levamento della premiata fabbrica 
fiani - Cremona 
ti per Uomini, Donne e Fi 

stato come : Corpett Gata 
ole, Busti, Gilet, Panciotti, Sgt, 
cchiere, Calze, Costumi da Bi. 
bi c bambine, Ottura-orecchi, 
‘ascie per neonati, Fasciatarg 
iroe franca di porto ed imbal=| 
logo, cen descrizione degli in: 


ERILITA 


Hi fecondatrici, vengono 
n n no curate 
ediante rimedi 5 


bno radicalmente colle 


ta 


l primo sonfiore | 


Sciatica 
osi Dolori Reumatici, 800. 


RIFUGO LIVIERGA 


USO ESTERNO 
razione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


Franco in Italia È 

liviori ‘© Galli Esclusiva conceti 
‘la Goltorino 85, © all'Agenzia, 4) 
Roma, 8, Via ne 


ami, San Carlo Catinari 

lslle 12 © dalle 15 alle ES. 

8 alle 12 © dalle 15 alie I7- 

9 alle 10. 

i. e lav. gast. di 

1nrtedì, sabsto 

ì, mercolecì e sabato ® 

d dalìr 1 
ato 


ANNO XXVI 


RIZZI D'ASSOCIAZIONE — 


pREZIONE ED AMMINISTRAZIONE —Via dell’Impres 


“Cent. 5 in tutta Italia 
forno PER frrorno 


Le donne e la pace. 

Fu accennato tempo fa all'appello dell’Unione 
francese delle donne, per la pace, alle donne 
tedesche. Ora hanno risposto le donne tedesche, 
egsi: 

— « Alle sorelle di Francia. 

x Con gioia abbiamo ricevutorl’appello del- 
l'Unione per la pace delle donne di Fran 
che ci invitano a formare con esse e le donne 
i del critico napoletano non è stato | d'Inghilterra una Lega femminile internazionale, 
Sivinistro della marina. E' stato qualcuno | alia quale si aggiung da sperare, le 
the è al disopra di tutti i ministri passati, à 

“senti e futuri: se il critico vuol saperne 
Friome, lo accontento subito. L'autore di 
sell'aricolo è stato il Buon senso. 

'inizo non ha fatto che starne a sentire 
sspeiiosamente i consigli e le osservazioni 
SE, cercato di trascriverli nel miglior modo 
tie potera. Poichè, lo creda pure il gior 
SE larzialmente ministeriale di Napoli, il 


Roma - 31 Ottobre, 1995 
pen 


Un critico... letterario 


Un nuovo eritico letterario che arricchi- 
2 elle sue dotte elucubrazioni un giornale 
$i \apoli, se la prende col Fanfu!a e con 
di Mio collaboratore, che identifica quasi 
di ministro della marina. Troppo onore per 
Ma il critico s'inzanna. 

parlato nell'articolo che ha dato 


gin 


igeranno, è 
donne di tutte le altre. nazioni. 

« Noi riconosciamo con esse che la base 
della felicità dell'umanità non può essere che 
la pace, che i fruiti della civilta non potreb- 
bero maturare che su quel terreno e che il 
progresso più grande che l'umanità debba fare, 
e che farà, non dubitiamo, è di rinunziare alle 
guerre, questi massacri organizzati. Noi siamo 
convinte come non vi abbia che una morale, 


solo mezzo di non sbagliare in politica è di | e che per conseguenza, il quinto comandamento 
ditituirsi l'organo officioso di questo eterno | « Non uccidere » non è mai stato infranto i 
eocatore e tormentatore degli spiriti troppo | modo più positivo come dalla guerra. 


fenitlmente fantasticanti come il suo cri» 
fico letterario : il Buon senso. 

) Buon senso mi dice ancora oggi che 
quanto si crede di avere un arsenale 
frego di farii finire) di buone ragioni, non 
(torre andar tanto per le lunghe e eredere 
di demolire un uomo di valore quando anche 
‘questo egregio uomo sia ministro della ma- 
dna, col chiamarlo poeta. 

Perchè il poeta, veda l'eccellente avve: 
sro, ha già dimostrato di essere più pr: 
“ico di certi critici, tagliando dove andava 
tagliato, eliminando dove andava eliminato, 
senplificando o in altri termini riducendo, 
‘panto più era possibile, la nostra marina 
Î quello che può essere, date le nostre con- 
dizioni economiche. 


« Persuase che, ai tempi attuali specialmente, 
una guerra fra i popoli diventerebbe un formi 
dabile massacro, che annienterebbe le migliori 
forze delle nazioni e sarebbe una sciagura per 
ciascuna in particolare, noi, donne, abbiamo il 
dovere di associarci agli sforzi di coloro chi 
lavorano per la pace e di allevare le gioventù 
nella convinzione che la pace universale deve 
essere l'ideale della società umana, e che le 
opere di umanità © di giustizia rispondono me- 
glio alla vera è umana che la gloria mi 
litare 

< Così noi tendiamo la mano alle donne di 
Francia e di tutti i paesi perlavorare con tutte 
le nostre forze al compimento di questo nobile 


'Se io dovessi fare un rimprovero all'ono- | 5©0PO: la pace universale ». — 
revole Morin, glie lo farei invece di non ni 
fer osato tagliare abbastanzà, di essere | La Camora e l'Istituto. 
fidato avanti, troppo coi piè di piombo, in | Cornely fa un parallelo, nel Magin, fra l'Isti- 
nodo da lasciare ancora ai critici... letterarii | tuto e la Camera. 
anza di poter rifarsi quandochessia. Si vide mai — egli scrivo — antitesi più 


Altro che rimproverare all'onorevole Mo- 
riî di non aver messo più in cantiere nes- 
e nuova! Fare il ministro della 
camente per costruire nuove navi | 
rs di quello che costano, e se il | 
inci possi pagarlo, Sarà anche uh. buon 
2 non è quello che é necessario 
ora all'italia. E se per questo l'onorevole i 
Morin è un poeta, evviva i pocti che danuo | 
iaione di saggezza, di moderazione, di | 
medto equilibrata ai critici e ai pensatori 
per i quali è buon ministro chi pensa uni- 
Pimente a fare della marina perla marina 
‘Al critico napoletano pare che tutti î di- 
casteri possano e devano andare 
per proprio conto, al modo 
Bindo loi, le questioni mili 
tere discusse indipendentemente dall'indi- 
rizzo politico del ale. Ma mi saprebbe 
tie Ihregio critico che cosa diventerebbe 
în quindici giorni un Ministero in cui tutti | 
Dias daccordo naturalmente sull'in- ! « Sta nel pensare che regna fra queste due 
dito politico, sì meitessero ciascuno 2 | assemblee una specio di stagnante barriera, 
Spendero e spandere per la propria parte, © | che impedisce la loro comune  penetrazio 
ore e Space il ministro del tesoro? | pure indispensabile all'esistenza d'un popolo. 
Si Toltecole Morin ha capito quale era | « Sta nel pensare che l'Istituto, con tutta la 
i Sio dovere non di solo ammiraglio ma | sua gloria, è incapace di nulla fare e di nulla 
Mnebe di cittadino e di uomo politico ita- | impedire; che la Camera, con tutta la sua o- 
di questo "mondo po= | scurità, può tutto fare e tutto impedire; che la 

Scienza, appoggiate sul buon senso, è impo- 
toote. © che l'incapacità unita alla violenza è 
sovrana. 


stridente e più inquietante a un tempo ? 

« Qui, tutti coloro che a forza di lavoroa 
canito sono riusciti a farsi lustri nelle arti 
nella filosofia, nella letteratura, nelle scienze; 
tutti coloro che rendono la vita umana più 
dolce, più degna © più lunga. 

« Là, uomini sconosciuti nella maggior parte 

0 arrivati alla notorietà per mezzo di atti îr- 
ragionevoli, uomini che sono riusciti a_strap- 
pare il loro mandato cullando la pubblica cre- 
dulità con promesse irrealizzabili, e, per con- 
seguenza, menzognere, gente fra le mani della 
quale la nostra fortuna va in frantumi e la no- 
stra razza si imbastardisce. 
Qui, un'assemblea augusta, serena, paci 
fica; la, un'assemblea odiosa, violenta, disordi- 
nata. Qui îl paradiso terrestre, là l'inferno so- 
ciale. Qui la Francin intellettuale, là la Francia 
politica. Qui l'Istituto, la la Camera dei depu- 
tati. Ecco lo stridente dell’antitesi. 

< E il lato inquietante ? 


È 
8 


* 
Un museo di modelli. 
La città di Mosca avrà un museo di mo 
1 delli. L’Univ di quella città aveva potuto 
raccogliere un considerevole numero di modelli 
della scultura classica ; 1a il necessa 
rio per gli studenti, ela collez lon- 
tana dal rappresentare la stori ol 
l’arte, Grazie a un legato di 150,000 rubli, la- 
sciato dal signor Alexeief, sarà fondato un 
vero museo su una delle principali piazze di 
Mosca. Questo museo comprenderà le ripro- 
duzioni delle più belle opere della scultura an- 
ogiziana, assira, greca e romana, e i ca- 
polavori della scultura del medio evo. Una bi- 
Tiioteca sarà aggiuata al nuovo museo, con- 
costati tanti sagrifizii all'inalia? No. La nave | sacrata spocialmente a cose d'arte, e vi si fa 
venduta dall'onorevole Mon.n é>l'inerocia- | ranno regolari corsi della storia dell’arte. 
tore Garibaldi. " cora RR 
Eeso la terribile verità: l'inerpeiatore Ga- SEA 
ribaldi. 
Ne vale il dire che tutti i tecnici Si © 
gratularono col Ministero e con la maria 
di quella vendita. 

Né vale îì ricorda 
guazioni artificiali c 
per la vendita dell'incrociatore Ga 
caddero subito davanti al parere dei com= 
peicati, i quali si divertirono molto davanti 
allo scoppio di quelle indignazioni. Icono- 
revole Morin ha venduto l'incrociatore 0 
ribaldi. Il fatto è questo. E in linca di fatto 
Îl critico ha ragione. 

Ma questo, a dir il vero, 
teso in dubbio, nemmeno 
fu. E io credo che l'onorevole Morin, se 
veramente è un poeta come il eritizo napo- 

uo assicura, leverebbe un inno dî trionfo 
È giorno che i giornali napoletani doves- i 
aero rimproverargli parecchie altre vendite 
Che ci permetterebbero, senza perdita e 


7 
i 
a 
cp 
ta 
s 
; 
n. 


Cè un puuto peri 
di fa vagione. Ha ragione e bisogna 
lealmente riconoscerlo. Sissiguori, il ministro 
della marina ha impoverita veramente, la 
ostra flotta di una nave. E' vero, e sarebbe 
sfacciata temerità negarlo. Ma quale è stata 
gna nave allenata dll'onorevoîe, Morin? | 
Il Duilio, il Dandolo, x Italia, la Sardegna, | 
una di quelle gigantesche» corazzate che sono 


i 
| 
i 


1 cimì 
3 per l'occasione della com nemorazione dei 
| defunti e della recentissima apertura del cimi- 
l tero a Musocco, il Monitore Tecnico, il perio- 
inilanese di ingegneria, architettura ed arti 
| divi, pubblicherà un numero doppio straordi 
| nario, ricco di oltre 80 incisioni, illustrativo dei 
| cimiteri di Milano, Esso sura rodatto dall'ar- 
| Siltetto Luca Beltrami, dall'ingegnere A. Man- 
E "el periodico, © dai redattori 
Ì 

i 

i 


si con- 


indi- } 


re come tutte le 
si vollero presentare | 
ld, 


i chi e ingegnere A. Cecca- 
fichitciti D. Brioschi e ingegnere A. 
dell, è verrà diviso in quattro partî — Cemmo 

MiO Sui cimiteri — Il cimitero @ Musocco 
Sori si n ci tico dal Monumentale @ 
Musocco — IL Monumentale (Storia — Edifici 
2 Monumenti) 


sssuno l'ha mai 
onorevole Mo- 


x 


ì I i, NI 
Senza sagrifiz, di profittar: persi del | sono artisti e poeti col concorso di fnanzio? 
l'ingegueri: PRA ro del presi Il teatro delle ombre “ca aa 
7 É tulla. delle Belle Arti. La sala artistica! le o: 
ui È centocinquani î 
a Lib rata conterrà centocini| a 


inbolico, Îi sapajou. 
e nazionali, la 


Il delitto del Commendatore quale si clova l'animale 


Si vedranno parecchie epope 
(Vedi secoda pugina). 


i 
i 

—_7 | si sccederà per una e 
| l'arrivo degì 


battaglia di Morat, 


| opere pubbliche e s; 


svizzeri a 


Venerdì 1 Novembre 1895 


Ginevra nel 1814. Il sapajou sarà 
tolo di un giornale umoristico di 00 
* 
Il telefono tra il Belgio e l'Olanda. 
La linea telefonica tra Anversa e Rotterdam 
è completamente terminata, © gli esperimenti 
fatti sono perfettamente riusciti. Il servizio 
per il pubblico comineerà domani. Le linee di 
Bruxelles-Hal-Nivellos=Vilvoorde e Anversa 
Boon sono messe in ©deynicazione con Rot- 
terdam, Amsterdam, Dordrecht e l’Aja. Il prezzo 
è di un fiorino e cinquanta per cinque minuti. 
Con questa nuova linea, la Francia 
comunicazione telefonica con l'Olanda. 


* 

Per finire. 

Dal medico. 

— Dottore, io lavoro come un bue, mangio 
come un lupo, sono stanco come un cane, 
dormo come un ghiro. 

Il dottore, interrompendolo 

— Ecco: io al vostro posto, andrei a con- 


sultare îl vetarinario, 
N. Nanni. 


Dal 1862 al 1893-94 


Non mi pare inopportuno trarre dall'im- 
portante pubblicazione, prima d'ora annun- 
ziata, fatta dal ioniere generale dello 


nanza del regno d'Italia 
costituzione ad 0; 
cifre, che, senza aver bi p di es 

‘ommentate, dicono molte cose. 


Stato intorno 


sere 
Le spese effettive dello Stato crebbero da 


milioni 926.71 nel 1862 a milioni 1616.5 nel 
1393-91. Nel solo periodo di venticinque 
anni, cioè dal 1868 al 1393-04 si ebbe nella 
spese effettive ordinarie un aumento di mi- 
lioni 5922. E se primeggiano in tale au- 
mento le così chiamate spese intangibili (do- 
tazioni, debito pubblico nelle varie sue spe- 
cie), che presentano, tra l'una e l’altra epoca, 
un maggior stanziamento di milioni 289.96, 
non stanno molto al disotto le spese dei 
servizi civili, che crebbero di milioni 11.93, 
e le spese militari che aumentarono di mi 
ioni 157.54, salendo da milioni 176.67a mi- 
lioni 33421 

Anche più notevole è il movimento delle 


spese straordinarie — che a dir vero però 
dì straordinario mai non ebbero che il nome 
è la varietà della cifra annuale — e le quali 


dal 1863 al 1393-94 oscillarono d'anno in 
anno tra 84 milioni nel 1863 e 291 milioni 
nel 1333-89 sommando nel periodo cor 

l'uno e l'altro esercizio alla complessiva 
norme somma di milioni 2,744.82. In tale 
fra i bilanci della guerra e della marina 
rano per milioni 1100.3! 
Îl rapido e vigoroso cress 


ere delle spese 
ordinarie e straordinarie ha il naturale suo 


riscontro nei disavanzi dei bilanci è nell'in- 
grossare del debito pubblico 
Stato tutt'altro che neghittoso il concorso 
dei contribuenti il carico complessivo d 
vali, sotto le svariate formi 
scono il nostro ordinamento tributario, da 
milioni 741.12 nel 1868. è salito 
1503.24 nel 1393-94 
di milioni 762.12, verificatosi principalmente 
nelle imposte dirette per milioni 261.10 
nelle tasse sugli affari per milioni 11 


in aumento 


nelle dogane per milioni 140.98. e nei ta 
bacchi per milioni 96.7 
Non può dirsi tuttavia che il disavanzo 


della finanza si mostri come malattia per- 
manente, nel primo terzo di secolo del Re- 
gno d'Italia. Il confronto tra le spese e le 
entrate dal 1862 al 1893-94 segnala un pe- 
riodo di disavanzi decrescenti sino al 1376 
segue un periodo di floridezza finanziaria, 
"almeno per quanto appare dalle _r 
tanze dei bilanci, — che va sino al 1831 
e durante il quale i conti dello Stato si sal- 
dano con un avanzo oscillante sino a 53 
milioni. Dal 1884-85, anzi dal 1° semestre 
1384, ricomincia la serie dei disavanzi, che 
speriamo possa essere definitivamente chiusa 
col prossimo bilancio 1895-06. 

Cifre eloquenti sono quelle che conci 
i nono il debito pubblico. Nel 1863 stanzia- 
vamo per interessi del debito consolidato 
l'annua somma di milioni 270 23 ; nel 1393-94 
tale stanziamento è rappresentato dalla som- 
fa di milioni 45627. La spesa per gli inte- 
ressi del debito redimibile passa, tra l'una 
e l'altra epoca, da milioni 57.19 a milioni 
97.46, ed il debito vitalizio che nel 1968 
portava all’erario un annuo carico di mi- 
lioni 19.98, oggi si trova bilanciato per la 


somma di milioni 78.58. "a 
Il rapido movimento asscendente del debito 
vitalizio che queste ciîre segnalano, può da 


ragione a gravi preoccupazioni; perchè nep- 
pure oggi si è trovato il mezzo per rallen- 
tarlo, el ogni esercizio che passa seguita 
ad ingrossare quella spesa. Non lo stesso 
può dirsi, od almeno speriamo fermamente 
non possa dirsi, del debito pubblico nelle 
altre sue forme; dacchè è e deve essere 
proposito del Governo di tenere chiuso 
davvero e per altro lungo tempo il libro di 
quel debito. 

La causa prima e più efficiente della grossa 
cifra di debito cui Siamo arrivati, sta nelle 
rialmente nelle opere 
‘he abbiamo voluto compiere a 


ferroviarie 


e per Îa coi 
tratta di capitale ch 
dal credito. Però anche altri elementi all'in- 
grossare del debito concorsero. 

Par troppo assai spesso larga parte del- 
l'azienda pubblica abbiamo tirato avanti © 
l'appoggio del credito, in grazia speci 
mente alle esigenze dei bilanci militari, i 


| potrà m: 


sebbene sia | 


i 
costitui- j 


a milioni | 


io 


quali dal principio del rogno al 1393-91, ci 
Hanno consumato la somma enorme di 
ire 9,077, ‘accio grazia per oggi ai 
lettori di altre ciîre fra le molto, tutte assai 

leressanti ed istruttive, che la storia fi- 

ria pubblicata dalla ragioneria gene- 
rale in abbondanza contiene. Ci tornerò però 
altra volta, anche per aver occasione di ri- 
levare qualcuno degli insegnamenti che in 
tali cifre si racchiudono. 


Dopo il granchio fenomenale pescato giorni 
sono — e del quale non ebbe ancora tempo 
di prender nota, come, trattandosi di cosa 
di pubblico interesse. sarebbe forse stato 
opportuno — quando, confondendo l'entrata 
olla spesa del bilancio, proclamava con si- 
curezza, che l'esercizio finanziario coni 
è in disavanzo di 24 milioni in confronto 

zio precedente — il Don Chiscioti 
dovrebbe essere più guardingo nell'azzar- 
darsi in questioni finanziarie. 

Che diavolo! Sa 
cose, perchè persiste 
positi ? 

Eppure anche oggi ci ricasca. 

che ora non è più 


io bene tante 
re a dire degli spro- 


Esso di- 


denti delle medesim 
mesi dell 
indi: 


grate negli stessi 
10 precedente: adesso queste 
zioni sono abolite ». 

quelle pubblicazioni come in passato e 
proprio con tutti i confronti che il Don Ch 
sciotte desidera, sono così poco abolite, che 
è appunto in quella relativa allo siorso 
mese di settembre, che il Don Clusciotte ha 
pescato il famoso granchio di cui sopra... a 


ineno che e il granchio e la notizia della 
soppressione di quelle pubblicazioni non 


siano che tiri birboni di qualche amico al 
quale l'egregio confratello troppo ciecamente 
si affida 
È deve essere anche qualche suo amico 
quello che gli ha messo sott'occhio un pezzo 
di notizia pubblicata nel Fan/u/la sulle spese 
segrete, lasciandogli ignorare che quella no- 
tizia apparteneva di diritto alla Gazzetta Uf- 
ate, dove figurava in forma di decreto 
le. Decreto reale del resto consentito dal- 
l'articolo ss della legge di contabilità, e nov 
arrecante nessuno aggravio ni contribuenti 
che non devono allarmarsene: perchè si 
tratta di un semplice spostamento di somme 
stanziate in bilancio. Il Don Chi 
giudicare opportuno o non 
O spostamento, avrà ragione 
per ora nè lui né io ab- 
biamo gli elementi per poter sentenziare se 
la sicurezza pubblica, allo stato attuale, 
chiedesse o no questo passaggio di 200 mila 
dall'uno all’altro capitolo bilancio. 
io F. 
SIE 


Scorreria musicale 


jato molto în questi giorni. Dalle 
alture alberate di Roma nuova sono disceso 
fino alle voltate rapide di via M; 
soffermandomi all'ombra dei cipressi rima 
sti in vita presso gli aerei terrazzi del tea- 
tro drammatico Nazionale. Costi ho saputo, 
che in barba al titolo scritto sulla fronte 
i si inaugurerà fra poche sere 
gione di opere in musica. In 
omaggio alla qualifica di e Nazionale » ap- 
plicata al teatro destinato in origine alle 
compagnie di prosa italiana, si darà per 
prima opera, la sera del 6 novembre, la 
Manon del Massenet: soggetto e autore 
francesi. 

Passando allora sotto le arcate che ri- 
congiungono le case dei Colonna ai pensili 
giardini del colle Quirinale, e che dànno 

immagine di ponti veneziani sopra canali 
invisibili, ho camminato fino al teatro di 
via delle Vergini: e mi hanno detto che 
nella sala minuscola, tra il fumo e T'acr 
odore dei sigari, vi si fa strazio allegra- 
mente ogni sera della musica di Rossini e 
di Verdi. Così le tradizioni del popolare 
teatro rimangono inalterate: e il pubblico, 
quando è stanco delle scipite canzonette dei 
caffè e delle birrerie, si affolla nella platea 


za 
opportuno que 
o torto, non si 


del Quirino, per avere un giusto concetto 
di quel che fu la tirannide del Consiglio 


dei Dieci a Venezia: una tirannide musi- 
cale così efferata quale ogni gentile animo 
non dovrebbe augurare neanche ai cani. 

Ho continuato allora il viaggio attraverso 
le popolose regioni della bassa Roma, fino 
ai piedi della scalinata del Campidoglio. A. 
vrei voluto interrogare la lupa di guardia 
nel gabbione simbolico, perchè sapesse dirmi 
qualche cosa di più. consolante: ma l'an 
male intento ad allattare i piccini, proprio 
come ai tempi favoleggiati di Romolo e 
Remo, non sè curato di rispondermi, e a 
me è mancato il coraggio di salire fino alla 
vetta. 

Forse neppure nelle sale capitoline avreb- 
bero saputo soddisfare onestamente alle mie 
inchieste. Le quali, del resto, sono molto u- 
mili, non che categoriche. 

A che punto siamo (così avrei voluto do- 
mandare) nella composizione delle due liste 
aspettatissime per il teatro comunale Ar- 
gentina ? Ossia quali Opere precisamente vi 
offre l'Impresa, è quali sono gli artisti in- 
caricati di eseguirie ? 

Perchè fra un mese 0 poco 
tenuto 


iù — anche 


lia - masse corali e orchestrali, direttori e 
cantanti, dovranno conoscere tutte le parti 
del programma musicale : dovrebbero anzi, 


agnanapoli, 


onto della felice rapidità con la 
quale si ammanniscono gli spettacoli in Ita- 


NUM. 301 


PUBBLICITA’ 


Gil annanzi © le 
nf! annmnzi © lo inserzioni sul Fanfalla di rio 


malo fi 


presso l’amministraziono del gior» 
via dell'impresa N. 11; sa 


ilamo presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuala; 
Torino presso Carlo Ninetto, via S. Teresa 7; 


Genova presso | fratelli Casareto di Francesco, via Car'e 


Arretrato {0 Centesimi 


sponsabilità che a ciaseuno toccano, aver 
già incominciati gli studii e le prove. 

Per ora non si sa nulla. L'Impresa del- 
l'Argentina, assente da Roma, non ha po- 
tuto fino a oggi annuoziare che tre artisti, 
compreso il direttore d'orchestra: tre nomi 
simpatici, tre fame assicurate. Ma come una 
rondine, e neppure tre_ rondini, non fanno 
primavera, così una singorina Mendiorez, 
un tenore Beduschi, e un direttore Masche: 
roni non costituiscono un programma. 

e difficoltà dî far presto io Îe comprendo 
ipio di Roma s'è sve- 

ipa degl'impresarii 
officialmente nominati concessionarii del- 
l'Argentina quando le direzioni dei teatri 
italiani e stranieri avevano già mietuta la 
a messe dei buoni artisti disponibi 
contentarsi di quel che trovano. 

Essi picchiano alle Agenzie, e gli agenti 
teatrali io mi figuro che li ricevano a brac 


nente. accetta= 


o il pericolo per la prossima stagione: 
la quale pur dovrebbe essere, dopo lo stan- 
samento della dote municipale, non infe- 
riore a taluna delle ultime dell'Apollo, o 
delle prime del rinnovato teatro Argentina. 
È pericolo sta, non in un malinteso spirito 
d'economia d'un'impresa taccagna, ma nella 
bilità di mettere insieme una schiera 
lenti, che pagati hene pos- 
sano eseguire le grandi opere più o meno 
sicuramente annunziate: come la Giulietta e 
Romeo di Gounod, il Mefistofele di Boito, 
la La Boheme del Puccini. 
Mi direte che lamentarsi è inutile « dato 
lo stato presente delle cose », come ripete- 
bbe alla Camera il ministro guardasi 
non è inutile il pratico ammaestrami 
quando si pensi che il municipio, assegnata 
‘on una larghezza da gran signore una dote 
ttantamila lire, aspettò sei lunghi mesi 
lere sulla persona incaricata di spen- 
rla. E se è vero che la medesima somma 
è iscritta anche nel bilancio del ‘96-97, ve- 
diamo almeno di non cadere nei medesimi 
fatalissimni errori. 


Tom. 
e SIE 


Il XX settembre al Brasile 


(Nostra corrispondenza particolare) 

i" San Paolo, 23 settembre. 

lì XXV anniversario del XX settembre fu 
amente celebrato dagli Italiani qui residenti. 

li programma del comitato, costituo dai 

rappresentanti di alcune Associazioni e gruppi 

di ltaliani, portava una passeggiata cirica, una 

conferenza commemorativa, una lotteria 2 fa- 

vore dell'ospedale italiano ed uno spettacolo 

teatrale 

La passeggiata civica riuscì 

rdinario concorso di popolo: si calcola 
Le dagli otto ai diecimila Italiani abbiano sfi- 
lato davanti alla residenza del consolato, salu 
tando la bandiera ed acclamando îl Re e VE 
talia. Facevano parte del corteo tutte le Asso- 
ciazioni e gli alunni delle scuole italiane. Il 
corteo sfilò anche innanzi al palazzo del go- 
verno, ed una Commissione d'Italiani sal a 
porgere al presidente dello Stato gli omaggi 
della colonia. Il dottor Bernardino De Campos 
si affacciò ad una finestra, ed al saluto dei di- 
mostranti rispose con un evviva all'Italia. 

ll giorno del XX settembre i negozi degli 
Italiani erano chiusi, le loro ‘case ed i loro sta- 
bilimenti industriali vennero imbandierati, ed alla 
sera illuminati; i concerti suonarono sulle pub- 
bliche piazze. 

Con ugual: entusiasmo fu celebrata la pa- 
triottica ricorrenzà nelle città dell'interno dello 
Stato di San Paolo; in molte sì erano costi 
tuiti appositi comitati per i festeggiamenti, e 
moltissimi telegrammi di felicitazione furono 
spediti al Re Umberto. 

A San Paolo, poi, uno speciale Comitato che 
già da tempo s'era costituito, presentò in que- 
sta ricorrenza al console cavaliere Bertola una 
spada d’onore destinata dai nostri connazionali 
al generale Baratieri. Il console aderi di buon 
grado alla preghiera fattagli dal comitato di 
inviare quella spada all'llustre Governatore 
della Colonia Eritrea. 


imponente per 


Dox GursEsINDO. 


CRONACA ESTERA 


L’Armania : ancora e sempre. 

! telegrammi, che giungono da Costanti- 
nopoli, recano ogni giorno notizie di eccidi 
e di massacri. La lotta tra cristiani e turchi 
continua, con un accanimento che i pretesi 
0 ridicoli tentativi di repressione del Go- 
verno turco rendono ogni giorno più ferace. 
Invano i fogli russi e i francesi gridano alle 
vittorie diplomatiche della Russia e della 
Francia, trovando in questo strombazzato 
clamore di trionfo la susa delle antiche sim- 


forme, promesse formalmente agli 
agenti diplomatici, restano lettera morta. E 
la lotta si propaga fuori d'Europa, nella 
Turchia asiatica, nell'isole, dovunque i due 
elementi, cristiano e musulmano, sieno a 
contatto, sotto le protettrici ali del Governo 
del Sultano Abdul-Hamid. 

La condotta del Governo turco è troppo 
chiara ed intelligibile per aver bisogno di 
commenti. Tutto ciò, ch’esso fa, è frutto 
della paura, che domina e spadroneggia 2 
Yildiz-Kiosk. Si ha paura dei cristiani come 
dei musulmani, come delle potenze eu- 
ropee. 

li armeni, fuori di Costan 


opoli, ten- 


Secondo un più acuto sentimento delle re- È tano la rivincita e sono essi i primi a co- 


ciare gli assalti e le carneficine. 1 softa 
minacciano e già si è detto = secondo rife- 
li risce lo Standard = che la rivolta sia en- 
i trata a Yildiz-Kiosk, dove sta l'ombra di Dio, 
i e che un attentato abbia minacciato il rap- 
bei presentante del Profeta. 
si Così, nella paura che turba le dolcezze 
del serraglio în riva al Bosforo meravi- 
glioso, Abdul-Hamid cede a chi per il mo- 
Î inento gli sembra più pericoloso. Dopo il 30 
seitembre, prima giornata di eccidi a Co- 
stantinopoli, l'animo suo piegò alle pretese 
dei softa. Poi cedette alla minaccia di ve 
dere nell'acque che bagnano i reali giar- 
dini del suo palazzo, convenire con inten- 
joni non affatto amichevoli le squadre d'Eu- 
ropa. Oggi, cede nuovamente ai turchi. — 
Dimani... Chi può sapere che cosa consi 
Îl glierà dimani la paura?... 3 
Questo si può dire, ed è una vecchia cosa, 
già detta è ridetta, che il trionfo diploma 
tico della Russia e della Francia e dell’'In- 
ghilterra si riduce a una meschina cosa, 
se le potenze non hanno saputo, o non hanno 
voluto, ottenere un controllo diretto sulle 
riforme promesse e non mantenute. E 
un’altra cosa si sa, e si sapeva. Quella, cioè, 
che tutti gl'iradò e gli hat del Sultano non 
ripareranno a una condizione di cose, che 
è una mostruosità ed insieme una necessità. 


È Questa cosa, poi, è un impero che si chiama 
j Turchia. 
I Zeta. 
In Francia. 
La crisì. 


ll presidente della repubblica, Félix Faure, 
dopo un lungo colloquio tenuto ieri all’Eliseo, 


ha offerto a Bourgeois l'incarico di formare il 
a nuovo gabinetto. 
Sarà, dunque, fatto l'esperimento d'un mini- 


scabrosa sia per Félix Faure, sia per chi ri 
scirà a comporre il gabinetto. Probabilmente il 
6 tentativo Bourgeoîs fallirà. E non sarebbe difi- 
È cite che l'incarico fosse dato nuovamente a 
n Ribot. Ma qualunque sia l’uomo destinato a ri- 
solvere la crisi, la posizione del muovo mini- 
stero non potrà essere molto stabile e molto 
precisa. 
La Camera volle, conì voto dell'altro giorno, 
È affermare che per essa l'affare delle ferrovie 
del Sud non era ancora terminato. ll nuovo mi- 
3 nistro della riustizia si troverà, dunque, obbli- 
gato ad ordinare una nuova istruzione sui noti 
fatti. 

Dalla crisì, però, fra tanto voci contradittorie 
© fra tante cose, incerte, una sola cosa emerge 
chiarissima: che, qualunque sia per essere, il 
ministero troverà dilti coltà enormi, tra le quali 
rimane principale la discussione del progetto 


Î dî bilancio, che andrà ritoceato, se non rifatto 
| del tutto. 

La Stefani comunica i seguenti dispacci, in 
E dsta d'oggi 


iS Bourgeois conferi, iersera, con Locktoy, Ca- 
Vaignac e Pestral. Egli si occupò del portato- 
glio della guerra. 

& Fu stabilito l'accordo sulla necessità di vo- 
tare il bilancio prima della fine del corrente 

— Bourgeois offerse ad Hanotrux di con- 
servare il portafoglio degli affari esteri; ma la 
sua accettazione è dubbia, perchè respinge osni 
modificazione del trattato tra la Francia ed il 
Madagascar. 

Il processo di Bourges. 
5 Oggi, alle assise di Bourges, avrà termine 
l'interrogatorio del marchese di Nayre e comin- 
cerà l'audizione dei testimo 

Il contegno dell'imputato continua ad essere 
quello d'un uomo risoluto a difendersi. L'at- 
fiuenza della gente nella sala del dibattimento 
è come il primo giorno: enorme. 

E Germania. 
i Un discorso dell’imperatore. 

L'itnperatore Guglielmo, nella ricorrenza del- 
l'anniversario della battaglia di Le Bourget, 
pronunziò un discorso ringraziando il battaglione 
tiratori della guardia per il valore dimostrato 
îl 18 agosto 1870 nel combattimento di Amat- 
vîllers. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung rite- 
risce il discorso, che termina con queste pre- 
cise parole: 

« lo passai ultimamente per la strada che il 
battaglione fece allora; aveva il desiderio se- 
greto di levarmi il cappello dinanzi a tanto 
eroismo. La fonte di tali fatti fu lo spirito in- 
eulcato dal mio Avo. Che l'esercito conservi le 
tre virtù cardinali, cioè: l'onore, l'obbe 
3 assoluta ed il valore irresistibile. 


< Che i tiratori aggiungano in pece ed in 
guerra nuovi allori agli antichi. Urrd/ 


Inghilterra. 
I? è Home rale ». 

Dublino, 28. (P.) — I lettori ricorderanno 
i discorsi e la propaganda che Orazio Plunkett, 
meinbro del Parlamento, fece allo scopo di riu- 
nire un Comitato irlandese che ricercasso una 
soluzione alla questione irlandi 

Plunkett sottomise il suo progetto al capo 
del partito nazionalista, Surtin M° Carthy, che 
oggi così risponde: 

« lo non credo che un qualunque migliora 
mento ottenuto dal Parlamento di Westminster, 
nella situazione materiale d'Irlanda, possa sof- 
focare le aspirazioni in favore dell'Home rule ». 

Un discorso di Lord Salisbury. 

Watford, 31. — Lord Salisbury pronunziò 
un discorso, constatando che il libero scambio 
condusse al ribasso dei prezzi e minaccia di 
are l'agricoltura in varie regioni. Egli però 
per rispetto alle tradizioni del 
Governo, continuerà la politica estera dei suoi 
predecessori. 

Inghilterra e Portogallo. 

Il Zimes dicé che il ministro britannico a 
Lisbona ha comunicato al gabinetto portoghese 
un telegramma del governo inglese che offre 
d'inviare a Goa un corpo delle truppe inglesi 
delle Indie per aiutare a ristabilire l'ordine, in 
attesa dell'arrivo della spedizione militare par- 
tita da Lisbona. 

La notizia è smentita da varii giornali 
quali non intendono questo aiuto dell'Inghilterra, 
mentre per i primi di novembre la spedizione 
portoghese sarà a Goa. 


Austria-Ungheria. 
Gli incidenti di Zagabria. 

La Stefani comunica le seguenti notizie sulla 
avvenuta discussione nella Dieta di Zagabria: 

« Barcic e Ruzies interpellarono intorno agli 
avvenimenti di Zagabria in occasione della re- 
cente visita dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Il bano rispose che gli studenti furono ecci 
tati. Non può sopprimere i processi iniziati, 
poichè l’imperatore stesso condannò il modo di 
agire degli studenti. Ricordo che egli aveva 
ordinato d'issare la bandiera ungherese sul pa- 
lazzo della Dieta. 

La Dieta prese atto delle dichiarazioni del 
bano. 


Russia. 
La diplomazia inglese 
giudicata dai fogli russi. 

Pietroburgo, 30. — Il Regirungsbote, in 
un articolo a non si attribuisce carattere 
ufficiale, approva il parere di quella parte della 
stampa estera, lu quale rileva che l'Europa 
non va debitrice all'Inghilterra della soluzione 
della questione armena, ma bensi all'azione 
della Francia e della Russia, spiegata di con- 
certo coll’Inghilterra, per indurre la Porta a 
garantire i diritti e gli interessi dei sudditi cri- 
stiani, essendo il Sultano ed il Governo otto- 
mano esitanti ad osservare gli impegni contratti 
nel trattato di Berlino. 

L'articolo del Regirungsbote esprime sfiducia 
nella sincerità dell'intervento inglese. Dice che, 
sscondo il parere dei circoli politici, non vi è 
potenza alcuna impegnata verso l'Oriente da 
importanti interessi, În quale non sia indignata 
per îl modo di procedere e per la politica e- 
quivoca della diplomazia inglese, essendo que- 
sta giunta al punto di toccare quasi la que- 
stione della divisione della Turchi: 

Conclude osservando che la sfiducia contro 
l'indirizzo politico dell'Inghilterra e contro îl 
compito da esse assunto non si manifestò mai 
in Europa in modo così evidente come ora, è 
he quell'indirizzo è lungi dal rispondere allo 
spirito di progresso, di cui îl Gabinetto tory e 
la stampa ingloso pretendono vantarsi 


Le notizie che giungono dall’Armenia, di cui 
noi parliamo più avanti, sono la più bella illu- 
strazione a quanto dice il foglio russo, e danno 
il giusto valore a questa pretesa vi 
plomatica della Russia e della Francia. 


= Spagna. 
Sagasta dalla regina. 

Madrid, 27 (P.) — Sagasta, nella recente 
intervista con S. M. la regina reggente, di- 
chiarò che il partito liberale è risoluto a non 
fare opposizione al gabinetto attuale, ed è 
pronto, anzi, a dare Îl suo aiuto perchè si venga 
a termine delle difficoltà coloniali e delle diffi 
coltà interne. Manifesto, tuttavia, il suo mal- 
contento perchè i ministri permisero alle auto- 
rità di preparare le elezioni generali, facendo 
una guerra ad oltranza al partito liberale. 


Sagasta non mise 20850 finale 
della lotta contro gl'ins e si sugurò, 
che gli 80,000 soldati, inviati nell'isola, lascino 
la difensiva per portare un colpo decisivo al- 
l'insurrezione. n, 

Gli Stati Uniti negli affari di Caba. 

Madrid, 31. — Il ministro di Spagna a 
Washington dichiara che le disposizioni del Go- 
verno degli Stati Uniti sono sempre amichevoli 
verso In Spagna. 


La morte di Massala. 
Bruxelles, 28 (P.) — Notizie giunte dal 
Congo danno per certa la morte del re negro 
Masala. 


Il re Massala fu uno dei primi sovrani che 
acconsenti ad aprire i territori agli inviati del- 
lAssociazione internazionale. Aiutò potente- 
mente Stanley a compiere la sua missione, al- 
lorquando l’ilustre esploratore viaggiava per 
conto di quella Associazione (1879). Si deve a 
Massala se furono conelusi, in quel tempo, 
tantì trattati. Egli servi a Stanley, quando 0c- 
corse, da ambasciatore e da interprete. 


Le indizi 
nilta e malte sono l: 
sulle cause del tragico avveni a 3 
‘Vennero eseguiti una quindicina di arresti di 
persone che fundho viste insieme agli uccisi, 
Rella serata, girare pei caffè e per le osterie. 
nel pomeriggio un barbiere di 22 anni, 
certo Enrico Guidotti, spontaneamente dichiarò 
che il Borghetti era stato ucciso da lui in rissa 
in seguito ad ingiurie gravi. Venne arrestato. 
Gli uccisi avevano entrambi indosso rivol- 
telle cariche e coltelli a serramanico ! 


Xx 


Ecco qualche particolare sul furtò in ferro- 
via segnalatovi dal telegrafo. 

Col treno delle 17 42 da Foligno giunge- 
vano ieri sera alla nostra stazione 46 gruppi 
valori contenenti denaro che la direzione ge- 
nerale delle meridionali spediva alle stazioni 
per la paga mensile. 

Il gruppo col numero 309, diretto a Castel- 
lammare, e dichiarato contenere lire 13,515 07 
e pesare chili 6,665, invece nella verifica qui 
in Ancona risultò del peso di chilogrammi 6,305. 

Il capostazione, allora, alla presenza del ba- 


CRONACA "ITALIANA 


ll Re in Piemonte. 

‘Torino, 30 /G.PJ. — Il treno reale partito 
da Racconigi, iersera alle ore 19,30 giunse alla 
stazione di Moncalieri alle 20,10 © quivi ne di- 
scese S. M. il Re, il quale, accompagnato da 
tante di campo. si recò al real castello, 
per visitarvi la sorella principessa Clotilde. 

Il Conte di Torino e la Casa civile e mili- 
tare del Sovrano, funzionari e personale, ri 
masero nel treno e proseguirono alla volta di 
‘Torino, dove giunsero alle 20,16. 5 

Attendevano allo scato il comm. Sala, diret- 
tore dell’Amministrazione della real Casa in To- 
rino, il colonnello Savi ed altrì ufficiali dei ca- 
rabinieri, funzionari della Casa ducale, ecc. 
quali ossequiarono all’arrivo il Conte di Torino. 

Le vetture della real Casa che si erano schie- 
rate all’esterno della stazione, avevano richia- 
mata e fatta adunare molta folla. 

M. il Re venne poi da Moncalieri a To- 
rino più tardi, con vettura particolare, per la 
strada della collin 


Danni del temporale. 
lacerata, 30. — Le abbondanti 
dei giorni scorsi hanno fatto straripare îl tor- 
rente Piazza, che inondò Piedisasso, frazione 
del comune di Montecavallo, circondario di Ca- 
merino. 

Le case sono per metà sepolte fra la ghiaia 
ed i macigni portati dalle acque. 

1 danni sono rilevanti. Non vi fu alcuna vit- 
tima. Le autorità accorsero sul luogo per gli 
opportuni provvedimenti. 


Gravissimo fatto di sangue. 
Il farto în ferrovia. 

Ancona, 29. (G. Y.) — La scorsa notte, 
circa le 12, un ufficiale del 37° fanteria, rin 
casando in via S. Pietro, vide alcuni individui 
colluttarsi, udi uno sparo di rivoltella ed ac- 
correndo al rumore; trovò, all'imboccatura dello 
stretto vicolo Calò, che dal piazzale di S. Pie- 
tro conduce all'ospedale di S. Francesco, un 

o în terra. 
iamò una pattuglia di carabinieri: accor- 
sero pure il tenente dei carabin eri Duprè ed 
il maresciallo Fantuzzi che casualmente pas- 
savano, insieme ad alcuni cittadini 

Sollevato il caduto gli venne riscontrata una 
grave ferita di rivoltella alla regione addomi- 
nale destra con fuoruscita dei visceri; gli abiti 

{a ferita bruciavano. 
trandosi nel vicolo i sopraggiunti tro- 
varono un altro individuo a terra in un lago 
di sangue. Aveva una larga ferita d'arma ta- 
gliente alla coscia destra ed altre al mento ed 
alla fronte. 

Le guardie corsero al vicino ospedale, si fe- 
cero consegnare una barella © vi adagiarono 
il ferito più grave, quelle colpito all'addome 
ma all'ospedale non arrivò che nn cadavere. 

L'altro ferito sollevato a braccia, morì anche 
esso prima di arrivare all'ospedale, causa la 
grande perdita di sangue dall’ampie ferite 

I due morti vennero identificati per l'oste 
Adriano Borghetti di 37 anni e per Gaspare 
Farinelli d'anni 38. Il più gra ide mistero regna 
intorno al modo come il ferimento avvenne. I 
due disgraziati si sono reciprocamente colpiti, 
oppure altri parteciparono alla rissa? Un tale 
abitante nei pressi del luogo ove la rissa av- 
Venne, assicura aver visto e inteso un terzo 
ferito sostenuto da un uomo e da una donna, 
che s'allontanava emettendo lamenti. 


GIUSEPPE DE RO 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


« Un'altra lettera era per un alto uomo 
politico, avvocato di grande nome e di gran 
valore, il quale aveva richiesto l'estratto 
= mestrale del suo conto corrente aperto 
E reso il Banco del Commendatore... E altre 

PE an 
uno sopra all'altro. 

Alberto non volle andare più avanti in 
quell'esame preliminare del suo lavoro e, 
riprendendo le lettere già scorse, si mise 
subito all'opera. La bisogna di per sé stessa 
non era molto difficile, ed Alberto che aveva, 
per natura sua, una grande facilità nello 
Scrivere, in pochissimo tempo si trovò ad 
aver fornito tutto quanto il lavoro che gli 
era stato affidato. 

Con un sospiro di soddisfazione posò la 
penna e alzò la testa a dare un'occhiata al 
‘suo compagno di lavoro. Il cavalier Fanetto 
era tutto immerso in mezzo a unlago di nu- 
meri, che a ondate dense gli salivano fino 
sotto agli occhi, e andava facendo segni ed 
appunti sui foglioni, immensi di quel gran 
librone aperto a lui davanti, sopra cui lun- 
ghe file parallele di cifre si stendevano dal- 


l’alto al basso in un perfettissimo ordine. 
Intanto fra i denti, con una specie di zufo- 
lunento monotono, andava ripetendo i varii 
numeri su cui, a mano a mano, il suo 
sguardo trascorrendo passava, 

A un momento in cui il cav. Fanetto 
parve interrompersi nel suo lavoro, Alberto 


dal suo posto lo chiamò 
— Cavaliere... 
— Amico caro... — rispose subito il cav 


liere Fanetto, posando la penna, e levandosi 
gli occhiali di sul naso. 

me Alberto gli che aveva fi- 
nito tutto quanto, e che avrebbe desiderato 
he egli avesse dato un'occhiata a quello 
clie aveva fatto, per vedere se avrebbe po- 
tuto mettersi a ricopiare le lettere eseguite, 
il cav. Fanetto ruppe in una esclamazione 


ià!.. ma, corpo di 
bacco, se voi aveto fatto bene quello che 
dovevate fare, voi, per baccone, siete una 
locomotiva addirittura... Portate qua... por- 
tate qui 

E, avendogli Alberto messi avanti i fogli 
da lui scritti în colonna per lasciare uno 
spazio adequato alle possibili correzioni da 
farsi, egli, inforcati nuovamente quei grandi 
occhiali dalle lenti azzurrogaole, cominciò a 
leggere attentamente, mormoranto a mezza 
voce fra i denti tutte quante quelle frasi 
scritte, come aveva poco prima fatto conle 
cifre del «saldaconti generale ». 

Le prime due lettere passarono benissimo: 
ed egli anzi ne aveva intramezzata la. let- 
tura con qualche parola di elogio ind 


_———— 
zata all'acume e alla diligenza di Alberto. 
Cominciando poi a leggere le prime frasi 
della terza lettera egli si fermò ad un tratto, 
come se si fosse trovato davanti a un osta- 
colo insormontabile. 


— No... no... questa qui no. Ecco qua, 
caro Rodelli: prima di tutto qui bisogna 


metterci tanto di « Eccellenza... » Per bacco, 
voi non lo conoscete il principe di Fizzal- 
ba... Anton Domenico Pallabosi 


- un prin 
cipe del Sacro romano impero... A non dar- 
gli dell'a Eccellenza » ci sarebbe da farlo 
morire d'accideuti... e poi, lasciamo andare... 
ma-questo è un pezzo grosso sotto tutte le 
forme: nobiltà, quattri izione... una 
delle migliori clientele della Casa, se non 
altro per le cambiali che continuamente gira 
al Banco su cui versa un interesse più che 
discreto, e che paga puntualissimamente 
alla scadenza! Ah! per Dio! il princi 
Pallabosco! Il principe di Fizzalba 
amico mio, bisogna modificare, bisogna ac- 
comodare queste frasi... queste qui che io 
segno con la matita rossa.. e poi « Eccel- 
lenza » sicuro « Eccellenza » a tutto spiano... 

Quando poi ebbe finito, ilcav. Fanetto ra- 


qui, 


dunò nuovamente insieme tutte quante le 
lettere, e le porse al Alberto. 

— E va benone!... vi faccio i miei ralle- 
gramenti proprio di cuore... Allora rifate 


subito la lettera per il priucipe di Fizzalba... 
fatemela rileggere... e poi copiate pure cho 
va tutto benone. Quando il Commendatore 
suonerà per la firma oggi andrete voi... Que- 
sto diventa adesso un affare vostro... io non 
c'entro più.,. 


Alberto ritornò al suo posto tutto ralle- ' ri 


gagliere Manzini Emilio che aveva in consegna 
tali valori, apri il gruppo, dopo aver consig- 
tato che era stato sbollato e risuggellato con 
timbro identigo, e invece delle lire 13,515 ne 
trovò 369 di biglietti piccoli e rame, mancando 
così lire 13,146, che erano state sostituite da 
cartaccia piegata in forma di pacchetti di bi- 
glietti. 

Il delegato di pubblica sicurezza della sta- 
zione perquisi il personale viaggiante, ma nulla 
trovò di sospetto. E' da notarsi che nel tratto 
Firenze-Ancona il gruppo ebbe varie soste e 
consegne a personale diverso. 


L'appartamento del principe Ferdinando. 


‘Torino, 29 (S. P.) — Ieri sono stati tolti 
dal palazzo Chiablese, nella parte che prospetta 
piazza Reale, i palchi già costrutti per alcuni 
lavori al palazzo stesso. 

1 lavori avevano per iscopo di dar luce al- 
l'alloggio che si sta costruendo o meglio adat- 
tando per il figlio del duca Tommaso di Ge- 
nova, principino Ferdinando. E non fu nè fa- 
cile nè breve opera, essendosi dovuto tagliare 
il eornicione per ingrandire lo finestre e ador- 
narle artisticamente e compatibilmente colla se- 
verità dell’antico edificio. 

L'appartamentino a cui le nuove finestre 
danno ora amplissima luce, è messo in comu- 
nicazione col sottostante alloggio della duchessa 
Isabella, e comprende sei camere semplicemente 
addobbate. 

Questi gli ultimati lavori, suscettibili di 
nuove innovazioni, tanto per ampliare col tempo 
l'alloggio del principe, come per mettere in ar- 
monia la nuova coll’antica architettura della 
facciata del palazzo prospiciente 


La parola del Sindaco — Ancora il « crak» 
Bingen — L'investimento del tram. 
Genova, 30. (Nemo). — Oggi il Consiglio 
comunale iniziò le sue sedute per la sessione 
autuanale. 


Fra le melte pratiche iscrittevi non figura 
però quella sulla denominazione di Via XX 
Settembre da 

Gi 


rsi al rettifilo costituito dalle 
attuali lia © Consolazione. 

Ciò ha vivamente sorpreso, dopo la formale 
promessa data dal sindaco Pratolongo la sera 
del 26 settembre ai rappresentanti la dimostra- 
zione popolare a seguito dell’asportazione delle 
targhette già infisse lungo il detto rettifilo colla 
nuova patriottica denominazione. Tutti ricordano 
che îl Pratolongo în quell'occasione dava la 
sua parola d'onore che la pratica sarebbe stata 
iscritta per la prima seduta del Consiglio. 

— La Manchester Erhange and Investiment 
Bank di Manchester domandò la rivendica- 
zione della somma di lire 6351 rimessa alla 
Ditta Bingen dopo il fallimento, cioè îl 5 ago- 
sto. Il giudice delegato ordinò la restituzione 
di dofta somma. Ordinò pure la consegna alla 
moglie del Gustavo Bingen, Laura Cohen, di 
tiro 24,820 di annua rendita intestata nd. cssa 
di dote, e alla sorella del Bingen di lire 13,420 
di rendita ad essa intestata e vincolata per dote 
che era stata depositata presso la Banca 
Bingen. 

— L'inchiesta prontamente eseguitasi a se- 
guito dell'investimento del tram elettrico, ha 
assodato che la responsabilità è tutta del con- 
duttore, dappoichè se avesse manovrato i freni, 
questi essendosi rinvenuti in perfetta condi= 
zione avrebbero impedito la disastrosa volata 
del carrozzone. Gran parte di colpa l'ha. pure 
il cocchiere del furgone postale che pere 
reva il tratto di strada su cui sonvi le rota 
mentre ciò è severamente proibito. 
__———T 
grato dalle buone parole del suo superiore, 
ma seccato in fondo al cuore di dover tor: 
nare a far da capo proprio quella lettera 
che gli era parsa la meglio riuscita, e nella 
cui fattura egli aveva messo la maggior im- 
portanza. Un po' nerrosamente, con grandi 
segui di penna, cominciò a cancellare di 
qua e di là, dî sopra e di sotto: tagliò, ag- 
glunse, cambiò, modificò, senza mai riuscire; 
secondo il suo giulizio, a mettere insieme 
una raccolta di frasi chie potessero cammi= 
nare d'accordo: dentro alla sua mente si 
combatteva una lotta acerba tra la frase è 
l'idea, una lotta feroce dalla quale egli non 
riusciva a cavarsi d'impaccio. Così accadde 

li corvello alla’ tortura, egli impis 
gasse maggior tempo a correggere quela 
lettera di poche righe, che a s vero To nai 
gine di tutte quaute le altro, 

Però, non ostante la sua paurs 
provò benissimo la rifattara di quella iac 
tera: anzi sì servi di quella approvazione 
per metter fuori un'altra mezza” sorga ta 
chiacchiere a riguardo dei doveri 6. dele 

n guardo dei doveri e dele 
convenienze che si debbono usare versa a 
loro la nascita © la fortuna isa 

esso sui gradini più alti ea 
mars più alti della scala so- 

Un usciere gli vonne a fermai 
sulle lalbra quella cicalata. Il Commenta 
tore Martina era venuto in ufficio 
dava ad avvertire il cav. È 
sare subito da lui perchè 
lare d'urgenza. 

Il cav. Fanoito seguì l'u 
mase solo, 


e man- 
Fanetto di paz- 


gli doveva par- 


re, ed Alberto 


Cose music'paii — Banco di an 

Napoii, SU. (2 conte Acciuga, — 0 
tempo fa gli spazzini abbandonarong q ti 
perché si pretendeva far loro pagane Et 
dossano troppo caro; ora ge 
isciopero perché pretendon 
carrettini a mano per rac, 
dizie. 

Lo sciopero continua da due gioni, 
atra città è ridotta in uso suoi 

Da domattina dai paesi circonvisa È 
molti contadini lieti di potersi. gua 
sostentamento © agli Scioperaati vatett ì 
l'ultimatum 0 di lavorare immediati 
mai più. nente 
spera però molto nell'opera pag, 
molto efficace, dell'avvocato Le, da 
presidente onorario della So x 
che sta cercando di ricondurre gl asl 
al lavoro. 

— Stamani nel restaurare una cap; 
chiesa di San Tommaso si è rinventio © 
davere di una monaca vestita di bian 

La gente ne ha cavati î numeri par, 
zione di sabato ed il lotto ci gustano ® 
molto. ce 

— il comm. Arlotta dopo la 
Napoli si è recato con i consiglieri ji uè 
governativa Rocco e Marghieri 2 resi 
visita alîa Deputazione provinciale. } 
cevuto dal presidente comm. Orlando, 
gretario e da vari consiglieri e si 
lungamente a discorrere. 

Il Consiglio comunale non acse 
sioni del comm. Arlotta da co 
nale ed anzi vi saranno pubblici 
simpatia da parte di tutti i consi 

— Stamani il sindaco si è reca 
ed ha scelto i posti per il cc 
same di Nicola Amore e Ku 
recinto degli uomini illustri. 

salma di Nicola Amore verrà coilscam 
istra in un posto molto appariscente. we 
di Ruggero Bonghi a destra accanto 2 cda 
di Tarantini. 

— Il Vesuvio è ritoraato în 
altre due correnti di lava si sono 
ma per ora nulla di serio. 


Le pillole di 
con esito brillantissimo aue 
cronici delle vie urinarie. 


NOTA SIBILLINA 


XIX concorso a premio. 

Acrostico. 

9. Rammento a Lei, signora, nn fore sip; 

5. © indiscutibilmente G. C. 

. Contengo Bra, Peretola, Pach 
i Prati di Castello, ponte Sisto 
Cremona mi sa fare sopraitino 

6. Sull’alto Po Lei forse m'avrà visto 
5. M'arrampico sui gelsi in Lomban 

8. e io posso nominar Vossignoria 


datti 
CS 


Logogriio. 
Per tutti nutrimento quotidisno. 
Con me facea matasse la Mondetta, 
e ci suol far col rovo il buon vilsna. 
ln Africa mi teme la gazzelia 
lo vegeto con lelce, con I° 
.. Mi soffre il condannato a sta 
Fui noto pubblicista venezian 
. Straripano per noi la Stura, il Me! 
Se io sono acceso, srotto 
Fra Pisa e Voltri giaccio i 
5. Mi si può dire a chi ha la 
4. Ho i denti, eppure agisco senza 
Un premio forse a Lei potrà 
so esatta mi darà di questa vor 


Gli spiegatori della pri 
soncorrono a tre premi. 

Le spiegazioni devono giunger 
strazione del Fanfulla non più 
dell’entrante mese, ed il griccessiv 
verrà pubblicato sul gibrnale l'es 
corso. 


Log. di ieri: NEVE — «ave» — «vali 

TAVERNA — ARTE — AVENA — TRAVE 

ELENA — VENTRE — NEVE — ETNA 

ATENE — ARENA — NAVE 
REVALENTA. 


ROMA) 


Albergo d’Orieate 


PIAZZA POLI N. $ 
—( Lunga la via del Tritone Nuoro | 


Dott. EGIDI malattie di gota, naso, 


suiti ore 8-9 e 3-6 p. v 


VIL 
Un triste caso. 

La porta non era stata ‘uncora 
del tutto, e già Alberto sì 
dalla poltrona, dandosi una | 
stropicciata alle mani. Ur. ; 
tentezza gli saliva su è 
l'anima. 

Ecco lì: imalmy nio egli ci era an 
dopo tanti stenti 
che, ci era ate’ .vato a c 
posto, cì era arrivato a 
suo diri. al) a vita co: 
AVEVA comine ciato a sali 
poi surebbe 1 
povera Ermir ria - il suo pensi 
farfalla intor u0 a un fiore, © 
ad aleggiare intorno al c: 
donna ad srat 1 - quella po 
aveva. Piovuta | sopportar 
morali e materiali 
Gianere a tanrte a 
desso aveva final. 
gran pietra ‘a quel tris! 
morto e . xsppellito, era riuscita Î 
vedere b rillare i pri 
un'aurora ; di benesse 

E qust & pensiero produ 
tenso go fimento deniro al © 
ciò era pa e il presentimento 
scire un unai che 


al più pi 


anti sforzi e tl 
quistare 


te potuto me! 


era fatta ed alferrar nova 
agiateziza ch © egli — perla fa 
— era stato ex sstretto ad abbandona 


pestare, a dir renticare. : 
salto ben dale roso! era stato 
terribile quetig 1! Ciononostante è 


FANFULLA 


I Greci celebrano la ‘sol 

menica dopo la Pentecoste e nea do 

cl Butler dichiarando gli intendimenti della 
‘hiesa cattolica nella predetta istituzione, 


Libri e opuscoli 


Menelik © l'Italia. 
ubblicazione il collega Adolfo 


Echi del processo 


d'ogni età, d'ogni sesso, do condizione e 
facendoci "insieme contemplare l'indicibile 
felicità di cui essi godono e alla quale noi 
pure siamo chiamati — di sollecitare la di- 
vina bontà ja pro dei sui fil, per i me- 
ore cito lett : riti di questi possenti intercessori — di met- 
6, molto sl'opera Si da un momento Sileimo vennero iniziati, | {aci finalmente in stato di riparare le man 
dell'avvocato Lo ne, gg PS iiico mons. Massaia, i rapporti | canze clie noi possiamo aver fatto nella 

RG) celebrazione di ciascuna festa particolare e 


ge, è nati 
ui attinge, è 


cui aiar nuovi. Il lavoro però ha 
pes cs ome compilazione esatta è bene 

1 vat fire molto opportuno, ora che il 
asini a Ente tra l'Italia © l'Etiopia può mu- 
confitt ento all’altro in guerra guer- 


scioperanti ve, 


lavorare imma cusato de Nayse 


2 d'RÈ d'ltalia o Menelik, come poi Giornale sequestrato. 


aa dine zio; MRI Gti sca î Re è ; Stanotte, per ordine dell'autorità giudiziaria 

arr gl sci A St rpporti divennero più intimi frequenti | di render gioria al Siguore net santi sessi | è sta della ene 

PS, gesti Favorire, da parto nostra, che non ci son noti o che non hanno giorno | detta verità, per un artico! în 

nel restaurare tina cappella sag; MB 5re scono all'impero d'Etiopia, fitalmente | stabilito tra 1 fedeli. S RT 

Tommaso sì è ritvenuio de I Fe geni relazione ufficiale fu bruscamente E non ho altro da aggiungere. SR È È Li 
N ita di rano, <> [Bf ne ossi "e ieiruo 1891 con la partenza | Domani, dunque, ricorre l'onomastito di ca FERRI PESO) 


ata PIL 9 nl 
Per l'estra Si Scioa dei nostri cuopresentanti Antonelli, Trieste. 


lo Sa e Traversi, a causa delle divergenze 


le ba cavati i numeri 


LIE tutti. Ne ho piacere perchè posso, così, man- 


dare alle lettrici e ai lettori la mia carta da 


Alga dopo la Sunia erpretazione dell'art. 17 de trattato | visita accompagnata da auguri sinceri. RR e 
- Ariotta dopo la presa di steal osteria di via Alessandro Volta, alcuni îndivi- 
fico di direttore del Bando BB “n rissunto storico delle relazioni ufciali x & | dui fra i quali certo Lamberto Anitori, di 
cato con i consiglieri sa — = 


È a rattinie è intersalato da capitoli dimo 28 ‘anni anni, da Gualdo Tadino. 
fl organizzazione militare © la. tattica di 


joa tratti da rapporti dell’ono- 


Temperatura d'oggi. 


putazione provinciale. }: All'Osservatorio astronomico del Collegio 


litri () 


sidente comm. Orl mera dello So A 
sidente comm: Orlando, ST itoneli © da una biografia dell'impe- | Romano: avrebbe bevuto mezzo litro di grappa. La 
vari consiglieri © si mune ari Vepeiopia Borekan (sole @ luca || Massima 20.0 0 - Minîma 150 $. scommessa non venne accettata, egli però 


"tt che si rileggono con molto interesse 
seo) luttenzione del pubblico è rivolta alle 
sai mosse dell'esercito scionno ed alla 
peririmora - migra sed formosa = che tiene 
fera 5 chiavi del cuor di Menelik 


comunale non accetterà 
‘Arlotta da consigliere dia 
Saranno. pubblici” attegiatite 

arte di tutti i consiglieri. o È 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). Zampa logata. 
@uirino (ore 9). Il Barbiere di Siviglia. 


le dimis. 


smanie facendosi nero alle mani 


Il ministro Baccelli in visita. 

Oggi alle 2 il ministro Baccelli si è recato 
a visitare, nello studio dello scultore romano 
Nicola Vita, i dodici busti dégli imperatori ro- 
mani recentemente compiuti dall'egregio arti- 
sta, col quale îl ministro sì è vivamente con- 
gratulato. 

L'onorevole ministro andava quindi a visitare 
i lavori del Policlinico. 


eg 
fra le Quinte e fuori 


— Valle 

Ta tlfonista, commedia di Mars e Desval 
Kika, ebbe ieri un successo incontrastato al 
Iitundo atto riceo di situazioni comicissime. Il 
SO atto fu giudicato buono, il terzo me- 


Jola Araore verrà col 

x collocate a 
posto molto appariscente, quella 
jonghi a destra accanto a quella 


Camerieri disoccupati. 
Questa mattina, in piazza Colon 


recesi camerieri diso. 
in Roma dalle provincie. 


to 


în agitazione ed 
‘a si sono determinate 


Siccreni, ultima recita della compagnia, con Note vaticane. triati a 
‘atramina si esperimentaron pu Beguacolo in onore del Tall, del “Sichel e f _leri mattino. il Papa riceneli in udienza pri- Avviso ai vetturini. 
Siramina si esperimientazsao (I iti vata il cardinale Luigi Macchi, monsignor | Il questore comm. Sironi ha ordinato — © 
le vie urinarie. CARE * Progran Un'avventura di viaggio, com- | Achille Manara vescovo di Ancona, è il ba | l'ordine è stato già eseguito — che venissero 
ogramA* io. di’ Roberto Bracco: Otto | rone Giorgio di Herdling senatore del regno di | tolte le patenti a parecchi, vetrini; quali si 
‘A SIBILLINA Sert, scherzo comico di A. Giacchi; @Fin- | Baviera. sono resi colpevoli di mancanza di. rispetto 
RICOTTA dip zio) commedia io n atto | [ OGEl alli lPiposd cosso alla betllca (vero 1 pelblco o di trasgressione al rego- 


muomiet del istrasioni del signor Ante- | vaticana a pregare sulla tomba, del principe 
d E Regio; Etnico in un atto dal francese; | desti apostoli per la ricorrenza delle vigilia di 
Mii tali che male accompagnati, scherzo | Ognissanti. 

comico in un atto di F. Coletti. In memoria di R. Bonghi. 

Sito, giorno dei morti, il teatro resterà | L'Associazione della Stampa di Vienna 
3 diato. Domenica prima recita della compagnia | ha spedito alla presidenza della nostra Asso- 
Nsnbi-Maggi e soci. ciazione della Stampa: 

— Quirino. «la occasione della perdita crudele che 


Sal irima delle due rappresentazioni | cojpisce Voi e tutto il mondo intellettuale, con 
siilimani del Barbiere di Siviglia. Rosina | {L mort mol ellettuale, cor 


concorso a premio. 
Acrostico. 


a Le, signora, un fiore alpi 
bilmente G. C. si 


Bra, Peretola, Pachino, 
Castello, ponte Sisto, 
ni sa fare sopraffino. 
Po Lei forse m'avrà visto. 
[co sui gelsi in Lombardia, 


— Nell'assemblea 


l'anno 1895-96 riuscirono eletti : 
Presidente - Camillo” Caroselli. 
Vicepresidenti: Tettamanti ing. 

Romolo. 
Cassiere 


Fontana Francesc: 


per il mistero di Vico Equense. 
Avendo il marchese di Nayve, nel suo inter- 
rogatorio alla Corte d’assise di Bourges, fatto 


afferma che essa si gi H 
con questa ce ma che i propose: — di rendere : ea 
nil presso lo scono di riaasumero la | grazio a Dio dei benefici di cui gli è pia- | guiae alitaei Lai Juslaghieri sull'opera delle 
psi fio uMiciai dî Menelik con { ciuto colmaro i sui cleti — di ecitar noi pid iiciano, stai gi presidente di-quelle 
pa Sh risaltano da documenti progentati alla imitazione delle loro virtù, mettendoci | Gf post? Spedito îl seguente telegramma 
pais di ialiana in varie epoche. innanzi agl î ciù, mettendoci | di protesta: 
a mera repo gli occhi quella moltitudine di santi | © L Sata romana corrieri © guide perla Fe- 


derazione italiana fra corrieri, a tutela del pro- 
prio decoro, protesta contro maligne insinua- 
Zioni espresse nel suo interrogatorio dell’ac- 


Il presidente 
Conti. » 


Avvelenamento per alcoolismo. 


L'Anitori, terminata la cena, e bevuti cinque 
vino, disse che, dietro scommessa, 


mandò ugualmente il garzone dell'osteria ad 
acquistare il liquore. Il garzone non trovò la 
grappa © gli portò del mistrà che egli bevette 
avidamente. Poco dopo incominciò a dare in 
ed al 

Adagiato su di una sedia è trasportato a casa, 
moriva prima ancora che giungesse il medico. 
Questi dichiarò che îl disgraziato era. morto 
d’avvelenamento per alcoslismo acuto. 


la 


blica sicurezza ha proceduto all'arresto di pa- 
pati venuti di recente 


Gli arrestati saranno immediatamente rimpa- 


Costituzionale « Sempre avanti Savoia! » 
generale che ebbe luogo 
sera per l'elezione delle cariche sociali per 


vugenio, Ranzi 


nominnr. Vossigi la morte del vostro illustre presidente, lo sti- 
î Ana sarò la signora Claudia Calzolari. Li Mato quanto riverito Ruggero Bonghi, ci pre Segretario : Fluvio Atzori. 
Logognito. misi lus rappresentazioni: alle sei TFo- | tiamo, egregi colleghi, trasmettervi la sincera | | Consiglieri: Alasia ave. cav. ut Plagio, 


sari col tenore Orazio Delle Fornaci; alle nove 

i nutrimento quotidiano. altima rappresentazione del Barbiere di Sivî- 
‘a matasse la Monde?la, glia. 

[far col rovo il buon villano. 


botti Giovanni, De 
vanni, Giannini G 
avv. Augusto, Miccia 
Giuseppe Tacchi, U 


espressione del'‘nostro rammarico e delle più 
vive condoglianze, unitamente a quelle di sim- 
patin che per tutti Voi portiamo. 


Ii Raf: 
0 Alessandro. 


i tento le gita — Manzoni L RED SZCEZEPASISKI 

leer Quanto prima questo teatro si riaprirà con D. JomaNnES Horowitz. » Pro salute. 

Ci To spetacolo di operetta e ballo. — Una solenne commemorazione di Rug- | Sono innumerevoli i certificati giunt 

È condannato a stare în cella. Ta compagnia è diretta da Lelio Le Gassî e | giero Bonghi sarà fatta dall'Unione monarchica | giungono co ente da celebrità 
pubblicista veneziano. di essa fanno parte la Teresina Cappelli - la | liberale, che il Booghi da due anni presiedeva, È tatti attestanti le miracolose proprietà terapeu- 


per noi la Stura, Îl Mella 
bi ha la testa vuota. 
ni, eppure agisco senea bocca 
dara di questa nork. 


ri della presente 
tre premi. 

ni devono giungere all'ammini- 
’anfulla non più tardi del giorao$ 
hese, ed il sviccessico giomo 7 
to sul gibrnale l'esito del cot- 


tuale, come annunciamemo, dalla pizzeria torna 
dl palcoscenico — e la coppia danzante Ungaro- 
Canmarano che ottenne si gran successo nello 
scorso invero al teatro Quirino 


la sera di giovedì 7 novembre. 
Vi saranno invitate anche altre Associazioni 
Oratore sarà l'onorevole Torraca. 
Notizie d'arte. 

N1 pittore Maccari ha ora terminato un qua 
àro di grandi dimensioni, un nudo di donna a 
grandezza naturale, una splendida opera d'arte 
per disegno © colorito. 

Îl quariro è destinato in dono al senatore 
prof. Durante, a cui l'ilustre artista devo la 
salute della propria figliuola. 


tiche dell'acqua i 
zosa naturale. 
Cronaca spicciol: 


ROMA 


31 ottobre. 


sato alcuni ladri, introdottisi ne 


d'Oro, 19, vi rubassero la 


Nota sibillina 


zioso. 
Le pronte indagini dell’auti 
sicurezza condussero all'arresto di Lu 


OGNISSANTI... 


o meglio Festum sanctorum omnium. Si ce- 
lebra domani e questo il lettore lo sa... 

Il lettore, però, probabilmente ignora molte 
e. Mi permetta, quindi, di dargli una le- 
zgio di cognizioni, acqui- 
sfogliando le Eneiclo- 


Commemorazione di Mentana. 

La presidenza della Societa dei reduci delle 
patrie battaglie ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto 

Compagni d'arme, 

Se în questi ultimi tempi fu mai momento, 
nel quale raccogliersi intorno all’ara di Men- 
tana, abbia avuto un alto significato, questo 
momento è il presente. 

Gli sconfitti dalla civiltà tentano oggi rial- 


Enrico Pieributi. 


AVE» — « VALE» — BVA zione facendo s 
— ante — Avena — TRAVE siate faticosamen 
— VENTRE — NEVE — ETNA pedie. 
Pre — ARENA — A questa festa diede origine nel 608 0, 
REVALENTA. secondo alcuni, nel 610 Papa Bonifacio IV 
consacrare alla Beata Vergine e a tutti 
i santi martiri il Pantheon, che perciò venne a 
int aci Fanghi porci spe | _ Cee crono pen, gue Ao 
fuimato China di ‘Cenissanti — secondo | tal, io nome di va paasaioi per fe Fal tesoi, 
quanto stabili Papa Bonifacio — dovrebbe | cata cadute, uno contro dieci, pugnarono i 
Quoto sali PEA giga dii cn dla dele one e Sa 
se nuovo tempio cattolico venne solennemente giornata del 3 novembre 1867. ae 
attie di gola, naso, orecchie, Con- inaugurato. Dicesi che, così facendo, San 1 caduti di Mentana s'immolarono per. la li- 
ore 8-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 Bonifacio eseguisse le intenzioni del suo bertà Doo è per la emancipazione della’ 
redecessore San Gregorio I. La notizia non | coscienza "E 
i or smentita: e ora dunque non re- | Oggi che si pretenderebbe, i DEE pa 
sta che confermarla. tria, tornare a porre gli antichi freni al pen- 
Nel 721, San Gregorio III consacrò, nella { siero — riconfermare solennemente, con, Pub: 
ROSI 731, San Gregorio lil ife in onore di | blica © imponente manifestazione: Eli Arona 
Risi ‘smentiti propositi dei soldati della libertà, 


giudiziaria esamino dei testinoni, 

certa C 

l'Alessandrini uno di quelli che 

parte al furto. Uguale dichiarazior 

Maria Riems, un'orfanella di dodici 2 
lori, dav: 

ebbe prin 


(ROMA) io il processo a carico 


go d'Oriente 
AZZA POLI N. 8 
del Tritone Nuovo )- 


ll pubblico ministero a 


ciò che il tribunale accordò. 
Furti. — leri alle 4 i; 


VIL 
Un triste caso. 
bo era stata 


Sandrini e compagni, e tanto la Laudon 
la Riems affermarono il contrario di quanto 
avevano deposto precedentemonte al giudice. 
Maffei, davanti a 
queste contraddizioni, chiese la sospensione del 
processo e l'arresto della Laudon e della Riems, 


antis Mangelli, Conte Gio- 
iovanni, Lovera Carlo, Marco: 
Nobili Giulio, 


ti 


i Monticchio, alcalina, caz- 


Una cassaforte e due testimoni falsi. 
— 1 tettori ricorderanno come il 7 giugno pas- 
abitazione del 

oziante Angelo Uslenghi in via delle Chiavi 
cassaforte conte- 

fente' più di 3 mila line in oggetti di metallo pre- 


dà di pubblica 


sandrini, Vincenzo Galli, Alessandro Grisoni e 


Tniziato un procedimento penale, l'autorità 
€ fra questi 

lerina Laudon, la quale riconobbe nel- 
vevano preso 

fece anche 


volto. 


e che 


quanto 


pu 


Car 


ti alla prima sezione del tribunale, 


Ales 


moti ladri penetrati 
mediante scasso nell’ abitazione di Domenico 
Paggi al vicolo del Cedro vi rubarono degl 
oggetti per il valore complessivo di lire 250. 

"E Lo stesso scherzo fecero al portiere del 
ministero dell'interno Massimo Lebriccioso, abi 


È 5 tutti i santi o, per dir meglio, per opporsi È 2 Vert. | tante in via Balestrari; n: 8, 

à Alberto ci er te i santi o, per de disprezaavano il f è dovere di noi fui segnali Li Garibaldi, come | ante in via Raletrn-S: 1,1, cosa ella 
dandosi gii iconcelasit “i delini ©. reliquie dei | dei giovani che vogliono Posti degni de | \1addulena i soliti ignoti rubarono circa 100 lire 
mani. Ur. gran fiotto di cor santi — pose in detta basilica, nell'oratorio Di Sea na Maddalen re delle mosete antiche d'argento: 
liva su @. 1 più profondo del da lui edificato, le immagini del Saltatore, | è dovere Si Ara o 7 Ferimento. — Stanotte ai tocco il tipo- 


Compagni d'arme, 

Fu divisa dei prodi che dagli spalti di 
Pancrazio a Mentana pugaarono con Garibaldi; 
"Roma è dell'Italia » Sia divisa di noi super- 
Stiti: © Guai a chi la tocca ». 

(Questo. il grido, questo il giuramento che 
prorc:mperà innanzi all'ara fatidica. 

preme ccinzioni sniitari © liberali dî Ioma 
è provincia sono invitate nd associarsi alla pa- 
triottica cerimonia. 

fa riunione delle Associazioni si farà a 


di Maria, le reliquie degli apostoli e di molti 
altri santi e saute, che. erasi procurato da 
diverse parti del mondo, esponendole, verso { 
con solenne culto alla venerazione del 


grafo Giovana 
per il ponte Sisto. 


e'ate egli ci era arrival 


si buscò, da quest'ultimo, una colt 
spalla. 


ivato a conquista 
arrivato a far. ricono 


popolo. me 
‘Appresso, nel 834, Gregorio IV fece pro- 
milfare per futto l'ocsidente la festa di 
tutti i santi da celebrarsi nel 1° novembre, 
con ottava. Gregorio IV dedicò la chiesa di 
anta Maria ad Martyres — nella quale già 
el primo di maggio si celebrava la fosta i 
degli apostoli — anche a tutti i ss0tt, Mozterotondo alle 10 12 autimeridiane. 
Narra Îl Ranaldi come Gregorio IV av- La commemorazione a Mentana avrà luogo 
genisse l'imperatore Lodovico I che ia | alle 11 è 12 antimeridia 

Fraveig ed in Ger.nania la festa d Og: Batera dn solo oratore. 


rà in otto giorni con riserva. 
| Foro romano. 


nontato 
ia — il suo pi 


loro. Prima di bastonarsi insuitarono 
violento anche le guide. 

L'autorità di pubblica sic 
paro a questa sconvenienza 


intorno 
1 - quella povera Ero 
sopportare tante solîe 


Fabbri, di anni 30, passando 

volle prendere le difese di 
boa donna maltratiata da uno sconosciuto, € 
fata alla 


_ ‘eri, i soliti ragnzzi 
clie infestano îl Foro rom no e che importunano 
Gli stranieri otfrendosi come guide, ubria hi in 
figdo sconcio andarono prima ad insultare di- 
Verse persone e finirono poi per bastonarsi tra 


modo 


rezza ponga un ri- 


a i Si dovesse colei rino di pae orncr ogolonio po. | Prete arl 
sriali, che aveva. dovuto 58 santi si dovesse celebrare il pri Le partonz l 
arigustie e a tanti dolori & tenbre: questordine — aggiunge l0_ seril: | tranno effettuarsi coi ai “delie 6 e 9 Ii an- LB I SCQLASTICI 


ne. : 
Lo scultore Cifariello. 
Il Consiglio provinciale di Bari, con splen- 
gita S uianime deliberazione, Ba votata una 
Cloro alio seqitore Filippo, Cicurillo, 
1 She onora (altamente l'arte e la patria. ll pre- 
1 Siate signor Laitanzio, iivimdo il bellissimo 
j Rider im accompagnato con una lettera, ia 
| dono. 10 e cose è detto che la provini 
d sîstere senza vivamente 
dia di un suo cone'ttadino, 


re uns 
oramai 
mente ® 

sei di 


tore - dall'imperatore e da tutti 
di tali regioni fu ricevuto e, con mirabile 
consenso, mandato in esecuzione Aggiunge 
pure essersi determinato il Pontefice di far 
elebrare dappertutto detta soleunità, ont» 
supplire a quello che per igaoranza 0 ne 
flidenza helle feste particolari si fosse mau- 
cab. 

ll padre Menardo uri che anche 
prima di Gregorio IV la festa fosse stata 
introdotta in Roma del pari che in molte 


inalimente potuto mette 

quel triste passato 
ellito, era riuscita final 
re i primi bagliori 


benessere e di felivi 
Jduceva an altro 


NUOVO STABILIMENTO 


bito dentro al 
Îl presentimento 
no, oramai che il prio 


(Fotoxincotipia) 
Lo stabiline: 
inissioni in foto 


mo 


di Bari non poteva 
Ila dolo? 


commoversi alla glo! 


[afferrar novamente que altre chiese: certo è che dopo tale epora la della scultura mo- | di tutti îa brevissimo tei 

Là delle meio » SRO tanto gita tiene la fama della scultui i totti generi, i mo tempo a 
è egli — per la fatalità delle pie di tutti i santi venne Agoltate na Sa x: vsniizimi 3 
stretto ad abbandonare, + un ralmente per il primo novembre: ti ‘è pelli (dei numerosi amici ed ammiratori i spediscono a richiesta prove e saggi. 
senticare.. ORI era' Malta Nell'anio santo 1475, Sisto IV ordind cite ao ore. Giliricilo, aggiungiamo i nostti | Rivolgersi al Sig: Pietsch e Nitzsche, Via 
stato un Do a d'Ognissanti si. celebrasse in tutta | di iogramenti. S. Giacomo N. 19, Roma. 
4 egli ora la Chiesa per otto giorni. 
+! Ciononostante egli 0! pi 
ui Sa, S " 

"===" Le FA FAREI cate 

IR CE ORI: So vr a 


col ribasso del 50 per cento 
Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
FONTANA di TREVI) 


AUTOTYPIE 


si raccomanda per com- 
otipia (Sistema americ 


110) 


—  _—_rro—o—_———+—+@+—+—+— 1 —— 


DENARO TROVATO 


125 lire e più per ua francobollo. 
Ricercate nelle vostre vecchie carte di cor 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi pas- 
sati d'Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 


francobolti potete vendere ad ottime 
ai signor Ettore Ragozino di Napoli e segna- 
tamente se ancora attaccati alle lettere e gior- 
nali esteri. 

Sui giornali € circolari che si spedivano da 
Napoli in Provincia verso la fine del 1860 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 112 
tornese di colore bleu con trinachia i primi 
è poi con la croce. Per tali francobolli il si- 
gnor Ettore Ragozino paga L. 125 l'uno e più 
a seconda della bellezza e se con trinachia e 
L. 35 l'uno e più se con la croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli 
TT —_—e_—_—__—_ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


NOTIZIE D'AFRICA 


W ritorno di Baratieri a Massaua. 

Massaua, 31. — lersera è tornato da Adua 
il generale Baratieri, salutato dalle autorità 
e dalla popolazione. 

Durante il suo viaggio, gli indigeni 
fecero entusiastiche feste. 

L'importante vittoria di Debra-Ailat e le 
fortificazioni di Macalè assicurano il defini 
tivo assetto del Tigrè e la ripresa del com- 
mercio interno. 

Il Re. 


M. il Re si è recato stamani a Superga 
per visitarvi le tombe di famigli 
Sua Maestà partirà stasera da Torino per 


Zonza. 

I duchi di Genova. 
Loro Altezze Reali il duca e la du- 
hessa di Genova sono partiti stamani da 
Monaco di Baviera per l'Italia salutati alla 
tazione dai principi e dalle principesse Al- 
fonso e Ludovico Ferdinando. 

Le Loro Altezze sono giunte a Verona 
col diretto 152 da Ala, alle ore 10,20 os 
quiate alla stazione dalle autorità. 

Loro Altezze ritornano in Italia dopo 
passato qualche mese nella ville; 
tura di Nymphenburg presso Monaco. 


Li 


Le Loro Altezze Reali fecero colazione nel 


Restaura 


nt della stazione, e quindi sono ri 
le ore 11,20 per Stresa. 
Consiglio dei ministri. 
ile 3 112 convocati con telegramma- 
al presidente del Consiglio si s0n0 
riuniti a palazzo Braschi tutti i ministri 
senti a Roma. 


onorevoli Barazzuoli e 


nato alle 5 112. 


Il ministro delia marina. 
Il ministro della marina onorevole 
ma stasera di ritorno da 


Ministri a Venezia. 
Il ministro Baccelli ed il sottosegretario 
di Stato alle finanze, onorevole Bertolini, 
partono stasera per Venezia. 


Italia e Portogallo. 
ignor Mattia De' Carvalho e Va- 
ellos inviato straordinario e ministro 

ripotenziario del Portogallo presso il Go- 

terno italiano, lascia Roma per Lisbona 
congedo illimitato. 
Non crediamo che. per ora, il ministro 

portoghese presenterà a S. M. il Re le l 

» di ricamo, per quanto, alla ripresa 

dei rapporti diplomatici col Portogallo, il 

signor Vascoacellos avrà, certo, un succes 

sore 
‘Reggerà intanto la legazione il 
etario della legazione stessa 

e Monteverde, limitando, 


Morin 
pez 


secondo 
nor Al- 
come 


degli affari correnti. 

Non è affatto vero che negli 
il ministro degli esteri, barone Blanc, abbia 
avuto colloquii col signor Vasconeellos. Es- 
sendo le relazioni diplomatiche interrotte, 
non avrebbe potuto il barone Blane riceverlo 
alla Consulta, nè conferire in qualsiasi altro 
luogo col ministro portoghese. 

ÎÌ signor Vasconcellos, dopo Îa rottura 
delle relazioni diplomatiche, non ha più visto 
il ministro Blanc nò alla ‘Consulta nè al- 
trove. 

Il signor Vasconcellos, che già altra volta 
aveva rappresentato il suo Governo a Roma, 
era qui, ora, da circa due anni, essendo 
Stato accreditato il 30 novembre 1393. 


inno stasera alla stazione i componenti 
azione ed il personale dell'ambasciata 
se presso il Vaticano. 


Il prefetto di Milano. 


Stasera, alle 6, il presidente del Consiglio 
ha ricevuto il prefetto di Milano, commen- 
dator Winspeare, col quale ha avuto un lungo 
colloquio. 


Hi tiro a segno. 
La direzione generale del tiro a segno na- 
i tenute due sedute a palazzo 
nie Îl muovo pro- 


Tonorevole Fortis. All'ora di 
andare in macchina la seconda seduta dura 
ancora. 


L’ incrociatore « Garibaldi ». 
AI cantiere Ansaldo di S. Pier d'Arena 
procedono, ma alacrità, i la- 
Sori di costrazione del nuovo incrociatore 


Garibaldi în sostituzione di queilo ceduto 
alla Repubblica Argent 

Îì nuovo incrociatore sarà finito anche 
prima del terinine in cui quello sostituito 
Avrebbé dovuto essere consegnato. 


La crisi in Frenc'a. 

Parigi, 31. — Bourgeois ebbe, stamani, 
un'altra conferenza con_Lockroy, Peytral, 
Hanotanx, Cavaignac e Doumer. 

‘Quindi, a mezzodi, Bourgeois si recò al 
rEliseo per riferire al presideute della Re- 


‘A salutare il signor Vasconcellos si tro-, 


pubblica, F 


Faure, lo stato delle tratta- 


tive per comporre il nuovo Gabinetto, le 


quali saranno contini 


uate nel pomeriggio. 


Bourgeois ritornerà, alle ore sette pome- 


ridiane, all'Eliseo, per dare a Félix 


'aure, 


una risposta definitiva. 


Regie navi. 


leri l'Amerigo Vespucci 


è partito da 


Gaeta ed il Monzambano è giunto a Napoli 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Crisi finanziaria? 


ll ribasso che andava incontrando da qual- 


che tempo una certa 
francese, dove i grossi 


resistenza nel mercato 
i speculatori e gli Isti- 


tuti erano coalizzati per impedire Ia débdele, 
ha finito col prorompere impetuosamente nella 


chiusura e dopo la chi 


iusura di ieri della Borsa 


di Parigi. La quale, si noti bene, non è stata 


essa a dare il segnale della discesa giacchi 


mercato tedesco © un 


po’ anche quello inglese 


sono stati non meno agitati di quello parigino. 


La 
care. nell’ ai 
Oriente e nell'Estremo 
nella immutabile indi 


causa del tracollo avvenuto è da ricer- 
ravamento della situazione in 


Oriente; vale a dire 
isione della Porta la quale 


lascia ingigantire il conflitto tra l'elemento mu- 


sulmano e 
tuazione, e 


quello cristiano, aggravando la si- 
ancora nell’attitudine che la Russia 


va spiegando nell'Estremo Oriente e che irrita 


l'Inghilterra. 


Sî può credere, come si leve sperare, che 


né per le cose della 
della China e del Giap) 
terribile incognita che 


Turchia né per quelle 
pone scoppierà la guerra, 
spaventa tutti: ma, in- 


tanto, i mercati finanziari, anche essendo per- 
suasi di ciò, non possono non inquietarsi del 


modo come le cose 
essi stessi, politica a 
le 


procedono. E ciò perchè 
parte, si sono messi in 
caricandosi senza alcun 


criterio di prudenza d'impegni insostenibili. Sono 


molti nodi quelli che 


vengono ora al pettine 


che potranno produrre dolorosi strappi se una 
azione energica e vigorosa non viene a soste 
nere, a puntellare e a difendere il mercato. 

Il ribasso di ieri ha fatto oggi nuovo pro- 
gresso, specialmente nella rendita turca, che è 


caduta a 
è ribassata a 64 916. 


1 35, e nella rendita spagnuola, che 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 31. — Accentuasi ribasso mercato, 


essendo preoccupato 
Oriente, è temendo rii 


le corrente 87 35, 


gravità questioni pendenti 
iporti cari în liquidazione. 
poi 86 70 è 


Berlino, 31. — Agitati e ‘deboli sulle notizia 


Londra e Parig 
scala. 

Genova, 31. — Mei 
tizie estero. 

Rendita 93,05. 


in aumento Francia 1l 
Borsa 


do una certa 
5 per 


1? - Ri 
- Banca general 
marcia 1175 — Gas 


185 Ip. 
Cambi în aumento. 
Francia 105 85. 
Londra 26 69. 


Azioni Suez. . 


@ 2135 — 0) 6 


Il prezzo del cami 


2 novembre, a lire 1 


fessor Francesco V 
Napoli, darà consul 
da Vi 


Banca Italia debole, 


Ni nostro mercato è 
po” sconcertato dal ribasso dell'estero, che non 
o però alcuna conseguenza decisa per 


fermi a 215 50 poi a 2! 


Banco sconto di Parigi. | 
Credito fondiario . . - 


Azioni Panama. ‘© 


erdi, a Dom: 
a). Dot. Enrico Moglie 
Dott. Enrico Giocondi prop. 


i. accentuansi realizzi su vasta 


reato debole agitato no - 


na resistente 753. Cambi 
105,95 poi 105,85. 


di Roma. 
è rimasto naturalmente un 


in cui essa è rimasta. AL 


cuni valori hanno perduto qualche punto pure 


resistenza. 
esordita a 92 80 è mi 
cadere a 92 85 e chiu» 


13 90. Per contante è stata pagata 92 62 
namento 32 — Immobiliare 


le sostenuta 61 — Acqua 
310 - Omnibus. sempre 
— Condotte deboli a 


BORSA DI PARIGI del 31 ottobre 


ipertora | Chiemara 


Rend. Franc.3 00 ama | ——| 9975 
» 3 010 per. 9980 | 9995 
» >» 31200.| 106 

Rendita italiana 5 00 .| 8735 

Cambio sopra Londra .| — — 

Consolidati inglesi. . | — — 

Cambio sull'Italia. | | —1t 

Rendita turca (nuova {21 112 (@) 

Banca di Parigi . 820 — 

Egiziano 6 00. . . «| — 51712 

Rend. Spag. est. nuova. |65 116 ®) 64 1? 


4 9116. 


io pei certificati di paga. 


mento di dazi doganali è fissato, per sabato, 


105 35. 


Malattie Nervose 


Nell'Istituto Bernini - Corso, 


51, il 
izioli dell'Università di 
tazioni dalle 10 alle 12 
ica 3 Novembre (in- 


Te'erie, tovag 


Cataloghi 


siorni. 


se. Se 


lierie, corredi ecc 


alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 
lacomo Ballario e €. 
ia della Colonna, N. 36, Roma 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio(PonteM vi 
Cav. I. Mazzon © | 
Stazione sporimeniai. di 
uJtevemento Poleria îs i 
produsicno e da ©. uri» 

Ova per incubazione. — 
Fogiani, perzici, uv elì 
giro, Sam, - 
‘è listini gratis 


"Lo stabilimento è aperto tuti fl 


GoniveNTORA SevaRINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


FANFULLA 


. . * . PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICI STRAORDINARIA SEMIGRATOTTA DN 4 Pigna 
$ tm &* pagima: Per ogni linea o spazio di linea. . . (E Pers locati da afftarsi, compro-rendito, offerta © ricono Mu 
nni > A z a x Feo 0 gi impieghi recleme di cecii e didusri, © corpi. 
= Ù i pa ‘cont Centesimi Cinque la parola. — Ta:ti possono inviar St pri 
NeSRgi) eiagreci monti sol ra fo einieliml || Crizioi Pre i P CD Pr 


&5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. a i 


VIAGGIO IN GIRO DEL 


i ar Sa = ma “ 
Vedi: he L'AGENZIA CHIARI, Via Dante, 6, Milano, anvunzia il viaggio di tre mesi (non più di 10 persone) in Ir 
(4500 franchi). © terzo giro del mondo ci 164 giorni (10,600 f‘enchi) per il2 dicembre, partendo da Genosacol grandioso p ro-caîo L'alduino. 
Ecco un ottimo progetto per chi ama: vedere, vivere, imparare. — GLI ALTRI VIAGGI ANN UNZIATISONO: 28 nevembre. ire setti 
mane a Torito, Genova, Pisa, Firenze, Roma, Napoli, Pompri, Vesuvio, Capri, Foggia, Loreto, Ancona, Boiogna,Milano, Torin 


_ lcembre: rdo, Parigi, Lione, T: 12 g.oro:, 300 franchi), con Marsiglia e Nizza (i6 giorni, franchi 390) 4 go nnai 
1896: lia, Grecia. Hgito, Nile. VSS vabrate: 1 "'iggitto, Teen Scale ‘Costantinopoli, Grecia. — QUANTO PRIMA: Visgsi 
nel'ERITREA e EGITTO. Avvertire in tempo per essore inscritti. 3 gd 

Chiedere programmi al’A GHENZIA CHIARI, Num. 6, Via Dante — Milano 


“sea EPILESSIA 


| 
[IPERBIOTINA MALESCI 
ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente cy 


Principio attivo del succo organico di animali 
celebri polveri dello 


| sani e viyorosi cttenuto col metodo del Prof. Browa 
STABILIMENTO È CASSARINI 


rd de'l'Accadomia di Parigi. — L'IPER- 
B'OTINA RatESCì esperimentata con successe 
DI BOLOGNA 
Sî trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


al nos:r» Polietinicu e d. varie no'abil:tà med:che: 
spedisce gratis l'opuscolo dei quariti 


SR 


rs 


Tk 


& 


| Ringioraaise è preluoga la vita, dà farsa è saluto 

| Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
parazi.n esclusiva del premiato stabilimento 

| Chimico MALESGI, FIRENZE. 


Invio gratia dell'opuscolo lilustrativo — Esigere la 
marca di ‘abbrica depositata — Si VENDE NELLE PRI- | 


MARIE FARMACIE. 


Ei 
5 
A 
SÌ 
Ei lle 


14 Modaglio 


COI CONFETTI DI 


SI CURANO 

AMERIIA (scarsezza di sangue) 
GLOROSI, colle sue conseguenze : 
AMENORREA (mestruazioni difficili) 
LEUCORREA (perdite bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche e scrofolese 
ESAURIMENTI e DEBOLEZZE in generale. 

Con un solo ffacone, che è la cura di uo mese, 
sì constata aumento di forze e di peso, perchè con 
questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
cd il potere digerente. — In flaconi da L. 5 che 
si spediscono franchi di porto in tutto ji regno 
contro cartolina vaglia al chimico farmacista 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 
II DIRE VIETATE ICE 
ATTESTATO Gotta-Sciatica 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO til 5 a = 
La loro Acqua Chinina-Mig.ne sperimertata già più volte la trovo la migliore È |f Nevralzie, Artitri, Nevrosi. Dolori Reumatici, ecc. 
GUARITE COL RINOMATO 


acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente | 
adatta agli usi atfribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parracchirre ne do- | 


"fLa barba ed i capelli 
T_3_è degna corona dellaj ‘aggiungono all'uomo aspetto 
53 [bellezza di bellezza di forza e jenno 


CHININA - MIGONE | 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà trapeutiche, 'e quali seltanto 
sono un possente e tenuce rigeneratore d.l sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente romposi» di sostanze vegeta'i. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematrra. E.sa la dato ri ullati 
immediati e soddisfacemissimi anche quando la caduta giorna':era dei capelli era | 
fortissima, E voi o madri di famigiia usat» dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei | 
vostri figli durante l'adolessenza, faire sempre contnuare l'uso e luro assica- 
rorete un abbondanti» capiz'iatura. 


= BUna chioma” folta e”fluente Î 


S. none deformità delle parti fecondatrici, vengi 
Jal D'r Tencs con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi cor: 
«n regi ne di vita speciale tutto il sistema nervoso penitai Pas 
Milano, dalle 2 aîle 4 pom. e per quell: faori di Milano, Mercoledì e tal 
onsulti nar corri-nondenza, L. 10 i 


Avvisi economici 


| ll buon Gaffè 


si oltiene usando il premiato 


Gaffè normale 
del Dottor Jagér 


ne me 
MILAES® dica di 
Pavia, ha propusto 6 vi 
ha decretata la medaglia 
d'argento per la vostra 


equa di Nocera-Unbra 
rome lezzera alcalina e 
la migliore acqua da ta 


| trebbe essere «ompre fornito. s S ARTRIFUGO LIVIERGAL del quale si può avere, franco di 
Tanti rallegramenti e SEI LI Li ni sus) 99, i pei e Cesa 6. Sforzini campione di 200 grammi, con istru 


TERA (Roma) 


inviando cartolina di L. 0,75 alla DI 
ROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


Ap,rovazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 


da L.150 eL.2; e in bottiglia g 
tiglia. Trovasi da tutti i Favmio 
Regno. Alle spelzioni per parso p» 


MARC 


renti Piazza Spaena; A. Maironi 


|| 5; +. Cucciami. Via Cavour. 11 Cooperativa Romana de; la migliore ac 2 
LS Tomeu-ci D oghieri Via Fia il Ga saldi Tron! ela e aa i 
| renzo, 46: Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Liazverri Irento, Piazza 

139; Profumeria Lu iani, Corso 390. A. Taboga. uovo Tritone 44 a 45. 


a; È 
Fia Danni 


OTTOMANE L. 25 


ati, intarsiati, de- 


corati si vendono @ prezzé 


snodiciasimei,nci magazzi- 


il —Tpiù vasi. © più assortiti di Boma — della 


stoffa juta, sofa satin L. 21,90 
Poltroncine 1275. Poltrone 


Maestra di Pianoforte 


Licenziata dal Liceo della Regia Avceteriia 
di S. Cecilia, 


ditta A, Meroni e R Fossati Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre A-B-C-D e 195 (Pa- 
lazzo Del Drago. — a idobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ecc.— Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e s-nza :umento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi i:-porianza. — ai privati 
accordano le stesse facil:taz'oni dei negozianti. 
Per le destinazioni freor4 fore la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissone presso Milamo con rilevantissimo 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio, 
— A richiesta si spediscono’ cataloghi di sdiziong 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 

stero d'Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


in bianco prezzi d: fabbrica, 
tutto nuovo garantito «i spe- 
discono covtro vagiia. — V. 
Mauli, via Tre Cannelie, 9, 
Roma. 


4 Sono pronti MIGLIAIA d'’indirizzi, raccolti con la |@ 
‘massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, !É 
di Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio 
,0 professione. si 
| Enorme vantaggio per chi desidera spedire cr 
scolari e fare una buona réelame al proprio com 
mercio o per far conoscere un'industria. ; i 
Si spediscono franchi contro rimessa dell'importo 
din ragione di L. 4al migliaio. Indicare neila richie- 
ista il genere > la categoria d’indirizzi che si desi- 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 
FULLA — Roma. 


I 


| 
da riposo L. 14.90. Mobili| 


Via dei Grec 


trascrizioni da libri e mano- 
scritti greci, Jatici, italiani, 
francesi, ecc. conservati nelle 
biblioteche e negli archivi di 
Roma, si rivolgano all’Am- 
ministrazione del Fanfulla 
esecnzionesollecita edesatez 


SCIROPPO GORDIN 


Depurativo e rinfrescativo del sanzue e degli 13 


Unico preparatore LUIGI GURDINI 
Piazza del Duomo, 14 - Firenze 


11 genuino Selreppa st vende in tutte le Farmacie 
I genuino Selroppo Gardini si vende in tutte le È 


Professore di. lettore 
À scienze sociali 
dà lezioni e prepara accele. 
ratamente ad esami scolastici 
0 di concorso sulle materie 
letterarie dei corsi ginnasiale 
® tecnico. Insegnamento teo- 
Has Serg del francese in 

lezioni. Rivolgersi al’Am- 
ministrazione di fg 


Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 14 P. P, 

si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 

con perfezione ed a buon prezzo. 
Specialità per. pose istantenee ai bambini 

e per ingrandimenti al naturale siano di- 

retti, siano da fotografie vecchie. 


HO votate seri 
polvere e l'ho lurato ui bri 
tativo è utilis gastriche dell'INFLUEMA 
Maccio (provincia di Como) 11 Muzzi st 
ox. cIOVA NN atei 
rico chi 


Gli studiosi sie reriano 
note ed appunti od eseguire 


Fanfalla. 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITI NAZIONALI ED ES TERI 
in Telerie di Lino e Cotone, Tovagtierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappeti, Tende, Fianelle, Maglierie in Lana di Pino 
Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc 


Estesissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più rinomate fabbriche, A richiesta 


ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — ROMA 


prezzi e campioni. 


AIUTA TN 4 Pagrna 


|, offerta è rice 
y rca di 
rio, è corrisponde lezioni 
ona inviare annungi pu'tta 
vendo il relativo impox 


= = n 
RIRO DEL 


OND 


p radicalmente colle 


SSARINI 


marie Farmacie 
b dei quariti 


condatrici, vengono 

cai, vengono come 
tale. — Via Passerella, 9, 
o, Mercoledì e Sabato — 


Caffè 


premiato. 


ormale 
or Jagér 
ere, franco di porto, 
‘ammi, con istruzione, 
di L. 0,75 alla Ditta 
IUSEPPE 
ibaldi, 22 - TORINO 


% > 
‘anni 


Pianoforte 


la Regia Accodemia 
ecilia, 


dei Greci, 26, pp. 


del sangue e degli umori 
LUISI GORDINI 


[mo, 14 - Firenze 


lende in tutte te Farmaste del moadò. 
ope Fleri, ra Capa te Caso f7 edi 


boccetta che por ia scatola, com ri 
€ libretto per la cura che si spedi- 
lesta anche con semplice biglietto 


Foppo Gordini tanto liquido chela 


"E congestoni viscerit. quale 
estareal gastriche dell'iNFLUENZI 


li Maggio 1993, 
Dott. GIOVANNI ALIPPI 
Medico Chirurgo Condotto. 


hna di Pino 


hpioni, 


ANNO XXVI 


GREIZI D'ASSOCIAZIONE 7 


Tenfala quotilzzo 


pina 11. 20 
sel Bei nione postale 40 
Safinoo compresi nel- 

ffnione postale - 


80 10—|47 24-12 


nti 
paezione ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 11, 


Cent. 6 in tutta Italia 
fr oe e a N 


Fi mumero 43 del. Fanfulla della Domenica, 
Limbblica il 3 novembre, ‘contiene 
e + Vecchio Piemonte, Gero- 
temo Rovetta — Un poeta 
el cinquecento, A. Centellî 
— La poesia socialista, 
Luigi Parpaglioto — Villa 
d'Este, A. Olfvieri Sangia- 
como — Per una poetessa, 
Giulio Monti — A. Tar 
tini, Etta Gianelli — Una 
prefazione a una ristampa, 
ini, — Agnese, 
Virginia  Gifcciardi-Fia- 
i stri — Cronaca — Libri 
«bi — Riviste © giornali — Li 


dono. 


i» 


è 


Roma - 2 Novembre 1995 


= 
PSICOLOGIA AFRIGANISTA 


4 due classi di persone specialmente pro- 
«AA grande diletto l'opuscolo or ora pu 
cirio da E. Scarfoglio col titolo Le no- 
Hcatoso di Africa: agli africanisti, come 
è facile d'intendere, e ai curiosi di psi volo- 

Afa poichè non mi è possibile di con- 
Eferare lo scritto dello Scarfoglio come a- 
Sitnista, a me non resta che esaminario 
time un documento importante dello stato 
Sirvino degli africanisti italiani în questo 
momento. E sarebbe uno studio che an- 
liebe fatto con pazienza e lentezza, pro- 
deodo metodicamente e scomponendo nei 
Soi elementi diversi questo complesso en- 
fifasmo per la conquista del continente 
fino, dove entra un po' di tutto, dalle re- 
Linigeenze classiche al desiderio di novità, 
ddl ilusioni economiche al gusto di far 
Smbbiare quelle anime tapine dei tiepidi 

igiani della politica coloniale. 

‘Quest'ultimo elemento predomina sopra 
sli gli altri nell’opuscolo dello Searfoglio, 
He seriva a ricavare da una causa molto 
tietibile degli effetti oratori molto. e! 
anche quando il lettore è perfetta 

sito che l'arte dello scrittore 


ment 
le la sottigliezza di 


riesce & mutare in-v 
una dialettica speciosa. 

Ma non è possibile di far un simile studio 
in un giornale quotidiano. 


x 

Accade nella coscienza dell'africanista un 

fenomeno bizzarro. Finchè si va avauti, 
è contento. Ma guai a fermarsi. Siechè 
quando di fermarsi è pur necessario egi 
tanquillamente si appropria il modo di ra 
gionare degli avversari, ed esclama : 

“°Nfa se non volevate arrivare più oltre, 
ache siete venuti fia qui? O non era me- 
glio che vi foste ritirati a tempo, che non 
treste allargati i vostri confini in modo da 
aver bisogno ora di maggiori forze per di- 
fenderlì ? Siete venuti fin qui, dunque ave! 
dato ragione a noi invece di darla ai nostri 
arversari che ia fin-dei conti erano logici. 
Avreste fatto meglio a seguir l'avviso 
quegli altri, se non avevate intenzione di 
spingervi fondo. Ma voi avete accet- 
tito la fatalità del nostro programma. Ese- 
guiteo. 

Con gli stessi ragionamenti sarebbe pos- 
sibile sostenere che uno Siato europeo, per 
quanto in condizioni difficili all'interno, di 
rebbe far la conquista di tutta 
sponibile, e all'occasione affrontare magari 
una guerra in Europa, perchè la fatalità 
dogmatica del programma lo richiede. 

Nè io aîfermo che tutte le ragioni degli 
alricanisti siano cattive. Leggete nell'opi- 
scolo dello Scarfoglio la critica di tutta la 
nostra: politica africana passata, politica în- 
certa, nervosa, a scatti, densa di, proponi 
menti smisurati e di subiti ravvedimenti. E 
quando egli riassume le conseguenze di co- 
testa politica non ha bisogno di molte pa- 
gite, perché quelle conseguenze disgrazia 
îamente noi le conosciamo fin troppo. 

Ma non è questa la dimostrazione che a- 
mebbe dovuto tentare l’audace ingeguo dello 
stritore. La dimostrazione che è ancora da 
fare è un'altra: bisognerebbe cioè dimo- 
sirare che seguendo un'altra politica, la co- 
sidetta via diretta e risoluta, quali effetti ne 
irremmo ritratti. Certo è permesso au 
cora il dobbio se il commercio di Massaua 
è magari dell’Harrar ei avrebbe compen= 
sato delle enormi, incalcolabiti spese di una 
guerra energicamente proseguita, fino, allo 
Sterminio dei dominatori indigeni in Abis- 
sinia, 

Così, a proposito delle ultime vicende 
d'armi della nostra colonia, mentre l'autore 
chiama davanti al suo tribunale il Ministero 
e ilgonerale Baratieri, e giudica la loro con 
dotta con la severità di chi compie un grande 
dovere, il lettore, trasecolato, si domanda 
quale sia il paese che in Europa avrebbe 
potuto fare ciò che lo 


Ra osato ? 
Mmicrom: 


qualche mese con 

sbbe sgomentato 

e ei l quanto cote- 
‘è in persona. Tanto più 4 cote 

sia Abissinia non sarebbe più STE. Liar, 
a strada rimastaci per giungere all'Harrar- 


. Domenica :3 


Novembre 1895 


Scarfoglio proclama | 


ion importa. All'autore occorre necessa: 
riamente di arrivare all'Harrar conquistando 
l'Abissinia, e difatti ci arriva, verso la pa- 
gina 37 dell’opuscolo, dove egli si domanda 
che cosa farà dell'Abissinia, una volta che 
l'avrà aanessa. Non abbiate paura. Dopo il 
veni, vidi, vici, naturalmente il divide et im- 
pera. Dividereino, inpereremo, riscuoteremo 
ì tributi, e volgeremo i nostri sforzi ad as- 
sicurare le vie commerciali. 

In altri termini faremo in Abissinia quello 
che non în tutte le province siamo riusciti 
«a fare interamente iu Italia. 

L'africanista è fatto così. Egli vede sem- 
pre facile e comodo in Africa cio che in Ita- 
ia spesso dobbiamo rassegnarci a sperare 
dal lento e graduale miglioramento civile. 

Ma chi sa che cotesti apostoli della fata- 
lità dei programmi coloniali, non siano in- 
vece gli strumenti della fatalità storica, la 
quale ha inflitto all'Europa sulla fine del se- 
colo xix, la pesante e pericolosa missione 
di far penetrare la civiltà moderna nel mi- 
sterioso continente della razza di Cam? 


Plongiak. 


forno PER forno 


Leone XIII all'Indice. 

Nell'Indice (1892) si legge a pagina 359 

« DE SANGUE SacrATISsIMO DI Manta. Studi 
per ottenere la festivilà del medesimo — 
rugia, 1874 - Decr. S. Off. 13 gen. 187. 

Auctor laudabiliter se subjecit et opus repro- 
davit.» 

L'autore dell’opera si chiamava allora Giosc- 
chino Pecci, cardinale arcivescovo di Perugia. 

Ti noto de Bonnefon racconta nel Jowrna 
l’aneddoto, aneddoto che riassumiamo. 

‘All’avvenimento di Pio IX, il cardinale Pecci 
era caduto in disgrazia. Maisi era piegato ad 
Antonelli. Il cardinale Pecci scriveva molto 
opere pastorali, medaglioni in versi latini. I 
suoi intimi gli dicevano che a Roma si rico- 
Roscevano le sue qualità di amministratore, il 
valore di scrittore, ma che Pio IX non lo tro- 
vava abbastanza devoto 

Un partito si era formato per farlo rientrare 
in grazia al Papa. Nel febbraio 1874 Pio IX 
aveva perduto il cardinale Barnabò, prefetto di 
Propagand 

2 To non so - aveva egli detto a un prelato 
- come sostituire quel cardinale, che aveva 
dosì grande esperienza negli affari. 

299 Frostra Santità ha nel Sacro Collegio Sua 
ninenza Pecci, un vescovo di gran merito, che. 
Sì — interruppe Pio IN - un. eccellente 
vescovo. Faccia il vescovo! 

Dopo questo scacco, gli amici dell'arcive- 
scovo di Perugia gli consigliarono di fare ua 
libro di pura devozione, per ingraziarsi il Papa. 

‘Pio IX era molto devoto della Vergine. Le 
feste del prezioso sungue di Gesù avevano il 
fascino dell'attualità. Gioacchino Pecci, armato 
di collaboratori, si mise a scrivere sul prezioso 
Sangue della Vergine. Dopo lunghe esitazioni, 
2 dopo una raccolta di orazioni, egli giungeva 
£ questa conclusione : Bisognava istituire una 
foci officiate del prezioso sangue della Ver- 
gine Mari: 

£ il libro fu condannato. 

* 

Suggello bizantino. 

ll museo nazionale di Palermo ha acquistato 
un suggello in piombo, un suggello del cele 
bre Eufemio. Eofemio, ribellatosi contro l'im- 
pero d'Oriente, si proclamò imperatore; ma 
Epiché non poteva reggere con_ le. proprie ri 
Pose, chianiò gli arabi nell'isola. Su questo 
Suggello Eufemio prende il titolo di « Basileus 
Ze Romani », come gli imperatori legittimi. 

« 

Teatri stranieri 

Al teatro Menus-Plaisir di Parigi è stata 
rappresentata, una commedia= 
vaudeville, in 
dei signori A. Jam 
di fi due sposi, maturi e borghesi, condo 
tutti e due, in seguito a divertenti circostanze, 
Laesiierae il isa: D marito, TAibault- 
Lathuile è direttore di un is! ituto. educa- 
Zione per giovinotti. La moglie, anni prima, lo 
‘fa tradito con uno scolare Ce il vi 

pa mite Ernes'o, îl quale le ha anche promesso 
sconte Emme ci rando essa sarebbe libera, Lo 

“quasto relazioni esistono e TM 
bault-Lathuile è risoluto a servirsene i 
Giorio in cui la sposa colpevole avrà perduta 
Siorreschezza dei belli anni. Poichè, natural- 
lrunte, il bell'Ermesto, che ha dicci anni di 
lheno della signora Thikault e che fin dall'u- 
Sita dall'istituto si è posto a inseguire altre 
donnine, farà una smorfia il giorno in cui se 

li ricorderà la promessa. La conclusione, dopo 
£ varie e allegre vicende, è questa: A Thi- 
bands resta la moglie; JFrmesto sposa una ame- 
Ì ricana il cui disprezzo per la vecchia Europa 
lenza limite, 0 la cameriera che aveva spe- 
f.to di pigliare il posto della signora Thibawt, 


Li Consoleri come potrà. 


Nozze Vanderbilt-Mariborough. 
1 g ornali americarî annunziano ce. 1" 
casione del matrimonio di mi 
Serbilt col duca Marlborough, Lai 
sandato alla fidanzata un mazzo: 
metri di circonferenza. 
inno dinnanzi Îl corteo nu- 
fiori è stato fatto nei 


* 
Battesimi malgasci. 
È giornali parigini riorontano una cònseguenzi 
| inattesa della ‘conquista di Madagascar. Alcuni 
1 Hadri di famiglia volevano far iscrivere le lof® 


I 
I 


c ticinque pfennings per a‘ 


aturine aì municipio col nome di « 

riva ». Uno di essi voleva dare alla fi 

tre nomi Majunga, Andriva, Tananori 
* 

Il cane e îl bagaglio. 

‘Tempo fa, un signore, seguito da un cane, 
passava per una via di Berlino. Chiama un 
cocchiere, o si sdraia tranquillamente in car- 
rozza col suo fedele compagno. Giunto a casa, 
voleva pagare al cochisre il prezzo di una 
corsa ordinaria; il cocc*yzrp invece volle ven- 

trasportato il cane: 
è la tariffa generale per il trasporto del baga- 
glio. Iì signore pagò, e poi intento processo al 
li di Berlino si sono lunga- 
mente occupati di questo caso; e finalmente, în 
terza istanza, fu sentenziato che la tariffa dei 
bagagli non è applicabile ai cani: un animale 
che liberamente si muove non è un bagaglio. 
nota la sentenza della Corte. Così îl povero 
cocchiere è stato condannato a un marco di 
ammenda, per aver ecceduto il suo diritto. 


* 
1 cappelli di legno. 
Ai cappelli di setà, di feltro, di paglia e di 
euio, ora si aggiungono i cappelli di legno. 
Si è aperta a Chicago una importanto casa per 
la fabbricazione dei cappelli di legno. Questi 
‘appelli, in tutte le firme, saranno coperti da 
n tessuto che darà ad essi l'aspetto dei 


pellî ordinari. 
* 
Alla casa penale. 


Il direttore a un nuovo arrivato. 

Noi siamo qui pieni di riguardi per i no- 
stri pensionati. Così, conserviano loro, per 
‘quanto è possibile, il mestiere che esercitavano 
prima di venire da noi. Il vostro qual'è? 


— Jockey. i 
N. Nanni. 


IE ni 


Preti riformatori 


Italia quel fenomeno mezzo grottesco 

@ mezzo pietoso del prete 
troppo, comunissimo. Chi, 
vincia, non trova, rifrugando fr 
qualelie sottana rivoluzionaria ? 
causa prima dei preti riformatori va ricer- 
cata in fatti. che tutt'altra cosa riguardano 
Che la religione. Spesso, però, una predica 
troppo vivace 0 un'interpretazione. troppo 
moderna della parola di Cristo preludiano allo 
stonvolzimento generale d'ùn cervello poco 
sviluppato ed iniziano quei comici piccoli sci- 
smi, che sono l'argomento della farm: 
del caffè di provincia. 

Non dico già che don Mir 
ste condizio: 
lente predicatore di Piacenza, or 
an ostro collega in giornalis 
fa Vittoria riportata contro i suoi avversari, 
S veramente questi cercarono di spargere 
la diffamazione attorno al suo nom Sè 
vero, dico, poi che con le lezgi in vigore 
non è difficile aver delle sentenze 
in materia di diffamazione, poi che quel mo- 
numento di insipienza del Codice penale za- 
bardelliano non è l'ultima delle cose meri- 
tevoli di c: 

Ma il 
fuoco è 
plaudito da un pubblic 
solo per l'avvocato N; 

di n dovrebbe 
massonici l'occasione di 
lancia che ha tutta l'aria di voler colpire 
il sentimento religioso di cui essi negano 
l'esistenza in Italia, quando loro torna co- 
modo. Perchè se don Miraglia, come uomo, 
come cittadino, come prete, è ato offeso 
nel suo onore, la sentenza del tribunale di 
Piacenza rientra nell'orbita d'un fatto cc 
tane. È l'Italia, dalle Alpi al Lilibeo, come 
Si diceva quando il patriottismo era sincero 
È la guerra al prete era santa e mirava 2 
Sn santo scopo, non la. il dovere d'essere 
titbata dalle querimonie di una saeristi 
messa a rumore. Senon è così, se la que 
Siione verte in mufferia religiosa, sarebbe 
Sheor meglio non parlarne e non far cre- 
dere che la sentenza di un giudice di tri- 
fonale abbia risoluto un conflitto religioso. 


® 

lo ripeto : mi auguro, senza preoccuparmi 
del popolino plaudente, che don Miraglia 
Afbia Iragione, e che la sentenza dei magi- 
Strati sia la reintegrazione del suo nome 
Giffamato, del suo onore vilipeso. Certo : le 
Sottrine di Cristo sono sublimi, ma il mondo 
ha anche le sue dottriae, e un prete ha 
tito îl diritto di chieder” protezione ai tri- 
bunali se qualcheduno l'offende. 

‘Ma non vorrei, non vorrei che la sentenza 
avesse l'aria, così come i giornali della mas- 
Soneria pretendono, di essere un giudizio in 

josa. Nonlo vorrei, peril buon 
he un po' per. questi giornali 
She così vivo dicono di possedere il senti 
Senio del patriottismo. Un prete, che in 
una predica faccia del socialismo o della po- 
litica” se veramente ha spirito cristiano, 
ilanca alsuo dovere di prete. Un prete, che 
dal pergamo bandisce uno scisina, per quanto 
ridicolo, è tuttavia un pietoso © doloroso 
Toggetto di manicomio. E il vescovo, che lo 
2edvama all'ordine, fa bene alla religione. 
Gosì come farebbe bene l'autorità suprema 
‘occlesiastica, se richiamasse all'ordine quei 
‘iornali clericali, che soguano un papato a 
fase di cannoni, e pensano e parlano come 
‘eshine. Il vescovo fa bene a richiamarlo 
‘all'ordine, principalmente perchè un prete 
‘osi è sempre causa di una certa esalta= 
Zione nella parte ignorante del popolo. Il 
“rovesso di Piacenza sta a provare quanto 
FI dico. Don Miraglia avea da risolvere una 
quistinae:qua personale davanti ai giudici, 
fi cui non entrava, o non dovea entrare; 


glia sia in que- 


‘ol bol- 


sorgere ai gi 
spezzare un'altra 


seaso ed ai 


® 

Ma io mi auguro che l'affare si restringa 
a un semplice fatto personale sopratutto 
per Don Miraglia. Se così non fosse, la 
fine di Don Miraglia, su per giù, sarebbe 
quella di tutti i preti riformatori. 

Essi, neli'ebbrezza che dà i! primo no- 
mento della rivolta, credono di esser chia- 
mati ad un'alta missione eivilizzatrice, e il 
fantasma del monaco tedesco 0 quello del 
frate fiorentino sono lungamente accarez— 

i dalle fantasie malate. Spuntano, allora, 
scritti per intero da essi, i giornali che por- 
ano i titoli più propizi al momento. Una 
volta, quando il padre Curci ebbe successo, 
i giornali di questo genere si chiamavan 
Vaticano regio. Quando a Campo di Fiori 
Giordano Bruno fu camuffato da libero... 
muratore e da uomo di genio, il nome del 
frate nolano fu îl titolo trionfante. La città 
di Dio suggerì il nome, quando Giovanni 
Bovio chia- mò a conforto delle sue lezioni 
univer maso Campanella.. 
potrei citare a diecine questi gior 
cui il nome è tutto. 

Poi, il giornale muore. Cessa attorno 
giamore, il pubblic non ha più voglia 
di ridere alle spalle d'una sottaua, non se 
ne occupa più... L'oblio avvolze chi avea 
sognato îl martirio e l'apoteosi. Allora: 0 
il prete riformatore finisce al manie 
sottoscritta una brava dichiarazior 
ritratta il già detto, torna in seno alla 
Chiesa come la pecorella smarrita all'ovile. 

Per ciò, dicevo. Non vorrei per Don Mi- 

glia che fosse il principio di una tale car- 
riera. Si finisce male. Un gradino più in su di 
Don Miraglia sta Ausonio Franchi. Un 
dino più în giù sta Davide Lazzaretti, 
non era preie, ma dovea finire in manico 
mio se non lo raggiungeva il piombo 


rabinieri italiani. 
Falstaff. 


II Re e le Opere pie 


f'orino, 31 ottobre. 
ite Unnberto non ha posa ed impiega il bre. 
vissimo soggiorno a visitar di sorpresa ie 
tre opere di beneficeltza. 
Disceso da Superga overa stato 2 p 
pei suoi morti visitò oggi l'istituto dei ra 
tici, poi le colonie alpine pei fanciulli poveri 
dus delle più. mi stazioni de 
filaatropia torinese. lo più mira- 
colose perché la terza tanto. superiore a ti 
lo altre è il Cottolengo. 
Di queste due la prima sorta da parecchi 
i e facendo già molto bene minacciava ruina. 
;do fu levato. Mancavano 30,000 lire. Se 
colsero cento e per soprassello si ebbe 
în questo giorno un'eredità di mezzo milione. 
L'altra più modesta assai, è nato da tre 
anto, 
‘che non nomino perchè so che 
le © ché ha consacrato tutta la sua 
nascondendosi sempre, a_ quest'opera 


ali, 


mio ©, 
ron © 


vita, 
buoas 

‘Aveva raccolto 600 lire © mandò venti fan 
ciulli în montagna, ve li nutrì, istruî, governò 
per due mesi èd in fin dei conti si trovò ad 
River ventimila lire risparmiate. L'anno dopo ne 
mandò ottanta e le ventimila diventarono qua- 
rantamila. Poi 190 © le quaranta si raddoppiano 
ancora. Finalmente quest'annò si spedirono 150 
bimbi poveri e derelitti divisi in sette colonie. 
È sono queste che oggi il IRe visitò con sin- 
golare compiacenza trattenendosi quasi un paio 

Volle tutto sapere nei più minuti parti 

Si compiacque dell'ordine bello di quei 
piccoli plotoni, assettati‘e per bene. Più di tutto 
lo interessò una colonia equipaggiata comple- 
tamente da militari. Son venti fanciulli doi nove 
ai dodici anni col loro cappello all’alpina, in 
ieao assetto di guerra collo zaino, la gamella 

un alpenstok per fuciie. 

i tallegrò assai nel sapere che il Comitato, 
presieduto dal generale D'Oncieu de la Batie, 
per iniziativa del solito dottore raccolse il de- 
Raro per intitolare a S. A. R. la duchessa E- 
Jena quest'opera di beneficenza, secondo il pen- 
siero manifestato dal Re nelle nozze d’argento; 
questo Comitato è quasi al fine del suo lavoro, 
ed ha raccolto una buona somma, malgrado 
certi giochetti, non molto puliti, tentati per de- 
Viare i quibus raccolti, giochetti veramente © 
fortunatamente nuovi nella città nostra. 

Sepe pure con piacere come il ministro del- 
L'interno abbia stabilito di promuovere isovrani 
provvedimenti per dedicare a questa colon 

ja d'Orléans le rendite perpetuo dell'ospizio 
det Moncenisio. 

La questione è al nostro Consiglio provin- 
ciale, è si spera che sarà favorevole il parere 
fd un atto che darebbe finalmente. assetto ad 
ano stato precario di cose che dura da venti 
Anni, lasciando una amministrazione di commis- 
sario regio ad amministrare 9000 lire di ren- 
Gita per distribuirne duemila di minestre e di 
elemosine” 

“*ssistevano alla visita, convocati in fretta e 
furia, il prefetto, il sindaco, parecchi merabri 
del Consiglio direttivo della colonia, il presi- 
dente all'ispettorato degli studi ed alcune pa- 
trone, che poterono per caso sapere della so- 
vrana improvvisata, 

Sua Maestà si dichiarò ripetutamente e con 
molta espansione soddisfittissimo della sua vi- 
sita © della conoscenza intima fatta della prov- 
ida istituzione. 

La sera parti salutato dalla musica del pa- 
tronato per i giovani corrigendi di qui. Il pre- 
sidente, il benemerito colonnello Rosano, gon- 
golava, perché il Re gli aveva lodata una sua 
Batteria di tamburi, dove i minuscoli. tambu- 
rini — a parte lo chako - ricordano .i piccoli 


i a dir due sole parole, 


NUM. 303 


PUBBLICITA 


Tntx — ba tea do 
nei corpo del giorna 
condizioni speciali. 


1 ‘48 che 
glorie passate. 

Sua Maestà passò dopo a visitare il Policli 
nico generale presieduto dal Reymond, e nel 
quale si danno consulti ai poveri. 


mo nei quadret 


——___ 


CRONACA ESTERA 


SI 0 NO?... 
Un'importantissima questione sarà risoluta. 
domani dal popolo svizzero. Si tratta della 
questione militare, che ha tenuta desta per 
tre mesi l'opinione pubblica del paese, eche 
domani il paese è chiamato a risolvere con 
una votazione generale. Il partito centraliz- 
iore, al quale appartengono gli alti uffici: 
izzeri, ed il partito che respinge le riforme 
ine inutili e dannose, hanno combattuto 
oltranza per lunghi giorni, si son contatî 
domani scenderanno per l'ultima volta in 
campo a combattere l'ultima battaglia, che 
sarà decisiva. 
L'esito della lotta non è prevedibile. Da 
un Îato i revisionisti sperano di avee la mag- 
gioranza, poi che parlano in nome della di- 
fesa pubblica © presentano il loro progetto 
militare come la migliore e la più utile ri- 
forma della libera Elvezia. Dall'altro canto. 
nti-revisionisti considerano come inu- 
to, che, secondo loro, è menato 


Ci occuperemo a lungo del fatto, quando 
sarà conosciuto il risultato della votazione. 
La quale, îra parentesi, non sarà che un'or- 
gia di sì e di no, buttati nelle urne da una 
gente che porterà sui cappelli il monosillabo 
prediletto, e l'avrà dipinto sui vestiti, e lo 
dipingerà sui muri, sui marciapiedi. 

Immaginate la scena. Due auniei 
trano, o due avversafi feroci ed antichi, e 

‘on un no 0 un sì rinfocolano l'amore © 
l'odio, senza bisogno di farsi delle carezze 
0 di dirsi delle parolacce! 

Le donne... o, le donne saranno contente 

iu quel giorno! Poi che gli uomini, ridotti 

: due soli mono- 
sillabi, lasceranno ad esse tutto l'agio. 
parlar sempre! 

Ma più felice, io credo, sarà qualehe tipo 
gi filosofo d'un csatone qualsinsi, che potrà 
dire 

— Frà il si e il no sono di parer con- 


Zeta. 


s'incor 


trari 


In Francia. 
Il nuovo Ministero. 

Il nuovo Gabinetto francese, così come è 
stato composto, se bisogna credere a quanto 
dicono i giornali, non contenterà la maggio- 
ranza del paese, e molto meno quella della Ca- 
mera. Secondo i buoni usi del Parlamenta- 
rismo, Félix Faure doven proprio a Léon Bour- 
gecis adar l'incarico, poiché i radicali for 
inarono il nerbo di quella maggioranza 
Gieda © d'occasione che rovesciò 2 Misabito 
Ribot. Qualche giornale francese giunge a dire 

il presidente abbia voluto provare ai ra- 
dicali la loro debolezza per poi ritornare nuo- 
vamente a Ribot. 

Sia comunque, il Gabinetto è fatto. E" qui- 
stione di vedere se esso contenterà qualche 
duno. Il primo ad esser scontento, io credo, 
sarà Îo stesso Leone Bourgeois. Il quale avea 
sperato che nel suo Gabinetto restasse il mi 
nistro degli esteri, l’Hanotaux, che rappràsen- 
tava una vera forza morale nel passato Gabi- 
netto. Il prestigio dell’Hanotaux sî fondava sulle 
sue recenti vittorie diplomatiche e più di tutto 
sulle relazioni strette più affettuosamente con 
la Russia, 2 proposito del viaggio del princi 
a pa 

Poco contenta, e questo è Îl punto oscuro 
della situazione, sarà In Camera quando il 
nuovo Ministero, messosi all'opera, presenterà 
i suoi progetti finanziari. Il Ministero radicale 
presenterà il suo programma d'imposta pro- 
gressiva sulla rendita e di riforme profonde 
amministrative : e tale programma incontrerà 
tutt'altro che il favore della Camera francese, 

allora saremo daccapo! 
Nl processo di Bourges. 

Bourges, 1 (P.) — Nell'udienza d'oggi con- 
tinta l'audizione dei testimoni, che sono i tutto 
sessanta. 

“L'interesse principale oggi è serbato dalla 
sfilata di varii preti, chiamati tutti a testimo- 
niare sulle abitudini del piccolo Menaldo e sulla 
relazioni con il marchese de Nayve. 

Depongono su.gircostanze di poca importanzi 
r'abalo Briloo, che fu per un certo tempo. il 
depositario deile 60,000 lire, che erano l’assegno 
fatto dal nonno a favore di Menaldo; l'abaté 
Sejourne, vicario generale del vescovo d'Or- 
léans; il frate Vital, che depone contro il ve- 
scovo d'Orléans; l'abate Riquet, professore del 
seminario di Beauvoisin, ecc. 

Non prima di domani l'altro potrà finire lin- 
terrogazione dei testimoni 


Germania. 

‘Wildpark, 1. — Il re di Portogallo è 
De 
ciale, e fu ricevuto a questa stazione dall'im- 
peratore Guglielmo e da tutti î ipi 
si trovano a Potsdam. larici 

Una compagnia del battaglione dei cacciatori 
della guardia imperiale con bandiera rese gli 
onori militari. 

Liga pipa ‘imperatore accom- 
pagnò il re di Portogallo al nuovo palazzo di 
Dein nuovo di 
pa e percorsa daî sovrani ara illuminata 

Il tempo é bellissimo. 


A quanto comunica.la Stefanî facciamo se- 
guire queste notizie particolari 

Domenica il re farà colazione presso il prin- 
cipe Federigo Leopoldo ed assisterà a un 
pranzo di famiglia al nuovo palazzo. Nella se- 
rata vi sarà una rappresentazione di gala al- 
l'Opera di Berlino. 

Lunedì il re prenderà parte a una caccia al 
cervo a Wildpark: poi assisterà alla cerimonia 
del giuramento delle reclute. Farà colazione 
nella caserma del 1° reggimento della guardia, 
e, nella serata, partirà per Flessingue, donde 
muoverà alla volta dell'Inghilterra. 


La riapertura del Reichstag. 
ll Reichsanzeiger pubblica il decreto impe- 
riale che convoca il Reichstag per il giorno 3 
del prossimo dicembre. 


Austria-Ungheria. 
Il borgomastro. 

Vienna, 30 (P.) — Il dottor Lueger, come 
ricorderete, è stato nominato borgomastro della 
capitale con 93 voti, 44 dei quali del Consiglio 
municipale. 

Questa elezione acquista una vera imm--' 

T> ratifica o la ne- 


Simi reni 


E Sme = 


«dell'imperatore non sarà 
“«iche giorno. 


Tale elezione pe° 
conosciuta che fra qu _ 
n i del partito clericale a. 
Dall Mopsey e Henhoch sono andati. 
Ponte Badeni, primo ministro, per prevenirlo 
She sono pronti ad andar vis dal Club Hohen- 
"lea votare contro il Governo nella que- 
Tione importantissima del rinnovo del compro- 
Messo austro-ungarico del 1867, se la ratifica. 
Tione dell'imperatore non seguirà l'elezione del 
Lueger. 
00” questi € stata fata unorazione colonalo 
i al municipio, dove egli ba preso la pa- 
Sem dichiarare che sì sarebbe sforzato di 


dichiarare 5 
| TOA Pecco a Vienna Îl suo antico nome di città 


Camera; Di- 
eni 


i cit do nel- 
è ‘austriaca © di città tedesca, pur portand 
l'adempimento delle sue funzioni cao spirito di 
giustizia eguale per tutti 


cd Turchia. 
Il confiitto tureo-armeno. 

Costantinopoli, 1. — Secondo un tele- 
gramma ufficiale turco da Erzerum, alcuni Ar- 
Meni si recarono al palazzo del governatore e 
spararono contro il comandante della gendar- 
Moria senza colpirlo, uccidendo invece un sot- 

G tufficiale. I soldati di guardia risposero al fuoco 
ti degli Armeni e li uccisero. Ne seguì un con- 
flitto fra Musulmani ed Armeni. Vi furono fra 
morti e feriti circa cinquanta persone. 

Notizie recenti da Marach recano che un 
colonnello con quattrocento soldati fu circon- 
dato nella caserma da un numero considere- 
vole d'insorti armeni. È se 

Londra; 2. — ll Times ha da Erzerum: 
« Una banda di giovani armeni tirò contro al- 
s cuni ufficiali della gendarmeria turca. Un ce; 

tano rimase ucciso. 

* La guardia rispose al fuoco degli assali» 
tori e li uccise tutti. nu 

"a Segui un confîitto fra Cristiani e Maomet- 
tanî. VI furono una cinquantina di feriti. 

‘ Gli Armeni bloccano la truppe della guare 
È nigione nelie caserme». 


" La Corrispondenza politica ha da Costanti 
nopoli notizie circa al passo fatto dai rappre- 
sentanti esteri verso iì patriarca armeno, mon- 
signor Izmirlîan per inviterlo a calmare i suoi 
correligionari. 

‘Monsignor Temirlian fia risposto ch'egli ha 
sempre consigliato ai suoi dipendenti la mode- 
razione e la pace. Ma la sua influenza non ha 
bastato a soffocare un sentimento d'indigna- 
zione negli animi eccitati t 

Ha aggiunto ch'egli non conosce gli agita» 

È tori che sono a capo del Comitato armeno, 
ma che farà tutto il possibile per parslizzare 

Lo la loro azione. - 

| In ultimo, il patriarca ha pregato i rappre- 

Il sentanti delle potenze, in nome dell’umanita, di 

| voler accordare la loro protezione agli abitanti 

armeni di Trebisonda e di Akhissar. 


Bulgaria, 
Simpatie russe. 

Sofia, i. — La Sobranje ha deciso all'una- 
nîmità di non tenere seduta domani, in segno 
di lutto, per l'anniversario della morte dello 
Czar Alessandro 1 

La prossima seduta avrà luago lunedi. 
ti: | Iinchiosta sull’assassinio di Starbulot. 

Sofia, 2. — Si crede che, lunedì, verrà j& 
sentata alla Sobranjo la relazione della Com- 
missione d'inchiesta. sull’assassinio di Stam- 
buloft. 


dal Papa il permesso pel mutamento di reli- 
gione del principe Boris. 

| L'impegno è stato confidenzialmente comu- 
nicato ai più influenti membri della Sobranje, 
la quale, nella sua risposta al discorso del 
trono, esprimerà il desiderio della conversione: 
il principe confermerà poi la premessa rice- 
vendo la deputazione della Sobranje perla pre- 
sentazione dell'indirizzo. 

, Un apposito agente è incaricato di fare, al- 
l'uopo, passi in Vaticano: perché sinora il Papa 
non ha consentito che al passaggio del prin- 
cipe Boris alla confessione greco-mista © si 
oppone recisamente alla sua conversione alla 
ortodossa. 


Spagna. 
@P'insorti a Caba. 
Dal rapporto mandato al suo governo 4» 
‘maresciallo Martina» 


-_-- vaupos, così risulta la 
distribuzione attuale dei 27,000 insorti. Nella 
provincia di Santiago sono 11,500, a Puerto 
Principe 3,500, a Las Villas 12,000, senza con- 
tare piccole bande nel Pinar del Rio e a Ma- 
tanza». 

E, a proposito del maresciallo Campos, è 
smentita la voce di dissensi sorti fra lui e il 


governo. 


L’arcivescovo di Siviglia. 
Madrid, i. — Îi cardinale Benedetto Sanz y 
Fores, arcivescovo di Siviglia, è morto nel po- 
meriggio. 


—— _——er_———_—- 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 


Una banca... indiana — Il porto di Genova. 

Genova, 30. Nemo — Da qualche mese, 
propria di fianco alla Banca Cobperativa ge 
Povese, istituio reputàto e solidissimo in via 
S, Lorenzo, s'era installats uns Banca Coope- 
rativa S, Giorgio di cui nessuno chiaramente 
conosceva ‘gli soopi, nè le basi, nè le persone 
da cui era amministrata, 

Certo Carlo Luigi Riberi, giovano elegante 
di modi insinuanti, che si trattava da gran si- 
gnore, ne era l’anima e la vita, e poichè sem- 
bra che la Banca sopra ogni cosa lavorasse a 
sorprendere la buona fede dei credenzoni, pa- 
rechi reclami erano già giunti alla Questura 
sulle misteriose sue operazioni, ma a'éra ere- 
duto di dover procedere. 

Il Riberi era da tempo in relazione con tal 
cav. Angelo Minetti, di Saluzzo, quale, in s2- 
guito a disastri finanziari, aveva dovuto ab- 
bandonare una ricca distilleria in Piemonte e 
aveva aperto a Cornigliano una nuova disti 


leria sotto il nome di Cooperativa del Convento 
del Bon Dieu. 
Dopo d'avergli sergccate somme non indiffe- 


renti con raggiri che rasentano il Codice pe- 
nale, il Riberi l'aveva indotto a far credere 
alla ditta Oneto e Spotorno d'avere nella Banca 
cooperativa di San Giorgio un deposito cospi- 
cuo, per modo cho quesia, sedute le fittizie 
fedi di deposito, gli consegnava delle merdanzio 
che i duo s’affrettavano a vendere. 


Riberi assicurava poi il cav. Minetti, 
cho alla scadenza della cambiale egli stesso 
coi fondi della Banca avrebbe pagato; vice 


versa, intascato negli scorsi giorni più denaro 
che potè, spari da Genova, @ più nessuno ne 
seppe nulla. 

La ditta Oneto e Spotorao, scadendo una 
cambiale del Minetti per lire 600, s'affrettò ad 
andare alla Banca di Giorgio, e là non 
tardò ad secorgersi, dalle ambigue dichiara- 
zioni d'un fattorino che in quel momento rap- 
presentava gli amministratori e il direttore, 
della troffa che era stata ordita ai suoi danni, 
© denunziò all'autorità giudiziaria il cav. Mi- 
netti. 

Questi, accortosi troppo tardi dei raggiri di 
cui era stato vittima per parte del Riberi e, 
saputa la sua fuga ignominiosa, non tardò a 
costituirsi dinanzi all'ispettore di pubblica si 
omrezza. 

Rinchiuso provvisoriamente nella camera del 
maresciallo delle guardie, il disgraziato non 
volendo sopravsivere al proprio disonore, si 
gettò dalla finestra nella sottostante piazza, 
ove venne raccolto cadavere. 

Ivautorità è in moto per arrestare il Riberi, 
tanto più cha ora fioccano contro di luî le que- 
rela. ma sembra che il furbo abbia già gua- 
dagnard 2 frontiera. — f 

È merli spenna©chiati, pare sieno numerosi, 


——————_————— "n 


compresi tutti coloro che allettati dalla pro- 
messa d'impieghi e di rappresentanze pubbli- 
cata sulle quarte pagine di giornali e con cir- 
colari abbondantissime, erano caduti nella pa- 
nia, mandando al Riberi depositi che variano 
dalle 50 alle 1000 lire. 

Del cav. Minetti ho sentito dire un mondo 
di bene, © tutti lo considerano come una vit- 
tima del Riberi. Lascia moglie e fig] î 
strettezze. 


Genova, 31 (Nemb), — L'articolo del Fan- 
fulla sul servizio ferroviario in questo porto 
ha qui prodotto eccellente impressione, e tutti 
i giornali importanti lo riportano. 

Îeri il Consiglio comunale votò all'unanimità 
un ordine del giorno, proposto dal consigliere 
Arpe, col quale, vivamente preoccupato dal 
gravissimo incaglio che continuamente reca al 
commercio la scarsità dei vagoni suile calate, 
dà incarico alla Giunta di rinnovare al Governo 
istanze vivissime perchè questo stato di cose 
abbia al più presto a cessare. 

Ihcarica inoltre i ? 


- - uepuraui genovesi di fare 
z:oposte concrete al Parlamento, per provve- 
dere i mezzi pratici atti a tutelare il bene del 
commercio di Genova che è Îl bene di tutta 
Italia. 


Il ministro Baccelli a Venezia. 

Venezia, 1. — L'onorevole ministro Bac- 
celti, alle ore 4 pom., si è recato all’Esposi- 
zione artistica internazionale già da lui visitata 
în occasione della solenne inaugurazione, ed 
espresse con caldissime parole la sua soddi- 
sfazione per lo splendido risultato artistico e 
finanziario della Mostra. 

L'onorevole ministro era accompagnato dal- 
l'assessore Castelli, dai deputati Chimirri, Cera 
ruti e Tiepolo, dal comm. Ferrando e dal si- 
gnor Fradeletto, segretario generale dell'Espo» 
sizione. 

Domani, l'on, ministro andrà a ‘Treviso, ac- 
compagnato dall'onorevole Cerruti, per visi= 
tarvi il salone dei Trecento. 


__—_—_——_—_@——_—_—_&m 
NOTE BOLOGNESI 


Bologna, t (3 C.) — Per stamattina era 
deciso lo sciopero del personale dei trams a 
cavalli: motivo la non equa applicazione del- 
l'aumentata tassa di R. M. Però all'ultima ora 
si è deliberato di tenere invece una adunanza 
pienaria nella quale si dovrà votare una deci» 
sione definitiva, L'autorità prende misure di 
precauzione; è si spera di evitare il danno di 
uno sciopero qualora il direttore del tram scenda 
a misure coneiliative. 

— Si anquazia una visita de! ministro Bac- 
ceili ai nostri istituti superiori degli studi: Spe- 
riamo che l’egregio ministro della pubblica 
istruzione da valente clinico quale è, faccia 
una esatta diagnosi dei grari mali che trav 
gliano il nostro Ateneo, e vi adatti una ener- 


gica terapia, 
— leri è qui giunto il comm. Sibona, ispet- 
tore centrale presso il ministero dell'interno, 


per eseguire un'ispezione alla rogia questura è 
ad altri uffici pubblici 


Fra le Quinte e fuori 


sera, applau- 
dendola fragorosar 
d'ad 

Questa sera il teatro rimarrà 

Domaai prima rappresentazione della com- 
psguia Marchi-Maggi e soci: si darà la com- 
media brillante: J Provinciafi a Parigi. 

— Quirino, 

Nella rappresentazione diurna, il tenore Delle 
Fornaci, sostituendo nei Fasoari il Procacci, 
ebbe frequenti appiausì 

Questa sera ancora I due Foscari e merco- 
ledi prossimo Fra Diavolo. 

Domani due rappresentazioni: alle 6 It Bar- 
diere di Siviglia; alle 9 I due Foscari, 

— Teatri fuori di Roma, 

Nemo ci scrive da Genova: 

# Questa sera si è solennemente insugurato, 
coll’ intervento delle principali autorità, îl Po- 
liteama Genovese, completamente restaurato ed 
abbellito, com’ebbi a suo tempo a descrivervi. 

Il grandioso teatro, sfarzosamente illuminato 
a luce elettrica, presentava uno splendido colpo 
d'occhio, 

La Zucia di l'ammermoor ottenne un ottimo 
successo e calorosi applausi furono tributati 
alla signora Tureoni-Bruni, al Lucignani, al- 
l’Astillero e al Tisci-Rubini, i quali tutti, con 
una perfetta esecuzione, fecero mirabilmente ri- 
saltare le bellezze dello spartito di Donizetti. 

Jorchestra,diretta dal bravo mnestro Min- 
‘gardi, filò egregiamente, e venne assai applau- 


GIUSEPPE DE ROSSI 


> Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


Ciononostante egli ora pensava che con 
quelle stesse circostanze in cui il gran salto 
dalla lucene! buio si era prodotto, egli non 
avrebbe ayuto nemmeno un minuto secondo 
di esitanza ed avrebbe benissimo ricomin- 
ciato da capo. 

Alberto diceva: — Non vale forse l'Amore 
più di tutte quante le fortune della terra? 
meglio di tutti gli ori e di tutte le gemme 
preziose della terra non brillano forse più 
gli occhi profondamente azzurri delle donna 
amata che dicono tante cose, ne offrono 
tante, ne promettono tante altre 

“Muovendo meccanicamente le mani, AL 
berto intanto andava sistemaudo con un po' 
d'ordine tutte quante le cose sparse sopra 
al piano della sua scrivania. C'erano dei 
pacchi di carte tenute raccolte insieme da 
fattuece sdrucite d'un color rosso 0 tur- 
chino stinto dall'aria e da! tempo: ©' erano 
dei libri col’ dorso di panno verde e dentro 
ad aperta di pagina, tutti infarciti di note, 
d'appunti, di numeri; tutta roba del suo pre- 
decessore, un bagaglio di cose abbandonate, 

a che non potevano più servire a niente e a 


nessuno: e poi un intero magazzino di ma- 
tite e di caunelli di penna : quinterni di carta 
di tutti i formati, uoa collezione di busto di 
tutti i colori e di tutte le grandezze: tutto 
jescolato insieme, una cosa ammassata sul- 
l'altra, una confusione indescrivibile. 

Alberto comineiò la pulizia. Prese pri 
a togliersi davanti quello che gli appariva 
assolutamente inutile © inservibile: poi, col 
tempo, avrebbe levato tutto, avrebbe ripu- 
lito tutto. Di quella volgare scrivania, d: 
vanti alla quale d'allora in poi avrebbe do- 
vuto passare seî' ore della giornata, egli 
avrebbe fatto un piccolo cautuceio della casa 
sua, una colonia in terra straniera della sua 
piecola patria adorata. Mancavano molte cose 
che egli vi avrebbe portate: mancava, per 
esempio, un tagliacarte, mancava un posa- 
cenere e un portafiammiferi ; questi invec 
si ritrovavano sparsi qua e là fra le cas 

li avrebbe portato tutto da casa sua: e 
poi avrebbe sistemato tutto în un'altra ma- 
niera: ecco, il calamaio di qua, il portapenne 
di là, in mezzo Îa cartella della carta si 
gante e sul davanti, proprio È innanzi agli 
occhi suoi, un piccolo cavalletto di legno in- 
tagliato sorreggente il ritratto della sua Er 
mioia idolatrata, del suo angelo tutelare, 
della sua dea, del suo mito. 

Poi pensò anche un’altra cosa: chi sa? 
probabilmente tutto il suo lavoro si sarebi;e 
ridotto a scrivere qualche lettera come era 
stato în quel giorno, e allora egli avrebbe 
avuto una quantità di tempo libero ed avrebbe 
potuto dedicarsi, in quel tempo, al suo pia- 
cere favorito della lettura, a quella sua sma- 
nia di scrivere che fin da quand'era bam- 
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bino lo aveva tenuto acciuffato per i capelli, 
una smania di scrivere tutte quante le sue 
impressioni, tutte quante le sue ide 
ciò che gli passava nel carvello e gli hoi- 
liva nel cuore. E allora lì, con la penna in 
mauo, davanti a quel ritratto che era d'una 
somiglianza perfetta, gli sarebbe parso dav- 
vero come di stare a casa sua, ed egli avrebbe 
parlato con la sua Erminia ed ella gli avrebbe 

isposto, guardandolo = con quei grandi 06- 
chioui languidi - sorridendogli — con quel 
suo dolcissimo sorriso - incoraggiandolo a 
lavorare e facendogli mille promesse di fe- 
licità, di godimenti, d'amore. 

Alberto sorrise dandosi uua stiracchiata 
alle braccia e, mugvendosi dai suo posto, 
si mise a passeggiare in su e in giù per la 
camera. 

In un grande scaffalone di noce, di fianco 
alla porta, erano inesse in ordine, una di- 
sopra all'altra, una quantità di cassette con- 
tenenti'i documenti degli affari e ta eorri- 
spondenza della Casa: una corrispondenza 
che risaliva fino a venticinque anni addie- 
tro, quattro anni prima dell'ingresso delle 
truppe italiane a Roma. 

— Qua dentro — pensò Alberto = ci dex 
Vessere la storia completa di questa Casa 
e della riccliezza immensa di questo Com- 
mendator Martina... - E fece una spallue- 
ciata, pensando alla sua nullità e alla sua 
miseria e insieme alla grande abilità che 
c'era voluta per mettere assieme in soli ven- 
ticinque anni di tempo tutte quante quelle 
ricchezze. — Abilità... già abilità tantum quan- 
tum... se non c'è la fortuna che viene a spin- 
gerti per mandarti avanti, che fai tu della 
tua abilità ? 


dita la sinfonia. scritta. per la circostanza dil 
Mingardi stesso. 

Nella ventura settimana andrà in iscenala 
Carmen colla Frandin e si può già fin d'ora 
pronosticare un felice risunitato all'intera sta- 
gione ». 

— Mariano da Sarni ci annunzia da Firenze 
l'avvenuta inaugurazione. degli spettacoli al 
teatro Pagliano col Faust di Gounod : eseguito 
dalle signore Carrera e Longhi, e dai signori 
Zeni tenore, Blasi baritono, De Grazia basso. 
Dirige l'orchestra il maestro Pome. Il successo 
è stato lusinghiero per tutti. 

Fra poche sere andrà in scena l’Aida. 

Nei crocchi musicali fiorentini si parla della 
probabilità di avere in primavera, dopo i giu- 
dizii di Torino e di Roma, la nuova opera del 
maestro Puccini, La Bohéme. 


Libri e onnera!: 


SVI 


Arnoldo Nicoletti-Altimari. — Da dssaò & 


Kassala. — Tipografia editrice Voghera. 
Il tenente del 24° fanteria, Arnoldo Nicoletti- 
Altimari, cultore appassionato e_ valente 


razione fedele e minuziosa, esposta con_ veri 
intendimenti scientifici e con criteri militari. 
L'autore, un ufficiale coltissimo ed intelligente, 
narra con forma leggiadra le vicende di quella 
le fu chiamata impresa africana, compren- 
dendo nella sua narrazione uomini ‘e cose, non 
tralasciando i più piccoli particolari, che, se 
sono di poca importanza per sé stessi, servono 
nell'opera complessa a completare l'importante 
narrazione. E' insomma, questo libro del te- 
nente Nicoletti-Altimari, una cronaca minuta, 
ma non arida, che non ha la pretesa d'una 
storia ma ne ha tutta l’importanza. Importanza 
tanto più grande în quanto è questo l’unico la- 
voro del genere, che per quanti seguono le 
cende della nostra colania può essere un ma: 
nuale indispensabili 

lì signor Nicoletti-Altimari promette di dare 
alla luco, prestissims, la seconda parte del li- 
bro, che coriprenderà gli avvenimenti poste- 
Fiori al giugno 1894 e sarà intitolato : Da Cas- 
sala ad Adua. 


Il consommé concentrato Maggi in tubetti 
coitiene una porzione forte di estratto di 
carne della miglior qualità. 
—______—___m 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TASSO — TISI — TONNI — GIOIA. 
SOGNI — SINAI — ASINI = TINO — OGNISSANTI 
anagr. SAPORE — PESARO, è par. quadre sill.> 
sea G) 

GOLA 


Parola a T. 
— Ci ambiscon tutti gli uomini 
acciamo assai. 
A Quito, a Rho, nell’Indostan 
È 2° calzolai 
io ligure, 


3, Chi sta fra me patisce un gran supplizio. 
5. Qui fo campare più d'un vetturino, 

5. Denomino ua rescritto poatifizio 

7. 0 spaccio democratico di vino. 

5. L'Ezcelsior : cosa nota a tutti quanti. 

8. Moltiplico in Italia gli emigranti. 


DENARO TROVATO 
125 lire © pié per un francoholie, 

Ricercate nelle vostro vecchie carte di cor 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1363 i vecchi francobolli dei Governi pas- 
sati d'Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Moéena, Parma, Toscana, Romagna, ecc, Tali 
francobolti potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Ettore Ragozino di Napoli e segna- 
tamente se ancora attaccati alle leitere e gior 
nalî esteri. 

Sui giornali e circolari che sì spedivano da 
Napoli in Provincia versa la fine del 1860 e 
principio del 61 si uanvano i francobolli di 11? 
tornase lore bleu con trinachia i primi 
e poi con la croce. Per tali francobolli ‘il si 
gnor Ettore Ragozino paga L. 125 l’uno e più 
a seconda della bellezza € se con trinachia e 
L. 35 l'uno @ più se con la croce. 

Per migliori dettagli si domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
anche dietro invio di semplice carta da visita 
alla Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli. 


—— 
.—— 


ricominciò la sua passeggiata in sue 
in giù, Nell'anima sua però si andava apren- 
do lentamente il varco un pensiero malin- 
conico per quella relegazione dentro a quelle 
quattro pareti a cui, da allora in poi, egli 
sarebbe stato costretto, dentro a. quell'am- 
biente di pochi metri cubi di capacità. L'idea 
d'essere diventato una specie di galeotto 
sandannato a lavorare per forza per sei ore 
della giornata e di non poter più, come 
aveva fatto per il passato, agire a seconda 
del suo capricsio, fin dal principio di- quel 
giorno era venuta a fargli capolino dentro 
al cervello: ma egli non aveva vgluto nè 
aveva powto fermmarcisi sopra, così il di- 
spiacevole pensiero, come il raggio bale- 
nante d'una stella cadente, era pure ad un 
tratto sparito. 


battaglia, 

— La libertà! la tua libertà! - gli sot- 
fiava quella idea dentro al cervello = tu hai 
perduto tutia quanta la tua libertà! 

Allora Alberto cominciò a lavorare con 
la meute intomno a quel pensiero : egli ci si 
rattristava, e, per un fenomeno curioso della 
psiche umana, godeva quasi a ravvoltarsi 
l'anima dentro a quelle ondate di rattristy= 
mento che gli scendevano dalla testa nel 
suore. Si vedeva sacrificato e allo stesso 
tempo godeva della visione di quel suo sa- 
crificio: si guardava dentro al cuore, dove 
gli andava battendo un gran fiotto di da- 
Jore, e contemporaneamente godeva sotto 
alle battuts dolorose di quella sensazione 
sristissina, 


= i 


i 
i 


dici è fra le 


perstizioni è rimasta fuori 
notte, invadendo i caffe 
quanto 


rati, oramni + 


ROMA 


ANCORA IL 

Un giornale del pi 

con molta eleganza: 

— ... Certamente non der 

superstizione delle dodisi 
quattro... 

Ed è veri 


MOTO, 


OMErIZZIO avora 
tera 


imo! La superst 
è meno scusabili 
ventiquattro poi è ridicola 

Eppure mezza Roma în 


izione 
i, quelle 
addiritty 
Preda alle gi 
cli casa tut 


le osteri 
pare, il terremoto nog Ki 5 


E dappertutto continuavano 


eg 
ta 

dove 
fa presa, 


_, capra giorno: © "da 
— L'ha sentito, lei, sor Pie 
— Che, m'hai preso per 

sentito? “oro? E ta 
— EN SIA 


‘40 a non sentirlo! E 


Era così lung, 


Fino alle sei di stam: 
è stato pi 


Un cavaliere (Qutorerolmente 
Ho capito subito di che sit n 
detto: Questo è il terremoto! Ehi o ser 
inganno, A 
Una ragazza. Io ho pensato che ci 
il diavolo sotto.il letto. ce 
Una signora. Io, che son molto mattia 
mi stavo vestendo, quando il terre 
sorpresa. 
Un giovinotto (con galanteria 
Un galantuomo. Io éro nerv 
Si sarebbe detto che presen 
meno. 


en 
moto la 


Beat ia 


maligno (sott0rore) 
tuttî gli animali. 

Un finto dotto. lo stavo le 
tato di 
moto... 

Un curioso. Ebbene ? 

Il finto dotto. Quando 
svegliò. Che paura! 

Uno spavaîdo. Paura ?! Io mi sou 
a ridere. Non ho paura di nulla, io 

Il curioso. O allora perché staie qui? Par. 
chè non siete a casa vostra 2 do È 

Lo spavaldo. Così... iginalità.. 

Il cavaliere (con dignità). lo ho prina 
ci siamo! 

Il primo signore. lo ho detto 
aiutaci. 

Uno scapîgliato. lo pensavo 

avrei gusto 
ino del proprietario ! 
Lo spavaldo. lo non ho perisato a 
ho acceso Nina sigaretta, e mi son 
fumare tranquillamente. 

Il malisno. Era una sigaretto 

Un clericale. Fatto sta che que: 
Roma non si riconosce più}... Perfino i 
remoti ! I 

z x 

Un tipo molto comube, in quest 

stanza, è quello che vuol aver s 

to più degli altri. Quan 

po S'incontre col suo sini 
con uno che abbia La sua stess: 
conversazione, dopo un po’, si 
fino magari ad assumere prop 
manti. è 
Il tipo. Ah! como me non pu 
tito nessuno 

L’altro tipo. Per questo ci son io che 
sentito certamente più di voi 

I tipo. Io ero pronto, e quando è vi 
non m'è sfuggita la più piccola o 
zione. 

L altro tipo. E credete che io dor 
Siete curioso, sieie! 

Il tipo. Vi dico che mi pares 
d'andare in carrozza. E poi so 
voso 

L'altro tipe. Io sono più nerv 
Volete sopraffare sempre gl 
prepotente ! 

Il tipo. E voi siete un imberille 

L'altro tipo. Farabuito, piglia su! 

Pitt paff! Un bel paio di schiafie@ 
duello in vista. 


Questo succede i 


do ante 
nomia politica, quando ‘i 


il terremoto, 


Madi 


Sn 


x 
Gi sono poi le persone alle 
remoto ha lasciato una paura e 


L'anima dentro gli pian 
fissati nel vuoto lì davanti gli 
di una contentezza infinita. 

A un tratto, in mezzo a un s05» 
ghissimo, pieno di malinconia, e 
mandò con un'aria velata di sconforto: 

— Ma. resisterò io fino alla fine-0 
povera Erminia mia... 0 poveri miei sari 
pieni d'onde rosate e di polvere 

I pensieri d” 
allora per una st 
dietro una spinta violenta si riapr 
sul fondo e il cavalier Fanetto co 
accigliata e malcontenta e un 
di carte tenuto stretto sotto al 
ruppe dentro alla camera. 

La mente d'Alberto si vuotò 
di tutta quella folla di pensieri ©! 
vano fin’allora puliulato ed 
terdetto, fermo davanti al grande s: 
di noce, dritto, impalato al posto d 
la centesima volta sì era trovato a pass® 
al momento appunto in eui il cavalier fe 
netto era entrato, spalancando 
violenza la porta. © 

Il cavaliere andò dritto al su» 
gliando più che posando sopra ai piùs® 
scrivania le carte che av 
#8; e, passando davanti ud Alberto, “ 
sorriso di sarcasmo - rabbioso 
mente gli andava aleggiando per 
le linea del volto, gli domamniò in ‘009 
pO' aspro: 

— Vi divertivate voi, ehm ?. 


nel 


sé 
pl 


FANFULLA 


ia delle inserzioni | 


PUBBLICITÀ i e 


im &* pagima: Pos ogni linos a spazio di linea 
io 8 pagina 

ta orde 
Neeeotogie, ringraziamenti o0> ogni parcia 10 een 


en: » z 


Per avsiri replicati sconto a consenirsi. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUTA IN 4 Pia 


locali da affittarsi, (compre-vendita, offerta a 
4 © di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, ec 
\ Centesimi Cinque la parcia. — Tutti possono i 
spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo 
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ANTICANIZIE- MIGONE 


E' un preparato spe- 
ciale indicato. per rido: 


tintura, ma un'a 
soave profumo. chie 
mucch.a nè la bi 
nè la pelle e ci 


pelli © eva barba fornendo 

sario e cioè ridonando ‘ ro il col 

vorendone lo sviluppo er: 

ed arrestandone la caduta. 

mente la cotenna, fa sparire la_for "Una sola 

bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. 
Costa L. 4 la bortigiià 


Alle «pecizioni per pacco posta 
siuugere cent. 60 


1 suddetti articoli sl vendono presso tutt! i negozianti di Pro! 
Depos to Generale A MIGONE e €, 


AMOR 
AMOR 
AMOR 
AMOR 


PILESS 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente 
cclebri polveri dello 


STABILIMENTO | CASSA 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


colle 


RINI 


spedisce gratis l'opuseolo dei quariti 


grete recenti ed invercì 
“bredi apporti 
miefero fn Eos. 


sulta per lettere” A sese 
zioni la firmo e mono sid D+ 
Bepontii generelo pri è 


’ rana E . PA * > 
L’Egitto Antico e sioderno 
a opera dell Ebers illusira.a dalle più note celebrità artis 
formato Principe di 950 pagiue con 1500 

istruttiva. Questa edi 


La grandi 
de! mondo, 


giatura questo he! volume pr 
Rivolgere richieste all'Amministrazione del < Fanfulla » 


| stavo 


ho. 


eminioni 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


Ridona ai espelli il loro prim 
colore, senza danno per i mede- 
desimi 0 z2ila cuie, 

Rinforza i bulbi dei capp 
macchia la pelle. 

Libera dalla vor fore, 
ni cadelif. 

Badare allo imitazioni f 


3 H 
R. ROBERTS E ©. Î Si trovo in tutte ie Farmacie 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


ROBERTS & GC. 


ica 


li e nen 


e da ua Incide 


Farmacia della Legazione Britann 
Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 


Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


Vediamo con 
04 franchi), © terzo giro d 
0 un ottimo proce 


VIAGGIO iW 


mondo 


nellERITREA e EGITTO | 
Chiedere programmi 


PROFUMERIA 


spira MIGONE 


AMOR - MIGONE > R 


Via Torino, 12, 
In Roma presso | F. Finecchî, Corso Vitt. Em. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo ia Lucina 


Piacere che L'AGENZIA CHIARI, Via Dante, 6, Mii 
i 164 
i edere, vivaro, impararo. — GLI ALTRI viicei n 
Firenze, Roma 
gi, Lione. Ti 
lo. — 28 febbre te: 
verrire in tempo fer © 


all’AGENZIA CHIARI, pop Dante — 


Specialità privileggiata 


Angelo MIGONE e C., Milano 
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Pr 
Finanza - Circolazione 
Hi Banco di Napoli 


Îa nuova amministrazione, cuisono affidate 
ie sorti del Banco di Napoli, e che, in que- 
Yi giorai, è eotrata nell'esercizio delle sue 
funzioni, ha un compito della più alta im- 
poriauza nell'interesse nazionale. 

stanare la finanza nazionale, risanare 
ja circolazione fiduciaria. — fu_fate, volte 
fpetuto, che ormai non occorre arrestarsi 
SPrmostrarlo — è ciò che anzitutto e so- 
$ atuito sì richiede, per far risorgere l'I- 
Ilia economica dalle non liete condizioni 
che da,uua luoga serie di errori le” furono 
vente. 

"ila sistemezione della finanza, per 
dell'azione energica del Governo è del Par 
‘amento, possiamo dirci în qualehiemodo av- 
riati. Certo, nessuno che non ami illudersi 
Ri illudere, sarà disposto ad affermare che 
gii abbiamo raggiunto, o ci troviamo a bre- 
ina distanza dal raggiungere quel bi- 
lancio solido, razionale, elastico, capace di 
far fronte a tette le esigenze della cosa pub- 
ca senza eccessivo disagio per l'economia 
sazionale; quale è indiscutibilmente neces- 
sirio in un paese veramente grande, che 
soglia avere un credito solido, non su- 
sttibile di essere scosso ad ogni stormîr 
di foglia, clie ami procurarsi quella larga 
tise di prosperità, mercà la quale soltanto 
è, nell'epoca nostra, possibile esercitare qual- 
the infienza nelle cose del mondo. 

Pit troppo da quella mèta siamo ancora 
lontani, e non sarà opera breve nè poco f: 
ticosa il raggiungerla. Ma la raggiungeremo 

chè la necessità di raggiungerla è con- 
rinzione profonda del Governo, come lo è 
del paese che ragiona: 

‘So bene che i pericoli di deviazione pur 
4Éppo non mancano, perchè anche tra 
“mezzo a coloro che amano dirsi amici del 
ininistero Crispi, sorgono assai spesso cor- 
rigli el eccitamenti che, ove fossero seguiti, 
ci allontanerebbero forse per sempre dal 
l'opera calma, persistente, coraggiosa delia 
Sistemazionedella finanza che costituisce il più 
doveroso compito del Ministero stesso, la 
gione precipfa della grande fiducia che esso 
gole. Non manca persino chi consiglia nuovi 
ficorsi al credito par nuove opere pubbliche, 
quasi che già fossero sanate le piaghe ch 
per l'abuso del credito abbiamo aperte. 

Ma io ho fede negli uomini che sono al 
Governo, i quali, nella finanza e in ogni al- 
tro argomento; sapranno nom asciarsi atlo: 
favare dalla retta via, che è in modo 
dubbio innanzi ad essi trav 
Jontà del paese. 

Li 


Ma la sistemazione della finanza non © 
isce che una parte, sebbone essenziale. 
dell'impresa che ha per obbiettivo il risor 
gimento economico dell'Italia. La «finanza 
eglio ordinata dificilmente potrebbe a 
5 nè essere efficace coefficiente 
diun serio miglioramento eeonomico, se 
non l'accompàgui una circolazione fiduciaria 
sana è contenuta in giusti confin 

E l'opera del risanamento della circoli 
ione, spetta in principal modo agli Istituti 
di emissione : alla Basca d'Italia in prima 
linea, e con essa ai Banchi meridionali e 
specialmente al Banco di Napoli 3 
Alla Banca d'Italia si lavora a sanare i 
mali del passato; e se gli effetti del lavoro 
sono necessariamente lenti a farsi sentire, 
ri è però un'amministrazione che ha ohbie'- 
tivi chiari e ben determinati. Il modo inap 
puntabile come fu impiantato e funziona il 
somplicato servizio di tesoreria affidato alla 

inca, mostra che vi è un meccanisino ben 
sostituito, e con tale meccanismo ed un con 
telto chiaro della situazione in chi dirige, 
Si deve poter guardare con fiducia all'av 
- sebbene gravi difficoltà non man- 
presentato da molti e diversi in- 
superare le quali non poca energia 


aria. 
Co 
Il compito dei nuovi amministratori del 
neo di Napoli è per molte ragioni diffi- 
id adempiersi, ma può assai facilmente 
Sssere in massima indicato. Non sarebbe 
forse e ne Îl dire che essi debbono 
are la via opposta a quella che troppo 
Spes, anzi quasi sempre fa seguita in pa 
fato. Due concetti essi. debbono, a creder 
tnio, avere chiari innanzi al pensiero e te- 
Rere come norma generale e costante del- 
pera loro, e sono questi 


«Il credito che emana dagli Istituti di emis- 
None è di sua natura delicatissimo; esso 
Éuò vivere soltanto, e ssolgersi con sicu- 


Tezza, in un'atmosfera tutta 
îferiale, ed la sopratutto bisogno dressere 
Mito da norme rigilissime, non solo 
Sseludano, nel imodo il più assoluto, le fa- 
Silî compiacenze, ma tengano lontano dagli 
Sortelli dello sconto tatto ciò che, nel mo- 
Timento commerciale, non si presenti  mu- 
nito dei più indiscutibili elementi di fiducia. 
nl funzione dell'emissione e la concor- 
Triza. e la corsa afannosa su tutte le piazze 
fLalia, alla ricerca dei facili affari, creando 
fer e persisienti lotte fra i vari Istituti, 
mo cose che sì eseludono, e non possono 
tolggiai senza avviare fatalmente la cir 
flazione ed il credito su una china perico- 
isa. Non sarebbe fuori dei vero ‘chi affere 
RRasse, che larga parte dei guai bancari, 
Si,pui oggi l'Italia sopporta i tristi effetti, 
sie la sua origine nella concorrenza fra 


Fogglitati investiti della funzione dell'emis- 


sua propria © 


Tenendo presenti pra 
cetti che esprimono verità dall'esperienza 


tosi con altri obbiettivi, ed all'opera del quale 
manca il controllo dell'iateresso di azionisti: 
— certamente essa coopererà intanto al 
riordinamento ed al coordinamento della 
‘colazione. fiduciaria, che ;é. tra i più vis 
i nazionali. È 

è/che ad un rapido suo cammino 
sulla buona via, sorgono un tal poco osta- 
colo pel Banco le conseguenze del to, 
rappresentate in special modo dalle condi- 
zioni in cui si trova il credito fondiario; nè 
io vogiio tornare ora su un argomento ‘del 
quale prima d'ora più d'una volta Fanfulla 
si è occupato. Penso però che un'ammi: 
strazione la. quale! abbia. chiari e'ben defi- 
niti propositi per l'avvenire, e non manchi 
dell'energia e del coraggio necessari per 
non lasciarsi,neppure un momento, deviare da 
essi, sia essenziale elemento anche per ripa 
rare ai mali di un Istituto, del quale tutti 
gli atwui proventi possono essere destinati 
‘a migliorarne il patrimonio. 


in 


A.P. 


IORNO PER ferorno 


Napoleone for ere. 

produzione libraria su Napéleone!I non 
accènna in Francia a diminuire, È' uscita testè 
una nuova edizione delle Mèmoîres d'une con- 
temporaine pubblicate Ja prima volta nel 1 
con una prefazione di Napoléon Ney e poi af- 
fatto dimenticate. Son le memorie di Ezelina 
Van Ayide Jonghe, più nota col nome di Ida 
Saint-Elme la quale, dopo una vita avventuro- 
sissima trascorsa la maggior parte in mezzo 
ai campi di battaglia del primo impero, finì 
dama d'onore della granduchessa Elisa Ba- 
ciocchi. Da questo libro stralcio due aneddoti 
caratteristici 

Ti primo dimostra in quanto poco conto il 
primo Napoleone teneva il denaro per uso 
privato e si riferisce ai giorni che seguirono 
immediatamente la caduta del Direttorio, quando 
i consoli Bonaparte e Sii 
colloquio privato. 

< Sieyés, con aria di mistero, ispezionò l'ap- 
paruàmento în cui si trovavano, per accartarsi 
che nessuno origliava. Rassicurato su questo 
punto, rivolse l’attenzione del collega su di un 
forziere e susurrò 
— Vedete questo mobile ? Non potete imma- 
inare quanto valore abbia. 

— Un valore storico ? — chiese Napoleone — 
Appartenne a Luigi XV? 

— Non si tratta di questo — rispose Sieyés 
— e voglio confidarvi il segreto. Il torziere c 
tiene 800,000 franchi. Durante il Direttorio rac- 
eoglievamo costì il denaro che doveva servire 
a qualcuno di noi come indennizzo quando per 
una ragione qualsiasi si dovesse far fagotto. Il 
Direttorio è ora soppresso ed il fondo di cassa 
è nostro. Che cosa ne facciamo 7 

Bonaparte rispose senza esitare : 

— Se verrò informato dell'esistenza di questa 
somma, disporrò che venga subito versata al 
tesoro. Se rimango nell'ignoranza, e per ora 
farcio conto di non saper nulla, non ho diffi 
coltà che il denaro sia diviso fra voi e Ducos 
come ex membri del Direttorio. » 

Così avvenne, e Siesès si prese la 
leone: 600,000 franchi. 

* 


11 secondo aneddoto riguarda Laetitia Bona- 
parte è prova come questa non professasse sul 
denaro le stesse opinioni del suo imperiale fi- 
glinolo. 

Incaricata dalla granduchessa 
tare una lettera a € Madame Mere 
gnora Saint-Elme trovò Laetitia sedita presso 
fin tavolo su cui erano ammucchiati un gran 
numero di piccoli panieri © di altri oggetti la- 
Yorati con perle di vetro. Richiesta se fosse in 
rado di eseguire lavori di quel genere, la 
Saint-Elme rispose di no, al che madama Lae- 
titia confessò pure la propria incapacità; ma 
soggiunse a guisa di spiegazione ; 

"° Compro quessi oggetti da dame realiste 
che si trovano ia bisogno. Così rendo loro un 
Servizio e nello stesso tempo accontento 
dame della corte che amano molto queste cian- 


parte del 


cortesemente notato 


Avendo la Saint-El 
che le signore della corte. dovevano essere 
molto lusiagate di ricevere tali regali, Madame 
Mére interruppe con vivacità , 

°° Regali ! Regali ! lo questi oggetti li pago 


ei ho il diritto che gli altri me li paghino. Con 
le vostre idee, mia cara, si va in malora. Non 
sòno affatto del vostro parere. La mia parte 
dî principessa non la intendo come la iten- 
dono le mie figliuole. 


La colonia di Vi 
5 iale si rileva che gli 
abitanti della colonia di Vittoria hanno bevuto 
nel 1994, per 93,475,000 lire di bevande alcoo- 
liche. Se si tion conto del fatto che la popo 
lazione di Vittoria non ha che un milione di 
‘Abitanti, la ciîra è desolante. Pare infatti che 
la pubblicazione di quella statistica abbia pro- 
fontlamente preoccupato i Comitati delle So- 
cietà di temperanza che funzionano, con quella 
igilanza che si sa, in Inghilterra ein tutto lo 
colonie inglesi. 


- 


L'Hospi al Sunday. 5 
Ki ECePi zia da Londra, ché il piofotto dell 


V' Hospital Sunday, vale a dire la colletta fatta 


ogni domenica nello chiese. d'Inghilterra per 
gli ospedali, è în grande aumento. Si è rac- 
‘che es colto quest'anno, a Londra, più di un. milion 
tutti i paesi confermate - l'amminisirazione | mezzo, cioè cinquecentomila lire di più dello stes- 
del Hanco potrà probabilmente mostrare non | so periodo dello scorso anno. Bisogna attribuire 
essere nel vero chi crede che colla moderna | questo aumento alla generosità di fortunati 
funzione dell'emissione mal si concilino le | speculatori. Il signor Barnato 2 i suoi ami 
forme antiche di un Istituto sorto e costitui- { hanno mandato recentemente all'opera quattro- 


Tetice. 
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centomila, lire ! 
* 

Le formiche del Siam. 

li signor Carlo Meissen ha scoperto nel Siam 
una varietà di form che. Sono  piecoliSsime, e 
d'un color grigio matto:Stisst = pfeferenza 
nei posti umidi e camminano in massa, lenta- 
mente: si nutrono di materie animali. Di quando 
in quando, sì nota nel corteo in marcia una 
formica più grossa, due, tre volte delle altre. 
Sul suo dorso, dice il signor Meissen, è « a8- 
sisa » una formica ordinaria. Ogni tanto, que- 
sta singolare cavalcatura lascia la colonna e 
corre innanzi con straordinaria rapidità; poi 
torna al suo posto portando sempre l'altra. Il 
signor Meissen suppone che questa formica! 
diremo a cavallo, sia il generale in capo, ispet 
tore di tutto 


corpo delle truppe... 
* 


Il processo Holmes. 

Accennammo all’arresto in America di H. 
Holmes, accusato di molti assassinii. Ora è co- 
minciato il processo a Filadelfia. Si tratta 
di una causa celebre, anche per la ragione 
che spingeva Holmes ‘agli assassinii: frodi alle 
società di assicurazioni per oltre un milione. 
Holmes, il cui vero nome è Medgett, è figlio 
d'un modesto fattore di New-Hampshire. Egli 
aveva studiato ed esercitava la medicina, e fa- 
ceva dell'assassinio una vera scienza. Fanciullo 
precoce, era già maestro di scuola a sedic 
anni. È ‘dotato d'un notevole potere ipnotico. 
Gli assassinii di cui è accusato avevano prin- 
cipalmente per iscopo di frodare le compagnie 
di assicurazione e di ritirare il premio produ- 
cendo il cadavere supposto della persona chie 
aveva contratta l'assicurazione. Parecchie mogli 
che Holmes aveva sposate, sono misteriosa- 
mente sparite. Il delinquente aveva fatto com- 
binare le suo case in modo tutto speciale per 
poter commettere sicuro gli assassinii. 


I Comuni d'Italia. 

Si è pubblicato il 5° fascicolo della interes- 
sante Monografia dei Comuni d'Italia. Con- 
tiene i capitoli: XII 
l'anno 1870; XIII, Documenti diplomatici 
XIV, Piltorio Emanuele. Wiustrazioni : L'allu- 
Vione del Tevere sotto il portico di Ottavia — 
L'entrata di Vittorio Emsnuele in Romi 
suo ritratto — Il.duca di Savoia ferito — C 
Casto Ribasso = N 


L'ultimo periodo de 


Ballini, dove abd 
Vittorio Emanuele. 

* 
Per finire. 


Sotto Sebastopoli si tai ad on 


gene 
rale una gamba gravemente ferita; e la sua 
ordinanza piangeva, assistendo alla dolorosis- 


sima operazione. 
piangi, imbecille? — gli disse il 
generale. — Perché piangi? Da ora in poi non 
dovrai più lustrarmi che uno stivale solo. 


N. Nanni. 


Quando si dice la fatalità. La Gazzetta Pie- 
montese ha avuto ultimamente un scaramue- 
cia col Fanfulla a proposito delle offitiosità 
che essa gli attribuiva nelle cose di Africa. Ed 
ecco che In Gazzetta Piemontese diventa of 
ficiosa anch'essa e a proposito di Africa ap- 
punto. . nelle colonne dell’Ossernatore Romano. 
Îì quale Osservatore fa precedere una citazione 
della consorella di Torino da queste parole 

< Per quello che riguarda l'Africa bastano 
le seguenti osservazioni dell’ « ofticiosa » Gas- 
2etta Piemontese ». (Segue la citazione). 
Sono così che succedono. L'Osservatore Re- 
mano è rimasto da un pezzo în qua parecchio 
arretrato nelle sue osservazioni. È è naturale 
ghe non distingua più l'indole e lo scopo delle 
osservazioni altrui. 


La scienza spicciola 


A Coney-Island — La pancia dell'elefante — 
Nelle nuvole — Utile dulci — La discesa 


dal cielo — Trolley-sport — A lume di 
candela. 
Nei dintorni di New-York e di Brooklyn, 


vi è una stazione balnearia in voga: Coney- 
Island. Gli Americani proprietari ogni anno 
piantano delle nuove attrattive per, come 
dice. Mefistofele, contentar: la geeente! In- 
fatti, a Coney-Island, fu fabbricato, è la pa- 
rola, l'immenso elefante che rinchiude nella 
pancia una sala da ballo, una sala da con- 
Berto, una trattoria, ecc. A_Coney-Island fu 
elevata la torre alta 90 metri per gli ama. 
tori dell'e infinito ». E due anni fa vi furono 
piautate anche le montague russe nau 

che: le montagne russe nautiche, piantate 
Ja volta da Belknap a Bridgeport 
eeticut): poi dal capitano Boyton a 
island: e quindi a Amsterdam, a Lon- 


la pri 
(Con 
Coney 
dra è a Parigi. Quest'anno, a Coney-Isl 
Si è avuto îl battello aereo. Nave e passeg- 
gerì scivolano su un caso, in alto, iu_ alto, 
sul mare. E l'inventore ha fatto fortuna, 
x 
La passeggiata non i 250 metri al- 
ratdala e Sitrettanti al ritorno. E° parec= 
chio, lassì, col mare sotto. Un cavo di 41 
millimetri di spessore è collocato fra ‘la 
Spiaggia e l'alto mare. Dalla parte dell'acqua 
Fpiasria °issato su una specie di forca s0- 
antata su una base di legno aî- 
fondata, = tensione è assicurata da un 
contra; ‘di 5 tonnellate. La forca si trova 
all'altezza di 13 metri. Dalla parte della spiag- 
gia il cavo è teso alla stessa altezza con un 
E'acchinario che contiene gli ingranaggi per 


lidamente 


far muovere il battello sul cavo. Ilcavo 
stituisce una specie di ferrovia a una sola 
rotaia. Un carretto munito di due grandi 
pulegze rotolanti è solidamenie..tissato al 
cavo da non poter staccarsene;ib. carretto 
porta un motore elettrico della forzadi dieci 
cavalli. Carro e macchina non pesano mezza 
tonnellata. E inutile impigliarsi nella minuta 
descrizione dei cavi grossi © piccini, mac- 
chine e macchinette che spingono il carro 
£ {o riatirazgono. Nel carro pigliano posto 
Ti dirige. Si vai 

i qualche «metro al. se- 

tag. 


Questo genere di {rasporti ha «un avre- 
nire. Infatti, gli Americani, — che hanno per 
divisa : il divertimento, sia, ma specialmente 
l'utilità - gli Americani hanno perfezionato 
il sistema, e l'hanno applicato non solo al 
trasporto di mercanzie, ma anche al tra- 
sporto di viaggiatori. Come si sa, a Ko- 
Ile, nello Stato di Tennessee, esiste un 
cavo per la traversata di quella riviera. Il 
piccolo vagoneino corre per trecento metri 
da una riva all'altra, all'altezza di 100 me- 
tri. Il servizio è regolarissimo. Solo una 
volta capitò un incidente. Per una fermata 
del motore di trazione, il ragoncino restò 
sospeso senza andare più nè avanti nè 
dietro; e si dovette îar discendere i vi 
giatori, uno a uno, per mezzo di corde a 
pi nelle imbarcazioni di soccorso. Ci vo- 
gliono vi tori intrepidi per quella spe- 
die di trasbordo fra. lo nuvole. Incidente a 
parte, il sistema si diffonde, e oggi si com 
piono, con quel mezzo, trasporti di 500, di 


800 tonnellate a distanza di quattro a cin- 
que chilometri. 
x 
Chicago non ha battello aereo, ma ha 
trovato il « trolley-sport ». Le vie di 
Chicago sono interminabili; ve ne ha di 


quelle lunghe, lunghe quaranta ci 
tri. I tramways elettrici la percorrono in 
tutti i sensi. Ora un originale ebbe l'idea di 
pigliare in fitto una 0 parecchie vetture di 
iramways, di metterci degli invitati, e di 
andar per la città, di qua e di là, a tra- 
stullar; è proprio il caso: poichè si beve e 
si canta. La prima « trolley-partie » si com- 
poneva di una sola vettura e di venti invi- 
tati. I clubs seguirono l'esempio, e si piglia- 
vano in fitto parecchie vetture, con più di 


n 


ottanta persone, champagne © fanfaretta. 
Pare.che questo sport durerà fino alla fine 
di novembre. Inutile dipiagere lo stupore 


dogli abitanti quando videro circolare per 
la pria volta queste vetture ornate di fiori 
illuminato con lampade “elettriche di tuti i 
colori, correado con una velocità di qua- 
rauta chilometri all'ora, in piena città. 
Quando n ig 940 least eorra 
gli occhi si stancano e questo si capi 
e si capisce auche, come il batter delle pal- 
pebre si produce appena i muscoli interes- 
sati hanno bisogno di riprender forza Ora 
il battito potrebì ervire, secondo un 
dottore tedesco Kat, di misura alla st 
chezza della vista, © quindi adatta a giudi 
il valore d'un rischiaramento. Il dottore ha 
fatto gli esperimenti su sé stesso. Egli ha 
trovato che cor la illuminazione elettrica 
la frequenza del battito durante una lettura 
di dieci minuti è di 1,86 al minuto : col gaz, di 
2,8 per minuto; con una debole luce, di 6,8, 
per minuto; con la luce del giorno, di 
r minuto. Questo risultato si accorda al- 
astanza con quel che già si sa sul valore 
comparativo delle diverse sorgenti luminose. 
Il metodo è alla portata di tutti; perchè, 
per giudicare della qualità d'unaluce o per 
valutare la stanchezza della vista, basterebbe 
contare i battiti delle palpebre, con un oro- 


il dottor Elio 

Corriere levantino 

Smirne, 25 ottobre. 
Gli avvenimenti gravi che si svolgono a 
Costantinopoli ci vengono narrati nei loro 
dettagli dai giornali e francesi che 


giungono qui quasi È 
giornali it rrivano con ritardo di due 
0 tre giorni. Per tal modo l'ultima posta di 
Roma pervenuta stamane porta la data del 


jorno, mentre i 


18 ottobre; quella di Parigi invece reca le 
notizie del 20 corrente. Questo stato ose 
ha richiamato l'attenzione del nostro con- 


sole generale cav. Bottesini, il quale ha fatto 
ripetute istanze a chi di dovere per rime 
diarvi. Poichè il nostro console è molto 
energico e sopratutto molto attivo, è da spe- 
rare che riuscirà; altrimenti sarà assoluta- 
mente necessario che l'Italia si risolva ad 
aver qui una posta nazionale, come l'hanno 
le altre potenze principali 

I tumulti che sì son succeduti a Costan- 
tinopoli e nelle provincie hanno costretto, 
come sapete, il Sultano a firmare la famosa 
nota che gli ambasciatori gli sottoposero 
alcuni mesi or sono. Ognuno fa voti perchè 
le riforme annunziate sieno eseguite, ma si 
sa scopo bene quanto ci corra dal promet 
tero al mantenere, specialmente nell'imper 
ottomano. 
Chi non è soddisfatta delle promesse fatte 
dal Padiscià ai cristiani è la popolazione 
turca, la quale desidera, anch'essa, riforme 
e vorrebbe, fra le altre cose, una Costitu- 
zione e sopratutto la libertà di stampa! 


Il tempo si è messo dal lato dei rivolu- 
nari; si segnalano perturbazioni atmosfe- 
riché iù tutto il Levante. A_ Costantinopoli 
nel. riggio del 2i.e per tuita Ja notte 


successiva si ebbero venti violentissimi. In 
Bulgaria e in Rumelia sono cadute piogge 
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Arretrato 973 Centesimi 


torrenziali che produssero straripamenti di 
fiumi, interrompendo le comunicazioni fer- 
roviarie. A. Beyrouth un. uragano, seguito 
pure da grandi piogge, si scatenò sul paese. 
La città fu, in parte, inoudata: moîte case 
vennero iuvase dalle acque: erollarono pa- 
recchie muraglie e non mancarono  vittitne 
uman 
Alcuni velieri, sorpresi dalla bufera nél- 
l'arcipelago e nel mar di. Marmara, sono 
andati perduti; il fortunale sì è fatto pur 
nel mar Nero. Lo scioglimento 
Nevi dovuto. alle: dirotte. sui 
llcani, ha prodotto dna piena ife, 
che rovesciandosi nell'alta Maritza (fiume 
della Rumelia) ha inondato la strada fer- 
rata © danni gravi nella linea, ju 
più luoghi, tra Filippopoli e Tatar-Bajagick: 
che erano partiti da Costantinopoli 
sono costretti tuttora a fermarsi a Filippo- 
poli finchè le comunicazioni non saramio 
ristabilite; e poichè la piena continua, non 
si possono ancora apprezzare esuttamente i 
danni 
A questi si aggiungono altri malannî : il 
terremoto a Malatia, la peste bovina a Ada- 
Bazar, ove fa strage. Tre veterinari ven- 
nero inviati sul luogo da Costantinopoli per 


stadiare le misure necessarie a loealizzare 
il morbo. 
x 
1 giornali del Cairo dicono che il Sì 
Maissa, nuovo ministro italiano pres: 


governo Kediviale, giungerà in quella 
îl 2 novembre, e dor c 
udienza sole 
pascià, col 
tazione d 
Del nuovo ambase: 
tinopoli, comm. Pansa, si dice molto bi 
la numerosa colonia italiana del Lev: 
trova felicissima la scelta di questo dip 
matico 2 quel posto importante. 


x 
In Alessandria la popolazione ha fatto 
una dimostrazione ostile alla Società assui= 
trice dell'acquedotto, la quale esercit 


un monopolio odioso, condizi 
ne ai consumatori. 
gruppo di dimostranti, composto di 
ia di persone, si è recato all’ 
cio della compagnia gridando : Abéasso 
agli assuntori, agli usurai ed al municipio, 
novando le grida sotto i consolati di 
Grecia, d'Inghilterra e d'Italia, che si tro- 
vavano sul loro passaggio, 


ilisce 


Certo la questione ‘delle acque in Ales- 
sandria è seria, e si teme che i disordini 
possano rinnovarsi. più .£ se non ver 


ranno fatto concessioni. Un giornale greco 
locale, che rappresenta l'opinione degli el- 
leni i quaîi costituiscono la colonia più ni 


merosa, si fa eco dei lamenti del pubblico 
e prevede guai. 

Il console italiano, cav. Romano, avrebbe 
fatto, di assi presso il signor Cookson, 
console d'Inghilterra © decano del corpo di- 


plomatico, proponendo di convocare i rap- 
presentanti esteri allo scopo di prendi 
qualche decisione sulla spinosa questione. I! 
nor Coolson avrebbe però risposto noti 
dere opportuno che il corpo 
pmischi in una faccenda che 
imente il Governo e la Com 
acque. 
Staremo a vedere. 


uni 


Dionisios. 


la Gazzetta di Torino ha stampato 
< Preoccupandosi del pericolo di una guerra, 
nella quale potrebbe trovarsi implicata l'Italia, 


il Governo ha già stabilito in che modo do- 
«rebbe far fronte alle spese per la medesima. 

Intanto si impiegherebbero i fondi del Con- 
sorzio Nazionale, eppoi si ristabilirebbero due 


decimi sulla fondiaria e si porrebbe una forte 
tassa sulle assicurazioni ed un’altra sull’en- 
trata » 


Fin qui la notizia che la Gazzetta di Torin) 
ha avuto telegraficamente da Roma. Ora, col 
permesso della buona consorella torinese, ag 

mo noi qualche particolare che la mo- 


del corrispondente gli ha impedito d'i j 
serire. Il Governo è veramente preoeeupato 
dell'o di una guerra e delle spese che 


bero la conseguenza. 


ne sare Motivo per cui 
nou riuscendo a trovare ifcun mezzo, per uscir 
d’impaccio, nell'ultimo consiglio dei ministri, su 


proposta di uno dei ri più ascoltati, fu 

lecho. d'interpellare. il cociesoodaiiiaa i 
Gazzetta di Torino, e il corrispondente fece i 
subito il progettino del Consorzio nazionale, dei i 
due decimi, delle assicurazioni e dell'entrata. : 
Il progetto fu subito approvato come il più 

pratico e il Ministero non aspetta altro che Di 


una dichiarazione di guerra per attuarlo. In- 
tanto si sono dati ordini severissimi per sor- 
vegliare le nostre frontiere, così dalla parte di 
San Marino come da quella del: principato dî 
Monaco. 

——— _—_e—_ 


L'amniversario d'un convegno patriottico 


Trieste, 3. — Ieri, anniversario del cen- 
vegno di Trieste di tutti i podestà e le rap- 
presentanze dell'Istria per concordare una ri- 
mostranza contro le tabelle bilingui, îl podestà 
di Capodistria rimetteva a quello di Trieste 
con nobilissima nota, l'elenco ufficiale di tutta le 
rappresentanze riunite in que! memorando con. 
vegno. Il podestà di Trieste ricambiò con te- 
legramma il fraterno saluto augurando il legit- 
timo riconoscimento del sacro nazionale diritto. 

Nella giornata pervennero telegrammi al po- 
destà di Trieste, ai quali egli tosto rispose, da 
tutti i municipi dell'Istria, da Società e da 
privati. 

Gli studenti ‘italiani’ dell'Università di Vienna 
inviarono pure un telegramma concludente con 
l'augurio che l'auniversario odierno ricordi che 


rmano potere non cancella venti secoli di vita 
latina. 

Queste parole sono state tolte dalla epigrato 
che il Governo vietò al municipio di Trieste di 
collocare nel suo palazzo in ricordanza del so- 
Jenne convegno. 


CRONACA ESTERA 


VEDOVE DI COLORE. 


In un gustoso entrz/itet il Figaro, giuntoci 
stamani, si occipa della giovine regina del 
Madagascar, Ranavalo Il, che d'un tratto 
rimane vedova, o meglio diventa la moglie 
di doo mariti, 0 per intenderci meglio... bi- 
sogna andare avanti con ordine. 

Nell'isola del Madagascar lo scettro si 
trasmette, senza alcuna legge, a colui 0 a 
colei che il sovrano defunto designò, purchè 
sia sanakandriana, vale a dire di nobile 
razza. Quando Îa scelta-tocca a una donna, 
pare che questa debba prendere un primo 
ministro che sia... nel tempo stesso suo ma- 
rito. L'unione, insomma, del potere reale 
col. potere cacontivo. O; se vi piacemeglio, 
i sudditi governati a base di cavalleria e di 
carezze. . 

Ranavalo III, dopola disastrosa campagna 
contro i Francesi, che sono entrati a Tana- 
nariva ed or fauno da padroni, ha visto al 
lontanato ®-spodestato il-suo: primo mini- 
stro e marito, un vecchio birbone che ri- 
sponde al nome di Rainilaiarivony. Vice- 
versa le hanno assegnato un certo Rainit- 
zimbasaîry (pronunziare Rainescinbazaf) il 
quale, se ha il nome più lungo, è troppo 
vecchio per andare a genio della regina. 

La Repubblica francese, bisogna conve- 
nire, non è stata pari alla sua fama caval- 
leresca. 

Intanto, quella che sta male è Ranavalo Ill, 
la regina malgascia, che ha acquistato un 
pradente ministro, perdendo il regno e il 
marito. 

Il suo caso, su per giù, non è meno do- 
loroso di quello di Taitù, la augusta donna 
di Menelik, nigra sed formosa, come dice il 
nostro valoroso cronigueur. africano. Starei 

dire che Taitù debba invidiare la sorte 
di Ranavalo. Infatti, a Ranavalo il governo 
francese dà Un marito che, per quanto set- 
tuagenario, è pur sempre un marito. Ma a 
‘Taitù, colpita così ferocemente nella lingua 
del suo regal consorte, non resterà che an- 
dare a piangere, dimenticata da tutti, lungo 
le Îoride campagne, irrigate dal Tacazzé, 
donde, noi trarremo Îa prosperità avvenire 
del nostro commercio, come scrive un a- 
fricanista convinto ed intelligente. 

Per ora creduto conveniente accen- 
nare ai dispiaceri di queste due vedove re- 
galî. delle quali una rappresenta il dolore. 


nero © l'altra il riso... giallo! 
Zeta. 
Francia. 
Il nuovo Gabinetto. 
Per i lettori, che non sanno chi siano i nuovi 


ministri francesi, rileviamo questi pochi e 
dai giornali di Parigi. 

Léon Bourgeois, presidente, deputato della 
circoscrizione di Chalons-sur-Marne, è stato 
successivamente sottosegretario 
l'interno nel Gabinetto Floquet, 
della pubblica istruzione nei Gabinetti Freyci- 
nei e Loubet (1890-1892) e ministro della £ 
stizia nel penultimo Gabinetto Ribot. 

Godefroy Cavaignac, ministro della guerra, 
8, dopo Bourgeois, la personalità più spiccata. 
ÈÈ stato sottosegretario alla guerra nel Gabi= 
netto Brisson, poi ministro della marina nel 
Gabinetto Loubet 

Lockroy, ministro della marina, è deputato di 
Parigi, ininistro del commercio nel Gabinetto 
Frescinet (1885), poi dell'istruzione pubblica 
sotto il Ministero Floquet. 

Ricard, ministro della giustizia, deputato di 
Itouen,.é stato guardasigilli del Gabinetto Lou- 
bet; fu quello che ha impresso all’affare del Pa- 
nama la ben nota direzione. 

Berthelot, ministro dell'istruzione, senatore 
inamovibile, membro dell’Accademia di medi- 

ina, segretario perpetuo dell’Accademia di 
scienze, è stato ministro dell'istruzione nel'Ga- 
binetto Goblet. 

Doamer, ministro delle finanze, giornalista, 
è giovanissimo, essendo nato nel 1 
capo di'pabinetto, nel 1889, con Floquet. 

tinyot Dessaigne, ministro dei. lavor 
blici, è deputato di Clermont-Ferrand. E 
ministro della giustizia nel Gabinetto Floquet 
per. soli otto giorni. Ha presieduto a diverse 
riprese il gruppo della Sinistra radicale. 


Mesnrenr, ministro del commercio, é un ame 
tico industriale. E' una delle figure insignificanti 
della Camera, 

Combes, ministro delle colonie, è senatore e 
dottore in medivina. E' presidente del gruppo 
della Sinistra democratica. 

Il processo di Bourges. 

Bourges, 3. — In risposta alla deposi 
zione di uno del testimoni circa le minacce 
colle quali Maria Chaix sarebbe stata intimo- 
rita dal marchese de Nayve, questi nega di 
aver minacciato Maria Chaix di ritirarle l’as- 
segno che le pagava se essa volesse fare ri= 
cerche sulla sparizione di Menaldo. 

La signosa Garnier, di Orléans, afferma in- 
vece che il marchese de Nayve venne effetti 
vamente ad Orléans, o fece a Maria Chaix le 
minacce di cui sopra. 

L’imputato insîsto a negare tali fatti. 

Si dà quindi lettura della deposizione della 
suocera dell'imputato, vedova Massé de Bau- 
dreuille, impedita per certificate ragioni di sa- 
luto di recarsi all'udienza. Essa crede che il 
marchese da Nayve, nel precipitare Menaldo 
dall'alto della scogliera di Viec_ Equense, agi 
in uno di quegli accessi di collera a cui si la- 
sciava spesso trasportare. 

Viene poscia interrogato l'abate Rosselot. La 
sua deposizione è una vera requisitoria contro 
îl marchese de Nayre. 

Questi replica con risentimento, trattando il 
testimonio di « Prussiano » ed accusandolo, a 
sua volta, di avere eglî stesso redatto l'atto 
di denunzia presentato dalla marchesa de Nayve, 
© di essere l’autore di tutto lo scandalo susci* 
tato dal processo. 

L'abate Rosselot protesta 

Il pubblico si mostra agitato. 


Germania. 
Accoglienze a Don Carlos. 

Potsdam, ?. — Stasera, alle ore 7, ha a- 
vuto luogo un pranzo di gala in onore del ro 
di Portogallo, nella sala di marmo del nuovo 
palazzo. Îì re sedeva fra l'imperatore e l’im- 
peratrice, avendo di fronte il cancelliere, prin- 
cipe di Hohenlohe. 

‘Al levare delle mense, l'imperatore fece il 
seguente brindisi : 

< Dando di tutto cuore al nostro ospite se- 
renissimo il benvenuto, prendo il bicchiere e 
bevo alla salute del re di Portogallo ». 

La musica intonò l'inno portoghese. 

Poscia il re Don Carlos fece un brindi 
francese, alla salute dell'imperatore e dell’im- 

e ringraziò le Loro Maestà per il 

mento fattogli e per la benevolenza 
dimostratagii. 

Indi la musica intonò l'inno prussiano. 

L'imperatore indossava l'uniforme dei primi 
ussari ed il re di Portogallo quella di anmira- 
glio portoghese. 


Austria-Ungheria. 
Per la bandiera ungherese. 

L'affare della bandiera ungherese ha dato 
luogo a una discussione alla Dieta di Croazia, 
ad Agram. Il bano, conte Khuen Hedervary, ha 
fatto dichiarazioni analoghe a quelle del primo 
ministro, barone de Banffy, alla Camera un- 
gherese. Ha detto che era conforme al patto 
costituzionale, riunente ln Croazia e l'Ungheria, 
d'inalberare la bandiera ungherese in Croazia. 
Se qualche studente avesse bruciata questa 
bandiera sulla piazza, ciò costituiva un fatto 
che sclo entrava nel dominio della legge pe- 
nale comune, come lo stesso imperatore ha 
notato. 

Î.e dichiarazioni del bano non hanno soddi- 
sfatto alcuna delle frazioni nazionali croate della 
Dieta: né î partigiani di Strossmayer, né quelli 

i Staresevic 


‘amente.. 


Inghilterra. 
Tempesta — Accordo brasiliano — Movi- 
mento diplomatico. 

Londra, ? (P.) — Una tempesta violentis- 
sima imperversa fia da ieri sulla Manica, 

Si annuncia che un accordo soddisfacente 
è stato coneluso con il Brasile a proposito del- 
l'isola Trinidad. 

— Il Daily News crede di sapere che, nel 
caso non improbabile del ritiro di Lord Dufferin, 
questi sarebbe rimpiazzato da Sir Filippo Currie, 
e che il posto di Costantinopoli verrebbe affi 
dato a Sir H. Drummond-Wolît. 


Un pubblicista italiano aggredito. 
Madrid, 3. — In seguito a_ polemiche di 
giornali contro il Consiglio sanitario in Tangeri, 
due segretari della Legazione di Spagna hanno 
aggredito e percosso il pubblicista italiano si- 
gnor Onetto. 


all'impotato Barcali, che dall’opini 
per le-diverse circostanze del ty 
nuto l’autore del barbaro sa Ù 


Il pifoscafo, dopo essere stato visitato per 


L'ambasciata italiana in Madrid ha ila 3 ‘oggetti di contrabbando, 


îato. Î due segretari sono richiamati e sotto- cafe #6 portera Lx ra 

fosti a giudizio. E Lia SIONE Caldori. FRED del pon, 
—-<; L'istruttoria procede cOSì rapida, 

sete | CRONICA ITALIANA | rmione 

La malattiài: ig bue 18 dea ventura setimanz; è probabile die, 

tostantine 23-58 siglio < & = ttimento possa aver luogo ala ngi è 

eg eni si dichiaròper | Prineipi a Superga - L'on. Boselli. | d'ansise nel prossimo mese di dicenina © 


s - emme 
la sanzione di ‘una moratoria generale di quattro. 


mesi. 3 
Questa moratoria è stata oggi Stesso annun- 


ziata con un comunicato ufficiale. 
Vienna, 3. — La Neue Fréie Presse ha da 


stantinopoli la Moratoria, di quattro 
Siesi mecoPata a tutta la Tarchi, non è une 
Moratoria generale, ma riguarda soltanto gli 
impegni di operazioni di Borsa e Banca, 
lettere all'ordine ed al portatore, e di depositi 
in conto corrente; 


Le intenzioni del Sultano. 

N 36, giornale bulgaro, dice constatargli 
ufficilmento che il Soltano fece recentemente 
partecipare all'agente bulgaro a Costantinopoli 
che le riforme, accordate agli armeni, saranno 
quanto prima applicate anche nelle provincie 
europee dell'impero. : 

lì Mir spera che il pronto compimento e la 
fedele esecuzione di tale promessa faranno ces- 
sare qualsiasi ragione di un movimento sedi- 
zioso. 


Non si conoscono ancora. quali 
ene il 
di lavoro del Barcali, arrestato cons 
complice 0 istigatore del delitto, — — 82 
La cittadinanza fiorentina, vivamests;, 
sionata. per l'orribile fatto di sangue wet 
nella cerchia tranquilla del suo territorio 
all'opera oculata; attiva e solerte dell et 
che seppo così presto assicurare dla sl 
Î1 feroce assassino, ed encomia la prosa Cl 
vità spiegata nella istruzione del relativa n° 
cesso. me 
— E arrivato tra noi, in istretto inog 
prendendo alloggio all'Hotel de la vice 
Altezza Reale îì granduca Carlo Alen ® 
Sassonia Eisenach, Langrasio di 
cipe di Henneberg, ecc., fiziio del 
Carlo Federico e di Maria Paslonma, met 
chessa di Russia. ui 
— Proveniente dalla vostra c 
qui, prendendo alloggio all’Alherso rei 
Gran Bretagna, il marchese de Cara. 
Vasconcellos, ambasciatore del Portomai 


nella cappella del sepolcreto reale 
la messa funebre in si 


famiglia Sabauda: 
"Alle ore 8,50 partiva dalla stazione della fu- 


fino, con varie persone ed ufficiali del se- 

ito, ba 5 GARA 
E principi giunsero a Sassi colle rispettive 
carrozze. 

1ì treno reale venne scortato dall'avvocato 
cav. Gonella, presidente della Società della fu- 
nicolare, e dal comm. Crosa, regio ispettore— 
capo ferroviario del Circolo di Torino. _ 
Alla stazione di Superga, tanto all'arivo che 
alla partenza dei principi, la nuova musica col 
ostiluitasi intuonò la Marcia Reale. Piovera, 
© l'orizzonte era velate: una vera giornata dei 
morti. 

1 principi assistettero alla messa celebrata 
dal teologo comm. Lanza, prefetto della basi- 


5 lica, © fecero una pia © lunga visita alle tombe, | il Quirinale. 
DI ins ai specialmente a quella del principe Amedeo. — Nello stesso Allergo trovasi pure ax 
Il dattestmo di Boris e la Ragion di Stato. | °P_{/5 10,15 il treno recante la ducale comitiva consigliere di Stato Martes Pmi 
Sofia, 2. — L'Agenzia Balcanica dichiara | ;iscendera. ambasciatore del re Luigi di Portogallo pa 


intorno alle voci corse all’estero circa una pre- 


E' giunto ieri da Roma l'onorevole Bo 
tesa crisi ministeriale provocata dalla questione gio 


selli, ministro delle finanze, il quale prosegui 


la Santa Sede. 


della religione del principe Boris, che nei cin | tosto per la propria villa di Cumiana. Ripartrà Alla necropoli di Staglieno. 
coli autorevoli si sa che la decisione presa | 12%, capitale lunedì sera. CRAS (Nene — Non eta 


dal principe Ferdinando gli fu proposta dal 
Ministero, il quale credette essere suo dovere 
raccomandare al principe di mettere fine all 
gitazione dell'opposizione, e di creare un vin- 
colo indissolubile fra il popolo e la Dinastia. 

Quindi non vi fu alcun motivo pel Ministero 
di presentare le dimissioni, imperocchè il prine 
cipe Ferdinando, confidando nella devozione © 
nella fedeltà del Presidente del Consiglio, Stoi- 
loff, promise di fare tutti gli sforzi per soddi- 
sfare quanto prima i voti della nazione, auto 
rizzando Stoiloff a comunicare la magnanima 
decisione ai deputati alla Sobranie, î quali sono 
vivamente riconuscenti pel grande sacrificio 
che il principe Ferdinando si propone di fare 
agli interessi della patria bulgara. 


Congo. 
Ciò che dico un missionario. 

Londra, 1. (P.) — Il missionario Pilkington, 
ritornato l’altro giorno a Londra dopo un lungo 
soggiorno nell'Uganda, dice che, secondo il 
racconto di alcuni indigeni degni di fede, Stokes 
era andato presso il capo arabo Kibogué, non 
già per allearsi con lui contro il re del Belgio, 
ma per dimandare riparazione della morte di 
uno dei suoi uomini. L’avorio trovato in pos- 
sesso di Stokes gli era stato dato come in- 
dennità per Kibogué, e le armi gli servivano 
per imporre i suoi patti al capo arabo. 

A proposito dell'Uganda,il missionario Pilking- 
ton asserisce che ogni traccia di animosità fra 
protestanti © cattolici è finita, e che i missio- 
nari francesi e gli anglicani di monsignor Hirt 
e del vescovo protestante Tucker vivono d’a- 
more e d’aecardo. 


Cose d’America. 
lvintervento degli Stati-Uniti nel conflitto 
Cino-Giapponese. 

Washington, 2. — Il ministro plenipoten- 
ziario del Giappone ha consegnato al presi- 
dente della Confederazione, Cleveland, una let- 
tera autografa del Mikado, il quale ringrazia 
il governo degli Stati Uniti per il suo inter 
vento, onde ristabilire la pace fra îi Giappone 
e la China. 

Washington, 3. — Il ministro plenipoten- 


impetuoso accompagnato da f 
ieri ed oggi la necropoli di Sta: 
latissima da visitatori, la più 
che dallo scopo di riverente on 
di cari estinti, dal desiderio di n 
nuove splendide opere d'arte di cni l grazie 
cimitero si è andato sempre più ad 
questi ultimi tempi. 

1 tram elettrici, che quest'anno 
per la prima volta, dovettero 4 
uno speciale servizio di partenza di si 
Carlo Felice, per trattenere 
accalcava per prendere d'assalto 

Tutte le tombe del cimit 
straordinariamente di fiori stupen 
accesi. 

Fu notato che la tomba del soldato Sa 
fucilato nel maggio 1891, aveva pare 
rone e varie lampadine. 

‘Ammiratissimo sovra ogni altro ll n 
numento del Villa: Cristo risorto, disani i 
quale una fitta siepe di persone si ferma 
commossa ammirando. 


Probiviri — Incendio — Riforma posta 
Como, 2. — Il nostro municipio ba abi» 
cato l'avviso e le liste degli elettori indussai 
ed operai per la costituzione del ( 
Probiviri per l'industria della seta 

La pia Casa della Provviden. 
distrutta da un incendio. Il f 
è tutto arso, non rimangono ur di 
una parte della scala. Fortunatffnente na 
ebbero a deplorare vittime. 

In seguito alla riforma postal 
primo novembre, la nostra direzione 
ste estenderà la sua giurisdi 
Bergamo, rimanendo soppr 
provincie limitrofe. 


Nuovi monumenti - Neve. 

Verona, 1 (€. Moor) — Oggi nel argi 
bel camposanto, oramai compito, la gente 
affollava intorno al monumento della famiglia. 
Zeiner. k ET Ò 

Di costruzione semplice e sobria e, in pari 
tempo, pieno di l'uon gusto, questo monumento, 
dello scultore Romeo Cristiani di Verona, é in- 
spirato a un delicatissimo pensiero, ben diverso 
dalla solita e stucchevole apoteosi dello spian- 
tato che ha fatto i soldi e, cela va sans dire, 
< sempre onestamente ». © _ 

— Il Montebello è coperto di neve fin quasi 
alle falde: brutto estate di San Martino, que 
stanno ! 


Il mioistro Baccelli nel Veneto. , 

‘Treviso, 2. — L'onorevole ministro Bac 
celli, accompagnato dai deputati Cerutti e Ma- 
cola, giunse alle ore 15 e fu ricevuto dalle au- 
torità e dagli onorevoli Bertolini e Rizzo. —_ 

L'onorevole ministro visitò i monumenti 
della città e l'ospedale, ripartendo quindi per 
Venezia. 

Venezia, 2. — Stamane l'on. ministro Bac- 
celli è intervenuto all’adunanza generale della 
deputazione di storia patria, accompagnato dal 
comm. Ferrando. 3 

Vi sono pure intervenuti senatori e deputati, 
le rappresentanze municipali e scolastiche. 

Il senatare Lampertico, applaudito, porse 
all'on. Baccelli il saluto della deputazione. —__ 

Furono poscia pronunciati applauditi discorsi 
dai professori Cipolla e Rerchet. Questi viva- 
mente deplorò la morte di Ruggero Bonghi, 

La cerimonia della chiusura dell'Esposizione 
internazionale di Belle arti, ha luogo alle ore 
14 è 30. 


DA FIRENZE. 
Il comm. Lolli — Negli uffici postali — Il 
delitto di via Farini — Ospiti illustri. 
Firenze, ?.(M. da S )- Ha lasciato la nostra 
città l’egregio comm. Luigi Lolli, avvocato 
fiscale di questo tribunala militare, promosso 
recentemente alla carica di sostituto avvocato 
fiscale al tribunale supremo di guerra e ma- 


Il consomme concentrato Mag: 
viene adoperato con ottimo 
combattere tutti i casi 
Rip — — — SS 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: BOA — < GoTTE » — soli 
BETTOLA — € BOLLETTA », © parola e 


nico del Guppose ba rimesso ai segmaro | dim onterniato, ala artnza, ds tuti i Cada 
i Stato un dispacci uo Governo, il quale È componenti il tribunale rnilitare, i quali si sono a 

di che il Giappone ritiene necessario di È A n 1 cro;o 
latina ze9 “nere in Corea, fintantoché du- Fig ital al o poRia 
rerà l'oecupazione di Liao-Tung, sebbene non D srRrIcsa 


— Da ieri le soppresse direzioni provinciali 
dello poste di Lueca, Siena ed Arezzo ven 
gono aggregate all’uMcio di Firenze, che prende 
il nome di Direzione compartimentale. Con que- 
sto accentramento verranno ad abitare nella 
nostra città le famiglie degli impiegati che erano 
addetti alle soppresse direzioni. 

— Continua, per parte del solerte giudice 
istruttore avv. Raimondi, la istruttoria del pro- 
cesso per l'orribile delitto di via Farini. Sono 
stati uditi altri testimoni, tra i quali dicesi che 
alcuni abbiano deposto molto. sfavorevolmente 


desidéri affatto di mantenere indefinitivamnente 
in Corea le truppe che ora vi stanno, ed anzi 
associandosi volentieri all’azione spiegata in 
proposito dalle altre potenze. 


Inghilterra e Venozuele. 
New-York, 2. — Un dispaccio del New 
York Herald dalla Barbada annunzia che un 
guarda-coste venezuelano sparo, il 20. scorso 
ottobre, contro un piroscafo inglese, ucciden- 
done il capitano. 


——————— ILL 


Paroia in croce. 
— Visibile e palbabile in Pechin 
— oppure un onorevole lati 
— Figuro nella lista dei liqu 
— E' un fatto che denon 
— xt ceRCHI NELLO STEMI Di S. € 
— Spesso stoniam: biso sar 
— Mi si suol dir dal bi 

a chi, lettor carissimo 
— La patria di Giancarlo Bernadott 
— Un decimo sicuro di Chis 


li 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


Albertò rimase mortificato pel tono acre 
della voce con cui il cavaliere gli aveva ri- 
volto la parola e più anche pel senso di 
fanzonatura che gli era sembrato trovar 
nascosto sotto alla domanda che gli veniva 
rivolta: si passò il fazzoletto sulla fronte 
ad asciugare qualche goccia di sudore” che 
gli imperlava le tempie, rispose con molta 
dolcezza 

— Così: stavo pensando... 

cavaliere, Fanetto fece spalluccia e con 
una mano tn gesto di noncuranza. 

— Penisare:.. pensare!... E voi siete tanto 
minchione da credere che giovi a qualche 
cosa il petisare ?.,, e poi pensare a che?.. 
Io pure, lo vedetè, io pure penso a tante 
coss e pure... € pure, non c'è che dire, qui 
non si riesce mai ad imbroccarla giusta... 

Un'altra volta . quel sorrisetto di rabbia 
repressa e di irosa canzonatura gli venne a 
far piegare da una parte le labbra. Poi egli 
batté lun: pugno: sopra al tavolino. 

— E° una commedia, pordio, è una brutta 
commediali. basta però che gli attori non 
si stancirino tutto ad un tratto di recitarla!.... 


Gli altri fanno le corbellerie.. voi portate 
Tacqua con le orecchie per far contenti 
tutti... @ poi a voi, un calcio in quel ser- 
vizio ed eccovi ricompensazo di tutto... 

Una grande concitazione era nella voce e 
nelle mosse del cavalier Fanetto; mentre 
parlava, egli si andava movendo irrequieta- 
mente Îra i bracciali della sua poltrona ed 
ora con una mano ora coll'altra andava 
toccando a uno a uno tutti quanti gli og- 
getti e i pacchi di carte © i libri che gli 
stavano sparsi li davanti sulla scrivani 

Alberto comprese che qualche gran cosa 
doveva essere accaduta, per mettere in così 
forte eccitamento il sistema nervoso del suo 
superiore : rimase zitto per un po' di tempo, 
poi vedendo che il silenzio si  prolungava 
troppo, si azzardò a domandare: 

— Le hanno dato qualche dispiacere, Ca- 
valiere ?... S 

Ma il cavalier Fanetto parve non ascol- 
tare allatto la domanda d’Alberto: e seguitò, 
come prima, per conto su 

— Ci metterò rimedio io.. 0h! se ci met- 
terò rimedio !... E poi, dopo, voglio mettermi 
in disparte a godermi un po'doye diamine 
andranno a sbattere la testa... 

E a questo punto si rivolse ad Alberto 
per rispondere alla sua domanda. 

.— Dispiaceri!... dispiaceri!... sono le in- 
giustizie, amico mio, quelle che formano i 
dispiaceri maggiori... E quando si è costretti 
a vedere e a dover approvare e mettere in 
esecuzione per. forza certe cose che: non 
stanno nè in cielo né .in terra....oh! perdio, 
allora si scatta, non.vi pare?... allora'si 
«scatta, ma aallora, secondo: il codice” della 


nostra bella società, allora si ha torto, torto 
marcio... e così bisogna mandar git il boe- 
cone amaro... 

Il cavalier Fanetto, mentre parlava, era 
concitatissimo ; © ogni tanto una smorfia di 
sarcasmo gli veniva a far prendere una 
brutta piega alle labbra e a fargli impicco- 
lire.gli occhi ‘che lueticatario stranamente 
dietro alle lenti turchine degli occhiali. 

Alberto, per quanto si sforzasse con la 
mente, non arrivava a farsi un’ idea di quello 
ché poteva essere successo fra il commen- 
dator: Martina e il cavaliere Faneito în quel 
colloquio di mezz'ora che aveva avuto luogo 
poco prima. 

Fanetto parve indovinare le domando men- 
tali che Alberto andava rivolgengo a sè 
stesso e, piantandogli sulla facci il suo 
sguardo penetrante, cominciò a rivolgere a 
lui direttamente il discorso che prima aveva 
mandato în giro vagamente alle quattro pa- 
reti e alle cose che vi erano dentro rac- 


Tutta quella sfuria@@ di parole arrivavano 
come tante staffilate punzecchianti sulle orec- 
chie di Alberto: e la grande metamorfosi 
avvenuta tutta ad un tratto nella natura del 
cavaliere Fanetto lo andava riempiendo a 
poco a poco d'una maraviglia infinita. 

— Volete sapere quello che accade qui 
dentro?... lo volete proprio sapere... - con- 
tinuò il cavalier Fanetto, alzandosi in piedi 
è rimanendo con tutte e due le mani appog- 
giate sopra alla scrivania. — Adesso vi rac- 
conterò tutto. mettetevi a sedere e senti- 
rete che ci sarà da ridere... ossia da ridere 
così come rido io... da ridere di rabbia... 

Il cavaliere tornò ad abbandonarsi fra i 
bracciali della sua ampia poltrona, ed Al- 
berto, accostata una sedia a quel posto, 
venne a sedersi lì accanto a lui, appog- 
giando i gomiti sopra alle ginocchia e te- 
nendo le mani alzate în su a reggersi la 
testa, ferma in una grande attenzione alle 
parole del cavaliere. 


di sorta, voi vi sentite rispondere : « &4 
» Avete € 


ser Dio... 


gli altri. Oh! questo poi no, p 
sto poi no !... non vi pare ? 

E ad ogni volta che, con 1 
interrogazione, il cavalier Fu 
interrompere punto il s 
volgeva ad Alberto, questi assentiva 18°. 
lievi movimenti del capo che acconp?9 
anche con u 
un lîeve inclinamento degli oe: 
segno d'intelligente adesione. 

Così il cavalier 
quanto l'accaduto: che del resto 
fatto molto semplice e niente 2! 
plicato. Per un piccolo errore di co 
riscontrato in un bilancio della es" 
« pubblicità e contratti » si doveva SÉ 
immediate — e il Cavaliere ribattè Sî 


n 
chiuse. È allora il gl 
— Voi, amico nio, non lo potete capire IR RR ii eolie n pom 
quello che accade qui dentro... Adesso voi { sua e che lo spingeva a ripetere una quan | umepo, mater Posi della porta un re 
mi vedete sotto una faccia tuta affatto di- | tità di volte In stessa frase e a raddop= | © nio, ener mori dela Posto ad 8 
versa da quella di prima e magari nella | piare le parole e a ridire lo stesso concetto | che. chel frasalna la PRgzione vert 


mente vostra mi darete del matto... Lo so! 
lo so! ma voi non vi farete mai un'idea di 
quello che accade qui dentro.. Lo so io 
quello che ci vuole per far fortuna con que- 
‘sta gente qui!... Ci avete. moglie?... vostra 
moglie è bella ?... voi siete poco serupoloso?... 
e allora la vostra fortuna è fatta.. Se no, 
amico mio, addosso. addosso... e taglia che 
è rosso... si diventa carne da macello e vi 
si manda al mattatoio... 


sotto una veste diversa, cominciò a raccon- 
tare tutti quanti i particolari di quel fatto 
che lo aveva spinto ad uscire dai gangheri 
ed a levarsi in su a protestare contro alla 
volontà del « padrone ». 

— Avete capito, amico mio ?... Padrone ! 
Padrone! Proprio così... Cercate d'accomo- 
dar le cose per farle camminare avanti per 
la strada diretta, e vi sentite rispondere con 
ua tono di voce che non ammette replica 


che l'impiegato licenziato era uno 
quello a cui si doveva far pos'0 è 
bel pezzetto di moglie che - si È 
era vero—godeva molto dell'ami: 

del signor Commendator Martio® 


Contini 


i, che dall'opinione 


Te pemontanzo de fato "pata Libri e opuscoli 


IO del porge, 
= puina Antonelli. — L'Zdea quella e l'Idea 
na TICEVerA. il nie Rata che ghibellina dal Didtate Bapae al libro De 
rica (reg alla fr ‘Monarchia. — Tipografia Terme Diocleziane 
sr abile che i G. Balbi 

b ver lì dh di 
pera der IuOgO. alla. nostra; Ge È un opuscoletto: breve. pel tema arduo, 
icone rancori i Aleambeni miconpisto, e di gradevole lettura, quasi che 
Fiecanio "ma quali disposizioni fa gentile scrittrice che l'ha trattato, ne avesse 
Barcali,, arrestato: come Pago ti fiicito l'sprezza. Si spiegano le ragioni 
tigatore: del. delitto ce Presunto che portarono al Papato nel Medio Evo all'al- 


dinaria- paco prinia dello $ 6 il baronietra che | woni nous "ebbero state esattamente re- 
diodo qualche pastaggio di dil'odda stra; sleale dalla ancoleria dell'ufficio d'istru- 
Questi fatti addimostrano un'osciliazione dg | #tné: È n 
Sud-a Nord e anche qualobe traccia di seossa | Il ministro guaidasigilli ordino —media- 
sussultoria pà PndulaioriS: gel pieno del meri- | tamente un breve esime dei fatti, oux 
fdianosso per iltampo gli orologi.hanno. dato. {-questo-risultani Ja certa sento delle nuove direzie 
!{ preziosi confronti. À tal acco rete SrgpPano. revormo in Italia 69 direzioni, corri 
Cicoli e associazioni, stesso ordini i alle pronncie. “ri 
Iorsora ebbe Tuogo al Cireolo_Mereaxi-0a- | "i&Orosispimainchiestache si sta attualmente | epondenti alle prommnoie- Ora sono state ridotte 
lamiatia l'assemblea generale per la rinnova= | ©OmMpiendo; " Pa tai 


Le nuove circoscrizioni postali. 
Facendo seguito alla nostra informazione, di 
ieri sulla riforma postale e tele; attuata 
dall'onorevole Forraris, diîmo ‘ofigi l'elenco 
gompleto delle nuove circoscrizioni e del rag- 


procede così ra) 


i 7 io so agata Asse ‘Finchè l'inchiesta dura non è possibile aî- f _ 1- Cagliari © Sassari - 2. Caiania e Siracusa 
nza fiorentina, wivamente ny taza raggiunta da Greer iz Poi quelle | Jotti © si annunziaao i primi balli? ? Nentero Mtontermati a presidente il cav.i- | fermare se i fatto demnciaio sla vero 0 |, ® Como s Sondrio — 1. Cuneo = . Firenze. 
orribile fatto di sangue, scale cone i ect ca dellimpe: || ZAflele' ra, lo doufesib) ho commessdi uf |HPRO:Shersiisi:e 4 ricepiresidenti Michele'Tric | NO, e, dato che: vero sia, e cesso dipenda | Arezzo e Siena — 6. Genova, Massa e Porto" 
saga del sto tertitorio, tt dr pet ilitrice del- | grave sproposito quando ho ‘sposato ungen-  Pisciano.e Gustavo Tognetti, a sègrelario Gu- da semplice disattenzione, da incapacità, 0 | °° Messina — 9. Milano, -lecmé 
ata, attiva © solerte della pope? ie di mei lavoro robu= | L'tomo. di campagna ; ma l'asino — dice un | Eielmo De'Pede, a vicesegretario Gaetano Ragi, | 14 dolo per parte dell'ufficio di cancelleria, | _ 19. Novara — 11. Padovae Vicenza 12. Pa- 
i presto assicurare alla gola L'au Poeta in cilento Javoro robu= | proverbio — ci casca Una Volta sola. E urr'alr | ® cassiere Tullo De Clementi, a consiglieri An: { © Per trascuranza per parte del giudice istrut* | 10. Novara dle Ti 13.Pa- 
sino, ed encormia la pro Sesia BÎ sca di pensiero ed eccellente attitudine allo | tra volta. ‘RW | drea Bianchi, Nicola Porreca, Michele Trenta= f t0re. Fa ee Perugia — 19° Potenza 16.Salento 
nella istruzione del relativo E godo dele siate ot nove, mesto Del Pinto, Vittorio Manni, Al- | , Comunque se. il risultato dell'inchiesta | T%} Tino rit Reza, ein 


tivo Pro: “N fivederci presto e uni bacio. 


2 17. Torino — 18 Roma, Aiuîla, Chieti e Te- 


Noggio all'Hotel de.la Vi 
granduca Carlo — Teatro Nazionale. 
Pet mercoledì sera,, 6 novembre, è annun- 
Branduca zia la prima rappresentazione della Manon 
o e di Maria Paulowna, grande: di Massenet con la signora Adelina Sthele, il 


È —__eerrQn fredo Blasi, Filippo Marchi darà ragione ai denunciatori, il ministro Sdi E 
sota è E 103N Tua mi a. "i ie tamo — 19. Venezia, Belluno, Rovigo, Treviso 
fato tra noi, in__istretto incogn Fra le Quinte e ‘fuori 4 Emma. preodorà Gui quei, Apegelonerti che: 32 èa Udine <'20. Verona e Mantova — 21. Reg- 


Questa là Jettera. Chi l'ha smartità potrà ri- 
tirarla presso di me in ogni ora del giorno. 


hy 


dicrirezà/ 

Sofò stati epeomisti l'ispettore cav. Rehzone pera | - gio Culabria, Catanzaro e Cosenza — 22. Na- 
Demetrio e i delegati Luigi Viani, Hera, Si- | meio beate & carico del colpevoli se col- | pol, Benevento, Avellino, Campobasso e C&- 
sn Moisè: sd n Non trattanrlosi però di’ln giudicato, ma | serta — 23. Alessandria — 24. Ancona; Ascoli, 

notre sono stafi gratifeatò i delegati Stinda | di‘ una semplice’ dichiarazione durante Î pe- | Macerata a Pesaro — 25. Bari Foggia © Lecco 
© De Fecondo. riodo ‘istruttivo di un processo, la giustizia | 3,20 Bologna, Ferrara, Forli, Modeno, Parma, 


Temperatura d'oggi. 


sia Garbin, il baritono Corradetti. È 7 Pro salnte. ef, o Rawenniatie Reggio Emilia - 27. Brescia eCre- 
a ignore Garbin, il bari s n trà aver caso, ugualmente il gg 
fd tà i pi Dir tatitae in” to su | pA0! stero sonni ds Colegio | _1 sot on per crei | PA SETE ii | mem cane e 
alloggio all'Albergo reale dell Far » 0 sso ‘prediligano ‘sempre la Monticchio alcalina gas- { vere, l'istruttoria verrà riaperta e i testi= ‘agrarie. 
a, marchese do Carvallo rg Massima:23.0 8 » Minima 12.0 7, sosa naturale, inarrivabile tipo italiano diacqua | moni saranno nuovamente interrogati. Dalle notizie pervenute al ministero di agri 
en ’ortoxcallo presso Come già abbiamo annunciato, stasera la/com- lettaza da tavola. -H} ministro Barazzucli. coltura risulta che il raccolto del riso nel cor- 


Ancora del coi E ne |  Stasera:col diretto da Pisa sarà di ritorno | rent? na prin intorno ad ettolitri di ri- 
Neckere, = Raccontemmo del furto commesso | 2 Roma l'onorevole Barazzuoli, ministro di | 08e, 5:260,000 con un anmento, ja confronto 
în danno di monsignor De Neckere, e dell'arre- | Sricoltura e commercio. CORE produzioni Rel188%) ros: 230,00) 


ssi È ettolitri. 
sto:del domestico di lui e del prete Giovanni Nelle manifatture dei tabacchi. 


Gallina. E° imminente: un limitato cambiamento 


pasvia Marchi-Maggi e soci darà, con la com- 
media I provinciali a ‘Parigi, la prima di una 
erie:di rappresentazioni. 

— Quirino. 

Stasera ‘7 due Foscari. 

Domani sera T due Foscari ei replicano. 


sso Allergo trovasi pure allo 
gliere di Stato Martons. Ferma, 
del re Luigi di Portogallo prece, 


Cronaca rosea. 


ll monumento a Garibaldi. 


necropoli di Staglieno, sp _AlleXtre di oggi, in Campidoglio, è stato ee-'| Ora il delegato Cortesi, continuando le inve- Fal i f. Mano, 3. — Ebbe, oggi, luogo la solenne 
TE ee Ie Roi 
ccompagnato da freddo intera BB pie Emilia Persico e Luigi De Martino, nau: | reatandrP Lupioscei e la signorina Donna Isa- | Gallina non é eltri che certo Gaetano Quercia, {La direzione generale delle privativo da | Giuseppe Garibaldi, opera dello scultore RE 
la necropoli di Staglieno ematt? Titta torso (di srtofiresttonni soi Meri dcinni. di anni 36, condannato già altra volta per | qualche tempo la stabilito che tutte lo mar | t0r® Ximenes e dell'architetto Augusto Gui- 


Erano! testimoni ; S..E. Crispi, il commande. SE 


truffa © furto. nifatture siano în grado: 


visitatori, la più parte attratti pi qui, c TROTA confezionare le 
I È fi n i, vole De Lieto-Vollaro e l' E i i A mezzogiorno, le rappresentanze della 
po di riverso dmeggio siLisn CIMIGUIO dl Pirelli l'onorera o- { E' stata anche arrestata certa Gioranna | principali qualità di sigari di maggior con- Ù ppi 
dal feno e ri Gant MT i gi CS. stesa sori intervenne. mu- | Porgistnini come complice del furto. sumo. Ora talune di queste per difetto di tà e delle provincie, con parecchi sena- 


La refurtiva, composta di biancheria, argen= È buona direzione, non hanno corrisposto alle | ‘ori © deputati, innumerevoli. Associazioni 
terîa, oggetti sacri, per un valore di L. 6000, Doride è venuta la necessità di | militari, Chen o olio hai 
è stata ricuperata. migliorare il personale. recinto dell'Arena con circa un migliaio di 


lite opere d’arte di cui il grandioso 
andato sempre più adornando in 
tempi. 


— Teatri fuori di Roma, 


meroso istuolo di signore e. di: ,gentiluomini, 
Nemo ci scrive da Genova: che nella sua ul- 


convenuti ad augurare felicità e bene agli 


sk; A ska seduta Îl Consiglio comunale approvò la | sposi. | Ralivon: = ifedra rallo (otto, i pall'osteridci bandiere e parecchie musiche. 

pri oe Guostaano funzionato Il ge di lire otfantamila. per il Carlo Felice, e | "Stasefa casa Accinni (darà. un. ricerimento |-via Montecatini N. 9-c 10, ventero a questione apo pece I corteo si'recò.in piazza Cairoli. 
Roia dovettero organize MB sinizo la Giunta a are il contratto con | per solgonizzare i Guntacorrammento e o riore a duestione | — Coll'11 corrente il capitano di fregata (te- | Alle ore 13 45 caddero le tele che copri- 
s Dio 10 piazza sno dei due impresarii offerenti, tutelando nel | "Domattina, nella chiesa di Santa Maria della | Ercole Turchetti . Achille Sansoni. Sia SONE G) cv» Ferdilaodo Cocsiie sami) nin rmeota 


per trattenere la folla In qualsai 
|r prendere d'assalto le vetture, 

be del cimitero erano. profes 
nente di fiori stupendi e di cer 


miglior modo l'interesse: del comune. 
L'impresa dei ftatelli: Corti pfesentò due pro- 
get, l'uno di quattro opere: Manon o Rat- 
dif, Martyre, Silvano © Carmen, e îl ballo 
Die Pupenfie, chiedendo, oltre la dote di lire 
citantamila, il rimborso di tutte le spese di ri- 
araldamento, pulizia, pompieri, ecc., ecc. 


prin ni iede un | Sbarca dall'Italia surrogato dall'ufficiale pari | Furono deposte moltissime corone, tra 
colpo sile coscia dol Fante lio giede un | grado cav.. Enrico Serra — il capitano di | eui una bellissima di bronzo; inviata. dal 
Folla con un bastone Eelpi dar ooi Si | iregata cav. Raffaele Marselli imbarca sulla | Re colla scritta: @ Umberto 1 a Gari- 
o e sali Sardegna in surrogazione dell'ufficiale pari { baldi ». 2a 

3 4 grado cav. Edoardo Gagliardi. Il sindaco commendatorè Vigohé' presi 

‘Alla Conso furono giudicati guariti: | E È ? igohi 

rue Snrgiazione Muroto efadicati amati lì comandante Corridi surrogherà il Mar- | dente del Comitato del- monumento; disse 
6 îl Sansoni în dieci: i * | selli alla direzione generale dell'Arsesale | brevi ed applaudite parole. 


Vittoria, sarà celebrato il matrimonio reli- 
gioso,È gli sposi, domani, alle ore 3 17, par- 
Ltirstfino per il viaggio di nozze, 

Allo sposo, ch'è un nostro collega carissimo 
e valoroso, alla sposa, eletto fiore di bellezza 
e di bontà, gli auguri caldi © sinceri della re- 


lche la tomba del soldato Segiieti, 
aggio 1891, avera parecchie co. 


lampadine. iniiogstto sarebbe delletieuso Glsra ssa e, ag à > del primo dipartimento (Spezia). Poi il deputato Cavallotti pronunziò un 
imo sovra ogni altro il nuovo mè ilo ricono la dole di He cesantasia: fo e sea di questo: giomo] Per finire. Il capitano di fregata cav. Michele Devoto | applauditissimo discorso inaugurale, cele- 
Villa: Cristo risorto, dinanzi sl quenita—triipresa "Piontelli "iveco. "per sale Onorificenza. Dal Secolo di Milano: assume, a Spezia, il comando dell'/ride, se- | brando le virnà di-Garibatdi-e te-glorie-del- 
l'a siepe di persone si fermata MB ir vessantaniia, oltro le spese, come. sopra,'{ | A PrOPOSta dell'onorevole ministro dell'in | Roma, 1 novembre, ore :2,10 pom. (Vice) | stituito, a Taranto, dall'ufficiale pari grado | l'epopea garibaldina. 
nimirando. offre quattro opere: .Ugom tti, Lohengrin, | te"m0, il viceispettore di pubblica sicurezza si- | — Alle 4,38 stamattina una fortissima scossa | cav. Vincenzo Raggiero. indi le Associazioni hanno sfilato dinanzi 
- Sekime, è un'altra a destinarsi. Aggiungendo | EPOr Giovanni Menicucci, capo del gabinetto | di terremoto durata circa una trentina di se- Regie navi al monumento e si sono sciolte. 
Incendio — Riforma postale. alte quattro o cinquemila lîre, impegna dirap- | del questore, è stato nominato cavaliere della | condi gettò lo spavento nella popolazione ro- *; La città è animata e festante. Il tempo è 


Corona d'Italia. 
Congratulazioni al cortese ed egregio fun- 


Il Garigliano è giunto a Spezia» piovoso. 


mana. 3 SD 
Stamani la regia nave Umbria è giunta 


— Il nostro municipio ha pubbl BB presentare un gran ballo. 
e le liste degli elettori industriali Si aspetta la decisione della Giunta. 


Il processo de Nayve. 


3 ionario. Re GO, e: GRA è siii Singapore e la regia nave Scilla è giunta 
br in costituzione del Collegio di — Teatri fuori d'Italia. n LG Mentre telegrafo, ia ciltà è animatissime, | © Sins La preagii pene © gî 1 figli difendono il padre. 
industria della seta Ci telegrafano da Odessa : Note vaticane. O Re pirno: gietade 5 D Bourges, 3. — Corte d'Assise. — Il pre- 
LL della Provvidenza è stata ieti EEC, Teri mattina il Papa ricevette in privata u- | Infatti, l'altro ieri alte 3,10 pom., Roma tro- L’ossario di Mentana. sidente, in principio d' udienza, legge una 


fia incendio” Il fabbricato centrale 
non rimangono che le mura ei 
la scala. Fortunat®mente non si 
biorare vittime. 
‘lla riforma postale, attuata È 
bre, la nostra direzione delle po- 
sua giurisdizione a Sondrio e 
ianendo soppresse quelle delle dia 


vavasi in piena notte! leri l'onorevole Galli inviò a Mentana un in- | fettera di un architetto di Versailles, il 
-———— Fa cà ric, Eli. Ii lo dà cattive informazioni sull'abate Ros- 

ne TN peretiè slano convenientemente collocate îe ossa | deiot, 

VOSTRE INFORMAZIONI | irta | SE to, gi dont, de 
di è Beplorava Yahbendono fa: cuî ‘a 52 | fendono il loro padre, e dichiararono che la 

NOTIZIE D'AFRICA ‘erano! state finora lasciate. deposizione da essi fatta dinanzi al giudice 


1 morti a Masseua - Incendio în Assab, | \,3î sindaco e molti cittadini di Menta istruttore, fu loro suggerita dal precettore 


dienza monsignor Silvestro Sembratowic, arci- 
vescovo greco-ruteno di Leopoli. 

Questa mattina, poi, ha ricevuto in udienza 
speciale il pellegrinaggio ruteno condotto da 
monsignor Sembratowie. 

Al Pantheon. 
La tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon 


leri sera al nostro grande teatro Municipale 
© andato in serna il Trovatore, è ha o-tenuto 
220 splendido successo, quale da molti anni il 
nostro pubblico non ricordava. Lo cantano il 
tenore Durot, îl soprano signora Mugnoz,, il 
coatralto signorina Guerrina Fabbri 
Quest'ultima, muova per il pubblico d'Odessa. 


l'onorevole Galli te- 


x3 preceduta da grande fama, ha superate lc | fa ieri visitata da un gran numero di cittadini. | | teri sora; quando Fanfulla era già in mac | nio sr Viva impressione), 

» È Rinzionari a n leri se ndo Fanfulla era già in mac- { legrammi di ringraziamento. Td 1 Nayso Pai desisi 

= sspotttive di tutti nella parte di Azucena, su- | [1 funzionari della real casa con a capo Îl | china è pervenuto il telegramina seguente lusbarco di emigranti dermircese de Vitae pinto A 
sitandoacclamazioni entusiastiche ad ogni frase, { Comm. Lambarini vi deposero una bellissima | “’\{assaua, 2. — Oggi, per la commemora: cfonzi tai 


concentrato Maggi in tubelii 
perato con ottimo succes 
le tutti i casi di mala: 


corona di fiori freschi. 


A Mentana. 
Stamani, col treno delle 6, sono partiti per 
Monterotondo 160 superstiti garibaldini col pre- 
sidente Restivo e due corone. 
Alle 9 112, poi, è partito l'onorevole Menotti 
Garibaldi: con lo stesso treno sono partite 180 
persone e la rappresentanza dei reduci delle 


dovette, cosa insolita per il nostro pub- 
Hivo, replicare il celebre racconto. 

App , e meritamente, il bravo 
‘more Durot assai conosciuto a Roma, e la 
ITA SIBILLINA valente signora Mugnoz. 

eta Disoretamente gli altri, e assai bene l'or- 
ri: BOA — « BOTTE » — BOLLA chestra. » 
« soutetta », e parola a T. 


x Il sottosegretario di Stato all'interno, ono; = - — 

Carbo#! vole Galli per evitare ritardi ed inconvenienti | Ostetricia - Ginecologia - Clinica privata 

che gra si varificano alla partenza dei nostri Direzione Prof. C. Marocco 

emigranti, ha disposto che non siano rilasciati Via Gioberti - Suore della Croce 

sine Egli ST passaporti ad emigranti senza Ìn previa esibi- Italiano-Francese-Tedesco. 
ARIDO FIA Ni: sendio che | zione del certificato di assicurato imbarco, ov- 

ri, in Assab vi fu un forte incendio che 1 vero (del contratto di cui all'articolo 12. della (ROMA) 


distrussi di privati, col fyer9 del co sro L 2 
ro net ne ani | Albergo d'Oriente 


zione dei morti, Padre Michele da 
nara ha celebrato una messa fun 
cimitero di Otumlo. 

Vi hanno assistito il generale Ba 


bre nel 


dai 


ONORI atrie battaglie con bandiera e corone. ‘arabinieri e d i x È 
do R OM A i e A dita Seba [xi pete DU E i ge viazza Pesaime 
RIC Ù See galla, receone #IPO RIO e OSE RE ll Mahdi sulla via di Damasco. riconsegnati agli emigranti accioeché possano | —S L = 
Ica cnr Sdllara ha pariato il colonnello. garibaldino | , Notizio dal Sudan recano che il Mahdi | valerseno in ogni evenienza. LIBRI SCOLASTICI 


3 novem Abdallah el 
predicato lo 


cialmente de; 


ci, il quale finora aveva Piscicoltura. 
minio degli infedeli « 
Îì italiani, mostra o1 


Parola in croce. 
© palbabile in Pechino 
un onorevole latino. 


col ribasso del 50 per cento 
. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI) 


È Cariolato, con ln massima temperanza. Ha ac- 
ROMA SI DESTA. RR RIN spuliore 
Questa mattina, venendo in ufficio, ho tro- | di Mentana, affermando che il fatto d'armi 
o sulla soglia del portone la lettera seguente, { Indiò alla breccia di porta Pia. Esortò i gio- 


Il dottore Decio Vinciguerra è stato. nomi- 
nato direttore della regia stazione di piscicol- 
tura di Roma. 


nella lista dei liquori. raduta evidentemente dal sachet d'una signora. | vani ad ispirarsi al patriottismo dei trapassati ì Pn: Concorso. ini n 
‘ictomiso il Gallo La lettore È sesta ca csi mano Roia: | © ricordarsi che il Vaticano & Il nemico diogni | | Egli lia recentemente convocato i capi È; ui concemo a due posti di medico | A- Pellegrini dentista 
ILLO STEMMA DI S. CARLO: la tnò degli ingoli superiori della prima pa- | sociale progresso. Rammentò i festeggiamenti | delle trib ed ha tenuto loro un grande | E ap ‘Genor: sio btipendio i Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
stoniam : bisogna confessarlo. gine è stamps Pes talia Prina Pe | del 20° etgbfe, che. smentirono: le vitorie | Kalari (discorso) nel quale ha spiegato un | di Torto uso per Genova conblo stipendio di il". Neovissimo perfesiotamento (I dente 2 
luo! dir dal bimbo fiorentino i a I OONA LI Rei aio dolo GiGGS (SIMS poodrali ;0 politico aifatto nuovo, dichiarando | lire 2200 e l'altro per Napoli con lo stipendio pri 3 È 
lettor carissimo? — Al mastino. sleno 5 r partigiano della pace e di aver | di lire 2800. tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i css 


Mia cara Adele, amministrative. incorso gli aspiranti | senza grappe, nè molle, nè succhione, nè vi 


gli egiziani, | Per essere ammessi al oi 


smesso l'idea di far la guerra 


ja di Giancarlo Bernadotte. 


‘commemorazione patriottica è terminata È sg sudifinerrepiirln 
mo sicuro di Chisciotte. Lo sempre detto: tu sei nata con la e CI terminata | Sd agli italiani. Ha invitato i capi dell'eser- | devono presentare al miaistero dell'interno, prima | né Pridge- Work Successo completo qualunque 
tamicia; una camicia di batista, finemente Tunis ebuano quall'è Ueol | cio e le uiitorià lotali ad evitare nellaloro {el 39 uetenizo le loro domando. | [ikidso fue 
- e MB reina degna proprio della tua bella ©d | rotondo, dove ebbe luogo, 00 banchetto fra i | Cowdotta, ogni alto cho possa servirdi pre- || | concorso è aperto per tioli ma resta in {| mercé, co ri maia, si promencio È Mira 
vi sentite rispondere : e Qui: EB [est persona, Sei stata sempre fort” | reduci e superstiti garibaldini. TESA Soldati del Khetite: ha faino ricso» | prova d'esame. Nessun disturto e poca spesa. Speciale metodo 
i : iaia. ache nella. scs marito, lOssario di Monterotondo pariò il signor | © dei soldati del Khelivè; ha infine racco- 3 o ri lare. dei. secondi 

lo io... © basta!» Avete capito? IBBÎ int: anche nel i od- | _, AllOssario , si dato a tutti i depositari del di per correggere l'uscita irregolare dei sec 

” ino che si farebbe in pezzi per O ene i Ei 6 | mandato a tutti i depositari del po I Atti delle tive. iù è 

Larone sicuro, padrone dei Pi Ricciardi evocando le memori, di Mazzi è | MAIO RCA | anbenza d'estate È 1a punito cooperative. | 1. | den Tute te operazioni sensa. dolore. Gua- 


fare ogni tuo desiderio e un po' anche i al 1a resielittea dei por 
si 1» i, mando la frat lei po- 
ma padroni i capricci. Non avevi nemmeno termi- | Saribaldi, propugi iù 
sato di dire che al castello, fra le pareti | PAIè un incident 
popolate dagli avi di tuo marito, severi ma- | - Nessun incidente 

S0cati i toga ol puerrieri dnl Fero aspelto, | | Per la colonna Commemorativa. 
lacominciavi ad annoia non avevi nem- Con la 26* nota di sottoscrizioni, la somma 


vi A ne istantanea dei denti più dolorosi cariati 
serranno nel Sudan, per stabilivisi, £ di | nistro dell'ntemo, îl Consiglio di Stato ha | cd ottirazione immediata cop trattamento pre- 
spettare, in ogni occasione, zia. l'emesso il parere che il privilegio della gra- o 
Sembra che questo inatteso discorso ab- se Srna n servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
ila orso ab- | tia inserzione nel foglio degli anguzi legali è | “fama, plazio Sun Claadio, 58, pe Pe 
bia prodotto eraade impressione nell'assem- | fivore delle Società cooperative. debba essere an 


blea dei maggiorenti dereisci, i quali rima- | esteso anche agli statuti delle società. mede= OVO STABILIMENTO 


glie lo nega 
ja padrone della coscie 
h ! questo poi no, per Dio. 


non vi pare?. È 
volta che, con questa forma di 


poli. 


coscienza de 
que 


meno manifes sideri i colta per la colonna commemorativa ascende | sero molto stupiti, ascoltando dalla bocca n sii 
Di Frunelto, sem 10 manifestato il desiderio di ritornare | raccolta p sima © non/linitazi agli. atti’speciicali dales 
e, il cavalier Fan asd tel tuo palazzo di Roma, che gia, d'ordine | a lire 23,435 98. del Mahdi parole di pace e di moderazione. | tisoto 221 del codice di commercio A U T 0 T Y P (| E 
punto il suo racconto, ©. deî fi tuo marito, le valigie erano pronte e la AWUniversità. Il giornale esiziano A/ Moayad com- 'Raccoito della lana nel 1894. 
\Iberto, questi assentiva ©0! menta così queste notizie sudan: iccoli c; (Fotozincotipia) 


carrozza attendeva al portone per condurti ani matiian Some sontinciammo; 
Alla stazione. A 5 Dosi ina, e 
sE eccoti in Roma, mentre io continuo a 
“eun in questo paesello alle cui porte 
a batte il freddo, e che fra giorni sarà co- 
ferto di neve! E mi sodo di rabbia pen- | La scossa di terremoto ha leggermente dan- 


Rando clie di tutte le signore romane, que- | neggiato la cupola della basilica di San Pietro, 

n tto cofte Sanno, io sarò l'ultima a rientrare alla ca- | L'amministrazione dei Sacri Palazzi apostolici 
semplice e niente affatto Sri Mile! Che si dirà di me? Che sono an- | ha ordinato che si procedesse immediatament 
un piccolo errore di contaltiz; IB ‘ora assente, che non ho faccia da compa- | alle necessarie riparazioni. Tatanto la. cupola 
in un bilancio della gestioni tire perchè mi mancano le nuove toilettes ! | resterà per qualche giorno chiusa ai 


alle 10 
e mezzo, solenne inaugurazione dell'anno sci 
lastico. 


aSnatà Da una pubblicazione della direzione gene- 
rale dell'agricoltura togliamo le seguenti no- 
tizie: 

La produzione complessiva della lana nel 


nti del capo che accomp: 
jn sottomesso vers 
inamento di 

Îlicente ade 

‘alier Fanetto rac 
duto: che del resto poi er 


« Speriamo che questa felice conversione 
del Mahdi sia il preludio di un'era nuova 
di prosperità per le sventurato popolazioni 
del Sudan tanto oppresse ed angariate in Rrodizioos. commlemira da i È prezzi mitissimi 
questi ultimi anni. » ia Fiusci iieriora e quella dell'anno 199%, di |”; spediscono a richiesta prove e saggi 

Uno scandalo giudiziario ? Talo differenza, risulta per un minore nu- Rvolgenai CE ei e cca 

Da più giorni fa il giro della stampa una | mero di capi allevati nel 1804 a cagione della | © pe a 
informazione che il giornale La Giustizia | sensibile deficienza dei pascoli, verificatasi spe- Alsinicio. dell'oreo. 
ha pubblicato, relativa ad un grave fatto | cialmente nella provincia di Torino, Lecce, Po- DOTT. G. NUVOLI ORO dad 


Lo stabilimento sì raccomanda per com- 
missioni in fotozincotipia (sistema americano) 
di tutti i generi, ia brevissimo tempo a 


Ancora del terremoto. 


itatori. 


veva illico.tt la n Î ‘Alla Specola vaticana nel pendolo astrono- | che si sarebbe verificato nell'ufficio d'istru- | tenza, Benevento, Cagliari e Sassari; anzi in | o 12 alle18- San Niccolò da Tolentino, 23 
e contratti» sì dovere Store MB cei momenti vedi stranenlerei DUE | rito © negli sirumenti meteorologici la scossa | ziono dei processi penali presso il tribunale | queste duo ultimo n° carestia dti foraggi fù | (222 
e il Cavaliere riballé Cioe gione lui: i fattori d na no | lasciò le sue tracce. di Roma. le da produrre non poca mol nei 5 
} ire volte su quelle parole nomi gini attori di campagna non sono | lar cndelo sidereo della Torre Leonina, che | ‘Sarebbero state alterato le disposizioni | stiame di a Servizio Germanico de! Mediterraneo] 
veva così, senza perder Segre rio i idrone che deve eni | cscila nel piano del meridiano sstronomico, e | scritte di alcuni testimoni importanti, ren- | Per la scarsità dei pascoli nelle provincie GENOVA-NUOVA YORK 
È: fuori della porta un È le P mario della Torre Grego- | dendole inconcludenti, onde la Camera di | finitime del Lazio o da questo poco lontane, 


dobricazione del vino... E dire che non sa | quello a tempo o: o 
distinguere una qualità davi dall'altra! Ve- | rians, oscillanti fsicme nel piano, del meri 

ssi come ridono i contadini quando egli | diano, si arrestarono, come si arrestò la pen- 
osa di dare un pedine la lengiglio! Essi | dola della camera della direzione oscillante 


ad un altro, 


le vera & 
o scapola è 


Consiglio avrebbe emessa dichiarazione di | un maggior numero di greggi convenne a sver- 
non luogo a procedere, mentre le testimo- | nare nelle pianure dell’ agro romano, dove il in ff giorni — 
nianze reali sarebbero state tali da dare | mangime, sebbene non abbondante, pure bastò | [| Z! capore Saale parte il 16 Novembre. 


legato per far posto 
Insomma la ragioni 


pato licenziato FA Lio vera ; i : pw. luogo, certo, a procelimento per un cerlo | al bisogao ; in-conseguenza la produzione della Rivolgei in Riga © PRA i 
doveva far. posto ave'® di II 1,010 siti piangoro, Biangp:rileggendo le | da PW. sbalzi ondosi sì fori | Festo: > + n FO | fana nel Lazio riuscì, per_Îl 18), maggiore ge a: 
pae 2 lettere ta chicÈ Ricca tie le nostre | — L'eraporimetro ricevette si sì forti | reai : : | pe ; Via della Mercede N.49. 3 
di moglie che — si Cit tima ‘niche si Fante gii amertitare al Pincio, 2 ed il pluvio- | Per quello che a noi consta, il fatto sa- | di quella del 1393, di chilogrammi 156,180. pz da $ i 
n di moglie (She o rinata Vila nat itono già. ammirare al Piacio, a rebbe andato precisamente così: to tutte lovalto provincie dol Regno la | || AI ac ue Sposa | 
immendator Martina Rella cogne goa DIR In un processo per rapina, avendo la.Ca- | produzione fu di poco inferiore o superiore a es Cook & Som=1-B Piazza Spa- 
z or) ee ori di Matilde aL curDan Dee mera di Consiglio dichiarato non luogo a | quella dell'anno precedente. gna 


Mutrò mai d'aver fatto girare la testa a 
telp(COgino. Capirai, si tratta d'un fra- 


procedere per insufficienza di indizi, alcuni | Il prezzo medio complessivo della lana per 
interessati hanno sporto reclamo alle supe - { tutto i Regno risulta pel 1894, di lire 174 al | nosavanoRa SeveRII gerente responsabile 
riori autorità, e formale denuncia, perché, { chilogramma, poco inferiore a quella È e rina 
secondo essi, le deposizioni di alcuni testi: È del 1898, cue lu di lire 1,78 Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


‘Gli altri strumenti restarono al posto, salvo 
il termometro, che tracciò una escursione straor- 


di Roma dunque - secondo te — ha- ripreso 
° aspetto invernale: le strade sono po- 


(Continua + 
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PREMIATI 
° ., alle, Esposizicni 
È Medica @ Milano 1892, 


Payia. 1887; Congresso 
d'igiene di, Brescia 1888; 
‘sposizione. Vaticana. di 


PREMIATI 
alle Esposizioni 
Internazio 
1859, fme; 
dimbargo 1800; 
sale di Br 


PRODOTTI ALLA 


ATRAMINA 


Ria 1898: Univeraalo di - (8pocialo olio di catrame Bertelli) di fama ‘universale, preparati negli stabilimenti chimici-farmacentici. della ditta A. Bertolli è G., Milano, via Paclo Frisi, 2, 


regiona 1888, 


La univ: rsule rinomanza delle pilloio di Catramina Berisili è dovuta a.la 
indicato come preventivo e curativo contro le alterazioni e malattie dell'uiparato respiratorio e cioò netlo lari 


di proprietà del chimico cav. nff. Achlile Bert 


‘superioie a qualsiasi altro preparato di qualunque ratura e compcsizione che ve: 


za medicinale ed uttisott.ca, o d 
GEFIMAzAA pEioIaeir ione ti © cronici © nelle malnttie della vescica. — I medici j 


, bronch'ti, polmoniti, uei catarri. 


Pillole ai Catramina cute &e Tossi, i Catari, Influenza e i Disordini conseguenti allIfluenza. 


Le Pillole di Catramina si trovano in tutte le farmacie del mon3o. Per l'l-ghilterra e Colonie inglesi rivo! Ù 
Lendon E: C:0 anmi di, successo mondiale. Le Pillole di Catramisa si vendono in scatole grandi da L. 2,50, scatole medie da L._ 1,55. e scatole piccole da LIRE UNA in tutte fe. far 


CERTIFICATI 
ea und it 
pressrizo il Piu 
polmonare è catarro brom= 
chiale cronico, e ms sono 
assal soddisfatto. + 
Venezia, 4 sctiembro 189). 
Dott. Comm. A::GeL0MiNICI 
 Scmatgre del Regno. 
Piticcor mi diede 
adisfacent 
come ricostituente 


‘mibre 189), 
lott.ConRaDO 
Primer:0 a l'Osped. Maggiore. 
Specintista per 
delra gola 


scrofolosi, linfatici ed 

Mi mic; soes0 coon 

Î 10 pienamente cor 

Mi 010:c0p0 per cui renne am 
ministrata >» 
Milazo, 11 settembre 1891. 
Dott, Cav. GartANO Casi 

È xedicoPrimarioal Brefotrofio 
Previsciale di Milano. 


i alla Bertelll's Catramin Company, rappresentata dai size. William Edwards and Son, Queen Vici 
je dei mondo. 


Q 
N Pitiecor, contenente 


anche l'olio di catram. 
detto Goiromina Ber 
tallî, riunisce. tntte le 
virtù terapeatiche del 
catrame e dell olio di 


fegato di merluzzo. Il 
DLIO DI FEGATO DI MERLUZZO alla CATRAMINA (5 010) REC porta 
lo, ma asche lo signore dalleate © deperito ia seguito al parto ei all allat- 
generi per la tamento: per ridonare le forse perduto agli adolti, si vecchi, ai de- 
peciti per malattie eroniche di petto, tisi, emorragie, eccemo di Invoro, 
togho convalescenze 0 per qualsiasi altra causa, D° indirato come 


RICOSTITURNTE se BAMBINI . ADULTI 


NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE 


© Pitiscor riunisce le 
virtù ricostitoenti di on 

@ parissimo clio di fegato 
di merluzzo a quelle an- 
titabercoluri della Ca- 

S tramina che vi è cen- 
tenuta al 5 0/0. il Pi- 
tiecor si usa în tatte 
lo stagioni, è facilmente 
sizmi‘abile, è Imalterabile, non è soltanto on m 
un forte alimento. E' preferitile nile preparazio 
sca purezza, per Îì sapore e per l'efficsela. E' Impiogato da totti i 
principali medici. coi più lomiaosi vantaggi, contro: 


ANEMIA-RACEITISMO-SCROFOLA 


DENUTRIZIONE - CONSUNZIONE - GRACILITÀ 


MALATTIE ESAURIENTI GRATISSIMO SAPORE 


E' necessazio far notare l'econrmia che si ha nell'asare il Pitincor, calcolando che per la sus granda potenza melicamentoss pa essere usato 
da dose più ridotta dl quella che abbisogna usando 1! semplice olio di ferato di meriuzzo © tutte le altre preparazioni consimili. 

Il Pitiecor costa L, 3 alla bottiglia, più c-nt. €0 se per posta. Tre bottiglie L. 8,6 franche di porto; UNA BOTTIGLIA MON 4 
STE (capacità tripla dello bottiglia da tre lire) L. 6,59 più cent. 60 se per posta; DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12,50 KE porri 
franche di porto, dai proprietari esclasivi con brevetto A. BERTELLI e C, Via Paolo Friai, 26. È Genova, 5 fesbraio 


Dott, Onion 
VENDESI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE Libera, Docente 


Università. 


FERNET-BRA 


Agenzia în fioma, Palazzo Principe Doria el C. 


— —_ * aan 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Gritti & 
I soli che ne posseggono il vero € genuino processo 
Preaiati co» metaglia d'oro e gran diplema d'osore alle priccipali eiprt 
nazionali ed iatermazionsi! 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Medi: 
Esigere vull'etchetta la frma trasversale Fratalli Branca 8 C. Guardarsi dati const 
Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GEI n 


— = 


VOTTOMANE L. 25]; z — === 
"|| Nuovo Letto articolato meccanico 


90. Poltroncine 


5. Poltrone da riposo Mm 
90. Mobii in bianco mai 


‘li Sistema Cav. G. DE MARIA 


o Italo-Americana, al- 
ed al Congoesso 
a, con Medaglie 


Premrato all' 


Questo letto, per le sue svariate trasforma 
zioni, pei movimenti e per le sue 
ostabi ,, è digrandissimo sol 
per gli a , trovandosi in 
tali che o: 


mezzo di semplici c 
che s°pararamente, colla grs- 


Una chioma folta e'fiuente 
è degna corona delia? 


Ibellezza 


CHININA - MIGONE |[ia.sez-| siii 


zione voluta, potendosi sollevare l'ammnalato il 
più grave senza che abbia a soffrire minima- 

se 0 movimenti rapidi, grazie 
d di piegamento. — Con questo 
0 l'ammalato può fare quanto gli occorre 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno 


E di una ammitistrasi 


Direttore 


Profumata e inodora dico capo dell'Ospedaletto i nat n rire è chiudere a piaci 


preparata con sistema speciale @ con materie 


prin 2 q 


+0 un possente © tensce rigeneratore d-I sistema capilla 
o © limpido ed interamente compost di sostanze vegeta 
li © ne impedisce la cadata prematura. 


facomissimi av 
voi o madri di 
gli durante 


ne sperimentata già 


pli mi profes 
Dotsor Girrgio Giovannini LNicia'e Sanitaria 


Droghiere, P 

act A. Mavoni e C.; E 
avonr Il Cooparativa R 
Flavia; Garicaldi To 

Via das M 


1, Cacciami 
li. Tomeu:ci D.oghieri Via F 
renzo, 48. Nutagen Giovanni, Di 
Vitt. Emi, 139; Profumeria La 


RO Varo. forma pure in una comoda poltrona, 
qualsiasi altra co-a con tutta com.di 

Specialments nella digestione. Vo 

sensibilmente, 3 che se ne ace 


terapeutiche, 'e quali soltanto 


j chevoglian 

fa dato ri Gli studiosi 

sguta grornaira ie capelli ra [fl note st appenti Ci STCh © etto articolato mecennico venne di celebrità me 

ACQUA CHININA-MIGONE poi [fl trascrizioni da libri © I Ai 

ntnuare l'uso @ loro assicu- [ff scritti greci, latini, ialaa È ottonuto < 

ana ecc. conservati nelle mguardo al p fi 
biblioteche e nogli archivi di r schiacimei ti P TABLE 
Roma, si rivolgano all’A 45. TORINO, irone bea GIUSEPPE DE MARIA 
rainisirazione del Fan/ul Sea 


esecuzionesollecita ed 
LATERA (Roma). RO N hi E G N D i ndo il sang: 
: Ro k 5 ONE ANTIGONOROICA L & — PILCOLE L. 8} 
tant» profumata che inodora. in flale | AI x : A " ie biente PILTOLE L. S per 
so “olo Samiiio a L-_&50 la wet: [{(Ia piÙ forte acqua minera'e arsenico-ferrasinosa|.ctisst; socreta © perdite bisnene. 
eri, e Parrucchieri raccomandata dal'e primaria autorita mediche contro gi Selo 
ANENIA, C:OROSI, MALAITI DEI NERVI È e piaghe di pecte dim 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC, . up e ST ; 
REESE oe a gita frperizina) made Consiglio Stperiore di samia di 
L'acqua si vende iu tutte le primarie farmacie e ne 
gozi d'acque minerali ia bottiglie. ben ou ericheta 
gialla e fascetta +] collo colla firma Frat. Dri Waiz e 


iù volte la trovo la migliore 
enso, e di grato profumo e veramente 


.. Un bravo e buon parrucchirre no do- 


Loro dev tissimo 
;0 segrete e 


cueto 30-32; E. Pa- 
n Profumerie, Piazza 


VIAGGIO 


INDIA 


sopravi la marca depositata. Guardarsi dale contrafe 
fazioni e dal'acqua artificiale di Roncegno. perchè 
inefficace. 


Vediamo con piscere che l'AGENZIA CHIARI, Via Dante. 8, Milano, ancunzia il viaggio di 
‘ 


+ fratichi), © terzo giro del mondo ci 164 giorni (10,000 f.+nchi) cr il 2 disembre, parsetti 
‘© un ottimo progetto per chi ams: vedere, vivere, imparare. — GLI ALTRI VIAGGI AN 
mane a Torico, Genova, Pisa, Firenze, Rome, Napoli, Pompei, Vesuvio, 
— 5 d'cembre: Gottardo, Parigi, Lione, Torino (12 giorni, 300 franchi). con M. 
1898: [ al, Grecia, Egitto, Nilo. — 26 febbrale: l alia, Egitt», Terra Sante, 
RITREA © EGITTO. Avvertire in tempo per essore inseritiî. 


Chiedere programmi al’AGENZIA CHIARI, Num 6, Via Dante 


it Senna! 
HMRA Vi poi 


— Milano 


ANNO XXVI 
i 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Tata quote 
Tuafula tuotidiazo n 
|Paofulla della dermeniea 
cino sem, trim.| amo sm. trim 
2.00 + 189 45022 n 8, 
ma 50 
Do ii ele 
Ne Ff'Unione postale 40 20 10—| 47 24 12 
‘gati non compresi nel 
Srfnione postale + » 30 15—Ì 60 35 18= 


AREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1, 


e 


cent. 5 in tutta Italia 


Jafiseza del nuovo Ministero francese 


Non pare possa dirsi — almeno a priori 
dio nella composizione del nuoro Gabinetto 
fimceso abbia prevalso il concetto che si 
faliiode nel noto proverllio inglese: right 
martin a right place. Abbiamo un penalista 
finisco delle colonie, un magistrato mini 
Zio dei lavorì pubblici, un giornalista alla 
sarina ed un chimieo agli esteri. Sono però 

mini di specchiato ingegno e pro- 
sapranno mettersi a posto se ne 

1 tempo. Ma i pericoli che circon- 
tiabinetto sono così vivi e nume 
) ed anche e specialmente nei 
che bisognerà gr 


acolo se sarà 
gni altro inciampo avesse potuto 
‘amma di finanza cui ieri 
ia Camera il presidente del Con- 
tando il proposito di stabilire 
sulla rendita, e di colpire con 
sliquote di tassa progressive le successioni 
E tarà probabilmente il terreno sul quale 
prenderà fine l'esperimento di un Ministero 
Filicale più o meno socialista. 
Imperocchè chiunque segue con qual 
attenzione le idee che in rapporto all'ord 
nto butario si vanno svolgendo in 
scia, è nelle aule parlamentari e_ nella 
stampa quotidiana e nelle pubblicazioni scien- 
tiche, non avrà difficoltà a riconoscere che 
manca, per ora almeno, l'ambiente nel quale 
irovvedimenti di tal natura possano essere 
pza. favorevolmente aceolti 
vigorosamente progressiva 
essioni è la via se non più rapida, 
per arrivare al completo assor- 
nento da parte dello Stato di ogni pro- 
prietà privata, e preparare così il trionfo di 
ue collettivismo, nel quale deve essere 
soppresso ogni diritto, soffocata ogni aspi 
r pento ogni sentimento dell’ în- 


assai difficile si trovi oggi in 
scia una maggioranza disposta a san- 
zionare coi suoi voti il concetto, che la tra- 
snissione ereditaria non è che un diritto 
assodato dalla legge; la quale quindi, dal 
patrimonio ereditario, può prelevare per sè 

a qualsiasi porzione che giudichi op- 
una. 

Della tassa sulla rendita non avrà il nuovo 
Ministero francese bisogno di lungo tempo 
per preparare il disegno: perchè ha nel suo 
sono, le ministro della guerra, il Ca- 


saignae, il più persistente propugnatore di 
tale imposta, e l'autore, anzi, di un com- 
pleto progetto di riforme tributarie, nel quale 


l'inposta sulla rendita, destinata a diven- 
tare la base precipua dell'ordinamento ti 
butario, si coordina intanto, mediante op- 
portune modificazioni, alla tasse dirette esi- 
stent 

Ma. 0 sia che nel pensiero del Gabinetto 

tratti di una tassa sulla rendita da so- 
‘apporsi e coordinarsi alle tasse che at- 
mente, per via indiziaria, colpiscono la 
ricchezza mobiliare: o sia che si tratti di 
tassa da sostituirsi ad esse — è dise- 
gno che troverà, come ha trovato sempre 
in Francia, la più grande ripugnanza ;_ per- 
chè è disegno che implica la” necessità di 
sindacare la condizione finanziaria di ciascun 
citdtino. 
La reminiscenza non lieta delle antiche 
se abolite dalla rivoluzione — cui la Fran- 
ia deve il tuttora vigente suo ordinamento 
tributario — le quali, sebbene colla mo- 
derma tassa sulla rendita poco abbiano che 
faro, però come questa dovevano applicarsi 

eliante indagini dirette sulla ricchezza in- 
è — fu sempre — per quanto forse 
possa dirsi pregiudizio più che ragionevole 
cosa — di ostacolo gravissimo a qualunque 
riform a tassa sulla rendita accen- 
asse. 

Numerosi sono i disegni di riforma tribu- 
taria nel senso di tassazione diretta della 
ita, che dal 1843 ad oggi furono presen- 
tati o propugnati, molti ed appartementi 2 
diversi partiti gli uomini che se ne occupa- 
jo — da Proudhon a Passy, a Sainte- 

a Casimir Périer, a Rouvier, a Gam- 
‘a Dauphin, a Peytral — ma sempre 
senza alcun risultato. Alla ripugnanza de- 
ta dalle reminiscenze del passato si 
ono i timori per l'avvenire, dei quali 

si faceva eco il Thiers. 


al 1 


onez garde — egli diceva — si nos 
murs sont ameliordes, les partis ne le sont 
pas. Comment! dans un pays profondement 
divise comme le nétre, vous investiriez 
quelguun d'un pouvoir arbitraire dans l’im- 


pot? Quoi! vous permettriez è un gouvei 
nements quel quil fut, de dire aux contri- 
vables : vous avez 10,000, 20,000, 50,000 fr. de 
s! Vous le permettriez à quelquun? 

on! s'est impossible! 
‘ous avons tous passò depuis quarante 
gouvernements les plus divers 
nous avons vu trois fois tomber la monar- 
chie, une fois la république, nous avons vu 
cè mouvement torrentiel des révolusions pas- 
ser d'un gouvernement & un autre. Vous 
gurez vous la sociétè francaise taxte par 
celui qui, quelque fois, s'est emparè du pou- 
voir par hasard? Quoi! vous allez remettre 
è ces tavateurs improvisés le soin de deci 
der de votre fortune? » È 

sono ancora queste Je preoccupazioni, 

questi i timori che dominano oggi in Fran- 

‘ qualsiasi sistema di tassa, che 
hi la necessità di indagini dirette sulla 
222. 

Ma si dovrà per ciò conchiudere che l'im- 
posta sulla rendita sia irrazionale e non co- 
Stituisea invece un progresso di fronte 


alle tasse a base iudiziaria 
ritenere che in Francia, come in Italia, dove 


la 


co 
razionale ed equa riforma tributaria ? 

No, certamente, almeno per quanto a me 
pare. Questo però, x 
fermare, ehe tic uNa tassa contro la quale 
così 
stata, difficilmente ave 


riforme tributarie, indiscutibilmente neces 
sari 

potranno, con vantaggio di tutti, ottenersi, 
quando sieno con intelligenza propugnate, 
non da coloro che cercano 


m 


zazione sociale, ma da coloro che, appunto 
per evitare il 

insane teoriche, comprendono la ne 
e sentono il dovere di rendere meno grave 
alle classi che vivono del loro lavoro il co- 


i avrà a 


mano del fisco pesa così gravemente sui 
nsumi, non sia necessaria anzi urgente una 


può senza dubbio af- 


‘a ripugoanza sempre sì è manife- 
a îl Ministero radi- 
le la forza di fare accettare; — e che le 


in F 


incia come in Italia, solo allora 


osse l'avvia= 
ento, più 0 meno rapido, alla disorganiz- 


pericoloso diffondersi di 
ossità 


sto della vita, mediante una più equa di- 
stribuzione dei pubblici carichi. 


A. P. 


IORNO PER friorno 


Ieri ho notato alcuni Sons mots sulla morte, 


scritti, a istigazione del Journal, da alcuni il- 
lustri francesi. 


C'è però da notare che non è difficile fare 


dello spirito sulla morte, quando si sta perfet- 


ta 
pi 


quale, fra le sofferenze dell'agonia, esclamav 


mente bene in salute. Il contrario merita, mi 


re, una mi 
Si narra d’on cardinale di Santa CÌ 


— ‘Signore, abbiate pietà di mia Eminenza 


Un altro moribondo, cui il confessore cercava 


i piedi, rattratti dai dolori, per dar loro l’e- 


strema unzione, lo avvertiva cortesementi 


"Reverendo, stanno in fondo alle gambe! 
Dionigi di Tarso, presso a morire, si volle 


comporre da sè stesso l'epitaffio; e, a quanto 
pare, non avendo troppo a lodarsi della vita, 


lo 


compose cos 
« lo sono — Dionig 


i di Tarso - Morto 


60 anni - Vissi celibe — E fosse piaciuto a Dio 


la 


Che mio padre — Avesse fatto altrettanto. » 
‘A un ladro, mentre veniva impicoato, si ruppe 
corda della forea. 

— Guarda! — disse il boia — &la prima volta 


che mi succede questo. 


E il ladro, freddamente : 
— Anche a me. 
* 


L'argomento è allegro, diciamo la verità, fino 
tin certo punto; ma si accorda con la solen- 


nità della settimana. Seguitiamo. 


vedova ricc: 
quest'orazione fui 


Benserade, all’annunzio della morte di una 

vecchia e ridicola, le improvvisò 
re 

— Peccato! Due giorni fa sarebbe stata un 


buon partito. 


Deucalione di Peron, rimasto vedovo, esclamò, 


fra i singhiozzi 


& 


"2 © tia dolce metà, un uomo si trova intiero. 
Un altro vedovo fece scolpire sulla tomba 
la moglie questi versi, mistici, sì, ma che si 


prestano ad una maligna interpretazione 


Bordeaux, questo dispacr 


Dio me l'ha data. 
Dio me l'ha tolta. 
Dio sia benedetto! 


* 
Moliére. 
ll Temps riceve dal suo corrispondente di 
io che riproduciamo 


tal quale: 


Bordeaux una scoperta ch 
zione tutti 


li archivi municipali di 
metterà in, emo- 


— E' stata fatta n 


molieristi 
‘Si sapeva che Moliére si trovava a Carcas- 


sona Îl 3 maggio 1656, a Beziers il 17 novem- 
bre dello stesso anno. Ma si perdeva la sua 


traccìa fra queste due date. 


‘Diverse circostanze facevano supporre che 


fosse venuto a Bordeaux, ma nulla lo pro- 


vava. 


parrocchi 


‘Ora, ecco il documento che è stato scoperto 


in un vecchio registro parrocchiale della cat- 
tedrale di Sant'Andre 


‘ Lo stesso giorno, 15 agosto 1656, è stato 
lattezzato Gian-Battista, figliuolo del signor 
Faure Martin e di Anna Reynier, parrocchia 
di San Cristoforo. Padrino, il signor Giovan 
Battista Pockaelin, commediante del principe 
di Conty; matrina, Caterina Leclereg, signo- 
fina; nacque il sesto (giorno) di questo mese 
alle quattro di sera. » 

Notiamo che il teatro, a Bordeaux, si trovava 


allora in via Montmasjean, precisamente. nella 


‘San Cristoforo 0 San Christoly. 
D'altra parte, si sa che Moliére fu testimone 
Lione, il 29 agosto 1655, del matrimonio di 


Martino Foulle e Anna Resnis. 


Date le libertà che prendevano gli scribi d 


l'epoca con i nomi propri, non si ha ragione di 
Vellore nei giovani sposi di Lione i genitori del 
Vambino di cui Moliére fu padrino a Bordeaux? 


* 
1 ricordi di Miss Bickwell. 
Miss Bickwell, che fu per molti anni gover- 


nante nella famiglia del duca Tascher della Pa- 
gerie, pubblica i suoi ricordi. Essa da sulla 
Gore dello Tuileries, particolari abbastanza cu- 
Sori o racconta lungamente, da governante © 


la ma à 
la rza di matrona romana. In tuito le occasioni 
ella reagiva contro la de i 
giudicava funesta. Un giorno, fu messo il prin- 
Sipe su un poney, aveva tre anni appena. Lo 
scudiero, signor Bachon, 

la briglia e lo lasciava avanzare a passo. S9- 
praggiunse l'imperatrice Eugenia che riprovò 
ltamente quello precauzioni. E con un gesto 


Osservatrice, îl modo nel quale la famiglia im- 
periale allevava il piccolo principe Luigi. Que" 
Di fu sempro guastato da suo padre, mentre 


fre aveva a suo riguardo una du- 


debolezza del marito che 


teneva il cavallino per 


irrillessivo, battò il poney ci 
Il principe stava per cadere, quando il siznor 
Bàchon riuscì a riafferrare îl poney per la bi 
glia. Ritornando verso l'imperatrice la rimpro- 
verò vivacemente, mentre la governante in- 
glese del principe esclama: 


di articoli pubblicati da una 
sulla donna sleale, in diversi paesi. Tra gli 
altri, riproducemmo il riassunto dell'articolo di 
Karl Blind, il quale aveva l’incarico di deseri 
vere la tedesca ideale, © che la mostrava come 
una eccellente madre di fa: 

innamorata del marito, e dando ai figliuoli una 
eccellente educazione. Karl Blind scrive ora al 
Journal d:s Débats, pregandolo di completare 


dell’esistenza; essa ha preso ancora parte, in 
ogni tempo, 


- 
GI samanzi è 
vino In Roma presso l'amministrazione del 
male im via dell'impresa N. 11; 
a Billaso presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Emanuele 
A Torino presso Cirlo Ninetto, via $. Teresa 
pus a Geneva presso | fratelli Casureto di Francesco, via Carlo 


Mercoledì 6 Novembre 1895 


si diò a correre. 


— Maestà, mae- 
stà, che fate Non ma avsta che uno 
* 
La donna ideale. 
Abbiamo accennato recentemente a una serie 
vista americana 


lia, teneramente 


il suo pensiero: la donna tedesca, aggiunge 
Blind, non si preoccupa solo del materiale lato 


arte attiva, al movimento lette- 
ratio e politico del suo paese. Karl Blind, da 
ardente democratico qual'é, esalta particolar 
mente la parte della donna tedesca, nelle 
« guerre d'indipendenza del 1848-49 in favore 
della causa della libertà ». 

x 

Il ehimpanzé di Manchester. 

La Rivista scientifica racconta di un chim- 
panz4 del giardino zoologico di Manchester. 
Questa scimmia aveva imparato a servirsi del 
coltello e della forchetta. Essa si puliva con 
gran cura le mani dopo ogni pasto. Questo 
animale straordinario sfogliava volentieri un 
trattato di zoologia — quello di Nicholson — e 
ne svolgeva saviamente le pagine, finchè arri- 
vava a una figura rappresentante una scimmia. 
Allora andava in collera, metteva il libro a 
terra e lo pestava. Era un modo di protestare 
contro qualche errore del disegnatore ? Sicre- 
deva messo in caricatura o reso più brutto? 
Non lo ha fatto sapere. Una illustrazione rap- 
presentante lo tre Grazie sembrava. piucergli; 
si fermava volentieri, e la contemplava lung: 
mente. Parve che questo animale avesso ineli- 
nazione per le arti del disegno. Si volle osser- 
vare se fosse sensibile alla musica. Furono 
hinmati alcuni suonatori, che eseguivano delle 
serenate. Il chimpansé scappava, dando tutti 
i segni del più vivo dispiacere. E forse questo 
provava il suo gusto per iu musics. 


* 


Per finire. 

Alla trattoria : 

_ Cameriere, c'è arrosto di vitello în 
signore : a momenti sarà cotto. 


Una signora guarda un'incisione nella vetrina 
di un libraio. Un signore, vedendo un ragno 
sullo scialle di lei, le si avvicina e le dice, bat- 
tendole sulla spalla: 

— Signora, avete una bestia dietro di voi. 

La signora, sorpresa, si volge, e fred 
menta: 

— Ab! scusate, signore,non vi avevo veduti 


ROSSINIANA 


Chi non sa, naturalmente domanda. E le 
domande dei passati giorni si possono rias- 
sumere in. questa sola : 

— Ma che importanza ha dunque il Li- 
ceo musicale di Pesaro, perchè alla nomina 
del Direttore si dia quasi il carattere di una 
faccenda di Stato? È perchè uomini auto- 
revoli, come ad esempio l'onorevole Vaccaj, 
han provato il bisogno di svolgere ampia- 
mente le ragioni, che indussero il Consiglio 
comunale di Pesaro a nominar Direttore il 
maestro Pietro Mascagni ? — 

Diciamo subito questo, intanto : che il Li- 
ceo, fondato da circa vent'anni nella glo- 
Fioga città di Rossini, gode di una felice in- 
dipendenza da tutte le picciuerie burocra- 
tiche dell'amministrazione governativa. Il 
Governo non vi spende all'anno neanche 
una lira, e l'autorità tutoria che egli nomi- 
nalmente vi esercita rassomiglia a certi an- 
tichi diritti di feudatari e di signorotti, che 
4 titolo di sovranità ricevevano da alcune 
Chiese e confraternite quattro 0 cinque lib- 
bre di cera vergine all'anno. E con questo 
tributo chiese e confraternite acquistavano 
la libertà di fare quel che loro meglio pia- 
cesse. 

1 primo, e dayvero illustre direttore del 
Liceb musicale di Pesaro, fu il maestro Pe- 
drottì : fra gli insegnanti di contrappunto e 
di alta composizione uno dei più insigni 
d'Italia, forse anche d'Europa, e autore di 
Opere melodrammatiche onorevolmente ri- 
Mbsie nei repertorii teatrali per. più di un 
Tentennio. AI maestro Pedrotti, perchè si 
inducesse a vincere le ultime ritrosie che 
lo trattenevano nella sua diletta Torino, fu- 
tono fatte proposte splendide dall'ammini- 
strazione del Liceo: di iottomila lire di sti 
pendio annuo, alloggio decoroso e quasi 
Phlendido nei locali dell'Istituto, cinque o 
sei mesi di libertà. 

‘Alte grida e sdegnose proteste si solleva- 
rono per questa prodigalità dispendiosa, in- 
solita affatto negli anemici Licei music: 
del resto d'Italia: ma gli amministratori 
tennero duro, e in pochi anni, sotto la di 
Fezione del maestro Pedrotti, il Liceo di 
Pesaro sopravanzò per i felici resultati ot- 
tenuti, por il numero stragrande degli al- 
lievi che vi accorrevano da ogni parie d'I- 
talia, per la copia e la eccellenza degli in- 
sognanti, per la luce che di Iù si diffondeva 
S°frantener vivo il sacro focolare della mu- 
Sica, sopravanzo, dico, anche le più audaci 
aspettative. Nessun Conservatorio, nessun 
Libeo, nessun Istituto o Accademia musi- 
cale potò competere, per autorità ed impor: 
tanza, col Liceo rassiniano di Pesaro. 


che dette i natali all'autore del Guglielmo 
Tell, ma precisamente perc! 
Rossini, morendo, disponeva che 


servire alla 


cale nella città sua. Commovente coinei 
denza: l'uomo che if 2 


in tutta la forza della salute e del genio, 
appendeva sorridendo la lira alla quercia 
della sua fama; e l'uomo infaticabilo che 
ottantenne sbalordisce il mondo con sem- 


che aprono e chiudono îl si 
della mu 
aggiungere all'opera dell'ingegno anch 


dità del Rossini, e gli Ospedali e l'Asilo per 


canzonatore di tutto e di tutti. E una cro- 
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Arretrato {© Centesimi 


Rossi 


iano, non perchè sorto nella città 


celli, accompagnato dal sottosegretario di Stato 
onorevole Rava, dall'onorevole Gamba, dal pre- 
fetto, dai sindace e dalle altre autorità, ha vi- 
sitato una parte dei monumenti della città, cioé: 
il sepolero di Dante, il Museo Bizantino, la Bi- 
blioteca, il Battistero e il Duomo. 

e —_—_—_ 


Le inquietadini dell'azionista 


Le condizioni generali dei mercati influiscono 
sullo stato d'animo degli azionisti, i quali si 
domandano dove si andrà a finire e finiscono 
per domandarsi anche quale sia la via migliore 
da seguire. Quando poi a queste condizioni 
generali si aggiunge anche la maligna sugge- 
stione speciale, il povero azionista è esposti 
4 fare qualche grossa corbelleria. E_tal peri 
colo mi pare che sovrasti ora a quei rari î- 
zionisti della Banca d'Italia, i quali senza nes- 
suna ragione, senza nessun fatto nuovo so- 
prazgiunto, si lasciano influenzare dalle diceria 
esse in giro da chi evidentemente non hari= 
nunziato, nonostante ultimi esempi, alle spe- 
culazioni insi 


Giovacchino 
n ina grande 
parte del cospicuo suo patrimonio dovesse 
tondazione di un Liceo musi- 


usurava il secolo de- 
cimonono con una rivoluzione musicale, e 


quando l'ebbe compiuta, giovine di 37 anni, 


lavori, questi due genii 
lo più grande 
ica melodrammatica, hanno vi 


pre nuovi ca 


quella di una beneticenza più che regale. L 
rendite del Liceo di Pesaro rappresentano 
assai più d'un milione di capitale dell'ere 


i vecchi artisti, fondati da Giuseppe Vendi, 
assottigliano di più che tre milioni il suo 
patrimonio. 

Ma del Rossini si disse, esi è continuato 
a ripetere con una corciutaggine somaresca, 
che egli era un cinico, un cuore arido, un 


Tuttavia, siamo giusti, gli azionisti veri non 
si lasciano impressionare dalle voci sul nuovo 
versamento del decimo, versamento già ap- 
provato fin dal febbraio decorso. Sono quei 

ignori della speculazione a qualunque costo che 
si alfrettano a sfruttare l'allarme da essi stessi 
suscitato con l'affermazione che dopo questo 
versamento di un decimo, se ne domanderà un 
altro, che la liquidazione delle operazioni non 
consentite dalla legge è poco regolare, ecc. 

Lasciamo andare il nuove decimo. Non vale 
ona di confutare sul serio una afferma= 
zione simile, che non ha alcuna base di fatt 
€ di cui é facile capire l'intento. Qnanto alla 
liquidazione su cui si vorrebbe gettare il so- 
spatto, ecco delle cifre; esse sono più elo- 
quenti di qualunque ragionamento. 

Le immobilizzazioni della Banca, sommano 
secondo va a 448,421,439,93 


naca anche i sciocca rimproverò al Vendi 
più volte milionario la sua avarizia: ava- 
rizia santa se, mercè sua, centinaia e mi- 
gliaia di artisti, ridotti all'impotenza, n 
morranno di fame sul lastrico delle vie. 

Il « cinico » Rossini, negli ultimi quaran- 
tanni di un volontario ozio, accumulò 
per giorno quel che doveva servire più t 
ad aggiungere decoro e splendore alla s 
città. Îl « canzonatore » Rossini, perl quale 
l'arte era stata l'oggetto di un culto rive- 
rente e continuo, volle, oltreché alle proprie 
Opere più famose, raccomandato il suo nome 
a un Istituto che vivesse di vita prospera e 
indipendente. Sorse il Liceo: e non èa dire 
con quanto e quale amore la tradizione ros- 
siniana vi si mantenga, e come, acuito dal 
sentimento di una riconoscenza inc: n 
bile, lo studio delle Opere dell'immortale 
fondatore vi si continui. Rossini è vivo e 


zione gove 


On 
dotte 
stesso anno a 
settembre ulti 


le ritroviamo ri 
135,431,319,35 e alla fine dello 
14,366,98 finché al 20 
discendono ‘a 353,650,90: 


potente così nel pensiero di chi insegna, | °° e 

come nella mobile fantasia di chi impara esta een are One 

e mentre altrove, in più d'un Liceo musi- f Per secertani dell'importanza delia. riduzione 

o menire altrove, in più dun Liceo mist | ottenuta per questo titolo della immobilizzazioni 
‘in tirocinio meccanico di formole che | © ch* promette di scensee DOT 


peso che gravava sul nostro massimo istituto 

bancario da metterlo al più presto in grado di 

ader largamente îl suo im- 
portante ufficio nella funzione del credito. 

speculatori disonesti avranno un bel dire. 

1 fatti sono questi e sono talî non solo da ras- 

azionisti che curano i propri inte- 

fare aprire l'animo loro alla spe- 


de i 


CRONACA ESTERA 


1 GABINETTI FRANCESI. 
o qualche notizia sulla durata dei varii 
n Francia. 
vità media di un gabinetto sotto 
ubblica è di nove mesi 


isteriliscono le immaginazioni e disamorano 
gli alunni dal culto di un'arte che dovrebbe 
invece avere scintillii di sorrisi perenni, nel 
Liceo di Pesaro la nota dell'entusiasmo ar- 
tistico si mantiene sempre alta, ed è feconda 
di risultati mirabili, perchè l'insegnamento 
non si discosta dalla tradizione rossinian 
Gli alunni del Liceo di Pesaro, sotto la 
direzione del maestro Pedrotti, impararono 
per tempo a conoscere chi fosse Giovacchino 
Rossini, e che cosa debba a lui l'arte della 
musica. Appresero che egli, sovrano della 
melodia, seppe piegarla alla espressione di 
tutti gli umani sentimenti: che egli tr 
dusse în meraviglioso linguaggio tutte le 
passioni, dall'odio alla gelosia, dall'amore 
dell'uomo e della donna ‘all'amor della pa- 
tria: che egli espresse tutto quello che la 
musica non aveva forse detto prima di lui 


la terz: 


con altrettanto splendore di forine, co Appena 
fontuinte sublimità di stile. Sentirono forse | il tempo di concepire e portare in porto. 
ripetere, da insegnanti devoti alla memoria | qualche progetto di legze 

del grande, che nella sua musica vi hanno f Il ministero più lungo del regime attual 
deoie del carattere epico di Omero e di è stato il secondo gabinetto Ferry, che ha 
Dante che egli tradusse la tragica terribi- | durato dal 22 febbraio 1333 al 6 aprile 1835- 
hai dello Shakespeare, che il riso di Ari- | Vengono immediatamente dopo il quarto 


gabinetto Freycinet, 23 mesi; il secondo ga- 
binetto Dufaure, 24 mesi; il primo gabinetto 
Ferry, 14 mesi il secondo gabinetto Tirard. 
13 il sabinetto Buffet, 12 mesi; il 
terzo etto Freycinet, 11 mesi; il gabi- 
netto Floquet, Mi mesi: il gabinetto de Ci 


stofane e la festività del Molière si trasfu- 
sero in alcune Opere sue, ma che in tutte, 
dalla prima all'ultima, è la impronta leo- 
nina d'una medesima orma, la varia inten- 
sità cel colore, la profondità scultoria dello 
scalpello, la greca perfezione delle linee, la 


precisione geometrica delle forme. sey, 10 mesi: il gabinetto Waddington. 10 
tto qufsto si è insegnato, S'insogna, e | mesi: il primo gabinetto Frescinet, 10 mes 
si Routinierà sotto la nuova direzione ad | il primo gabinetto Dufaure, 9 mesi; il ga- 


binetto Brisson, 7 mesi: il gabinetto Loubet, 
nove mesi : il terzo gabinetto Ribot, 9 mesi: 
il primo gabinetto Dupuy, 8 mesi ; il secondo 
gabinetto Dupuy, 8 mesi; il secondo ga- 
binetto Freycinet, 7 mesi; il gabinetto 
Rourier, 7 mesi; il primo gabinetto del duca 
di Broglie, 6 mesi; il gabinetto Casimir 
Pé il gabinetto Duelere, 5 mesi; 


insegnare agli alunni del Liceo rossiniano: 
il quale appunto perchè non mortificato dai 
balordi programmi che fanno tisica la vita 
degli altri Conservatorii, rappresenta e rap- 
presenterà le più vivide speranze dell'av- 
Venire musicale d'Italia. Il Liceo rossiniano 
è gioria di Pesaro: la piccola e graziosa 

liori 


città delle Marche, ove risiedono i mi sier, 6 

fra glinsegnanti, ove convengono da ogni | il gabinetto Fallières, un mese, ecc, ecc; 

altro centro della nazione i vogliosi d'ay È credo che, per oggi, basti per me e pi 
i lettori! 


prendere sul serio, ècome la Weimar della 
Iiusica: la religione dell'arte v'è così dif- 
fusa ed intensa come nella mistica Bay 
reuth. 

Questo dobbiamo a Giovacchino Rossini: 
all'uomo immortale, di cui i pedanti sere- 
namente affermaronò che se avesse stu- 
diato, qualcosa di buono avrebbe potuto la- 
sciare che lo salvasse dall'oblio. 


Zeta. 
Francia. 
Le dichiarazioni del nuovo Ministero 
alla Camera. 
Parigi, £. — La Camera ba l'aspetto delle 
grandi occasioni. Numerosi sono i deputati. 
Tutte le tribune sono affollate. 


Tom. Aperta la seduta, il presidente dei Consiglio, 

—_ __—_e—_ [1200 Bourgeois, presenta i nuovi ministri alla 
Camera e legge, a del Gabi va di- 

Ii MINISTRO BACCELLI IN ROMAGNA | Sittecione programma del Govento 


Egli annunzia un'inchiesta complementare sul 
l'affare delle ferrovie del Sud e la pubblica- 
zione integrale dell'istruttoria giudiziaria rela- 

va, per dar modo al Parlamento di pronun- 
ziare un giudizio politico e morale conforme 
ai fatti. 

Annunzia che presenterà un progetto di legga 
per vietare ai membri del Parlamento di far 
parte dei Consigli di amministrazione di Società 
aventi contratti collo Stato, come anche per 
vietare loro, sotto pena di decadenza dal loro 
mandato parlamentare, qualsiasi partecipazione 
ai sindacati di emissione di valori finanziari. 

Aonunzia inoltre un progetto di legge per 
l'imposta progressiva sulle successioni è un al- 
tro progetto di legge tendente a stabilire un'im- 
posta generale sulle rendite. 

Dichiara che il Governo sosterrà i progetti 
di legge già presentati in favore degli operai 


Jeri mattina l'onorevole Baccelli ha visitato 
2 Venezia l'Accademia di belle Arti ed il Liceo 
Marco Polo; quindi, accompagnato dal com- 
mendator Ferrando, è partito alle ore 14,52 per 
Ravenna, salutato alla stazione dai deputati e 
dalle autorità. 

L'onorevole ministro è giunto in Ravenna alle 
ore 19,45, accompagnato anche dall'onorevole 
Rava, che era andato ad incontrarlo a La- 
vezzola. 

‘Alla stazione l'onorevole ministro fu ricevuto 
dal prefetto, dal sindaco, dalle altre autorità, 
dal deputato Gamba, dal senatore Pasolini, dai 
professori, dai maestri, dall'afficialità, dalle rap- 
presentanze del Consiglio provinciale e comu- 
‘nale 6 da numerosissimi cittadini. 

L'onorevole ministro scese all'Hétel-Byron. 

Ravenna, 5. — Stamani l'onorevole Bac- 


w 


un 


n 


Gi) 


è degli agri i, e proporrà misure comple- 
mentari destinate a difendere gli agricoltori 
francesi contro certe speculazioni internazionali. 

Infine annunzia altri progetti di legge sulle 
associazioni e sull’esercito coloniale. 

‘Bourgeois prosegue dicendo : 

La Francia, ricostituitasi nella pace repub- 
icana, si è acquistata alleanze che ristabili 
rono l'equilibrio universale e corrisponderà ai 
voti unanimi del popolo franoese, restandovi 
fedele e proseguendo lo sviluppo pacifico della 
sua influenza. 

Le dichiarazioni del Governo terminano fa- 
cendo appello alla maggioranza all'infuori degli 
avversari della Repubblica e dei partigiani della 
violenza, escludendone anche coloro che, pure 
accogliendo la forma delle vigenti istituzioni, 
non ne accettano le conseguenze politiche e 
sociali. 

Le dichiarazioni del Governo sono state ac- 
colte da fragorosi applausi a sinistra e all'e- 
strema sinistra. 

La seduta quindi è tolta e la Camera si ag- 
giorna a giovedì. È 

Parigi, 4 — Senato. — Il nuovo Gabi 
netto la fatto al Senato dichiarazioni identiche 
a quelle esposte alla Camera dei Deputati. 

li Senato accolse freddamente la prima parte 
delle dichiarazioni del Governo; ma ne a ap- 
plaudito vivamente i passi relativi alle alleanze 
ed ai partigiani della violenza. 

La fine delle dichiarazioni ministeriali lasciò 
freddo il Senato. 

Parigi, 4. — Guieysse, deputato di Mor- 
bihan, è stato nominato ministro delle colonie. 
Il processo di Bourges. 

Bourges, 4. (P.) — Comincia interroga 
torio dei testimoni a discarico. Vengono _suo- 
cessivamente uditi l'abate Bouchot, la signo- 
rina Simon, la suora Chantal, il curato della 
Bauche, l'impiegato di commercio Pages, ed 
il dottore Garnier medico principale alla pre- 
fettura di polizia. 

Le deposizioni, più che essere a discarico 
del marchese de Nayve, sono a carico del- 
l'abate Rosselot. 

1 medici alienisti Garnier, Mottet e Brouardel 
hanno dichiarato che è possibile attribuire a 
suieidio la morte del giovinetto Menaldo. 

La marchesa de Nayre viene nuovamente 
invitata a indicare il nome del giovane del no- 
taio, che l' aiutò nella redazione della denunzi: 
contro il marito. Essa dice di non avere ancora 
avuto la risposta al telegramma, col quale ha 
chiesto l'autorizzazione d'indieare il nome del 
iovane. 

Domani, avranno luogo la requisitoria del 
procuratore della Repubblica, le arringhe degli 
avvocati difensori e probabilmente il verdetto. 
Germania. 
La giornata di Don Carlos. 

La Norddeutsche Algemeine Zeitung dice 
che îl re di Portogallo fece, l’altro ieri, una 
visita di mezz'ora ai cancelliere, principe di 
Hohenlohe.. 

Sua Maestà ha conferito il Collare dell'Or- 
dine portoghese di Torre e Spada al principe 
di Hobeniohe. 

Berlino, 4. — L'imperatore nominò il re 
di Portogallo @ Za suite del 20? reggimento 
fanteria. 

Potsdam, 4. — Nel pomeriggio, | 
tore ed il re di Portogallo, che indos: 
forme prussiana, hanno passato in rivista il 

fanteria sulla pia 


i 


Vi assistettoro cinque figli dell'imperatore. 

Wilapark, 5. — Il re di Portogallo è par- 
tito,’ accompagnato alla stazione dall'imperatore 
Guglielmo. 


Austria-Ungheria. 


I fondi segreti — Dichiarazione del conte 
Badeni. 
Vienna, 4. — Camera dei deputati. — La 
Commissione del bilancio ha votato in favore 
dei fondi segreti, con 19 voti contro 5. Hanno 


votato contro, due nazionali-tedeschi, due gio- 
vani Czechi e il ruteno Romanezuk. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, conte 
Radeni, dichiarò che il voto della Commissione 
del bilancio non ha significato di fiducia nè di 
sfiducia, ma riconosce una necessità dello Stato. 
1 fondi segreti servono a reprimere le tendenze 
dei partiti estremi e le mene dei dei hi, 
che non tengono conto dello Stato austriaco. 

Disse che îl Governo mantiene la promessa 
di presentare quanto prima un progetto di legge 
per la riforma elettorale, e che dipenderà dalla 
Camera l’affrettarno la ‘discussione, poichè è 
necessario l'ordine nei lavori parl ‘mentari 
bisogna innanzi tutto accordarsi su alcuui punti 
per la sollecita approvazione del bilancio. 

Quanto alla questione delle lingue, i 
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ro ritiene che essa possa e debba essere 
risolta, se i partiti dividono la sua buona di- 
posizione. 

Relativamente al diritto di riunione, il _Go- 
verno è pronto ad agire senza troppo rigore 
alla condizione della reciprocità, che, cioè, gli 
oratori delle riunioni moderino l'intonazione dei 
loro discorsi. 


Il re degli Elleni. 

Telegrafano da Vienna che il re di Grecia, 
giunto l’altro ieri da Parigi, in strettissimo in- 
cognito, ripartirà domani da Vienna, diretta— 
mente per Atene. 


Turchia. 
Notizie degli eccidi. 
Costantinopoli, 4. — Secondo informa- 
da fonti non turche, î disordini avvenuti 
a Diarbekir furono molto più gravi di quarto 
fa annunciato. 

Il numero delle vittimo è grande. 1 danni ca- 
gionati, specialmente da un incendio, sono con- 
siderevoli. 

Sono segnalati nuovi atti di violenza e di sac- 
cheggio da parte dei Kurdi ad Erzerum, Diar- 
bekir e Van. 

Anche a Costantinopoli persiste il timore di 
nuovi disordini. 

Certo è che una qualche agitazione ritoraa a 
manifestarsi fra i musulmani, in seguito alle no- 
tizie che gli Armeni delle provincie. assumono 
l'attitudino di provocatori. 

Negli scorsi giorni furono pure arrestati pa- 
recchi turchi, alcuni doi quali sono stati esi 
iti. 

Le noi 
sono gravi. 
La situazione finanziaria. 

Costantinopoli, 4. — I giornali turchi 
pubblicano notizie da fonte ufficiosa, le quali 
dichiarano infondato il pànico della Borsa, poi 
chè la situazione della Banca ottomana e delle 
Società private è invece sicura. 

Costantinopoli, 5. — La Banca ottomana 
ed i principali Istitutì hanto intenzione di non 
approfittare della moratoria di quattro mesi 
testè concessa, la quale resterà applicabile e- 
sclusivamente alle operazioni commerciali 

Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha da 
Vienna che i massacri continuano nell’Asia Mi 
nore, e che essi hanno provocato a Damasco, 
Erzerum e Bitlis scene di crudeltà inandita. 


Indie. 
L'ncelsione d'un inviato inglese. 
Simla, 5. — L'inviato britannico a Cabul 
îu ucciso, e un suo figlio e un ufficiale d’ordì- 
nanza sono stati feriti da un messaggero col- 
pito improvvisamente da pazzia furiosa. 
L'assassino fu massacrato dai presenti. 


CRONACA ITALIANA 


DA BOLOGNA. 
La questione del tram a cavalli — L’indu- 
stria salumiera. 

Bologna, 3. (P. M) — Il minacciato scio- 
pero del personale del tram a cavalli, è stato 
fortugatamente scongiurato; e ciò si deve aj- 
l'opera intelligente ed energica del nostro pre- 
fetto commendatore Giura, il quale, d'iniziativa 
propria, ha chiamato a sé il direttore del tram, 
il quale ha acconsentitotd’abbonare fino alla fine 
dell'anno ai suoi dipendenti la metà dell'au- 
mento dell'imposta di ricchezza mobile, da cui 
erano stati gravati. 

Poi la Commissione provinciale deciderà se 
effettivamente debbano essere sottoposti al pa- 
gumento della tassa i cocchieri, i bigliettinai, 
ed in generale tutti coloro che sono pagati a 

iornata ed anche ad ore, anzichè a stipendio 
fisso annuo 0 mensile. 

Ma intanto il periodo acuto della crisi è si 
perato, ed il servizio ha proceduto e pro- 
cede ‘adesso regolarmente con gran con 
tento del pubblico, e particolarmente della So- 
cietà, la quale oggi, ieri, © ieri l’altro, ha 
guadagnato un bel gruzzolo di quattrini con 
l'immensa quantità di gento che s'è recata alla 
nostra Certosa. 

Sarebbo beno, del resto, che migliorassero i 
rapporti tesissimi esistenti da tempo fra il di 
rettore ed i suoi dipendenti, e che lo sciopero 
dell’anno decorso, ed il recente attentato con- 
tro il direttore, a qualche cosa avessero gio. 
vato. 

— La principale industria della nostra città, 
e cioè l'industria salumiera, ebbe qualcho anno 
addietro un terribile colpo, essendo stati _ini 
ziati processi penali contro varii fabbricanti di 
mortadella e d'altri insaccati, perchè. s'asse- 
riva, che adoprassero carne di cavallo e carne 
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ie ufficiali che si hanno dal Yemen, 
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loro prodo 


guasta nella confezionatura di ti 
assolu- 


processi terminarono con altrettante 
zioni, e fu provato corne nessuna adulterazione 
avessero subito le mortadelle, i coteghini, gli 
zamponi © taut'altra grazia di Dio. Ritornò tale 
industria, allora, all'onore del mondo, e gl'in- 
saccati, i quali per un po' di tempo erano stati 
meno richiesti dall'estero, ripresero gloriosi e 
trionfanti la via dell'America, dell'Inghilterra, e 
d'altre nazioni che riverenti s'inchinano alla po- 
tenza gastronomica delle mortadelle. Così Bo- 
logna rincquistò subito il primato nell'industria 
salumiera. 


DA FI 

Sequestro di persona — Ancora îl delitte 

‘dì via Farini Corso velocipedistiche 
internazionali. is: 

Firenze, 4 (M.da S.). - Da alcuni giorni corre 
la voce di un fatto assai grave, avvenuto nella 
nostra città: si tratterebbe di un sequestro di 
persona e precisamente della signora. Maria 
Bertilacchi, di anri 60, benestante. Iniziatore 
ed istigatoro del fatto sarebbe, a quanto è ve- 
nuto a risultaro dalle indagini, il fratello della 
prefata signora, a nome Alberto, uomo più 
inoltrato di essa negli ani. Questi avrebbe per- 
suaso un medico, dopo avergli narrate le stra- 
nezze e gli atti di alienazione mentale cui si 
abbandonava la sorella, stranezze ed atti re- 
sultati immaginarii, di rilasciare un certificato, 
per il quale, con l'intervento dell'autorità di 
pubblica sicurezza, l'infelice signora fu rinchiusa 
nel manicomio di San Salvi. Ora una dome- 
stica della Bertilacchi, presentatasi al procu- 
ratore del re, gli ha dichiarato che la sua pa- 
drona è perfettamente sana di mente © che si 
aveva interesse a sbarazzarsi di lei da chi pro- 
vocò la sua reclusione. 

Procedutosi ad una inchiesta, la signora 
Bertilacchi venne ricondotta alla propria abi- 
tazione, di dove il fratello s'era precedente 
mente allontanato. Il medico, dott. D. Grimelli, 
che trovasi în letto travagliato da grave ma- 
lattia, ha scritto una lettera al questore, dichia- 
rando, tra le altre cose, che il fratello della 
Bertilacchi insistè varie volte perchè venisse 
rinchiusa, allegando gravi disturbi di mente 
della sorella 

L'autorità giudiziaria si è impossessata del 
losco affare. 

— Paolo Barcali, il presunto autore dell’omi- 
cidio in via Farini, sarà inviato a questa Corte 
d'Assise per omiridio premeditato. I resultati 
dell'istruttoria assoderebbero che quel Luigi 
Ballai, indicato come complice od istigatore 
del Barcali, non ha avuto alcuna parte nel de- 
litto, e sarà quindi rimesso in libertà. Anche 
gli altri individui, trattenuti per cautola, sa- 
ranno tutti rimessi in libertà. Il presunto as- 
sassino si mantiene sempre nella negativa, ser- 
bando un contegno calmo e tranquillo. 

— Nel ciclodromo delle Cascine hanno avuto 
luogo le corse internazionali, rimesse per due 
volte a causa del cattivo tempo. Scarso con- 
corso a causa della minaccia di pioggia. Eccone 
i risultati: 

Prima corsa — Firenze — Primo Laste, 
secondo Pasini, terzo Airoldi, quarto Hoffmann. 
Seconda corsa — Stranieri — Giunge buon 
rimo, applauditissimo, il campione belga Huet, 
secondo Fischer, terzo Hoftnann. 

Terza corsa — Professionisti (tandem) — 
Arrivano primi: Hautvast-Bourrisowsky, se- 
condi : Bonini-Gimasi. 


M « Don Marzio ». 

Napoli, 4. (C. 4) — Il giornale mini 
riale Don Marzio ha in testa al suo numero 
di questa sera la seguente dichiarazione 

« Con atto notarile in data d'ieri, la proprietà 
del giornate politico—quotidiano Don Marzio e 
ografia, è stata acquistata, per 
tonto di aleuni amici politici, dal comm. Felice 

rico. 


zione inesplicabile. 

Pietrasanta, 3. (P.4.) — Stante l'avver 
nomina del prot. Diomede Catalucci ad ins 
gnante d’ornato nella R. Accademia di Urbino, 
venne indetto un concorso per supplirlo in que- 
sta seuola di belle arti. I concorrenti sono 10, 
fra i quali 3 concittadini e gli altri di diverse 
città, persone tutte di merito di stinto ed atte 
alla nobile arte cui devono iniziare i giovani 
di questa regione. 

Sono diversi giorni che Invorano intorno alla 
prova è presto verrà la Commissione giudica- 
trice nominata dal ministero della pubblica i- 
struzione per decidere chi fra i concorrenti 
sarà il più meritevole. 
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GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


» ha firmato tutto?... 


son contento per voi 
poi il cavalier Fanetto venne vicino ad Al- 
berto, gli posò una mano sopra alla spalla, e 
gli disse con un tono di voce inolto basso: 
— Io ve l'ho detto fin dal principio, roi po- 
trete far molto e potrete far beni rico 
datevi però sempre che qui si ha da com- 
battere con una gran brutta bestia... lo non 
faccio malignità... vi metto sull'avviso sola- 
mente... © quello che è accaduto oggi e che 
io vi lio raccontato, tenetevelo sempre a 
mente... 

Alberto intanto aveva racchiuse dentro 
alle buste e suggellate col timbro della casa 
îe lettere da spedire. 

Wi cavalier Fanetto cavò l'orologio dalla 
tasca del pancioito. 

— Sono le tre oramai, amico mio... Per 
Basco come passa il tempo!.... Abitate lon- 
tano voi, Rodelli?.. 


— Lontano no... ossia così, relativamente... 
sono ai quartieri di Villa Ludovisi, 


— Benone! — fece il cavalier Fanetto con ! la sua gran mania di chiacchierare, è co- 


aria di allegr 


— se non vi dispiace, an- 
dremo insieme... To non abito da quelle parti. 
jo sto in giù... in via di Ripetta... ma oggi 
debbo andare su per affari, devo an 

via Veneto... 

Il cavalier Fanetto mise una mano dietro 
la spalla d'Alberto, spingendolo avanti pi 
farlo uscir primo fuor della camera: poi si 
rivolse a chiudere la porta e Ì’ « ufficio di 
segreteria » rimase vuoto, silenzioso, nella 
penombra calda del pomeriggio precipi 
fante. 


VII 
Erano oramai più che dieci giorni da che 
Alberto Rodelli batteva sempre quella stessa 
strada — dai quartieri alti di Villa Ludovisi 
alle bassure dei dintorni di piazza Monteci- 
torio — per andare a passare quelle sei 
lunghissime ore chiuso assieme al cavalier 
Fanetto dentro a una camera del Banco 
Martina; ed una grande intimità affettuosa 
aveva cominciato a legare l'animo suo allo 
spirito bizzarro del cavaliere. 

Quella sera anzi, tornandosene a casa dal- 
l'ufficio — poichè il cavalier Fanetto, du- 
rante la giornata, lo aveva aiutato molto 
alacremente in un arduo lavoro di contabi- 
lità, dal quale sul principio gli era parso che 
non avrebbe mai potuto cavare i piedi da 
solo — gli balenò per la mente il pensiero 
di testimoniare in qualche modo al cavaliere 
la sua gratitudine, iuvitandolo a pranzo. 
Un'idea come un'altra. 

— Povero cavaliere! — egli fece fra sè, 
comentando il suo pensiero — egli è veo- 
chio, egli è solo... e, poveraccio, nonostante 


stretto a passar l'ora del pranzo assorto nel 
più completo e assoluto silenzio davanti a 
un tavoling d'una trattoria di terz'ordine.... 
Avrà le sue conoscenze là, si capisce, ma 
nel cuore non andranno più in là di quel 
che vadano le conoscenze di trattoria... E 
invece insieme con noi!... Ma è un gran be 
tipo lui, dopo tutto: io ci farei la scommessa 
con chiunque a indovinarne di primo ac- 
cito il carattere! Vallo a capire setti riesce! 
eri burbero e accigliato, malinconico, pieno 
di bizze e di stranezze... oggi allegro, un al 
legrone d'un genere nuovo, parlatore sereno, 
chiacchierone gioviale, amante del lavoro e 
gaudente della vita.. domani poi, domani 
arrabbiato con sè e con gli altri, seccato di 
tutti e ditutto... oh! vallo un po a capire se 
ti riesce! Ma un gran buon uomo lui, dopo 
tutto, un gran bel tipo, un gran bell'origi 
nale!. È 

Così fu che, appena arrivalo a casa e se- 
dutosi al suo posto davanti alla tavola ap- 
parecchiata, di fronte ad Erminia e col naso 
sulla minestra fumante, non mise tempo in 
mezzo'e parlò subito di quel suo pensiero 
alla moglie. 

Erminia la quale, durante tutti i giorni 
che erano passati, aveva mostrato sempre, 
con grande meraviglia d'Alberto, una repu- 
gnanza infinita per tutto ciò che aveva an- 
che una lontana relazione col Commnendator 
Martina e col suo Banco, mise subito fuori 
una quantità di difficoltà. 

La cosa non era conveniente: la camera 
da pranzo era di passaggio per andar nella 

ina : il mobilio era scarsissimo: manea- 
vavano le tende alle finestre: il servizio da 


Una parola di encomio alla nostra rappre 
sontanza comunale che volle, anche ‘questa 
Solta, mantenere il principio del concorso, dal 
quale si hanno certo migliori risultati di quelli 
che si potevano avere da nomina fatta in altro 
modo. 

— Non si capisce perché all'ufficio postale 
abbiano sostituito le cassette mobili a quelle 
fisse presso le stazioni ferroviarie. Se si fosse 
ritenuto con ciò di ottonere la segretezza della 
corrispondenza, si sarebbe sbagliato, perchè 
qui le lettere si tolgono dalla fessura da cui 
vengono introdotte al momento dell'arrivo dei 
treni 


Un disastro fra bambini. 

Brescia, 3. — Ieri, nel territorio di Para- 
tico, piccolo comune sulla riva sinistra del lago 
Sebino, congiunto a Sarnico con un ponte sul 
lago stesso, accadde una grave disgrazia. 

în questi presi, nel giorno dei morti esiste 
ancora per i ragazzi poveri l’ustnza tradizio- 
nale di percorrere a frotte le contrade cercando 
a squarciagola la pappa dei morti. È’ un'usanza 
medioevale, punto bella ed educativa. 

Teri, una caterva di ragazzini e ragazzine, 
circa una ventina, in cerca della pappa dei morti, 
diede l'assalto allegramente ad una casa, posta 
in riva al lago sulla sponda bresciana, abitata 
dal fattore dei signori Della Santa, arrampi- 
candosi sulla ringhiera di ferro, intercalata da 
pilastrini in pietra, di cui è circondata la casa 
stessa. à 
Non l’avessero mai fatto, ché pilastrini e 
inghiera d'un colpo si rovesciarono seppel- 
lendoli tutti! Immaginarsi le loro grida e lo 
spavento del fattore e dei vicini, accorsi pron- 
tamente a liberare le povere creaturine. 

Una ragazzina di 12 anni, rimase col cranio 
schiacciato, ed altre parecchie hanno riportato 
gravissime ferite. 

Furono subito sul luogo i carabinieri di Sar- 
nico e le autorità d'Iseo per le constatazioni 
di legge; ma evidentemente, nè i signori Della 
Santa nè il fattore appaiono responsabili della 
grave disgrazia. 

I signori Della Santa soccorreranno le disgra- 
ziato famiglie. 

Miniere d’oro in Piemonte. 

Gressoney, 5. (Th.) — Nelle miniere d'oro 
del monte Rosa, fu messo allo scoperto uno 
strato aurifero, che secondo i calcoli fatti po- 
trebbe dare 2500 tonnellate di minera 

Proseguendo le ricerche, si sono rinvenute 
le tracce di un filone, del quale non si può an- 
cora,stabilire l'importanza, che si prolunghe- 
rebbe a molta profondità longo la valle di Gres- 
soney. 

i assaggi praticati sul minerale dello strato 
aurifero rinvenuto hanno dato risultati teenica- 
mente giudicati buoni. 

Sopra 17,500 chilogrammi di minerale posto 
nei macinatori, si ottennero 19 grammi di oro 
al titolo 300/1000. 

Anche nelle miniere argentifere în Valle della 
Sesia sono segnalati nuovi filoni di una certa 
importanza. 

Che avessimo avuto finora il Transvaal in 
cass, senza averlo mai sospettato ? 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Buone, anzi buonissime notizie. L'impresa Ce- 
sari e Graziosi ha già scritturate le due 
e che devono eseguire le due prime 
Opere d'apertura della stagione carnevalequa- 
resima, Walkirie di Wagner e Giulietta e Ro- 
meo di Gounod. 

Per la prima Opera, di cui l’esecutore 
cipale é l'orchestra, sono state scritturate le 
signore Adini e Pandolfini : quest'ultima è fi- 
glia del celebre baritono. Îl tenore e il basso 
(Sigfrid e Wotan) sono i medesimi che ese- 
guirono l'Opera wagneriana al Regio di Torino 
nel passato anno. 

Occorrono per le Walkirie altra nove donne, 
destinate a cantare la famosa cavalcata, e an- 
che queste sono soritturate. 

Per l'ultima fantastica scena, in cui si deve 
vedere Brunilte, la prima donna, accerchiata 
dalle fiamme e miseramente perire, l'Impresa 
ha acquistati gli stupendi meccanismi del tea- 
tro della Scala, si 


Canteranno nella seconda Opera (Giulietta e 
Romeo) la signorina Mendioroz e il tenore Be- 
duschi: due egregi artisti che il pubblico di 

Roma favorevolmente ha apprezzati. 
L'impresa non ha finite le suo fatiche pr 
pochi giorni è sperabile possa 


a dei cantanti. 
La prima rappresentazione 
la sera del 26 dicemì 

— Valle. 

L'acquazzone di iersera 
le sei e le nove impedì a molti 
nati di passare la serata al Val 
Niniche. 

Pia Marchi-Magsi fu, come 4 
terprete fine ed elegantissima 
commedia francese. 

Questa sera L'erede di Man 
presentata in Roma, se non 


compagnia del compianto Francesco n sa 
Tn settimana la prima novi da 
rettore. 
— Quirino. 


rea 
signor IRR 


x 


ra î Due Foscari e 
babilmente, Fra Diavolo. 

— Metastasio 

tasera replica di Mari juita. En 
canterà delle canzonette napolstan 

fuori di Roma. 
Abbiamo da Milano: 

« La compagnia Talli-S 
presentò al pubblico del Manz 
del libero scambio nUOVO per le ‘è 
nesî. La sala era gre 
gnia ebbero un lietissimo si 
avrà molte repliche » 

— Mariano da Sarni 

« Molto applaudîti, come 
eutorî del Fuust al Da 
rera, ‘il tenore Zeni e il 
lito dalla. indisposizione incolta 
speciali festeggiamenti. L 
solito, inappuntabile, sotto 
lente maestro Pome. Decorosiss 
in scena 


Îl consomme concentrato M. 
di dose esatta 
cessario per fare istantani 
corroborante. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri; ORTE - TORRE - otro - 
OTRE — TROTS = ORTG — MOTTO - \oan 
RETE — TERNE — TERRE î 


6. a reame irrigato 
ti. 0 allo stolto. 


per fragi 


‘anza. 


4 Superba città 
Sa suonarei benissimo il sis 
Baratieri mi visita spessi 
5. Dò la flogosi al gemino ses 
4. che ci scambia pe 
ui la patri r 
5. Mi si cita sovente con Silla 
4. Suol lasciarmi il pirosca 
Zanardelli rammento al 

4. Diam sui nervi alla starna, 
5. Fiori, cuori, denari, l 
Ai soprabiti attacc 

a pelle prod 


i e— — Sa 
SALUTE E LONGEVITA 


senza medicine, purghe nè spes 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, ia 


REVALENTA ARABIGI 


Prolunga la vita umana di 20 30 an 
combattendo Îe cattive di 
gastriti, gastralgie, costipazi 
roidi, glandole, fiatuosità, di 

dità, pituità, 
dopo il pasto od in tempo 
lori, ardori, granchi e spasi 
di stomaco, del respiro, 
e sangue, insonnie, tos: 
(consunzione), malati 
zioni, deper 
febbri, 
mancanza di freschezza e 1a 
49 anni d'invariabile successo. 
to di 100,009 
l'imperatore Nicola 
Pio IX, del dottor 
marchesa Castelstuart, 


Questo apprezzamento è 
« La vostra Revalenta vale 
Il celebra prof. Didè, 


per non importa quale 


. sì.. va benone... è sempre me: 
qui che all’osteria, dopo tutto... E poi 

— Ma, Alberto mio... non è mica perchè 
io non voglia... Che conto io?.. è proprio 
perchè io non so, non arrivo a capire come 
si potrà fare... 

Alberto rispose con una stretta di spalle. 

Erminia però seguitò a battere il suo 
chiodo. 

— E poi questo signor Cavalier Fanetto 
non è mica una persona qualunque che si 
possa trattare così, come noi altri, in con- 
fidenza... 

— Già!.. c'è da far complimenti mo col 
mio compagno di catena... Del resto é un 
uomo tanto garbato, tanto affettuoso, tanto 
alla mano... così... come dire?... 

— Ma va benissimo, questo! questo io lo 
capisco benissimo. Ma tu non hai riflettuto. 
ci manea futto quanto a noi altri, ci manca 
tutt 

— Ma non ci manca niente affatto in- 
vece! O che dobbiamo dar forse un pranzo 
all'Imperatore di Germania e a tutta quanta 
la sua Corte?.. Certe volte, Erminia, tu ci 
lai delle idee così curiose che non si arri- 
vano proprio a spiegare. Viene Fanetto a 
prauzo ?.. ebbene quello che sì sarebbe fatto 
per noi soli si farà anche per lui e buona 


notte... Pigli certe cantonate tu q 
= e tu qualche 


E poichè non c'era altro da ribattere, Er- 
minîa chinò la testa e rimase silenziose, 
assorta nei pensieri suoî, per tutto il rima. | 


nente del pranzo, i 


La cosa però le ave 
disturbo, ed Erminia, per 


tanto 


non riusciva a-mentire di fu 
andava ‘ando nel! 

Ella rimase in preda a un 2 
mento per tutta la durata 
chè infatti da parecchio tempi 
tata estremamente nervosa e 


tiava: Alberto 
n giro, dicendole, ad 
ne era presentata l'occ 
quel nervosismo era il pro 
dello stato di gravid 
vava. La cosa sì capiva be 
— Altri sei 0 sette me: 
Il fatto però era che, da 
della sua caduta, quella po 
cominciato a vivere in una 
affatto diversa da 
suto fino a quel 
sî sentiva piombata dentro a un al 
fondo, nero e melmoso, da © 
che nessuna forza morale 
rebbe stata buona a cavarla fu 
ciò che avveniva ella non sape: 
di quanto la circondava eli 
più affatto: un piccolo sp 
dare abituale del 
colpo terribile che la ven 
cervello: ella guantava 
lava senza capiro: pensava 
sava sempro, e tutti quei peosi 
tanti chiodi ch» ella si andava © 
lentamente, con un dolore i 
vello e nel cuore. 


FANFULLA 


‘tei nervi, fegato, petto, cervello Temperatura d'oggi. 


psi esterei un istante a preferire la | AWl'Osservatorio astronomico del Collegio reato ion: !l colonnello  Engelbrecht. BOLLETTINO. FINANZIARIO 


to come sono dei suoi risultati, | Romano: Associazione della stampa. — La prési- Berlino, 5. — l colonnello de Engel- 


0 denza ha invitati i soci ad intervenire all'as- i il l’ambi 
Massima 18.0 2 - Minima 15.0 3. sembleà generalo straordinaria. dell’Associa= eri peer 


La liquidazione dei valori a Parigi s? è conî- 


Fn zione, che avrà luogo lunedî 18 novembre alla | 9 rishi l'ambasciata; i iuta. agevolmente, riporti fra 464 12 
" Ii o e richiamato dall'ambasciata; in sua vece, | piuta agevolmente, con riporti fra 4 

Pionecke, Valle (ore 9). L'erode. Spaticà io il maggiore de Jacobi, aiutante di campo | Per cento. E' certo che lo vendite più 0 mnb/ 
pr Bere Rae i toe rdine del giorno. — Comunicazioni della | dell'imperatore, è stato nominato addetto | volontario di questi ultimi giorni hanno egom-' 
a ag Mefastahio (e DSi presidenza; Note riguardanti il trasloco; No- { militare presso la stessa ambasciata. brato alquanto îl mercato : ma è certo ancora 
Seti 18 ). Mariquita. inina del presidente ; Nomina del vicepresidente 1 = che sforzi sovrumani debbono essere stati fatti 
dimento pre iu sostituzione dell'onorevole deputato Torraca, Onoranze a un diplomatico. dall'alta banca affinchè le cose procedessero 
"i FRI rl dimissionario ; E'ezione di tre consiglieri; Ele- { A Gonzalo Bulnes, ministro plenipotenzia- | senza gravi difficoltà. Se fossero andate diver- 
o Ce GI sa ttista Casali Del Drago i e di due membri del Collegio dei pro- { rio del Chili in Germania ed in Italia, è | samente, se, non ostante il forte ribasso av- 
ici ’apa patriarca di Costan- | biviri. stato conferito dall'imperatore di Germania | venuto, la piazza fosse apparsa ancor troppo 
si OO a Società degli ingegneri e architetti. — | l'Ordine della Corona di prima classe. carica, la speculazione all'aumento avrebbe &- 
pr ra A tuire, nel posto di vicegerente del vi- | | Domani alle 9 pom. avrà luogo alla sede Il collegio di Anagni. vuto ragione di perdersi d'animo, e non si sa 

eariato di Roma, monsignor Lenti testè de- { della Società degli ingegneri e degli architetti rd dove i prezzi sarebbero andati a finire. 


li La Revelenta arrestò immediatamente | funto, è stato chiamato monsignor Francesco | italiani la consueta riunione settimanale dei | Pa Parecchi giorni la stampa di provincia si 


reso Di coetanee le ni, | Cassetto ; soci occupa del collegio Margherita di Anagni, fon- | gem Pon pin orione son hi dato 
‘omani, pro. cri Revalenta ato | MOnsignor Casimiro Gennari, vescovo di Con- Grassatori arrestati. dato dal compianto Ruggero Bonghi, per le | Inogo a quella ripresa che la facilità del rego- 

eta 00° J yersano, è stato nominato assessore del San- | La scorsa notte i carabinieri della stazione f orfane dei maestri elementari. Fra le altre coso | lamento del mese poteva far sperare e che i 
alfa È e TR | Cunne icca di S. Cesareo arrestarono Antonio di Marcello f si é detto che l'istituto ha urgente bisogno del- | più si attendevano, © perché molti titoli hanno 
È rico a eoRiola i Si ‘un collega. © Bernardino Finurani autori della rapina com- f 1iuto del Governo, trovandosi amministrati | subito anzi un nuovo ribasso. 


_ A Caltanissetta è morto, dopo lunga malattia, | Messa î1 19 dello scorso mese in danno dei | "neo O di Sr ioni, è Sono fra questi i fondi turchi e la Banca 
il sîgnor Roberto Mariano Angeli inpicortò | coniugi Martini di Labico. A geanso di erronee supposizioni, è bene ri- { ottomana. A noi sembra anzi che lo stato dî 
ra malto Demo colite l'appetito, la buona | PPeSSO la direzione provinciale delle. poste, e Pro salute. pordare P&i Mona: nana Le iiotO: afacelo finanziario, di cui è prova la moratoria 


ovagliari gus n : ; - - ‘Anagni. n + È È 
Bon italico gi QRM® "l'im caozza di spirito, ‘a cuinon f ©06În0 del cronista della Capitale, sigoor Tar- | Una bottiglia di acqua di Montioehto usata | ‘’l'colegio fu fondato con una donazione di | er LU Famuncio viene dalla iolazzione in 


scene mi ‘ipo abituata. quini. : ogni giorno previene © guari à ribelli | 1iro 5 È L g e : 
ae me si ia cn ro gr goal pi Ro [i 006 fata dl ao dm | Aa lento popo 
ri Sere Hi De sesimoga si iocs ioni: da abbondanza di urici. mune di Anagni per la riduzione di un antico f spasso ly o onere aalilsne 
più nutritiva che la carne, eco- { _ Principali risultati dell'estrazi : v SI dal Vendi, Se qualcte svrosionio SIGG palese 
più nu ipali risultati dell'estrazione eseguita il Cronaca spicciola. convento, anche esso donato dal comune stesso. | verrà, se qualche avvenimento nuovo e paleso 


zione nervosa. Ora 


quatro volte 


Qu he 50 volte il suo prezzo in altri | 2 corrent estoga lot a Nel 1887 l'onorevole Boselli, allora ministro | tara toccate con nno la gravi 
2222 ‘Ftabilisco i temperamenti più spos- | Vinse il premio di lire 100,000 la cartella ia ario ira ego della pubblica istruzione, stan: bilancio la | Cono in Oriente: AI punto in cui nia atte. 
tt per il lavoro e per qualunque di- | N. 37, serie 10,784 - di lie 2000 la cartella | notto si è vibrato parecchi colpi di coltello. | somma di lire 43,000 ansue, per assicurare l'e- | fare che la caima non possa quivi tomare, se 
t n S: 7537 — di lîre 1000 le cartelle N. 34, | "lì portiere dello stabile certo Pio Recchia è | sistenza del sorgente istituto. Lo stesso Boselli |l non come reazione di una crisi profonda ed 
se gole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 50 le car- | accorso prontamente disarmandolo. portò lo stanziamento a lire 50,000, e piùtardi | acuta. 3 
Seen] 450: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 20; S. 10855, | Trasportato con una vettura alia Consola- | vi ®ggiunse altre lire 10,000, ponendo a carico | La rendita italiana, compensata a 88 con un 


i ire 19. N. 14; S. 268, N. 81; S. 8965, N. 6; S. 11434, | zione, quei sanitari olio del ministero tutti gli stipendi del personale. | riporto di 17 
io generale per l'Italia presso Paga- | N. 44; S. 5203, N. 17. leggore ferite all'ieratiaeiaio gia Come si:vede, tutto {l personale © la grande gia e ia dista 
i Villani e C. Milano, via Borromei, nu- | Tutte le 50 cartelle appartenenti a ciascuna | guaribile in otto giorni. maggioranza delle orfane vengono interamente | jeri a 33 17; invece fini a 87 55, ed i secondi 
= delle dodici serîe qui sotto indicate sono rim- { Chiamasi Nicola Palmieri, di anni 29 da Roma f mantenute a spese dello Stato ; mentre dall'altro | corsi di oggi ce la portano a 87 40. Confes- 
borsabili con lire 30 ciascuna: 1521, 2013, 2312, | abitante in via Luigi Santini, N. 17. lato non poche provincie, comuni ed enti mo- | siano che non sappiamo spiegarci questo ri- 
3634, 4179, 8350, 8713, 8839, 9525, 9953, 10567, Le cause che l'hanno spinto al suicidio sono f rali fondarono e pagano pensioni permanenti | basso se non col perturbamento profondo che, 
i, ria Tornabuoni. 11866. pur troppo derivanti dalla miseris. Da circa [ Por una 0 più alunne. per cause proprie ed esteriori, ha ‘invaso il 

Nuovi professori. quattro anni il Palmieri trovasi senza Javoro {| Niente quindi minaccia l'esistenza del collegio || mercato di Pari 


11 dottor Raffaello Ricci -è stato nominato | con la madre malata gravemente. Margherita di Anagni, che probabilmente anzî LI rg 
libero docente in diritto romano. Quest'oggi quando sua moglie Giulia Rosi Y Sarà dichiarato governativo di diritto, come è rela 


"Al nostro ‘egregio amico, in cui îl merito è | gli ha chiesto del denaro per suo figlio Meni- | già di fatto, senza che l'erario per questo sia | Parigi, 5. — Debolezza fondi ottomani ti- 


prete 2° Pinin Firenze: Roberts, farm. della 


vanto è ne. di . è = 
FRS Lelione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 


superato soltanto dalla modestia, sincere con- | ©uccio, il Palmieri che non aveva un soldo, le | #6gravato. Servizio teli TL ereaiet iii ci e 
Srasvi gratulazioni, alle quali certamente si assi rispose negativamente e se n'è andato. Poi ha ervizio telegrafico. mercato. Si presente; qualole Deieeio È 
5 novembre. _{ se IRE regioni [Aerea creda situazione mercato ancora favorevole a 


tutti coloro che nel giova: ici | teatato di uccidersi. i Cheli Can folati : 
ranno tutti coloro che nel giovane dottor Ricci In Casio Casola, provincia di Bologna, è stato | Crete Siano 87 40. 


Berlino, 5. — Mercato debole su impres- 
sioni politiche © sulla debolezza di Vienna. Ita- 
liano 87. 

Genova, 5. — Mercato resistente per rendita 
@ Banca d'Italia, 93 25, 777; ma i cambi au- 
mentano con moto allarmante. CAègue Francia 
106 12. Londra 26 71. Berlino 130 60. 


Borsa di Roma. 


L'ISPETTORE MANFRONI. hanno avuto occasione di apprezzare l'intelli- Quanto è triste tutto ciò! attivato al servizio pubblico un ufficio telegra- 
1a presento immediatamente a quei let- { genza, la coltura e il carattere. fico "Si siaitivo, .con-oranio.limifato di giorao: 
site, per caso, non lo conoscono. Per Ruggero Bonghi. mena = a Veglia into i 
ispettore di pubblica sicurezza direttore n invi dna LI ti nazionali. 

Fspetore di pubblica sicurezza direttore | | Como annunziammo. per invito dell'Unione OSTRE INFORMAZIONI | coi primo corrente è stato attivato 10 scam- 

a sezione Borgo, il ca ppe I Monarchica Liberale, l'onorevole Michele Tor- ; = iva Ù 

ometto di circa sessant'anni, bio dei vaglia internazionali ordinari e telegra- 

pa 5; statura. magro © nervoso. dl ada Senato del Regno, fici colla Serbia nel limite massimo di lire 500 

SA sel im ligni dici ir +9. POR PO Ped Oro i lel giorn er la 32* b- per ogni vaglia, alla tariffa dell nvenzioni 
né un belluomo: i maligni dicono | Presidente Gi den Ala sale Umberto I, invia | y;Ortno del giorno per la 32: seduta pub- | per ogni vag ariffa delle coi 


ssi che è brutto. lo credo però che tale | &ella Mercede, 50. £ cs ZE È 
i ron sarà più il giorno in cui sì deci- Pr 1. Sorteggio degli Uffici. in partenza dall'Italia basterà in- Qui, come fu osservato ieri, il nostro pub- 
‘ farsi radere le enormi basette gri- La donna nelle classi dirigenti. ; Discussione del progetto di legge : gicare l'importo in dinars invece dilire e P@FG8 | rico era molto ottimista e si attendeva una ri- 
‘vie gli scendono dalle orecchie fin sotto | La signora Ima Melany-Scodnich, di Torino, ramyie a trazione meccanica e ferro- | invece di centesimi, non esistendo differenza | presa. Il ribasso che è venuto, invece, ha pro- 
la fiquadrando un viso scarno e ver- | ha tenuto ieri l'altro la sua conferenza sulla { vie economiche. cla moneta italiana e la serba. ito una spiacevole delusione’ ed ha scomcsr= 
same li i i « i dirigenti ». n ‘ollo stesso giorno è stato attivato anche il i 
èstro, dagli zigomi sporgenti e dal naso Donna nelle classi dirig Ministri in movimento. Li tato îl mercato. 
a ar e onta' leggermente rivolta | | La gentile conferenziera, affermando che la ito. servizio dei vaglia internazionali; ordinari. col | ‘91, mere2® cudita resiste cd è causa del 


Sono giuati oggi, in Roma, i ministri delle | &ran ducato di Finlandia, che si effettua colla ò 
CE voli gra È send colla e re del cambio. 

fiuanze! ‘©. del'iesoro onorevoli. Boselli © | E gizciora dell'anmisiatrazione postale svedese. [forte anmentare del'cambio. i iii 

Sonnino, mporto di questi vaglia si deve esprimere | 93 07, per chiudere a 93 20, 93 15, cioè pa 


donna dovrebbe esser tenuta anche in maggior 
conto in mezzo allo sviluppo intellettuale della 
nazione, raccomandò la formazione, nelîe prin- 


feno Îl cielo. Il cav. Manfroni indossa co- 
cistemente una redingote nera che gli dà 


n avvocato in pieno esercizio 2 Ò E Napoli È SÉ ; E ° 
o io not è FRI f cipali città d'Italia, di altrettanti gruppi di pro- {È Partito per Napoli il ministro Haraz rone ed ocre, ed i vaglia dovranno essere | recchio più alta della parità con Parigi. Per 
, ma în compenso non è | paganda femminile, augurandosi che possa pre- È n i l’ulticio di Malmò (Svezia), incari- | contante fu piuttosto debole intorno a 92:95. 

Sfomeno lucido. A vederlo, per la strada, f sto sorgere in Roma un, Circolo di cultura e L’ex-ambasciatore austro-ungarico. ‘ato della diramazione in Finlandia. I valori fermissimi ma poco attivi. 

‘sartinere un po' curvo, a passi lenti, non si { di affratellamento fra le donne più volenterose. {Il barone de Brick, già ambasciatore au- Società cooperative Omnibus 219 1/2 — Condotte 191, 190-1}2 - 


La signora Melany-Scodnick interrotta più | stro-ungarico presso il Quirinale e decano di produzion» e lavoro. Acqua Marcia 1190, 1187 — Gas 812 - Gene- 


ta gel caio te dagli lausi, al termine del suo discorso "I i 212 
i e dei malviventi della sezione Borgo, | volte dagli applausi. fermi del Corpo diplomatico, ha presentato, sta- || el Congresso delle Società cooperative di | "3! © — immobiliari 62 - Risanamento 32 112. 
Quanti anni sono che di quella sezione i mani, a S. M.il Re nella villa reale di Monza | produzione e lavoro che ebbe luogo di recente 


eno che sulle altre piazze © 


aitaliere Manfroni è ispettore? Credo ven Per i morti nella spedizione ie sue lettere di richiamo. e e lare ceo Seba iuozo di I cambi tesi ma 
itae; durante questo periodo non breve di del Madagascar. Oggi stesso, nel pomeriggio, il barone de | i Rane n n rota spa preda Francia 106 0° 
Lnsiai po mete volte l'occasione gli si è pre- | Giovedì prossimo, alle 10 e mezza, nella || Brdck è partito da Milano per Vienna. Cisione le materie sia provveduto ad una più f Londra 26 63. 
h ta di fare uo passo innanzi nella car- | chiesa di San Luigi dei Francesi sarà celebrata il Atri î elica 3 

Rita Dre, beralcitrante ad ogni pro: È una messa funsbre par i soldati francesi, morti « Libri Verdi » sull'Africa. —| esatta osservanza delle disposizioni legislative | BORSA DI PARIGI del 5 novembre 
ene, mor pssta di avanzamento, non ha mai voluto f durante la spedizione del Madagascar. Ad un giornale piemontese è stato tele: an età coo- doti 
peo fkandonare il suo ufficio di Borgo Santo | L’assoluzione al tumulo sarà data dall'arci- | grafato da Roma che il ministro degli esterì ne la note 


barone Blane, sta preparando una lunga re- 


rito. Vivere presso il Vaticano è la sua f vescovo di Parigi, cardinale Richard, il quale i, BA re | mercio avendo constatato che quel v vi 
È nia. rei" 'neeatto unpofrate. Perchè È xi recherà, poi, nella chiesa dî Santa Maria in | lazione circostanziata degli ultimi aveani: | fto fondamento in una condizione. di cose --| m0- 
ì disordine si = ft sa di Santa Genoveffa, | menti africani ed attende solo i rapporti del o 9997 | 100— 
i assicura — il cav. Maufroni in gioventù | Via a benedire la statua di Santa Ge ) i rap che è vennie.' masifestandoni già. da Compo hai 100.30] 10500 
sa stato novizio nell'Ordine dei carissim: protettrice di Parigi, pregevole lavoro dello | generale Baratieri per completaria e Pre- ll inviato ai prefetti del regno una circolare per | Rendita italiana 5 0/0 ss 8565 
ice dei conti, che egli sia rimasto e Scultore Aureli è dono delle dame parigine al | seniaria alla Camera, prima che sì svolgano | li miicazione di alcuni provvedimenti intesi s pr 5. 9765 
coma, eru- ; 1 î rasa le interpellanze sull'Atric cati si dra —— 
la, tutte te ora ispettore della sezione Borgo, è tut- f loro arcivescovo. Crediamo che per ora non verranno pub- | rendere più efticaci le disposizioni del regola- | Consolidati inglesi. ——| 10638 
idropisia male Noa Ri CS AE O blicati che gli altri due Libri Verdi già pre- | mento 23 agosto 1850, sull'ammissione delle | Cambio sull’talia - - 33l 558 
piera rel'amministrazione della pubblica-sicurerza || Tempo permettendolo, î primo appuntamento | sontati è che il apporto del gencra È Bara | Società cooperativo agli appalti di Lavori pub= || Rendita turca (nuova 22.20! 2245 
Mi zonario (ce RE come dai, f di caccia alla volpe avrà luogo il 15 corrente | teri verrà pubblicato a suo tempo separa- | Diici, ed a far sì che sasociazioni le quali non | Banca di Parigi . . .| 820 —| 825— 
seggi anenersi in buoni FARO! icon Ia Cont | a Centocelle: îl master di quest'anno è il mar- | {tnente. gono cooperative che di nome non usurpino le-l Egiziaio 6.00. .:-| —=| == 
di Sua patificia, prevenirne i desideri, render! chese Litciano di Roccagiovine. prerogative accordate legge alle Società | Rend. Spag. est. nuova. | 65314 | 65 15116 
tracno, disfatti nelle richieste, adempiendo nello era: Notizie fantastiche. cooperative proprie e veri Banco sconto di Parigi, | ;——s}f= d6 
Sesso tenpo ai doveri impostigli dalla su Quiete spa ala '9) colta nali: Dinlintto.I,.ia Fanno il giro dei giornali le più strava- | Per raggiungere questi scopi, il ministro, con | Credito fondiario . . .| —t—| 755 — 
se ritagli sa Gov E rea = 5 reg i fiati fotte ; + si cr da Roma f ia re peesccsoata, so i: f’Azioni Suez. -:è _—_ | 3160 — 
fonsignor Manfroni = mi dimenticav via della, ; si sull'aumento delle spese militari. ._. | prefetti a rifiutare rigorosamente l’inscrizione, { Azioni Panama. . . | ——| —— 
che borghigiani lo chiamano così - mon- | prenderanno parto il maestro Carrara, i signo” |" Si parla di acquisto di cavalli por l'art {| ne in sia provvisoria, nl registro preetà= | Ferror. Merida iam: | ——| si0— 
signor Manfroni è riuscito a fare della pro- | Caserini, la signorina Ines sig glieria e treno, di rifornimento dei magaz- { zio, alle Società che non dimostrino di avere pets 


sa sezione un piccolo Stato în cui egli, | Isabella Morino, la signorina Maria Antonietta | 7irfi di viveri e di vestiario, dei depositi di | pienamente o:temperato alle disposizioni degli | Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 


ici Tiiuto del Suo alfer-ego, il delegato | D'Ormea. La signorina Gemma Farina dirà il | cartuece, come se si fosse alla vigilia della | articoli 3 e 4 del regolamento sopraccennato. | mento di dazi doganali è fissato, per domani, 


ess i regna e governa, se vogliamo, un f monologo di Bosi: La Felicità. giare Dovranno perciò le prefetture constatare che | 6 novembre, a lire 106 08. 
Lisloipaco. pì dispoticamente. Gran corsa ciclistica perse Si sa anche che al riaprirsi della = lenchi dei asus gato fatte in- 
naso, = d’incoraggiament mera il Governo presenterà una serie di © di persone che non sono n 7 
agita ela Gab ii ha Spinto | Ji Comitato studenti ciolsti di Roma ha in- | progetti di logge per spese militari siaor: | opera ed indagare, se in genere le, Società DOTT. G. NUVO! popoli Cisl 
agi un telegrami pi Pine” - { di ilanei guerra sarà perative © d o s A naso. 
detto uns gran corsa pop re d’incoraggia- dinarie, c che il bilancio della guerra su cooperative e di produzione e lavoro, osser- Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolentino, 23-G 


naturale 
fa si tro- 


corrispondente del grave giornale dice { m R 3 T milioni: rod 
Sepe ed giornale dice { mento sui Perorsa, chilometri 40, perdomenica | Siamo autorizzati a smentire nel modo | mento. 
de gioraî sono il direhiore ‘gesierale della | 700 più assoluto simili notizie, che si prestano | ° Per esercitare questa vfgilanza, i pretetti | Îl Servizio Germanico del 
amò a sè il Mantroni, e gli disse - dopo è A b Ù pet e È 
a int ou va 5 n abbiano mai corso su piste, né come Il bilancio della guerra rimarrà nei limiti | competenti in materia, e che abbiano cono- 
ie dorso diiolizione. AT che nori dilettanti, né come professionisti. Il | attuali, ed all'aumento della forza delle com: | scenza dell'elemento operaio locale 
colloca ci tori dear: vato dalla Unione velocipe- | pagnie in tempo di pace si provvederà, | Prima di ciò, pero, sarà proceduto ad una in 11 giorni 
2° nto a riposo, oppure un tramuta- | programme è ep Pea icra stabilito, con le economie ottenute | inchiesta generale «opra tutte le Società. coo- | {| 77 dapore Cinate pile 2:16: Noventle: 
sido ; di ore 1,50. La tassa d’entratura, seramento tato "sigaiore sia. l'esecuzione a commissioni nello quali oltre le si 
sile murale e PERtazie N dio "Che | popolare, è di una lira. I premi dati dal Co- si giore gener prefetture, deve essere rappresentato il ceto | {| €. Stetn, Via della Mercede N. 42. 
9 gran mesaglia d'argento do- | ino Ricci, ed i maggiori generali iu dispo- È "io scopo poi di constatare se. le Società iazza Spa 
Orz io non so q rato e diploma d'onore — 2° gran medag] nibilità Adolfo Riccardi e marchese Giu- | .;pa O DO di eee Atei ago Pialle pine Cook & Sen - 1-B Piazza Spa- 
argento ‘diploma d'onore. 3 Noe o E 
Rtl di DrOnz edili nei tempo massimo sarà | a loro domanda, sono stati collocati in PO- { ficoio 4, lettera C, del regolamento del 23 ago- 
È 1 o eva. | fmare alle rispettive prefetture, entro due mesi 
SOFIA: i orizioni, rivolgersi tutti! i giorni, dalle | è stato nominato capo di, stato maggiore | alia chiusura dell'esercizio annuale, una ta- 


pere o deo sul percorso Roma-Monterotondo (sta | riportato alia somma di 246 milioni. vano le disposizioni della legge e del regola- 
lblia sicurezza, commendatore Sensales, { 10 noveMbRe: Lira solamente a tutti coloro | Inirabilmente a nuocere al nostro credito. | dovranno servirsi di funzionari o di persone GENOVA-NUOVA YORK 
n restano che due strade: 0 chiedere il n 
giunge il corrispondente - | ‘‘1l tempo massimo per fare i 40 chilometri è | con le riforme organiche. perative di produzione e lavoro, ‘ffidandone Split Dada 
credono. » popolare, è di drain medaglia d'argento do- | Il tenente gonerale a disposizione. ASO= | industriale, © possibilmente in classe operaia. | || AF. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
rotiria. Ac p argento e diploma d'onore — 3° gran meda- seppe della Rovere ‘di Montiglio, iv seguito | rlsrorzioni stabilito dai loro statuti. e dall'ar- 
a 
datà ‘ua medaglia di bronzo ricordo della | sizione aualliart o iziore, Carlo Canova, | 219,1890,:10 Società. stesso. dovranno. conse: LIBRI SCOLASTICI 
del VI corpo d'armata (Bologna). bella contenente l'indicazione nominativa dei col ribasso del 50 per cento 


atene ore $ alle 20, al Comitato, in piazza Smat'I- e eno: indicazione 7 
Dona Altro che Sl cambiamento di politica a cui f gnazio, 151-A: Il fatto di Milano. SIRIO Ponrlaf sggn  o SUSAN a 
, dai 1 corrispondente del giornale Tulose ate Delitti in provincia. î Secondo vos totegramma da Roma al Tenipe pi vi 
figa tribuisce la causa della caduta in disgrazi a il contadino Enrico Ba- | di Parigi, un sei î Pesca. — 
o pareva 1 conv della caduta i dirai | toi pra ja Alatri il contano nico DE. { Fili ebbe recato lla Consulta per | Le anzio che il mite di agricltra ha RomA 
pera Ma quite eta Soipa? Trattandosi del |-roni attaccata briga Celi coltello. L'autore | chiedere spiegazioni amichevoli sull'espul- | ricevuto sull'andamento della pesca delle an- nuvi a 
Re dar eee lb, d'un uomo che | chia venne ueciso è SURI,“ ecranni Zonieoli, | sione dall'Italia, della signorina Sordoillet. | guille negli etagni di Comacchio sono ottime. ITTOR 


l'un uo È ; x ; Gi Lie | “Fi furono 
Er tanti anni è il trait-d'union fra il calmi Bricca e Carlo Del Bianco, vennero | Il ministro degli esteri secondo quel ino ad ora ne pescate e preparate Ponte Milvio (PonteMolle 
Vaticano © i palazzo Braschi e, che tante | Giovani rente arrestati dei carabinieri. legrainina, avrebbe pregato l'incaricato dal: | nei bari quattrocentomila chilogrammi. Cav. 1. Bazzon e Ù. 
farte la avuto nelle relazioni fra lana e | ‘2 contadini ritornavano ierinel pomeriggio | l'ainbasciata di formulare, perisoritto, la pro- 1 raccolti nell’Argentina. Stazione sperimentale di 
A uri abano tati divitto di co. {-.Sti,ctm ad ‘Artena, loro paese, quando nella | pria domanda, per poltria, presentare ih | muznarndyres, . — ll veccolo del grato allevamento Polleria da ri- 
toscerla e la conosceremmo» di già se nel Sil Cerone, quasi al confine del territario | Consiglio dei ministri ed asrebbe aggiunto | netta. provincia di Santa Fé è calcolato in produzione e da consumo. 
ma del iornale fosse precisata la | IOalità Gerore, Set siero nggrediti de tre | che qualora risultasse che le autorità di | 973,000 tonnellate ed il raccolto del Tino in — Ova per inobazione. — 
î di quel è breve discorso d'introdu= {di rocca i'rual, armati di pistola, li deprede- { Milano avessero commesso ua atto arbitra | 55/000. - gi a 
SONE osi non avesse cimbra di fon- | 7020 de denaro che possedeva. sora 1a | "Per quello che nof sappiamo, nessuno al- Visor in Boito, inla, = LE still, eviemni won - Ealmaginn, cani se- 
lamento® A ramtadliat fanceso di' Roma si sarebbo | VI9gei 10 Rgitto, India, gratmi della- | "To stabilimento è aperto tutti f 


To propendo per questa deconda versione: | Msochi®._ 0’ i.i fatto le_ autorità» di ‘ Frasoni, {| interessato al: caso della signorina Sordoillet | gonzia Chiari (in quaria pagina). storni, 


< ? i indi istro Blanc non avrebbe avuto 

; crt 3 invi ‘fini oi carabinieri di Ma- | e quindi il ministro BI halo RITRATTI IN ISMALTO 
Un ultimo pardicolare sul cav. Manfroni. | queste inviarono sr iletri e Rocca di Papa | occasione uè di ricevere alcun inviato, nè BONAVENTURA SEVERINI geronio responsabile 
Monsignore odia È giormalisti: rino, Squarciarelli, Velletri e Rossa do ceti”? | di fare ad alcuno le dichiarazioni cui il te- | inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 


perché oggi ha detto di lui un po' di | perché. Pinna legramma da Roma al 7emps accenna. Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 38 
bene, fo a sì 


binara). 


MEO 


Aa 


di 


FANFULLA 


CRETE REESE SI I —...r 
” i OTTOMANE L. 25 


PA Avvisi economici Fusto di ferro solidissimo Il buon Caffè 


i 


tin 24,90. Poltroncine 
L. 12.75. Poltrone da riposo 
L. 14,90. Mobili în 

PROFUMATA E INODORA = — 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
I CAPELLI è BARSA 


ms i i difabbrica, tutto nuovo - 
Cali ge Sme ÎÎ 11 c;ro|earantito si spediscono con- Gaffè normale 
mantenendo la testa fresca e pulita 


China Bi |tro vaglia. — V. Mauli, cia 
sleri è un| Tre Cannelie, 9, Roma. del Dottor Jagèr 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigore sempre sulletichella l nome di preparatori 


preparato È ga 
iccellente (li StUdIOSI fi ender] del quale si può avere, franco di por 
A. MIGONE «& C. 


è un toni = È a a 
sento ed |noto ed. spunti cd eseguire | campione di 200 grammi, con istruzione 
Milano — Via Torino, 12 — Milano ri; ri A 


si ottiene usando il premiato 


scritti greci, latini, italiani, 1@l inviando cartolina di L. 0,75 alla Dita 
francesi, ecc. conservati nelle d 


Si vende tanto profur 


o e blietoshe e negli archiri di ROSSI GIUSEPPE 

MLA 5 cena GE È s ine | Roma, si rivolgano all’Am- x Ris 

ADF "nes ti pepe pt Centsimi 60 ga GIU ci dina amministra ne | Rent sino del renali [B "TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 
Pil Moratto, Be Caporacla, Drgghiie, Piace io Lucine £ Ci Soi cera e WTA |osecuzionesollecitacdesatta 


a Veneto: 0038 È. Paresth, Piazza di Spogna; A "atanzoni 
PRIMA DELLA CURA LC; Emcoho di Profumerie, Pazza lo Lucia tc F, Cate DOPO LA CURA 


Professore insegnante in 


wi, ia Cavour, fi; Cooperativa romani degl Imolegat: FI Iomeuedi drogheria Mavia: Garibaldi Trombetta © S, Via Porta ; aitio dei b PI NN 
E inno 46 Vale ecs Dot DIE ML Ling reno Ps" VIL la 108) Mt cla, Cono; i a 4 vs: fg | Olnica delle malate dei bam | BICI di ROMA PIA ZANNI 
fogoo Nuove ine Gora : TE a MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMox,, 
Depestto generale da: IONE 0 E Via Torino 5135 CRA, dico capo dell'Ospedaletto în- | Rivolgersi al Corso, 155-156 | Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di $. 
fnatile di Torino. Via dei Greci. 26, p. p. 
Ve Và Y. sz valli, 01 VENEZIA, Calle Largo S. Marco Spaderia, 689 
MILANO, Via Dante, N. 6 (Palazzo Cavalti) #8 Fondata nel 1838 13° z 1 ect 
FIRENZE, N. 13, Via del Proconsolo 9, È BOLOGNA, Piazzetta Caprara. N. 5 (Palazzo Marescalch;) 
LDL Peo iene a Ln lai e , 16 Alle ore 5,30_pom. partenza per Salt-Lake-City ov 
INDIA E GIRO DEL MONDO fiere piroscato dell’ Orient Line » o € britisch Iodia Line» per Sues |arriveri Sabato 18 alle oro 7 Knutsford Hotel) 


ove si arriverà circa il Glevedì 20. (Partenza per Cairo lo stesso giorno 


(Egitto - India - Cina - Giappone - America)fHotel du Ni). 
Anni 1895-96 
Visitando : 


Alessandria, Porto-Said, Suez, Aden, Bombay, Grotte Elephanta, Ach- 
medabad, Jeypore, Dehli, Agra, Benares, Calcutta, Darjeeling, (Hyma- 
laia) Madras, Tanjore, Trichinopoli, Madura, Tuticorin, Colombo, 
(Ceylan) Kandy, Singapore, Saîgon, Hong-Kong, Shanghai, Nagasaki, 
Koli, Hyogo, Kyoto, Lago di BiweaNara, Osalta, Nagoya. Schi Izaoka, 
Myanoshita, La10 Hakone. Yokoama, Kamakura, Enoshima, Tolo, 
Nikko, Lago Chiu-Zen-ji Honoluli, (Isole Sandwiches) San Francisco 
di California, Salt-Lake City, Chicago, Niagara, Washington, New- 
York, Gibilterra. 

Lunedì 2 dicombre. 
(4600 Tonnellate) della 


peri fedeli) del nuovo tempio ece. e 
Museo, Gita e ascensione alle famose Piramidi di Ghizegh. ioni di franchi). Gita al Gran Lago 
Mercoledì 28. Partenza per Alessandria (Hotel Khédiviale), 20. Alle 7,10 ant. partenza per Chigago ove si an 
@ievedì 27. Partenza per Genova col piroscafo della Navigazione | ilercotedì 22 alle 8,45 ant. (Auditiorum Hotel). 
Generale toccando Napoli e Lucorno, ove si arriverà il Mercoledì 4 22, Giovedi 23. Soggiorno a Chicay». Visita della g: 
Marzo 1896. ittà, suoi monumenti, ecc. ece. 


FINE DEL VIAGGIO IN INDIA l 24 partenza alle 450 pom. per Niagara ov 

a u Reda icaari ilo ar 28 alle 7 ant. (Hotel Kaltembach). — Gita alle 
Jompiuto îl v me dal progi soltosi si cascate (La meraviglia del mondo). 
ord IGIRO DEL MONDO consouerà col seguente iverario ii o e ORC 
8 Febbrai © partenza col piroscafo dello Mes-| circa allo ; 
ies Maritimes per Singapore (12 febbraio), Saigon (15 febbraio), | Dal Lenedi 

.9-Kong (20 febbraio), Shanghai (23 febbraio), Nagasaki (28 febbraio). 
arrivando a KOBE (Giappone) il Venerdì 28 Febbraio oro 9 ant. Î 


Sabate 2 Maggio so. a New-Yor 
Central Hotel). Visita d ià, la Borsa, la Dogana 
Museo di Arti, il Parco Centrale, il Tesoro, ecc 


za da Genoca col Piroscafo « Balduino» 
‘avigazione Generale. (Da Napoli il 4 dicem- 


d a e | viaggiatori avranno il tempo necessario per visitare Singapore, Saigon, |» sione a' Waxki 

bre)! per Alessandria d'Egitto, ove sì arriverà Domenica 8, alle orefviaggia! nia den ‘90%. | ed escursione a Washington fa È 
6 Done: idiane. Lumedi 9 sbarco, con vetture visita della Città. Gitaf/n9-Kong, Shanghai e Nagasaki. ata Dal 2 maggio a circa il 14, viaggio da NewYork a M fi 
alla Colonna di Pompeo, e Canale Mahmondich. Alle 4 pom. partenza | | Singapore i e na miglia dall'Equatore. | Gibilterra Genova o via Havre Par Londra i 


per Porto-Said. lle partenze dei piroscafi 


vasi la più bella collezione di palme del mondo, 


Martedi 10 arrivo a Porto-Sail 6 ant. sbarco: alle 11 ant. partenza collezione di vo) asi io sarà effettuato con il piroscafo della compagnia Nordde 
per Sue: ed Aden arrivando in quest'ultimo Porto il Lunedi 16. Qui[, i (Concincina francese) ridontissima città. Sbarco e visita della | Lloyd, New-York-Gibilterra Genova. 
il piroscafo si ferma per circa 6 ore, sbarco e passeggiata in questa | Cattedrale, Palazzo delle Poste e Telegrafi e Sita în vettura a Cholon] PREZZI: I la è Egitta avrà la durata di giorni 93 
città senza attrattive i e PIETRO vero A costerà frauchi (cro) 4800. Da pagarsi franchi 2000 {0r0) 5 cara 
Domenica 22 all'alba arrivo a Bombay (Great-Western-Hotel). RETTO naro. Sbarco [con l’aggio del giorno, alla sottoscrizione, e franchi (oro) 2500 


Dalla Domenica 22 al Vemerdì 27 soggiorno a Bombay. Con vet- 
ture visite della città, Malabàr Hill (la parte più aristocratica di Bom- 


a della città e 


al Victoria Peak è di giorni 161, e 


foro) 10000. 


a 


bay), Colaba, le Torri del Silenzio (Cimitero dei Parsees). il Giardino rin). | an a dA Z (oro) 2000 (0 carta con l'azg 

VIDI ta (Visonia. Cardeni), la Spianata Apollo Bundac, CI Indigeni gli. Sbarco, viita di Shanghai © Chinese Town (Città Cinese). [2112 sottoserizi i (oro) 2000 (0 carta con l'a 

Bazaars, ete., etc., e Gita con Lancia a Vapore alle Groîte di Elephanta,| Nagasaki. Ammirabilmente situata sulla costa dell'isola Kînehiu | alla partenza: hi (oro) 3000 a Bombay (in lire 

le quali sono situate sopra una splendida Isola, chiamati dagli indigeni [Darco © visita 4. dalla volta della (tag anti Sg istini fu [chi (oro) 3000 a Yol a (in lire E ki 
Gharapuri. (Collina di purificazione). OI green, dall vela doll gn i i Detti prezzi comprendono tutto quante occorre pel vi 


Venerdì 27. Partenza da Bombey alle ore 9,30 pom. per Ackmeda- 


fobe (Oriental Hotel Limited ita del imissimo ordine, vitto completo con vin 
bad arrivandovi Salato 28 ore 9,10 ani. Con vetture visita della fan-| Sabato 29 2 fobò (Oriental Hotel Limited). Con Jinrikisa visita del i alberghi e pirosca bi 
tastica Città, la Moschea, Jumma Musjid, Rani Sipri, Tempio di Hati-[città e adiacen: pt Samui 5 Cascate di I leo > K: i, entrata nei Mus: a 
sing, la Moschea di Sid i Said, e Gita al Lago Kanteria, (detto il Lago |. Moma Salvato tone, Oro O ant, parienza da Kobè per Ki x 
dei Coccodrilli). (chiamato c SCA }:1e|_.I viaggio sarà personalmente diratto e condotto dal hl 
Domenica 29. Partenza da Aohmedabad alle ore So: pom. per Jey-| Della Domen ca N al Lano# 8 309 {rinomata per le | viaggiatore signor A @ BRASCHI (parlante le linguc orienta; È 
re ove arriverà alle ore 1 30 otel Kaiser- Rio Damb0o, Vventa- | enropee) il quale dir. e condusse con piene (i 
Sini Ta yoo rappresenta una scena vi le svariata © fan-|quiopee) il q ua © pleno successe ( 


, documenti esistenti nella nostra Agenzia) l'ultimo nostro viaggio Indi 
e oltrepassa ogni immaginazione ed aspettativa; visita del ros (gen: O ROsrO Viaggio: lado 
palazzo di Mikado, Tempio Dai-Butsu (Gran Budda) Kitano Tenjin,|® S10 del Blondo d.! 5 gennaio 1895. 

Hirano Jinja. Daitokuji, Kinkakuji, Myoshinij, Omuro, Gosho, Takao: 
Zan, Senjo Kuwanon (Tempio dei 33938 Idoli} ece. ese. Duratite ilso; 

giorno a Auoto, giorni sarenno dedicati p rsioni. a Arasci 
Yama, Jhyama, Miidera,le rapide di Katsuragaw (le quali saratno di-| 11 a dicembre, viazzio spen 2 INEZZS e hia:0 
sceso con zattére), Lago di Bia, Nara, Osaka ece. ecc. — Dette escur-{giorni franchi 300) cd & Panbe preti Na Pardo è Lione (2 
sioni saranno fatte con Înrik sha (Nara Hotel Kikù-jà) Ù i i c PET ile 


a mattina partenza da Kyto per Shidsuala ove si ——_—_—_—______ 
arriverà verso le 6 pom. (Alloggio al Tea House Giapponese) Chi , ” 
Morcoledì nza per Rodzù, Yumoto, e Myanoshita arrivandovi Vu: JI dai ]l E 2 
‘alla sera. (Pujiya Hotel. fa 1 ole an le ne ritrea L: 
Giovedì 12, Venerdi, 13, soggiorno a Myancehita — Myanosh'ta luogo | E' allo studio quel via; Si desi 
di acque solfuree, è un incantevole soggiorno estivo, molto frequentato | cui sorriderebbe quel vi: 
dagli europei residenti nel Giappone. Dalla verandah e Giardini del 
l'Hotel si gode una perfetta veduta del Vulcano Fujigama. Escursione 
al Jago di MaRone 00 piedi sopra il livello del mare) passando pei è 
villaggi di Achinoyu, Humijiri, Ulbago Ogjigok. Il nome originale. di Il N H H 
giapponesi. La parola Ali-ho-umi significa Mare dei Sona aa » Verra san a, Lostan Inopoli 
Sabato 14, partenza da Myanosita arrivando alla sera a 
Grand Hotel. 
ml 15, Lunedì 16, soggiorno a Yokohama 
Gita a Kamakura per visitare il tempio di Hachimar 
Budda in bronzo colossale) e la grande immagine d 
Gita a Enoshima. 
Martedì 17, alle 8,5) anî. partenza per Toliyo ove si arriverà alle 
9,25 ant. (Hotel Imperial). 4 Gennaio 1896: Viaggio di 40 giorni da Milano, 
19, a_ Tokyo. — Tol:vo, capitale del Giappone | Poli, Brindisi, Corfî, Patrasso, Istmo “di. Corinto. tt 
edo). Popolazione 1.510.840. Il fiume Samida | SAndria d'Egitto, Cairo, Piramidi, IL giorni sui Nitti 
scorre attraverso la città dividendo 7okyo dai distretti dell'Est chia-|Cateratta, Suez, Porto-Said, Alessandria d' 
mati Houyo e Fuka-ga:ra. Questi distretti sono congiunti con Tokgo| Viaggio e traitamento completo in prima e 
mediante 5 grandi ponti chiamati Adsuma-Baschi, Umaya-Bashi, Ryo-| .28 Febbrate: Viaggio di 40 giorni da Brindisi n 
gokù Bashi, O-Bashi, e Eitai-Bashi. Visita della grandiose città, Ba-|gitto, Porto-Said, Isma'ia, Suez, Cairo, Piramidi. Ale 
zaars, Parco di Shiba, Farco di Ueno, Fempio di Kwannon a Asakura, |1affa, Gerusalemme, Bettelemme, Jerico, Mare Morte, Giusiano 
Îl Museo Hakubutsà a Veno, Il Bazaars Kwankoba a Shiba, ascensione | Caifa. Berutti, Isola di Rodi, Pireo, Aterte, Isola di Stio. 
‘alla Torre di Afago, ecs. danelli inopoli, Seutari, Dardanelli, Pireo, A 
Vonerdì 20, parienza per Nikko cv> si arriveri alla sera. (NikkoHotel). trasso, Corfù, Brindisi i E 
Sabato 21, Domenica 22, sogciorno a Nikko. — Nikko (sianifiet gi e trattamento completo in prima classe franchi 2000 


splendore del Sole (è frequentatissima durante l'estate, specialmente 
VIAGGI DEL 1896 


dagli Europei residenti a Tokio. Forse non vi è altra città nel Giap: 
Treni di piacere » 


pone la qualo possegga altrettani gioielli d'arte, e bellezze naturali. = 
Visita del Monastero Maugwanji, Mausoleo di Jerasi, Mausoleo di Je. le Esposizioni di: Ginew 1 
Giò gi iltri tempi di minor importenza — Gita al lago Chiî-ze;j [Ottavo viaggio al Capo Nord. (viaggio gue ve, Berlino, _B 
(4856 piedi sopra il livello doi maro) uparante il tragitto si. osserve- [a Parigi e Londra pel Grand Irix° di Long champ 
ranno diverse cascate, la principale delle quali è chiamata Koa Lond aggi para 
Roe de ara 1 e-gon no-| Londra (maggio). 
Lunedì 23, partenza per Yokohama ove si giungeri al! 
lartedi 24, Marcaledi 25, Giovodì 28, Venerdì, 27, 
Yokohama, i: 
A o ; Nei 
La partenza del Piroseafo a Yokoliama è incerta, cioè potrebbeaver lavare in 901 Mondo, in Viaggio, 
luogo due giorni prima o due giorni dopo, la data Yui stubiliao 
Sobato 28 marze imbarco e partenza col piroscafo della « Pacific 
Mail Steamship et C., » per San Francisco di California ove si arri 
verà Lui | 12 aprile (Oceilental Hotel). 


il magnifico Palazzo del Mahàrajàh le quali scuderie contengono 3000 

cavalli, 60 elefanti e 300 cani. 

Miercoledì 1° gennoio 1898. Partenza per Delli (Shaljeahnadad), 
(la Roma Indiana) alle ore 5,08 aut” ove si arriverà alle ore 2,05 pom. 
(Grand Hotel). 5 

@iovedi 2, Venerdi 3 soggiorno a Dehli: con vetture visita della 
tanto interessante e caratteristica Città, della Cittadella, del Palazzo 
Reale, Kutub Minar (Torre del Silenzio), Moschea Jnmma Musjid, la 
Moschea Perla (tutta în marmo bianco), le rovine del Palazzo Aladino, 
€ tutto ciò che può interessare il viaggiatore. 

Sabato 4 alle ore 7.30 ant. partenza da Dehli per Agra ove si ar- 
riverà alle 4 pom. (Laurie's Hotel). 

Domenica 5, Lumadì 6 soggiorno ad Agra; con vetture visita del 
Gittà- Ea meraviglia di Agra è il famosissimo Taj (gran Man- 
soleo), il quale fu fatto costruire dall'Imperatore Shah Tenan per rac- 
cogliervi le spoglie della prediletta sua sposa Moontaza Zumanè (Luc 
del mondo). li Taj è costrutto tatto in marmo bianco intarsiato di pie 
tre, preziose. 3 

È considerato il più ricco Monumento del mondo e sorpassa di molto 
ogni aspettativa ed immaginazione del Viaggiatore. 

La vecchia Agra, il Forte contenente molti palazzi e Moschee, la 
Jumma Musjid, la Mot Musjid (ossia Moschea Perla) una vera gemma 
la tomba di Itmad-ud-Dauleh, etc., etc., a Secundra {IO kilometri da 
Agra) ove trovasi la Tomba di Akbar. 

Martedi 7. Partenza da Agra verso le 9 ant., arrivo Benares Miler- 
coledì 8 alle 2 pom. (Hotel Clarke). Qiovedi 8' Venerdi 10. Visita di 
Benares (0 città santa degli Indù), Bazaare, famoso Tempio delle scim- 
mie (o Tempio di Durga), Golden Temple (o Tempio d'Oro) Moschea 
di Aureng-Zeb, il Tempio della Vacca, Tempio Napaulense (dedicato 

. a Silva), Tempio di Ganeesh, Pozzo di Visnù. Interessantissima Gita 
sul Gance da dove si osserverà la Cremazione di Cadaveri Indi. 

Sabato it alle? partenza per Calcutta ove si arriverà Domenica 12 

— alle 9 ant. (Hotel Continental) Boscolo. 

Lunedì 13, Martedì 14 sozziorno a Caleutta (magnifica Città mo 
derna). Con Vetture visita della Città, Giardino Botanico, Giardino 
Zoologico, Museo, Bazaars Indigeni. Gita all'Fspianade, ete. et 

Mercoledi 15 alle 3,57 pom. partenza da Calcutta per Da jceling 
(Hymalaia) ove si arriverà il Giovedi 16 alle 3,20 pom. (Woodland 
Hotel). 

Venerdì 17, Sabate 18, soggiorno a Darjeeling (Darjeeling è situato 
a circa 2220 metri sul livello del mare ed è ameno e incantevole villag. 
gio). Escursione di 4 ore a cavallo al Tiger Hill da dove si ossersa 
pienamente tutta la catena dell’Hymalaya. 

Domenica 19. Parienza da Darj.eling alle ore 10 67 ant. arrivando 
a Calcutta Lunedì 20 alle 10,42 ant. 

Lunedì 20 o Martedi 2I. Partenza da Calcutta con Piroscafo per 
Madras ove sì arriverà circa il Sabato 25 (Hotel Backingha 
Domenica 26. Partenza (con Ferrovia) da Mandras per 

Trich:nopoti, Madura e Tuti oriî 
Lunedì 27 a Tanjore, Martedi 28 a Trichinopoli, Mercoledi 29 a 

Madura, dando così ampio tempo di visitare queste interessantissime, 
quanto fantastiche Città dell'India del Sud. 

Qiovedi 30 Parienza da Tuticorin (con Piroscafo) per Colombo (Isola 
gi Ceytan) (Grand Oriental Hotel) ove si arriverà îl' Vemerdi 3ì al-| Verso il 4 aprile il piroscafo toccherà probabilmente Honolula (Isole 
alba Sandwichos) 

Dal Venerdì 31  alGiovedi 6 febbrale soggiorno a Colombo, Capi-| Martedì 14, Mercoledi 15. A 

tale dell'Isola di Ceglan, visita della tanto ammirata Città. Gira al ce- {cio della Costa del Pacifico). Vi. 

lebre Kandy ed all'ameno Giardino botanico di Parademsa. Clifton P. 


A PARIGI E NIZZA 


LC NN ZI 


2a 


io. Si desi 


ra avere il nome di coloro a 


ue 


‘okohama.| I nostri viaggi in Egitto, sul Nilo, e di primavera în Egitto, 

Santa, Costantinopoli e Grecia, sono ssmpre più apprezzati 

visita della città. [nostra clientela © da parte nostra la necessità di bgni Lara aio 

il Daibutsù (o| viaggi siano eseguiti nelle epoche più favorevoli ‘pei 
la Dea Kwannon. | paesi. 

Per la prossima stagione invernale e primavera avremo ad 

due seguenti viaggi Ù 


pnazaz 


nun 


la sera. 
soggiorno a 


Il Direttore Proprietario dell 


Tanjere, 


negli Alberghi 6 Ristoranti insistere 


CINCIANO 


2 non cadere nell'inganno di bere, per naturali Acque prepar 

Stedizione in casse da 50 bottiglie di 3; contro invio 
18: all'alîa Termale, Via Danity 6, MILANOLE Gm Gian 
Via Proconsolo, 13 a FIRENZE, o a Poggibonsi. 


an Francisco (Metropoli del Commer- 
È della città, City Hail, il Mercato, 
li, euriosissima Città Cinese, ecc. ecc., © gita Clifl House: 


in prima 

o birra 
trasporto 
Moschee 


h + 18 
È DI)/ 80 10 5- 
N ionepostalo 40 20 10— 


ridol'Uni 
Spidoo presi nel- 

;i pon COMP! 

Fifizione postale » > 30.16—i 


rezioni 


fioma - G Novembre 1895 


(peri 
LA RIENTRATA DI GIOLITTI 


iornali e Ja notizia ha ca- 
isimiglianza : Giolitti avrebbe 

lenzione di rientrare volonta- 

‘lino, quando parla di certi atti spon- 
‘291 acuere di quello che viene attri- 
‘ilisire penstonato di Dronero, usa 
bde proverbiale, che in questo 
metà. Il furbo com- 

mettere le mani avanti 


ga espressi 


‘dali non può cadere più giù del luo; 
oxli si trova solidamente ‘ubicato nella 
blica. Si rassicuri quindi il com- 
ve. Egli è arrivato al punto în cui 
Pao sol fondo e ci si resta per tutta la 
Sl'Per sua fortuna egli ha battuto sul 
Ti. delle pensioni. E per male che vada 
Afiicamento, ottomila lirette l’anno, quando 
Pi giovani e si ha buona salute, sono sem- 
Se ottomila lirette l’anno. 


E° tuttavia notevole che questa notizia sia 
venia alla vigilia della riapertura della Ca- 
‘quando cios tutti sapevano che il Mi- 
‘siero doveva necessariamente adempiere 
solenne promessa fatta alla Camera in 
°» dell'ultimo periodo parlamentare, col 
tare i documenti relativi al noto pro- 
sesso di sottrazione. 
Perchè dunque Giolitti si affretta tanto a 
e l'intenzione che i ha di fare 
‘inoposimento necessario all'atto. voli- 
lin occorrente per decidersi a mandare al 
presidente della Camera una interpellanza 
al Mi sul processo? 
Un uomo che abbia l'abitudine di ren- 
dersi conto di quello che deve fare avrebbe 
azionato così 
E dunque inevitabile che si ritorni a 
are di me, delle mie gesta, dei miei me- 
{pdi di governo, del modo come io intan- 
devo lo svolgimento di certe procedure pe- 
nali, delle responsabilità che mi toccano per 
îesito di quelle azioni giudiziarie ? Ebbene, 
mishè è inevitabile, non mi resta che an- 
dare alla Camera rinunziando al sistema 
e personali e giuridiche di cui ho 
‘a. Aspetterò-che altri parli, ri 
spanferò tutto quello che mi sarà pos: 
di mettere insieme a difesa, a giustifio 
zione, a scusa dell’opera mia,, © accetterò 
rassegazzionee, cole fanno gli 
lente forti, il giudizio provei 
1 Camera vorrà pronunciare. In- 
tanto non stuzzichiamo il vespaio. Un si- 
‘o diznitoso deve essere, fino al giorno 
apertora della Camera, la regola severa 


ja dovuto dire a sè stesso: 
io mio, siamo alle solite. La Ca- 
apre, e con la riapertura della Ca- 
mincia la storia dei documenti. E 
questa volta pare che ricominci sul serio. 
Se io sto zitto, se aspetto che parlino gli 
altri che il Governo presenti i documenti 
‘oeesso, toraiamo un'altra volta alle 
variazioni sul tema di quella male- 
avuta Caatoni, di quel dannato plico 
e io ho fiaito per confessare quello 
seo tanto lavorato a negare. Ebbeni 
‘a è niente paura. Sarò io che 
îo che muoverò la questione, 
ie accuserò a un bisogno, gli altri, e 
aiuto di qualche avversario del Miai- 
>, di qua o di là riuscirò a imbrogliare 
ualtra volta le carte. î 
Giuuto a questa conclusione, Giolitti in- 
rese di redicere e mandare la sua interpel- 
, lta stimato bene di far sapere indi- 
ite che era in procinto di partire 
Roma e di presentare quindi a suo tem- 


è rigla@ 
Ma questa volta il calcolo sull'imprevisto 
potrebbe riuseir sbagliato. Non si abusa 
Sampre impunemente della longanimità della 
Piatea. erti giuochetti di bussolotti non 
si ripetono tante volte senza restar con la 
ta negli occulti e invisibi! 
enti compari altre volte hanno 
tmpiacentemente tenuti. à 
urte di ascusatore che Giolitti fa le 
voler assumere di nuovo non gli è 
bene neppure quando poteva cre- 
dere che cotesti compari fossero, se non 
benevoli, certo meglio disposti a ser 


1 (piel tempo, molte cose sono mu- 

Gli espedienti politici non si ripetono, 

S anno capito che non era con Gio 

iti ehe si poteva far efficace opposizione 
al Minister 


i a New 


E ED ANMINISTRAZIONE —Via dell’Improsa, il, 


L'unica parte che oramai 
può ‘rappre 
scutaro nella Camera italiana il deputato di 
Dronero è quella di imputato. 
Vi si prepari dunque nel silenzio e nel 
raccoglimento, e, se può, si discolpi. 


Plongiak. 
E 
fior PER (Giorno 


La duokossa di Pomar. 

È morta a Parigi, Lady Caithnass, duchessa 
di Pomar. Era una donna di notevole intelli- 
genza. D'origine scozzese, ha raccontato essa 
stessa le sue impressioni di fanciulla povere. 
Sposò in prime nozze, uno spagnuolo, il conte 
di Pomar, che la Santa Sede fece dura di Po- 
mar, e nc ebbe un figliuolo, In seconde nozze, 
sposò Lord Caithness, gran signore scozzese. 
Vedoya la seconda volta, Lady Caitiness si 
stabilì a Parigi col figliuolo, e fu uno dei primi 
campioni dell’esoterismo. Essa credeva alla tra- 
smigrazione delle anime © alle comunicazioni 
con gli spiriti. L'istoria di Maria Stuarda l'a- 
vera sedotta, ed ella credeva aver frequenti 
comunicazioni colla sventurata regina, della 
quale aveva un gran ritratto, e alla quale vo- 
lova fare elevarg, una statua a_ Parisi, dinnanzi 
la sua cass, Incontro molte difcoltà a questo 
proposito col Consiglio municipale e con lo 
scultore, Ringel d'Ilzach. per mandare la 
statua nelle suo proprietà: di Scozia. Aveva fon- 
dato una rivista esoterica, l'Aurora, nella quale 
sviluppò, con ingegno, le idee più singolari. 
Essa voleva un cristianesimo nuovo tinto di 
buddismo, ma indipendente da questa religione. 
Era una donna eccellente e caritatevole. Nella 
sua splendida casa in vin Wagram, ogni anno 
vi erano conferenze letterarie, occutiste 0 isto- 
riche, che richiamavano gran folla eletta. 

x 

Il presente è l'avvenire della musica. 

Il professore Gevaert, alla seduta solenne 
dell'Accademia di Belle Arti di Bruxelles, ba 
parlato su quel tema. Per lui la musica è real 
mente l'arte del secolo decimonono, quella che 
si è propagata più lontano con una forza di 
diffusione incoercibile, quella alla quale tutti i 
popoli sono iniziati in gradi diversi. Esami- 
Rando i fattori del gusto musicale, il prof. Ge- 
vaert constata che, grazie all'influenza di 
cuni iniziatori, questo gusto sî orienta ogni 
giorno di più verso le opere la cui polifonia è 
più ricca © più complicata, senza trascurare il 
tesoro degli antichi maestri. Il prof. Gevaert 
credo che la musina, oltre la sus parte pura 
mente estetica, fx dinanzi a sè una missione 
sociale da compiere; essa dà i canti alla mi 
gior parte delle religioni; può riconciliare classi 
nemiche col penetrante fascino dei suoi ac- 
cordi; così i poteri pubblici hanno il dovere di 
migliorare sempre più la coltura morale della 
massa, per metterla in grado di comprendere 


@ gustare i capolavoi 
x 


La Maschera di ferro. 

Un altro intrigo nella questione eterna della 
Maschera di ferro. Si rileva dall'Intermédiaire 
des Chercheurs et des Curieuz, come vi sia 
Anche il dubbio che la Maschera di ferro sia 
uns donna. La signora Cassis di Cannes, che 
ottenne da Saint-Mars il permesso di andare 
£ fare una riverenza alla Maschera di ferro 
prima di partire da Parigi, raccontava poi che 
lla mano (della Maschera di ferro) era una 
fnano di donna: la pelle più liscia e più 


fine » 
* 

Un poliziotto milionario. a 

E° stato messo al ritiro, dopo venticinque 
anni di sersizio, Thomas O' Bourke, poliziotto 
‘ork. Egli possedeva, e per eredità e 
per la dote della moglie, una grande ricchezza. 
È Rourke aveva la specialità, quando era di 
servizio per le vie di NewYork, di non arre- 
Stare — mentre per la consegna avrebbe dovuto 
24 mendicanti, ma sollevava la loro miseria e 
ii sfamava. Quando, la settimana scorsa, seppe 
che era stato messo d'ufticio in pensione, egli 
Si fecò elegantemente vestito al posto di guar- 
Gia della stazione di polizia alla 51" via. 

2 ‘fi hanno messo in riposo, mio vecchio 
amico = disse entrando al sergente Gohegan — 
° mi fa piacere. Invito tutti i miei compagni a 
Solazione, domani, a casa mia, a Harlem River 
Dark. Ora posso, a_mio comodo, sorvegliare 
gli operai che costruiscono le mie case, senza 

aura di esser chiamato al posto, come mi ci 

‘ultima volta e di essere punito. 
ali cose O° Bourke, che possiede 


più di trecent stribul ai suoi ca- 


merati le suo 
© sali nella sua elé 
guidata. 
* 
‘n nido di acciaio. \ 
ta nido di ina che al Museo di storia 
naturale di Soleure, è stato donato un curi 
Nido d'uccelli. Questo nido è costruito tutto di 
Nbciaio. A Soleure, vi sono molti orologiai, 
iitorno alle fabbriche si trovano molti pozzi di 
Molle, orologi rotti e inservibili. Nell'estate 
ra, un orologiaio scopri, su un albero un 
Slo di forma bizzarre. L'esaminò e trovò che 
Una coppia di cutrettole aveva fabbricato il suo 
ie tutto di molle raccattate qua e la nel paese. 
Îl nido aveva dieci centimetri di dismetro. 
Quando le cutrettole lasciarono In corata, l'o- 
Sologinio donò sl museo della città quel singo- 
Jare esemplare di architettura metallica. 
; * 
Per finire. È 
— "Chi è quella giovine signora? 
— Una vedova. 
_ Sit Eppure fa piace! 
vedova. È 
"2° Quando non è la propria 


N. Nanni. 


re veder ballare una 
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L'assoluzione del soldato Pelusd. 

Torino, 6. — Il tribunale militare ha as- 
solto il soldato Peluso per insufficienza di 
prove. 

Del processo svoltosi in questi ultim 
al tribunale militare di ‘Torino non abbiamo vo- 
luto occuparci, non parendoci opportuno di 
seutere, come altri ha fatto, la’ condotta - dei 
giudici militari, tasi.che îl processo si sol- 
Besse a carico lora e non dell'imputato. 

È ci troviamo contenti della linea di. con- 
dotta prescelta, oggi che il tribunale militare, 
smentendo certe previsioni che si anticiparano 
con troppa visibile compincenza, ha assolto, 
sia pure per insufficienza di prove, il. soldato 
Peluso dal reato di calunnia. 

Forso, come è stato osservato, sarebbe stato 
meglio lasciare che il giudizio contro il tenente 
Tapparone fosse interamente svolto, prima di 
venire a giudicare îl soldato che il tenente 
stesso accusa di calunnia. 

Ma per l'inversione dell'ordine dei processi 
la giustizia non è venuta sostanzialmente a sof- 
frire como si temeva. 

E di questo è lecito congratularsi. 

Pel esi e E E 


Il nuovo ordinamento dell'esercito 


Roma, 4 novembre. 
Egregio amico, 

Chieggo alla tua cortesia un po' di spazio 

el Fanfulla. Ho seguito sempre e studio 
con amore quanto riguarda il nostro eser- 
cito, e vorrei esporre in pochi cenni ciò 
che io credo siano i provvedimenti recen- 
temente emessi dal ministro Mocenni - ar- 
gomento pel quale a mo pare si siano fatte 
più chiacchiere che non fosse il caso, e si 
Siano detto cose non sempre esatte, e fatti 
apprezzamenti non sempre se 

Fi mi è anzitutto necessario f 
di storia. 

Nel 1565 l’esercito si reclutava e si com- 
pletava nazionalmente, vale a dire ciascun 
reggimento era composto di cittadini di 
tutte le provincie, e tutti i congedati, in 
caso di richiamo, tornavano sempre ai reg- 
gimenti nei quali erano stati istruiti ed e- 
ducati militarmente. Ma l'esperienza non 
tardò a mostrare, che la mobilitazione del- 
l'esercito così ordinato riusciva oltremodo 
difficile. Basti notare che i richiamati do- 
vevano dal proprio comune andare al de- 
posito, posto talvolta all'estremità della pe- 
Risola, per-tornare poi indietro a raggiun- 
Bere il proprio reggimento. Non è difficile 
comprendere a qual intrecciata farragine di 
movimenti sì desse luogo, e come ne fosse 
inceppata la mobilitazione che abbisogna in- 
vece di essere semplice e pronta. 

Sì pensò allora alla creazione dei distretti 
l reclutamento ed il completamento dell'e- 
sercito continuarono ad essere nazionali ; 
ma i richiamati dal congedo dovevano, in 
caso di mobilitazione, raccogliersi, regional- 
mente ai propri distretti per vestirsi ed ar- 
marsi, e poi, per drappelli, raggiungere cia 
Scuno il reggimento al quale aveva appar- 
tenuto. 

È la creazione dei distretti fu un utile 
concetto per molti riguardi. Se non che, do- 
tendo essi vestire ed armare richiamati di 
tutte le armi, avevano bisogno di magazzini 
enormi, difficilmente maneggiabili, © fini- 
fono con mostrarsi un organismo così com- 
plesso e complicato, da rendere difficile il 
fegolare andamento delle cose. 

Si cercò di riparare all'inconveniente, to- 
gliendo ai distretti il richiamo degli alpin 
$ quali essendo organizzati con reclutamento 
© completamento territoriale, — potevano con 
Santagzio avere magazzini propri. Poi si 
tolse loro la cavalleria, perché tale arma ha 
bisogno di pochi richiamati per mobilitarsi. 
Ed infine si esonorarono i distretti dal prov- 
vedere all'artiglieria ed al genio, dando ai 
torpi di tali armi sedi fisse, reclutamento 
Semi-territoriale e completamento quasi del 
tutto territoriale. 13 

In sostanza i distretti, come. magazzini 
per vestire ed armare richiamati, rimasero 
© rimangono solamente în servizio della fan- 
teria. 7 

Contemporaneamente, per viemmeglio fa- 
cilitare la mobilitazione altri provvedimenti 
Si fecero, e fra questi principalmente l'as- 
segnazione di un numero limitato di distretti 

È il reclutamento di ciascun reggimento. 
Eton ciò si venno ad avere e si ha un 
reclutamento di indole speciale, che non 
può dirsi regionale, perchè. nei reggimenti 
Tengono reclute di diverse regioni, ma nep- 
pure può chiamarsi nazionale, perchè ogni 
Feggimento, ricevendo reclute da soli quattro 
© cinque distretti, sempre gli stessi, assume 
gina fisionomia tutta particolare che di na- 
zionale non ha che il nome. 

Ma, ad onta di tutte queste semplificazioni 
e di questi ripieghi, i timori di una troppo 
faboriosa mobilitazione non cessarono, e si 
fini per adottare il sistema del completa- 
mento locale per ogni corpo d'armata. 

Ed è codesto il sistema oggi vigente. 1 
reggimenti non hanno, per così dire, alcun 
legame col luogo ove sono di stanza; il re- 
clutamento si fa da quattro 0 cinque distretti 
di diverse regioni, ed il completamento per 
Îa mobilitazione coi richiamati si compie col 
mezzo dei quattro 0 cinque distretti vicini. 

È opportuno, funziona bene tale sistema? 
— Esso ha indubbiamente dei pregi rag. 

jevoli, ed è 2 supporsi possa prestarsi 
Ei una facile mobilitazione. Dico però è € 
Supporsi, perché finora non sì è fatto nè vi 
è mezzo d farne, in tempo di pace, la prova. 
Perchè l'intreccio delle cose è tale che non 
è possibile sperimentare Ja completa azione 
dilun solo o di pochi distretti o di alcuni 
elementi dell'esercito, senza spostar tutto, 


» un po 


tutto mettere in moto, fare, în sostanza, una 
mobilitazione generale. 

Ma îl sistema in vigore ha poi un difetto 
gravissimo, che controbilancia largamente i 
suoi vantaggi quali che essi siano. Ed il difetto 
consiste in questo, che nessuno dei richia- 
mati dal congedo rientra dove ha servito in 
tempo di pace. Nel momento « quindi in cui 
è d'uopo tar proîiio della lunga e costosa 
preparazione del tempo di pace, all'atto della 
guerra cioè, nei reggimenti si troveranno 
spezzati d'un colpo tutti quei legami morali, 
che tante cure costa il ereare. coll'educa- 
zione militare. Parrà lieve a taluni codesto 
inconveniente; ma non è fale per chi ha 
‘speso molti anni della sua via al governo di 
truppe; e con ragione il supremo consesso 
dei generali ha messo innanzi ad ogni altro 
obbiettivo questo, che cioè almeno la mag- 
gior parte dei richiamati torni al proprio 
reggimento. 

È tale è appunto l'obbiettivo cui fra gli 
alîri tendono a raggiungere ì muovi pror- 
vedimenti. dal minisiro Mocenni emessi. 

Ma la mia lettera oltrepassa già i confini 
della discrezione e quindi rimaniderò, seme 
lo consenti, ad un'altra, il dirti qualche cosa 
di tali provvedimenti. Èd intanto grazie an- 


ticipate. 
” cane LC 
M 


Una querela Marescalchi 
contro l'onorevole Crispi 


Il tribunale di Bologna ha discusso una causa 
contro tal Luigi Coli, gerente del cessato gior- 
nale umoristico Ehi! ch'aZ scusa.., in seguito a 
querela dell'onorevole Marescalchi. 

Nel marzo scorso l'ERi! ch'al scusa... pub- 
blicava un articolo, nel quale dicevasi che l’o- 
norevole Marescalchi allorché, come consigliere 
di prefettura, faceva parte della Commissione 
governativa per l'applicazione della legge sul 
domicilio contto, andava preannunziando nei ri- 
storanti © nei caffè l'esito delle deliberazioni 
dalla Commissione stessa prose e non ancora 
promulgate. 

Ti Marescalchi querelò il gerento, non a- 
vendo potuto conoscere l’autore dell’articol 
accordando facoltà di prova. 

Il pubblico ministero chiese che îl Coli ve- 
nisse conduonato alla reclusione per mesi dieci 
ed alla multa di lire 833. 

L'avvocato Capretti, difensore del gerente, 
sostenne che nell'articolo incriminato mancava 
l'elemento intenzionale, poiché in esso non si 
faceva che esporre, ed a scopo elettorale (per 
essere il Marescalchi in quel tempo candidato 
ad uno dei collegi di Bologna) fatti, sotto altra 
forma anteriormente esposti nella. relazione al 
Re colla quale il presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, aveva accompagnata In proposta 
di destituzione del Marescalchi dall'uticio di 
consigliere di prefettura, e per i quali ii Ma- 
rescalchi stesso non erasi punto querelato. 

L'onorevole Marescalchi, essendo presente 
all'udienza, a questo parole dell'avvocato Ca- 
pretti sorso e dichiarò che fino da teri l'altro 
(cioè sino dal 3 corrente !) esso avera quere- 
lato l'onorevole Crispi precisamente per i fatti 
contemplati nella relazione. 

L'annuncio di così bizzarra e tardiva que- 
rela venne accolto con grande ilarità. 

L'avvocato Capretti, prendendo atto della 
dichiarazione, chiese l'assoluzione del Coli, o 
per lo meno ch'egli fosse ritenuto complice non 
necessario. 

E tale ritenendolo il tribunale, il Coli venne 
condannato a 5 mesi di reclusione e 415 lire 


nare alla curiosa querela dell'ono- 
‘hi, osserreremo solo che un 


dà querela per atti officiali in cui un superiore 
giudica della condotta di un subalterno. E se 
questi atti poi, come quello di cui si lamenta 
l'onorevole Marescalchi, devono essere per la 
loro natura inseriti nella Gazzetta w/ficiale, la 
querela diventa addirittura un colmo. 

Ma era del tempo che dell'onorevole Mare- 
scalchi non si parlava in Italia. E la querela 
‘annunziata davanti al tribunale di Bologna servé 
al deputato quasi radicale per la rientrata a 
Montecitorio. 
—_____ 


La salma del capitano Carchidio 


Scortata dal tenente De Dominicis e da un 
plotone di cavalleria, la mattina del 20 ottobre, 
Allo 9, giungeva alla stazione di Taulud a Mas- 
saua la salma del valoroso caduto a Cassala. 

Tn attesa di essere imbarcata per l'Italia, la 
salma fu immediatamente trasportata al forte 
Taulud da sei graduati dei cacciatori. 

‘Assistevano alla mesta cerimonia tutto le 
autorità civili e militari, gli ufficiali e gli im- 
piegati. 

La salma era giunta il giorno 17 all'Asmara, 
accompagnata dal tenente Forrari e da un plo- 
tone di cavalleria. Tutti gli ufficiali del presi- 
dio erano andati incontro al mesto corteo. La 
bara venne deposta in una stanza del quartiere 
di cavalleria adattata a cappella ardente. 

L'indomani, alle 7, nel piazzale, trovavasi riu- 
ito tutto lo squadrone intorno al carro d’ar- 
tiglieria sul quale era stata deposta la salma. 

"alla presenza del regio commissario, il pa- 
are Bonomi benedì il feretro. Il capitano Za- 
nardi disse brevi e commoventi parole. 

Là Stefani ha da Massara, 6 : 

La salma del capitano Carchidio & partita 
oggi col piroscafo Po, che ia trasporta in 
Italia. 

‘Alla salma furono rase qui solenni onoranze 
prima della partenza, 


Il Padre Michele da Carbonara ha celebrato 
la messa e benedetta la salma. nella chiesa 
delle Suore. 

Vi haono assistito il generale Baratieri, tutto 
le altre autorità, gli ufficiali e numerosi cit- 
tadi 

Ua battaglione di cacciatori rose alla salma 
gli onori militari, 

Dopo la funzione religiosa si è formato un 
numeroso corteo, a cui hanno preso parte il 
generale Baratierì,,con, tutte le autorità, gli ut 
ficialî ed il battaglione dei caceiatori, il quale 
ha accompagnato la salma det capitano Car- 
chidio a bordo del Po, dove le fu dato l'ultimo 


IL MINISTRO BACCELLI A RAVENNA 


L'onorevole ministro Baccelli, nel pomeriggio 
di ieri ha continuato la visita dei monumenti 
di Ravenna ed ha ricevuto una Commissione 
del municipio di la quale lo ha ipvitato 

itare quella città. 
uilEgnorevale ministro le rispose. dispiacergti 

li non potere accettare per precedenti impegni 
con Modena. sato css 

lì tempo è piovigginoso. 

leri sera ha avuto luogo un banchetto al- 
l'Hotel Byron in onore del ministro Baccelli. 

Intervennero senatori è deputati, le auto- 
rità locali, i sindaci della provincia e_moltis= 
sime altre persone. 

Il banchetto fu di 124 coperti. 

Al levar delle mense, il sindaco Poletti ha 
salutato, in nome di Ravenna, l'onorevole Bac- 
celli, ricordando l’opera sua dedicata intera— 
mente al bene ed alla grandezza della patria. 

lì sottosegretario di Stato, onorevole Rava, 
con felici parole ha ricordato l'affinità della 
storia di Ravenna e di Roma nel rivolgere un 
saluto all'norerole. Baccelli, al comm. Fer- 
rando, suo antico superiore, ed al gentile poeta 
avv. Mantica. È ea 

I! senatore Pasolini ringraziò l’onorerole Bac- 
celli di aver visitato Ravenna, augurandosi 
che egli rechi seco una grata. memoria della 
città. 

Prese quindi la parola l'onorevole ministro 
Baccelli, cominciando col dire che la commo- 
zione gli impediva di fare un lungo discorso. 
Egli desiderava di vedero Ravenna per la sua 
storia, sì strettamente congiunta a quella di 
Roma, e per la tomba di Dante. 

Ragioni di spazio impediscono di ripro- 
durre l'interessante discorso del ministro, il 
quale, ricordando due ilustri ravennati estinti, 
Luigi Carlo Farini @ Alfredo Baccarini, che 
ancora commosso — disse — ricordava sul letto 
di morte, cui stava accanto, sublime nella poe- 
sin dell’affetto filiale, quella gentile che oggi è 
invidiabile compagna del nostro Luigi Rava. 
Terminò bevendo al giovine sindaco di Ra- 

Iì cav. Papi, direttore della sede della Banca 
talia, chiuse la serie dei brindisi. 

Quindi vi fa un ricevimento alla prefettura in 
onore dell'onorevole Baccelli, il quale ricevi- 
mento riuscì splendido ed animatissimo. 
a 


DALL’ERITREA 


L'Africa italiana del 20 ottobre ha le se- 
guenti interessanti informazioni che chiari. 
scono e completano i telegrammi pervenuti 
da Massaua: 

La liberazione di ras Sebath. 
Antalo, 14 ottobre. 

Ras Sebath, già signore dell'Agamò e. te- 
nuto prigioniero da Mangascià sull'Amba A- 
lagi, chiedeva il nostro soccorso, Il generale 
Baratieri per liberarlo e disperdere î gruppi 
dei ribelli che battevano la campagna verso 
sud, inviò una colonna volante, comandata dal 
genorale Arimondi, con tre battaglioni ed una 
batteria. 

La colonna giunse il 13 all'Amba Alagi, 
donde scese ras Sebath con due suoi figlinoli 
e pochi fucili. - 

Domani verrà ad Antalo per presentarsi al 
governatore. 

Anche Degiac All, capo della banda Moheni, 
farà atto di sottomissione al Gorerno italiano. 

Intanto al campo di Antalo giungono da 
tutte le chiese una quantità di preti per osse- 
quiare il governatore. 

ll giorno 11 il governatore emanò un bando 
per assicurare le popolazioni. 

Ras Mangascià é fuggito tra i monti, verso 
il sud, e tutta la sua gente è andata dispersa. 

La salute degli uficiali e delle truppe è ec- 
cellente. 

Antalo, 17 ottobre. 

Sono giunti al campo di Antalo ras Sebzih 
e Degiac Ali, capo dell'Enda Mohemî @ Uoge- 
rat, per fare atto di sottomissione. 

Domani si scioglie îl campo di osservazione, 
ed il governatore partirà per Macallè col bat- 
taglione cacciatori ; lasciando in Antalo il 3°e 
4° battaglione indigeno con la 1° batteria sotto 
gli ordini del generale Arimondi. Gli altri bat- 
taglioni tornano alle loro sedi. 

Il ritorno di Bacatieri. 
Macallè, 18 ottobre. 

Emanato l’ordine di scioglimento del campo 
di Antalo, il generale Baratieri ha lasciato ieri 
mattina quella località, salutato da un gran nu- 
mero di persone oltre che da tutti gli ufficiali 
lasciati col generale Arimondi a sistemare la 
nuova frontiera. 

_Eravi ras Sebaty con famiglia e seguaci, De- 
giac Ali con seguito, il Mermer (prelato abis- 
sino) in grande paludamento, dicono iaviato da 
Mangascià per chiedere pace e perdono, oltre 
una folla di preti con croci, capi di bande, e 
capi di paesi, contadini e donne assordanti coi 
canti e negarit. Dall'alto di Selicot si ebbe 
campo di visitare gli annessi boschettî © le 
chiese ove sonvi. ad altezze ammirabili..olivi 
bellissimi, muse enseta, cedro con frutti. come 
zucche, una vegetazione insomma delle più pro- 
mettenti, 


Sélicot è culla di famiglie aristodratiche abis- 
sine; quivi vi è tattora' il vecchio cadente ras 
Gherechidan, cognato del Negus. Giovanni, 
padre del Degiac Sejum, il giovane baldo guer- 
fiero amico degli italiani, che per e: 
in gran fama fu chiamato nello Scioa da 
Menelik e perfidamente ucciso. La madre da- 
tasi a vita monastica in Antalo, ha mantenuto 
sempre un grande ascendente sul nipote ras 
Mangascià tanto che nella sua recente fuga da 
Debra Ailà, questi volle da lei essere accom 
pagnato. 

Da Selicot procedemmo su Macallè attra- 
versando il vasto piano di Alamino, solcato 
dal torrente omonimo. Regione verdeggiante e 
fertile. Superata la collinetta separante il detto 
piano da quello più vasto dell'Uebi, solcato da 
centinzia di rigagnoli, ci troviamo alla vista di 
Macallé avente a tergo la caratteristica rocci 
Enda Jussus. E’ veramente bello è ridente, il 
confortante panorama. 

II castello, costruito da Naretti, fa un effetto 
superiore all'immaginazione. Sempre fantastico 
colla sua mole torreggianto, coi merli gravi 
ed eleganti, dallo alternantisi linee rette 0 
curve! 

Il territorio è cosparso di villaggi ben cò- 
struiti che rivelano l'abbondanza di elemento 
vitale. Tutto intorno a Macallè sono sparsi vil 
lini circondati da ampie zeribe, vi sono case, 
solide in muratura, già appartenenti ai capi che 
seguivano il negus Giovanni e ras Mangascià 
în questa regal dimora. 

Avricinandoci alla città vedemmo risplendere 
al sole le croci di tutto le chiese, vistosi pa- 
ramenti e molti gruppi di numerose persone. 
ll generale Baratieri, posto ‘n testa alla co- 
lonna il battaglione cacciatori colla sua squil- 
lante fanfara, lo fece entrare a passo accele- 
rato, suonando marce nella città dei Negus 
Neghes si 

impressione sulla popolazione indigena di 
questa lesta e marziale truppa bianca è stata 
straordinaria, è l’eco ne percorrerà tutta l'A- 
bissinia. 

Il generale Baratieri, baciata la croce, prese 
posto sul preparato sedile in mezzo al tap- 
peto. Ezli tenne un vibrato discorso politico, 
inneggiante alla pace protetta dalla forza irre- 
sistibile d'Italia, che colpisce i nemici con ce- 
lerîtà fulminoa. è 

1 preti preghino Dio, egli soggiunse, i con- 
tadini lavorino la terra, i negozianti attendano 
ai commerci sotto l’egida infrangibile d'Italia, 
© saranno lieti dei raccolti salvati per sempre 
dagli esterminii scioani di cui serbano sangui- 
noso ricordo. 

Presi gli accampamenti, tutti dopo si reca- 
rono a visitare îl castello abitato dal governa- 
tore, dal colonnello Pittaluga, dalla stato mag- 
giore. Nella sala del trono il generale Bara- 
tieri tenne un alto e commovente discorso. Egli 
congedò gli ufficiali dei cacciatori ricordando 
i progressi delle truppe italiane, la resistenza, 
lo slancio, © rilevando lo spirito. dei. soldati 
bravi figli d'Italia, e lodando il costante intel: 
letto d'amore degli ufficiali per la prosperità 
della colonia e la gioria del Re 6 della Pa- 


CRONACA ESTERA 


Dopo il verdetto. 
Non ho il piacere di conoscere i nomi 
dei dodici cittadini giurati che, all'Assise di 
Bourges, hanno pronunziato il verdetto as- 
solutorio per il marchese De Nayve. E me 
ne dispiace, me ne dispiace assai. Perchè, 
se questi nomi conoscessi, io vorrei indiriz- 
zare ad ogpuno di loro una mia carta da 
‘visita, con due lettere: p. c.: per congra- 
tulazione. Proprio così. > 
Che cosa resta, oggi, di tutto il gran par- 
larg fatto attorno a un processo, che nella 
storia della delinquenza ha segnato la pietra 
iniliare di questa fine di secolo portante il 
motto non plus ultra ? Solo il ricordo resta 
d'una lunga serie di fatti, che vanno dal 
tragico al grottesco, da! terribile al ridicolo. 
Dai marchese De Nayve - il quale sotto 
falso nome, come l'eroe d'un romanzo 
d'Anna Radcliffe, attraversa fugacemente la 
terra di Francia e la terra d'Italia per an- 
dare a commettere un assassinio orrendo 
nella punta estrema del golfo napoletano — 
da! marchese sino agli avvocati i quali ri- 
dono dei calembourgs, che l'imputato fa 
Solle malattie vergognose, di cui è infetto; 
dalla marchest De Nayve, figura scialba di 
donna senza dignità e senza senso morale, 
all'abate Rosselot, che !2 sera del verdetto 
va tranquillamente a teatro: dal principio 
Îlla fine di questo processo, insomma, è 
iutta una tragedia jcomica che si è svolta. 
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GUSEPPE DE ROSSI 


car 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


In qualche momento anche la presenza di 
Alberto finiva per riuscirle insopportabile: 
e la cosa era naturale, poichè l'allegrezza 
spigliata e romorosa di Alberto che, in quel- 
l'anima giovenile, aveva ora ripreso futto 
quanto il ‘suo sopravvento, completamente 
dimentica delle amarezze passate e delle an- 
gustie sofferte, era în certi momenti per 
quella:‘donna addolorata come una sferza 
pungente, staffilante sulle piaghe sanguinose 
del suo cuore ulcerato. Perciò ella ora a- 
mava di vivere tutta rinchiusa in sè stessa, 
si compìaceva quasi del suo stesso dolore, 
si dilettava di rimuginar con le sue proprie 
dita dentro alle ferite del. cuor suo, come 
quei settari dell'India che religiosamente si 
assorbono nella contemplazione delle piaghe 
fatte per amore della Divinità sulle loro 
membra scarnite. 

Però allo stesso tempo, come da una ten- 
tazfone diabolica, ella rifuggiva da tutto ciò 
‘che;.non mato nel suo cervello direttamente 
o ‘indirettamente era capace di venirle a ri- 
meliore: davanti agli occhi la sua colpa fa 

tale:/Così J'idea/che una persona nova, la 


O una commedia tragica, se vi piace meglio. 

Questo processo ha servito a tutto e a 
tutti: fino agli chazcins di Francia, che han 
yisto nell'abate Rosselot una spia prussiana, 
fino ai... patriotti d'Italia, che vi hanno 
scorto il pericolo, dell'insegnamento reli- 
gioso. 

Ora, dopo il (verdetto, il marchese. do 
Nayv6 può ritornare fra la gente a testa 
alta. Il mondo, sî capisce, aprirà-le braccia 
a questo gran calunniato, non senza vel 
sare qualche lacrimetta di commozione edi 
tenerezza. La società non può chiamarlo re- 
sponsabile delle follie d’un giovinetto misan- 
tropo, che osa ribellarsi ai santi suoi pre 
cettorî e sî precipita, stanco a dodici anni 
della vita, giù da una rupe în mare. 

Ma io, ripeto, vorrei conoscere i nomi dei 
dodici cittadini giurati per mandar loro la 
mia carta da visita 

Poi che, senza edo, i dodici cittadini 

iurati han recato al mio cuore una gioia 
immensa, che, fondendosi all'orgoglio d'ita- 
liano, mi fa dimenticare quella turpe farsa 
del processo di Bourges. fo godo, oggi, pen 
sando che il giurì italiano è vendicato. Al- 
tri processi si sono svolti fra noi clamoro- 
samente. E, dopo qualche nostro verdetto 
assolutorio, ch'era, diremo così, una vergo- 
gnosa sanatoria di turpitudini indicibili, gli 
Italiani si dimandarono se ogni senso mo- 
rale, e ogni principio di onestà e di dignità 
fossero spenti in noi. 

Oggi, non più. In quel fiorito e meravi- 


glioso palazzo di giustizia di Bow che 
mastro Giacomo, argentiere del co- 
struì con squisito sentimento di gau- 


dente e d'artista, é stato consacrato il trionfo 
del giurì italiano. Ed io provo una gioia 
immensa, un orgoglio sconfinato davanti a 
Sesto trionfo, che per il signor. marchese 
le Nayve è l'assoluzione, ma per noi resta 
un alto titolo d'elogio. 

Ora m'immagino come andrà a finire que- 
sto dramma, mezzo tragico e mezzo comico. 

Il signor marchese farà la pace con la 
signora marchesa e i figli benediranno que- 
sta riconciliazione che fortificherà la buona 
concordia familiare. Ed una bella sera, at 
torno al desco, saranno riuniti i padroni di 
casa, la famiglia, l'abate Rosselot... ed i do- 
dici cittadini giurati. Anche i giurati. Per- 
chè no Non si deve ad essi se la pace è 
ritornata in una famiglia, così come Dio co- 
manda... L'abate Rosselot dirà il benedicite: 
si mangerà d'amore e d'accordo e si faranno 
dei brindisi alla santa indissolubilità della 
famiglia. E, dopo, andranno tutti in teatro 


ir la commedia. 
Zeta. 


Francia. 
11 processo di Bonrges. 

Bourges, 5 (P.). — Îl procuratore gene- 
rale Pain prende la parola e pronunzia la sua 
requisitoria. Rifà la storia della vita del mar- 
chese de Nayve, da quando povero c spian- 
tato fa la prima transazione con la sua co- 
scienza, sposando la signorina Bianca Massè 
de Beaudreuille, sino al giorno che medita di 
sbarazzarsi del povero Menaldo. Ricostruisce 
il triste viaggio attraverso la Francia e l'Italia 
e la scena fosca del delitto. Passa dopo a di- 
struggere ie affermazioni dell'imputato e ad 
esaminare le prove, che più che dai fatti emer- 
gono, luminose d'una luce sanguigna, dalle 
contradizioni e da tutto l'interrogatorio del 
marchese. 

Il procuratore ritrae effetti di vera elo- 
quenza e viene applaudito continuamente. 

Finisce così la sua requisitoria 

— Il marchese De Narre fu protetto nel- 
l'opera sua nefanda da dei preti che aveva în- 
catenato colla riconoscenza. Parecchi di loro 
testimoniarono contro la marchesa 
aveva scatenato lo scandalo in cui altri preti 
sono mescolati. 

Fatto saliente però è questo: che voi, De 
Nayve, non avete mai osato di condurre in 
Italia vostra moglie per pregare sulla tomba 
del suo figliuolo, Temevate che qualcuno v 
arrestasso, esclamando: Ecco l'assassino! — 

Ripresa l'udienza alle 4 pom. s'alza a par 
lare il difensore, avvocato Danet. 

L'avvocato Danet, celebre per queste cause, 
pronunziò una difesa, la quale è basata sul 
l'argomento; Dopo sedici. mesi  d'istruttoria, 
quali sono le prove? 

L'arringa del Danet termina a tardissima ora: 

Bourges, 5. — In seguito al verdetto dei 
giurati, il tribunale ha assolto il marchese de 
Nayve, 

Il verdetto fu accolto dal pubblico con segni 
di approvazione. 


FANFULLA 


Germania. 

di Don Carlos. 
imperatore Guglielmo ha 
nominato Îl Ite di Portogallo colonnello (e non 
è la suite) del 20° reggimento fanteria. 


La Stefani comunica, 6 : 

Il Re di Portogallo è 
Sheernéss (Inghilterra). 

T’ambasciatore ottomano. 

La KoInische Zeitung ha da Berlino non es- 
sere improbabile che l'ambasciatore ottomano 
Tewfik pascià, chiamato dal Sultano, del quale 
gode speciale fiducia, possa essere destinato a 
coprire un'alta carica a;Costantinopoli. 


ia 


Innsbruck, 5. — Elezioni di 34 deputati alla 
Dieta del Tirolo nelle circoscrizioni rurali. 

Farono eletti 31 consersatori e 3 liberali, dei 
quali nove conservatori, ed.i tre liberali ap- 
partengono al partito nazionale dell’astensione. 

Amnistia. 

Praga, 5. — L'imperatore ha accordato 
un'amnistia ai condannati per reati politici, so- 
spendendo ogni ulteriore procedimento iniziato 
in proposito. 

Per il borgomastro. 

ll governatore della Bassa Austria, de Kiel- 
mausogg, ha fatto il suo rapporto su l'elezione 
dell'antisomita dottor Leger a borgomastro di 
Vienna. Ha conchiuso per la ratificazione di 
questa elezione per parto del governo. 

Il dottor Lueger è stato ricevuto in udienza 
dal presidente del Consiglio, conte Bade: 

L'Esposizione di Budapest. 

Ecco i particolari riguardo all'Esposizione e 
alle feste commemorative, con le quali gli Un- 
gheresi sì preparano a celebrare il millennio 
della presa di possesso fatta dai loro padri, 
sul suolo d'Ungheria, condotti dal leggendario 
re Arpad. 

Il programma ufficiale pubblicato dal governo 
enumera una lunga serie di solennità e di feste, 
fra le quali va ricordato il Congresso dei dotti, 
dei giornalisti, dei medici ecc. 

L'Esposizione sarà aperta il 

l'imperatore in persona. L'8 giugno vi sarà se- 
duta solenne delle “due Camere nell'immenso e 
maestoso edilizio, costruito sulle rive del Da- 
nubio al solo scopo di riunire i rappresentanti 
della nazione. 
(1 mese di luglio s'inaugurerà il nuovo Museo 
d’artî è mestieri. Nei primi cinque giorni di set- 
tembre saranno aperte le cinquecento scuole 
primarie. Il 20 settembre s'inaugurerà il gran 
monumento nazionale a Semlino, eretto a spese 
dello Stato sulla frontiera. 

Infine il 27 settembre avrà luogo, in presenza 
dell'imperatore, del re di Rumenia e del re di 
Serbia, la solenne inaugurazione del nuovo ca- 
nale dalle Porte di Ferro, che permetterà ai 
navigli di risalire il Danubio dal mar Nero sino 
verso la frontiera della Baviera. 

Velezione di Lueger riflutata dall'impora- 
ro ?> 

Londra, 6. — Il Daily Nexs ha da Vienna 
che l'imperatore si è rifiutato di sanzionare la 
elezione di Lueger a borgomastro di Vienna. 


Inghilterra. 
Sciopero. 

Londra, 5. — In seguito allo sciopero degli 
operai addetti ‘agli stabilimenti navali di Belfast, 
gli armatori ed i costruttori della Clyde si sono 
posti in isciopero per sostenere i colleghi di 
Belfast. 

l'ambasciatore ingleso a Costantinopoli. 

Londra, 6. — Si smentisce ufficiosamente 
che Sir Philip H. W. Currie non debba. ritor 
nare all'ambasciata di Costantinopoli. Egli tor- 
nerà al suo posto verso la fine del mese. 


Turchia. 

G1I ambasciatori e la Sublime Porta. 

Costantinopoli, 5. — In seguito alle no- 
tizie dei disordini che si ripetono nelle vario 
parti dell'Impero, a danno dei cristiani di ogni 
nazionalità, gli ambasciatori delle grandi po- 
tenze si recheranno, oggi, separatamente allo 
Sublime Porta per sollecitare immediate misure 
atte a ristabilire l'ordine © per dichiarare che, 
in caso contrario, le potenze si concerteranno 
sui provvedimenti da prendersi. Gli ambascia- 
tori inviteranno îl ministro degli affari 
far sapere ciò che il Governo ottomano intenda 
fare per por termine all'attuale anarchia. 


giunto ieri sera a 


2 maggio 96 dal- 


Questa notizia importantissima della Stefanf 
non ha bisogno d'illustrazione. 
Ciò che tante volle è stato detto da tutti i 
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grandi: giornali: d'Europa viene ad avere oggi 
una conferma. Fin quando, le potenze d'Europa 
non promuoveranao un'azione concorde ve riso- 
luta, la Sublime Porta continuerà nel suo pro- 
cedere incerto‘e malfido. A Yildiz-Kiosk regna 
fa paura, ch'è poila cattiva consigliera dî quelle 
riforme per ridere, sempre concesse e mai at- 
tuate, che servono solo a consolare i sentimen- 
tali della politica. 

A rendere meno efficaci le rimostranze delle 
potenze concorre il malumore, ch'esiste tra la 
Russia e l'Inghilterra a proposito degli affari 
dell'estremo Oriente. Malumore di cui si risente 
il contraccolpo in Europa. 

Ora tanto più l'accordo dovrebbe essere fra 
i rappresentanti dei Governi in quanto le que- 
stioni turche hanno un effetto diretto sulla vita 
politica d'Europa. E i danni derivanti da una 
tale-condizione di cose si estendono anche agli 
affari, come dimostra la moratoria decretata 
l’altro ieri dal Governo ottomano. / 


5. — Si conferma la gra- 
di Diarbekir e viene smentita 
l'asserzione, che gli Armeni siano stati gli ag- 
gressori 

"Tale smentita risulta da un recente rapporto 
ad un cappuccino francese qui dimorante, se- 
condo il quale rapporto il capo dei Kurdî, Ze- 
lon, persona tenuta in molta considerazione dai 
circoli turchi e le cui provocazioni fanatiche 
resero già necessario l'intervento diplomatico 
nell'aprile scorso, ha ora ripreso una campa- 
gna di agitazione tra i musulmani, la quale fa 
temere gravi disordi 


Lo scioglimento del Parlamento. 

Bucarest, 5. — Oggi si riunirono le due 

Camere per la lettura del Messaggio reale, che 
scioglie il Parlamento. 

Il Messaggio è brevissimo e dichiara che lo 
scioglimento è una conseguenza del cambia- 
mento del Ministero. 

Le elezioni generali politiche avranno luogo 
dal 22 al 28 novembre (vecchio stile). 

Le nuove Camere sono convocate per.il 7119 
dicembre. 


Bulgaria. 

L'inchiesta per l'assassinio di Stambuloff. 

Sofia, 6. — Tutti i documenti, rinvenuti 
dalla Commissione d'inchiesta, riguardanti il 
periodo del governo di StambulofT, sono stati 
presentati, ieri, alla presidenza della Sobranje. 

Fra essi vi sono numerosi autografi di Stam- 
buloff © tutta la corrispondenza tenuta in occa 
sione delia compra dei fucili Mannlicher e dei 
cannoni Krupp. 

La relazione, colle conclusioni della Commis- 
sione d'inchiesta, si trova tuttora in corso di 
stampa. 


Cose d'America. 
Elezioni negli Stati Uniti. 
New-York, 6. — Ieri vi furono le elezioni 
legislative e municipali în tredici Stati. 
Nelle elezioni municipali della città di 
York ha trionfato îl partito della Tammany-Hall. 
Nelle elezioni legislative dello Stato di New- 
York trionfarono i repubblicani. 


Ai primi attacchi di tosse prendete le Pillole 
di Catramina e vi troverete contenti. 
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CRONACA ITALIANA 


DA TORINO. 
Lo colonie alpine. 

Torino, 5. (M) — Si è radunato stasera al 
municipio il Comitato d'onore e beneficenza per 
le nozze Savoia-Orléans, il quale ha raccolto 
circa 18,000 lire perché dello colonie alpine per 
fanciulli poveri sotto il patronato di S. M. la 
Regina Margherita, una sia destinata ai figli dei 
militari e-porti il nome di « Duchessa Elena ». 

Interrennero col prefetto circa cento persone 
tra quanto ha dî più distinto Torino, numero- 
sissimi uNiciali generali e superiori, senatori, 
deputati, consiglieri comunali e provinciali. In 
assenza del generale D'Oncieu de la Batie co- 
mandante il corpo d’armata presiedeva il sin- 
daco Rignon. Scusarono l'assenza gli onorevoli 
Boselli e Daneo. 

Il Comitato si sciolse mandando un saluto al 
Re ed alla duchessa ed un ringraziamento a 
Crispi che promosse a beneficio di queste co- 
lonie la trasformazione dell'ormai inutile ospizio 
pei viandanti al Moncenisio. 

Si telegrafò pure al patrono del Comitato 
duca di Genova ed a Boselli presidente di que- 
sto Consiglio provinciale, che deve dare îl suo 
parere sulla progettata trasformazione. 


——————__ 


quale benchè indirettamente aveva tanti 
punti di contatto con la causa prima di tutte 
le sue sventure, sarebbe venuta ad assidersi 
al suo desco, a frapporsi tra lei ed Alberto, 
a rimetterle davanti il suo dolore, le aveva 
fatto sorger dentro una smania insopporia- 
bile e le ayeva irritato così prepotentemente 
{l sistema nervoso, che ella aveva finito col 
diveniar® ingiusta noi pensiero e nelle azioni 
verso tuto que!!o che la circondava, anche 
verso di Alberto, anche, & Diù gssai anzi, 
verso sè stessa. 

La cosa poi per allora rimase così. 

Due giorni dopo però quando, al ritorno 
d'Alberto dall'ufficio, questi facendole una 
amorevole carezza sui capelli le disse che il 
cavalier Fanetto aveva accettato il suo in- 
vito e che-il giorno appresso sarebbe stato 
a pranzo con loro, allora Erminia ebbe uno 
scatto di ribellione d'una forza tale che fece 
rimaner il povero Alberto, muto e confuso, 
fermo su due piedi come imbecillito davanti 
a tutto quel furore erompente. 

— No... no... no. 

Con un diluvio di parole ella minacciò di 
andarsene per quel giorno fuor di casa; poi 
rincarò la dose dicendo che se ne sarebbe 
andata per sempre; che avrebbe abbando» 
nato tutto e tutti; che si sarebbe andata a 
chiudere dentro a un convento; si strappò 
di dosso un merletto del corselto; si scom- 
pigliò tuttî i capelli; si morse le dita e i 
polsi e fini con lo sfiondare in un cantone 
della camera un bicchiere che, nella caduta 
sonora, si triturò în minutissimi pezzi di cri- 
stallo luminoso: 

Dopo l'atto vandali:o ella parve perdere 


ogni forza e, abbandonandosi disperatamente 
in fondo alla poltrona, scoppiò in un pianto 
dirotto, lungo, singhiozzante che straziava 
l'anima sua e peggio quella del povero Al- 
berto; il quale non sapeva da qual parte 
voltarsi per portare alla sua donna un aiuto 
qualunque, 

Egli si avvicinò ad accarezzarla sul capo, 
come aveva falto nell'ontrare; ed Erminia 
lasciò fare, 

Allora Alberto s'inginocchiò d'accanto a 
lei e continuando sempre ad accarezzaria 
sulla fronte e sui capelli, sulle gote e sulle 
mani, le cominciò è sofliare una quantità di 
parole amorevoli dentro alle orecchie. 

— Ma, Erminia mia... non fare così. per 
chè ti vuoi rovinare così?... Vedi che in que- 
sto modo {u mi fai sentir male pure a me?... 
Dimmelo che hai. dimmelo che cosa ti 
senti... Ti senti male?.. Vogliamo far venire 
il medico?,,, Perché non mi vuoi dire quello 
che hai? 

E l'idea dolcissima della maternità della 
sua Erminia, a che egli attribuiva intera- 
mente la causa di tuiti quei così violenti di- 
sturbi nervosi, lo fendeva a mano a mano 
sempre più tenero nelle carezze, più gentile 
nei pensieri e più amorevole nelle domande 
che egli le andava rivolgendo, senza poiat- 
tendere da lei nessuna risposta, 

A un punto Alberto si sollevò da quell 
comoda pesitura e, presa Erminia di peso 
fra le braccia, senza che ella opponesse re- 
sistenza veruna, si sedette al suo posto co- 
striagendola a poserglisi sulle ginocchia e 
tenendosela stretta addosso sul peito, 

Improvvisamente Erminia cercò di sot- 
tirarsi a quella stretta amorosa, 


f 
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— Mi perdoni, Alberto?.. — ella disse, 
guardandolo con gli occhi pieni di lagrime. 

— Sei matta, Erminia? — Alberto rispose 
ridendo e offrendo con le labbra riunite un 
dolce bacio alla sposa che ella racqolse con 
una grande rapidità, — Di che dorrei per- 
donarti mai?... 

— Però?... — ella fece, attegziando il volto 
ancora umido di lagrime, a un'aria di amo. 
revole birichineria. 

— Però?... — Alberto ripetà domandano. 

Ei Erminia addolcì infinitamente il tono 
della sua voce. 

— Questo tuo cavalier Fanetio... 

Alberto fece prima una serollata di spalle, 
pensando che forao adesso si era al punto 
di ricominciar da capo tuita quanta la sto= 
ria di prima, poi prese a farsi uscir dalla 
bocca una quantità di chiacchiere, senza 
permettere che Erminia rieseisse nemmono 
una volta a interromperlo, 

— Ma te l'ho detto, amore mio, io tel'ho 
detto e te l'ho ripetuto e adesso te lo ridico 
per la centesima e per la millesima velta= 
Prima di tutio nen me ne potero esimere 
Capirai bene, un uomo che mi fa una qua 
tità di favori, uri uomo che con un disintes 
resse speciale mi aiuta in tutto.. E tu sal 
cara mia, che ia mi trovo a cocupare un 
posto dove per rimanerci hene, non hac 
scendo imparati, bisogna pure imparare da 
qualcheduno... Non m'interrormpere, Emuta 
nia... dopo tu ti persuaderai da te... Il cas 
valier Fanetto è.il mio maestro © la xi 
gila in tutto e ner tuto, Questa 6 la beso. 
E lu pensa così: io i = 
E Poi ti pensa cos: se 10 invera del cava: 


con tanto amore si piglia © 


1 "ed 


E per conchiudere dando ad ognuno; 


merito che gli spetta, aggiungero, ehy petto 
delle colonie alpino che sono are i* l'anima 
più benefiche ed utili istituzioni nostra ie 


tore del provvedimento per cui uniti 
a benefizio delle colonie stesse un {mu 
nuto senza scopo — è l'ottimo dottor b, 
îl quale, intelligente, attivo, benefico quia 
désto, ha dedicato tutto sè stesso all..0, 
vilmente caritatevole, senza che mai i 
suo compaia. 

N comm. Pagliani în Piemonte, 
Torino, 5 (6. P) — È giunto cay 
gliani, direttore generale della saniti. iu; 

al ministero, per visitare il Polielinica. 
dendo diffondere tali-istituzioni di cu 
latoria in altre grandi città. 

Teri a mezzodì fu a visitarlo, riîrnen) 
più gradita impressiono, ed elogiando 
direttori per la bella opera comp 

Un dono al Re. 

Torino, 5 (G. P.) — La Società ; 
gliana per la fabbricazione della dina 
retta dall’amministratore delegato ca ( 
Bastogi, con gentile pensiero stabiliva {i £ 
omaggio a Re Umberto di un savzio 
nuova polvere senza fumo, detta lanit 
il Bastogi stesso partiva alla volta 
per presentare il dono a Sua Maes 

La polvere è chiusa in cart 
le quali alla loro volta saranno present 
Re dentro un artistico cofano. Questo 
sissimo mobile, che in questi gio: n 
casione di ammirare, è di legno 
nemente scolpito. Ha le linee purissimo i 
quecento, con intaglio sulle quattro f. 
fregi in rilievo. Sul davanti spicca 
reale ed ornano i lati due artistich 
brunite. Sul coperchio, le cui mo 
parimente scolpite, è intagliata a 
rilievo la dedica. 

Il pregevole lavoro è stato disex 
pito con incomparabile maestria a 
rinomato stabilimento Massimino. 

DA GENO 
Orribile fratricidio. 

Genova, 4 (Nemo). — Un 01 
cidio ha vivamente impressionato le traunis 
e patriarcali popolazioni di Valle d'Alba | 

A Capriata, delizioso paesello su 
Novi Ligure tra le notabilità si annov 
i fratelli Carlo e Luigi Pizzomno, il p 
macista ed ufficiale postale, fino a 
fa, assessore anziano; il secondo, oste © catt 
tiore. Da qualche tempo tra i di 
regnava buon sangue, perchè 
morati alla follia della st 
vanna Tabusso, d’anni 3 
la quale sembra li tenesse entra 

Ieri, sull'imbrunire, dopo ua vivace diver 
i due fratelli, armati di stile, si scaziiaron 
sull'altro, crivellandosi con bestiale. fu 
ferite. La strada era solitaria e nessuno pr 
senziò l’orrido scempio. Dopo p 
Pizzorno veniva raccolto da al 
cadavere in un lago di sangue, 
si precipita 
busso, ove cadeva pri 
copia di sangue che gli 
ferite tutte riconosciute gravissi 

Il fatto ha prodotto in tutta 
nosissima impressione. Stamane si 
luogo le autorità di pulizia e giudiz 
constatazioni di legge. 

Lo stato del ferito è disperato. 


evolu 


î 


DA FIR 
AlPIstituto di studi superiori — Ancora 1 
sequestro di persone. 

Firenze, 5 (Mariano da Sarni). — X: 
l'aula magna del regio Istituto di 
riori ha avuto luogo la solenne ina 
del nuovo anno scolastico. Il tema d so 
inaugurale, applauditissin 
sore Giulio Fano era_« La fisiol 
sato e le cause de’ suoi rece: 
Erano presenti le autorità loc. 
molte eleganti signore in mezzo a un ultota 
numeroso © sceltissimo, 

— Roberto Bertilacchi che, s0 
fede del medico fiscale Grimelli, avera 0 
nuto che la propria sorella, sana di mente,s= 
nisse ricoverata nel Manicomio di S. Sil 
dando così occasione al sulerte procuritor 
Re di occuparsi della losca faccend 
arrestato e inviato alle” Carceri delle Mur 
in attesa del processo che gli verri fatto. 


La principessa Letizia a Monza. 
Torino, 4. (V.) —leri, a 

figlio, conte di Salemi, è partita 

S. A- R. la duchessa Letizia d'Aosta. Lade 
hessa era attesa da S. M. la Regina 


giornalmente la briga di farmi a 
e di segnarmi la strada da 
mezzo a quelli strani la! 
che sono gli affari di ban 
cio... se invece di una pers 
cavalier Fanetto, io avessi tr 
posto un invidioso... el 


avesse voluto pi gatte da peiure e 
avesse lasciato là solo a sbrog 
quella matassa arruffata che mi 
vanti... o allora? come mo la sarei et 
io? e come mi troverei io al 
un po?.... 

Erminia, che pareva si fosse trani 
zata completamente, andava giochere! 
con un lembo dei grembiule di 
bianca e teneva la testa b 
intenti a quel grande lavorio d 

Alberto ripetò, cercando 
sotto il mento di sollevarle 
bionda : 

— Ci pensi tu?.. 
alesso ? 

Questa volta Erminia rispose 

— Avtosti cercato un'all 

Alberto ribatt 
nel tano della vo: 

— Bella questa? con quella îò 
abbiamo noi altri, come l'avrei tr 
bito un'altra occupazione 
non era il Commenlator Martins, a 
Sfara avremmo potuto pure ni 
che tanto... x 

Alberto s'interrupp 


mussolini 


come 


e fra i due 


i breve momento di silenzio. 


1 È 
Benton: messi gia 
È e nero, a cari 


fi solito al Continent 


chio decise di condui 


nella casa maritale, 
ina. Il cattivo tems 


Grifoni fu invit: 
"noti, e cha acce 
tiusigli della moglie 
Da quel momento 1 
Ta paese corrono | 
detta ma di tutto cid 
d'eapo È magistrato 


L'antico e il 
Alessandria, 4. 


nostra città il prefef 
ragni, collocato, coi 


Venne salutato all 
Corvetto, comandan 
mata, dal genera! 


piegati di prefetture 


giungeva da Novar 
provincia, conte Gi 


semplice © più « 
la festa che l'altra s 
atinta e colta signord 
dell'istituto femminil 
Le sue alunne che] 
una istruzione impro: 
Hianità, dettero una 
rappresentativa, di n 
Fu rappresentato 
mio e Jo rengo da 
sui carina, in cui si 
rise E. De Coro, A. 


signore e signorine 

Nella musica si f 
rine M. G. e A. Vi 
poteva essere altri 
lorosa signora Mar: 


e splendidamente, q: 
scolastico che è il 
quale dette prova di 
tura, leggendo ua si 
ampiamente © feli 


© il nome del Funa 
La bella ed indi 

con un grazioso bal 

tutti tributarono all 

al suo consorte, } 

l'opera loro veraruel 

segaamento privato 

se 


Veri sera L'erede 
Questa sera una 
Pia Marchi-Mlagzi 


meraviglie. 
Se saran rose. 
— Quirino. 
Stasera prima raj 

tolo, interpreti pri 

Calzolari, il tenors 
— Metastasio 

invano i trio 


_ritraendo 
giando i n 
mpiuta. 


DIN 
medici 


lorni avemmo ae 


Jo di rovere, { 


te n 
cca lo stemma 


Hiseznato e secl 
Torino nei 


fiio. 
orribile trat 
to 1 


annoveravano 
primo. far 
lo a pochi mesi 


al: furore di 
poco di Con 


vallata pe- 
si recarono sul 
ludiziaria per te 


— Ancora il 


ti progre 


presa la linona 
aveva. otte= 


nda, è stato 
delle Murate, 
lerrà fatto. 


Monza. 


inpagnata dal 


mano 
testa 


una 
bella 


troverei Î0 


lortana c 
È trovata su- 
intanto, Se 
lino, a que 
prir di fame, 


ve ci fu ul 


Continua). 


xi 
GOT o ;al console greco cav. 
pri sai,cò all'arsenale. È 
Feet MS A riceammiraglio Canevaro 0 
Pa roet piservizio. 
sii na si tatto e al mur 
Nemnloca Sisto sempre dal viceammira- 
co seo riciali, girò l’arsenalo. 
p* oltre un'ora. 
a du) ergo Europa, ‘il. granduca 
jualche modo la sua sod- 


ne lungamente al mureo, 


Gabriela D'Annunzio, 
a ‘avrà luogo venerdi 
esosra delta sala del Licco Benedetto 
cal Slimonto concessa. Un ricco tap- 
niorgano del palco, accrescerà 
Vell'ambiente, rendendolo adatto 


ssi già în vendita sono eleganti, 

gia nio, a caratteri elzeviriani, starm- 
@PSI arta a nano smarginata. 

pi SISEF di udire il forte e fortunato poeta 

î°,à richiesta di biglietti è immensa. 


Pie 
Il conte Nigra in Italia. 

(&) — Tl conte Nigra, amba- 

ina Vienna, ha ottenuto un breve 

‘giunto, scendendo come 

"i Continental. Oggi andrà a Monza 


—e_ 
passamparsa di uno sposo ottantenne. 
i Amo, . (7) — Circa un mese fa si parlò 

n A matrimonio contratto col solo rito 
#32) nel piccolo comunello di Premana, 
Niroto schio ottantenne, certo Domenico Gri- 

2 'uns graziosa donnetta di 35 anni. 1 
vc o salaci di quell tempo sono 
ibeggcari davanti al tragico evento che 
"ima di tutti i discorsi. 

ti giorni dopo celebrate le nozze il veo- 

2} di condurra la sposa in Gerola 
2° tesa maritale, posta in cima ad una balza 

Îi cattivo tempo obbligò la coppia a 

dere e ritornare a Premana. Il giorno 
Sei rcchio scomparse e soltanto ieri, dopo 
ine ricerche, fu rinvenuto il suo cada- 

ino all'abitato, ma 


20) 


Pm un corso d'acqua $ 
Sono da fita boscaglia. 
eso da Ft ipotesi di un suicidio, pur 
resta Quella di ua delitto, che finora sî 
ge nel mistero più profondo. 
%5* il magistrato ha potuto sapere che il 
5 a invitato a bere da due amici rime: 
s e cha accettò malgrado i contrari 


‘Da quei momento non si vide più. 

fa paese corrono voci di gelosia o di ven 

ma di tutto ciò speriamo saprà venire 
sego lm at 


L'antico e il nuovo prefetto. 
Alessandria, 4. (G.P.) Ieri ha lasciato la 
ssra cità il prefetto comm. Agostino So- 
“ini, collocato, con recente disposizione, a 
sos. 

‘mne salutato alla stazione dal generale 
retto, comandante il secondo corpo d'ar- 

a dal generale Cesati, da tutti gli im- 
seggi di prefettura e dell'ufficio di pubblica 
starezza. E 

Poco dopo la partenza del comm. Soragni, 
sgera da Novara il nuovo prefetto della 
sovincia, conte Glori: 


Festa scolastica. 

Napoli, 3 (R. Cassetta). — Più bella, più 
snglice è più commovente nor, poteva riuscire 
li Esta che l’altra sera offri gentilmente la di- 
sita e colta signora Maria Coletta, direttrice 
dell'ituto femminile omonimo. 

Ia ste alunne che ricevono cure materne © 

“strazione improntata a criterii di vera ite- 
amità, dettero una splendida prova di arte 
oregentativa, di musica, di canto e di ballo. 
Tappresentato un esilarante scherzo co- 
xico è {o vengo da Parigi, una commedia ns 
si carina, in cui si distinsero molto le signo- 
ras E. De Coro, A. Vitale, M. Sommella © la 
; Immacolata Calzerano, che strappò vi 
tssini applausi dallo scelto uditorio, formato 
d colt gentiluomini e da uno sciame di fine 
signore e signorine. 

Nella musica si fecero molto, onore le signo- 
ti MG. e A. Vitale e A. Sommella, © non 
piera essere altrimenti, perchè dirette dalla va- 
Ssrusa signora Margherita Vitale. 

Certamente, fra tanto brio, non poteva man- 
care Îì contributo letterario, e questo: lo portò, 
+ spleadidamento, quel simpaticissimo ispettore 
svlastico che è il prof. Raffaele Funari, il 
quale dette prova di possedere una larga col- 
tura, leggendo un suo discorso che svolgeva 
snpiamente © felicemente l’astraso tema della 
<Elucazione della donna nella famiglia e nella 
stetà », le sue qualità psicologiche per es7 
re buona madre di famiglia in rapporto ad 
vinini e cose, che seguono le_ correnti inno 
varici di questa triste e malinconica fine di 
sedi pi 

l'elaborato discorso fu applaudito, entusla» 
isamente, e doveva essere così, dati i meriti 
t il nome del Funai 
La bella ed indimenticabile festa chbe 
un grazioso balletto, e con gli encomi che 

tributarono all'egregia signora Coletta ed 
ai so consorte, prof. Filippo Zagarola, per 
l'opera loro veramente proficua, che onora l'in- 
ségnamento privato di Napoli, ora si può dire, 
senza tema d'essere smentiti, divenuto un mo= 
sopolio di pochi, 


e i 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

leri sera L'erede di Marco Praga. 

fuesta sera una dello commedie 
Via Marchi-Maggi: La perche, ossia 
salvezza, — 

Domani l'atteso Signor direttore, del quale si 
dicono meraviglie. 

Se saran rose. 

— Quirino. 

Stusera prima rappresentazione del Pra Dia” 
tolo, interpreti principali la signora Claudia 
Calzolari, il tenore Chinelli e il Carmignani. 

— Metastasio 

Coninuano i trionfì di Mariguita e isuccessi 

Emilia Persico nelle canzonette na- 


‘favorite di 
Tavola di 


gera spettacolo. 


tina È 


Il consommè concentrato M: 
tubet 
è eccellente per fare isî né 
brodo perfetto. A 
=" et 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: AMBASCIATORE:— SERBIA — DESTIA 
ROSA — RIMA = ORE = ASMARA — AMORE 
BAOI — TRACIA = MARIO = SCIA — BRESCIA 

RETI — CARTE — SARTO" ORTICA. 


Metagramma. 
— Si sa che mi si adopera 
da tatti e tut? i gioni 
— e che allo spiedo o in umido 
mi han buono assai gli storni. 


Logogilfo. 

4. Mi dicono alla monaca 

3.0 a bruto assai benofico 
stufato 0 cotto allesso. 

3. A_Lei rammento il Foscolo, 

7. ed oggi, a chi mi nomina, 
un celebre processo. 


Metanagramma. 
— Città lombarda al nord di Soresiî 
— Damo d'una regina Carolina. 
— Crostecci che han la carne sopraffina. 


Nel numero di domani pubblicheremo il ri- 
sultato del nostro XIX concorso fra gli spie- 
gatori della nota sibillina pubblicata il 1° cor- 


ROMA 


6 novembre. 


IL TERREMOTO. 
Un gentile terremoto 
Con l’amabile suo moto 
lia messo un po' di pànico in quanti stanotte 
alle 3 e mezzo non tenevano chiusi gli cechi 
al sonno. 

Ma è stata una cosa da nulla; più che 
una scossa, una.. carezza. 

Il bollettino dell'ufficio meteorologico dice 
così 

Molto prossimamenta alle 3,27 di stamani 
ebbe luogo una leggera scossa di terremoto 
ondulatorio sussultorio della durata di 415 circa, 
indicata da tutti gli apparecchi di questo Os- 
servatorio, i quali, dopo detta scossa, fino ad 
ora (11 antimeridiane) sono rimasti sempre tran- 
quilli. ll terremoto fu inteso anche leggermente 
2 Rocca di Papa 

Esco: io sbaglierò anche questa volta, 
come ho sbagliato tante altre, ma ritengo 
che i giornali farebbero ottima cosa se di 
questi futili fenomeni tellurici, navvertiti 
dai più, non si occupassero affatto. 

E ora due parole a coloro che anche 
stanotte, appena avvertita la scossa, sono 
fuggiti di casa. 

Ta altri paesi scosse di terremoto come 
quella di stanotte avvengono frequentemente, 
è nessuno si allarma, nessuno ne parla. 

Si starebbe freschi se ogni volta che la 
casa per un minuto secondo trema, si do- 
vesse fuggire in mezzo ad una piazza a smal- 
tire il terrore, e riprendere fiato! 

In Roma le case — e se non tutte, la mag- 
gior parte - tremano al passaggio di un om- 
Mibus o di un carro pesante. Tremavano 
tutte l'altra notte, quando durante il tempo- 
tale scoppiarono quei tuoni che durarono la 
bellezza d'un minuto primo e forse più. 

Calma, dunque, e niente paura. 

Roma per la posizione in cui sì trova e 

er la condizione del suo sottosuolo non ha 
hulla a temere dal terremoto. _ 

‘Questo assicura il prof. Tacchini, diret- 
tore dell'Osservatorio astronomico al Col- 
legio Romano, e se lo dice lui che è com- 
petente in materia. 


Però dal momento che anche la cronac: 
dei terremoti innocenti si deve fare, face 
Mola e incominciamo col riferire l'opinione 
del prof. Tacchioi. ; 

‘Dbpo una forte scossa — come quella del 
primo corrente — ne succede sempre qual- 
Pie altra ad intervalli variati : però il grande 
fntervailo che è corso dalla notte del primo 
Ad oggi e la leggerezza della recente scossa 
fanno ritenere che il fenomeno tellurico sia 
isolato e al suo termine. È 

Il terremoto di stamani non ha cagionato 
alcun danno; nelle carceri i detenuti, — quei 
pochi che hanno avvertito la scossa — non 
Porono nemmeno mossi dai pagliericci in 

i .cevano. 
© formino augurandomi che questa volta 
la scossa non abbia fatto cader di letto al- 

in ie francescano, nè 
cun frai si p: 


hy. 
i, 
Temperatura d'oggi. a 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roma 
Massima 20.01 - 
Spettacoli. 
% fore 9). La tavola di salvezza. 
ps Di) 9). Fra Diavolo. 
Metastasio (ore 9). Mariquita. 


Per Ruggero Bonghi. 

Per l'annunziata commemorazione del com» 
pinto onorevole Ruggero Bonghi, che avrà 
Ringo domani sera alle 9 nella sala della Pio- 
hu orsa, si potranno ritirare i biglietti nella 
col dell'Unione monarchica liberale in piazza 
di Picirno libano aeess0' alla sala i senatori, 
debutat, consiglieri comunali è provinciali, asi 
folio la medaglia di rappresentanza. 

2° commemorazione, come già è stato detto, 
gard fatta dall'onorevole Michele Torraca 

4 1a nuova sede 

dell'Associazione della stampa. 

Jeri fra l'Associazione della stampa c la ditta 
pIÉSI Noarrenberg e C. quale ‘rappresentante 
ligiia casa Siemens di Berlino, proprietaria del 
falazio gia Wedekind posto in_ piazza, Cor 
ina, fa stipulato il contratto di affito. de 
Simo piano di quel palazzo, nel quale l'asso: 
Pron trasferirà la propria sedo alla fino del 
mese di novembre. 


Minima 11,9 8. 


Sono giunti cieca cento pellegrini napoletani 
per la chiusura delle feste di San Filippo Neri. 
Questa mattina hanno ascoltato nella cappella 
Sistina la messa celebrata dal Papa, dal quale 
sono stati poi ricevuti in udienza particolare. 
All'udienza assisteva il cardinale Sanfelice, ar- 
civescovo di Napoli 

Per la colonna commemorativa. 

La 27° nota di sottoscrizioni fa ascendere la 
somma raccolta per la colonna commemorativa 
a porta Pia a L. 24,125.98. 

Lagrime! 
| Raccontammo come l’altro giorno una donna 
di circa quarant'anni si gettasse nel Tevere dal 
ponte Margherita. 

La misera tornò a galla due volte poi scom- 
parve per sempre. Ieri si è saputo chi ella 
fosso e quali furono le cause che la spinsero 

dio. 
Sî chiamava Maria Pace, aveva quaran- 
tun anno ed era nata a Genzano di Roma. 

Sette anni or sono Is' poveretta fu abbando- 
nata dal proprio marito; certo Augusto Pizza- 
tini, il quale fuggi all'estero con l'amante, una 
donna che, a sua volta, abbandonò marito e 

ig) 

La Pace, rimasta con quattro bambini e con 
la vecchia madre ammalata, fu costretta a cer- 
care lavoro e lo trovò presso il laboratorio 
del legatore di libri Giambattista. Fea in via 
Belsiana num. 62. 

Uno dei figli, il maggiore a nome Remo, dopo 
aver battuto a tante porte riuscì finalmente a en- 
trare in qualità di facchino alla stazione centrale 
nelle ferrovie. Guadagnava poco, ma quel poco 
era un non lieve soccorso alla famiglia. Però, 
per quella povera famiglia la serie delle di- 
sgrazie non era terminata. Un brutto giorno 
Remo fu trasferito a Napoli e allora la povera 
Maria si trovò ridotta a tale estremo da non 
poter più tirare innanzi. - 

Adesso aveva da pagare parecchi mesi di 
fitto della casa ove abitava in via della Paglia 
num. 27 p. p; il proprietario l'aveva minac- 
ciata di metterla sul lastrico ove essa entro 
pochi giorni non avesse soddisfatto il debito. 

Ad aggravare la situazione giungevano da 

poli le lettere di emo, lettere desolanti 

quali il povero ragazzo dichiarava che 
con lo scarso suo guadagno non solo non po- 
teva in alcun modo aiutare la madre, ma nem- 
meno campare la vi 

Maria Pace pensò al suicidio. 

È l'altro ieri, dopo aver baciato con trasporto 
il ritratto del suo Remo, uscì dal laboratorio 
di via Belsiana, corse fino al ponte Margherita 
e, bendatasi gli occhi, si gettò nel Tevere! 

Ed ora la vecchia mamma e i figli, ignari di 
quest'ultima e immane sventura che li ha co 
piti, chiamano e aspettano invano la povera 
donna che le acque del fiume restituiranno chi 
sa quando 

Pro salute. 

L'acqua alcalina gassosa naturale di Mon- 
ticchio oltrechè gradevolissima al gusto è ut 
liasima nelle digestioni dif 

Dott. Bozixo — Firenze 


DERARO TROVATO 


125 llre e più por un franceholio. 

Ricercate nelle vostro vecchie carte di cor- 
rispondenza e sui giornali che ricevevate prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi pas- 

ati d'Italia, come per esempio Napoli, Sici 
foéena, Parma, Toscana, Romagna, ecc. Tali 
francobolti potete vendere ad ottime condizioni 
al signor Ettore Ragozino di Napoli e segna 
tamente se ancora attaccati alle lettere e gior- 
nali esteri. 

Sui giornali e circolari che si spedivano da 
Napoli in Provincia verso la fine del 1860 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 11? 
tornese di colore bleu con trinachia i primi 
è poi con la croce. Per tali francobolli il si- 
nor Ettore Ragozino paga L. 125 l'uno e più 
A seconda della bellezza e se con trinachia e 
L. 35 l'uno e più se con la croce. 

Per migliori dettagli sì domandi il Catalogo 
dei prezzi di compra che viene spedito gratis 
Anche dietro invio di semplice carta da visita 

la Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli. 


goloS. Brigida) Meet —__ 
TIE et 


NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 


(Fot incotipia) 
Lo stabilimento si raccomanda per com- 
issioni in fotozincotipia (sistema americano) 
brevissimo 
razzi mi 
Sì spediscono a richiesta prove e s: 
Rivolgersi al Sig. Pietsch e Nitzsche, 
S. Giacomo N. 12, Roma. 


LIBRI SCOLASTICI 


col ribasso del 50 per cento 
G. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milcio(Pon'e Mie 
Cav. È Wazzon © ) 


produzione e 
- Ova per 


nigii acc - Gi 
Lo sisbitimanto è aperto tutti | 
gtorni 


Ion più stringimenti 


ed ogui invetorata malattie segreta. Fuari: 
fo è garaniiia in 20 0 30 giorni mad-aate 
ff Soto uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia de 
Splendidissime lettero di scama‘ati guariti 
fki m lì cronie’, anche di oltre 20 anni: Sca- 
tola da 50 confetti con dewagliata istruzione 
L. 3.50, vendibili iu Roma presso le farmaci 
An. 6lo Pin, piazza for Sanguigna, 15. Con- 
soni Pompeo, gia Valori, via Rosetta, 6. So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionali 
Che ne spedisce anche iu provincia me» 
diante aumento di cent. n. 

“Ad ogni commissione aggiung. re le spese 
di trasporto ed imballaggio în L. 0.75. 


FORMAZIONI 


li ritorno dei Sovrani. 

Re non ha ancora stabilito il 
giorno in cui insieme a S. M. la Regina 
farà ritorno alla capitale. E' però molto pro- 
babile che i Sovrani partano, con treno spe- 
ciale da Monza, la sera di martedì 1$ con- 
rente per essere a Roma la mattina del 19. 

Certo che Sua Maestà la Regina passerà 
anche quest'anno alla capitale il giorno del 
suo compleanno che ricorre il 20 corrente. 

I funzionari ed impiegati della Real Casa 
i quali non giungeranno insieme alle Loro 
Maestà, hanno ricevuto invito di trovarsi a 
Roma pel 15 corrente. 


MU ministro di agricoltura. 

L'onorevole Barazzuoli, dopo aver. conferito 
col presidente del Consiglio a Napoli, ove si è 
recato ieri, ha fatto oggi ritorno a Roma. 

Camera dei Deputati. 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato, ieri 
sora, gli ordini del giorno del Senato e della 
Camera convocati in seduta pubblica pel 21 
corrente. 


1. Termine all'esercizio delle azioni di ri- 
vendicazione e di svingolo dei beni costituenti 
la dotazione di benefici e cappellanie di patro- 
nato laicale, soppressi colle leggi anteriori a 
quella del 15 agosto 1367. 

Modificazioni all'ordinamentò del Corpo 
delle guardie di finanza. 

3. Modificazioni alle leggi sul Credito fon- 
diario 22 febbraio 1883, 17 luglio 1890 

4. Convenzione commerciale con l'Argen- 
tina. 

5. Spesa straordinaria di lire 50,000 a 
tolo di rimborso all'ospedale di S. Matteo în 
Pavia, per eccedenza di spesa nel manteni- 
mento della clinica ostetrica. 


Decreti da convertirsi in legge. 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri sera 
quattro decreti «reali da convertirsi in legge, 
che autorizzano, complessivamente, il preleva 
mento di lire 424,729.45 sul rimanente fondo di 
riserva di lire 775,000 per le spese impreviste, 
stanziato nello stato di previsione del ministero 
del tesoro. 

Dalle relazioni che precedono i quatre de- 
creti, sì rileva la destinazione di questa somma. 

Ministero dei lavori pubblici. — Saldo della 
eccedenza verificatasi nella liquidazione defini» 
tiva dei lavori eseguiti dall'impresa Vincenzo 

torelli per la costruzione definitiva di un edi- 
ficio ad uso di dogana e di capitaneria nel 
porto di Bari, L. 14,729.45. 

Ministero delle finanze. — Personale di ruolo 
(amministrazione del demanio) lire 100,000. 
Compensi per le spese di ufficio ai conserva» 
tori delle ipoteche e ricevitori del registro in- 
caricati del servizio ipotecario, lire 140,000. 

Ministero dell'agricoltura. — Riparto dei 
beni demaniali comunali nelle provincie me- 
ridionati, lire 20,000. 

Ministero dell'interno. — Servizio segreto, 
spese per la sicurezza pubblica lire 150,000. 

Reclami per la ricchezza mobile. 
Al ministero delle finanze cont 

ere reclami e lagnanze contro i nuovi 

menti per la tassa di ricchezza mo- 
bile. L'onorevole Boselli, a questi reclami, 
ha dato ordine si risponda costantemente 
ricordando che il ministero, dopo la circo- 
lare dello scorso settembre, nella quale fu 
stabilito di non interloquire in ordine alle 
estimazioni degli agenti, i reclamanti, una 
volta fallito l'accordo coll'ufficio finanziario 
locale, possano soltanto sperimentare le vie 
legali, ricorrendo alle Commissioni che of- 
frono loro le migliori garanzie. 


Tassa sulle Società di assicurazioni. 
Sappiamo che sono a buon porto gli studi 
e l'applicazione della tassa sulle Società 
di assicurazioni, stabilita dai provvedimenti 
finanziari, e che deve andare in vigore il 
primo dei prossimo gennaio. 


Movimento di ammiragli. 

I movimenti di ammiragli annunciati da 
alcuni giornali non sono da ritenersi ancora 
come ulliciali, ma semplicemente come pro- 
babili, non avendo ancora il ministro della 
marina prosa alcuna definitiva risoluzione in 
proposito, 

Crediamo però sicura la destinazione del 
l'ammiraglio Canevaro al comando della 
squadra attiva in luogo dell'ammiraglio Ac- 
cinui, e quella dell'ammiraglio Corsi al 
comando della squadra di riserva in luogo 
dell'ammiraglio Racchia. 


Accademia nava 

lì primo dicembre prossimo avrà prin- 
cipio presso la regia Accademia navale di 
Livorno il corso superiore per i sottote- 
nenti di vascello. 

Vi prenderanno parte 45 ufficiali pro- 
mossi a tale grado nel 1394 (25 aprile, 5 lu- 
glio, 20 settembre e 21 novembre). 

Dovranno presentarsi al comandodell'Ac- 
cademia il 25 corrente. 

Agli esami, in maggio 1896, saranno pure 
ammessi cinquo sottotenenti riprovati nel 
corso superiore 1994-95. 

Pure il primo dicembre avrà principio 
presso l'Accademia il corso complementare, 
al quale prenderanno parte diciotto giar- 
diamarina, più alcuni riprovati nel corso pre- 


cedente. 
Regle navi. 


L'Europa è partita ieri da Taranto. 
Rimborsi sui libretti di risparmio. 
Le disposizioni in vigore relative ai rim- 

borsi sui libretti di risparmio intestati a de- 

funti, hanno fatto sorgere nella loro appli- 
cazione talune controversie, che il ministero 
delle poste intende evitare. 

L'onorevole Ferraris ha impartito taluni 
ordini, per i quali gli uffici postali debbono 
astenersi dall'eseguire rimborsi con quie- 
tanza di rappresentanti, quando loro consti 
in qualsiasi modo la morte del titolare del 
libretto, 

In tal caso i rimborsi verranno eseguiti 
quando il rappresentante avrà dato tutte le 
guarentigie legali del suo diritto a riscuo- 


tere. r 
Renitenti di leva. 
1 renitenti alla leva del 1875 del distretto di 
Roma furono 494, dei quali 453 del manda- 
mento di Roma, e 47 degli altri mandamenti. 


Una recente disposizione ministerialé accorda 

la franchigia dei telegrammi ai funzionari tutti 

del genio civile, compresi i custodi idraulici, 

gli osservatori idrometrici, i capi cantonieri ed 

i cantonieri delle strade nazionali, in oceasione 

di piene di fiumi, sgombro di nevi ed in tutti 
casi di assoluta urgenza. 


Italia e Turchia. 

L'ambasciatore di Turchia presso ile Quiri- 
nale ha sporto reclamo al ministro degli affari 
esteri perché un usciere praticò un sequestro 
a bordo di una nave turca ancorata nel porto 
di Brindisi, senza cho il locale console tureo 
ne avesse avuta preventiva cognizione a ter- 
rnine dei trattati 

Il ministro degli esteri ha chiesto (al guar 
dasigilli che emani gli ordini opportuni perchè 
la pratica giudiziaria proceda regolarmente. 

Don Carlos a Londra. 

Londra, 6. — Il re di Portogallo è giunto 
stamani € fu ricevuto alla stazione dal duca 
di Sassonia Coburgo e dalle autorità. indi 
il re, col seguito, in carrozze di gala, si recò 
a Buckingham-Palace, acclamato dalla folla 
lungo il percorso. 


BOLLETTINO” FINANZIARIO — 


Essendo oggi giorno di pagamenti a' Parigi, 
smbra che vi si 

zione di compratori insolvibili, 

corsi furono in apertura molto deboli, special- 

mente sulla rendita italiana, la quale esordì a 

7 30; ma le cose mutarono improvvisamente, 
essendo stato annunciato che la Casa War- 
schauer e la Disconto Gesellschaft di Berlino 
abbiano concluso un'operazione di contersione 
colla Russia per un ammontare di 200. milioni 
di rubli. 

Non sappiamo ancora di quale operazione 
precisamente si tratti; ma la notizia ha, in ogmi 
modo, una grande importanza. Essa dimostra 
che una nuova entente, anche sul. terreno fi- 
nanziario, è stata conclusa fra la Germania © 
la Russia dopo l'appoggio che questa ha tro- 
vato nel governo di Berlino rispetto alle sue 
aspirazioni nell'estremo Oriente. Da molto tempo 
infatti nessuna operazione per conto della Rus- 
sia era stata conclusa fuori del mercato fran 
cose. 

Di più, se l’alta finanza tedesca ha creduto 
di impegnarsi in una operazione finanziaria di 
non lieve mole, ciò parrebbe voler dire che 
così la situazione finanziaria come quella po- 
litica non presentano più i pericoli temuti sino 
a ieri, e consentono invece un ritorno di fer- 
mezza. 

Al momento presente non è possibile di gi 
dicare esattamente le eventualità prossime, poi- 
chè mancano dati necessari per farlo. Le cose 
in Oriente sembrano avviate sopra una china 
pericolosa, la quale non consentirebbe di essere 
ottimisti © neanche di rimanere tranquilli : ma, 
ripetiamo, un fatto nuovo fa sentire il suò 
peso sui mercati, e conviene tenerne conto. Un 
vivo aumento si è intanto prodotto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6. — Esecuzioni alcuno case impe- 
gnate all'aumento pèsano fortemente sui corsi. 
Perpetuo 100 02, Italiano: 87 30. Poi notizia 
che a Berlino siasi conclusa operazione per 
conto governo russo, produce forte ripresa die- 
tro buoni acquisti e ricompre vendita 
petuo 100 27, Italiano 87 9: 

Berlino, 6. — S. Warschauer e C. e Disconto 
Gesellschaft concluso operazione conversione 
per conto governo russu per 200 milioni di ru» 

i. Mercato fermo, dicendosi anche . stabilita 
un accordo fra le potenze per gli aîfari 2'O- 

inte. Italiano 87 50. 

Genova, 6. — Rendita ferma per resistenza 
del cambio e ripresa all'estero, 93 25, poi 93 37. 
Banca d'Italia ben tenuta su ordini di compra 
emananti da Torino 776, 778. Cambi fermi: 
chèque Francia 106 15. Londra 26 73. Berlino 
130 70. 

Borsa di Roma. 

La agitazioni del mercato francese si sonò 
oggi rispecchiate naturalmente sul nostro. 

Stamane la rendita esordi fra 93 32 112 © 
93 27 112: nella seconda borsa fu negoziata a 
93 17 112, 93 15, per risalire in chiusara a 
93 42 112, 93 45.1ì contante variò da 93, 92.95 
a 93 07 12, 93 10. 

Valori sostenuti ma con poche variazioni. 

Omnibus 218, 218 50 su qualche realizzo - 
Condotte 190 112 - Marcia 1185, 1190 — Gas 
813, 815 — Generali 62- Immobiliari 63, 62 112 
Risanamento 32. 

Cambi: 

Francia 106 02. 

Londra 26 63. 


mr 
BORSA DI PARIGI del 6 novembre 


190 17 
100 22 
105 70 

87 65 
25:20 12 
106716 
5:58 
2214 
lore 14m) 
65 1116 
75712 
3160 — 


seu? 


Rendita italiana 5 00 . 
Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi. . + 
Cambio sull'Italia - 

Rendita turca (nuove 22 HH 
810 — 
65% 
Credito fondiario . 
Azioni Panama, © © 
Ferrov. Merid, a term. 


625 — 


N prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, pér domani, 
7 novembre, a lire 106 18. 


f. Pietro Reggiani 


Vedi avviso în quarta pagina. 


:‘ASININA 


Scto le tossi ribelli dei nauorsi 


an: 
aSS'roero NEGRI 
Re, Renee 


io Tarmacio È 


IRA teme AR 
Bsposizione mobili Va Nazionale N ni 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


FANFULLA 


VINO AMARO TONICO PROTTO ... c- 


DI GIACOMO PROTTO 
nvertite, 6, 7 — Piazza S. Pantaleo, 4 fe. 


Volete una prova incontestabile della 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi | 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 


Deposito generale da A. Migone e €., Vis Torino, 12, Milano 
cd ts Roma presso Fratelli Finocrbl, Specialità; Caro Bode, Via delle Murate; R. Copocaeca, Drghiere, Pisa 
fa Lacia, è ta Veneto, 203 o 
Plazala Lucia 8; 
gir, Via Fava 
Sha” Duo acli 
Novo Telese dl a l05 


% e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 


Basta provarla per adottaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cant. 80. 


Parenti, Piazza di Spagea; A. Manzoni © C.; Emporio di Profamerie, 
vour, 1l; Cooperativa Romana degit Implegati* F.IIi Tomeneci, dro- 
ita e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegea Giovanni. Droghiere, 

Profumeria Licia, Goro 890. A. Taboga, 


Cacclami, Via 
aribaldi, "Tr 
iaguerri Trenco, Grso Vittorio Emanuele, 


CUCINE ECONOMICHE 


dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
|Citcine con fermosifene pel servizo acqua calda 
per bagoi, lavabos © per qualsiasi altro uso. 
Cucine @ vapere massima econo» 
mia d'esercizio. 
|mestiecerie, visteccherio, scalda- È 
piatti. 
|Ceffettiere a fuoco diretto eda 7 
Todtace ffè. 
Prospetti a richiesta 


Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. 
Milano, Via S. Rocco, 15-A. 
Stabilimento meccanico con fonderia. 


DIFFIDA - Girolamo Pagliano 


TSICO VERO SCIROPPO PAGLIANO dopura- 
ivo del sangue del Prof. Girolamo Pagliano — Firen: 
— Palazzo Pagliano — Via Pandolîini, 18. 
Malgrado le sentenze giudiziarie lo quali stabi- 
iscono che soltanto la ditta PROF. GIROLAMI! 
AGLIANO (fondata dall'inventore da ol:re 50 anni) 
il diritto di usare per i propri prodoiti la d°no- 
ingzione commerciale SCIROPPO PAGLIANO la 
itta di certo ERNESTO PAGLIANO di Napol 
eguita con vera impudenza ad usurpara la deno 
dazione suddetia dicendo per meglio in:annare il 
subblico, ci avere soppressa iu Firenze la «ua casa. 
‘Perciò Savverto che quell'Ernes'o Pag?iano non) 
lebbe mai Casa în Firenze ei è uno sleale concor. 
ente della risma di quelii già condannati, come di 
cgtrieremo davanti i Tritunali, 


ORLANDI ANGELO 


MODENA 
Fabbrica Italiana 


Unica 
icon specialità per veicoli a 2 ruote; 
Elogarza, solldità e prezzi miti - Richiedere ll Catalogo 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima— Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. PREPARATE 


ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dal 21 al 31 Ottobre 1896 
‘12: decade) 
BETE PRINCIPALE (1) RETE SECONDARIA 


ESERGZIO | SERGIO 
corresto 


1, 66,158 
‘13,063 


973,872 97 


973,553 02)— 
23,359 65) 


26,58 36 — 


6,048 10 + 7: 


ET FEO FE ETE N TTT 


Prezi tori s, RE. 
en [Dallo Celebrità Medich 
sono fervidamente raccomandato le antiartritiche ed antirenmazg 


MAGLIERIE IGIENICHE @l 


di purissima lana 
[AGNELLO primo taglie di apeciale allevamento delta premiata fatay 
P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomin 
Ida ioverno. mezza stagione ed estste come: Cory 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Pa 
tane, Sottovesti, Gambali, Ginocchiere, Calze, Cosa 
lcic'isti, Costumetti per bambini e bambine, O: 
Leozuola, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati 

suedicazione, ecc. ecc, — Merce franca di p 
aggio. A richiesta gratis Catalogo, con descr 
\dumenti preservativi. 


tai, Autunno- nverno| 
S. 4 Gm. 48/381. 4,50) 
44135 » 4,5 
29 » 4.0.| 
36,26 » 3,75 
33/23 » 3,57 
»00 » 23/20 » 3.25) 
ts. Primavera Estate 
Cent. 25 în meno. 
Il prezs0 s'intende 
per ogni 2 o paja. 


MITI MA EFFICACI. 


Prodotto per chilometro 


x sw) SEL 1914 29 08) 197 
9,686 00] guoszol+ — esisaj  1,s5053) 


(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adria tica è calcolata per la sola metà. 


ha soggiogato la. na- 
tura con l'acqua igie 


LA SCIENZA 


nica cricostitnente, la|| #et9 la Safute è «Sone 
ola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato fio, rit 
c Argento contieno 1,40 00 d! Sal Saturno (approvata o a 


di primari 
rilasciatogli 


Querncchieri della Capitale © da certificato 


kmilio Lancia parrucchiere di S. M. la parvi 


che la 


egina d'Italia, nenza cho alcuno possa sospettare l'uso cho) 
4 un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla HOZIA 
serba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o lea) 
nero morato, no maechia nè pelle, nè bianchoria. Si sape 
cende presso l'irentore Cs STANTIVO MAGA- sizio 
@NINA parraccisiore, via > Crociferi n. 7 e 8, (presso UILARO dica di 
Fontana di Trevi) Mosese, a ® la bottiglia dì gram-| | Pavia, ha propusto so vi 


300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
în tutta Italia con l'aumento di nna lira, e si vendone 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l'uso est erro) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 
rova la STERILIZZATRICE per disinfettare i rasoi, 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, ecc. 
GUARITE COL RINOMATO 


ha decretata la medaglia 
d'argento per la vostra 
equa di Nocera-Unbra 
pre leggera alcalina e 
la migliore acqua da ta- 
sola che Sorini 
vammi 


Prof, 


Gurrispondenza privata 


E, ra ARTRIFUGO LIVIERGAL 
s oparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sion! Èl @ heme. Baciata ia let. 
c USO ESTERNO terina. Adorati. lazio tea 
liatinti ri rissimi desi 

* Apgrovazione di distinti Medici | e ui ae desiderio 
< Infiniti attestati bracciarti. Bacicti tutta, bs 
& nedicendoti. Tuo, 
i e 

Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 


Franco in Italia 

Dirigore richento alla ditta Olivior4 © Galli Esclusa concessio. 
qaria per la Vendita. “Milano, Via Solferino, 35, © all'Agenzia de 
Giornale « Il Policlinico » — Roma, &, Via Convertite. 


i questa pubblicità si è diffar sapere chel 
Feste di lussoinon ha finoraeorri-] 
laposto alle giuste esigenze #2 commitenti per l' ec-| 


“ di scuotimento. Ora a togliere questo grave! 
otto è rieasito l'inventore, applicando nua contro 
olla di sua speciaie invenzione già BREVETTATA! 
le che rende la vettura più comoda di qualunque car-; 
a quattro ruote ad uno 0 due cavalli, — Tale 
invenzione è applicabile con facilità anche in qualun-. 
[que veicolo usato. i 
Dell'importanza di questo nuovo sistema gia esperi- 
[mentato da molti Clienti, sì da apoiso al pubblico per 
laffermare a questa Ditta in Italia e fuori, Ja paternita 
{di tale scoperta. È 


svenne sen 


Fia Danni 


Maestra di Pianoforte 
Ucenziata dal Liceo della Regia Accademia 
% S. Cecilia, 


tageio di 


Via dei Greci, 26, p.p. 


NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO F SENZA EGU 
ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 
@GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co, 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 


DA 
H. ROBERTS & C. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Ro 
Pulv. Rber. 03, Pulv. Ziagib. 03, Puiv. Cinnam. Co. (3, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. 


Caryoph. 004. 
Prezzo L. | e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
© 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina‘ ROMA. 


&5° GELONI =8 


Mani, orecchîe, piedi, guarigione certissi 
SAPONINA PUCCI. Vent 
Usala ai primi freddi, al primi s 


al pri 
‘ prorito, leto sara Immancabile si Immedi 

1. 1,20 alla boccetta - Franca ovunque i. 1:75 Die boc- 
| cetle L. 3,20 Quattro ocrette L: 9,80, tivigado l'importo 


alla Farmacia Pucci in Pavullo nel Frignano 


cur PV ORZIONEROE | 


PPO AN LI 0 la egpatidte pe 
svAfli altri sistemi di cura. depurando il sax, L 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILFOLE L. a Ser Losi 
ggfinate. goecetia e perdita bianche, o 
UNGUENTO soleente per glandole in 
<__Ruariti senza siringa e candelette . è 
SOLUZIONE per guarire sulceri e piaghe d'ogni specie ci il 
rete recenti ed invecchiato da anni. © ‘* I e 
nie med cdi qpprovali dal Consiglio Supertore di sanità de 
Pricalica alica al D. CA MI) 
slta per Ietiere L. 5. A scanso di falco”, 
rioni la firma @ mano det Dr TENCA. S 


Igrossule, guzsò u string 


NOVITA 


Macchie da suivere Americane 


Coa s0/e lire 18,60, franche în tutto il Rezno 
d'Italia, tutti si possono provvedere di una mac- 
china da scrivers, la quale oltre avere il van- 

ic raite prazzo è della massima sem, 
Perciò ron occorre più spendere le centinaia di lîre 
come perlealtremacchinechetrovansi in commercio, 


Vendita esclusiva presta la Ditta 


G. GIORGIO BEHA - Bologna Via Rizzoli N. 10 


Depositi generali pei # 
D. Tenco 0 la Ditta Carlo Erba o secca ale ia ne: 


et c i succursale farmacia 
dalleria V. B., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L- 


Grande Esposizione Mobili 
Via Nazionale, 71 - ROMA - Via Pa'ermo, 
Paleari Ferdinando e Figli 


î 
À 
0 
3 
i 
bi 


gi è oltre ai soliti prodotti, una sp 
$ Si di modili in stile 


licità certosino, arabo, 
# a comodo della nostra Spettabile 

E peo esposto nel nostro vecchio i 
fl Roma una mostra permanente, bi 
Per i cli 


‘s ove sî spedisco: 
richiesta eleganti Cataloghi 


GIRO DEL 


MONDO 


Milano 


gororrea Îe più 
menti ucetrali 


di malattie so- 


i Sanità del 


Erba sotto i poi 
in più franchi 


RES "i abolire le sinecure. del Consiglio 


ANNO XXVI 
ii 


2 le 
47% 
on compresi nel- 


Senione postale » + 60 30 15) 


Roma - 7 Novembre 1895 


mo dE cattiva lega 


+ 
; compressa facilmensti che pini 
Sumo quilo “ebbe Il cre 


sione di marina, di propurnare.la ‘smi- 


Ellerario e della economia nazio: 

ni delle rose sul suo cammino, e debba 
rato a sentire i più vivi lamenti, 
gere le più insistenti opposi 


per ciò appunto — quantunque per 
gi della bontà, in massima, dell'opera 
Sa e conscio del dovere di difenderla, che ha 
ampa onesta, la quale del vero interesse 
ò unicamente sì preoccupi — ho dubi- { 
i se valesse la pena di ri 
4 quel giornale di Napoli 
‘a ha dichiarato la più 
stente guerra. Perché, in verità, 
resistere a discutere di interesse nazionale, 
È dove non dominano che interessi perso- 
aal o regionali, è peggio che pestarl'acqua 
mortaio. 

Par tattavia mi sono deciso a tornare per 
istante sull'argomento, porchè penso chè 
sessario non dar trogua a codesti pu- 

iva lega, che restringono il loro 
» solo obbiettivo — nel quale 
so sta nascosto il proprio inte- 

resse — e, Osì tratti di guerra o sì tratti di 
sari, 0 di qualsiasi aliro ramo della cosà 
pabblica. sono pronti ad insorgere — s'in 
tende a nome dell'interesse del paese — 
ciro qualunque indirizzo che tenda a ri 
dire le spese, e possa avere per conse 
genza di toccare a qualche posizione ac- 
qualita. 

<.« Se le finanze dello Stato non vi per- 

sell ulteriori sacrifizi, piuttosto che pro- 

inzare questa vita fittizia e pericolosa, per 

Sa Ga caio P: 

i azdaie pruseia 

tenete în piedi la marina solo per 

î partecipare alle feste estive di tutta la 

Rit ciel picconle di Nega 
tore, e non è necessario di 


il fiero 
gliere 
“the pareggio della finanza ! — Che preoc- 
ssgzione della condizione degli oberati con- 
ti, ai quali non è posxibile richiode 
izî! Ciò checivuole ci vuolé 
Jeheora sopratutto pssorre, è di togliere 
20 un ministro; che half voler 
are i bisogni della: marina colle cou- 
i esonomiciie del paese ed ha il corag- 
ire qualche sinecura e restri 
salche spesa non necessaria. 
miao dalla mia mente il pensiero, 
cetti simili esistano tra mezzo alla 
mo ioranza dei nostri uffi- 
rina, nei quali è profondo il pa- 
come non può non essere 
telligente anprezzamiento 
paese. Quelle manife- 
che l'eco di qualche mat 
diseato, od il lamento di qualche ambi- } 
farò inpaziente o delusa. E sarebbe, parmi, 
sa l'avventurarsi ad esaminare 
i anpanti che da tale fonte deri- 
ale indirizzo delle cose della 
siria. Basterà qualche cenno di volo. 
Non si costraiscoto nuove navi. E' va- 
rsimo, ma è anche nota e mollo sem- 
pisa la razione. lì Ministero- attuale ha 
ito dai suoi predecessori oltre settanta 
nai di impegni per costrazioni già or- 
deste Sono impegni che assorbono non 
als e risose del bilancio in corso, ma di 
puenbi hi . Chi è cho non a- 
teri il bene dell'intelletto, si sen- 
finita i coraggio di consigliare il Governo 
è lanciarsi in nuove costruzioni, mentre per 
la searsezza dei fondi a disposizione, è forza 
sole a rilento colle costruzioni già ordi- 
te e lasciarle invecchiare sugli scali? 
industriandosi abilmente tra 
ettezze del suo bilancio, il 
‘o ad ordinare al cantiere di 
diramare due nuovi incrociatori, e si 
ifinma sia prossima l'ordinazione di qual 
de impediniera di alto mare. L 
590 diminuiti gli armamenti — e qui 
È soi è proprio l'opposto. Perché, mai più 
Cogsisi ebbero navi armate, ufficiali e ma- 
vati e larghe provviste di carbone. 
lle: in- questo momento tutte le 
nostra flotta, eccettuate quelle 


priori sacr 


cali di 1 
tietismo ve 


Saò diro 


cioè pronte 
Je l'ordina- 
va di riserva — 
«qa ma due 
non tera 

‘apre pro! all'azione — » 
a l'abaegazione del perso- 
t0a gode tutti gli emolumenti as- 
tenta qual della squadra attiva: ma in 
soc 0" pare possa trovarsi in tale fatto 
Ne Soliciente per condannare un or- 


tale arzomento fu scritto, i 
tin tale censura non può essere 
gle della più cocriuta partigianeria- 
è gi, Strato che in quel fatto il Governo f 
So talla ha perduto, ma ha conside- 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


se 
2- 


pREZIONE ED ANMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, I 


revolmente guadagnato ; perchè la nave Ga- 
ribaldi sarà consegnata precisamente. dla 
stessa epoca alla quale, a tenore «di cone 
tratto, doveva essere consegnata quella vene 
duta all'Argentina, ma Ta nuova nave, senza 
costare un centesimo di più allo Siate, sara 


niurperfezihet "è migliore. —{ 
‘aduta alla 
trà essere allestita 


Fu dimostrato che ta trave 
Repubblica argentina 

cha daticipazione, soltanto “perché. quell 

Repubblica pagò subito l'intero predoni 
tre noi non avrermo potuto pagarlo che & 
poro a paco, 

. Fu dimostrato che in quella cessione le 
finanze nazionali, solo per tassa di registro 
€ bollo, incassarono oltre ua milione di lire; 
come è facile il comprendere che quelcone 
tratto può a poco a poco aprite ai mostri 
costrutiori la Via per diventare fornitori. di 
navi e di arnesi di guerra alle nazioni & 
stere ; loc rebbe per l'Italia industriale 
un ragguardevole progresso. 

E dopo tutto ciò, è ancora il caso di ag- 
giungere altro, quando non si tratti di pe 
lare con chi abbia il proposito di non in- 

Non mi pare. No, dimenticavo 

ione. L'articolista di Napoli accusa 

distro Morin'di non essersi fatti pasare 
segui della naro venduta. E la cosa è 
grave. E' vero che la sola modificazione del 
sisterna delle caldaie che i! ministro ha im- 
posto per la nuova Garibaldi implioeuna 
maggiore spesa di circa 400,000 fire a ca- 
rico del costruttore; ma regalare. quei dic 
segni in unaffare in cui la marina, la.finanza, 
© l'industria nazionale hanno tutti ottenuto 
considerevoli vantaggi... è davvero unospreco 
imperdonabile! Il patriottismo dell'arficoli- 
sta di Napoli ha ragione di esserné' a)lar- 


mato. 1 
Io Fanfulla. 


1 bianchi © i negri 
Una Convenzione costituzionale sì è riunita 
nella Carolina del Sud per discutere il progeito 
Tilman, che ha per scopo di restri i 
ritto elettorale della popolazione negra. Questo 
li ass 
accordata che agli uomini i quali abbiaag l'età 
per votare © che potranno leggere l'articolo 
della Costituzione 0 comprenderio 6 spiegarlo 
quando l'impiegato dell'ufficio di registro ne 
darà loro lettura. Tutti i cittadini iscritti prima 
del gennaio 1898 saranno elettori a vita. Quelli 
che saranno iscritti dopo questa data, dorranno 
essere capaci di leggere e scrivere il capitolo 
della Costituzione © gere almeno trecento dol- 
lari. La Convenzione, : dopo. vivissima discus- 
sione, ha approsato.. Îl rato stabilisce la su- 
premazia dei bianchi nella Carolina del Sud, $, 
secondo alcuni, la dittatura di ‘Faman. Il T 
man intanto è senatore degli Stati Uniti, cotì 
sarà invitato a spiegarsi a. Washington suque- 
sta lagge, di cui è autore, legge contraria alla 
Costituzione federale e tendente ristabilire la 
schiavitù, almeno politica, di una razza eman- 


cipata. 
* 

I cani in guerra. 

La Militaerseitung annunzia che è stato fatto 
un esperimento a Neuwied, nel parco del ca= 
stello, per sarvirsi dei cani in guerra, alla ri- 
cerca dei feriti. L'esperimento è stato fatto dall 
Società per In diffusione dell'uso dei cani in 

ostanze di soccorso. La Società è presie- 
duta dal pittore di animali Giovanni Bumgartz. 
ira stata messa a disposizione della Società 
una sezione di fanteria în tenuta di campagna. 
1 soldati figuravano i feriti. Il presidente della 

cietà presentò -il erno Sanita, che manovra, 
pare, a perfezione, ai comandi di: Al/ A terra/ 
Sul Avanti! Indietro! iii È 

Jarpagliati i supposti feriti, il cane fu lanciato 
al comando di: Gerca 1 Il cane cercò e ricercò 
in tutti i posti, e dopo mezz'ora aveva ritro- 
vato otto feriti in condizioni particolarmente 
difficili. Per operare la notte, il cane è prov 
veduto di un apparecchio a luce elettrica, col- 
locato in modo che lascia scorgere la direzione 


che prende. 
La * 


Le memorio di Miss Bickwel. 
Da queste memorie, delie quali pariammo 
ieri l'altro, togliamo un altro aneddoto, sul fl- 
gliuolo di Napoleone III. fi 
L'imperatrice Eugenia diceva spesso: e E' 
,possibile di educare ragionevolmente questo 
FAZIO D. - di 
1°] generale Froissard, che ebbe incarico di 
suparsi dell'istruzione militare del principe 
SeolPaie lo trattò con una disciplina militare 


assoluta. 
L'imperatore 

sta scuola severi 
"A una cerimonia, un giorno, egli s 

il principe diceva È È) 

1 priniPe glio restare qui, o lui non vuol 
L'imporato: 


ei figlinoto i 
caio del a berretto e lo metterò in 
tasca, e come tu non puoi andare via senza 
dlagnorai tempo. : 
Ccirea disse * ralinconie mente il 
tato un’altra volta, ma 


riconobbe la necessità di que- 


ra e dura, Ma ci pativa. 
enti che 


sd 
DA 

fu amputata 
di Loder fa para 


ja bara, e ai 
riere, che 


non era in &! 
sequie, gli ami 


re si chinò e mormorò all'oreo- { 


ì 


Venerdì 8; Novembre 1895 


* 

Troto e cavallette. 

Un esercito addirittora di cavallette. è stato 
Yeduto, settimane fa, sulle frontiere dell'Utah © 
dell'Itaho agli Stati Uniti. Lungo sediei chilo= 
FIERE ont. soia (rouge quattrocento 
Rieti; Lasaig esicito aventi sn otento 
tutto sul suo passaggio: Dinnanzi & tudlfessto 

verdo; diotco. quell'oser= 
nt; non restavano. che fronchi e 
invasione di cavallette ras- 

Ma è 


no una strage. 

ve, le schiere enormi di cavallette 

ripullulavano, e allora le trote scappavano îm- 
paurite, 


* 

Fiori in conserva. 

1 fiorai di Londra si fanno spedire dalla Nuova 
Zelanda i crisantemi... in conserva. Ua fiori 
cultore della Nuova Zelanda ebbe l'idea. di 
portar alcuni dei suoi più bei fiori agli sta- 
bilimenti di congelaziene della came. I fiori fu- 
rono collocati in scatole cilindriche di ferro 
bianco, riempite d'acqua o sottoposte a bassa 
temperatura. Quando si aprirono le scati 
Royal-Aequarium di Londra, ogni scatola con 
teneva in un blocco di ghiaccio, purissimo cri- 
stallo, un fiore splendido, per la forma e il co- 
lore: un fiore che poteva rivaleggiare coi fiori 
coltivati in Inghilterra. 

* 

Rassegna mineraria. 

Il fascicolo TV, anno 1 (1° novembre '95) della 
« Rassegna mineraria e delle industrie minera- 
lurgiche e metallurgiche, d'arti, scienze, economia 
e finanza affini » contiene: 

I C., Delle torbese della loro applicazione 
in agricoltura — 4. B, Ancora una parola sulla 
questione degli zolfi in Sicilia — *, La rie- 
chezza mineraria d'Italia — Prof. V. Grossi, 

mmniaistrazione 
mineParia governativa. Notiziario. Cronaca fi- 
nanziaria. Bollettino del mercato minerario. 
* 
Per finire, 
‘Ancora il Ministero francese. 
Bo 2 rgecig 
Cavale 2 ar 
co 
Loche 


N. Nanni. 


“IL GRAN PROTETTORE 


fnédita del secolo ix). 


(Da una antica croma 
Correvano tempi tristissimi per il libero 


più intransigenti crano al po- 
tere © perseguitavano ferocemente ogni ma- 
nifestazione del sentimento irreligioso, senza 
il qua di è diventato 
grande. 

Le guardie di pubblica sicurezza sorve- 
gliavano tutti i renitenti alla messa della 
domenica, è i carabinieri si accertavano se 
tutti i cittadini avessero puntualmente a- 
dempiuto al presetto pasquale 

I ‘beccai erano obbligati a tare la 
carne nei giorni di magro alle persone non 
munite di uno speciale permesso del pa 
roco. î 
I professori di università, sotto pena di 
sospensione, e, occorrendo, di rimozione, 
dovevano sottoporre il programma del loro 
insegnamento all'approvazione della ceu- 
sura ecclesiastica. 

I librai non potevano tenere o vendero 
volumi registrati nell'indice dei libri proi- 
biti, senza esporsi ad ammende gravissime, 

caso di recidiva continuata, anche alla 
chiusura dei negozi. 

Il Grande Oriente della Massoneria, e- 
spulso dal palazzo Borghese, dove aveva 
cercato invano un asilo e un riparo contro 
le sevizie che l'autorità clericale gli appa 
recchiava, fu costretto a sloggiare e dovette 
ricoverarsi nelle catacombe. 

Il professor Gnoli, bibliotecario della Vit 
torio Emanuele, fa destituito per aver la- 
sciato che si desse ia lettura la Via di 
Gesù di E. Renan a un collaboratore let- 
terario della Nuova Anlologia. 

L'Osservatore romano era Îl solo giornale 
di cui fosse permessa la pubblicazione, però 
non era lecito abbonarvisi se non dopo la 
esibizione della fede di nascita per dimo- 
strare che l'abbonando avesse almeno com- 
uti ventun anno. 

PIA tracotanza dei circoli. cattolici era 
giunta all'ultimo segno, e i liberi pensatori 
non dormivano più sicuri nelle loro case, 
se non venendo a patti colla? propria co- 
Scienza, e facendo dipingere, sui muri e- 
sterni delle loro abitazioni, immagini sacre, 
davanti a cui accendevano lampade devote. 


® 
RERSESPE? iorio della riscossa) Vende 


finalmente l'uomo che prese sotto. la sua 
efficace protezione il libero pensiero, sgo- 
minando i partigiani del feroce e ignorante 
oscurantismo che fino allora aveva domi- 


Jato. 
2° prima vista, nessuvo avrebbe indovi- 


PUBBLICITA’ 


1 spnanzi e le Inserzioni cul Fanfulla di rice. 
vixo In Rema presso l'amministrazione 
malo fa vis dell'impresa N. II; ma giore 


1 Miilamo presso E. E. Oblieght Calieria Vitt. Emanuele; 
2 Forino presto Carlo Ninetto, via $. Teresa 7. 


Felice, 


a Genera presso | fratelli Cusareto di Francezeo via Carlo 


PREZZI: la quaria pagloa cent. $® is /ntr— ln tera do 
la firma del gerente cent. $@ Ia line: — nel corpo del gione 
1. 1,20 la linza — Vedi quarta pagina condizioni speciali. 


nato! nel piccolo uomo il grande protettore 
del libero pensiero, ma Roma, diventata 
preda di intolleranti fanatici, eli dovette la 
sua vera emancipazione. 
Fino allora si era, cercato d'insinuare che 
Roma fosse stata liberata dal. generale Ca- 
dorna, il quale-in fondo era un altro clori- 
nale co; n cui.egli ob- 
Toe come.iì ministro Lanza 2 cui egli ol 
Ma appena egli si mostrò, la verità ric 
fulse abbagliante. 
ll vero liberatore di Roma fa 
sciuto. Era Lui 
Nicola Vischi! 
Per Lui Roma.îl finalmente redenta’ al 
libero pensiero e diventò, dopo XXV anni 
di metropolitismo nominale e irrisorio, la 
vera capitale dell'Italia. 

© da quel giorno fu permesso ai popoli 
italici di pensare liberamente. i 


è 


Alcuni ingrati ne approfittarono per pen- 
sare che il XX settembre erd 


ti al potere fino a che To- 
deciso a esten- 
valido patrocinio (poichè l'ono= 
revole Vischi anche avvocato) ai di; itti 
coneuleati della ragione. 
plane dicerie di pretonzoli camuffati di ti 
berali 
Attorno al nuovo luminare del Pensiero 
vile si strinsero le file di tutti i migliori 
di Dante, Machiavellî, Giordano Bruno, 
e il libero pensiero, che era già laico disua 
natura, divenne anche. obb) 


Ci 

L'onorevole Vischi trionfava. Ma non per 
questo i clericali si rassegnavano. A Vene- 
tia, per citare un esempio, si arrivò a tore 
turare i bambini, lo future speranze dell'a- 
teismo consolatore e moralizzatore, a in- 
guinare le labbra tenerelle con la recita dei 
Pater noster. 

Lo scandalo fu grande presso tutti i buoni. 
E mille voci si levarono ‘a invocare 'dall'o- 
norevole Vischi quella severità che a lui 
solo conveniva di esercitare contro simili 
attentati alla libertà, 

Sorrise il grao protettore, © prendondo 
una penna scrisse mubito uninterbalianza #î 
presidente del Consìzlio per sapere « quali 
provvedimenti egli intendesse mai di pren- 
dere contro la circolare dell'onorevole Mol- 
menti, assessore della pubblica istruzione a 
Venezia, che ristabiliva la preghiera nelle 
scuole >, 

Al Governo c'erano forse ancora i € 
del partito clericale, ma non osarono resi- 
stere all'onnipotente libaratore di Roma. 

La sua parola possente trasc 
blea dei deputati, che, seduta stante 
le necessarie risoluzioni... h 


dopo” l'onorevole. Mol- 
della” pubblica istrazione, 
igava il fio dei suoi malefizi nella piszza 
inpo de' Fiori a Roma. 
fuoco lento di catechismi se 
scuole. 
a 


Dal piedistallo iatanto della statua di Gior- 
dano Bruno, l'onorevole Vischi assisteva 
al supp.izio dell'onorevole Molmentie 

inno liturgico alla libertà del pe: 


Marchese di Carabas. 
parent cel gl di beni È 


CRONACA ESTERA 


îes cogs. 

La terra del dolcissimo poeta Mistral... 
di Tartarino è messa a rumore. Dopo la 
legge Grammont, che, con grandissima so- 

ne delle Società zoofile, proibì le 
corridas, la fantasiosa immaginazione dei 
meridionali un nuovo divertimento 
che avesse l’attrattiva del sangue e non ca- 
protettrice pietà del Governo. 
imes prender voga un genere 
nuovo di spettacolo, anch'esso originario di 
Spagna, il combattimento dei galli 
guori: a Nîmes si divertono un mondo nel 
veder questo duello all'ultimo sangue, che 
i due pennuti, resi feroci, combattono a colpi 
di becco, così come a noi lo descrive Ed- 
mondo De Amicis nella sua Spagna. 

Attendendo che sì passi ai combattimenti 
fra i cani, i colombi, i porcellini d'India e 
gli altri animali domestici, i giornali di Fran- 
cia vedono il nuovo Ministero Bourgeois 
minacciato da questo sanguinolento spetta- 
colo. Poiché, se la legge Grammont consi 
derò î tori ‘animali domestici (chissà poi 
perchè !...) e proibì le corridas, a più stretto 
rigore il nuovo ministro dell'interno dovrà 

sare a proibire i combattimenti dei galli! 
par poco una tale proîbizione?.. La 
terra di Mistral e di Tartarino insorgerà, 
affezionata com'è a questo genere di spet- 
tacolo, che, dopo tutto, val meglio, oh, molto 
meglio!, di uno spettacolo di cani abbaianti 
un’opera lirica. E.una rivolta, qualunque ne 
sia la sua origine, è sempre una rivolta. Il 
Ministero dovrà tener duro, gli abitatori di- 
Nimes saranno privati a viva forza del loro 
divertimento, si scenderà in piazza, nasce» 
ranno conflitti sanguinosi, un Jaurés. quale 
siasi farà una interpellanza, si discuterà fox 
rocemente, e... il Governo cadrà sopra un 
voto di sfiducia ! 

Via, se non succederà, potrebbe succe- 
dere, e sarebbe un bel caso. I galli vendi- 
cano Ribot e pigliano la rivincita contro gli 
scioperanti di Carmaux ;.i galli, che nelle 
lucide mattinate di Provenza canteranno per 
salutare -quei. mal cabberciato programma 


Pagamento anticipato 
Arretrato f@ Centesimi 


finanziario radico-socialista, che sfumerà 
placidamente. rà 
; Non c'è male. Le oche salvarono Roma; 
i gulli faran cadere un Ministero francese 


e Te velleità radi. 
Zeta. 
Francia. 
ll Minister. 

tessisuier ba rifiutato l'arbitrato che il ntovo 
presidente. dei ministri, Bourgeo; propo- 
sto come soluzione dello sciopero. Anzi. Res= 
Séguier ha indirizzato al capo del Gorerno una 
lettera allo scopo di giustificare questo suo ri- 
fiuto. A parto le considerazioni d’indole gene= 
rale, egli nota che, accettando l’arbitrato, do- 
yrebbe piegare al ‘dispotismo ‘ed alla prepo= 
tenza magari dei sindacati operai, ch'egli fa= 
vori in altri tempi, quando avea la speranza 
che una tale istituzione fosse una garanzia per 
gli operai e non già una minaccia. per_i pa- 
droni, ma che oggi dave combattere principal: 
mente perchè tendono ad uccidere l'industria 
nazionale. Cita, a tal proposito, il fatto dei pro- 
dotti vetrari todeschi che: ormai si. veadono 
perfino a Tolosa. 

Dall'altro canto i deputati si 
lonne del loro organo massimo, pubblicano va 
proclama con cui rinnovano i lamenti contro il 

îrettore della. votreria e invitano tutti i layo- 
ratori a fare atto di solidarietà soccorrendo gli 
scioperanti di Carmaux.: Anzî ;corre voce. che 
Jaurés presenterà alla Camera .un progetto di 
legge per rendere obbligatorio: l’arbitrato: €) 

Tl nuovo Ministero nel suo carattere puro di 
radicalismo tendente al socialisma, si ‘barca- 
mena, cercando solo di guadagnar tempo cd 
evitare una discussione, che sarà una vera 
tempesta parlamentare. 

‘or ora, la tempesta è lontana. Jauràs ha 
biarato che non sì occuperà alla Camera 
del rifiuto di Rességuier. La diseussione sugli 
ri del Madagascar è rimandata dopo il 20, 
ioè dopo l'arrivo del corriere. Julio, dicasi, 
ietro consiglio del Bourgeois, ha ritirato la 
sua proposta d’abrogazione delle leggi ecce. 
zionali. Spira, insomma, una mite aura di pacs. 
E, inoltre, la'Casrera Ha desiderio. di stare x 
vedere come si metta all'opera e quale via ver 
glia seguire questo Ministero, radico-sockiita. 

a tante cose, îl Minis ra 
un buon mese di vita» sais “mir 

È, per finire, ecco l'autoge=f ché i te 
iuitré mette sotto. gi ceeti da pene 
che io rilevo dal Journal de Genève. E' da 
ministro ersbelot il chimico diventato diplo- 
matico, e l'ha inviato egli stesso agli organie= 
tatori dell'ntiversario del sio. "E! organi 

Noi non abbiamo dimenticato ; ma il giorno 
della giustizia, della rivincita degli oppressi 
contro la forza e la conquista non è venuto 
ancora. Gli uomini della mia. generazione, che 
na dopo l’altro discendono nella tomba, non 
lo vedranno. Il socialismo sarà la nostra ven» 
dotta > 


alisti, sulle co- 


sBeamueLor. 
Notizie del Madagascar. 
Parigi, 7. — Il generola Duchesne tele— 
grafa da Tananariva in data 2Ì ottobre: 
< La situazione migliora. Le strade di Ta- 
nanariva e di Majunga sono nperte e sicure. 
La regina ha tenuto oggi un'assemblea popo: 
lare, nella quale ha annunziato la eonelusione 
della pace con la Francia ed il cambiamento di 
Ministero ». 


Germania. 
I clericali în Bariera. 


Monaco, 2 (P.) — Come sapete, nell'ultima 
elezione dei deputati, che son finite il 31 otto- 


bre, i clericali hanno avuto una sconfitta che . 


non si aspettavano. Ora non possono corso 
Jarsi ed hanno in pensiero, dopo l'apertura della 
sessione, che avrà luogo il 1£ novembre, di 
reclamare presso la ssconda Camera contro 
molto elezioni, ritenuto da essi iMegali. Sart 
mpo e finto sprecato. Il partito nazionale= 
berale resterà sempre più forte. Conviene che 
‘gnino alla sconfitta, per quanto dura. 
ia Camera bavarese sarà, dunque, così com: 
posta 
1 nazionali-liberali da trenta saliranno a tren- 
tacinque. Vi saranno due conservatori e cinqui 
democratici progressisti. Gli ultramontani sa- 
ranno ridotti a ventuno. Come novità, vi sar 
un antisemite, ch'è stato eletto a Weinheim 
grazie ad una poco gloriosa coalizione di ra: 
dicali e eloricali. Il partito socialista conta due 
rappresentanti: pochini davvero, ia un passe 
dove speravano di riportare chissa. quali vit= 
orie. 
Vi scriverò, non appena sarà aperta la ses- 
sione, poiché sono in vista grandi discussioni. 
L'esplorazione del Poio Sit. E 
La Norddeutsche dice che la Commission 
tedesca per l'esplorazione del Polo Sua È 
riunita domenica sotto la presidenza. ggî 2°, 
figliere intimo Neumayer. Era precotto 
’ayer. La Commissione ha -xyg, 
caps Tie o ino prg 
dallo Tegioni polari. Ha: deciso che due navigli 
irigano da Kerguelen verso il Sud, lascianio 
lata radanti piena libertà d'azione. La-spesa 
totale della spedizione, che si. calcola della duc 
Fata di tre anni, è calcolata a 950,000marcle. 


Austria-Un 
Il borgomastro. 
Vienna, 6. — L'imperatore non ha sanzi 
nato la nomina di Lueger, test i 
Co mina di Lueger, testà eletto. &° bor: 
La decisione delli 
realumori, che si ri 


miao 


Ma la WCCS SSIS ODO pr pappe pe EE pp Tr pù e dell'imperatore, che tanti ma- 
lumori susciterà, trae però origine da un giusto 
concetto dell'imperatore : quello, cioé, di non 
rinfocolare le discordie @ gli odi. 

Alla Camera deî deputati. 

Budapest, 6. — Si apre la discussione sul 
bilancio. 

Helfe propone, in nome della frazione Justh 
© dei partiti del 1848 e dell'indipendenza, di 
respingere il bilanto, poiché l gabinetto sttuale 

è dimostrato incapace di guidare il Parla- 
mento, © non ne merita la fiducia per la solu: 
zione imminente delle più vitali questioni della 
nazione, mantenendosi esso sulla base del Com- 
promesso del 1876. 

Helfs quindi svolge un'interpellanza sulle di- 
missioni del ministro Festetics, e consiglia il 
presidente del Consiglio, barone di Banîy, a 
fasciare Îl suo posto per riparare agli errori 
commessi. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
risponde che egli abbandonerà il suo posto 
quando sarà convinto di non poter più rendere 
servigi alla patria; frattanto lo conserverà. 
Soggiunge che il ministro Festeties si dimise 
perché dissentiva dalle idee dei colleghi del 
ministero. La nomina del successore fu affret- 


tata, poichè l'Opposizione combatte ciò che è 
provvisorio. (Zarità — Approvazioni a destra). 
Heranszky, a nome del partito nazionale, di- 


chiara che voterà contro il bilancio. 
Nì seguito della discussione è quindi rinviato 


A domani. 


Turchia. 
La situazione sì agerara. 

Costantinopoli, 0. — Vengono segnalati nuovi 
e sanguinosi disordini commessi dai Cnrdi nei 
Vilayet di Erzerum, Trebisonda, Bitlis, Mamu- 
relmel-aziz, Sivas e Diarbekir. 

In molte città sembra che le autorità ab- 
Diano perduto ogni influenza. 

Si assicura da varie parti che fra le tribù 
curde circola la parola d'ordine: « distruzione 
degli Armeni ». 

Si teme che il movimento 
provincie occidentali. 

Corre pure voce che sieno stati commessi 
eccidi anche nel vilayet di Van. Ivi, secondo, 
informazioni di fonte non turca, sarebbero, mu- 
Sulmani che avrebbero cominciato o provocato 
i massacri in molte località. 

Il numero totale degli Armeni rimasti vittime 
fa ascendere a parecchie. migliaia, mentre 
quello dei Turchi è piccolissimo. 

Costantinopoli, 6. — In seguito alla re- 
cente moratoria la Borsa è assolutamente inat- 
tiva. 

Corre voce che l'ex ambasciatore inglese a 
Berlino, Malt, sia qui atteso. 

Costantinopoli, 7. — Il gran visir Kiamil 
pascià è stato destituito. 

II suo successore non è stato ancora nomi= 
nato. 

‘Atene, 7. — Il gran visir, avendo annullato 
vari voti dell'assemblea candiosta, parecchi de- 
putati dell'isola di Candia sì sono riuniti. per 
prendere misure efficaci. 


22 situazione è in 
—° 1 giornali pubblicano di- 


estenda nelle 


chia. 
Lo Standard ha Ja Costantinopoli: 
« Gli ambasciatori ‘sì sono riuniti: ierî. Si 
dice che un'azione enrop3® decisiva sia immi- 


nente. Teri sono stati aflissi wanifesti rivolu- 
zionari in Costantinopoli. L'agitazione si pro- 
7 Gli eo- 


paga in Siria, a Bagdad ed a Mossi 
cidii continuano in vario parti dell'impero. 

ll Daily Telegraph ha da Berlino che gli in- 
sorti armeni avrebbero sconfitto le truppe tur- 
che, favendo loro quatirocento prigionieri. 


Bulgaria. 
La Sobranje lavora. 

Sofia, 6. — Scbranje — Continua la discus 
sione del progetto d'Indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono. 

{i presidonte del Consiglio, Stoiloff, confuta 
energicamente le esagerazioni dell'opposizione 
relativamente alla politica estera e speeialmente 
le actuse contro l’Austria-Ungheria nella que- 
stione del trattato di commercio, rilevando la 
grande importanza del trattato stesso per la 
Bulgaria. 

Parlando dello relazioni estera Stoilof, con- 
stata che esse sono buone colla Turchia ed 
annunzia, a prova della benevolenza del Sul- 
tano verso l'agente buigaro a Costantinopoli, 
a cessione di un territorio di venti chilometri 
quadrati da parte della Turchia. Le relazioni 
colla Serbia sono pure buone ed eccellenti col 
Rumania. 

Riguardo alla questione di un riav 
mento colla Russia, Stolloff dice che tut 


in ciò d'accordo e che il Governo farà tutto il 
possibile per giungere ad una riconeiliazione. 

li ministro finisce col confutare le accuse 
contro la politica interna del Governo. 

Sofia, 6. — Sobranje. — Si approva all'a- 
nanimità e fra applausi l'Indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. 

L'Indirizzo esprime la gioia sincera della So- 
branje per le buone ed amichevoli relazioni e- 
sistenti fra la Bulgaria e gli altri Stati e la 
speranza che vengano conelusi trattati di com- 
mercio definitivi per assicurare la protezione 
della debole industria bulgara. 

Dice che sono altamente notevoli lo parole 
del principe Ferdinando sulla benevolenza dello 
Czar verso la deputazione bulgara e sulla spe- 
ranza del ristabilimento dei rapporti fra la Bul- 
garia e la nazione liberatrice, e che esse riem- 
pirono i cuori di gioia. 

Esprime inoltre il voto ardente che il prin- 
cipe ereditario Boris passi alla Chiesa orto- 
dossa. Così il principe, che ha fondato la di- 
nastia nazionale, sarà inseparabilmente legato 
al paese. Soggiunge che la saggezza e la pre- 

idenza del principe apprezzeranno le conside- 
razioni che dettano la domanda nazionale, la 
quale gli assicurerà ancor più l’amono è la ve 
vazione del pupolo bulgaro. 


Cose d’America. 
Le elezioni negli Stati Uniti. 
New-York, 6. — I repubblicani hanno 
trionfato nelle elezioni legislative degli Stati 
dell’Jowa, dell'Ohio e del Maryland. 
New-York, 7. — Nelle elezioni legislative 
dell'Utah i repubblicani trionfano. 
Nel Kentucky é stato nominato governatore 
un repubblicano. 
Orribilo disastro. 
Diétroit, 7. — In seguito allo scoppio di 
una caldaia, è crollata una casa nella quale si 


Finora sono stati estratti dalle macerie do- 
dici cadaveri © venticinquo feriti. 

Mancano ancora diciassette persone le quali 
probabilmente sono perite. 


ELITE ._.; 


CRONACA ITALIANA 


L’ emigrazione italiana. 

Genova, 6 (Nemo). — L'emigrazione per 
l'America, specie pel Brasile, è sempre in au- 
mento. 

iel mese d'ottobre gli emigranti furono 20,606, 
cui 12,304 pel Brasile ; mentre l'anno scorso 
nello stesso mese non furorio che 14,956. 

Anche i rimpatrii sono în diminuzione, cioè 
nell'ottobre 1894 furono 5622 nell'ottobre 1895 
invece 5165. 

Da queste ciîro v'è da trarre considerazioni 
tutt'altro che confortanti 


E BOLOGNESI 
Iingugurazione dell’anno accademico — 
Depntati querelanti. 
Rologna, 5. (P.M) — Alla presenza 
nmendatore Giura, del cavaliere D 
jandoti, del 
stante la procura ge- 
nérale, del cavaliero Fontana per In Corte di 
appeilo, di Giosuò Carducci, di molti profes- 
sori, di varie. signore, e di moltissimi m 
strati, avvocati, professionisti e studenti, oggi, 
alle 13, nella sala della biblioteca universitaria, 
ha avuto luogo la solenne inaugurazione del- 
l'anno accademico. 

Dopo suonata ed applaudita la marcia reale, 
na Pronunziate aceonce parole Îl prorettore 
proî. itegnoli, e poi il prof. Falleti, insegnante 
Fiora n0oderna, ha detto îl discorso insu- 
le, trattando del fenomeno storico dei par- 
tti e dimostrazdo come sia facile la più p 
cifica evoluzione qu38d0 sì trovano. di fronte 
un serio partito conseryAt0re ed un serio par 
tito progressista. 

Ha concluso, infine, prevedendo come in ay 


venire esisteranno soltanto tre grandi 
@ cioè il conservatore, il retrogrado e il pro- 
gressista. 

Il discorso del prof. Falletti ha durato circa 
un'ora e mezzo, fermando l'attenzione dello 


scelto uditorio, ed al termine è stato appiau- 
dito. 

Mancavano, more solito, il democratico 
fessore Murri ed il Novaro, mentre il pseudo= 
socialista Albertoni è entrato ne 
ch'era già stata suonata la marcia reale. 

la democrazia aristocratica della nostra 
ità di medicina, la quale vuol sempre di- 
stinguersi în tutto, 

— Oltre la querela Marescalchi-Crispi, dinnanzi 
al magistrato di Bologna, un'altra por diffama» 


— 9g 1111{q9979yjgi@ 


sin a 


ione pende sul capo della Gazzetta dell'Emi- 
tia, ed il quorelante è il noto socialista _mac- 
stro Salsî, deputato di Reggio-Emilia, per un 
articolo pubblicato dal detto giornale 
di luî alla vigilia delle elezioni. 
Decisamente, i nuovi deputati d'opposizione 
sono molto suscettibili, ed hanno la mania delle 
quorele! 


DA FERRARA. 
Una festa al palazzo Borsari. 

Ferrara, 5 (Adelardo degli Obizzi). — 
menica prossima le sale del vetusto Ses 
dei Borsari assisteranno ad un lieto evento. In 
tal giorno ed in tal luogo la Società di mutuo 
soccorso dei medici della città e provincia inau- 
gurerà la residenza del proprio Circolo. 

Non sarà più Renata di Francia od Eleo- 
nora d'Este che sulla cima del marmoreo sca- 
lone riceveranno le autorità civili e militari, 
ma bensi le spose, le figlie e le sorelle di tanti 
benemeriti filantropi, perchè oltre allo sale di 
ricreazione ve ne saranno otto dedicate alle 
gole specialità di malattie che saranno gra 
tuitamente curate da appositi medici addetti 
alla nuova poltmubuianza. Lode dunque ed au- 
fgur: ‘alla nuova istituzione 


La visita del ministro Baccelli — La Po 
liambulanza ferrarese — La pesca a 
Comacchio. 

Ferrara, 6 (Valerio). — Giovedì, reduce 
da Ravenna, il ministro Baccelli si fermerà qui 
a Ferrara qualche ora. 

Molte sono le cose degna di sua osserra- 
zione, © per le quali il ministro dovrebbe inte- 
ressarsi. 

Da molti anni è reclamata vivamente l'istitu- 
zione della suola normalo ed altri provvedi 
menti, d'interesse non lieve per la nostra città, 
sono a raccomandarsi a luî. 

— I bravi e simpatici medici, signori Badia 
Lucio, Bonifanti Cesare, Cirelli Filippo, Moggi 
Andrea, Pistocchi Giovanni, Ravenna Umberto, 
ebbero l'idea santa e filantropica di istitui 
una poliambulanza, in cui (come dice la Joro 
circolare) € secondo le principali specialità della 
medicina moderna, gratuitamente ed a ore fisse 
siano visitati, curati e sovvenuti, possibilmente, 
di medicinali, gli infermi poveri ». La cittadi» 
nanza rispose con slancio pronto @ generoso, 
e le offerte în denaro ed oggetti occorrenti per 
il locale della poliambulanza  perennero ab- 
bondanti. Il senatore duca Galeazzo Massari 
offri L. 500. Molte altre famiglie offrirono 
somme abbastanza importanti, ed un numero 
grandissimo di cittadini sotoserissero per un 
triennio L. 

— la a ‘a Comacchio dà insperati pro- 
dotti; siamo già vicini a S00 mila chilogrammi 
di anguille. Tale risorsa salva la povera città, 
e-può essere un buono e grande coefficiente 
per l'atfittanza futura delle valli. 


poni IE 
AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega. 


Domani, innanzi al Circolo straordinario della 
Corte d’assise presieduto dal cav. Innoi 


Liuzzi, comincerà la discussione del pro 
dei riteauti complici del gi 
Paolo Lega, per concorso al manento, 


da lui tentato Li 16 
danno del presidente del Consiglio dei ministri, 
onorevole Francesco Crispi. 

Sosterrà l'accusa l'avvocato Massimo Mart 
notti. 

Gl'imputati oltre il Lega sono do 
seppe Giovannetti, Filippo Pasini, Leopoldo Zof 
fili, Luigi Legni, Claudio Nardi, Attilio Magnani, 
Angelo Pedrelli, Domenico Francolini, 
Recchioni, Francesco Pezzi e la moglie Lui 
Minguzzi, Pompilio Land 

Imputati tutti del delitto previsto dall'articolo 
248 del Codice penale, per essersi associati fra 
loro a scopo di attuare con mezzi violenti le 
idee della setta anarchica alla quale erano af- 
filiati, e quindi per delinquere contro la inco- 
lumità pubblica e contro le persone e le pro- 
prietà, essendo di detta associazione promotori 
ìl Recchioni, il Giovannetti, îl Francolini ed i 
coniugi Pezzi. 

Ad eccezione di Pompilio Landi e Paola Lega 
tutti sono ritenuti responsabili di concorso nel 
mancato omicidio in persona dell'onorevole 
spi, per averne istigata, agevolata, facilitata 
l'esecuzione, e per aver fornito al Lega i mezzi 
necessari a compiere îl reato. 

Per le indagini raccolte risultò l'anar- 
chico Giovannetti si recò la notte del 30 al 31 
maggio in Lugo, © portò yin in biroccino il 
Lega, lo condusse a Gambettola dove lo pre- 
sentò all'altro anarchico Filippo Pasini col quale 
conferi lungamente, ricevendo anche qualche 
sussidio. Il Lega andò anche a trovare Leo- 
poldo Zoffili che aveva conosciuto a Genova, 


[nen] 


is 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'ggi. 


Erminia lo ruppe per la prim 

— Però... 

— Però..? 

— Tu mi devi fare una promessa... me lo 
devi ghirare anzi... - ella fece con la voce 
molto carezzevole, serrandogli le braccia 
intorno al collo e guardandolo amorosa- 
mente dentro al bianco degli occhi 

Alberto fece una risata ci allegria. 

— Sentiamo quest'altra... 

— Me lo giuri?.. 

— Ma che cosa ho da giurare se io non 
so quello che chiedi ?.. 

Erminia però insisteva: 

— Me lo devi promettere... 

— Ebbene... to lo prometto, sentiamo... 

Erminia accostò le labbra all'orecchio di 
suo marito 

— Tu non ti devì stancare mai di cercare 
un'altra occupazione... di trovarti, un altro 
posto... lo-devi fare per amor mio.. 

Ed egli diede allora in una grande risata 
di franca e ingenua allegria. 

‘2 Buona questa, per Bacco ! buona assai, 
assai. adesso che, dopo tanti stenti e tanti 


dolori... adesso che l'abbiamo scampata bella 
e proprio per tutto merito tuo, perchè io 
non Sarei stato capace mai. 

Alberto contiauava a ridere, mentre le sue 
parole innocenti avevano ‘fatto correre un 
intenso brivido di freddo per tutta la per- 
sona d'Erminia, Elia fmpallidi leggermente 
e chiuse gli occhi seguitando & stringere 
nel cerchio delle braceia il collo del suo 
Alberto. 

— Lo devi fare per me.. per amor mio 
me lo devi promettere... 
me lo devi giurare... 

E poichè Alberto, per quanto non an 
vasse a comprendere la stranezza di quel 
sapriccio, dal pallore d' Erminia e dal ire. 
mito della voce di lei s'accorse che ella 
stava per tornare preda di quell’assalto ner- 
voso il quale poco prima l'aveva scossa tuita 
quanta così violentemente, cercò con una 
quantità di parole amorevoli di renderla 
tranquilla. 

— Ma si... va bene. Per ora starò lì, poi 
cercheremo qualche altra cosa. Va bene 
così?... sei contenta adesso ?.. 

Erminia tornò a sorridere. 

— Me lo giuri? 


— Te lo giuro... ie lo giuro... però non ti 
nascondo che mi piacerebbe tanto di sapere 


erché. 
Pilla abbassò novamente gli occhi a guar- 
dare attentamente îl movimento affrettato 
delle sue dita intorno al lembo del grem- 
diale, 

— Sigi tante ore lontano. 
passa mai | 

— Povero amorî 


il tempo non 


» disse lentamente. 


povero angiolo !... po- 


vero idolo mio!.. — ribattè Alberto entusia- 
sticamente, toccato al cuore da quel pen- 

ero gentile che si nascondeva sotto al ve- 
lame delle poche parole pronunciate da Er- 
minia, e framezzando le sue esclamazioni 
con una pioggia di baci che egii mandava 
a cascar furentemente sulle spalle, sul collo 
e sulla nuca della donna adorata. 

— Me l'hai giurato dunque 
Erminia, 

— Te l'ho giurato... E quando saremo di- 
ventati babbo © mamma, allora pi 

Alberto senza più parlare si fermò con 
una grande compiacenza su quel suo pen 
siero di futura felicità paterna. Ma invece 
per le parole dette da Alberto un gran senso 
di paura era andajo correndo dal cervello 
al cuore della giovine donna: e assiem: 
la paura una gran quantità di visioni an- 
gustiosissime per l'anima sua, come lampi 
fugaci, erano venute a un tratto a balenarle 
dentro ai cervello; il Cavalier Fanetto, il 
Commendator Martina, la sua caduta incon- 
sciente, il suo Alberto,. una quantità di pare 
ticolarità di ciò che era nceaduto, una im- 
mensità di sogni di ciò che sarebbe avre 
nuto în appresso... Poi quelle visioni come 
erano ad un tratto e tutte insieme venute, 
così pure ad un tratto e tulte iasiomne, vas 
nirono, come se la cosa accadesse per un 
colpo di bacchetta magica battuto all'aria 
invisibilmente da un qualche spirito supe 
riore. E il cervello d' Érminia rimase come 
pletamente vuoto: 

Alberto si accorso di quel nuovo grande 
ci ‘amento che era venuto a invadere l'anima 
rminia e, nella mente sua, gli dette no- 


- replicò 


ia condannato per l'incendio avvenuto nei lo- 
cali della Esposizione colombiana. 

Da Gambettolo il Lega sî diresse a Roneo- 
do, ove disse alla moglie dello Zofiili che 
non sarebbe tornato subito in Ancona come a- 
vera lasciato credere. 

A Savignano egli s'incontrò con altri amici 
anarchici, oggi imputati, dai quali fu accolto 
con molta espansione. Luigi Segni, Magnani 
Attilio, Claudio Nardi, ed Angelo Pedrelli pro- 
mossero collette nei caffà è nelle osterie per 
soccorrere il Lega. 

A Rimini, Paolo Lega fu presentato ai com- 
pagni anarchici da Luigi Segni. Giunto final- 
mente in Ancona, Domenico Francolini, impie- 
gato ferroviario, lo provvide di abiti nuovi, di 
biancheria e di altri effetti. Da Ancona il Lega 
si recò a Roma, ove giunse la mattina del 13 
giugno insieme al Recchioni, che riparti la sera 
del 15 per andare in Firenze ospite dei coniugi 
Pezzi, ad avvertirli che il concordato omicidio 
avrebbe, avuto esecuzione in quello stesso 
giorno. 

1 testimoni a carico sono 46, a discarico 61, 
gli avvocati difensori 14. 

Sì prevede che la discussione del processo 
occuperà ‘diuci udienze. 


IL MINISTRO BACCELLI A RAVENNA 


Ieri mattina l'onorevole ministro Baccelli ha 
ricevuto una Commissione degli insegnanti della 
provincia di Raverna. Indi visitò la Rotonda e 
l'Accademia di belle arti, alla quale ha fatto 
dono di tutte le incisioni eseguite dalla regia 
calcografia 

Visitò poi il liceo-ginnasio, l'istituto tecnico, 
le seuole tecniche, il palazzo di Teodorico è 
l'ospedale, ove si trattenne a lungo. 

Nelle ore pomeridiaze l'onorevole ministro vi- 
sitò le scuole elementari femminili e si recò 
poscia al pineto. 

Teri sera intervenne allo spettacolo di gala 
al teatro Mariani. 

Ravenna, 7. — L'onorevole ministro Bac- 
celli, salutato alla stazione dalle autorità, e 
fra le ovazioni di numerosi studenti, è partito 
alle ore 9,35 per Ferrara, donde stasera si 
recherà a Modena. 


Venezia, 30 ottobre 1895. 
Spett.le Direzione delle 
Assicurazioni Generali 
Venezia. 

Ultimata la liquidazione del danno causatomi 
dall'incendio avvenuto la sera del 6 corrente 
nè! mio stabilimento di Molini alla Giudecca, 
assicurato presso codesta spettabile Società; 
mi eonipiaceio di esternare a codesta onore- 
vole Direzione la piena mia soddisfazione pel 


modo col quale il danno stesso mi venne li- f — E. Calabresi, Bologna — A. Avril 
quidato. — G. Carradori, Bologna — È. 

La sollecitudine coli quale si è proceduto | — T. Salari, Firen Ari 
da parte delle Generali, la correntezza usatami, f — A. Virla, Narni — G. Fritzo, Tres 


cura avuta di evitarini qualsinsi inciampo ed 

libertà di 
azione in tutte le manipolazioni ed in tutti i la- 
che mi necessitavano per la tutela dei 
disgraziata circostanza, 


menu i danno Mio proprio e mi e grato farne 


sinceramente e francamente un vivo ringrazia. 
mento. 

Ciò non vale = del resto - che a confermare 
una volta di più la buona fama di correttezza 
e di correntezza che meritatamente è da tutti 


accordarmi fiduciosamente ampia 


riconosciuta a codesta Societi ———__—_—_e_—_&6 
Colla massima stima Log. di ieri: suor - sue -— 
firm. G. STUCKY Metagr:: saro), 
ruccone apre e Peona © 
PIFSSTAIRIA 
Fra le Quinte e tele MeRgiO = nesta = _ 


— Nazionale, 
asera ha luogo Îa prova generale de 
Manon del maestro Massenet. La prim: ui 
presentazione, che era stata anaueziata per Uri 
sera, è rimandata, speriamo. senza altro pro 
roghe, a sabato prossi 
a della Manor sono la signora Ade- 

lo, i signori Garbin e Corradetti. Di 
rige l'orchestra il maestro Giacomo Armani. 


— Valle 
Stasera prima rappresentazione della com- 
media di Bisson è Carré: 72 signor direttore. 
Questa commedia ha avuto già otti 
cesso in Francia e in parecchie città 
— Metastasio, 
Questa sera repli 
in cui ieri sera E; 
successo. 
Quanto prima Za don: ra i secoli. 
Resto pri na altraterso i secoli. 
Teri sera Fra Diavolo di Auber. Lo spetta» 


1—_Tr ———— 
vamente quella spiegazione che 
tempo egli andava dando 
malità nervose a cui vedevs 
cere la sua donna. 

î suo stato attuale... la sua gravidanza... 


fra sei 0 seite mesi non ci su 
it nesi non € rebbe iù 
niente di niente. a 


Così accadeva che se i 
menti di spirito 
nava gli davano 


d'ialia. 


ca di Diavolina, 


l'operetta 
la Persico ebbe 


un grahde 


ur ——_ 


da qualche 
a tutte le anor- 
‘A spesso si 


ian 


continui abbatti 
a cui Erminia si abbando- 
un poco da pensare: n 
E Addoloravano però grandemente, polehe 
egli era sicuro di conoscerne Ja causa. & 
sapeva che, di più 0 di meno: per. tutte 
quante Je donne doveva accadere quell 
sissima cosa Îi praapa 
In quel moment 

mento poi, sentendi 
Erminia abbandonata addosso, sai 
iutamente priva di forze, 
gersela sul petto e ad ac 
€ sullo braccia, bs 
rando a bassa voce 
amorevoli € carezzose, 

— Povero amore 
povero angelo 

adorato... ti vuole hene il tuo Alberto, sarto 
ti vuole tanto bene il tuo Alberini "> 


la sua 
come asso- 
egli riprese a stri. 
carezzaria sul volto 
‘ggiando e monmo. 
una quantità di parole 


boleg, 


<= Terre 


teominciat ì; 
santarella mia, quanto glie. tu, e riozersela 
di, Erminia cabina. oxe-="e vuoi a lait, | “I Petto. 

Tina, quanto gliene vuot & > ix. 
n colpo di fol; 
ia intan 
a poco al ra cose era tornata | E° OS BOI fu combivata 
conoscenza “dellesuna sì venne il giorno sta 
Sao di tte quante le cose che atte" | Cavalier Fanetto dusasa © 
sere uscita Mon free principio, come d'es. | i casa Rodelti. 
cui la sua mente na porcino, orcibile, di e prete. che arri 
Cogo nesina paola are a s- | Ma giornata sata bra 
i di cesti, | E lEgria fini col riuscire, 
d Alberto ammiccd, sori gli occhi, { liere quanto per AlLcu 
di vari oo, torridendocon un'aria | stissita. © PET Alberto, una 


colo sî riassume tutto nel ritomelto {1 
all'atto primo: « Diavolo! Diavolo! Dias 
Domani I Foscari, spettacolo in 6 
baritono Ettore Foggi. 

Dopo il secondo atto dal serata: 
tata a piena orchestra la ron 
di G. Donizzetti 


etto 


Dom Sebastiano 
Teatri di fuori. 
Nemo ci scrive da Genova: 
< AI Politeama Margherita il |, 
Chiarella dopo tante contrarietà 
verla imbroccata giust: 
compagnia drammatica di Gust: 
Difatti nelle poche sere dacch 
iscena, il pubblico le dimostro le ; 
patie: simpatie meritate, poicb 
ha ottimi elementi, è bene aftiatata 
repertorio pregevole specie per 
nate esumazioni dei capolavori ant 
alvini specialmente, quantunque 
rivelò subito un'ottimo primo atto 
figlio di tanto padre. 
Teri sera la Bisbetica domata di Sha 
che ha la bellezza di tre secoli sr 


spa 


ottimo successo. 
Nell'Otelto, nella Morto cicile, 
Salvini eccelse e fece ricordare 
genitore ». 


Ì consomme concentrato Mazzi n ug 


anche i 


NOTA SIBILLINA 


Risultato dei XIX Concbrso a 
Spiegazione del Logogrifo del | 

PANE — ASPO = SIEPI — iBN\ — 
GA — SPIEGAZIONE, — 
@ dell'acrostico: 


E T TRI 

w 9 999 

sEssz: 

35 2 

2 6 5 
Anche questa volta moltissimi lurozo g 


gatori, dei quali non por 
e CI suol far col rovo il 
risposero con la parola siepe, 
errori: il CI è plurale; spieg: 
con siepe manca nel logogrito la 
nente i due I che stanno in spiegasi 
di chiusa. 
Ecco l'elenco degli spi 
fatto pervenire la spiegazione n 
bilito: 

LL Ricci, Tertoreto — 


hi al v 


T 


farnani, Napoli — V. Stiai, Paler 
veni, Torino — S. Paperi, Ge: 

, Catania — F. Zamperi, Na; 
ma, Terni; ed i seguenti di Roma: i. T 
— A. Cinotti — M. Donarelli 


Rin 


Massari — 
Per questo XIX concorso, 
lito è un elegante calamaio di 
gitore è Îl signor Crispolto Crispo 

al quale oggi stesso abbiamo fat 
îl premio, 


Parola diagonaie. 
Città popolatissi 
vicino a Lonzium 
— Teniamo in fi 
îl Garigliano, il 
Se vuoi trovara 
fra Modena e For 
— Mi deve aver sul 
il dues di Momny 


E° noto a tutti che 


indovinelli a me, 


D. Monghisoni 


Deposito Lanerie, Seterie a Velisti 


PRESSO 


BASTIARIN: 
Roma - Via Condotti, x. 


— Seioecona ! sciaccona 
scioccona!... vedete un po' ci 
farsi venire quosta rezza d 
casa tanto natur 
Erminia pareva non ce 
dando ogni tanto di s 
seguitava a stropi, 
— E dimmi una cosa. 
cercando di avvieinarlesi a 
dimmi, Eemi È 
metteremo n 
Un grido 
allora sul 


, Come se un col 
nuto a'un tratto a per 
mezzo al cervello: un 
le sì raggro; pò in fondo 
dendo la strat: 
nuovamenta le forza. 
fra le braccia 
nueva RE 


accesso di pi 


ssione 


del duetto 
Diavolo: » 
ln cnore. del 


e verrà can. 
‘a nell'opera 


più vive sim- 
la compag 


re degnissimo 


| Stakespenre, 


ul xtoppone; 
leso, ‘ebbe x 


noll'Amaleto il 
molto il suo 


i in tubewi 
una 


1° corrente 
va — PINO 
ls — spezia 
ZIONE, 


hi farono gli spie- 


buon villano » 


ze, Trieste — F. 
Palermo — L. 


Properzi. 
îl premio stabi. 


|uco — rovrazs, 
n 


che donna 
di nali per uns 


prendere, e, e 
uo Alb 

di cechi. 

continuò Albert 


ra umano 
iovine do 


ROMA 


7 novembre. 


temperatura d'oggi. ; 
psaratrio astronomico del Gollegio 
all 
sa - Minima 10.0 9. 
petti 100 6 - Minima 10.0 
Spettacoli. 
(as 91 signor direttore. 
valle (cre 9). Fra Diavolo. 
giro  Mariquita. 
sstasio (rt DI METTI 
xi sindaco. 
Ù so principe Ruspolî sarà di ritomo 
a ssdaco dtilmente il 17 corrente. 
Poonsiglio comunale. 
munale sarà probabilmente 
ja del mese corrente.» Si 
bito la discussione del pre- 


consiglio co: 
3 GP perla 

canebbe SU 

3 1895. è esatta, lasciatemi deplorare 
ohio di quel preventivo non sia stata 
esorvuta ai giornali cittadini. Sî teme 
ssi i nportune osservazioni fatte in tempo 
see de oli glieri a discutere seriamente — 

Gra 1.5 noni scorsi non è stato mai fatto 

#25 che pur gravando sul bilancio 

faro rilevanti, sono state sempre appro- 
"a generale disattenzione ? 

fa segreteria generale del comune 

Saffivesta copia : il ritardo potrebbe far 

savare ite voci corse sulle poco floride 

bilancio 1896 abbiano fonda- 

perchè oggi queste voci sono 

o dall'attra corsa sulle» probabili di- 
sedi cindaro principe Ruspoli. 

All'Università 

prossimo, alle due pomeridiane, nel- 

Ti di Roma, il prot Angelo De Gu- 

Ei frà la prolusione al suo corso di let- 
tenti E siana, tracciando ai giovani alcuno 
Enifii della nostra storia letteraria. 

‘gi ufici del Congresso militare. 

renzo di segreteria del Comitato. esecu- 

Vil primo congresso dai militari in cor 
fm iostosi in Roma nel settembre scorso, 

#0 iii da via Massimo d'Azeglio, in 
sese crilo, 5, presso la Fratellanza mi- 
pè gni giorno non festivo 
lo pom, 
11 concorso delle bande. 
della gara delle bande ‘a villa "BO" 
‘5a emesso Îl suo verdetto, Il primo pre- 
Ea è stato assegnato. ad alcina delle con- 
#2 mi; i socondo venne diviso fra la banda 
fare e quella di, Savona. 
Tridui, fanerali.ece. 
si giorni 15, 16 è 17 del corrente mese, 
2ii Giesa-di Santa Maria in Trastevere, sarà 
Mtrato an triduo espiatorio per il furto al- 
"tiolorata. Di questo furto audace la cronaca 
si cotupd giorni sono: à na 
"ila chiesa degli Angeli Custodi è stato 
SIR .;-10o stamani una solenne messa fundbre | 
i militari pontifici defunti. — 
— È per i soldati francesi morti durante la 
quizzine del Madagascar una messa Tunebre 
‘me già aonunciammo = è stata celebrata 
îa lista di San Luigi dei. Francesi. Asi 
tam l'arcivescovo di Parigi, cardinale Richard, 
sele ba dato l'assoluzione al tumulo. 
ia cerimonia assistorano l'ambasciatore di 
taacia presso il Vaticano conte Lefebvre di 
‘2° l'ambasciatore presso il Ro d'Italia 
Des ‘n la sua signora, il console ge- 
Sr ilo gog Lanvasssor, Il personale 
fa fanne den ta 
tale due ambasciate, pareoci Y®s00"b Pi 
fn francesi 

10 stesso cardinale Richard ha benedetto 
simazi, nella chiesa di Santa Marfa in Vis, la 
situa di Santa Genovelfa, protettrice della 
cità di Pari 

— Nella basilica cattedrale di Sutri, 
di qual capitolo, sono state celebrate x 

lrn esequie in suffragio di monsignor Giulio 
lia, che resse per più anni quella diocesi. 

La cronaca triste. 

Fridentemente, ai tempi che corrono, la morte 

più terrore ad alcuno. 

Ta disingsono, un dolore, sia pur lieve, l'ab- 
tendono dell'amante, una malattia creduta in- 
turbe, una mosca caduta nel piatto della 
sisestra, è più che sufciente a indurre al sui- 
cio una creatura umana. : 

ri due persone: attentarono ai propri giorni 
alì giov.2e di 27 anni e un giovinotto di 26. 

La prima, 1p,32 Regardi di mestiere sarta, 

, ie tempo con un com- 
® Palli. Nel suo 


a cura 


amoreggiava da qual 
iso di negozio certo Micm i 23 
ftuzato la poverina aveva riposto 209 fiducia 
iziiata, tanto che quando Michele le cm*° 
tt prova d'amore essa non esitò. Avutolsy 
fagrato l'abbandonò, e ieri Luisa, in un mo- 
reato d'ineffabile dolore, inigoiò una, soluzione 
di fostoro. Soccorsa in tempo, oggi è fuori di 
pericolo. | medici le banno\ridata da vita, ma 
ehi renierà la pace alli povera derolitta? 
L'altro, Domenico Lombardozzi, bevve anche 


nesso in salvo. 
E parliamo d'altro. 
ia legno, s 
versindo,la piazza di San Pietro,é cadi 
dentaliente in terrd! E Maktendo! il petto) sul 
selcito si è spezzato: una Sostol Raccolto da 
albuni passanti, è stato trasportato all'ospe 
di Santo Spirito, ove è stato dichiarato guari- 
tile ja un mese. Quell'operaio è forse l'unico 
a famiglia: immaginiamo le con- 
di questa disgrazia ! 
Evasi dal manicomio. 
na due dementi ricoverati nel ri- 
eranza », eludendo la vigilanza de-i 
neri, fuggirono. Uno di essi, Lamberto 
i, si recò presso il proprio padre, cl 
si del tutto guarito, îì direttore del 
tisaisomio conm. Bonfigli permise che rima- 
nesse fuori; l'altro, Giuseppe Nastro, non è 
ataio ancora rintracciato. 
Bonfigli che queste 
rasoni dall'ospedale da lui diretto sieno troPP9 


201 fanno il proprio. dovere. 
xellltro si “ielbono prendere provvedimenti 


Sri E ciò spetta all'amministrazione provin 
diale prima, al comm, Bonfigli poi. 


li prete ti della prefettura 

prefetto, marchese Guiccioli, ha annullat 
o coli, to 

la deliberazione del Consiglio comunale di Ma- 

rino, in data 4 settembre 1895, con la quale 

Si, proceduto alla nomina integrale della Com- 

issione per }a revisione delle. li i 
politiche è amministrative, Sic 

Lai ragione dell'annuliamento è questa: a Ma- 
rino esiste già la Commissione medesima rego- 
larmente nominata nel' 1894. 

Imples VON e associazioni. 

Impiegati postali e telegrafici. — In se- 
guito alla onorificenza a grande ufciale. della 
Corona d'Italia accordata all'onorevole  Pasco- 
lato, presidente della Società di mutuo soc= 
gorso fa gli impiegati postali © telegrafici, è 
stato inviato dall'ufficio di presidi in afet- 
tuoso telegramma. PRESERO 

Ta presidenza avverto i soci che d'ora in- 
nanzi la segreteria sociale. sarà aperta dalle 
17,30 alle 18,30 nei giorai feriali, e dalle 11 
alle 12 nei giorni festi 

Pro salute. 

L'acqua di Monticchio alcalina gassosa na- 
turale è indubbiamente preferibile alle conge- 
neri sia pel sapore squisito che perle sue pro- 
rietà digestive © diuretiche. 

Dott. G. F. MorTESANO, Roma. 
Cronaca spicciola. 

Investimento. — Il pittore Ferdinando 
Grisandi, attraversando la via di Ripetta, fu 
investito da un tram e cadendo in terra riportò 
al ventre dello contusioni guaribili in 15 giorni 
salvo complicazioni. 

Le disgrazie di stamani. — Nella casa 
iu via dei Panieri, 37, Alfredo Pucci di cin- 
que anni, scherzando col proprio fratellino, è 
atato ferito al braccio sinistro con un colpo di 
forbici. Otto giorni di cura. 

— Ugolino Tarducei. di otto anni, è caduto 

via degli Spagnoli, e si è fratturata la cla- 
vicola sinistra. Resterà alla Consolazione una 
ventina di giorni 

— Silvestri Sucripante, ottantenno, al vicolo 
Ottaviano è stato investito da un veicolo, e 
cadendo si è spezzato l'osso; nasale. Guarirà 
probabilmente in un mese. 


——————_—_——e—__- 


Eco dei Campi e dei Boschi 
SOMMARIO del N. 21. 

Betttino Ricasoli agricoltore. — Conserva- 
zione delle frutta di autunno — I boschi di ca- 
n stre n 
spora nelle Puglie e nel Beneventano e sul 
proposto Congresso antiperonospori el 
bosco e fuori — Risposte a quesiti — Biblio- 
grafia. 


Il Congresso delle Banche popolari di Bolo- 
gna e-la Società degli agricoltori italiani — 
T voti della sezione economico-conumerciale del 
II Congresso geografico nazionale, — Congresso 
internazionale veterinario a Berna — Luigi Pa- 
steur e l'igiene ‘delle ‘bevande — Ancora del 
sotterramento delle viti per combattere Inti 
gnuola (eochylis) — li -solforartaro — Il pro- 
gramma dell'Esposizione vinicola italiana a 
fuenos-Ayres — Il raccolto del granturco è 
della canapa nol 1895 in Italia — La diminu- 
zione della superficie a grano — Per l'impor- 
tazione del mais avariato — Le condizioni del 
campagne — L'Italia esportatrice di frumento! 
— L'industria dei vimini ed il lavoro carce 
rario — Le nostre principali esportazioni di 
pròîtotii agrari e forestali nei primi dieci mesi 
del 1894 e 1895 — Il prezzo del frumento sui 
printipali mercati del mondo — Il commercio 
degli ‘agrumi a Trieste — I fosfati d'Algeria 
ei Consigli generali in Francia — I raccolti 
negli Stati Uniti —1 prezzi medi dei viveri a 
Parigi 1817-1893 — Notizie a fascio. 

Direttore dottor E. Lunardoni - Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


NOTIZIE D'AFRICA 


Nessua telegramma è: pervenuto al: Gi 
che segnali movimenti 
te dei dervisci, n 


l'Atbara 
Se ne deduee che de voci corse: in pro: 
posito sono prive di fondamento 0 si rife» 
iscono a fatti che ni destano alcuna 
loccupazione nel governatore della co- 

"Ta situaziona dell'Eritrea è invariata; cioè 

Jerfettamente tranquilla, confer -mandosi il 

Ficenziamento e dispersione dello ‘bande di 

ras Oliè e l'arresto nella marcia in avanti 

delle truppe scioane. 

Rimpatrii. ì 
eun, 7. — Sùl piroscafo Po, partito 
ieri, hanno preso, imbarco per rimpatrio i 
mila Foresta cl genio, il tenente me- 
tico Recchioni red ons 501434, 

"Re Umberto e i duca di-cambridge. — 
erto ha conferito al duca 
comandante in capo del- 

f'esercito inglese, il Gran Cordone dell'Gre 

dine militare di S: in attestazione della 
fraternitàd'armiitalo-iuglese sie dalla adorna 

di Crimea e della lunga e leale amicizia de 

er l'Italia 

"i aan ‘Ferrero, ambasciatore d'Italia 

‘a Londra, ne ha fatto ieri al duca di Cam- 

bridge la, presentazione, È 

ll printipe di Napoli ‘alle, manovre. 

'Portassioce, 7. — S. A. R il principe di 

Napoli ha ricevato le autorità, le notabilità 

cd i rappresentanti) delle ABSbciazioni: pass 

ii i di cu si 
i i i cito ci 
fasti Spino imbandierati e {etonti. — 
tipèra il principe offre uh pranzo mè 
litare. 


La principessa Letizia E: 

S zia Reale la principessa Letizia 

e alle 15,0 da Monza, per 

Serino, accompagnata alla stazione, della 
Loro Maestà il Re è la Regina. 


Par il genetliaco del passe sro ae 
imo {11} XXVI annivorsar 

asl cana Ro Viferzà Reale it prin 

cipe ereditario, sl far vacanza in tulte le 


Nole del regno. cr —. 2 
S° Tale vacanza, Quindi innanzi, - Garà ‘ase> 
rita uei calendari scolastici. 


tl ritorno del presidente del Consiglio. 

L'onorevole Crispi sarà di ritorno a Roma 
domenica, ed è probabile che domenica 
stessa o lunedì sia convocato il Consiglio 
dei ministri 

L'onorevole Sciacca della Scala. 

Ieri sera il sottosegretario all'agricoltra 
© commercio, onorevole Sciacca della Scala, 
è giunto a Palermo, donde oggi è ripartito 
direttamente per Roma. 


ministro italiano al Marocco, 

î' giunto stamani a Tangeri, a bordo della 
regia nave italiana Miseno, il ministro ita- 
liano comm. Cantagalli, che recasi a pren- 
dere commiato dal Governo marocchino. 


È Lavori parlamentari. 
L'onorevole Villa a mezzo della s 

teria della Camera ha inviato una circolare 
a tutti i presidenti delle Commissioni che 
hanno in esame progetti di legge, affinchè 
convochino al più presto i loro colleghi, 0 
sollecitino la presentazione delle relazioni 
per poter iscrivere i progetti medesimi al- 
l'ordine del giorno, 


Elezioni contestate. 

_ La Giunta delle elezioni è convovata per 
il giorno 14 novembre. Il presidente, ono- 
revole Tondi, ha sollecitato tutti i membri 
della Giunta di non mancare a questa prima 
adunanza, nella quale dovranno essere presi 
gli accordi necessari per esaurire it lavoro 
rimanente nel più breve tempo possibile. 

Possibilmente, prima che la Camera ri- 
prenda î suoi lavori, si recheranno nei sin- 
goli collegi i Comitati inquirenti, nominati 
per le elezioni di Castellammare di Stabia, 
Cologna Veneta, Frosinone, Teano e Va 
rose. 

Nella prima seduta saranno fissate le 
sedute pubbliche per la discussione delle e- 
lezioni contestate di Afragola, Altamura, 
Andria, Badia, Polesine, Capua, Castelnuovo 
di Garfagnana, Chieti, Comacchio, Crescen- 
tino, Este. Guastalla, Leno, Levanto, 
lano IV, Mondovì, Napoli IV e VII, Ni 
stro, Nuoro, Ostiglia, Reggio Calabria, 
Severino, Serradifalco, 


Il Pepa e il principe Ferdinando. 

Il Daily Chronicle assicura, su una corri- 
spondenza da Roma, che il principe Ferdinando 
di Bulgaria avrebbe mandato parecchie lettere 
a Leone XIII per supplicarlo ad acconsentire 
alla conversione del principe Boris alla _reli 
gione ortodossa. Il Papa ha recisamente riîiu= 
tato ciò che egli considera come apostasia, e 
ha incaricato monsignor Menini, arcivescovo 
del rito latino di Filippopoli e delegato apo- 
stolico a Sofia, di notilicare il rifiuto al prin- 
vipe» Ferdinando. 


‘Alla Legazione di Colombia. 

lì signor dott. N. Casas, segretario della Le- 
gazione di Colombia presso il nostro Governo, 
havlaseiato. lia, chiamato ad altre funzioni. 

igli viene (surrogato, dal, colonnello dottor. 
Riccardo Ninez, attualmente console generale 
a Bruxelles; che unira alla nuova sua carica 
anche le funzione di console generale a Roma. 

Il signor Niînez è con vantaggio conosciuto 
nei circoli diplomatici europei ove si è creato 
numerosi amici per la sua squisita cortesia, la 
sua alta intellicenza © le sue. brillanti Ù 
Di volta in volta deputato, senatore, presidente 
del Congresso e delle Camere, presidente del 
Consiglio di Stato, poi cansole generale il si- 
gnor Nînez ha saputo brillare în tutti i distinti 
posti che ha occupato, e come politico 
egli ha avuto il raro privilegio di coneiliarsi 
la stima di tutti. 

Egli porta'un nome che in Colombia è sino- 
nimo di patriottismo è disiateresse. Si sù ché 
il nuovo segretario è il padre dell'ex presi- 

onte della Colombia, il signor RaMele dottor 
Nùnez, che'i sufffagi dei suoi concittadini chia- 
marono cinque volte alle ‘magistratura del 
paese, e la cui morte, avvenuta l'auno soor- 
#0, da prodouo l'umanime cordoglio. 


Wellamministrazione militare. 

La Corte déi conti ba registrato ieri il 
jecreio riiettente Îì nuova orditamento del- 
l'amministrazione éentrale mi dipen 
dentemenie dalla nuova direzione” generale 

Si cresta con desreto speciale 

la segutto a questo nuovo ordinamento 
dei servizi avrà luozo un movimento nel 
personale civile del Ministero ed alcune pro- 
inozioni a capo di divisione, a capo sezione, 
segretari, ecc. ecc: 


Concorso drammatico 1894-95, 

La Gommissione: permanente per l'arte dram- 
matica, presieduta da Leone Fortis, ha presen 
tato all ministro della pubblica istruzione la re- 
lazione sul concorso drammatico 1891-95 

‘a produzioni presentate al concorso furono 
cinque: Terra 0 fuoco? — I fanciulli di Ca- 
millovAntona-Travarsi; L'Utopia, di Earico A 
Buttî; Ninesta. di Sebastiano Lenez 
di Girolamo Hovega. 

- ha-Commissione;-ad unanimità, deliberò 
proporre il dramma Realtà, di Girolamo Ro- 
Fetta, per il premio. 

La Comoiissionerinoltre tx proportorone nei 
fdturi congorsi drammatici $îx istituito dun; pre- 
sio di lire mille per ln tragedia. «— 


RA Diminuzione di sconto 

por. gli effetti commerciali. 

È stato pubb il decreto reale per il 
qualo gli Jstiv missione, tenuto goato 
delle mspetove: disponibilità di fonili, e purchè 
l'ammontare della: circolazione  dei'. biglietti ri- 
spettivi non ccceda i liîiti stabiliti, sono au- 
torizzati a scontare, sid una, ragione inferiore 
‘alfa nopmale, da doierminiraiagai tre;mest con 
‘ddoreto ministefiale, cho ndn potrà esserò in- 
ferioro al tre e mezzo per; cento, le cambiali 
presentate e garantito da firmo. commiereinli è 
Bancarie di primo ordine aventi una scadenza 
‘mon suporioresa: tre \msî dàlla data di seanto: 


Concessioni nelle prove di esami. 

Le conoassioni fusie agli alunni degl'istituti 
classici e tecnici, sono state estese alle alunne 
dei corsi preparatori e alle alunne ed agli alunni 
delle scuole normali nel modo che segue: 

‘Le alunne del 1° e del 2? corso prepara- 
torio alle scuole normali, le quali negli esa 
di promozioné siano state respinte in una sola 
materia, che non sia l'italiano ola matematica, 

ranno essere ammesse alla classe superiore 
can l'obbligo di riparare prima della fine. del- 
T'anno scolastico, l'esame in cui fallirono; 

l.e alunne del 3° corso. preparatorio, re- 
spinte negli esami di licenza, in una ‘materi 


LI 
E 


* che non sia l'italiano 0 la matematica, potranno 


‘essere ammesse al primo corso normale coll'ob- 
bligo di conseguire la licenza prima di fare gli 
esami pel 2° corso normale; 

Le alunne e gli alunni del 1° del 2° corso 
normale, che negli esami di promozione siano 
stati respinti in una maieria che non sia l'ita- 
diano, la pedagogia 0 la matematica, potranno 
essere ammessi al corso superiore, con l'obbligo 
di riparare, prima della fine dell’anno scola- 
stico, la prova fallita. 


Regia marina. 


Il capitano di corvetta (maggiore) Paolo 
Thaon di Revel imbarca sul Piemonte, in 
surrogazione dell'ufficiale pari grato Fran- 
cesco Castiglia. 

Le notizie di Turchia. 

Le notizie che giungono telegraficamente 
da Costantinopoli continuano ad essere 
gravi. Esse sì riassumono principalmente 
fî due fatti: mobilitazione della divisione di 
redifs di Erzerun, Trebisonda, Diarbckir, 
Aleppo e della brigata Marasch, e nella so- 
spensione per un mese del cambio dei bi- 
glietti della banca ottomana. 

L'estradizione dei Bingen. 
Un telegramma dall'Aja, 6, dice che il 
Governo olandese ha accordato l'estradizione 
chiesta dal Governo italiano, dei fratelli Bin- 
gen di Genova, imputazione di banea- 
rotta fraudoler 


Borse per la pratica commerciale 

all’estero. 

ll Governo ungherese, avuta notizia della è 
niziativa presa dall'onorevole Barazzaoli, mini- 
stro d'a: tura, industria. e commercio, per 
l'istituzione di borse per la pratica commer- 

iale all’estero, ha deliberato di stabilire alcune 
borse annuali da conferirsi a studenti licenzia! 
dalla Scuola orientale dî Budapest, i quali si 
rechino in paesi stranieri per. la pratica com= 
merciale. 

In seguito a ciò l'onorevole ministro ha di- 
retto alle nostre Camere di. commercio nuovi 
eccitamenti, esortandole a contribuire alla for- 
mazione di un fondo convenieate, mediante il 
quale si possano istituire numerose borse a 
favore dei giovani più volonterosi e più idonei 
ad addestrarsi nella pratica dei commerci, 

La Navigazione generale italiana, aderendo 
allo premure del Governo, ha' già stabilito di 
accordare lo maggiori agevolezze di viagzio ai 
giovani che sì recheranno all'estero con Borse 
per la pratica commerciale. 

CRONACA DEL MARE. 


Porto Said: partito per Genova 
il vapore Palestina, proveniente. da Massaua. 

Genova, 5. — È’ giunto îl vapore Wa- 
‘Rington, proveniente dol Brasile. 

Montevideo, 5. — Il vapore Orione, è 
partito per Rio-Janeiro, Barcellona e Genova, 

Narizazione Generale italiana. 

San Vincenzo, 6. — Ha proseguito per 
Rio Janeiro e Santos il vapore Bormida, pro- 
Veniente da Genova. 

Genova Proveniente da Warwa- 
roffita e Odessa, è giunto il vaporo San Giorgio. 


BOLLETTINO: FINANZIARIO 


I tondi russi hanno acquistato una grande 
fermezza, la quale parrebbe confermare la no- 
tizia avuta da noi ieri, che una importante ope- 
razione di conversione sia stata conclusa a 
Berlino per onto del governo russo. La cosa 
‘non ci consta ancora per informazioni officiali; 
ma sappiamo. trattarsi. di un affare ferro= 
viario. 

latanto i mercati, pur dimostrandosi più 
fermi che nei giorni passati, non dànno prova 
di alcuno slancio. 


accomodate tempo- 
raneamento che definitivamente assestate. Di 

caduta di tre importanti case di coù- 
disse, per quanto rabberciata alla meglio, la- 
scia una impressione di pesantezza. 

Ma ii mercato che ancora si mostra_più ti- 
tubante è quello di Londra, ìn ragione del 
tono non punto ottimista col quale Ta stampa 
inglese considera la situazione in Oriente. Oggi 
giunge notizia di nuovi conflitti fra cristiani © 
musulmani ; e poichè il Govemo di Castantino- 
poli si mostra impotente a calmare gli animi, 
è questi si inaspriscono ogni di più, è fuoile 
prevedere che presto verrà il momento in cui 
ie potenze dovranno intervenir® materialmente 
in Tarchia. 

può credere che esse si metteranno d’ac- 
cordo per procedere all'unisono e senza risve» 
gliaro le gelosie dell'una o dell'altra; ma: non 
è certo che queste possano essere compresse 
interamente e che complicazioni maggiori non 
sorgano i e, ad ogni modo, non sarà senza 
gravi timori che sì vedra ‘la questione d'O- 
riente riaporta.con tutte lè suc incertezza acon 
tutti i suoi pericoli. 

Qui sta il punto diNicile. E poichè î 
fingaziani non hanno ancora corretto tutto ciò 
ché di inalé avevano fatto, nuove diMcoltà sor- 
-Sérupno' anche» per questo rispetto. 

Il mercato monetario intanto accenna a_re- 
stringersi, vArondra lo: sconto a tre mesi sta 
2 1010, saggio al‘quale non erasalito da molti 

‘& Berlino tenlo ad aumentare nuova> 
mente, essendosi elevato a 2 58, e a Parigi 
non.sî tasse "più; se nom, 3l saggio, anbdeimo 
della Banca: puUtita 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, Tei Disguidi avvenuti in liquida 
Héd si accomédano, ma lasciano impressioni 
poco favorevoli. Mercato oscillante su Londra 
flebole. Italiano 87 95, poi 87 80. Renditefran- 
cesì ferme non credendosi che-Ministoro ‘radi< 
cale possa, esplicare suo programma. < 
> Berlino, 7, > Mergatò generalmente fermo, 
ina impressionato debolezza di Load. Tia 
iano 87 40. 

Genova, 7, — Rendita 93 40. Banca Italia 
768, 769, speculazione essendo incoraggiata ven- 
dere corsi maggiori toceati. Cambi fermissimi. 
Francia 106 33, Londra 26 77, Berlino 130 90. 

Borsa di Roma. 

La nostra Borsa cal suo ottimismo, chele 
fa tenere alti i corsi della rendita, non ottiene 
altro risultato all'infuori di quello” di far. ina- 
spriro i cambi. 

La rendita qui apri fra 93 40 0 33 37 112, 
si elevò.a 93 45, ma infino chiuse debole a 
93 35..Il contante variò fra ‘93 40, 93-50 e 
AE 


Nei valori non vi è stato quasi mo’ 

Gli Omnibus con pochi affari fra 218 50.e 218 
Le Condotte fra 190 e 189 - L'Acqua Mar- 
ia a 1190, 1185 - Il Gas a 812 — Le'Immo- 
P = lì Risanamento a 32 -.Lo Gene- 


Francia chéque 106 22. 
Londra 26 76. 


BORSA DI PARIGI del 7 novembre 


| 
| 


fari 


Rendita italiana 5 010. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati ingle 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . 
Azioni Suez . . 
Azioni Panama... . 
Ferrov. Merid. a term. . 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
8 novembre, a lire 106 22. 


Libri e opuscoli 


S. Piscitello — Carlo Alberto e Fi uv 
d'Austria d'Este nella storta GY nostr rie 
sorgimento. 

Con questo titolovlal Società editrice Dante 
Alighieri ha testé pubblicato un opuscolo ‘del 
teneate: d'artiglieria Salvatore Piscitello, nel 

l’autore riassumendo cinquant'anni di sto- 
ria italiana, con vivezza di colori e con forma 
enialo, studia i due personaggi da cui s'inti= 
tola il libro, per la parte ch'essi ebbero nei 
primi moti del nostro risorgimento nazionale. 

n ttere del nostro giornale non ci con= 
sente di fare una critica minuta' di questo la- 
voro commendevole ’ sotto } ogni - riguardo. 
Diremo soltanto ‘che vi sono. pagine ve: 
ramente belle per robustezza di stilé e per 
giustezza di criteri. I rivolgimenti prodotti in 
Italia, come riffesso della rivblizione 
lo strazio dellé guerre napoleoniche, le delu« 
sioni dei patriotti iteliani sono ritratte com iin- 
Ruaggio pari all'argomento, © fresi soventelin= 
cisive. 


ice pere I 
Telerie, tovaglierie;; cortedi-ecc 
Piro son dele. 
Via della Colonna, N. 36, Roma 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Per sole Lire 10 

La ditta l'Economico, Deposito - Geti 
di Articoli Fotografici n ona. esegrede 
qualunque piccola. fotografia. un ingrandi= 
mento fotografico. inalterabile al nattrale. 

Inviare qualsiasi ritraito unito a vaglia di 
L. 1050 alla Ditta L'conomico; Roma, Via 
Frattina, N. 57 = per ricevere» tutto. franco 
di porto ed imbali: 


di porto el imballnio. 1 (+ svoron }_ 
n = 
Via Nazionale, 66 pergaito presso ta Dit. 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Assciu- 
gamani, Fazzoletti, ecc. 

Coperte bianche Jacquard. 

Valenciennes, Foulards, Blonde, etè. 


Fianello colorate per vestaglie da ca 
mera, 


mestie, Stirtings, Madapolam, Twills,ecc, 
Maglie sterilizzate, antiseîtiche, brevettate. 


-—_— IIBRI SCOLASTICI 


col ribasso del 50 per cento 
G. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI) 


DOTT. G. NUVOLI stasi, delroreo- 


chio, gola e naso. 
Dalle 12 alle 18- San Niccolò da Toléhtinoy 23-C 


Servizio Germanico dal Mediterraneo] 
Montevideo e Buenos-Ayres 


senza toccare il Brasile 
fin siorni 
IL vapore California parte i 20 Novembre. 
Bivolgersi in Ronta a 
©. Stein, Via della Mercedo N. 42. 


Alf. Lemon e €., Piazza S, 49. 
Thes Ceok & Son - 1-B Piazz Spa- 


PRIMI FREDDI 


sono spesso fatali ai bambini. Rammentasi allo 

mamme che nelle tossi, catarri, raffreddori. dei 

bambini il Sciroppo Negri è indispensabile. 
Sabato 9 e lunedì 


2 VENDITE DI MOBILI ft scio sine 


le Carrozze, 48, si vendono spogliatori, comà & 
comodini di noce e mogano, letti ad una piazza 
mezza, lavabi, specchi, tende e port" cre, a= 
morini © poltrone, quadri, sedi» Tustre, coperte 
biancheria, volette, -ramÌ. *Srraglie, cristallerie 
ed'altro. perito} È Sirimantiai 


PANORAMA, CORSO, I 


Le interessanti 
vedute di Mo- 
al o Monte Carlo, Cannes e Nizza nel Came- 
vale imzagano a richiesta di molte famiglie e- 


Eta tutta Dopegica, 10 novembre, 
ROMA 
VILLA VITTORIA 
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Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inv 


Prata 


Una ‘chiomagiolta eTfluente ÉjLa barba ed i capelli 
è degna corona dellag aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza di bellezza di forza e di zsenno 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


fortissima, voi o madri di famiglia usato dell’ ACQUI 
‘vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuaro 
rerete ‘un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
à Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La oro Acqua Chinina-Migone sperizientata già più volte la trovo la migliore 
‘acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchirre nè do- 
«ebbe essere sempre forni 
‘Tanti raltegramenti e salutandoli mi professo il Loro devctissimo 
Dottor lorgio Giovannini Ufciale Sanitario 

2009 È È LATERA (Roma). 

L'ACQUATCHININA-MIGONE si vend», tanto profumata che inodora, in ffale il 
|| da L. 1,50% b: 2; è in botti grande per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la bot- 
diglin: Trovasi da tutti i Farmabisti, Profamieri, Droghierì, e Parrucchieri del 
Regno. Alls sperlizioni per pacco po: giungere cent. 80, 

Deposito îî Roma : F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Cai Bode, Via delle il 
Murate R- Capocnteia. Droghiere, Piizza in Lucia e Via Veneto 30-32; E. 


in brevissi 


accordano le st 


Der lo destinazion ifuort ema da ee # La grandiosa opera dell Ebers illustrata dallo più not 
iaoone Wteno Mies con rile i che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 


Avvisi economici 


osntesimi 5 rala 


nale. 
E di una amministrari me 
facilo ed aggradevole. 

Dott $. LAURA 
Professore insegnani 
Clinica delle malaitie di 

R_ Uni 4 
irettore sanitario + Me- 
\spedaletto ir- 


TTOMANE L. 25 


renti: Piazza Spagna; A. Mauzoni è C,: Emporio Profumerie, Piazza in Luci 
Bi. Cacciami, Via Cavour. 11 Cooperativa Romana degli Impievati, Via Flavia: | 
E 
rei 


i Tomeucci Droghieri Vii Flavia; Gatibaldi Trombeha e.C., Via Porta S. Lo- | 
nz0, 46; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli: Linguecri Ireneo, Piazza || 
5 rofumeria Luciani, Corso 390..A. Taboga. nuovo Tritone 4d a 46. 


i 


* Tia Danni 


Maestra di Pianoforte 
Tickriziata dal Liceo della Regia Accademia 
Fd di 8, Cecilia, 


Calliigo 


Cen 


EROE ela za medio sin qui trovat 
curo ; li GALLIFUGO 


Allo ‘Stabilimento Fotografico coniugi Canè {Ri s0e 


VIa PRINCIPE AME] , 14 P. P. 

si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 

con perfezione ed a buon prezzo. 
Specialità per pose istantenee ai bambini 


Depositari-Grossisti 


retti, siano da fotografie vecchie. 


Non più Calli 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 
adoperando il 


gom. 20 Cip acid. salicit. 
Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il migtior ri- 


. 1,25 Vastuecio con Istruzione 


Vendisì dal primari Farmacisti cel Regno. 
Spedizione per tutto IL Regno centesimi 25 12 più per antut 


e per ingrandimenti al naturale siano di- (Sconto ci Risenditori) 


. Mauti, 
inel.e, 9, Roma, 


Plemoniese 


innocuo @ di eletto si- 
MONTESE € racchiuso 
lio dorato tascabile 


B. Schiappareili e F. — Gando 
ino è Comp. Torino, 


È Promato a 


ti ni f 
DR 7 ; 4 i p esa Num. ll ROMA. si 
&5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impr. i | n 
lub °  °’—’————ÈÈ.È.È..I@É i LE 
= a 
= d'ogni genere di lusso e co- FE È 

sei dal De Ti con e, rinforzando, me: 
Immersione rectiigotng magi A ini e Testa fecit tao i sistema nere e Ò 

di LI aSt, e uti Via Quattro Fontane DI B| Milano, dalle 2 alle 4 pom. = per quelli fuori di Mî 

n ron e Erre ICI A-B-C-D 610) (la: Bl| coosulà per corrispondenze, L. 10. 

i fano a idobbi completi “ 


sì 


 TEgitto Antico e Moder 


incisioni, la lettura più dilettevolo ed istruttiva. Que: 
vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero pi 
giatura qu 

Bivolgere richieste all’Amurinistrazione del < Fanfalla , 
Roma i 10 Di di L. 10. 


COI CONFEVT'i DI 


FERRO CHINA TASSAROTTI A na 


SI CURANO 
ANEMIA (scar: 
GLOROSI. collo conseguenze 
AMENORREA (1 ioni. difficili) 
LEUCORREA (perdite bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche e scrofolose 


sani 
Sén 


‘brhimento, effetti meravi. 
clusiva del premiato 


to in tutto i ii 
ico farmaci | marca di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE pri 
| ARIE FARMACIE. 


Nuovo Letto articolato meccanico 


Sistema Cav, G. DEMARIA  — 


fono di Brureltes ed al Co 
dico Internazionale di Roma, con Medas 


le sue. svariate.tra: 
@plici movimenti e. per le sue x 
incontestabili comodità, è di grandissimo sol- 
lievo per gli ammalati, roVandosi in esso v: 
taggì tali che oggidì nessun altro 
stare a paragone. 

Col mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti 
zione vo ollevare l'amimalato il 
più grave senza! che abbia a soffrire minima 
mente per scosse 0 movitrenti. rapidi, erazie 
al graduale modo questo 
le t0 l’ammalato può fare quanto gli occorre 

to, senza recar disturbo a nessuno 0 s 

dosi ogui miasmo e mantenendosi il le 


Questo Jetto, p 
zioni, pei 


iù modo*fpeci 

con un tubo condi 

? letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio al 
9 0 di fare qualsiasi altra cosa con tutta comodi 

Specialmente nella digestione. Volendo poi l'ammai 

ilmente, senza che se ne accorga, si trova nuova 


etto articolato meccanico venne da celebrità medico 

to principalmente per le malattie di cuore, per asma, parali 

alattie incurabi! iS 
Per il sueri 

avuto anche 

Pers 
45, TORINO, fabbricante di letti € p 
Ichiesta cataloghi gratis. 


/ 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 

za DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 
‘in Telerie di Lino e Cotone, Tovagtierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappeti, Tende, Fianelle, Maglierie in Lana di Pino 
Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc 


Fstesissigìo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più rinomate fabbriche. A richiesta prezzi e 


campioni. 
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VIAGGIO IX Vpliamo coniniegon a ARERZIA CHIA TI si 


Ecco un ottimo progetto per chi am: 


Genova. Pisa, Fire 


vedere. vivara, [rmaararo. — GLI ALTRI VIAGGI ANNUNZIATISONO: 28 viento Palduino. 
o, R 


mane a To 
2a ardo, Parlgi, L'one. Torino (12 giorni, 300 franchi), con Marsiglia e Nizz 
A gechi ficambre: Gotto, PETE. L'US ranbrato: Tall. Eito, Tera Sante, Costeesiampo, GoBo n framehi $80) — 4 g 
« *ERITREA, EGITTO @ GRECIA Avseriire in tempo per essore inseriti Viaggi nel. 
4 Chiedere programmi al’A GENZIA CHIARI, Num. 6, Via Dante — Milano 


ma, Napoli, Pompei, Vesus 


1, Capri, Foggia, Lore:o, Ancona, Bologna,Milano, Torin 


pecca 
il viaggio di tre mesi 


ibra. parcendo da Geno acc Prandini pre von) in India GIRO DE 


ava tre setti 


giorni, franchi 380). — 4 


lisina 
IN ORIENTE 


sento, le agitazioni che da Costanti- 
freno piano piano estendendo a 
Enpero ottomano — la lotta 

ia e sanguinosa sì svolge 
cristiana ed il fanatismo 


rl il 
pe sro 
sgliata ed È 
’Eihabilmente non si tratta per ora che 
[ica di quelle tante crisi attraverso lo 
5 quell'Impero è passato, è che, se lo la- 
lEiico ognor più debole e sfaseiato, non 
fio mai per conseguenza valcui efficace 
sizioramento delle cose, e rimanifarono ad 
lf tempi la risoluzione della questione. 
Frrinppo però quanto in questi giorni av- 
(sia Oriente si aggiunge quale triste e 
"ix importante coefficiente a turbare 
{È l'cso f ogni parte d'Europa, la sere 
È edlorizzonte, e scemare quella fidu- 
[i tranquillità degli animi che è elemeato 
Spersibile pel prospero svolgersi della 
|, Ronomica dei popoli: 
fia prederupazioni ron sono del tutto 
Li fondamento; perchè se finora i di- 
isa scoppiati qua e là nei dominii del 
Feo hanno trovato più o meno concordi 
|; tenza europee, che cosa avverrebbe nel 
liZiist in cui, su quel terreno sorgesse 
[rd esse un ‘antagonismo ?_ E l'ipotesi è 
‘Salto che strana, anzi tutt'aliro che molto 
stra. Speriamo che per ora nom si veri- 
Ei o che verificandosi, la lotta degli in- 
Frs trovi nella civiltà dell'epoca nostra 
ex pr risolverla pacificamente, 
Fi infesto, di fronte all'attuale situazione 
# ose in Oriente, ed alle possibili even- 
Fit dell'avvenire, l'Italia che cosa deve 
che cosa deva fire; duali sonb; 
iò Essere i suidi propositi, le sue 
Î— Nella questione d'Oriente 
‘ia ha unasplsaida tradizione di senno 
è i energia: ‘il concorso del Piemonte 
lula guerra di Crimea Ma è, tradizione che 
[fi &sisideràta nella verità del suo obbiet- 
tn. Il Pienionte cercò in Crimea il mezzo 
are all'Europa in pro dell'Italia e pre- 
ice la via al ss risorgimento. 
Ogri ciò di clie più l'Italia abbjsogna è di 
[Semarsi in casà, di rin igortre la sua coni- 
fari» bionomica, avviarsi a quella solida 
Hperità. senza la quale, con tutta la buona 
di farsi valere nel mondo, nessun 
est, si giorni nostri, riesce. Perché a nulla | 
ira il grida» forte, a nulla serve la pal 


erazgiose inframettenza, quando il più leg- 
E° Sifio di vento può turbare profonda- 
ia Îl nostro credito © porre in pericolo 
ira situazione finanziaria ed eceno- 
Quindi il glorioso precedente della 
ea lasciamolo a parte; fu un atto di 
dia saggezza politica del Piemonte. Oggi 

Îiialia, e siamo {n ben altra situazione 


0 talia, quale grande potenza euro- 
può disinteressarsi da quanto av- 
Tiene in Oriente, e deve stare anch'essa at- 
fiala 0 vigilante per portare, ove sia pos 
He appoggio del suo valo alla causa 
la cinlià; ma, a costo di essere conside» 
no di micromane, io non temo di affer- 
tare che oggi per l'Italia non vi esiste in 
&lkasi parte del mondo interesse mag- 
Boe, più vero, più importante, di quello ch 


he 
ss ha nel sistemare solidamente le cose 


dcssa sua, 
lo Fanfulla. 
Fez 
ll ministro Baccelli a Modena 
l'onorevole ministro Baccelli visitò ieri 2 
, accompagnato dal sindaco, dal ret- 
x dell'Università e dalle autorità, la. biblio- 
ttt estense, la pinacoteca, il museo civico, il 
Rito del Risorgimento, la cattedrale e l'ar- 
diro capitolare. 
nibgniaata la questione dei restauri della 
ître del Ghiriandino, promise di attentamente 
Wafixria per trovare, coi mezzi disponibili, una 
Nizzione confacente alle condizioni del monu- 
mento, 
l'onorerole ministro visitò quindi l'Univer- 
‘it il Collegio di San Carlo, le Accademie 
fi: scienze e delle arti; l'Orto botanico, la 
‘nola veterimasia e gli altri ‘istituti scolastici. 
sera ebbe luogo un pranzo all'Albergo 
alt offerto all’onorevole ministro dalla pro 
Ss © dal municipio. a 
® Î fecero brindisi il sindaco Malmusi e l'o- 
"erole deputato Menafoglio. 
n spose l'onorerole ministro il quale, dopo 
a la città per la accoglienze festose, 
ATdo le giorie di Modena nelle arti, nelle 
taz e nelle armi al cui miraggio la sua 
= infutura nella coscienza della patria, e 
Rruauneiò un breve ed elevato discorso spesso 
to da applausi. 3 
nigtcitso accennando alle gloriose sradizioni 
tari a Modena, da Montecuccoli in poi, ni 
di essere stato amico personale dei 
Reterali Cialdini è Fabrizi. A e glorie 
2ER0 deve inchinarsi perché non vi ha na- 
Feed S2losa della sua dignità nè stimata pur.) 
amici che non abbia la coscienza della 
hi i militare, ed è lieto che si svolga 
dele ne bella pagina per la storia 
tmp ia, finalmente, a bere al Re. pietoso © 
\ alla Regina ed al giovine Principe, il 


CN 


NUM. 310 
PUBBLICITA’ 


Gli annunzi © le inserzioni sul Fanfalla d rico. 
del 


viso in Roma presso l; 


‘amministrazione 
nale tn via dell'impresa N11; 
a Millame presso E. E. Oblieght Galleria Vitt. Pmannele; 
Treriao preso Cirio Minto, via 8. Tese Te 
5 2 Genova presso I fratelli Csareto di Francesco, via Curie 


gior 


Domenica 10 Novembre 1895 


quale, degno del padre e dell’ 

presidio della paria. So re pe 
‘n lunghissimo e caloroso applauso acco) 

lo parole del mini n 
‘onorevole ministro si è a 

teatro, accolto da vivi e TE ag * 


n IO 
friorno PER Lr:iorWo 


17 assossino: 

La belva che jeri commise gli atroci as- 
sassinii in via di Campo Marzio, si è uccisi 
Si è gittato dal Pincio. I giurati forse gl 


i 
avrebbero accordate le circostanze atte- 
ituariti; è poichè dopo l'accesso selvaggio 


in lui si andava ridestando la coscienza 
umana, egli si è punito: e si è dato quel 
castigo che la giustizia avrebbe avuto il 
torto di non dargli, di non potergli dare. 

Quell'infame coltello!... sì esclama ad ogni 
delîtto, @ poi. poi si dimentica. E intanto i 
delitti si seguono, é con una ferocia che 
nessuna forza irresistibile, di qualunque ge- 
nere, spiega. E questi, delitti non li com- 
mettono i degenerati cui la mala natura fra 
le strette della miseria, o chi sa che, tra- 
sforma in mostri. Li commettono spesso i 
lavoratori. 5 

Il caso di ieri, L'assassino era un valie 
giaio all'Unione Militare. Dunque: la sar 
îità del lavoro e la paga sicura: la vita re- 
lativdmente serena é tranquilla. Vogliamo 
dire che quell'operaio si trovava nelle con: 
dizioni di essere un galantuomo. Ed ecco: 
porta il coltello in tasca; offende - la più 
volgare villania - offende la donna, e se 
l'oîtesa si ribella naturalmente, e se c'è chi 
la difende, quel lavoratore diventa subita- 
neamente ‘una belva furibonda. 

— ... giovani che portate il coltello attenti 
a voi! — ha lasciato scritto lo sciagurato. 

E noi osserviamo. Vi sono Società ope- 
raie che si occupano, con ammirevoli mez: 


deve essere vita, non 
e prima di servirsi della 
estrema dello sciopero, 
dere. hene J'el 


scordano tutti, - pei sup 
pongono prima d'ogni altro, tutti i doveri 
‘Vorremmo essere bene intesi : con affetto, 
come con affetto scriviamo. E se le Società 
operaie handiranno la crociata contre il col- 
tello = siamo ancora a questo con tante 
chiacchiere di tempi nuovi! - le accomp: 


gneremo con tutto l'ardore, come la più ur- 
gente opera rigeneratrice, come la riven 
Cazione prima; e poche volte la parola ri 
nendicazione è stata così a posto. — m. 

Sempre la Maschera dî ferro. 

Actenmammo giorni fa a quel che diceva 
} Întermédiaîre des chercheurs a proposito della 
Maschera di ferro: che fosse cioè una donna. 
Ora, scrive al Gaulois, una persona degna di 
ogni considerazione, ma che vuol serbara l'ano- 
nimo, quanto segue 

"°' Spesso, il signor Mero, sindaco di Cannes, 
ora morto, mi ha raccontato di aver sentito 
Siro dal padre che uno dei suoi antenati, dello 
Stesso nome, medico a Cannes, era stato chia=. 
fiato a prestare le sue cure alla Maschera di 
ferro, in cattività all'isola Santa Margherita, © 
Iftormava che il prigioniero di Stato era... una 
donna. x 

* Quel giorno, In Maschera di ferro si era 
levata di buon'ora, e vedendo l'aurora di quel 
giorno estremo, dava libero corso alle sue la 
Erime, il petto ansante nello spasimo dei sin- 
Ehiozzi. Dove l'avrebbero portata? » 

» 

ll Paradiso terrestre. 

Un inglese, S. E. Martin, sostiene ossere 
grave orrore, credere che il Paradiso terrestre 
Etrovasse in Asia. Era invece al polo nord. 
Perchè — dice S. E. Martin — il polo nord ha 
dovuto essere il primo punto del globo in cui 
daffreddamento è stato sufficiente così da 
poter permettere alla vita di prodursi, e sî sa 
Phe le regioni polari non sono state sempre 
così fredde come ora. 


umori dato 

Mark Twain, l'umorista americano, ha 
in una conferenza così la sua opinione sul suo 
collega, il romanzie! 

« lo lo detesto, perchè pen: 9 
pera non è sincera. La sua pretensione è. i 
Perivare al pathos, ma non capisco il 
che non sgorghi dal cuore. È 

© IreteHarto di cuore non ha che il suo 
nome = (heart) — e io credo che finora nulla 
noia egli prodotto di originale. E° artificiale’ 
Questa opinione però deve essere, accolla con 
qualche riserva, poiché come sapete, dell'uomo 
li ni burlo, come dell'anno quaranta. * 

* 


lea di Parigi è stato 
Tommaso Plume 
i, di G. Marot. 
affidato 


#, cinque atti e dodi 
Donbar, partendo per un vi 
figlia Anna © la su s 
ag 'Da buon tutore di melodramma, quesi 
Te Golare a fondo la nave di Dunbar, sperano 
impadronirsi della sua fortuna. Tommaso. dhe 
fnepat, un marinaio sfuggito al naufragio. 


È 

s 
È 
PI 


racconta le circostanze alla signorina Dunbar 
che sì mette alla ricerca di suo padre. Ac- 
compagnata: da Plumepat © seguita da suo zio 
che vuol impedirle di riuscire nell'impresa, per- 
corre quasi tutto il mondo. In un quadro si 
assiste a una Rermesse a Rotterdam, in un 
altro si capita in Groenlandia, poi in ana ca- 
d'Esquimesi, ece. Alla fine si trova Dun- 

€ Ì colpevoli ‘sono puniti 

— Al Piccolo Teatto di Pietroburgo è stata 
rappresentata la Pot:nza delle tenedre di Tol- 
stoi, che la censura da parecchi anni proibiva. 
La Strepetow ebbe un gran successo per l'in- 
terpretazione del personaggio di Matrona. Gli 
altri interpreti erano: Mikajlow, AXine; Kras- 
sonsky, Afitrisch, e la signorina Donaschew, 
Aniouska. All'Opera imperiale, l'Oreste di Fs- 
néiew. E’ giudicato un’opera lunga, proliss 

noiosa e mancante assolutamente di 
Le parti del canto sono quasi intera— 
mente sagrificate agli effetti orchestrali, e ne 
fanno una mediocre sinfonia, più che una vera 
opera. La stampa russa compiange la sorte 
degli artisti condannati.a interpretaro l'indige- 
sta partitura del compositore moscovita. 

— A Madrid il giorno di Ognissanti è stato 
rappresentato il Don Juan di Zorilla. E' una 
tradizione del teatro spagnuolo; la rappresen 
tazione del Don Juan, ogni anno, in quel 
giorno. 


* 

La corse di cavalli in Inghilterra. 

Nei giornali inglesi troviamo i guadagni dei 
proprietari di scuderie di corse. Da alcuni anni, 
il proprietario più fortunato è stato Mac Cal- 
mont, che, l'anno passato, guadagno 950,000 
lire, quasi tutti con Zsinglass, e nola 1893, 
625,000 lire, sempre con lo stesso cavallo. 
Quest'anno nessuno ha raggiunto cifre così alte. 
So Lord Rosebery avesse vinto il premio del 
Jockey Club con Zadas, avrebbe raggiunto un 
totaie rispettabile. Ma non ha guadagnato che 
50,000 lire. E Sir Federico Johstone, il più 
favorito dei proprietarii, lo passa di poco; ha 


guadagnato 375,000 lire. ) 
N. Nanni. 


La scena di prosa 


Concorsi, premi e tragedie. 

La tramedia? E perché no? Perché no la 
tragedia? Gabriele d'Annunzio, dicono i 
giornali, ne sta scriv Uno: Nessuna 
forma d'arte si deve considerare mai come 


esaurita, e quando l'ora del tempo lo c' 
ta l'innesto 


c'è da 


di nuovi poiloni £ 
Sperare una rilioritura rigogliosa. ap. 
punto nel teatro contemporaneo novissimis 
Poi abbiamo veduto l'elemento traglco, il 
pathioé, iveadere a poco a poco il soprav= 
vento sulle altre espressioni dei sentimenti 
“mani, sulle altre contingenze della vita, e 
il mosdo moderno non è per l'appunto quella 
cosa allegra e mattacchiona, che renda sto- 
fata è insopportabile un'opera d'arte che 
discenda nelle cupe profondità delle grandi 
anime delinquenti e infelici. Dirò di più: il 
cosidetto simbolismo, questa vecchissi 
vità della scena attuale, è già un vero 
Jorno a quello idealità schematiche ed 
mentari dell'anicna umana, che. fuori did 
@inpirismo storico passeggero, hanno costi- 
tuito la sostanza medestina della tragedia in 
tutte le suo varie incarnazioni claasiclie, neo- 
Hassiche, romantiche, borghesi. In una tra- 
Redia vera importa fino a un certo punto 
che ersonaggi siano romani, greci, car 
inesi, tedeschi o viterbesi. Ciò che im- 
porla è che siano uomini © piuttosto perso- 
lifivazioni viventi d'una passione intensa, 
d'en dolore altissimo, di una colpa terribile, 
în cui gli tutti i tempi possano 
ritrovare nell'ingrandimento poetico, nella 
Mobilitazione letteraria, nella magnificazione 
Artistica quei sentimenti, quelle vicende che 
Sono di tutti i tempi e di tutti i luoghi. 
Snleto, principe di Danimarca, diveata 
203 l'amico del disgraziato e_ malinconico 
Sognatore che non sa come cenare ; Otello, 
Soroso gonerale, parla all'uomo torturato 
dalla gelosia; Fedra racconta dalla ribalta. 
Sin versi sonanti, la sua angoscia di amore 
Sla donna che geme internamente di non 
ter affrancarsi di una turpe passione. Così 
Rottaverso i secoli, l'umanità si ritrova 0: 
quello che era ieri, e le furie di Oreste, non 
Sifante la mitologica loro apparenza, pos 
Sito ancora ruggire, sotto lo sparato abba- 
Sliante e la sottoveste nera di uno smeking, 
E che nel petto di un giovine spettatore mo- 
noche. Benvenuta dunque la tragedia, e se 
Sairiole d Annunzio ha pensato a scriverne 
S9.. vuol dire che egli ha avuto l'intuizior 
Ueniale di ciò che era, per così dire, nel 
l'aria. 


Ma si può chiamare altrettanto geniale la 
roposta dell'istituzione di un premio di lire 
Pilfe con cui si chiude il rapporto della 
Commissione drammatica al ministro di P. 1? 
Non credo. E 

Gli egregi commissari evidentemente sono 
convinti dell'efficacia e dell'utilità dei con- 
Coni drammatici, dei prodigiosi ciletti dei 
Sfemi che essi distribuiscono. E questo è 
Phrrale. Altrimenti perchè sarebbero com- 
Missari? Tuttavia, finchè si limitano a distri- 
Buire dei premi che non sono stati da essi isti- 
tolti anche se non ammettono l'efficacia el'u- 
tilità dei concorsi e dei premi, essi possono 
sempre dire: - I premi ci sono, una Com- 
ariucione drammatica ci deve essere, noi ci 
frloperiamo în coscienza affinchè la Com- 
dictione drammatica resti almeno inutile © 
Non diventi nociva, affinchè ‘i premi non 
Deflano a finire nelle mani più immeritevoli. 
Potremo forse ingannarci e ci capiterà qual- 
Cie volta di prendere delle parvenze per 
SESIti, ma in fondo nonlo facciamo apposta. 


e lodî, vienea proporre l'istituzione di nuovi 
ini che dovrebbero essere incoraggia 
menti a fare e non riesciranno, come poi 
accade, che delle tentazioni a peccare, nl- 
lora si ha il diritto di domandarle che cosa 
abbia voluto dire, di che ‘razza di tragedia 
abbia inteso di parlare, quando ha inserito 
nella sua relazione il seguente periodo: 

« Perchè non si tenta di ridar la vita e 
onori scenici a un genere d'arte teatrale 
nobile ed elevato che forma pure parte della 
nostra gloria ariistica e che ora è così ab- 
bondante da esserne quasi perduta la me- 


moria e interamente abbandonato il culto: 


la tragedì 
Non dunque dall’osservazione di certi a 
spetti e lati del teatro e della vita contem- 
poranea è venuta ai commissari Tidea che 
la tragedia si potesse svolgere da “quelle 
condizioni di fatto, ma puramente è sempli- 
cemente per tentare di ridar vita e onori 
scenici a un genere d’arte abbandonato. 
je al ministero dell'istruzione pubblica ci 
fosse una Commissione permanente per l'arte 
del romanzo (e accettato il princi 
Commissione permanente drammati 
vrebbe essere dieci volte, trovandosi il ro- 
condizioni dicci volte più tristi del 
teatro) io eredo che per le stesse ragioni 
invocate dalla Commissione si potrebbe ve- 
nire all'istituzione di un premio di duemila 
lire per tentare di ridar vita e onori libi 
al poema epico, che è l'augusto progenitore 
della letteratura narrativ 
E così via. Se ci fosse una commissione 
permanente lirica si potrebbero arrischiare 
due 0 trecento lire per ter 
e onori bacchici al ditir: 
volendo trovar anche una commissione p 
dazogico-letteraria che non credesse sci 
pare sette, ottocento lire per tentare di 
vita e onori narcotici al poema dida: o 
€ anche una commissione mista, nominata 
dal ministero di agricoltura e da quello di 
p' per tentare di 
dar i alle egloghe, a 
idilli boschereeci, pescatorii, alle georgiche 
i sistemi moderni, per cantare in versi 
sciolti e robuste delle seminatrici, 


io della 
‘a ci do- 


dei nostri ter 


‘e di ridar vita 
0. E si potrebbe 


e 


delle vapore 
Aspettando lire per la 
tragedia, oltre le tremila che abbiamo 


per la commedia e ci si lascia intravvedere I 
confortante probabilità di un altro?pre- 
siîo, un altro ancora; per Ml dramma Sto 
ico, Se dopo tutto questo l Italia non tira 
fuori palespeare, la colpa non è cert 


della commi 
è 


Leggevo l'altro giorno il bel voluti 
fartinì A teatro (editore Bemporad, Fi- 
cnze) dove l'autore ha traccolto il frutto 
della sua esperienza di autore e critico dram- 
matico valente e dove, a malgrado di certi 
preconcetti critici con cui sono giudicate 
fiicune evoluzioni ultime della drammatur- 
gia contemporanea, giovani e vecchi trove: 
fanno sempre molto da imparare, per il 
fondo, e molto più per la forma. 

E leggevo appunto il saggio intitolato: 
La fisima del teatro nazionale. che roi pare 
quello in cui vecchi e giovani, purchè, 11 
buona fede, devono convenire tutti con l'au- 
tore. Ora în quello studio si tratta anche 
della Commissione permanente, dei con- 
corsi, dei premii. Della tragedia, il Mar 
tini non poteva ancora parlare perchè si 
doveva giuogere al novembre 1895 per ve 
dere cinque egrege persone, di cui una ap- 
punto è Michele Uda al quale l'A featro è 
Tedicato, immaginarsi di restaurare l'au- 
tica tragedia classica con la tenue moneta 
di mille lire. 

Ma sul resto c'è più che non occorra a 
giudicare l'equivoco fondamentale che ha 
Condotto i governi italiani alla conclusione 
di dover proteggere, incoraggiare, promuo- 
vere la letteratura drammatica. E sarebbe 
bene che quelle pagine fossero svolte non 
solo da gente che coltiva le lettere, ma an- 
che da coloro che attendono al governo e 
alla discussione dei pubblici interessi. 

‘« A rialzare le sorti del teatro, dice stu- 
pendamente il Martini, non è d'uopo pro- 
muovere le buone produzioni teatrali, è 
d'uopo scriverle : se c'è chi le scriva, non 
ha bisogno dei nostri promovimenti ; se non 
c'è, sprecate tempo e denari. » 

lì Martini scriveva queste santissime pa- 
role nel 1888. Era stato già segretario ge 
nerale del ministero di pubblica istruzione. 
Nel 189? era ministro, e in quel Ministero 
di dilettanti noiosi, e d'incocieuti, era il 
solo che sapesse quello che bisognava fare 
er la pubblica istruzione. Non dico già che 
lo facesse. - 

Infatti siamo al 1895, e la Commissione 
permanente drammatica esiste sempre e... 
propone premii per la tragedia. 


Leandro. 


del 


M 


Alla villa di Monza. 

Monza; 8. — Ieri, alle 15 30, la princi- 
pessa Letizia col pr ncipino Umberto, conte di 
Eflemi, accompagnata alla stazione dai Sovrani 
coi rispettivi seguiti, riparti alla voita di To- 
rino. 

‘Di ritorno alla reggia, il Re ricevette in 
udienza il ministro plenipotenziario del Chili, 
Bulnes Gonzalo. 

‘Oggi la Regina andrà da Oggiono a Leoro, 
donde ritornera a Monza. 

‘Domani, nel pomeriggio, i Sovrani si reche- 
ranno a Desio, ove visiteranno lo stabilimento 
di tessitura dei fratelli Gavazzi. 


Prendotevela piuttosto con quelli che non 
aboliscono concorsi, Commissioni e premi. 

È discorrendo così, i commissarii avreb- 
bero ragione. Ma quando invece la Com- 
missione non contenta di distribuire premi 


TRIBUNALI TURCHI 


Un processo per haratteria. 
Smirne, 2 novembre. 

Da qualche mese la Corte penale di Smirne 
ha aperta una istruttoria per tentata barat- 
teria contro l'armatore ed il capitano di un 
bastimento greco, I° Ade/phi Couppa. 

Il caso è singolare e merita d'essere nar- 
rato. 

* L'armatore, certo Celloglou, avrebbe ca 
ricato a bordo dell'Adelphi, parecchie botti 
piene d'acqua di mare, molti sacchi d'uva 
secca e molte ceste di fichi fradici ed a- 
vrebbe assicurato il carico per la bella 
somma di lire sterline 30,000, cioè per oltre 
due milioni di lire italiane! 

Sul manifesto di bordo, l'armatore avrebbe 
dichiarato l'imbarco dei migliori prodotti 
dell'Anatolia: oppio, sultanina, olio. ecc... e 
ciò, evidentemente, colla criminosa inten- 
zione, complice il capitano, di far naufragare 
il bastimento per guadagnarsi il prezzo del- 
l'assicurazione. 

Ma disgraziatamente per i due poco seru- 
polosi soci, per alcune circostanze indipen- 
dei dalla volontà dei capitano, il basti 
mento non potè naufragare, nè Subire ab 
cuna avaria: è invece arrivato felicemente 
2 Londra, è tornato qui, e la Corte penale 
di Smirne ha potuto constatare la frode. 

Teodoro Cellogiou, comparse il 14 ottobre 
davanti la Corte penale per rispondere del- 
l'accusa che vi ho riassunta. L'imputato si 


è presentato, solo, alla sbarra della Corte, 
senza l'assistenza d'alcun avvocato, adottando 


un curioso mezzo di di 

igli nega d'aver commesso alcun reato © 
ha perduto, dice, în disgraziate speculazio: 
commerciali più di 30,000 lire turche (circa 
700,000 lire italiane) che doveva a varii ne- 
gozianti della piazza, e siccome il Cellogioa 
hia a Costantinopoli un fratello imznensa- 
mente ricco, volle cavare da lui una somma 
di danaro nel lodevole scopo di saldare i 
creditori, restando debitore unicamente di 
suo fratello. 

Simulando l'acquisto di merci di v: 
si è fatto anticipare da una banca l'equiv: 
lente del si 0 a bordo dell'A de! 
phi Couppa partito per Londra; sì è recato 
‘a Costantinopoli, ha confessato tutta la re- 

tà a suo fratello, il quale ha subito tele- 
grafato a Londra per far tornare il piroscafo, 
© l'Adelphi Coppa è tornato a Smirne senza 
sbarcare il carico. 

Secondo il Celloglou suo fratello soltanto 
avrebbe. quindi, il diritto di intentergli sn 
processo, perché lui solo è stato danneg- 
fiato ed ingannato con questa operazione. 
Ma ingannando suo fratello, egli ha pagati 
i suoi debiti; non deve più nulla ad alcuno, 


| e la legge non ha il diritto di colpirlo, poi- 


chè se egli avesse avuta l'intenzione di pro- 
vocara il naufragio del piroscafo, chi avrebbe 
potuto impedire al capitano di commettere 
questo reato? e quali prove vi sono che 
tale era la sua intenzione? 

arebbe lungo narrarsi nei dettagli i di- 
battimenti di questo interessante e scanda- 
foso processo, sul quale, del resto, mi pro- 
pongo di trattenere ancora i benevoli let- 
tori di Fanfulla ; per ora mi basti il dirvi 
che la Corte dopo una buona mezz'ora di 
deliberazione ha dichiarato che vera luogo 
a procedere, ma che rimandava l'affare: 
1° hi ritorno a Smirne del battello a vapore 
Adeiphi Couppa — 2° che effettuandosi a 
Costantinopoli una inchiesta giudiziaria 
proposito, voleva attenderne i risultati — 
3° che avrebbe intanto richiesta a Costan- 
tinopoli copia del telegramma spedito a Lon- 
dra dal fratello dell'imputato. 

La Corte esigeva, quindi, una cauzione, 
la quale essendo stata versata, il Cellogiou 
venne rilasciato in libertà provvisoria. 

Da ciò che vi scrivo, comprenderete quanto 
l'affare sia complicato e come costituisca una 
causa celebre, di cui dovranno presto occu- 
parsi i tribunali turchi; frattanto il commer- 
cio di Smirne e di Costantinopoli soffre per 
queste frodi, ed i negozianti onesti, e sono 
molti, delle due principali città turche, spe- 
rano che l'accusato sarà punito con tutto il 
rigore delle leggi. 


Dionisios. 


La 


CRONAGA ESTERA 


Pioggia d’oro. 
Non già ch'io sia contrario all’emigra- 
zione e più contrario ancora all'emigrazione 
nel Transvaal. Tutt'altro. fo non sono mai 
stato nel Transvaal e potete star sicuri che 
non parlo per dispetto della repubblica afri- 
cana, come qualche redattore di politica e- 
stera di mia conoscenza. Confesserò anzi 
che, quando ho sentito la prima volta 
cordare il Transvaal, ho dovuto ricorrere 
a un buon dizionario geografico per averne 
un'idea, magari approssimativa. fata 
fessarvi con la stessa sincerità che, dopo 
aver appreso quanto basta della storia e 
della geografia del Transvaal, non ho sen- 
tito rancore per i viaggiatori speciali e per 
gl'intelligenti di cose coloniali, e, senza in- 
idia, li ho visti partire... per quel paese. 
Ecco tutto. Ora mi sembra che î grandi 
giornali, quelli che fanno il bei tempo e la 
pioggia, comincino a voler mandare a quel 
paese tutto il pubblico italiano. Ciò è con 
Solante, e nessuno lo mette in dubbio, ma 
è anche un po' pericoloso. 
fn Francia le miniere det Transvaal, lan- 
crate da centomila Saccard, rappresentano 
in questi momenti diverse centinaia di mi- 
lioni, i milioni del risparmio della borghesia 
1 lavoratrice, impegnati în imprese. che sa, 


Res 


ira 


Aria 


i sac i 


iene 


S 


ranno eccellentissime a sentire quei cento- 
mila Saccard, ma che alla Borsa fanno ar- 
ricciare il naso. E questa volta è anche un 
po' patriottica l'arricciatura di naso, perchè 
sono stati gli speculatori inglesi a scaricare 
in Francia la soma dello azioni minerarie 

Meglio dunque non andarci a quel : 
meinen (al solo scopo di emigrare. Chissà. 


Qualche emigrato, ritornando, potrebbe im- 
jortare una brutta malattia, che ha tutta 
apparenza della febbre e, come la febbre, 


produce il delirio. Nel delirio non si vede 
altro che un gran cielo, donde cade, conti- 
nua e scintillante, una pioggia d'oro... 

Si guarirà, è vero. Ma il giorno che ri- 
torna la salute e la tranquillità, ci si ac- 

che le spese della malattia hanno as- 
sorbito ogni risparmio e ci han lasciato nella 
miseria, senza il conforto di vedere, ancor 
nella fantasia, la pioggia lenta e scintillante 
d'oro! 

Le piogge d'oro son sempre delle cor- 
bellerie, sin da quando quel libertino del 
Dio Giove scese, sotto tale forma,in grembo 
alla bella e solitaria figliuola di re Arcrisio! 

Zeta. 
Francia. 
Ciò che costa îl Madagascar. 

Qualche giornale di Francia ha annunziato, 
a diverse riprese, che sarebbero stati diman- 
dati al Parlamento altri crediti supplementari 
per la spedizione del Madagascar. 

Ora, risulta dall'esame dei fondi già votati, 
che la spedizione non è costata più della somma 
stabilita, cioè 65 milioni. I fondi per la guerra 
lasciano ancora un certo margine. I nuovi fondi, 
che verranno chiesti al Parlamento, riguardano 
unicamente il rimpatrio delle truppe coloniali e 
si crede che non sorpasseranno i dieci milioni. 

I gruppi parlamentari. 

A stabilire il proprio atteggiamento verso il 
nuovo Ministero î vari gruppi parlamentari 
hanno tenuto dello riunioni. 

Alla riunione dei repubblicani, ch'era nume- 
rosissima, la seduta fu aperta con un discorso 
del presidente Deluns-Montaud, che ha fatto 
un'esposizione completa della situazione poli- 
tica e si è mostrato contrario alle varie pro- 
poste del nuovo Ministero e principalmente di 
quelle che possono costituire un pericolo peri 
repubblicani e un incoraggiamento per il par- 
tito socialista. Dopo altri oratori, come il Bar- 
thou, il Delpeuch, ecc., la riunione decise d’in- 
tendersi con il gruppo dell’Unione progressista 
prima di cominciare un'azione parlamentare. 

Il gruppo dell’Unione progressista s'è riunito 
sotto la presidenza di Isambert, e ha dichiarato 
che non sentiva il bisogno d’entrare in nego- 
ziati esclusivi con il grappo dei repubblicani 
del governo. 

L'Estrema Sinistra s'è occupata del progetto 
della revisione della Costituzione, che sarà por- 
tato alla Camera dal deputato Cuneo d’Ornano. 


Germania, 
Radicali în ribasso. 

Schwelm, 6 (P.) — Il partito radicale te- 
desco ha tenuto, domenica scorsa, una grande 
assemblea popolare a Schwelm, in Prussia. Vi 
assistevano capi del partito, Lenzmann ed Fu- 
genio Richter. 

Il Richter pronunziò un gran discorso-pro- 
gramma, che provocò spesso gli appiusi en- 
tusiasti. L'oratore riconobbe, non senza tri- 
stezza, che il suo partito non contava che un 
numero ristretto d’aderenti. « Ma — egli conti- 
può — non è un rimprovero che io rivolga ni mem- 
bri del mio partito, poiché io non metto n 
dubbio la loro vigilanza e il loro attaccamento. 
Ma mi lamento del popolo tedesco, che cosi 
male comprende i suoi interessi. Noi siamo di- 
venuti così poco numerosi perchè noi ignori»mo 
l’arte di lusingare e perchè noi abbiamo troppo 
alto il sentimento dell'onore per far delle pro- 
messe inconsiderate agli elettori! » 


Austria-Ungheria. 

Ivalfare del borgomastro alla Camera. 

Vienna, 8. — Camera dei Deputati. — 
Pattai presenta una mozione, e ne domanda 
l'urgenza, tendente a chiedere 31 Governo che 
‘comunichi i motivi, pei quali non fu sanzionata 
dall'imperatore la nomina di Lueger a borgo- 
mastro di Vienna. 

Il presidente del Consiglio, conte Badeni, di- 
chiara di rispondere subito. Egli darà la prova 
che il Governo ritiene come suo principio fon- 
damentale l’assumere piena responsabilità di 
tutti i suoi atti. (Applausi). 
icamente, fra le contrad- 

che il governatore della 
Bassa Austria abbia promesso a Lueger la san- 
zione sovrana alla sua nomina a borgomastro 
di Vienna, purchè Lueger rinunziasse al man- 
dato di deputato al Parlamento. 

Constiita espressamente di fronte a Lueger 
che la questione che questi fosse deputato era 
za importanza per la conferma della nomina 
a borgomastro. 

Dice che il Ministero non è in massima ob- 
bligato a dire i motivi di un atto riservato al 
potere esecutivo, e che per tali atti il Governo 
è responsabile soltanto verso l’imperatore e 
verso la propria coscienza. 

Tl Governo non considera la mancata san- 
zione sovrana alla nomina di Lueger a_borgo- 
mastro di Vienna come un attentato all’anto- 
nomia comuna?e. Questa sanzione non è possi 
bile fintantoché non sieno date garanzie di una 
amministrazione municipale imparziale e libera 
da tendenze agitatrici verso tutte le classi della 
popolazione. 

ll conte Badeni protesta energicamente con- 
t'0 l’insinuazione di una pressione da parte del 
Governo ungherese, relativamente alla sanzione 
della nomina di Lueger a borgomastro (Gli 
antisemiti ridono) o da parte di un partito 
parlamentare qualunque. Tali insinuazioni im- 
plicherebbero un attentato all’onore dello Stato, 
ed all'onore ed al prestigio della Camera. 

Iafine conclude col chiedere alla Camera di 
respingere la domanda d'urgenza presentata dal 
deputato Pattai. (Applausi). 

La Camera respinge la domanda d'urgenza 
sulla mozione Pattai, con 188 voti contro 64, e 
rinvia la mozione ad una Commissione. 

Dopo il discorso del presidente del Corsiglio, 
conte Badeni, sulla domanda d'urgenza sulla 
proposta Pattai presero la parola diversi altri 
oratori. 

il giovane czeco Engel, il conservatore E- 
benhoch, a nome del partito conservatore, ed 


Il principe di Liechtenstein accennò alle doti 
di Lueger, e disse che questi sarà sempre rie- 
letto borgomastro. Insistette inoltre sul voto 
di certi ministri e del Consiglio dei ministri 
sulla questione della nomina di Lueger a bor- 


gomastro. 

Il ministro dell'istruzione, Gautsch, replicò 
che tutti i ministri sono solidali nelle decisioni 
del Consiglio dei ministri e col presidente' del 
Consiglio. 

Lueger dichiarò che vuol comunicare testual- 
mente il colloquio avuto col governatore della 
Bassa Austria, Kielmansegg, da cui risulterebbe 
che questi avrebbe chiesto a Lueger di rinun- 
ziare alla deputazione al Parlamento, come 
condizione per accordare la sanzione sovrana 
alla sua nomina a borgomastro di Vienna. 
Lueger intima al presidente del Consiglio di 

ir9 ciò che pretende sapere sulla sua persona. 
(Violenti rumori dalle tribune. — Iì presi 
dente ne ordina lo sjombero). 

Beer, a nome del partito liberale tedesco, si 
dichiara contrario alla chiesta urgenza; ma si 
riserva di prendere a suo tempo un'attitudine 
di opposizione alle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio sulla responsabilità ministeriale. 

Ebbe quindi luogo il voto della Camera, con 
cui fu respinta la domanda d'urgenza Pattai e 
rinviata la sua mozione alla Commissione. 

Affari d'Unghecia. 

Budapest, $. — Camera dei deputati. — 
Sì approva il progetto di legge per il libero 
esercizio della religione, colle modificazioni in- 
trodottevi dalla Camera dei magnati. 

La legge sarà sottoposta prossimamente alla 
sanzione sovrana. 

Zagabria, 8. — L'inchiesta sulle dimostra- 
zioni fatte contro la bandiera ungherese è ter- 
minata. 

Gli accusati sono cinquantaseî. 

Il processo incomincerà l’11 corrente. 

Budapest, 9. — Camera dei deputati. 
Pazmatidy presenta una interpellanza al presi- 
dente del Consiglio, barone di Banffy, per_sa- 
pere se egli sia intervenuto presso il governo 
austriaco relativamente alla nomina del bor- 
gomastro di Vienna Lueger, non sanzionata 
dall'imperatore, e chiedendogli la sua opinione 
în proposito. 

Alla Dieta di Croazia. 

La Dieta di Croazia ha adottata una proposta 
tendente a escludere il deputato Ruszies per 
quindici sedute a causa delle parole offensive 
pronunziato da lui contro il conte Khuen-Her- 
dervary, bano di Croazia. 


Inghilterra. 
Discorsi. 

Londra, 7 (P.) — Giorgio Curzon ha pro- 
nunziato un discorso, nel quale, pur consta- 
tando che la situazione in Europa è grave, af- 
ferma che il pericolo d'una guerra non gli sem- 
bra imminente. 

Anche ieri Chamberlain ha parlato sulla que- 
stione coloniale. 

Il fantastico trattato russo-chinese. 

Londra, 9. — Lo Standard ha da Ber- 
lino 


« Si conferma che non esiste un trattato se: 
greto fra la Russia e la China. Tutte le navi 
possono accedere a Port Arthur. Nessuna parte, 
anche piccola, del territorio chinese sarà ce- 
duta a qualsiasi potenza. » 


Turchia. 
La situazione. 

Caktantinopoli. £. — Si assicura che il 
battaglione turco, il quale era stato circondato 
da 3800 Armeni nella caserma di Zeitun, sa- 
rebbe stato liberato da Mustafa Pascià, ac- 
corso con battaglioni. 

In quest'occasione, i Turchi sarebbero rima- 
sti padroni di 2800 fucili Henry-Martin, di 1200 
revolver e di una notevole quantità di muni- 
zioni 

Le voci secondo le quali gli arabi di Mon- 
tefik sarelbero insorti e che un sanguinoso 
conflitto sarebbe avvenuto a Bassora, non sono 
confermate. 

Londra, 8. — Il Fimes ha da Costantino- 
poli che tutto il corpo diplomatico considera 
la situazione come insostenibile, e che il Sul- 
tano è colpito dall’assoluta unanimità di con- 
sigli dati dalle potenze, senza scopo egoista per 
parte di nessun ambasciator 

Costantinopoli, 8. — Si annunzia positi- 
vamente che l'ex gran visir Kiamil Pascià sia 
designato come governatore generale di Aleppo, 
ciò che viene considerato come un esilio. E' 
già pronta la nave da guerra che deve con- 
durlo sulle coste della Siria. 

Essendosi però Kiamil Pascià dichiarato ma- 
lato e i medici, nonchè parecchi ambasciatori, 
avendo constatato che egli soffre realmente di 
un’affezione ai bronchi e al cuore, la partenza 

sospesa. 

Londra, 9. — Si ha da Costantinopoli in 
data d'oggi che la formazione de! nuovo Mi- 
nistero non ha prodotto buona impressione, 
poiché é considerato come una soddisfazione 
data al partito Vecchio turco. 

— Il Times ha da Costantinopoli che la 
partenza di Kiamil pascià per Aleppo è ag- 
giornata. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 

Il ritorno d’un cardinale. 

‘nova, 7. (Nemo). — La notte scorsa 
giunse nel nostro porto sul piroscafo Nord-4- 
merica il cardinale Gotti, genovese, di ritorno 
dal Brasile. 

Stamani unn lancia a vapore della capitano- 
ria, conduceva a bordo monsignor Canevelto 
rappresentante l'arcivescovo di Genova, il ge- 
nerale e il provinciale dell'Ordine carmelitano 
cui il Gotti appartiene, il direttore della « Ve- 
loce » © parecchie altre notabilità del mondo 
nero genovese, recantisi a porgere il primo sa- 
luto ai neo-porporato. 

Un'altra lancia a vapore conduceva presso il 
Nord-America la fanfara della Scuola-officina 
Redenzione. 

Poco dopo avea luogo lo sbarco. La lancia 
col cardinale, scortata da quella dei Gararen- 
tini, che suonavano allegre sinfonie, toccava 
terra al ponte Federico Guglielnto, dove il nuovo 
cardinale veniva accolto dagli applausi di una 
folla di ogni classe di cittadini ed al suono della 
marcia reale! 


'ANFULLA 


del suo ordine fra le grida; Deoa W caraiiale 
Got! Viva il figlio del popolo. 

E’ noto che de ‘cardinale è figlio d'un facchino 
del Deposito franco, d'un cosiddetto carabana 
® una fapphesentanza di questi caravana, fac- 
chini di fiducia della dogana, ossequiò il car- 
dinale, i 

Al convento di Sant'Anna ové è sceso, il 
cardinale venne subito visitato dal sindaco, Li 
quale fu suo compagno di scuola nel collegio 
dei gesuiti. 

Stasera sulla piazza di Sant'Anna suonò la 
banda cattolica di S. Zita. 

Il nuovo porporato Gotti è un bell’uomo, sulla 
sessantina, di statura media, dalla fisonomia. 
perta e simpatica, carnagione fina, capelli grigi. 
Indossa l’abito dei carmelitani, & porta îl tocco 
cardinalizio. l'ece il viaggio con un prete belga, 
monsignor Leci Telesforo. patpal*- : 

Sì tratterrà a Genova parecchi giorni. Qui 
ha un fratello, capò ufficio al municipio, e una 
sorella, maestra alla Scuola « Regina Mar- 
gherita ». 


La morte di un diplomatico. 
Firenze, 8. — Stamani, alle 4, è morto, 
dopo penosa malattia intestinale, il barone Fi- 
po De Lopes Netto, già ministro -plenipoten- 
ziario del Brasile presso il Quirinale, che avev: 
preso stabile dimora in Firenze da molti anni. 
Amico dell’Italia aveva fatto i suoi studi all 
niversità di Pisa, dove ottenne la laurea in 
legge. 
Il barone De Lopes Netto sì ritirò dalla car- 
riera diplomatica nel 1888. Ebbe svariati inca- 
Jenne Corti d'Europa, dalle quali 
fu insignito di onorificenze. 
Fu presidente del Tribunale arbitrario, dopo 
la guerra avvenuta tra il Chili ed il Pord. — 
ll trasporto funebre in forma puramente ci- 
vile conforme alle ultime volontà dell’estinto, 
avrà luogo domani. La salma sarà cremata. 


Il successore dell’onorevole Ercole. 

Alessandria, 7. (G. P.) — La candidatura 
che incontra maggior favore nel collegio di Ovi- 
glio, rimasto vacante per la morte del com- 
pianto onorevole Ercole, è quella del commen- 
datore Francesco Medici che si presenta com 
programma schiettamente ministeriale. 

Continuano a pervenire în questi ultimi giorni 
infinite adesioni di Società operaie, di auto- 
rità, di gruppi e di singoli elettori, insieme a 
dettagliate notizie sopra il procedere trionfale 
della candidatura stessa. 

1 partigiani del procuratore Devecchi, stanchi 
di ritentare, per la terza volta, la solita prova, 
destinata a toccaro sempre il solito fine, sciol- 
gono in ogni parte le filo, e si aggregano vo- 
lenterosi all'antico partito; le indecisioni stesse 
del candidato d'opposizione, l’annunziato suo 
ritiro, la defezione di gran parte del suo en- 
tourage del 92 e 94, la mancanza di un  pro- 
gramma esplicito che ne significhi gl’intendi- 
menti, dissolvono e disgregano quella fazione. 

Malgrado ciò si avrà lotta abbastar viva; 
lotta a cui Oviglio non era abituato da molti 
anni, prima del 1892, quando l'uomo di Dro- 
nero scagliò il procuratore Devecchi contro il 
compianto Ercole, dietro le insistenze di Urba- 
nino Rattazzi che agognava alla supremazia 
nella provincia di Alessandria. 

ll partito ministeriale prosegue, nella com- 
pattezza delle sue schiere accresciute, il suo 
fecondo lavoro. 

Un manifesto dei candidato Devecchi, pub- 
blicato ieri, i si parla della sua condo:ta 
politica, produsse un senso d'’ilarità generale, 
ricordandosi da tutti il fnodo con cui si svoi- 
sero le precedenti elezioni politiche. 

Da Castigliole, da Cerro Tanaro, da tutti i 
comuni del collegio pervengono notizie che 
fanno ritenere sicurissima, in qualche luogo 
coll'unanimità dei suffragi, la vittoria del cos 
mendatore Medici. 

Il Comitato che per tanti anni sostenne la 
candidatura dell'onorevole Ercole, ha pubblicato 
un manifesto raccomandando agli elettori amici 
l’elezione del comm. Medici. 


Cose marchigiane. 
Nebbia pericolosa - La cassa di Senigaglia. 

Ancona, 8. (G. V.) — Una nebbia densis- 
sima è calata ierî mattina nella città 0 nel mare 
onde fu necessario interrompere ogni movi- 
mento di piroscafi. 

Il Selinunte che era atteso nelle prime ore 
del mattino, fu ricercato da un rimorchiatore 
espressamente uscito dol porto che chiaman- 
dolo con suoni di corno, riuscì a trovario presso 
la spiaggia della Palombina ove aveva dato 
fondo in attesa che la nebbia diradasse. 

Il piroscafo Barî, della Società Puglie, ca- 
pitano Marasciulo, proveniente da Brindisi ca- 
ico di seimila quintali d'avena e 120 botti di 
vino con venticinque passeggeri tutti di terza 
classe, fu li lì per perde 

1 passeggeri erano poveri contadini e mura- 
tori, che ieri verso le 4 112 sbarcando dice- 
vano d'esser affamati come lupi: erano digiuni 
da ventiquattr'ore. 

Credevano di scendere a terra la mattina 
presto; invece, avvolto da una nebbia fittissima, 
quando fu presso le nostre coste. il piroscafo 
si trovò sperduto. Il capitano prudentemente 
fece rallentare la velocità e procedette con cir- 
cospezione; ma con tutto ciò, pochi minuti prima 
di mezzogiorno un urto improvviso, e il restare 
della nave fece comprendere che s'era andati 
a finire sulla spiaggia Canalaccio od Acqua- 
santa în direzione di Pietralacroce. 

1 passeggeri spaventati volevano sbarcare ad 
ogni costo, ma il capitano si oppose e mandò 
una scialuppa a chieder soccorso. 

Furono inviati dalla capitaneria due rimor= 
chiatori con peate e una torpediniera, la quale, 
imbarcati i passeggeri li deponeva in porto alle 
4 112. Intanto sulle pente si cominciò lo sca- 
rico dell'avena, e le botti vennero calato a mare 
tenute insieme da una corda. 

Alleggerito di metà circa del carico, ii piro- 
scafo potè, ieri sera, alle 6 1;4, discagliarsi ed 
alle 10 entrare in porto. 

Causa dell’incaglio fu il deviare dell'asse delia 
bussola sotto l'influenza della nebbia ed una 
forte corrente che spinse verso terra il piro- 
scafo, senza che, per la nebbia, alcuno potesse 
avvedersene. 

Il Bari, visitata la c 
alle 5 12 per Fiume. 

— Il Consiglio d’ammi 
risparmio di Senigaglia è stato sciolto e venne 
inato regio commissario il ragioniere V 
gilio Imeroni. 

Da quanto finora è noto, la Cassa non si 
trova in condizioni allarmanti, nè sembra siavi 
pericolo per i ereditori; pare che, invece, si 
fosse un po' discostata dallo scopo della pro- 


il baritono Villani, 
‘sero frequenti: 


stro Carlo Corradi 


pria istituzione con opernzioni che immobili 
tavano peft lungo: tempo molta parte del ca- 
tale. 


P' provvedimento ‘tenderebbe n restaurare 
quell'istituto ed a riordinare l’amministrazione. 

Il commissario Imeroni è entrato in funzione 
ieri mattina. = 

L'Ordine avendo stampato che lo sciogli 
mento fu decretato di concerto cogli ex-ammi- 
nistratori della Cassa, i quali credettero. che 
un regio commissario potesse riuscire meglio 
nell'intento di organizzarla e di rimetteria su 
quelle basi che sono necessarie perchè istituti 
di quel genere corrispondano al loro scopo, 
l'ex-direttore Eccheli scrive una lettera a quel 
giornale, affermando che tanto il Consiglio 
quanto il direttore ignoravano assoltitamente 
l'invio del regio commissario. 

Un arresto 

Cagliari, $. — Alb 20,30, nel ventro della 
città, in seguito ad sppiattamento dei delegati 
Ghisi e Marinetto e di graduati ed agenti di 
città, fu arrestato il latitante Pala Conificio da 
Serdiana, imputato di omicidio e condannato 
per altro omicidio. Egli vestiva da prete. Alla 
intimazione del delegato Ghisi che lo affrontò, 
il Pala esplodeva una revolverata, sflorandogli 
il petto. Sopraffatto dagli agenti, il Pala fu ar- 
restato dopo colluttazioni 

pirata 
DA FIRENZE. 

Al regio Istituto « Cesare Alfieri » — Fuga 
di due amanti: cambiali false — Altro 
suicidio? 

Firenze, 8 (M. da S). — Domenica pros- 
sima, nella sala grande dei regio Istituto di 
scienze sociali Cesare Alfieri, avrà luogo la 
inaugurazione dell’anno scolastico 1895-96. Dal- 
l’egregio prof. avv. Giovanni Brunetti sarà letto 
il discorso inaugurale sul tema IZ diritto ro- 
mano e le scienze sociali. 

— Un giovane di buona famiglia, ben noto 
nei circoli di giuoco, è fuggito all'estero, por- 
tando seco la figlia di un negoziante di questa 
città. L'audace Don Giovanni, prima di lasciare 
Firenze, avrebbe, a quanto si dice, lasciate 
varie cambiali false colla gira di sua madre, 
per la ragguardevole somma di lire 70,000. 

— E' scomparso, da alcuni giorni, dalla 
propria abitazione un vecchio sensale, di 74 
anni, certo Carlo Panicali, senzachè la sua fa- 
miglia e le autorità, cui fu denunziata la cosa, 
abbiano potuto rintracciarlo. Si teme che l'in- 
felice vecchio abbia messo in esecuzione 
esternati propositi di suicidio, gettandosi în 
Arno. 


Il delitto del Commendatore 


(Vedi quarta pagina) 


Colle minestre istantanee Maggi solamente 
potete fare a così buon mercato, una mi- 
nestra deliziosa e digestiva. 

elle 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MORO — ORAFO — ASSO - somaRI 
ORSO — ROMA — GROSSO — SISMOGRAFO, 
e parola quadrata sillabica: 
TO PI 
PI co. 
letagramma. 
— Denomino un volatile 
che certo è fra i più noti. 
— Allor che terminarono, 
descrivo i terremoti. 


Logogrifo. 

4. Che puzzo (scusa!) accorgerti 

tu devi, se mi fiuti. 
4. Bestioni russo-elvetici, 
4. carissimi comu 
5. un principino bulgaro, 
3. il principe dei beni, 
2. collega di Salisbury, 

di Crispi, di Badeni. 


Parola in croce. 

— Mi puoi trovare al centro di fornace. 
— Fa proprio un carrozziere che mi fece. 

— RICORDO VICO EQUENSE A CHI MI Dice. 

— In chiesa a me rispondono a una voce. 
— Figuro tanto in tenebre che in luce. 


ne 
Fra le Quinte e fuori 


Vazionale. 

Stasera inaugurazione della stagione musi- 
cale con la Manon del maestro Massenet. Ese- 
cutori la signora Adelina Sthele, il tenore Gar- 
bin, il baritono Corradetti. Direttore d'orche- 
stra îl maestro Armani. 

— Valle. 

Questa sera seconda replica della commedia 
di Bisson @ Carrè IL Signor diretiore. 

— Quirino. 

Stasera Il barbiere di Siviglia. leti il bari- 
tono Foggi, seratante, ebbe, cantando nei Fo- 
scari, applausi e corone di fiori. 

— Metastasio. 

Questa sera Emilia Persico si presenta al 
pubblico nelle Nozze di Perinetta. Canterà poi 
delle canzoni napoletane. 

— Manzoni. 

Domani sera si riapre il Manzoni, con il se- 
guonte programma : La gran via e ballo Sylvia. 

— Recita di beneficenza. 

. Nella sala del Circolo Filodrammatico Roma 
in via della Penitenza num. 7 (presso la Lun- 
gara) gentilmente concessa, questa sera, alle 
ore 8 1i?, avra luovo una serata a scopo 
di beneficenza col concorso della sezione filo= 
drammatica diretta dal sig. A. Ceccarini e di 
ogregi artisti di canto, i quali, si prestano in 
quest'opera filantropic: 


| Negli intermezzi verrà eseguita scelta mu- 
gica vocale dalla signorina Penelope Piacentini, 
© dai signori F. Ferruccio Corradetti ir 
cdi ‘orradetti e Giri 
r'iytrattenimento verrà chiuso dalla farsa: 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci scrivono da Sestri Ponente, 8: 

« L'opera del maestro Verdi Rigoletto e an- 
data in scena ieri sera al nostro Teatro Sociale 
ed ha avuto un esito bellissimo. 

La signorina Cesira Menin, il tenore \ 
il basso Garavagli 
applausi dal pubblico. 


elogi l'impresa ed il riae- 


i quali sanno i 
5 Mantenere la | sia fatta notà ai giurati ‘una cartolina postal? 


Meritano schietti 


promessa fatta al pubblico di di 
in tutto degni dell'alta fuma dell'arte purtasoì 
— De Lucia nella Bohéme. i 
L'opera nuova del maestro Puccini La 
sarà rappresentata nella. prossima. stagz” 
carnevale e quaresima quasi content 
mente a Torino © a Roma. l tenore De = 
tornato di recente dall'America, dove ja c-® 
dagnato în cinque mesi una bagattell 
più vicina alle trecento che alle duscen, 
lire, è andato in Toscana ai passati gioni. È 
intendersi col maestro Pucci; fa: 
già scritturato dall'impresa. Piontel) i 
tare La Bohéme a Torino, e o 
con l'impresa dell'Argentina per cantare |. 
desima opera anche in Roma. = 
Chi ricorda le belle, anzi addirittura 4} 
dide qualità del De Lucia (a cui il a 
affidò tutte le sue opere) fa voti per) 
tative avviate ottengano un risultato {e 


ice, 


_—egggo9Tr-__rrr r rg. 
AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise, 
Udienza del? novembre 
Alle 10 precise si 
di Paolo Lega. 
A domanda egli risponde : 
— ll mio viaggio per i paesi di Ro: 
lo feci a piedi in dodici giorni, e. vestito SI 
abiti vecchi. La valigia che conteneva gii, 
biti nuovi e le pistole con le quali attssy 
alla vita di Crispi, non la portavo con me, ma 
disposi affinchè mi fosse fatta trovare a he 
conara il giorno 12 giugno. 
Presidente. Spiegate ai giurati co 
chi deste queste disposizioni. 
Lega. Questo fatto riguarda solo 
devo spiegarlo a nessuno. 


riprende l'interrogator, 


quella che avevo era logora e brutta, 

Nel primo interrogatorio, che resi nel primo 
processo, dissi che i miei parenti mi arsram 
procurato circa ottantacinque lire per andare 
in America, ma non era vero; i dan: 


nare per non vederla trascinata în 
gabbia. — 

Si mostra ai giurati e alla difesa la valga 
e gli abiti di Paolo Lega, nonchè tutti £ 
oggetti sequestrati, compreso un taccuino dove 
sono alcune note quasi illeggibili, scritte a n 
tita e poi cancellate. 

I periti decifrando lo scritto lo hanno os 
interpetrato : 

Anconi în aconto Pietro - Ancona - Cla. 
ment Smilton. 

Si dà lettura degli interrogatori di i 
resi nel primo processo, e di quelli del se 
per associazione a delinquere. Questi si 
sono riassumere così : 

— Mi rifiuto di dare nuove spiegazioni. Fu 
già condannato al massimo della. pena e ne 
riconosco più in nessuno il diritto di in 
garmi 

Al giudice istruttore che gli domandò ser- 
conosceva vere ed esatte le notizie avute dali 
giustizia sui suoi viaggi e sulle perso; 
rispose 

— E' inutile che ve lo dica se 
bene informati, 

Il presidente spiegando il concetto di ques 
frase, dimostra ai giurati come imp] 
essa contenga la confessione. 

Lega protesta. Osserva che non volle firma 
quel verbale perchè egli it realtà sen 
credete di essere così dene informati, seguitza 
per la vostra strada. 

Un giorno dopo l'arresto di Lega fi 
strata alla posta di Roma una lettera a iu 
retta, proveniente da Torino, con una firma î- 
decifrabile. Il presidente stentatamente, 
pessima calligrafia con la quale è scritta, 
questa lettera di quattro fitte pagine, che nas 
sumiamo nei suoi punti principali 

« Sono giunto în questo momento 2 casa per 
voi, trovai mia madre malata, e non posso per 
ciò proseguire il viaggio. 

« E° necessario che io vi ponga sull’arviso 
mettendo carte in tavola in questa li 
consegno al commissionario perche la «p 
col treno di domani. 

< A Marsiglia sì manca di mezzi, ma io 
vece ho che si lasciano senza sussidi gii am 
operanti, mentre si sussidiano largamente £ 
nali e giornalisti del partito, che potrebbero 
vere di vita propria ovvero morire. 

« Mi si parlò anche della questione Sor 
gno, per la nota pubblicazione due volte el 
giorne, ma per la troppa spesa si é dovuto 
sciare andare, altrimenti bisognava abbaini» 
nare la campagna contro Crispi e contro ! 
talia. Noi abbiamo altri ideali, e so il s 
Sonzogno si vuol mettere una mano sulla 
scienza, deve lasciare i fondi per le soferenze 
del carcere. 

< Anche a Parigi la parola d'ordine è e 
noma non per i giornalisti, ma per noi. 

< Prudenza e sicurezza nella operazione ». 

L'avvocato Lollini fa notare che questa let 
tera, datata da Torino il 16 giugno, 
Roma il 17 e sequestrata lo stesso 
Îl seguente, non faceva parte dei docume: 
processo già discusso. 

Il pubblico ministero, avv. Martino 
che a suo tempo darà le opport 
zioni. 

Si leggono altre lettere d’ignoti che Legaba 
ricevuto in carcere, nelle quali s'inveisce cor 
tro l'onorevole Crispi, al quale si attribuiscoro 
i titoli di vigliacco, deplorato, ecc., ec 
Lega stesso si maraviglia di aver potuto 1 
cevere. 

L'udienza è sospesa. 


6 


siete cos 


Udienza pomeridiana. 
L'udienza si riprende alle ? e ve 
Due testimoni della difesa — Jachin go * 
Gherardi Ciro — sono dispensati dall’esane di 
tro loro richiesta, presentata alla Corte pe 


tamento del processo. 
E poi sarà esaminato il delegato che quelli 


lettera sequestro all'afficio postale. 
Loliini — difensore del Lega — insiste pet 


FANFULLA 
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= 


et 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il-delitto del Commendatore 


Scene ‘della vita d'oggi. 


= Guai !' Cavaliere mio... To non ci avrei 
i mai creduto, e pir troppo ella è stato profeta. 
= Profeta! profeta! ci vuol poco a esser 
pròfeli în questi casi qui... E se la bomba 
no ha seoppiato subito il giorno în cuiera 
stata accesa la miccia, ciò è stato, assicu- 
il ratavì, per un affinamento di cattiveria. 
Sapete-lui che cosa ha pensato?... ha pen- 
sato così: & Facciamogli sperare a quell'im- 
becille che io non mî ricordo più... che io ho 
dimenticato tutto, che io ho perdonato... e 
ù péi, quando questa speranza gli si è bene 
radicata nel cuore, allora là... un calcio dietro 
e fuori delle scatole...» E' il sistema, amico 
mio, è il sistema di qui dentro, e non c'è 
L da meravigliarsi affatto... 
Il Cavalier Fanelto fece una brove pausa. 
— E andiamo al buono... quella lì è la 
sentenza... 
Alberto gli mise davanti ‘agli occhi quella 
siriscia spiegazzata di carta turchina. 
Il Cavalier Fanetto la strappò quasi dalle 
mani d'Alberto e cominciò a leggere ad alta 
voce le righe che vi erano segnate sopra: 


ANTICANIZI 


una tintura, 


E-MIGONE #PROF 


È un preparato speci «e || 
irdiceto per ridonare ai ca £ 
CR pelli bianchi ed indeboliti, 
si colore. bellezza © vitalità 
della prima giovinezza. Que- 
sta impareggiabile compo 
sizione pei capelli non è 


sosve profumo che non mac- 


chia nè la biancheria, nè la || 
pelle e che si adopera colla | 
massima fscilità e epedi- 
tezza. Essa agisce sul bulbo 


1 a Per.il signor Rizzi. Dire che, nonostante 
il dispiacere che io provo nell’allontanarmi 
da chi in qualsiasi modo ha operato al la- 
voro della mia casa, pure debbo sottostare 
a questo morale dolore... » 3 

Il Cavaliere si soffermò un momento nella 
lettura per mandar fuori una esclamazione 
che fin dal principio gli stava lì a vellicar 
nella gola. 

— Ipocrita! gesuita!... - poi riprese a leg- 
(gere? «1. anche'sottostare'a questo morale 
dolore, quando la più piccola delle leggi, 
per il cui merito io sono arrivato a rendere 
ovunque la mia casa stimata ed apprezzata, 
sia pure senza colpa diretta, viene infranta... 
‘Avete capito, Rodelli?... e andiamo avanti... 
ecco qua: a .... viene infranta: e pur troppo 
è questo il caso în cui il Rizzi, non certo 
per ignoranza, ma sicuramente per una im- 
perdonabile trascuratezza, è incorso. Mi di- 
spiace doverlo allontanare da me, ma io sono 
irremovibile nelle mie decisioni. » 

Il Cavalier Fanetto s'interruppe nuova- 
monte. 

" Qui punto e a capo.. © sentiamo l'a 
capo che dev'essero meraviglioso: a Alle- 
iviare il rimprovero aggiungendo che anche 
per îl critico inomento che ora si staattra- 
versando, io sarei stato sempre costretto a 
diminuire il personale della mia casa... » E 
sapete come finisce?... con tanto di a ecce- 
tera, eccetera, eccetera ». 

— Fd ora domandò Alberto. 

— Ora, amico mio, non c'è altro a fare 
che mettervi lì alla scrivania a scrivere la 
Jeitera... e, se vi ha detto che vi sta aspet- 
tando, bisogna scriverla subito e portargliela 


di là, perchè oramai voi sapete che con lui 
c'è poco da scherzare... 

Alberto riprese in mano quel malaugurato 
foglietto di carta turchina e, sospirando, se 
ne andò al suo posto. 

Il suo cervello però faceva. una gran fa- 
tica a pensar le frasi, e.la penna ne faceva 
una molto maggiore a segnarle sulla carta. 

— Alleviare... alleviare... ma come si fa 
ad alleviare una frase che deve dire a un 
poveruomo che non ha fatto nulla: e an: 
datevene, perchè io non ho più nessun bi- 
sogno di voi »?.. 

È gli passò attraverso alla mente, rapido 
e bruciante come la folgore, un pensiero di 
violenza contro certe infami e vigliacche 
prepotenze di chi ha la forza dalla parte sua. 

fa quel momento l'usciere tornò ad aprire 
la porta per dire che il signor Commenda- 
tore desiderava sapere se erano pronte 
« quelle carte per la firma », poichè egli 
doveva uscire subito per un congresso che 
aveva alla Banca Generale. 

— Eccomi, Domenico... avvertite pure il 
Commendatore : altri due minuti soli e sono 


da lui... 
Allora Alberto sì mise a serivere con una 
ande celerità: ma sentendosi la mente 


ricopiare 


vuota completamente, non fece c 
tegrità gli 


presso a poco in tuita la loro 
appunti datigli dal Commendatore : 
due righe di cl , cavando un 
sospiro e pensando 
contro ai soprusi dei forti, s'alzò dal suo 
posto. 

— Torno subi 
sbattuta di ral 
tro le spalle. 


, Cavalîere.. — e con una 
ia sì richiuse la porta die- 


Îl Cavalier Fanetto, che per tutto il tempo 
in cui era durata la scrittura di quella let- 
tera era rimasto fermo davanti alla finestra 
a guardare di tra le-tavolette della persiana 
raccostata le mura bianche della casa di 
contro, non intese nemmeno l'apostrofe di 
Rodelli e senza manoo voltarsi rimase fermo 
a quel posto. Poiché allora la mente di quel- 
l'uomo probo, andato avanti sempre e în- 
veechiato nell’onestà e nei lavoro, era tutta 
intenta a un gran lavoro di wivisezione su 
quell'infamia inaudita - come egli l'aveva 
qualificata - che avova finalmente trovato 
il suo coronamento in quattro sgorbi se- 
guati sopra a una striscia di carta turchina. 
È, per una combinazione fatale, lo sue ideo 
andavano pigliando a poco a poco quella 
piega istessa con la quale, pochi momenti 
prima, s'erano andate foggiando dentro alla 
testa d'Alberto Rodelli. 

— E poi gridiamo come tante oche con- 
tro ai ribelli!... e poi facciamo pompa di 
tanta rettorica fuor di posto, contro i de- 
boli colpiti dalle ingiustizie dei forti ! lo non 
parlo di quelli che sono. nati. canaglia, ma 

n hi è ctie li fa ribelli, domando 
è che li fa cattivi?.. chi è che lì 
rende colpevoli?... C'è poco da_ contraddire 
qua: la prima ingiustizia ha fatto nascero 
il primo delitto: è la storia Caino e A- 
ele: il primo sopruso ha acceso la fav: 
della prima ribellione... E quando. poi ci si 
trova davanti a certi fatti, quando poi si è 
costretti ad assistere allo svolgimento di 
certe azioni che i cuori onesti non possono 
qualificare per altro che per infamie... ch!. 
allora... 


i pensieri del cav. Fanetto avoy, 
a galoppare molto sfrenatamento pe; 
strada ben orrida e.sassosa, e ci ,°t 

mai profondo e oscuro precipizio, îa 
rebbero finiti col piombare, se la su, 
non fosse stata 2 un tratto come pari 
zata in quell'intenso lavorio, dal "mt 
stridulo della porta che în quel mo 
veniva riaperta. 

Alberto Rodelli entrò nella camera .; 
capo basso, la faccia mesta e gli occhi fa: 
di sconforto. ai 

— Questo è fat 
nicamente. 

Un amaro sogghigno fece storcera Iaia, 
bra del cav. Fanetto. L 

— E requiescat in pace Poi, dopow 
momento di silenzio aggiunse: - E du»: Mg 
un poco, caro Rodelli, avete capito be, 
come camminano le cose qua dentro? 

— Povero Rizzi... — fece Alberto per 
risposta alla domanda del Ca 
sua volta domandò: Aveva famiglia 

— Moglie no... Credo però che abbia gy 
sorelle e una vecchia zia.. Ehm!.. ami» 
mio, son tre bocche che devono mangi 
a suo carico... Capirete bene! Mi fa 
il Commendatore: e Gli daremo due m 
stipendio. » Si! gli daremo due me 
daremo due mesi... e poi 

E il Cavalier Fanetto finì il suo di 
un atto di minaccia segnato all'aria. 

Per il rimanente della giornata ii 
nella « Segreteria » del Banco Marti 
cedè a sbalzi e di mala voglia. Il C 
Faneito e Alberto Rodelli erano seduti 
loro posti, davanti alle loro scrivani 
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Ridona ai capelli li luro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
des mi o alla cute. 

Rinforza i bn!bi dei cappelli e nen 
macchia fa pelle. 

Inbera dalla verfore, e dà nn Incido 
ni cacelli. 
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LoSpettrodelMarito 


E' una storia che ha del fantastico e dell'o Îe, pit 
vera, perchè raccolta, quasi, parola per pic 
Lo stranissimo amore di una « 

vventure per le. qua 
udacie, i suoi capri 
stinato per Îa sua originalità, 
successo. 

LO SPETTRO DEL MARITO a Cent. 50 si vende 
RINO, Roma, Via del Lavatore, 88. 


VIVA Ro 


“> Canzonetta nuovissima popolare di ADOLFO GIAQUINTO 


Questa canzonetta che ha riportato un sticces 
popolino canta, è stampata su carta di ro 
matita dell’egregio artista Ottavio Rudell: 

La canzonetta VIVA ROMA si tr 
venditori di musica e presso Ja Casa Editrira 
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ella passa, correndo l'Italia da un copo 

la sua pazza: tutto ciò costituisce il fondo di 1 
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presso tutti i Librai e pres 
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pubblicato in edizione di lusso : 
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«st» Centesimi 25 suo 
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Roma - 10 Novembre 1895 


I grandi delitti 


fatto di grandi delitti pareva un po’ 
die scope dell'inidila. Gieamai la mal: 

*Soestialità umana hanno esaurito 

sozioni, e i delitti più recenti ras» 
ano per lo più a delîtti. vecchissimi. 
avente d'imitazione pedissequa si è 
Ila classe delinquente, e da Caino 


sa 

ne di ti 
în perfetiilità dei così detti animali 
onevoli. 
iunque interessante prender nota delle 
200 scoperte che sì possono ancora fare di 
Thi tipi di delinquenza sociale. 
Sfiatti gli studiosi dî criminologia pura o 
ficata si aflretteranno perciò a congra- 
fsi con quel giornale della sera, il quale, 
Fi cie amico dei ministeri, si considera il 
4) mentore degli uomini che stanno al 

ero. 
fl più delle volte quel giornale spinge 
irinegazione sino a tracciare in corpo dieci 
ti inca di condotta, il programma che_il 
fisremo deve seguire, davanti ai piccoli e 
ii grossi avvenimenti della politica interna 
a internazionale, non solo, ma anche da- 
sinti agli incidenti della cronaca nostrana 
© forestiera. Se il Re di Portogallo annunzia 
Îì sia visita e poi non viene, se l'abate Ros- 
slot si dimostra un furfante, il giornale va 
sibito a sfogliare il suo ricettario politico e 
fa la sua prescrizione per guarire l'Italia 
dalla influenza... del Vaticano. Sein Africa 
vita di spendere diversi milioni, se il 
Ministero — che sa benissimo di non cs- 
sere più al tempo della guerra di Crimea e 
di non aver nulla di buono da attendersi da 
a partecipazione diretta agli avvenimenti 
in Oriente — non dà subito ordini per la 
mobilitazione generale, di tutte le ‘nostre 
fore di terra e di mare, il giornale della 
sera brontola come un sior Todaro, che 
rele tutto andare alla peggio perchè’ nes- 
suo, regaîmo a dire e! merito, gli dà retta. 
fieneralmente, dopo aver brontolato un 
po il giornale si stringe nelle spalle con un 
oquente Et de hoc salis, o magari con un 
fi rune erudimini, perché il nostro belli 
tis0 collega ha spesso l'indignazione latina, 
è passa ad altro. 

® 


Ma tutto questo ha una attinenza molto 
relativa col delitto di cui ieri sera ha fatto 
la scoperta il nostro confratello. E, confes- 
siamolo pure, il delitto è di quelli cl 
chiedono pene più esemplari che non siano 
li adasi latini. Tanto è vero che in tutto 
farticolo di cui parlo non c'è nemmeno un 
najora premunt, quantunpue fosse di circo- 
stanza. 
Si tratta di questo. Molte volte accade 
che il consiglio quotidiano e amichevole 
al Ministero è dato sotto la forma insinuante 
di notizia, anzi di primizia. Sono navi che 
si armano, sono ispezioni che si affrettano, 
souo decisioni importanti che si sono prese 
pr l'Africa o per l'Oriente: il pubblico 
lease, s'impensierisce, crede che sia vicino 
il finimondo. I reporters corrono dapper- 

formazioni, salgono scale, im- 

portunano i pezzi grossi dei ministeri, do- 
mandano spiegazioni, conferme, particolari, E 
dopo molte scale, molte noie, molte secca- 
ture ritornano al giornale con una recisa 
smentita. 

Vi pare un affare da nulla non è vero? 

Vingannate. Noi siamo già all'atto crimi- 
hoso, al nuovo orribile delitto di cui si mac- 
thiano tutti i giornalisti e reporters, i quali 
non si avvedono del male che fanno al 
Ultalia è al Ministero, pubblicando quelle 
smentite. Smentire ? Ma sapete voi che cosa 
Sè in fondo a quelle smentite? C'è l'umi- 
lazione della patria, c'è la rinunzia alla no- 
Sira dignità nazionale, c'è un atto di faziosa 
posizione al Ministero. Vera o non_ vera 
che fosse la notizia, bisognava confermarla 
t ogni modo ; confermarla due volte se era 
addirittura falsa perchè con quella notizia si 
salvava l'onore del paese e del Ministero, 
Mentre con la smentita, massime se rispon- 
dente alla verità, se ne accetta l'umiliazione 
Sla vergogna. 

E vi pare un delitto da nulla? 7 

Se voi non ne comprendete l'enormità, 
l'atrocità, vuol dire che siete sordi alla voce 
fel dovere di buon patriotta. 

ll vero patriottismo consiste nell'allar- 
Mare i proprii concittadini, ispirare dubbi e 
Sospetti all'estero, perturbare anche più che 
Non sia turbato, per fatalità di cose l'am- 
ente, 

Il vero patriottismo consiste nel dimenti- 
gare le questioni veramente urgenti di casa 
tosta, per andare a cercare elle gatte 
Stioane, turche, cinesi, giapponesi a pelare, 
dal Gosgiam all'isola di Formosa, passando 


nti 
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Jet Costantinopoli ed Erzerum. 
Ecco come si ama la patria. 
R bd HAS 
Si capisce questa sdegnosa austerità di lin- 
Stazgio verso imputati che il Codice attuale 


Quel giorno bene auspicato il nostro clas- 
Nico Codice penale si arricchirà di parecchi 
Muovi articoli della cui redazione probabil- 
Mente l'onorevole Vischi sarà incaricato. 

E allora oltre quelli cheriguarderanno spo- 
Sialmente il caso Molmenti © stabiliranno 


tue severissime per gli assessori colpevoli | 
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Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco, via Car' E 


l’amralnistraziono del glere 
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— Vedi quarta pagina condizioni speciali. 
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Arretrato {© Centesimi 


di aver ristabilita la preghiera nelle scuole 
ivremo anche un nuovi H 
smentitori che diri Rea etti 
< Chiunque, per mezzo di scritti © pub- 
licazioni periodiche a proposito di notizie 
allarmanti ed eccitanti l'opinione pubblica. 
anche se, anzi specialmente se le notizie 
giano destituite di qualsiasi fondamento, avrà 
cercato di smentirle, e calmare la pubblica 
opinione, sarà passibile della pena della re: 
clusione, da venticinque mesi a trenta anni 
In caso di recidiva la pena potrà essere ag- 
gravata con la segregazione cellulare da ap- 
plicarsi proporzionalmente, ma non mai in 
misura maggiore di ventun anno ». 


Ypsilon. 


frrorno PER ffriorno 


Archeologia scenica. 

A proposito dell’allestimento scenico di. Mes- 
sire Du Guesclin, il dramma di Dirouléde, 
rappresentato a Parigi: allestimento scenico 
del quale si son dette mirabilia, il Journal des 
Débats scrive quanto segue, e riproduciamo 
perchè tocca una questione generale. = « I di- 
rettori dei teatri hanno quel che si. meritano. 
Essi hanno dato alle quistioni di allestimento 
scenico e di precisione di scenari una impor- 
tanza costosa per quanto vana; essi hanno cer- 
cato di farci credera che. gli spettatori bene- 
voli si interessavano alle ricostruzioni arcaiche 
che solo gli eruditi potevano apprezzare; ed 
ecco che, nella CAronique des Arts, un eru- 
dito autentico, non un semplice amatore, Mau- 
rizio Maindron, convince uno di essi di igno- 
ranza, e stabilisce che non v'è un’arme, un 
costume, un accessorio di Messire Du Gue- 
sclîn, che non sia inesatto e non appartenga 
al dominio della più puerile fantasia. In fondo, 
in queste materie noi siamo molto dell'avviso 
di Francisque Sarcey, e confessiamo di non 
tener molto a ché le spade o le dagho degli 
attori siano copiate scrupolosamente su mo- 
delli dell’epoca; tutta la scienza di Maurizio 
Maindron ci lascerebbe abbastanza freddi, se, 
da anni, non si abusasse della nostra incompe- 
tenza per celebrare la oura con la quale de- 
coratori © sarti, senza preoccuparsi della spesa, 
si abbandonano ‘a offrirci quadri di impeccabile 
color locale. Decoratori e sarti si burlavano 
amabilmente di noi; la dimostrazione del. fatto 
é oramai irrefutabile, a meno che quei signori 
non siano stati sinceri, e non abbiano. creduto 
ingenuamente alla loro propria erudiziene ar- 
cheologica; e allora sarebbe anche più cu- 
riosa. » 

* 


La famiglia reale inglese. 

i componenti la famiglia reale inglese sono 
tutti ardenti collezionisti. Il duca di York con- 
sacra i suoi oziî a procurarsi dei francobolli. 
Sua sorella, la duchessa di Fife, si è dedicata 
alla fotografia, e la principessa Maud di Galles 
raccoglie gli oggetti in avorio. Essa ha già una 
splendida collezione. I pezzi più notevoli sono 
i denti degli elefanti uccisi nelle Indi da suo 
padre, il principe di Galles, e suo zio, îl duca 
di Connaught. Mesi fa, lo czarinviò a sua cu- 
gina i denti dei cinghiali uccisi da lui. La prin- 
cipessa Maud possiede, inoltre, denti di leoni, 
di trichechi, di pescecane, di allizatori, di pesce- 
spada o di foche. 


* 

Le attrici inglesi. 

Una rivista inglese, The Zdser, ha rivolto ai 
critici drammatici della Gran Bretagna questa 
domanda: — « Qual'è la nostra più grande 
attrice?» — Due hanno rifiutato di rispondere. 
Fra quelli cho hanno risposto, Scott dà 1 primo 

remio, ex-aequo, a Marion Terry e a Wini- 
fred Emers, il primo accessit alla Beerbohm 
Tree. Secondo Davenport Adams, Ellen Terry 
< sorpassa con la testa e le spalle tutte lo at- 
inglesi viventi ». L'avviso di Watford è; 
« Ellen Terry, sola ». Addison Bright « esita 
fra la Tree e Marion Terry ». Due altri votano 
per Ellen Terry, quattro per Marion Terry. In- 
Somma è una vittoria completa per la famiglia 
Terry: per quanto Marion Terry abbia avuto 
qualche voto più di Ellen Terry. 


* 

1 servi in Cin "a Ss 

In Cina i mandarini, con uno © più bottoni 
di cristallo o d’agata, hanno un modo parec- 
chio comodo di pagare i loro servi: sono gli 
invitati che se ne occupano. Così quando si è 
invitati a pranzo da un cinese di riguardo, la 
consuetudine impone, dopo il dessert, di distri- 
Duire îl contenuto della propria borsa fra i 
servi dell’anfitrione. L'importanza delle mance 
è subordinata alla qualità e alla fortuna di chi 
le da, ma deve rappresentare parecchie volte 
il valore del pranzo offerto. 


* 


questa eccellente pub- 
H. Lamirault e C.e di Pa- 


La Grande Encyclo 
Il 536° fascicolo di 


Dlicazione della Case 
rigi, contione un'interessante monografia del 
dipartimento del Loire e Cher di A. M. Berthe- 


Lo stesso fascicolo ha un 
tot. Lo stesragrafica © storica di Londra, con 
una carta al 190.000 e parecchie belle 
Illustrazioni: Trafalgar Square; l'abbazia di 
Westminster; la cattedrale di San Paolo; pa 
lazzo San Giacomo; Palazzo di giustizia. 


* 


Per finire. SERIA 
— "Ma caro! Tu approvi gli uomini grosso- 


brutali che battono le donne! 
Tani ©. arto.» È la prima condizione per essere 
‘alato, Solo non bisogna picchiare troppo, 
perché allora non to ne liberi più. 


N. Nanni. 


dicono che ottenendo noi serie riforme dal 
Sultano, diverremo ad un tempo i loro libe- 
ratori. Ciò che gli Armeni ottenessero oggi, 
i Turchi imporrebbero domani. 

Ho dovuto convincermi infatti che dal 
partito dei Giovani Turchi l'agitazione ar- 
mena non è veduta di mal occhio; la si 
considera al contrario come una leva che 
può aiutare i musulmani a liberarsi. dal 
giogo secolare sotto cui sono schiacciati 
anch'essi, come ogni altro popolo soggetto 
al Gran Signore. 

x 


A voler essere imparziali occorre riferire 
le censure e le accuse che l'agitazione ar- 
mena raccoglie anche tra quelli presso cui 
gode le maggiori simpatie. L'agitazione — 
si dice — è prodotta in gran parte dal ter- 
rorismo ispirato dal Comitato rivoluzionario. 
Moltinegozianti han tenuti chiusi î fondaci 
în questi ultimi giorni in seguito a minacce. 
Agenti del Comitato han percorso le vie di 
Galata ed han fatto chiudere i negozi ar- 
meni con la semplice esibizione di coltelli e 
rivoltelle. 

Giova però notare che queste violenze 
sono state solennemente riprovate dal pa- 
triarca armeno il quale sa bene quanto danno 
producano alla causa nazionale n 
è stata poi sfruttata dai malviventi 
contano non pochi casi di negozianti cui fu- 
rono estorte delle somme di danaro, a ti- 
tolo di multa, per non aver obbedito alle 
ingiunzioni del Comitato. 

Questi fatti-son-più- volentieri ripetuti, na- 
turalmente, moltiplicati a dovere è adorai di 
frange calunniose, dai musulmani intransi- 
genti i quali si fanno un dovere di dipin- 
gervi glî Armeni come un’orda di malt: 
tori, una razza di vampiri che sugge îì san- 
gue e l'oro del buon popolo di Allab. A 
voler prestar fede ai circoli ufficiali ogni 
disordine pubblico è sempre provocato dagli 
Armeni. 

Provocatori 0 no è certo che in ogni con- 
flitto i poveri Armeni finiscono sempre per 
esser le vittime. E-lo sanno bene. — Faremo 
correre tanto sangue — essi dicono — che 
i nostri carnefici vi affogheranno dentro. 


Sadi. 
UNA LETTERA DI G. VAGGAI 


Tom ha ricevuta la seguente 


Pesaro, 8 novembre 1895. 
Egregio Signore, 

Innanzi tutto mi permetta di 
vivamente con Lei dei bellissimi articoli suoi, 
pieni di entusiasmo e schietto sentimento arti 
stico, che ha pubblicato nel Fanfulla a pro- 
posito della nomina del maestro Mascagni a 
direttore del Liceo musicale Rossini a Pesaro. 
mina che ha messo sossopra buona parte 
dei critici italiani i quali hanno voluto colorirla 
con tinte che mi sono in buona parte sembrate 
tolte da una tavolozza poco adatta al soggetto; 
a meno che il soggetto non si volesse trattarlo 
con arto nemica della verità. 

Appunto perché il suo giudizio corrisponde 
pienamente al concetto che la cittadinanza pe- 
sareso nella sua grandissima maggioranza si è 
formata, e nell'accogliere e nell'accettare pei 
la proposta che le è stata fatta ha mirato es- 
venzialmento alla cosa senza lasciarsi traspor- 
tare o da pregiudizi o da esagerazioni, e poi- 
ché trovo in Lei uno dei nostri più caldi coo- 
peratori, ieri leggendo nel Fanfulla — Rossi- 
niana — ed avendovi rilevato alcune inesat- 
tezze sulle informazioni che sono state date 
del nostro Liceo, mi è sembrato buona cosa 
rettificarle, affinché non abbiano a stabilirsi 
leggende inverosimili quando si può conoscere 
la verità. 

Ha ragione per quanto dice del povero mio 
amico maestro Pedrotti. il cui nome, illustre 
davvero, si ripeterà sempre nella città nostra 
con riconoscenza e con venerazione. Non si sa 
se l'uomo fosse în lui superiore o 
l'artista superiore all'uomo. E° certo che egli 
ha dato al Liceo di Pesaro In sua potenza 
come l'immortale suo fondatore volle dargli le 
sostanze e il nome insigne. Non furono però 
al Pedrotti le lusinghe di lauto emolumento che 
lo vinsero : fu sopratutto la giusta ambizione 
di istituire il Liceo fondato da Rossini. 

Non ebbe mai le diciottomila lire di stipendio. 
Si era da questa cifra parecchio lontani, e non 
chiese e non gli fu mai dato un giorno solo di li- 
bertà. Egli fu sempre l'ultimo a partire per la sua 
Verona, dove trovava riposo alle continue fa- 
tiche, e il primo a riprendere îì suo posto a 
vacanze finite. Basti dire che per essere il 
primo, nel glorno del suo onomastico rinun- 
ciava ‘alla famiglia © viaggiava perché alla mat- 
tina del 5 novembre si riaprivano i corsi al 
Liceo ed egli era là ad attendere i meno dili- 
genti. Della sua attività intelligente, infaticabile 
nervosa sono rari gli esempi. 

Il patrimonio Rossini supera di molto il mi- 
lione, perchè tutta la sua sostanza l'ebbe il 
Liceo, meno un grosso legato alla moglie. Que- 
sta sostanza fu poi aumentata, grazie agli am- 
ministratori che prudentemente ritardarono l’a- 
pertura del Liceo, per dare assetto a tutte le 
rendite e aumentarle. Con tutto ciò sarebbe un 
voler mettere ad un serio pericolo il Liceo 
stesso se si corresse all'impazzata al esage- 
rare stipendi già molto superiori a qualunque 
altro, i quali dopo breve tempo compromette- 
rebbero le sue finanze. Se esse devono larga- 
mente provvedere all'insegnamento, debbono 
del pari offrire alla istruzione i mezzi più pra- 
tici per farla intendere. 

Nel nuovo organico gl’incarichi di direttore 
e professore di contrappunto, che sono affidati 
ad una sola persona. figurano conlo stipendio 
complessivo di lire settemila. Il Consiglio di 
amministrazione fino ad un certo limite lo au- 
menta, qualora nella persona, che è prescelta 


Dal Corno d'Oro 


Il quartiere armenò — Le vittime — Le gesta 
dei soîta — Malafede turca — L'Ar- 
menia degli Armeni — La Giovane Tur- 
chia — L' altra campana. 

Costantinopoli, 3 novembre. 

Il quartiere di Kassim pascià; dove vivono 
gli Armeni delle classi “più pbvere e dove 
tanti di essi furono massacrati durante i tu- 
multi dello scorso mese, si stende sulla riva 
sinistra del Corno d'Oro, ai piedi della col- 
lina di Pera, ed è un labirinto di abitur 
serabili, sudici, senza alcuna traccia di or- 
dine e di legge. Le vie da cui è intersecato, 
irrigate da fogne allo scoperto, son selciate 
semplicemente di fango e di sozzure, e su 
queste vie vanno a sboccare vicoli ed angi- 
porti bui che lasciano intravedere miserie 
senza nome. 

Ho voluto fare una visita a questo lurido 
alveare umano che sarà senza dubbio il 
teatro di nuove carneficine, e ne sono uscito 
con un'impressione profonda e dolorosa di 
nausea e di pietà. Come viva questa gente 
— e son molte migliaia - nessuno sa spi 
garlo: come sappia stoicamente morire sti- 
nita dagli stenti o massacrata dai Turchi ce 
lo dimostra ogni giorno. 


Xx 


In un negozio armeno mi furono mostrate 
alcune fotografie delle ultime vittime del fa- 
natismo musulmano. Sono istantanee prese 
sopra luogo dopo il macello e destano rac- 
capriccio. V'ha un giovane con un largo 
squarcio al fianco; una donna, col corsetto 
apetto, mostra il petto orribilmente sfigu- 
rato dalle ferite ; quaranta persone tutte col 
capo ed il corpo bendati formano un gruppo; 
finalmente - devo dirlo? - un bimbo non 
nato ha una gamba recisa dalla sciabola 
che sventrò la madre. 

Sono, questi, semplici episodi della strage. 
E' acceriato che molti Armeni furono sel- 
vaggiamente scannati nelle loro case colti 
all'impensata, inermi. Il numero esatto delle 
vittime nessuno sa dirlo. Per debito di giu- 
stizia devo dichiarare che la maggior parte 
delle uccisioni non fu opera dei soldati e dei 
saptié. Questi non sono angeli certo, ma è 
provaio che si adoperarono a frenare gli 
assalitori. E° opinione comune, e non parmi 
molto inverosimile, che ordini diretti usci 
rono dal palazzo d'Vildiz ai softa — i fa- 
natici studenti di teologia — perché. piom- 
bassero sugli Armeni a provare che il capo 
doi fedeli non può essere impunemente ol- 
traggiato nella sua capitale senza che i de- 
vot soggetti si levino a vendicarlo. 

x 

Le prigioni rigurgitano, e ritengo ferma- 
mente che gli arresti e le soppressioni con-. 
tinuano alla spicciolata. Il giorno succes- 
sivo a quello in cui i dragomaoni delle am- 
basciate persuasero i rifugiati nelle chiese 
di Pera a tornare alle loro case con pro- 
messa d'impunità, alcuni di questi rifugiati 
furono, con aperta mala fede, imprigionati. 
1 salvacondotti rilasciati dai dragomanni 
vennero lacerati dalla polizia ed i loro pos- 
sessori dovettero implorare ancora l’aiuto 
dei residenti esteri. 

Ogni ora che passa reca notizie di vio- 
lenze inaudite. Si afferma oggi che Izzet 
bey è stato arrestato presso l'ufficio postale 
inglese mentre impostava una lettera al 
Huriyet, organo della « Giovane Turchia » 
a Londra. Condotto alla polizia e sottoposto 
ad înterrogatorio, da cui non fu possibile 
ottenere alcun nome dì complici, sarebbe 
stato denudato, disteso a terra e percosso 
a colpi di randello sullo stomaco fino a far- 
gli perder conoscenza. 


congratularmi 


Un dovizioso e colto armeno, educato al- 
estero, col quale ho sì occasione d'in- 
trattenermi sulla situazione politica, così mi 
parlava, giorni sono, della questione ar- 
mena : 

— Gli 
polo intellig: 


rmeni = egli dice - sono un 
nte, che ha una storia glo- 
riosa. Sotto il giogo turco, specialmente la 
classe popolare, è alquanto degenerato, ma 
basta una generazione libera per risolle- 
varlo. L'Armenia è un paese pieno di na- 
turali risorse ; possiede metalli, carbone,pe- 
trolio, foreste ed altre sorgenti di ricchezza. 
Sapientemente sfruttato da un popolo libero, 
basterebbe a sè stesso. L'Armenia degli Ar- 
meni, ecco il nostro sogno! E presto 0 tardi 
lo cealizzeremo, a prezzo del nostro sangue, 
mercè la nostra costanza indomabile. Dalla 
diplomazia europea poco abbiamo a spe- 
rare. Ciò che gli Inglesi ed ì Russi fanno in 
favor nostro non é Sîncero. In questo mo- 
mento vanno d'accordo unicamente per spi- 
rito di diffidenza tra loro. Uniti possono 
meglio sorvegliarsi a vicenda. Russi e In- 
glesi non sono disinteressati nel trattare la 
Nostra causa; entrambi considerano l'Ar- 
menia come una preda ambita da ghermire 
al momento opportuno. 
x 

Alcuni giorni or sono mi trovavo în casa 
del mio amico armeno, e si parlava - ine- 
sauribile tema - della ferocia ottomana, 
quando la porta si aperse ed entrò, senza 
complimenti, un ufficiale tureo in uniforme. 
Immaginai subito una perquisizione o un ar- 
resto. Fu grande però la mia sorpresa al- 
lorchè l'ospite, stringendo calorosamente la 
mano del sopravvenuto, mi disse sorri- 
dend 

°2° Non temete, è un amico cui confilo i 
miei più riposti pensieri. Egli è pieno di 
“simpatia per la nostra causa. 

E di fronte al mio stupore crescente s0g- 
giunse: ] 4 La 

— Vi sono molti Turchi come lui. Essi 


lo affidino o una esperienza conosciuta, 0 una 
speranza che non ammetta dubbio. 

Il Liceo Rossini fr aperto nel novembre del 
1852. Entra ora nel suo 14° anno di vita ed 
occupa: indubbiamente il primo posto. La sua 
residenza è splendida: in Italia almeno non ha 
l'uguale. Qui regna sovranala musica e «goda 
di una felice indipendenza da tutte le picci- 
nerie burocratiche della amministrazione 90- 
vernativa ». 

Mi scuso presso Lei di questa lunga chiac- 
chierata e mi scusi sopratutto l'amore grande 
che mi lega a questa istituzione, alla quale dal 
suo nascere ho potuto dedicare quanto mi è 
stato possibile dell'opera mia. 

Con sincera estimazione mi pregio affermarmi 

Suo 
Gius. Vaccat. 


Tom ringrazia l'onorevole Vaccai delle 
troppo cortesi espressioni, e sarà lietissimo 
se, con le notizie precise fornite da lui, 
dileguerà anche l'oltraggioso sospetto, ma- 
nifestato da alcuni, che a Pietro Mascagni 


sorridesse, più di ogni altra cosa, il lauto x i 
emolumento. Certo, un'ambizione il maestro 
livornese ha nutrita e nutre, ma è nobile e @ 


artistica: l'ambizione di non mostrarsi in- 
degno della onorifica carica. Ora lo vedre- 
mo all'opera: e l'opera sua dirà se ebbero 
ragione i censori della nomina a direttore 
iniano di Pesaro, 0 quelli 
approvandola, sperarono e sperano che Pie- 
tro Mascagni riesca a disciplinare sè stesso. 


7. 


CRONAGA ESTERA 


Nel Gabinetto del signor Berthelot. 

(La scena ha luogo, come il titolo non À 
dice, nel gabinetto... chimico del ministro. Si 
vedono in giro storte, alambicchi, telegram- 
mi, libri verdi, fornelli, boccette di mer- 1 


curio, libri gialli e turchini, bottiglie d'acqua 

ragia, carte geografiche, carte di torna- 

sole, ece. ecc. ecc. Il ministro, fra un tele- # 
gramma e l’altro, lavora a una combina- 

zione... chimica d'Europa.) 

Monsignor Ferrata (entrando). Buon gior- ARE 
no, signor ministro. Vengo a congratularmi, 3 
anche a nome del Santo Padre. 

Berthelot. Accomodatevi, prego.. senza 
cerimonie, accomodatevi. Son felice di ve- 
E Sua Santità sta bene if 
è felicissima della vo- x 


B. Scusatemi... Permettete clio continui 
nella mia operazione ? Sto preparando una 
magnifica combinazione. Permanganato di 

ercurio. Il mercurio comunemente 
noto sotto il nome di argento vivi 

M. F. (malignamente) Îl solo argento che 
resti, orinai, all'Itali 

B. Eh! Eh! Monsignore, argento vivo ne 
possiede anche la Curia... Ma, vedete come 
tutto si fonde nel crogiuolo ? 

M. F. Signor ministro, appena guarito da 


un fiero attacco di gotta. 
B.... ec ento vivo 
M. F. Ma era un dovere per me di ve- 


a congratularmi".. 

B. Oh, grazie... lo intendevo parlare del 
mercurio nella storta. Continuate. 

M. F. E così il Vaticano è contento della 
scelta del nuovo Ministero, specialmente 
della vostra. 

B. Oh, grazie, grazie.. Ma sapete che io 
sono ateo come un vero chimico ? 

M. F. Che importa a noi deile vostre cre- 
denze?.. Se voi, signor ministro, vorrete 
accordareì la vostra protezione, magari 
dando un po' di noia al Governo italiano, 
non andremo tanto per il sottile. Vedrete. 
In Italia avrete un successo, un successo 
grand-prix financo sulle colonne dell'Osser- 
tatore romano... 

B. Grazie, grazie di nuovo. Ma io mi irovo 
così imbrogliato, io che non sono uso agli 
affari di poli 

M. F. Eb, fate come noi. Noi, dopo tutto, 
di che cosa c'intendiamo ? 0 dovremmo in- 
tenderci?... Di cose spirituali, è vero? E; 
pure, dove trovereste della gente più diplo- 
matica di noi? 

B. Cercherò di pigliare da voi esempio. 

(A questo punto il nunzio pontificio s'alza 
e prende congedo, felice e contento come 
una pasqua di aver saputo così bene accor- 
dare la Curia e il Ministero radico-socia- 


lista). 
Zeta. 


ni 


Francia. 
laffare Christophle alla Camera. 

Parigi, 9. — Camera dei Deputati. — Il 
ministro delle finanze, Doumer, rispondendo ad 
una interrogazione del deputato Jaluzot sui mo- 
tivi delle dimissioni di Christophle da governa- 
tore del Crédit Foncier, dichiara che il Go- 
verno, accettando le dimissioni di Christophle 
ha creduto di corrispondere al sentimento della 
Camera, che tende sempre più a separare la 
politica dalla finanza. (Benissimo). Il Governo 
ha nominato governatore del Crédit Foncier 
un funzionario, il Labeyrie. Gli interessi di 
questo Istituto sono in eccellenti mani. (4p- 


L'incidente è chiuso. 

Altre notizie. 

— Il ricorso dell'ex senatore Magnier, per- 
ché basantesi sopra insussistonti legalità di 
forma, venne respinto dalla suprema Corte di 
Cassazione. 

— L'ambasciatore russo a Parigi, conte de 
Morenheim, ha scritto al Consiglio municipale 
per annunziare il prossimo arrivo del dono, che 
l'imperatore di Russia ha destinato alla città 
di Parigi, in ringraziamento delle accoglienza 


fatto all'ammiragiio Avellan e alla squadra 
russi. 

Tl dono consiste in un gran vaso monumen- 
talo di diaspro. 

— Ad Arigrone îeri è morto l'arcivescovo 
monsignor Vigne corse 

Parigi, 10. — Aprendo la riunione del Con- 
siglio d'Amministazione del  Gré.Mt foncier, il 
auovo governatore Labeyrio dichiarò che la si- 
tuazione dell'Istituto deve rassicurare tutti gli 
interessi. 

Soggiunse che la ‘sicurezza dei suoi diversi 
titoli è completa, come non lo fu mai. 

Parigi, 10. — Numerosi giornali chiedono 
al Governo di provocare una riunione dei capi 
degli Istituti fina onde scongiurare il pa- 
nico dî Borsa; e ritengono che la situazione 
sarà così assicurata. a 

il Rappel è autorizzato a smentire la voce 
che sia stata aperta una nuova istruttoria ri- 
guardo all'afare del Panama. 


Germania. 
Deputato © condaunato. 

ll redattore del giornale socialista Arbeiter 
Zeitung, dott. Lutgenau, quattro giorni fa ve- 
niva eletto deputato di Dortmund al Reich- 
stag. E il giorno stesso è stato condannato a 
cinque mesi di carcere per delitto di lesa 
maestà. 

Colico militare. 

Berlino, 7. (P.) — Il ministro della guerra 
ha elaborato il progetto del nuovo Codice pe- 
nale militare, che contiene importantissime ri- 
forme. Corresvoce che l'imperatore Guglielmo 
sia contrario a tali innovazioni. E, nel caso che 
l’imperatore respinga il progetto, il ministro 
“della guerra, do Bronsart de Schellendori, è 
intenzionato di presentare le sue dimissioni. Sa- 
rebbe già designato il successore in persona 
del generalo Wittich, comandante dell’11° corpo 
d'armata. 


Austria-Ungheria. 
Sempre il borsomastro. 

In seguito al rifiuto dell'imperatore di con- 
validare l'elezione del dottor Lueger, si dovrà 
rifare l'elezione del borgomastro. La nuova vo- 
tazione è fissata a mercoledì prossimo. 

Flezioni per la Dieta. 

Innsbruck, 9. — Il corpo dei Grandi pro- 
prietari ha eletto dieci candidati liberali contro 
i candidati clericali 


Vienna, 10. — 
oggi, i corsi delle azioni della Banca del cre- 
dito austriaco variano fra 369 e 37 

La Borsa è però più calma, perchè si spera 
per domani nell'intervento, delle Banche. 


Turchia. 
La situazione. 

Costantinopoli, 9. — La notizia della li- 
berazione della guarnigione turca di Zeitun è 
prematura. 

1 circoli militàri turchi sono privi di notizie 
în proposito da quattro giorni. Avendo le truppe 
‘mmobilizzate lasciato soltanto mercoledì il punto 
di concentrazione, la notizia delle compiute ope- 
razioni sembra problematica. 

Nei circoli turchi si la un'esatta idea della 
difficoltà delle operazioni per liberare la guar 
nigione turca di Zeitua © per pacificare îl San- 
giaccato di Marascì 

Gli Armeni insorti essendo numerosi e bene 
arimati, si provede una lotta disperata. In se- 
guito a ciò fu dato ordine di organizzare una 
vigorosa repressione 

Costantinopoli, 9. — Il recente passo 
degli ambasciatori presso la Porta non avendo 
ricevuto una risposta completamente soddisfa 
cente in seguito al cambiamento di Ministero, 
l’azione diplomatica sarà rinnovata, ove la Porta 
non dia intanto una risposta soddisfacente, poi- 
chè le notizie giunte dall'Asia Minore rendono 
urgentemente necessaria l’azione stessa. 

Costantinopoli, 10. — Kiamil pascià è 
partito colla famiglia per Smirne. 

La situazione della Borsa non è migliorata. 

li comitato per regolare le operazioni dei 
valori locali ha dato le sue dimissio! 

Inghilterra. 
N banchetto dol Lord Mayor. 

Loudra, 9. — Stasera ebbe luogo il ban- 
chetto offerto dal Lord Mayor alla Guil4hal. 

Lord Salisbury. promunzio uò applaudito di- 
scorso di carattere molto pacifico. 

Egli disse essere dubbio se il Sultano sia 
disposto ad applicare le riforme per l'Armenia. 

Rilevò però l'importante fatto che tutte le 
potenze, di fronte alla situazione della Turchia, 


sciallo Martinez Campos, ricevuto iersera, con- 


passaggio nella provincia di Matanzas. 
perdite e lasciandi 


ha intrapreso le operazioni, perché gli insorti 
tentavano fare uno sforzo disperato allo scopo 
di saccheggiare le campagne ed impedire la 


cooperano con eguale desiderio a mantenere la 


paco europea. 


Dirhiarò che, se la Turchia mancasse all'a- 


dempimento delle riforme per l'Armenia, it solo 
risultato sarebbe la sua caduta. Tuttavia crede 
che le potenze aderiscano all'idea della neces- 
sità di mantenere la Turchia, onde evitare un 
conflitto calamitoso per l'Europa. 


Parlando poscia della questione dell'estremo 


Oriente, segnalò le voci recenti sui piani della 
Russia circa Port Arthur. 


Egli disse che l'Inghilterra può considerare 


con sangue freddo qualsiasi concorrenza, sia 
in guerra che in commercio, e può pure guar- 
dare con sangue freddo qualsiasi tentativo di 
escluderla da quella fertile regione. 


Il discorso del ministro inglese ha un'impor- 


tanza speciale. Le ferme e recise dichiarazioni 
di Lord Salisbury servono a dimostrare come 
l'Inghilterra sia fermamente decisa a riparare 
alle condi 

sipare le voci, messe in giro, dei probabili ac- 
cordi tra Russia e Cina. Il discorso ha pro- 
dotto buonissima impressione ed ha risposto 
completamente alla giusta aspettativa. 


ni anormali della Turchia e a dis- 


Spagna. 
Trinsurrezione a Cuba. 
Madrid, 10. — Un dispaccio del mare- 


ferma la notizia che la colonna Molura scon- 
fisse un gruppo d'insorti causandogli molte per- 
dite, impossessandosi dell’accampamento, obbli- 
gandolo a fuggire e rendendone impossibile il 


Dà pure notizia di vari altri scontri nei quali 
gli insorti sono fuggiti sempre, subendo gravi 
potere dello truppe spa- 

gnuole feriti © prigionieri. 
Malgrado le pioggie continue, il maresciallo 


raccolta dello zucchero nelle provincie di Vil- 
las e Matanzas. Appena lo pioggie saranno ter- 
minate, il maresciallo Martinez Campos conti- 
nuerà le operazioni dando loro il massimo svol- 
gimento. 


Serbi: 
La Scupcina. 
Beigrado, 9. — Il re ha firmato un ukase 
col quale la Scupcina viene convocata a Bel- 
grado per il 24 corrente. 


Una squadra francese in Oriente ? 

Parigi, 10. — I giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio în data di Cannes 10: 

« In seguito ad ordini pervenuti iersera dal 
Governo, le navi da guerra Courbet, Chapner 
© Faxcon si sono preparate, stamani, a partire 
per ignota destinazione ». 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZI 

Istituto nazionale Umberto I — Lascito al- 
l'Istituto per i fanciulli ciechi — Il gas 
— Al tribunale. 

Firenze, 9. (M. da $.) — E' sorta anche 
tra noi una sezione dell'Istituto nazionale e Um- 
berto 1 >, già fforente di soci, per il quale i 
piccolì orfani degli uscieri ed ‘inservienti delle 
pubbliche amministrazioni hanno sicura guida e 
amorevole assistenza. Ne è presidente il capo- 
usciere del Comune, Vincenzo Baccelli 

— Un filantropo, il signor Giovanni Andreini, 
morendo ha istituito unico erede della sua for- 
tuna, valutata nella cospicua somma di lire 
50,000, il locale Istituto Vittorio Emanuele Il 
per la educazione dei fanciulli ciechi, cui l’e- 
gregio conte Giovannangelo Bastogi soprain- 
tende con operosa intellizenza e con sentimento 
di evangelica carità. 

— Si fa più viva l'agitazione fra i commer 
ciaati per l'aumento del prezzo, già esorbitante, 
del 23, in seguito all'applicazione della nuova 
tassa posta dalla Società a carico dei consu- 
matori. 

Si è adunato il Consiglio dell’Associazione 
commerciale al fine di ottenere un provvedi 
mento soddisfacente dalla Società lionese, con- 
cessionaria deila preparazione del gas. 

— Davanti alla prima sezione civile del no- 
stro tribunale si discute una causa intentata da 
Marra Francesco contro Smith Maria e Finelii 
Francesco. Interessante ne è lo svolgimento per 
i lunghi precedenti giudiziari, per alcuni epi- 
sodii piccanti e per i valenti difensori, che ap- 
partengono al foro romano e fiorentino. Sosten- 
gono le ragioni del Marra gli onorevoli sena- 
tori Baccelli e Barsanti e gli avvocati Mari e 


Serragli; della Smith il. dei i 
l'avv. Pegna; del Finelli il senatore Puocioni e 
l'avv. Malenchini. Come vedete, un consesso di 
dotti giureconsuli disputeranno cen ac» 


canimento la vitto! 
cn, 


Catastrofe in una miniera. 

Palermo, 10. — Ieri, in Lercara, contrada 
Colle Croce, avvenne in una galleria. seconda- 
ria della. miniera Sartorio un franamento di 
terriccio, che precluse la via di uscita a pò 
recchi operai. 

Accorsero subito sul luogo le autorità, con 
agenti, per le operazioni di salvataggio. 

Undici operai sono stati estratti vi 
quali sei più o meno lievemente ferit 

Quattro operai sono morti, cioè: Giglio Fran 
cesco; Di Marco Domenico, Montagnino Gero- 
lamo e Romano Francesco» à ; 

Continuano i lavori di estrazione dei cadaveri. 

Sul luogo si trova anche un ingegnere mi 
neratio governativo, 

—__— 
Un lidmo benefico. 

Werona, 9. (C. Moor) — Giorni sono è 
morto il signor Luigi Maboni, distinte gitre= 
consuito, lasciando il suo cespictto phitrimonio 
ai luoghi pi. Molto catitatevole anche in vita 
(e i poveri del popoloso quartiere di Santa 
Caterina, ove egli abitava, ben lo sanno) la 
sua morte è lutto cittadino. Possa l'esempio 
dell'uomo generoso giovare. 


pi 
Vetture automobili. 

Vicenza; 9 f0x). — Nella nostra provin 
cia, se le riunioni finora tenute approderanno 
a conclusioni pratiche, avremo quanto prima le 
carrozze automobili, în sostituzione delle vece 
chie diligenze che in mancanza di meglio riu- 
niscono al capoluogo i comuni più importanti. 

Queste nuove carrozze sarebbero adottate in 
luogo di aicune nuove linee di tramwia a ca- 
valli delle quali doveva fra breve intrapren- 
dersi la costruzione, essendo ormai dimostrati 
i vantaggi che presentano su tutti gli altri 
mezzi di trazione per i brevi percorsi. 

Quanto prima saranno convocati i rappre- 
sentanti di tutti i comuni interessati che s'im- 
.gnarono già di concorrere nella spesa. per 
l'impinato dei tram; i comuni interessati po 
tranno così avere un ottimo servizio di comu- 
nicazioni, con economia. 

La nostra provincia, dotata di splendide 
strade carrozzabili, sarà cosi la prima ad inau- 
gurare questo nuovo servizio pubblico. 
—_______+_____ 


“ MANON ,, AL NAZIONALE 


Il successo dell'Opera, rappresentata ieri 
sera al teatro Nazionale, ha avuta una 
medesima intensità per l'Impresa, per i prin- 
cipali artisti, e per la musica. Per l'Impresa, 
che alle otto e mezzo ha dovuto mettere 
agli sportelli del botteghino la frase sacra= 
mentale « tutto esaurito »: per gli artisti, 
che il pubblico ha ricompensati durante 
tutto lo spettacolo con applausi unanimi, in- 
sistenti, e domande di %!5; per la musica, 
che ha rivelate nel Massenet doti di ele 
ganza finissima, di ricamo strumentale di 
leggiadra fattura, e di conoscenza non tra- 
scurabile degli effetti teatrali. In Italia la 
Manon del Massenet è sempre piaciuta 
quasi dappertutto, e in Francia cra stata 
accolta, alla prima apparizione, con molta 
freddezza. Ma, come al solito, dopo i lieti 
insistenti successi italiani (dico come al so- 
lito, perchè lo stesso fenomeno si ripetè per 
il Faust è per la Carmen) i pubblici e i cri- 
tici franoedì dicono ora che la' Manon 6 un 
capolavoro, ed ella gira trionfalmente di 
teatro în teatro. 

1 due protagonisti, in questa fortunata ri- 
produzione al teatro Nazionale, non hanno 
davvero risparmiato sè stessi. La signora 
Stehle, gradita conoscenza del pubblico ro- 

ja potuto in quest'Opera, meglio che 
nel Falstaff e nei Medici, spiegare tutte le 
ricchezze di una voce simpatica, squisita- 
mente educata, carezzevole nell’affetto, ga- 
gliarda nella passione, e ha suscitato una- 
nimi applausi quasi în tutta l'opera: specie 
nell' « addio piccolo desco », nella scena della 
seduzione dovuta ripetere, e cantata con 
grazia è con passione grandissima, e nella 
scena finale della morte. 

Il tenore signor Garbin, che ha sempre 
ragione quando può ascendere con una ‘si- 
curezza invidiabile alle note acute, è un De 
Grieux quale veramente il maestro ha im- 
maginato, e quale apparisce nelle scene 
principali del celebre romanzo. Dovette ri- 
petere il sogno, e fu lungamente applaudito 
nella romanza della chiesa. Il. successo di 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


1 soliti scartafacci pieni di cifre erano spa- 
laneati sotto ai loro occhi: male dita ogni 
tantorlastiavano cadere li da una parte la 
peunaigli sguardi s’incontravano insieme 
comé pet tivolgersi reciprocamente una muta 
domanda; è ogui tauto una parola e un so- 
sspîrò s ingrociavano per lari 

A un punto Alberto fe: 

— Mi dispiace, per bacco!... E_poi, pro- 
‘prio oggi che mi ero ripromesso di star 
“tanto bene insieme con lei. 

«<]bcav. Fanetto rispose con uno scatto im- 
‘petuoso: 
© Staremo meglio, anz 


Staremo me- 


I.. Lo sapete Voì oramai che quando io 
ci ho qualche.cosa qua dentro — sia che mi 
faccia piacere, sia che mi dia dolore - biso- 
gna che la metta fuori ad ogni costo. voi 


E oggi, amico mio, oggi 


Îo sapete orams 


se io non parlo... Seio non mi sfogo cou 
qualcuno, oggi, quanto è vero Dio; io 
schiatto.. io crepo come un cane arrab- 
biato.: ; 

Ritornò per un po’ di tempo il silenzio. 
Solo di quandò îa quando si sentiva. cigo- 


lare una penna o brontolare a bassa voce 

una cifra. Ogni tanto anche un respiro so- 

noro 0 losgualcimento di un pezzo di carta, 

he andava a finire nel cestino, segnava i 

punti e le fasi in cui il lavoro veniva di- 
iso. 

A un altro momento Alberto buttò, con 
una specie di rabbia, la penna lontano da sè. 

— Perdio4... proprio oggi che ci sarebbe 
tanto bisogno di essere seccati da qual- 
cuno, oggi non si presenta un cane. 

Anche il cav. Fanetto interruppe il suo 
lavoro e, cavando l'orologio, fece cadere 
una malinconica occhiata su quelle sfere 
che quel giorno parevano così lente a fare 
il giro del quadrante. Si voltò da un lato, 
e allungò il braccio a premere il. bottone 
del campanello che stava fissato nella pa- 
rete, lì alla sua destra. 

— E' un fatto, amico mio, oggi proprio 
non è giornata da lavorare... 

Non aveva finito di pronunciare quelle 
poche parole che Domenico, l'usciere, com- 
parve sulla porta. 

— Aveva chiamato, Cavaliere? 

— Sì, Domenico... fatevi! dare il registro 
della « pubblicità » lo stracciafoglio di ieri. 
non so se lo avranno passato di là in Com- 
putisteri 

— Benissimo, Cavaliere... 

— Allora me lo portate di qua... 

— Va bone, Cavaliere, c'era poi. di là il 
signor Rizzi che aveva desiderio di vederla... 

— Abit. = fece il Cavalier Fanetto: eri- 
mase per un momento  pensieroso, con le 
ciglia raggrottate, passandosi insistentemente 
una mano sopra alla fronte. 


e 


Alberto che lo seguitava fissamente con 
gli occhi non perdeva nessuno dei suoi mo- 
vimenti. 

— Bene... — disse poi ad un tratto il Ca- 
valiere, rivolgendosi all'usciere. - Allora fate 
così... Alla « pubblicità » penseremo poi... vi 

amerò dopo io.. Intanto dite al signor 
Rizzi che favorisca... 


L'addio. 
Dopo cinque minuti, passati da Rodelli e 

dal Cavaliere in un silenzioso assorbimento 

delle proprie idee, entrò il signor Rizzi. 

Era pallidissimo e aveva la fronte imper- 
lata di sudore: ma un sorriso di rassegna- 
zione dava una specie di luminosa bontà al 
suo volto sereno. 

Alberto si alzò in piedi. 

1! Cavalier Fanetto che, dal momento în 
cui l'usciere se n'era andato, aveva passato 
quei cinque minuti passeggiando su e giù 
per la camera, come era solito di fare quando 
s'accorgeva che qualche cosa non cammi- 
nava per la sua strada diretta - al rumore 
della porta si rivoltò e andò subito incontro 
al signor Rizzi, stendendogli, con un atto 
di affettuosa confidenza, tutte e due le mani. 

— Cavaliere. 

— Oh!... carissimo Rizzi... dunque... dun- 
que... già come si fa?.. ci vuole coraggio... 
e poi... 

Il Cavalier Fanetto, tenendo strette fra le 
ie le:mani di Rizzi, aveva detto quelle po- 
che parole, mettendo uno strascicamento 
luogo a tutte le vocali finali, perchè sten- 
fava a trovar le'frasi da mandar fuori. 

Rizzi, quantunque con la voce un po' tre- 


Jarlo fra i pifbelli della 


eri 

vita d'artista» E 
5*]| direttore d'orchestra: maestro Giacomo 
Armati, giòvatio odo più diie venleriné, lià 
data prova di saper disciplinare, comandare, 
Condurre. alla vittoria un'orchestra. Ebbe 
Seritati applausi nell'intermezzo-minuetto 

vuto ripetere. È 
Sonia itbuo Corradetti, nella parte di Le- 
scout che è di tutte la più ingrata, non gua- 
Stò mai Delle seconde parti sarelite bene 
disfarsi. 

La Manon, a differenza della Manon Le- 
scaut del Puccini, è quel che in Francia 
chiamano un’Opera-comica (comica anche 
quando si termina con uno 0 più, cadaveri) 
e per obbedire ‘alla tradizione; il maesirò 
non ha potuto giovarsi delle ampiezze del 
melodramma serio. Anche la Carmen, è ero, 
appartiene a quel genere anfibio: mà il Hi- 
20 gimeno nti (È lrasetia, e l'ultimo e- 


fintasii lievi senza personali 
Senza rilievo, senza colore: infusione di 
aromi e di essenze in un laghetto lattigi- 
noso, che Îì per Îì, se vi si accostano le 
labbra, solletica piacevolmente il palato, poi 
a lungo andare stucca, come una dose troppo 
Abbondanto di miele. La Manon è quasi un 
rifaciniento in seconda lettura della Mignon 
del Thomas, con qualche scintillio dei Pe- 
scatori di perle del Bizet. È 

Ma l'Opera, ripeto, è gèneralmente pia- 
‘ciuta ieri sèra: e se i presagi non fallano, 
avrà una bella e fruttifera successione di 
repliche. La presenza stessa di quel pubblico 
non a fumare, un pubblico quasi aristocra- 
tico, era indizio che, dopo un interregno di 
silenzio durato con brevi intervalli quasi due 
anni, c'è intensa la bramosia della buona e 
bella musica, e, quel che più importa, di una 
musica convenientemente eseguita. L'Im- 
presa del Nazionale ha cominciato bene, 
tutto sta che continui. Si annunziano in- 
tanto, per secondo spettacolo della stagione, 
I Pagliacci di Leoncavallo e I! piccolo Haydn 
del Cipollini: ua vero gioiello quest'ultimo: 
e andranno in scena verso il 20 di novembre 
con nuovi artisti. Per stasera avremo la 
prima replica di Manon. 


Tom. 


PILLOLE i MINA gioco! 
CAT ARTO 
IL MINISTRO BACCELLI A MODENA 


L'onorevole ministro Baccelli terminò ieri la 
visita degli istituti di Modena. Visitò le cliniche, 
gli ospedali, il liceo, il ginnasio, l'istitute tec: 
nico, le scuole tecniche, il collegio di San Carlo, 
l'Accademia delle scienze, l'istituto di belle arti, 
l'orfanotrofio provinciale di San Filippo Neri, 
l'asîto infantile, l'istituto femminile di San Paolo, 
quello delle orfanelle e le scuole femminili del 
Gesù, ovunque accolto festosamente. 

Nelle cliniche diede lezione sul meccanismo 
della infezione malatica e sui vari! tipi di febbri, 
diffondendosi sul pregio singolare dell'opera del 
modenese Torti sulle febbri 

La lezione ft accolta dagli studenti con una 
grande ovazione. 

lerì sera ebbe luogo un pranzo offerto dai 
professori dell'Università al ministro Baccelli 

Parlarono il rettore, professor Triani, ed 
professori Melucci e Galvagni, molto applauditi 

Rispose l'onorevole ministro, mandando un 
cordiale e simpatico saluto all'Univarsità di Bo- 
logna, di cuî disse ammirare sinceramente le 
glorie, e per îl cui prospero ‘avvenire farà, per 
parte ‘sua, quanto gli sarà dato. 

Il professore Murri, di Bologna, soggiunse 
nobili parole, ringraziando l'onorevole ministro 
Baccelli ed il rettore, credendosi interprete dei 
sentimenti dei suoi colleghi 

N ministro Baccelli è partito da Modena sta- 
notte. 


cs“; 
mante e li occhi lucidi che non. riuscivano 
a nascondere le onde di commovimento che 
andavano battendogli dentro al cuore, lo 
interruppe subito, parlando con molta fran 
chezza. 

— Sono venuto a salutarla, Cavaliere. 
Lei lo saprà già... e anche il signor Rodelli 
che deve avere seritto la lettera... 
trio Sopiata. copiata — fece subito Al- 

erto con un certo impeto, come per isgra- 
varsi da un peso incomodo la coscienza. 

/— All. questo lo capisco — rispose su- 
bito il signor Rizzi con quella sua aria di 
dolce rassegnazione. — Del resto, che cosa 
le avevo fatto io per meritarmi chie mi si 
scrivesse di quelle cose Îì ? Basta... il fatto 
è cle il Commendatore ha creduto di man- 
tener ferme lo sue decisioni -. ed io ho a- 
vuto pochi momenti fa la mi 
e ped mia lettera di 

Il Cavalier Fanetto sospirò e posò 
mano sulla spalla di ‘Rizzi. Fa 

— Ehm !.. amico mio, 
troppo... Che cosa ci 
info 


che ella... 
Il Cavaliere fece una serollata di 
si ita di 
gli Fuppo a metà la frase sulle ria 
= Che premure ! che pre y 
ii fo a ha retro 
Rizzi, avete fatto sempre il vostra. è Jo, 


Fra le Quinte e fuori 


il. a 

taserà fcplica della sommedia: 11 g; 

direttore. "Ss 
— Quirino. 


Stasera Fra diav lo, l'opera che ri 
ogni sera al Quirino un pubbli 
issiaidi 

= Metastasio 
elle Nozze di Perinetta ebbero i 
speciali applausi 
Martino. 

Stasera replica e quanto prima 
attraverso Î secoli. 


imilia. Persico © Luigi fe 


La donna 


Il teatro di via Urbana fiapte stase 
battenti. Si datà il ballo Seri, presed 
Wiran vie, in cui ha parle pri 
Cappelli. 
— Teatri fuori d'ita 
Gi telegrafano da Odessa in data d' 
« Teri sera, sabato, al grande teatro 
pale, Cellersndstà di Îtossini, prote 
rina Fabbri. Successo clamoroso, 
bile. La celebre artista, che avera 
poche sere prima il pubblico nella pa 
3ucena nel Trovatore, ha superate ieri se 
wniversali aspettative, suscitando eppiansi 
foi, ttasfotmali poi In era bvazione dep 
Rondò che fu dovuto ripetere. Nel prim 
la Fabbri ripetè il duo col tenore. 
Terminata l'Opera, tutto il pubblico in pis 
acelamò e volle più volte alla ribalta 
nente artista »: 


a 
nube ado: 
eetizno di 


La salsa Maggi in flaconi è ottima per 
stituire il formaggio grattugiato ue 


nestra. 
vasi in compagnia de! 


NOTA SIBILLINA mai ino, 


an reo del delitto] 
Îog. di ieri: seco = orsi = nto e pensa; © 
- metogr.: tact ‘i Chiunque, dopo © 
bito — noÙnGECIS, metogr: 7 ge» 
ferioro alla detenzion 
al delitto stesso, è 
farlo è conseguenze 
assicorarae il profitto] 
zioni dell'autorità 
cerche della 
fanne, € chiunque] 
mado disperde o alt 
di'in delitto che im 
ito con la reclusi 
Fino a cinque anni, 1 
fata alla metà della 
ddesinto + 
Tilanto è stato mai 


gina-Coelì. 


via G 
Giuseppe di Domeni 


Parola diagonale. 
— Bel pennuto che è camivor 
— A Ceraobbio fo îl piev: 
— M'ha Lucifero alla Camera 
— Nacqui a Chiavari o a Lo: 
— , Sanno darci assenna 
le persone di giudizio. 
— Per il PRINCIPE DI NAPOLI 
nel sto GIORNO NATALIZIO. 


Logogrifo. 


alle tre la 
fa dall'oeped 
Basa leriwo ian è Bagagest piitàrdi It corteo era 
Mi citano con Sania Madiue Fictà Pia. ll carro di 
5. e con piacere io mastico la ven Sorone era fianchegg 
5 Ci pescan Sardi e Siculi. diere di parecchie S 
5. lo funzionai da gnocchi per eli È Cireolo radicale frai 
‘4. Callose ci hanno in genere i p iiuagotevere, ln Fadd 
s ‘'ignai: tettî i cato bioil Comitato eiei 
4. Rammemoro un famoso giorno XX vero, la Societ 
— 0 festa di soldati e or di st tori di libri, 


ROMA [= 


Riciaficto Cioriano 
10 novembre. 


elettorale, l’Ass 


È suo labaro. 
Della Federazione 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astrenomieo del Collegio 
Romano? : 
Massima 19.0 i - Minima iio i. 


Spettacoli. 
Prammatico Nazionale (ore è 112). isa 
Valle (ore 9). ll signor direttore. 
Quirino (ore 9). Il Barbiere di Sivizia 
Metastasio (ore 9). Lo nozzo di P 
Manzoni (ore 9). La gran via. - Ssiv 


AI triste accompi 
donsiglieri comunali 
immensa. 

Più soioane e pi 
poteva riuscire que 
seeo dagli amici 
giovine sventura! 

Stamani il dottor] 
Pautopsia del cade: 

Quello dei Sabati 

Fer Ri 

Alla commemor: 
TUnione monarchici 
Tono, scusando la 
telegrammi = 1 
tino, Îloselli, M 
neta, il senatore C 
finito di uomini pol 
dello spazio ci ig 

Belle itiolte Assi 
Presidente, avev 
sentanza : la Costi 
sentata. dal conte 
zionale per la Pag 
suo segretario ged 
cizzione tra i liber 

tentata dai consis 

glieri; l'Aecadomi. 

Sentata dal vicep 

© da Filippo Mari 

internazionale, ra 
Ffrano inoltre 

Sostituzioriali di Y 
Re monarchica 

millo Cavour di L 

dî Milano dalla pi 

Roma; la Costitu 


vole Chimîrri ; I" 


Note taticore 


qualifica di corrieri straordina: 
per recare ai prelati residenti «i 
saranno creati cardinali nel prossimo 
storo, la notizia della loro elevazione 
gra porpora : 
A monsignor Si 

vescovo greco ruteno di 
Bartolomeo Pietromatvi 


— Grazie, Cavaliere... grazie di vero 
le sue parole sono adesso un vero balsamo 
per l’anima mia che è costretta 2 
versare un momento ben brutto e di 

— Ma, caro Riz: 

— Non ci pensiamo, Caval 
pensiamo... — riprese subito il si 
sforzandosi a sorridere. - E' il desti ; 
non mi sono mai ribeliato al desti 
tosto... ecco, Cavaliere: io volevo d 
darle un favore che, creto, a 
che un piccolissimo disturbo. 

— Dite, dite, caro Ri 
mente.... in quello © 
che i 

— Ecco, Cavaliere: ella ha ta 
scenze... ha tante amicizie... tiene 


colo Silvio Spavg 
di Città di Cesto 
torio Emanuele I| 
prof. Ricei; l° 


che io ci abbia avato nè colpa : 
sOnO state condannate al riposo pi 
ma pure bisogna vivere, non è vi 

Il Cavalier Fanetto non riu 
nersì fermo : muoveva la testa, 


bute lo rappre: 
Stato: il senato! 
Îl senatore Sarel 


ultime parole detto da Rizzi, 
la sua commozione, egli fini € 
addirittura le spalle: poi 


Neggiarsi e tornò subito © 
aperte varso di lui, 


legnto apostolico negli 
il signor niafchese Be- 


’onsignor Antonio Maria - Cascai i 
sasa covo di Valladolid,. il signor 
alratore Salimeî; 

set Sinne Giovanni Pietro Boyer, arcive. 
\ montig00 rss, il signor Lando Franchi dei 


sera di 

or Adolfo Lodorioo Perraud, ve- 
sno signor Alfonso Detti 

sura di dor Alfonso Casanas vescovo di 

mostro: marchese Giovanni Pellegrini. 


cetra ba ricevuto ieri in udienza pri 


x monsig 


di ieimor Aristide. Gollieri, vescovo. di 
mb no e Matelica. 
te Nozie. 


9 nostro e compagno di lavoro Do 


ani) facchini ha sposato stamani — re- 


Pile prima, nella chiesa del Sacro 
1gosnenS: nanzi all'ufficiale di stato civile, 
Colere ‘somunale Placidi — la. signorina 


una bella e buona giovinetta 
renderlo felice. 


Ancora delta tragedia 
di vin Compo Marzio. 


aseppe di Domenico, l'operaio che trova= 


qsi in compagnia del Sabbatini quando questi 
iunisa i delitto, sarà sottoposto a_ processo 
ee reo del delitto previsto dall'articolo 225 


Tifeeior renale; chie suona così! 
‘Chiunque, dopo che fu commesso tri des 
55 per Îl quale è stabilita una pena non in- 
5re sla detenzione, senza eoneerto anteriore 
di dlito stesso, é senza contribuire e por- 
urìo a conseguenze ulteriori, aiuta tafuno ad 
rofitto, a eludere le intestiga= 

A, Oteefo a, sottrafsi alle 
desinia 6 alla esecrizione delli 
Gaisma, e chiunque sopprime o in qualsiasi 
db disperde o altera le tracce o gli indizi 
fm delito che importi la pena suddetta è 
n con ione 0 con la detenzione 
ingue anni, ma non superiore în du- 
Ja metà della pena stabilita per il delitto 


tanto è stato mandato alle carceri di Re- 
grfoelì 
x 


Oggi alle tro la salma del Cipriani è stata 
trasportata dall'ospedale di San Giacomo al ci- 

nti Il corléo era precédito dal concerio di 
Pia. Il carro di terza classe ricoperto di 
tsrose era fiancheggiato e seguito dalle ban- 
arecchie Società. Abbiamo notato il 
Cevolo radicale fra i tipografi, la Società di M. S. 
lusgoterere, la Federazione dei legatori del li- 
5, i Coriiato elettorale opafaio di ‘I'raste- 
vere, la Società di mutuo soccorso fra i lega- 
i li la Società fra gli addetti alla net- 
ta urbana. l’Associafioni dei tdscani; l'îs- 
itcisficrie Ciordano Bruno, la Società operaia 
alziorale, l'Associazione Giuditta Tavani Ar- 
cesti, l'Avveniro dei lavoratori. 

La Società operaia centrale avora mandato 
È 50 labaro. 

Della Federazione fra i lavoratori del libro 
tao rappresentate dalle bandiere le sezioni; 
aessori, di propagandd, è compositori. 

Al triîte accompagno hanno preso parte i 
ssigieri comunali Lizzani e Casciani. Folla 
iamensa, 

Più soleane e più commovente insisme non 
leva riuscire quest’ultimo attestato di affetto 
o dagli amici e dal compagni di lavoro al 
forine sventurato, 

, Samani il dottor Borromeo ha proceduto al- 
lantopsia del cadavere del Cipriani. 

Quello del Sabatini non sarà Sefiorialo. 

fer Ruggero Bonghi 

Alla commemorazione fatta l’altra sera dal- 
Îlricne monarchica liberale di Roma aderi- 
na), ssusando la loro assenza con no! 

legrammi @ fottore; I ministri Crispi Sons 
tao, Boselli, Mofin, il duca Caetani di Sermo- 
net ll senatore Costa, oltre ad un numero in: 
fato di uomini politici niindri che le esigenze 

Slo spazio ci inipediscorio di elencare. 

Helle tolte Associazioni, di cui Bonghi fu 
Jrssidente, avevano delegata speciale rappre- 
Salanza: la Costituzionale di Napoli rappre- 
tetata dal conte Gnoli; l'Associazione interna- 
Xanale per la Pacein Roma, rappresentata dal 
% segretario generale prof. Facelli; l'Asso- 
azione fra i liberi docenti in Roma, rappre 
Weatata dai consiglieri prof. Fadelli e prof. Va- 
fieri l'Accademia di Santa, Cecilia, rappre- 
alata dal vicepresidente conte San Martino 
* da Filippo Marchetti; l'Alleanza universitaria 
Satemazionale, rappresentata dal prof. Facelli 

Erano inoltro rappresentate le Associazioni 
Mostitezioniali di Milano, Bergamo Foligno, I'U- 
Eoîe monarchica di Pistoia, l'Associazione Ca- 
Nilo Cavour di Legnago e il Circolo popolare 
di Milano dalla presidenza della Monarchica di 
Roma: la Costituzionale di Ferrara dall’onore- 
ole Chimirri; l'Unione liberale monarchica di 
Reggio Emilia dal cav. Azzolini; l'Associazione 
liala © Casa Savoia di Urtino dal principe 
Falconieri l'Unione liberale di Fano dell’avvo- 
©Io Alasia ; Îl Cifsolo Savoiafdi Pisa, il Ci 
mo Silvio Spaventa e l'Accademia dei liberi 

Città di Castello, la Cassa sovvenzioni V 
rio Emanuele Il per gli studenti di Pisa dal 
Mot. Ricci; l'Associazione nazionale della pro- 
Vineia di Salerno dall’avy. Spirito; la città di 

i dal cav. Ambrosi De Magistris, dal si- 
Raor Decio Coletti e dalla sua signora contessa 
Laderebi, che fu la prima direttrice del collegio 
di Anagni 

la famiglia Bonghi era rappresentata dal 
prof. De Ruggiero. 

Alla solenne commemorazione sono interve- 
Tate le rappresentanze degli alti corpi dello 

îl senatore Finali per la Corte dei conti, 
Àl senatore Saredo pel Consiglio di Stato, l’ono- 
Tevole Tondi per la Cassazione, il prefetto mar- 
these Guiccioli, il rettore dell’ Università pro- 

“sore Della Vedova, il presidente del tribu- 
Rils, ecc. Una sola autorità ha brillato per la 
#1 assenza: il municipio di Roma. 

li prosiadaco Galluppi: ha ritenuto, si vede, 
She col faridso telegramma dell’ ospite cero » 
fi tsnurisse ogni obbligo del municipio romano 
Verso la memoria, di Ruggero Bonghi i... 


dirintnattà 


rane ripe e 


re no solenne adunanza alle 3 
Paclo Sane Per il secondo centenario del Sa 
Feglo Segneri. Leggerà della prosa il R.P. 
picesco Saverio Rondina della ‘C.D; G. 
ai Copctroedere nella sala di piazza San Carlo 
Bisio dim: {37 è mocessario provvedersi di 
Î giorno seguente alle 5 112, 
le 5 112, con una © 
ferenza del cav. prof. Alessio Murino, veri 
il qgurato il corso delle conferenze quotidiane. 
i. Murino. tratterà il se * 
dite a ie ri trae ue fe 
Sabato alla stessa ora il cav. 
Biroeci 
romani. 
Jagresso libero, 
Lè altre conferenzo saranno regolarmi 
annunciate. dlgs i 


È prof. Giuse) 
incomsincerà le sue conferenza di storia 


Pellegrini. 

partirà da Bologna alle 15,40, il 
lo operaio italiano, promosso dal 
Rev. Don Pontini parroco di Vila. Bianca cin 
Ferrara. 

1 pellegrini si fermeranno in Roma dal 14 
al 1°, e verranno presentati al Papa dal car- 
dinale Egidio Mauri arcivescovo di Ferrara. 

La Sacra Famiglia. 

Coù la raccolta degli avanzi inutili (ossa di 

cucina, stracci, carta, rottami di ferro, vetro, ecc.) 

lo della Sacra Famiglia si è messo in 
grado di sviluppare la sua opera di carità. I 
fanciulli ricoverati ammontano oggi a 150, men- 
tre ai 1° gennaio 1894 erano 72. Ha impian- 
tato due succursali, una in Albano con annessa 
scuola agraria, l’altra in Velletri per addestrare 
i fanciulli derelitti all'industria dei campi. L” 
zienda della raccolta degli avanzi dà pane e 
lavoro a oltre 40 famiglie in Roma. Per i bi- 
sogni delle classi diseredate tutto questo è 
ancora ben poco, ma non sì arresterà su que- 
sta via di redenzione dell'infanzia se tutte le 
famiglie povere o ricche, se tutti gli uffici pub- 
blici, alberghi, ecc., riserveranno gli avanzi per 
questo asilo di poveri fanciulli. Il raccoglitore 
passa ogni giorno nella sua zona, ma si os- 
servi che abbia la placca col numero e l’iscri- 
Sacra Famiglia ». Ai raccoglitori non 


zione °° valore né oblazioni in 
si consegnino oggettra ._ Aîrézione, 


denaro, ma si avverta per telefono la u- 
la quale ne dura il ritito rilasciando ricevute 
a niddre o figli. ‘Tutti edtoro che volessero 
disfarsi di carte da immediatamente distré@ 
gersi, possono ottenere non solo formale impe- 
gno che siano senz'altro prossate e inviate alle 
cartiere, ma la direzione cura a sue spese al 
domicilio degli interessati lo sminuzzamento 
della stesse. L'inverno è alla porta, i 
pinto Visogrio di sbiti pesanti: Itiser- 
viamo a loro ciò che ingombra o 4 stperfito. 
Gli effetti del terremoto. 

In causa delle recenti scosse del terremoto, 
il tempio di Sant'Antonio presso Santa Maria 
Maggiore ha riportato dei guasti. 

Îl tenipio da hiigo tempo è chiuso ai fedeli. 
Sarà sollecitaniente provveduto sita nacessarie 
riparazioni. 


Pro salute. 

Usando costantemente l'Acqua di Montic- 
chio a preferenza delle congeneri, si fa anche 
opefa patriottica, inquantochè oggi la Montic- 
chio è il tipo itallano di acqua da tarola. 

Cronaca spicciola 

Anriegato. — À Torre San Miéhele presso 
Fiumicino, certo Gaetano Andreozzi meritre pe= 
scava delle telline preso da improvviso malore 
cadde nell'acqua. Da alcuni suoi compagni ae- 
corsi venne poco dopo estratto cadavere. 

Ladri. — Ieri vennero arrestati lo scalpel- 
lino Cesare Sagrestani di anni 17 e il cocchiere 
Augusto Aspri di anni 20, perchè autori del 
furto dor scasso commesso il 28 dello scorso 
mese a danno delle signore Balleriri in via del 
Teatro Valle, 12. Sono stati inoltre arrestati 
come complici Augusto Francucci di anni 208 
certa Giuseppina Labella. 3 

La scoperta sì deve alle accurate indagini 
dsì delegato Forcheim. 

Rissa. — In un'osteria in via della Croce, 
N: 8, vennero a questione per motivo di giuoco 
jo stallino Giuseppe Volpiani e va certo Fran- 
cèsco. 

Quest'ultimo diede al Volpiani una bastonata 
così poderosa che gli fratturò un polso. — 

Disgrazie, — Îì bambino Alberto Dell'Oro 
di anni sei, trastullandosi per le scalo della sua 
abitazione in via Borgo Vecchio, 51, cadde ac- 
cidentalmente nella tromba della scala. Riportò 
delle contusioni alla testa guaribili in dieci 
giorni salvo complicazioni. _ 

— Uniberto Urilli di arni sei, venne inve- 
stito da ua carro in via dei Funari. 

Il povero bambino riportò la frattura delia 

a destra. 

E*iiisterioso ferimento: — Alle 9 di ieri 
sera il dottor Giuseppe Proli veniva chiamato 
in fretta in una casa in via Terenzio, lettera L, 
interno 8. V’era una donna, certa Annunziata 
Corsi, gravemente ferita sotto la spalla si- 
nistra da un colpo d'arma da fuoco. La fa- 
migiia non volendo dare schiarimenti sulla causa 
della ferita, il dottore denunciò il fa:to all'ut- 
ficio di pubblica sicurezza dei Prati. — 

fl feritore è it marchese. Vello De Cinque. 
Sembra che l'arma sia esplosa per acciaente. 
‘Ad ogni modo, l'autorità di pubblica sicurezza 
ha proceduto all'arresto del marchese. 


“DENARO TROVATO — 


125 lire e più per ua francohello. 
Ricercate nelle vostre vecchio carte di cor- 

rispondenza e sui giornali che ricevevato prima 
del 1863 i vecchi francobolli dei Governi raso 
Seti d'Italia, come per esempio Napoli, Sicilia, 
Moéena, Parma, Toscans, Romagna, ecc. Tali 
francobolti potete vendere ad ottime condizioni 
fi signor Ettore Ragozino di Napoli e segne-i 
tamente se ancora attaccati alle lettera e gior- 
nali piornali e/circolari che si spedivano da 
Napoli in Provincia verso la fine del 1360 e 
principio del 61 si usavano i francobolli di 12 
lraese di colore bleu con trinachia.i primi 
© poi con la_eroce. Per tali francobolli il s 


L. 125 l'uno e più 
goor Etore Rae ia #6 con irinachia € 


conda della bellezza e se 
1. 35 l'uno e più se con la croce. 


Per migliori dett DEE di 
si i di npra che rat 
dei prezzi di CORP complice carta da visita 
fila Casa Ettore Ragozino, via Roma 200 (an- 
golo S. Brigida). Napoli. 
ioti, iglio aUittasi camera 
Presso distinta famiglia mobilia si: 
cino a piùzza Barberina, per schiarimenti 
rivolgersi all'Amministrazione del Fanfulla» 


ee 


x ONORATO OCCIONI, 
sugna delle più illustri individualità del no- 
‘O.paese si è spenta stamani, eci, i 
Proviamo Pe sea 
Onorato Occioni, mentre: nell'aula VII al 
pianterreno dell'Università, presiedeva la 
‘ommissione di laurea per la facoltà di filo- 
sofia e lettere, è stato ucciso da paralisi 
cardiaca. Vane sono riuscite le più sollecite 
gd affettuose cure dei professori presenti! 
Ed ora la salma dell'illustre uomo, ricoperta 
da un bianco lenzuolo cosparso di fiori, giace, 
con un erocefisso presso la testa, fre quat 

ro can i 
{ro candelabri ardenti, sopra una tavola del- 

E' vegliata dagli studenti. 

Onorato Occioni necque in Venezia nel 
1830. Completato il corso degli studi lette- 
rari e filosofici nell'Università di Padova, fu 
nominato nel 1849 professore assistente nel 
ginnasio di Venezia: nell'anno seguente fu 
promosso a professore supplente. Nel 1852 
gra professore nel ginnasio superiore di 
Trieste, nel 1853 professore ordinario nel- 
l'Università d'Innspruck. Nel 1863 fu nomi» 
nato direttore del liceo comunale di Trieste 
e nel 1866 proside dei liceo di Padova. Nel 
1371 fu chiamato a succedere. a _Nicomede 
Bianchi nella carica di. preside del nostro 
liceo Ennio Quirino Visconti, ma quasi su- 
bito venne incaricato dell'insegnamento del- 
l'eloquenza latina nella nostra Università e 
qui nel 1872 venne eletto” professore ordi- 
nario di letteratura latina. 

Dopo essere stato rettore magnifico del- 
l'Università di Roma dal 1879 al 1883, Ono- 
rato Occioni rimase per tre anni nella ca- 
rica di preside della facoltà di filosofia © 
lettere. 

Attualmente era profossore di letteratura 
latina. 

Onorato Occioni, cittadino d'integro e saldo 
carattere, d'animo nobile, di libero, forte e 
generoso sentire, godeva a stima e l'affetto 
dell'universale e a fisrticolare amicizia © 
benevolenza dei più illust:i uomini del no- 
stro tempo. 

Il Re lo volle insignito della Croce del 
Merito civile di Savoia e della commenda 

"Ordine dei SS. Maurizio 6 Lazzaro e 


ruta Ci 5 
pla Croce Rossa di 


L'aula ove giace l'il'ustre estinto sarà tra- 
sfotmata in-camera ardente; | funerali — 
che riusciranno certamente imponenti — 
saranno fatti martedì. Il corteo muoverà dal 
palazzo dell'Università essendo stato rinun- 
giato all'idea di trasportare il cadavere nek 
l'abitazione dell'Oecioni in via Venti Set- 
tembre, N. 4 

Onorato Occioni lascia Mimerose 0; 
letterarie, principali fra queste una Sforia 
della letteratura latina ela traduzione delle 
Puniche di Caio Silio Italico. 

Fu collaboratore di quasi tutti i 
letterari d'Italia o principalmen 
Nuova Artolugia. 

Alla vedova ed afla figlia, consorte del 
signor Marsolo professore all'Accademia na- 
vale di Livorno, rispettose e sincere con- 
doglian; 


giornali 
le della 


NOSTRE INFORMAZIONI 


NOTIZIE D'AFRICA 


La situazione nella colonia — Ras Manga- 
scià chiede perdono — Menelik a Uoro- 
Jolà — Tranquillità a Cassala. 

La Stefani ha da Massaua 1 
ed 


La situazione esteri lerna è tran= 
quilla. 
La milizia mobile e le bande, licenziate, 
attendono alla mn 
A Macallè con 


etitura. ; 
ua la sottomissione dei 


capi: il mercato vi è molto frequentato 
dalle popolazioni fino al lago di Ascianghi. 

Oltre frontiera si giura nel nome d'Italia. 
Scech Tala ed altri capi tengono testa ad 
Olié ed a Guangul. 

Ras Mangascia raminga fuori del suo re- 
guo, e chiede perdono, valendosi dell'Ecce- 
ghié Theofilos. 

Si dice che Menelik sia giunto presso 
Uoro-Jolù, ma tutti credono per difendersi, 
non per attaccare. È 

Nel Tembien continua l'opera di pacifica- 
zione. 

Procedono bene le nostre foi 
Macallò e di Adua. 

La nostra avanguardia è ad Amba-Alagi. 

Da partigiani nostri, presso Metemma, fu- 
rono sorpresi dei messi inviati da Menelik 
ai dervisci per incitarli ad attaccarci. 

Sull'Atbara tutto è tranquillo, quantunque 
ne sia già possibile il passaggio. Ahmed 
Fadil nel Ghedaref è paralizzato dal timore 
di attacchi per parto dei nostri dallo Sciré. 

Parte del presidio di Cassala attende allo 
coltivazioni; il generale Baratieri manderà 
colà uno squadrone, ritirandone una com- 


pagnia. 

Dall'A/rica Italiana del 27 ottobre riassu- 

miaîno le seguenti informazioni : 
La fortificazione di Macallè sull’altura di 
Enda Jesus dovrà formare sistema di difesa 
col palazzo reale che è situato più in basse 
ed ha doppio muro di cinta. © 

A Macalle sono molte belle abitazioni ab- 
‘bendonate dai capi delle bande di Mangascià. 
1 lavori di fortificazione procedono aincre- 
mente. 

Iì già prospero e frequentato mercato di Ma- 
cali è stato riaportore fuaziona- regolarmente. 
Nenne anche isti il tribunale di arbitrato 
colle norme vigenti ad Adigrat ed all’Asmara. 


ificazioni di 


Nello nuove provincie il governatore ha pro-. 
elamato il perdono a tutti coloro che si pre- 
senteranno colle armi entro otto giorni. 

“Trascorso questo termine, chì sarà preso 
colle armi alla mano sarà sottoposto al rigore 

legge stataria. 


de ar ancora sulle. ambe gruppi di soldati 
di Mangascia. Se riflutassero scendere, saranno 
presi colla fame o saranno fatti sloggiare col 
cannone. 


Il paese è tranquillissimo. La lunga linea te- 
legrafica fino a Macallé funziona egregiamente 
© non è stata mai interrotta. 


L'accoglienza che il governatore ha ricevuto 
in Adua è stata spontaneamente festosa, espan- 
siva. s 


si trovarono schierate lungo la via per festeg- 


eri » governatore. 

Al forte erano schierate le truppe ai 
plotone-contadini, lieti, fieri di a 
accorrendo alle armi, all’invito ed alle premu- 
rose cure del Governo. 

Il generale }i passò in rivista, e dopo la sfi- 
lata tenne un breve discorso al plotone-conta- 
dini che rispose col grido di: Vivai/ Re! Viva 
1 Italia! 

La generosità del Re. 

S. M. il Re, venuto a conoscenza che la 
famiglia del compianto deputato di Monza, 
avv. Achille Mapelli, versava in poco liete 
condizioni economiche, ha disposto perchè 
dalla propria cassetta privata venga prele- 
vato un assegno annuo per la educazione 
dei due minori figli del Mapelli. 

La famiglia commossa e riconoscente fece 
pervenire a Sua Maestà i propri ringrazia- 


menti. 
Il principe di Napoli. 

_ S. A. R. il principe di Napoli sì è recato 

ieri da Pontassieve a Reggello, percorrendo 

a cavallo le colline di Rignano e le falde di 

Vallombrosa e visitando Je ville di quelle 

lozalità, dovunque acclamato. © 

Sua Altezza Reale è ritornata a Pontas- 
sieve ieri sera alle 5. 

Il principe ripartirà domani per Firenze, 
avendo luogo domani sera a Palazzo Pitti 
un pranzo ufficiale per ii genetliaco di Sua 
Altezza Reale e per la festa militare di 
S. Martino. 


1 duchi d’Aosta in Toscana. 


u duca d'Aosta ed il conte di Torino sono 
giunti stamani a Pisa alle ore 9.e si sono re- 
San Rossore. 
Le Loro Altezze Reali assisterono oggi alle 
corse deì cavalli indette dalla Società Alfea. 


I duchi di Genova a Monza. 


Provenienti da Stresa sono giunti a Monza 
eri sera alle 18,25 il duca e la duchessa di 
Genova, ricevuti alla stazione dal Re, dalla 
Regina e dalle autorità. 


L’ambasciatore italiano a Madrid. 
| L'ambasciatore italiano a Madrid, mar- 
chese Maffei, è stato ricevuto dalla Regina 
Reggeno alla quale ha presentato le let- 
tere fam del suo Governo. L'udienza 
fu cordialissima. 
Il marchese Maffei partirà quanto prima. 
Ul mi 
L'onorevole ministro Baccelli è arrivato 
stamani a Milano ed è ripartito alle ore 
per Genova. 

Mavi italiane in Turchia. 
nessuna disposizione è stata 
a ro della marina per invio 

i regie navi nelle acque turche, come qual- 
che giornale ha affermato. 
La squadra destinata ai mari orientali, 
ia quale sì torna a parlare in questi 
giorni, è quella la cui formazione stata da 
noî annunciata già da parecchio tempo e la 
sua sfera d'azione comincia, come s'è detto, 
al di la del canale di Suez per estendersi 
nel mar Rosso e nell'Oceano Indiano. 
Quindi l'armamento di detta squadra nulla 
ha che fare coi recenti avvenimenti che 
rendono grave la situazione politica in O- 
riente. 


"l prefatto in provincia. 
Domani il prefetto marchese Guiccioli, 
accompagnato dal suo segretario particolare 
marchese Di Fede, sì recherà a Frosinone, 
ove il municipio gli prepara liete acco- 
glienze. 

E' probabile che domani stesso nel po- 

meriggio si rechi anche in Alatri. 
Regolamento sulle cancellerie. 

Il ministro guardasigilli ha rimesso al 
io di Stato il regolamento per la 
esecuzione della legge sulle cancellerie giu- 
diziarie. 

Sappiamo che il Consiglio di Stato a se- 
zioni riunite se ne. occuperà, ai primi del 
prossimo dicembre. 


Regio navi. 
La regia nave italiana Palinuro è giunta 
ieri a Las Palmas. A bordo tutti bene. Ri- 
partirà il 13. Sla 
La regia nave corazzata Morosini è giunta 
ieri a Gaeta. 


La piscicoltura in Sicilia. 

Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, nell'intento di provvedere al ripopola- 
mento di acque pubbliche della Sicilia, me- 
diante opportune immissioni di pesci, ha dato 
incarico al dottor Decio Vinciguerra, direttore 
della regia stazione di piscicoltura di Roma, 
di procedere all'esame delle condizioni biolo- 
giche e di pescosità di dette acque, per sa- 
pero quali specie di pesci meglio vi si adat- 
tino. 

Il ministero della marina ha impartite agli 
uffici e alle deli ioni di porto di Messina, 
Catania, Porto. Empedocle, Trapani, Palermo 
istruzioni di facilitare per quanto. sarà possi- 
bile il compito del dottor Vinciguerra e di for-. 
tutte le informazioni e gli schiarimenti 
di cui possa abbisognare. 


@rganico del ministero della guerra. 

Il nuovo organico del ministero della guerra 
nel quale è compreso îl soppresso ufficio di 
revisione delle contabilità militari che aveva 
sede în Firenze, è fissato a 514 funzionari. Dal- 
l'annuario militare si desume che l'amministra- 
zione della guerra, tolti i comandanti, si com- 

neva di 502 impiegati, e l'ufficio di revisione 
di 192, totale 694 funzionari. Per cui l'orga- 
nico nuovo presenta una diminuzione di 180 
impiegati. 

Per questo nuovo organico avverranno le 
seguenti promozioni : 

Un direttore generale per la nuova direzione 
generale dei conti, carica alla quale è stato 
scelto il comm. Augusto Coppi, ora direttore 
capo divisione della ragioneria — nn capo di- 
visione di prima classe e sette di seconda — 
undici capi sezione di seconda classe — sette 
segretari di prima, sette di seconda e cinque 
di terza — sette vice segretari dî prima, sette 
di seconda @ due di terza — un archivista di 


seconda classe e due di terza — sedici uffi 
giali d'ordine di prima classe — un cassiere, 
= osservarsi perciò che la maggior par- 
i questi posti sono ora coperti da ufficiali 
perti 


Per l'attuazione di questo nuovo ordinamento 
dell'ammiristrazione centrale della guerrà si'è 
fatto un prelevarnento di somme dal capitolo:16 
del bilancio, ed alla apertura del Parlamento 
sarà presentato un progetto di legge per la 
regolarizzazione dello stanziamento di questa 
somma, = 
Tabacchi avariati. 

La direzione generale delle privative ha pub- 
Blicato le norme per il ritiro dalla vendita dei 
tabacchi avariati. Questi tabacchi saranno rin- 
viati alle manifatture, che procederanno alla 
perizia ed alla liquidazione del deprezzamento, 
nonché alle proposte per la utilizzazione del 
genere. 3 

Nulla è innovato per quanto riguarda il cam- 
bio alle rivendite dei sigari nazionali guasti, 
nella misura del due per cento sulle levate. 

Servizio telegrafico. 

Il giorno 2 corrente in Ottavi, provincia: di 
Salerno, è stato attivato al servizio pubblico 
un ufficio telegrafico, governativo con oraria li- 
mitato dî giorno. 

Concorsi. 

l ministero della pubblica istruzione ha pub- 
blicato le norme per i seguenti concorsi : 

Concorso a due posti gratuiti a carico dello 
Stato nel R. collegio di e Sant'Orsola » in 
Parma. 

Concorso a due posti di studio governati 
per l'anno scolastico 1895-96 nella Scuola no: 
male femminile superiore di Ascoli-Piceno. 

Concorso ad un posto di studio governativo 
per la R. Scuola normale maschile superiore 
di Città Sant'Angelo. 

Concorso a cinque posti di studio semigra- 
tuiti nel convitto nazionale di Teramo. 


aperto un coneorso per venti posti di ope- 
rai elettricisti straordinari da assegnarsi agli 
uffici tecnici di finanza per il servizio di veri- 
ficazione e vigilanza delle officine di gas-luce 
ed energia elettrica. 

Gli operai elettricisti saranno retribuiti col- 
l'assegno mensila di lire 135, che potrà gra- 
dualmente aumentarsi fino a lire 165. 

Durante il periodo di prova sarà corrisposto 
l'assegno giornaliero di lire quattro. 


Ristorante Pulci 


Via della Mercede, N. 39, presso la posta 
Pranzi e colazioni a prezzo fisso — Servizio 
alla carta a tutte le ore — Cucina di prim'or- 
dine a prezzi modici — Pensioni a L. 75 in più. 
Minuta del pranzo d'oggi. 
Pranzo da L 2 50. 

Pane — Vino fiaschetti Chianti — Consommé 
con perie — Maionese di storione — Noce di 
vitella alla giardiniera — Tordi arrosto — In- 
salate di stagione — Dolce — Frutta e for- 
maggio. 

Roma, 10 novembre. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso în quarta pagina. 
Trattoria con 


ALLO SCOGLIO DI FRISIO specie ne 


poletane e frutti di mare, aperto tutta la notte, 
via Capo le Case, 51-52. 


Telerie, tovaglierie, corredi ecc 
alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 
Giacomo Ballario e C. 
Via della Colonna, N. 36, Roma 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LIBRI SCOLASTICI (in numero) 


col ribasso del 70 per cento 
Fornaciari. — Prose e Poesie. 
Carducci. — Letture. » 40 


Camerano e Lessona.- Storia Naturale » 30 
Umboni. — Scienze Naturali » 15 
Ragazzoni. — » » » 15 
Berto inî. — Compendio Storia d'Italia. » 25 
Duruwy. — Storia Greca. » 25 
Faifofer. — Elementi d'Aritmetica. —» 18 

»  - Trattato » » 15 
ed altri. 


G. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI) 


;? ot, Deposito presso la Dit- 
Via Nazionale, 66 OLI 
Articoli puro Lino, Tele, Tovagliati, Asciu- 

mani, Fazzoletti, ecc. 

rte bianche Jacquard. 

Valenciennes, Foulards, Blonde, ecc. 

Flanelle colorate per vestaglie da ca- 
era! 

Domestic, Shirtings, Madapolam, Twills,ecc, 

Maglie sterilizzate, antisettiche, brevettate. 


NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 


(Fotozineotipia) 

Lo stabilimento si raccomanda per com- 
missioni in fotozincotipia (sistema americano) 
di tutti i generi, in brevissimo tempo a 
prezzi mitissimi. 

Si spediscono a richiesta prove e saggi. 
Rivolgersi al Sig. Pletseh e Nitzsche, Via 
S. Giacomo N. 12, Roma. 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (PonteMolle 
Cav. 1. Mazzon © > 
Stasione sperimentale di 
allevamento Polleria da ri- 
produzione e da. corsuzo. 
— Ova per incubazione. - 
Fagiani, pernici, uccelli 

ssotici, scimmic, ecc. - Selvaggina, cani, eo 

nigli e00 - Casaloghî © listini gratis. 


Stabilimento Tip. Italiano. Vin Céppelle. in. 35 
e 


FANFULLA 


P ACOMO PROTTO 
VINO AMARO TONIGO PROT L] Via SEDIA TÀ — Piazza S, Pantaleo, 4es 


ect 


ER di 


an RS 


i FRATELLI BRANCA di MILANO Via Bnl. 3; 


| ZIP ; Specialità 
soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
nazionali ed Internazionali 
| n Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Mediche 
| Esigere sull'etlheta la firma trasverslo Fratel! Branca 0 C. Quardarsi dato contrafa:io 
| Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA, 


Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


78 RISCALDININTI 


ad acqua calda 


(Termosifone) Sistema Besana 


Per villini eì anche appart: 
isolati non occorrendo sotierr 
plotameni 
veglianza, massima 

calora rio ed uniforme. 

Matoriai pre pronto per 
p'anti di qualsiasi importan_a, ap 
cazione in pochi giorni, Impanus 
ciali per SERRE. Tempera: 


SOLO IL’ACQUA. 5 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa { 


i capelli e la barba 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'erichetta il nome dei preparatori 


ali A. MIGOTNE. e C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano À 
(= Si vende tan'o profumata che Inodora datutti i farmacisti e negoziati di profamerie L. I; 
Ia L. 2 la fiala ed in botigla de L. 8.50. Per le spedizioni par pacco » cent. 60 in più qui 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - 

In ROMA presso F.lli Fivocchi. Specialità Carlo Bode Via dello Murate; R. Capocaccia, droghiere, 
piazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e C. 
STA DELLA CRA ” Emporio di profumerie, piazza in Lucina 5; F. Cacci Via Cavour, 11; Cooperariva Romana deg: 
> m piegati; F.llisTomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. L renzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli: Lin- 
[guerri: Ireneo, Corso V. Emanuole. 132, Profumeria Luciani, Corso 390. Diita A. Taboga, nivovo Tritono di a 4î. 


LE 
*g 
dì, 


se 


i 
Numerose referenze di im- È 
pianti eseguili. È 


& 


Si cercano ai 
Stabilimento Besana 
G. B. TOMMASI è GC, 
MILANO, Via S. Rocco, I5-A. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per matattis segrete © lì 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L 5 — PILLOLE L 


NOVITA 


ostinate. goccetta e perdite bianche. RO ali Pel ci 
UNGUENTO selrente per glandolo ingrossato, guzo o stringimenti urerrali Macchine da sonvere Mericane 
—_ guariti senza siringa e candeletto . . .  ». . >. »3- 
SOLUZIONE per guarire teleeri o piaghe d'ogni specse di malittie se- Con sole lire 18,60, fianche in tutt> il Regno 
grete recenti ed invecchiate da anni. . . Su Boi Errebi 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Mi Possono provvedere ani 
nisfero in Roma. china da vers, la qualo oltre aver il va 


Privativa governalica al D.v TEYCA Milno, via Passiarella, visita con-| MB} taggio del 
sulta per lettera L. 5. A scanso dé falsificazioni esigere scrimedi 0 istro.[B per; 
zioni la firma a sano del D.r TENCA. 

Depositi generali pei Farmacisti in Milano, presso le strsse 
#:-Fersce e la Ditta Carlo Erda e succursale farmacia C. Erba sotto i portici, ve 
Galleria V..E., che spedissono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do 


mei sio. G. GIORGIO BEHA - Bologna Yia Rizzoli N. 10 


È: DIZIZZITIIA RIZZO OSPIZIO] 
Amisi economici | R 0 N [ EG NO sso 
a centesimi 5 la parola sila 

———————__- {la più forte acqua minerale arsenico-ferrusinose L À SI | EN Z A nica ‘ricositnte 


| raccomandata dalle primarie autorità mediche contro |<>la raccomandata dri medici, non 


te prezzo è della mas 
ron oscorre più «ponde'e le 
come perlealiremacchine che troy 


a somplicit 
maia di li 


mi sio'omi, al primo 
arà immarcabile ed im- 
‘cetta. — Fravca ovunque, 
tte L. 3,25. — Quattro boc- 
do l'importo alla Farmacia Pneci 
ignano — Miano, Ema, Manzo 
— Firenzo-Roma, Farmacia de 
— Bologna, Zarri, eîc. et 


— Genova, Bruz 
Legazione 'Brittan 


ANEMIA, CLOROSI, MALATTIE DEI NERVI © |<reesto contiene 1,10 010 di Sal Saturno (app 
DELLA PELLE, MULIEBRI, MALARIA, ECC. ra Ùi 
La cura delia bitita vien fatta dietro prescrizione medica 
tutto l anno 
L'acqua si vendo in tutte le primarie farmazio e ae. |- 
gozi d'acque minerali ia bottiglie blen con etich 
gialla e fascatta «I collo colla firma Frat. Dri Waize Z 
sopravi la marca depositata. Guardarsi daile controf-| € Crociferi n. 7 e 8, (presso 
fazioni e dal'acqua artificiale di Roncegno, perche | i) some, a lire D la bottiglia di 
inefficace. si 309 con istruzione. Si spedi con 3 bowigi 
io tutta Italia con 


Felata la Saluta 3 « Sone 


ieto 


“ss Dalle Celebrità Mediche 


sono fervifamente raccomandate le antiartritiche;ed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
AGNELLO prima taglio di speciale sIlevamento della premiatajfabbrica 


ne alcun 
, esso ridona 
‘e primitivo, sia biondo, castagno o 

nè bianchoria. 


iual. Autunno- verno 


x « do; to # bottiglie 
Pait, ha projusto è. x CIA ° pn ie s Amm. 18361 450] P. Pietro Reggiani - Cremona 
d'argento per la vostra SONNAMBULA Aynsa la sus s pettbile. ; negozio sil; > > 3 140, La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fanciu!l! 
"N n 5, rova la STER!LIZZ. per disinfettare i rasoi, RI > 3,75|da ioverno, mezza stagione ed estate come : Corp: e, 
Aequa di Nocera-Urbra — Carlotta Bartolini = PRI ICI3 2 iMutande, Giabbonchi Giaicae. BOE, asSCR 
come leggera alcalina e I RIO) 100 » 23,20, 3 25|:a20, Sottoves, Ga mbali, ( hiere, Calze, Costumi da B: 


per malatiie, Lella sua 
Vie del 
p. p. — Per alire ci: 
ciocca di capelli e 5 lì 
francob. lio per lettera ra 
comandata. 


lava Este it Pt Fr fanti © i 
Sent. 25 în meno.|suedicazione, ecc. eee. — Merce franca di 
I prezzo s'intendel'aggio. A richiesta oratis Catal 

ner ogni ® o paja. [dumenti preservativi. 


la migliore acque da ta 
sola che abbiamo. 
Prot De :. vanni 


PIA ZANNI 


Croce Bianca N. 


per neo 


ùlè | MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
e 


icenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia 


Via dei Greci, 26, p. p. 


3 
-_ lip msc 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI | 
in Telerie di Lino e Cotone, Tovagîierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappeti, Tende, Flanelle, Maglierie in Lama di Pino — 
Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc 


Estesissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più rinomate fabbriche, A richiesta prezzi e campioni. 


ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — ROMA 


Vediamo con piacere cho L'AGENZIA CHIARI, Via Danio, ©, Milano, anpunzia il visgeio di tre mesi (nen più di È 
VIAGGIO IN (1800 tranci) 'e terto Giro del moltto Gi 101 giorsì (IOCOÒ ranch ser IE dicembre Mares ta mesi (hem più di 10: persone) in India GIRO DEL 
Ecco un otinio progetio per cli sms: vedere, vivere, imparare. — GLI ALTRI VIAGGI ANNUNZIATIZONO: 26 ce yonttio delduino 
4 tro setti: 
‘ano, Torino: Lire 689 


mane a Torico, Genova, Pisa, Firenze, Roma, Napoli. Pompri, Vesuvio, Capri, Foggia, Loreto, Ancosa, Bucga 
3 dicembre: Gottardo, Parigi, Lione, Torino (12 giorni, 300 franchi), con Marsiglia © Nizza (16 giorni. franchi 00) 
ti 1896: Italia, Grecia, 10, N:1. — 26 fohbrelo: l alia, Eg:lio, Terra Santa, Ces avtinopoli, Grecio, 12 MAIO 4 genesi 
'ERITREA, EGITTO e GRECIA Avvertire in tempo per essore inseritti GER Vieggi nel 
Chiedere programmi al’AGENZIA CHIARI, Num. 6, Via Dante — Milano 


"  PUBBLICITA' 


Ù Gli angonti © le inserzioni sul Fanfalia si reo 


riso in Roma presso l'amministrazione del gior 
male fn vis dell'impresa N. 11; 


NE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11, 


peer 
Cent. & in tutta Italia Martedì 12 Novembre 1895 - Arretrato {© Centesimi 


cOn SOLE LIRE 2 i RS vi fosse È * anche ingiusto l'abolirli; un paese che rin- 

‘vere ‘umulat lo scoppio, 'eatri stranieri carisce il prezzo del ini dare prote- 

FANFULLA da oggi ai | CÈ° certo sarebbe avvenuto, avrebbe vato IORNO PER TORNO | (forma di Parigi è stata rappresentata, | zione coi dazi all'industria della produzione 

# abbonati al ‘conseguenze molto minori. con successo, una commedia in un atto di | del grano, ha ragione di non rifiutarsi a 
Questo shbonamento di | E la polvere era rappresentata da quel Adolfo Aderer: L'un powr l'autre. La scena | chiedere qualche sacrifizio ai contribuenti, 

91 Dies diritto ad un premio che sarà | l'usiome di pazzo speculazioni durate un= - Cronaca d'arte. svolge nel camerino d'un'attrice del Primo | per incoraggiare coi premi le industrie ma: 

solo o chs verrà spedito ap- | SîMente per la ingordigia dei giuocatori e { Ieri sera un pubblico enorme ha festeg- | Teatro. La signorina Luce ba per protettore | rinare. 

‘assai gradito, a de per la complicità dei grossi papaveri della { giato al Manzoni, Teresita: Cappelli, la Stella il nobile duca di Clarence; cosi è grande la | Però ad una nuova legge che il sistema 

giungerà l'importo abbone- | finanza, per cui s'era creata quella situa- | di Posilipo, gloria e vanto del Teatro Dram- | sua sorpresa quando vede’ arrivare “ona. seta È dei presi. tor chi sa quale luny 
gen " È e q ia rd « - - premi, forse per chi sa quale lungo pe- 
Fio con cartolina vaglia di L. 2 al- | zione che anche ai ciechi era apparsa, da { matico Nazionale, sca izzeria). Era un | nel suo camerino la moglie del duca. Ripugna 


di o do di tempo ribadi ferisco Îa pro- 
strazione del FANFULLA, ROMA | lungo tempo, insostenibile, e' che non hanno | ritorno alle’scene che il pubblico festesgiava } alla signora di Clarence di vendicarsi bansi-: | roca perg gie 


n È - 4 £ ha CI e Puo io d'agni 
valso a sostenere tutti gli artifici e tuitigli { in Teresità.Cappelli, da-@fù dim anno.ra--{ mento, e; per nòn giungere a questo, viene d°f della EEIRRLeS Der ara 
espedienti messi in opera daì papaveri su { pita alla scena e alle maglie color carne... { pregare ia signorina Luce di rendergli lo sposo: | bio, che l'esperienza, per ine fin d'ora indi- 
non Total credeva che la catastrofe sa- { dai calzoni succolenti della gastronomia na- { « Siate generosa, signorina — le dice — e im e 


sculibilmente acquisita, si troverà presto raf- 


rebbe avvenuta nella liquidazione parigina, | poletana. pedite a una donna onesta di cadere ». Il duea | forzata da nuovi fatti; come nuovi fatti ogni 


nella quale molti nodi, rappresentati da co- | Per questo ritorno all'arte e come oppor- | di Clarence ha appunto un amiso, îl principe | giorno, e presso di noi ed altrove, mesta 
ALLA R lossali perdite, dovevano venire al pettine ; | tuna transizione dall'industria pizzaiola al- di Montreur, che fa la corte. all 


tu e da stria Montre: In duchessa. | ad evidenza, che sulla via che deve condurre 
g gerto, qualche grosso inalanno sarebbe { loperetta, dal Nazionale (uscio accanto) al | La siymorina Luce non resiste alla preghiera | ad una solida e non effimera prosperità eco- 


10 novembre. | venuto se i faccendieri della borsa non aves- { Manzoni, Teresita Cappelli scelse la Gran | della gran dame : congeta il duca e fala con | nomica, non si fa progresso camminando 
(in avriene mai che i popoli e gli indi- { sero fatto la pastetta gonfiando ì prezzi di | Via, di cui ella era stata una delle Gilde { quista del principe, tutto questo in una stessa | fra le pastoie delle ‘ingerenze ‘di. Stato & 
i scano d'essere essi stessi la | compenso per diminuire le perdite nella spe- | più ‘appetitose. 


. 


x » essi pe i sera, e trovando ancora Îl tempo per una te- | della protezione... ed allora, - allora — chi 
o per im- propri malanni, perchè gli indi- { ranza che col tempo sarebbe ritornato il Infatti, Gilda nella Gran Via si presenta | nera conversazione col suo amato Michon, il | lo sa? a chiedere un pronto e leale ritorno 
a, appli on vogliono confessare mai { sereno. con la sua cesta della spesa, e quella cesta | grande attore del primo teatro. per tutto © per tutti ai grandi concetti della 
ani spe- ; © quando pro- ® ieri sera pareva un simbolo. Di lassù, nelle * vera libertà saremo - almeno giova spe- 
pra e ma- Ron possono fare a meno di ammet- È 2. alture di via Urbana, faceva pensare alle PersGinire. mario =in'malif: 
#° diver errato, invocano tante e così f Non poteva essere che una illusione, come | cose di laggiù, della” pizzeria. drammatico | incora ii ministero francese. A.P. 
e di tim rel ftenvanti da meritare l'assoluzione | gli avvenimenti hanno dimostrato; il tempo, | nazionale. é $ — Perchè i ministeri della guerra e della = Fà 
ni eta dal severo tribunale della pub-{ più presto che quei messeri non credes- Intanto anche il caff+restaurant del | marina a Cavaignac e a Lockroy ? - = 
n'anti. garlerinione, e una cordiale stretta di | Sero, ha maturato invece le nespole, e che | Manzoni aveva voluto concorrere alla festa, — Perchè in un ministero Bowrgeois non vi | | La Tribuna, ieri sera, ha pubblicato sotto 
È è Pina presa di tabacco affettuosa dal { razza di nespole. Alcuni grossi speculatori, | e nel momento in cui il cavaliere di grazia | è posto per i militari. il titolo: Un'altra delle solite! le seguenti 
sana Rarmentatore Occhio del Mondo, che neè { tlie avevano creduto poche seitimane ad- | si avvicina alla gentile servetta, il pro- DE Noinai righe, che ci affrettiamo a riprodurre 


idente. Qietro di aver guadagnato colossali fortune { fumo di una bollente frittura si diffuse in 
Lia diavolo che aveva perduto { DSi valori minerari, perdettero l'equilibrio | tutta le sala, destando in tutti idee culi- 
Tor NI giuoco mi diceva un | ® 1° fortune, che avrebbero perduto ugual- |. narie. 
aio la sua fortuna al giuoco mi diceva un  mnente, forse qualche giorno dopo, anche 
Pi ia. di mia suocera. Essa vo- f 3©022 Îa questione armena. La quale non è. 
fico n 


come alcuni credono, tanto colpevole di 
Îhe io giuocassi a scopone con lei tutte } COMO alc sarda anca: O 
dra le o giornata ecPonE cei incline | capitombolo delle azioni della Banca Otto 


In ua giornale che si professa amico del Go- 
T_ @Y___— | verno è uscita ieri sera una delle solite smen- 


| premi alla marina | ate erearatito, ec. ecc 


La smentita comincia testualmente così : @ Per 


Anche il vicino caffè portava un contri- 
buto d'odore locale. - quant) l Italia non abbia interessi diretti nelle 
La vecchia musica relecse così, da una { In quest'ultimo periodo della prima sua | regioni orientazi.. 

È - | punta d'aglio, pareva più saporita di una | sessione la Camera, che sta per ricomin- | Non occorre proseguire. Occorre soltanto de- 
i Suicidio, col pretesto degli affari, | M2n2 e delle gravi difficoltà nelle quali { pizza alle alici. E il valzer degli ombrelli, { ciare i suoi lavori, avrà probabilmente pa- | aicare la notereîla del giornale amico agli ono- 

sane al suicidio, col pretesto deeliiuto. It | questa si trova. Perchè è perfettamente i- | lissato da centinaia e centinaia di spettatori, | recchie importanti questioni di alto e pratiro | revoli Crispi © Blame. Che se poi esti he rec 

ro oi a ee eglvato Ia vita dalla | Eutile che un telegramma, più o meno | aveva come una nuova fragranza di origano | interesse pubblico da risolvere. Speriamo | iessero fare una girata all'onorevole. Sonnino; 

aiar ari franco-russo, si sforzi di far credere che le | € pomodoro fresco, che saliva mollemente | che ad esse sappia rivolgere tutta la sua | noî non ci vedretino multa Ul male 

dica. 


difficoltà della Banca Ottomana sieno dei nell'aria, mentre con un segreto rimpianto, | energia, senza lasciarsi trascinare a quelle Dedichi, dedichi pure la Tribuna. i 
Vi deve essere sempre un colpevole, un | vate dal fatto che gli Armeni hanno ecci- | jl'pubblico vedeva sparire nelle quinte, fra | passionate discussioni che sono la delizia | us le girate ehe ergo: è aaa sa 
responsabile, perchè gli uomini sono così | tato i depositanti a ritirare i depositi, {due soldati spagnoli, la Stella di Posilipo { dei politicanti di mestiere e fanno magari ni 


a ritir: E Se il Fanfulla è amico del Ministero, non 
sgzie pi da meritare tutte le benedi- { quando si sa che quell'Istituto s'era cac- | come fra due crostini dorati una morbida palpi lare di speranza il cuore di qualche | è sia per HA piacere a questo o a quel mi- 
ricci: se queste non vengono è segno che | ciato, a capo fitto, nella speculazione dei | è ben cucinata mozzarella în carrozza. ambizioso impaziente, ma delle quali il | nistro, ma perchè è convinto che pro- 
wa qualche diavolo ha cacciato in mezzo la | valori minerari tanto che le sue azioni e- 4 te. n | paese, desideroso di poter lavorare trau= | Srammna del Governo in Ttalia, in Africk ta 


tano salite, col salire di questi, da 660, a quillamente e migliorare le cose sue, è | gramma del Gi i i e 
DI gui stavano al principio dell'anno, a 130- { MoupetSull e la Ristori - superlativamente stanco. a ie 
Freo qua: i maomettani erano tutti in- | Furono i conosciuti imbarazzi di questo Isti- | A Adelaide i che, come si sa, sitrova | Fra tali questioni si presenterà proîiabil- | il'uale ha ben altro da pessaraiohe Sane 
ici a risolvere, nell'interesse dell'Europa, | tuto per la parie che aveva avuto nella gaz- | a Parigi, MounetSully ha seritto la lettera | mente quella dei premi alla marina: ri- | ut gli isteristti. patolozici di Gia uni 
sione armena in modo ingegnoso, | zarra mineraria che impressionarono il pub- | che segue. La Ristori aveva assistito alla rap- | spetto alla quale si afferma. che, di fronte | Giorni prova il USO di ere de ii 
hemne di effetto sicuro; essi (Si propo- | blico, e che, al momento in cui i nodi do- | presentazione dipo re, e al Mounet-Sulis | alla difficoltà di potere in breve tempo far | razioni di guerra a tutti, dai cosacchi del 
Sino di sopprimere, a uno a uno, tutti gli | vevano, come ho detto, venire al pettine | mandava le sue congratulazioni discutere ed approvare una nuova leggesia | Don agli svizzeri del ‘Vaticano, dalle orde 
fmeai che erano causa di dissidio tra le } della liquidazione parigina, fecero aume — Signora, 5 intendimento del Governo di limitarsiachie- | scioane alle masnade curde. 
irie potenze e potevano, Dio ne scampi, { tare le preoccupazioni e la diffidenza. È A voi dello le mie prime emozioni tragite | dere la proroga per due ani della Chicepili.pregeaniaa. di Oùvelto "TO 
E eippiare una guerra tra la Russia € } | Certo, în questo, come in tutto il reslo, | e voi siete la più grande ammirazione della | attualmente ignate-0-prossima 2’ ‘muello che fa lo visto di attribulrgli la 17 
Tiszhilterra, Quale impresa più nobile, u- i lo cose.d'Orieute hanno esercitato una quel- 4 mia giovinezza. N A dir vero, i risultati ottenuti dopo buna, cioè un programma dissennato di pro- 
milaria e meritoria di questa che fen-! che influenza, ma i colpevoli veri di quello } « Giasone, io son Medea! » Questo sospiro | tuazione del sistema dei premi, sia nell’in- ich è di allseme di'em è mento 
fem a distruggere la terribile filossera della | che è avvenuto ora e che senza di essa sa- { d'angoscia estrema suonerà eternamente nella | dustria delle costruzioni navali, sia nel teodere i motivi e il crattere. il FAMeli 
+ ap rebbe inevitabilmente avsenuto più tardi, | mia memoria... E i tre gridi di Lady Macbeth" | vimeato della nostra navigazione mercan= | Sarebbe costretto a confessare col pia tro: 
*filane ell Inglesi, che non possono vi- { come di quello che potrà avvenire ancora, { E Beatrice!.. tile — quali appaiono dalle cifre eloquenti e S 


p fondo rammarico di essersi ingannato suile 

5 r on po i Fr A Tolosa, avevo vent'anni! Voi pure, certo. È non passibili di discussione che ci ha for | (Md "degli uormini tel 

EPS iso eno attine | oo Mi anioni gioni sn | A ela ta e ESA | dota relazione del dere gere | Menzioni dsl pol She Tono ale 
Li a ino. atto. dn baccano din- | ditore dei giornali, i quali «erano ubriacati | ge non vi avesai vità e ammirata allora. |. | della marina mercantile — sono, a creder | “he gscao nea e stò essere, perché 
Te e hanno fas armeni, mioacciando ! di valori minerari fino a essere colpiti dal | “E dirvi quanto sono stato felice, commosso, | mio, più che sufficienti a dimostrare, che | nomini giamoti quali banno dedicato non 

figa Sultano di. alessandrianizzario. delirium tremens Non è il colpò d'Oriente | fiero della lettera che voi mi avets fatto l'o- | non è în quel sistema che si può fonda i di giornali, ma le loro cure e i loro 
Fitissi 6 i Francesi, che avevano in cuor | che li ha atterrati; essi, come tutti gli al- | nore di scrivermi. se ura speranza di un efficace risveglio delle | sforzi, a un'opera illuminata di restaura» 
so sgprotato l'ingegnoso disegno turco, si ! coolizzati. erano destinati a morire di un } "Va ne ringrazio con tutto il cuore, signora, 


zione, superando difficoltà infinite, non pos- 


fexi ooposti fin che hanno potuto, ma hanno | colpo, dirò così... d'occidente, salute a noi. { è vi prego di credermi il vostro riconoscentis- | forse nel vero chi sa, che e la marina 


e rina | sono comprometterne l'esito finale, non pos 
insi po mispettosamente affezionato e qualsiasi altro ramo della nostra attività no Ghitrsm r; 
Bent colore. e; icsiome alle Cale oo è pus Motwar-Senty. | industriale ‘e, commerciale, troverebbero | 5019 distruggere il proprio lavoro; solo per 
=IaS a Por n istriale ‘e com “ pecitare gii diogi di ; 
Sr sa 0 intanto il frutto acerbo maturato P assai più solida base per risorgere e lottare | linguaggio può essere ispirato da ttt gesti: 
BE Strage dllità, ion sata. La Ristori e ln Duse. vittoriosi x i in so È spi ì 
Addio pae, addio tranquillità addio, ae_ | nera settato inglese ha perduto un ponto | Lt Retorica Dese Vittoriosi colla concorrenza del mondo, il | menti eroici che si vogliano, non dai. veri 


In un'intervista con un pubblicista francese carichi 
; scali, che le aggravano e nelle sempli 3 
lita | nella quale il pubblicista ricordava alla Ristori { Scali; che le aggravano © nelle, sem Iene Dr 
situzio Scu Goria in Siria, ! francese. non ostante la paura che ha in= | {e quo gioris è Parigi = In grando artista ba | zioni delle molte formalità che le inceppano. { rijtna, segultoremo ad A permesso della 
e è diventata assai seria, Mm er: © spirato l'arrivo dei radicali al potere, miti } ‘ieuo di Eleonora Duse : anziché nella concession cl Trian, peguitaemo sd sadaro per la no- 
PArnecia nell'Anatolia, a Candia E Par | Fata dalla speranza di un fiasco imminente, { © Vorrei che Fieonora Duse venisse a Pa- | venzioni, pesanti, nel loro complesso, per 
o 1 Costantinopoli. 


Izrinee della questione d'Orieute ! L'audacia interessi del paese. 
deg 


ona duetta evuto più limiti, e la | e 916 dall'apertura di lunedì. La rendita 


e, venzio & dn e” | fantastiche ed allarmanti da chiunque ven- 
ancistt } MB sets punto da provocare i reggimenti | è rimasta più sostenuta, ma ha perduto 35 | sig © por imitare l'esempio che io, bo dato. { LETO Sei le le rieevono. © ‘° | ano, e per qualuiue scopo si mettano îa 
© Fan ° lvere la questione { centesimi. 5 per recitare. Essa vedrebbe che gioia si pro ir gb A, TL 
i, Camici Revhi mandati per risolt La rendita turca ha perduto 2,35, vale a | ‘interpretare i capolavori dell'arte dinnanzi a end lati, app: io E sola Tribuna ha voglia di dedicare lo 
E cotta, Sot: dOrente e di distruggerti. 1 musulmani, È dire 10,40 per cento, calcolata a 4 per cento. | fn ‘aliblico eletto, come il: pubblico parigino: data relazione lo già altra volta avulo, 05° | nostre smentite # qualevso. lodiciett tato 
umi da Bi- i gesto è aneg dal gran Sultano,hanno | La rendita spagnola ha perduto 17110, | Poichè essa è piena di ingegno, piena d'inge- | casione_di rilevare como, Finduniria delle | aî suoi numerosi lettori, î cui interessì veri 
a Festo di sicario. Comitati rivoluzionari } visto cho i fratelli Maceo_ sono risustizi | gno! L'aveto vista nelle Locandiera P sia venuta rapidamente scemando nellan- | poi esente serviamo, meglio che non 
Fasciature pato di suici "popoli er suscitare la rivoluzione in due provin = a e facciano i propalatori di pericolosi 
î i costituiti a Costantinopoli, pro- | pei ea di Peng te nuale sua produttività, e come il movimento } (2° a 

ipa SE sati costitufti A dine messi sui cuscini | dell'isola di Cuba; La Banca di pa st Ri PERSE commerciale italiano, appena per il 46,9 019, { {! quia lungo spiare si potrebbe, risentire 
deg e è Divano, sul letto e nei piatti del Sul- | trice finanziaria della. Spagna: cera salita | Fu già detto che la settimana scorsa é stato | sia servito dalla marina nazionale. Oriente... e alla Borsa. Open 

fo, il quale, terrorizzato, perseguitato dal: | 100 franchi. La rendiia FIAS esa Sie fo ae | rappresentato a Vienna Lo speziate di Haydn. | “Ma un sintomo anche più specialmente | Orieute.. e alla Borsa. 

il quale, , perseguitato dal. Si nng cai 7,90. \ e 5 : s ala nn ag 

fazba di AbdulcAzi, ha cacciato. via il | da 88 12 a 8950, è catia ma perduto 70 | La principessa di Metternich avera organiz- | evidente dell'efficacia dei premi, sì riscon- 

gn visir, i ministri, i sottosegretari. 1.80 | franchi. La rendita portoghese ha perduto { zato, per un'opera di benetcenza, une rappre; { tra in ciò che avviene nel trasporto dei CRONACA ESTERA 

steli i caporali, tutti, sostituendoli con 2° | fr cit oe. è fulta con È sentazione straordinaria dell'opera comica, quasi | carboni, che costituisce un elemento essen- li 

ti più fidati, che avrà già cacciato via per j un punto, 10 Tens "i sconosciuta, di Giuseppe Haydn, lo Spesiale. È ziale del nostro traffico marittimo. Nell'in: rfenzo 

Ssttuirii con altri che caccerà via do- una perdita, di 934. è Iisogna dire però | Quest'opera è stata eseguita dalla eccellente tento di avviare a tale commercio la nostra ll grande ammalato. 

i dimostra È Tora a SAT Evento specialmente in fine | compagnia dell'Opera di Dresda, andataa Vienna | marina, la legxe le accorda il premio di una | La metafora è troppo chiara perché abbia 

Ms strana contraddizione che dimostra | che il ribasso, 


i er la circostanza. Lo Speziale ha avuto Un | lira ogni tonnellata di carbone trasportato. | bisogno di spiegazione. Il grane serio 
(N83. ciegli | poccesso di curiosità, senza destare entusiasmo. } Ebbene, l'Italia importa ogni anno più di S | è Altul-Hamide Fanerato cha agi sale 
orali Serraglio finanziario parigino, | La critica musicale viennese dichiara che que- { milioni di tonnellate di carbone; per quanto | Turchia Europea e sulla Turchia Asiatica 
cava a cambiare i ministri, che giudi= } animali del serraglio fnane, della specu- | stopera non potrebbe essere accolta nel reper- | concorre in tale movimento la marina ita» È per grazia di Allah e per forza delle atto 
tin estivi, vietava, con un decreto, il cam- | anchiegli rimasto tra 1° Palde SEO però | torio di un gran teatro come l'Opera di Vieana. | liana 1 — Nel 18% il carbone trasportato | potenze. 


i mana che e- i lazione sulle miniere. Il PPS Yicino in | Lo Speziale, del resto, non era che un'opera | in Italia da navi italiane fu di 118,440 | ‘A Yildiz-Kiosk, tra le dolcezze del c i t 
%o di buoni dlla Banca Ottomana. Cho f3 | cho la rendita non lia seguito da. vicino in | LO Sperile tea do Maydn sula Hlota | Bart o ut! 155 co aaa | pi dll ce del serra E 
i 
{ 
I 


ilealen- | di settimana, è derivato dall: 
tane i pover'uomo non avesse più il ealen: 3 a a 
La i Poveromo non arena parte, $'af- | grosso speculatore, una speci 


ia il ribasso dell’estero, dell'epoca.Con la sun azione | è 63,704 con cai. i. 0, 

Aria Fecreto che ' Italia il ribasso dell'estero 500050 | di un gran signore dell'epoca. e 63,704 con piroscafi. sunia da una malattia lenta, ineso, 

esp cone gia ia magi satiro mesi, sei Ae lo Speziale {° Senza dubbio le condizioni e l'andamento | lo rende triste anche davatti allo miei 
: sol 


infantile, la sua forma inverchi 
là dichiarato che non aveva bisogno del de- 


oggi ha solo un interesse storico. La stampa | della nostra marina sono la risultanza di un È cenze del Bosforo di 


pra 5 ì discorso, si capi- A iù ti 3 & S ostero divino. E spesso fino ai 
x Sessori dei i  Riepilogando, intanto, il discorso, Si dia. | viennese però dice che bisogua essere grati } complesso di cause diverse che non è far | fragranti giardini, dove 2 ombra di 
pls re le ombiarli, | sco come, 002 taati punti perlut i, la situa" | "ila principessa di Metternich della sua intlli- | cile, nò io qui intendo analizzare. Ma certo | Dio, ma dove noti giunee. cel pedine È sii 
di recatisi alla Ranes Frtca alla vista | zione sia rimasta alquanto... scusi gente iniziativa artistica. è che, tali cause, quali che siano, i premi | fano, reca il vento l'eco delle stragi degii 
ino #10, viceversa, cambiato, tie È Nabab. % — quelle cifre lo dimosirano — non ebbero | eccidi. 
ue pali piantati avani ad S Arnoid Boeckiin, capacità di rimovere od anche solo tempe- sua vita, pur confortata da un po' di 
-———_ __*@5 | 02 colaboratore dela Gazzetadi carisruhe | rare; e l'inefficacia quindi di essi non po- radiso” di Maometto, di cui deli Gi 
IL MINISTRO BACCELLI IN GIRO |; iniato è far visita al pittore Boecklio, nella | trebbe dall'esperienza essere in modo più lo un piccolo acconto gu questa, 
— illa che possiede a Fiesole. Boecklin noname | luminoso dimostrata. Per rafforzare la no- | fa sua vita, dopo tutto, 


. a non è la migliore 
Freoceupazioni i ‘ ; aa Maori. Srmetta ai visitatori. di contem- | stra marina nella concorrenza specialmente | del mondo. Egli teme 16 "ougia È 
iazo i probabili invii di navi ingl Sorive il Gorriere della sera: dbiica | pitt To sie enposte nel sto studio, ma vuole | della marina francese cli è retta dal si- | tradimento din E tere 
rito di fare una dimostrazione 0 di « L'onorevolo Baccelli, ministro della pubblica { Mese ia rmmiri in silenzio. Bcocklio lavora ora | atema dei premi, i premi ci lasciammo in- | visto e considerato che non ha stati legni 
fasazione di reggimenti russi in Armenia, | . "zione, è giunto questa mattina (10) a £ tre grandi quadri. Il primo allegorico. Il se- | durre a decretare noi pure; e la nostra ma- | religione, 


FE age Li eritti f lano, Te dai  Biodena E SEcOTRA: | Condo mottra Polifemo ‘che lancia un ffamn= | rina non risorge e trota i più temibili suoi | "1 giornali si sono impadronit, si capisce 
, in pànico, to dal prof. Ò 


x pt mento di roesia contro la barca nella quale | concorrenti ia paesi che i premi nos conp: | anclie di questo. povero. ammalato citati : 
no, sucsesse nelle borse un_v LE . Mantica. ci | faggono Ulisse e i compagni. Il terzo rappre- | scono. x > giorno stampano nuovi metodì. di 3 
volo, del quale non si saranno certo me» | ticolare Pirt do siAtbergo Milano, ed uscì | fuggono Ulese e i ©oriiacerie. Îl collabora | E pur tuttasia, e ad anta di tutto ciò, non | fhettono fuori. nuove fpizi 


È Sia ricette x 
mi sentirei l'animo di disapprovare, trovo | machi. Specialmente "i grandi agi} farm 


atizi ragionevole la determinazione del Go- | Questi rubano addirittura i 
verno di chiedere la proroga per due anni | fessor 9 

della legge dei premi che sta per seadese. | © La siringa 

1 premi alla marina — l'ho già ricordato | revole: il zia 


E ; to. mont è miss 
di quale nom Si sari cho dovevano | _ Prese sloggio lA reo 1 nuo oa 

tue da un pezzo l'odore della polvere e Sociale: Nate venta Milano | Stppare qui paola alli: poco ma 

=) " nto 2 7 causa ‘uo ja | interessanti, poiché Boecl io 
n° SSERIZE PA st soltanto si sa che 3 so — o paso ale si trova così a disagio a 
Perchè la questione d'Oriente, colle Se } Aecisione fc improvvisa. Cinque minuti PAGS | copiare le opere di maestri antichi ; questa ra- o 
agi. coi suoi proclami, colle sue mora= | ‘ella partenza del treno do Modena PSE (AL | gione sarebbe che gli artisti usavano colori di- | altra volta — sono una delle espressioni del- | velli 
NIE g coi suoi pali, ha e molla ScopBIO | fino, f bagagli del sinistro erano. e2"Gel 21 | Fari dei nose. € Rembrandt 6 Rubens — ha | l'indirizzo economico_che, con la più gran 
de è venuto nelle borse la parte del fam- | quando L'onorevole. lacci 
à 


di grandi cer- 
lovrebbe indi- 


a li { Sert Boecklin - pon dipingevano certamento ! parte dei paesi d'Europa, seguiamo; finché | nei i o 
Rik. Coloro che dinno la colpa degli av- il treno. per Mi icone oiori ad olo». esso dura, non vè ragione. sarebbe forse rr i 
Nfimenti alla questione d'Oriente non sont * lano. » 


colpevoli alla ricerca di attenuan' 


Ora io immagino l'impressione sbalordi- 
tiva che ai lettori dei paeselli di proviucia 
deve fare un gran giornale di questo ge- 
nere! La terminologia speciale, le metafore 
ardite, condite con un po'di latino talvolta, 
e spesso anche con dello spirito di fabbrica 
dubbia, producono sui lettori di provincia 
un effetto prodigioso. Che idea strana e 
fantastica del mondo deve fiorire nella mente 
dei frequentatori della farmacia! Come il 
mondo, ch'è così lontano, si presenta agli 
occhi della fantasia sotto un aspetto curioso, 
evocato da quei tali articoli di quei tali gior- 
mali !. 

Dopo tutto, non è, nel caso presente, il 
Sultano che ci scapita. Egli, per fortuna, no: 
legge i fogli che si stampano in Europa. E 
la malattia, che consuma il regno, fa il suo 
corso inesorabilmente; e il siero d'ultima 
invenzione non fa male, nè fa bene. 

Ci scapitano solo i frequentatori della far- 
macia di provincia. I cel poveretti, si tro- 
veranno un po' imbrogliati tra questioni di 
alta importanza, trattate tanto fantastica— 


mente! 
Zeta. 


Francia. 


Le condizioni del mercato 
@ il ministro delle finanze. 

Parigi, 10. — Il ministro delle finanze, 
Doumer, conferì stamani con parecchie alte 
personalità finanziarie sulla. situazione della 
Borsa di Parigi e sui mezzi di venire in aiuto 
al mercato, se fosse necessari 

Doumer conferirà nel pomeriggio con altri fi- 
nanzieri. a 

‘Parigi, 10. — Come conseguenza dell’inter- 
viste fra il ministro delle finanze, Doumer, e 
varii finanzieri si assicura che domattina avrà 
luogo una conferenza dei rappresentanti dei 
grandi Istituti di credito, presso un alto finan- 
Ziere, onde stabilire un accordo ed assicurare 
nella giornata stessa i mezzi per rendere in 
breve tempo alla Borsa dì Parigi il suoaspetto 
normale. 

Parigi, 11. — Il Rappel assicura che nella 
ziunione dei rappresentanti degli Istituti di cre- 
dito presso un alto finanziere, che avrà luogo 
stamani, almeno cinquanta milioni di franchi 
‘saranno posti a disposizione della Borsa per 
Sacilitare la liquidazione. 

Î.0 stesso giornale è autorizzato a smentire 
la voce che sia stata aperta una nuova istrut- 

‘a riguardante all'affaro del Panama. 

! Parigi, LL. — La borsa ha aperto, ferma 
per acquisti in seguito all'intervento degli I 


tuti di credito. 


Germania. 
Un nuovo scandalo. 

Rerlino, 10 (P)) — Il pastore Stoecker è 
accusato di aver fatto rinchiudere per tre anni 
È mezzo in una casa di salute un suo collega, 
Îl pastore Witte. La Commissione medica, chia- 
mata ad esaminare il povero Witte, l'ha tro» 
vato perfettamente sano di mente. 

Esposizione di belle arti. 

Monaco di Baviera, 10. — Un’ 
zione di belle arti essendo stata indetta in Ber- 
fino per il 1896, l'Associazione degli artisti di 
Monaco ha deciso di differire la prossima E 
sposizione internazionale di belle ari di Mo- 
naco al 1897. 

Tvassassinio d'un direttore. 

‘Thionville, 10. — Meyer, direttore gene 
rate delle officine di Duedelingen (Lussem- 
bargo), fu ieri ‘assassinato. 

L'assassino è ignoto. 


Inghilterra. 
Scioperi. 

nendra, è (P.) — Il telegrafo vi ha già 
dato potizie sugli scioperi scoppiati in Inghi- 
Yarra. La mia cartolina servirà solo a darvi 

‘uniche notizia particolareggiata. 
Diocimila operai meccanici, sono, presenio- 
‘im eciopero nelle case di costruzioni na- 
Tronto la Clyde, în seguito del dock cut par- 
tall “o tinato martedì dai padroni, che avreb- 
dine One io impedire ai loro dipendenti di pre- 
O Rlo pecuniario agli scioperanti di 
starò in Silinesa interruzione di lavoro ha il 
Belfast Ma dies futto le categorie d'arti- 
sud contraccosririja Clsae, a Glosgow, Gree- 

Zieni di yards dela Cisco, 2 Ol 
gimmick, Gorco, Wimtoinch, cor. i 
Sì eindacato degli operai meccanici Geporo 
Sia 'aonina di 5 milioni di franchi cho 7 
Questo fondo 
gli operai du- 


avali ha sé 


di Dum- 


tinalta casg di costruzioni 


guito l'esempio goa casa Den® 


—————— 


————2 
SE 
GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


_ Sentite, caro Rizzi... prima di tutto già 
non © è da angustiarsi per tanto poco: c'è 


roverbio che dice che al- 
già un gran bel proverbio che 
fuomo di buona volontà la Provvidenza 
chiude una finestra e apre un portone... que- 
sio prima di tutto. 
° Po so, Cavaliere, lo so... sono belle pa- 
role queste. ; 
1l Cavalier Fanetto rincalzò subito : 
— E novanfanove volte su cento sono an- 
che belli fatti, mio caro amico.. Lo vedrete 
poi... Ja ogni modo state pur sicuro che io 
Pi rieorderò di voi... e spero anche che ciò 
sia prina di quanto voi v' immaginate. Il 
Sostro indirizzo intanto ce l'ho... 
Òì signor Rizzi abbassò la testa e non 
Se a evo di metter fuori un sospiro. 
Shi vi do che ora sa- 
_ Gli sa, Cavaliere ?... cr che o 
reo costretti a cambiar di casa.. Ogni ri- 
Sorsa pel momento è finita e bisogna co- 
sorse pel mie] mettersi al posto a s0- 
conda di quel po'di forze che ci rimangono 
c Mi dispiace 
Gi restringoremo un pochetto... Mi dispia» 
per le mie povere ‘sorelle, ma ronde ?. 
Basta: se permetto allora, 


pòts fare a 1 


‘Cavaliere, quando | 


tarton, rifu-ando di far causa comune con la 
Federazione dei padroni, ed è la Compagnia 
Stephen © figli, di Gioegow. È 

La stampa conservatrice protesta contro l’at- 
della Clyde, di quelli al- 
meno che hanno subita l'intimazione degli scio- 

i. La Saini-James's Gazette e il Daily 
Graphic dichiarano che il Governo non saprà 
tollerare che, in nome dei loro interessi pri- 
vati, queste compagnie sospendano un lavoro 
d'utilità nazionale. 

Commenti al discorso di Lord Salisbury. 

Londra, 11. — 1 giornali commentano il 
discorso pronunziato da Lord Salisbury al ban- 
chetto del Lord Mayor. 

ll Morning Post constata che Lord Salisbury 
ha parlato colla franchezza che comporta la 
sua posizione diplomatica. 

Il Times dice che Lord Salisbury ha affer- 
mato la politica stabile dell'Inghilterra, ciò che 
vale meglio che fare delle minacce. Soggiunge 
che, se il Sultano non è convinto dei suoi ob- 
blighi, bisognerà adottare altre misure. 

li Daily Nexs esprime la sua soddisfazione 
per l'accordo delle potenze europee riguardo 
alla Turchia, e dichiara che il discorso di Lord 
Salisbury circa l'Estremo Oriente varrà a ren- 
dere più stretta l'amicizia esistente fra l’Inghil- 
terra e la Russi: 


Austria-Ungheria. 
La borsa. 

Vienna, 11. — In seguito al discorso di 
Lord Salisbury al banchetto del Lord Mayor 
e ad acquisti delle banche locali e di quelle di 
Berlino la borsa oggi sì è calmata e va ri 
prendendo. 


Russia. 
Un giornale che non si può vendere. 
Pietroburgo, 10. — Il gerente del mini- 
stero dell'interno, Goremykin, ha proibito, in 
virtù della legge sulla stampa, che il giornale 
Russhija Wiedomosti ia venduto sulle vio pub 
iche. 


Turchia. 
La situazione s’aggrara. 
Costantinopoli, 10. — lì giornale uffi 


ciale pubblica la nomina di Kiamil Pascià a 
governatore generale di Smirne, i medici di 
Yildiz-Kiosk avendone dichiarato lo stato di 
salute non pericoloso. 

I combattimenti continuano nell’Asia Minore. 
Secondo rapporti consolari e notizie private 
degne di fede, il numero delle vittime armene 
ascende a parecchie migliaia. 

Si conferma di nuovo che nei singoli casi la 
provocazione venne dai Turchi e fu premeditata 
© che in alcuni luoghi le ‘autorità e le truppe 
serbarono un contegno passivo e perfino par= 
teciparono ai disordini. 

Sembra che gli attacchi comincino ad esten- 
dersi, oltre che agli Armeni, ad altri Cristiani. 

Il console francese ad Erzerum è giunto ieri 
per riferire e ripartì subito pel suo posto. 

leri vi fu una riunione degli ambasciatori, 
onde conferire sui passi da farsi presso la 
Porta. 

Costantinopoli, 10. — Sacondo notizie 
private degne di fede sono avvenuti nuovi 
combattimenti a Erzerum dal 30 ottobre al 2 
novembre. 

Molti Armeni furono salvati da consoli, fra 
cui il console italiano. 
=ucssigi i 


CRONACA ITALIANA 


Commemorazione della principessa Vittoria. 

Torino, 10 (N. G.) — leri mattina nella 
cappella dei sepolcri a Superga venne cele- 
brata una messa funebre per l'anniversario della 
morte delia principessa Maria Vittoria della 
sterna. 

Celebrava il prefetto teologo comm. Lanza. 
Alla messa assistettero la duchessa Leetitia, la 
duchessa Elena, il duca Emanuele iberto e 
îl conte di Torino. Alle 11 circa le LL. AA. 
facevano ritorno a Torino. 

Un arresto importante. 

Sassari, 10, — Nelle vicinanze di Sassari le 
guardie di città, in seguito a disposizione del 
prefetto, arrestarono il laritate Marras di Cos- 
soine, imputato di omicidio; il suo complice fu 
già condannato a 30 anni 


D. Monghisoni e C.° 
Deposito Lanerie, Seterie e Velluti 


PRESSO 


E, BASTIANIN 


Roma - Via Condotti, N. 62 - Roma 
——————< © 


avremo trovato casa mi prenderò l'ardire 
di farle conoscere il mio nuovo domicil 

— Ma si capisce! voi sapete la casa 
e conoscete pure le ore in cui mi ritiro. 
La mia casa è sempre aperta per voi ed io 
gerò sempre là pronto a ricevervi.. 

Con ua grande effisione d'affetto, Rizzi 
stese ambers le mani verso il Cavaliere 
che, invece di lasciati prendere le sue, la 
accolse amorosamente fra le bra©cia, strin- 
gendoselo sul petto. 

— Un abbraccio qua, e un abbraccio di 
cuore. 

E il buono e nobile vecchio con li occhi 
lucidi per le lagrime che vi trasparivano 
nell'interno lo baciò ripetutamente e sono- 
ramente sulle guance. Quando si stacca- 
rono, due lagrimoni colavano sulle gote pal 
lide del signor Rizzi che con rapido movi 
si affrettò 2 rasciugarle con la punia 
adice, 


del 
— Cavaliere, io dunque la saluto... 


— Addio, mio caro, addio, — rispose Il 
Cavalier Fanetto con la voce lievissima» 
mente tremante, dirigendosi verso la porta 
della camera... 

Alberio, durante tutto quel tempo, era ri 
masto femuo în piedi davanti alla sua scri- 
vania, coi pugni appoggiati sopra il gran 
« libro masiro dell’azieada generale » spa- 
lancato a una pagina bianca, la persona un 

7 curvata îa avanti, e li gechi mobili da 
un punto all'altro di tutte quante le cose 
che io circondavano. Una grando comino- 
zione jnterna, che gli aumentava ad ogni 
irase che jì povero Rizzi indirizzava al Ca- 
valiere, gli faceva di guegdo in quando rat- 


Provate i prodolti alimentari Maggi li tro- 
verete ottimi. 
—_—e_——__— 


NOTA SIBILLINA 


Iog di ieri: 1STRO — MARTA — ASINO — TONNI 
MANNA = MANI - TORSI = RIMA = SAN MARTINO, 


— Prodotto della pecora. 
— Un albero fruttifero. 
— 11 Gritti e i Contarini. 
noto al colto pubblico 
— che in Roma or son visibile 
quotidie ai Filippini. 
Logogiifo. 
Neri neri oppure candidi. 
. Ai topi soglio incutere spavento 
e a Lei noi non manchiam fra gli occhi el 
(mento. 


4 Eresiarea famosissimo. 
6. Ci trova lungo l'Adda e ’l Teterone. 
5. A Roma spasso attossico persone. 
4 falda base del sommomolo. 
6 

D 


non tiriamo, origine d’affanni. 
. Zitella di 18 0 90 ami. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Questa sera ancora IZ signor direttore. 
Quanto prima spettacolo in onore dell'attore 
brillante Brignone. Si darà La zia di Carlo. 


— Quirino. 
Ieri teatro gremito in ambedue le rappre- 
sentazioni. 


Stasera Fra Diatolo, e domani spettacolo in 
onore del tenore Delle Fornac 

— Metastasio. 
La replica delle Nozze di Perinetta fece ac- 
correre ieri nel teatro di via Pallacorda nume- 
roso pubblico, tanto nella prima, che nella se- 
conda rappresentazione. 
Stasera il primo atto di Mariquita e poi I 
fantocci di Lilla. 
— Manzoni. 
Come i lettori avranno veduto in altra parte 
del giornale, ieri sera moîta gente al Manzoni 
e grandi applausi agli esecutori e alle esecu- 
trici della Gran Via e del nuovo ballo Sylvia. 
fl teatro di via Urbana ha inaugurato una 
serie di rappresentazioni fortunate. 
— Teatri fuori d'Italia. 


ROMA 


11 novembre. 


SAN MARTINO. 
Ecco un santo simpatico. _ sa 
Aveva al fianco la spada, ai calcagni gli 
sproni, era insomma un bel cavaliere. Oltre 
la spada e gli sproni, san Martino aveva 
un mantello. : 
ira d'ordinanza? La cronaca non lo dice: 
dice soltanto che visto un poverello intiriz- 
zito sull'orlo d'un fosso, il pio cavaliere tagliò 
in due quel suo indumento e ne diè la metà 
al disgraziato che era lì per morire baitendo 
i denti... 
Sotto questo aspetto non lo raccomando 
ai nostri soldati. Nel codice penale militare 
‘ha un articolo che riguarda la dispersione 
degli effetti di corredo. 
Non so fino a qual punto il glorioso santo 
sarebbe disposto a rinnovare il miracolo; 
se guardasse in giù dalla nostra parte 
vedrebbe che delle nudità da coprire ce ne 
sono tante quante ai tempi dell'imperatore 
Costanzo. 

x 


Oggi S. A. R. il principe di Napoli compie 
il suo ventesimosesto anno d'età. a 

E' inutile che io dica che mando al prin- 
cipe ereditario l'augurio di tutti î miei lettori. 


hy. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 19.0 ® - Minima 11.0 4. 


Spettacoli. 

Valle (ore 9). Il signor direttore. 
Quirino (ore 9). Fra diavolo. 
fetasiasio (ore 9). I fantocci di Lilla. 
fanzoni (ore 9). La gran via. - Sylvia. 


Note fauste. 
Una lieta notizia che farà piacere ai nume 
rosi amici di una fra le più ragguardevoli fa- 
miglie della colonia piemontese in Roma, la fa- 
miglia del senatore Canonico idente di se- 
zione della nostra Cassazione. La figlia primo- 
genita dell’ilustre magistrato, Felicita, una buo- 
na, colta e gentile fanciulla, si è fidanzata col- 
l'avv. Giuseppe Forni, giudice del tribunale di 
Torino. 
Il matrimonio si e 
vembre. 
Felicitazioni e auguri. 
A Santa Cecilla. 


Riceviamo la seguente 


brerà presto, in no- 


Ci serivono da Vienna, 9 novembre « Roma, 10 novembre 1895. 
< Nella vasta elegantissima sala della So- Cuori die 

cietà scuola di musica hanno trionfato per due { ra R, Accademia di Santa Cecilia, a com- 

sore il nome italiano e l’arte italiana. I due ù 


insigni artisti, Gemma Bellincioni e 
Stagno, hanno dato l’altra sera un concerto, 
le parole mi mancano per dirvi l'entusiasmo 


Roberto 


che seppero suscitare col duo della Sonnam- 
bula, con le romanze del Denza, con l’Hasa- 
era della Carmen, e col racconto di 
tuzza in Cavalleria. 


San- 


i ebbe doni preziosi e 
fiori in gran numero. Uno stupendo mazzo, 
con lunghi nastri bianchi, rossi e verdi, aveva 
questa scritta: « Viva Gomma! Viva l'Italia! » 
La Bellincioni staccati i nastri li baciò, se ne 
adornò il petto, e il pubblico v 
ruppe allora în applausi 

grida di Viva l'Italia! 

La sera dipoi nella medesima sala triontò 
Piatro Mascagni, venuto apposta per dirigere 
un Concerto di musica sua. Fu un successo e- 
norme, furono grida entusiastiche, e il maestro 
fu quasi portato în trionfo. 

Per un italiano che viva all’estero, assistere 
a spettacoli così commoventi, è come rivedere 
un lembo della cara patria lontana, e si sente 
il bisogno di trasmettere negli altri le proprie 
impressioni. » 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Economico, Deposito Generale 
di Ariicoli Fotografici in Roma, esegue da 
qualunque piccola fotograîia un ingrandi- 
mento fotografico inaltorabile al naturale, 
Inviare quale jasi ritratto unito a vaglia di 
L. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, Via 
Frattina, N. 57 — lat ri 
di porto ed imballaggio. 


imnese pro- 
fragorosissimi, e in 


vere tutto franco 


ALLO SCOGLIO DI FRISIO Tratora con 
poletane e frutti di mare, aperto tutta la notte, 


memorare degnamente il compianto suo presi 
dente Ruggero Bonghi, ha deliberato di dare 
nella sua sala un grande concerto di musica 
per soli, corì, orchestra ed organo, assegnan- 
done l'introito al collegio Regina Margherita 
di Anagni. Questa deliberazione è stata sugge- 
rita dal ricordo dell’intenso affetto che Rug- 
gero Bonghi portò a quell'istituto, figlio del 
suo gran cuore e della prodigiosa attività sua; 
me pure dalla persuasione che a lui vivente 
nessun'altra forma di onoranze sarebbe riuscita 
più accetta. 

La R. Accademia intende poi far seguire a 
questa una serie di esecuzioni musicali, la quale 
comprenderà concerti da camera con programmi 
distinti per nazionalità ; concerti per organo e 
orchestra; per istrumenti da fiato, e, nella set- 
timana santa, un concerto di musica sacra. Ha 
anche in animo di aggiungere a questa altre 

ssecuzioni di speciale interesse, invitando espres- 
samente alcuni ‘fra i più celebrati concertisti 
stranieri. 

Tanto mi pregio comunicare alla S. V. O., 
perché voglia farne cenno al pubblico nel suo 
accreditato periodico, mentre coi sensi della 
massima stima ho l'onore dî 

Della S. V. O. 


Devimo 
E. Dr Sax Mario 
vicepresidente ». 
| Delle notizie, che l’egregio conte di San Mar- 
tiui ci ha trasmesse, siamo lieiissimi. Nessun 
programma migliore poteva idearsi per ono- 
rare il nome e la memoria di Ruggero Bonghi, 
che in quella sua mirabile attività intellettuale 
trovava anche il tempo per essere presidente 
dell'Accademia di Santa Cecilia. E alla bellae 
nobile iniziativa presa dal conte di San Mar 
tino, di far seguire al primo grande concerto 
una serie di esecuzioni musicali di carattere 
internazionale, uniamo, per quel che vale, il 


=——— ne 


nostro plauso modesto. Le Accademie ; 1. 
gl'Istituti musicali d'Italia, vissuti fue, Lic 
troppo nell'ombra © nell'uggia didatta Mio 
bisogno che un po’ di sole li riscald; iano 
d'aura libera li ravvivi, e niente ci pare JO, 
opportuno a raggiunger lo scopo core © 
gramma ideato dal conte di San Mantua LP 
presidente dell’Accademia di Santa Gant *@ 
Uomo di gusto elettissimo, cultone Le 
della musica, © per nascita, par censo, pic" 
cazione abituato alla vita aristocratica lei, 
mondo, il conte di San Martino saprà ty 
tali dell’Accademia un carattere di venir 


ila 
eda» 


che non eseluda le ragioni imprescinimmaltà 
scienza e dell'arte, e quella larghezza gi Gr 


scevra di pregiudizi per la quale non si 


manda mai agli autori la fede del Iugwo x 
origine. tg 
È perchè il conte di San Martino è indipe, 


dente da tutte le camarille, così esti sap 
lidamente resistere alle piccole ambizioni. yi 
minuscole vanità, alle amene presunzioni di ce 
volesse di straforo entrare per la finestra. 
non per la porta nei programmi dei coneeg 
futuri. La bella, elegantissima sala dell'Acceo 
demia di Santa Cecilia non deve risonire cis 
delle armonie stupendo degli uomini per Ja 
vero grandi. 
La morte del prof. Occi 
Il rettore dell'Università prof. Della Vei 
ha dato a tutti gli Istituti scien 
niche di Roma e a tutte le Università d'a 
la triste notizia della morte di Onorato 0. 


n 


In segno di lutto l’Università è chiusa 


Una gita a Tivoli. 

Ieri il Circolo militare iniziò una : 
gite con una visita a Tivoli. 

Vi presero parte sessanta soci, fra cui tre 
dici signore, è riuscì egregiamente, 
impareggiabile direzione del tenente 
plemento nei bersaglieri signor 0 Feîe 
ciangeli, il solerte vicesegretario dei Circo] 

Dopo una visita alle cascate i gitanti 
nirono a banchetto, e non s0 dire 
vinato menu fosse gustato dall’ al 
tiva 

Alle frutta un brindisi in napoletano fi 
egregiamente dal socio signor Ettari, della rn 
serva navale, in onore del simpatico direttors 
della festa. 

Il signor Feliciangeli con graziose paroa 
ringraziò della prova di simpatia addimostra- 
tagli dai soci, promettendo altre gite che noa 
riusciranno certo inferiori alla prima. 

Preso il caffe a Villa d'Este, messa a dispo 
sizione del Circolo militare da S. A. R. car 
dinale Hohenlobe, i gitanti improvsisarono usa 
sauterie © alle 7 di sera lasciarono 
cuore Tivoli per far ritorno in Roma. 

Notati fra i presenti la signorina Fonio, si- 
gnore Bartoli, contessa Coeconato, signorisa 
Smytb, Stefani ed altre, e fra gli uomini, à 
generale Fonio, il colonnello Gorio, îl tenente 
colonnello Consolino, ecc. 

Circoli e società. 

Nella Sala Pichetti in via Tritone 10: 
sera gran festa di gala, e 
nuovo ballo Pichetti. 

Circolo Giauduia, in via Margutta n @. 
Riuscitissima fu la serata data iersera dai soci 
di questo circolo. Vi erano molte belle sigzora 
e signorine, la danza si protrasse fino ai ora 
tarda. 


le di 


queste 
vertà eseguito i 


Nuova pubblicazione. 
1 professori, i maestri elementari 


talia a 
tutti gli studiosi devono procurarsi la splendida 
pubblicazione dovuta alla penna di Emma P. 


rodi, La Roma italiana, riccamente 
dai migliori artisti. Questo lavoro storico-u 
dotico, di palpitante attualità, ottiene u 
moroso successo. L'opera si comp 
tadue fascicoli di 18 pagine con 
frontespizio. 

Abbonamento all'opera completa i 
Per abbonarsi alla Foma italiana invia. car 
tolina-vaglia di lire 2,20 esclu: 
ministrazione del Fanfulla, Roma. 

Festa a Vetralla 

S'inaugurava ieri a Vetralla una sal 
rurgica nell'ospedale, e i rivi notabili 
pensarono d'invitarvi 
mendator Mariano S 
mandamento al Consiglio provinciale 
Il professor Seellingo, in cui l'ing 
è pari alla bontà dell'animo, fu acc 
samente al suo arrivo dal sindaco 
retti, da varii assessori e da una 
polo plaudente, e tutti jo secompagnaron 
al municipio dove era preparato va 


poi alla inaugurazione della sala chin 
l'ospedale, 


opertina & 


tenere il respiro e battere affrettatamente 
le palpebr 
Prima d'uscire, Rizzi passando davanti ad 
Alberto, gli rivolse un sorriso in segno di 
saluto e gli stese cordialmente la mano. 
— Noi ci siamo appena conosciuti, signor 
Rodelli... abbastanza però per aver io po- 
tuto imparare la gentilezza dell'animo suo... 
Qua la mano... e qualche volta anche lei si 
ricondi di me. 
valiere... Mi 
galo.. 
La porta della camera era già stata aperta 
dal Cavalier Fanetto, 
Alberto eì aveva va nodo in fondo alla 
gola e non seppe trovare nessuna parola da 
rispondere. Egli ricambiò calorosamente la 
stretta di mano di Rizzi: e quando, col so- 
lito rumore cigolante, la porta fu richiusa, 
egli cadde a sedere fra i bracciali ampii del 
sito seggiolone, con le hraccia abbandonate 
e gli occhi fissi sopra a un punto della pa- 
na bianca di quel gran « libro mastro del 
l'azienda generale » spalaucato lì sopra al 
piano del tavolino, 


specialmente col nostro Ca- 
fa un regalo, mi fa un vero re- 


XL 

L'invito a pranzo. 
Quando il Cavalier Fanetto s'accorse che 
mancava un solo quario d'ora alle tre, con 
una mossa sguaiata, radunò insieme alla 
meglio tutte quante le carte sparse davanti 
a lui c, levatesi gli occhiali dal naso, con 
un atto di grande nonsuranza li buttò li 
da una parte. 
-Nell'alzarsi dalla sedia, come parlando a 
sè stesso, esclamò: a 
— Povero Rizzi! 


Poi, dirigendosi verso la scrivania d'Al- 
berto e cambiaudo interamente tono di voce, 
con un bello e aperto sorriso, domandò al 
giovinotto che lo stava guardando ad occhi 
spalanoati 
— Be', caro Rodelli, non andiamo?.. 
— Eccomi pronto, Cavaliere... tanto mi 
pare che per oggi... 
— E che ci volete faro... 
Uscirono dalla camera con molta solleci- 
tudine. 
Nella traversata del corridoio non incon- 
trarono nessuno. Nella camera d'ingresso 
due degli impiegati addetti al « riparto della 
pubblicità » erano ancora intenti, là dietro 
ai cristalli del tramezzo, a far cigolare le 
penne sopra ai libri, mentre l'ussiere con le 
mani dietro alle spalle e lo sguardo abbas- 
sato a correre pér terra andava passando © 
ripassando davanti a loro. 
— Buona sera, Cavaliere, 
— Cavaliere, i miei rispetti... 
— Oh!.. buona sera, giovinotti — fece il 
Cavaliere Fanetto di soprassalto: — buon 
pranzo e a rivederci domani. 
Alberto al sorriso dei colleghi ri “ 
un semplice cenno del capo, e ‘A 
E furono suhita per te scale che tutti e 
due cominciarono a ssendere — uno dietro 
all'altro — con una grande rapidità. 
Quaado si trovarono sul pgrione, Alberto 
Solfermà ua imaute e, come contiauando 
un discorso già cominciato, disse sl Cava 
liere: 
_— Allora, senta... lei viene addirittura sin 
il'ora au com me... pranzeremo alle quattro.. 
Il Cavalier Fanctto si mise sotto al braccio 
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di Albetto Rodelli con un'ari 
fettuosa protezione. 
— Amico mio. 
Staremo allegri, Cavalier 
soli... procureremo alla meglio.. 

Il Cavaliere sì ritrinse nelle 

Si capisce che staremo al 
vogliamo starci ad angustiare per | 
scalzonate degli altri ?.. Al re: 
li voglio io... ì poi li voglio!.. Una 
corre il lepre e un'altra ja vo 
è e sarà sempre così... e poi, 
amico mio, voi che sìe » giovani 
paga il sabato, ina la dome 
bitore con alcuno, manco di 
solo... 

E, messa per quella strala, la par 
del Cavalier Fanetto prose la riucorsa, semz* 
badare più a nessun ostacolo che avreble 
Potuto farlo fermare, o almeno, anche p°” 
un pochino, deviare da una parte 

A un punto se ne ussì scattano 
E poi n fanno Commentatori 

i cordoni d'onore! per ce 

vorrebbero le catene dei galeotti, è 
i cordoni d'onore!... Ma sì capisce: anche 
sotto allo smalto di quella: pomposa der 
razione voi nau credete che ci 
mina?.. lo ci giurerei, metteud 
sul fuoco. Ma sapete che razza 
ha quell'uomo lì di servirsi de 


ricondateri. 


i Di 


nos lo potete SP 
@ naginandolo ne 
lo potreste credere... Per lui viene prims!8 
libidine, dopo l'utilità; poi è finito. 
(Continua) 


Dott. Ava 
L' arresto 


‘Nella perquisizioni 
nesi, gli acidi, e var 
si serriva per la fa 

Ladri] 

‘Stamani, circa le 
forno in via Cavour 
Bucciarelli, rubaron 
per un valore comp 


denunciato all'ufficio 
‘festaccio un furto 
in danno di Giusep] 
1 ladri sarebbero 
pandovi circa 300 ll 
Revolverate 
— Alle nova di iei 
zio Giuseppe Chiapi 
} alticcio, non ri 
© via dei Maroniti 
sicurata con il cal 
1 rumore prodot 
‘attenzione della pi 
berto Bellatti, î qual 
ua ladro. Avvel 
le accorsa la 
ta ebbe l'infeli 
di revolver. Finalm 
rile e il preteso lu 
Sempre il vi 
giorno senza che | 
bia da registrare 


seppe Remigi, di 
condotto all uffici 
Campo Marzio. 


Trasportata all 
giudicata in perio 

La povera bam! 
| Doppia disg; 
ia via Lamarmor: 
di anni 31, mentri 
fa preso da conv 


carmpagna e race 
casa li mangiò in 
A mezzanotte l'i 
violenti dolori al 
di Sant'Antonio 


prot. Filippo Sc 
della Consolazio: 
teorico-pratica. 
giorni di mart 
Settimana dalle 


nella sala del municipio 


gliere delegato della prefettura 
mendator Filiberto Garello. 
Lo sfratto di Milano. 
Qualche giornale milanese scrive che il 
decreto di espulsione dall'Italia della signo- 
rina Sordoillet è stato firmato dal presidente 


E il Sultano dell po battuti i der 
visci comandati dai capi più influenti del Madhi, 
ha sconfitto. ed ucciso Rabah Sultano di Bornu, 
che in difesa dei dervisci accorreva, marciando 
poi su Kuka capitale del Bornu che ha con- 
quistata. 


06 luogo 
più rd 0° nre del professor Scellingo, 
‘spobetto i avi, Vi furono, naturalmente, 
utent oe selingo. rispondendo per rrin 

» € dls plauso alle persone preposte'ab- 
ese lione della città o alla direzione 


NOSTRE INFORMAZION 


NOTIZIE D'AFRICA 


CI 


Un telegramma da Pari 
Borsa ha aperto ferma per acquisto in seguito 
all'intervento degli Istituti di credito ». 

Se si devo stare alla lettera di questa infor 


È x Troppo. ‘tardi 16 n ù 

# rò che si compisso l’acque- ppo tardi essendoci pervenuto ieri I 

Sarpspodalo, 2Us0I i se legrar La fuga dei dervisci di quelle batoste è 

OD ci passo be DisogRO e ci e i pen I dr [cu Marita in movimento, contro. gli | del Consiglio. mazione, senza l'intervento degli Istituti, oggi 
‘o provinciale av È potuto farlo seguire da alcune consi- {aan oa i in sintomo. ellat= | Possiamo affermare che ciò non e che | seremmo avuto ue moro ei a gli ac- 


quisti emanerebbero dagli Istituti stessi. 


ne la Deputazion ar i lavori stradali. derazioni, che' faremo oggi î Î 
de la Degorronti per ioni, che‘ faremo oggi, promettendo | mante assai, per cui l tranquillante comunicato | l onorevole Crispi ha vuo conoscenza 
sil OOo cono del po Scion {| qualche nostra informazione, la quale com- | Sifnt è al Der Coli era, opporttsiesimo. — | di quel decreto IST quando era già in via f © Ciò non è allegro, poichè dimostra che le 
alti uri del dottor Matto Caroti so- | pleta © chiarisce le notizie. comunicateci {| Nè maggior Si gione di temere c'è sulla fron- | di esecuzione. sfiducia del pubblico rispetto alla Borsa è 
speso ico Fioretti aveva inaugurata la | dalla Stefani: alè maggior ragione di temere c'e ef fee” l Pochi giorni, del resto, ci separano da | giunta ad uno stadio gravissimo, forse acntti 
edi brindisi con un discorso che riscosse N gi come il telegramma Stefani dice, la frontiera | Una discussione sull'argomento, alla Camera | e che i dirigenti del mercato vedevano pros- 
at. ni approvazioni. giuramento etiopico. Stessa è ben guardata; e Menelik, dopo avere | ed allora piena luce sarà fatta e si vedrà a | sima una nuova e ancora più profonda catar 
‘Concorso a posti di studio. « Oltre frontiera si giura in nome d'1- | implorato mvano l'aiuto dei dervisei del ‘che. | chi spetta la responsabilità dell'accaduto e | strofe. Iosomma, l'intervento che ora si annun- 
Fmplorato Ivano Dito sii sembra, a une di | se vi è qualcuno che abbia esorbitato dalla | cia è a comtnszine ufficiale delle condizioni 
insostenil disastrose, del mercato di Pa- 


tono disponibili tre posti di stu- { talia » dice il comunicato. Questo fatto ha legge. 


questanno È 4 que È 
20 I. 300, assegnati dal Governo { importanza morale fesa @ non ad una offesa. 
do di same cele normali femminili di Roma, to le SA eno) Ras Mangascià, che vede la causa sua di- Regia marina. net 7 

CONAI lere capo di prima classe (tenente ra è da vedere se questo sforzo supremo 


sperata, continua ad implorare perdono, e lo 
chiede sinceramente, perchè sa bene che nes- 
suna concessione potrà ottenere più mai nè 
riconquistare i territori che il suo tradimento 
gli ha fatto perdere. Lo chiede probabilmente 


fatto dall'alta Banca sarà efficace a salvare il 
mercato da nuove convulsioni. Ma sembra che 
difficilmente possa arrestarsi un processo dî 
liquidazione come quello cominciato da qualche 
giorno a Parigi e in generalo su tutti i mer- 


îla Scuola Vittoria Colonna, uno 


i L'ingegn 
Margherita: di Savoia, ed uno colonnello) onorevole Giacomo Martorelli 


cessa di prestar servizio presso il Comitato 
per i disegni delle navi ed è trasferito dal 
terzo (Venezia) al primo dipartimento ma- 


solenne è fatto con la formola: Negus imut, 
che vale a dire: - Giuro sulla vita del Ne- 
gus;—e cioè sulla vita del Signore legittimo 
© padrone assoluto delle provincie e dei 


ElÌ saprà var 
bizioni, alle 


‘per concor 


correnti presentare al R. Prov- 
mn) da wa pi beni, perchè al punto in cui sono le cose si ritar- | rittimo (Spezia). 4 te 
sAt i aria di proprio pugno, in ea La sostituzione della formola tradizionale, | Feo i passi nia suoi, fed Regie navi, pro prati prin der 
Dad cost. 50, corredata | dalasossseat {001 Ego imut, implicitamente rac- | volta e dove è sempre molto probabile che le {Il Monzambano è giunto ieri a Lipari e | Sisto. di che uno scoperto si sia creato al 
Apoomenti Sn Phra della signo- | forze a noi ostili si consumino da loro stesse | ne è ripartito ; la Liguria è partita da Ge- || posto di posizioni di speculazione all’ au= 
ria italiana subentrata a quella del Negus, | per le innate gelosie fra popolo e popolo, per | nova. Ligero 


Pro salute. 
pus sun purezza © pel suo grato sapore 
perle “ronticchio fra le migliori acque da 


Intanto va notato che gli Istituti di credito 
francesi i quali sono intervenuti ora a soste 
nere il mercato non meritano percio la corona 
civica, poichè nel salvataggio che stanno ten- 
tando sono meno disinteressati di quello che 
potrebbe sembrare. Si sa perfettamente che 
essi, chi più chi meno, hanno preso parte at- 


L'Andrea Doria è giunto stamane a Gaeta; 
il Garigliano è partito da Genova. 
Biglietti della Banca Romana. 
Il rimborso dei biglietti della cessata Banca 


Romana che cadono in prescrizione col 31 di- 
cembre del corrente anno, per disposizione del- 


le diffidenze fra i capi e i tradimenti e le de- 
fezioni continue dei gregari. 
S'è anche menato gran chiasso per l'inten- 
jone attribuita al generale Baratieri di ritirarsi 
in caso di attacco degli scioani entro gli an- 
tichi confini, desolando i paesi già occupat 


anche nelle regioni oltre trontiera. 

Il significato del giuramento Negus imut 
sarebbe: - Chi spergiura desidera la morte 
del Negus - espone perciò lo spergiuro a 
pene severissime, comprese fra queste la 
mutilazione della mano e del piede, e la 


pott. Avcusro Ursino — Firenze. 


L'arresto di un falsario. 
‘one di P.S. di SantEustacchio, dopo 


La ne tai n Nulla, assolutamente nulla sì verifica 
ento, riuscì ieri a sorpren- È ri 

sento appostomnenia: "i Se ESSE a che possa lasciar supporre tale pericol fomorevole Sonnino potranno essere presentati | tivissima nella speculazione all'aumento dei 
ua de Dn ino domieilio al pianterreno al vi- Sceck Tala e Guangul. poichè tutto è possibile, si può anche ammet- || al cambio in qualsiasi sede della Banca d'ita- { mesi scorsi e fino in quella dei valori mine 
ni mi ieli Spagnuoli n. 44, era intento alla Soecì: Tala ed altri tere îl caso che i capi nemici, mettendosi d'ac- | lia, e per conto dei portatori saranno trasmessi | rari; onde la crisi attuale li colpisce diretta» 
da sb degli Ser monete di nilel da 20 cente- « Sceck Tala ed altri capi tengono testa | cordo, riunissero tale considerevole numero ‘di | alla sede di Roma a fine diotteneme il baratto. f mente e li r:ette in una posizione non facile, e 
cui tre- Stbricazio ad Olie ed a Guangul ». COMICA Rie i generale Baratieri ritenesse pru- | | A cura del ministero dell'interno saranno | potrebbe esporli alla diîdenza del pubblico, la 
iti che uvesturare le guamigioni lontane, { date le necessarie istruzioni alle autorità pro- ff quale, per Istituti che hanno ingenti somme în 


Ciò non significa che un conflitto sia im- 
minente, ma che le bande, în parte disperse, 
di ras Oliè e quelle di Guangul sono tenute 
in rispetto al confine del Lasta con le nuove 
regioni da noi occupate, al sud di Macallè 
e di Antalo. 

Guangul è figlio di Uorscium Burrù, già 
capo del Lasta (nostro amico, e perché tale, 
deposto ed imprigionato da Menelik), il 
quale trovasi tuttora confinato în un'amba 


deposito, potrebbe essere esiziale. 

È questa fiducia 8ra giunta ad un alto grado, 
se si pensa che, non la Banca Ottomana, com- 
promessa negli alfari di Oriente, ma la Banca 
di Parigi perdette venerdì e sabato scorsa 
ben 65 franchi nel prezzo delle sue azioni, di 
coi oggi ia apertura ha riguadegnato di un 
colpo 50 franchi. Sono salti realmente 
ventosi. SE 

Si può dunque concludere che se gli Istitutî 
non salveranno la situazione, e se, per ten= 


Vinciali, attinché per mezzo dei sindaci e della 
Stampa locale sia fatta conoscere a tutti que 
sta disposizione 

Consolidamento dei canoni daziari. 

La Commissione nominata per l'applicazione 
della legge sui canoni daziari, nelle ultime sue 
sednte ha esaminato i ricorsi dei comuni di 
Bologna e Milano. 

Per questi due comuni una legge del 1839 
statuì un trattamento speciale, e fu stabilito 


e volesse ripiegare, concentrando le truppe in 
qualche punto in cui, con sicuro esito, potesse 
dare o sostenere battaglia. 

In tal caso il deserto si farebbe naturalmente, 
perchè gli abitanti stessi dei paesi occupati, 
non sentendosi più sicuri senza la protezione 
delle nostre truppe, seguirebbero spontanea- 
mente colle loro donne, coi vecchi, coi bambini, 
col bestiame, colle masserizie, i soldati nostri 
ed andrebbero a piantare altrove le loro ca- 
panne, finchè il pericolo non fosse passato. 


Si 14 perquisizione furono sequestrati gli ar- 
uni gl avidi, e vari metalli, di cui il Mancini 
ne. Eia per la fabbricazione delle monete. 

Ladri di biscotti. 
circa le 6, ignoti ladri penetrati nel 
Cavour 115, di proprietà di Attilio 
rutarono varie scatole di biscotti, 
mplessivo di 24 lire. 


Stamani, 
im în vis 
Boscare! 

sr un valore co! 


Gronaca spicciola. 


‘urto a Castel Porziano. — E' ‘stato 

ii all'ufficio di pubblica, sicurezza di i Lace cod di Così àvviene sempre in quei paesi, ove in- { che il canone che pagavano al governo per il | tarlo, saranno costretti a caricarsi di nuovi 

addimostra- fetaccio un furto avvenuto a Castel Porziano Guangul, succeduto a suo padre nel &0- | ..ri villaggi, città intere si disfanno e si ri- | dazio consumo, rimanesse invariato per cinque { pesi, peggioreranno di molto la Prali 

ne a dano di Giuseppe Natali. verno del Lasta, per paura di Menelik Eli | fanno în ua punto o nell'altro in pochi giorni, { anni. Il quinquennio scade precisamente alla | propria, e potranno trovarsi ‘2 mal part 

ima. alte di ebbero entrati nell'abitazione, ru | si mostra attualmente amico; ma nello stesso | in poche ore; così è avvenuto anni addietro, ino (BL vorreste alc. contrada rn: 

rei uslori circa 800 lire in denaro. Lasta molti sono i partigiani di Burrò, e la f qundo Îl marchese Di Rudini, ruinistro degli e- | Abolito il dazio sulle Farine. RI Reiilagl conae- 
Lasta moli ono i penieiani di Merone | Sert ondiò at in Intaglione nostro di riv= | toe di rntare i comuni di Bologna e di | ine be più peppetipgennta 


A. R. îl car 
Milano alla stregua di tutti gli altri, anche 
perchè gli effetti della legge del 1859 sono 
presso a sendere, ed aumentò il canone di Mi- 
fano di 300,000 mila lire annue, e quello di 
Bologna di 100.000 lire. 
1 due i banno ricorso alla Commis- 
sione, non accettando l'aumento, e domandando 
il consolidamento del canone attuale per dieci 


ra ci pilo e me = Gole un semplice tracollo di prezzi aîla Borsa. 
felassi solo quando l'estendersi della nostra oc- 
pazione la rese sicura. 

Afa, ripetiamo, nulla fa temere finora che si 
abbiano motivi per abbandonare, anche prov- 
visoriamente, alcuna delle località occupate, ove 
invece i lavori di fortificazioni continuano, men- 


‘Revolverate in via del Gallinaccio. 
_Aii nova di iersera il commesso di nego- 
i Giuseppe Chiappa, di anni 26, essendo un 
Ti diccio, non riusciva ad entrare in casa 
#3 dei Maroniti 4 — perché la porta era a3- 
il catenaccio. Disgrazia volle che 
rodotto dal Chiappa richiamasse 
ila portinaia e del tipografo Um- 


gul è a capo di un partito contrario a Me- 
nelik e favorevole agli Italiani. 

La regione del Lasta, soggetta a Guan- 
gul, si estende a sud del Tigré. Il confine 
orientale è limitato dal ciglione dell’alti- 
piano, che si affaccia sulla bassa regione 
dell'Afar verso i Danakil ed il mare. AI 


Parigi, 11. — 
zione politica internazionale e intervento alta 
Banca hanno migliorato un po” la cote; ma il 
fondo del mercato resta cattivo. Turco 2î 40 
— Spagnuolo 65 50 — Italiano 85 50, 85 7 


signorine 
uomini, il dna ca 
îl tenente 1 rumore pî 


‘atezione del 
uali scambiarono il commesso di È A 1 n roc: ”» O 
vt alati quali scambiamo i con” ola | nord il confine è tracciato dalla sponda set: | (ei cepi ei i pre di ilo i Pi mer ii ocanto ancora le ragioni che valtero | — perfino, Il. Assicurazioni pacifiche di 
tentrionale del lago Ascianghi, seguendo il | trofe vengono a sottomettersi ed a rendere o- | a fur proporre la legge speciale del 1339. Londra rassicurato mercato, ma questo rest 
La Felazione su questi due ricorsi, i più im- | qsitante, © pessimista circa. situazione mi 


porre e eqccorsa la guardia notturna Ambrosi, 
una! Eiita e0be l'infelice idea di spararo due colpi 
Erice. Finalmente le cose vennero schia» 
cre rgln doti preteso ladro venne rilasciato. 
relase ‘Sempre il velocipede. — Non passa 
vale icone fi enza che la cronaca cittadina non ab- 
meo STI Pegistrare un investimento per opera di 
“uicha velocipedista. malpratico. 
Tie n via Ripetta, certa Angela Bariloni, 
dati 58, investita da un ciclista cadde in 
demi fiportando delle contusioni alla testa gua- 
Sil u'otto giorni salvo complicazioni, L'im- 
inte illustrata imniente ciclista, îl commosso di negozio Giu- 
storico-aned- tipe Remigi, di anni 18, è stato arrestato e 
tlfow all'ufficio di pubblica sicurezza di 


Campo Marzio. 


maggio. 
Non è quindi il caso di allarmarsi e di scal- 


darsi a freddo. 
r—_——" 
Ni principe di Napoli. 

11 principe di Napoli, acclamato dalla po- 
polazione accorsa anche dai paesi vicini per 
rendergli omaggio, è partito ieri da Pontas- 
Sieve in carrozza per visitare Torre Castel- 
lano, donde ritornava alle 15 a Pontassieve. 

‘Alle 20 ebbe luogo una fantastica fiacco- 
lata, preceduta da un concerto, la quale ha 
sfilato dinanzi îl palazzo, dove era il principe 
di Napoli. i 

Un'onda di popolo acclamò entusiastica- 


corso del Tsellari che volge al nord-ovest 
fino alla sua confluenza col Tacazzò, e ad 
occidente ed al sud, dallo stesso corso del 
Tacazzè che la separa dalle provincie del 
l'Amara. 


La nostra avanguardia. 

La nostra avanguardia composta di truppe 
indigene al comando degli ufficiali nostri, 
si trova in Amba Alagi a contatto delle 
truppe amiche di Seech Tala, colle quali 
forna la difesa della frontiera Sud dei no- 
stri possedimenti. 

‘Ahba Alagi, come è noto, si trova al Sud 
di Antalo, sulla strada che pel lago Ascian- 
ghi conduce al Lasta e verso i monti di 


portanti fra tutti quelli che la Commissione ha 
esaminato, è stata affidata al comm. Perfumo, 
consigliere di Cassazione, il quale riferirà ni 
colleghi entro il corrente mese. 


Scuole militari. 

La Commissione incaricata di proporre leri- 
forme agli istituti e scuole militari ha termi- 
nata la discussione della prima parte dei suoi 
lavori, fissando i criteri direttivi per la compi- 
lazione dei vari programmi scolastici. 

Per le loro speciali competenze, ciascuno dei 
commissari è stato incaricato della compi- 
lazione di uno di questi programmi, che sa- 
ranno quanto prima esaminati e discussi in una 
adunanza plenaria, per esser poi sottoposti al- 
l'approvazione del ministro. 


parigino. 

Genova, 11. — Mercato migliore. Rendi 
92 52 — Banca d'Italia 763, 762 — Meridi 
nali 613 — Mediterranee 482 — Cambi anco: 
molto fermi ma meno richiesti. Francia ché 
108 27 — Londra 27 2 — Berlino 133 30. 

Borsa di Roma. 

La ripresa avvenuta all’estero ha avuto 
che qui la sua influenza; ma le disposizi 
stentano ancora a migliorare stabilmente, v 
dendosi molta incertezza tanto nella situazi 
finanziaria all'estero quanto in quella politica. 

La readita ha variato da 92 60 a 92 70 pe 
terminare a 92 57 112 circa. Il contante è stat 
praticato a questo medesima prezzo. 

Nei valori Îl miglioramento è molto lievi 


copertina & Grave disgrazia. — Ieri la bambina Giu- | £ al | air 
SS) ira di i dani 5, trastullandosi per le | Zabul, a pari distanza da Antalo e mille Sua Altezza Reale, che si afacciò ri- GE le Iamobpsiai È 
a lire 2 Arpal vi 29, cadde | lag: ù i agri i n Vero 
ta lire 3,20. UBI © A siabiazione in via Lamarmora 29, cadde { lago. Tei me tamente al balcone a ringraziare. All'agricoltura e commercio. ein 
Menelik è visci. ninistero di agricoltura e commercio, oggi, | La Banc= generale debole essa. pure a 57. 


sat scidentalmente nella tromba della scala. | 
Trasportata all'ospedale di Sant'Antonio fu 
giudicata in pericolo di vita. 


Da Firenze telegrafano che la città è im- 


bandierata e festante per il genetliaco del Rivànamento 31 12. 


i valori più attivi, l’acqua Marcia ha mi- 
gliorato un po” a 1190 circa, e il Gas fra 799 


si sono adunati i direttori generali par l'esame 
di alcune questioni riguardanti il personale, 


stri nel Galabat hanno ar- 
Menelik inviava ai der- 


1 partigiani 1 
restato î messi c 


La povera bambina è morte stamani. restatà i Ghedareî per incitarli ad attac— | principe di Napoli 

Doppia disgrazia. — Alle gtto di iersira | arci, Ciò prova quanto sia. csless ed effi | "Il sindaco si è recato, stamane, a palazzo G Meritato elogio. è 801. 

inch in iamarmora, il tipografo Tore! cx Care la nostra influenza; poiché, Metemma, | pitti a presentare al principe gli omaggi di | L'onorevole Ferraris la elogiato il fattorino { Gli Omnibus fra 214 11? e213. 
telegrafico Francesco Fiorentino, addetto al Le Condotte da 186 a 184. 


é ami 31, mentre si recava a cambiare 50 lire i 
Mine i AE 207; messi venuero fermati, (notissima Per | piranze. 


vculista com- 
jo di Torre del Greco, per il seguente 


reso da convulsioni. i Avvenuta del re Giovanni, ca { 'S: à ia 
eno droo dai passanti e accompagnato al- | la morto tei enzo ua, del se uiora ian | |. Stsra i concerti mpneranne sullo piazze | fato 
ragno eletto Vogelale di Sant'Antonio perchè pela case duto coumente a 38° di longitudine e 13° vol pencioe offrirà un pranzo al a a aapiiona dol. iclberemgit i 
Il fatto è che È di lati ‘ntuofi dell'attuale { civili e militari. detto fattorino rinvenne un portafogli conte = 
di latitudine, molto all'infuori » Lee arineng BORSA DI PARIGI dell'11 novembre. 


nente la somma di lire 157, che si affrettò a 
consegnare al proprietario, rifiutando la man= 
cia che il proprietario stesso aveva rimesso 
per lui al capo d'ufficio. Rrend. Franc, $ d:0 am. a 


[accolto festo- risi ferito alla faccia. è 
0 signor Fio- reo riavutosi, non trovò più le 50 lire. dine d'azione a Nord-ovest del lago 
Ifanghi. — Una volta era il ranno be- | ‘sana presso i confini del Ghedaref, che è 
\gnarono prima tito, per equivoco da gente distratta, che dava È vastissima provincia del Sudan, separata dal 


Napoli, 11. — Per il genetliaro del priu- 
e di Napoli la città è imbandierata e le 
i che stazionano nel golfo hanno la gala 


il 
î 


n. rinfresco, fit la fore ai cronisti dei giornali cittadini. | corso dell'Atbara, dai nostri possedimenti | nati Sic sr 
chirurgica al Oggi sono i funghi venefici... di Cassala. bandiere. © i codifcisaranno illuminati. | "Mmmm g6 |> FOO. ® ra 
Jeri il falegname Giovanni Jacopo andò in Metemma è però compresa nella. nostra Stasera i pubblici edifici saranno illuminati. A ; : x: la sia 00: ira im CO 
‘na grave sventura ha tolpito il con Rita faraza. 5 GR scs Fanti 


indo l'accordo 


1 duchi d’Aosta in Toscana. 


le, se 


9 
in les 
zona d'influenza, la d = 
da n pale con I 001) è Primo Levi, direttoro capo divisi È 18550 
ea urge] sngioniialiano (Pero ilo 15 aprile 1501 € l Le corse di San Rossore sono riuscito | l'ucio coloniala sì "AI R=""- sro 
detlospedate } SPESI conti dapat. ieri molto interessanti, rai cain Pai fa 
1 sanitari dell’osp. È dal confine del Ghedarel. i at aualiirAosia ‘cli =) ig Cambio sull'Italia > SR 2 
‘o fuori di pericolo. dal con soldati dello Scirè (provincia al | Vi hanno amigo luca d' chi, colpita da malattia cardiaca, è morta, | Rendita turca (nuova oi sl 
o aero dmsolazione. — | gvest di Axum:e di. Adua) tengono it ri- | ‘9015 di Torino, © molta folla. ieri l'altro, a Ferrara a 64 anni. Banca di P. PEA to. 
riga della Consolo mezzo, il | spetto Amhed Fedil capo del Ghedarel e gli A pisa la gitadinanza, te ione li comm. Levi partito non appena gli | Egiziano ti ga {= DAL 
edi prossimo, alle di bapoda n a 1 Ghedaref e eli | iimostrazione ai principi dinanzi al palazzo | venno segnalato l'imminente. pericolo, non a aa 
Piro incizi. inaugufer nell'ospedale | impediscono di soccorrere Mene dimostrazione al PrinPisiasticamente Casa | giunse in tempo a rivedere viva sua madre | Bunco stosio di Parigi | Co te |, P*1U® 
del "ti eraumatolozis | jaio ed il Madhi dall'altro. a fn tempo Banco sconto di Parigi. | — — 
ta Consolazione il corso di tUDeLO nei | 19° È e Savoia. che egli meritamente adorava, poichè fu l'e- | Credito fondiario I ire 
teorico-pratica. Le lezioni avranno ri Ò soritto che aveva Le LL. AA RR. si affacciarono due volte 4 stinta, donna esemplare per domestiche e ini cata 7 As 
orco price, Le lesi i qabato di ogni | Alcuni giorni sono, ia uno socio the, dirio | al balcone a ringraziare. civili virtà, Ù Azioni Sur - - - -| —_— 3585# 
ndiconto poi Pi di mariedi, Sierezzo alle 18 e mezzo. | per titolo: Da Amba diegi Sr toreroligior- | _I principi sono partiti ieri sera. per To- | © All'antico collega ed egre; Azioni Panna; 11] TINTE 
Una volta Sema dalle 17 © lie 4, il macellsio Ame- | segnalato e riprodotto da in torevoli gior- principi son e. Panico collega. ei gio amico, ai | ferrov. Merid. a term | — — | 565 
re qBregrazio. Oggi alle 4îl mare cale di pa, nostro Zaipo diese qualo gli apparivala | ri 5 { auoi fratelli Eorico ed Emiliano, alla fa- 53 
pe: è stuto, ho Narehotti di anni 25, scent e fi | pal il mostro dea Ntrica © quali potevano © L'on. Crispi. miglia sua, invia Fan/i!a sincerissime con- { 1 prezzo del cambio pei certificati di 
ricordate dio alarcheti di mani 09: roriando sulle spalle | situazione azsuale | (no negare doglianze. mento di dazi doganali è. fissa noe 
lane: Dio non Si eno i ieio dasnpe | prole der EP AR E ioriato a Roma stamano alla 6 2a 12 novembre, a Me 108.160 1 
ne: Dio n i giga i un ra bracoio de- | ieuzioni del fioverno: : : svato alla stazione dall'on. Galli, Fra i i 2 3 
non è de li e caduto Ja terra, ferendosi al bracplt (i | (tesa P gut, ip tnatizie” ulteriore | cevato al'a è all'on. Gal È fra i telegrammi numergsissimi  perve- 
centesimo st coo un uncino; Alla Consolazione, gati di into ce DO ie tant Guanto ll mostro | capo di gabinetto comm. Pinelli, “dal Pre- | nuti al comin. Levi nella luttuosa circo- RI Roma 
" tri giulicarono la ferita ggaribilo in 15 gioni { mento POMPEI vero e come le, previsiini fetto e dal questore. s | stanza, giunsero quelli del Presidente del PS 
enni Lio n] N O SS VILLA VITTORIA 
rincorsa, senza Sue de |p informazioni ehe Fanfulla has" { | Primo ajutante di campo di S; DI il He. | ASRCALI PSI nea, — È PonteMileio(Sc:n i lo 
ne avrebbe pre pubblicato sono ja: rabrica” afrioa, uva | arrivato a Roma stamane col diretto della 2: la igor Cav. L Mazzon © > 
Snehe pèr o pubbl ino Slefani diieri sera è una prova || Maremmana. E] ———_.î Stazione spericicotalo dr 
, ‘anche. pi dalla verità: di questa nosira affermazione, quali Elezione polti > allevazioni Fo'lene îa rie 
deliuo certi nosiri contradditori vogliano or. . Ele litica. PAR niet orse ; 
tone marconferma a qualohe telegramma Nell'elezione ieri compiutasi nel. collegio Tino ge il . : 
agisni, por 3 


sgiori Im prezzi oto voi vaso di di Oviglio, i COM. old he vini con | | GENOVA-NUOVA YORK 


ae | con programma lerlalo, 
sgicgza I80OL8: sui gionati: pubbilSa= | notevole maggioranza il candidato d'opposi- in 11 giorni 


» mette un anno fe, x X " ciare: Piavacoi 
n * 19 ti e corrispondenze dall'Africa, | zione. giolittiana, procuratore_Devece' 
Malattie dei bambini. |. eri e Sie pi attacco di | i sonorso ale ene fi stai numero. 

svi pr fndizarato | che fece qualche seria battaglia intorno è Sopra circa 10,000 iscritti votarono oltre 
30 novembre v dervisvi e qualche seri lo vivo,si può | 70 elettori. 


atotici, scimzi:, ecc. - Solraggza 
nigli 60° - Cataloghi e listini grata 
Le stabilimento. è aperto tetti è 


Il vapore Au: 
IBC, sabre. 

igersi in Roma a 
Alessandria, 11.-— Collegio di Oviglio — le. Stein, Via della Mercede N. 42. 


| Ristorante Pulci 


Col giorno 


lit FE Farmacia Scala al Corso Vittorio Ema” | Cossala o l'allarme era mantenuti 
diano tedio Ciarmazia Spa ndrea della Valle) | Cass i slidianamento, 7 ssandria eri. — Insorilti 9998. — dl 

za d'abilità di ta aulatorio. per lo malato dei bambini di URLARE ini, dal gadici mesi ‘| Rissliato di S0:s9/00 miseri 9503 — | li ar Lomaem e €, Piazza Spagna, (0. Via della Mercedo, N. 39, presso la posta 
elle donne pes sto Palo direzione dei professori Conneli_P {Gussala è pula di grar: dig mai verdone: | Voohi ne elbe 204 | Tivca Cook & Son = (-B Piazza Spe|} | Pranzi e colazioni a prezzo fisso — Servizio 
Voi non ve 10 Blasi assistiti dai signori dontori Ricoh ® Bal {+7 lara è mai avuta , da. oltr 3 a n gna. carta a tutto le ore — Ccina dî prim'or- 5 5 
1 potete sup- ta; sainiî [Agora nè si ha neppure ora. poi i I isolato: VSR VIA E RESINE dine a prezzi modici — Pensioni a L-.15 n più. 

Iadolo not: Dire is malattie dei’ barabini, colti: distinti | dio" no rigaliti un pae! Nord e alle s0- Prefetti a Roma Ricciolina BONAVENTORA SEvERINI gerente responsabile. 
viene prima l8 Salice chirungi in ore destinate daranno i." | po Heonce. calmo del: | Oggi l'onorevolo Crispi ha ricevuto ii pie: 3 = ic era 
finito. ii ciascuno vr lo proprie Siero le ore picasa ME inerte conto Saladini ed-Quoomi- ' Vedi avviso in quarta pagina. ima. Vir Conpalie i 
; indio 3 n 


Con apposito avviso verranno 


sontinua)e R vanni 
st fa eni ‘suddetto laboratorio zi 


erà aperto. ‘ 


FANFULLA 


— 
É in 
? (TAZIONE TE sn o articolato meccani 
dA Ad EChina Bi 
À dd po UOVO 2.0 niro 
Ad to 
lg LI È DELLA B 140 Locellente brevettato 
L 244 un tonico : 
A fo) q pronto <8| È $ Gav. G. DE MARIA 
oa, SE , 2evo0 c|$ Siofema Cav. G DE MARIA 
SD KEN riparatore | È premiato all’ Esposizione Italo-Americana, al- 
55) n NGI costituzio— l'Esposizione di Bruzelles ed al Congresso 
fi È A Mei Internazionale di Roma, con Medaglie 
H E di una amministrazione ED 5 t È 
n facilo ed aggradosole. Gerano doro: 
) Dott 8. LAURA Questo 'etto, per le sue svariate trasforma- 
Professore insegnante inf zioni, pei molteplici movimenti e per le sue 
Clinica delle malattie dei ban: incontestabili comodità, è di grandis-imo sol- 
bini nella R. Università. lievo per gli ammalati, trovandosi În esso van: 
Direttore sanitario » Me-| | taggi tali che oggidì nessun altro tto gli può 
dico capo dell'Ospedaletto in-| fl stare a paragone. 
foatile di Torino. Co! mezzo di semplici congegni si muovono 


lo parti, sia unite che separatamente, colla gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 
OTTOMANE L. 25]8 più grave sensa clie abbia a sctttire minima. 
Aigle a 3 mente per scosse 0 movimenti rapîl’, grazie 
Fusto di ferro solidissimo| B a) eraduale modo di piegsmento. 
PRE Poerio Sa fl leto l'ammalato può fare quanto gli occorre 
L. 12.75. Poltrune da riposo| fl stando coricato, senza disturbo a ness 
L. 14,90. Mobili in bianco DA saio acne 
prezzi difabbrica, tutto uuovo 
Raraptito si spediscono con- 
tro vagiia. — V. Mauli, cia 
Tre Cannel e, 9, Roma. 


fra parte nl I capelli 
‘aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di fsenno 


i CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
| di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
| sono un possente e tenxce rigeneratore del sistema capillare è 

| arinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze 
il colore dei capelli e ne impedisce la cadnta prematura. 
| immediati e soddisfacerzissimi anche quando la caduta giornalie: 
| fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso © loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


| ATTESTATO 

| Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

| La loro Arqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 

' acqua da toletta perchè igiei nel vero senso, e di grato profumo e veramente 

| adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
rebbe essere sempre fornito. 


J0 e senza muoversi, e nello stesso tempo stare 
i il letto disinfettato, parchè tutto metallico, con so: 


LEE 


Il materasso è faito in modo speciale, snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, conerto da 
una tela gomma con un tubo conduttore. 

Ii nuovo letto si trasforma pure ia una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un 
di prerdere cibo o di fare qualsiasi altra co a cou tutta comodità, e così, permettendogli di 
gli è di sommo giovamento spicialm nte neila digestione. Volendo poi l'ammalato riposar 
posito manubrio, insensibilment=, senza che se ne accorga, si trova nuovamente 
zione normale. 

Il Nuovo Letto articolato meccanico venne da celebrità mediche grand:men'e rascom 
deto principalmente per le malattie ci cuore, per asma, paralisi, gotta, artrite, spinite, e p 
malattie incurabili. 

Per il successo ottonuto questo genere di lesto merita veramente di essere preso in seria considar zione, 
avuto anche riguardo al prezzo, che è assai mite, ed a tutte le volute garanzie che esso pros nt 

Per schiarimenti rivolgersi all’inventore Cav. GIUSEPPE DE MARIA, via Fabro 0 via Gar ha 
45, TORINO, fabbricarie di letti € poltrone d'ogui specie, per uso chirurgia ed ammalati in gen 
Ichiesta cataloghi gratis. 


Professore sti.ir e 

scienze sociali 
dà lezioni e prepara accele- 
ratamente ad esami scolastici 
© di concorso sulle m: il 
letterarie dei corsi gian 
@ tecnico. Insegnamen 
rico-pratico del fi 
16 lezioni. Rivoigi 
ministrazione del 


lati 
dei capelli era 


Signore! 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro dev: tissimo ; Sig sero Ta 
Dottor Glergio Giovannini Uficia'e Sanitario vostri rieci non si scio 
LATERAÀ (Roma). glieranoo, più se farete uso 
ÎÌ L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vendo, tanto profumata clie inodora, in flale | Costante 
i da L. 1.50 e L. 2: e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L. 8, RICCIOLINA 


glia. Trovasi da tutti i Fa-macisti, Profameri, Droghieri, e Parrucchiei 
ino. Alle spedizioni per pacco postale aggiungera cent. 8). 

Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Cario Bode, Via delle 
Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via V 


Guarigione radic: 
bianche le più 
fone, esigere sul 


seliza conseguenza rree, Goceetta, Perdite | | vera arricciatrice Insuperatiie 
‘e, e Preservative L. 5 — A scanso di comtrai del capelli 

fascia del flacone rl'uso la firma a mano ta dai FIT Rizzi di fi 
TENCA, che visita opa, giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle « ca Sbitrang 
vm. © per maggior sicurezza degli individui fuori 


Î 
reuti Pi n lano, al Mareoledì e Sabatc Per aderire ma 
E. Ca "Via Ca ‘Consulti in iscritto, L. 5). | 

Droghe: Depositi generali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dott. 


Tenca. la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle: 
ria V. E., si spediscono i rimedi in tutta Italia cou L. fin più, franchi a domicilio. 


successa ottenuto è una garanzia del suo alfetts, 
Bottiglia piccola I. f,50 - Bottiglia grande F. 


rw. Ia provincia >» > #35 >» = 3, 
n ——————m€& Deposito in ROMA presso la Protume- 
Gotta-Sciatica Il buon Gaffè 


Ditta GARASSINO 


Gaetani Via Frastina, N. di 


d 
[A wi: Posa n | nde assortimento in ar! profumerie, 
È Via in Arcione, N. 75 Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. RUSTA " a ira RT 
È RODI Cala si ottiene usando il premiato | 
L FERRE 
A j Grande deposito di Letti in ferro BI; me BTRIFUGO LIVIERGAL Caffà imonale REED 
É x ’reparazione speciale 'armacista G. Sf ep 
fi ; "==> f E Sira MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
i Esecuzione di qualunque lavoro da ma- &|{ è 150 ESTERNO: del Dottor Jazé Licenzia ceo della Regia Accademia 
7 È terazzaio, puntualità, esatezza e modicità i Ap:rovazione di distinti Medici SRRE 3 Via dei Greci. 26, p. p. 
W nei pr #|I5s Infiniti attestati del quale si può avere, franco di porto, rr" = NA 
i é - EITS PREZZO campione di 200 grammi, con istruzione, Non più Calli 
È $i eseguiscono lavor! a domiciilo f Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI" 
cen (OMNIA VERITA PTT o Franco in Italia ROSSI GIUSEPPE adoperando i! 
Dinzere riciento alla ditta Olivieri Galli Relaxiva concenio LIO : = = 
si | EA GRANDE SC0P RAR (o tie Vi Sotto se e al'Asazio cf TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO callifago Pit . 
e GRANDE SCOPER = 
i) | | = ION B56 
| IPERBIOTIN SII | ; 
| | Principio attivo del è TUITO Cerotto gom. 20 09 acid. sal 
SER] | sani evipor ii i, ; } È Gil mia 
| Ran delie AMBULATORIO GRATI MO. Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canò| i 
È P, d ;e medic a 8 alle 126 le 15 al L PRIN( n 
è ALn oo Mate medie dI dalle 8 alle 12 © delle 15 alle 17. VIA PRINC.PE AMEDEO, 14 P. P. 
di i Melattie chirurgiche dalle 3 alle 10. 


Vialcicie dello somaco ed ini. e lav. gast, dalle 12 alle 13, [Si eSeguiscono Fotografie di tutti i formati L. 1,25 l’astueelo con Istrazi: no 
di SB Sehiapparelli è F. - Gando 


Malattie nervose, lunedì, martedì, sabato dalle 16 alle i7.|con perfezione ed a buon prezzo. 
Malattie della pelle, lunedì, mercolecì e sabato alle 12: P prezzo. 


3 Specialità per pose istanti i bambini 
Malattie degli occhi, martedì, giovedì, sabato dalle 11 a 12-| PEC per pos cenee ai bambini ca e, 
Malattie naso, gola, orecchi Iutedi, giovedi, sabato lla 12 |€ per ingrandimenti al naturale siano sai Vendisi daì primari Farmacisti del Refc 


3 e premiato stabilimento | 
| Birnico MALESCI, FIRENZE | 
js dell'opuscolo Hlustrativo — Esigere la | 
i fabbrica depoc‘tata — S! VENDE NELLE PRI- | 

MARIE FARMACIE. 


Depositari-Gro: 


Ottino è Comp. Torino. 


er ii È ; (Spedizione per tutto sl Regno contesimi 35 in più 
retti, siano da fotografie vecchie, pe 


| nto ai Rivenditori 


Giacomo Ballario e C. 


di CORREDI DA SPOSA 
pi DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI | 


î in Telorie di Lino e Cotone, Tovagtierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappeti, Tende, Flanell, Maglierie in Lana di Pino 
È i Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ece. eee 


Estesissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più rinomate fabbriche. A richiesta 


i | ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — ROMA 


“ VIAGGI( . III : i RO DE 
VIAGGIO IM Smil gora CI) fa si End 3 GIRO DEL 


Pi gentara Geni, Parigi, Lione, Torino (12 giorni, 2300 franchi), con Marsiglia Lire 

1896: Ialia, Grecia, Egitio, Nilr- — 28 felbrele: Ialia, Egitto, Terra Sante, Cosiantinopoli, Grecia, — 12, Geae}o t,3*ree® 

ERITREA, EGITTO e GRECIA Avvertiro in tempo pér essore inscritti laggi nel. 

Chiedere programmi al’AGENZIA CHIARI, Num 6, Via Dante — Milano LI | 
A 


{ 
i 
prezzi e campioni. | 


ANNO XXVI 
esca 
Fai D'ASSOCIAZIONE 


Tnafale srotiine 


NUM. 313 


PUBBLICITA' 


GI annenzi è le inserzioni sul Fanfalla d ruò 
vino fn fioma l'amministrazione del gier- 
nale fa via dell'impresa N11; 

‘ Billano presso E. E. Oblight Gallrta Vit. Buaenelo, 
A Forino presso Curio Minetto, via $. Teresa 1; 
2 Genova preso | fratelli Casarto di Francesco, va Casio 


PR 


È 


16 ED AMMINISTRAZIONE — ViadellImpresa, 1, 


"i 


peer! 
e 


Mercoledì 13 Novembre 1895 


TON SOLE LIRE 2 


è abnonati SL FANFULLA de oggi al 


l'importo dell’ abbona- 
Tato con cartolina vaglia di LL. 2 
FANFULLA, ROMA 
fuanioistrazione del Fi 


— fioma - 12 Novembre 1895 


"isa 


SELLER 
pi pmaestramenti della cronaca 


vorostante la resistenza tenace dei troppi 
Sei siperficiali che popolano il nostro 
ito, in Italia sì comincia a_ capire, 
"iliche tempo a questa parte, che tutta 
d fl un paese non può riassumersi nelle 
“ine e sterili discussioni della politica 
sare e nei più o meno vivaci epi 
ssettare € nersonali fra gli uomini dei 
partiti. s 
sr hvona. Oltre l'interrogazione, l'in- 
sta. l'ordine del giorno, fuori del 
to elegantemente perfido delle com- 
litiche, assiduamente composte, 
asmosie © ricomposte,, secondo trans 
te urgenze dell'opportunità spicciola, molto 
selle grossolani artifizi con cui si 
Ri ile illusioni o le inquietudini per ten- 
Elfi scatenare passioni di violeaza fa- 
#4 qualche altra cosa che, anche in 
Ti può servire di tema o di pretesto per 
etto articolo di fondo. C'è qualche al- 
do, se ne sono accorti, finalmente, che 
fa focre l'opinione pubblica ben più fe- 
Slfmente che non potrà mai fare una 
“ processione di rancile frasi fatte, a 
55 lissimulanti l'assenza del pensiero, 
5 tanno poi a finire in un bestialmente so- 
{ice Videbimus infra ovvero a uno scimu- 
#7 xeant consules, che non dice nulla. E 
xs) qualcosa che incomincia a occupare 
nei giornali, delle metafore sgan- 
con le quali si poteva fingere di 
Sere un'opinione sopra Questioni assoluta- 
sini per il giornalista di vecchio 
dico e inconcludente; questo 
sommento alla vita quotidiana, 
$î: servazione diretta, il tentativo di spie- 
ginoe di certi fenomeni morali, di certi 
Elleni sociali che il fatto di cronaca, tra- 
Fi: vera, dramma di persone veramente 
fi e non finzione arbitraria d'arte; obbli 
pe a cousiderare, esaminare, studiare. 
Cai, a proposito dell'assassinio efferato 
#Cx2190 Marzio, ho letto nei giornali ro- 
diversi articoli di buona e accurata 
fit nei quali si cercava estrarre dal 
liti doloroso e criminoso l'insegnamento 
siale che ogni azione umana 


sto è certamente meglio, dette solite 

più ie partigiane con cui ordinariamente 

Si all quotidiani si sforzano di sgomen- 

e gli avsersarii e rincorare gli amici 

le chiacchierate a vanvera con cui si 

tir ,bero suscitare morbose correnti d'opi- 

pubblica, dei soliti pistolotti retorici i 

gali arovano una sola cosa: la mancanza 
fsi ‘erità nei con meoti. 


fra gli articoli che il delitto di Campo 
ha ispirato ai giornali romani, due 
letti che sono più di tutti notevoli 
sa nto per la inaspettata rispondenza © 
tie enza di opinioni, quanto per la ri- 
soenza e coincidenza di entrambi con 
È a'virazioni maturanti nella coscienza di 
tti gi uomini di buona volontà e buona 
î primo degli articoli di cui parlo è nel- 
Ma" di ieri il secondo è nella Voce della 
Teî di stamani: completo e convincente 
AH parziale, quindi meno persuasivo il 
sa lo. 
Argui modo tutti e due i giornali, da- 
vat al doppio assassinio seguito da sui- 
aa si domandano se in questo ripetersi 
dl& raccapriccianti non abbia parte l'e- 
a one senza Dio, l'irreligione predicata 
<a eata con molta ostentazione nella vita 
mit ca delle classi dirigenti e @bbracciata 
xi urito d'imitazione nelle classi popolari. 
Se on che, mentre l'Italie con_ lodevole 
titzzione da contingenze confessionali. re- 
ti nel campo aperto a tutti gli uomini di 
4 di qualunque fede, dove tutti possono 
nergliersi e convenire nella necessità me- 
ne religiosa, 
he ii 


stione della educazione religiosa ri: 
sse Roma soltanto e non tutto il 
è si, che abbiamo l'abitudine di adulare 
Siazandolo civil 
fì 80, ma no, Non rimpiecioliamo la di- 
e, non facciamo rientrare per la fi- 
Rete is politica piccina che abbiamo fatto 
Rei per ja porta. Qui non si tratta nè 
lla Curia, né del grande Oriente, nè di 
*nuevolezze, nè di dispetti fra i rappre- 
Fatanti dello Stato e quelli della Chiesa: 
Pat è una di quelle grandi necessità u- 
tt che non permettono nessun equivoco: 
ISivoco della Voce e dei © ripali 
lel resto quello degli anticlericali, 
ovo giornali ‘è precisamente nel voler 
Muloatere i grandi fini della religione con 
mPalizioni storiche in cui per un certo 
«tro di secoli il Papato si è svolto. Prima 
î9 il periodo del papato politico la re- 


ligione ha potuto esercitare ed-eserci 

sem 
pre uel mondo ben altre funzioni che ri 
‘scuotere tasse; stipendiare birri, procurar 


lavoro al carnefice, e.non mai forse essa è 


apparsa nel mondo più degna di riverenza, 
cope quando non era obbligata e come da 

sso. non è più astretta ai penosi doveri 
lella sovranità temporale. 

La breccia di Porta Pia non ha che ve- 
dere con l'irreligione diffondentesi in Europa 
e iufrangente ogni freno alle coscienze meno 
elevate, per cui la negazione di Dio diventa 
inevitabilmente la;negazione di.ogni legge 
scritta, di ogui precetto morafè. Voi potete 
anche perseverare nell'errore che Dio abbia 
bisogno di zuavi e di guardie palatine per 
affermare la maestà spirituale del suo viea- 
rio, ma non potete stabilire un rapporio di 
causa e di effetto fra il XX settembre e 
l'irreligione che mette una strana e carat- 
teristica nota non solo nella tragedia di 
Campo Marzio, ma nell'epilogo .di Campo 
Verano. 

Poichè, vedete, erano anticlericali e irre- 
ligiosi così l'assassino Sabbatini, come molte 
delle associazioni popolari che accompagna- 
rono il povero ‘Alcide Cipriani a Campo 
Verano. 

Quell'accompagnamento anticlericale che 
l'assassino invocava per sò, lo ebbe invece 
l'assassinato. 

® 


Lasciamo dunque di sofisticare. Il XX set- 
tembre non può aver rapporti con l'irrelì 
gione che nel concetto dei redattoni della 
Voce della Verità e del partito politico di 
cui è a capo l'onorevole Vischi. Fuori di 
essi tutti gli altri sono persuasi che se la 
mancanza di una fede religiosa non è causa 
diretta di misfatti, facilita, come egregia- 
mente dimostra l'italie, il delitto alle co. 

i olaue, favorisce lo svolgi- 
mento dei cattivi istinti in coloro che una 
volta trovavano la forza di reprimerli nella 
Speranza di un premio futuro, nel terrore di 
un gastigo eterno. 

Combattere questi istinti, ecco peril clero 
un compito molto più elevato che ridurre tutte 
lc questioni al massimo comun divisore del 
temporalismo. Compito tanto più obbligato- 
rio per coloro che, mageri In buona fede, 
considerano che dopo il 1870 sia venuto il 
finimondo. 

‘Abbiano fiducia în sè stessi e nella loro 
vera missione i sacerdoti veramente ispi- 
rati dalla carità cristiana. In questo mede- 
simo tristissimo fatto di Campo Marzio, 
sotto un certo anticlericalismo di parata, 
non è difficile ravvisare le tracce di un sen- 
timento religioso indelebile 

L'assassino anticlericale, che un momento 
prima di suicidarsi cercava un atteggi 
mento dinanzi alla cittadinanza, chiedendo 
in lettera destinata evidentemente alla pul- 
blicazione, funerali da libero pensatore, nel- 
l'atto stesso di suicidarsi, mentre gettava sè 
stesso dal muraglione del Pincio, gettava 
Anche all'aria il grido di: Madonna mia! 
‘udito da una guardia poco lontana. E se il 
carro funebre che portava l'ass: 
tomba non aveva croce, un pic 
fisso era fra le mani del cadavere nella mo- 
desta cassa, ultimo devoto, intimo contras- 
segno di'una pictà forse femminile, alîla quale 
piangeva il cuore di veder l'intolleranza ir- 
Feligiosa impadronirsi di una sventura, 2 
cui forse non era del tutto estranea. 


Plongiak. 
= 


pros 


De Nayve in appendice. 

Un giornale francese annuazia la pub 
alivazione in appendice di un romanzo a 
sensazione, $ intitola; L'auire de Bréoss, 

vide in quattro parti; L Agenzia ma- 
anti LU a Paaario: Ul. Un dramma 
in Italia : IN. L'Opera d'un Prete. Non ci 
vuol molto per che si tratti; e il 
Fiornale non ha avuto nè un'idea nuova 
fficordare il romanzo fatto sul processo Fiual- 
fe) nè un'idea felice; ma commette sem- 
plicemente una sciocchezza. 

ton staremo a raccontare quello che è 
accaduto tempo fa, dopo un processo in In- 
ghilterra. Ia quel processo era stato impli- 
E ao uno scozzese, il siguor Momson; ora 
Siiouseo Tussaud ne aveva collocato il bu- 
Hola cera nella vetrina dei grandi, delin- 
trsenti. Il Momson inteatò causa all'amm 
Sstrazione del museo, e i tribunali gli de 
tero ragione. Non staremo a raccontare, per= 
tile, corra o no pericolo di un'azione da 
parto dei sinistri personaggi del recente pro. 
Palio di Nayse, qyel giornale, a noi 


ria niente. no 
impO7 e famo solo, che trasportandordaver 
i lonnine dell'appen- 
‘ocessuali alle col = 
bali provo quell'avvicendarsi, tragico di 2 
venimenti, e, di miserie, di scia- 
fure, di colpi 0 è rgsinato. E ro: 
Sinato in tutti i Si enon, Sotluendo 
Finato ind drammatica © alla efficacia di 
airelle goono di vita vissu în 
dale, il mestiere del romanzi 
To più che il processo è 
Tanto Più tuto anche la più pe 
to e severa e immutabile 
‘ire gli accusati tran- 
inocente ammazzato 


vo PER IORNO 


romano © le scienz 

ie da Sarni ci manda and 

MATTEI nell'aula magna del regio ISUNIo, ha 

ienze sociali « Cesare Alfieri », eb! Sa 

az sii e Cso conico 105 
5006, [la uditorio eiettissimo gremiva 


sociali, 
Firenze, Ll: 


sala: si notarano molte individualità e vario ele- 
ganti signore. Sedevano al banco presidenziale 
il marchese senatore Aliéri di Sostegno, il se- 
natore Pucciodîi, il comm; ‘avv. Pecchioli e il 
prof. comm. lobaonis, direttore dell'Istituto. Tra 
i presenti ho veduto; il prefetto senatore Scelsi, 
l'assessore Giachetti rappresentante il sindaco. 
S. E. Vasconcellos, ambasciatore del Portogallo, 
vari consiglieri comunali, i professori Piccini, 
Luchini, Zanichelli, Taddei, Daila Volta, De 
Notter, Franchetti e l'avvocato Carlini, segre- 
tario dell'Istituto. Promuaziò il discorso inaugu- 
rale il valente prof. avv. Giovanni Brunetti, fi 
glio dell’onorevoleitdsîro deputato. L erggio 
conferenziere, profondo nella legislazione 
mana, trattò con vera competenza, in una forma 
elegante e con sottigliezza di argomenti il tema 
Il diritto romano e le scienze sociali, cati 
vandosi la più simpatica attenzione dell'udito- 
rio. Il prof. Brunetti è stato più volte interrotto 
dagli applausi, che si sono ripetuti senza fine 
al termine della sua dottissima conferenza. Dopo: 
diché l'egregio senatore marchese Alfieri di 
Sostegno, soprintendente di quella importantis- 
sima istituzione, ha pronuaziato belle parole 
sull'andamento della scuola ed ha annunziato. 
l'apertura nella medesima di un corso di studi 
di applicazione, pei quali grande vantaggio ver- 
ranno a conseguire i frequentatori di quell'Isti 
tuto ». 
* 

Congressi filateli 

L'invenzione del francobolio ha reso grandi 
servigi all'umanità, ma ora comincia a diven- 
tarè causa di molti abusi. Parecchi Stati. eso 
tici si servono di questa istituzione comod 
per rimettere l'ordine nello loro finanze; essi 
decretano delle emissioni di nuovi francobolli 
anche quando nulla giustifica questa misura. 
Si è lungamente discusso a questo proposito 
nei recenti Congressi filatelici tenuti in Ger 
mania, in Inghilterra e in America. Le ammi- 
nistrazioni postali, in diversi paesi, si sono 
preoccupate di questo abuso. In Germania ora 
si studia un progetto di legge per escludere i 
francobolli commemorativi dall'Unione posta 
Questo progetto sarà discusso nel Congresso 
universale delle poste che si riunirà a Wa- 
shington, nel maggio del 139: 

x 

1 grandi matrimoni. 

Ecco secando il London american, l'elenco 
dei principali grandi matrimoni, che verranno 
celebrati nella stagione, al prese dei dollari. 

Il signor Mac Cornick con la signorina Edita 
Rockteller. Trentacinque milioni di dollari. 

Il signor H. A. Paget con la signorina Pao- 
lina Whitney. Venti milioni di dollari. 

I signor 3, S. Haxt con, la signorina Ethel 
Phelps Stokes. Quia®ei milioni di dollari 

TI signor S. M. Pullmann junior con la si- 
gnorina Felicita Oglesby. Dieci milioni di dol- 
lari. 

* 

Per finire. 

Alla trattoria. 

E° vero, cameriere, che non è conve- 
niente dir male dei vecchi? 

— Certo, signore. 

_ Bravo: allora io non dirò nulla del pollo 


che mi avete servito. 
Nabab. 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Le pellicce. 

Oramai è venuto il tempo di riparlarne, 
perchè proprio «l'inverno è qui che viene »: 
Rome dice il vecchio Renato alla sua bella 
figliuola Jolanda, nella sempre gentile Par- 
tita a scacch 

Viene il gi È 
e bisogna prepararsi a r 
temente. 

Dunque, ecco quanto ho da di 
alle pellicce, o signore. 

ISeEtio al nostro desiderio di mutamento, 
al nostro amore per la fantasia, le imita- 
Sioni fanno una seria concorrenza alle mé 
guifiche pellicce vere di lontra o castoro, 
di martora, labrador, volpe nera, azzurra, 
argentata, ecc, Molte donne, anche tra le 
più eleganti, preferiscono portare una guar- 
Dizione di pelo che smettono insieme all'a- 
bito, invece di aver una pelliccia assai co- 
stosa ma... sempre la stessa. 

‘Tanto più che, a causa delle diverse forge, 
sarebbe necessario tagliuzzarle dopo appena 
una stagione, e che questo rincresce sotto 
più d'uo punio di vista. 

Sono, intanto, î poveri coni 
trono di tale stato di cose. 

lo Francia soltanto, si sacrificano più di 
dieci milioni di questi innocenti animalucci, 
e altri dieci milioni e più vanno dall'estero 
fa ‘Francia per aver conciata la pelle; poi- 
chè gli è proprio il coniglio che più si pre- 
Sta a mistilicare l'occhio delle compratrici 

Una volta preparato, esso può prendere 
tuiti i nomi, rivestire tutte le forme. Una 
Solta è martora, un'altra volpe, poi castoro, 

otit=gris, Visone, e specialmente lontra. 

‘Quel morbido pelo s'impregna di tutte le 
tinte, imitando le pelli più esotiche e più 
fare, Esso cambia aspetto a vista: diventa 
Aasurrognolo, rossastro, marrone intenso, 
fiero corvo; si liscia, si arricoia, si ondula, 
Neso così irriconoscibile da operai che sono, 
nel loro genere, dei veri arti î 

Sacigi fa il monopolio di queste eleganti 

ni, e le sue fabbriche forniscono 

tinti non soltanto l'Europa e l'A- 

Merica, ma ogni parte del mondo dove la 
Civiltà ha portato la vanità femminile. 
1a Germania ama lo pelli colorate; in 

mérfone eupo; l'inghilterra le tinte chiara, 

quasi giallastre; la Russia, le azzurrognale 

Sacchiate di nero; l'Italia, l'imitazione della 

Jonta e della volpe nera. L'America poi 

‘Accelta tutto, indistintamente. E del parì la 


intorno 


li che più sof- 


Arretrato f{ Centesimi 


China, che ne fa un commercio enormi 
Quante volte, a proposito, è accaduto che 
un viaggiatore d'Oriente abbia comprato, in 
riva al fiume Giallo o al fiume Azzurro, la 
spoglia di un animale da lui creduto - eso- 
tico, riportando invece a casa un umile co- 
niglio dei nostri paesi!... Ma il dono veniva 
di così lontano che l'effetto era lo stesso. 
Cest la foi qui saure. 

Auché tra queste imitazioni vi sono le 
belle e le brutte; e appunto per questo è 
necessario osservarle bene prima di farne 
l'aequisto. 

Il pelo dovrà essere lungo assai, folto e 
tinto fino alla pelle; altrimenti, cambierà 
colore di la pochi giorni, acquistando ogni 
più fantastica gradazione, tranne quella de- 
siderata. 

Ma io consiglierei sempre alle mie leggi- 
trici di evitare l'imitazione della volpe nera; 
la quale, quando è stata portata un poco, si 
fa rossastra, verdognola, orrenda, e con un 
aspetto così povero, così povero! Povero e 
di cattivo gusto, tutt'assieme. Non è, il 
vece, da disprezzarsi tanto una buona imi- 
tazione della lontra, la quale, esigendo un 
pelo cortissimo, quasi una felpa, lascia campo 
alla finta di meglio penetrare; e anche il 
petil-gris è discreto, appunto perchè vi sono 
certi conigli di un bel 

Volendo spendere di più, ma an 
varsi molto meglio del proprio acquisto, si 
scelga dello skungs di seconda quali I 
nero 0 sul marrone cupo, esso farà un'ot- 
tima figura, e durerà molto. La capra di 
Mongolia, che forma delle così leggiadre 
guarnizioni frangiate, è pure indicata, 

Sime per i mantelli. Per manicotto © 
c'è il castoro naturale del Canadà. 

Per le giacchette tutte di pelliccia si pre- 
ferisca l'astrakan, e megli -a il breit- 
schwantze, (che così c 
nato morto) dal pelo corto e idealmente 
setoso. 

Da qualche anno, si guarnisce di una di- 

ersa pelliccia la giacchetta di pelo; ma bi- 
Jogna (vivere in psesì assai freddi per im- 
bottirsi a quel modo. In Roma, per esempio, 
non lo consiglierei. 

Ciò che tutt'ora sì usa ed è grazioso, è il 
boa: al quale però i collarini @ fantasia 
fauno gran concorrenza, particolarmente 

juelli scozzesi, composti d'una intera pelle 
di martora, di volpe, con le zampe, ia coda 
€ la testolina naturali. A. me nor piacciono, 
sapete? Mi sembrano ornamenti selvaggi: € 
preferisco una bella striscia di skungs, o 
una larga folta rucke di tulle nero, che în- 
cornicia di vapore bruno il collo bianco e 
dà vn grandissimo risalto al candore. del 
volto. Ma queste ruches debbono essere sem- 
pre nuove; acciaccate, non valgono più 
nua, ln questo caso, meglio perfino ii co- 
piglio! 


Contessa Lara. 


È — Le 


CRONACA ESTERÀ 


Tammany Hal 


Le elezioni municipali e le elezioni par- 
ziali governative, negli Stati Uniti, hanno 
segnato il trionfo del Tammany Hall, vale 
2 dire della più turpe associazione eletto- 
rale, della più sfacciata agenzia che abbia 
mai fatto mercato di voti. Tutto il mondo 
è paese : la frase è vecchia, ma calza a pro- 
posito. Solo Giolitti, forse, con i suoi me- 
todi elettorali potrebbe reggere al confronto. 
La differenza consiste solo in cid: che, 
mentre il fatale pensionato ad ottomila lire 
rappresenta, per fortuna d'Italia. un breve 
periodo della nostra vita pubblica, l'asso. 
azione del Tammany Hall her usa sioria 
d'un secolo e, pur troppo, ni 
finire. 

Fondata nel 1787, l'associazione ameri- 
cana ebbe, iu sul principio, il solo scopo di 
resistere allo spirito centralizzatore e di 
rappresentare l'ilea del federalismo. E a 
questo scopo rimase fedele per quasi più di 
sessant'anni. Si può dire, anzi, che rappre 
sentò per lungo tempo le tendenze migliori 
di una società giovine verso il maggior 
ideale di grandezza e di benessere. 

Ma verso il 1850 cambià d'idee © dì co- 
stumi. L'associazione federalista del Tam- 
many Hall diventò un'agenzia elettorale, un 
mercato di corruzione, una specie di Borsa 
dove si quotarano i candidati e si vende 
vano al mag: offerente gli elettori. 

‘Ogni ufficio pubblico venne messo all'in- 
canto e cominciò quel mercato di turpita- 
dini, per cui ogni carica pubblica, dai con- 
siglieri ai giudici, dai deputati ai capi della 
polizia, fu data a chi più offrì denaro, in 
una corruzione immensa, avvolgente e ira- 
volgente la parte migliore della vita pub- 
blica. 

L'anno scorso, per uno di quei risvegli 
non rari nelle coscienze, nella maggior me- 
tropoli degli Stati-Uniti, a New-York,i Tame 
manisti furon d'un tratio e completamente 
battuti. La coalizione degli onesti, a qua- 
lunque partito apparienessero, vinse la coa- 
lizione dei mercatori di voti e di cariche... 

‘Quest'anno, come ci han già detto i tele- 
grammi di qualche giorno fa, Tammany Hall 
S'è ricostituita, riorganizzata poderosamente, 
è scesa in campo © ha vinto! 

Tutto il mondo è paese. L'onorevole Gio- 
litti non potrebbe, visto è considerato che 
non spira buow'aria per lui a Montecitorio, 
andare iù America a guidare e 2 dirigere le 
prossime battaglie elettorali di Tammany 


Zeta. 


La situazione del mercato — Che cosa di- 
cono i giornali — L’elezione d'un vice- 
presidente alla Camera — Altre no- 
tizio. 

Parigi, 11. — Stamani il ministro delle fi 
nanze, Doumer, ha conferito, successivamente, 
sulla situazione del mercato finanziario col ba- 
rone Alfonso di Rothschild, col governatore 
della Banca di Francia, Magnin, e col sindaco 
degli agenti di cambio, Verneuil. 

Fu deciso nel colloquio che gl'Istituti e le 
Banche faranno ripartitamente gli sforzi neces- 
seri per arrestare il male. E 

In seguito a tali conferenze la situazione di 

Borsa ha notevolmente migliorato, ma s'ignora 
ancora la natura del concorso portato dai grandi 
Istituti di credito. 
. — I giornali anunziano che în seguito alle 
interviste avute stamani dal ministro delle fi 
nianze, Doumer, coi principali banchieri, questi 
si riuniscono oggi stesso per esaminare lì si- 
tuazione e vedere quali provvedimenti siano da 
prendersi per ristabilire la fiducìa. 

ll Temps, a proposito della crisi finanziaria, 
dicè che non esiste nel pubblico alcun pànico 
di natorzlale' da osstivare proveetunenti asi 
loghi a quelli che furono presi quando accadde 
îl Arach del Comptair. aEscompte. Ciò non- vuol 
diro però, soggiunge il Temps, che non vi sarà 
un intervento dell'Alta Banca per ristabilire 
uno stato di cose normale. Il barone di Roth-. 
schild ebbe nel pomeriggio di oggi una serie 
di conferenze suscessire coi pricipali banchior 
ma il loro, intervento non avrà per iscopo ua 
rialzo di cons, che tuciltretibe la liquidazione 
dei mercati esteri su quello di Pari 
di questo. BI 
di certi valori contestati, c le apprensioni 
del risparmio ed obbligare la speculazione x 
liquidare ad ogni costo le sue posizioni prima 
della fine di novembre. 

Parigi, 12. — I giornali dicono concorle- 
mente che la situazione del mercato finanziari» 
ha ieri migliorato, lasciano prevedere che l’ac- 
cordo sarà completo nella riunione che ter- 
ranno, stamani, i capi degli Istituti di credito 
allo scopo di arrestare la crisi di Borsa e cre- 
dono che ds oggi, la situazione ritomerà nor 

— Camera dei deputati. — Dopo la distri- 
buzione del progetto del bilancio di previsione, 
che reca un attivo di mezzo milione, la seduta 
rimanda a domani l'elezione di un segretario. 

Si apre, quindi, lo serutinio per. l'elezione di 
un vicepresidente della Camera, in sostituzione 


di Lockroy, che assunse il portafoglio della 
marina. 


Il solo candidato è Poineari 

La maggior parte dei radicali e dei socia- 
listi si astengono dal voto. 

Alle 3 25 il presidente della Camera, Bris- 
son, chiude lo scrutinio, dichiarando che il nu- 
mero legale non è stato raggiunto. 

L'estrema sinistra chiede cha la votazione 
sia riniandata al prossimo gennaio. 

i FAla, mozione è respinia con 280 voti com- 

Beachè il governo non abbia preso nessun 
atteggiamento speciale în proposito, a tutti 
sembra questo un primo sintomo d'onilità. 

— La marchesa de Nayve è giunta oggi a 
Parigi, dove prenderà dimora. “°° 

— Si ba da Tangeri, Il : « Cinquemila in- 
sorti circondano la città di Saf. Si teme per 
quella popolazione » 

Tolone, 1°. — E' imminente la partenza 
della prima divisione della squadra francese per 
îl Levante. 


Germania. 


Commemorazione patriottica. 

Berlino. 9. (P.) — Oggi un gran banchetto 
d uiato dato per celabrare la vittoria. che, în 
questo giorno, nel 1870, riportò il vapore prus- 
siano Meteora sul vapore francese Bounet nelle 
acque dell’Avana. L’ammiraglio prussiano Know 
era in quel giorno comandante della Meteora. 
A lui son pervenuti, durante il banchetto, nu- 
merosi telegrammi. L'imperatore Guglielmo ha 
telegrafato così : « In questo giorno, anniver- 
sario del combattimento navalo dell'Avana, io 
penso con gioia al fatto in cui riusciste vitto- 
rioso. Vi mando le mie vive congratulazioni a 
proposito della festa d'oggi, che è il solo an- 
niversario, pet così dire, che possa, fino ad 
ora, celebrare la mia marina 


Austria-Ungheria. 
L'imperatrice — Alla Camera: la questione 
del mercato — In Ungheria — I fune- 

rali di Crisek © i disordini. 

Vienna, 12. (P.) — L'imperatrice partirà a 
giorni per la Carnica, dove furk un lungo sog 
giorno. Si crede che passerà nuovamente l’in- 
verno al Capo Martin. 

Vionna, 11. — Camera dei deputati — Si 
discutono le mozioni del liberale Suess e del- 
l'antisemita Hauck sul pànico avvenuto sabai 
scorso alla Rorsa di Vienna. % 

‘essmann presenta una mozione per thi 
dere che siano tutelati glineresi del mero 
Gnesto contro il saccheggio dell'alta finanza. 

Il ministro delle finanze, Bilinski, risponde che 
sarebbe difficile dire in poche parole i motivi 
del pànico di Borsa. La situazione politica. e- 
stera, sembrando non molto rassicurante, ca- 
gionò timore e inquietudini. Critica gli specu- 
latori che, spetto, come in questo caso, ess- 
gerano le notizie allo scopo di illeciti guada; 

Dice che la Borsa di Vienna non è malata; 
ma è sovraccarica di elementi estranei. Se il 
pubblico comincerà a comprare seriamente i 
valori, la situazione migliorerà. Dice inutile vr. 
concorsa per parte del Governo, lo sconte pri- 
vato non superando il 4 718 Op. st 

onunzia, infine, le misure amministrativi 
che il Governo inten o n 
Fw int de ‘prendgr4 contro le case 
La Camera respinge )a mozione Gessmann. 


terpellanza ' de er 
affare del borgomastro, risponde, ap: 
piaudito, il presidente del Consiglio, conte 
Badei 

Budapest, 11. — Camera dei deputati. — 
presidente del Consiglio, barone di Banffy, 
rispondendo allinterpellanza di Pazmandy in 
torno all'elezione del borgomastro di Vienna, 
Lueger, non sanzionata dall'imperatore, di- 
chiara che la questione della sanzione alla no- 
mina di Lueger non interessa affatto il Governo 
ungherese. Essa è una questicne interna dell’Au- 
stria ed il Governo d'Ungheria non se ne è 
mai occupato da nessun punto di vista. (4p- 


Praga, 12. — Facondosi ieri i funerali del 
suicida omladinista, recentemente amnistiato, 
Venceslao Gzisek, gli omladinisti commisero dei 
disordini al cimitero. Vi presero parte diecimila 
persone. 

Gli omladinisti gettarono sassi contro gli a- 
genti di polizia intervenuti, i quali sguainarono 
le sciabole. 

Vennero eseguiti quattro arresti. 

Vienna, 12. — A_ proposito dell'interpel- 
lanza fatta alla Camera, ieri, dall’antisemita 
Steiner, il comandante generale di Vienna, ge- 
nerale Uexkuell, ha diretto una lettera al pro- 
sidente del Consiglio, conte Badeni, nella quale 
ichiara che, né Îl 6 novembre, né in alcun 
altro giorno dopo quello, ln guarnigione di 
Vienna rimase consegnata. 


Turchia. 

La situazione — Il concorso delle potenze 

= La Borsa — La Banca Ottomana — 
Altre notizie. 

Costantinopoli, 11. — Una conferenza fu 
tenuta ieri da tutti gli ambasciatori per discu- 
tere sulls situazione; ma non vi fu presa al- 
cuna decisione per nuovi passi da farsi verso 
Ja Porta. 

Un Consiglio straordinario di ministri ebbe 

- Yîldiz-Kiosk circa i. provvedimenti da 
MIOEO nai per stabiliro la calma e l'ordine. 
rendersi per - || calutamente inattiva. Gli 
cre paraniive 1 prezzi dî compensazione 
sforzi per stabilire i prezzi © coni 
dei valori locali rimangono senza ri 

_ La Banca Ottomana ha deciso di pubbi 
care il suo bilancio ed il bilancio dei valori lo- 
cali per rassicurare così il pubblico. 

51 principe Izzedia, figlio primogenito dell 
Sultano, è caduto malato. 

3 Dusi dell'Hauran ‘si sono ribellati, 

Corre voce che 12,000 cavalieri Drusi si siano 
posti in marcîa contro i maomettani. 

 nizam sono stati consegnati per essere 
recarsi sul tentro della rivolta. | 

Costantinopoli, 12. — In seguito alle 
NO Mentiche consegnate alla Porta dagli am- 
Dotelatori d'Italia, d'Austria-Ungheria e di Ger- 
imania, per richiedere comunicazione ufficiale 
delle rilorme armeno, la Porta rispose che s- 
Srebbe fatta quella comunicazione senza 


dugio. 


pronti a 


Egitto. 
Cambiamento di ministri. 
12. — Nubar Pascià si è dimesso 
ragioni di salute. 
Pe7 'Afustarà Tchusy Pascià sostituisce Nubar 
piscià nella presidenza del Consiglio e al mi- 
nistero dell'interno. 
Grecia. 
La filantropia e i ginochi olimpici. 
Atene, 9 (Spiro). — Il grande filantropo 
greco Averofî, stabilito da molto tempo ad A- 
lessandria d'Egitto, si è segnalato per un nuovo 
aito dî generosità filantropica. Visto che le 
500,000 lire da lui offerte per la costruzione ad 
‘Atene di una stadio per i giuochi olimpici non 
sono sufficienti a condurre a termine i lavori, 
ha trasmesso al Comitato, presieduto dal prin- 
cibe ereditario di Greci, una nuova somina di 
250,000 franchi 


Bulgaria. 

Boris sarà ortodosso. 
sfia, 12. — il principe Ferdinando, ric 
veli depurazione della Sobranie, che gli 
presento l'indirizzo in risposta al discorso della 
Porona, pronunziò un discorso, nel quale di- 
Chiarò di comprendere ed accettare il voto na- 
Zionale, promise di far battezzare il principe 
<reditario Boris nel rito ortodosso, ed espresse 
da speranza di poter elininare in breve tempo 

‘attoati della situazione. 

Fo dico tata ricevere la Deputazione 
dell Sobranje, che gli presentò l’Indirizzo in 
fispasta al discorso del Trono, ! principe Fer- 
Tidando disse che, colla piena coscienza dei bi- 
Sogni religiosi della Bulgaria, egli ba lavorato, 
fino dalla sos assunzione al trono, a_ rialzare 
io eplepdore ed il prestigio della Chiesa na- 
Zionzle, © che, inspirandosi al pispetto sincero 


ssa = Sani 


I delitto del Co Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


_ Luile donne le piglia, le spreme come 
a le Succhi fino all'ultima polpa... 
e quando non c'è più sugo, quando dalla pol ee 
Mon c'è da cavar più nulla... quando gli pigl ha 
la paura che stiano per invertirai le parti — le 
donne, in fondo in fondo, sono capaci di 
fitto - e che da spremitore stia sul punto 
ti diventar spremuto... allora la, là e là..le 
Scorze si buttano nel canestro delle immon- 
Sezze e si va a cercare un altro frutto che 


ci albia polpa e sugo da ricominciar l'ope- 
razione... 

Alberto non tro? 

sola parola 

Genio ir Fangio faceva delle pause 

brevissime fra una tirata e l'altra, e po! 

ditava più forte e più vigoroso all'assalto. 

Prndiamo a noi: credete propelo 

“ volta o l'altra non ci vada 8 

cho egli e of. ehm, amico io, tanio 

ta al lardo che ci lascia lo: sam 

ta ga ‘na la fortuna lui dalla parte sua, 


vava maniera di metter 


pino... Ci rudenza. E la fortuna sua 
ma ma gli mebSS IS non gli è capitata mai 


è di quelle donne che tengono il demonio 


religione, egli prese 
la ferma decisione di educare anche il principe 
ereditario nello stesso rispetto verso la Chiesa 
nazionale. 

Soggiunse che il sacrifizio chiestogli di fare 
senza indugio battezzare il principe Boris nel 
rito ortodosso, è sommamente penoso per lui, 
cattolico fedele. Ma, riconoscendo i sentimenti 
di fedeltà verso la Dinastin, dai quali i depu- 
tati si mostrano inspirati, e compreso dell'im- 
portanza dell'atto richiestogli. egli realizzerà i 
voti dei rappresentanti della nazione, non ap- 
pena sarà riuscito ad eliminare le grandi diffi- 
coltà esistenti in proposito, - convinto che tale 
questione troverà presto una soluzione che ri- 

ed ai voti del popolo bul- 


Questo discorso del principe Ferdinando venne 
salutato dalla deputazione della Sobranje con 
entusiastiche acclamazioi 


Ai primi colpi di tosse pillole di Catramina 


CRONACA ITALIANA 


Onoranze a valorosi. 

Cagliari, 11. — Stamani, nella caserma 
degli allievi carabinieri il colonnello Caretta, 
comandante la Legione, conferiva la medaglia 
d'argento al maresciallo Bernardino, all’appun- 
tato Medde ed ai carabinieri Obino e Centele 
pel conflitto col latitante Sedda, e la medaglia 
di bronzo al carabiniere Sini per l'arresto del 
Jatitante Pinna. 

Il colonnello Caretta pronunziò parole d’en- 
comio e d'incoraggiamento. 

Nel pomeriggio, con discorsi dei comandanti 
la Legione dei carabinieri, e dell’85° fanteria, del 
sindaco, del prefetto e del presidente della De- 
putazione provinciale, fa insugurata una lapide 
commemorativa dei carabinieri caduti vittime 
del dovere, da 35 anni a questa parte. 

La cerimonia semplice © commovente ebbe 
luogo nella caserma del Corso Vittorio Ema- 
nuele. 


La morte di un arcivescovo. 
Perugia, 12. — L'arcivescovo di Perugia, 
monsignor Foschi, colpito nel pomeriggio di 
ieri da apoplessia, si trova in fine di vita. 
Moltissime persone di ogni classe si iscri- 
vono su apposito registro. 
Ore 10,20. — L'arcivescovo, monsignor Fo- 


schi, è morto, stamani, alle ore 4,30. 
| beni demaniali In Sicilia. 


Palermo, 12. — Ieri a Corleone furono 
messi in possesso dell'ex feudo Luccarone 435 
contadini poveri ai quali mediante sorteggio fu- 
rono assegnati i lotti di quel feudo demaniale 
la cui quotizzazione è dovuta all'iniziativa del 
prefetto marchese De Seta. 

Ierserg alcune centinaia di contadini colla mu- 
sica cittadina si recarono sotto | balconi della 
sottoprefettura di Corleone acelamando al Re, 
all'onorevole Crispi ed al Governo. 


Artisti e industriali a Monza. 
Monza, li (N G/. — La presidenza del- 
l'Unione Artisti e industriali di Torino, coi de- 
putati Compans e Badini-Confalonieri, presentò 
jeri a S, M. la Regina una medaglia d'oro com- 
memorativa. 

La Commissione ebbe accoglienza splendide. 
Re Umberto, informato della presenza del 
Commissione a Monza, volle pur egli riceverla 
ed ebbe per tutti cortesissime parole. 


drain SES 
Il genettiaco del Principe di Napoli 


In ogni parte d'Italia, il genetliaco diS. A.R. 
il principe di Napoli è stato ieri festeggiato ed 
in particolar modo a Firenze ove, ieri sera alle 
7, a palazzo Pitti ha avuto luogo un pranzo 
oltertò dal Frincipe alle autorità. 

Alla destra del Principe gedevano: il sei 
iore Cesarini, primo presidente delia Corte di 
Cassazione ; il senatore Nobili, presidente della 
Deputazione provinciale ; il generale Mainoni di 


Intigoano; il tenente colonnello di stato . mag- 
giore cav. Velardi; il comm. Nuti, direttore 
della Casa real; i} capitano Strozzi. 


Alla sinistra: il tenente generale Morra di 
Lavriano, comandante l'VIII Corpo d'armata; 
il marchese Torrigiani, sindaco di Firenze; il 
generale Volpi, il comm. Rispoli, questore di 
Firenze; il maggiore Vigoni; l'ufficiale di 
guardia, 

A destra del generzio Terzaghi sedevano 
il comm. Miraglia, primo presidente deila Corje 
d'Appello; il senatore Cambray-Digny; il ge- 
nerale Mazza; il marchese Tolomei; il mag- 
giore 4lgozini. 
sil prefetto comm. Scelsi; il ge- 


one serpe 


Dopo il pranzo 
Prima di recarsi a Firenze ieri mattina alla 


A Milano, a Torino, a Napoli le città erano 
imbandierate ; all'isola della Maddalena gli edi- 
fici pubblici 6 le regio navi erano pure imban- 
dierate. La nave ammiraglia Tripoli ha fatto 
le salve d'uso. 

Il sindaco, in nome della popolazione, e_la 
Società operaia hanno diretto telegrammi a Sua 
Altezza Reale. 


NOTE FIORENTINE 


Due cadaveri in Arno; la barca rovesciata — 
— Il concorso per la lampada votiva — 
1 trasport> della salma del barone De 
Lopez — L'ambasciatore De Martens — 
L'avventuriera russa — Corse ciclistiche 
internazionali — Trionfo italiano 
10 novembre. 

Finalmente l’Amo ha restituito le due sue 
vittime: le salme del Panicali e del Carl, i quali 
avevano abbandonata la rispettiva famiglia la- 
sciando supporre un suicidio. due infelici, in 
un periodo di scoramento per dissesti finan 

ri hanno cercato l'oblio nelle acque, in questi 
giorni cresciute, dell'Arno. Al momento della 
scoperta del cadavere del Panicali poco è man- 
cato non avvenisse una grave disgrazia. La 
barca, su cui erano montati gli agenti comu- 
nali Guidetti e Gigli e tre popolani, che per î 
primi avevano segnalato il corpo galleggiante, 
si è capovolta rovesciando nel fiume, impetuoso 
in quei punto, i cinque malcapitati. Soccorsi 
prontamente da un’altra barca, fortunatamente 
sono stati tratti in salvo. 

— La Commissione giudicatrice del concorso 
per la lampada votiva ‘all’Annunziata, compo- 
sta dei signori: cav. prof. Rivalta, cav. pro- 
fessore Cesare Zocchi, prof. Romanelli, profes- 
sore Ciseri, ing. Au Capitaine e Pastorini, ar- 
gentiere, riunitasi per giudicare i progetti pre- 
sentati, în seguito a proteste fatte da alcuni 
concorrenti, ha bandito un nuovo concorso per 
îl 15 dicembre prossimo, entro il qual giorno 
tutti i concorrenti dovranno. aver presentato il 
loro progetto modellato alla grandezza reale 
della lampada. Tale provvedimento è stato 
preso opportunamente perchè, mentre la pre- 
scrizione del primo concorso era di presentare 
il solo disegno, alcuni avevano presentato il 
modello, mettendo gli altri in condizioni d'infe- 
riorità. 

— Ha avuto luogo, in forma civile, il tra- 
sporto della salma del barone Filippo De Lo- 
pes-Netto, già ministro plenipotenziario del Bra- 
sile presso il Quirinale. 

Inviarono splendide corone il presidente del 
Consiglio, le famiglie Lemmi, Foegel, Giglioli, 
Krauss e varie altre. 

Sul feretro erano state poste le numerose 
decorazioni di cui era fregiato l’estinto : nota- 
vansi, tra le altre, le insegne della Rosa del 
Brasile, di Isabella di Spagna, della Stellà Po- 
lare di Svezia, dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia. 

Presero parte ai corteggio il ministro del 
Brasile, il senatore Mantegazza, il cav. Pichi, 
rappresentante il prefetto ed altri personaggi. 

— Con treno speciale è partito oggi, alla 
volta di Roma, l'ambasciatore De Martens, rap- 
presentante il Portogallo presso il Quirinale. 

Il barone De Vareane, gravemente ammalato, 
si trovava qui da alcuni giorni. Lo accompa- 
gnano il dottor Billi, un sacerdote e varii fa- 
migliari. 

— Una truffatrice elegantissima, sedicente 
baronessa Stakelberg, suddita russa, scesa 
giorni addietro all’6tel de Russie, è scomparsa 
dopo essersi fatte consegnare centoventi lire 
da una signorina di qui e lasciando un debito 
di duecento lire all'albergo. 
ciclodromo delle Cascine hanno avuto 
luogo oggi le corse internazionali, con i se- 
guenti resultati 

Prima corsa — Unione — 1° batteria, di- 
stanza m. 2000, T. M. 3,30". Arrivano : primo, 
Fochifi; secondo, Lantrauchi V. e terzo, Lan 
franchi ‘A. 

Secenda corsa — Unione — 2° batteria, di- 
stanza m. 2000, T.M. 3,30”. Giungono : primo, 
Aîraldi; secondo, Dani e terzo, Da Montelatico. 

Terza corsa — Decisiva della corsa Unione 
corrono i primi tre arrivati della 1* e 2° bat- 
terîa. Distanza m. 1000 T. ? quattro 
premi. Risultano : primo, Fochifî, secondo, Lan- 
franchi V., terzo, Airaldi e quarto, Da Monte- 
latico. 

Quaria corsa — Match, distante m. 2000: 


e n ns. 


10, Lat 


franchi V, secondo Haet, terso Airaldi; alla 
2°, è primo Lanfranchi V, secondo Fochif e 
terzo Loste. Grande entusiasmo nel pubblico 
per la vittoria del campione italiano sull'altro 
francese. 

Sesta corsa — Chil. 20 con allenatori : quat- 
tro premi. Arrivano: primo, Lanfranchi V., se- 
condo, Tricot, terzo, Fagorzi e quarto Puliti. 

L'ottava corsa (Tandem), riservata agli al- 
lenatori, distanza m. 2000, T. M. 3° 25”: tre 
premi è stata rinviata a domani 

Il trionfo dei corridori italiani sui campioni 
francesi è stato completo : è debito di giustizia 
però il dichiarare che i ciclisti francesi hanno 
dimostrata singolare bravura. 

Frenetici applausi hanno salutato i vincitori, 
che sono stati portati in trionfo dalla folla en- 
tusiasmata. 


Mariano da Sarni. 


La salsa Maggi in flaconi è un nuovo € 
grande successo della nostra cucina. 


NOTA SIBILLINA — 


Log. di ieri: ORSI — GNAO — NARI — ARTO 
ARGINI — RANNO — RISO = SIGARI 


SiasORINA, e parola diagonale : 


4. 0 bestia che recalcitra 
4. oppure l'emicrania. 


4. Io fo sgobibare in regola. 
4. M'ottieni dai cerini 

5. A l'Islam io mi dedico. 

4 

5. 


L M'han tetti temperini 


. Un Pilade onorevole 
che serve a° macellai 

9. e un'ammalata cronica 
che causa altrui de' guai. 


Parola quadrata sillabica. 
— Contengo Otumlo, il Nilo, zebre, jene. 
— I cuochi mi lardellano ben bene. 
— Mi trovi dove stanno Feltre; Thiene. 


AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 12 novembre. 

Si comincia alle dieci precise con l’interro- 
gatorio degli imputati. 

Conte Francolini. 

Il conte Giuseppe Francolini di Rimini così 
risponde alle domande del presidente. 

— Nel 1874 fui arrestato a Villa Ruff, tra- 
sportato e rinchiuso nella rocca di Spoleto, ove 
rimasi cinque mesi e poi messo in libertà. Fui 
arrestato anche nel 1878 imputato di associ 
zione di malfattori insieme ad altre venticinque 
persone, ma poi assolto per inesistenza di 
reato. 

Non conosco Paolo Lega; degl'imputati co- 
nosco soltanto Landi, Legni e Pasini, coi quali 
ho avuto relazioni per affari d'ufficio, essendo 
io impiegato alla Banca sconto di Rimini. 

Respingo l'accusa che mi viene fatta; non 
ho mai tentato di fare uccidere nè ho uociso 
alcuno. Non è vero che io abbia avuto una 
conferenza con Lega a Rimini e tanto meno gli 
abbia dato danaro. 

Nominato commissario di sorveglianza di una 
ditta di Savignano, mi sono recato spessissimo 
in quel paese; in quelle gite mi fermavo all’o- 
ateria del Landi posta a metà strada per man- 
giare e rinfrescare il cavallo. 

Non ho mai fatto parte dell'associazione La 
giustizia né di qulla che si chinmò 7 piece- 
nî 

E' vero che ho seritto un articolo sul gior- 
nale socialista«anarchico La Forca. 

la occasione della commemorazione di Pio 
Battistini, socialista ucciso proditoriamente a 
Ravenna per ragioni politiche, come risultò dal 
processo, pregato dagli amici d'intervenirvi, mi 
limitaî a scrivere una lettera, nella quale ca: 
dannavo l'assassinio sotto qualunque forma © 
per qualunque ragione commesso, 

ll presidente legge 1a Istiera, nella quale fra 
le altre coge si dioe che bisogna ribellarsi 
agli affamatori del popoto, e si biasima il Go- 
verno della Repubblica francese per la deca« 
pitazione del martfre Ravachol. 

Invitato a dare spiegazioni di 
frasi, l'imputato risponde: 


_—rrT—rrrt__mr— 


questo due 


nascosto sotto alla veste.. Ma ci cascherà, 
lo vedrete, ci cascherà come un sorcio fra 
le granfie del gatto... e allora. ciao, Com- 
mendatore |... Ha eorso per tanto tempo la 
volpe, e allora viene la volta che corre la 
ippre, e quando la lepre corre non si ferma 


mica fanto rac mente... 

Il Cavalier Faneiio fece un gran sospiro 
= fermò per un momento su due piedi. 
Da nardio, mi rincresce... Perchè, 
— Eppure, n costa. #6 non veduto 
corpo di Bacco, dopo ave. 

nascere materialmente, dopo 2 
sorgere così, a poco a poco, dal niente, pro- 
prio dal puro niente, e averlo aiutato ad ar- 
rivare a quell'altezza di fortuna 6 di beno+- 
sere a cui egli ora si trova arrivato... via, 
bisognerebbe averci un pezzo di mgrmo al 
posto del cuore, per non sentirsi dentro un 
certo sentimento d'affezione, non so, di quel 
certo legame che viene così... E poi, con 
tutti questi suoi difetti, lui non è mica pro- 
prio quello che si dice un uomo cattivo. 
Voi ne avete la prova, non vi pare... Come 
siete stato trattato voi?,. Ma fate. che una 
donna gli si pari davanti, e che questa donda 
lo tocchi in qualche parte, un pochino così,., 
e allora addio cuore, addio virtù, addio giu» 
stizia, addio sentimento... allora viene il caso 
‘Rizzi, e la cattiveria trionfa. E' così, è così... 
non c'è che fare... Cie rimedio ci mettere- 


sto voi. 


stradà fiancheggiata ancora da una q; 


in quei momento i due amici, sempre uné 
solto al braccio dell'altro, voltavano l'angolo 
dolta Via Veneto ed entravano in quella 


tità di case in costruzione @ abbandonate a ‘ 
metà dei lavori, sul principiare dolla quale 


si trovava il casamento dove Rodelli abi- 
tava, 

— Oramai siamo belli e arrivati, sa C: 
valiere?.. 

— Bravo, Rodelli.. Una splendida posi- 
zione... strada larga... molta luce... un'abbon- 
danza d’aria che non finisce mai. 

E, poichè oramai si trovava davanti alla 
sua abitazione, Alberto sì fermò, alzando in 
su la tesia, per mostrare al Cavaliere la 
‘ande altezza dove egii era andato a porre 
uo nido, 

— Bisogna arrivare fino lassù, Cavaliere 
mio... Stiamo a un quinto piano... capirà... 

Il Cavalier Fanetto lo interruppe : 

— Aria e sole... e che cosa volete di più, 
amico mio?... sapete che dose entra il sale 
non entra il medico?.. è un verchio postu- 
lato questo deila soienza dei popoli e se i 
proverbi sono la scienza dei popoli a molto 
più forte ragione debbono essere la scienza 
degli individui... Dunque avanti Quanti e» 
lini per ogni piano?... 

— Ventiquaitro, Cavaliere, — fece Alberto 
pidendq e lasciando entrare per il primo il 
Cavalier Fanetto dentro al portone. 

— Ventiquattro... dunque ventiquattro per 
cinque fa centoventi mi pare.,; e va benone,, 
è una ginnastica salutare ai polmoni... e co- 


- Fino al primo piano il Cavaliere fece la 
sua salita tutta di seguito e in silenzio: poi 
dal sezondo piano in su cominciò a fermarsi 
ad ogni pianerattolo per leggere sopra alle 
| fargle bianche delle diverse porte i nomi 
dei varii inquilini della casa: e ripeteva 
quei nomi ad alta yoce con un suono in- 


ierrogativo, come domandando alla sua me- 
moria i ricordi ohe qualeuno di quei nomi 
gvrelibe potuto suscitare. 

— Sabrini... Sabrini... lo ho conosciuto un 
Sabrini molto tempo fa.. ua negoziante di 
cereali, mi pare. » e rivolgendosi ad Al» 
berto ; « E' negoziante di cereali questo vor 
stro casigliano .. 

E non attendendo mai la risposta, ma fa- 
cenda iuveco continuare una appresso al- 
l'altra le sue domande e le sue osservazioni 
sopra ai nomi di tutti li inquilini di quel 
grande casamento = un vero alveare umano 
— finalmente si trovò davanti a quella porta 
illuminata in pieno dai fasci luminosi scen: 
denti dal grande lucernario superiore che 
copriva fulta quanta la tromba, della scaia, 
Sulla porta, in alto, erg fermato con quat 
tra bollette il biglietto di visita di Albaro, 
Rodelli. 

— Ol! Sseocì arrivati... 
vee ci aggiunga. un € finalmente » Cava 

ere... e ce lo aggiunga di cuore... so 
centoventi scalini da salire, so, prima dare 
"ici 

campanello intanto, scosso ripetut 
dalla mano d'Alberto, squillava tes 
grande sonorità dall'altra parte dell'uscio. 
salfrminia stessa venne ad aprire, con la 
= cat gja fn tutte quante le sue linee nel 
narrivati... benarrivati... — 

scasandoi per lasciar vale 
pravvenuti :— F: avaliere.. mi seu- 
serà sa... è la prima volta che io jo.qi 
cere di conoscerla personalmente... eppure 
elia è per me come una conoscenza vecchis- 
sima., Alberto mi parla sempre di lei. 


——— errare affamatori del popolo, in ta 
nerico, intendo tutti quelli che in ogni 
sfruttano ed approfittano delle o gni modola 
bliche per arricchire. Pub. 
Io sono socialista anarchico, e ritengo R 
0 che farsa 


vachol un martire, come tutti colo 
sacrificio della vita per un ideale. 

Cipriani è di Rimini, ma io l'ho cono; 
soltanto: nel 1888 a Porto Longone.” pe cinto 
l'anno il Re doveva venire a visitare 1e pî° 
gne, © d'incarico dei deputati Foriv e FacT* 
che' erano d'accordo coll'onorevole Cri 
allora ministro, mi recai con tre altre Mal? 
al bagno di Porto Longone, ove trovar 
noi le porte aperte, per convincere Cita] 
domandare la grazia sovrana, che gii sancito 
certamente stata accordata. 

Presidente. Cipriani aveva molta sims 
oi: in un programma rivoluzionario, ‘ic 

0 a Rimini il 2 febbraio 1893, voi siete der 
signato a ricevere lo offerte in danaro perio 
rivoluzione, Sa 

Si dà lettura di questo programma. 

Il conte Francolini dice di non aver say 
mai di questo incarico, di non aver mai Le? 
vuto un soldo da nessuno. Il giudice lance 
non gli parlò mai di questo programma su 
quale egli ignorava l'esistenza. 

Giuseppe Giovannetti 


— Fui condannato a due mesi e mezzo dj; 


& 


carcere per aver seritto suì muri Foviy 
ca lg 
Ho sempre avuto il coraggio delle mi opi. 


nioni, diehiaro di essere socialista a; 


delitto e di stragi, e per questo non ho var 
luto mai appartenere a Società 0 gruppi sur 

Conosco Landi per essermi fermato pars 
chie volte nella sua osteria, me può ese 
che egli non conosca me. Conobbi. l'arvoesi 
Gori a Pisa e Cipriani a Rimini. 

Presidente. Voi avete condotto Paolo Lia 
da Lugo a Gambettola la notte fra il 30 è ir 
maggio dell’anno scorso. 

L'imputato nega recisamente questa cina. 

za, e dichiara di non conoscere i 
Egli prova l'alibi, domandando la ‘lettura è 
parecchie lettere scritte da lui il 20 © 31 m 
gio ed il primo giugno, per conto del segre: 
tario comunale di Cervia, presso il 
impiegato. 

Su domanda del terzo giurato si stabilisca 
che da Cervia a Lugo e da Lugo a Gamlet 
tola corrono cirea sessanta chilometri di strata. 

L'imputato Giovannetti, minacciato del doni 
cilio coatto, fuggi da Cervis, e poi sì costini 
per scontare i due mesi e mezzo di carcere 
ai quali era stato condannato per avere serio 
sui muri: la Comune. 

Luigi Legni. 

Non appartengo a nessuna associazione, vivo 
in famiglia, l'accusa che mi si fa mi arri 
nuova. Non ho accompagnato Lega a Ri 

lì Legni risponde a monosillabi x tutte le do: 
mande del presidente. Suo padre è ricoverato 
in unmanicomio e la sorella della madre anche 
essa è pazza. 

Si dà lettura del suo interrogatorio nel quala 
dice di essere ateo religioso e politico. 

President». Cosa avete inteso dire con que 
sta dichiarazione ? 

|L’accusato rispondi 
gione antica, per ci 
stessa cosa. (Sì ride). 

lo sono ignorante, e per questo ride 
la vedo proprio così, monaîchia e repubi 
è la stessa cosa, e gii uomini devono 
tutti fratelli 

Il Legni continua per qualche minu 
emettere frasi interrotte delle quali non si u 
riva ad afferrare il senso. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 


Lega 


quale era 


La politica è la re 
politica e religione è la 


Udienza pomeridiana. 

L'udienza pomeridiana incomincia 
rogatorio di Claudio Nardi 

Si dichiara innocente 
vista aleuni degli imputati. 

Nega di aver raccolto denaro per sovvenità 
Îl Lega. Non è anarchico. 

Segue l'interrogatorio di Atiùio Magna 
sue risposte sono quasi 
Nardi 

Angelo Pedrelli, Fili ini è 
Landi si dichiarano anche essi inc 
sanno nulla di nulla, non conoscono né Cipris 
né altri principali anarchici, non fanno e sor 
hanno mai fatto parte di circoli sovversivi. Se 
pero dai giornali dell'attentato commesso cot- 
tro la persona dell'onorevole Crispi. 


E così gli interrogatori degli iciputsti sso? 
terminati. 


S'incomincia l'esame dei testimoni 

Dovrebbe essere udito per il primo il qw 
_———»66 
_—————_6€ 

— Il nostro buon Alberto... - 
denda il Cavaliere, stringendo ©’ 
effusione la mano che la donna 
presentato. 

La porta fu subito richiusa, e 
da Erminia e seguito da Alberto 
dava cercando intanto di levargli 3 car 
pello dalle mani, il Cavalier Fane 
in quella piccola camera di fronte allin- 
gresso, che serviva da salotto. 


"on l'iter 


conosce 


asce di na doraio, intagliata 
gorì berniniani. Di 


stava un piccolo divano coperto di sto 
fiorata in tinta azzurra molto carica © 
due poltroncine uguali messegli ai lati. l® 


mezzo alla camera c'era un tavolino ud 


col piano coperto da un tappeto w 
greve, e, troneggiante su di esso, un 29 
chissimo lume di porcellana sormontato ‘2 
un piccolo fez di tana rossa infilato nel ts 
e intorno, qua e là, qualche se: 
che piccolo sgabello. 

Sulla tenda di merletto bianco u 
giallito — l'unica tenda di quell'a 
mento — la quale era tirata da 
finestra, da una specie di baldacchino ri 
devano di qua e di Ja due lunzhe = 
stoffa azaurra come quella che ricopri 
divano e le due poltroncine. 


ssslttaga Seppo dalla sorella del Zoffli 
so 
2 L883 Filo Statuto, ossia il 31 maggio. Il 
31) ju Sito, ci i 3 mae, I 
s34 SP ott. Lega sarebbe giunto a Gam- 
ro so mpagnato dal Giovannetti ed 
sl 200 into in casa del Pasini. Da Gam- 
de Pea andò a Savignano, dove fu ospite 
salt 165) notaio Stampazzi disse al teste 
Liffnani andò in giro per il preso a fare 
Neffa per Lega Conosciutosi a Gambet- 
sa oatzio, lo Zoffoli avrebbe detto : 
letto è opera di Marat (Lega). 
fi Pasini 
— E questi 
ci 


ebbe 


Lo non é nulla: quello che suo- 
Fà giorni dopo l'attentato, il Giovannetti 
ei ISTE parlò con Zoffoli e Pe 
Se te fu scritta una lettera e un certo 
sd incaricato di consegnarla al Fran- 
“osti tsado questi sarebbe, passato în treno 

a dazione ferroviaria. = |. 
"ego pubblicamente disse d'essere do- 
Pi l'attentato fosse andato a vuoto. 
i teste che Nardi, Legni, Petrili, 
altri facevan parte del Circolo La 


i dorazioni più importanti, îl teste le 

a Mario Stampazzi. Questi gli riferì an- 

È e ad una riunione anarchica presieduta 
d* Ciorannetti erano intervenuti tutti. gli 

Simca, tranne Îl Lega. To quella riu: 

di attendere, però, 

i quattrini che non 


e i deciso di operare 
“amento opportuno ei. 
Sis non crede che il Giovannetti abbia 
Lisio d'emigrare in Grecia perchè doveva 
team una lieve condanna. Qualche cosa di 

l'emvo gli pesava sulla coscienza. 
1 Giovanetti fossè preposto per il 


udienza per dieci minuti, viene in- 

«lo Îì teste Mario Stampazzi, uno dei più 

“portanti 
Tdi stesso che sabato s'introdusso nel- 
‘al neatro veniva interrogato lo Zoffoli. 1 
Tir ricorderanno che l'avvocato  Vendemini 

‘i SUO tempo avrebbe, per questo 

"alti solleva subito l'incidente opponen= 

uri all'audizione dello Stampazzi 

Îl pubblico ministero è invece 

iste si dela esaminare. 

È ricorda alcune sentenze della Cassazione, 
sa in casì in cui la presenza di un_testi- 
nell'aa del dibattimento fu prodotta? 
fo di nullità di un processo. 

l'arvocato Vendernini replica. 

Glinpuiati si associano alla richiesta dell'av- 

È la Corte si ritira por deliberare. 

‘i istanza della difesa viene respinta, cs 
volo risaltato che quando lo Stampazzi entrò 
“'agla non era ancora incominciato l'esame 
ssimoniale. 
l'ulienza è sospesa. 


=" _—_e__—_—__ 
SALUTE E LONGEVITA' 


senza medicine, purghe rò spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


i parere che 


domani 


REVALENTA ARABICA 


Prolanga la vita umana di 20 280 anni, 
snbettento le cattive digestioni (dispepsie), 
fasti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
Sil gindole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
agitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
depo Îl pasto od in tempo di gravidanza, do- 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di ttomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e singue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
cesunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
, deperimento, ret 


apesnza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d'invariabile successo. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altro, di 
SM. l'imperatore Nicola di Russia, di 
Snità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
marchesa Castelstuart, di molti mo dici, 
uca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
«ia vostra Revalenta vale a peso d'oro | »__ 
fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
imge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degi intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
è agua, non esiterei uu istante 2 preferire la 
Aemalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0) dire, infallibili » 


ala Revalenta Du Barry. 


«1 berlino, all'età di quattro mesi, soffriva ! 


dexatrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che perio gita dieta più ace 
rat s due nutrioi ed a tutta le cure dell'arto 
lenta arrestò immediatamente 

i voniti e ristabili completamento la sua 837 
ine nel corso di sei settimane. Tatte le raie 
tSferieaze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
Nero LÀ medesimio aponegpo >> FAO 

< Signore, — mia figlia non va n 
dieriv, né dormi 4 pt dall'inson- 
ri, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
fi trors molto bene coll'uso della Revalenta, 
the le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
tra da molto tempo qhituata. 

Parigi, 11 aprile 1826, 

H. De MONTLOTIS »- 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ecor 
totizza anche 34 volte il suo prezzo in altri 
rimedi è ristabilisoe | femperamenti più spos- 
Nut per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
tortine, 
la seatole di 14 di chil. lire 2,50; 12 chi 
logrammo lire 4,50: 1 ghil. lire 8: 2 112 chi 
dogrami lire 19, 

Deposito generale per l'Italia prosso Pagg 
pd Villani 0 €, Milano, via Borromei, nt- 

0 È. 


Deposito in Firenze: Roberts, farm. della ; 


Legazione Britunnica. via Tornabuoni — Dro 
Bheria Casoni, via Tornabuoni, 


atismi, gotta, tutte le i 
ri, estarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, ; 


Sua | 


Stasera ultima 


media IL Signor direttore. 


Domani serata dell'attore brillani 

_ i «E 

np Scpg l ndle ì Zoro [ammi ser Gare ri ino 
4 tavola commedia di Salvestri; La sia di 


Carlo commedia brillantissima. 


La signora Pia Marchi-Maggi dirà il gra- 


zioso monologo di Gandolin : La voce 
— Quirino. 5 
Stasera spettacolo în onore del tenore Delle 
fornaci. 


Si darà l’opera I Foscari. 


solomani ultima rappresentazione del Fra Dia- 


Tp fanzon. 

mani Le tentazioni di S. Antonio, z: 
zuela in un atto, ca 
pelli. Seguirà il ballo Sytvia. 


ROMA 


12 novembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 
Massima 19.0 6 - Minima 9.0 9. 


Spettacoli. 

Nazionale (ore 9). Mano! 

Valle (ore 9). Il signor direttore. 

Quirino (ore 9). I due Foscari. 

Metastasio (ore 6 e 9). Mariquita — 1 fan- 
tocci di Lilla. 

Manzoni (ore 9). La gran via. - Sylvia. 


Musica al Pincio. 

Domani, dalle 3 112 alle 5, la banda del 12° 
fanteria suonerà al Pincio i seguenti pezzi di 
musica : 

Marcia. Baratieri. Vanzi. 

Ouverture del Saul. Bazzi 

Reminiscenza del Buy-Blas. Marchetti 

Polka, Pizzicato, Strauss 

TTerzetto nei Lombardi. Verdi. Galop. 


1 fonerali del prof. Occioni. 

Stamani alle dieci sono stati resi gli ultimi 
onori al compianto prof. Occioni. 

La salma, racchiusa in tre casse — d'abete, 
di zinco © di noce, quest'ultima a ornamenti di 
metallo — è stata trasportata a spalla dagli 
studenti nel centro del cortile affllatissimo di 
professori e di studenti. Qui, prima ‘il rettore 
dell'Università prof. Della Vedova e poi il pro- 
fessore De Gubematis hanno pronunciato bel- 

imi discorsi ricordando la vita e l'opera 
dell'ilustre estinto. 

Tatanto le pagine di un lîbro posto all'ingresso 
dell'aula, in cui la salma è stata esposta, si 
Fiempivano di firme. Fra le altre notamimo 
‘quelle dell'onorevole Baccelli, dell'onorevole Co- 
stantini, del generale Heusch, del. pro-siadnoo 
Galluppi, del comm. Tommasini, del comm. V 
docchi rappresentante la Società pedagogica 
‘Trieste, del signor Tullio Luzzatti rappresen= 
tante il padre senatore Luigi. 
| ‘Terminati Ì discorsi la salma sempre portata 
a braccia dagli studenti è stata deposta nel 
Sarro di seconda classe tutto coperto di corone. 
xltre corone riempirano duo carri che segui 
vano quello del feretro. a 

Ne avevano mandate il comune di Roma, ùl 
comune di Trieste, la presidenza dell'Ordine 
tile di Savoia, le famiglio Durante, Ascoli, Cam- 
lise, Valerio, De Fabi e Marsolo, Saretto, Currò, 
Lepora, Paravia, Alessio, Laudisio, Basevi,M 
raini, Oppenbem, Pertile, Guerrieri, il prof. Della 
| Vedova: il comm. Bodio, l'Università di 
l'Associazione e il comune d'Istria, la scucia 
applicazione degli. ingegneri. Ammiratissima 
Quella del senatore Boccardo, opera del fioraîo 
Andrea Tomasic : 

Reggevano i cordoni del carro: a destral'o- 
norevole Costantini sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, îl senatore Cremona per 
i Consiglio superiore del ministero dell'istru- 
Lite, N prof. De Gubernatis, lo studente Ciro 
Dapocchia. « sinistra il rettore prof. Della Ve- 
dova, Îl prosindaco Galluppi, _il prof. 
presie della facoltà di medicina e il com 
Fliutti preside del Liceo Ennio Quirino Visconti. 

Hi carro, circondato da uscieri del ministero 

della pubblica istruzione e dell'Università con 
1 deli abcesi, era seguito dx una vera folla, com- 
Sosta di tte le più spiccato personalità della 
Poraza = e fra queste. l'onorevole Baccelli — 
di cradenti, di amici ed ammiratori del defunto 

L'Università, Îl Liceo Ennio Quirino Visconti, 
il Licco Mamiani, l'Associazione fra i Veneti, 
i Societa medici d'Italia e Casa Savoia, l'As- 
Me OOo fra i triestini hanno mandato la ban- 
diera. 

Procederano pochi frati e poohi preti. 

Riceruta assoluzione nella chiesa dl Sacro 

Cin piazza. Navona, la salma, deposta auo- 
COTE i Thi carro, stata trasporiata al Campo 
| Verano. - 

Versi signor Vittorio Turri, professore al 
Ri Liseo Unberto L la ricevuto dall'onorevole 

Savelletto il telegramma seguente : 
Carallorie repentina caro illustre, amico Ono- 
ralo Qocioni commosseni ed addolorami pro- 
Tal cuente. Pregoti comunicare vedova figlia 
+ Danbienti animo mio addoloratissimo. Deploro 
perdita meritoro prafeezono antiche. vie 
loventù studiosa eccitata al culto © alla 


RTO CAVALLETTO » 
A Torelli-Viollier. 
Tori sera una ventina 
i dell'egregio propri r 
tori delleerosio ritor Milano in uo ban 
Sfluo, in cui regnò la ordialità e il buon u- 
Dime Alla fine del banchetto parlarono I 
Tito Riccio, organizzatore del banchetto, 
glielmo Brenna per l’Asso0: 
Eugenio Torelli-Viollier, 
di tutti il ministro delle posto © 
derca tutte le qooasioni Pi 
fennità dell'ufficio e torna 
giorino per tutti i suoì ani 
i pariti, 

1 Fi ssisteyano anche 
‘Arbib, direttore di 
del noatro giornale em 
romana e corrispondent 
Fiori, della Newe Freie Presse, 

Barth, del Berliner Fageblats. 

ll baxchetto, servito benissimo, 
ina amichevole © n 
8% ‘otranto fino a depo le undici 


telagrali, che 


- 


rappresentazione della com- 


protagonista Teresita Cap- 


di amici e di ammira- 
iotario del Carriere della 


azione della stampa, 
è ultimo e più brillante 


fu seguito da 
geniale conversazione, che 


Nella Banda comunale di Roma. 

L'Amministraziono comunale ha aperto. il 
concorso per i seguenti posti : 

Un contrafagotto; Un sarrusophone basso ; 
Un clarinetto mib.; Un clarino sid. 

Il concorso è per titoli © per esame. 

LA parità di merito saranno preferiti i nativi 
di Roma o quelli che vi abbiano abituale di- 
mora. 

Il tempo utile per la presentazione delle do- 
meande scade col giorno 30 novembre corrente. 
La donna che ha preso a revolverate 

l'amante. 

Raccontiamo brevemente perchè l'ora incalza. 

Rosa Pescitelli vedova De Giorgi è una bella 
donnina di 24 anni, che da qualche tempo a- 
moreggiava con Ettore De Gregori, figlio del 
noto negoziante di frutta ed erbaggi. 

Anche la Pescitelli fa la fruttivendola. 

Il De Gregori, giorni sono, dichiarò alla sua 
fidanzata che non aveva voglia di prender 
moglie. 

La Pescitelli giurò di vendicarsi, e 
comperato per 12 lire un revolver în piazza di 
Santa Caterina dei Funari, si è messa di sen- 
tinella innanzi al teatro Argentina, aspettando 
che il De Gregori passasse. 

Infatti il giovinotto è passato alle cinque 
d'oggi. E allora la Pescitelli gli ha osploso 
contro tre colpi, ferendolo leggermente al brac- 
cio sinistro. 

La donna è stata arrestata. 

Pro salute. 

Riguardo la Monticchio alcalina gassosa 
naturale, come una delle migliori acque da 
tavola. 

Dott. G. Quirico, Roma. 
Cronaca spicciola. 

Tentato suicidio. — L'ostessa Anna Oddi, 
abitante al palazzo Volpi, in via Nomentana, 
ieri tentò di suicidarsi, ingoiando una miscela 
di lisciva unita a del fosforo. Trasportata al 
l'ospedale di Sant'Antonio, fu posta fuori di 
pericolo. 

La causa che trascinò la poveretta al triste 
passo sembra debba ricercarsi nelle relazioni 
poco cordiali che passano fra lei e îl marito, 
Pietro. 

Dalla finestra. — Da parecchi mesi, 
presso la famiglia. Chierici, abtanto in vis 

cone IV, piano quarto, aveva preso in su- 
baffitto una stanza, il calzolaio Giovanni Sil- 
vestrini di anni 37. Ieri verso le setto il cal- 
zolaio rincasò ubriaco, e incontrando la sua 
padrona di casa Geltrude e la figlia che rinca- 
savano disse loro: vado a dormire. 

Quando le due donne giunsero in strada tro- 
varono il Silvestrini sulla vin. moribondo. Fu 
raccoolto da alcuni cittadini è trasportato al- 
l'ospedale di Santo Spirito, ove giunse ca- 
davere. 

Il disgraziato era accidentalmente caduto 
dalla finestra. Infatti, sul davanzale della fine 
stra furono trovati dei pezzi di sigaro. Ciò fa 
supporre che il calzolaio, già avvinazzato, siasi 
affacciato per fumare, e che spintosi troppo in 
fuori, sia precipitato nella vi i 

Risse. — lori sera il calzolaio Giuseppe 
Pauri, di anni sessanta, per vecchi rancori, 
ebbe una bastonata alla testa dal sellaio E: 
tore Moretti, di anni quindici. Riportò una fe- 
rita che alla Consolazione ritennero guaribile 
iu dodici giorni con riserva. 

— Il friggitore Luigi Piazza, di anni venti, 
ebbe ieri sera da uno sconosciuto un colpo di 
coltello all'inguine. Guarirà in dieci giorni, salvo 
complicazioni. 


LIBRI SCOLASTICI (in numero) 


col ribasso del 70 per cento 

Fornaciari. - Prose ® Posi 

Carducci. — Letture. 

Camerano e Lessona.- Storia Naturale 

Umboni. — Scienze Naturali 

Ragazzoni. — $ 

Berto ini. — Compendio Storia" d'italia 

Duruy. - Storia Grec 

Faifofer. — Elementi d'Aritmetica. 
>» - Trattato >» 

ed altri. 

G. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI) 

ig 


NOSTRE INFORMAZIO 


Consiglio dei ministri 


Alle tre ha avuto luogo il Consiglio dei 
ministri a palazzo Braschi ed è terminato 
alle cinque meno un quarto. 

I ministri a quanto sappiamo si occupa- 
rono principalmente degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa per il nuovo eser- 
zio, dell'ordine dei lavori parlamentari, e dei 

rovvedimenti da presentarsi per la S 

lia 

Si ritiene che si sia discusso anche di po 
litica estera. 

AI Consiglio non intervenne il guardasi- 
gillî, onorevole Calenda, trattenuto a No- 
cera dei Pagani dalla malattia della sua si- 
guora. 

Stato maggiore generale. 

Mirri cav. Giuseppe, tenente generale, co- 

mandante del XII corpo d'armata (Sicilia) eso- 
È nerato da tale comando e nominato comandante 
del VI corpo d'armata (Bologna). 

Marselli cav, Nicola, tenente generale, coman- 
dante il VI corpo d'armata (Bologna) collocato 
a disposizione, 

Pelloux cav. Leone, tenente generale, coman- 
dante il VII corpo d'armata (Ancona) nomi- 
nato comandante del XII corpo (Sicilin). 

Abate cav. Luigi, tenente generale, coman- 
dinto la divisione di Napoli, nominato coman- 
danter dei VII ccrpo d'armata (Ancona). 

Ruggiù cav. Vittorio, tenente generale, co- 
mandante la divisione di Livorno, traslocato a 
quella di Napoli. 

Pierantoni cav. Qielchi, comandante la divi= 
gione militare di Messina, trasiooato a quella 
di Lasi di Monigilonzo cav. Callsto, promosso 

ini di Mortiziiengo cav. Calisto, promoss 
ventata nero, contintando nel comando della 
divisione di Bari. 

Prielli cav. Luigi, maggior generale, nomi= 
nato comandante dell'isula di Sardegoa, 

Ronchetti tav. Pietro, jor generale, nò- 
minato comandante della divisione militare di 
| Messina. E è 

Rotondo cav. Eugenio, maggior generale, 
collocato a riposo a sua domanda e nominato 

Commendatore dell'Ordine Mauriziano. 

Malacria car. Nestore, maggio? generale, a 


disposizione, nominato comandante della bri 
gata Livorno. 

Chisla cav. Valentino, colonnello comandante 
il Collegio militare di Roma, promosso mag- 
gior generale comandante la brigata Paglie. 

Moreno cav. Gennaro, colonnello incaricato 
delle funzioni di direttore generale delle levo 
e truppe, promosso maggior generale. 

Franceschini cav. Clemente, colonnello capo 
di stato maggiore del V Corpo d'armata (Ve- 
rona), promosso maggior generale comandante 
la brigata Roma. 


leri a Berlino. 

In occasione del genetliaco di S. A. R. il 
principe di Napoli, l'ambasciatore italiano 
presso la Corle tedesca, generale conte 

anza, ha dato ieri sera, a Berlino, un 
pranzo ufficiale. 


Elezione politica. 
Alessandria, 11. — Collegio di Oviglio. — 
Inscritti 9318. — Votanti 7423. — Fù pro- 
clamato eletto il comm. Francesco Medici 
con voti 3994. — L'avv. De Vecchi ne ebbe 
3178, 


La lotta, come si vede, fu vira, perchè par- 
teciparono alle urne i quattro quinti degli elet- 
tori inscritti. 

Le schede contestate, nulle e disperse, es- 
sendo complessivamente soltanto 25, non pos- 
sono dar luogo a contestazioni, poichè la mag- 
gioranza riportata, a primo scrutinio, dal can- 
didato ministeriale commendator Medici, è di 
816 voti. 

Ministri in movimento. 

Alle 12 50 è arrivato oggi a Roma il ge- 
nerale Mocenni, ministro della guerra. 

Stasera l'onorevole Boselli, ministro delle 
finanze, partirà per Torino, ove sì reca a 
presiedere le sedute di quel Consiglio pro- 


vinciale. 
Sottopre fetture. 

Sono traslocati î seguenti sottoprefetti 

‘Anfossi cav. Costanzo da Imola a Terni — 
Beltrami cav. Carlo da Casalmaggiore a 
Urbino — Pessina cav. Giovanni da Urbino 
a Salò — Guasco cav. Vincenzo da Salò ad 
Imola — Bonacossa cav. avv. Achille da 
Mortara a Rimini Prandi cav. dottor 
Francesco da Rimini a Palmi. 


Il prefetto di Milano. 

A conferma di precedenti nostre infor- 
mazioni, il Corriere della sera scrive: « E° 
giunto di ritorno a Milano da Roma ilpre- 
fetto comm. Winspeare, ed ha ripreso im- 
mediatamente il suo ufficio. Di un suo col- 
locamento a disposizione 0 di un suo tra- 
sloco non fu mai parlato fra il presidente 
del Consiglio e lui. Le voci diffuse in. pro- 
posito da qualche giornale non avevano fon- 
damento alcuno. Anche la gita del commen- 
dator Winspeare a Napoli non ebbe rap- 
porto che con affari di famiglia ». 


L’ambasciatore italiano a Madrid. 
Oggi la regina-reggente di Spagna ha con- 
rito il gran cordone dell'Ordine di Carlo IIl 
al marchese Maffei, che dall’ambasciata it: 
liana di Madrid fu traslocato a quella di 
Pietroburgo. 

‘Tutta la stampa spagauola ne fagli elogi, 
e, nell'occasione della sua partenza, gli e- 
sprime sentimenti di viva simpatia. 


Borse di studio per l'estero. 

La iniziativa presa dal ministero di agri- 
coltura per la istituzione di borse per la pra- 
tica commerciale all'estero, ha dato risultati 
soddisfacenti. 

i sono già raccolte 25 mila lire, di cui 
10° date dalla Camera di commercio di Roma, 
5 da quella di Milano e 5 da altre Camere 
minori 

Mancano le adesioni delle rappresentanze 

randi centri, come Torino, 


11 ministro guerra ha disposto che 
siano ammassi a far domanda d'invio in con- 
gedo illimitato per anticipazione : 

a) i sottuffisiali delle varie armi, al eccè- 
zione di quelli dei carabinieri reali. vincolati 
alla firma di anni cinque che scada nell’an- 
no 1896; 

d) i sottufficiali delle armi stesse vincolati 
a rafferma di un anno senza premio, e quelli 

jammessi in servizio da oltre un anno, e non 

iano vincolati alla rafferma con premio 0 con 
soprassoldo. 
La morta di un funzionario del tesoro. 

Stamani è morto a Roma il commendatore 
Gabriale Ussani, capo della seconda divisione 
della Cassa depositi e prestiti al ministero del 
tesoro. 

Nato nell’anno 1845, entrù #1 servizio dello 
Stato nel 1862, e da du anni era stato pro- 
mosso al gradg di capo di 5 


sione di seconda 
classi 


Il Bollettino militare 
contiene le nomine a sottotenente degli allievi 
della Scuola di Modena e dî quelli della Scuola 


di Caserta. 
Regie navi, 
Il Garigliano è giunto ieri a Livorno, ed il 
Monzambano è giunto stamani a Messina. 


Un uragano in Inghilterra. 

Londra, 12. — Ha imperversato. stanotte 
ua uragano che ha causato naufragi e grandi 
danni. 


G'i spagnuoli a mal partito. 

Parigi, 12. — Dispacci da Cuba segnale 
rebbero la situazione degli spagnuoli come 
pericolosa. 

Navi francesi in Criente. 

Parigi, 12. — Nell'odierno Consiglio dei 
ministri, il ministro della marina, Lockroy, 
ha annunziato che una divisione navale, 
composta della corazzata Decastation, degli 

rociatori Charner e Faucon e dell'avviso 
Linois, salpò a mezzodì per il Pireo, sotto 
il comando dell'ammiraglio Maigret. 

L'Austria non manda navi. 

ienna, 12. — La Neue Freie Presse ac- 
cennando alla voce dell'invio della squadra 
austro-ungarica nelle acque di Levante dice 
che tale invio fu deciso quando non vi e- 
rano ancora disordini in Oriente ed ha per 
i di fare comparire nelle acque stesse 
la bandiera dell'Austria-Ungheria. 

La Nece Freie Presse soggiunge che l'Au- 
stria-Ungheria, so fosse necessario, si fa- 


rebbe rappresentare nelle acque turche da 
navi da guerra come le altre potenze, ma 
la situazione attuale d'Oriente non è consi: 
derata così acuta da giustificare una simile 
misura. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


Era evidente che l'intervento degli Istituti di 
credito francesi per arrestare il ribasso della 
Borsa di Parigi non poteva essere effettivo, @ 
che in ogni caso non avrebbe potuto riuscire 
efficace. Una situazione come quella ivi cres- 
tasi ha bisogno di essere liquidata; arrestare 
le conseguenze che essa deve fatalmente por- 
tare non è possibile neanche alla più potente 
coalizione di forze che sì possa immaginare. 

E se si toglie il Rothschild, gli Istituti dî 
credito francesi non rappresentano una forza 
molto valida, perché, come si notava ieri, es- 
sendosi essi molto impegolati nella specula- 
zione, hanno bisogno sopratutto di pensare ai 
casi propri per l'eventualità che, aggravandosi 
la crisi, essi stessi dovessero esser presi di 
mira dalla speculazione e coinvolti dalla gene- 
rale sfiducia. 

Un sintomo della gravità della situazione 
della Borsa di Parigi intanto ci è dato dalla 
notizia che, dopo il colloquio avvenuto fra il 
ministro delle finanze, il barone de Rothschild 
ed il senatore Magnin, governatore della Banca 
di Francia, si sarebbe rinunziato al progetto 
di costituire un sindacato fra tutti gli Istituti 
di credito, e si sarebbe lasciato a ciascuno li- 
bertà di agire a suo piacimento. Ed invero, se 
il sindacato non fosse riuscito ad arrestare il 
pànico ed a frenare il ribasso, tutti gli Istituti 
sarebbero stati trascinati dalla crisi. 

In relazione con queste notizie e con queste 
impressioni, la Borsa di Parigi ha dato prova 
oggi di grande nervosità, dietro ad esecuzioni 
rese necessarie da sempre nuove e maggiori 
insolvenze, che si manifestano via via che î 
corsi tracollano. 

L'avvicinarsi della liquidazione del 15 a Pa- 
rigi accelera questo movimento, poiché le grosse 
differenze da pagare mettono molti speculatori 
nella impossibilità di far fronte a” propri im- 
pegni. 

Intanto il valore del danaro sui principali 
mercati accenna ad aumentare, e già Ja Banca 
dell'Impero germanico è stata costretta ad ele- 
vare ierî il suo sconto ufficiale da 3 a 4 010. 

A Londra lo sconto libero è salito a 1 318 
per cento. Esso rimane sempre considerevo 
mente sotto il saggio della Banca, la quale sì 
trova in una posizione assai forte; ma un prov- 
vedimento difensivo anche da parte sua non 
dovrebbe tardare a manifestarsi, tanto più în 

ista di contingenze politiche non del tutto ras- 
sicuranti. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 12. — Intervento Istituti di credito 
iudicasi meno efficace, non essendo realizzato 
progetto di costituire un sindacato. Esecuzioni 
precipitano nuovamente i corsi e demoraliz- 
zano mercato, che è agitatissimo. Turco 20 25, 
20, 20 10; Spagauolo 64 62; Banca Parigi 
740, 730: Russo 3 0/0 87 50; Italiano 85,84 .60, 
84 35, 84 90, 81 80. 

Berlino, 12. — Mercato nuovamente debole 
su Parigi e Londra. Italiano 34 30. 

Genova, 12. — Nuovamente deboli su Pa- 

‘ndita 92 50, 92 02 — Banca d'Italia 

761 — Meridionali 649, 640 — Mediter- 
ranse 480, 479. — Francia chéque 10 

198 05: Londra 27 15, 27 21; Berlino is so 


Borsa di Roma. 

La nostra speculazione, di solito ottimista, 
si era adagiata sul miglioramento avvenuto 
ieri sui mercati e sperando meglio ancora dal- 
l'annunciato intervento a Parigi. Perciò oggi è 
stata molto contrariata dal nuovo ribasso se- 
gnalato da fuori. E' vero che corsi alquanto 
migliori sono indicati dopo i primi di dose; 
ma il ribasso rimane grosso e le disposizioni 
rimangono sfavorevoli, © dr 

La rendita esordì qui stemani a 92 55 circa, 
cadde a 92 per chiudere fra 92 15 e 92 10.” 

Fra i valori hanno mostrato molta resistenza 
gli Omnibus i quali, sebbene negoziati larga- 
mente, rimangono fra 214 112 e 214, elAcqua 
Marcia nominale su 1187, 1189, 

Gli altri sono più 0 mena deboli. Le Condotte 
a 183, 182 50; il Gas fra 800 e 798; l'Immo- 
biliare molto oMerta a 48; il Risanamento a 
30 112, 31; la Banca Generale a 56. 


Francia chègue 108, 
Londra 27 18, 


BORSA DI PARIGI del 12 novembre. 
| Apertera 


Chtesara 
Rend. Franc. 3 010 am. a 
= > 3 0;0perp. 
» >» 31200. 
Rendita italiana 5 00 - 
Cambio sopra Londra 
Consolidati ingie: 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi» » . | 
Egiziano 6 00. - 
Rend. Spag. est. nuova. | 
Banco sconto di Pari 
Credito fondiario . . . 
‘Azioni Suez . ).) 
29) 


99 90 
105 55 
8130 


100 10 
105 60 
8525 
2531 
{105 1spt6 
5 


Azioni Panama 
Farrov. Merid. 

Il prezzo del cambio pei certificati di page- 
mento di dazî doganali è fissato, per domani, 
13 novembre, a lire 108. 3 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usato l’elatina. al Terpinolo prepar 

La inolo preparata dal dot- 
tor Geole Scala, se volete radicalmente gua 
Fire di tutte le malattie, bronchiali e polmo— 
vali. Si vende presso la farmacia Scala Como 
Vittorio Emanuele num. 113. $ 


P4Pi iani 
rigo Reggiani 


DOTT. G. NUVOLI res arno 


chio, gola e naso. 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolò de Tolentino, 33 È 


Ta RITRATTI IN ISMALTO 
inalterabili all'intemperie, adatti per cimit! 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 0 


NS TE 
_BONAVENTURA SEVERINI gosonto responsabile 
Stabilimento: Tip. italiano, Via Coppelle, a. 34 


FANFULLA 


VIAGGIO IN strass omini fe noe i oe ai e de pri e I GIRO DEL 


(4500 franchi), e terzo giro del mondo di 164 SONO: 28 movembre, tre setti- 
Eeso un ottimo progetto per chi ama: vedere, vivere, Imparare. — GLI ALTRI VIAGGI ANMUNZIATIZONO: 20 netembre, fre soli 


. mane a Torino, Genova, Pisa, Firenze, Roma, Napoli, Pompei, Vesuvio, Capri, Foggia, Loreto, Bolog dora 
— B dicembre: G. Parigi, Lione, Torito (12 giorni, 300 frame), con Marsiglia e Nizza (16 giorni, framehi Gennale 
D TEMITAZA” pare Nil 096 torio (7 Horn 260 dite) azoto, Cos'antinepeli, Grecia, — 12 Viaggi nel- 
*ERITREA, EGITTO © GREGIA Avvertire in tempo per essore inseritti È 
Chiédere programmi all’AGENZIA CHIARI, Num. 6, Via Dante — Milano 


ii en ANTICANIZIE-MIGONE 


a centesimi 5 In parola 
E’ un preparato speciale indirato per rido- 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a © vitalità della prima giovinezza. — É 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un’arqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle e che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
” bulbo dei capelli e della barba fernendone i) | 
4 nutrimento necessario e cioé ridonando loro fi 
ME /46%15t (8854 ilcolore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cc*enna. fa sparire la forfora. 
ji Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 
effetto sorprendente, Costa L. 4 la boltiglia. 
Attestato. 


Per le signore, per gli eleganti, 
per le persone di buon gusto e di buon senso; 


NOVITÀ CURIOSA, UTIL, E RAZIONALE, BREVETTATA 


DI UN 


NUOVO Sa00! 


a profumi d' espansione centrifuga 


che si sviluppano semprepiù di msno in mano che si consuma il pezzo di sapone 
come leggera alcalina e 


dh Involti marocchino a fiordalisi d'oro 
ee) Gesta i 
Prot Da .». vanel ASI. 


Pavia, hà propusto e vi 
la decreta Il medaglia 
d'argento per la vostra 


equa di Nocera-Ubra 


Brevetto Ministeriale, n. 38990. 


Un sapone finissimo è tanto pù bnono e perfetto quanto più a luneo Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

MANDOLINI ii ee o eine vi en e a ami 

E ‘nlini (1) eria fina. Ma questa essiccazione lunga e libera presenta uo grave Mgj pelli ed alla barba il cclore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 
Chitarre, Cetre, Violini, ecc. L|iCd il Grefumo udito al «apone volati za qussi completamente, cosi senza ever il minimo disturbo nel'applicazione. LL ui È 

Î j chè o si debbono poi vendere saponi non stagionati, e quindi imperfert', Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastò, eì cra ron ho più 

Aceessorì, Riparazioni, Cambi | | N shagliati 1 | So poni quasi in,dori c sspnri alcalini, che sono la rovita dei'& un solo pelo biaaco. Sono pienemen'e convinto che questa vostra specialtà 

Cordo Armoniche cute. Si ricorse alla stagionatura arbficiale, ma ‘’rtificio non r gge mai non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la baucheria nè la 

1} col metdo L. 1,40 al perse ne di un processo naturale. Succede dei saponi fiui queilo che Dj pelle, ed agisce sulla cute e svì bulbi dei peli facendo scomparire total- 

OCARINA Solmeicdo Le 19) sexcede dei l'quori, i quali so o tento più buoni quanto p ù invecch'ano e mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 


Gi cadono più, mentre corsi il pericolo d: diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 
Ti vende presso luiti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Vis Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 5 


ii 10 Roma presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Luctna 5 
Profumeria Luciani, Corso, 390. 


Soluzione Stagiorano naturalm:nte. Jì Sip], infatti, è stagionato nsturalmente e 
liberamente per 10-12 mesi prima’ d'essere impacchettato; ma anche il 
Sapo', così fine e dolce n'lla sua pasta, perde în questa stagioratura pù 
dei 3,4 del suo profumo. Un rivedio si imconeta. Ti aostro chimico Brr= 
telli $ udiò un processo ch-, per la sua sempl.ctà rivaleggia cel favoso 
ovo di C lomb». Egli pe:sò di mettere nel centro d | {ezz» di S-pol un 
problema neccolo di pasti dello stesso Sapo' imbevoto di profumo « oncentratissimo 
che, a sagicna.r. finita (dupo 10-12 mesi), si propaga al a periferia del 


FLAUTINO 
con metcdo e suon» tine fran- 
co per L. 225 MUSISA. del 
Demandate catalogo illustrato 
(gra:is) a Viscarde Macco 
Maî, Via Cesare Cor-enti, 


N. i, M.tamo, Negozio po- pezze, pro'umandone cmogeneamente tutta la msssa. Per cui, si ha essi - 
olare. Press Li cazione e ategi.ratura perf«tta e nessuna perdita di profumo. L'ider è 
polare. Prezzi è più vaniay i ma 
giozî. Specialità. semplic». ma nè è cifficile i’esccuzione. La tecnica superò anche le u! ime 
Perfezione | dinitcità, e cià ii Miaistro Rell'ofbstria son nerzio, Lrovet:ò l'invea- ta e 
iù ziore del Chimico Bert: vantagzi del Sapol a pri d esparis'one sttorî. È. n 
Gli studiosi «he vogiano centrifuga sono grandissimi: s'agicsutora perfetta: ern-ervazione: di tatto Prete 0" Malle Celebrità Mediche: 


Îl prefumio; profumo più co:cen rato ci m-r0 in mano che si consuma ii 
Sapol: lavo ozîone d Ìli pasta alle broyeuses più lunga è minuta, quindi 
maggior veliutuosità de! Sap.ì, maggior dura a, p.ù pertiita combi 

di tutti i materiali che lo compoogono. 

î Ed è così che la ditta B ri.Ili orti: ne il suo Sapol, il quale non solo si 
Rossa, si rivolgano ai Am- Ruch t-tato i principeli mercati del mendo, ma venne sdortato; per la 
micio il Fanfulla. Ugne za, dall; Famiglie Reali e dal Patriziato. F cen l'uso continuo 
ossitozione sollecita ed esatta. i oleno una pelle velluta a, aritcoratia, si imp-aisco il 

i e v'espendersi delle raghe. 


noto ‘ed appuati od ese. 


i libri e 


sone fervidamente raccomandate le antiartritichefed artirenmatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 

|AGNELLO prima taglio di speciale allevamento della premi \taffabbrica 
" ] 
its. gi] 1. Pietro Reggiani - Cremona 


h4 
li nuoro Sapol a profumi d'espansione centrifuga è coperto da involucri marocchi o +3» {55.4 | La Casa confeziona indumenti per Uemini, Donne e Fanciulli 
À cari colori e fiordalisi d'oro. - Cos'a L. 1.83 come il S-pol genuino ad iavo'ucro celest i it. 1 > 3626,3,75|da inverno. mezza stagione ed est-t> come : Corpetti, (x 
ee Si vende dai farmacisii. pro‘umieri, droghieri. chincaglieri, negozia- ti di mode. e-c. — {08 370 } 3523, 3/5°|Mutande, Giubboncini, Camiziuole, Busti, ditet, Punciotti, So 
ratameste ad asami scolas Tre pessi, franchi di p rio. verso rime:sa di L 3.55 ai preparatori, con brevetto, A. Ber- BENI i13® 2 2520, 395/220, Sottoves, Gambali, Ginocchiere, Calze, Cosiumi da Ri- 
0 di con eli e ©; via Paolo Frii n. 26, Milano. ; »00 » 28120» 3.25lcioisii, Costumetti per bambiui e banbine, Ottura-orecchi 
Li % ta. Prim: Estate/L>ouola, L nzaola Quadra:i, Fascie per neo 


Cent. 25 in meno.| .uedicazione, ecc. ece. — Merce franca di p 
E prezzo s'intende|aggi». A ri hiesta gratis Catulogo, con de: 
per ogni 2 © paja. |dumenti preservativ 


VINO AMARO TONICO PROTTO |. Pt: S'ASOMO ROTTO leo dos 


> cereali 


one degli in- 


ha soggiogato la na- 
tara con l'acqua igie 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
contiene 1,40 00 di Sal Saturno (approvata 
i primari cch lla Capitale e da certificato 
cilasciatogli îo Lancia parrucchiere di S. M. la 
segina d'Itali::,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 
dà Di epparato chimico, ‘esso Zone a capelli e alla 
oarba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato, noo maechia nè pelle, nè bianchoria. Si 5° GELONI =g 
sia . entoreo C _STANTINO MAGCA- Mani, Le: 
NINE parruo: via » Crociferi n. 7 e 8, (presso & 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versata. 
Esercizio della Rete Adriatica 
30°: DECADE — DAL 21 AL 81 OTTOBRE 1825 
Prodotti approssimativi del traffico dell’snno 1895 
‘© parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte gorernative. 
RETE PRINCIPALE 


n - I È È É 
Grande Piccola / | | Prodotti Fontana di Trevi) esse, a liro 9 la bottiglia di ram- 
Funi Viaggiatori | Bagagli velocità veloeità | Indiresti| TOTALE | deleB-| 21300 con istrazione. Si spediscono da una a 3 bottiglie Li 
i SeTEI lin tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono Sla een epgtre bocce L 5.50, intinda l'importo 
Prodotti della decado n! deposito 6 bottiglie per L. 1@ Sign IL) rita nel Frignano 
39091 11 1033899 37) 16549 10] 2403937 59 (Serve per l'uso esterno) enze-Roma, Farmacia delle Legazione Phat 
30490 19 SENTI Sita ATO È eo Clientela che nel negozio si Bologna, Farmacia Zarri è Bonavia. Nopoli, Lancellotti, ece. 
DE sei vi I lisi iano ea, 
301 90|+ 92811 10/— 196936 28|+ 6379 s1|— 120253 40 Gti AE ICE per disinfettare i rasoi, 
Prodotti dal 1 gennale 
| 15109 7 35) 100K9625 19) 2618802 22| 201588 81 61 
ROB |AlMSENiO li] iicogss del tosrissa ae| srisasos es| scrsoa sal sontrosa ss Per L. 28 
Î ag si può avere dalla fab- 
mt [papsore 10/+ bossi 37}— 68707 16|— 254565 76|+ 13970 45166 47 Parola O sica neo 
ARE uu letto in ferro vuoto 
RRTE COMPLEMENT. con pagliericci a rete 
P. Na decade metallica, Solido igie- 
1998 astra si] e71015 MOTTO 361543 06]1391 87 nico, pefezionato © co- 
1898 81673 76 2577 62 199078 16) LI9C7 76|1204 68 SERRA 
rovincia franco d'im- 
Ri |+ 1200 “| + 13£53|+ 2110 07)} 11051 39|— 4 9719 sa slip Peo 
Prodoti] dal 1 gennaio partite si accordano scon'i. Via de' Bufalo 532, 
eli SIMESIO Ti] 37887 GB] OSSISA GO] 3013628 07; 30414 76) 5916143 08/1332 04j| augolo S. Andrea delle Fratte. 
im |seonarss 3 8] 6I8S38 68] SGITOLA17| &03IB30| nososza 0ol1969.18 
De + TOLTO 49|+ 6161 90[+ ‘10953 92|-+ 197683 d0;— 3900 63|+ 988071 58/+ 65 76 Si 
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|--femeto | presento | nol 1898 
Con sole lire 8,60, franche in tutt» il Regno \ a i 

— pesa d'Ita‘ia, tutti si possono provvedere di una msc- 
china da scrivera, Ig quale oltre avere il var- 
taggio del rzite prezzo è della massima semplici 
Per. iò non occorre più spende ele centinaia 


MPOTENZA e STERILI e... 


co Itremacchine che trovansi incomm: il i 
‘non cangionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate me perlealtremacchineci i O tac Hoeguno si pei rasporoo. 
5 n, 5 d "i ui ha È le si può fare il traspo! 
da! Dr Tosse con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e | Vondita esslusiva presso le Ditta SE IE 6 di s rt Li ‘qualiiani bene ato appartimento i 


EE | NOVITA’ 


un regivie di vita speciale tatto il sistema nervoso genitale, — Via Passorelln, 2, 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. e per quelli fuori di Milavo, Mercoledì e Saba c.— G, GIORGIO BREA - Bologna Yia Rizzoli N. 10 


° 
sonsulti per corrispondenza, L. Il 


ona 
Fanciulli 


Camicie, £ 


tti, Sot: 
i da Bi- 


orecchi, è 
sciature > 


d imbal- 
degli în- 


Tattica sbagliata 


è - come sempre avviene — 
interesse sogliono ap- 


i su 
illabrogazi 
È si 
E primo 
‘sarebbe stato invitato. è 
ti disopra di tutte Te lotte di 
rchFande maggioranza dei francesi 
da ereill'alto interesse della tran- 
di Subblica, e ritiene, o il 
ivare chi ha la responsabi- 
Dia diri mezzi vigorosi ‘dl difesa: 
È Foti cicini e ripetuti, sintomi non 
si rtaie profondo, che non è an- 
ide mostrarono indispensabili. 
"p credo che non diversamente sia a 
ubblica in Italia: dove 
e necessità 


qu 
Tairebbe il coi È 
ssi i teno. Laonde non vi può es- 
" minimo dubbio che se, come si af- 
#21 i Ministero, al prossimo riunirsi del 
Frimento, chiederà la proroga delle leggi 
Aesposli di sicurezza pubblica, troverà 
tel consenso della grande maggioranza: 
blea legislativa, interprete sicura 
Ja volontà del paese. 
Bro di Pe ci aver mola. et 
i elll'animo di chi dovrà dare îl_suo 
ragionamento di un giornale dì ieri 
osserva che, se i pericoli si 
peri quali provvedimenti eccezionali 
Sil decretati, non sono ancora cessati, 
fi in ciò la prova migliore dell’ineffi 
Ti dela legge la cui durata si vorrebbe 
Snnzare. È un ragionamento che ha 
Fiodi punti di analogia con quello di chi 
fase ! visto che, ad onta degli articoli del 
face penale che puniscono il furto, vi è 
fe sempre qualcuno che tion sa tenere le 
3 a case, è d'uopo conchiudere che quelle 
fsesizioni punitivo sono inutili. 
Cio le condizioni generali della tran- 
;îà pubblica in Italia sono oggi migliori 
FE bio erano nel luglio 1504; ma chi 
lurcbe afermare che larga parte. di tale 
Salito non sia dovuta appunto al rigore 
igîi eccezionali provvedimenti che il Go- 
‘emo propose e le assemblee legislative ap- 
‘rarono? E chi potrebbe assumersi con 
tino tranquillo la responsabilità di garan- 
‘e che sia cessata la pericolosa corrente, 
ché si possa con perfetta sicurezza ab- 
iatare l'argine che fu eretto per eontenerla: 
_Ese il Governo, che solo è in grado di 
‘aoseere la vera situazione delle cose, ed 
responsabilità, dell'ordine pubblico, di- 
dira che i provvedimenti»votati l'anno 
eirso sono ancora necessari, chi, a cuor 
lezgero, vorrebbe affermare il contrario? 
Non certamente la grandissima maggio- 
ran2 dei cittadini che lavorano e vogliono 
rirere franquilli, ed i quali, se sono pronti 
rcosdannare qualsiasi meno retta applica- 
dine della legge da parte dell'autorità, iuten= 
0x0 però che questa abbia tutti i mezzi che 
È rinostanze richiedono per mantenere col 
si sssoluto rigore l'ordine pubblico. E per- 
tinto, se è vero, come qualche giornale an- 
muri, che è prossima una riunione delle 
Soizioni, per organizzare la lotta sul ter- 
"a del disegno di proroga delle leggi ec- 
teibaali di sicurezza pubblica, le opposi 
tan, 0 per meglio dire, gli elementi di esse 
tì non hanno stanza sui variopinti banehi 
l'estrema sinistra, non farebbero che se- 
gir quella tattica gbagliata, che ha reso fi 
tn completamente iuofficace ogai loro 


ride. 
Io Fanfulla. 


Un giornale della sera, che, come i lettori 

tono, ha l'abitudine di propugnare una po- 
tira d'avventure, molto probabilmente al- 
stendo al Farfalla, ieri cominciava così il 
#0 articolo di fondo: 


Chesché ne dicano, checché ne scrivano cer- 
ti i quali immaginano di rendere un servi- 
ital Govemo, e si atteggiano (vogliam cre- 
di teaza mandato) ad interpreti del pensiero 
d questo 0 di quel ministro, la situazione po- 

del momento è por l'Italia così complessa 
don consentire che l'attenzione e la cura 
S poteri responsabili sinno assorbite da una 
Sine sola, per quanto grave e preminente. 


Fra i cortuni non siamo esclusivamente 
3ti grazie a Dio, il buon senso in Italia non 
È essere un nostro monopolio; ma un po' 

certunismo indubbiamente ci tocca. 

Orbene il giornale della sera in quello che 

ri i noi a ragione eha torto. si sori 

ragione quando suppone che noi seri: 
riamo sensa mandato. Che cosa suole? 
Famalisno noi l'abbiamo inteso sempre 

Ha torto quando afferma che noi ci im- 
Ruginiano di rendere un servizio al. Go- 
Sir regolandoci in questo e in quell'altro 


Ciò che serive il Fanfulla non è mai seritto 
er rendere servizio né a questo nè a quel 
Riniiro, e nemmeno a tutto il. Miuistero. 

Fanfulla, persuaso della bontà del pro- 


gramma ministeriale e dell'attitudine dei mi- 
istri attuali a svolgerlo e metterlo armo- 
nicamente in opera, non ha esitato a difen- 
dere una politica energica e prudente, che 
ha migliorato in tutto la nostra situazione, 
all'interno come all'estero. Se dunque ser- 
vizio c'è stato, il Fanfulla ha sempre rite- 
nuto di renderlo ai veri interessi del paese, 
lasciando a chi vi è più abituato e più adatto 
le compiacenze personali, con cui non si com- 
pensano le infedeltà al programma. E per 
ciò, applaudendo l’opera di restaurazione fi- 
nanziaria del Governo, noi non ci siamo mai 
fatti portavoce di interessi locali e regio- 
nali, non abbiamo mai ammutinati per sma- 
nia di popolarità gli impiegati licenziati con- 
tro il Ministero, non abbiamo mai trovata 
la soluzione delia questione siciliana nei la- 
vorì di una nuova forrovia. 

Differenza di metodi. Ognuno ha i suoi. A 
noi sarà dunque permesso di avere il no- 
stro e di applicarlo in forza di un solo man- 
dato: quello che ci viene dai nostri lettori: 


GON SOLE LIRE 2 


al è abbonati al FANFULLA da opgi al 
31 Dicembre. Questo abbonamesto di 
saggio da diritto sd un premio che sarà 
assai gradito, © che verrà spedito sp- 
pona giungerà l'importo dell’ abbona. 
mento con cartolina vaglia di L. 2 al- 
l'Amministrazione del FANFULLA, ROMA 


IORKNO PER ffrorno 


Una festa a Bologna. 

Giosuè Carducci è sempre il gran mae- 
stro. Seriva egli un’ode barbara o combatta 
una delle sue tremende battaglie letterarie, 
tornisca con rara maestria un sonetto 0 
seriva di critica con alto e sereno concetto 
d'arte, l'opera sua è sempre meravigliosa. 
E' sempre meravigliosa poi che essa rias- 
sume, dirò così, il pensiero e la coscienza 
del popolo, e sotto la forma, tersa come cri- 
stallo di rocca, racchiude qualche cosa che 
non è certo un sogno d'ammalati o di de- 
cadenti. 

Ed ecco, ecco venir fuori, stampato dal 
fedele editore bolognese - che per Giosuè 
Carducci fa ri în Italia le tradizioni 
degli editori inglesi, colti, intelligenti e amo- 
rosi — questo volume primo di Letture del 
Risorgimento, raccolte con pazienza ammi- 
revole e cou nobile intendimento, ed illu- 
Strate da una prefazione ch'è insieme una 
tnattaglia e un'opera d'arte, un capolavoro 
di stile ed un'opera buona per la gioventi 
d'Italia. - Giosuè Carducci, ripeto, è sempre 
il gran maestro. 

io non voglio occuparmi delle Letture 
del Risorgimento, ma voglio ricordare l'ul 
timo lavoro del nostro maggior poeta per 
avere occasione di congratularmi con le 
brave persone, che hanno deeiso di  cele- 
brave il sessantesimo compleanno di lui. 

La festa gentile, a cui Bologna, la città 

iù intellettuale d'Italia, si prepara, non ha 
Il freddo e noioso apparato d'ufficialità, ma 
l'intima dolcezza d'ua avvenimento lieto di 
famiglia. E vi parteviperanno di persona, i 
discepoli, che Giosuè Carducci ha avuto dal 
1860 ad oggi, ed in 
ranno quanti in Italia 500 
letteratura ed ancora © 
Carducci come il vanto m 
lettere contemporanos, x 
; ‘quale nota di cronaca poteva, meglio di 
questa, fregiare la rabrica del Giorno. Ed 
5 ThO data con quell'entusiasmo, con cui 
sarà accolta dai lett fin da ora, 2 
Some dei lettori anticipo 3 Giosuè Carducci 
l'augurio di completa felicità e di gioie dal 
cissime, numerose quante sono le anime che 
ogli ha commosso coni suoi scritti! 

passo 
‘uomo preistorico. 

Lom LE i dottore Eugenio Dubois, me- 
dico militare olandese, ha trovato, a Giava, 
{in terreno quaternario e racchiudente altri fos- 
Uil, alcuni pesti scheltrioi di un particolare in- 

‘esse. Questi resti consistevano in una scatola 
teresse. Quest io molare © un femore intero, 
{l dottor Dubols hs studiato quegli avanzi, © 
hi ‘ha dato una descrizione completa, accom- 
pagnata da disegni e fotoincisioni in un ‘opuscolo 
che ha fatto rumore. pre, 

Bali attribuisce quelle ossa a un animale in- 
set le graniliscimie antropoid e uomo, 
possedendo l'atteggiamento verticale; egli lo 
Piiema per questa ragione « Phitecanthropus 
erectus ». Egli ae ‘anche che si tratti del 
ri ursore dell'uomo; 

VOTO prenome l'esame lasciava credere che 
il femore fosse d'un uomo, mentre la scatola 
cranica e i denti erano piuttosto di scimia. In 
Tnghilterra alcuni antropologi ne fecero un uomo, 
ia, una scia, Fasi À 

w enaiatieniei al Congresso di Leida, Dubois 
ortò | resti originali. Pare risulti dalle discus- 

ioni, anche dal parere di Virchow, che si im- 
possibile pronunziarsi se si tratti d'un uomo 0 


d'una scimis. 
Frazione 
[entri stranlo 
L'oruero di Parigi dn dato il primo spetta» 
fn stagione, nella sala della 

oo fl ssp al, ao 
D;tvay è tra lo figure più curiose o più pitiore- 
dche dell'Inghilterra del secolo decimosettimo. 
Etdente, attore, autore drammatico, restò tutta 
la vita un bohème mai sicuro del pane quoti— 
lano. La trama di Verezia salvata che ha 
Scene potentissimo, è questa, Juffier ha per sr 
fante Belvidera, figliuola d'un senatore di Ver 


jore delle nostre 
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nezia. Maledetto da questo’ sentore, rovinato, 
si lascia trascinare dall’amico Pietro nel com- 
plotto che si trama contro il Senato. Ma in- 
contrando Belvidera, Jaflier non può celarie il 
suo disegno; e le confessa che ha avuto l'in- 
carico di assassinare il padre di lei. Belvidera 
gli dinios:ra che, se il complotto riesce, è la 
ruina di Venezia, e JafMer, dimenticando il suo 
giuramento, si decide a svelare al Senato il 
pericolo che lo minaccia. L'amore per la sua 
amante fa tacere in lui gli altri sentimenti. 
Quando Jaffier è messo alla presenza degli altri 
congiurati, quando è respinto da Pietro, l'amore 
per la sua amante che l'ha trascinato a tra- 
dire è vinto a sua volta da un altro sentimen- 
to: l'amicizia. Pietro, prima di ‘essere conse 
gnato al carnefice, perdona al st amico e gli 
chiede di risparmiare a Ivi, aulino soldato, la 
“morte ignominiosa chemo Zipeiti e Infior vi 
consente. Pugnala Pietro © si uccide poi. Una 
fra le scene più ardite e più libere è quella 
nella quale per giustificare il disegno dei con- 
giurati © indicare l'avvilimento del Senato 
veneziano, Otway mostra uno dei senatori, An- 
tonio, dall'amante Aquilina, che è anche l'a- 
manto di Pietro. Questa scena è sempre stata 
soppressa in Inghilterra. 
* 

L'anello dello Czar. 

Prima di lasciare Copenhagen, per far ritorno 
a Pietroburgo, l'imperatrice vedova di Russia 
ha distribuito, come fa sempre tutte le volte 
che è stata a Fredensborg, parecchi ricordi di 
valore fra i componenti la famiglia reale di Da- 
nimarca. 

Tra gli altri gioielli, ha donato al padre, re 
Cristiano, uno splendido anello. Quell’anello ha 
una storia. 

Quando l’imperatore Alessandro Il cadde vil 
tima dell'attentato, ebbe le dita della mano de- 
stra mutilate. Solo il dito mignolo, che portava 
un anello d’oro, ornato di un magnifico dia- 
mante, rimase intatto. 

Alla morte dello Czar Alessandro Il, il fi- 
gliuolo, Alessandro III, tolse l'anello dal dito 
del padre, e lo portò tutta la vita. Alla morte 
di Alessandro III, l'imperatrice tolse lei stessa 
quell'anello dal dito del marito e l'ha portato 
fino al giorno in cui ne ha fatto dono al padre. 


* 
L'estate di San Martino. 
— ‘o non ho - aveva detto il santo al men- 
dicante - nè oro, nè argento, ma quel che ho 
te lo dò in nome di Nostro Signore Gesù 


Ora, appena San Martino ebbe pronunziat 
nome del Salvatore, la natura — dice la le; 
genda = trasali, e a traverso le nuvole, che 
Fiolentemente si squarciarono, sfolgorò un ma- 
gnifico sole. 

È si udì dal cielo una voce che diceva : 

— Martino, poichè tu ti se 
rirordioso per l'ultimo de’ miei, ho voluto an- 
ticiparti le gioie del Paradiso. Vi sarà. nell’al- 
tra vita una primavera eterna per coloro che 

inno preso cura dei miei poveri sulla terra. 
infatti, chi fa bene al prossimo suo, prova. 
in questo mondo le asprezze del più rigido in- 
verno; ma però, nell'altro mondo, gode le de- 
lizie della perpetua primaver: 
* 

Per finire. 

— Se continua questo tempo umido ancora 
per un mese, prima del 
dalla terra 

"Dio benedetto! io che ho sotterrato mia 


suocera seî mesi fa È 
N. Nanni. 


Pe RITA 
Ancora i premi alla marina 


Un capitano delia marina mercantile, che 
è occupato altre volte della questione dei premi 
alla marina, ci scrive; 
Caro Fanfull 
Veda con piacere nel numero 31 del tuo 
giornale, che di marina si è sempre occu- 
un articolo 


Tl tempo dunque, giudice supi 
corruttibile, era necessario per sentenziare 
sulla questione dei premi alla marina!! 
‘Modestissimo studioso di cose marittime 
commerciali, io pubblicai nella Nuoca Anto- 
logia dell'agosto 1881, un mio scritto per 
combattere i premi, e sehbeue esso non fosse 
destinato perla Commissione d'inchiesta sulla 
marina, ne venne trascritto, ciò non di meno, 
unlungo sunto in quei grossi volumi da'essa 
pubblicati. Fui allora combattuio, special 
Mente da parecchi miei colleghi e concit- 
tadini genovesi. Ma sebbene solo, io s 
maso Leno dir la verità quale la vedevo, e 
Ja dissi a qualunque costo. Così nel 1883, în 
una mia relazione sui commerci della Cina, 
51 ministro Berti, ritornando sulla questione 
dei premi, li consideravo come inefficaci, e 
fini storzavo dimostrare con quali altri più 
razionali e più sicuri mezzi (alcuni dei quali 
furono poi messi în pratica dai ministri che 
Si successero, ed ultimamente dall'onorevole 
Barazzuoli, senza che con ciò io intenda re- 
clamamne Îa privativa 0 l'invenzione) si po- 
{eva tentare di rialzare le sorti della nostra 
marina e del nostro commercio. 
Oggi non avrei da cambiare. una virgola 
a quanto scrissi nel 1881 e 1883, e l'espe- 
fiehza ha dimostrato ch'io male non mi ap- 
Jero. È 3 
‘Forsé vi sono state allora vi sono ogzi 
ancora ragioni d'indole generale che impon- 
ono la necessità di continuare il sistema 
lei premi; ciò io propendo a credere, dal 
momento che chi presenta la nuova li 
Su tale argomento e presiede alle cose della 
'è l'uomo più dotto e competente di 


Jostrato mise- È 
È che scomparè fosse ricostituito in denaro, 


primavera tutto uscirà È 


PUBBLICITA’ 


Gil ammanzi è le inserzioni sal Fanfulla si rico 


vòro in Rema 


presso l'amministraziono del gior 


male im via dell'impresa N. 11; 
2 Billane presso E. E. Oblleght Galleria Vitt. Emanuele; 
4 Torino presso Carlo Minetto, via 5. Teresa 7 


teltce, 


‘essa, è l'uomo che dovremmo tutti augurare 
sinceramente che al suo posto rimanesse 
lunghissimo tempo, per il bene del paese e 
della marina, indipendentemente da qual- 
siasi cambiamento d'indirizzo politico del 
Governo. 

Certo però il ministro Morin, nell'alto suo 
senno, non può non essere il primo a rite- 
nere poco seria l'idea di coloro che imma- 
giuano poter rialzare le sorti della marina 
concedendo alla stessa un milione e mezzo 
ga di lire in premi 

periamo quindi che il tempo val 
sto ‘a persuadere tutti che — come giusta» 
mente tu hai osservato * non è sul si- 
stema dei premi che sì può fondare spe- 
ranza di un efficace risveglio della nostra 
industria marinara, come non è con mezzi 
ispirati: concetti analoghi: quelo dei 
premi, che è sperabile vedere vigorosa- 
mente risorgere qualsiasi altro ramo dell 
attività industriale italiana. 
G. D. R. 
Leo cla i 


PREVEDERE E PROVVEDERE 


L'onorevole Boselli ebbe a scrivere re- 
centemente e che giova grandemente il dif- 
fondere idee rette su l'assicurazione, una 
delle forze più poderose che si possono adlo- 
perare ai nostri 

:d invero, se Si considera la grandissima 
diffusione che in Inghilterra © tell'Ameria 
del Nord hanno avuto le assicurazioni nel- 
l'ultimo cinquantennio, e sì pensa agli im- 
mensi benetici che la previdenza arreca 
giornalmente a tutti coloro che ne hanno 
apprezzati i vantaggi, è forza augurare che 
anche nel nostro paese le idee di assicura. 
zione raggiungano il più ampio grato di 
diffusione. Per questo intento 
piamo oggi dell'interessante argomento, ri- 
promettendoci di trattarlo altre volte, perio- 
dicamente. 

La diffidenza, l'egoismo ed anche il pre- 
giudizio e la superstizione ostacolano spesso 
il compimento dei migliori propositi dì pre 
videnza: si assicura, ad esempio, la casa 
contro il pericolo d'incendio, ma non si as- 
sicura sempre la propria vita; eppure la 
casa può non bruciare mai, mentre le ge- 
nerazioni si susseguono con vi 
costante. 

In Inghilterra tutti sono assicurati, e l'esem: 
io viene dall'alto; lo stesso principe di Gaì 
les, l'erede del trono, ha assicurato la 
vita per parecchi milioni di lire. E, d’ 
parte, è logico che chiunque rappresenta 
tin calore desilervi che quel valore non vada 
perduto. 

Se il valore materiale di ogni esistenza 
quanti derelitti di meno ‘vi sarebbero ! 

E quando anche fosse così ricchi da 
non dover curare l'assicurazione in favore 
degli eredi diretti, perchè non si potrebbe 
applicarla a beneficio di un protetto, di un 
amico, di un'opera pia ? 

L'assicurazione è veramente una forza pi 
derosissima, che gli Stati come gli individui 
debbono altamente apprezzare in tutta le 
sue esplicazioni. 

Oltre l'assicurazione incendio, a tutti nota, 
e quella vita, abbastanza conosciuta ormai, 
ma non a sullicienza applicata, si noverano 
altri rami importantissimi di sicurtà: 


| curazione dei prodotti del suola scontro > 


danni della grandine; l'assicurazione 
nale contro i casi foriuiti, » > perso: 


somunissimi — pi 
mena Ila vita e frequen 


“gu esercizi sportivi e nei viaggi; 
Tssieurazione degli operai per gli infor- 
uni del lavoro; l'assicurazione dei cavalli e 


stata studiata, e chi sa che non si ap- 
plichi un giorno, l'assicurazione del fido com- 
merciale, in modo da rendere, se non im- 
possibili, meno disastrosi i fallimen 

Tutti i citati rami di previdenza si sono 
finora svolti in Italia con minor succe: 
del desiderabile, un po per l'indolenza ed 
il fatalismo, cne son ret: dei popoli me- 
ridionali, molto per la mancata popolariz- 
zazione del principio veramente provvido 
dell’assicurazione. 

Fanfulla, parsuaso di fare cosa buona ed 
utile, tenta di rompere l'antico pregiudizio 
e di convincere i suoi lettori che vi è modo 
di premunirsi contro quella forza superiore, 
che pare si imponga fatalmente su tutte le 
azioni, che sventi tutte le previsioni, che 
batta ciecamente tutte le esperienze. Il fato, 
il destino, il caso non hanno potere che di 
fronte all'uomo isolato : di fronte a un gruppo 
considerevole di individui quella forza su- 
periore obbedisce a regole fisse, in una pro- 

rzione tale, che l'esperienza © il calcolo 
hanno ridotto ad una precisione matema- 

ca. Su queste basi è fondata l'assicura- 
zione, che è l'eliminazione dell'imprevisto 
nelle intraprese umane. 

x 

A proposito di assicurazioni, veniamo in- 
formati che, finalmente, doj lunghi anni 
di studio, di confronti e di ponderazione 
sulla legislazione di tutti gli Stati, i mini- 
steri di grazia e giustizia © di agricoltura e 
commercio. hanno preparato un disegno di 
legge diretto a regolare e disciplinare l'e- 
sercizio delle assicurazioni, assoggettando 
gli istituti che esercitano questa industria 
a speciali formalità ed alla prestazione di 
cauzioni rilevanti, che garantiranno piena- 
mente il pubblico assicurato 

Per quanto in Italia gli istituti di assicu- 
razione abbiano sempre dato prova di e- 
Tamplare. correttezza di procellre — tanto 


| 


Genova preso | fratelli Casareta di Francesco, via Care. 


travolti istituti di credito ritenuti fiorentis- 
simi — è nondimeno accolta con sincero 
compiacimento da tutti i fautori della 
videnza la notizia che il funzionamento delle 
Compagnie di assicurazione sarà presto re- 
golato da una legge speciale. 

Le prime a rallegrarsene saranno le So- 
cietà di assicurazione, poichè la nuova legge, 
dando affidamento di sorveglianza e di con- 
trollo, aumenterà sempre più la fiducia e le 
simpatie del pubblico per ì provvidi istituti. 

Il'loro solo* desiderio è che la legge si 
faccia e che provvedimenti di opportuna 
tutela si sanciscano, ma senza però incep- 

il libero ed agevole. svolgimento del 


CIPRERS Ei qualche moda da le: 
mentare rispetto alla recente legge di ri- 
maneggiamento delle tasse sulle assicura- 


zioni. 
Nadir. 


CRONACA DEL MARE. 


New-York, 8. — Il piroscafo Augusta Vit- 
toria, della Compagnia amburghese-americana, 
è partito per Genova. 

Napoli, $. — ll piroscafo First ron Bi- 
smarck, della Compagnia amburghese-ameri - 
cana, prosegue per New=York. 

Navigazione Generale italiana. 

Alessandria d'Egitto, 1°. — Ha prose- 
guito per Bombay Îì vapore Raffaele ubat- 
tino. 

Genova, 12. — Proveniente da Massaua è 
giunto il vapore Palestina. 


Corriere levantino 


ne, 6 novembre. 

Le notizie di Costantinopoli dimostrano 
come la presente situazione sia critica, e l'a- 
gitazione della capitale si ripercuote, ‘natu- 
ralmente, nelle provincie dell'impero, dove 
le popolazioni cristiane vivono in uno stato 
di allarme continuo. Il palazzo del Sultavo 
— si dice - è custodito come una fortezza: 
il sovrano attraversa uno dei periodi più 
critici della sua vita. Egli non sa più a che 
santo votarsi: l'Europa gli chiede con insi- 
stenza le riforme; i Turchi, quelli in ispecie 
che formano ia vecchia Turchia, con alla 
testa i softa, di concessioni ai cristiani non 
vogliono sentir parlare, e invitano i mal- 
contenti. eui non piacciono le leggi dell'im- 
pero, ad emigrare altrove. Esiste pure un 
partito cosidetto della « Giovane Turchia », 
forte e numeroso, che domanda a sua volta 
riforme e reclama anzitutto una costituzione 
comune per tutte le razze e le confessioni 
religiose. In mezzo a questo antagonismo 
{ra i suoi soggetti ed alle pressioni delle bo 
tenze, il Sultano non ha un compito molt 
facile, e, dato il suo carattere esitante, è 


assai probabile che la situazione si as- 
gravi. " 


x 


Ù: lavori di costruzione della ferrovi& da 
Tski-Scehir a Koniah sono spinti attiva- 
mente, € si spera che l'ina»zurazione della 
intera linea possa aver luogo în giugno 
rossimo. 

Come vi annuaziavo in una delle ultime 
mie ’itere, sono stati inaugurati i lavori 

1 prolungamento della linea di Cassaba. 
LA Serimonia ebbe luogo ad Alasceir, con 
un banchetto presieduto dal cali di Smirne. 
Molti operai italiani si trovano în ques 
tima località, ed altri hanno preso già di= 
mora luago il percorso della nuova linea da 
costruirsi. Si alferma che raggiungano il nu- 
mero di 1000, attirati dalla notizia che i la- 
vori sarebbero incominciati verso la fine di 
ottobre. Sembra invece che, per ragioni i- 

mote al pubblico, i lavori saranno. effetti» 

mente Iniziati soltanto in maggio pros- 
simo. Ora tutti questi italiani, appartenenti 
alla classe povera, hanno giù aflittato delle 
casette, ove hanno preso stanza colle loro 
famiglie, ed hanno oramai esaurito le loro 
economie in spese di viaggio e di installa— 
zione. 

Che cosa farà questa povera gente du- 
raute sei lunghi mesi di ozio forzato © 
senza risorse? Già la miseria incomincia a 
manifestarsi tra ti nostri connazionali, 
ed il cav. Bottesini, nostro console gene- 
tale, è molto preoccupato della penosa loro 
posizione. Mi si dice ch'egli la fatto già 
‘qualche passo presso i direttori della linea. 
ed ha inviato il suo primo dragomanno ai 
governatore senerale di Smirne con pre 
ghiera di chiedere a Costantinopoli la ve- 
Fità circa l'epoca stabilita per l'iniziamento 
dei lavori. Se questi realmente saranno in- 
trapresi, solo a maggio, converrà pensare ai 
quattromila italiani perduti in fondo all'A- 
niatolia, in un paese povero, la cui unica 
risorsa è l'agricoltura. Sarà necessario che 
il Governo italiano si occupi seriamente 
della sorte di questi connazionali, e prov= 
veda al loro rimpatrio. 

i x 

1 briganti han fatto la loro apparizione i 
varie località della Anatolia, Unia. banda di 

ve persone ha attaccato la casa di un 
imprenditore a Cindis-Keni, ha forzato la 
porta, ha ucciso un domestico, ha lasciato 
Senza conoscenza un tedesco, socio del 
prietario, ha fatto man bassa su tutti i beni 
asportabili, tra cui 500 lire turche (circa un- 
dicimila italiane). o si è poi tranquilamente 
ritirata, non molestata da alcuno. La  gen= 
darmeria è ora intenta ad inseguire i fan 
diti, ed è sperabile che possa riuscire ad 
impadronirsene: In un'altra località, presso 
Afion-Carabissar, i briganti hanno attaccato 
la proprietà di un barone francese, assup- 


pet 


ib citati 


tore di una cava di marmo, hanno assassi- 
‘nato un domestico albanese, e si son riti- 
rati dopo aver saccheggiato la casa. A 
Vurgad uo contadino si recava con la fa- 
miglia ad un villaggio vicino, quando una 
banda di briganti gli è sopra e gli rapisce 
la moglie. Le autorità, avvisate dal marito, 
ius ono i malfattori, e riescono a liberare 
la donna, ma questa dopo pochi giorni 
scompare ed il suo corpo, Su cui i rapitori 
avevano sfogato la loro libidine, è trovato 
în una fogna. 
Xx 


“Con molta riconoscenza è stata accolta 
dalle colonie italiane di Oriente la istitu- 
zione di dieci borse deliberata, in occasione 
delle feste di Roma, dal ministro Blanc, a 
favore dei giovani che ottengono la licenza 
d'onore nelle scuole italiane ‘all'estero. Son 
lieto di riferievi i nomi dei giovani italiani 
ai quali sono state assegnate queste borse 
ner il corrente anno scolastica. Il giovane 

fortera, licenziato dal Ginnasio di Alessan- 
dria, ha ottenuto 800 lire per frequentare 
tin Liceo di Roma; Giraldo Petracchi, della 
scuola commerciale del Cairo, la ottenuto 
lire 1000 per la scuola superiore di Genova; 
ad un alliero della scuola di Salonicco, 
Mosè Nahnias, è assegnata la somma di 
lire 1000 per continuare gli studi presso la 
scuola superiore di commercio a Venezia. 

Dionisios. 

_—— _—_—_—__—_—_—_y 


CRONACA ESTERA 


Un paese che s’avvia all’infelicità. 

Era un paese felice. La gente, in uno 
stato primitivo di organizzazione sociale. 
niente sapea di ciò che noi chiamiamo viver 
civile, Ma, in compenso, tra una vegetazione 
di piante strane, che producevano frutta 
dolci come il miele, non mancava d'ogni 
ebiiforto, e' viveva alla buona, ed aveva an- 
Che ua gran sentimento artistico per quanto 
l'arte fosso piccina piccina. 

Ora amclre il paese, che i poeti chiama- 
mo il prese del sole, s'avvia all'infelicità. 
Una corrispondenza da *** al Journal des 
Débuts ci racconta delle cose orribili Je 
ad esempi 

«Le dimis: ci 
delle finanzo, che si aspettavas 
all’altro, sono un fatto compiuto. 
dice che il motivo di queste dimissioni sia 
una divergenza di vedute personali con gli 
altri ministri a proposito della convocazione 
straordinari: della Dieta, che il conte *"* 
avrebbe desiderato, ma che îl conte "* e i 
suoi colleghi consideravano come inoppor- 
duna... » 

È Se ciò vi pare poco, 
ché dies il corrisponden 
nale france: 

« N visconte © 
cessore del conte 
nanze, conservando, $ 


pi 


il 


È 


ci 
è 


udite n 
le da 


cora quel 


n 
intende, il portafoglio 


del commercio, di cui è giò titolare... » 
E se non basta, eccovi un po’ la situa- 
‘elle una volta fl 


zione finanziaria del paese, 
era felice: ù 

2 I vari debiti (11), contratti dal Governo in 
varie epoche, ascendono alla somma, di 


502,371,900... sulla quale de 
sare 264,522,000. 

Questo paese, giorno era tanto 
felice, e che oggi versa iu tali condizioni 
per aver voluto imitare i popoli 


Popa, esi dibatte in un mare dì debiti e fi 
le strette di certe quistioni noiosissime 


chi non Tha indovinato ? — è il Giappone! 
‘Ahime. Ho visto che l'ultimo volume di 

Pierre Loti s'intitola: La Galilée, Se egli 

vorrà ritornare a scrivere del bel 

Sole, troverà, come soggetto per 

munzi, le i 


paese del 
suoi rom 
‘ambiamenti 


finanziarie ei 
verà che la felicità è fug- 
le dal paese di Madame 


crisi 
, e tr 
gita per sempre, au 
Crysanibeme! 


3 Zeta. 
nu 
Francia. 
fa elezione di Poincaré — I cardi» 


Laugenienx — L'abolizione delle lego! 
anti-anarchiche. 
parigi, 12. — Camera dei deputei 
Poinearo è eletto vicepresidente al terzo scru- 
tinîo con 213 voti su 222 votanti. 
"radicali e i socialisti continuarono ad aste- 
nersi dal votare. 
TSI l'arcivescovo di Reims, cardinale Lange- 
niéux, è giunto ieri a Parigi, donde prose; 
per Roma, 


ISEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


# la luce tenera di quel pomeriggio estivo 
per quella finestra aperta a levante si difton- 
Teva denito alla inodesta stanzetta ravvol- 

rendo tutte quante le cose di una inton: 
Sione uniforme come d'una placidezza in- 
finita. 7 

fi Cavalier Fanetto, con un'aria d'amich 
vale confidenza andò subito verso la 

— Di qui dovete godere di una vi 
ente stupenda... 

Frininia o avera seguito fino al vano 
della finestra, rialzando la tenda tutta da 
tina parte per farlo passare. 


È 


13 if vero... è vero proprio.. si sta un 
poriù allo, ms guardi quanto si gode di 
juassi. d HE 
“fello... bello. magnifico... - andava ri- 


petendo il Cavalier Fanetto, girando attorno 


Jo sguardo. 
Lo spettacolo di lassù 
vente stupendo. 
mente o. li dalla parte incontro della strada, 
ea tutta una distesa alternata di tetti rossi 
25; (errazze bianche su cui il sole a quel 
L'ora batteva a ciecare: ma poi, al di là di 


‘a infatti vera- 


gliare il Pontefice a continuare una politica fa- 
vorevole alla repubblica, ora che f radicali sono 
andati al potere. — © 


chiche sarà fatta dal deputato Dumas. La di- 


scussione avverrà giovedì. Si dice che Bour- 
geoîs si opporrà. 


pressione la notizia del process 
tentato contro Delbrick, direttore dellà Preus- 
sische Jahrbiicher, essendo questo giornale di 
tendenze piuttosto conservatrici. 

contro îl Delbrick va ricercata in un articolo; 


fava la polizia d'aver preso come suo l'invito 
dell'imperatore a combattere il socialismo. 


zione ha preso delle misure disciplinari contro 
mondo universitario deplora vivamente questo 


Università. 


La situazione in Borsa — Congresso di s0- 


© Vienna, 12. — La Borsa fu anche oggi 
tranquilla. Essa apri ferma 
bole per arbitraggi ed esecuzioni locali. 


trascorse regolarmente; vi furono soltanto due 
iccoje insolvenza. 
SA 


stato diviso in due campi; per 
accordò in occasione delle feste del millenario. 


la frazione Ugron del 
hanno dichiarato di votar contro îl bilancio pre- 
sentato dal Ministero. 

proceduto oggi all'elezione del borgomastro. 
con 92 voti. Quarantacinque consiglieri hanno 


chiarato sciolto il 
Vienna. 


Nuovi provvedimenti —I ribelli — Un nuovo 


dinario dei ministri, che ha avuto luogo ieri, 


nelle circoscrizioni del quarto e del quinto Corpo 
d'armata. 


materiali da guerra. 
è ad Alessandretta rinforzi di tn 
alle operazioni per reprimere i 
e di Marasch. 


Stambul. 


sostituito da Djelal Ed 
Germa 
chè il Governo turco non la comunicato le sue 
risoluzioni i 
terra, alla 


sto alla Porta ulteri 
riforme pi 


degli attu: 


ghilterra © del Giappon 


Dicesi che egli si rechi a Roma per consi 


— La proposta di abolire le leggi anti-anar- 


Germania. 
Persecuzioni. 


Berlino, 10 (P). — Ha prodotto cattiva im- 
che sarà în- 


La ragione della persecuzione della polizia 


ubblicato nell'ottobre scorso, che rimprove- 


— Anche il ministro della pubblica istru- 
prof. Jashow, sollevando critiche generali. Il 


ontinuo ingerirsi del Governo negli affari delle 


Austria-Ungheria. 


cialisti — Luoger rieletto. 


ma chiuse più de- 


L’odierna ordinaria liquidazione di pagamenti 


Natale si riuniranno 
ialisti ungheresi. Lo scopo 
la riconeiliazione del partito, 


Budapest i s0- 
questo Congresso 
che finora è 


— li partito nazi ie 


partito 


Vienna, 13. — Il Consi 


municipale ha 
E' stato rieletto borgomastro il dott. Lueger 


‘otato con scheda bianca. 

Lueger ha dichiarato di accettare la nomina. 

Allora il rappresentante del Governo ha di- 
Consiglio municipale di 


Turchia. 
Gran Visir — 1 giornali tedeschi — 
Ultime notizie. 
Costantinopoli, 13. — Nel Consiglio straor- 
ono stati decisi nuovi provvedimenti militari 


Il trasporto Babel è partito con munizioni e 
s0 imbarcherà a Smirne 


Inoltre sono stato prese grandi misure di po- 
ia per Costantinopoli 
Alcuni turchi sono 


stati arrestati ieri a 


e insistente di un nuovo cam- 
che, dicdsi, sarebbe 


1, 12. — Il Zageblatt di 
, VItalia e l'Austria sono irritate per- 


Rerli 


he che all'Inghil- 


la e 
Le potenze aderenti 


La Kreuzseitung credo che l'unico risultato 


mento degli armamenti della Russia, dell’In- 


Russia. 
La salute della czarina. 
Pietroburgo, 12. — Lo stato di salute 
dell'imperatrice è perfettamente normale. 
E' smentita la voso corsa dell'aborto del- 
peratrice. 


Portogallo. 
Vittoria del Portoghesi a Gon — Don Carlos 
in Inghilterra. 
Lisbona, 12. U 
Lorenzo Marques annunzia che i 
in numero di 577, sconfissero, il 
l’esercito di Guagun Hanw, iafl: 
perdi 


dispaccio ufficiale dî 

Portoghesi, 
5 corrente, 
udogli grandi 


Carlos conferirà oggi con Lord Salisbury. 
pi re 


ministeriale, prolungandosi, provochi la crisi 
del presidente della repubblica. - 


allé ore 5,20 moriva dopo una lunga malattia 


d'Egittà; A Madrid, la Commediante e lo Stoico, 
Reti d'amore; Trionfo della Bellezza. Il terzo 
atto infine è pure in tre quadri; L’Eldorado, 
le Duo Rivali; Una fine di-secolo, Fine della 
lotta; Apoteosi. 

— Manzoni. 

Stasera, protagonista Teresita Cappelli, si 
rappresenterà la zarzuela: Le tentazioni di 
‘Sant'Antonio. Seguirà îl ballo Syeia. 

— Teatri fuori di Roma. 

Mariano da Sarni ci scrive da Firenze, 12: 

« Ieri sera, nell'elegante teatrino di via Se- 
nese, gentilmente concesso, ebbe luogo l'espe- 
rimento musicale dato dagli alunni della di- 
stinta maestra di piano, signorina Giannina Ciar- 
detti. Da quelle brave giovinette, in unione a 
valenti scolari della prelodata mfestra, fu ese- 
guita della musica ‘classica, elettissima, meri 
tando reiterati applausi dal nurfferoso e distinto 
uditorio, composto in gran parte di belle ed 
eleganti signore e graziose signorine. 

Insieme alle festeggiate esecutrici ed agli 
applauditi esecutori di musica, al pianoforte, 
vollero gentilmente prodursi la brava signorina 
Becheri, soprano dalla voce estesa e simpatica, 
e il basso Guido Cacialli, artista coscienzioso, 
che ebbe insieme alla signorina Becheri le coi 
tinue ovazioni degli ascoltanti. 

Dei piccoli esecutori ricordo i nomi seguent 
signorine Isabella Alfani, Amelia Bonetti, Ade- 
lina Pacini, Rina Grassi, Giuseppina Pons, 
Vanda Castelnuovo, Itala Grassi, Eleonora Lega, 
Giuseppina Pecchioli, e signorini Aroldo e Adello 
fratelli Galli e Piero Brizzi. 

Un mirallegro ben meritato alla egregia pia- 
nista, signorina Ciardetti, per le cure assidue 
con Gui si è adoprata ad ottenere dai suoi al- 
lîevi un sì splendido risultato. » 

2 Gargano a Bologna. 

Ci telegrafano da questa città che al teatro 
Branetti ottennero ieri sera nella Zucia un 
grande e meritato suocesso la signora Giusep- 
pina Gargano, che ripetè la cavatina e il rondò, 
il tenore Cariica che dovette ripetere la scena 
drammatica della maledizione, e il baritono Bel 
lagamba. 

Diressa egregiamente l' orchestra Îl maestro 
Podesti. 

—_—_—_—_—_—___%!___& 
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I Portoghesi ebbero 5 morti e 35 feriti. 
Londra, 13. — Il re di Portogallo Don 


Cosé d'America. 
La crisi al Brasile. 
Rio-Janeiro, 13. — Si teme che la erisi 


CRONACA ITALIANA 


Un lutto nell’aristocrazia ferrarese. 


Ferrara,;11 (Valerio). — Questa. mattina 


penosissima. la ND. marchesa Bice Di Bagno 
dei conti Guidi nata marchesa Costabili. Fu una 
gentile è colta signora ed è generalmente com- 
pianta. Lascia il marito marchese Alessandro 
ed i figli Carlo e Max. Per la sua morte pren- 
dono il lutto quasi tutte le famiglie della no- 
stra aristocrazia. 

‘Alla desolata famiglia le nostre vive con- 
doglianze. 


Un treno che entra in città. 

Sestri Ponente, 11. — lersera, verso le 
9 112, il treno merci proveniente da Savona 
stava per entrare nella nostra stazione, quando 
precisamente rimpetto al cimitero, appena ol 
trepassato il cantiere Ansaldo, al passaggio 
del treno si ruppe lo scambio di rotaia. 

Le due locomotive portanti i nomi di Abano 
© Foligno deyiaronb ed entrarono, atterrando il 
muro di cinta, nella nostra via Cavour; due 
vagoni andarono sfasciati, o meglio sfondati, 
Quattro altri sono fuori rotaia e la locomotiva 
Foligno è abbastanza danneggiata. 

Per fortuna il treno, stando per entrare in 
stazione, aveva rallentato la velocità, altrimenti 
chi sa dove sarebbe andato a finire. 

Nel disastro rimasero feriti due macchinisi 

Attualmente la linea è ingombra e i treni 
da e per la riviera fanno trasbordo. 

Si lavora alacremente allo sgombro. 

P.S. Col treno delle 11, stamani, è stato ri- 
preso il servizio. 


Una Banca in moratoria. 

Ancona, 11 (0.). — In seguito allo stato 
di cose creato dalla chiusura degli sportelli 
della Cassa di risparmio di Senigallia, la So- 
cietà commerciale Sonigalliese si è trovata nella 
necessità di sospendere momentaneamente i pa- 
gamenti chiedendo la moratoria al tribunale, 
che la pronuncerà in giornata. 

L'avvenimento produce, com’ è naturale, una 
dolorosa iuupressione nella nostra piazza dove 
una sede succursale funzionava con grande 
vantaggio del commercio sano ed onesto ed 
Senigallia, dove da mezzo secolo l'Istituto espli- 
cava la sua attività con sollievo grande degli 
interessi agricoli e commerciali della nostra 
regione. 

Per assicurazioni di persone competenti, le 
quali hanno esaminato con cura la situazione del- 
l'Istituto, si ritiene che esso possa superare 
vittoriosamente la dura prova, e possa fra breve, 
riordinato ed alleggerito, ricuperare il lustro e 
la importanza primitiva. 


Logogrifo. 
Ci han stupendi i palazzi a Venezia. 
Fra noi c'erano Aletto e Megera. 
3. Uan cantone tedesco d’Elvezia 
4. 0 collega di du'altre virtù. 
5. Lo sciacallo, il leon, la pantera. 
Serivo prosa ogni di nei Fanfulla. 
4. Fra le dita mi tie la fanciulla, 
che lavora agucchiando il fisci 
Fui tamoso scultore francese. 
‘a in me ebbe che far col serpente. 
Donna antica assai bella e cortesi 
3. Sul Tamigi mi mischisn col thè. 
4. Alla Camera ci usan sovente. 
4. Col pennello acquistai molta gloria, 
4. Acetosa, lattuga, cicoria 
11. e Pasetti è barone di me. 


4£ 


Colle minestre istantanee Maggi solamente 
potete fare a così buon mercato una mi- 
tra deliziosa e digestiva. 


Fra le Quinte e fuori 


alle. 

Ricordo che lo spettacolo di questa sera 
é ia onore dell'attore brillante, il bravo Bri- 
gnone. Si rappresenterà La sia di Carlo, una 
commedia che ha sempre riportato gran suc- 
cesso: Tredici a tavola. Infine, Pia Marchi dirà 
îl monologo di Gandolin: La rece. 

Quirino. 

sera I Foscari. Il seratanie tenore Delle 
Fornaci ebbe applausi e doni. 

Stasera Fra Diavolo ultima r: 
e quanto prima serata in onore 
Claudia Calzolari. 

Domani sera Barbiere di Sigiglia. 

— Metastasio. 

Stasera ancora Le nozze di Perinetta. 

Sabato prima rappresentazione della Donna 


Domani pubblicheremo il nostro XX Con- 
corso a premio îra gli spiegatori della Nota 
Sibillina. 


D. Monghisoni e C.° 
Deposito Lanerie, Seterie e Velluti 
pt: 

E. BASTIA! l| 
Roma - Via Condotti, N. 62 - Roma 
Presso distinta famiglia Suini 
cino a piazza Barberina, per schiarimenti 
rivolgersi all'Amministrazione del Fanfulla. 


lentazione, 
della signora 


Capponi Achille, Perito, con negozio via 
Foatanelin Borghese, 20, avverte il pubblico 


attraverso i secoli, bizzarria comico-musicale- f che lunedì, 18, it 

che lunedì, 18, prossimo, darà principio al 
‘itzaone di E. Miniohini mosica del maestro | vendite di tuté gl oggelti rimaati di proprietà 
Pannaria. di S. E. il barone de Briich nel primo piano, 


Ni primo atto si divide in tre 
la Creazione; L'Eden, il Serp 
tale; La parto filosofico, principio della lotta, 
Parido e la Bella Elena, l'incendio di Trois. 
secondo atto si divide a x 
l'Asia Minore, il creduto 


palazzo Chigi, via del Corso, angolo piazza 
Colonna. Per informazioni dirigersi dal signor 
Capponi. 


n quad 
riumviro, la Sirena 


fi RUDI stati di gola, naso, orecchie. Con- 
hh ni SGIDI inca sì ep. viadi n 70 


e i 


pe Colle per dare alcuni 
terrogatori che nella sua qualità 
tt pren oi 


ordina la citazione del proprietario tare ttt, 
della Comarea, ove alloggio 1 Reccin "E 


fetto di Cesena ed una dal giudice js 


nell'aula della Corte, e protesta contr 

‘de tano d sala he pon 
servizio della questura e di aver riv 
premio in denaro per la sua do; 
in tutti i suoi minuti particolari era. gi 
‘al sottoprefetto di Cesena, hi 


trovò alla fiera di Savignano, ove vide 


‘sentate da Crispi, lamentando che Le, 
fallito il colpo. Gli disse anche che accons 
Lega a casa di Nardi quando passò da co 
ignano. Tì teste soggiunge : i 


perchè il suò cervello non è a posto e me 
to e nona 


nuta nella cucina dell’osteria di Lan 
vennero Francol 

nosciuto. Mentre si bevera, lo Sconosciu 
lando dei fatti di 

disse: « Se siamo anarchi 
questo è il momento ». Francolini sconsigla è 
qualunque azione violent 


si parlò più di politica. 


stato parecchie volte nell'oateria di Lan 
già disse, ove si parlava di tutto e 


AI FILIPPINI 
I complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assisy 
Udienza del 13 novembre. 

Sî comincia alle 10 114. E' richiamato 
pat 

gli ipa È 

ri. di8CPeziong; 


Il presidente, per i suoi pote 


Stambazzi Mario, fabbro, 


Fui interrogato tre volte, due dal sy 
ottone 


Si giustifica divessere entrato Sabato ui 


essere al 
evuto 
Fà nota 
Narra come nel luglio dell'anno scorso 
Ù Legni, 
zionali pre 
"A Avery, 


1 quale gli parlò delle leggi” ei 


— lo non presi sul serio le parole di, 


quello che dice. 
In Gatteo fui presente ad una riunione. 
inten 
Pasini, Legni ed uno sg 
do pan. 


e della Lun 
i, dobbiamo ene 


ZA. 0 


Sicili 


: 
n 
senese pae ae pie 


Interrogato. Fraacolini, ammette di sam 


mona pui È | 


dice, non conosco lo Stambazzi, e di ceri ar 


gomenti non si tratta se non con amici prova k 
" Anche îl Pasini interrogato dà la medesima n 
risposta. È 

Il Legni poi, risponde a monosi 1 
di aver condotto Lega in casa 

Si legge l'interrogatorio. scritto dello Sun. s 
bazzi che dopo le interrogazioni del presiiene MB 
ripete essere Legni un uomo privo di k 
es privo di sens 

Legni. Dico al testimonio che ailora îui sana MB 
un professore di chirurgia, un perito. (Si ride, i 

Presidente. Chi era lo sconosciuto che inte ; 
venne all'adunanza? î 


Stambaz n lo so. 

Presidente. Ma nell’interrogatorio se 
vete detto che poteva essere Giovanneti. 
riconoscete? 

Stambazzi. No, signor presidente, non è hi 
Quello sconosciuto aveva una cicatrice nel 
guancia sinistra. 

Cav. Erasmo Sangiorgi 
già, questore a Bologna. 

Sangiorgi per ordine della procu 
neralo di Roma ebbe molta parto nell'itratira 
di questo processo, e narra ai giurati tutte 
circostanze che furono già riprodotte nell'ato 
d'accusa. 

Esclude che Lega abbia avuto daneri è ve 
stiario a Bologna, da dove parti sc 
pagare la locanda în cui aveva dormito. 

Îl sottoprefetto dî Cesena, da person 
di ogni fede con la quale parlò anche 
mone, seppe che Giovannetti con un È 
cino accompagnò Lega da Lugo a Gambetta 

Ae. Vendemini. Chi era quella persona! 

Sangiorgi Non era un funzionario od m 
confidente di questura; era un gentiluomo è 
guo di fede. 

Avo. Vendemini. Se non era un funzioosri, 
elia deve pronanciarne il nome, conforner 
alla giurisprudenza stabilita dalla  Cassazi 

Sangiorsi. Non posso dirlo 


te 


Il collegio della difesa solleva form 
dente. 

Dopo poche parole del pubbliso n 
avv. Martinotti in difesa del teste comm. St 


Jiorgio, la Corte si ritira. A_ mezzogiorno pr 
ciso rientra nell'aula e legge un'ordinanza ro 
la quale si respinge la domanda della dits: 
Si sospende l'udienza. 


Udienza pomeridiana 
Continua l'esame del teste S: 
Daila sua deposizione apprendis: 


tutta quella fila di casamenti, barace: 
mensi tutti bucherellati di finestr: si an- 
dava spezzettando fra il verde l'agglome- 
rato dei caseggiati del suburbio che da quella 
parte seguavano la fine della città: e ap- 
presso si stendeva una larga zona della 
campagna romana, qua tutta verde a grandi 
macchie per la vegetazione rigogliosa delle 
vigne, la gialla per le ristoppie, più in 
fatta bruna dal brucicchiamento del so 
sopra alle zolle aride, poverissime di erba: 
è ai di la ancora poi, alla fine di quella fa- 
Scia, la fila delle montagne, che, sotto alla 
pioggia dorata di quella splendida luce so- 
lare, pigliavano a quell'ora intonazioni mo- 
ravigliose di tiote che andavano digradando 
dal rosso al violetto, dal verde al turchino, 
dall'arancione a) biancastro... E in certi 
punti per l'effetto della rifrazione della luce 
Polare sopra a certe argille apparivano delle 
Macchie bianche, d'un candore speciale, 
come di neve che la forza del sole non fosse 
ita ancora a dissolvere. 

— Quello sarebbe monte Gennaro?. 
accenno il Cavalier Fanetto con aria inter- 
rogativ: 

© Precisamente, Cavaliere... quello è monte 
Gennaro... e più in qua sinistra il Soratte... 
il candido Soratte d'Orazio,.. poi vede soito 
,.li quel bianco?... sono le 


case di “ Ci vorrebbe il binocolo per 
Jeder bene... Erminia, perchè non vai a 
preadere il binocolo di là nella camera 
nostra? 


‘Erminia si mosse subito, mentre Alberto 
continuava a fare con una grande enfasi al 
Cavalier Fanetto la spiegazione del pano- 
ramo. 


— Adesso col binocolo vedrà meglio...in- 
tanto guardi là, un po' più în qua di Tivoli, 
a occhio nudo sì vede benissimo, lì su quella 
collina... Ha trovato ? ll è monte Celio... E 
poi guardi qua a destra... le case riparano 
la campagna, rasi vedono i monti lontani 
guardi... fino a monte Cavo i Castelli ro- 
inani stanno tutti sotto ai nostri occhi... N 
si vede Albino... Albano è là di dietr 
En! perbacco, Albano mi ricorda il primo 
giorno che sono stato solo con Erminia... 

— Ahi!... - fece il Cavaliere con un’ aria 
di ridente bonomia — siete audati là a fare 
il vostro viaggio di nozze?... 

Alberto non rispose, poichè în quel mo- 
mento appunto Erminia rientrava tenendo 
fra le mani un piccolo binocolo da teatro in 
pelle nera. 

— Ecco qua, Cavaliere... — ella disse por- 
gendolo subito con grazia infinita al Cava- 
lier Fanetto che avova già steso yna mano 


sopra al davanzale della finestra e con un 
sorriso di galanteria offerse il: braccio ad 
Erminia. 


- andiamo... per Basco! 
da questa fi 


al- 

‘sta, uno non ci si 
un paradiso addirittura. 
Je quasi quasi da far pagare il bi- 
igresso a chi volesse goder dello 


glietto d 
Spettacolo, 

— E' bello sì,. è molto bello — rispose 
Erminia - e sì può dire che io ci passo tutte 
quante le ore della mia giornata... Del re- 
sto, è uno spettacolo meritato... non è vero ? 
è il compenso per le scale infinite che si 
devono fare prima d'arrivare quasi... 


Il racconto fatale. 

Per un curioso fatto psicologico, che Al. 
berto non arrivava certamente a spiegarsi, 
ma al quale anche - bisogna dire, egli non 
aveva creduto di dare alcuna importanza, 


| 
| 


verso di lei. Erminia che si er ì vis 

di I ra così violentery 

— Vediamo... vediamo... è una cosa ma- | bellata alla sola idea di quel prega 
guil aveva anche tanto sofferto, sì mostrava în 


E intanto che il Cavalier Fanetto andava 
accomodando le lenti alla vista sua, Ermi- 
nia s‘andò ad appoggiare alla spalla d'Al- 
herto per avvertirlo. che la minestra era 
stata portata in tavola. 

Alberto diede in una risata rumorosa, 

— & me lo dicî piano?...ma questa è una 
di quelle notizie che un affamato come son 
io le pagherebbe un occhio della testa... Non 
è vero, Cavaliere ?... dice che la minestra è 
in tavola.. e Iei sa bene che le montagne | “°°° 
PE e la mibesira diciore. | MIL Se rano 

Il Cavalier Fanetto posò subito il binocolo ‘ peggio. = E ao 


quel giorno di un umore brillantissimo. 

A certì momenti Alberto, sì, aveva cre- 
duto di vedere e di sentire. nelle mosse e 
nelle risate di Erminia lo sforzo dell'alle- 
gria: ma subito dopo l'alzata acuta ritorna- 
vano con un passaggio naturalissimo le note 
tranquille e tutti i lineamenti della giovine 

lonna ripigliavano subito quella gentil piega 
a quel sorriso di contentezza che vi aveva 
sempre aleggiato fin dal primo apparire del 
Cavalier Fanetto sulla soglia della casa. 


Così avvenne che quel modestissimo prazsò 
di famiglia che era cominciato, fra un 
chiaio di minestra e l’altro, con le 
entusiastiche del cavalier Fanetto per È 
spettacolo di Roma e della sua campa? 
veduta là da quel posto altissimo, av 
ceduto benissimo fra una forchett 
ghetti e una fetta d’arrosto, ed era meg 
ficamente andato a terminare fra le buec® 
delle pesche e il color ambrato del vino di 
Genzano. 

Non un solo momento l'ombra fredda del 
silenzio era venuta Îì in mezzo a fare se 
ciolar le sue pause glaciali fra le e! 
chiere galoppanti dei tre commensali E 
Cavalier Fanetto là im mezzo era st” 
brato - e lo aveva confessato - riugio* 
nire almeno di vent' anni. 

E poi che, quando aveva i nervi al lo 
posto, egli era un chiacchieratore d'u 
inaudita facondia e di una straordinaria fi 
Vialità, se n'era uscito a og o 
una quantità tale e di picroli anedtoti e di 
fatterelli e di barzellette che avevano PP 
fino, a un punto, fatto scoppiare una s0999 
risata sulle labbra della donna di seri 
la quale andava girando intorno alla ta%0 
col piatto dell'arrosto. Per 

Si era parlato d'un po’ di tutto: daftri 
di mode, di arte e di Fettere, di cavia ed 

ca, di fucili e di velocipedi, del call” 

el freddo, dell'estate e dell'autunno.. M 
proprio alla fine del pranzo, un persie® 
non lieto sorto ad un tratto dentro alla met 
d'Alberto, riportò a poco a poco il disco. 
dentro alla cerchia pungente degli atti 

lo fece completamente e definitivanenti 

viare dalla bella china di piscevolez 
sulla quale era rimasto a scorrere. fino * 
quel momento. {Contint®) 


ja acquistò anche le 


" dal Giaccaglia acquistò. an Ri "go 
gi fe camicia, gli abiti e per- spicciola. Olanda per ricevere in consegna i detenuti. 
3550 1 cova, CERA A ina Lira pei rancini 'Ablro RL | Alfredo Blogen sarà tradotto ta esita, da. 
Portato a che i mezzi per venire nesto Silvestri venne ‘a questione con certa | Amsterdam, lunedì prossimo, 18; Gustavo 
a rrea) 


poll <a 
al teste rit ti forniti a Lega dal Recchioni Fortunata Roiati, e le diede un colpo di ra- | Bingen mercoledì, 20, da Rotterdam. I mercati esteri cominciano a calmarsi, ma 


“iano 3 x 13 novembre. è i = È terdam. o 
fpga sino stati fori © CARRA di e 5 soio alla guancia sinistra, cagionandole una fe- f Entrambi, scortati da carabinieri italiani, han: iuistato ancora la sicurezza 
piene POÎ 0° ispirazione della aètta. alrolat n d'oggi fita lunga circa dieci centimetri, © guaribilo in | attraverseranno il Belgio e la Francia, giun- | ie piena coscienza polenta i 
pis e E I cui i servi Laga | g All'Ossertatorio astronomico del Collegio { dieci giorni con riserva. gendoa Genova per la via di MOdADO" | 1° Pastae Impreetione delle agitazioni” paresi 
pselodo ca stata comperata a Bologna. mano: R Triste epilogo! — lori sera è morta al | Torino: che hanno lasciate tracce profonde. 
tiell'avvocato Vendemini, risponde f MaSsima 21.0 0- Minima 15.0 3. l'ospedale di Sant'Antonio l'ostessa Lalla Oddi, Il traforo del Sempione. A Vienna specialmente, dove il pànico ha 


LI da , î 
x doman & Ri che l'altro ieri bevvo del fost consegui 
ade flo Vincenzo Rio per.un pazzo, i. ieri bevve del fosforo col fermo pro- i Ò vuto à che 
de sno cero Vea da Carpa. dale Pura posito di uccidersi. corni da pera la econo cla la De IO El canile 
“it ESSO dio a un coro ario | Valle (oro 9). Le da dî Carlo — Trodici a | 17° legato di pibica rcuezza cavalier Pa- | NOADO le seine de ione [eta ter SO, | di preocenpazioe 
o di squali, ha denunziato Îl marito Pietto Bene- | (Sere il trattato tra l'talinelaSvizzeraola | ‘Le cose d'Oriente non hanno fatto, a dir 
a suo ipo nata 


‘a che questo sia stato confidente tavola — La voce. dedica srat 
Quirino (ore 9). Fra Piavolo. e procuratore del re. Il Benedetti è ac- ia di n vero, alcun decisivo al contra- 
Sompaguia del Jura-Simplon, pel traforo | ri poiché tutto ste fermo, dovreibe conle- 


‘o unrapporto dell'avv. Bozzi, pre- fl Mietastasiò (ore 9). Lo nozze di Perinetta - | 09310 d'avere con maltrattamenti indotto sua | dei 
eMPIONE, sono prossime a chiudersi | dersi che la sizazione per questo solo do- 


quale passando per Bolo= $ . Canzoni napoletane. moglie al suicidio. 
‘avrebbe inteso alcuni indi- | Mianzoni (ore 9). Le tentazioni di SantAn- | _Tl ragazzo schiacciato dall’ommibua. | fejicomente. vrebbe considerarsi peggiorata; ma poichè la 
stampa inglese e, più ancora, lo Stock Eschange 


, sotto i Pa” fistole acquistate, dî partenza | tonio — Sylvia. — Raccontammo già come un omnibus în via 
i PTT Guesio. colloquio sarelibe avve- Urbana uccidesse, investendolo, il ragazzo Lo- Fr Venezia e Trieste. si mostrano abbastanza tranquilli, tutti sono 


pe Roma QuES 11 principe di Napoli. renzo Fraschetti danni 9. A Attualmente la linea ferroviaria più breve | d'accordo nel credere che la situazione non 
500 210 Elie crgi prosegue, la_sua deposi. {Alta ima del prosindaco di Roma è | sep PPrincipio si eredè a una disgrazia. Ora | che congiunge Venezia a Triesto è quella di | presenti più gravi difficoltà. 

Sie SIEDE pi inita che dl Gio: {stato ‘Sagra ma del prosindaco di Roma è | però sembra stabilito che fl cocchîere Biagio | Udine-Cormons che da Venezia alla fron- | Ma, con tutto ciò, non si vedono ancora ri 
sese Pina da Corvi il giorno 30 di | renze segu ’sramma da FF | Branchi, per allontanare Ai qugnezo che cor: | tiera è luoga 157 chilometri ed altrettanti | tomare nelle Borse lo slancio, il buon umore, 
Sifgo per sesompagnane li Lega, & Gambet: {| PFAt comm. Glluppi — Prosindaco Rome redenta circa da Cormonsa Trieste, impiogandosi coi perch, come abbiamo deto, dura. sempre 

ni dice che è un esaltato, ma non è | ditissimi al princi i i pincnà o ino Good tolo lE Pelena ii Rae 
la rimi al principe reale ereditario, che rin- - Il principe Egone di Hohenlohe, deputato | cose, e se ne deduce che i dirigenti dePmere 


li tanto vero che interveniva “u-tutti î f grazia Lei averglieli rinnovati in nome della di Gorizia e dii -Bahn 
wr della gente seria. tà, co i i G e direttore della Sud-BaAn au- | cato abbiano ragione di esse; dor 
tao sadsra delle gut ee: ___] “5% al cgfema Ja contante ea affine NOSTRE INFORMAZIONI srica, è venuto in alia all 399 di o- | isieniment prgn = + 

fi è sfuggita. Avvenuto_ l'attentato, | E ng tenere dal Governo italiano la costruzione | la rendita italiana accenna a riguadagnare il 
pure mise ia giro tro schedo di sotto: | cu; ee te NOTIZIE D'AFRICA di una breve linea di allacciamento fra la | terreno perduto. 
tI ire agio Cal di uitasi la Società editrice Sonzogno il n i S. Giorgi 9 

tituire un collegio di difesa { png ga ibis caziini per Tranquillità perfetta. stazione di S. Giorgio di Nogaro (stazione Telegrammi di Borsa. 
della Società ferroviaria Veneta sulla linea | Parigi, 13. — Mercato meglio disposto su 


‘eizone per cost 


5 Lega. : italica: La Stefani ha d: 
E inte risulta al toste che f Bosto del corrente anno, i signori Ferdinando ofani ha da Massaua I 3 i 
Da informazioni San O Dobelli e Lenpoldo Di Fazio, corri n Dall'Aibara non è segnalato alcun movi- | Cividale-Udine-Portogruaro) e la stazione | domande Londra, e opinione questione Oriente 
de ioni losse l'anima dell'Articolo #48. poldo Di Fazio, corrispondenti del | _Dall'Albara non è segi austriaca di confine a Cervignano, la quale | sarà appianata. Non parlasi alti disguidi. Ita= 


pi fem: egli non vi pubblicò che f Siornale suddetto, ebbero avviso di licenzia- - K mano, ll 
Rosoioni nega egli n00 vi. pabblicò he & Fiento accompagrato da proposte di sollato» |. Qualche capo del Ghedaref chiede di ve- | è capo di una breve linea direttissima au- | liano meglio tenuto a 87 70, $ 0/0 fermo. 
peedi articoli. fazione avventizia. Il Dobellie il Di Fazio non f nire a stabilirsi a Cassala con la fami- | striaca dal confine a Nabresina per Trieste. {  Fenora, 13. — Mercato calmo poco attivo. 


Pi domanda del pubblico ministero, il teste 


A formazioni sul Circolo dei Picconieri. A | accettarono è sottoposero la questione al Col- glia. La nuova linea sul territorio italiano è f Banca Italia relativamente sostenuta 763. Ren- 
A 


n ode A È legio dei probiviri funzionante bell'Associazione f Oltre la frontiera tigrinà la situazione è | brevissima, ai tte. chil °ed il | dita 92 25, 92 30. Cambi tesi: Francia 108, 

aio Circolo furono attribuite tutte le_iscri PI Joci ma, appena sette chilometri, il ta Si , 

gel iversivo trovate sui muri dopo l'atten- { della stampa. tranquitla. — 5 _) | vantaggio che se ne otterrebbe, compense- | 1° 95. Londra 27 18. 

Sai erre -E il Collegio ha ora pronunciato parere mo- { , Menelik si sarebbe fortificato a Voreilù. | rebbe di gran lunga la spesa relativa. Borsa di Roma. 

= Legs. ni si trovavano in tutte le dimio-  tivato con chi riconosce al Dobelli il diritto a aa LORO dal Goggiam.e non Infatti, allacciato S. Giorgio di Nogaro Il nostro mercato è esordito incerto e mal 
Fist: presero parte a due funerali — uno | un'indennità pari e un anno di stipendio e al {ca Mio ansie a'Ironteggilte l'Aussa. ’ | allaCervignano-Nabresina, i diretti Venezia. | daNosto n ite alladorento più 

SdirAmangelo, l'altro a Savignano - duraute Ste I i Trieste non passando più per Udine, ma se- { Pi2Szei ms, in seguito all'andamento più faro” 


a i rie i La Società non ha voluto riconoscere il de- sana ni vole del fr ai 
disco di : \Se- | fevole del mercato fran è à 
7 jol i provunciarono discorsi violenti =Mno | 10% (0° del Comagio dal mo de Petit i È Questo telegramma è una nuova conferma { guendo la linea Mestre-Portogruaro-S. Gior- | che qui pete pra 


dl Legni. i signori Dobelli e Di Fazio si ù della inattendibilità di certe affermazioni d'altri | gio-Cervignano percorrerebbero, sino all S mi 

i che pronunciò quel discorso sol- | signori Dobelli e Di Fazio si ‘sono rivolti alta pa azioni gio-Cervigi ebbero, sino alla | stati però molto limitati. 
Fate ne perl ‘dî lui neaveva pronunciato f Autorità giudiziaria. e Ci peariea informazioni nostre. | | frontiera, 107 chilometri invece di 157 ed | La rendita perfine è salita da 92 25,92:22 12 
Ani Ponceliere del‘tribunale, il quale ‘avera 1 funerali del prof. Occioni. culi Ghedaref, donde si comincia a chiedere | aliretanto guadagnerabbero in distanza sul | nella prima riunione, a 92 50' sui ‘cora. di 
Suo di patria innanzi a un cadavere che | | Ripariamo ad alcune omissioni. Sa bocotta al Mahdi cho l'Atbura divide | territorio austriaco, proseguendo diretta- | Parigi. 

conosceva. Ai funerali del compianto prof. Occioni la | ail'ovest, dal Galabat, ove governa Menelik, e | Mente per Nabresina, invece di girare per | Gs "iso, o © stata trattata da 92.37 12 

PI cancelliere = aggiunge l'imputato regia Accademia scientifico-letteraria di Milano f dal nostro territorio di Cnssala. Cormons e Gori: Se 
gio mandato dalla triplice, alleanza (ilarità | era ufficialmente rappresentata dal dottor S. | Questa è prova che nella regi La distanza totale da Venezia a Trieste È leridionali 043. Mediterraneo 470. Banoa 
jmgrasa) ‘è la triplice allena è îl segno delè | Friedmann professore in quella scuola. visci noo si ha troppa fiducia nell'avvenire del | resterebbe così abbreviata di un centinaio | Comma 30, 10. OMmina Ra Ite c'sl9 i 
fegmeio e le iteità ‘anche più fragorosa) | "La Giunta monicipalo di Venezia era rap- | \ahdi © che nessun serio avrenimonto. è pre- | di chilometri © l'intera linea, ridotta a s0li { Condotte SÌ" ooo ‘a 219 € IO 
‘Rispondendo ad alcune domande dell'avvocato | presentata dall'onorevole Valentino Rizzo. veduto prossimamente. Se ln situazione non f 9>0 chilometri eirca, verrebbe percorsa in' o e 
Vecchini il teste Sangiorgi depone che con Suora Agostina. fosse tranquillante, del resto, îl generale Bars- | sole quattro ore e mezzo intele di sele 
pezzi fiduciari seppe comò il Recchioni avessè | —isorrendo oggi l'anniversario. della morte f tibri, inviando da Cheren uno squadra diga: lroezzi che:so Bélim i alesinene 
ZLI Lega quanto servì per l'attentato > [_; Litu Axgatoro querta mattina è atato cele» | valeria a Cassa, necessario per impedire pos- | "9CI20 Cie se pe LO propo: 


Cambi meno tesi. 
Francia 107 82 li. 
Londra 27 15. 


comprese le pistole. a SH brato un solenne funerale nella chiesa di Santo f sibili scorrerie dei Baggara, ora che l'Atbara | |. a r 
mere le Risngiorgi è liceoziato e l'udienza | Èrato un solenne funerale nella china di Sante { Gicicne guadabile, non ne avrebbe indebolito il | sito colloqui col ministro Saracco e coi di- È 
Spirito. Quiadi nella cappella del Crocifisso è fl Liesidio richiamando a Cheren una compagnia { rettori della rete Adriatica e dolla Società MORSA: DI:PARIGE del 1 uovenboro 


è sospesa per cinque minuti. stata scoperta la lapìle destinata a ricordare 


i posteri la! povera uccisa. di ascari e pormettendo ai soldati indigeni di { ferroviaria veneta (proprietaria del tratto | Aperture | Chiusere 


lascisire le armi per dedicarsi alla coltivazione | Portogruaro-San Giorgio che verrebbe ce- 


del suolo. P. duto all'Adriatica); le trattative sono a buon | Rend. Frane. 3 0/0 am.a — | 100 02 

pie posdoimahi venticiague. ami d'età. 2 BA notizia poi che, Menelik «i è fortificato | punto e certo si concluderà, ma non ancora |» > 3.010 per 25 | 100 85 

Stesso giorno andranno in pensione tutto le f ‘ia parto nostra è si epare È Utendersi e non | i! Nuovo tronco è stato definitivamente sta- | perira ital DIREI g| 10575 

aiesto giornò andramo in pensione, Mita le { da parto nosira e si prepare a difeodersi © 208 | hiio: nè alcuna convenzione relativa è stata | Renata italiana 3 01) - s;o| 8560 

vento 4879 i A Pioli ncnt gli sati sa euî contava da parte | firmata, come qualche giornale si è a!fret- | Consolitati inglesi.» -!  — — | 100716 

faito del Legni. Curiosa Un corpo che oggi conta ventciv: | dei re Tacle Aitranot del Goggiam e di Ma- | tato ad annunziare. i" Fsmigpani fi Mania CL 

Taro noli irtogiioti WGHii (usliivdrogit (] quefanni di vita ha dei membri che ne contano | onnea che ha bisogno delle suo soldatesche Funzionario sotto processo. Rendita turca (nuova; 35| 20m 
SI ncadent gli leggo egli ha dex | almeno cinquanta! a. cusicano ebiamato: È Per difendere le frontiere ent dell'larar verso {1a seguito ai risultati di una inchost, è stato || Banca di Parigi - Dias 

ttaltro. Sito peso) presina LAUSSA: deferito all'autorità gi il cav. Ettore | Egiziano 6 00. Sl e 
a etermsato, oggi dice neo. barlò di nulla. - | Perché? lo non mi ci rascapezzo più. Quali || gel Sultano d'Aussa nostro amico e protetto © | ministero del con mercio, ed incaricato del ser- | Banco sconto di Parigii ——| — — 

Gaia che er iaicora di non ‘aver. maî | nozze si (estoggiano? | .Ll, guardie muni- | quel di Mkonnen abbia avuto luogo ua co» | tizio di cassa delleconomato stesso. Credito fondiario » - «| T_| 15- 
risto né conosciuto il teste. En pito DO OE RR fitto. Il cav. Fabbri, come annunciammo, era già Azioni Suoz _. . . .| ——{3st12— 

La Stambazzi richiamato = dietro riobiesta | 5% Gezio bas il pizzantone avrebbo spo Navi italiane in Turchia. atato sospeso per tempo indeterminato dalle su f Azioni Panna. — » «| -—_—| = i 
degli imputati — dice che in quella riunimienol | sato sè stess: e cos le guanlie. Che mri- {| Il ministro della marina, onorevole Mo- { ‘indont DI ; Toe Alenia arm le (RES ii 
Near ù monio originale! — — ci SG cono | 2195 tt disponto perelià azipi da: Gaeta per Notizia di Turchia. 1 prozzo del cambio pei cortficati di pags HE 

Giuseppe Orlandi ln de aio di rie apo rl De Costaniibopo) cibenso ere cere: mento di dazi doganali è Aaato, per domani, A 
Si s 7 Rari durante [ventina + deo ca 5 oli di cAr- | tiche di nuovi conflitti a Malatie. nel vilayet | 14 novembre, a lire 107 33. 

Una sera, prima dell'ottobre 94, il Legni lo | venzioni! E* meglio non pensare Fr bone e di prosegui re subito, probabilmente | di Mamurat-el-Aziz e in quello di Sivas. 

Ul di andare Îl giorno seguente - domenica | ‘ \uguriamo alle guardie municipali vità fl>- | domani, pel Levan L'E #3 i TRI 4 
2a Gatteo nell'osteria del Landi rida € facciamo!a finita. te divisione, al comando del vicenmmi- | Fra le vittime si segnalano quattro missio- { Novità del giorno 3 

1 presidente legge al teste MinemozAo ie 1 cor:isri e le guide. raglio Accinni, sarà composta delle naxi | "Gna Nota dell'ambasciata ottomana pro- | Una volt passes E 
ssritto, Il teste depose al giudice istruttore che Riga * —_.. .. | Re Umberto, Andrea Doria, Stromboli ed E Lote di gravi disordini in volta, i nostri vecchi to ri‘ordano 13 
se invitandolo a recarsi a Gatteo gli sg- | La Società romana fra i corrieri e guide, in { fruria, ed avrà complessivamente un edui- { Matatie. Il Governo turco sapr È dà, ti da m s 

4 a hi ©. $ una seduta donsigliare, tenuta ieri sera, fece TOR 900 "uomini: Malatié. Il Governo tarco saprà punire Celio dui 
giunse che doveva avervi luogo una riunione. | una sel e) Ù paggio di circa cora | perturbatori, ma i disordini hanno carat- x 
Ni teste smentisce queste circostanze e il | voto di plauto e di unione al sin =" la Îl vie amuirazlio Acc ni alza bandiera | Per ale. st-sse m j 
n o ia pena | merciale di Roma per il recentemea n nicaglia sul Re Umberto FE 
‘eni vanno incontro i testi reticenti ato crd giorno, vot 'Salpando domani da Napoli, la sq ani del s ; È 
x è v »% sese inisure atte a tutelare gli interessi di as poli la squat | nou iatende immischiarsi nei conflitti interni | rogîia cenviocerai di Pi Pa 
l'Orandi termina col confermare gl'interro- | siano j<ese Misure sile a fuilore fi Lieziia | potrà giungere lunedì prossit Rete en rel Le 
scritti. di a costro coloro che alia s| urche. N Î La ‘ordine del giorno la Lione alicile bara dei I \ pre È 
persriei AMOTTO, | di Roma coso cora cin di fondamento — | "SEPE, 17,bertà è al'comarndo del espitano | si rimetta all'ordine del giorno la quistione, | pa del'e ie.tare di ammala cre 2 È 
gelo Garelteni ciato | come è ora hecaduto dopo il terremoto = g®- | di vascello (colonnello) onorevole Giovanni 5 Kar: Unaia ue è innocuo uso dell'iniezione o È 

Penone noi asl pendii | Mie Mbtal [modo Lallamme Bra gif seat Beltolo —PAngrsa Morsasdal capiianio di Lagaanze ingiustificate. Conbiti Cosianzi, vendibili in Roma, pre-s» 

Rai PORTI adelante pere cdel tifa fighe tra poi povrelbaro tererto vascello comm. Francesco Grenet — lo Giornali si ono feti e00 delle lagnazze fiere mecit Angelo Pliai, piazza; ‘Tafsa:r- > de 
singno 1894 prese alloggio nel suo albergo. Citcoli e associazioni. Stromboli del capitano di vascello commen- | aj ‘operai dipende "intero dale mac | Ariana 15 Cons ni Pomsco, già Valori, È 
Samo 1804 preso alloBgio nel eun. dei fore- | Sala Pictetti in via Tritone, 102. Egregia= { dator Luigi Borgalrom = l'Etruria del ea | fine perché! secondò essi, qualche ‘arsenale | Va it erita. 6. e S-oietà Farmacentioa R- a 

a ed "elle ricerche... Sono vane. | mente riuscita la festa che fu data l'altra sera in | pitano di fregata (tenentecolonnello) cava- | dei regno avrebbe un maggior numero di gior- f chs 11 zionale, che ne spedisce an- 

Nice di Recchioni © cure figura. questo Circolo. Intervennero molte signore e si- er F peso, mari divix | nate festive che alti ira mediante aumento di cen- 

late N La deliberazione dell'invio di una divi- | 1 ministero della marina ha ito che | “on 0 
= suggeri= | gnorine. È 7 iniste prescri ac & 

olii Liste sie guarda È ‘ Venne eseguita la nuova danza Piche giovi navale ia Levante venno presa ieri | quti ‘gi aracei © cantieri da lui dipendenti | 44 07ni commissione oggiungere le spese 7 
n la |- Venne eseguita la nuota (Sie nda parto | sera, iu seguito al un colloquio che sulla | stbiaio un orario unico ed uno stesso numero | dî ('a%orto ed inballasto !n L. 075. È 
rala gubbia per vedero se in qualouno degli { pineque Meli Stificolt nella esecuzione. _ | situazione in Oriente ebbe ieristesso il pre- | Gi giornate feriali © festive. ie dare a 52 £ 
h cobionî. N i | presenti non lievi di ni . | e bb ieris te | di giornate feriali © festive. ; n — È 
‘paz riconosce il Recchioni. Non PrESST mani nera, all: 9; avrà luogo alla sede | sidente del Consiglio coi ministri della guerra | © £% alle autorità locali è fatta facotta di | Malattie dei bronchi 8 dei polmoni 

cage 9 sera | dela li ingegneri e degli archi e della marina. variare qualcho festa mobile o consuetudinari: see o i 

coon assicura d'essere stato quella sera | della Società degli ingegneri e degli architetti | © fel ima divisione è salpata stamani stessa | fsi vari passi, come la ncorrenza del fatrono $ | Usate l'elatina al Terpindto preparata dal dot- : 

alla Comarca e di non aver nascosto il proprio | italiani, la consueta riunione settimanale dei f LGLUO. Ae pi tor Ercola:S parigi Ùi 
some. Aggiunge che giungendo in. Roma ‘3 | soci. a Gael: nda divisione della squadra attiva, | ©4217 Simi n proposito non hanno, quindi, | rire di tutte le malattie, bronchiali ©. polmo- 

fiattina lasciò il suo piccolo bagaglio alla sta È er ti ifurale” trhtiana | che rimane io la, è comandata dal con- | razione d'essere. n "es vende presso la farmacia Scala Corso j } 
se La Società sfenografita lana | trammiraglio Cafaro. ittorio Emanuele num. 113. È 

Presidente. Perchè? 2 die | col giorno 18 cor ‘sarà aperto un corso *% onsiglio del ministri. Servizio telegrafico. i 

— Perché essendo venuto in Roma per di- | ‘i; stenografia (sistema Gabelsberger-No8)._. 5 bar = 'ogliogi In Serra de’ Conti, provincia di Ancona, è Es; sizione mobili Via Nazionale, N. 71 i 
pino che emendo ventina giornata dal | di stenograte (ono impartito nei giorni di | leri l'onorevole Crispi avvertì i collegli | sato attivato al servizio pubblico ua. ufficio pnt i 
ergo. lunedì e giovedì dalle ore 21 alle 2: che avrebbe fonvopala: pronte il Con | telegrafico governativo con orario limitato di { ——_ < 

Alle cinque l'udienza continua. delle aule del R. Liceo Ennio Quirino Visconti | si fio, domenica E pessimi CERI da giorno. BONAVENTURA SEVERIMI gerente responsabile 

NUOVO STABILIMENTO in piazza del Collegio Romano. sie dl isnoh ‘assentarsi N74 i Servizi di tesoreria. cda anta posato rompapna e î 
; Le iscrizioni si riceveranno dalle ore 20 11° toma. x ll raggruppamento dei servizi postali e te- { Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 
À uU T 0 T Y P IE alle 21/112 nella segreteria, Sped Conferenze ministeria i. legrafici in 27 direzioni, ha recato la necessità 
via.del_Gollegio Romea cem i locali i, dalle quattro alle cinque, l'onore- | di modificare i rapporti che con questo ser- Società A 
(Fotozincotipla) “i terri altresi ua corso femminile nei locali | _ OSgi, dalle quatro icon i ministri della | vizio pubblico hanno le intendanze di finanza © pr ngle-romana 

Lo stabilimento si raccomanda per com- | sociali con orario da stabilimsà  si rima sei Iuerra, marina, esteri, tesoro e agricoltura | le sezioni di tesoreria. . af per 1 illuminazione di Roma col Gas È 
‘nssioni in folozincotipia (sistema americano) | * L'unica tassa di ammissione è di dire del; a A questo riguardo sonò ‘shîì emanato le cl Hi 
di tatti generi în” brevissimo tempo a | Gli studenti del R. Istituto, tecni TRO lateuimgi ealafo, eci "le e È È 


prezzi mitissimi. RR. Liosi sono dispensati dalla tassa, d'am- richieste di V&@fii dè tesoro, alle sovvenzioni, 


5 ve i vedersi. della te MEI las raga 6 
Si sy chiesta prove e saggi. | missione, ma dovranno provvedersi si Ministro d’agricoltura e commercio, 20- | ai vaglia di rimborso, ed al concentramento di | Andando in vigore a contare dal 1° corren ì 
Si spediscono a ritiese Nileche, Via | sora di riconoscimento col pagamento dilire?- | sompagnato dal comm. Miraglia direttore | monete d'oro e scudi per i vaglia interna | la puova tassa sul consumo del gna e dellelat= Pa 
S. Giacomo N. 18, Roma Ctinica dermosifilopatica. geucrale dell'agricoltura, si recherà domani | zionali. Ciclo pe Montinaro GaOE sos ) 
pra dae ‘ambulatorio gratuito per i poveri della cli- | in Avellino per visitare la scuola di viticol- farsi dalla Socutica votare ce Ag 
UBR STICI (i mero) Lama torio er tiela pelle, infettive con- | tura ed enologia, © nel ritorno si fermerà ROMA Ta Soda fe iero var Ten 3 
I SCOLA (in nu nica per le malate della Paltrerio da venerdì | un giorno all'isola del Liri per visitarvi VILLA VITTO afenti cho doni aggiezan che RE 'TOE 
col ribasso del 70 per cento tagiose dei (hci collorario seguente : per le | quelle importantissime cartiere. RIA fis acco tenne di Sii È per pito e ; 
Fornaciari. “e Poesie. Cop: 50 | È Srtie della pelle, lunedi, mercoledì, venerdì Voce infondata. fonte Mileio(PonteMoiia || di gas e di centesimi:0:80. per ogni etto-watt- RI 
predire » 40 | Gre 1 pom: per le malattie infettiva contagio®© | | p° priva di qualsiasi fondamento la voce, Gar en Lp re 919, esfiendo al voltaggio di Fé 
Camerano e Lessona. — Storia Naturale * 50 | dei genitali, bi‘gioveti, sabato ere 7 I° | corsa a Londra, che il Governo italiano in- Stazione eperimaatale i | 100) di energia elettrica somriiatrai per gli = FE 
lateni. — Scienze Naturdli. » Sntimeridiane. La cin | Senda acquistaro navi da guerra in Inghil- zl vilerinda n | scopi i di 
Ragazzoni. — » g PRETI » 'L'ambulatorio è in piazza di Santa Rufina in { tenda ‘Spree à Frontone + AN agtE: no esenti ioni il gas e la persi | 
Terioini. - Compendio Storia d'Italia. * 55 | Trastevere. == L'estradizione dei Bingen. Fagiano, persici, uocelî | Îl consumo negli opifici per riscaldamento ri. 2 
Reid Storia Greca. iimetica. 1-> 38 (7 indichtbio leficacia dell'acqus alcalina | Un telegramma do ABMSRIANI Renuneia | SU. oeltagaiaz Zani 10. fchiesto dai ile i 
* S reatimo, a af 3 15] E indiscutibile l'eficacia flo nelle affezioni | che l'estradizione dei fratelli Bingen: avrà Cataloghi oc € "Roma, nofenibrott8os: Fi 


ed altri. gassosa naturale di Mo 


6. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 Dottor LomBarpi, 
(presso FONTANA di 


luogo nella settimana prossima. ùà © gere = 
‘genti di polizia italiana si recheranno in Preti Sf 


ROMA — Casa Editrice Tipo-Litografico EDOARDO PERINO, diretta dà ANTONIO PERINO — ROMA 


Via del Lavatore, 88 (vicino a fontana di Trevi) 


ORLANDI ANGELO 


MODENA 
| È Comperate tutti il primo numero del novo giornale : 


—ae- GIORNALE ILLUSTRATO SETTIMANALE +» 
Il giornale esce ogni giovedì in 4 pagine di gran formato, la prima delle quali sarà sempre adorna di una splendida inci 
Ledonme, specialmente, troveranno nel nostro' giorna!6 una lettura gradita e $ nalo di amena.e istruttiva. lettura; sicchè. possa sessergli aperto l’ adito in qua- 
rispondente ai. loro ideali. sian esse spose, madri; screlle od amanti. } più dè È tongue: famiglia: Riassumendo. ogni. mumero-conterrà novelle, bozzetti, profii, 
licali Seritlori detteranno per esse pietose, soavi e commoventi storie; i preli of. || versi,. aneddoti amorosi, brani scelti d'illustr. prosatori e poeti antichi e moderni. 
friranno ad essè il profumo deilloro versi ispirati, brillanti autori metteranno uca E percliè- vogliamo*che al nostro>lavoro-cooperino; quanti. con intelletto d'amore 
lieta nota mell'armonia di questa nuova e geniale pubblicazione: apprezzeranno i nostri ideali, così apriremo- subito unrconcorso-a premio per 
4° AIFORE, come sarà pensato e come sarà scritto, deve riuscire un gior- una novella amorosa, premio. consistente in un*oggetto artistico»di valore. 
Chi spedirà alla Casa Editrice E. PERINO, Roma, Via del Lavatore 88, una. carialina-vaglia di Lire TRE, sarà abbonato per un anno al giornale L'AMORE. 


Unica] Fabbrica Italiana 
con specialità per veicoli a 2 ru 
Elogenza, soliti 0 prezzi miti - Richiedere 1 Catatgo 


ABBONAMENTO: 


Un anno, Lire 3 
Un Numero separato CINQUE Centesimi 


=» PUB_LIZAZIONE ILLUSTRATA DI GRANDISSIMA UTLI 


; Frofessor FRANCESCO SABATINI 


Dizionario Geografico Universale Mustrato! (===> 


Irozza a quattro ruote ad uno o due 
finvenzione è applicabile con facilità 
que veicolo usato. 


Saggio del Dizionario. Saggio del Dizionario 


Ogni Disp. di 8 Pagine illustr. 


- Centesimi 5 + 
Opera completa di 00 Dispense 


questo nuovo sistema gi: 
ADE [mentato da molti Client, si da aovizo al pitbich ye 
nel Chilì a Sant ago Affermare a questa Ditta in Itali: i, cs 
n È ditelo scoparta. ; a e fuori, la paterni 


- -Città dell'Alto Egitto 


ruppo di piceno sol 


Acq 
cime. di Chiari, prov. di Brescia, 


‘stanza. cin 36 sono magnifiche rino. doll’ Ocnano Atlantico, che debbr 10 
di 2000 abit. cire. | Achref. — Città della Persia presso con 2500 vedute ‘Acquanegra’ Cremonese: vii iii Tr} 
sf Aqui. [I meet Gabpiosa zati NOE da Tide tu di1500 abit. cire. © prov. di Cremona. | d'Acunha che le scopri nei 100%, 
Tiocra, — Città doil’alta Guinea con ticarspelen. — Comune nella \l ‘Acquanegra sul Chiere. — Com. | Acut. — Città con 14,000 at'.. nelle r—_ c—————__—_—tt11 
a0,0 abit. atti alle | (l'aos Iassi) con 10,000 abit. i di 4200 abit. ciro. di 
È ser: | ‘Achtiroa. "it rasta con giov, di Mantova -Sciatica 


‘Acquapendente. — Com. di 6% 


e, prov. di 


Leya'ò in tela con fregi in oro Lire SEI 2 Eestcno a Cegkeria 


n) cn 51,000 abit. | abitanti 
‘om. di:2500 abit. cir. | 


abit. 1 ati. 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, sce. 
GUARITE coL. RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacia €: Sera 
USO ESTERNO 


cite. di Paola, prov. di Cosenza. 
‘Acquarica del Capo. — Com. di 
Ir) abit. cire.di Gallipoli, prov. di Lecce. 
‘Acquaro. "di 2300 abit. circ. 


AI nostro Dizionario di Cognizioni 
Utili, che riscosse il plauso uni- 
versale e che venne azcetto dal 
pubblico col massimo favore, fac- 


che ndesò i suoi viacsi nella Scandinavia 
2'Iappecta nella ib ital. (1713-14). 
Acerenza, — Com. di 4000 abit. cire. 


seno. 


- Com. di 3000 abit. cire, 


MARCA DI FABBRICA 


CETTE i ciamo ora seguire la pubblicazione 

AI TO di 14000 ast cir iamo ora seguire È pratese 
ai pio di Cer ia prc di un Dizionario geografico univer- |, Acquaie.-. Comi ssorsbt cid di dorsi Mal 
cpr Poiae Arese iu sale illustrato mantenendo gli stessi } Acquaviva Collecrooe. — Com. i Infiniti attestati 

ca e E nta ao | (Pertico di Bemelefoda Maja) (‘tipi e lo stesso formato dèl primo. ] petacnc °° S Iarine-prov. di Cam 

Dreprchot 2 Cita trtisesta a Foa pi e lo stesso forn 1a i petazio 

V'indestsa sui monti Satponra; possesso e ona 1 La compilazione. di questo nuovo pierre sele Gea 3 3 
iiirusya, — Fiuno dela Lat-| "Aci Castelo. — Goa di sò sbie ? lavoro affidammo al Prof. Frano e-}_ Acquaviva diri. — Com dl | (Poerama e dpi S. Franca) Bottiglia grande L.. 7,60; piccola 4, 
gota a Aeepzi pronti She | E AGI FOT LOSE cs (| Sco Sabatini, che fedelmente la con- | t*#-<i cn pur di Gap | ae Franco in'Italia 
da dusse sulle migliori pubblicazioni * sA°@uariva Picena -. Cos. a1 200 Dirigere richiente alla ditta Oltviori © Galli Esclusiva conc 

ita dl Canenso Ti Île mig b ast to 8 pron i Acne doge da 

ST a congeneri. nulla tralasciando che Gioie « 11 Poleliaio0 ’— Roma So Via Convetil tuta 
side fosse*della, più piccola importanza ————__&——_——————€6@* 
doro è d'argento. | atte cire. di Acireale, eografia r la storia. 
Ste TESI 1 nome esistono due |  Aetn. — Provincia per la geografia o per la storia FIEZE ZIO Res 


Un Dizionario Geografico Illustrato 
mancava in Italia. © noi vi prov- 
vedemmo con quest opera nella 
quale le illustrazioni saranno: fe 
delmente riprodotte da fotografi 
offrendo così come in un panora- 
ma i monumenti delle più celebri 
città, i luoghi più notevoli o per 
zza di fiumi o peraltezza di 


tt rei 
n Bic é Tato io Anita cho 
Liffet pel pollo di Tanen da più di 
‘tt di lia 


fiami, nno în Germania che si 


Grande Esposizione Mobili 
Via Nazionale, 7i - ROMA - Via Pa'ermo, 02 
Paleari Ferdinando 6 Figli 


Avendo introdottonelle nostre Fabbriche 
Riunte della Lombardia in Lissone (fox: 


piro sol Culi. Abi ST, 

"Rel. — Provincia tarea con 165.00 
abit ta cai vivano o tit tellicon del 
Jledjar a 100 ka, SE dala Mecca Pad 
inni 16,000 guemrier. — 

“cola: "Cita dell Indo Inglesi con 
1500 elit, cho da ii momo ed in vasto 
tei, 0010000 Ae cero 

"Aconcagua. ta cima (07 
sms rvllo de mare), nelle Conlilsre 


‘Arena: 
(Logo Maggiore « Porto) 
Acquaviva Platani. — Com. di 2 


abit. circ. © prov. di Caltaainsetta 


iaia Loira lo aoque del lago di Grand: 
tin. 

“cern. — Città del granducato di 
palen” mol cielo di Mitteeln. La 
tappeti dì £. Nicola racchiudo i resti 


monti o per bellezza di vaste ed 
estese pianure, non omettendo le 
riproduzioni dei costumi de’ varii 
popoli; specialmente dî quelli poco 
conosciuti. A queste illustrazioni si 
aggiungeranno*stavole in ‘eromo- 
litog*afia”rappresentanti gli stemmi 
e le bandiere di tulle le nazioni, co- 


‘i confini tra l'Argentina ed il Chili. Dè 
Îi homo pì territorio circostante, dov 
esistono diverso migiore di inme 0 d' 
Fanta, Yi è ache nn fiame dollo stesso 
fiomo che «condo dallo Ando e si getta 
rando Oceano. 
Cee. i cio as 
Acq 2°" Com. di 600 al 
give. di Camerino. prov. di Macerata. 
0a, — Cos. di 2000 abit. 


famoso le suo sorgenti ter 
0 fanghi. 


ittà dell'Inghilterra 
nel Lancaster con 50,000 abit. 

Acton. — Città dell'Iaghilterra con 
18,000 abit. 


# oltre ai soliti prodotti, una speciale lavor: 
$ di mobili in stile certosino, arabo, e deccrazi 


i) 
Je 
e 
È a comodo della nostra Spettabile Clientela, ab- 


dg 
f diamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in 
fi Roma una mostra permanente 


MIAOCTEI sa vezca vece 


Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 
ribasso del 10 0]0, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


"-— x} me pure piccole earte geografiche. 
Ti nostro Dizionario Geografico si renderà in tal modo, nella sua concisa ma completa dizione, utile.specialmente agli studiosi ; e qui ci 


| 
crediamo in dovere di richiamar su di esso l’attenzione degli Insegnanti ‘delle’ Scuole*primarie e ssecondarie in°Italia ai quali questo Di- | 
zionario Geografico sarà della‘ massima utilità ed anche della massima convenienza per il suo modicissimo* prezzo. | 
Il Dizionario Geografico scrupolosamente esatto pei dali statistici, non'ometterà alcuno dei Comuni,d'Italia e indicherà anche quelle 
frazioni di comuni quando un avvenimento storico 0 un fatto eclatante ne abbia resa celebre: la ‘memoria. | 
| 
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Fusto di ferro solidissimo 
stoffa juta. Sofa eoperto ss 


__Nrerro 
bina Bi- 
dieri è un 


Si farà parola dei più celebri viaggiatori e scrittori di viaggi e scoperte, e si darà la spiegazione di tutte quelle voci indispensabili alla creparato[tin_L. 24,90. Poltroncie 
geografia fisica, etnografica e commerciale. a de scellente | L. 12.75. Poltrone da riposo 
Il Dizionario Geografico servirà così.anche come dilettevole ad utile lettura, potendo per mezzo di esso formarsi sun'esatta idea e quasi tntonico |: 1490. Mobil in biso 
"onto ed prezzi d' fabbrica, tutro nuoto 


esser presente innanzi a tulte quelle maravigliose scene che ci offre la natura nelle'sue più splendide e svariate manifestazioni. 
i Chi spedirà una cartolina vaglia di Lire CINQUE alla Casa Editrice E. PERINO, Roma, Via del Lavatore 88, sarà abbonato 
all@opera completa e in ultimo riceverà GRATIS il frontespizio e la coperta in tela con fregi in oro per rilegare il volume. 


Roma, 1895 — Casa Eorrucx Tiro-Lirognarica EDOARDO PERINO, Via uri. Lavirorr 


garuDiito si spediscono cu 
tro vagiia. — V. Maulî, cia 
Tre Cannel e,9, Roma. 


Gurrispondenza privata 


3 affetto — Tur mne 
doleissura è mio pensiero 
© confort». S gno delizia 


se 
_F di aca amministrazi ne 
‘acile ed aggradevo'e. 

Dott 8 LAURA 


Professore insegnante ir 

Clinica delle malattie dei ban- 

bini nella R. Università 
Direttore sanitari 


RICORDI di ROMA 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


Ì tario + Me-friùbrac iari sioso noa 
della vera acqua IRiv>*gersi al Corso, 155-156 | 2100 capo dell'Ospedaletto in | rimandata flettera. - Baciett 
be fuesit= di Torino, tutta. Ado-ati. 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri cupelli e per la 
Varba e dopo poche volle sarete convinti e contenti. 


CURARADICALE ANTISIFILITICA 


MIROPPO ANTISIFILITICO per suttite segrete e n sifilide più ostinale 
L.5- 


P.I9C Sa Basta provarla per adottarla LE ANTIGONOROICA Lo gt paOgme glo ton 
ta #S Sil - PILLOLE L. & le più 
Guardarsi dalle contraffazioni NGUENTÒ Saloemte ere pisuche bee 


per glandole ingrosaate, guzza v stringimenti i 
nie ee *, guzzo v atringimenti uretrali 


guari"o eleeri e piaghe & E rio 
ed invecchia da atat re * 99m apeese di malatiie se, _ 
sparge dit Consiglio Superlore di Sanità del Mt 


gua-it senza siri 
SOLUZIONE per pras 
grete recenti 
rimedi 


Si vende tanto profamata che inofora in flaconi da L. 2 e 1.50 ed in bottigle grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farzascisti, Profamieri e Droghieri del Regno. 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Deposito generale da ®, Migone e €., Via Torino, 12, Milano 


ed io Roma presso fr-u)1i Finoco:1, Sperlalità; Carlo Rode, Via delle Muratte; R. Coporarca, Dreghime.. Pia 
la Lucisa, e vio Veneto, 36-22; È. Parenti, Pazza di Spagoa; 4. Mistoni © <.; Eaporlo di Profuae 
Pazzalo Lucian 8;F. Cs ciam!, Via vavour, 11; Coop-rativa Romasa degli, impiegati: Fl Tomen-ci, 4 
sbîeri, Via Pavia; Garibaldi, Trombeita 6 C Vie Porta S. Lorenzo N. 46: Noteges: Giovauai. Droghi 
Via Due MaeeIti ; Liaguerri In neo, Co.so Vittorio Emanuele, Profumria Luciani, Corso 340. 
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Commedia allegra 


1cenbrassons-n0us, Follecille » della com- 
francese fu la frase filosofica di un 
feguto: perché tutti in Francia si abbrao- 
Efo anche quelle care persone che com- 
Sicno la famiglia dei marchesi di Nayve. 
"iirati al tribunale correzionale d'una 
a di provincia, fu discusso jeri il pro- 
°a per maltrattamenti e sevizie di cui 
Silente marchese, patrigno di Menaldo, 
inpuiato: strappate di orecchi ai fi 
gal fino a lacerarli ed insanguinarli: 
ip di bastone così fatti, che il legno si 
sezava sulle loro spalle: contusioni e li- 
Sf mi viso floscio e sul collo pallido 
Da marchesa; una tragedia domestica ad- 
dritora. 
Na il buon marchese aveva fatto in an- 
sisazione i suoi conti: s'era dovuto con- 
tixere, col Codice alla mano, che la con- 
linea possibile del tribunale ‘non avrebbe 
Stussiti i mesi di carcere preventivo, sof- 
fr per quell'altra bazzecola di Vico-E- 
qense. Onde la sicurezza della prossima 
er, rendendogli il buon umore e l'ap- 
zeîio, lo pose in grado ieri di divertire il 
ion pubblico di fannulloni frequentatori di 
pressi, e di dar prova eccellente di non 
isee un francese degenere in materia di 
sirio. Tutta l'udienza del processo è stata 
rillerata da giocondi scoppi d'ilarità. 
Si ridera anche a Bourges, ogni tanto, a 
igrado della funebre solennità d'una Corte 
Ma erano risate tra pelle e pelle. 
i quella tosta dell'imputato, ostinatamente 
sata sopra i numerosi scartafacci d'ap- 
pt lui videro come l'immagine di un 
) che si piegasse sotto la pressione di 
xa aiutante del carnefice, e d'una testa spic- 
gita dal busto che rotolasse nel paniere. 
Mi ieri! ch ieri la lugubre visione era 
simparsa per sempre, e il marchese di 
Nayre, accompagnato da due gendarmi, ebbe 
Tispetto d'un gentiluomo che entrasse ia 
xa palco di prima fila al teatro, seguito dai 
‘stafieri di servizio. 
la commedia hon poteva musciro-pit di 
teriente, e bisogna subito dire che, a ren- 
drte più allegri i varii episodi, contribuì 
tan molta buona volontà anche il direttore 
scena, vale a dire il presidente del tri- 
banale. 
Perchè si ha un bel dire che ai mazi- 
strali spetta il dovere di restarsene impas- 
siii © rigidamente severi nell'adempimento 
ì loro sacerdozio : il magistrato può sem- 
Fe ripetere con Terenzio commediografo 
ono tum: sono anch'io un uomo, e la 
smmedia umana mi eccita e m° invoglia a 
preadervi parte. Alla gente un po’ troppo 
fifcile parranno di un buon gusto assai 
Scutibile i frizzî scoccati ieri dal presi- 
feate del tribunale; ma siccome toccavano 
tai da vicino le relazioni, di un mistero 
nollo trasparente, fra Ja marchesa di Nayve 
* quella buona lana dell’ ‘abate Rosselot, il 
Ribblico comprese per aria, e poco mancò 
risale omeriche, suscitate dal pre- 
CETTE l'applauso : 
Jr come in teatro. La cronaca non lo ice, 
Ra io giurerei che sotto i baffi dovette 
piare dal ridere anche il marchese ma- 


mella 


ul! maltrattamenti ? e le percosse ? e le 
Roerazioni agli orecchi? e i bastoni spez- 
ai sulle spalle dei figliuoli? 

utte invenzioni e insinuazioni dell'abate. 

îi, andati ieri a deporre davanti 

fiulici, hanno attenuato con tanta delica- 
tia le tinte, hanno distrutte così bene, 
toatradicendosi, le deposizioni del processo 
rito, hanno mostrato un così sconfinato 
Ssémio per il prestigio della paterna au- 
Uri (patria potestas), che un altro poco 
fe li avessero tenuti all'udienza, pregavano 
padre di applicar loro qualche altro man- 
Drescio. Quel padre li, visto a occhio nudo 
fa lontario, a momenti ce lo facevano com- 
lo ‘ome un uomo di Plutarco. 

» Dio! qualcosellina c'è stata, nessuno 
1 ma la colpa, se mai,non 
uell'egregio marchese così tenero della 
se non precisamente della prole 
ll moglie), ma é colpa massima di quella 
julia megera che ha nome la matematica. 

© di Nayve, testa quadra e non 


ll marches 
destinata, parrebbe, al aidlo, ha, come 
le teste bene equilibrate che non si 

10 atterrine dal bagliore della ghi- 
da ta, ha un molto austero concetto della 
ilguza dei numeri che s'intrecciano in pro- 
don iu teoremi. Tutt'al più può aver. 
strata una magnanima indignazione per 
esola del ge, in odio al celebre abate 
scio elie approfittava, dicono, di quella 
segua: ma non ha mai voluto, l'eccellente 
‘he i figliuoli scherzassero con la 


piste Sia ana materia ardua non c'è biso 
paesi dimostrarlo: nelle senole di tutti i 


è per le matematiche. Ora se wa padre 
fiat chiodar quella scienza nel capo dei 
"ot aucie a prezzo di qualche ammac- 
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catura e di un li sangue fatto spicciare 
dalle lacerazioni degli orecchi, sarà l'effetto 
della vivacità del carattere: ma quelle per- 
cosse, come elegantemente dichiarò ieri uno 

ci figli, erano amministrate perl loro me- 
glio. Conteati loro contenti tutti. 

Il tribunale ha condannato ieri sera ‘il 
marchese di Nayre a sei mesi di carcere: 

qualche cosa meno di quella sofferta. Onde 


oggi padre © figli, seduti alla medesima ta: 
vola in una_ trattoria” della città di Sainte 
Arnaud, avranno Potito Hahdare tranquil- 


lamente tutte le vicende dei due processi, 
e concludere che la giustizia umana, se 
somiglia al diavolo, è, come il diavolo, non 
tanto brutta quanto si dipinge. 

Per un delicato riguardo ai due giovani 
che dovranno essere uficiali dell'esercito 
francese all'uscita della Scuola di Saint-Cyr, 
è assai probabile che il marchese padre non 
abbia insistito oggi, e non insisterà nei 
giorni seguenti, su quella faccenda delle 
matematiche. Ogui bel gioco dura poco. E 
ì due figliuoli, incoraggiati dalla condiscen- 
denza paterna, prometteranno sì di studiare 
nei suoi più reconditi geroglifici quella be- 
nedetta materia, ma impetreranno dal padre 
la promessa, anche giurata, che dalle loro 
mutue conversazioni sarà sbandito per sem- 
pre quel difliile argomento. 

padre, probabilmente, prometterà e 
ES 

E nel cimitero di Castellamare, sulla mo- 
desta tomba che copre i mutilati resti di 
Menaldo, neppure un fiore sarà stato de- 
posto în quesio mese che è sacro ai morti. 


Didimo. 


forno PER forno 


Bacone-Shakespeare, 

questione Bacone-Shakespeare si è rav- 
vivata negli ultimi anni, e per gli eruditi tedeschi. 
1 principali rappresentanti della teoria baco- 
miana in Germania sono il conte Vitzthum 6 
E Bormann, un poeta sassone, collaboratore 
assiduo del giornale umoristico il FUegende 
Blaetter. Ma, quando parla di Shakespeare, Bor- 
mann non scherza più, e infatti con compas- 
sata gravità egli entra nel dibattito. Egli ha pul 
blicato ora tre volumi sull'ardua questione, c 
quali vuol dimostrare che. Bacone scrisse; 
Amleto, \n Tempesta, Re Lear e Pene d'amor 
Derdute, per illustrare con esempi i suoi quat- 
tro scritti filosofici : — l’Antropologia, la Filo- 
sofia della natura, \' Insegnamento dei mestieri, 
il Trattato sulla luce... 


* 

Dumas e Venezia salvata. 

teri abbiamo dato il parere di Emilio Zola 
sulla questione del plagio; ecco quello 
Durnas. 

— lo rispetto. Ìe teorie che tendono a gius 
ficare il plagio in letteratura, senza però di 
derle tutte. Îl mio avsiso si formulerà in poche 
parole: — Ammetto che si ripigli un soggetto, 
ma alla condizione di trattarlo în modo asso- 
lutamente nuove. Per ogni altro caso faccio le 
mie riserve. 

« Nessuno più di me è rispettoso del genio 
di Shakespeare e di quello di Molière, e ag- 
giungerò, so volete, di quello di mio padre. 

« Ma io mi permetto di non essere intera 
mente dell'avviso di Shakespeare, di Moliére e 
di Alessandro Dumas, quando Shakespeare dice, 
in risposta all'accusa che gli si fa di prendere 
‘ad altri una scena intera: « E' una donna per- 
duta che ho tolta alla mala società per farla 
entrare nella buona »; quando Moliére dice 
« Io prendo ciò che mi conviene dove lo troyo »; 6 
infine quando Alessandro Dumas dice ; « L'uomo 
di genio non ruba, conquista ». 

< Si sono vedute persone che non averano 
îl loro genio, ma che erano del loro parere. 
Forse per questo mi permetto delle riserve. 

« Ma mi affretto ad aggiungere che sono 
molto vicino ad essere dell'avviso di Alessan- 
dro Dumas quando dice; « Sono gli uomi 
che inventano, non l'uomo. Ognuno arriva alla 
sua volta, s'impadronisce delle cose conosciute 
dai suoi padri, le mette in opera nelle condi- 
zioni nuove, poi muore dopo avere aggiunto 
alcune particelle alla somma delle conoscenze 
umane. Quanto alla creazione completa di una 
cosa, io la credo impossibile ». — 

* 

1 manoscritti del British Museum. 

L’amministrazione del British Museum si pro- 
pone di pubblicare una serie di /ao-simili fo- 
tografici dei più interessanti autografi del di- 
partimento manoscritti. E' stato pubblicato il 
primo fascicolo. Si compone di trenta tavole 
che si vendono separatamente 3 penee e che 
riproducono - fra i diversi autografì — una let 
tera mandata da Caterina d'Aragona a 
rico VIII, lettere di Maria Stuart, di Carlo I, 
Cromwell, Marlborough, Gordon, ecc. Vi è an- 
che una nota scritta da Wellington, la vigilia 
di Waterloo, delle forze di cavalleria che do- 
Vevano trovarsi sotto i suoi ordini in quella 
battaglia, © un biglietto scritto da Dickens il 
giorno innanzi la sua morte, col quale invitava 
un vecchio amico per l'indomani. 

* 

Livingstone e Stanley. 

Gli Americani commemorano in questo mo- 
mento l'anniversario. del celebre incontro di Li- 
vingstone e Stanley. 

125) nel novembre 1871 che Enrico Stanley, 
mandato dal NewYork Herald alla ricerca del 
dottor Livingstone, l'esploratore del centro del- 
l'Africa, del quale da tre anni non si avevano 
più notizie, lo incontrò sulla riva orientale del 
Tago Tanganiyka, nel villaggio di Ujiji, quando 

meno se l'aspettava. Giunto nella notte in quel 
villaggio alla testa di una picopla turba, Stanley 
fece sparare alcuni colpi di fucile per svegliare 
gli indigeni. Uno degli abitaati del villaggio lo 
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salutò con un Good morning Sir, pronunziato 
in un inglese così eccellente, che ne seguì su- 
bito una spiegazione. Quell'uomo era appunto 
il domestico di Livingstone. Egli corse ad av- 
vertire il padrone che una, carovana condotta 
da un bianco chiedeva di lui, e, pochi istanti 
dopo, Stanley stringeva la mano di colui che 
gli indigeni designavano l'e uomo bianco ». 
Livingetone era rtrovattà Stanley, dopo aver 


gravemeate stretto la, snodi ivingstone, fece 
non meno gra; il taracciolo di 
uifì boltiglia di champagne serbata per la cin- 
costanza. 
* 
Oscar Wilde. 


Martedì Oscar Wilde è comparso dinanzi la 
Corte dei fallimenti per rispondere del deficit 
constatato nelle sue finanze. Molta gente assi- 
steva per vedere il prigioniero. E” pallido, ha 
un aspetto torbido : è l'ombra di sè stesso. I 
suoi capelli, una volta ricci, ricadono lunghi e 
isci per le gote. Egli guarda dinanzi a sé evi- 
tando di volgere lo sguardo a destra o a manca 
sulla folla. Questa apparizione in pubblico è 
stata una sofferenza per lui. Così gli venne ab- 
breviata il più che è possibile, e, dopo alcuni 
istanti, dieci minuti al più, il disgraziato fu ri- 
condotto in prigione. 


* 

1 re in veste da came: 

Tranne la regina Vittoria e il principe di 
Galles, i sovrani europei sî levano prestissimo. 
L'imperatore Guglielmo alle cinque del mattino; la 
regina-reggento di Spagna, alle sette è pronta 
per uscire; re Umberto si leva alle sei; re 
Oscar di Svezia e îl re Carlo di Rumania, u- 
gualmente. La regina Vittoria non si leva prima 
delle otto. Nella famiglia del principe di Galles, 
risieda a Mariborough o a Sandringham, la 
prima colazione non si fa prima delle dieci. 
Don Pedro, si levava alle tre di notte ; e spesso 
andava a trovare gli amici fra le quattro e le 
cinque del mattino. 

* 

Per finire. 

Tn ferrovia, mentre il treno va con una len- 
tezza da lumaca, da ferrovia italiana, per dire 
precisamente. 

Il controllo (41 viaggiatore) — Lei viaggia 
con biglietto a tariffa ridotta: pure non è un 
bambino. 

Viaggiatore — Lo ero, quando sono partito. 


N. Nanni. 
L'Europa e l'Oriente 


Anche gli allarmisti, magari con profondo 
rammarico, incominciano a persuadersi che 
per questa volta ancora hanno fatto un buco 
nell'acqua, e che la conflagrazione da essi 

aspettata, agognata, preantunziata, per ora 

levata dal manifesto. E tarderà un 
pento: a ricomparirvi. Dio mio, non af- 
fermo nulla, non négo itula- ma non mi 
pare precisamente che nell'arin, si schta-u8 
grande odore di polvere. Me ne dispi 
per gli allarmisti, ma la cosa mi fa piacere 
per tutto il resto dell'umanità, che da con- 
flitti sanguinosi non ha da ripromettersi che 
miserie e tristezze peggiori delle attuali. 

Tuttavia le navi delle nazioni europee si 
danno convegno nelle acque turche, e que- 
sto non sarebbe nemmeno molto rassicu- 
rante, se tutte le nazioni rappresentate al 


convegno, se tutti i governi che hanno dati 
ordini alle armate di salpare per l'Oriente, 
non fossero tutti convinti della necessità 


della pace a ogni costo. 

Verosimilmente dunque tutto si ridurrà a 
una dimostrazione a cui parteciperà anche 
l'Italia. Ed è precisamente la partecipazione 
dell'Italia che è îl sintomo più rassicurante 

li amici della pace. 

Tftalia non ha interessi diretti in Oriente, 
non può avere le ambizioni territoriali che 
altre potenze a malapena dissimulano. La 
Turchia dal canto suo non sente per noi le 
gelosio che, nutre, per altri Stati europei 

li Stati europei, avendo accettato, forse 
soffecitato l'intervento italiano, offrono una 
guarentigia d'intenzioni pacifiche, poichè es 
sanno che in una politica bellicosa l'Italia 
non li seguirebbe, non potrebbe seguirli. 

Ecco le sole considerazioni che deve sug- 
gerire la partenza della nostra squadra per 
ì mari di Levante. 

Chi si mette a fantasticare al di fuori di 
questi logici confini, che sono prescritti dal 
buon senso, lasciando stare che non fa o- 
pera di buon cittadino, dà prova di un tem- 
peramento squilibrato che lo rende inadatto 
a discutere seriamente di argomenti sui 

uali non è ammessa l'iniziativa individuale 
dei parradossi, nè la libera concorrenza delle 
corbellerie. 

Siamo dunque vigilanti ma tranquilli. Vi- 
gilare è sempre bene, in qualunque circo- 
stanza della vita, ma la vigilanza non va 
trasformata in convulsa tensione, in per- 
malosità nevrotiche, în esagerazioni di sen- 
fimenti nobilissimi, che per essere e appa- 
rire sinceri richiedono appunto una certa 
compostezza di manifestazioni. La calma, se 
è un dovere per tutti, è un dovere special- 
mente per coloro che credono o mostrano 
di credere che potremmo essere alla vi 
lia di avvenimenti storici e di grandi m 
ficazioni nella geografia politica orientale. 

E' per ciò che io non mi arrischio_ nep- 
pure ‘a definire il linguaggio di alcuni gior- 
nali, che pretendono anche al monopolio 
dell'interpretazione del pensiero ministeriale, 
e che tuttavia, sotto colore di un patriotti 
smo ombrosamente delicato, sembrano di 
vertirsi a suscitare nell'opinione pubblica in- 

puietudini pericolose al credito politico e 
fnsaziario di una nazione seria. 

Non escludiamo a priori la possibilità di 
dolorose sorprese in Oriente ; sarebbe cecità; 


= sperare un confila cnropco: 


, nei nostri rapporti con gli alt 
Attendiamo dunque con fiducia l' 
missione della nostra squadra, convinti come 
dobbiamo essere che, meno la Tribuna, tutte 
le altre grandi potenze europee vogliono 
sinceramente la pace. 


Stati. 
della 


Quidam. 
Il ministro Barazzuoli in Avellino 


L'onorevole ministro Barazzuoli è giunto nel 
pomeriggio di ieri in 

dall'onorevole Miragli 
enoteenica. 

L'onorevole ministro fu ricevuto alla stazione 
dal prefetto, dai deputati, dalle autorità e dalle 
notabilità cittadine, che lo accompagnarono in 
Vettura in città. 

L'onorevole Barazzuoli, seguito da oltre cento 
carrozze, sì è recato subito a visitare la Scuola 
d'arte applicata all'industria, dove si è molto 
compiaciuto per i locali e per il profitto con 
il direttore cav. Martelli e con i professori 
Belliazzi, De Feo e Mascanzoni. 


Avellino, accompagnato 
, per visitare la Scuola 


Il numero 46 del Fanfulla della Domenica, 
che si pubblica il 17 novembre, contiene: 
Bricciche : La Vita ita- 
liana nel Trecento — L'E- 
stetica — Ancora « Tribly », 
Il Fanfulla dela Dome 
nica — Verdi e Dumas, 
Arnaldo Bonaventura — 
Uuquam mutabilis, Elda 
Gianelli — Un amore di 
Giuseppe Mazzini, G. Stia- 
velli — Letterature stra- 
niere : Il « leitmotiv »_nel 
« Diésert » di Pierre Loti, 
Guido Marpillero — ln 
piazza Barberini. Luigi Natelî — Ricordi del 
Willy Dias — Cronaca — Li- 
Libri rice- 


tempo che fi 
bri nuovi — Riviste e giornali — 
vuti in dono. 


CRONACA ESTERA 


LA RAGION DI STATO. 


Il Vaticano ha toccato una sconfitta, troppo 
dolorosa al cuore di quelli intransigenti, che 
così alto levarono l'inno della vittoria quando 
Don Carlos si rifiutò di visitare Re Umberto, 
Qui;-2ella capitale d'Italia. Dolorosa sconfitta, 

e io argui&co non già dai telegrammi di 

andegte di giornale napole- 
Bul- 


qual 
tano, che prevede per ‘il principe di 
garia la scomunica, ma_ dai Sile: 

stampa clericale. 


Il principe Boris sarà ribattezzato orto- 
dosso. Non vi è dubbio, se l'ha solennemente 
promesso ai membri della Sobranje Ferdi- 
nando di Coburgo-Gotha. Il quale ha detto 


ma non auguriamoci che codestegdolorose 
sorprese avvengano, e chè l'Italia possa tro- 
varsi direttamente impegnata în una azione 
orientale, }a cui eventualità fa indietreg- 
giare i governi e popoli più direttamente in- 
5 Pa Ten dopo il 

r ora, almeno, e dopo il discorso di 
lord" Salisbury principalmente, nalla ci da 
diritto né a-temere, né, che sarebbe peggio, 


di inchinarsi al volere del paese. facendo 
tacere i suoi sentimenti di buon cattolico. 
La ragion di Stato, avanti tutto, la tremenda 
ragion di Stato, che combina i matrimoni e 
spezza talora i più intimi legarai di sangue! 
Niente altro. Lo Stoiloî aveva dimostrato 
la necessità d'una completa riconciliazione 
tra la Bulgaria e il santo impero russo, così 
come aveva detto che il vincolo indissolu- 
bile tra la dinastia e il popolo bulgaro deve 
essere il nuovo battesimo del piccolo Boris. 
Davanti a queste ragioni, Ferdinando ha po- 
tuto vincere le rilutianze della piissima con- 
sorte, che con dolore vede il suo primoge- 
nito diventar scismatico. 

Che ne pensa la stampa clericale, quella 
che menò tanto rumore della mancata visita 
di Don Carlos? Allora, come adesso, la ra- 
gion di Stato, implacabile, ha vinto. în Por- 
togallo il partito cattolico pretese dal suo 
Re il sacrifizio dei più grandi vincoli di af- 
fetto e di parentela. In Bulgaria il popolo 
ha chiesto il sacrifizio dei principiì reli- 
giosi... E che dirà, ora, la stampa che allora 
irovò nella mancata visita del Re porto- 
italianità di 


ghese una prova della non 
Roma?... 

Una sola cosà potrebbe dire la stampa 
clericale, una sola cosa, che è poi la morale 
vera del fatto. 

Un Re di Francia disse che Parigi valeva 
bene una messa. Il principe Ferdinando a- 
vrà pensato che il trono di Bulgaria vale 
bene un battesimo. Ma cancellerà il pec- 
cato originale questo nuovo lavacro ?... L'au- 
tocrate russo aprirà le braccia al riasavito 
principe e dimenticherà il passato per pren- 
derlo sotto la sua protezione ?... Io credo di 
vero Stambuloff fu assassinato bar- 

uel battesimo di sangue 


no. Il 
baramente. Anche 


non è bastato alla Russia. 
Zeta. 
Francia. 
Alla Camera dei deputati — Il progetto di 


legge del ministro Ricard — Le leggi 
anti-anarchiche — Voto di fiducia — 
La condanna del marchese de Nayre 
— Don Carlos. 

Parigi, 11 — Camera dei deputati. — li 
ministro della giustizia e dei culti, Ricard, pre- 
senta un progetto di legge, di cui da lettura, 
tendente a stabilire l'incompatibilità trail man 
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dato parlamentare e le funzioni di amministra 
tore delle Società finanziarie. (Vivi applausi a 
Sinistra e all'Estrema Sinistra). 

Quindi il progetto stesso è rimandato alla 
Commissione già nominata per l'esame di una 
analoga proposta di inzatva parlamentare. 

Il visconte d'Hugues interpella il ministro 
della giustizia e dei culti, Ricard, sull’ammi- 
nistrazione della Compagnia del Canale di Suez 
© chiede În proposito una nuova inchiesta giu- 
dizîaria e la pubblicazione dei relativi docu 
menti. 

Il ministro Ricard risponde ricordando come 
la querela mossa contro la Compagnia del Ca- 
nale di Suez sia finita con un'ordinanza di 
non farsi luogo a proeedere. 

Soggiunge che il querelante è attualmente 
denunziato alla giustizia dalla Compagnia del 
Canale di Suez per calunnia e ricatto. Perciò 
non v'ha luogo a discutere sopra un'interpel- 
lanza senza scopo. 

— La Camera, in seguito a proposta del presi- 
dente del Consiglio, Bourgeois, delibera di di- 
scutere immediatamente l’interpellanza Dumas 
sulle decisioni che il Governo si propone di 
prendere per restituire alla giuria la corpe- 
tenza dei reati di propaganda d'idee sovver- 
sive, abrogando, ovvero modificando la legge 
contro gli anarchici. 

Dumas svolge la sua interpellanza. Egli cri- 
tica la legge contro le mene degli anarchici 
come un impedimento alla libertà del pensiero 
umano, 

Gouvot, dell'Estrema 
chiedendo l'abrogazione 
menti diversi). 

Dumas dice che insomma egli svolge un'in- 
terpellanza sulla politica generale del Gabi 
netto, e termina dichiarando che lascerà al Mi- 
nistero il tempo necessario per applicarla. Oggi 
domanda soltanto una dichiarazione precisa. 

Xi presidente del Consiglio, Bourgeois, ri- 
sponde che il governo non è pronto a presen- 
tare oggi un progetto di legge per l’abroga- 
zione della legge contro le mene degli anar- 
chici. Ricorda che egli personalmente presentò 
un emendamento, a tenore del quale fu deciso 
che la legge verrebbe applicata soltanto agli 
anarchici. Soggiunge che egli espresse allora 
il suo pensiero sul carattere della legge, e la 
votò nel suo complesso. Si tratta di una legge 
eccezionale e temporanea. Verrà il momento 
di abrogaria. La questione dovrà essere. esa- 
minata prima della fine della presente Legisla- 
tura; ma attualmente le due Camere non ae= 
cetterebbero né l'abrogazione, nè la modifica 
zione della legge. 

TI presidente del Consiglio soggiunge: « Se 
l'interpellanza è un pretesto per. conoscere la 
politica del gabinetto, che la Camera apra una 
discussione più larga, ed egli darà spie, 
zioni. » 

Infine, conclude ponendo la questione di fi- 
ducia. (Vivi applausi a Sinistra ed all'Estrema 
Sinistra). 

Sarrien presenta un ordine del giomo col 
qualo la Camera prende atto dell dichiara- 
zioni del Governo, e le approva. 

Il presidento del Consiglio lo accetta. 

La Camera approva l'ordine del giorno Sar- 
rien, con 347 voti contro 87 (4ppiausi protun 
gati). 

Saint-Amand, 14. — Il tribunale corre- 
zionale ha condannato il marchese de Nayvea 
sei mesi di carcere per percosse e_ feriment 
coniro" ia. moglie e i figli. 

Mi marchese ge Naxte verrà ffasciato, a 
vendo di già scontato oltre sch mesi di car- 
cere preventivo. 

Parigi, 15. — Il re Don Carlo di Porto 
gallo è giunto stanotte proveniente da Londra, 
ed è ripartito per Lisbona. 


Germania. 
Un'altra condanna di Liebknecht. 

Breslavia, 14. — Il deputato Liebknecht, 
accusato di delitto di lesa maestà, è stato con° 
dannato a quattro mesi di carcere. 

Il procuratore di Stato aveva chiesto la 
condanna di Liebkaecht ad un anno di car- 
cere, ed alla revoca dal mandato di deputato. 


Austria-Ungheria. 

Le dichiarazioni di Badeni sullo sciogli. 
mento del Consiglio municipale — I 
Ruteni e l’imperatore — Quel che dice 
il dott. Lueger. 

Vienna, 14. — Discutendosi alla Commis- 
sione del bilancio, il bilancio del ministero del- 
l'interno, il presidente del Consiglio, conte Ba- 
deni, dichiarò che i motivi dello scioglimento 
del Consiglio municipale di Vienna erano sem- 
plicissimi. 

Non v'ha dubbio che il Governo era auto- 
rizzato a sciogliere il Consiglio dal momento, 
in cui si convinse che il Consiglio stesso non 
poteva adempiere al suo vero compito. Perciò 
îl Governo aveva non solo il diritto, ma be- 
nanco il dovere di procedere a tale sciogli» 
mento. 

Vienna, 15. — L'imperatore ha ricevuto. 
ieri, una deputazione presieduta dal metropo- 

Sembratowiez incaricata di esprimergii i 

i ringraziamenti della popolazione e del 

clero ruteni per la ereazione di un Istituto ru- 

teno a Roma. 

L'imperatore ringrazio la deputazione pei 
sentimenti di fedeltà e di omaggio, manifesta 
tigli a nome della popolazione rutena. 

Espresse il suo compiacimento per aver po- 
tuto fare qualche cosa pei Ruteni, in seguito 
al desiderio del Papa. 

Concluse diceado sperare che l'Istituto Ru- 
teno, il quale sorgerà in Roma, tornerà a be- 
neficio dei Ruteni e della loro Chiesa. 

—, Secondo alcuni giornali il dottor Lueger 
avrebbe consigliato al suo partito di nominare 
un altro borgomastro per non contrariare la 
volontà dell'imperatore. 

Ma la ragione vera, secondo altri, sarebbe 
la speranza che il Lueger conserva di sosti- 


tra, interrompe, 
tale legge. (Movi- 
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tuirsi al borgomastrò, non appena saranno 
nite le foste del millenario dello Stato un- 
Bherese. 

Vienna, 15. — La Commissione per la ri- 
forma del Regolamento della Camera dei De- 
putati ha deciso di proporre all'Assemblea la 
nomina di un Consiglio di onore, incaricato di 
applicare la censura parlamentare nei casi di 
gravi violazioni della dignità della Camera. 

Terremoti în Carniola. 

Lubiana, 15. — Stamani alle 4 114 fu av- 
vertita una scossa di terremoto alquanto forte 
accompagnata da romi 

La popolazione tuttavia non si è allarmata. 


Spagna. 

La Colombia e l'insurrezione di Cuba. 

Madrid, 15. — Il presidente della Repub- 
blica di Colombia ha emanato un decreto che 
Vieta ai cittadini colombiani di commettere qual- 
siasi atto che possa favorire l’organizzazione 
i spedizioni di filibustieri per l'isola di Cuba 
e lo sottoscrizioni di somme a tale scopo. 

Turchia. 

La Commissione di controllo — La squadra 
russa si muove — Provvedimenti — La 
situazione — Ultimo notizie. 

Costantinopoli, 14. — Secondo un co- 
municato ufficiale, la Commissione di controllo 
per le riforme d’Armenia incomincia oggi a 
funzionare. 

Vienna, 11. — La Politische Correspon- 
denz ha da Pietroburgo che la squadra russa 
del Mediterraneo, composta di cinque navi, al 
comando del contrammiraglio Cologeras, si re- 
cherà quanto prima nelle acque del Mediter- 
raneo. 

La squadra toccherà come primo porto 
Smirne. 

Costantinopoli, 15. — Si annunzia uffi- 
cialmente che il Sultano ha dato ordini affin- 
ché i musulmani od i cristiani che ebbero a 
soffrire danni nei recenti conflitti avvenuti. in 
alcune provincie dell'impero, sieno provveduti 
di nutrimento e di alloggio a spese dello Stato. 

Tali ordini sono stati immediatamente comu- 
nicati ai governatori generali di quelle pro- 
vincie. 

120 battaglioni di redifs sono già stati 

mobilizzati o sono în corso di mobilizzazione, 

e fra essì vi sono quelli di quattro reggimenti 

destinati a reprimere l'insurrezione dei Drusi 

Il generale Sad Eddin va a Zeitun. 

120 medici militari da Costantinopoli ande- 
ranno col querto ed Îl quinto corpo a Malatié. 

‘Tre preti cattolici furono trovati assessinati 
Jeri a Sivas. 

L’insurrezione dei Drusi nell’Hauran pare sia 
conseguenza di antichi attriti locali. 
Beirut, 15. — La situazione è inquietante, 
che per probabili conflitti tra Drusi, Curdi e 
ircassì. 

E° segnalato panico a Damasco. » 

Le popolazioni musulmane sono eccitate 
tanto contro i cristiani che contro il governo. 
Le autorità locali mancano di prestigio e ri- 
cevono ordini contradditori. I redifs sono mal- 
contenti. 

E' aspettata la squadra francese. 

Costantinopoli, — Sono segnalati 
nuovi conflitti ad Hamchi, nel vilavet di 


Numerosi contadini si son 

Si teme scoppi una 

Atene, 15. — Si zssicura che la Grecia 
abbia chiesto la partecipazione eventuale ad 
una dimostrazione navale nelle acque turche, 
adducendo, 2 giustificazione della sua domanda, 
il grande numero di Greci residenti in Turchia. 


Cose d'America. 
N debito argentino. 
Buenos-Ayres, 15. — Aumentano le pro- 
babilità in favore dell’approvazione, da parte 
del Congresso, del progetto di unificazione del 
debito esterno. 
— e 
CRONACA DEL MARE. 
Navigazione Generale italiana. 
Suez, 14. — Ha proseguito per Bombay il 
vapore Rajfaéle Rubattino, proveniente da Ales- 
sandria © Genova. 
— Singapore, 15. — 
s roseguito il piroscafo Letj 
Kate, Miano piroscate dalimoro, di- 
retto a Bom 1; e E, 
Bombay, "È" partito per Alessandria 
e Genova il piroscafo Singepore. 


IL NEMICO 


delle tossi, catarri, raffreddori, bronchiti dei 
bambini © il Sciroppo Negri. 


Proveniente da Hopc=, 


CRONACA ITALIANA 


In morte di Serego. 

Venezia, 15 (ore 10,45) (John). — La com- 
memorazione tenuta ieri sera dal Consiglio co- 
munale fu degna della virtù dell’estinto. Gri- 
mani, prosindaco, parlò e con un nodo di pianto 
che gli stringeva la gola. ù 

Riccardo Selvatico, sindaco prima e dopo; 
Serego, tonne uno di quei discorsi che dimo- 
strano tutta intera l’eletta nobiltà dell'animo 
suo. Molmenti parlò da pari suo. Applauditis- 
simi Gastaldis e Castellani. 

In segno di lutto la seduta venne tolta e fu 
deciso che il banco della presidenza sia pa- 
rato a nero durante la sessione. 


L’« Archimede ». 

Venezia, 14. (Gaz.) — L'altra notte giun- 
geva al.Comando del dipartimento marittimo 
l'ordine telegrafico di far partire subito per 
Costantinopoli l’Archimede, nave ammiraglia 
del dipartimento. In poche ore Ja nave era 
pronta alla partenza e sarebbe effettivamente 
partita, se ulteriori telegrammi non avessero 
ordinato di :cnerla pronta a partire prossima- 
mente. 

Tale fatto, mentre ridonda ad onore dell’an- 
damento dei servizii dipartimentali, mostra una 
volta di più quale ottimo ranzionamento abbia 
presso la nostra marina la riserva navale che 
noi per primi istituimmo e che-le altre marine 
imitarono, non sempre con buon risultato. L’4r- 
chimede infatti non è una nave in armamento 
ma iîn riserva, eppure sarebbe pertita per una 
missione all’estero forse lunga ed importante, 
soltanto qualche ora dopo l’arrivo di un im: 
provviso ordine telegrafico. 

La suddetta nave partirà probabilmente fra 
qualche giorno © servirà come avviso della di- 
visione della squadra di prossima partenza per 
le acque turche. 


Una banca în moratoria. 

Ancona, 14. (0.) — La moratoria, accor= 
data con intelligente sollecitudine alla Società 
commerciale senigagliese e colla facoltà del 
rinnovo alle Società commerciali, è provvedi 
mento che varrà a dar tempo al commercio 
sano ed onesto ed ai possidenti che si trovino 
in attivo di raccoglier le loro risorse e supe- 
rare il momento difficile. 

La riputazione meritata degli egregi uomini 
che dirigono la Senigagliese, il prestigio ode 
venne circondato il regio commissario alla Cassa 
di risparmio, l’azione oculata che si aspetta dal 
direttore della Banca d’Italia, affidano che tutto 
andrà per il meglio, o almeno per il minor male 
di Senigaglia. 

Durante l'esercizio della moratoria avrà il 
controllo della Banca una Commissione, nomi- 
nata dal tribunale, così composta: il direttore 
della Banca d’Italia succursale di Ancona, il 
direttore del Banco di Napoli, succursale di 
Chieti, il conte Alessandro Augusti possidente 
di Senigaglia, il cav. Giuseppe Ricci possidente 
di Ostra Vetere, e la ditta Russi e C. di Ancona. 


i funerati dell'arcivescovo. 

Perugia, 14 (UV L) — Tutti i negozi in 
piazza del Municipio sono chiusi in segno si 
lutto; nelle gradinate del Duomo - due lati 
delle porte principali la ‘oa è enorme. La 
piazza è ugualmezie stipata. 

I cara di 2% classe attende alla poria del- 
l'Episeopato; alle 3 i confratelli della Misericor- 
din trasportaro a braccia e posano il feretro 
sopra il carro. 

Aprono il corteo una sessantina di giovinetti 
della Congre zazione del Catechismo con sten- 
dardo; seguono seuole, Associazioni, parroci 
di città e di campagna, istituti-religiosi, ecc. 

Reggono i cordoni del carro mortuario il 
conte Pecci, il conte G. Battista Rossi-Scotti, 
il conte Francesco Eonestabile, mons. Marzo- 
lini, mons. Mancinelli e due canonici. 

Giunto il corteo al Duomo, il feretro viene 
portato în chiesa ed ha luogo la foggia 
ligiosa. teca pets: 

‘Alle 2 î negozi di pise va 

i Cene di Pizza del Municipio, via 
del Commercio. ill" Mazzini, Corso Vannucci e 

imanuele si chiudono. 


ny 2° il corteo muove dalla cattedrale nello stesso 


ordine antecedente. 

Rezgono i cordoni il prefetto comm. Ferrari, 
îl generale Gazzurelli,il conte G. B. Rossi-Scotti, 
cav. Bonucci, il marchese Marini, il conte Co- 
nestabile, îl marchese Antinorie il conte L. Rossi- 
Scott. 

‘Seguono immediatamente gli onorevoli Fani 
e Ponpîlj, i colonnelli del distretto, del 20° 
fanteria, € di stato maggiore, il maggiore dei 
reali carabinieri, e un considerevole numero di 


di ogni arma, fasieme ai 
torevoli cittadini, Seguono ancora il direttore 
della Banca d'Italia e quelli degli altri primari 
Istituti della città, impiegati di tutti i dicasteri, 
innumerevoli.amici dell’estinto,» largo stuolo di 
altri signori, moltissime signore abbrunate e 
vari consiglieri comunali. Vi 

Chiude il corteo una carrozza’ piena di stu- 
pende corono; ‘tre altre dei congiunti, e 18 
equipaggi mandati da famiglie private, in una 
delle quali sono: il conte Pecci e. monsignor 
Matzolini, inviati dal Papa. 

Folla immensa dappertutto. 

L'imponente corteo giunge a Fontenuovo, in- 
grossato da centinaia centinaia di cittadini 
che si erano uniti per via è che seguirono, a 
piedi, la salma fino al Camposanto. 

Non meno di diecimila persone hanno pre= 
senziato © seguito la funebre cerimonia. 


Onoranze a Carducci. 


— Le onoranze che la 
città e l'Università di Bologna si sono proposte 
di rendere a Giosuè Carducei, in occasione del 
compimento del suo 35° anno d'insegnamento 
superiore © del suo 60° anno di. età, gli sa- 
renno rese nel prossimo mese di dicembre. 

Per farle riuscire più grandi, più simpatiche, 
più soleani, fu scritto a quanti allievi ebbe il 
Carducci, dal 1850 in poi, e che ancora sono 
reperibili e si poterono rintracciare, invitandoli 
a prender parto È talivonoranze. 

Gli inviti «pediti furono 102, hanno già ri- 
sposto più di novanta degli invitati, facendo 
completa adesione, e» plaudendo all'iniziati 
presa a Bologna, con lettere affettuosissime lè 
quali di per sò stesse basterebbero all’epoteosi 
del grande maestro. 


L'on. Costantini — Pellegrinaggi. 

Firenze, Ii. (N) — L'onorevole Costan- 
tini, sottosegretario di Stato. per la. pubblica 
istruzione, è arrivato ieri sera a Firenze, in- 
viatovi dal ministero per prendere nuovi con- 
certi eirca la edificazione del palazzo per la 
nostra Biblioteca Nazionale nel nuovo centro 
di Firenze. 

Il sottosegretario di Stato ebbe oggi, a tale 
scopo, un abboccamento col sindaco. 
giunto alla nostra stazione il treno 
speciale, formatosi a Bologna, dei pellegrini 
italiani che si recano a Roma per visitare la 
tomba dei Santi Apostoli e quella di San Fi- 
lippo Neri 

Il treno era composto di undici vagoni. Ai 
pellegrini del Veneto e dell'Emilia, si aggiun- 
sero quelli di Pistoia, Prato, Firenze, e quindi 
di Arezzo e Chiusi. 


Un canonico a Monza. 

Monza. 1? (P). — Graziosamente invitato, 
Luigi Arosio, prefetto della chiesa di San Celso 
di Milano, autore notissimo di importanti opere 
ecclesiastiche, fu ospite ieri alla villa di Monza 
delle Loro Maestà il Re e la Regina, che an- 
che quest'anno vollero rivedere l'erudito sacer- 
dote, del quale apprezzano le rare qualità di 
mente, di cuore e di carattere che lo di 
guone. 


Il canonico Arosio, dono 
\eliloghirsro 72 mverd assistito alla 


Leni Zeum in'un a Sua Masstà la 

Tua ed all’ambasciatore italiano a Vienna, 
corte Nigra, presentò alla nostra graziosa So- 
vrana una elegante copia del suo lavoro I primi 
gi rni del cristianesimo, edito dalla tipografia 
Cogliati, con vera perfezione d'arte. Sua Mae- 


tropiche milanesi, delle quali la Sovrana cono- 
sce in ogni loro particolare gli andamenti ed i 
nobili intenti. 

Anche Sua Maestà il Re fece segno il re- 
verendo sacerdote a dimostrazioni di alta stima, 
e con quella benevola famigliarità che. gli 


bituale, gli discorse=-ttgs 3To volle seco a 


quale presero parte, oltre i 
. A. R. il principe Tommaso con la sua 
augusta consorte, il principe e la principessa 
Pallavicini. l'ambasciatore Nigra ed altri per 
sonaggi di Corte. 

Dopo la colazione i Sovrani tonnero circolo, 
colmando di mille amabilità l'ospite gradito, 
che vollero poi fosse riaccompagnato fino a 
Milano da un aiutante di campo di Sua Maestà 
il Re. 


D. Monghisoni e C.° 
Deposito Lanerie, Seterio 6 Velluti 


PRESSO 


E. BASTIANINI 


Roma - Via Condotti, N. 62 - Roma 


Fra le Quinte e fuori 


Siri 


— Valle. 

Lo zia; Bidocho® = commedia in tro ati di 
Chisot Vanloo e Roussel - sarà questa sera 
rappresentata per la prima volta in Roma dalla 
compagnia Marchi-Maggi € soci. 

— Quirino. 

Stasera ancora Fra Diavolo e domani Bar- 
Èiere di Siviglia, Domenica Ruy-Blas. 

— Manzoni. Z 

Questa sera replica della Gran viz, l'Erme- 
negilda è Teresita Cappelli. Seguirà 3 ballo 
Sytvia. 

— Metastasio, 

Stasera riposo. Domani prima dell'annun- 

ta ed attesa bizzarria La donna attraverso 
secoli. 
Alle notizie giàdate di questa bizzarria ag- 
giungo queste altre: la signorina Persico sarà 
Eva, Elena, Cleopatra, la signorina fine di se- 
colo, ecc.; la signorina Schiavone, il serpente, 
la seduzione, madamigella Operetta, ecc.; la 
signorina Leves, Adamo, l' Eternofemminile, cc. 
la signorina Maracci, la signorina Epoca, eco. 
Infine vi sono il Piccolo Insensibile, rappresen- 
tato da un pulcinellino, che sarà il piccolo 
Balzano; e il Piccolo Indifferente, rappresen- 
tato da un pi , che sarà il piccolo Per- 
sico. Questi Piccolo Insensibile e Piccolo Indif- 
ferente diventano poi l'Insensibile, che sarà il 
Pulcinella Luigi De Martino, e l'Indifferente, 
che sarà il Picchéo Anlello Balzano. 

1 corî e le corifee rappresentano flori, guer- 
rieri, uccelli, eccetera, e anche lo materie prime. 


di 
i 


La salsa Maggi ia flaconi è di prezzo mitis- 
sima. 
——_—_—__%!1__ 
NOTA SIBILLINA 


Metagramma. 
— Di me fu duca (storico) 
un Borgia; Lei lo sa. 
— Giaccio nell’Arcipelego 
subbietta ad un pascià. 
Logogiifo. 
6. Scrissi musica graziosa. 
5. Del levrier diletta 
3. A John Bull dò l'estasi. 


gio in regola. 
più d'una lancia. 
— Il Mocenni della Francia 

in coda di rondine. 


Parola în croce 
per Lei Signora, che ha il Fanfulla in mano. 
— Denomino un palazzo mantovano 
— 0 esprimo oseori V. Rigttini). 
— Mi citano a pioposito di vini. 


OR TEMA DI DISCORSI GIORNALIERI. 
Uno che può dar noie a Baratieri 
Fra numeri significa addizione. 
Visibile a occhio nudo in Avignone. 


ti fini 
AI FILIPPINI 


1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 15 novembre. 

Alle 10 e 30 si prosegue nell'esame dei te- 
stimoni a carico. 

« Panigadi Giacomo. 

Sano delegato di pubblica sicurezza a Savi 
gnano. Arrestai Legni, Pedrelli, Magnani e 
Nardi, tutti appartenenti al Circolo La Giusti- 
zia, e poi a quello dei Picconteri, di-cui Le- 
gni era il capo. Dopo l'attentato al ministro 
Crispi, la voce 


‘fa d'accordo con Lega, ma io non 
potei accertare nessun fatto determinato. 

Non credo che Legni possa essere temibile 
come uomo d'azione; tutto al più può essere 
un buon galoppino. Il Pedrelli può essere un 
uomo d'azione, ma non mi risulta che egli ab- 
bia fornito le armi al Lega. Il Nardi è un buon 

\gazzo, d'indole mite. 

Il testimone ripete tutta le circostanze già 
deposte dagli altri testimoni, ma soggiu 
che di queste circostanze non ha prova al- 
cuna. 

Interrogato, risponde: Il Pasini si fa mante- 
nere da una vedova. 

Avo. Vendemini. Siamo da capo. Io non 
posso permettere che s'insulti una donna che 
noa è presente e che non può difendersi. lo 
me ne vado. 

Presidente. lo compio îl mio. dovere, e non 
mi lascio sopraffare da nessuno. 


—————pu a 


6° 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


— 


Scene della vita d'oggi. 


— Ma Cavalier — ebbe la forza d' 
terrompere Erminia con un tono di voce 
languidissimo. < n 

— Che Cavaliere! che Cavaliere! mia cara 
signora... Lei cerie cose non le può nem- 
meno pensare... Senta me adesso e poi ella 
giudicherà più rettamente di certa gente... 
e vedrà che non avrà più nessuna compas- 
sione di certa gente... Non ce l'avrebbe nem- 
meno il Padre Eterno, perdio.... 

Erminia teneva Seri gli occhi a guar 

terra e tremava dentro, per tutte 
a membra, come una febbricitante. 
E mentre con la mente teneva dietro al rae- 
conto caustico del Cavaliere, dal cuore le 
sgorgava una preghiera intensa al Siguore 
perché avesse permesso una fine a quel suo 
così lungo e doloroso martirio. 

— Mio Dio! mio Dio! mio Dio! 

1l Cavalier Fanctto seguiti h 

aa ont: e malo di dire, ma la così 

ic si per modo , ma 
i AA Vangelo di "Cristo... Pare, 
‘dunque, che la signora Abati... — lei non la 


fonosce di cerlo — quella che oggi siede 


sul trono alla destra del Commendatore, 
avesse posto il suo patto così: « Vi piaccio 
io? ebbene, eccomi qua: io son vostra, ma 
voi per compenso dovete far passare avanti 
mio marito che ora occupa un posto assai 
misero nell'Amministrazione della vostra 
Casa ». Questo presso a poco il patto: e se 
le parole non sono staie queste, la sostanza 
di esse noù era certo molto differente da 
quella che ho ripetuta i 

Alberto, a cui il racconto del Cavaliere 
aveva messo in movimento dentro al cer- 
vello una quantità di pensieri foschi, se ne 
stava in disparte, senza dire una parola, ora 
mordendosi le labbra, ora aspirando dalla 
sigaretta dello grandi boccate di fumo. 

E il Cavaliere continuava: 

— Ora dunque il fatto si condensava 
tutto qui: — Accettato il patto, per ottenere 
il secondo termine di esso, bisognava prima 
che fosse stato messo al posto il primo... E 
la donna, astuta, aveva anche messo un ter- 
mine molto ristretto alla conclusione della 
faccenda... Allora che fare?... Creare un po- 
sto nuovo... no. Dunque?... Ecco l'altro corno 
del dilemma: bisognava renderne libero un 
altro per farlo occupare subito dal degnis- 
simo» padrone e signore della degnissima si- 
gnora Abati. E îì modo però 2... Oh! niente 
paura: il Commendator Martina non si spa- 
venta per tanto poco: un piccolo, inconelu- 
dente, innocentissimo sbaglio di somma ed 
ecco la scusa per ‘fare una piazza pulita: 
‘ed ecco il cambiamento di personaggi sulla 
‘scena. Il povero Rizzi frustato come un cane 
rognoso: e il signor Abati dai registri della 
« pubblicità » .passato ai saldaconti della 


« ragioneria » con un aumento immediato 
di stipendio di ottocento lire all'anno... 

Erminia fece un movimento con la mano 
che il Cavalier Fanetto interpretò per un 
segno d'interruzione, a cui non seppe dare 
ascolto. 

— E poi, mia cara signora, e poi... questo 
è lo stipendio ufficiale, quello che non si 
può nascondere perchè è segnato sui libri... 
ma... e il mandato di cinquecento lire fir- 
mato l'altro ieri, alla vigilia quasi della cac- 
ciata di Rizzi, per lavori straordinari ese- 
guiti fuor d'ufficio dal signor Abati ?... Oh! 
fuor d'ufficio sì, almeno Îo suppongo : però 
eseguiti dal signor: Abati... oh! questo no e 
poi no... 

E con una grande risata sarcastica, bat 
tendo tutte e due le mani sopra ai brac- 
ciali della poltroncina dove stava seduto, il 
Cavalier Fanetto pose fine al suo dire. Però, 
dopo un momento di silenzio, riprese su- 
bito : 

— E non credete.. non crede lei, mia 
cara signora, che ci sia una giustizia 
vina per punire degnamente questa razza di 
infamie?... ° 

Erminia, a quella domanda, non ebbe la 
forza di rispondere nè meno con un sem- 
plice cenno. Già da un pezzo un grande ri- 
mescolamento l'andava sconvolgendo per 
tutto quanto il suo essere: un tremore con- 
tinuo le aveva preso a serpoggiare alle giun- 
ture delle membra, come se il sangue a poco 
a poco nelle vene le si andasse cambiando, 
perun fenomeno sopranaturale, in una massa 
scorrente di acqua gelata. Ella cominciò a 
sentir freddo alla nuca, alle spalle, per la 
spina dorsale e alla vita. 


A un tratto ebbe come un subitaneo sus- 
sulto: battè rapidamente due o tre volte le 
palpebre: un grido straziante ‘le scoppiò 
nella gola ed ella cadde rovesciata all'in: 
dietro con le gambe irrigidite, le braccia 
stese, come nell'atto d'invocare pietà, senza 
più forza e conoscenza. 

Alberto era stato pronto ad alzarsi per 
non far. precipitare la donna fino giù in 
terra. 

Anche îl Cavalier Fanetto fu subito suin 
piedi. 

— Oh! per Dio! 
noramente. 

Alberto teneva abbracciata, stretta sul 
petto suo la testa d'Erminia, mentre con la 
mano libera andava cercando di sbottonarle 
il corsetto. 

— Ma com'è andata?... fece_il Cavaliere 
che non aveva badato affatto a tutti quanti 
i sintomi precarsori di quel malore. 

Alberto, per nulla angustiato dal fatto che 
per lui oramai non era più un accidente 
straordinario, rispose sorridendo, mentre se- 
Quitava nell'opera sua 

— Non si preoccupi, Cavaliere... non è 
niente. Questa è già la quarta o la quinta 
volta: sono fenomeni curiosissimi, ma che 
non devono mettere in alcuna apprensione. 
Di nascosto di lei, che. me lo ha sempre 
proibito, ci ho iuteso anche il medico». Egli 
dice che spessissimo accade così iu certo 
nature, nei primi mesì della scavidanza.. 

XII. 

vis i consiali dei Cavaliere. 

Ma intanto per chi sa quale capricei 
che del resto per la mente di ANO 


gli scappò detto so- 


pubblica diceva che questo | 


Ad istanza di altri difensori il 
spînde l'udienza per mezz'ora.” 
trascorre invece. una 
l'incidente si possa risolvere. 
A mezzogiorno preciso l’idiensa è 
allo dee. sy 


intiera senza 
ac 


Udienza pomeridiana. 
L'udienza è ripresa alle ? è mezzo + }, 
cato Fratti anche a nome dei collegio aU® 
prega il presidente d'invitare l'onorevo1, 
demini a ritornare al banco della dispo ‘© 
XI presidente fa en discorsino me, ij 
conti; dice: o 
— To non prego alcuno 
demini vuo! rientrare nel 
menti»resti fuori. 


Se l'onorevole v 
sula rientri; 


“ont 


Si riprende l'esame dei testimoni. 
Edoardo Nardi 
capo corriere a Savignano. 

Dalla voce pubblica appare che una cy 
era stata fatta a favore del Legs 

Angelo Ghinassi, 

La voce pubblica diceva che Legni , 
drelli erano. anarchici. Î Gra PE ii 
senza propositi, mezzo scemo. Seppe che 
e l'altro erano stati. arrestati pe, le 
complici del Lega: Intese che d farore 
at'ultimo; in Savignano fu fatta ti 

În questo momento l'avvocato Venden 
prende il suo posto nel pretorio. 

Enea Baroncini 
brigadiere dei carabinieri reali, comandato 
stazione di Savignano. E' citato in 
poteri discrezionali dal presidente. 

11 30 giugno ebbe ordine di urrestae 
Landi, il Pedrelli, il Pasini, îl Nardi, i Leni 
il Magnani. Costoro facevano parte dd 
dei Picrotteti. Tutti fcatatio brovapa 
chica, specialmente il Legni, îl quae 
spesso a Gatteo dal Landi, ritenuto. ca 
partito. Dopo l'attentato, dalla voce pi 
apprese che il Legni andava diven 
gnava farla anche a S. M. i' Re. 

Chi maggiormente sì adoperò per la coteta 
a favore di Lega fu il Magnani. 

Prima dell'attentato il teste face delle pa 
quisizioni, che riuscirono infruttuose 
del Pedrelli e del Legti, i 
mento erano latitanti perché a: 
rapina in persona di certo Nicolini. La Cane 
di consiglio li prosciolse dall'accusa. 

Il teste ritiene che l'accusa fosse 

Alessandro Cessari 
delegato di pubblica sicurezza a Cervis., 

Da indagini fatte gli risulta che il Gia 
netti accompagnò Lega da Cervia a Ga 

Giovannetti non solo teneva ad essere 
chico, ma voleva emergere nel partit 

ndenza con i principali ca; 
esteri. Il teste lo propose per 
coatto. 

Giovannetti prima dell'attentato a: 
a Savignano, e stava in relazione 
Semprini, il Pedrelli e gli altri. 

Giovannetti nega; egli non era in 
che con un certo Quadrari : in quanto al Ss 
prini l'andò a trovare quando quello era ngi 
ultimi momenti della vita. 

Il teste continua a dire che il Gi 
îl 17 luglio si allontanò de Cer 
tornò più. 
> Gicvunnetti. Mî allontanai perchè 
gato Cessari mi annunciò che sarei st 
pito dalle leggi eccezionali, e perrò 
supporre di possedere un mandato di cattim 
contro di me che dovevo espiare sottantari* 
que giorni di detenzione per reato di 

Teste. Credo invece cha il Giovanne 
passe per timore di essere denun 
Lega. 

A domanda risponde cl 
pena arrivarono le prime e 
dell'attentato, si disse : — E” stato Lex 

laterrogato dall'avvocato Bonavita, 
dice che Giovannetti fuggi da Cervia 
espiare i settantacinque giorni delli 
Um! 


E ciò che ha detto prima? 
Paolo Onofri 
detenuto perché condannato per eccitamò 
all'odio fra le classi sociati. 
Sulla fine del 93 conobbe il Lega a Balost 


maneva inesplicabile, a quel futto così e 
turale nella vita d'una donna, egli con E- 
minia non aveva mai potuto fare v 
îl più piccolo accenno. 

Quella mattina però, prima d'uscir di css 
come al solito per andare all'ufficio, per us 
idea gaudiosa venutagli a saltar nella 
Alberto prese a stringersi teneramente È 
sua donna fra le braccia, e alla fine le 
sciandola, le gridò sulla faccia 

— Mammina.. mammina... o che 
mammina... che mammina adorabile! 

Ella chiuse gli occhi stre 
le mani cercò di attapparsi le 0: 

— Cattivo». maligno... bugia 

Allora, poichè Alberto ron le br: 
cercava novamente di afferraria. ell. 

catto le sfuggi di sotto alle navi. a 
a chiudersi precipitosamente di li a 
camera. 

— Vattene... vattene adesso... 

Alberto fece una risata da 
porta che gli era stata chi 
lenza sul naso. 

— Addio, amore. 
tornò all'att: 


lla 


ca quele 
anti a 


on tanta ti 


È i casa con la faccia tuta ! 
di sorrisi e il 


andavano passando e 
fantasime d'una bella di 
nata in un granle atto d'a: 
piccola testina adorata d'un s 
gioletto. 


Ter) 


ra del 24 maggio, e gli disse 
45° i rimasto in. Bologna. por. cercare 
un uomo risoluto, capace di 
sro LeS7 cire senza suggerimento d'altri, 
stre È SEE zato, e quando esce dal pre- 
‘agnato dai carabinieri; rivolge 


SPORT 


«Esposizione internazionale clelistica. 

Il Veloce Club di Milano ha indetto per il 
v: mese di febbraio 1896 la seconda Mostra 
tica; che sl tofrà nel vastissimo © splen: 


didé Salore appositi 
è apposiliniente costrui v 
i PP. iente costruito do scorso 


A suo tempo verrà indetia ut’assemblea ge- 
nerale ed allora potranno discutersi le pr 
ste inviate da mol Per norma dei sot- 
toscrittori la sede del comitato provvisorio tro- 
vasi in via Sant'Agostino, 12, ed il locale è 
aperto il mercoledì ed il sabato alle ore 9 po- 
meridiane, 

Moditicazioni nel servizio postale. 

Una iniportante modificazione sarà presto 
introdotta, cambiando la tassa di pofto per le 
lettere e ridusendola a dieci centesimi. nella 
circoscrizione della provincia 0 gruppo di pro- 
vince determinate. 

Da calcoli fatti dal ministro risulterebbo che 
la perdita nell'introîto derivante da questa ri- 
duzione verrà in parte compensata dalla mag- 
gore entrata portata dall'aumento da cinque a 

Îieci centesimi delia tassa di porto porla città 
0 distretti attuali. 

Pro salute. 

L’acqua alcalina gassosa naturale di Mon- 
ticchio è efficace rimedio nel catarro cronico 
dello stomaco. 

Prof. sen. M. SaxMoLA, Napoli. 
Cronaca spicciola. 

Dal velocipede. — leri mattina Riccardo 
Pirelli, passando in velocipede per via Conte 
Verde, caddo acoidentalmento in terra, frattu- 
randosi la coscia destra. 

Dalla finestra. — Verso le quattro di 
ieri, una servetta dodicenne, Assunta Agosti 
nelli, mentro tirava un sooshio d'acqua dall 
finestra della propria abitazione in piazza degli 
Otto Cantoni num. 20, spintasi troppo in fuori, 
precipitò nel cortil 


Fanno parte del comitato esecutivo i ra 
presentanti Ja locale Camera di commercio £i= 
gnori Pisa, Bocconi, Aliprandi, Mangil, Gon- 
drand, Romanoni-Gavazzi; i rappresentanti del: 
l'esercito tenente generale comm. Edoardo 
Testafochi e colomeilo cav. Achille. Bonetti, i 
dottori Gatti è l'avari e i delezati dello S: 
cjettt ciclisticHe niîlanesi; Milano, Minerva, Pro 
Patria, Forza e Coraggio e fouring Ciul), oi- 
tre che alcuni soci e l'intiera direzione del Ve. 
love Club, promotore delia Mostra. 

Alla prima riunione del comitato che ebbe 
luogo venerdì $ corrente mese, si è proceduto 
alla nomina delle cariche. Vennero ‘acclamati 
presidenti onorari i sismori dottor cav. Ugo 
Pisa e tenente generale. Testatochi presidente 
eftettivo, il cav. Federico Johnson vicepresi- 
dente, l'ingegnere Alberto Riva e segretario 
il signor Achille Negri. 

Si è proceduto in seguito alla. compilazione 
del programma-regolamento della Mostra, dal 
quale risulta che il limite massimo per la pre- 
sentazione delle domande di parteciparvi è sta- 
bilito al 15 gennaio. L'Esposizione sarà aperta 
il giorno 16 febbraio © chiusa il 1° marzo. 

La sede del comitato venne fissata provvi- 
soriamente in Corso Porta Nuova, 1 


Guerrini Paolo 


di Giovannetti da lungo tempo. E' un 
0° no che non frequenta le osterie, Lo 


sobiuti serdeera per conto del segre= 
roriimale, ed era amanense di mn no- 


Adolfo Ghinozzi 
Cervia. 
bene del Giovan 
pasquale De Feo 
ca sicurezza a Rimini. 
ore gi coppe dell'attentato contro l'ono- 
Arpent Si ‘ricevi un telegramma del que- 
5 ale chiedeva informazioni 


c i fato delle indagini 
cò al questore di Rom 

ccomp: 
che è la mente del partito 
Rimini - diede dei quattrini a 
oralmente è una brava per= 


sonferenze anarchi 


cui intervennero il Reo- TTrasportata sollecitamente all'ospedale di 
ni ed altri San Giacomo, quei sanitari le riscontrarono 
a_Rintini, chiese al fale delle contusioni in tutto il corpo e commo- 
i, a cui era sconosciuto, l’abita- zione cerebrale: la giudicarono in pericolo 
‘o del Francolini. Indicatagli, vi entrò e ne di vita. 
dopo. Il Marconi, vedendo il 15 novembre. Un capitaco caduto da cav: 


hiese, alludendo allo scono- Ieri îl capitano del 22° reggimento cavalleria, 
signor Amilcare Giacometti «cavalcando nei 


pressi del forte Tiburtino per un brusco mo- 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 


Se e orde duale f SE OSE vimento dell'animale precipito da sella. 
Massima 21.0 4 - Minima Trasportato cate all'ospedale mi 
TRE tare, quei sanitari gli riscontrarono la frattura 


Spettacoli. 

Vale (ore 9). Lo zio Bidochon— La vedova 
delle Camelie. 

Quirino (ore 9). Fra Diavolo. 

Manzoni (ore 9). La Gran Via - Sylvia 
(ballo) = Duetto eccentrico internazionale, cop- 
pia Almeida. 


la clavicola destra, e la congestione pol- 
male. Lo giudicarono 
Ua cadavere ide; 


q_e — P—__e+_——_P_—__——& 
MI SALUTE E LONGEVITA’ 
tinîa medicine, purghe nè spese 

medicote la deliziosa Farina di Salute 

Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolanea la vita umana di 202.30 anni, 
isttenio le cattive digestioni (dispepsie), 
algie, costipazioni croniche, emor= 


ponte Garibaldi, è stato riconosciuto per 
Giuseppe Barbaro, di anni 58, da Messina, a- 
bitante in via Piscinula, 53. 


Le guardie municipali 
Cosmpiono oxgi venticinque anni, dacchè fu 
istituito il corpo delle nostre guardie munici- 


l'ospedale della Consolazione Si 
panti, di anni 30, il quale il 7 novembre fu 


investito da ur carrettino a mano, mentre at- 


Îi, pit, matto © vomidi | gotto uma soia Perdrea O TÀ 
2 gi i ienpo di rivilaza. o | Oli sro, iiiono in anioto di un sor ( NOSTRE INVORHAZIONI 


respiro, del fegato, nervi, bile 


parecchi spropositi, fareva le seguenti giuste 
insonnie, tosse, asì bronchiti, tisi È 1) 


osservazioni 


NOTI: 


IE D'AFRI 


alattie cutanee, eczema, eru- Si Massaua, 15. Menelich avendo chi 
reumatismi, gotta, tutte le Î giovani, special mato alle armi, fin dal primo ottobre, contro 
ni, nevra opisia, | onorate reliquia del disp nemici dalla parte dall'Aussa, molti non ri 


schezza @ di energia nervosa; 
5 anni d'invaria»ile suocesso. 


sposero al bando, temendo per sò 
a 


a, e fu loro 


hanno altro pane che te loro 
corr. in Cam- 


ingiunto di presentarsi sabato 


> della guer 


Je: 


io di 100,000 cure: fra le altre, di | pidoglio per essere vestiti e prendere possesso { | Si conferma che Menelich si è per 
ore Nicola di Russia, di Sua f Bal s4ovb uticio. Molti degli iscritti avevano | limitato a fortificarsi a Uoro Ailù e che ha 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, Y chi una bottega ove lavorare, chi un padrone [| anche ordinato a Ras Oliò di limitarsi alla 

esa Castelstuart, di molti medici, | da servire, quindi doverono liconziarsi da quel 

di Piuskow, della marchesa di Br& f pancincompatibile col servizio municipale. Venne f _ !l generale Baratiori applica, al, Vogerat 
il sabato, si preseatarono, il vestiario non ci | il red derale locale, sotto la dipendenza 

‘Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: | &ra non si sa se per colpa del sarto o del ‘ italien è a 
ila rossa Revalenta vale a peso d'oro! »_ È esuticipio, © si licenziarono i convenuti senza | _ Dalla parte del Sudan si ha che Osobrie 
Fede Dédè, guarito ca otto anni Y firsi motto di vita. E Gos Regieh sono stati abbandonati da Osman 
di catarro alla vescic pio, sapete che cosa state Digma, il quale raccoglie soli pochi seguaci. 

cagliare Ta È colla massi: «3 delta ed ingiu: Le tl Re în Piemonte. 

le rimedio dello stomao ici che sonosi fidati alla vostra parola. E: TA gra 
ri, det Denti e non hanno da sabbato in poi più impiezo. ne ll da Monza, e transitando stamani da Torino 


non esiterei un istante a preferire 
> come sono dei suoi risulta: 


ste rinunziare 
voi e che 


lavoro, nè pane, perché gli fu 
n questo appuntamenti per serv 
mangiano adesso ? 

Gli avete detto bruscamente; la paga verrà. 
No: dovete dirgli: Eccola, e sborsarla. Da 
sabato sono sotto la vostra bandiera, e la ban- 
diera li paghi. Intanto ecco tre giorni di di- 
giuno, @ potete permettere che continui ? Il con- 
iratto fatto è bilaterale; essi non possono darsi 
A nessun'altra occupazione, e sono diventati 
Vostra, € se mancheranno saranno puniti. 
‘oi dovete pagarli. Chi è che tenga un servo 
è per primo patto contragga l'obbligo di mo- 
fine di fame? Da sabbato sono digium soa sol- 
dato vostro e provvedete. 

“Torneremo sull'argomento. — 

Il Pribuno non tornò più sull'argomento, 
forse anche perchè il giorno 15 il corpo delle 
guardie municipali comincìò a funzionare. Ma 


bambini non è meno bene- 
de le seguenti lettere 
, professore di medicina al- 
seguente rapporto alla cli= 
‘3 aprile 1872 
erò giammai che io dero la 
sisservazione della vita di un mio bambino 
Revalenta Da Barry. 
«li Eambino, all'età di quattro mesi, sofriva 
s'atrofa completa, accompagnata da vor 
vano alla dieta più accu- 
ed a tutto le cure dell'arte 
a. La Revalenta arrestò immediatamente 
è ristabili completamente la sua sa 
como di sei settimane. Tutte le mie 
renze fatte in appresso colla Revalenta eb- 


Hi suo effetto si 


La Regina a Monza. 
S. M. la Regina parte stasera 1 
da Stresa per Monza ove arriverà 


Ml nuovo ambasciatore a Pietroburgo. 

L'ambasciatore italiano, marchese Maffei, 
è partito ieri sera da Madrid, per l'Italia, 
salutato alla stazione da tutto il Corpo di- 
plomatico. 

La principessa scandinava. 
Stamane la prin czia 
gia, provemente da 
dalla stazione di Milano, 
la Lomellio: 


La situazione in Oriente. 


proseg: 


tem Îl medesimo successo ». fi che modo? Le guardie che poterono indos- | par quanto gli avvenimenti seznalat nelle 
Signore, — mia figlia non poteva più né {sure l'uniforme furono pochissime: le altre | razioni soggette al dominio turco siano di 
nè dormire: era accasciata dall’inson- | entrate in servizio con gli abiti borghesi an di ao eravità pire!nol circoli dijlo- 


fiarono incontro ad avventure spiacevoli. Due 


ti, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
che tentarono di sgomberare piazza Farnese da 


fitrova molto bene coli'uso della Revalenta, 


e l'opinione che basti la pre- 
la flotta internazionale nelle acque 


le ta la salute, l'appetito, la buona f in esercito di somari che la gremiva, non e8- | ottomane $ “cassino. i disordinise'le 
°zza di spirito, a cui non | vendo state riconosciute, furono costrette a darsi | Sitasi è perché il Governo turco, ia omag- 
eri da molto tempo abituata. Zia fuga per sottrarsi all'ira dei somarari. OOO isai è ai Galia. Mus InE 
€ Parigi, 11 aprile 1886. "ora Îl corpo è bene organizzato, e te guar- | SI 20° oevedimenti tali che assi i 
H. DE MoxtTOUIS »- Cra I oo mo più in circontanze di dover | UTO 0 Provsosielia tranquilli 
Quattro volta più nutritiva che la carne, e00- | correre: qualche volta, anzi;.lasciano correre... { ‘tie proprietà ed alla vita de: 
S pi alle prop 


nebe 50 volte il suo prezzo in altri 
emperamenti più spos- 
«voro e per qualunque di 


Le molte voci 
te, in questi gio: 
scopo, vanno perciò accolte 


fin troppo! 


Note vaticane. 
lì 15 dicembre prossimo verrà celebrata, neì- 
d ti in Pietro, la 
vagla superiore del porticato di San Pietro, 
Vagla Silone vl Vensrabilo gesuita Beraare 


dino Realino. Il giorno 29 dell 


con grand 
La squadra italiana in Levante. 


niraglio Accinni è partito alle 


atole di 14 di chil: lire 2,50 
11 chil. lire $ 


dello stesso mese 


a di Teofilo da Corte, minore | ll vicari er assumere ll comando 
Rigoni fine si Agia Prima divisione della squadra che sal 
ani e €. Milano, via Borromel, n stimata di ieri il lane i Car- | porà domattina pel Levante. 

monsignor Gotti, internunzio 31 Hrasi = l 'nsiome al viccaminiraglio è partito il co- 


, Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
one Britannica, via Tornabuoni — Dro- 


2 Casoni, via Tornabuoni. 
2 Con, Me e A a, 


Capponi Achille, Perito, con nezozio via 
La ose, 20, avverte il pubblico 
anedì, prossimo, dara principio alle 

di ‘tatti gli oggetti rimasti dî proprietà 
È. barone de Bruek nel primo piano, 
ersi dal signor 


Tangenieux, e in udienza di c 
Richard che oggi è partito 


mandanto la rezia corazzata Rs Umberto, 
capitano di vascello «omm. Bettolo, venuto 
ir'esso a Roma per poche ore. 

Alle quattro navi /2v Unbert 
rin, Stromboli ed: Etruria, sì aggiungerà 
s0-torpediniera Partenope, (comandante 
capitano di fregata Carnevale) partito. ieri 
da Gaeta e giunto stamani a Napoli. 

ÎLe cinque navi si ono fornite a Napoli 
di carbone, imbarcandone circa 1500 {on- 
Nellate, di viveri, di munizioni e di 
metallica (160 mila lire iu oro). 

La fiotta, a quanto si d 


Con treno. speciale, dalla linea di Pisa 

Dieci in Roma 740 pellegrini tra liguri, 

giunti ie" iombandi. Furono rivevusi alla 
Trazione da un apposito Comitato. 

Siamane i pellegrini dopo aver assistito alla 
messa nella Cappella Sistina, sono stati. rice- 
voti in udienza dal Papa. 

Per il riposo festivo. 


mesto comi 


via del Corso, 
azioni dirizs 


Joneta 


Nell'ultima riunione tenuta da 4! 


DOIT. G. NYVOLI sisiscte gere: 

nl pio, gola e NASO. | ..v) provvisorio, sorto in seno alla Li nente per 3 

te 12 al 18 - Sun Nico da Folenino, 2°-C | ii peri riposo fiv, vento et | "9 Dunzie Sani an 
la des il signor Leopoldo Sandri qonzia Stefani 2 


n ‘signor Enrico Sgambati a 
‘£ commissario ed il signor i 
la sottoscrizione procede a- 


‘nesire. Intanto 
ueniere; Intanto, fa econo fora ls oro 


ono circa 300, e mol : ; 
tassa di ammissione 000 tardano di iscriversi. | —Quantunque non si conoscano le istruzioni 
sono aneora quelli che doman 


CUS i gli inte- $ relative alla destinazione definitiva di detto 
A scanso di ritardi si pregano SON fil sale | avviso, pure è facile immaginare che anche 
ressati di voler essi stessi recai fitessera | l'Archimedo è incaricato di recarsi, in caso 
ore. © di eventuali complicazioni, a Costantinopoli 
di riconoscimento. 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Eeonomico, Deposito Genera! 
Articoli Fotografici in Roma, esegue da 
‘inque pierola fotografa ua ing 
fico inalterabile al n 

qualsiasi ritratto unito a v: 
11050 alla Ditta L'Economico, Roma. Via 
attina, N. 57 — per ricevere tutto franco 
Si porto ed imballaggio. P 


ivogata Cucinielio) è partito stamani da Ve 
neria per l'arcipelago greco. ove rimarrà in 
attesa di ulteriori ordini. 


com'è noto, già si trova il regio sta- 

zionario Mestre 
na ordinata la partenza dell'Archimede, 
semplice avriso, può ak 


—— 
L’AMBASCIATORE DI PORTOGALLO. 
Questa mattina alle 6,44, nel palazzo Or- 
vello, ha cessato di vi- 
vere S. E. il conte Giovanni Battista de Silva 
rrao de Carvalho Martens, ministro d 
jo e ambasciatore straordinario 
di S. M. il Re di Portogallo presso il Va- 


orchè essendo 
‘occorrenza passare i 
pale, per convenzione internazionale, è vie- 
tata alle grandi navi. 


sini in via Monte 


La Liguria è giunta ieri all'Asinara. 


I decreti legge alla Camar: 
Prima della riapertura della Camera si 
riunirà la Commissione che deve riferire 
ze, la quale domanderà schiari- 
menti al ministro della guerra, su quelli che 
riguardano la sua amministrazione. 
Questi schiarimenti, secondo nostre infor- 
mazioni, si riferirebbero alla trasformazione 
dei distretti militari. 


Notizie parlamentari. 


Sotto la presidenza dell'onorevole Tondi 
è riunita iori la Giunta parlamentare per le e- 
maste in sospeso. 


Era nato a Lisbona nel 1825. 
Dopo aver percorso i varii gradi delladi- 
plomazia ed essere stato lun 
stro e procuratore del re di 
conte Giovanni Battista de Silva Ferrao fu 
mandato a Roma nel settembre del 1885. 
Lascia la moglie, Donna Marianna, dama 
d'onore di S.M.la Regina di Portogallo, un 
figlio — il conte Francesco Roberto, primo 
segretario dell'ambasciata e presidente della 
Commissione amministrativa del pio istituto 
di Sant'Antonio. - Il conte Francesco ha 
sposato qualche tempo fa una figliola del 
conte Caprara. Lascia anche due figlie Ma- 
anna, maritata al marchese de Penafiel, 
attaché al ministero degli affari esteri a Li- 
sbona, e Maria Amelia, aposa al signor The- 
equeira, ministro di Portogallo a 


ortogallo, il 


Deliberò d'invitare 
compiere i loro lavori, e a riferire immediata- 
mente sulle poche elezioni avvenute durante 
ferirne appena riaperta la 


le vacanze per Nello ultime sue ore, l'ambasciatore, oltre 
che dal personale d'ambasciata, è stato as- 
Bessa, rettore della 
Antonino dei Portoghesi, e 
lano. Il Papa gli ha mandato 
la benedizione 

La salma sarà trasportata domani mattina 
alle 10 nella chiesa di Sant'Antonino, dove 
si celebreranno funerali solenni. 


© BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione accennata ieri rimane invariata 
così rispetto ei mercati, come in riguardo alle 


La Giunta è convocata nuovamente per gio- 
ore antimeridiane, 
gio la prima seduta per la 


sistito da monsign 


vedi prossimo nel 

luogo ne! pom: 

ripresa dei lavori parlamentari. 
A Camera riaperta 


saranno fissati i giorni 
per la discussione delle elezioni contestato. 
Il ministro svizzaro. 
L'onorevole Crispi ha 
viato straordinario © 
ziario svizzero presso il Quirin: 


cevuto oggi l'in- 


La salma del capitano Carchidio. 


Col prossimo piroscafo da Massaua giun- 
poli la salma del prode soldato 

caduto a Cassala. 
Martedì prossimo, 19, avrà luogo 


posta di premi e domani 
Parigi. Per ora sem- 
nolta calma, e sì capisce: gli 


Oggi è giorno di 
giorno di liquidazione 
bra dominare 


affari furono scarsi nel mese, ed i riporti, dopo 
le grosse real 


ia, da Napoli a Faenza, patria del zazioni avvenute, 
le verrà al momento di rego- 
sè le diferenze tra la fine di 
sono notevoli. 
è probabile che nuove insolvenze si 
nuove scosse debba subire il mer- 
cato. E se ciò potrà essere evitato ora, meno 
nente potrì esserlo alla fine del ‘mese, 
vidazione cade su tutti i titoli, a 
nel frattempo non arvenga una viva 
ripresa. Ma non se ne vedono davvero i segni; 


viaria adriatica la con 
a riduzione speciale del 75 0 


Personale del damanio e tasse. 


iale un decreto 
il ministro delle finanze 
personale eseci i 
manio e delle tasse. 


strazione del d 


stanno per succedere impedirà che avvenga, 


oni sono regolati 
anzianità. Le liste di m 


a situazione poi 
i conflitti sanguinosi fra le po- 

polazioni, i quali fanno vedere che le; cose non 
inora l'accordo esistente, fra le 


direttore ge- 


prevedere quello che accadrà, 
adre, ora inviate nelle acque turche, 

ere ad un'azione materiale. Ciò 
zioni le quali non sono de- 


Telegrammi di Borsa. 
ato calmo, ma meno fi- 
andosì difficoltà e nuovi disguidi 
liquidazione. Turco 20 50; spagnuolo 


rono questa riforma che non porterà al 
Ù P 
> di spesa, ed impedirà gli arb 


— Apertura ferma, poi più 
i Parigi incerti. Rendita 92 7: 
92 67. Banca d'Italia 774, 771 

Mediterranee 485 12. Cambi più 
sura. Chègue Francia 107 30. Londra 26 06. 


namento del 
se è analogo e con! 


demanio e delle ta 


feridionali 655. 


amministrazione 


Borsa di Roma. 
Non ostante il ribasso del cambio, la Borsa 

na per la rendita, ma poi s’indeboli 
uanto, i corsì di Parigi dimostrando qualche 


Concessione di « exequatur ». 


dato il sovrano erequa- 
consoli di Venezuela, degli Stati U 


SM. il Re ha a 


zlielmo Mantius ed Augusto 
viceconsoli del Paraguay 
ti Uniti in Catania, signori Alfredo 
Aveta ed Augusto Bosio. 


La squadra francese incagliata. 


Esonditi a 92 50, la rendita fece anche 92 85, 
ma chiude fra 92 70 e 92 67 112. Il contante 
0 e 92 77 12. 

Nei valori gli affari non hanno avuto alcuna 
importanza, ed i prezzi sono rimasti quasi 


ia 1190, 1185 — Gas 807, 805 — Omni- 
Condotte 183 — Generali 
— Immobiliare 51 — Risanamento 31. 
Chèque Francia 107 3: 
Londra 26 06. 


BORSA DI PARIGI del 15 novembre 


he i lavori per discagi 
ella rada delle 
alla parziale libera- 
corazzata Courbet. 

Stamane vennero ripresi 


alla la corazzata Courbet e, prima 
2zata Baudin. 
pressione per questo incaglio di una 
ra divisione navale fi 


, la terza co 


come quella di H 


ui la squadra fa parte e 

menta severamen 
Certo, so qualcosa di simile fosse acca- 
duto in Italia, i > la 


Rendita italiana 5 010 . 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. 

Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi 


stata completame: 
ha sofferto che li 
minciati i lavori per il disincaglio della co- 


Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . 


Azioni Panama . 2 
Ferrov. Merid. a term. 


Notizie di Turchia. 
Gli ultimi, telegrammi arrivati nel 
meuto che il giornali 


usi 


è per andare în mac- | Il prezzo del cambio pei certificati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 


15 novembre, a lire 107 30. 


LIBRI SCOLASTICI (in numero) 


col ribasso del 70 per cento 
Fornaciari. — Prose e Poesie. 
Morena — Elementi d'Aritme: 
Bevan. — Geografia. 
Pacini. - Geografia. 

ograîia, fisica e politica 


nno a_ Costantinopoli. Man- 
‘ano però i mezzi 


Anche gli Stati Uniti 


cine alle squadre fr 


Nolizie di fonte turca parlano di nuovi 
disordini suscitati dagli armeni 
sioni delle truppe. 


RALE 


a Ambrosoli. = Letteratura italiana. 

giunte avrebbero ucciso 35 insorti. 

Brigante ucciso da un a'tro brigante. 

(Nostro telegramma particolare) 

Catania, 15. — A Grotta Mandolito fu rin- 

‘ante La Spina. Un coli 

di arina da fuoco lo aveva ferito all'occipite 

ed il proiettile era uscito dalla fronte. 

‘acoisore fa il suo compagno Sangiorgio il 

Îe, arrestato poco dopo il fatt 

i motivi che lo indussero ad u 

comunicherà soltanto all'autorità. giu- 


Mercogliano, Via S. Vincenzo, 6 
(presso FONTANA di TREVI 


ALLO SCOGLIO DI FRISIO 


poletane e frutti di mare, aperto tutta la notte, 
via Capo le Case, 51-52. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


venuto ucciso il br 


specialità na- 
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Per: locali da affittarsi, :compre-vendite, offerta @ ricerca di lezioni 


È () e LI) 
pagina: Par ogni linea o spazio di lines. . . - oso 
x È z z PIE ss © di impieghi reclame di esercizi © d’industrio, © corrispondenza prinay 
i peral jest Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi 
Lul NE SER senzienti eo cs e o simiottat?” || Coin PEA PO pg cedo rn a 


FULLA, Via delr Impresa Num. ll ROMA. Rag 


- &G° -Dirigersi all’ Amministrazione del FAN 


] È SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE (... Sistema Cav. 6. DE MARIA 


PROFUMATA E INODORA 


Proparata con sistema speciale conserva e sviluppa ta d Premiato all’ Esposizione Italo-Americana, al- 

1 CAPELLI e la BARBA l'Esposizione di Bruzelles ed al Congresso 

mantenendo la testa fresca e pulita Medico Internazionale di Roma, con Medaglie 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI — _filz/&zingi d'argento e d'oro. 

ed esigere sempre sull'etichetta fl noma dei preporatori. Ò bee nt renne 

3 uesto letto, per lo st i È 

A. MIGONE & €. 5 : zioni, pei molteplici movimenti e per le sue 

iiiano — Via Torino, 13 — Milano 3 Ò incontestabili comodità, è digrandis-imo sol- 

SI vende tanto, profumata che Indora da {a 1 \ levo per gli ammalati, rovandosi in esso, ven: 

zianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiale, ‘gi tali che oggidì nessun altro letto gli pui 
diga grade 1 398 ; stiro a paragone: 

spin pr puo pre Centesimi 80 in pù] Col mezzo di semplici congegni si muovono 

le parti, sia unite che separatamente, colla gra- 

N zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 

più grave senza che abbia a soffrire mimima- 

Tnente per scosse 0 movimenti rapidi, grazie 

al graduale modo di piegamento. — Con questo 

Je to l'ammalato può fare quanto gli occorre 

Mando coricato, senza recar disturbo a nessuno © serza muoversi, e nello stesso tempo stare sempre al 

Sulito, © itandosi ogoi miasmo e mantenendosi il lett» disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo var- 


taggio dell'igiene. È È > 3 
Il materasso è fatto in modo speciale, snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, coperto da 


= una tela gomma con un tubo conduttore. 
Per L. 28 Gotta-Sciatica li nulto letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un tavolo, 


s Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, di preudere cibo 0 di fare qualsiasi altra co«a con tutta comodità, © così, permettendogli di stare sollevato, 
si può avere dalla ffalb- , i, Dolori , ecc. A ala " e SONE nni 
ici ‘Oalezneso $ a oo glilè di sommo giovamento specialmente nella digestione. Volendo poi l'ammalato riposarsi, girando ap- 


Prica Deles nero, A fosito manubrio, insensibilmente, senza che se ne accorga, si trova nuovamente disteso nella sua posi- 
IR { zione normale. 
= __ARTRIFUGO LIVIERGAL | || sit rutto artcntato meccentes teme di srià medico grndimere rcome 
RSA Oo i deto principalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, gotta, aririte, spinite, e per tutte le 
eroi USO ESTERNO malato incurabii. È a ° : E pa 
în v Approvazione di er il successo ottonuto questo genere di letto merita veramente di essere preso în seria considerazione, 
rovincia franco d'im- Recaiine  CS eA avuto anche riguardo al prezzo, che è assai mite, ed a tutte le vo'ute garanzie che esso presenta. 
Infiniti attestati Per schiarimeoti rivolgersi all'inventore Cav. GIUSEPPE DE MARIA, via Fabre e via Garibaldi. 


rame pi # ballaggio. Per grosse 
partile si accordano sconti. Via del Bufalo 132, 45, TORINO, fabbricante di letti e polirone d'ogni specie, per uso chirurgia ed ammalati in genere. — A 
PREZZO lchiesta cataleghi gratis. 


angolo S. Andrea delle Fratte. 


MARCA DI FABBRICA 


{egg Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60, 
Ce ce —_-.l Franco infItalia Cl diga ho 
feta SARE IS Brorro 
» Ditt GARA I maria per la Vendita. Milano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia dell gi China Bi- 
È a Giormile - Il Policlinico » — Roma, &, Via Converte 1 SIT er nn 
DoÈ 3 da arato 
Via in Arcione, N. 75 i Tscdilente 
. ha soggiogato la 3untonico 
v A GR tura con l': igie | RMREERERIBRSI © Proto ed 
Grande deposito di Letti in ferro LA SCIENZ A Hina sicoaiiatete, a BEDA Pr oficace 
+ola raccomandata da medici, non contenendo Nitrato z Mis ca rar e 
È x a contiene 1,40 00 di Sal Saturno (approvata i; stituzio— fanî, orecchie, piedi, guarigione certissima colla 
Esecuzione di qualunque lavoro da ma- Argento {ri della Capital ‘6 da parte ano. GE ricomaîa SAFONINA PUCCI. Venti anni di successo. 
ni SZ ci ‘ncchiero di S. M_ la una amministrazione sata ai primi freddi, ai primi sin'omi, al prim 
razzaio, puntualità, esatezza e modicità tali Dio facilo ed aggradevole. gonfiore © prurito; DE din 
nei prezzi. Dott Sì LAURA Li 1,20 alla boccetta. — Franca ovunque, 
Professore ma) ie Due La L. 3,21 Quat'ro boc- 
Clinica delle malattie dei ban- inviando l'importo alla Farmacia Pucci 
81 eseguiscono favori a domicilio bini nella R. Università. f in Pavullo nel Frignano — Mi/ano, Frs, Manzoni, 
e Direttore ‘sanitario » Me- — Genoca, Bruzza. — Firenze-Roma, Farmacia della 


dico capo dell'Ospedaletto in- Legazione Briitanica. — Bologna, Zarri, etc. ete. 
fnatile di Torino. mi 2 


[sel +] 
x «I deposito 6 bottiglie per L. 
Non più Calli (Serce piasi l'uso esterno) N 
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Giacomo Biallario e C. 


CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 


< in Tolorie di Lino e Cotone, Tovagtierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappeti, Tende, Flanelle, Maglierie in Lana di Pino 
; Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc 


Estesissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi. Prodotti delle più rinomate fabbriche. A richiesta prezzi 
‘ezzi e campioni. 


ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — 
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“ERITREA, EGITTO e @RECIA Avvertiro in tempo per essore inscritti 


lE 
$ TUTTO BENE... 


vel che a ben riesce. Speriamolo, 
sugo ingurandoci che il titolo della com- 
d5c10 seapeariana sia l'epilogo vero dello 
o di Carmaux. 
se dizione migliore, dunque, di que- 
Qu i aununziano i telegrammi di sta- 
sa Ser Francia è troppo ricca per non 
da în pochi giorni il mezzo milione 
mes hi alla fondazione d'una vetreria, E 
e Leone Bourgeois sî trova, di un 
daliberato dal grave. peso di mante- 
2 ino promesse, ch'erano una gran 
257 cos, fatte dal semplice deputato, ma 
i eecriavano la sua vita politica come 


io, dunque, così. 
iaia possono intuonare alto e fra- 
dii i peana della vittoria. Mai, 
er volta, hanno avuto ragione d'inor— 
Se del trionfo. Considerate le varie 
ari atteggiamenti della quistione du- 
Rimani di sciopero, e poi venite a 
Fei se potete, che Îa soluzione non è una 
per gli operai. 
siopero di Carmaux, è stato detto 
ali tolte, non ha avuto origine da una 
dhdle rivolte che lo sfruttamento e l'op- 
sone dei capitalisti giustificano. Leg- 


Te dichiarazioni del signor Rességuier 
Se queste vi Sì ‘sospette, leggete 
Sele dichiarazioni egli operai e dello 


Eso dedutato Jaurés, il deus er machina 
dint trambusti. Gli operai di Carmaux 
irarano poco, e ricevevano la, mercede 
Si grossa, che si possa avere ia Francia, 
Fica dire in tutto il mondo, Le ore di la- 
Tin le classiche otto ore, si riducovano a 
Til e venti minuti, poi che quaranta mi- 
Ei erano concessi per il pasto. Il diret- 
Tre della vetreria, il signor Rességuier, 
taiava tutti come figli, ed avea favorito in 
5 principio la formazione dei sindacati, ed 
Sei cercato sempre il benessere dei suoi 
ceri 
‘fa ma la fame vien mangiando, dice un 
auverbio popolare. Il licenziamento del 
Tisea Baudot, che, pèr essere stato eletto 
senbro del Consiglio generale del Tarn, 
Sermetteva assenze arbitrario dalla fab- 
bia fece scoppiare la rivolta. La. visita 
È deputati socialisti e i buoni consigli di 
daro che si dicono amici degli operai, sol 
Jechà degli operai sfruttano ì cattivi istiati 
passe volte il lavoro, tennero desta la 
ima dell'incendio sino ad armare, un 
la mano di un assassino. _ 

i ciò, in lingua povera, si chiama 
semplicemente prepotenza. In linguaggio so- 
calista si chiama reintegrazione dei diritti 
togressi, amore per il popolo, e via via... 
sin a sciorinare tutto il rosario dei vec- 
dii loghi comuni e della pietosa rettorica. 


Ma una questione simile è bene sia riso- 
ita, anche quando si risolve male. 
eri, a Carmaux, l'entusiasmo della folla 
glitò i tre apostoli : il gaudente Rochefort, 
bollente Jaures e quel mezzo Rochefort 
. signor Roche ! Le cittadine An 
coaturier e Chapelle (la storia non dimen- 
ta alcuno !) hanno olferto dei fiori, mentre 
gi operai, con le lacrime agli occhi e la 
tore roca dalla commozione.....e dall'acqua- 
re gridavano esviva al socialismo. 
Îl'tto è confortante. Domani saranno 
‘e cinquecentomila liré e, fra qualche 
sese, una vetreria superba accenderà i for- 
li vedicatori di fronte all'antica fab- 
Îl signor Rességuier, questo canni- 
tale assetato di sangue, che per sfortuna 
sampò alla pistola d'un incognito assas- 
sino, sarà ferito nel cuore... finanziario. 
È fin qui sta tutto bene il ragionamento 
nia fa una grinza. A 
Ma gli operai non dovranno dimenticare 
tone ‘sia finita l'incresciosa. questione. e 
gii obblighi sian creati dagli inco 
zenti ricevuti. Il Consiglio munici 
Parigi "eil Consiglio goose della Senna 
lanno appoggiato gli scioperanti. Lo stesso 
pesilente Boargeois ha sorriso di compia- 
ema davanti ai presidenti di alcune. asso- 
tizioni cooperative che gli chiedevan con- 
sito riguardo all'appoggio da darsi alla fu- 
tira rotreria di Carmaux. n 
È dovranno, ancora, ricordare l'ordine del 
domo votato. entusiasticamente ieri, che 
termina proprio così © N 
«Gli scioperanti giurano davanti al pro- 
lkiariato ed ai repubblicani di Francia, verse 
dî sono debitori, che la vetreria dei vetrai 
loro mani sarà un sacro, deposito che 
essi faranno fruttare noo nell'interesse per. 
soale, ma per facilitare l'emancipazione 
gli operai e il trionfo della repubblica s0- 
a È 
i la 
E ricorderanno che le prime centomi 
îe, che un'anonima signora ha elargite per 
stnsiglio del Rochefort, erano destina! ; 
tallerar chi sa quante vere miserie, quali 
dolori reali! Questo, sovra tutto, ricorde: 
Riano perchè non diventino gli 0] Tua 
i molti poveri, che 19 filantropia del signo! 
Rochefort ha lasciato in abbandono! 


. “ 9 
Riesciranno allo scopo ?.. Se dall'entusia” 


tav, con cui l'impresa è stata, ventilata e 
ia, si dovesse profetizzare l'esito, la Îu- 
tura vetreria dei vetrai dovrebbe riuscire 
Sigpera grandiosa. 
‘entusiasmo non basta. . i 
la questa impresa commerciale, 0 ide 
lè che eia, mancherà l'elemento primo 
ella riescita : l'interesse \EESE t ire 
Ciazione degli operai e il trionfo de 
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pubblica sociale sono, due belle frasi per un 
ordine del giorno, ma sono due molle poco 
valide a fare agire un congegno industriale. 
Quando la vetreria dovrà lottare, non solo 
con la concorrenza francese, ma contro 
quella tedesca (le fabbriche tedesche, in fatti, 
inondano di prodotti vetrari sino i mercati 
di Tolosa), non basteranno quelle due belle 
frasi a sostener la lotta. E le mercedì do- 
vranno diminuire e gli operai dovranno la- 
vorare di- più, in una lotta più aspra, da- 
vanti a un nemico che dispone di capitali 
maggiori e di maggiori mezzi di offesa e di 
difesa. 

Sbagliata, però, nell'origine. Nell'estrinse- 
cazione delia sua vita, l'impresa troverà più 
gravi intoppi. L'amministrazione d'una fab- 
brica nuova, che prima aucor di pensare al 
suo sviluppo e al suo miglioramento deve 
avere un carattere aperto e manifesto di 
lotta, non è facile così come può sembrare 
agli operai în questo primo scoppio d’entu- 
siasmo. 

Non vale dire che gli operai, capaci di 
que’ dati lavori vetrari son pochi nel dipar- 
timento del Tarn, e che l'antica fabbrica, 
quando sarà aperta la nuova, resterà senza 
lavoranti. Nella losta ingaggiata nessuno, io 
credo, troverà ingiusto che il direttore Res- 
séguier chiami operai da qualunque parte, 
sieno francesi o sieno stranieri. 

Nessuno, meno, s'intende, gli operai di 
Carmaux. Ed allora?.. Allora dovrà divam- 
pare un incendio più vasto e più grave, che 
avrà più fatali conseguenze. I fatti di Aigues 
Mortes interessano troppo da vicino noi ii 
liani per dimenticarli. 

lo mi auguro che tutto finisca bene. Ma 
l'esperienza è pronta a dimostrare come fi- 
niscano queste lotte fratricide tra capitale e 
lavoro, rinfocolate dalle passioni e dai con- 
sigli di certa gente, che, dopo un succulento 
desinare al restaurant più in voga, santro- 
vare le parole più pietose per coloro... che 


muoiono di fame! 
Falstaff. 


friorno PER forno 


Il dica d'Orléans e Déroulide. 

li duca d'Orléans, di passaggio a Bruxelles, 
ha dato incarico al duca di Luynes di rimet- 
tere a Dérouléde una lettera di congratulazione, 
calorosa lettera, pel dramma patriottico Mes- 
sire Du Guesclin. 


0% 

Teatri stranieri. 

La tela della nuova commedia di Sudermana, 
La felicità di un cantuccio, rappresentata al 
Burghteater di Vienna, è questa. 

Tl direttore di una scuola di piccola città te- 
desca ha sposato in seconde nozze una signo- 
rina nobile, alla quale dava lezioni particolari. 
Elisabetta è una sposa eccellente © una tenera 
madre per i figlisstri: due giovinetti e una fan- 
ciulla cieca. Pare che tutta questa gente debba 
essere felice, in quel cantuccio ignorato e mal- 
grado la sua modesta condizione.. Invece Eli- 
Sabetta non ama suo marito, non l'ha mai ama- 
to. Lo ha sposato per difendersi contro le in- 
traprese di un certo barone di Roscknits, che, 
essa credera volesse prenderla per sua amante, 
€ non pensasse a farne la sua legittima sposa. 

Un bel giorno Roecknitz riappare. Egli ha 
sposato in quel tempo una donna che non ama 
MPono O atta con estrema volgarità. Elisabetta 
fitrovandosi di fronte a Roecknits gli confessa 
il suo amore. Roeckrits, che è abituato « a far 
tutto le sue volontà », come egli dice, vuole 
sagrificare sun moglie e supplica Mlisabetta di 
fuggire con lui. Ma Elisabetta esita e per mei 
ter fine alla sua angoscia decide di andarsi a 
gittare nella riviera. Si alza, nella notte, per 
Sseguire il triste proposito ; ma suo marito, che 
sospettava qualche cosa, sorge a un tratto sul 
suo cammino. 

Blisabetta confessa; il 1 
rinunziare al progetto di suicidi 
dei nostri figlioli, te ne supplico 


Pi 
Rassegna mineraria. R 
Resto rnacicolo (&uno I — 10 novembre 95) 
dell'e Rassegna mineraria o dello industr® 
i iche » c 
Sinersurgiohe © metalurgiche > COMA, 
rari. G. off, 1 ditolî 
La ricchezza, mine” 
raria ie pratiche di metallurgia. 
d'Italia ; ***, Note prati! , 
rasi‘ miniatrazione minerariagovernativa, Ceo 
Nola finanziaria. Bollettino del merca! 
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Quattordici secoli di cristianesimo. 

È' il titolo di un libro che verrà. pubblicato 
quanto prima in Francia. Compilatore : il padre 
Baudrillart ; scrittori: l'abate Duchesne, il vi- 
soonte de Vogié, monsignor Perraud, Gilé-La- 
prune, l'abate Pisani, monsignor d'Hulst, il prin- 
cipe di Broglie, ecc. Questo volume prelude le 
feste che il cardinale Langénieux organizza a 
Reims, per il prossimo anno, in consacrazione 
del quattordicesimo centenario del battesimo di 
Clodoveo. L'opera è preceduta da una introdu- 
zione del Langgnieux.. 

Per finire. | la 

A X... muore la suocera, ina chiacchierona 
eccezionale. Ed ecco come il genero partecipa 
agli amicî il decesso: 

‘ Questa mattina, alle sette e un quarto, mia 
suocera ha cessato di... parlare. » 


Il caso Sordoillet 


Sulle prime fu un incidente di cronaca 
milanese. Poi parve diventasse incidente di- 
plomatico. Ora tutto fa credere che diven=. 


terà idcidento parlamagiare.  * 
Intanto nei giornali è un accapigliarsi fu- 


ribondo per attribuire l'ordine di sfratto al 
prefetto di Milano, 0 al sottosegretario di 
tato per l'interno. 

A me pare che bisognerebbe aspettare la 
discussione alla Camera, prima di perdere 
la calma © il sangue freddo per sapere chi 
ha dato l'ordine dello sfratto. 

e lo sfratto è stato legale, se è stato le- 
secuzione di un articolo di legge di pub- 
blica sicurezza, importa poco di determi- 
nare chi abbia dato l'ordine relativo. 

Se lo sfratto è illegale e non è stato re- 
vocato, l'opposizione dovrebbe essere la pri- 
ma a trovarsi contenta che non si circo- 
seriva troppo la responsabilità dell'acca- 
duto. 

Invece tutte le sottigliezze di una dialet- 
tica affilata a rasoio, sono messe in opera 
per cercare di dare una smentita alla smen- 
tita dell'onorevole Galli, il quale avrebbe 
voluto lo sfratto, nonostante il parere reci- 
samente contrario del prefetto di Milano! 

In prova di quest'assunto si citano tre te- 
legrammi dell'onorevole Galli e si allega 
appunto la resistenza del prefetto di Milano 
agli ordini ricevuti da Roma. 

Îl fatto è che l'unico telegramma che non 
si pubblica è quello che perentoriamente do- 
veva ordinare lo sfratto, enon si pubblica 
per una buona ragione, perchè quel tele- 
gramma non c'è. 

È in verità, se il primo telegramma è pre- 
cisamente quello che dice genericamente al 

refetto di accontentare l'onorevole Campi 
in ciò che desidera, è evidente che l'onore 
vole Galli non aveva nessuna idea delle 
obiezioni che potevano opporsi ai desideri 
dell'onorevole Campi. L'onorevole Galli era 
persuaso dunque che le cose dovevano stare 
come le riferiva e come le giudica ancora 
adesso l'onorevole Campi. 

Nuove sollecitazioni decidono l'onorevole 
Galli a ritornare sulla questione, ed ecco il 
secondo telegramma, il quale non è un or- 
dine perentorio, ma condizionato da un se, 
chedimostra precisamente l'intenzione non di 
favorire questo o quel sollecitatore, ma di 
rispettare la legalità. 

$i parla di rifiuti del prefetto, ma d'onde 
ricavare la prova di questi asseriti rifiuti? 

Non certo dal terzo telegramma dell'ono- 
revole Galli, il quale domanda semplice- 
mente se lo sfratto sia stato eseguito. Eviden- 
{emente quel telegramma non corrisponde a 
un rifiuto precedente del prefetto di Milano, 
ma all'annunzio del prefetto stesso che, fatta 
l'inchiesta consigliata dal sottosegretario al- 
l'interno e risultati veri î fatti segnalati dal- 
l'onorevole Campi, lo sfratto era imminente. 

Nulla, come si vede, in tutto questo che 

regiudichi il merito della questione, la quale 
si riduce appunto al giudizio di. quei tali 
fatti fino ad ora non chiariti per il pubblico 
è quindi non imparzialmente giudicabili. 

L'autorità locale avrà fatto bene o male, 
avrà applicato bene o male la legge di pub- 
blica sicurezza, avrà assodato o non asso- 
dato i fatti denunziati, ecco quello su cui si 
dovrà discutere alla Camera, e questo si car 


pisce. 
“Tuito il resto è secondario e per ora non 
sono le sottili argomentazioni sopra tre te- 
Jesrammi nei quali l'ordine perentorio di 
sffatto non c'è, che possono distruggere la 
categorica smentita dell'onorevole Galli. 
ins. 


PIER Se ls 
Il ministro Barazzuoli in Avellino 
L'onorevole ministro Barazzuoli ha visitato, 

ieri, minutamente la Scuola di viticoltura ed 
enologia di Avellino, accompagnato dal diret- 
guologia di Avi iricotura, onorevole Mira= 
glia, 6 dalle autorità locali N s 

L'onorevole ministro s’intrattenne cogli alunni, 
che sono circa cento, ed espresse la sua viva 
compiacenza per l'andamento della Scuola. 

Alle ore 11 ebbe luogo un Zunch di 150 co- 
perti, offerto all'onorevole ministro, dall’ammi- 
nistrazione provinciale, nella sala massima della 
Scuola. : 

1 onorevole Barazzuoli brindò all’ agricol- 
tura e al sempre miglior avvenire della Scuola 
enologica di Avellino, che disse essere una 
promettentissima istituzione. 

Fecero pure brindisi il direttore della Scuola 
cav. Carlucci, l'onorevole Vetroni ed il com- 
mendatore Tedeschi, vicepresidente del Consi- 
glio provinciale. n 

L'onorevole ministro, salutato dai vit 

È piausi della popolazione, è partito, ieri, al tocco. 


Dai Corno d'Oro 


Il Sultano impenitente — Paure e crimini — 
L'ex costituzione ottomana — Breve sto- 
ria parlamentare turca — Le leggi son, 
ma chi pon mano ad elle? 

Costantinopoli, 6 novembre. 

Secondo il Corano, l'angelo che în para- 
diso ha il compito di prender nota delle a- 
zioni umane, pone a credito sette volte una 
buona azione, mentre aspetta sette ore prima 
di registrarné una malvagia, per dare il 
tempo, a chi la commette; di pentirsi. I po= 
poli dell'impero turco e le nazioni d'Europa, 
più longanimi dell'angelo del profeta, hanno 
atteso invano per diciannove arni il penti- 
mento di Abdul Hamid, sopportando, în que- 
sto lungo periodo di tempo, malgoverno e 
barbarie d'ogni maniera. 

Potrà dirsì che oggi la misura sià consi- 
derata colma ed il giudizio definitivo immi- 
nente? - E' difficile l'affermarlo considerando 
i diversi interessi europei che si agitano în 
queste questioni. Certo è lamentevole che 
uno stato di cose che vien proclamato una 
vergogna pel mondo civile © che si aggrava 
sempre più e reca, per ogni ora che passa, 
nuove stragi, debba ancora essere tol- 
lerato. 

x 

E le iniquità alla capitale si succedono 
senza tregua, alla chetichella e nel mistero. 
La scorsa notte un grande allarme si pro- 
pagò a Yildiz-Kiosk în conseguenza dî un 
atto dinsubordinazione da parte delle guar- 
die albanesi preposte alla sicurezza del pa- 
lazzo e della persona del Sultano. Si afferma 
che otto guardie sono state immediatamente 
giustiziate, ventiquattro incatenate, saranno, 
alla prima occasione, internate nell'Ana- 
tolia. 

Corre voce altresì che alcuni membri del 
Comitato insurrezionale musulmano, dopo 
un sommario esame a Vildiz, siano stati 
condotti a bordo di una nave da guerra e 
quindi, nella notte, ben legati e muniti di 

sî, gittati nelle acque del Bosforo, dove 
la corrente è più rapida e la profondità 
maggiore. - 

ha, è vero, chi questi fatti mette iu 
dubbio, ma d'altra parte, dato il momento 
convulsionario che attraversiamo, il cre- 
derli assolutamente impossibili sarebbe 
troppo. Non si tratterebbe, in fin dei conti, 
che di un ritorno ai felici tempi - e non 
lontani — dell'antico Serraglio quando, nella 
notte, sul Bosforo, galleggiavano i funebri 
sacchi entro cui dibattevansi forme umane 
e, aggiunge Vittor Hugo, 

La lune était sereine et jouait sur les fots. 

x 

Intanto, malgrado le soppressioni, le per- 
secazioni e lo spionaggio, le file dei cospi- 
ratori d'oggi e degli insorti di domani vanno 
sempre più ingrossando; i segni della ri- 
bellione sono sempre più generali e mani- 
festi. Il giorno è vicino in cui sarà impos- 
sibile frenare il movimento, a meno che non 
si voglia imprigionare e deportare tutta la 
popolazione di Stambul. 

# moschee sono tappezzate di scritti so; 
versivi che dichiarano Abdul Hamid usur- 
atore, non più il vero Califfo dell'Islam. 
E sulle labbra utti i musulmauni il titolo 
di figlio di schiava! che viene attribuito, 
pe? tradizione storica, ad un Sultano alla 
vigilia della deposizione o dello strangol: 
mento. Inviti alla ribellione sono stati sparsi 
eatro il collegio militare di Pancaldi. Hassan 
pascià, ministro della marina, riceve lettere 
ininatorie in cui è detto che Îe sue piraterie 
di venti anni son note al comitato rivolu- 
zionario ; si prepari a scontarle. 

La residenza imperiale sembra una for- 
tezza in assedio; una buona parte della 
guarnigione è impiegata a custodirla. Le re- 
clute che giungono dalle provincie sono ae- 
carezzate dal popolo e la loro fede è dubbia. 
I turchi delle classi più elevate, non esclusi 
molti funzionari ed ufficiali, giudicano, 
quando possono, la situazione disperata e 
ion nascondono l'aspirazione ad un nuovo 
ordine di cose. Gli stessi softas mormorano 
contro il Sultano irresoluto e schiavo delle 
potenze, e molti di essi hanno già posto il 
foro fanatismo a servizio degli oppositori. 


Xx 

sin tanta unanimità di malcontento e di 
sdegni, prossimi ® scoppiare in ribellione 
armata, la parola d'ordine più accetta e ri- 
petuta, rappresenta tuttavia un'aspirazione 
politica dal carattere più incruento: Costi 
tuzione ! 

Pochi in Europa ricordano che questa pa- 
rola non è nuova a Costantinopoli, e che 
gli Ottomani hanno già fatto una prova del 
sistema rappresentativo. E poichè oggi non 
si chiede una costituzione nuova, ma il ri- 
torno in vigore della vecchia che non fu 
mai abrogata, val la pena di rammentare 
l'origine e le vicende di questo patto fon- 
damentale tra il Sultano è i suoi sudditi. 

Un bel mattino del dicembre 1876, mentre 
nelle sale deil'ammiragliato, sul Corno d'oro, 
i rappresentanti delle potenze (tra cui Lord 
Salisbury) discutevano il piano di riforme 
da suggerirsi al Sultano per l'assetto del- 
l'impero, e non riuscivano — more solito > 
a mettersi d'accordo, il Bosforo echeggiò 
per le salve della squadra turca, e corse la 
Stupefacente notizia che Abdul” Hamid IL, 
prevenendo i consigli delle potenze, aveva 
elargito la costituzione. Il Sultano informava 
« il rio illustre visir Midhat pascià » che 
egli aveva riconosciuto la necessità « di.ie- 
gare il nostro diritto pubblico ad un sistema 

eliberativo e costituzionale » ed esprimeva 
la soddisfazione che e al nostro regno la 
Provvidenza aveva riservato la cura di com- 
piere la felice trasformazione, che è garanzia 


suprema del benessere dei nostri popoli ». 
costituzione, opera di Midhat pascià, 
era molto liberale. L'articolo 11 diceva: 

« L'islamismo è la religione dello Stato. 
Mantenendo questo principio, lo Stato pro- 
tegge il libero esercizio di tutti i culti 
fessati nell'impero e mantiene i privilegi re- 
ligiosi garantiti ai varii corpi, per qi 
siano conciliabili coll'ordine pubblico e Ja 
moralità. » 

Venne subito costituito il Senato e si pro- 
cedette alle elezioni per la Camera: dei de- 
putati. Sua Maestà ava la prima ses- 
sione del Parlamento il 19 marzo ‘77, e nel 
suo lungo discorso diceva: « Ho creduto 
assolutamente urgente di assicurare la li- 
bertà e l'uguaglianza ai miei soggetti ». 
Nella seconda sessione, inaugurata pochi 
mesi più tardi, il discorso imperiale affer- 
mava: « La Salute dell'impero è intera- 
mente riposta nell'applicazione completa e 
sincera della Costituzione ». 

x 

In Europa Costituzione e Parlamento tur- 
chi furono posti in ridicolo e fu 
Le elezioni non erano, senza dubbio, 
muni da corruzione, ma un fatto curioso @ 
significante si avverò sin da principio, che 
poteva salvare la Camera turca dalla tac- 
cia di futilità. Ogni deputato era venuto alla 
Camera convinto che il distretto da lui rap- 
presentato era il peggio governato dell'im- 
pero. Quando furono tutti riuniti e ciascuno 
espose le miserie del proprio collegio, 
venne a provare che ogni distretto di ‘ur- 
chia era « il peggio governato ». Una tale 
constatazione provocò un improvviso ar- 
dore di riforme. La Camera era formata di 
un solo partito : quello d'opposizione, e il 
movimento che sì spiegava per riordinare 
il paese era pieno di promesse per l'avve- 
nire. 

. Disgraziatamente, durante la seconda ses- 
sione, il Parlamento venne a conoscenza di 
un losco affare nell'amministrazione dello 
Stato. Inutile il dire che la voce pubbli 
accusava Hassan pascià, il quale fu chia- 
mato innanzi alla Camera a discolparsi. 
Hassan corse, invece, a palazzo e fece com- 

rendere ad Abdul Hamid che, costretto a 

irnettersi, avrebbe trascinato, nella caduta, 
il padrone. Questo incidente ‘scandaloso se- 
gnò la fine del Parlamento ottomano. La 
sera stessa i soldati circondarono la Ca- 
mera; tutti i deputati furono arrestati ed un 
proclama del Sultano dichiarava 

articoli della Costituzione relativi alle isti- 
tuzioni rappresentative. 

Così, le promesse agli ambasciatori, le 
affermazioni sulla libertà e l'uguaglianza, la 
gratitudine alla provvidenza, divennero în 
porti mesi una burletta e Midhat pascià, 
liluminato autore della costituzione, fu 
mandato in esil 
miserabile. 

Questo capitolo di storia moderna è an- 
cora vivo nella mente di molti, e data la 
prova non indegna che fu fatta diciannove 
anni or sono dal self government, ed i be- 
neficii che se ne speravano, non’ è strano 
che oggi la costituzione sia invocata di nuovo 
come soluzione ai mali presenti e futuri, e 
che in questa agitazione si trovino tutti con- 
cordi, musulmani e cristiani, armeni e tur- 
chi, giapetici e serviti. Si tratta, in fondo, 
non di elaborare una nuova Carta, ma di 
strappare agli archivi della Sublime Porta, 
quella solennemente largita con giurameato 
nel 1876, e poi ritolta con malafede e vio 
lenza. 

Come ha una costituzione buona e libe- 
rale rimasta lettera morta, molte leggi 
buone possiede la Turchia che hanno su- 
bìto la stessa sorte. Giova rammentare in 
proposito le parole di una personalità in- 
îluente del partito avanzato maomettano : 
« Se dovessi compilare un progetto di ri- 
forma, ecco ciò che proporrei: - Articolo 
primo ed unico. Le leggi turche sono ot- 
time, manca solo la loro applicazione —». 

Concesso che î voti delle popolazioni otto- 
mane vengano esauditi, e la costituzione 
torni în vigore, chi può dare affidamento, 
come Sultano, che ‘sia lealmente mante 
muta ? 

A questo quesito mi studierò rispondere 
in una prossima mia, riferendo le voci ché 
corrono circa la inecitadile successione al 


= ai 
L'ASSASSINIO DEL CONPE LUTRI FERRARI 


Stamani innanzi la Corte d’assise di Forlì è 
gomincisto processo per l'assassino dl com- 
ianto deputato di Rimini. one i 
ora r0revole conte Luigi 

Gl'imputati sono dieci, riminesi tutti, tutti 
più o meno anarchici e sono i seguenti: 

1° Salvatore Gattei di Luigi, d’anni 35, cal- 
zolaio; 2° Guglielmo Semprini di Giuseppe, di 
anni 23, bracciante; 3° Giuseppe Montali fu Fe- 
lice, di anni 25, bracciante; 4° Annibale Zavoli 
di Ciro, d’anni 21, fabbroferraio; 5° Alfredo Ga- 
speri di Luigi, d'anni 20, fornaciaio; 6° Lui 
Grossi di Francesco, detto il dersagNere, d’anni 
56, vetturale; 7° Lodovico Morolli fu Fortu= 
nato, d'anni 25, vetturale; 3° Domenico Conti 
fu Salvatore, d'anni 20, fomaciaio; 9° Ferdi- 
nando Brandi di Giovanni, d'anni 26, fonaciaio; 
10° Eugenio Carlini di Fortunato, d'anni 24, cal: 
zolaio. * 

E” accertato che il colpo omicida fu 
da Gattei Salvatore. Gli altri ofgicniai i 
comitiva erano i coimputati. 

Il Gattei dapprima si tenne suile. negative, 
ma posto al confronto del compagno Semprini, 
che lo accusava autore del forimento del coste 

’errari, fini per confessare, riconogcendo 
sua la rivoltella sequestrata. Lasi 


io, e riservato ad una morte 


Salvatore Gattei, calzolaio, celibe, ha 30 anni 
frequentatore assiduo di riunioni politiche, taci- 
turno, violento, è apostolo fervente delle più 
strampalato idee che l'anarchia vanti nel suo 
programma. 

Fra gli imputati il Semprini eil Gattei si mo- 
strano, secondo l'accusa, i più violenti, i più 
accaniti e sono essi i protagonisti della triste 
scena di sangue. E l'accusa ritiene che in se- 
guito ad accordi presi precedentemente alla 
‘sera dell'assassinio essi si raccolsero prima nel- 
l'osteria Zambianchi, poscia nel caffé del Risor- 
gimento # più tardi, quando è l'ora del delibe- 
rato incontro, si avviano alla piazza Giulio Ce- 
sare, dalla quale era necessario che il Ferrari 
transitasse per recarsi a casa, al fine di tro- 
vare pretesto ad un diverbio qualunque per 
sfogare il loro odio e compiere la vendetta. 
che così fosse ne fa fede la testimonianza della 
fruttivendola Berlini Lucia, che si trovava a 
quell'ora sulla piazza Giulio Cesare per sce- 
gliere il posto pel mercato del giorno succes- 
ivo, la quale vide arrivare la comitiva dalla 
piazza Maggiore e fermarsi nel mezzo. 

Essa riconobbe indubbiamente fra i compo- 
nenti la comitiva il Gattei, Semprini, Conti, 
Brandi © Carlini a lei ben noti. Essa dice che, 
poco dopo che costoro si erano fermati sulla 

iazza, vide dalla via Sant'Apollonia sbucare 
ii prof. Vincini ed il conte Ferrari, e che al 
loro presentarsi senti il Semprini dire: Mccoli / 
tocca a tel Ed il Gattei soggiungere immedia- 
tamente; Quando si é spesa una parola deve 
esser quella! 

È queste parole assumono un gravissimo si- 
Gnificato, quando si pensa chel Gattei fu quello 
che esplose il colpo contro il conte Ferrari. 

Non vi è dubbio, quindi, sempre secondo l'ac- 
cusa, che il misfatto fu l’opera di un complotto. 


Forlì, 16. — Alle Gre 15 è cominciato presso 
questa nostra Corte d’assise il dibattimento a 
carico degli imputati dell'omicidio dell’onore- 
vole conte Luigi Ferrari. È 

Richiesto lo generalità agli accusati, si pro- 
cede alla costituzione della giuria. Dopodichè 
sì rinvia il proseguimento del processo a 
martedì. 

Presiede il cav. Pomarici. Funge de pubblico 
ministero jl cav: Stuard. Difensori degli impu- 
tati sono gli avvocati : Aventi, Bellini, Corra- 

ini, Bianchedi e Visani-Scozzi. 


CRONACA ESTERA 


La piccola granduchessa. 
E' nata ieri, nella notte, e le è stato dato 
ico nome gentile di Olga. ; 
iccolò II, imperatore ed autocrate di 
tutte le Russio, ha pubblicato un ukase, che 
più avanti riportiamo, con il quale, annu 
Ziando ai suoi centoventi milioni di sudditi 
il fausto avvenimento, invita ad innalzare 
reghiere all'Onnipotente per la felicità del- 
Faugusta neonata. E l'ukase porterà lunge, 
perle steppe interminate, il volere dell'im- 
peratore, sino all'estremo confine degli im- 
mensi dominii. 

Resta sempre, principe eredîtario, quel 
povero granduca Giorgio, che la tisi con- 
suma lentamente sulle tepide spiaggie di 
Crimea. Ma, non per questo, lo Czar. Nio- 
cotò II deve sentir meno la felicità d'esser 
padre. 

‘Anche la politica può avere, qualche volta, 
una nota gentile. Sia un matrimonio o una 
nascita, spesse volte una notizia buona viene 
ad interrompere la monotonia degli avve- 
nimenti, che su per giù si rassomigliano e 
che parlano sempre di quistione d'Oriente, 
di Parlamenti che strepitano, di Menelik, 
magari. 

Dopo tutto, anche i sudditi possono rin- 
graziare Iàdio dell’avvenimento, che oggi 
allieta la Casa dei Romanofi, ed esser con- 
tenti di questa bambinetta, augusta per quanto 
ancor neonata, che spanderà dovunque una 
mèsse pietosa di grazie e servirà, ignoran- 
dolo, a tergere, nel perdono del padre, molte 
lacrime. 


‘Ah, quei Russi! se lasciassero stare la 
olitica, potrebbero essere il popolo più fe- 
ice. d'Europa... 6 x 

Il ragionamento somiglia un po' - non vi 
pare? — a quello di Don Abbondio, che non 
Arrivava a capire la condotta di Don Ro- 
arigo, inesplicabile nel voler molestar le 
femmine. anche Don Abbondio avea 
ragione, qualche volta! 


il 


Zeta. 


Francia. 
La fino degli scioperi a Carmanx. 

Parigi, 16. — Ieri giunsero a Carmaux Ro- 
chiefort, Jaurés e Roche. 

Una gran folla acclamò Rochefort, al quale 
furono offerti dei fiori da due cittadine. Roche- 
fort foca un discorso e diede l’annunzio uff 
ciale delle centomila lire, che suna signora, la 
quale vuol mantenere l'anonimo, ha elargito per 
la fondazione della vetreria dei vetrai. —— 

Carmanx ‘è festante. Si prepara una gran riu- 
nione, dove si discuteranno l'impiego dei fondi 
raceolti e i mezzi per la riunione completa del 
mezzo milione occorrente. 


È Germania. 
1 granduca Vladimiro 
‘e Pimperatore Guglielmo. 
Berlino. 15. — Secondo un telegramma 
particolare da Pietroburgo al. Berliner Tage- 


_ blatt, il granduca Vladimiro, ieri giunto a Ber- 


lino, è latore di una lettera autografa dello 
Czar all'imperatore Guglielmo. 

Nei circoli bene informati-si assicura che la 
lettera è scritta in tormini cordialissimi ed e- 
sprime efficacemente il desiderio della Ruse 
di mantenere i migliori rapporti colla Germa- 
nia Si annette grandissima importanza a questa 
lettera dello Czar. 


TA, 
ll rieufragio d'una scialuppa — Esplosioni 
imesplicabili. 

Londra, 15 — Corre voce che una scia- 
luppa della corazzata inglese Edgar si sia per- 
duta nelle acque giapponesi. Quarantotto ma- 
rinai safebbero rimasti annegati. Te 

Londra, 16. — La voce del naufragio di 
una scialuppa della corazzata Edgar è con- 
Sert pomeriggio vi furono due forti esplo- 
sioni presso Ja residenza del Lord Mayor ed 
È Fenchurch Street. Nessun danno. La polizia 
dice che le esplosioni sono dovute. a petardi 
impiegati nelle ferrovie come. segnali .per la 


nebbi8: ina, 16, — La Zondon Gazette ipub- * 


blica la nomina di 0° Connor, ministro plenipo- 
tenziario a Pechino, ad ambasciatore a Pietro- 


burgo. 
Turchi 
Prorvedimenti del governo turco — Notizie 
di nuovi disordini — La squadra au- 
stro-ungarica — Nave tedesca — Ul- 
timo notizie. 

Costantinopoli, 15. — 1 giomali turchi 
pubblicano la notizia ufficiale della mobilita— 
zione di 128 battaglioni di redi/s del quarto e 
quinto corpo d’esercito, come una prima mi 
sura contro l'insurrezione dell'Anatolia. 

ll governo ha delegato i due generali di di- 
visione Abdulah parcià e Sad Eddin pascià, il 
consigliere di Stato Sami Effendi, due funzio- 
nari dell'ordine giudiziario ed uno dell'ordine 
amministrativo per applicare i provvedimenti 
nell’Anatolia. 

Costantinopoli, 15. — Si va spiegando 
una grande attività al ministero della guerra 
per la mobilitazione dei 128 battaglioni di re- 
difs, ma s'incontrano difficoltà per la man- 
canza di mezzi. 

Le decisioni prese onde superare tali diffi- 
coltà sono finora rimaste senza risultato. Sem- 
bra però che i mezzi necessari saranno forniti 
intanto mediante sacrifici personali del Sultano. 

Il gran visir ha inviato istruzioni alle auto- 
torità delle provincie, affinchè tutti i consoli 
possano facilmente ricevere informazioni sugli 
avvenimenti, onde i loro rapporti concordino 
con i rapporti ufficiali turchi. 

Costantinopoli, 16. — Si ha ufficialmente 
da fonte turca; 

« Venerdì scorso gli Armeni provocarono di- 
sordini in Erzinghian, uccidendo quattro mu- 
sulmani e ferendone uno. 

Gli insorti, aiutati da un sergente dei gen- 
darmi di Nazareth, jncendiarono, il 6 corrente, 
il villaggio musulmano di Pechmau, dove 57 
case rimasero bruciate. 

Inoltre, il giorno 11 corrente, gli insorti di- 
strussero iuteramente il villaggio di Keurnel, 
bruciando 56 case. 

Sopraggiunsero le truppe imperiali e, nello 
scontro che. ebbero con gl'insorti, questi lascia- 
rono sul terreno 55 morti 

Nell'attacco al villaggio musulmano di Tchi- 
kourhissar i musulmani ebbero 30 morti e 15 
feriti ». 

Vienna, 16. — La squadra austro-unga- 
rica che sarà inviata nei mari di Levante si 
compone dello navi Imperatrice Elisabetta, Te- 
getthofr, Danubio e Meteora, sotto il comando 
del contrammiraglio Seemani 

Inoltre la nave Sebenico si trova già a Smirne 


e l'altra nave Taurus sì trova a Costanti» 
nopoli. 
Smirfe, 15. — Si assicura che la corvetta 


tedesca Moltke, giunta în questa rada, vi re- 
sterà fino a nuovo ordine. 

Costantinopoli, 16. — Si ha da fonte uf- 
ficiale turca: 

« Il Governo ha diretto nuove raccomanda- 
zioni perentorie ai vali ed ai comandanti. mil 
tari dell'Anatolia, allo scopo di assicurare de- 
finitivamente la calma e l'ordine con un trat- 
tamento uguale e giusto verso tutti i sudditi, 
senza distinzione di razza e di religione. 

< I notabili siri stabiliti a Kharput, dichia 
raao alle autorità imperiali che, durante i di 
sordini provocati dagli Armeni, questi indossa- 
vano costumi musulmani, ed istigavano i mu- 
sulmani ad attaccare le case dei Siri, i quali 
però sempre approvarono le mene rivoluzio= 
nario degli Armeni 

« Il vicario del Patriarca siro e duo nota- 
bili hanno diretto, da Kharput, al ministero de- 
gli affari esteri untelegramma, nel quale espri- 
mono i loro omaggi verso il Sultano, consta- 
tano i buoni rapporti cho da seicento anni 
hanno coi musulmani, ed affermano il deside- 
rio di conserrare sempre la loro nazionalità 
ottomana. 

« Gli insorti armeni di Zeitun e di Marasch 
attaccarono i villaggi di Fersakh e di Bitchli 
Quelli di Airlon e di Tehokmerzem saccheg- 
giarono altri villaggi musulmani, uccidendo 
gran numero di abitanti, ed incendiando varie 
case. 

« Le Commissioni speciali istituite ad Erze- 
rum ed a Passinler per la scoperta dei rei e 
per la restituzione ai proprietari degli oggetti 
loro derubati durante gli ultimi conflitti, fun- 
zionano con buon risultato. Così pure la Com- 
missione di Kunques, ove è stata ristabilita la 
calma. » 

Alessandretta, 16. — Una strage di cri 
stiani ha avuto luogo nelle vicinanze di Ales- 
sandretta, in presenza di 300 soldati che non 
prestarono soccorso. 

Questi europei temono d'essere attaccati dai 
musulmani. 

‘Atene, 16. — La Francia e la Russia con- 

igliano prudenza alla Grecia e non appoggiano 
i suoi tentativi di fare una dimostrazione na- 
vale nelle acque ottomane. 

Costantinopoli, 16. — La notizia che tre 
preti cattolici siano stati assassinati a Siwas, 
non è confermata. 


Notizie di Cuba. 

Madrid, 16. — Parecchie cannoniere sono 
partite per Cuba. La situazione rimane, però, 
invariata. Stando al rapporto mandato da Mar- 
tinez-Campos, tutto fa sperare che la rivolta* 
debba cessare prima della fine dell'inverno. 


Russia. 
Una smentita ufficiale — Il parto della 
Crarina. 


dizione di cui la Provvidenza è larga verso 
noi e verso la Nostra Casa, annunziamo il fau- 
sto avvenimento a tutti i fedeli sudditi © inal- 
ziamo con essi calde preghiere all'onnipotente 
per la felicità dell'augusta neonata. » 


Austria-Ungheria. 
Proposte clericali al Parlamento austriaco. 
Vienna, 16. — Camera dei Deputati. — 
Discutendosi il progetto di legge per la leva 
del 1896, il deputato clericale Scheicher ripre- 
senta la moziono presentata l'anno scorso e la 
quale invita il Governo a far pratiche presso 
le potenze amiche per l'istituzione di una Corte 
arbitrale dei popoli sotto la Presidenza del 
Papa. 


Cose d'America. 
Alla Camera argentina. 
Buenos-Ayres, 16. — La Camera ha ap- 
provato, con 30 voti contro 27, il progetto di 
legge per l'unificazione del debito esterno. 
È' probabile che anche il Senato l'approvi 
nella prossima settimana. 


Nei catarri gastro intestinali le pillole di 
Catramina sono il rimedio più efficace e 
più comodo. 


CRONACA. ITALIANA 


L'onorevole Costantini a Firenze. 
Firenze, 15. (34 da S.) — E' partito oggi, 
per la linea di Bologna, l'onorevole Costantini, 
sottosegretario per la pubblica istruzione. 
Egli si è recato tra noi per visitare, insierne 
al commendatore Chilovi, prefetto della Biblio- 
teca nazionale centrale, l'area nel Centro ove 
dovrebbe esser costruito il palazzo per la nuo; 
Biblioteca. leri veniva ricevuto ed ossequiato a 
Palazzo Vecchio dall'onorevole sindaco, mar- 
chese Pietro Torrigiani e dal comm. Del Lungo, 
assessore per la pubblica istruzione. 
Nella sua breve permanenza tra_noî 


varie biblioteche governative, esprimendo la 
propria soddisfazione per il loro ordine e per 
il regolare funzionamento, il Ginnasio Galilec e 
la Suola tecnica. Nella serata di ieri si è pure 
recato alla R. Biblioteca Marucelliana, l'unica 
che sta aperta di sera con grande vantaggio 
degli studenti, impegnati il giorno nelle lezioni. 


Hl nuovo sindaco di Venezia. 
Venezia, 16, (ore 10,45 (John). — Nella se- 
duta di ieri sera il Consiglio comunale ha e- 
letto sindaco l'assessore anziano conte Filippo 
Grimani, con quaranta voti favorevoli contro 
10 schede bianche. 
—_ rr o————t—_ 


AI FILIPPINI 


1 complici di Paolo Lega 
Circolo straonainario delle Assise. 
Udienza del 16 novembre. 

Alle dieci e un quarto, dopo le formalità 

d'uso è introdotto il teste 
Aristide Giulianelli. 

AI primo giugno © all'ultimo di maggio del- 
l’anno scorso, in un'osteria di Rimini, intesi uno, 
che all'accento mi sembrò della bassa Ro- 
magna, che parlava dell'assassinio di Carnot. 

Presidente. Se vi si mostrasse quell'indivi» 
duo, lo ricoposcereste 7 

Giulianelli. Certamente. 

Si fa alzare Paolo Lega e si mostra al te- 
stimonio, il quale, dopo averlo guardato, dice: 
< Non è lui ». 

Giovanni Bottega. 

Sono brigadiere delle guardie municipali di 
Rimini. Ritengo che tutto quello che si è detto 
di Lega e del complotto siano tutte chiacchiere, 
perché a me non è riuscito di scoprir nulla. 

Il conte Francolini è un gran galantuomo; 
non è possibile che egli commetta una catti 
azione. 

Legni. Teri si è parlato di una rapina su Gio- 
vanni Nicolini; io intanto dico che non esiste, 
e non si deve dire in pubblico. (St ride). 

Giovanni Marconi 
falegname che ha bottega vicino alla casa del 
Francolini 

Un giorno vidi uno sconosciuto che si recò 
dal Francolini, col quale s'intrattenne per pochi 
minuti. 

Presidente. Lo riconoscereste? 

Merconi. Sissignore. 

Presidente (mostrandogli il Lega). Vi pare 
che sia quello ? 

Marconi, E' proprio lui. (Impressione, com- 
menti) 

Lega scatta e dice: nel confronto avuto col 
testimonio presso îl giudice istruttore, egli non 
mi riconobbe. 

Francolini. Giuro sulla tomba dei miei figli 
che Lega non venne mai în casa mia. 

11 presidente logge îl verbale di confronto, 
nel quale risulta che în quell'occasione, cirea 
un anno fa, il teste non riconobbe il Lega. 

Marconi. A Rimini mi minacciarono nella 
vita perché si credeva cho io fossi ln causa 
dell'arresto del Francolini, dovetti andar via. 

Presidente. Dunque, voi non riconosceste Lega 
per paura? 

Marconi. Sissignore. 

Presidente. Lega, perché, come risulta dal 
verbale, nel momento. del confronto, voi pas- 
seggiavate per la stanza, e- sedeste soltanto 
quando Marconi disse di non riconoscervi 

Lega. Ero agitato perchè il giudice istruttore 
De Feo pochi momenti prima, m’insultò atro- 


Pietroburgo, 15. — Il Messaggero del Ge- | cemente, promettendomi la grazia sovrana ve 


verno pubblica una comunicazione del mini- 
stro delle finanze, la quale dichiara privo di 
fondamento le voci sparse in Borsa, e secondo 
le quali il ministero dello finanzo avrebbe proi- 
bito alle Banche di fare anticipazioni sui titoli 
degli Istituti che pagarono un dividendo nel 
momento del ribasso dei valori per la orisi di 
Borsa. 

Secondo il Nevosti, questa. comunicazione 
basta per arrestare il movimento di ribasso, 

Pietroburgo, 16. — La Czarina ha par 


avessi svelato il nome dei miei complici. 
Marconi. lo lo riconobbi subito il Lega, ma 
non lo dissi per paura. (Zmpressione;. 
L’avv. Vendemini rivolge una quantità di do- 


Romeò Mingozzi. 

Come segretario della Camera di lavoro di 
Bologna, presentò Lega aila ditta Scarani 
giorno 30 maggio dell’anno scorso. 

Esclude che il Giovannetti possa far parte 
di una associazione per delinquere. 

Vincenzo Rignani 

Conosco Lega da bambino, e lo vidiin Lugo 
nel maggio dell’anno scorso; dovera venire a 
lavorare da me, ma non venne. — — 

Dal 23 maggio in poi non seppi più nulla, 
fino a quando i giornali non parlarono di lui. 

E' richiamato il testimone Sangiorgi, il quale 
depose che Lega si trattenne a Rimini fino al 
31 maggio. 

Per assodare bene questa circostanza, il pre- 
sidente, per i poteri discrezionali, fa citare il 
ttoprefetto di Lugo e ua tal Mazza Vita- 
Tiano. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 

Udienza pomeridiana. 

S'incomincia alle due e mezzo. 

Teresa Focacei. 

Dice molto bene di Lega. Questi si lamen- 
tava di non trovare facilmente lavoro perché 
perseguitato dalla polizia. Diceva spesso: — 
Quando sarò stanco, so io ciò che farò! Lega 
ha lavorato presso la teste che ha un genero 
fornitore di pagliericoi per le guardie mu- 
nicipali di Bologna. 

Annibale Tabozzi 
negoziante in Ancona. 

Îl cancelliere gli mostra la camicia e la cra- 
vatta che furono rinvenute nella valigia del 
Lega. Il teste le guarda. Non può stabilire che 
la camicia sia [stata venduta da lui: quanto 
alla cravatta v'è il timbro del suo negozio... 

Giuseppe Giaccaglia 
fabbricante di valigie in Ancona. 

La valigia - del Lega - che il cancelliere 
gli fa vedere, è stata fabbricata da lui. 

Salvatore Baechio 
maresciallo delle guardie di città. 

Incaricato dal questore Sangiorgi di fare 
delle indagini scopri, negli ultimi giorni di a- 
gosto, che un calzolaio d’Ancona, i} Mancinelli, 
aveva venduto al Lega le scarpe che a questi 
furono sequestrate. 

Teresa Cesarini 
fantesca della iocanda del Leon d'oro. 

Fu chiamata dall'ufficio della pubblica si- 
curezza di Ancona, e le fu mostrata una 
fotografia che riconobbe per quella di per 
sona che aveva alloggiata all'albergo. Que- 
sta persona sarebbe il Lega, che mostratogli 
non riconosce con certezza, e non riconosee 
neppure il Recchioni. Dice che il Lega non e- 
veva, quando si presentò- all'albergo, alcuna 
valigia, ed era accompagnato da quattro indi- 

idui, che non dormirono nella locanda. 

Lega, interrogato, esclude di essere stato al- 
l'albergo; arrivò in Ancona poco prima del 
mezzogiorno e parti la sera alle 10. 

Arturo Amistrani 
delegato di pubblica sicurezza in Ancona. 

Ebbe incarico di fare ricerche del sarto che 
aveva confezionato l'abito al Lega, ma non lo 
trovò; assodò però che l'abito era stato fatto 
in Ancona. 

Fin da quando prese servizio in Ancona (nel 
1893) gii fu indicato il Recchioni come una 
delle persone da sorvegliarsi. 

Nel gennaio "94 nacque una sommossa in 0e- 
casione di una passeggiata di Beneficenza, ed 
una dimostrazione ostile che si ripetè l'I1. Tra 
i promotori c’era il Recchioni. 

In Ancona seppe privatamente che i mac- 
chinisti spesso erano latori di lettere del Rec- 
chioni, il quale scriveva molto. 

Il Recchioni nega recisamente. 

L'avvocato difensore del Recchioni prega il 
presidente di obbligare il teste a dire il nome 
delia persona che gli fece in proposito una 
confidenza. 

Ti teste si rifiuta e la difesa non insiste. 

Il testimone sa che il Recchioni era direttore 
del giornale L'art. 248 Nel perquisire l’abi- 
tazione di lui trovò una rubrica di indirizzi e- 
steri per la spedizione del giornale anarchico 
suddetto. 

L'udienza è rimandata a martedì alle 10. 


Ì prodotti alimentari Maggi sono onorati dalle 
più alte ricompense a tutte le esposizioni. 
—_________m 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: vaccai — cAGNA — cIN 
VIGNA — AVANA — VACCA — NAVI — CAVAIGNAC, 


3 Secondo libro biblico. 

6. Tamagno mi sa far con maestria. 

4. lo posso provenir da gelosia. 

4.’ —Morandiè "l mio onorevole. 

4 Impiego almeno un paio d’avvocati 

4. e meglio noi che male accompagnati. 

4 Un nume per gli Svizzeri. 

4. Mi mangian tutti giorni i Milanesi. 

4. Figuro nello stemma de’ Bernesi 
4 ® sto nell'arcipelago. 

4. M'estraggon dalle noci a Nesso, a Como. 
5. Di me si disse guondam ch'io son l’uomo. 
5 Esalo odor gratissimo. 

4. Co' misi colleghi artefice del tatto. 

10. Oh! quanto fo parlar per uno sfratto! 


mande al testimonio, per stabilire lo date e le 
circostanze riguardanti i fatti deposti. 

Su istanza della difesa è richiamato il te- 
stimonio d'accusa Giovanni Bottega, brigadiere 
delle guardie di città di Rimini, che dà pessime 
informazioni del teste Marconi. 

— Il Marconi, egli dice, è un ozioso, dedito 


torito, ieri alle nove, felicemente, una. princi- { al vino, e non merita alcuna fede. (Zmpres- 


pesa: 
A mezzanotte, colle preghiere rituali, venne 
imposto alla neonata îl nome di Olge. 
Il bollettino ufficiale dice che lo stato del- 


sione). 

Si richiama il teste a carico Angelo Ghinassi, 
guardia municipale a Savignano, il quale su 
domanda della difese, dichiara che il primo de- 


l'imperatrice e della neonata è pienamente sod-.| legato che lo interrogò, un tal Rossi, gli pro- 


disfacente. 
Pietroburgo, 16. — ln occasione della na- 

scita della granduchessa’ Olga è stato pubbli- 

cato il seguente base impariale : 
«Considerando questo lieto avvenimento perla 


mise un impiego se avesse deposto in un modo 
anzichè in un altro. 

Vendemini. Queste sono infamie. 

1l pubblico ministero dice qualche cosa ma 
la sua voce è coperta dai rumori; il presidente 


famiglia imperiale come un segno della bené- * scampanella © licenzia il testimone. 


Tao 
Fra le Quinte e fuori 
— Valle. era 


Lo zio Bidochon, annunciato come un'i 
tante novità, non corris; ic P 
suol pose ieri sera all'aspes- 

Ceo sera La sia di 

Raro sea 

Questa sera IZ Barbiere di Siviglia 
mani - como già abbiamo aamunciato = at 
rappresentazione dell’opera Blas. 

— Metastasio. fond = 

Stasera prima rappresentazione‘ della 
volte ammanciata ed esca Baz 
tolte amuncista ed aîtesa bizzarria Za dna 

= Manzoni. 

Teresina Cappelli 


TO Ag 
successo nella. Gram mia ci Sera Îl solito 


Stnsora Ze tentazioni di santino, 
guirà ii muovo ballo Canalleia mastnt, S> 

— Teatri fuori di Roma. 

Da Firenze Mariano da Sarni ci 
clamoroso successo che ha ottenuto Il 
tentro Pagliano, con le egregio. artiste ee, 
rina Camera, signora Parsi-Pettineli, (uf 
riore Zen, col baritono Cioni. Dirige [ont 
‘stra egregiamente Îl maestro Pomes. Oche 


ROMA 


16 novembre, 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collega 
Romano: 
Massima 19.0 7 = Minima 11.09, 


annunzia I 


Nazionale (ore 9). Manon. 

Valle (ore 9). La zia di Carlo. 

Quirino (ore 9). Barbiere di Siviglia 

Metastasio — La donna attraverso i sacgj 

Manzoni (ore 9). Cavalleria rusti 
liana. 


COngicia 


11 funerale dell’ambasciatore. 

Secondo le antiche consuetudini, }a qu, 
dell'ambasciatore di Portogallo presso la Sat 
Sede, signor G. B. de Silva Ferrao de tax 
valo Martens, è stata trasportata senza pori 
alcona dalla sede dell'ambasciata ala suet 
di Sant'Antonino dei Portoghesi e di qui al 
mitero, dove sarà tumalata nella tomba dir 
famigiia Caprara. Non cordoni, non seguita 
non sfoggio di corone. Sul carro di sconti 
classe ne erano state deposte quattro : del ue 
gnor Mathias de Carvalho e Vasconcclios, data 
famiglia Caprara, della famiglia Regis de gp 
veira, della famiglia Valbranca. Bellissime que: 
st'ultima uscita dal laboratorio del fioraio Ae: 
drea Tomasich. 

Sul feretro era stato posto un ma; 
scino a forma di croce composto di « 
rose. 

Il corteo si è mosso da palazzo Onsin 
10176. 


Precedovano quaranta cappuccini è i 
parroco di Sant'Angelo în Pescheria, Pad 
Benaglia. Il carro, fiancheggi: Famnigiari 
e da cappuccini con ceri accesi, era seguio 
dalle carrozze în cui avevano preso posto gi 
attnehde dell'ambasciata portoghese. ©“ 
La salma è giunta alle 11 nella © 
Sant'Antonino già popolatissima di diplo 
e di membri dell’aristocrazia clericale. 
La por:a principale del tempio, l'androne è 
l'altare maggiore erano parati a lutto. 
Deposto il feretro nel centro della chiese, 
monsignor De Neckere, arcivescovo di Yi: 
tene, ha celebrato una messa solenne, mentre 
i cantori della cappella Sistina, sotto la din- 
zione del maestro Puccinelli, eseguivano 
ini, © il es frae del Piton 
Assistevano alla funebre cerimonig 


sciatore di Francia presso il Vaticano, quelo 
francese presso il Quirinale, quello di Russia, 
i ministri di Baviera, del Messico, di Ser 
Domingo, di Monaco, della Bolivia, l'im 


caricato ‘d'affari presso il Quirinale signor 
Monteverde, il duca di San Martino, 
sciatrice di Spagna (l'ambasciatore Merry 
Vall è fuori di Roma), il conte Ves 

Sul portone dell’ambasciata porto; 
Îl Quirinale era stata issata a mezz'asta latar 
diera abbrunata. 

Terminata la messa, il cardinale Rampola 
del Tindaro, segretario di Stato, ha dato l's- 
soluzione alla salma. 

Un particolare. 

L'onorevole Biane, ministro degli affari esteri 


aveva fatto avvertire la famiglia defunto 
ambasciatore che era sua intenzione render 
all’estinto gli onori militari, come è preserito 
dalla legge sulle guarentigie, considerandisi 
l'ambasciatore presso il Vaticano come unam 
basciatore presso una potenza estera. La fa 
miglia ha pregato il Ministero di dispeosani 


da tali onoranze, volendo che il funerale avesse 
semplicemente forma religiosa. 
Note vaticane. 

Teri il Papa ha ricevuto in udienza privata 
il cardinale Ciriaco Sancha y Hervas, arciv= 
scovo di Valenza, monsignor Girolamo Mart 
Gotti, arcivescovo titolare di Petra, giù ine 
nunzio apostolico al Brasile, e M. Landrists, 
vicario generale dell'arcivescovo di Re 

Alla Società fonografica italiana. 

Domani alle 10 ant, nella sala in via Cex 
naia 9, gentilmente concessa, il direttore 
Scuola centrale fonografica, signor Riccand 
Salvadori, terrà una conferenza sul tema: «La 
fonografia coefficiente dì progresso ». 

Associazione della stampa. 

In seguito a domanda presentata da oltre 3 
soci per il rinvio dell'assemblea indetta per i 
18 corrente, allo scopo di evitare all'Associ= 
zione il soverchio peso di due elezioni alla & 
stanza di pochissimi giorni, il Consiglio dirt 
rettivo unanime, in sua seduta del 1? norem= 
bre, deliberò che l'assemblea per le elezioni 
alle cariche sociali venisse protratta ai prom 
Simo dicembre; e si atabilì che abbia icog 
il giorno 11 (mercoledì) di detto mese. 

. Monsignor Amalfitano. 
lori è morto improvvisamente a Roma mor 
signor Amalfitano, dotto sacerdote e valenta 
oratore sacro, che ebbe il suo quarto d'ora di 
Sorqnietà per le sue contese obn la Curis el 
cardinale Oregli accade dire 
fardinalo Oreglia, sulle quali non accale di 

Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre. 

Circolo monarchico-universitario. 

La presidenza del Circolo monarchico-u> 
Yersitario avverte î soci che domani alla dii 
avrà luogo l'assemblea straordinaria qiì p@ 
stabilita, in cui ai tratterà di questigni impor 
tanti per l'Associazione. 

Il canto nelle scuole. 

Allo scopo di rendere ‘vieppiù efficare l'im 
segnamento del canto corale nelle scuole nor 
mali, il ministero della pubblica istruzione 
ordinato ‘una ispezione in tutte le scuole. 

È es pare che i ministro vogia estendere 
î mento del altri a 
E, lel canto corale in altri 


|_—Circolle associazioni. 
Circolo Savola. — La sera di mercoledi ® 
corrente il Circolo Savoia darà nella sua sede 
sociale, in piazza Monte di pietà, 99 A, us 
Rrande festa per solenniszaro il genetiaco di 
SM. la Regina ed il sesto anniversario del 
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PETXCECrECA 


CEE TR 


arse agi + 


PO NI 


FANFULLA 


dI 


sario e cioè ridonando 


ed arrestandone la cadu 
mente la cotenna, 


‘aggiuugere cent. 60 


ANTICANIZI 


pelli © della. barba fornendone il nutrimento neces- 
vorendone lo sviluppo e r*ndendoli flessibili, morbidi 


fa sparire la forfora. 
bottiglia basta per conseguirne un effetto sorpren 
Costa L. 4 la bottiglia 
Alle spedizioni per pacco posta 


E' un preparato 
ciale Indibato. per. rido 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima | 
giovinezza. Questa ìmpa- || 
reggiabbile composizione || 
pei capelli non è una || 
tintura, ma un’avaua di 
fi scave profumo che non |{ 
macch.a nè la biancheria, - || 
nè la pelle e che si ado || 
era colla massima fi 
lità e speditozza. Essa 
agisce sul bulbo dei ca- 


sro il colore primitivo, fa- 


Inoltre pulisce pronta. 
Una sola 


1 articoli sì vendono pressa tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghleri. 
Seri "Deposito Generale A MIGONE © ©., Via Torino, 1°, Milano, s 


In Roma presso 1 F. Finocehi, Corso Viu. Finn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo ia Lucina 


E- MIGONE è PROFUMERIA AMOR 


Specialità privileggiata 
DI 
Angelo MIGONE e 6., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze. 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


AMOR - MIGONE ESTRATTO 

AMOR - MIGONE SAPONE 

AMOR - MIGONE POLVERE di RISO, 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA. 
AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO 
AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI 


Profumeria .Luciani, Corso 300 


osso 
N. DEMMA 


Casa grossista fondata nel 1885 
Napoli — Guantaî Nuovi 33, p. 2. 


Oreficeria ed argenteria estere a 


Fabbrica propria in Germania, 


tibilmente bassi da non temere 


chicchessia, vasto assortimento in 


coli, spacialità posate 

batiate a conio. Ri t 

e titolo garantito per 12 coperti 

da scegliere sopra namerosì 

46 pez: 

12 Coechlal da turla ‘ 

12 Forchette » 

12 Coltelli > lama acelato | 2 Pala 
1 Coppino > 
Grizioto regalo ai compratori 


‘Album posateria gratis a chi no fa richiesta 


DETTAGLIO 


GROSSO 


Avvisi economici 
a psatesimi 5 in parela 


MANDOLINI 

Chitarre, Catre, Violini, ecc. 

AccessorI, Riparazioni, Cambi 
Corde Armoniche 


do L. 1,40 
OCARINA Gi Nichel” » 220 


FLAUTINO 


con metodo e suon»tine fran- 
co per L. 225 MUSICA 
Demandate catalogo illustrato 
1113) a Visearde Macco 
Via Cesare 
Mila Ve 
e. Prezzi. i più vantag- 
Specialità. 


Gili studiosi 


note ed appu 
trascrizioni da 
scritti greci, latini, italia 
francesi, ecc. conservati nelle 
biblioteche e negli archivi di 
Roma, si-rivolgano ail’Am- 
minisirazione del Fanfullo. 
esecazionesoliecita ed esatta. 


far prender 
od 


vranno 


na 113 


DETTAGLIO 


4 Posata insalata avorio fno 
iapizze cosellato 


| 4 Cocchiaini per 


iS migliore acqua da ta 
«ola "he abbicmo. 
Prot De % 


Un abile rappresentante 


è cercato per tuita l' 
che vogliano | primario gior: 
per signore. 
ti che fur 
|in questo genere d'affari 


Indirizzarsi al giornale di 
moda « Wiener Chic », Vien 


e C. 


titolo garantito 
prezzi indiscu- 
orrenza di 

i pli arti 
to 800;m 
da ravola, peso 
a L. 500 nette, 
‘empostì di 


Hero 


di 
Le ofterse di 
no già at.ivi 


la prel 


BERTELLI 


A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Premiate alle Esposizioni Mediche 6 d’Igiene 


4 con Medaglie d’oro 
sono vivamente raccomandate 


da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI » CATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA... MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


di grato sapore - solubilissime - ajutano la digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


PREZZI catola grande L. 2.50 v. 4 sentolo L. 0.50 franche 
diporto a oo = Scatole ti Li Proprietari cet 
baovetto A BEIETOLII de È ©, Comproprietari della Ho 

Satramin Company di Londra. per ii BRAS, "anoesco. Frisoni 
dî Genova: per il CHILI Signori Cariota. Hi Mile eci ae ee I 


STE i ee iL rad enne Vipers per i MESSICO 


Non lasciatevi ingannare - non acquistate la pillole a numero - esigete la scatola inter, intatta, 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
ER. ROBERTS E C.î 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & Cc. 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


Pubblicità 


Ridona ai capelli il loro primiti, 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. 

Rinforza 1 bulbi ‘dei cappelli © no 
macchia la pelle. 

Libera dalla vorfora, e dà un} 
ai caoelli. 

Badare alle imitazioni 

SI trova in tutte le Farmacie, 


ha aa 


cid 


Rivolgersi all’Amministrazione 4 
°Fanfulla, via dell’ Impresa, {{ 
Preazi speciali. < 


lora . . 
Fia Danni 


Maestra di Pianoforte 
Licenziasa dal Liceo della Regia Accademia 
di S. Cecilia, 


Via dei Greci, 26, p. 


ww Per inverzi 


Ammin. Fanfulla 
lecccem———_n-=zi0 | 
Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


adoperando i 


Callifugo Piemontese 


Cerotto gom. 20 0) acid. salici!. 
© C- LUIFUGO PIEMONTESE è il migior 


io sin gi sro: è innocuo e di eleva si 
0 ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
n un el-gante astuecio metallo dorato tascabile 
e costa 
L 1,25 l’astueelo con istruzione 


Depositari-Grossisti Gut Stapperali e P— 6 


vandisi dai primari Farmacisti dei Regne. 

Spedizione per tutto il Regno centesimi 85 la più per 
(Sconto ai Riceaditori) 

TFR IITÀ «ADR SE IESIRAR ZE MENTI, 


Ter 


eco _——+———_ 


Ditta GARASSINO | 


Via in Arcione, N. 7 


Grande deposito di Letti in ferro: 


* Esecuzione di qualunque lavoro da r4- 
terazzaio, puntualità, esatezza e miglicità © 
nei prezzi. 


Sì eseguiscono 


vori a domicilio 
NY 


vas 


VINO AMARO TONICO PROTTO ,.. -...,, 


DI GIACOMO PROTTIO 
ertite, 6, '7 — Piazza S. Pantaleo, 465 


Preziose pettorine| 


ti, Autunno-inverno 


Primavera Estate 

Cent. 25 în meno. 
D prezzo s'intende! 

per ogni 2 0 paja. 


Dalle Celebrità Mediche 


[sono fervidamente raccomandate le antiartritiohefed antireumatiche & 


MAGLIERIE IGIENICHE È 


di purissima lana 


|\AGNELLO primo taglio di speciale allevamento della premiatajfabbrica ‘ i 
P. Pietro Reggiani - Cremona i 
La Casa confeziona indumenti per Uemini, Donne e Fanolulil 


ida ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, Camicie, è! 
Mutande, Giubboncini, Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti, Sot- © ‘ 


Itane, Sottoves, Gambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi: 


N s- 


È 


Il buon Gaffè 
i si ottiene usando il, premiato 


Caffè normale 


del Dottor Jagér 
# del quale si può avere, franco di porto, È 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


pren 


S. nonc:n 
dal Dr Tenca con 


È L’Egito Antico e Moderno | 


| L'Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell Ebers illustrata dalle più note celebrità a t] 

che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 150 4 

incisioni, la lettura più dilettevole ed.is > di ‘imsco 

vendo a L. 10. Tutte le famiglie e e a 

giatura questo bel volume la cui i 
Rivolgere richieste all’Araministrazio, 

Roma inviando Cartolina-vag 


gionate dall'eta o deformità 
risi li vii 
va pegno di Tita speciale sato 0 giano 
cohano: dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milaus. Mercoil o 
asulti per corrispondenza, L. cioe 


finivsi 


dovrebbero possedere e portar 
prima edizione si 


endeva L. 100. 
© del < Fanfulla ». 


di IL. 


delle parti fecondatrici, vengor 
c8, rzando, mediante rimedi ci borani 
il sistema nervoso renitale. — Via Passerells 


“VIAGGIO IN 


INDIA 


(Vediamo con piacere che 


4500 franchi), e terzo giro del mondo di 164 giorni (10,000 franchi) per il 2 dicembre, parterdo da Geno 
‘60 un ottimo progetto per chi ama: vedere, vivi 

mane a Torino, Genova, Piea, Firenze, Roma, Na 

— B dicembre: Gottardo, Parigi, Lione, Torino 


1896: Italia, Grecia, Egi 


ito, Nilo. — 26 fehbrale: Italia, Egitto, Terra Santa, 
‘ERI TREA, EGITTO e GRECIA Avvertire in tempo per essore inscritti 


Chie dere programmi al’AGHNZIA OHIARI, Num. 6, Via Dante — Milano 


ENZIA CHIARI, Via Dante, @, Milame, annunzia il viaggio di tre mesi 


Imparare. 3, 

li, Pompei, Vesuvio, Capri, Foggia, Loreto, Ancona, 

2 giorni, 300 franehi), con Marsiglia © Nizza (16” giorni, franchi 390) 
Costantinopoli, Grecia. — 12 


(non più di 10 persone) in Indi 
ia 
GLI ALTRI VIA GGI ‘ARNUNZIA TISORE. L0*o remo tre setti 
Bologna,Milano, Torino: Lire 685 


gernale 
Viaggi nel- 


GIRO DEL 


MONDO 


ROS 
$6 DO ionoposialo 40 2010—| 47 24 12 


Gui i nel- 
Bino o 3015—| 


pRezione ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 È 


NUM. 319 


PUBBLICITA’ 


presso E. E. Oblieght Galleria Vit. Emanmaleg 
presso Cirlo inetto, via S. Teresa 7; 


Geneva presso | fratelli Cusareto di Franceeco, vie Qurie 


cont. DO ia Inés — la terza do 
gior 


Cent. G.in-tutta Italia — 


Martedì 19 Novembre 1895 


‘Roma - 19 Novembre 1895 


EEE 
A ufo non canta il cieco 


17 novembre. 


to 
cimento, il risultato di un calcolo, l'attua- 
8 edi un disegno utilitario; che innalza 
ierigno all ufficio di supremo inspiratore 


ore degli atti ùmani: che nega 

fi iapasi generosi del cuore, l'eroismo del 
El cifcio, la sincerità della carità, l'idealità 
iifmore. Il mondo, una buona parte del 
Ligdo è, per fortuna, molto migliore di 
o che vogliono far. credere pochî scon- 
Ei è nesrotici filosofanti che hanno per- 
#<o al fegato di pigliare il posto e di 
fiapiere le funzioni del cuore e del cer- 


velo. 

"fa riconosciamo però che un'altra parte 
dei mondo, la più piccola ma la più po- 
inte, è effettivamente guidata e inspirata 
enpre dall’egoismo, dal calcolo, dal torna- 
torto Ia essa non vibra mai alcuna alta 
ifeglità, non trionfa mai alcun elevato im- 

so di generosità; ma tutto è sottoposto 
Ei analisi fredda e calcolatrice: tutto con> 

al conseguimento di un fine meditato; 

uiio ha da dare largo; usurario interesse. 
i avvengono, molti mesi addie 

to, sanguinosi, raccapriccianti fatti in Ar- 

iienia L'Inghilterra protesta fieramente e 
‘atta il mondo civile ad unirsi a lei in una 
gione energica diretta a difendere i cri- 
tini in Oriente dalle persecuzioni dei mu- 
iaitani. Ma le proteste e l'invito cadono 
tel vuoto, mentre, di giorno în giorno, gli 
att di inaudita crudeltà, di bestiale ferocia 
umeniano fino A scuotere l'indolente iner- 
tia dei più. Ma niuno crede alla sincerità 
tela iniziativa presa dall'Inghilterra, che 
dere nascondere certo un secondo fine, e 
eguino pensa di trarre giovamento dall'o- 

propria. È intanto che ognuno pensa 

il modo migliore di speculare sulle misere 
voli condizioni degli Armenî, intanto che la 
Russia studia se sia più utile appoggiare la 
Turchia contro l'Inghilterra o pighiarsi ad- 
dirittura l'Armenia; mentre la Francia a- 

a decidersi d'avere una opinione 

uaio la Russia avrà manifostata la. sus 

situazione in Oriente diverita addirittura 
disastrosa e allarmante. 

Allora, come tutti sanno,. quell'altra pi 
sà ma potento parte di mondo che ha il 
calcolo, il sordido interesse per guida, vale 
t dire ia parte finanziaria, degna compagna 
di qella politica, ha una crisi terribile, ru- 
zarosa, e in più parti disastrosa, dovuta 
tpesialmente a colpe e a errori vecchi. 


Xx 

Davanti al pericolo di un disastro politi: 
e di un disastro finanziario, i politicanti e 
finanzieri pensano alle difese, ai rimedi, ai 
ptelli; ma, fedeli al proprio programma; 
gilt dal proprio egoisino, non pensano a 

il bene per il bene, per sentimento u- 
maaitario, per impulso del cuore generoso, 
ma solo per calcolo, per interesse. Perchè 
negli affari politici, come in quelli finan- 
tiari, ognuno cerca, col far éredere di sal- 
nre gli altri, di salvare gli interessi propri 
tompromessi. Perchè è chiaro che se l'In- 
Rtilierra agisce da sè sola contro la Tur 
tit ripete il giuoco di Alessandria e s'in- 
Valla a Costantinopoli; ciò che, natural- 
rente, non piace agli altri, i quali pensano 

andando tutti contro la Porta potranno 
sperare di prenderne ciaseuco un pezzo. 
Così è stato deciso quel tale intervento 
le potenze che si va esplicando con l'in 
Tio a Costantinopoli delle flotte incaricate 
fare una serenata aî Gran ‘Sultano. Il 
Sale vedendo arrivare tutti quei legni — la 
Sl Inghilterra ne ha spediti diciannove - 
avuto naturalmente una gran paura di 
fare legnato e ha mostrato la buona in- 
fazione di decidersi un giorno ad ascoltare 
voce degli ambasciatori. In fondo, egli 
Ton ha avuto fin qui alcuna ragione di aver 
perchè ha sempre sperato che le po- 
non si sarebbero mai messe d'accordo 
gr0n avrebbero mai coneretato la forma 
un intervento collettivo. Per chi non lo 
tpesse, il Gran Sultano è un musicomane, 
tfassionato sopratutto della musica wa- 
fneriana. Questa sua passione spiega la sua 
Merzia, la quale gli ha permesso di godere 
i qui le dissonanze, non dirò le stonature, 
Soncerteveuropeo. Ma se, Allah non vo- 
fa il concerto sì mettesse all'unisono, fini- 
be îl divertimento del Sultano. 

Situazione è poco alli tanto più 
Ge mentre le potenze mandano a Costan- 
imopoli i legni, i maomettani continuano a 
«irare, squartare e impalare i cristiani e 

mostrano disposti a sfondare la Sublime 
Urla + trucidare lo stesso Sultano. 
Pr x 
ar mentre per questo verso le cose 
andavano peggiorando, i finanzieri che ave- 
tiro come ho detto, anch'essi da salvare 
tiglessi dando ad intendere di salvare gli 
andavano, come i politicanti, cer- 
qndo una forma di intervento collettiva cne 
‘risse a migliorare la situazione. E.si com- 
MjREro però subito che ogni intervento s8- 
stato inefficace se la situazione in 
malal* fosse apparsa alle masse, qual'eca 
meo ole, piuttosto pezgiorata. Allora, per 
din o di organi molto autorevoli, fecero 
te Sugo andava a gonfie vele in Orien- 
falig le squadre avrebbero messo in riga 
dnccente la Turchia, che la questione di 
chie” ; rteva considerarsi definitivamente 
Alcuni di quei giornali autorevoli 


hanno anche avuto le rassicuranti espetto- 
razioni di eminenti quanto anonimi diploma- 
tici i quali hanno loro assicurato che oramai 
tutto era accomodato in Oriente. 

Preparato l'ambiente si sono messi all'o- 
peta pef inviare rielle intide acquo del mer- 
cato finanziario una flotta poderosa. Îl con- 
glio dell’ammiragliato s'è riunito presso l'am- 
miraglio Rothschild, coll'intervento del mi- 
nistro delle finanze, per studiare la forma 
dell'intervento finanziario. Ma l'ammiraglio 
s'è subito accorto che gl'intervenuti dispo- 
nevano di barcacce molto sconnesse e non 
volendo assumefe, col comando di quella 
flotta sgangherata, la responsabilità di un 
insuccesso, ha... roth schild le trattative e 
ha consigliato i capi degl Istituti a pensare 
ognuno per sè nella speranza che Dome- 
neddio avrebbe pensato per tutti. 

Questa decisione ha messo un po' di ma- 
lumore nel mercato e ha affrettato la ca- 
duta di altri intermediari o coulissiers che 
aspettavano un aiuto che èloro mancato; e 
la caduta di costoro ha prodotto un certo 
sgoniento & un serisibile ribasso dei valori 
nei quali erano impegnati all'aumento. Ma 
è stata cosa di breve durata e di poca im- 
portanza, perchè, subito dopo, la fede cieca 
nell'efficacia di un qualsiasi intervento, ha 
infuso nuovamente il buon umore nel mer- 
cato finanziario, vale a dire, ha impaurito i 
venditori allo stoperto e li ha consigliati a 
ricomprare. Di guisa che i grandi finanzieri 
hanno, con poca spesa, ottenuto l'intento di 
veder migliorare il mercato, per effetto della 
paura che il loro intervento ha prodotto nei 
maomettani delle Borse, meno filosofi, meno 
furbi e più impressionabili di quegli altri 
che non si sgomentano punto di quell'altro 
intervento: 

x 


Ho detto che quel risultato è stato otte- 
nuto con poca spesa. Difatti una spesa è 
stata fatta dal grande Rothschild, il quale 
ha comperato qualche cartella di rendita 
francese avendo cura di farlo sapere urbi 
8t orbi. L'effetto di quegli acquisti è stato 
magico: Rothschild compra, apriti cielo! 
giù tutti a comprare. Ma le male lingue di- 
dono che il vitello d'oro non ha comprato 
per venire patriotticamente in aiuto del mer- 
cato, ma per darle ad intendere al ministero 
reditale il quale fremeva pel ribasso della 
rendita francese come un ministero... dour- 
geois. E le male lingue credono che il vi- 
tello abbia messo il laccio al collo al mini- 
stero e gli abbia imposto di non parlare più 
di imposta sulla rendita; F. riaturalmente, 
fnche duesta... calunnia ha giovato a mi- 
gliorare il 3 0j0 perpetuo e, con esso, tutto 
îl mercato che è più sensibile alle voci, vere 
o false non importa, che ai fatti. 

I quali hanno fatto vedero che tanto a 
Parigi, quanto a Berlino e: più anedra, 

ienna, ®! meréato, che è rimasto più mal- 
8oneio di tutti dall'infuriare del ciclone orien- 
tale, quello che più ha giovato è stato il 
contegno allegro del mercato inglese, il quale 
è în un momento di buon umore irrefrena- 
bile, dévuto prima di tutto ai molti quattrini 
guadagnati nelle miniere africane di... Pa- 
rigi, poi alla fiducia che le diciannove fre- 
gate mandate al Sultano pesehino qualche 
cesa nei Dardanellì. “ 

Le cose, per una ragione o per l'altra, 
sono andate abbastanza bene; ma, per quanto 
riguarda l'avvenire, io erédò di dover con- 
igliare sempre il pubblico a stare con tanto 
d'occhi aperti, perchè nuovi cataclismi fi- 
nanziari potrebbero venire anche senza il 
concorso di quelli politici. La liquidazione 
quindicinale di Londra e di Parigi è andata 
bene, ma quella mensile desta a Parigi una 
certa inquietudine. I prezzi, con tutto l'au- 
mento della settimana passatà, sono molto 
più bassi di quelli della liquidazione di fine 
Ettobre, e, se non risalgono, v'è_ il caso di 
assistere a una fuga generale di coulissiers 
è di speculatori, i quali, si noti bene, hanno 
da pagare con denaro sonante le differenze 
della liquidazione di ottobre che hanno. 

romesso di pagare. 
Proiiea lutto. vb da stare bene in guardia, 
perché nella politica e negli affari gli inter- 
Fenti dicono chiaramente che la situazione 

‘difficile, e sono pericolosi per gli incidenti 
ai quali possono dar luogo: perchè spesso 
chi ‘semina inter...vento raccoglie tempesta. 


Nabab. 


Il Re in Piemonte. 

‘Torino, 17 (G. P.) — Stamani Re Umberto 
ha fatta una gita ai castello di Stupinigi, ac= 
compagnato dal duea di Aosta. Al suo ritorno, 
Sbbe luogo a palazzo reale una colazione di 
famiglia, cui intervennero le principesse ed i 
Poggi alle 14 la Giunta municipale di Torino, 
composta del sindaco conte Rignon e degli as- 
sessori Badano, Vandone, Riccio, Poma, Meana, 
Dumontel, Perrone di San Martino, Bollati e 
Carle, ed il segretario cav. Testera veniva ri 

sevuta da Sua Maestà. 

È a ‘che il Sovreno feco ai rappre- 
sentanti di Torino fu, come sempre, delle più 
cordiali. 
Dopo gli omaggi della città presentati al Re 
dai sindaco, S. M. si intratteneva. famigliar= 
mente a discorrere con la_ Giunta, e prima d 
tutto volle ringraziare la città di Torino per le 
cordiali affettuoso accoglienze che fece agli et 
gasti sposi, suoi nipoti, il duca e ta duchess 

P Aosta. 
d'alloro a queste feste ed al caratiere delle 
accoglienze il Re espresse tutta la sua EN 

ine, tutto il suo compiacimento. . 
‘’Quitai Sun Maestà si teressò vivamente di 
tutto lo questioni più gravi che si agitano ne7 
l'amministrazione comunale torinese. Il 
mostrò di egsere edotto di ogni più minuto par 


ticolare non solo intorno ai principali interessi 
di Torino, ma altresi sugli affari di secondaria 
importanza. 

Inoltre augurò alla nostra città che possa 
conseguire tutte le sue ioni. 

La conversazione fra il Re e In Giunta durò 
oltre mezz'ora; 


CON SOLE LIRE 2° 


si è abbonati al FANFULLA da oggi sl 
31 Dicembre. Questo abbonamesto di 
saggio da diritto ad ua premio che sarà 
assai gradito, e che verrà spedito sp- 
pena giungerà l'importo dell’ abione- 
mento con cartolina vaglia di L. 2 al- 
l’Amministrazione dol FANFULLA, ROMA 


fFrorno PER forno 


La nave.romana nel lago di Momi. 

Importantissima fu la comunicazione che 
fece ìeri ai Lincei il professore Barnabei 
sopra le scoperte avvenute nel lago di Nemi. 
Egli presentò il rapporto dell'ufficio degli 
scavi, avendo desiderato l'on. Baccelli, che 
fossero conosciuti i fatti relativi a queste sco- 

erte, e fossero note le cure colle quali 
Famministrazione pubblica ha seguito il corso 
dei lavori. 

Alla seduta dei Lincei assisteva anche 
Ss. È. il ministro Morin, che ha mostrato 
molta premura per queste scoperte di anti- 
chità sul lago di Nemi À 

Il professore Barnabei rifece la storia dei 
tentativi fatti nei secoli precedenti per ri- 

escare quelia barca, € diede minuto conto 

i tutto ciò che si è rinvenuto in questi ul: 
timi tempi, dai primi di ottobre, in cui eb- 
bero principio i lavori, fino ad oggi. 

Mostrò le fotografie dei bronzi ricuperati 
ed i disegni dei pezzi di travi o di compa- 
gine di travi, coi quali si dimostra che il 
galleggiante fu una nave. 

Mostrò come l'errore del Nibby, il quale 
non ammetteva che quivi fosse stata una 
nave, fosse nato da ciò che si confusero con 

uelli spettanti alla nave vera e propria i 

lati che riguardavano il navale od una ban- 
china di approdo, della quale banchina due 
bellissimi pezzi dal chiarissimo comm. Gall 
direttore dei Musei pontifici, furono ritrovati 
nel Museo valicario. 

Sono quelli ripescati nel 182 
mamente si dicevano perduti. x 

Il professore Barnabei trattò pure la tesi 
cronologica, e disse che, stando alle leg- 

inde delle fistule acquarie ora ripescate, 
l'itipefatore d cui debbono attribuirsi quelle 
opere fu Caligola. ASA 

'AlFetà di Caligola convengono pure i bolli 
dei mattoni, che in questi ultimi giorni sono 
stati estratti dal lago, dei quali furono co- 
municati gli apogral!. e 

Sono tutti della serie più antica delle fi 
guline Marciaue, serie che ci riporta alla 
metà del primo secolo dell'impero, come giu- 
stamente fu dichiarato dal dottor Dressel 
alla pagina 92 del volume XIV del Corpus 
Inscriplionum Latinarum. 


e clie ulti 


=> 

Anna de Nayve. 

La casa de Nayve - quella del processo di 
Bourges = appare in Lorena al secolo xY, 
sotio Îl iorie di Combles, al quale aggiunse 
quello della signoria di Nayve, per grazia del 

v figliuola di Fran= 
îl 15 dicem 


fece più ritorno. 
ricerche di de_N 
Una donna, verso sera, disse di aver veduto 
una fanciuila difendersi dal servo del capitano 
La Mothe: gridava che la lasciasse andare, 
che non voieva perdersi. Si fecero perquisi 

zioni in casa del capitano - un uomo  sciagu- 
rato — ma non si trovò Anna. Un anno dopo, 
in contadino trovò, sull'argine della Meufette, 
il cadavere d'una donna. De Nayve la rico- 
nobbe: era la figliuola. Si riuscì ad assodare 
che l'aveva oltraggiata e ammazzata il capi 
tano. Per quanto il capitano la Mothe godesse 
alte proterioni alla Cotte, furono vinte le difli- 
coltà, e comparve dinnanzi al Gran Consiglio 
Parigi, © fu condannato alla pens capitale. 
Egli si dichiarava innocente; anzi, quando udì 
la sentenza ebbe un accesso rab e cì 
vollero quattro soldati -per trasportario nella 
carretta. Si dovette trascinarlo sul patibolo. 
Passò la regina Margherita, egli implorò gra- 
zia. Si dibattè talmente che il carnefice do- 
Vette farlo legare, © dirgli che se continuava 
gli avrebbe troncato il capo col coltello. — 
‘bbiate pietà di un povero gentiluomo inno- 
dente! = urlava. Quando vide inutile tutte le 
Sue supplicazioni, si rivolse al prete, e gli con- 
fesso all'orecchio il delitto che aveva sempre 


negato. 


* 


Re Lear a Parigi. 

Te LOCO Libero rappresenterà Re Lear. Re 
Leav sarà il poeta Taillade, L'allestimento sce- 
nico sarà accuratissimo. I cambiamenti di scena 
"erranno eseguiti in meno di mezzo minuto, 
Mentre la sala resterà completamente scura. 
Il signor Larochelle, direttore del . Teatro 
bero, si è fatto mandare da Londra i disegni 
ei costumi e delle scene. Re Lear in Inghil- 
terra è messo in scena con gran lusso e gusto 
taremo al Lyceum-Théatre, dove Irving in- 
terpreta Re Lear. Si parla dello scenario del- 
l'altima scona : la spiaggia arenoss. Un gran 
praticabile a destra : la roccia. Sul piano in- 


Prinato di questa roccia che si perde fra i pan. 


neggiamenti în alto © va digradando lungo il 
palcoscenico, si ammasserà l’esercito. I princi- 
pali personaggi si troveranno sul davanti della 
scena. In fondo, a destra della roccia, il cielo 
© îl mare, le cui tinte varieranno più volte. Il 
fondo della scena è fatto in modo che la spiag- 
gia par discenda dolcemente verso îl mare. 
* 

ll regno delle donne. 

Nella provincia russa di Smolensk, vi è un 
paese abitato e governato unicamente da donne: 
si estende per quindici verste quadrate e com- 
prende parecchi villaggi, gli abitanti dei quali 
dipendevano un tempo dal convento di Beju- 
skon. Si chiama il @ regno delle donne » per- 
chè la popolazione maschile emigra in massa, 
in primavera, per andare a cercar lavoro nelle 
grandi città del vicinato. I lavori dei campi, le 
cure della casa e la gestione degli affari pub- 
Blici incombono allora alle donne. La sinda- 
chessa presiede lo assemblee comunali nelle 
quali quelle donne discutono le questioni di 
pubblico interesse. La situazione finanziaria del 
« regno delle donne » é fiorente. 

x 


L'esistenza di Dio. 
In un libriccino francese intitolato: Raccolta 
di quaranta canzoni cristiane, patriottiche © 
comiche, una delle canzoni dimostra l'esistenza 
di Dio col naso. Eecol 
Dite, come il naso si trova là, 
Chi lo collocò sulla bocca? 


tica europea, Emilio Castelar — Il silenzio del 
sangue, fantisia a proposito dei Malgasci, ecc., 
Paolo Uervieu — Le corse dei tori ® i loro 
avversari in Spagna, Luigi Vidart — L'av- 
ventura di John Lunel, L. Van Reymenlen — 
La terriera, romanzo, signora Urbano Rat- 
tazzi — Quadri parigini, G. de la Faye — Gli 
anarchici, G. de Marthola — Sguardo al pes 
sato, L. d'Ariel — Cronache letterarie, — Cor- 
rispondenze dall'estero — Teatri — Cronaca 
dell'eleganza — Bibliografia — Bollettino finan- 
ziario — Bollettino fondiario — Nlustrazioni. 


* 

Per finire. 

X. incontra Y. alla Camera. 

= to ho, dice, la velleità di diventare ora- 
tore. Quali sono le condizioni per parlare in 
pubblico ? 

Ve ne sono parecchie, risponde grave 

mente Y., la prima è che vi sia gente. 


N. Nanni. 
DALL’ERITREA 


Dall’Africr Italiana del 3 corrente riassu- 
miamo le seguenti informazioni * 

fl Govamo non dorme sugli allori e_fervet 
ypus sull’altura di Enda Jesus a Macallè, dove 
il muro di cinta del nuovo fortilizio s'innalza 
a vista d'occhio. 

Sono già date disposizioni per agevolare le 
comunicazioni fra Macallè e î due presidi di 
‘Adria a Adigrat ed, appena compiuti gli studi 
preliminari, si darà mano al completamento di 
tina buona strada carovaniera che in tre giorni 

isca Macallè a Adigrat e di altra adatta a 


Macallé. 

Anche ad Adua, è stata già studiata a de- 
cisa la costruzione di un trinceramento, Îl quale 
sorgerà sull’altura di Fremona, posizione quasi 
imprendibile, anche ora, da orde abissine. I 
lavori che vi si faranno hanno lo scopo di dare 
convenienté appoggio e riparo ad un presidio 
di poche truppe che, per eventuali operazioni 
alla frontiera sud, venissero come accadde ora, 
lasciate a guardia della piazza, dei viveri © 
delle munizioni. 

E' stato pure dato l'ordine di formare il set- 
timo battaglione di fanteria indigena che viene 
costituito colla quinta compagnia del quinto 
battaglione (Pinelli), colla terza del terzo (Ver- 
delli), colla terza del primo (Spreafico) e colla 
seconda del sesto (Bignami), al comando del 
maggiore Valli, brillante bersagliere, che at- 
tualmente comandava il presidio di Cheren. 

‘Questo battaglione sarà così diviso: il co- 
mando e due compagnie in Asmara; una com- 
pagnia a Ghinda con distaccamento a Saati ed 
tina ad Assab, una compagnia ad Archico con 
distaccamento a Mahio e Nocra. 

Continuano gli arruolamenti per portare le 
compagnie all'effettivo di 300 uomini, e così il 
corpo di truppe coloniali, aumentato già di mo- 
rale per le continue vittorie, aumenta di nu- 
mero e trova collocamento più facile per le 
Nitove vie ed appoggi solidi nelle fortificazioni 
di Enda Jesus è di Fremona. 

Ed ora se Menelik vuol rompersi la testa, 
avanzi pure! 


Xx 

Le notizie da Cassala non potrebbero essere 
migliori, poichè i piccoli gruppi dervise dell'At- 
bara non hanno mai dato segno di vita. 

È' vero che l'Atbara non offre ancora che 
pochi e difficili guadi, ma gli informatori che 
tornano da El Fascer e da Osobri non segna” 
lano alcun movimento e ci dicono che i viveri 
sono scarsi, sicché è da prevedersi un periodo 
di pace per tutta la prossima stagione invernale. 


duci 


Ditemi come, în ogni uomo, 

A Parigi, a Pechino, a Roma, 

Si trova ‘sempre allo stesso posto, 

Più o meno lungo, più 0 meno dritto. 

Il signor Caso, la signora Natura, 

Nel bel mezzo della faccia, 

L'avrebbero sempre messo così bene a posto ? 

V?è un’altra canzone, che ha lo stesso fini 
e si serve, per la_ dimostrazione, dell'occhio; e 
fortunatamente si ferma. 

* 

Riviste. 

Il fascicolo 7-8 (@° semestre, anno XXVIM) 
della Nouvelle Revue Internazionale contiene: 

Lettere d'una viaggiatrice (Belgio e Olanda), 
Maria Letizia de Rute — Rivista della. poli- | p: 


Solo il vecchio Osman Digna, alquanto preoo- 
cupato di una nostra avanzata durante il pe- 
riodo delle piogge, faceva diffondere ad artò 
notizie esagerate dellé sue forze e delle sue 
intenzioni bellicose, ma orz, persuaso che le 
sue paure non erano giustificate dai fatti, é 
ritomato nella quiete abitnale e si da da fare 
solo per procurarsi dura e per impedire ai 
suoi Hadendoa di spostarsi verso Cassala, dove. 
sono allettati dalle coltivazioni di quest'anno. 

A Cassala si continua a preparare il terreno 
verso Gullusit, dove le acque del Gase hanno 
depositato Îl limo fertilizzante. 

Si attende lo squadrone per la metà di no- 
vembre, e si sta ora costruendo una bella scu- 
deria e raccogliendo il fieno occorrente per 
l'annata; certamente î cavalieri Raggara non 
troveranno buon giuoco ora che lo squadrone 
è rinsanguato con cavalli di razza ed armato 
coi moschetti a ripetizione a calibro ridotto. 


x 


Nella ricorrenza dei morti il primo batta- 
glione indigeni depose una splendida corona di 
bronzo sulle tombe dei caduti di Agordat. Il 
colonnello Pittaluga, che si trovava di passag- 
gio, a nome del governatore pronunciò un breve 
discorso, glorificando i valorosi che caddero 
in quella memoranda battaglia. 

Assisteva alla mesta cerimonia tutto il pre- 
io, i capi indigeni e tutta la popolazione. 


" RUY BLAS_,, AL QUIRINO 


Gli spettatori superficiali, accorsi in gran 
numero îeri sera alla prima rappresenta 
zione del Ray Blas, interpretarono la pre- 
senza del ministro ‘Baccelli come un oppor- 
tuno ausilio dell’arte salutare, per impedire, 
se fosse possibile, la morte violenta del pro 


tagonista all'ultima scena. Ma il ministro 
non si mosse in tutta la sera: e anche nei 
momenti în cui l'intervento del medico sa- 
rebbe parso opportuno a scongiurare l’ec- 
cidio degli uomini (ne muoiono tre in dieci 
minuti) e lo strazio angoscioso delle orec- 
chie del pubblico, Guido Baccelli rimase im- 
assibile continuando a fumare. 

Dissero allora, non più gli spettatori su- 
perficiali ma quelli che si dilettano di poli 
tica, che l'intervento di Sua Eccellenza do- 
vera spiegarsi in un altro modo: non po- 
teva essere altro che l'effetto d'una furberia 
dell'onorevole Crispi, desideroso che qual- 
cheduno dei suoi più fidi assistesse allo svol- 
gersì rapido degli avvenimenti quel 

Î continue crisi, non foss'altro per impa- 
rare a scansarle. 
Assistiamo infatti a una crisi di palazzo, 
e a una crisi ministeriale: ma tutt'e due 
queste crisi celano un profondo significato 
siiubollco. Don Sallustio, che fa all'amore 
con una cameriera della regina, simboleggia 
il capoparte che stringe alleanza cor. + par 
titi più scamiciati della nazione ; e Ruy Blas 
staffiere, che dallo strigliare i cavalli passa 
di punto in bianco alla carica di capo mi- 
nistro, vuol dire che in politica non c'è 
nulla d'impossibile: basta un po’ d'audacia, 
basta scaraventare in faccia alla gente un 
sacco d'improperii, per gettare lo sgomento 
nelle file deglì avversari. 

Il guaio è che Don Sallustio è in fondo 
all'anima un birbante di tre cotte: tant'è 
vero che anticipa di due o tre secoli (l'e 
poca precisa dei dramma non la ricordo) î 
fatti storici contemporanei a noi, e crede di 
prepararsi la strada del ritorno al potere 
col gioco pericoloso della sottrazione dei 
documenti. Ne ha due infatti: e invece di 
resentarli con marchiana ingenuità al Par- 
lamento, se li tiene in saceoccia perchè lo 
aiutino a consumare la meditata vendetta. 

E mal gli colse, come si direbbe con clas- 
gica eleganza, perché in sul più bello degli 
ingegnosi intrighi, vien fuori anche per lui 
una specie di ricevuta Cantoni © prima che 
egli abbia il tempo di cercar riparo nelle 
feste e nelle acque di Genova, un colpo di 
spada aibbiatogli da Ruy Blas lo inchioda 
@ una quinta di sinistra, anzi dell'estrema 
sinistra. 

Naturalmente, i valorosi artisti che ese- 


irono ieri sera la bell'Opera di Filippo 
archetti avevano mangiata la foglia. Erano 
in apparenza quel che risulta dalla super- 


ficiale tessitura del dramma, ma in fondo 
sapevano benissimo che Ruy Blas é un sim- 
bolo: e che, come tutti i simboli ridotti a 
lavoro d'arte, anche quest'Opera non îm- 
morta che "obbedisca alle victe regole 
lella intonazione, del magistero del can- 
to, e dell'accordo armonioso fra la scena 
e l'orchestra. Che anzi, da certe occhiate 
intelligenti scambiatesi fra gli artisti e il 
direttore, sì capiva che ognuno s'era riser- 
bata la più ampia libertà., 

Così se l'orchestra volgeva a mezzogior- 
no, i cantanti si avviavano chi a levante, 
chi a ponente, chi a settentrione: nessuno 
dei punti cardinali fu trascurato. Onde ia 
esecuzione del Ruy-Blas di ieri sera 
dirsi sia stata il più bell'esempio, imitabili 
simo esempio, di lodevole ribellione alle pe- 
danterie compassate dei vecchi metodi, € 
delle antiquate tirannie. La bacchetta di 
giunco era nella mano del direttore d’or- 
chestra: ma non che bastone del comando, 
pareva piuttosto l'indicatore officiale perché 
ognuno si sbandasse dove credeva meglio. 
È così fu. 

E' corsa voce stamani che Don Sallustio 
e Ruy-Blas erano morti per burla, e che 
stasera tornerebbero a dirsene di tutti i co- 
lori. Ma poi si è saputo che la morte c'è 
stata per davvero: una striscia di mezzo 
lutto ha i cartelloni sulle cantonate 
della città. Parce sepu.lto 


Tom. 


FANFULLA 


CRONACA ESTERA 


IL PANAMA RISORGE. 

Non han torto, a Parigi, coloro che re 
utano questa improvvisa ricomparsa del- 
'Arton un colpo di scena preparato dal 

guandasigili Rica, allo scopo Gi far ve 

lere come il nuovo Ministero radico-socia- 
lista sia deciso ad andare a fondo nella fac- 
cenda degli scandali finanziari. 

E non ha torto nè meno il Ricard. Il Pa- 
nama, che ritorna di un tratto, minaccioso, 
farà andare... a fondo lui e il suo princi- 
pale Bourgeois. Perché è strano, strano 
Tolto, il contegno dell'Arton, che, ghermito 
dagli agenti di polizia inglese e francese 
presso la stazione di Clapham, non oppone 
resistenza, e si lascia arrestare come... ‘un 
‘assassino passionale del Messaggero! Da- 
vanti al tribunale delle estradizioni, a 
Dowstreet, non ha fatto opposizioni, e s'è 
rimesso, rassegnato e abbastanza tranquillo, 
nelle mani di quella giustizia, che ha aspet- 
tato tanto tempo per agguantarlo. 

Un colpo di scena: niente altro.Il pres. Bour- 
geois ha capito che, per tenere compatta una 
imaggioranza in Parlamento, e contentarenel 
‘tempo stesso i vari partiti del paese, bisognava 
Montare un programma che fosse tutto una 
sequela di fatti mirabolanti. Non può abo- 
lire le leggi antianarchiche ?... Ed' ceco, in 
compenso, che una signora anonima - come 
il fato ché veniva a proposito nelle com- 
medie greche a Spiegar tante cose, senza 
che sì vedesse mai - largisce centomila lire 
per attutire le rivolte e gli scioperi. Ha bi- 
ogno di contentare il partito ‘massonico ? 
Subito: rompe le relazioni con il Vaticano. 
Conviene ricordarsi un po’ di coloro, che 
non son teneri dell'Italia ?.. Vadano al dia- 
volo i principi liberali esi sopprima il Pen- 
Siero a Nizza. Aggiungete quel bel proget- 
tino stupido di tassa progressiva sulla suc- 
cessione, ed oggi l'arresto di Arton... e la 
scena è montata come per un'opera wagne- 
riana 

Ma Arion, pare, non ha molta voglia di 
andare a scontare venti anni di lusione, 
a cui fu condannato, come i lettori ricor- 
dano, quando l'inchiesta sugli scandali del 
Panama mise in luce ch’egli era stato il 
principale dispensatore di cheques a de 
tati per conto del barone Reinach. E, fino 
a un certo punto, non ha torto del tutto. 
Venti anni di reclusione, anche canioeoi 
meritati, non fanno piacere ad alcuno. 

È, perciò, il guardar con tanta filosofica 
rassegnazione una simile prospettiva, non 
è la cosa più naturale dì ee mondo! 

Francamente: Arton che risorge, d'un 
tratto è che si mostra un po' lusingato dal- 
l'idea che non sarà concessa l'estradizione, 
Arton, che con il più mefistofelico sguardo 
cerca le coste della Francia ed ha un 
mezzo desiderio di ritornarvi, non è molto 
iranquillizzante per la Francia e nemmeno 
per il Ministero francese. 

Sembrava chiusa per la repubblica l'era 
degli scandali, pareva morto un passato in- 
nominabile, nel desiderio ardente di creare 
per l'avvenire una vita politica sana ed 


onesta. Ed ecco, d'un tratto, rientrar l'Arton 
sulla scena, come una min Perché, è 
inutile illudersi, l'Arton, se sarà accordata 


l'estradizione, vorrà difendersi sino all'estre- 
mo e, nella revisione del processo, farà di 
tutto per diminuire la sua responsabilità 
coinvolgendo altri uomini ed altre 


Zeta. 


Francia. 

Lo navi incagliate — Una circolare del 
ministro Cavaignac — Luisa Michel — 
Altro notizie. 

‘Tolone, 18. — La corazzata Amira! Bau 
din si ritiene più danneggiata di quanto prima 
si credeva. 

E' probabile che i lavori per rimetteria a 
galla terminino soltanto oggi. 

Parigi, 13. — Il ministro della guerra, si- 
gnor Cavaignac, ha diramato una circolare ai 
‘generali comandanti di corpo d’esercito in cui 
constata come la maggioranza dei funzionari 
dellamministrazione fanno il loro dovere, ma 
che vi sono debolezze intollerabili, mentre si è 
mostrata grande severità contro i rivelatori di 
abusi 

— Luisa Michel ha tenuto l’annunciata con- 
ferenza : « Quel che noi vogliamo ». 

Una folla immensa, cirea 5000 persone, as- 
sisteva alla conferenza della vergine rossa, la 
‘quale, però, parlò poco e ad un certo punto 
dovette abbandonar la sala del Tivoli Vaux- 
halle perché si senti male 


— Ieri Rochefort, Jaurès e Roche lascia- 
rono Carmaux fra le dimostrazioni più entu- 
siastiche degli operai. 

Parigi, 18. — Cochefert, capo della po- 
lizia, è partito per Londra, onde trattare la 
questione dell’estradizione di Arton, la quale 
probabilmente sarà fatta alla fine della cor- 
rente settimana. 


U capitano del Saurada sarà processato a 
New-York. A 

L'autorità giud della Florida si è ri 
flutata a restituire le armi prese il 30 agosto, 
malgrado le istanze dei filibustieri, la cui spe- 
dizione andò allora fallita. 


Il piticcor è ricostituente preziosissima. 


Belgio. 
Le elezioni comunal 

Bruxelles, 18. — La maggior parte dei 
membri degli antichi Consigli comunali è stata 
rieletta nei piccoli comuni. 

1 Consigli comunali di Bruxelles, Gand, An- 
versa e Liegi, che erano liberali, saranno da 
ora innanzi divisi fra cattolici, socialisti e li- 
berali, ma i progressisti sono stati completa» 
mente battuti. 

Il governo è soddisfatto dei risultati di que- 
ste elezioni. 


L'importanza di tali risultati non v'è chinon 
veda. Attendiamo notizie diffuse dai giornali 
del Belgio, che giungeranno domani, per par- 
lamne lungamente e di proposito. Notiamo, per 
ora, i due fatti più degni di nota in queste e- 
lezioni, che sono come il compendio di un 
lungo periodo di lotta. 

Tì primo fatto è l'affermazione di due par- 
titi: del partito cattolico e di quello socialista, 
entrambi forti nel Belgio, per i quali sarà de 
lineata nettamente la posizione dei futuri con- 
fitti. Speriamo, ci auguriamo anzi che il par- 
tito cattolico, nei Consigli comunali, sia inizia- 
tore di buone ed ottime riforme, come è stato 
nel Parlamento belga. 

L'altro fatto, degno di nota sono la_ caduta 
dei progressisti e Ia soddisfazione del Governo, 
che spera sia per finire, se non è già finito, 
quel periodo di convulsione elettorale, che parve 
involgere tutto il paese. 


Bulgaria. 
11 neonato principe. 

Sofia, 18. — Al neonato principe, che la 
principessa Maria Luigia ba partorito ieri, sarà 
dato îl nome di Cirillo ed il titolo di principe 
di Preslav. (Preslav é la città, nella quale an- 


ticamente sincoronavano i sovrani di Bul- 
garia). 

'Sarà battezzato, fra qualche giorno, secondo 
il rito cristiano cattolico. 

La principessa e il neonato sono in ottime 
condizioni di salute 

Portogallo. 
Elezioni legislative. 
Lisbona, 183. — Le elezioni legislative 


hanno avuto luogo, ieri, senza incidenti. Sopra 
120 deputati eletti 90 sono favorevoli al Go- 
verno. 


Turchi: 
Provvedimenti tarchi — L'intervento delle 
potenze — Ultime notizie. 

Costantinopoli, 17. — La mobilizzazione 
dei Redîf si va effettuando, per quanto lo per= 
mettono le difficoltà finanziarie. 

Ii trasporto delle truppe ad Alessandretta 
ed a Beirut viene fatto con tre navi da guerra 
e con quattro della Compagnia Mahssusé. 

Sono incominciate le operazioni per ristabi- 
lire l'ordine nel vilayet di Erzerum: esse pro- 
vocarono qualche conflitto fra la truppa e i 
Curdi. 

“Nei circoli diplomatici, malgrado 
stenza di voci inquietanti, si è pel momento 
tranquilli, stante le vive assicurazioni date dalle 
autorità ottomane. 

leri furono fatte nuove elargizioni in danaro 
e viveri sui fondi della lista civile del Sultano. 

— La Neue Freie Presse riceve da Berlino 
« Da fonte attendibile si assicura che le po- 
tenze hanno risposto aderendo alla proposta 
dell'Austria quanto alla questione orientale 

Costantinopoli, 13. — L'agitazione con- 
tro i cristiani si va propagando nella Siria se: 
tentrionale. Presso Aleppo sono segnalate nuove 
stragi 

Londra, 18. — L'ambasciatore inglese n 
Costantinopoli, Sir Ph. Currie, è partito ieri 
per riprendere il suo posto. 

Lo Standard insiste per il cambiamento del 
Gabinetto ottomano. 

Il Morning Post, constatando il buon volere 
del Sultano, ritiene che debba essere eliminata 
qualsiasi idea di coercizione. 


na. 
Affari di Cuba. 

Madrid, 13. — Il vapore Saurada, 
sato di avere trasportato una spedizione di fi 
libustieri a Cuba, è stato trattenuto al suo ri 
torno a Charleston dalle autorità degli Stati 
Uniti, sopra domanda della Legazione di 
Spagna. 
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la  persi- 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZE. 

Ancora Îl gas — Ospite illustre — Una 
conferenza — Al Consiglio comunale. 
Firenze, 17. (M. da S) — Nell’adunanza 
speciale tenuta dai rappresentanti del comizio 
dei commercianti di Firenze, presieduta dal 
prof. Frullini, dopo una lunga discussione fu 
stabilita la sostanza e la forma delle domande 
da rivolgersi, in nome dei consumatori, alla lo- 
cale Società lionese del gas, e fu altresì deli 
berato di render di ciò inteso l'onorevole sin- 
daco e di presentare le domande stesse alla 
prefata Società il giorno di mercoledì prossimo. 
Staremo a vedere cosa deciderà la Società 


il granduca di Sassonia-Weimar 

Îeri, in compagnia del suo aiutante di cam- 
po, colonnello de Palézieux-Falconnet, del 
barone de Eglofstein e del dott. Matthes, si 
recava alla storica villa di Maiano, di proprietà 
del munifico inglese comin. Temple-Leader, per 
visitarla e per ammirare i tesori artistici che 
vi si trovano a profusione f 

l nobile proprietario, che si trovava a rice- 
vere Sua Altezza, feco gli onori di casa con 
la sua tradizionale cortesia. 

Nel salone della villa fu servito un (A4, cui 

prescro parte varie persone, che fecero eletta 
corona al principe e ai gentili proprietari. 
î giovane prof. Francesco Rodriguez, 
studioso del poema dantesco, tenne nel salone 
dell'Associazione degl'impiegati civili una dotta 
e brillante conferenza sull'allegoria morale della 
Divina Commedia, davanti un uditorio nume- 
foso e sceltissimo, che l'applaudi vivamente. 
AI valente conferenziere furono pérte sentite 
congratulazioni dal chiarissimo prot. Isidoro Del 
Lungo, profondissimo negli studi danteschi, che 
ascoltò con molto interesse le parole  erudite 
del prof. Rodriguez. 

Trovandosi indisposto l'assessore marchese 
Carlo Ridolî, relatore del bil Y 
del Consiglio comunale per 1 
quello, che avrebbe dovuto aver luogo di 
è rimandata a giorno da destinarsi. 

All’egregio finaaziere auguri di pronto rista- 
bilimento. 


Briganti immaginari. 

Sassari, 17. — La voo 

parsa di una banda armata nella ca; 
Monti è assolutamente falsa 


N piroscafo « Ignazio Florio ». 
Livorno, 17. — Il primo pezzo di chiglia 
del piroscafo Zynazio Florio, del quale ieri vi 
telegrafai i vallo scalo del can- 


tiere Orlando nel 1894, per cui può 
dirsi che fu costruito in u di tempo. 
Ecco le di lunghezza 


netri 7. 
Port: tiva tonnellate 800. Forza 
presunta dell'apparato motore 4000 cavalli 

L'Ignazio Florio sarà destinato nl servizio 
postale della linea Nap caso 
di necessità potrà essere adi servizio 
militare. 

1 piani dello 
ideati dai fra 


metri 


i Orlando, che sono stati 


ricati ‘avigazione generale anche dell’ar 
mamento e dell’attrezzatura del piroscafo. 
Madrina della nave fu la gentile signorina 


Maria Piaggio, figlia del direttore generale della 
Navignzione generale. lori mattina alle 10 pi 
cise ruppe sulla prora del magnifico pirosc: 
la tradizionale bottiglia di vino spum: 

Il varo, diretto dall'ingegnere Luigi Orlando, 
riuscì benissimo, e la grandiosa nave in ferro 
scese nelle acque della darsena del cantiere, 
fra gli applausi di una folla d'invitati e di spet. 
tatori assiepati sul ponte nuovo e sugli scali 
di San Rocco. 

Gli allievi dell’Accademia navale  presenzia- 
rono a questa festa della nostra industria, e 
dopo si recarono a visitare la nave da guerra 
Varese, che trovasi in costruzione suì grande 
scalo del cantiere, e che sarà varata nella pros- 
sima estate. 

Il Trentacoste ha 42 anni ed è siciliano. A 
Vercelli è molto conosciuto per una lunga per- 
manenza, avendo fatto par:e del 59° fanteria, 
fu di guarnigione nella nostra città per quattro 
o cinque anni. Egli conta 23 anni di servizio, 
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GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


Rilesse tre o quattro volte quello che aveva 
scritto: poi cavò dal petto un sospiro pro- 
fondo. 

Pensò: - Poche parole.. sta bene così, 
mi pare... - E aggiunse ad alta voce:- Ecco 
qua dato ascolto come sempre ai consigli 
del Cavaliere. 

liGavalier Fanetto fu subito pronto a ri- 
spondere: x 

— E non ve ne pentirete, amico mio... 
Permettetemi anzi di dirvi che delle cose di 
questo mondo io credo poter aver l'ambi- 
zione di saperne un pochino più di voi. 
L'esperienza, mio caro, la vita vissuta e 
quella veduta vivere dagli altri deve pur 
valere qualche cosa, non vi pare?... Ed io 
ho qualche annetto più di voi e quando si 
è passata la quarantina, amico mio, ogai 
Altro anno che passa per l'esperienza che 
si acquista vale per dieci anni. Mi spiego?. 
mi avete capito ? 

"Alberto approvò con un segno del capo e 
11 Ceralier Fanetto:s'alzò dal suo posto © 
andò direttamente davanti alla scrivania di 
Rodelli per leggere la lettera che questi 
aveva scritto. 


— Vediamo qua. 

Quindi, con le ciglia corrugate, scorse per 
un paio di volte le poche righe segnate su 
quel piccolo foglio di carta. 

— Sta bene... - disse alla fine -'sono pi 
che parole e c'è niente di più e niente di 
meno di quello che ci dovrebb' essere... lo 
non conosco vostro padre, amico mio, ma 
insomma mi pare... Ecco, per me va bene 
così... 

E restituì il foglietto ad Alberto che lo 
volle rileggere un'altra volta: poi soddi- 
sfatto lo piegò e lo chiuse dentro una bu- 
sta, mettendosi subito a scrivervi sopra l'in- 


.. Adesso lio pensato una cosa... 
disse il Cavalier Fanetto, arrotando î suoi 
baffi napoleonici, quando ebbe visto tutto 
quanto finito - Ho pensato una cosa che 
non mi pare cattiva... 

Alberto alzò la testa a guardare, con un'a- 
ria d’interrogazione, il suo interlocutore. 

E il Cavaliere domandò: 

— Dove abita vostro padre: 

— Ecco... è scritto qui... - disse Alberto, 
indicando la lettera: - via di Pietra, nu- 
mero 50... Adesso la darò a Domenico as- 
sieme con le altre lettere, così penserà lui 
a portarla al suo destino... 

— Datela a me - fece il Cavalier Fa- 
netto, stendendo la mano - datela a me, la 
porterò io. 

Alberto ebbe uno scatto di meraviglia, e 
insieme di contentezza. Un'esclamazione so- 
nora gli scappò fuor dalle labbra. 

— Lei, Cavaliere! 


PORCZAR SO EEE ERI SI E IDE SERA IAS STI ANISTON 


Nl Cavalier Fanetto fece una risatina di 
compiacenza. 

— lo sì... io per l'appunto!... 0 che voi 
forse avreste il dubbio che io non sia un 
buon ambasciatore ? 

Alberto era commosso per quel nuovo 
tratto di amicizia del suo superiore e sen- 
tiva che gli occhi gli si empivano di lagrime 
di felicità e di riconoscenza. 

Con la voce tremante disse qualche pa- 
rola. pi 

— Questo, no, Cavaliere, le pare... ma non 
so. mi sento confuso... mi pare che... 

Îl Cavaliere lo interruppe: 

— Datemi la lettera. 

— Eccola, Cavaliere. 

Egli la prese e rilesse ad alta voce la so- 
prascritta. 

— Sta benissimo. Quando usciremo, que- 
sta la porterò io stesso. Poi verso sera, se 
non v'incomoda, verrò da vi così mi ser- 
virà anche per salutare la vostra signora. 

Questa volta le lagrime spuntarono agli 
angoli degli occhi d'Alberto. 

— Ma io, Cavaliere, non so quello che 
potrò fare per lei... io non so proprio... 

Il Cavalier Fanetto pose l'indice della 
mano destra în croce sulle labbra in atto 
d'imporre silenzio. 

— Stz!... amico mio. îo sono fatto così. 
e se voi dite una sola parola di più a que- 
sto riguardo, ecco qua.. io rimetto la let- 
tera sopra alla vostra scrivania e voi pen- 
serete a fare come vi pare e piace... e buona 
notte ai sonatori 

Un sorriso allora sfiorò le labbra d'Al- 
berto. 


Zora a Î 
‘Trentacoste da molti anni, che erano vissuti di- 


e i superiori non ebbero mai a lagnarsi di lui. 


Ora era prossimo a lasciare l'uniforme. 


L'istruttoria di questo processo fu afidata 
al giudice Nasi, e finora si sa soltanto che la 
ide era unità in matrimonio col furiere 


visi, lei a Roma ed il marito nelle vario guar- 
nigioni dov'era stato destinato il suo reggi- 
mento, è che si erano riuniti soltanto nel set- 
tembre scorso, 


Crisi municipale. 
Reggio Calabria, 17. (Ibico) — 
comune, in seguito a scioglimento del Con 
comunale, ebbe un regio commissario il quelo, 
fra le altre cose provvide acciocchè il femmi- 
nile Convitto comunale, quasi privo di alunne a 


pagamento, cessasse di essere sostenuto dal 
comune; alle attuali insegnanti però fu concesso 


di poter ammettere a pensione quelle fanciulle 
che dai genitori venissero loro affidate. 

E' bene sapersi che in questa città, dal 1868 
esiste un Convitto comunale femminile quale 
contrapposto laico allo educandato tenuto dalle 
suore di carità. 

Con le elezioni generali venne al potere una 
grande maggioranza, 29 consiglieri del partito 
liberale, che sostenne nell'ultima elezione poli- 
tica l'onorevole barone di Palizzi; la minoranza, 
11 consiglieri è costituita dal partito dell’ex 
deputato Camagna, nel quale pure milita l’ele- 
mento clericale. 

Assunto a sindaco della città il marchese 
Sarlo, questi assistito dalla Giunta, dalla quali 
per date dimissioni mancava il cav. Cimino-Ra- 
nieri, la sera del giorno 11 corrente proponeva 
al Consiglio il ripristinamento del Convitto co- 
munale femminile come era, e ciò anche allo 
scopo di non costringere quei padri che voles- 
sero educare le loro figlie in istituto laico, a 
inviarle in altre città. 

Il Consiglio però, dopo una esposizione finan- 
ziaria del cav. Cimino-Ranieri ex assessore, ed 
altri vivaci attacchi, votava con 18 voti contro 
13 la soppressione del Convitto comunale pel 

si era fatta proposta di ripristino. 
18 votanti dell'opposizione si componevano 
joranza avversaria, propriamente detta 
degli 11 consiglieri, e di altri sette che pel fatto 
speciale e singolo avevano creduto di votare 
contro l'amministrazione. 

Dopo tale voto la Giunta ed il sindaco ras- 
segnarono le dimissioni, per la accettazione 
delle quali si convocò l’altra sera il Consiglio. 

‘Aperta la seduta, allo annunzio delle dimis- 
sioni, îl comm. Tripepi presentò ordine del 
giorno col quale dichiarava a nome del Con- 
siglio che la votazione del di 11 corrente non 
me atto di sf 


‘a menomamente a ritenersi ci 
ducia verso il sindaco e la Giunta, che la gode 
intera ed illimitata; ma sibbene come un prov- 

vedimento di economia. 
Il sindaco nel nome della Giunta disse che 
18 corrente continuando le tornate del 


la risoluzione che 
stabilito di adot- 


nistrazione avrebbe 


Si ritiene che îl sindaco e la Giunta, consi- 
derato che nella seduta lare del 15 sì 
oratori, che la si 

contrai 
arazione y 
zio, insisteranno nelle ras- 


l'undici si manifestaron 


ato asso) 
segnate di: 


sioni. 
ittà si deplora vivamente l'accaduto cl 


ine a scissure nel partito liberale 
patto nelle recenti elezioni politi 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Drammatico Nazionale. 


Domani sera ha luogo la prima rappresen. 
tazione dei Pagliacci di Leoncavallo. 
— Valle. 


Stasera, Saffo; domani, Madonnina di fuoco 
del signor Mantica, per sera d'onore della si- 
gnorina Iggius. 

Teresina Tua-Franchi Verney. 

L'esimia violinista ha cominciato un giro ar- 
tistico nella Russia, inaugurando Ia serie dei 
suoi concerti a Varsavia la sera del 1° novem- 
bre (stile russo) 

Aspettazione grande, folla grandissima, suo- 
cesso strepitosa. La stampa tutta, elogiando la 
squisita interpretazione del Concerto di Bee 
thoven e degli altri numeri del programma, 
inneggia con calde parole all'artista italiana, 
che ottenne fin dalla prima sera ovazioni inde- 
scrivibili. Il secondo concerto sarà tutto di mu- 
sica italiana e di autori viventi. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Madrid 

< Potete scrivere addirittura « il trionfo di 


SS 


Marconi », perché le sue due ultime , 
nella Lucrezia Borgia © nel Rigoletto 
due trionfi. Dovetto nella. prima. ripate 
insistenti scclamazioni il terzetto, ne 
opera ripatere cinque volte: 
mobile. » 
=" 
I prodotti alimentari Maggi vendi 

i principali Dros va 


—-_e—_——_—t__mm 
NOTA SÌBILLINA 


Log. di ieri: ELIA — DENARI = NELLI — 4nzy, 
DALIA — ADDA — RANE — LEIDA = Lasa" 
ALI — REDI = DARDANELLI, 
e parola quadrata sillabica : 
«28 TA» 
TA RO. 
Logogrifo. 
8. In genere ho la cherica. 
Significo per niente 


furoso 
fa 


€ la d 


mi paga molta gente. 


Parola In eroce 

— Convien cercarmi in toppa o 
Mi citano con l'ibi el 

Coi corni mi schermi 

Dipendo dal prefetto di Girgent 

PIÙ NOTO DI CARNEADE, SOFO ANTI 

— NEL BOSFORO STARÌ COL e SEBENICO » 

— lo faccio cioccolata numer 

— e al ciuco posso rompe! 

— Devo essere Michele e lett 

— oppure reperibile in Senato. 


————_—_—_e!€__ 


SPORT 


Caccia alla volpe. 

La Società romana della caccia 
ha inaugurato oggi la stagione di 

Questa mattina, alle undici, 
puntamento presso il convento delle 

fuori la porta San Paolo. 
Molti equipaggi, 
tina di cavalieri pronti a segui 
tati in ottima condizione. 

Erano prosenti il Master marchese di R: 
cagiovine, il principe sir 
di Rudini, il principe di San Faustin 
tano Ford, il marchese Tiberi, i 
marchese Marignoli, il princi 
il barone Celesia, il marchese di 
la contessa di Wagner, e molti al 

Rimarcatissimo il gruppo deg 
scuola di Tor di Quinto. condotti 
colonnello Pugi, dal capitano di 
dal tenente Fattori. 

Hanno pure seguito la caccia d 
del reggimento Catania cav: 
tiglieria di guarnigione a Roma 

La giornata splendida riuscì anche 
come sport. Tre volpi pro 
veloci in una splendida 
e la sinistra della via Laurentina. 

Alle tre e mezzo tutti tornarono all'app 
mento, soddisfatti di questa prima riuzio 

ccia, che certamente sarà se; 
altre buone giornate. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni, 


Usate l'elatina al T: 
tor Ercole Scala, se vol 
rire di tutte le malattie, 
nali. Si vende presso la fa: 
Vittorio Emanuele 


LICIA 


alla vi 


Capponi Achille, Perito, con n 
Fontanella Borghese, 20, avverte 
che domani darà principio alle vend 
gli oggetti rimasti di proprietà di S. 
ne de Brick, nel pri 


Consultazioni e 


Malattie Nervose 


Dal giorno 20 Novembre il prof. Frane 
sco Vizioli terrà consultazioni sulle Malati* 
Nervose nel Grande Istituto Idro Elettro Te 
rapico Bernini. 
Corso 151 - Scala Nobi 
Dot. Enrico Mi 
nirico Gio 


le. 


Dott. 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolò da Tolen 


Ricciolina 


— Fiat voluntas tua!... = egli disse, chi- 
nando la fronte e cavandosi di tasca il faz- 
zoletto per asciugarsi gli occhi. 

In quello stesso momento la porta si a- 
priva, e l'usciere del Banco annunciava ad 
Alberto Rodelli che il Commendatore desi- 
derava di vederlo e lo stava aspettando di 
là, subito, nella camera della « Direzione ». 

Quando Alberto rito: nella camera sua, 
all'orologio stavano per suonare le tre: così 
trovò che il Cavalier Fanetto si era già 
preparato per uscire. 

— Se ne va, Cavaliere?. 
mandò nell'entrare. 

Il Cavalier Fanetto si affrettò a rispon- 
dere: dea 

— Fate pure... fate pure con tutto il co- 
modo vostro, mio caro amico... lo non ho 
fretta... vi aspetto... 

E andò verso la finestra, accendendo un 
mezzo e toscano » che în quel momento sì 
era cavato dalla tasca. 

Alberto si mise a dare un po' d'ordine 
alle carte rimaste sparse sopra al piano del 
tavolino. 

— Mi sento una gran contentezza oggi, 
caro Cavaliere... sento proprio di essere fe: 
lice... bisogna che lo dica... 

Il Cavaliere Fanetto abbozzò un sorriso 
di compiacenza. 

— Bravo Rodelli, ne godo assai! è così 
che si deve vivere: quando siamo riusciti 
a far sì che una soddisfazione morale basti 
a riempire di contento l'anima nostra 6 a 
farci proclamare ad alta voce, come vot 
fate, in questo momento, la propria felicità 
si può dire. sicuramente che già si è impa- 


= Alberto do- 


rata per tre quarti l'arte di 
saper vivere... Altro è il vivere 
e altro è il saper vivere! c'è la 
ferenza che tra il fare e il sape 
differenza enorme, lo capite bone. 
Rodelli lo interruppe 
— Devo andare dal 
ministro dei lavori pubblici 
delle carte molto gelose da p 
mendato 
I Cavaliere Fanetto atteggiò nor 
le labbra a un sorriso di protezi 
col capo un segno di assenti 
— Lo so. 


lo so... si tratta di quell 
della ferrovia Caroli-Fizzalba... Lo 
mio: sono stato io stesso che ho co 


ieri sera, il Commendatore a sertirs 
voi avete una certa presenza... ® 
maniere... voi non vi perdete... Insomma & 
trattava d'un incarico di fiî 
che, affidandolo a voi... 

Alberto si sentiv 
spalaneare le br: 
al collo del suo protettore. 
contene: 

— Cavaliere!... - egli 
slancio di affetto grandissimo - 
davvero quello che potrò mai f 

i... lei... non so... lei è prop 


amico mio. 
dentr'oggi che mi costringete ad i 
silenzio... io ho tutta la respi 
mie azioni ed io faccio qi 
fare... e su ciò basta così 


digiuno. 
rato, 


della Tre For 


re, ed una tres 
i cani presen. 


chese di Roo- 
e, il marchese 
faustino, il capi- 
îl conte Seni, 
bipe Odescalchi, 
di Villamarina, 
altri sportsmen. 
gli ufficiali della 
piti dal tenente 
di Savoiroux e 


ì anche ottima 
ono tre galoppi 
gna sulla. destra 


ono all'appunta- 

ima. riunione di 

Pouita da molte 
c. 


dei polmoni, 


con negozio via 

ferte il pubblico 

vendite di tutti 

1 baro 

palazzo Chigi, 

‘lonna. Per in 
Capponi 


le 


rvose 

l prof. France: 
i sulle Malattie 

idro Elettro Te- 


io, gola © naso. 
Tolentino, 230 


ere, amico mio, 
lè la stessa dif- 
. una 


arte del Com- 


ib novamente 


... Lo so, amico 
ho consigliato, 
servirsi di voi.- 

avete belli 
Insomma si 
mi pare 


boiîa matta di 
darsi a buttare 
Però riuscì a 


clamò in uno 
o — io non s0 


te ad impo! 
onsebilità delle 


ITA iis, — Pr rss ss 


ROMA 


19 novembre. 


qumistriosa morte d'una signora. 


per narrare, ad Emilio Gaborieau 
dalla fervida fantasia — a- 
re di capitolo d'introduzione 


xo sto 
O manziere 
"otato servire di 
cette Toni romanzi che mentre formavano 
sio di disutore destavano — e destano 
An Sinmo interesse nel lettori. 
se = "0 cadavere della. signora trovata 
fast ni, lispattore della sezione di pub- 


’ rezza di Trevi, cav. Farias, si doman- 


ji morte pe 
ap d mere lora — l'accorto agente di po- 
E iPoriiato da Gaborieau - non avrebbe 
12" occhi fissi sul cadavere, la destra 
s- avrebbe espresso la sua opinione 
"as sola parola, co 
— Delitto! 5 x 
fl sinor Lecooq si sarebbe ingannato? 
lei bo sapremo, quando l'autorità giu- 
dig e quella di pubblica sicurezza avranno 
eftio le loro indagini: indagini incomin- 
Error molta alacrità e in base a indizi che 
rano prove. 
sestri 'eronista d'un giornale cittadino non 
(lil di emettere giudizi, di fare apprezza- 
1) soi ati. Suo compito è quello di rac- 
re ed io racconto. 
x 
i aogo del dramma. 
ora Marianna Zilioîi vedova Laghi 
ali affito l'appartamento al primo piano 
#2 casa in via di Santa Maria in Via, N. 9. 
lilmora Zilli, oltre all'essere pensionata, è 
lefproprietaria di alcuni stabili © poderi 
a provincia. 
fi sto appartamento è vasto, ed essa — donna 
4a si stampata — per ricavarno degli utili 
Si dufit una parte — quella che trovasi a 
lim della vorta d'ingresso. 
fa camere date in subaffitto dalla Zilioli 
6 quatro, e tutto in fila ciascuna con una 
Sie prospiciente sulla strada. Queste ca- 
Ste comunicano una con l’altra per mezzo di 
ie interne. Le prime due hanno anche una 
che mette — in quanto alla prima, in una 
io, in quanto alla seconda, 
ua camera d'ingresso. 
la prima camera fino dal 23 ottobre scorso 
i îata da uno studente in medicina, Enrico 
‘isi di entiduo anni da Parma, proveniente 
4 Anuzo, ove la sua famiglia è domiciliata. 
la sesoada serve di salottino comune. La 
wa mobiliata ad uso di salotto, e la. quarta 
dieta, giorno 3 del corrente mese furono 
dia in affito - dietro la corrisposta. mensile 
‘nispata di lire cinquanta — ad una distinta 
‘sura spagnola, Ines Lieò, moglie del signor 
isa Lleò, spagnolo anch'esso, e viaggiatore in 
di gioielleria ; a queste due ultime ca- 
2 ei può accedere anche da una porta che 
sete nel pisnerottolo della scala. 


la signora Lieò. 

{a signora Ines era una donnina graziosa - 
si epalli castano-chiari — discreta, semplice, 
sieme: vi destava subito un senso di sim= 
fia, ma nello stesso tempo incuteva ri- 
setùi. Se la interrogavato, vi rispondeva. con 
aiublià: se la osservavate, vi si mostrava 
Sito amore per suo marito, ma guai a_rivol- 
ele una parole, uno sguardo meno che ri- 
getto. 

Si racconta che ess, mangiando nella. trat- 
tia Santarelli in piazza di Pietra — dove a- 
na fatto un contratto di pensione per lire 80 
mesli — molte volte è andata a terminare la 
sa colazione o il suo pranzo in cucina, solo 
er qualche giovinotto, seduto avanti una 
andà ricino alla sua, la guardava insistente 
seats come ad esprimerle il sentimento di sim- 
più che provava per lei. 
la tignora Lleò, venuta in Roma con suo 
tuto negli ultimi giorni del marzo di que- 
stano aveva preso alloggio presso la signora 
Tui. Lasciata Roma il 15 agosto, essa viaggiò 
re qualche tempo insieme al suo Iosè, finché 
gi ultimi d'ottobre dovette — per evitare le 
tiche e la spesa d'un lungo viaggio — sep: 
Rimene a Genova, quando egli ricevette un te- 
Armmma che lo costringeva a_ partiro per 
lis. Rimasta sola, la signora Ines venne in 
Rama e dopo essere stata due giorni all'4l- 
em Colonna ritornò presso la sua antica pa- 
‘nea di cass, signora Ziliol 
Ta particolare. La povera donna soffriva di 
2 nale alla vescica: afdatasi ‘alle cure del 
stor Spadari, questi in pochi giorni l'aveva 
"smpletamente guarita. Ù 

mattina, alle otto e mezza, Ines Lleò 
sia trovata morta sul tappeto del suo sì- 
fto è presso la porta che mette nella camera 
letto. Era quasi supina leggermente pog- 
fitta sul fianco sinistro. Vestiva unabito mar- 
ue sulle spalle portava uno sciallo di lana 
ter. La gonnella in disordine e rovesciata sui 
Faocchi, permetteva di vederle calze nere : non 
area scarpe. 


Le prime indagini. 

L'orlo scoperta è stata fatta dalla Zilioli, 
A quale alle 8 non vedendo, come di solito, la 
Magnola girar per la casa, è andata a ve- 
dre 8° per caso la sua inquilina non si sen- 
fue bene in salute. Avvertito del fatto il por- 
finio della casa, Michele Rinaldi, questi dopo 
umi convinto che la Lleo era cadavere, ha 
irvertto a sun volta la guardia di pubblica 
Notrezza N. 493 di piantone in via della Pa 
pome è facile supporre, pochi istanti dopo 
Tisparamento era invaso da funzionari e agenti 

î sezione Trevi, i quali procedevano alle 
prime indagini 

li saotto della signora Lleò è mobiliato mo- 
‘sstimente e con poco gusto : un sofà rico- 
Feo di stoffa rossa, © presso al sofà quattro 
Fiesole poltrone gialle; alcune sedie, una con- 
{4 una tavola nel centro: ed una vicino alla 

. Oltre a questi; altri mobili di cui è 
îvo parlare. È 
ora ciò che i funzionari di pubblica si 
hanno subito osservato. 

A un metro circa di distanza dalla tavola 

nel centro giacevano sul tappeto i fran- 

i di un lume a petrolio e attorno ai fran- 

i residui del paralume. bruciato; il petro- 
2 sparso mandava un odore nauseante. Sulla 
ola erano un libro inglese ed altri oggetti 


riscontrato ch 

pacontrato che la giacca era 
rici deli” 

stra è 


sul petto 
dalle na 


E a gli o- 
brillanti, e al fianco l'o- 
catena dello stesso metallo: 


eguendo nelle indagini, i A 
Tarsia ha trovato sula consolze un cobra coa 
Una coccuma piena di ghe: la signora Lleò era 
solito prenderlo tutte le sere. Ha_ rinvenuto 
inoltre alcune lettere, © fra queste una giunta 
ieri alla povera signora. In essa, suo marito 
Josè le annunciava che nella prima quindicina 
del prossimo dicembre sarebbe venuto in Roma. 
Nell'apprendere questa notizia, la signora Ines 
provò tal gioia che incominciò a saltarel- 
laro per la casa, e più tardi quando andò 
in piazza di Pietra per pranzare, passando per 
via dei Bergamaschi, regalò tre lire alla ven- 
ditrice di giornali, Anna Foà, con la quale s'in- 
tratteneva ogni giorno a fare una breve con- 
versazione. 

La Lleò ieri sera rincasò alle 8; fino alle 
9 e mezzo rimase con la signora Zilioli, poi si 
chiuse nella sua stanza; il letto stamani è stato 
trovato intatto. 

Enrico Zolesi. ii 

Ed ora diciamo qualche cosa dello studente. 

rico Zolesi - come ho detto — alloggia 
presso la signora Zilioli fino dal 23 ottobre 
scorso. E un simpatico giovine di 22 anni, ele- 
gante, a all'apparenza serio. 

Per abitudine egli, la sera, ritorna in casa 
alle 9: la mattina non esce dalla sua stanza 
che verso le 10 emezzo. Ieri sera rincasò alle 
9 e un quarto: stamani però, contro l'usato, 
si è allontanato di casa allo 4: così, almeno, 
ritiene la signora Zilioli, Ia quale a quell'ora 
ha sentito chiudere la porta d'ingresso. 

isitata la sua stanza, i funzionari di pub- 
blica sicurezza hanno trovatola valigia - un'e- 
legante valigia di cuoio nero — semiaperta s0- 
pra una sedia presso un tavolino che serve da 
scrivania: la valigia era quasi vuoté - ciò si- 
gnifica che lo Zolesi allontanandosi ha portato 
seco gli oggetti di biancheria, i più necessari: 
il letto non era disfatto : sulla scrivania erano 
sparsi parecchi fiammiferi di legno spenti: il 
che farebbe supporre che lo studente ieri sera 
abbia lungamente fumato vegliando. 

La scomparsa dello studente ha relazione 
con la morte della Lieo ? E' ciò che sapremo. 

Intanto osserro — ciò che, del resto, ha os- 
servato un medico chiamato in fretta dalla 
prossima farmacia - che sul collo dell'uccisa 
si riscontrano tracce di strangolamento. 

Un particolare, sull'importanza del quale non 
mi pronuncio. La porta che mette in comuni- 
cazione la stanza dello studente col salottino 
comune © quindi col salotto della Lleò, avera 
ieri una chiave. Questa mattina quella chiave 
non é stata trovata. 

Ed ora aspettiamo che l'autorità giudiziaria 
dica l’ultima parola su questa morte tanto mi- 


steriosa 
x 

Ultimi particolari. 

Sul luogo si sono recati îl pretore del se- 
condo mandamento, avvocato Sirolli, e il giu- 
dice istruttore. 

L'autorità giudiziaria e quella di pubblica 
sicurezza sono convinte che trattasi di omici- 
dio commesso a scopo di furto. 

Infatti, da una perquisizione praticata. nel 
piccolo appartamento della signora Lieò, risuf 
terebbero mancanti un portafoglio contenente 
dei biglietti di Banca, ed alcuni oggetti pre- 
ziosi posseduti dall’assassinata. 

L'assassino nella frettà avrebbe trascurato 
di togliere alla sua vittima gli orecchini, l’oro- 
logio d'oro, e um anellino che portava al dito. 

1 sospetti pesano sempre più gravi sullo Zo- 
lesi, il quale, fra l'altro, non è iscritto affatto 
nei corsi universitari. 

Si deve aggiungere che giorni sono da un 
comò della signora Zilioli furono rubate quin- 
dici lire. 

Lo Zolesi è attivamente ricercato. 

Oltre gli oggetti di biancheria, egli avrebbe 
portato seco alcuni effetti cambiari, di cui la 
signora Zilioli lo sapeva possessore. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: i 
Massima 18.0 2 - Minima 7.0 


Spettacoli. + 
Valle (ore 9). Safo. 
(ore 9). Ruy-Blas. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 3 } 
Manzoni (ore 9). Cavalleria  rusticoio-si- 
liana. 
Note vaticane. 

Ieri mattina sì riuni sotto ‘la presidenza del 
Papa la Commissione cardinalizia per l'unione 
delle Chiese orientali. La Commissione esaminò 
l’attuale situazione in Oriente © decise di pren- 
dere una risoluzione riguardo all'istituzione di 
un collegio cattolico orientale a Costantinopoli. 

La signora Marchiori. 

Gli ultimi telegrammi da Lendinara, pur 
troppo segnalano un peggioramento nelle con- 
Hieini di saluto della signora Marchiori, mo- 
glie del direttore generale della Banca d'Italia. 

Teri sera, in seguito a queste notizie, è par 
tito per Lendinara il conte. Mainardi, capo di 
Gabinetto dell'onorevole Boselli, ed intimo amico 
della famiglia Marchiori. 

‘Noi facciamo voti perchè sia risparmiato un 
così. grave lutto. domestico all’egregio com- 
mendatora Marchiori. 

Pro salute. 

L'uso abituaie dell'acqua di Monticchio è 
giovevolissimo nelle affezioni croniche del tubo 
intestinale. detto 
Intestit8!®. Dott. G. B. Mancusi — Napoli. 
Cronaca spicciol 

‘nfato suicidio. — La servetta Basilia 
celini di nomi 15, addolorata da dicerie tate 

Jolla sua onorabilità, iers 

che COTTe i abiczione, în via dell'Aurora, 39, 
Tentò di suicidarsi ingoiando una miscela vele- 
tfosa: ‘Trasportata sollecitamente all'ospedale 
È Sant Antonio, quei sanitari si riservarono un 
giudizio sulla guarigione: 

Oh! le male lingue! 

Gravi ferimenti. — E ancora oggi dob- 
biamo registrare altre vittime del coltello. Una 
in una rissa avvenuta fersera nell’ osteria ia 
via del Pavone 28, ove certo Romeo Caroselli, 


ace sec RITIENE 


in seguito a diverbio sorto per il giuoco della 
passatella ricevette un tremendo colpo di col- 


tello al petto da uno scall io 
e e 10 scalpellino, certo Ri 


Il Caroselii giace ora in fin di vita nell’o 
dale di Santo Spirito, © il feritore è attiva: 
mente ricercato dalla polizia. 

. L'altra in via Appia Nuova ove il carret- 
tiere Annibale Mattioni ebbe due coltellate al 
fianco destro da uno che il ferito disse di non 
conoscere. 1 sanitari dell'ospedale di Sant'An- 


tonio si riservarono il giudizi vit 
delle ferite. e, + Rane 


E finalmente stanotte alla mezza, al vicolo 
Bologna, per vecchi rancori, il lustrascarpe 
Pio De Santis e il carrettiere Angelo Pe- 
doni si accoltellarono reciprecamente. Fortu- 
natamente leloro ferite non sono gravi, e i me- 
dici della Consolazione le hanno giudicate gua- 
ribili in dodici giorni. 


pento SE 
A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento dî denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi. 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
né Bridge-Work Successo completo qualunque 
sia 1a dificolà dela boot. = Vero, sisma 
MOrO8 cui si mastica, si promumota € si figura 
come coi propri dent:. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo @ poca spesa. Speciale metodo 
per comeggere l'uslta inpegolaro. dei. secondi 
denti. Tue le operazioni senza. dolore. Gue= 
igione istantanea dei denti pìù dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dallo 8 an. allo 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagine. 
NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 


(Fotozincotipia) 

Lo stabilimento si raccomanda per com- 
missioni in fotozincotipia (sistema americano) 
di tutti i generi, io brevissimo tempo a 
prezzi mitissimi. 

Si spediscono a richiesta prove e saggi. 
Rivolgersi al Sig. Pietsch e Nitzsche, 

S. Giacomo N. 12, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 

S. M. il Re, ossequiato alla stazione dalle 
autorità, è giunto ieri sera alle 7 a Monza, 
proveniente da Torino. 

‘Milano, 18. — Oggi S. M. îl Re, giunto al 
tocco da Monza in vettura con un aiutante 
di campo, visitò il monumento di Garibaldi, 
accompagnato dal sindaco, e quindi tornò a 
Monza. 

Il presidente del Consiglio. 

Il presidente del Consiglio è partito ieri 
sera alle 10,15 da Napoli ed è giunto sta- 
mani alle 6,30 a Roma, ossequiato alla sta- 
zione dall'onorevole Galli e da. funzionari 
del ministero dell'interno. 

L’ambasciatore a Vienna. 

Il conte Nigra ambasciatore d'Italia presso 
la Corte austro-ungarica è ritornato, stamani, 
a Vienna dal congedo ed ha ripreso la d 
rezione dell'ambasciata. 

Consiglio di ministri. 

Alle tre e mezzo si è adunato al palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

E° mancato soltanto l'onorevole Calenda, 
ministro di grazia e giustizia, trattenuto a 
Nocera per la grave malattia della sua si- 
gnora. 

All'ora di andare în macel 
è ancora adunato. 

La salma del capitano Carchidio. 

La salma del capitano Carchidio, prove- 
niente da Massaua, è arrivata stamani, alle 
8a Napoli a bordo del piroscafo Po. Fu 
sbarcata alle 11 sulla banchina del Punto 
Franco e deposta nel vagone che la traspor- 
terà a Faenza. Erano presenti all'arrivo 
della salma il prefetto, il sindaco, i generali 
Sterpone, Abate e De Renzis, moltissimi uf- 
ficiali ed una folla reverente e commossa. 

Rendevano gli onori militari uno squa- 
drone appiedato di Padova cavalleria, con 
musica, © plotoni di pompieri e guardie mu- 


a il Consiglio 


La Società Reduci Africa cra largamente 
rappresentata. 
Un monumento a Saint-Bon. 

In questo mese compiono due anni dac- 
chè il compianto vice ammiraglio Simone 
Pacoret di Saint-Bon è morto a Roma e, 
martedì 26 corrente, nel cimitero di Campo 
Verano, verrà inaugurato, in forma solenne, 
il monumento che, in sua memoria, venne 
eretto con danaro raccolto per sottoscri- 
zione fra gli ufficiali dei vari corpi della 
regia marina, impiegati civili e bassa forza 
dipendenti da quel ministero. 

Con ciò la marina nazionale intende ono- 
rare la memoria del marinaio illustre, il 
quale seppe con sagacia ed intelligenza su- 
periore, trasformare la flotta e diede al 
paese parecchie fra le grandi navi di cui 
va, attaalmente, superbo. 

A ricordo del compianto ammiraglio resta 
pure un'opera imporiante di cui volle do- 
tare l’armata nazionale ; un suo libro di tat- 
tica (strategia navale) informato al prin- 
cipio del materiale moderno che compilò e 
pubblicò nel 1389, incontrando il plauso di 
tutti gli intelligenti. 

Il monumento sorgerà nel portico del Ci- 
mitero monumentale, in quel tratto d'area 
che il municipio cedette per contribuire alle 
onoranze che tutta Italia volle rendere al 
suo figlio valoroso. 

E' în marmo e raffigura l'ammiraglio in 
piedi (la statua è alta due metri) nel suo 

sto di combattimento, la mano destra sul 
timone della nave. Colla sinistra appoggiata 
sulla gamba regge un cannocchiale da ma- 
rina, 


La somiglianza è perfetta; autore del mo- 
numento è lo scultore Fabio Panati. 

Alla cerimonia inaugurale interverranno 
le autorità ed una larga rappresentanza della 


marina. 
Alla Consulta. 

Il ministro degli esteri, barone Blanc ha 
oggi ricevuto gli ambasciatori di Francia e 
di Russia, coi quali ha avuto lunghi col- 
loquiî. 

Italia 6 Brasile. 

Il comm. Renato De Martino, ministro 
plenipotenziario d'Italia al Brasile, è collo- 
cato a. riposo. 

Lo sostituisce alla Legazione di Rio Ja- 
neiro il conte Roberto di San Magliano di 
Villar San Marco, assai ben noto în diplo- 
mazia, il quale soggiornò più anni nelle Re 
pubbliche sud-americane în qualità di rap- 
presentante italiano, con piona aoddisfa- 
zione del Governo nazionale. 

La nomina del conte Magliano faciliterà 
la composizione delle vertenze ancora in- 
solute fra il nostro e il Governo brasiliano. 

Wl « Solferino » arenati 

Il console generale italiano a Gibilterra 
ha telegrafato che tutti i 1128 pi (eri 
del Solferino, arenatosi presso il capo delle 
‘Tre Punte vennero sbarcati e sono accam- 
pati sulla spiaggia marocchina di Tetuan, 

londe saranno trasportati a Gibilterra in 
attesa del Washington, già partito da Ge- 
nova, che li condurrà al Brasile. 

Il viaggio del duca degli Abruzzi. 

Wellington, 18. — La regia nave italiana 
Cristoforo Colombo, con a bordo S. A. R. il 
duca degli Abruzzi, è arrivata oggi. 

A bordo tutti bene. 


Regle navi. 

Proveniente da Gibilterra, dopo toccata 
l'Asinara, è giunta ieri sera a Spezia la re- 
gia nave Liguria. 

E' giunta ieri a Tenerifa la regia nave 
italiana Palinuro. A bordo tutti bene. 

La Partenope è giunta a Reggio Calabria 
ieri e neè subito partita, proseguendo per il 


Levante. 
Wl prefetto in visita. 
Il marchese Guiccioli continuerà nelle visite 
ai capiluoghi di circondario, ed în settimana 
si recherà a Civitavecchi 


Una nave disgraziata. 

Più volte la stampa franceseed anche quella 
italiana hanno avuto occasione di occuparsi 
della nuova grande corazzata francese Bren- 
nus la quale, quando fece le sue prime pro- 
ve minacciò di capovolgersi e dovette, per- 
ciò, essere assoggettata ad importanti e co- 
stose riparazioni. 

Altri lavori complementari furono poi ri- 
chiesti dalle macchine motrici che non svi 
lupparono la forza aspettata 

Ora i giornali francesi annunciano che, 
assoggettata la Brenawus, giorni sono, ad una 
prova di velocità di quattro ore a tutta forza, 
ebbe a soffrire, per eiletto delle grosse on- 
date del mare, diverse avarie ed una piega 
tura del ponte superiore di circa 12 centi 
metri, così che dovrà nuovamente entrare 
in cantiere. 

Se certe cose succedessero în Italia! 


Coltivazione indigena del tabacco. 


Il comm. Sandri, direttore generale delle 
privative, completamente ristabilito da una leg- 
gera indisposizione che lo colse, in ufficio, ve- 
nerdi scorso, è partito da Roma per visitare 
alcune nuove località, atte alla coltivazione del 
tabacco, e nelle quali si faranno gli esperi- 
menti nella prossima campagne agraria. 


L'assalto a un convento. 


Appena fu denunciato alle autorità il preteso 
assalto di malandrini al convento di San Fran- 
cesco, nelle vicinanze di Bagnara, il prefetto 
di Roma dispose uno spéciale servizio di po- 
lizia per l'arresto dei malfattori. 

Le minuziose e sollecite indagini eseguite 
dall'arma dei reali carabinieri e dalla questura, 
portarono alla convinzione che il preteso as- 
salto al convento non fu altro che il frutto 
della paura di un frate, îl quale udito un ru- 
more' fra veglia e sonno, credendo si trat- 
tasse di ladri, dette l'allarme con un colpo 
di fucile. 

Nessun altro dei frati vide o senti null'altro 
che questo colpo di fucile. 

Cade così tutto il romanzo che su questo 
fatto era già stato imbastito. 


La trasformazione dei distretti. 

Al ministero della guerra continua il lavoro 
di preparazione per la costituzione dei depositi 
e In trasformazione dei distretti, però tutte le 
disposizioni emanate non si riferiscono ad una 
data fissa, nella quale questa riforma debba es- 
sere attuata. 

La trasformazione dei distretti, ed il nuovo 
sistema di assegnazione delle reclute ai vari 
corpi andrà in vigore soltanto quando il pe- 
riodo di preparazione sarà giunto al punto da 
non ammettere alcuna incertezza di esecuzione, 
@ si avrà la sicurezza che potrà eseguirsi con 
un semplice ordine circolare, senza pericolo di 
interruzioni, în così importante servizio. 

Non è perciò conforme al vero lanotizia che 
l'onoresole Mocenni abbia sospeso, per ora, 
l'applicazione pratica di questa sua riforma. 
Come era già prestabilito, tutto procede perla 
completa attuazione del nuovo ordinamento che 
andrà in vigore quando il ministro riterrà. sia. 
giunto il momento opportuno. 

L'’ anniversario del terremoto. 
(Nostro telegramma particolare) 
Calabria, 18. — Nella ricorrenza del- 
l'anniversario del terremoto, si sono celebrate 
feste religiose in tutta la provincia. 

A Bagnara però il sindaco non volle conce- 
dere la banda municipale per la festa religiosa. 

A scanso di disordini prevedibili, furono presi 
provvedimenti d'urgenza, mandando anche sul 
luogo una compagnia di fanteria. 

| briganti nel Viterbese. 
(Nostro telegramma: particolare) 

Grosseto, 18. — leri presso Scansano furono 
trovati un morto e un agonizzante dai carabi- 
nieri nella località detta Pomonte. Il ferito 
disse chiamarsi Umberto Lorenzini da Firenze 


Menichetti ed al suo compagno Albertini, perché 
furono visti insieme in quella località il giorno 
prima da alcuni contadini. 


Ultim’ora 


Nuove stragi di Armeni. 

Costantinopoli, 18. — La città di Karput 
è stata teatro di sanguinosi conflitti. 

Vi sarebbero 700 vittime. 

La missione americana è stata incendiata. 
I missionari sono però salvi. 

Sono segnalate orribili devastazioni com- 
messe dai Curdi in sei viZayet nella regione 
di Dersio, fra Karput ed Erzerum, e nella 
regione di Alaschkerd, fra Erzerum e l'A- 
rarat. 

Tutte le Ambasciate decisero, come mi 
sura di precauzione, di chiedere l'invio di 
un secondo stazionario a Costantinopoli. 

In seguito agli avvenimenti di Karput, è 
attesa la squadra americana. 

La Porta per provvedere alle spese della 
mobilitazione. ha aperto trattative con la 
Regia dei tabacchi per un prestito di un mi 
lione di lîre turche. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Alla calma apparente dei giorni scorsi sono 
succedute oggi, nel mercato parigino, nuove 
agitazioni. E si comprende, poiché, come si di- 
ceva sabato scorso. la liquidazione si era an- 
nunciata facile al momento dei prezzi di com- 
penso e dei riporti; ma il punto più scabroso 
doveva venire il giorno del pagamento delle 
differenze. E' in quest'occasione che si mani- 
festano le insolvenze, che si rendono neces- 
sarie le esecuzioni, 6 che il mercato è messo 
alla prova. 

Dopo questa liquidazione, quella della fine 
del mese, nella quale si aggruppano gli impegni 
sopra ogni categoria di titoli, si presenta come 
una prova ancor più difficile da superare, se di 
qui a quel punto le grosse differenze risultanti 
dal confronto dei prezzi odierni con quelli della 
fine di ottobre non vengono in grande parte 
attenuate. 

Ma non crediamo che ciò possa avvenire, 
meno di contingenze insperatamente favorevoli, 
sia considerando le condizioni stesse dei mere 
cati e quelle politiche, sia tenendo conto del 
l’etteggiamento preso dall'alta banca, che è 
quello di impedire lo scoppio del panico e la 
rovina totale dei mercati, ma senza usare al- 
cun riguardo alle Case e agli speculatori com- 
promessi e senza preoccuparsi troppo dei 
prezzi 

Oggi le rendite francesi, che erano state por- 
tate su non poco artificialmente, hanno piegato 
un: po': i fondi di Stato, compresi. nella liqui 
dazione di quindicina, hanno subito’ scosse a 
sussulti, i quali fanno comprendere che vi sono 
state nunve esecuzioni. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 18. — Apertura ferma, ma calmis- 
sima. Poi esecuzioni seguenti la liquidazione 
producono oscillazioni. Perpetuo 100 75; turco 
20 92, 20 80; spagnnolo 65 69, 65 56; italiano 
86 65, 86 20, 86 45. 

Borsa di Roma 

Le osciliazioni del mercato parigino hanno 
prodotto qui poco buona impressione ; ma corsi 
più sostenuti da Londra hanno risollevato un 
po’ il mercato in chiusura. 

La rendita per fine esordita a 92 82.112, 
piegò a 92 67 112, 92 65, per chiudere fra 
92 77 1]2 e 92 72 12. Il contante ha variato 
fra 92 85 e 92 75. 

Berlino, 18. — Notizie che liquidazione pa- 
rigina ha una coda di esecuzioni appesanti- 
scono mercato. Vienna meno ferma. 

Genova, 18. — Disposizioni meno ferme: Ren- 
dita 92 77, 92 70; Banca d'Italia 772, 770; 
Meridionali 655; Mediterranee 485. Cambi fermi. 
Chèque Francia 107 35; Londra 27 08; Ber- 
lino 132 15. 

Nei valori i prezzi sono poco mutati. 

Marcia 1185 - Gas 811, 812 — Omnibus 
215 112, 214 112 - Condotte 184 112, 183 112 
— Generale 58 57 - Immobiliare 50 a 48 - Ri- 
‘sanamento 33-32. 

BORSA DI PARIGI del 18 novembre 


100 75 
105 75 | 105 85 
86 65 (a)] 36 40 
—— |as 2012 


» 31200.| 

Rendita italiana 5 00 . | 
Cambio sopra Londra . | 
Consolidati inglesi. . .| 
Cambio sull'Italie - | 
Rendita turca (nuova 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . . .| —1— 
Rend. Spag. est. nuova. | 6511116 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario + . . 
Azioni Suez 
Ferrov. Merid. a term. . 

N prezzo del cambio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è fasato, per” domani, 
19 novembre, a lire 107 30. 


LIBRI SCOLASTICI (in numero) 


ù 


(presso FONTANA. di TREVI). 


SIGARETTE te, seore spit mei 


vendita dalla casa Eek- 
stein di Bresda, hanno incontrato il fa- 
vore dei fumatori italiani, per la squisita e ve- 
ramente aromatica qualità del tabacco. La 
sigaretta Da Capo ,, dall'imboscatarti 
d'oro e quella “ Biunesali ,, sono le due qua- 
lità preferibili dai fumatori ‘di buon gusto. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente, n 


fi]! due nuovi delitti si attribuiscono al latitante 


Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


FANFULLA 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO FONDIARIO 


Società Ascaima — Sede In Roma 
Capitale statutario lire 109,000,000 — Emesso e versato lire 40,000,000 
Situazione al 31 Ottobre 1295 
Attivo 
Coni pica ie contano ci * * 
Motasteri per provvigioni ditte i 
"Tolfa rinvenimento capitale (1) (rt: $ della 
Vgse 17 Igo 188) ii suini 
Contento premo 1a } Sodo dell'istto 17,81 
(semestrltà arretmate cemento 
Hmemobill agciadinti E 


Debitori diversi — 
[Cambi pagati per mutui 


Nella scelta d'un liquore 
conciliato la bintà e i beve 
fici effotti 

IL FRRRO-CHINA-BISLERI 
èli prefe- 

Vla "ia i Salato la Salato ! 
buon gu- L 
stai o di 

tatti quel- 

li che a- 


fan 


Fondo di riserva speciale) difErito e 

Cartello fondiario in circolazione (1). 

Cartillo fondiario estratte a pagari. ‘ i) 

Cedole maturato a pagarsi 

Greditodi diversi se sci ii/) 

Erario dello Stato per tisse : 

Fondo di previdenza per gl'impiegaii 

Semestralità andcipato .. - . . | 

Combi per semestralità di mutu in' oro 

Residuo utili (18%). 

Azionisti per restduo dividendo 18M ‘© 

Depositanti per cauzione, garazzia, oneri c spese 
di trattazione © stipalizione . AN 


» 561, 


mola scrive 
< Ho sperimentato larga- 
mento il Ferro-Chgea Friendz 
rune ie 
ma prepsrazione per la cuF2 {titoli in deposito a cauzione funzionari ® a ga- 
delle diserso Cloronemie. La det 
sua tollerauza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre 
reparazioni dà al Ferre- 
na Bisleri un'indiscuti 


bile superiorità. » 
che vogliano 


Gli studiosi fe prtcaoe 


note ed appunti od eseguire 
‘trascrizioni da libri e man 
scritti greci, latini, italiani, |(1) Buoni del Tesoro . nr 
francesi, ecc. conservati nelle { Rendita lialisna 5 per cento. ! . 
biblioteche e negli archivi di Obbligazioni a 3 per cento 
Roma, si rivolgano ai’Am- Li dgr 5 
ministrazione del Fanfulla. 
esecuzionesollecita edesatta. 


23,857 18 
207/478 61 
127,148 63 


\\ 
® ASA 


EfLa barba ed | capelli 
| all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di £senno 


- MIGONE 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore dsl sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce !a caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati © soddisfacontissimi anche quando la caduta giornaliora dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usato dell’ ACQUA CHININ. NE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina Migone sperimentata già più volto Ja irovo la migliore 
‘equa da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall'inventora. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


NOVITA 
vrebbe essere sempre fornito. 


= ore A 
e ai ang Marie da serivere: Amerane B{ 
ottor Giorgio Gievaonini Uficiale Sanitario T 
si: LATERA (Roma). Con sole lire 18,60, franche in tutt» il Regno | &65° GELONI =®8 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale d'Italia, tutti si possono provvedere di una mac- Mani, orecchie, piedì, guarigione certissima colla rinomata 
da L-1,50 eL. 2; e in bottiglia grande por l'uso dello famiglie a L. 8,50 la bot- ltro avere il ve ERE ORI Vai ne da sue 
figlia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, o Parrucchieri del ata ai primi fedi, al primi Sintomi, lp rimo fondo 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiangore cent. 80, 1 152b alla bocsttà - Fraca ovsngue Î- 1,75. Dus boe. 
Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle iL È20 Quae ioccte 60, vid lipoto are un signor I 
l Murate R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-52; E. Pa- la Farmacia Puoci in Pavullo nel Frignano risuscitare in unl 
renti Piazza Spagna; A. Maszoni © C.: Emoorio Profumerie, Piazza in Lucioa, || soli Alena, € Era. Manzoni Torino, Torino Augusto Dupin d 
È f° Cacciami, Via Cavour. I Cooperativa Romana degli Impiegati Via Flavi iii Rene fee del Lago Riva _ IM chetragii ageo 
Îti. Tomeucci Droghiori Via Flavia; Garibaldi Trombetja e C., Via Porta S. Lo Lancelot, | a 
renzo, 46, Notegen Giovanni, Dro; Via due Macelli; Linguerri Ireneu, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


ra MPOTENZA: STERILIT, 


gmami, San Cari 
Malatue mediche dalle * alle 12 e dalie 15 18. 
Malattie dei dambini dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 17. n 
S. non cangionate dall’eta o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal Dr Teme con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 


Malattio chirurgiche dallo 9 alle 10. 

Malattie dello stomaco ed int. e lav. gest, dallo 12 alle 1 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì © Salats. 
consaltì per corrispondenza, L. 10. sa È 


3,881,598 N) 


L. | 3,12207,) 

L. 008,274 80 | 

Interessi su oli ia rivistim. capitale» 138,961 36 ) 
Prritti di provvigione 58,479 74 | 


Interessi su cartelle in cireo/azione. L.S77,123 39 } 
Spese d'amministrazione e tame. , «34,265 94 | 521,688 33) 1815915 


59,337.368 21 


19,80140 2; 


(1) So00 1 vendità preso Ta sodo del'Initato € preso ia 


ilimenti della Banca d’Italia e presso il Banco di Scento 
Torino. Sopra le cartelle gl'Istituti d'emissione ed altr 
dito fanno anticipazioni e scontano le relative cedole. Le 
sono tramutarsi în certificati e viceversa. 


elisa 
titti n 
Catelea 


Ame Ecclesiastica. 
Cartelle fondiarie B. N... .; 


Totale es. . 


tria, donde era 

solano eccitante 
‘Ma la cronaca 

mode e delle cl 


tare un signor 
comeperlealtremacchine che trovansi incomm 


Vendita esclusiva presse Ditta 
G. GIORGIO BEHA - Bologna Yia Rizzoli N. 10 


ra 
I 5 RE insieme una sto 
Rivolgersi all’Amministrazione del ” 
Fanfulla, via dell’ Impresa, Il. 
Preszi speciali. 


Malattie nervose, lunedì, martedì, sabato dalle 16 alle 17. 
Malattio della pelle, lunedì, mercolecì e sabato alle 12. 
Malattio degli occhi, martedì, giovedì, sabato dalle Il a 12- 
Malattio naso, gola, orecché lunedì, giovedì, sabato 11 a 12 ere 
mente è la ve: 
del falso studer 


CEE STO OSO EL 


Ditta GARASSINO 


costante del 


Nuovo Letto articolato meccanico ‘|. 


brevettato - 


Sistema Cav. G. DE MARIA 


Premiato all Esposizione Italo-Americana, al- 
l'Esposizione di Bruzelles ed al Congresso 
Medico Internazionale di Roma, con Medaglie 
d'argento e d'oro. 


Questo Jetto, per le sue svariate trasforma- 
zioni, pei molteplici movimenti e per lo suo 
incontestabili comodità, è di grandissimo sol- 
lievo per gli ammalati, trovandosi in esso van- 
taggi tali che oggidì nessun altro letto gli può 
stare a paragone. i 

Col mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti, sia unite che separatamente, colla gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 
più grave senza che abbia a soffrire minima- 
‘mente per scosse 0 movimenti rapidi, grazie 
al graduale modo di piegamento. — Con questo 
le to l'ammalato può fare quanto gli occorre 


stando coricato, senza recar disturbo a nessuno e senza muoversi, © nello stesso (empo stare sempre al 
pulito, e itandosi ogni miasmo 6 mantenendosi il lett» disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo van- 


taggio dell'igiene. 


Il materasso è fatto in modo speciale, snodato, con foro da aprire o chiudere a piacimento, coperto da 


una tela gomma con un tubo conduttore. 


Il nuovo letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio all’ammalato, mediante un tavolo, 
E , 


di prendere cibo o di fare qual 


asi altra cosa con tutta comodità, e così, permettendogli di stare sollevato, 


gli è di sommo giovamento specialmente nella digestione. Volendo poi l’ammalato riposarsi, girando ap- 
posito manubrio, insensibilmente, senza che. se ne accorga, si trova nuovamente disteso nella sua posi- 


zione normale. 


‘© Letto articolato meccamico venne da celebrità mediche grandsmente raccoman- 
ipalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, gotta, artrite, spinite, e per tutte le 


‘malattie incurabili. 


Per il successo ottonuto questo genere di letto merita veramente di essere preso in seria considerazione, 
avuto-anche-riguardo al prezzo; che è assai mite, ed a tutte le volute garanzie che esso presenta. 

Per schiarimenti rivolgersi all’inventore Gav. GIUSEPPE DE RIARIA, via Fabro © via Garibaldi, 
45, TORIMO, fabbricante di letti e poltrone d'ogni specie, per uso chirurgia ed ammalati în genere. — A 


lobiesta cataleghi gratis. 


RICCIOLINA 
| vera arricciatrice Insuperatile 
dei capelli 
preparata dai F.MM0 Rizzi di Freno 
Per aderire alle continue richieste avute per 
| la piccola bottiglia, venne ora posto incommercio 


il piecalo flacon, con annesso il relativo arri 
| tore nuovo sistema. 


L'immenso successo ottenste è una garanzia del suo affetto, 


Bottiglia piccola L. 1,5® - Bottigli 2,50 È 
In provincia » » 8,36 so ento sa cal 


Deposito in ROMA presso la Profame- 
ria E. Gaetani, Via Frattina, N. 68 Cn 


Grande assortimento în articoli di i 
în articoli di profui 
nazicnali ed estere. ssi rin 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi. Dolori Reumatici, ecc. 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione special 


le del Ch. Farmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 


Ap;rovazione di distinti Medici 
Infiniti attostati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,6: 
Franco in Italia 


MARCA DI FABBRICA 


Diriere richiesto alla dita Oliviori è = 
pc per la Vendi. “tiano, Via Salone i Pe aaa conce.) 
lrn = 11 Pallolini0o "— Rosta fs Va Canvotti Asenzia dell 


Via in Arcione, N. 75 
Grande deposito di Letti in ferroi 


Esecuzione di qualunque lavoro da ma- 
terazzaio, puntualità, esatezza e modicità 
nei prezzi. 


i 
i 
i 


8! eseguiscono lavori a domicilio 


lime non 


Non più Calli 
.PERFETTA IN 5 GIORNIC 


adoperando il 


Callfugo” Pieno 


Cerotto gom. 20 0) acid. salici!. 
inc ELURUGO. PIEMONTESE è il mignor ri 
im qui vato; è innocuo e di effetto si 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE 4 racchiuso 
in un elegante astuccio metallo dorato tasca! 
© costa 
IL. 1,95 l’astuecio con istruzione 
cin isti C3. sel cia 
Depositari-Grossisti Gt, <citemperit er 
Vendisi dal primari Farmacisti del Re; 
(Spedizione per tutto il Regno centesimi 25 in più per asta! 
(Sconto ai Rivenditori) 


VINO AMARO TONICO PROTTO |.. --., 2: Sracomo PRorro 


S. Pantaleo, 4 e 5 


VIAGGIO IN 


(Vediamo con piacere che l’AGENZIA CHIARI, Via Dante, 6, Millane, annubzia il viaggio di tre mesi 


mesi (non più di 10 


fosse capace di 
sino da Santa 


stico capace di 
incongrue. 
« Quale canzd 


& nuovo negli 
dell'uomo non 


44500 franchi), © terzo giro del mondo di 164 giorni (10,000 franchi) per il 2 dicembre ) 
pri Lrogeno perch anse Si imparare. — GLI ALTRI VIA GGI RR e ovac! 

mane a Torico, Genova, Pisa, Firenze; Roma, Napoli, Pompei, Vesuvio, Capri, Foggia, Loreto, Ancom Duro RO, . 

— 5 dicembre: Gottardo, Parigi, Lione. Torino (12 giorui, 300 frenehi), con Marsiglia © Nizza. (16 pio cSvt:Milano, Torino: 

1896: Lilia, Grecia, Egitio, Nilo. — 28 febbrale: l'alia, cito, Terra Sante, Costantinopoli, Gratta. o. Tarchi 200) — 4 gennale 
*ERITREA, EGITTÒ e QREGIA Avvertiro in tempo per es sore inscritti ui - — 12 GENNAIO Viaggi nel. 


Chiedere programmi al’AGENZIA CHIARI, Num, 6, Via Dante Milan 
na to) 


IrSOI în is 
grandioso flore Da ia 


GIRO DEL 


INDIA 


50,127,254 3,0 
rasi 
e presso tai gig 

di Scene di sg 

cd albi Intitutio 
[cedole Le carta © 


e modicità 


domicilio 


il mignor 

di effetto si- 
JE 6 racchiuso 
rato tascabile 


ei Regno. 
più per astui 


10 40 2010—|47 24 12—- 


ha pa 
Mio di u 
"i Gabol 


wr 
Li Morgu 
601 a 
troppo, 
Figegnosi caste 
io decadendo, è più c 
ist o"non nella letteratura. industriale 
fusti ana per i giornali quotidiani. Così 
satrmato nella piacevole popolarizzazione 
tasitra la ricostruzione immaginosa delle 
fan e la scoperta dell'autore di un delitto 
288 tile è ritornato nella sua madre pa- 
liende era partito opera d'arte, gros- 
Eiinoeccitante d'immaginazioni volgari. 
ianors cronaca non sì cura dei gusti, delle 
230 e delle classificazioni letterarie, e se- 
3Î2 è servire ai suoî assidui del Gaborieau, 
gi turarsi se i novellieri idealisti e i 
sesta Si d'appendice abbiano più il gusto e 
la genialità necessari & trasformare il mi- 
A EP anguinario in favola e finzione d'arto 
ida o in nutrimento pepato d'ingenui 
id letterari per lettori sfaccendati 
"Pigrazatamente, se non è difficile inven- 
‘signor Lecog, se non è impossibile 
tr dure in una novella il maraviglioso C. 
figusto Dupin del Poe, è però molto raro 
225 gli agenti delle polizie vere e reali 
de irino di quei bracchi che, senza tra- 
un delitto in un problema d'alge- 
ETA geometria, senza avere la capacità 
a iubiare dieci volte, venti volte in un 
tomo aspetto, fisonomia, età, barba, capelli, 
Effizioni sociali, riescano tuttavia a metter 
fimani sopra un malfattorè matricolato come 
dere essere l'assassino della ‘spagnuola in 
Scala Maria in Via. 

È questo è il vero guaio. Quanto a metter 
insieme una storia piena di giustificate in- 
ismiglianze non sarebbe un'impresa 
Tillo ardua, se il rispetto dovuto: alle .po- 
fee vittime non lo vietasse. |. —. 

Pesterebbe trovare una ragione diversa 
da quella probabile, da quella che certa- 
neite è la vera, per spiegare la scomparsa 
del falso studente, allontanatosi, mettiamo 
nora prima del delitto, dalla casa, e il ro- 
manzo sarebbe fatto. 3 

Ma dato il fatto come è, la polizia italiana 
ann avrebbe bisogno nè dell'analisi sottili 
dd Dupin di Edgar Poe nè delle prodigioso 
diipità del signor Lecog del Gaborieat: un 

fesio delegato di pubblica sicurezza che 
fisse capace di seguir le tracce dell'assas- 
tino da Santa Maria in Via alla stazione. 
forse anche a qualche asilo di malviventi 
nella nostra città stessa, sarebbe .in questo 
caso molto più utile alla giustizia e alla si- 
tarezza pubblica che non*tum essere fanta- 
stico capace di rispondere alle:domande più 
insongrue. “ 

‘ Quale canzone cantavanole sirene? Qual 
mne aveva preso Achille quando si na- 
srondeva fra le donne? Domande imbaraz- 
zanti, ma che non oltrepassano la possibi- 
Ji delle umane congetture ». da 

Questa è l'epigrafe del Doppio assassinio 
dela via Morguc. Ma il commendator Sen- 
tiles si contenterebbe probabilmente che la 
‘questura di Roma lasciasse per ora da parte 
problemi così intricati, e riuscisse ad arre- 
fare, ancora, l'assassino. E anche voi che 
leggete e anche io che scrivo, ce ne con 
tenterenmo probabilmente. 


% " 
Tutiavia non è inutile procedere all'esame 


del fatto, seguendo un po’ alla lontana il 


metodo analitico del Dupin. 

Quale è il particolare tipico del delitto di 
$ Via? Una donna è 5 
Sta Maria in dinette. nell'appartamento. 


è nuovo negl 
dell'uomo non è in 
nale. Fatti simili devo 
Cartagine, a Babilonia, a: 
succedono ora a Londra, 
Quale è la nota caratteri: 
nota che o distingue da 
Pacità omicii în cui i 
ferarismente vile e la vittima una povera 
donna, sorpresa e indifi 

Non occorre star moll 
trovarla. La nota caratterist 
lare tipico è nel luogo, 
a un'ora non ancora ben: 
tina gere di novembre, in una contrada cei 
trale come Saota Maria in Via, un ladro di 
sia potuto introdurre nell'appartamento ti 
una donna sola e abbia potuto assassinaria 
senza essere disturbato, è stato ‘rent 
che quest'uomo abitasse anche lui in quer 
cita che vi stesse in qualità d'inquilino di 
cimere ammobiliate come la signora. SP: 
Zruola. Sa 

Mentre scrivo mi si dice che la polizia #° 
è persuasa stamani che l'assnssino Sconi 
piro era andato in quella casa per fare 0 
colpo non sullaspagnuola, ma. sulla, Tir 
chia padrona di casa, donna agiata 
Ruta generalmente denaros® . — 

ecco quindi l'elemento tipi 

sio delitto perfettamente messo i 
Camere ammobiliate, argome! 
ia Germania dove sono in 


nalmente minore che non qui o a Firenze 
liventano occasione prossima, incenti re 
gestione di tragedia a Roma. Siani 
— Che l'avventuriero viaggiante sinora in 
incognito sotto il nome di Enrico Zolesi 


abbia prima concepito la sua idea crimi-. 


nosa a danuo della padrona di casa invece 
che della casigliana, e abbia poi preferita 
questa come vittima più proficua al prima, 
questo non muta nulla.al carattere partico” 
lare del delitto, anzi lo mette. meglio in ri- 
levo. p 4 

La grande affluenza di forestieri indigeni 
e stranieri ha creato il bisogno di una quan- 
tità enorme di alloggi più economici degli 
alberghi PR viaggiatori che restano lungo 
tempo a Roma. Così la camera ammobi- 
liata non è più un'industria speciale, eser- 
citata da una classe determinata di persone 
con tutte le precauzioni e le vigilanze che 
l'interesse sociale richiede, ma’ semplice- 
mente un aiuto, un sussidio ordinario e 
straordinario alle entrate delle famiglie, 
come sono i lavori di legno per i pastori 
svizzeri, i merletti per le pastorelle di A- 
bruzzo e del Molise. 1° 

Chi ha vissuto lungo tempoza Roma da 
scapolo sa benissimo la varietà infinita di 
specie in cui si suddivide il genere di eterno 
femminino che è sintetizzato nell'espres- 
sione « padrona di casa ». Dalla signora 
che legge la Revue des Deuz Mondes e pre- 
dilîge Îa musica di Riccardo Wagner si va 
sino alla donnina semi-analfabeta, la cui 
biblioteca si riassume tutta nel Libro dei 
sogni; dalla moglie del caposezione si scende 
sino all'ex-ciociara che ha fatto dei risparmi, 
vendendo la cicoria e posando negli. studi 
di via Margutta. 

Nulla di strano quindi che a Santa Maria 
in Via ci fosse una vecchia signora, la quale, 
potendo tranquillamente vivere di rendita, 
‘sì rassegnasse invece ad accogliere in casa 
gente a lei ignota per una retribuzione cer- 
tamente inadeguata ai fastidi ‘ed al proba- 
bile pericolo che poteva correre. 

Meravigliarsi di questo a Roma sarebbe 
lo stesso che meravigliarsi altrove a veder 
filare le donne e gli uomini far canestri di 
vimini nelle ore di ozio forzato. 

Ma togliete al fatto di ieri l'opportunità 
delle camere ammobiliate, e il fatto non è 
più possibile, almeno nelle condizioni in cui 
è avvenuto. 

avrebbero dovuto ac- 


coMpriguare l'ettratà notturna uel sedicente” 


Zolesi nelle stanze della signora Lleò, e pro- 
babilmente il delitto sarebbe diventato im- 

ssibile in una contrada come Santa Maria 
in Via e non sarebbe stato forse nemmeno 
tentato. 


Qualcuno domanderà forse a questo puoto 
che cosa io voglia concludere da questi da: 
di fatto. ; 

Risponderò francamente che non voglio 
concluder nulla. L'istituzione delle camere 
ammobiliate è troppo vecchia e radicata 
Semi nelle abitudini della piccola e qual- 
che volta della media borghesia romana, 

rché io m'illuda che lesempig di Santa 
Maria in Via giovi a qualcuno © facci 
flettere al pericolo che si corre nell'ammet- 
tere a una specie di vita di famiglia gente 
ignota, venuta non si sa donde e non si sa 

vr quale scopo. - 

‘Ho. voluto semplicemente. determinare, 
come dicevo, la nota caratteristica del de- 
litto. . vi 

Probabilmente il C. A. Dupin di Edgar 
Poe da questa circostanza decomposta nelle 
sue parli essenziali e accidentali avrebbe 
avuto materia per un'analisi dalla quale, se- 
Sendo lui, sarebbe venuta luce sulle. genesi 
del delitto. già, 

‘Per quanto spesso il caso s'incarichidella 
sceneggiatura dei drammi veri nella’ vita 
feale, ciò che a noi apparisce caso, è sem- 

fe caso ? E' proprio per caso che lo_Zo- 
Fe Si quale non sembra un novizio nel de- 
lito, si trovi ad abitare precisamente iu un 
quartiere dove abitano due donne ritenute 
rich EG Dupin a quest'ora avrebbe già 
in fhano.il filo per dipanare tutta la ma- 
tas nostra polizia non ha invece che un 
filo elettrico per raggiungere un delinquente 
© qualche volta esita a servirsene troppo 


Fa Marchese di Carabas. 
PROCESSO 
per l'assassinio del conte Luigi Ferrari 
Stamani innanzi Corte d’ase 


i l'assassinio del- 
venne ripreso il processo per l'assassini 
demneevolo conte Luigi Ferrari deputato di Ri 


il presidente ha 
egli imputati Ga- 


loro unione col gruppo 

F*Somprini dichiara che ignorando le ragioni 

della sfida dell'onorevole Ferrari, egli. rispose 

eccitato. di aver sempre evota temas: 

con deferenza per l'onorevole Ferrari. 

sima deferea Gatti debba ascriversi alla straor- 
stabilità nel suo carattere. Egli agi 

sol 
P5f Semprini 


tini. Carlini, 
al fatto. À 

Îl teste Rossi vol 
l'uccisione doveva avet 
cedente. Rifiutaî. 


‘a dicessi sapere io che 
fnogo la domenica prer. 


Nl presidente comunica dhib.il teste Rossi è 
irreperibile. a 

L'imputato Grossi dice essersi unito al gruppo 
casualmente. Senti uno gridare Abbasso $ pu- 
lizai. L'onorevole Ferrari oredendosi offeso 
reagi sfidando. !l Grossi soggiunge che sentito 
îl colpo fuggì. 

Il Gattei gli riferì poco dopo al Caffè della 
Pescheria essere lui l'autore dell'attentato con- 
tro l'onorevola Ferrari. Lo rèdargui e timoroso 
dollo conseguenze’ negò amprina 
tecipato al gruppo. gti distiara cda 


verità. 


forno PER friorno 


La figliuola dello Czar. 

La granduchessa Olga, come fu già detto, 
non è l'erede presuntiva del trono di Russia, 
che è ereditario nella discendenza maschile, per 
ordine di primogenitura, della Casa di Roma- 
noff-Holstein-Gattorp, © non è trasmissibile alla 
discendenza femminile che per l'estinzione della 
linea maschile. 

L’erede attuale, lo Czarevitch, resta il fra- 
tello dello Czar Nicola, il granduca Giorgio 
lexandrovitch, nato il $ maggio (27 aprile) 1871. 

Lo Czar attuale discende direttamente dalla 
linea maschile di Pietro III, nipote di Pietro il 
Grande, e nato dal matrimonio di Anna, la fi- 
gliuola preferita di quel monarca, con Carlo 
Federico d’Holstein-Gattorp. 

Prima di Pietro III, la successione al trono 
non era sempre toccata all'erede legittimo, e la 
Corona era spesso caduta nelle mani del più 
forte, ma dopo è stata perfettamente regolare. 
Pietro Ill ebbe per successore suo figlio Paolo, 
@ questi - morto tragicamente come si sa — il 
figlio maggiore Alessandro I. Quest'ultimo, non 
avendo lasciato che due figliuole, gli succedette 

fratello cadetto Nicola 1, pel rifiuto del fra 
tello maggiore Costantino Petrowich di far va 
lere i suoi diritti alla Corona. Nicola I lasciò 
il trono al figlio Alessandro II. Alessandro III, 
secondo figliuolo di Alessandro II, fu l'erede 
della Corona in seguito alla morte del fratello 
maggiore, granduca Nicola, che aveva prece- 
duto il padre nella tomba, Infine Nicola II, lo 
Czar attuale, suocedotte al padre, Alessandro III, 
l'anno scorso, e sposò il 26 novembre la prin- 
cipessa Alice di Assia, che ha dato ora alla 
juce la granduchessa, è 

ll granduca Giorgio, cadetto dello 
Czar, resta dunque l'erede presuntivo della Co- 
rona, Si sa che la salute di questo giovane 
principe desta le più grandi inquietudini. 

* 

Per Emilio Augier. 

Dicemmo che ell'inaugurazione del monu- 
mento a Emilio Augier, Géròme avrebbe letto 
li discorso che Carlo Gounod aveva chiesto al 
comitaio di fare. In questo discorso Carlo Gou- 
nod diceva tra l'altro : 

< Dinanzi ai vostri sgnardi è evocato l'uomo 
di tutti i giorni : quella nature leale, schietta 
senza rudezza, dignitosa senza alterigia, fiera 
senza orgoglio, patriottica senza esagerazione, 
maliziosa senza veleno, inflessibile, infine, nel 
suo onore come nella sua amicizia. 

Si dice con ragione che îl carattere asse- 
gni la misura e stabilisca il livello dello spi- 
rito. Nessuno più di Augier ha rivelato îl suo 
carattere con le sue opere di probità : è que- 
sto il segreto della loro forza, come della stima 
© dell'ammirazione che ispirano. 

« Non pare che la morte provi a volte come 
un'pentimento di aver strappato troppo presto 
certi uomini all’affetto dei loro amici e che essa 
‘voglia farsi perdonare facendoli grandemente 
onorare ? 

< Abi, insufficiente compenso ! 

< La Fama non sale là dove salgono i rim- 
pianti, perchè il nostro bisogno d'amare vien 
di più alto che quello d’ammirare. Cosi la mae- 
stà della Gioria resterà inchinata dinanzi a 
quella del Dolore fino al giorno estremo in cui 
le nostre lagrime saranno cessate e colmato, 
per l'eternità, le nostre invincibili speranze ! » 

* 


XII (15 novembre ’95) della 

Nuova Antologia contiene = 
L'insegnamento della letteratura italiana — 
D. Gnoli; Nuovo © più grave conflitto fra 
Stato e Chiesa — Raffaele De Cesare; Ii tiro 
‘a segno nazionale — Fortunato Marazzi; Del 
frasso © di alcuni tassisti recenti — Ernesto 
Masi ; 1 tenente dei lancieri — {Continia) — Ge- 
folamo Rovetta ; Lo spirito d'associazione fra 
i Cinesi — L. Nocentini; La leggenda di Co- 
riolano © l'origine della poesia in Roma — (Con- 
finua) - Enrico Cocchia ; Nel primo centenario 
della morte di Nicola Spedalieri — Giuseppe 
* Notizia letteraria — L Guidi; Ras- 
legna politica - X; Bollettino bibliografico ; 
Notizie di letteratura, scienza ed arte; Cronaca 
finanziaria della quindicina; Annunzi di recenti 

pubblicazioni. 


* 
Per finire. 
Quando X conobbe la condotta di sua mo- 
glie, volle un processo di separazione. E vinse. 
‘olendo consolarlo, l'amico L... va a tro- 
varlo nella triste circostanza. 
E gli dice: 9 
2h! se tu sapessi, caro, tutta la parte 
che io bo presa in quello che ti accade. 
°2 ‘Come! Anche tu? — esclama il marito. 


N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE. 
New-York, 19. — E' arrivato il piroscafo. 
Mist von , deila Compagnia ambur- 
americana. e 
‘Montevideo, 19. — E'arrivato il piroscafo 
Montevideo, della linea La Veloce. 


di Montecitorio 


Sebbene siamo appena a°8 ore di di 
stanza dalla ripresa. dei, lavori parlamen- 
tarî, poco numerosi finora si mostrano i 
frequentatori delle sale di Montecitorio. E 
sî può con sicurezza allermare che giovedì 
l'aula non sarà affollata. 

Ma è naturale — mi diceva stamattina un 
amico - a Montecitorio le premieres hanno 
sempre poco interesse. Figurati: giovedì a- 
vremo forse il sorteggio degli Uffici, poi si 
faranno le commemorazioni dei colleghi 
morti durante le vacanze ; forse anche qual- 
cuno farà la proposta di togliere la _ seduta 
in segno di onoranza pel compianto Bonghi. 
Chi vuoi che per ua simile. programma si 
afîretti a correre a Roma? Si può bene at- 
tendere spettacolo più attraente. 

Tuttavia qua e là qualche chiacchiera co- 
mincia a sentirsi, e, tra un sigaro e l'altro, 
qualche mezza discussione comincia ad av- 
viarsi. Sono per lo più le piccole questioni 
locali — di cui il deputato, che ha da poche 
ore lasciato il collegio, sente ancora vivis- 
sima l'eco, ed intorno alle quali prova il bi- 
sogno di un po' di sfogo col primo collega 
disposto a sentirlo — quelle che danno oeca- 
sione alla discussione. Poi vengono le. que- 
stioni grosse: gli affari d'Oriente — il mi- 
nistero socialista in Francia — la situazione 
della nostra finanza — gli accertamenti della 
ricchezza mobile — il famoso caso di Milano 
e via dicendo. 

Ma non sono che chiacchiere vaghe ed io 
dovrei rubare il mestiere alla sonnambula 
che indovina il pensiero, se volessi darmi 
l'aria di trarre da esse pei lettori di Fan- 
fulla qualche primizia intorno agli umori 
‘della Camera che sta per riaprirsi. 

Ciò che tuttavia parmi si possa con sicu- 
rezza affermare, si è che manca ogni sin- 
tomo di prossima battaglia: e la preocci= 
Fezione sincera dell ico della cosa pub” 

lica, ed il desiderio, di‘non distogliere da 
esse îl pensiero e l'opera, dominano. assai 
più largamente che non si crederebbe. E' 
l'aria sana respirata stando în contatto col 
paese, che fa ancora sentire la sua in- 
fluenza. 

Per ora non v'è che da stare ad atten- 
dere — diceva chiaramente ieri sera în un 
erocchio di pochi amici un uomo politico 
che ha posto distinto in una delle opposi- 
zioni. — Non è nel momento in cui s'ad- 
densano sull'orizzonte d'Europa grossi nu- 
voloni, che potranno forse da un colpo di 
vento essere fatti sparire, ma che potreb- 
bero anche condensarsi in un furioso tem- 
porale — che può essere opportuno acca- 
pigliarsi in grosse battaglie fra noi. Bisogna 
lasciar tornare ilsereno e può tornare an- 
che presto... e poi allora sarà un altro 
paio di maniche; perché le ragioni di lotta 
non mancano. 

E se intanto il Ministero venisse a chi 
dere la proroga dellè leggi eccezionali di 
sicurezza pubblica che scadono in fine 
d'anno ? — osservava uno degii mici. 

.... Lotteremo, discuteremo, ma alla fine 
non respingeremo la richiesta, perchè la re- 
sponsabilità di negare i mezzi necessari alla 
difesa dell'ordine pubblico nessuno può a- 
vere il coraggio dì affrontarla di fronte al 


Ma e la questione della finanza ? sorse ad 
osservare un terzo. 

".. E il solo tema - conchiuse il ricordato 
uomo politico - sul quale non sarebbe pos- 
sibile concedere tregua al Ministero. Se 
dopo averci promesso il pareggio il Son- 
nino venisse fuori con nuove richieste ai 
contribuenti, avvenga quel che può avve- 
hire, bisognerebbe impegnare battaglia e 
grossa baitaglia. 

‘Questa conversazione che io ho in pochi 
cenni riassunto, e i concetti della quale ho 
sentito più d'una volta tra ieri ed oggi ri 
petere - parmi esprimere abbastanza al vero 

i umori che st vanno manifestando. Di 
Guisa che il tempo buono o cattivo può 
dirsi essere nelle mani di Sonnino. 

Se colla prossima sua esposizione finan- 
ziaria, ad onta di tutte le chiacchiere che 

È son fatte intorno alle maggiori spese, alla 
Necessità di maggiori tasse e via dicendo, 
egli potrà nettamente dichiarare che mercè 
i provvedimenti dal Parlamento accordati, 
la finanza sta_per raggiungere il normale 
suo assetto, sì può ‘sicuri. che, per 
quanti tentativi da taluni si facciano, anche 
quest'ultimo periodo di sessione legislativa 
passerà perfettamente tranquillo. 

‘È dopo ? — Dopo, avremo tempo a discor- 
rere. Per ora, per quanto a me pare, gli 
Teit di Monitor. dicono ciò ‘ehe ho 
narrato. 

Uno che passa. 


—_—_—_____ 


W varo di un piroscafo. 

Sestri Ponente, 18 (S) — Calmatosi da 
due giorni il mare, stamane dal cantiere navale 

N. Odero fu A. » è stato lanciato felicemente 

mare il magnifico piroscafo Cristoforo Co- 
lombo, della Navigazione generale italiana. 

Il varo non poteva riuscire meglio. ‘Mentre 
scrivo, la nuova nave sta togliendosi l’invasa- 
tura © fra poco sarà rimorchiata al vicino porto 
di Genova. 


NAGASESTERA 
Ci siamo?... 

Parrebbe, almeno. Ieri. la. Camera fran- 
cese ha approvato, con 350 voti contro 194, 
l'art, del progetto di riforma fiscale, che 
stabilisce l'imposta progressiva sulle sue- 
cessioni. 

Sofi vi sembra che 1 pilo: sociale 
fico testa, passato il 

ieonet= NERE pare Che l principio 
sacrosanto della proprietà individuale abbia 
ricevuto un colpo poderoso... 

Ebbene, sbagli ma.a me non " 

La votazione di ieri alla Camera francese 
è di somma importanza. Dirò ancor di più, 
affermando ch'è stata una vittoria per il 

artito socialista, il quale s'è imposto ai ra- 

icali. Il signor Bourgsois, per quanto abbia 
fatto delle solenni dichiarazioni d'indi 
denza rispondendo al deputato Deschanel, 
per quanto abbia gridato che non faceva; 
che non avrebbe fatta alcuna concessione 
ai socialisti, ha dimostrato di esserne lo 
schiavo. 

| Riserbandoei di tornare di proposito sul- 
l'argomento non appena i giornali francesi 
arriveranno co' particolari della. seduta, fin 
d'ora non è difficile capire che moltissimi 
dei 350 votanti a favore della logge hanno 
subito un'imposizione. 

La maggioranza non poteva votare una 
leggo che non è, e non può essere, consona 
alle sue idee. Ma ha votato con quella cieca 


sottomissione, che spesso, nel regime par- 
lamentare, è la forze © (alora... 1l segno di 
decadenza in un partito. 

Deczdenza, decadenza completa. Il voto di 
ieri potrà dare ai socialisti materia di gioia, 
ma, ahimè, è la vera condanna dei radicali 
francesi, i quali hanno mostrato di non poter 
liberarsi da quella catena, da essi stossì 
ribadita ai piedi. 

Ma, i radicali son gli stessi dovunque. 
Han gridato, han gridato per tanti anni in 
Francia ed un bel giorno, dando fraterna- 
mente la mano a que socialisti, che dal 
canto loro li disprezzano, sono saliti al po- 
tere. Ora, i socialisti vogliono, anch'essi, la 
loro parte di vittoria.e.. impongono una 
legge, come quella che ieri è sata ap- 
provata. 

Non saremo noî, dunque, a dolerci vera- 
mente della vittoria socialista, alla quale 

trebbero seguire presto delle sconfitte. 
‘è dovrà dolersene la Francia, la quale 
sarà liberata presto del Ministero-réclame, 
non appena il Parlamento avrà visto alla 
prova quanto valgano i radicali. 

Ma il fatto in sè stesso è triste, profon- 
damente triste per questo strano svolgersi 
di cose. Si comincia a dubitare che il mee- 
canismo della vita pubblica - di cui abbiamo 
gridato la perfezione ai quattro venti — non 
Sia proprio un vecchio orologio da campa- 
nile, arrugginito dal tempo e dall'intempe- 
rie che cammina male e che noi, per acco- 
modarlo, faremo fermar del tutto. 

Non é, però, difficile molto che domani 
radicali © i socialisti abbandonino il prin 
pale. Devono esser maravigliati e addolo- 
rasi, essi per i primi di non aver più con- 
ro chi gridare e di non più far Tx DI 
zione al Governo... h; AA 
| Chi sa quante scenette, dopo il vota di 
ieri, non siano avvenute ‘simili a queste: 

Ma che cosa lai?.. Sei pallida» 

— Sto male, male... Ho dovuto” volare a 
favor del Governo ! 

Zeta. 


Francia. 
Agenti di cambio — Alla Camera — 
‘gino ficalo dello suecessioni — Faria 
il ministro delle finanzo — L'imposta 
‘amogressiva è approrata — L'arresto 
di Arton — Parla — Lor 
dino del giorno — Ultime notizie. 
Parigi, 18. — E' corsa oggi nuovamente 
in Borsa la voce che alcuni i cambi 
cederelibero la loro carica euri o cd 
Parigi, 18. — (Camera dei Deputati). — 
dichiarata l'urgenza. sulla. proposta ten- 
dente a ridurre da 100 a 25 franchi È limito 
minimo dei valori finanziari negoziatiin Borsa. 
Gli uffici nomineranno prossimamente una 
Commissione speciale incaricata dî esami 
tale proposta. 
Dopo si discutono gli articoli. di 
relzivo alla modifoazione del fia 
sulle successioni, presentata, nissione, 
accordo cal Govero, ani 
Meéline, pranderdo la parola sull'articolo 8 
REI na 
sulla successioni, critica lungamente Îl progetto 
come dannoso all'agricoltura. Chiede pertanto 
il rinvio dell'articolo alla Commissione. (4- 


esaminare 


_ Imi finanze, Doumer, combatte 
il rinvio, perchè esso porterebbe. l’aggiona- 
mento della riforma progettata. Rimprovera 
Méline di prendere la difesa dei grandi pro- 
prietari contro i piccoli, che il progetto tende. 
a sgravare. (Applausi a Sinistra — Profeste 
@ Destra e al Centro — Viva agitazion;) 
voti cont r0 195, 


Si approva, con 350 voti 7 
colo È, che stabilisce imposta 


l'arresto di Artoa 
ci 


FANFULLA 
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Barthou trasforina l'interrogazione Dufaure in 
interpellanza: E fa delle dichiarazioni sugli in- 
tendimenti suoì: @ dei suoi amici. Egli dichiara, 
perciò, calunniose le asserzioni di alcuni gior= 
nalî contro una frazione della Camera, e .dice 
che î subì amici ed egli stesso approvano l’ar- 
resto ‘di ‘Arton, sî augurano il ritorno del dostor 
Cornelius Herz, e chiedono ampia luce sull’af- 
faro del Panama. (Frequenti interruzioni suî 
banché dell'Estrema. Sinistra). 

Salza a parlare il deputato Desclianel, .il 
quale, înterrotto dai socialisti ripetutamente, 0s- 
serva che.il Governo, il quale, nel suo pro- 
gramma, dichiarava separarsi dai socialisti ri- 
voluzionari, è ora acclamato da questi ed è già 
loro: prigioniero. Senza fare un'opposizione sleale 
al Gabinetto radicale, Deschanel dice che vor- 
rebbe vederto difetitere l'ambasciata presso il 
Vaticano ed i fondi segreti del ministero del- 
l'interno. (Duplice salva d'applousi al Centro). 

Sorge & parlare Bourgeois per rispondere ai 
due precedenti oratori. 

ll presidente del Consiglio dichiara che il 
Governo è ‘assolutamente estraneo ai sospetti 
calunniosi di cui ha parlato Barthou, e non ha 
fatto suo il programma che gli attribuisce De- 
schanel. Esso non fece veruna concessione per 
ottenere i voti dei socialisti e presenterà sol- 
tanto le riforme da esso annunziate. Il Governo, 
soggiunge Bourgeoîs, ha_già raccolto una mag- 
gioranza di 350 voti sull'imposta progressiva 
applicata alle successioni. 

Ribot, interrompendo, dice: « Associate alla 
vostra vittoria anche Dupuy che presentò il 
progetto di legge sulle successioni! » 

‘Bourgeois gli risponde che appunto essendo 
così il Governo offre un terreno di accordo sul 
quale possono riunirsi moderati e radicali. T'er- 
mina dicendo che certi avvenimenti tragici fe- 
cero retrocedere i repubblicani. Procuriamo ora 
di salvare assieme la repubblica e la società. 
(Applausi ripetuti a Sinistra). 

‘Sono presentati cinque ordini del giorno di 
fiducia. Bourgeoia accetta quello del deputato 
Samary, ch'è così concepito: 

« La Camera approva gli atti e lo dichiara- 
zioni del Governo e passa all'ordine del giorno. » 

Sopra domanda del Centro, Ja votazione ha 
luogo per divisione. 

La prima-parte, che approva gli atti del Go- 
verno, è approvata con 493 voti contro 10. 

La ‘seconda parte, che approva le dichiara- 
zioni del Governo, é approvata con 379 voti 
contro 69. 

Indi l'ordine del giorno è approvato, nel suo 
complesso, con 421 voti contro 52. (Applausì). 

E la seduta è tolta. 


Turchia. 

In Macedonia — Gli Armeni alla riscossa 
— I vescovi — I Governo tedesco — 
Batoste ‘ai Tarchi in Sanà — Ultime 
notizio. 

Costantinopoli, 18. — Venne controman- 
dato ‘il progettato rinvio di sei battaglioni dalla 
Macedonia nella Siria, avendo il vali di Mace- 
donia dichiarato che una diminuzione di truppe 
in quella regione sarebbe pericolosa in questi 
momenti. © È 

— Setbndo ‘uh ‘comunicato ufficiale, il ve 
scovo @fmieno di Aleppo diresse una lettera a 
quello di Orfa, invitandolo ad inviare ai ribelli 
di Zeitun polvere e salnitro, dicendo che i cri- 
stiani di Zeitun formeranno un esercito, e che 
gli Armeni di Marasch sono pronti a combat- 
tere: chiedono armi e munizioni e sì preparano 
ad aiutare gli altri ribelli. 

Uguale comunicazione fu fatta a tutti i co- 
mitati rivoluzionari armeni. 

ll comunicato ufficiale aggiunge che tali let- 
tere provano la partecipazione diretta dei ca 
del clero armeno ortodosso al movimento ri- 
voluzionario. 

Colonia, 19. — La Koeinische Zeitung dice 
che il Governo tedesco, stante le buone rela- 
zioni finora esistenti colla Turchia e volendo 
nello stesso tempo porre al coperto la propria 
responsabilità, ha consigliato al Sultano, all’ul- 
tim’ora, quasi contemporaneamente alle altre 
proposte fatte alle potenze dal ministro austro- 
ungarico degli affari esteri, conte Goluchowski, 
di tener conto delle domande urgenti presen- 
tste dalle potenze e di fare innanzi tutto quanto 
è possibile per ristabilire l'ordine. Il Governo 
tedesco non si dissimula come în Europa si 
faccia sempre più strada l'opinione fra 

ciipatibile con gli interessi europei la con- 

incompatibile con gli pei A 


tinuazione dello stato attuale di anarchia che. 


regna nell'impero ottomano. 
‘Secondo:la Kvelnische Zeitung, la risposta 
data dal Sultano al suddetto -consiglio del 


Germania dimostrerebbe che egli si rende pie- 
namente conto della gravità dela situazione. 
‘Parigi, 19. — Si ha da Aden in data del 
19 oérrente: a 
< Qharantacinguemila arabi, armati di fucili 
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GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


Poi, vedendo che Alberto, sistemate una 
sull'altra le carte rimaste sopra alla scri- 
vania, andava verso il fondo della. camera 
a prendere il cappello appeso a uno dei 
piuoli dell’attaccapanni, cambiando tono di 
voce,; domandò : 

— Siete pronto adesso?... 

— Eccomi, Cavaliere... 

E tutti e due insieme tiscirono dalla ca- 
mera. 

Alberto si sentiva lavorar dentro una 
forza strana che gli faceva affrettare i mo- 
vimenti delle gambe e gli, metteva in.rivo- 
luzione il cervello. Così arrivò al. portone 
sulla via quando;il Cavaliere, fumando len- 
tamente il suo mezzo «toscano » si tro- 
vaya ancorà ‘in. cima’ all'ultimo rampante 


scale. 
delle Rete una gran fretta, caro’ Rodelli, 
ehm?.. - fece questi come sul portone ebbe 
iunto.il su0 giovine dtnico. 
‘ffberto rispese con'una grande ingenuità: 
— Che cosa yuole?..: non lo so nemmeno 
io quello che ho, oggi... soho contento... mi 
sento felice... nof ‘posso: star fermo un mo- 
mento.;; chi. s2?... 


Martin e comandati dagli imani di Sanà, scon- 
fissero completamente i turchi, î quali ora sono 
rinchiusi in Sanà ». 


Nel dispaccio che la Stefani comunica, deve 
esservi uno sbaglio di data. La. notizia deve 
&ssere arrivata a Parigi nella giornata di ieri. 

‘Riguardo al fatto, a cui-il dispaccio si'rife- 
risce, i lettori non ignorano il conflitte da molto 
tempo esistente in Arabia. Sanà o Sanaa è la 
capitale dell’eiatet turco del Yemen, dove ri- 
siede un imano. Dista da Moka circa 250 chi- 
lometri, e conta una popolazione di 40,000 abi- 
tanti. 


Cose d'America. 
La quistione dell’isola di Trinidad. 

Rio-Janeiro, 19. — Vi ha disaccordo tra 
il presidente della repubblica, Prudento J. de 
Moraes Barros, ed il ministro degli affari esteri 
relativamente alla questione, fra il Brasile e 
l'Inghilterra, sull’isola di Trinidad. 

Il ministro respinge. la proposta di sotto 
porre lajquestione ad un arbitrato. 

New-York, 19. © New-York Heralà 
pubblica un dispaccio da) Brasile, il quale dice 
che il Governo brasiliano ha deciso che la que- 
stione dell’isola di Trinidad non venga sotto- 
posta ad un arbitrato. 


CRONACA ITALIANA 


Terremoto in Calabria e in Sicilia. 

Beggio Calabria, 18. — Allo ore 17,30 
è stata avvertita una forte scossa sussultoria 
di terremoto. Grandissimo pànico regna nella 
popolazione, la quale si riversò nelle vie. 

Messina, 18. — Alle ore 17,28 vi furono 
tre forti scosse sussultorie continuative di ter- 
remoto della durata complessiva di quattro se- 
condi. Nessun danno. Moito pànico. La gente 
uscì all'aperto. Parecchie persone partono per 
le campagne. 

Messina, 19. — Il terremoto fu anche av- 
vertito nelle basse Calabrie, nelle isole Eolie 
e nei punti della provincia più prossimi a 
Messina. 

Percorse la medesima zona di. quello del- 
l’anno scorso. 

Milazzo, 19. — lersera, alle ore 17,30, vi 
fu una sensibile scossa di terremoto, che al- 
larmò alquanto la popolazione. 

Però non vi fu alcun danno. 


Nave americana a Napoli. 
Napoli, 18. — E' arrivato l'incrociatore degli 

Stati Uniti d'America, San Prancisco. 
Anche il Sam Francisco è diretto in Levante. 


Civitavecchia, 18 (G. 4.) — Teri sera 
cirea le 22 alcuni agenti di pubblica sicurezza 
trassero in arresto per ribellione nelle vici- 
nanze di piazza d'Armi tal Baldi Augusto di 
anni 22 romano. Certi Ellebori Antonio, Greco 
Giuseppe e Taorchini Umberto tentarono libe- 
rarlo. Alle grida di cer:e donne accorse, si 
radunò gran folla; furono esplosi alcuni colpi 
di rivoltella în aria ed accorse il picchetto 
delle vicine carceri giudiziarie. La folla, ciò 
non ostante, segui gli arrestati lanciando sassi 
contro gli agenti e tentando disarmare un sol- 
dato. Guardie e militari tennero formo e gli 
arrestati vennero tradotti in carcere. 


— 

SALUTE E LONGEVITA’ 
senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20280anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità; diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disofdine 
di stomaco, del respiro, del fegato, xiervi, bi 
€ sangue, insonnie, tosse, asma,.ronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutgrse, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte lo 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, Idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa: 
45 anni d'invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 


Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
_— 


Senza poi quasi più dire una sola parola, 
giunsero fino all'angolo di piazza Colonna. 

Il Cavalier Fanetto si fermò per guardare 
l'orologio ed Alberto -gli stese una mano per 
salutarlo. 

— lo volto di qua, Cavaliere, chè vado 
al ministero... Lei va da mio padre e.. ci 
vediamo dove? 

Il Cavaliere rimase un momento silen- 
zioso come assorto in un pensiero, strin- 
gendo forte nella sua la mano che Albèrto 
gli aveva porta. Poi disse: 

— Sentite... facciamo, giacchè abbiamo 
cominciato, tutte quante le-cose a modo. lo 
ora vado a casa di vostro padre per conse 
gnargli la lettera che voi gli avete scritto 
e cercherò di vederlo, Se non lo trovo, non 
c'è che fare e ci penseremo domani. Ma, 
trovandolo invece in casa, possono accadere 
due cose... 

Si fermò per un momento poi riprese 
subito: 

— O vostro padre si piegherà o egli ri- 
marrà fermo nelle sue decisioni... Nel primo 
caso — che può portare ili conseguenza che 
egli si unisca a me per venire da voi che 
gli andate proeurando Îa felicità di diventar 
nonno — é meglio che ci aspettiate a casa 
vostra, anche per avvertir subito la signora 
Erminia. Nel secondo caso, che sarebbe 
doloroso e che io non voglio nemmeno pre- 
vedere, ma che debbo sempre supporre, 
penso che il miglior luogo per voi di rice- 
vere la trista notizia sia sempre la casa vo- 
stra: al dispiacere che io sarei costretto ap- 
poftarvi avreste sempre, nel vostro am- 
biente, da contrapporre il piacere della vo- 


« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »__ 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: $ Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0s0 dire, infallibili. » È 

Il suo effetto sui bambini non: meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl'aottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli> 
nica di Berlino 1'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè. dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e. da icritazione nervosa. Ora 
si trova molto behe coll’uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. DE MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la came, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. 

In scatole di 1}4 di chil. lire 2,50; 1]? chi- 
logrammo lire 4,50 : 1 chil. lire 8: 2 1}? chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Paga= 
nini, Villani © C. Milano, via Borromei, nu- 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
Bherin Casoni, via Tornabuoni. 


—— 
AI FILIPPINI 


I complici di Paolo Lega 
Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 19 novembre. 

Alle dieci e un quarto entra la Corte ed è 
richiamato l'ispettore di pubblica sicurezza 
De Feo per confermare alcune date d'interro- 
gatorii degli imputati. 

Xuigi Baroncini 
brigadiere dei carabinieri a Gambettola. 

Lega detto Marat fu in casa di Zoffoli, come 
mi narrò lo stesso Zoîfoli da me interrogato, 
ed era vestito con abiti logori. 

Tì signor sindaco Ravaldini mi narrò tutto 
quello che deposi nel mio interrogatorio scritto, 

pecialmente le circostanze dell'arrivo di Lega 

in Lago insieme al Giovannetti. Seppi da lui 
che Lega, prima di andare dallo Zoffoli, si recò 
con Giovannetti in casa del Pasini. 

E' richiamato il tesfimonio Antonio Raval- 
dini il quale posto a confronto col d 
Baroncini nega assolutamente, protest: 
avere detto nulla e soggiunge : « Il brigadiere 
evidentemente vuole vendicarsi di me perché 
in seguito ad un mio rapporto fu traslocato ». 

Sono richiamati il sottoprefetto. di Cesena 
Gaetano ‘Trinchieri e il questore Sangiorgi, che 
insierne al brigadiere Baroncini © all’ ispettore 
De Feo narrano come il sindaco Ravaldini jr 
più occasioni e in diversi colloqui li abbia in- 
formati di tutte le circostanze dell’ arrivo di 
Paolo Lega a Lugo; e-deì colloquio ch'egli 
ebbe col Pasini prirs è con lo Zoffoli dopo. 

Il Ravaldigi nega recisamente. Se disse qual- 
che cosa,/lo disse per le voci che correvano 
e non fer fatti a lui personalriente noti. 

îì confronto si prolunga e i difensori rumo- 
reggiano. 

Îl presidente ripetutamente avverte il testi= 
mone Ravaldini delle gravi responsabilità che si 
assume negando fatti © circostanze concorde- 
mente confermati da quattro testimoni, un bri- 
gadiere, un ispettore, un sottoprefetto ed un 
questore. 

“Ravaldini. Questi quattro testimoni, non so 
perché, mi mettono alle strette, ma io giuro 
che a me personalmente non consta nulla, ed 
& questi signori io non deposi come essi. rife- 
riscono. 

Presidente. Ammonisce di nuovo Ravaldini, 
gli ricorda come per le sue informazioni ebbe 
principalmente vita il processo che si sta svol- 
gendo, ed affinché egli possa ben riflettere ni 


—_—F ————— 


stra felicità con un solo sguardo che voi 
darete alla madre del vostro futuro figliuolo... 
e non si pensa ad altro.. Non va bene 
così?... 

Alberto era commosso e nella commo- 
zione che lo invadeva tutto quanto, non sa- 
peva che dire. 

— Va benissimo questo, Cavaliere, ma. 

— E pòî... non dovete andare adesso dal: 
l'onorevole Genala? non dovete andare per 
il Commendatore dal ministro dei ‘lavori 
pubblici ?... Voi andate ‘a lavorare da una 
parte, io vado a lavorare dall'altra... e verso 
sera ci vedremo a casa vostra... 

— Ma, Cavaliere mio... 

— Qui non c'entra nè « Cavaliere mio » 
nè « Cavaliere di: chicchessia ». Ho preso un 
incarico e lo voglio portare a fine... Voi ca- 
pirete bene che se io non avessi valuto fare 
quello che ora mi accingo a fare, me ne 
sarei lavato le mani e buona notte... Dun: 
que, amico mio, andate per la strada vostra, 
io vado per la strada mia e a rivederci più 


Il Cavalier Fanetto strinse novamente la 
mano ad Alberto e gli voltò subito le spalle 
piegando verso la piazza Sciarra. 

Alberto, per andare a San Silvestro, do- 
vette prendere dalla parte opposta, Ma cam- 
minava sbadato, non ponendo nessuna at- 
tenzione nè alle cose nè alle persone che 
gli capitavano sulla strada, e guardando solo 
dentro a sè stesso, alla soddisfazione del- 
l'animo suo, all'immensa felicità del’ suo 
cuore. 

Quell'incarico poi che aveva avuto dal 
Commendatore - ‘il ‘quale parlandogli gli 


casi suoi, sospende l'udienza per 

Questo incidente ha impressionato moltis- 
simo, ed è commentato vivamente nell'aula. 

Dopo dieci minuti si riprende l'udienza; e il 
sindico Ravaldini insiste tenacemente nella sua 
ultima deposizione. E 

Il pubblico ministero domanda che ne sia 
presa nota a verbale, e si riserva di procedere 
contro il testimone. 

Si procede all'interrogatorio dei testimoni ci- 
tati dal presidente per i suoi poteri discrezio- 
nali: il delegato Cesare Rossi, iì sottoprefetto 
di Lugo Pietro Gandin e il delegato Vitaliano 
Mazza. 

I loro interrogatori dovrebbero principal- 
mente chiarire le date del viaggio di Lega in 
Romagna, poco o nulla aggiungono a 
quonto è già risultato dal dibattimento. 

ll 1° maggio 1894 Lega fu accompagnato a 
Lugo dai carabinieri, proveniente da Genova, 
fu incarcerato e liberato il giorno 3; il 23 si 
recò a Rimini per rivedere una sua sorella 
monaca, il 24 a Bologna e il 30 tornda Lugo. 

La difesa contesta queste date e si riserva 
di provare che sono erronee. 

L'udienza è sospesa. 

Udienza pomeridiana. 

Alle due e un quarto si riprende l'udienza. 
E' richiamato il brigadiere Baroncini, che de- 
pone sulle circostanze riguardanti una lettera 
che un tale Maestri, di Gambettola, aveva in- 
carico di consegnare a Francol Questa let- 
tera fu scritta in una riunione di anarchici il 
30 giugno dell’anno scorso. 

Minguzzi Luisa 
fiorentina, relegata per anarchismo in Asiago 
(provincia di Vicenza). 

Giura, premettendo la dichiarazione che non 
erede in Dio. Il presidente spi 5a ai giurati 
come la Luisa Minguzzi. moglie di Francesco 
Pezzi, nel principio dell'istruttoria di questo 
processo fu coimputata con gli altri accusati, 
ma la sezione d'accusa la prosciolse. 

Luisa Minguzzi. Recchioni mi dissé che era 
in possesso di un segreto: questa confidenza 
me la fece îl 16 giugno a mezzogiorno. Egli 
poi narrò a me ed a mio marito che nel giorno 
stesso si sarebbe attentato alla vita di Crispi 
a Roma. Alle due e mezzo avvenne il fatto. 
(Impressione). 

Recchioni. Non è vero; alle due e mezzo, in 
una bottega di tabaccaio appresi dell'attentato 
a Crispi, e tornai in casa Pezzi per darela no- 
tizia. 

Presiden'e. La Minguzzi non dice così. 

Recchioni. La mattina io non dissi nulla ai 
coniugi Pezzi, ma tornai dopo mezzogiorno. 

Luisa Minguzzi. Non ricordo questa circo- 
stanza. Dell’attentato Crispi ci parlò la mat- 
tina. 

l presidente dà lettura di una lettera scritta 
da Recchioni al Pezzi, sequestrata dall'autorità 
all’anarchico Mosca. 

In questa lettera sì parla di Lega come a- 
mico, e del mancato colpo per il movimento 
della carrozza in cui era il Crispi. 

Recchioni. Dà schiarimenti su questa lettera 
che non volle riconoscere per sua innanzi alla 
pubblica sicurezza per non compromettere i, 
signori Pezzi. 

Luisa Minguzzi. Non so se l'affare del quale. 
si parla nella lettera si riferisca allo scopi 
mento della spia che fece arrestare il Merito. 

Pezzi Francesco. 

Marito della Minguzzi condannato a domi- 
cilio coatto all'isola di Favignana. 

Conosco Recchioni per averlo visto una sola 
volta a Firenze ia mattina del 16 giugno del- 
l’anno scorso. Egli mi si presentò come redat- 
tars del giornale l'Articolo 248. Lo invitai a 
colezione ; andò a casa prima di me essendo 
io occupato al mio negozio, e a mezzogiorno 
fo trovai a casa 

Torai al negozio alle due, e Recchioni ri- 
mase con mia moglie. 

Recchioni mi disse che veniva da Roma e 
che in quel giorno doveva succedere un gran 
fatto. Un individuo stanco di essere persegui- 
tato commetterà un attentato. (Impressione; 

Recchioni. Non è vero; ripeto che il fatto io 
lo appresi dal tabaccaie. Scrissi la lettera al 
Pezzi per rialzare il prestigio anarchico, per- 
chè il pubblico non distingue fra anarchici in- 
dividualisti o collettivisti, e eredette che il fatto 
dell'attentato fosse una macchina montata da 
Crispi. 

Pezzi. Come imputato negai il fatto. Un 
giorno narrai al direttore delle carceri come io 
senza colpa mi trovavo imputato, e mi sfuggi 
la parola confidenza. 

Dissi al direttore che ero stato arrestato per 
una confidenza che mi era stata fatta a Fi- 
renze. Il direttore contro la mia volontà riferì 
la cosa all'autorità, ed oggi non posso che 
confermare quanto dissi al direttore. 
_———————— 
———————EEI<LSEOÀÎ 
aveva usato anche una grande quantità di 
cortesie - quell'incarico d'andare al Mini 
stero per un affare di delicatezza suprema, 
per consegnare delle carte gelose d'altissimo 
interesse, a lui pareva una fortuna tale che, 
pensandoci, gli veniva l'idea d'essere quasi 
diventato ad un tratto un grand'uomo. 

— Parlerò col capo di gabinetto... forse 
col segretario del Ministero... forse dovrò 
parlare col Ministro stesso,.. 

_E allora cominciò a pensare al modo come 
si sarebbe presentato, alle parole che avrebbe 
detto e alle mosse chie avrebbe fatto nel 
consegnare le carte che egli portava con sè. 

Poi, per associazione d'idee, i suoi pen- 
sieri cambiarono per un momento di strada, 

— Povero Commendatore!... e tutti quanti 
mi avevano detto che era un omaccio, un 
egoista, un prepotente... anche il Cavaliere, 
quando me ne ha parlato, non gli ha ri 
sparmiato mai i suoi colpi di lingua che dove 
toccano lasciano il segno... E invece? io, a 
dir la verità, di che cosa m'avrei da lamen- 
tare? una quantità di gentilezze; uni - 
nre gentilezze; una quan 

tà di cortesie... e tanti pensieri di benevo- 
lenza a mio riguardo... Proprio non so dav- 
Do dove diamine Îuj ia ‘tenga nascosta 

luita quanta questa cattiveria cl 
cicano gli pra a 
in momento passava davanti alla sta- 


Ed imbocoò dritto dentro al porto 
Ministero dei Lavori Pubblici. ata 
mi 


Alessandro Doria 
direttore del catcere di Regina Ca 
Il 12 d'ottobre dello scorso anno, 
Francésco Pezzi. al quale era stat 
la condanna a domicilio coatto mi 
mare per’ espormi le sue giustificazioni. Sì 
testò lavoratore assiduo, mi narrò. che Wu 
renzo seppe ds un amico, due ore primi LT 
avvenisse l'attentato a Crispi inRo ta 


Îl detennio 
ta notificata 
i fece chia. 


MA; mi Scone. 


giurò di non dir nulla a nessuno; pref 
morte alla qualifica di spia. lo natura 
feci il mio dovere e mi affrattai ad informano 


il giudice istruttore. 

Rimangono ancora da udite due 0 tre tay 
moni è carico, ma non essendo presenti gi” 
cede all'interrogatorio di SE 

Ubaldo Ragazzi 
socialista detenuto. Pubblicista, di 
discarico di Lega. Relogna, a 

Non ricorda se vide Lega il 30 m: 
l’anno scorso a Bologna. eri 

Ricordati al. testimonio alcuni partico] 
pone che la sora del 31 maggio Leg ue 


Bologna. 
Giuseppe Serrantoni 
impiegato pubblicista, condannato per socia 

smo © detenuto. 3 
Lega era esaltato per'le continue pe 
iiodi dela polizia.» ae 
Lega mi venno a trovare all'ospedale dip,. 
logna due volte, una voltail 24 maggio eitx 


i 31 
Nino Samaia 
socialista, detenuto, studente. 

Lega è mio compaesano: il 3 giugno vizi 
Lega in Forli e lo rividi anche la mattina del g 
H giorno $ assistemmo insieme alla rivistam 
litare che si fece per lo Statuto. 5 

L'udienza è tolta alle 4 e mezzo ed è ria 
viata a giovedì. 

Domani, onomastico della Regina, non 4 
tiene udienza. 


La salsa Maggi in flaconi conservasi ini 
nitamente. 
——_e—_—_m6 

NOTA SIBILLINA 


Log. di ie 


SAGRISTA — € GRATIS » — Tassg 
e parola in croce : 


» 

Fan 
m*orv 
dutgono 
COLIIIRITS 
»zogmoac 
Camo 
moo 


i 


6... Sto fra Segni © Rocca d'Evandm 
5. 0 fra Ovada e Mongardino. 
5. Noi facciamo molto strepito. 
3. Miniscalchi e San Martino. 
5. Firmo tutti di un articolo 
nel Fanfulla. 
3. Volo e nuoto. 
5. Vecchio peso 
La e corda armonica. 
— 5. Fratricida troppo noto. 
4. Gente avrézza a star con tila. 
7. All'inverno dò la vita. 
11. Mi ricorda per la nascita 
“la Regina Margherita 


Anagramma. 

— Mi trovi senza dubbio lungo îl Chiese 
oppur lung’altri fiumi del Paese, 

— a, per la ricorrenza di domani, 
Mi fan cordiali augurii gl'Italiani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera 72 mondo della noia. 

Lo spettacolo in onore della signorina lzgia 
avrà luogo domani sera. Si rappresenterà - come 
già dicemmo — La trilogia di Norina è Ma 
donnina di fuoco. 

Fu Qtirino. 

teatro di via delle Vergini rimarrà ci 
per qualche giorno. nino 
Si riaprirà con una compagnia di lilipuziaai: 
lilipuziani gli artisti, lilipuziani i cavalli 
puziani perfino gli elefanti. 

— Manzoni. 

Questa sera Le tentazioni di sant Antonio, 
protagonista Teresita Cappelli, la simpatica sr 
tista che ba completamente conquistato îì pub 
blico dei quartieri alti 
Ra i duetti dll'applsuditssima coppa 

la. timo il Cavalleria rustico 
i îl ballo leria 


—_"——r ———- 
in questo momento di casa di mio 
den lentro alla casa 

Egli scacciò come una tentazione quel 
pensiero che veniva a divagarlo dalle sue 
faccende e che ogni tanto prepotentemente 
gli ritornava nel cervello: poi masticando 
le parole che, presentandosi, avre! 
rivolgere al Ministro o a chiunque altro gli 
sarebbe veduto davanti, cominciò a salire le 
scale lentamente. 


XIV. 
La sventura. 

Di ritorno dalla missione compiuta al MP 
nistero per l’incarico affidatogli dal Com 
mendator Martina, Alberto entrò nella su 
camera da letto raggiante dalla gioia. Avera 
il cuore ripieno di una grande contentezza 
© tutta quella sovrabbondanza di gsudio 
Svampava dagli occhi e gli segnava tuite le 
ia del volto. 

rminia, seduta in quella grande poltrona 
che tanto sue lagrime aveva accolte sel 
seno, lo attendeva assorta nella lettura dun 
'“gegjema romanzo di Salvatore Forisa. 

Firotatae bracci; n un impeto 
d'entusiasmo. 1 orli pel 

— Erminia... Erminia mia: eccomi final 
put. da te.. E così?... oh! se come qui 

‘momenti, ci È = 
Taro.) uovientiagi DIA passare le giorna! 

Erminia lo interru 

TuOggi sei venuto più tardi del solito. 

Alberto s'era levato il cappello ela giacra 
e con le mani ficcate dentro alle tasche dei 
Pantaloni, era rimasto fermo in maniche di 
Samicia davanti alla donna sua, tutto desi 
deroso d'aver la più piccola spinta a parlare. 

(Continua). 


lo stesso giorno in 
della signora Zilioli 


arrivo della signo: 
miserabile. 
lo penso così, 
confessato stamani 
fiovinotto in giro 
nottetempo. Un gii 
gamera da letto. 
‘colà, egli rispose : 
— Ho sbagliato 
d'ingresso. 
Qui bisogna com 
dopo questi fatti, 


piano, e, abbandol 
sall'infelice Ines. 


— Che volete 1 
— Dovrei parl: 
— E in letto. 
— Sta bene. E 
— Ho preso q| 
— Comprendo. 
E îl portinaio 4 
Zolesi, nel tentar! 


0 per sociali. 


ine persecua 


mattina del di 
alla rivista mi- 


zo cd è rin 


infi= 


A 


mis » — assa 


d'Evandro 


di Talipuziani 
i cavalli, Lili 


sant'Antonio, 
simpatioa'ar 
Fiuistato il pub- 


gioia. Aveva 
contentezze 
di gaudio gli 
Java tutte le 


on un impeto 


‘eccomi final 
come questi 
e le giornate 


del solito. 
ito e la giacca. 
Ile tasche dei 
‘maniche di 
futto desi 
nta a parlare. 


ja rappresentazione dell'operetta 
di Missore. 

‘a spettacolo in onore della 

Cappelli. 


perso i secoli continua a ri- 
nel teatro di via Pallacorda. 

2050 iicima sempre la signorina Persico 

Fesermonetto napoletane. 


ROMA 


19 novembre. 


Sig - 
Jura dell'uccisione della sig. Lleò. 
‘ogni riserva sarehbe superflua; dirò, 
comi oi — L'assassino della signora 
si Fi quel giovinotto che prendendo al- 
es. presso la signora Zilioli si qualificò per 
so e di Parma. 
st daino Zolesi sia il vero nome del mi- 
Ge E pueril crederlo. L’autoro di questo 
de‘ fe ha tanto commosso la cittadinanza 
STE eisero altri che un abile ladro, veo- 
1318) Satire, riceo d'audacia sorprendente. 
do nei mene deve possedere una certa col- 
AGGSEe mostra il fatto : che nella sua camera 
23: i trovati dei libri e fra questi un trat- 
tai ese di tossicologia, le poesie di Giu- 
Fira volume del Cssti, un dizionario francese 


His i Itri Îl ladro teneva presso di sè pa- 
i ,ggeti uti se non indispensabili all'e- 
Fu dela nobile industria; una boocetta 
la tintura per barba e capelli 

si — una scheggia di di 
un pezzo di ferro — stru- 
25% di cui i vetrai si servouo per tagliare il 
seo di et di quelle verghette rosse, che 
Tie producono sul metallo lo stesso effetto 
tifacanto e finalmente un revolver buonis- 
4° to rinvenuto anche dell'etere solforico 

ii paoli, l'uno e l’altro racchiusi în fiale. 
Li iireade poco l'uso che un ladro può fare 
Tsame: non si comprende affatto l'utilità del 

‘Può darsi però che i ladri abbiano 

Fio modo di renderlo proficuo. 

fi permettano, ora, i lettori di esprimere la 
za gioni sul dramma. 

iuiro Zoesi - 10 chiamerò ‘così perché non 
puo chiamarlo altrimenti = sécondo me, non 
Filo mai in Roma. Vi giunse il 23 ottobre, 
dlisso giorno in cui prese alloggio in casa 
ds signora Zlioli. 

‘i i nti pregiudicati che la questura co- 
six sè n0n di persona, per mezzo di fotografie 
li connotati, non ce n°è uno che rassomigli 
1. Zolesi. Costui, giunto alla stazione di Roma, 
Eli direttamente in casa della Zilioli con uno 
fs prefisso. Qualcuno deve averlo avver- 
ehe la vecchia vedova, all'apparenza de- 
ans, rivera quasi sola, in compagnia di una 

tina di dieci 0 dodici anni. C'era da fare 
a del colpo! 

la vittima designata era dunque la Zilioli: 

furiv della signora Lieò modificò il piano del 


serbe. : 
‘n pesso così, perchè la Zilioli ha finalmente 
relsseto stamani d'aver più volte sorpreso il 
fsraoito in giro per le sue stanze — anche di 
isiempo. Un giorno lo trovò nella propria 
ser da letto. Domandatogli che cosa facesse 
‘dà, egli rispose: 

— Ho sbagliato strada: cercavo la porta 
Fagresso. 

‘i bisogna convenire che la signora Zilioli, 
850 questi fatti, commise una deplorevole im- 
prileaza permettendo allo Zolesi di rimanere 


sciocco ne volete, dà un certo 
ilare alle mie supposizioni. Quando al mise- 
nile fu indicata la casa della Zilioli come 
de campo d'operazione, egli si trovò nella ne- 
assi di assumere un falso nome. E la per là 
= creò uno che con quello della Zilioli ha 

ts, sia pur lontana, somiglianza. o 

Giunta in casa della vedova la Lieò, Enrico 
bisi, sia perchè la spagnuola portava grossi 
itlani alle orecchie e anelli di, valore ‘alle 
da - ciò che faceva supporre che essa tenesse 
reso di sé molti quattrini = sia anche perchè 
Î desto sarelibe stato favorito dalla vicinanza 
è aloggi, Earico Zolesi, dico, cambiò il suo 
fina, e, abbandonando la Zilioli, mise gli occhi 

falelice Ines. 

Tas sera — tre o quattro giorni dopo quello 
lt ssi la spagnuola (era entrata in. cass Zilioli — 
Ki nagiie del portinaio da una finestrella lo 
rie ivodurre una chiave nella toppa della 
tina che da ingresso all'appartamento della 
le La ia raccontò immediatamente la 
ts al marito, questi sali le scale © battò alla 
pra della Zio, Andò aprirgli lo stesso 

Hisogna notare che fl portinaio non cono- 
tera atfatto l'inquilino della Zilioli. 

— Che volete ? — chiese lo Zolesi. 

— Dovrei parlare alla padrona di casa. 

— E in letto. 

— Sta bene. E lei chi è? A 

— Ho preso qui ura camera mobilista. 

— Comprendo. Buona notte. 

Ei portinaio si allontanò, convinto che 10 
Toti, nel tentare di aprire la porta della Lleò, 
Ha avesse fatto che sbagliare di porta. 

Sipata la cosa, il giorno seguente, la si- 
mara Zilioli licenziò il suo inquilino — 10 Zo- 
la doveva lasciare la camera sabato pros= 
to — e, non sentendosi sicura, volle che il 
ietizio aignéfio per: una» notte, dorinisse:ia, 
vr L del 

E adesso tenterò di ricostruire la scena 
dito È 


Lo Zolesi usciva di cass ogni mattina. alle 
iî e mezzo: vi ritornava alle tre; e I nric 
Reramente allo quattro e mezzo: rincasava 
Ue 8, 


Cas fece l'altra sera. Il poco tempo che du: 
ata Îl giorno rimaneva nella sua stanze lo 
stava alla finestra guardando i passanti dalle 
Jettiane semichius 


cazione 
Proprio. Cambiati gli abiti, essa p! 
Noi si assise SS la tavola. ‘nel guide 
, e si pose a leggere alla luce 
4 Petrolio. si 
Dun tratto inteso battere alla 
Mezlo che fossi 1 


Ii lume a petroli i si 
Mim Es ge ndo ie 1 
ati a un passo dalla porta 
2 & 1n metro dalla tavola di centro. Le lotta 
i due deve esser stata brevissima. Sotto la 
stretta dell'assassino la povera signora non può 
aver vissuto che pochi istanti, il tempo per 
giungere — sospinta dallo Zolesi — fino alla 
porta che mette nella stanza da letto. Morta 
la donna, il ladro, forse nel buio, forse alla 
luce di qualche fiammifero, fece il bottino; poi 
ritornò nella propria stanza,; prese. dalla vali- 
gia qualche oggetto di biancheria e fuggì. Forse 
poco tempo dopo viaggiava tranquillamente 
elia volta di Firenze o di Napoli. Più proba. 
bilmente di quest'ultima città, Sulla sua scri 
vania fu trovato un orario ferroviario, aperto 
appunto nella pagina che contiene le indica- 
zioni della linea Roma-Napoli. È 

Di chesi compone il bottino? 

Fino all'ora .in cui scrivo — il. giornale è 
prossimo ad andare in macchina — l'autorità 
giudiziaria non ha ancora aperto un baule con- 
tenente gli effetti di vestiario ed altro della de- 
funta. In conseguenza non si può dire se con 
l'assassino sîeno scomparsi tre anelli ed una 
spilla con pietre preziose, — spille e anelli che 
la Lleò portava quasi sempre — e una piccola 
borsa di cuoio che la signora Zilioli suppone 
contenesse dei gioielli. 

Sembra peraltro accertata la scomparsa di 
un sachet con dei biglietti di bancs, che la po- 
vera signora teneva abitualmente nascosto sul 
petto. Ecco perché la giacca e il busto del- 
l'uccisa sono stati trovati sbottonati 

Stamani nella sala anatomica della Morgue 
alla presenza del giudice istruttore Balestri, il 
prof. Filippo Scalzi e îl dottor Ernesto Balira 
hanno proceduto all’autopsia del cadavere. L'o- 
perazione incominciata alle 10 mezzo è termi 
nata alle ? 

E' stato constatato che la morte avvenne 
per strozzamento — non per strangolamento : 
lo strangolamento si fa con mezzi compres— 
sivi meccanici: lo strozzamento con le mani. 

Lo atrozzamento fa operato con la mano de- 
stra applicata alla parte laterale del collo. La 
stretta che fu violentissima produsse la frattura 
del corno destro dell'osso ioide © la lussazione 
centrale dello cartilagini tiroidee, donde com- 
pressione completa della laringe e della trachea 
corrispondente con impedimento assoluto del 
passaggio dell'arie. 

Lo strozzamento ron può essere stato ese- 
guito che da persona molto robusta ed esperta 
Rel modo di abbracciare la gola con le dita. 

Nella parto sinistra del collo i. periti hanno 
trovato i solchi curvi delle unghie. conficcate 
nella cute. 

L'assassino nello stesso tempo che afferrò 
con la destra la gola della vittima, le passò il 
braccio sinistro attorno al collo premendo con 
le anghie la gota sinistra di Tei © così | forte- 
mente da lasciare le impronte sotto il ponte 
zigomatico, 

Parliamo ancora un po' dello Zolesi. Costui, 
in tutto il tempo che è rimasto presso la si- 
gnora Zilioli non fu mai visitato da alcuno, nè 
ha fatto supporre che avesse dei rapporti fuori 
di casa. 

La pubblica sicurezza lo ricerca sempre at- 
tivissimamente: i connotati del miserabile sono 
stati fino da ieri telegrafati a tutti gli uffici di 
questura del regno. 

Telegrammi giunti da Parma e da Arezzo 
assicurano che nell'anagrafe di queste duo città 
Non esiste alcun Zolesi. D'altra parte certo si- 
gnor Cerasi, conduttore di una casa commer- 
Sale, assicura d'aver conosciuto a Parma usa 
famiglia Zolesi che aveva dei parenti in Arez: 
Una giovane appartenente a questa famigli 
maestra elementare: un giovinotto è sottufl- 
ciale in un reggimento di bersaglieri di stanza 
2 Palermo. 

Îì Cerasi, è stato interrogato dall'ufficio di 
pubblica sicurezza sopra un'altra circostanza. 

"Nel maggio decorso si presentò al suo uffi- 
cio,'e più volte, un giovinotto e gli offri i suoi 
Servigi per la pubblicità suì giornali. Quel gio- 

motto vestiva un abito color nocciola, in testa 
Nveva un cappello chiaro a cencio: rs pal 
îido, aveva i capelli riociuti e castano-scari - 
i connotati insomma dello Zolesi. 

‘Questo fatto ha qualche relazione con una 
nuota da lettere, trovata sulla scrivania del- 
Passassino ? Quella busta, su cui è scritto: E- 
gregio cavaliere... — le prime parole di un 
Sifzzo — porta nell'angolo superiore destro il 
finbro a sesco: Camera dei deputati — Tri 
duna della stampa. ; 

QQuesroggi la signora Zilli è stata lunga: 
mente interrogata dal procuratore generale del 
TREiI portiere Rinaldi e sua moglie sono stati 
Teide iaterrogati dal questore comm. Sironi. 


x 
Ultim'ora. a 
Il giudice istruttore ha terminato or ora 
l'esame del baule e della stanza da letto dell'as- 


e accertata la scomparsa della borsa di 
cuoio e dei tre anelli a cuisopra ho accennato. 


Spettacoli. 

Nazionale (ore 9). I pagliacci. 

Valle (ore 9). Il mondo della noia. Ù 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 

Manzoni (ore 9) 
liana. AICHI 
‘Per il compleanno della Regina. 
Domani il Cîrcolo Savoia, perril compleanno 
DONA la Regina @ per il sesto anniversario 

di i fondazione del Circolo stesso, .darà uas 

festa ‘sociale. 


Domani è Îl compleanno di S. M.1n Regina. 


Cuvalleria rustico-sici: 


nerà la banda 
Marcia RO! 
Sinfonia = 
Potspotrri e - 
Inno — 
_'scappa-Scappa - Valdteuteld. 
fesa ‘Giilorio: Emannele, quella 
eseguirà Îì seguente programma 
Marcia Reale Sr, 
ivertura = Saul — Bazzini. d 
Qureniscensò — Ruy-Blas — Marchetti: 
Finale 2° = dida — Verdi. 
Marcia Reale Gabetti. 


ieri, in udie 
signor Giuseppe 
Bla, monsignor 
‘Arras, monsignor Lo 
Eiphin e monsignor 
di Oppido Mamertina. 


FANFULLA 


Irro salute. 

_Ottenni ottimi risultati prescrivendo l'acqua 
i Monticchio nei catari. crosici. dello. sio 
maco. 

Dott. F. FoLiseA — Napoli. 
Cronaca spicciola. 

Tentati suicidi. — Siamo in tempi di 
piena mania suicida. leri era la servetta che sì 
‘avvelenava per lo voci maligne che correvano 
sulla sua onorabilità, oggi sono la_stiratrice 
Maddalena Tortori di soli sedici anni che tenta 
di suicidarsi bevendo dell'ammoniaca perchè 
il proprio fidanzato la trascura, e certa Anto 
nietta Valle di anni 42 che scoraggiata dalla 
mancanza di lavoro s’avvelena bevendo la so- 
lita miscela di fosforo. Per fortuna sono state 
îmbedue soccorse in tempo e tratte fuori di 
pericolo. 

Finalmente, un giovanotto, certo Augelo Gen- 
tiletti, tentò iersera di suicidarsi tagliandosi le 
vene dei polsi, fuori porta Maggiore. 

— Venne trasportato sollecitamente all'ospedale 
di Sant'Antonio ove quei sanitari lo giudica- 
rono guaribile in venti giorni. Sembra che la 

seria abbia spinto quel: povero giovane al 


| PReSLIENZIAE | 
Amina Marchiori. 
ll commendatore Giuseppe Marchiori, di- 
rettore generale della Banca d'Italia, parti 
l'altra sera improvvisamente per Lendinara, 
chiamatovi da un improvviso aggravarsi del 
male della sua signora da molto tempo in- 
ferma. La malattia, proseguendo l'opera sua 
di distruzione, ha annientata quella giovine 
vita: e ieri sera Amina Bassani, consorte 
al comm. Marchiori, si spengeva a ore 9in 
un ultimo spasimo. 
Dire che ella fu donna veramente esem- 
lare è poca cosa: può bastare per chi non 
[a conobbe. Ma coloro che ebbero la for- 
tuna, diventata oggi comune cordoglio, di 
conoscerla intimamente, avevano imparato 

regiarne le immacolate virtù dell'animo 
e la squisita gentilezza dei sentimenti nob: 
lissimi. Teneramento affezionata al marito, 
ne seguì sempre con amorosa sollecitudine 
le vicende della vita, aiutandolo quasi a vin- 
cere la modesta ritrosia, che lo rendeva ti- 
tubante ad accettare le alte cariche nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Ora la morte tronca all'improvviso quella 
mutua corrispondenza di affetti che pareva 
dovesse continuare per un lungo ordine di 
anni, e a Giuseppe Marchiori non rimane 
che il conforto amarissimo delle ricordanze. 

AI dolore inenarrabile di lui Fanfulla si 
associa con rispettoso rimpianto. 


li Consiglio superiore della Banca d'Italia, 
eorivocato oggi în tornata ordinaria, informato 
della grave sciagura che ha colpito il commen- 
datore Marchiori, direttore generale dell'Is 
tuto, colla perdita irreparabile dell'ottima sua 
consorte, la signora Amina Bassani, spentasi 
ieri in Lendinara, in età ancora giovane e dopo 
lunga infermità, in segno di profondo cordoglio 
ha tolto la seduta, mandando all'egregio uomo 
l’espressione delle sue più sentite condoglianzi 
Il Consiglio ‘ha. inoliredelegato i signori 
comm. Luigi Cavallini, comm. Tommaso Ber- 
tarelli, comm. Marco Besso e comm. Giacomo 
Ricco di rappresentario ai funerali delle com 


pianta signora. 
vr rd 


_—_ _ e-_ 

INTRO TAR VAT "i 
NUSTRE INFORHAZION 

Il ritorno dei Sovrani 

Per ordine di S. M. il Re, la partenza dei 
Sovrani è ritardata di due giorni. 

Salvo altre disposizioni, le Loro Maestà 
partiranno domani sera alle 7 con_treno 
speriate da Monza giungendo a Roma gio- 
vedì mattina circa le 9 

Conferenza ministerlale. 

i l'onorevole Boselli ha avuto una 
lunga conferenza col presidente del Consi 
glio. Crediamo sapere che si sia trattato 
dei progetti di legge che il ministro delle 
finanze presenterà al Parlamento, per i 
quali sarà domandata l'autorizzazione al Re 
nell'udienza di&giovedì prossimo: 

Il ministro Baccelli. 

L'onorevole Baccelli si è recato ad Anzio @ 
tomerà a Roma questa sera. 


L'ambasciatore italiano a Costantinopoli. 

Il Sultano ha ieri, per la prima volta, ri- 

cevuto il nuovo ambasciatore italiano com- 

mendatore Pansa, trattenendosi con lui in 
lungo e cordialissimo colloquio. 
Italia e Portogallo. 

Con recente decreto reale il marchese Fe- 
derico Costanzo Spinola, regio ministro a 
Lisbona, è stato collocato a riposo in se 
guito a sua domanda. È 

Continuando l'interruzione dei rapporti po- 
litici fra i due Goyerni di Portogallo e d'- 
talia le legazioni sono tuttora rette provvi- 
soriamente da segretari per la trattazione 
degli affari correnti. 

li « Solferino > arénato. 
Naufragio d'una imbarcazione - 20 annegati. 

La Stefani ha questi telegrammi: 

Gibilterra, 19.— Il piroscafo Solferino, 
diretto all'America del Sud incagliatosi a 25 
miglia da Ceuta, aveva a bòrdo 1081 pas- 
seggeri e 60 uomini di equipaggio. 

Nelle operazioni: di trasbordo dei passeg> 
gerì sulla costa, una barca si capovolse ri- 
Sranendo annegate da 16 a 20 persone. 

11 rappresentante della Navigazione gene- 
rale italiana la preso, d'accordo colle auto- 

£à locali, tutte le necessarie disposizioni 
per la sicurezza dei naufraghi. 

Genova, 19. — Il piroscafo Washington che 
porterà al Brasile i passeggeri trasbordati 
dal Solferino, i 

Un trofe 

Il conte Giovanni Lovatelli, tenente di va- 
scello nella regia marina, quello stesso che 
‘due anni or sono si fece tanto onore par 
{ecipando ad una avventurosa spedizione in- 
glese per l'esplorazione del Giuba, ha testè 
Bresentato-al ministero della marina un pre- 
Piso ricordo della battaglia di Lepanto, ve- 
fiuto in sua mano per fortunata combina 
Tione. Si tratta di una vecchia ma assai 


bene conservata bandiera di 

gnata dai Cristiani sui Turchi glo 
riosa giornata. Pare che in origine essa ab- 
bia fatto parte della collezione di bandiere 
esistenti nella chiesa di Santa Maria della 
Vittoria in Roma, che poi andarono disperse 
insieme a molte altre importanti e gloriose 
memorie guerresche colà conservaie. Ulti- 
mamente la bandiera donata dai conte 
Lovatelli apparteneva all'armeria del barone 
M. Lazzaroni. 

Era intenzione del conte Loyatelli che 
essa dovesse essere destinata alla. regia 
nave Lepanto. Il ministro della marina 
creduto però preferibile di farla. rimanere 
in Roma nella biblioteca del ministero, ove 
certo sarà meno esposta a deterioramenti. 
Accanto alla bandiera è stata collocata una 

rghetta nella quale sono iudicati l'origine 
storica di essa ed il nome del donatore. 

Non sarà intompestiso, ricordare che. il 
conte Lovatelli è figlio della contessa. Er- 
silia Caetani Lovatelli, la dottissima nostra 
concittadina, discendente a sua volta da 
quell'Onorato Caetani che a Lepanto coman- 

fava le infanterie pontificie € che come 
tutti sanno vi si copri di gloria. 
All'Università. 

Stamani in una riunione dei professori di fi- 
losofia e letteratura venne nominato il prof. Cu- 
gnoni preside della facoltà. 


Regie navi. 


La regia nave Lombardia è arrivata a 
Bahia. A. bordo tutti bene. 


Il Libro Verde sulla « Somalia italiana ». 

E stato oggi distribuito îl Libro Verde So- 
maia italiana, presentato alla Camera dei De- 
putati dal ministro degli affari esteri nella se- 
duta del 25 luglio u. s. 

Esso consta di una memoria preliminare e 
di quattordici appendici, complessivamente di 
117 documenti, che contengono la storia de 

‘azione italiana nella Somalia dal 1885 al 1895. 

Nella memoria si fa la storia dell’azione ita- 
liana in quella regione, di s'indicano i confini 
e le condizioni climatiche e commerciali af 
date alla nostra marina regia e gli accordi suc- 
cessivi corsi fra il Governo italiano e l'Inghît- 
terra si trovano esposti largamente nel nuovo 
Libro Verde fino al momento in cui il regio 
governo concedeva, por 3 anni, a partire dal 
16 luglio 1893, l'amministrazione del Benadir 
alla Società V. Filonardi, con una convenzione 
che, col pagamento di lîre 300,000, assicurava 
alla Compagaia medesima il rimborso, da parte 
del Governo, del canone da pagarsi al Sultano 
di Zanzibar. 

Dopo l'insediamento della Compagnia italiana 
nel Benadir, interessava al Goverrio. di prepa- 
rare il terreno per l’assetto definitivo della re- 
gione, trascorso il periodo di prova di tre anni, 
con l'affermarvisi sempre più, sia politicamente, 
sia commercialmente. 

‘A raggiungere questo scopo è stata diretta 
da allora l’azione dell'Italia. 

Nl 5 maggio 1894, si firmava un nuovo pro- 
tocolie angio-italiano, che segnava ilimiti delle 
rispettive sfere d'influenza tra l'Inghilterra © 
l'Italia nelle regioni del golfo di Aden, fissando 
gran parte del confine settentrionale edil con- 
fine orientale della Somalia italiana. 

‘A dare assetto amministrativo e forma giu- 
ridica a tutto il protettorato italiano dell'Oceano 
indiano la Compagnia ha provveduto per la 
sorveglianza dei dau, per la repressione della 
tratta e per il commercio dei liquori. 

, finalmente, nei tratti di costa intermedi ai 
porti concessi, da Giumbo a Mereg, il 14 marzo 
di quest'anno, è stato proclamato un regola 
mento di protettorato, in cui si fa speciale 
menzione della. repressione della tratta, del 
commercio delle armi e delle bevande spiri- 
tose, al cui proposito il governo prenderà pure 
altri provvedimenti. 

tutte questa disposizioni si sono notificate, 
a termini dell'Atto di Bruxelles, all'ufficio spe- 
ciale esistente presso il ministero belga degli 
Affari esteri e all'ufficio internazionale di Zan- 


zibar. 
ll terremoto. 

Reggio Calabria, 19. — In tutta la. provin 
cia fl avvertita ieri sera la seossa di terre- 
moto, e speciaimente a Pal 
nova e Sant'Eufemia. 

Ti prefetto, per misura di precîi 
dinato la chiusura delle chiese in Santa Eu- 
femia. 

La popolazione, quantunque nonsia avvenuto 
alcun danno, per îl ricordo del terremoto del 
novembre scorso, è presa da pànico ed ha ab- 
bandonato le case. 


L'accordo sfumerebbe ? 


(Nostro telegramma particolare). 
î (K. V.) — Qui, nei 


proprie nelle acque 
Queste voci, che, però, meritano conferma, 
destano una certa impressione. 
La corazzata francase arenata. 
Parigi, 19. — Stamane fu rimessa a galla 
rAmira! Baudîn, ultima delle corazzate ri- 
maste arenate nelle saline di Hyères. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le previsioni 
fatto da talu: 
zione quindicinale 
Îl risultato dei giudizi affrettati, dappoiché, come 
‘appunto noi avemmo a dire, sulla liquidazione 
stessa sarebbe stato ‘opportuno di pronunciarsi 
dopo îl regolamento dei conti e il pagamento 
dello differenze. H : 

‘E la tendenza odierna del mercato pariginiò 
tarebbe a confermare la supposizione che la 

istemazione di qualche posizione importante 
non debba essere stata scevra da difficoltà. 

‘Oltre alla nostra rendita che appunto in causa 
della liquidazione fu oggi tra i valori maggior- 
mente colpiti il movimento di ribasso si è esteso 
anche su tutti gli altri valori che si quotano 
nella Borsa di Parigi, il che dimostra che alle 
gravi difficoltà finanziarie si congiungono ezian- 
dio non lievi difficoltà politiche. 

Da questo complesso di cese la speculazione 
ribassista trae naturalmente buon giuoco per 
perseverare nell'opera sua demolitrice, e poi- 
Ché è certo che vi hanno sempre posizioni 
false e pregiudicato, è mestieri dî lottare con- 


spingere pazzamente in su, possano essere tra- 
scinati anche altri valori che non hanno per 
nessun titolo demeritato della fiducia del pub- 
blico né perduto della. intrinseca loro consi- 
stenza. 


Parigi, 19, ore 14,50. 

Sistemazione liquidazioni laboriose. Tendenza 
ribasso, Spagnuolo offerto 65 114. Italiano 85,5: 

quindi 35 30. Turco 20 30. Fondi francesi eg- 
germento depressi. 

Berlino, 19. — Starco. Rendita: italiana of- 
ferta su totizie sfavorevoli da Parigi 

Vienna, 19. — Tendenza debole. — Situa- 
zione politica concorre aggravare difficoltà spe- 
culazione al rialzo. 

Genova, 19, ore 15.—Esordio dubbio, quindi 
tendenza sfavorevole infiuenzatjandamento Borsa 
parigina. — Rendita da 92 42 piega 92 15 fine 
mese — Contante 92 12 — Banche Italia re- 
lativamente calme fanno 765 a 764 — Cambi 
tendono rinerudirsi: Francia da 107 40.2 107 70 
— Londra da 27 06 a.27:13 — Berlino da 
132 10 a 132 40. 


breve durata. Le notizie impressionanti oggi 
pervenute da Parigi e da Vienna indussero an- 
che i meglio disposti ad astenersi dall’operare, 
per cui nei pochi affari conclusi prevalse una 
decisa corrente di ribassi; a determinare la 
quale non furono naturalmente estranee le 
preoccupazioni sempre maggiori che va de- 
stando la situazione în Oriente. 

La rendita esordita a 92 60 ha ribassato di 
poi a 92 40 e 92 25 al qual prezzo finl di 
scretamente calma. Il contante fu pagato da 
92 30 a 92 15 ultimo prezzo fatto. 

Nei valori affari scarsi e prezzi generalmente 
deboli. 

Ferrovie Meridionali 652 - Mediterrariee 482 
- Banca Generale 56 50 — Risanamonfo 31 - 
Immobilare 51 - Marcie 1187, poi 1185 - Gas 
811 - Omnibus da 214 piegarono a 212 - Com 
dotte 184, quindi 182 50. E 


Cambi: 

Francia chèque 107 50. 

Londra 27 08. 

BORSA DI PARIGI del 19 novembre 

_| Apertura | Gituraza 

Rend. Franc. 3 0)0 am.a 100 15 

»  » 300perp 30 

» >» 31200.| 10575 |"Îos ss 
Rendita italiana 5 0/0 . |85 55 (@)] 8480 
Cambio sopra Londra —— |as 2112 
Consolidati inglesi. . 105718 
Cambio sull'Italia» —| 67 
Rendite turca (nuova 30} 1990 
Banca di Parigi . . . — | 250 
Egiziano 6 00. . . .| —1— 
Rend. Spag. est. nuova. | 65114 (2)] 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario 
Azioni Suez 
Azionî Panami 


3100 — 


@ d4 65, 35 — ©) 64 15710. 

N prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
20 novembre, a lire 107 55. 


Telerie, tovaglierie, corredì ecc. 


alle Famiglie, Collegi, Alberghi 

Giacomo ‘Ballario e €. 
Via della Colonna, N. 36, Roma 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


Per sole Lire 10 
La ditta l'Economico, Deposito Generale 
lì Fotografici in Roma, esegue da 
qualanque piccola fotografia un ingrandi- 
mento fotografico inalterabile al naturale. 
Inviare qualsiasi ritratto unito a vaglia di 
L. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, Via 
Frattina, N. 5 r ricevere tutto franco 
di porto ed imballaggio. 


La risorsa delle madri 


nelle tossi ribelli ed insistenti dei loro figli è 
Sciroppo Negri. I medici specialisti dei bam= 
binî Îo prescrivono, ai primi accessi di ca- 
tarro, per prevenire la bronchite e la polmonite. 


Consultazioni e cura per le 


Malattie Nervose 


Dal giorno 20 Novembre il prof. France 
sco Vizioli terrà consultazioni sulle Malattie 
Nervose nel Grande Istituto Idro Elettro Te- 

Corso 131 - Scala Nobile. 
Dot. Enrico Moglie 
Dott. Enrico Giocondi prop. 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
tò Bridge Work Sucostso completo qulunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
miercà cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come eoî prcpri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
Ad otturazione immediata con trattamento pre= 
servativo dellx polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 

Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


RITRATTI IN ISMALTO 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Tai 


SPORT-BAR 


Via Frattina, N. 97 (presso Il Corso) 
CAFFÈ - BIRRARIA - BUFFET 
Salettini riservati. 

Il ritrovo della Ligh-life romane. 
Aperto fino a notte inoltrata. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


po 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto a consenirsi. 
&5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULL Via dell Impresa 


£ANTICANIZIE-MIGONE 


” un preparato speciale indicato per rido- 
nare i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- ina alimen'aro fa 
ave profumo che non macchia nè la bian- Spin a 
È cheria né la pelle e che si adopera colla MIBift cat di atea rebra 
massima facilità © spediterza. Essa agisco sul BBf|rc:a quest'acqua, sendono 
bulbo dei capelli e della barba fernendone il MM [inrn. quin de pote oo 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro Bf (tione, raggiungendo il dope L A SC | ENZ 
ia SS ilcolore primitivo, favorendone lo sviluppo e vr: dofarirzonsn SAI SESSI ESTAS 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce Soufola di priubi 200L.1 | CArgeto. sontiano 1140 070 di “sal 
prontamente la cotenna. fa sparire la forfora. F. BISLERI & C.-Milano | 3 Primari parrurcìleri della Capitale © d: ceruteaio 
Una sola bol'iglia basia per conseguirne un È la iunilio Laneia: parrucel Mola 


4 it Tipena sospelare l'aso 
effetto sorprendente, Costa L. 4 la bottiglia. O ez al cipeli elalla 
Attestato. 


vo, sia biondo, castagno 0 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. bianchoria. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
senza avere il minimo disturbo nell’applicazione. È 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, el ora ron ho più 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la b.avcheria nè la 
pelle, ed agisce sulla cute e sti bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
PEIRANI ENRICO 


Ti vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino. 12, Milano & 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8). 5 


In Roma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporio di specialità Plazza S. Lorenzo in Lueina 5, 
fumeria Luciani, Corso, 590. 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro È 


Per rio- 
£ vigorire i 
bambioi, 
e per ri: 
prendere 
le forze 
2 perdute 
usate il 
nuovo 


Esecuzione di qualunque lavoro da ma- 
terazzaio, puntualità, esatezza e modicità 
nei prezzi. 


limen'are fabri- 


$1 eseguiscono lavori a domicilio 


tura con | 


Jasciasogli 
= | ‘gina dita 
OTTOMANE L. 25] 17m" 
L ® owrba il loro colore pri 
Fusto di ferro solidissimo | nero morato, no» macchia nè pell 
stoffa juta. Sofa eoperto sa- | :ande presso "91 
24,90. Poltroncine | GW parruc.-ere, via , (presso 
.. Poltrone da riposo | #ontana di Trev.: i eiee, a lire 8 la bottiglia di gram- 
. Mobili in bianco | si 30 con istruzione. Si spediscono da usa a 3 bottiglie 
i prezzi difabbrica, tutto nuovo | n tutta Italia con l'enmenio di una 
garantito sì spediscono con-|4! deposito 6 bottiglia par !.. #@ 
tro vaglia. — V. Maulî, via (Serve per l'uso esîerso; 
Tre Cannele, 9, Roma. Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 
irova la STERILIZZATRICE per disinfettare rasoi, 


Preziose pet ine] GA PP na 
=» Dalle Celebrità Mediche 


{tene fervidamente raccomandate lo antiartritichefed antireumatiche 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
[AGNELLO primo taglio di apeolate allevamento della premiatajfabbrica 


P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomlai, Donne e Fanciulli 
|da ioverno, mezza stagione ed estate come : Corpetti, Camicie, 
*, 39/23  3'gn|Mautande, Ginbboncini, Camicinole, Busti, Gilet, Panciotti, Sì 

l5) , g'gg|tane, Sottoves, 0ambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi- 


Autunno- verno] 
ta. 481381. 4,50] 


44:35 » 4,25] 
39,29 » 4,01) 


Privativa Governativa el D.r TENCA ATA 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 28120 » 3/25) 
binmehe lo più ostinato, e Preservative L.& — A scanso di eoi Ta » 28120» 3,25 ciclisti, Costumetti per bambini e bambine, Ottura-orecchi, 
K esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma m mane ||t:. Primavera Estate|ronzuola, Lenzuola Quadrati, Fascio per neonati, Fasciature 
del D.r TENCA, che visita ogui giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 2 alle 4{{ Cent. 25 in meno.|r* .nedicazione, ecc. ecc. — Merce franca di porto «d imbat- 
pom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Morcoledì © Sabato|| 7 prezzo s'intende|iaggio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli in- 
(Coi iscritto, L. 5). per ogni 2 o paja. |dumenti preservativi. 

Dep: generali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dott. 
Fenea, is ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- 
sia V. È., si spediscono i rimedi in tatta Italia coo L. fl in più, franchi a domicilio. 


— UTILISSIMO AL COMMERCIO | 


Sono pronti MIGLIAIA d’indirizzi, raccolti con la| 
massima cura, di tutti i Commercianti, Industriali, | 
Professionisti e privati d’Italia divisi per commercio | 
‘o professione. | 

norme vantaggio per chi desidera spedire cir-| 
colari e fare una buona réelame al proprio com -! 
mercio 0 per far conoscere un'industria. I 

Si spediscono franchi contro rimessa dell'importo | 
in ragione di L. 4 al migliaio. Indicare nella richie-| 
sta il genere o la categoria d’indirizzi che si desi-| 
dera. Rivolgersi all’Amministrazione del FAN- 


L’Egitto Antico e Moderno 


è 

i . La grandiosa opera dell’ bers illustrata dallo più note celebrità artisti- 3 
$ che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissimo 
f incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso si 


vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg: 

giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfalla », 

Romi 


inviando Cartolin 


-vaglia di L. 10. 


i PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 


Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una 


Rivolgersi all’ Asemsinisirazione del < Fanfulla >, Roma, in 


MADRI PUERPERE - CONVALESCINTI | "IMI 
È 
È 


ha soggiogato la na- 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUMTA IN 4 PAGIRA 


Per: locali da affittarsi, icompre-vendite, offerta e ricar, 


tm 4° pagina: Per ogni linea o spazio di linea. . . . .L. 0,50 2 

fm 3° pagina: » » » +-+ + ® 89 è di impieghi reclame di esercizi e d’industrie, 0 corria; n 

fn erena oa: > > ? urca 16-scmiediati"* () cantesimi Ciogee la ; , © corrispondenze privay 

|Neerolegie, ringraziamenti ecc. ogni paroia 10 comtosimal. tesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annunzi ct 
‘spondenzo da inserirsi în quarta pagina unendo il relativo impo e? 


rca 


Num. ll ROMA. 


î 


ra 
ea 


[PI NI 
DIFFIDA - Girolamo Paglan 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO d 
tivo del sangue del Prof. Girolamo Pagliano — 
— Palazzo Pagliauo — Via Pandolfi, 1g 
falgrado le sentenze giudiziario 19 qual: 
scono che soltanto la ditta PROF. Gin 

IPAGLIANO (fondata dall’inventore da o, 

ha il diritto di usare per i propri pro: 

Minazione comizerciale  SCIRÒPI PAGLIANO On 
lita di certo ERNESTO PAGLIANO di Nu, 
Keguita con vera impudenza ad usurparo. 
(ninazione suddetta dicendo per megiio în 
pubblico, 


d'ogni genere di lusso e e, 
MOBILI muni, intagliati, intarsia; 
corati si vendo, 
nl — 7 più vasti, è 
dit 
e Via Venti Si -B-C-D è 
lazzo Del Drago. — Si fanno a Idobbi comp) 
partameati, alberghi, ufficii, ece.— Si ese, 
in brevissimo tempo, e senza vumento di 
ioni di qualsiasi importanza. — ai priva 
10 le stesse facilitazioni dei n + 
Per le destinazioni fori Roma la 
direttame dalle proprie gra: 
0 Mise co 
spese di dazio, porto 
chiesta si spediscono cataloghi di as 
ta della Ditta. — La ditta A. Meran cor 
Fossati è sista, unica in Italia, premiata dal x 
tero d'Agr. Ind. e Comm., con du 


nico, pefe: 
modo. Si 


bal o. Per £ 
partite si accordano sconti: Via de? Rufalo 132, 
angolo S. Andrea delle Fratte. 


EA OI EIA PIANE TI 
PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONU 
Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. 


Via dei Greci, 26, p. p. 


i Sono in vendita in tutta Italia i 
$ primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacraente illustrato dai migliori art: 

L’opera si compone di 32 fasci 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera ci 
Pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


rera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. È 
| ea È |FULLA — Roma. 


viando cartolina vaglia di L. & 


Giacomo Ballario e C. 


CORREDI DA SPOSA 


in Tolerie di Lino e Cotone, Tovagtierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie, Tappati, Tende, Flanelle, 
Tralicci bianchi 6 colorati, Lane. per Materassi, ecc. ecc 


Estesissimo e svariato assortimento. Prezzi limitatissimi 


. Prodotti delle più rinomate fabbriche. 
ROMA — Via della Colonna N. 36 (presso Piazza Colonna) — RO 


DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 


A richiesta prezzi e campioni. I 


4 gennale 
Viaggi ne). 


Maglierie in Lana di Pio * 


MA | 


GIRO DEL 


MONDO 


Solido igie- 
ionato e co- 
spedisce in 
franco d'im- 
Per grosse 


‘ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 11 
pREZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 21 Novembre 3895 


S'apre la Camera 


fi sonetto dice così : @ Sudate o fuochi a, 
n0 la invocazione imperativa del buon poeta 
Reentista possiamo oggi trasformarla in un 

sato del verbo* dacchè l'uffitio 

le di Montecitorio ha fornita la prova 
TP fuochi delle locomotive sudarono, per 
insportare qualche centinaio di deputati a 


Rosta. deck 
fo dimenticato di verificare se la schiera 
degli erboriferi officiali, appartenente al Co- 
fine, abbia ai decorsi giorni compiuta la 
iperazione preliminare di tutti gli anni: 
«e consiste nello sradicare, dalle commet= 
fitre del selciato nella piazza di Monteci- 
tiro, le erbe parassite che vi crescono, ri- 
iosa vegetazione, durante i riposi estiti 
iamentari. Ignoro anche, e non ho sotto 
fino un Paolo Mascagni naturalista (forse 
asfetatò di Pietro) che mi erudisca in pro- 
pito, ignoro se quelle erbe, così prolifiche 
tatto il libero sole e nella’ sottile ombra 
iaia dall'obelisco, appartengano alla 
figlia botanica che gli scienziati. chia: 
marò Panicum dactylon. Certo è ad ogui 
sido che le fisononie serene dei deputati, 
venati dalle provincie, più che i segni di 
ua pivico, del resto ingiustificabile, mo- 
strano la traccia dei campestri ozii autun- 
tali e spirano, per dir così, una cerf'aria 
cssslinga nunziatrice forse di un invidia 
tie buonumore per i primi giorni. 

Chi è passato stamani, dal miezzogiorno 
alle due, davanti al caffé Colonna, al caffè 
Guarisbassi, alla trattoria di via della Mis 
fige, trattoria a cui è serbato l'onore, oga 
riono, di der da mangiare a_ due ministri 
#a in paio di sottosegretari di Stato, costui 
ta avuto la con‘ortante riprova e del buo- 
tumore e deli’appetito dei deputati. Man- 
gavano e ride@ino, non come gente a cui 
tocchi l'ardua responsabilità di un laborioso 
programma parlamentare da svolgere, ma 
jitosto come scolari per î quali sia scoc- 
tata l'ora delle vacanze. 

A me pareva, osservandoli sammirandoli, 
di vedere in ciascheduno un'araldo di pace; 
un vessillifero di concordia: tantochè nei 
verdi finocchi, branditi da taluni come chiu- 
sura di colazione, mi veniva fatto di seor- 
gere l'immagine di altrettanti ramoscelli di 
ulivo. La stessa bandiera, sventolante con 
magniloquenza insolita di pieghe alla brezza 
tnizanale di sul terrazzino del palazzo, aveva 
codeggiamenti di una giocondità sto per 
dire mattacchiona, che mi ha ricordato in 
certi momenti le sbandierate artistiche 
delle Contrade di Siena nel palio di mez- 

agosto. 

comincia bene, dufique: la seduta di 
oggi, ad ogni modo, non può e non deve 
tasere che un contraccambio di saluti e di 
strette di mano, un premuroso succedersi di 
dimande e di risposte, un. esaurimento in- 
aocao di quelie formalità preliminari, che si 
tecumulano sul banco presidenziale durante 

roroga d'una sessione. 

juesta, veramente, non è stata neanche 
uxà proroga, per la quale sia occorso il fa- 
gilio di un paio di decreti reali. E° stata 
intece la sospensiono semplice dei lavori da 
tibrendersi alla caduta delle foglie d'accordo, 
inil Ministero e la presidenza della Ca- 
nera. Il processo verbale dell'ultima seduta 
{ehe fu il 31 luglio) sarà letto oggi come si 
tatiasse d'una seduia del giorno prima, 
la sovrana calma dell'esordio non sarà tur- 
tata nè da perorazioni retoriche, né da ina- 
Spettate sorprese. 

ll maggior numero dei deputati presenti 
ia Roma è giunto con gli ultimi treni di ieri 
sera, con i primi di stamattina : fra lo splen- 
dio tramonto di una giornata primaveril- 
nente incantevole, come volesse rendere 

io alla bionda maestà della Regina 
lia, e un'aurora succeduta a una delle 
Più belle notti stellate che abbiano mai fatto 
fremere, nella silenziosa solennità della cam- 
fAgua laziale, l'anima innamorata di Ga- 
riele D'Annunzio. I fuochi delle locomotive 
fanno sudato, solcando da un capo all'altro 
ltlia: © quei sudori si tramuteranno in 
iltrettanto benefizio per la patria, quando 
"a patria, ripreso l'aire dei lavori parlamen- 
tari, riacquisterà la certezza che se le istitu- 
ioni non mutano neanche gli uomini came 
fano, che i partiti e le frazioni dei partiti 
figtono ancora, le _maggii ele 
noranze continueranno, dopo i primi spassi 
ela cordialità nel rivedersi a dare led 
tante spettacolo di battaglie, per lo meno 
utili alla diffusione dei resoconti parlamen- 
‘ari giornalistici, che quando un Ministero 
TÉ occorre che la opposizione faccia di 
ilo per scavalcarlo, e che salita al potere 
A Opposizione, i mioisteriali, della vigilia 
Reliteranno profondamente la sentenza di 
dazio, il quale diceva che c'è sempre modo 
gialendersi col cielo: perché il cielo si sb» 
tifi manica larga, e di misericordia infi- 


pula ecco il presidente Villa, che attraversa 
tapgizzza di Montecitorio con un cappello a 
Mao 220 0 fiammante, Prenda ognuno il 
i fusto, la seduta incorelacia. L'orologio 
ontecitorio segna le oré due precise. 


i 


i 
i 


Nella d&conda parte: Indemaniazioni e co- 
lonizsazione, sì danno ampie notizie sulle terre 
già indemaniate e pronte per esser concesse à 
scopo di colonizzazione, le quali oltrepassano 
în estensione i tremila chilometri quadrati, 
senza comprendere quelle sulle quali non fu 
fatto ancota studio regolare di rilievo, e quelle 
dei villaggi abbandonati da tempo, o coni 
scate ai ribelli dell’Oculè-Cusai, per lo quali 
sono in corso gli studi. Viene in seguito la 
corrispondenza scambiata fra il Ministero ed il 
Governatore, sui criterîi ai quali s'intende d'in- 
formare il progetto definitivo per la sistema- 
zione dei servizi relativi all’agricoltàra ed alla 
colonizzazione. 

La parte intitolata; Dogane, tributi e pro- 
tenti locati, espone quali redditi la colonia ab- 
bia forniti al bilancio coloniale, ed esamina 
quelli che potranno venirgli dai paesi di nuovo 
acquisto. 

Nel Movimento commerciale della dog>na di 
Maîsaua, anno 189%, viene îllustrata la stati- 
stica relativa, dalla qualo si rileva un aumento 
di circa 590,000 lire sull'anno 1893. 

La parte Lavori pubblici dà estesa notizia 
dei lavori eseguiti è specialmente di quelli stra- 
dali, che furono proseguiti nonostante le vi- 
cende militari e politiche attraversate dalla co- 
lonia. Fu concessa all'esercizio privato la fer- 
rovia Massaua-Ssati, con utile del bilancio e 
con l'obbligo al concessionario di costruîre a 
sue spese un tronco di allacciamento che con- 
duca il treno a Taulud. Per iniziativa privata 
fu compiuto lo studio di un progetto di mas- 
sima per una ferfovia economica verso l'in 
î 


0. 
Nella parte Istruzione pubblica sono notati 
lo sviluppo delle scuole coloniali, il progresso 
degli allievi, ed il rapido diffondersi del nostro 
idioma nella colonia. 

Finalmente, nella parto ultima si tratta della 
creazione della Prefettura apostolica aMdatan 


pesa, su tutti i paesi occupati e da occuparsi 
da ni 


{G10r RU PER forno 


î 


L'enno 1901. 

All’Accademia delle scienze di Pa 
cio corrispondente ha chiesto se il prossimo 
secolo comincerà nel 1900 o nel 1901. Egli ac 
cenna a opinioni secondo le quali il secolo ven- 
tesimo comincerebbe il 1900. Malgrado queste 
opinioni ed altre ancora, nell'ultima tornata d 
l'Accademia, Bertrand fa notare, che non vi è 
anno zero; si è incominciato con l'anno 1. Dun- 
que îl prossimo secolo comincerà nel 1901, il 
1° gennaio. E° il parere, continua il Bertrand, 
di tutti gli astronomi. 

* 

La biografia di Nietzsche. 

La sorella di Federico Nietzsche, signora 
Foerster-Nietzsche, ha pubblicato il primo vo- 
lume di un'interessante biografia del fratello. 
La signora Foerster racconta nella sua prefa- 
zione che si è procurata a stento i documenti 
indispensabili alla sua opera. Nietzsche, dice, 
aveva in orrore-la pubblicità indisoreta, quale 
AÌ nostri giorni fiorisce : egli soleva stracciare 
tutte le lettere che riceveva e bruciava tutti i 
frammenti che non pubblicava. La signora 
Foerster usò tutte le astuzie per impedirgli di 
eseguire i suoi barbari disegni. L'opera che 
pubblica la signora Foerster è particolarmente 
interessante poichè getta viva luce sul carat- 
tere di Nietzsche. Si scorgono in lui, fin dalla 
giovinezza, i germi di tutte Je qualità. che si 
Srilupparono poi. Lo sì vede già convinto della 
Erandezza della missione alla. quale si prepa- 
Eva: il fllosofo deve essere, secondo lui, un 
Educatore dei popoli; allora già, Nietzache si 
Sedeva propagatore, coi libri e con la parola, 
Î una nuova dottrina. Il suo ardente amore 
dell'antichità e specialmente della coltura el 
fenica risale agli anni della giovinezza; egli fu, 
fin dall'infanzia, per temperamento, l'aristoor: 
tico appassionato, l’altero sprezzatore, della 
misera plebs, che l'opera eloquente della sua 
età matura. Do 


jumento a TourgueniefT. 
Vera greto a Orel, la città dove. nacque 
‘Tourguenieff. Si propone però semplicemente 
in busto che verrebbe collocato în uno srurre. 
Sî vorrebbe anche il busto fosse una copis di 
2 cimitero di Volkovo, opera della signora Po- 
fonsky, moglie del poeta. A Bougeval, presso 
Parigi; dove Tourguenietf morì. nel 1883, vi è 
già un monumento. 
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tare italiano, @: DI Ribvet } Brevi osserva» 
zioni sulle « Memorie » del P: Curci, Gitseppe 
‘Morando > Notiziario: Ecotomico, Alessandro 
Rossi ; Sull' istituzione ‘del Tiro a segno, E. Sa- 
laris ; Rassegna politica, X.} Notizie; Rasse- 
gria bibliografica. 

* 


Sakountala. 3 

Il prossimo spettacolo dell'Ocisore di. Parigi 
sarà: l'Onore di Sakowntaia, adattamento: di 
A. Fi Horold» La. musica, g',scena è di De Bre- 
ville. A. proposito di Sul > Goetbe di 
ceva: — Vuoi tu dire con un solo nome i fiori 
della primavera e i frutti dell'autunno? Vuoi 
tu dire ciò che affascina e inebbria? Vuoi tu 
dite ciò che nutre e satolla? Vuoi ta diro il 
cielo e la terra? Io ti dico Sakouatala, e tutto 
questo ho detto. 

* 

1 soliloqui del poverò. 

In uno di quei caffé=cenacoli parigini ottiene 
ora un successo un giovinotto lungo, pallido, 
dall'aspetto mansueto e strano. Si chiama Jehan 
Rictus, e dice 7 soliloqui del povero. Egli de- 
riva da Bruant, ma si osserra che adopet 
meno il gergo, ha più spirito, un'arte più deli- 
cata, che, specialmente, per quanto ironica, ha 
qualche cosa di dolce © di rassegnato. 

Uno dei suoi solilogui, si intitola: Impres- 
sioni di passeggiata. Il Povero va per la via: 
a traverso la vetrata, guarda dei bottegai che 
mangiano. Questi vedendolo, si alzano, spaven- 
tati e min E il povero continua nel rac 
conto... 

< Intanto, io filo in silenzio, perchè non amo 
la pubblicità... Ah io conosco il loro stato di 

lute... Mi farebbero cacciar in carcere per 
prudenza... 

€ Come sono, almeno, ho îl benefizio di 
petermi, in libertà, due parole lette sugli e 
fizi: Eguaglianza Fratellanza! 

« Spesso non ho altro pane (è il pane dello 
apirito, dicono i buongustai). Bah ! l'uomo è fatto 
così da natura, © la natura non muterà mai 

E le due ultime strofette sono queste : 

Aussi, quand'on a lu l'histoire 

D'ceuss quia voulu amdliorer 

L' genre humain, on les trait de poires, 

On voudrait bien les exdcrer. 

On rénichit.. On a envie 

D'beugler tout seul: Miserere! 

Pis on s'dit: Ben quoi? C'est la vie. 

Ya rien è fair, y a qua pleurer. 

® 

Per finire. 

Tribunali contempotanei. 

— Ma non sai: quel povero X... è stato vît- 
tima d'un errore giudiziario. 

— Come? 

— Già: l'hanno assolto 


N. Nanni. 
—_————+_ ___—___ 


La questione d'Oriente 


Notizie pacifiche — Il Sultano si decide — 
Iambasciatore inglese a Costantinopoli 
— Ultimo notizie. 

Costantinopoli, 20. — Schikir Pascià ha 
ispezionato, nel sangiaccato di Bajazid, 11 reg- 
gimenti, la cavalleria Namidis e i Curdi, cui 
raccomandò la calma. 

Schakir Pascià ha inoltre riconeiliato le due 
tribù di Sikianli e degli Hassananli che si tro- 
vavano in guerra fra loro. 

Mustafa Pascià tratta cogli inviati di Zeitun, 
relativamente alla liberazione dei prigionieri, 
la quale è considerata come prossima. 

Il patriarcato armeno ha diretto agli amba- 
sciatori una lettera, nella quale rileva le vio- 
lenze commesse è quello che si temono, e de- 
scrive lo stato di miseria in cui versano gli 
Armeaî. 

La lettera chiede vivamente protezione per 
la nazione armena, la cui esistenza è mina 
ciata, ed una severa inchiesta per punire gli 
autori di tante crudeltà. 

Costantinopoli, 20. — L'accordo delle po- 
tonze ed i passi conformi dei sei ambasciatori, 
hanno prodotto nel sultano viva impressione. 

Si crede che egli prenderà provvedimenti ef- 
ficaci per il ristabilimento dell'ordine. 

Vienna. 20. — L'ambasciatore inglese presso 
la Sublime Porta Sir Ph. Currie, è arrivato 
oggi nella capitale austriaca, e domani sera 
proseguirà. direttamente per Costantinopoli, dopo 
Aver conferito riguardo agli avvenimenti di T'ur- 
chia con il ministro degli affari. esteri, conte 
Goluchowki. 

‘Parigi, 20. — Si attende a Brest la divi- 
sione russa, composta degli incrociatori Rurik, 
‘Dimitri Donskoy, nonché della cannoniera Gro- 
Fiaski, diretta in Oriente. Si preparano i soliti 
festeggiamenti. 

Costantinopoli, 21. — La Borsa è inat- 
tiva, 1 valori locali non sono nemmeno quo- 
‘#‘Sono giunti alla Banca Ottomana 6. milioni 
di franchi in oro. 

Londra, 21. — Il Daily News dice che 
l'ambasciatore inglese presso la Sublime Porta, 
Sîr Ph. Currie, presenterà al Sultano una let- 
tera autografa della regina. — i 

Pietroburgo, 21. — Nei cireoli compe- 
tenti si afferma che l'abbandono dell proposte 
del conte Goluchowski non influisce affatto sul 
perfetto accordo che continna ad esistere fra 
tutte le grandi potenze: 

‘Vienna, 21. — Com'era stato annunziato 
ieri, stamani Lord Ph. Currie ha avuto un'in- 
tervista col conte Goluchowski, col quale 
rattenuto a lungo. È 

L'ambasciatore é partito per Costantinopoli. 


Il delitto del Commendatore 


Vedi.il seguito in querta pagina. 


IL GENETLIACO DELLA REGINA 


n occasione del genetlisco di 8. M. la Re 
gina sono gianti al. ministero degli esteri di- 
spacei di omaggio 6 di augurio dalla legazione 
e dalla colonia italiana di Atano, dal consolato 
e dalla colonia italiana di Calcutta e da! cone 
solato © dalle associazioni italiane di Marsigli 

Da ogni parte d'Italia e: daile colonie cont 
‘nuano a giuogere telegrammi sul modo con cui 
Yenne solsanizzata.ia..fauste ricorrenza. 

‘Alla Maddalena gli edifici pubblici e Je-navi 
erano imbandierati, e leri sera vi”fu l'illamima- 
zione della cità. La navo ammiraglia. Tripoli 
he fatte le salve. La musica della regia marina 
suonò sulla piazza Umberto. 

Il.sindaco..di Arezzo. ha spedito -un-tele- 
gramma di rispettoso augurio e S. M. la Re- 
gina in nome della cittadinanza e della rappre» 
sentanza comunale. 

lori sera furono illuminati i pubblici edifizi 
ed il concerto Guido Monaco suonò sulla piazza 
Umberto. 

A Palermo il forte 
salve d'uso. 

A Caserta pure musiche, luminarie e tele- 
gramma d'augurio del sindaco a nome delia 
cittadinanza a Sua Maestà. 

L'ambasciata ed il consolato italiano di Lon- 
dra issarono la bandiera nazionale. 

leri sera ebbe luogo una festa alla Scuola 
italiana, ove ebbe pure luogo la distribuzione 
dei premii agli allievi, presieduta dall'amba- 
sciatore italiano, generale Ferrero. 

In Ancona salve d'artiglieria, bandiere, lu- 
minaria © inaugurazione solenne, alla presenza 
delle autorità, della bandiera dell’Associazione 
monarchica con un discorso dell'avvocato Ciati 


= rieti 
L'Esposizione generale a Torino 
nel 1898. 

Torino, 19 (Bertoldo). — Da quanti aoni 
il vasto salone della Borsa non areva più rac 
colta, come ieri sera, il fiore degli industriali, 
dei commercianti, degli artisti, degli scienziati 
torinesi? Era bello vedere, in questi tempi di 
scetticismo, quella folla di persone venute col- 

intimo convincimento che qualche cosa pure 
ci rimane da fare, che non si deve passaro la 
vita in eterni piagnistei ricordanti altri tempi 
più prosperi, ma che è scuotendosi, pensando 
e lavorando che si può riuscire a vincere molte 
asprezze della vita! 

Quando l'onorevole Villa, una quindicina di 
giorni fa, ebbe il coraggio di suggerire una 
nuova Esposizione generale a Torino, la qualo, 
nel 1898, celebrasse degnamente il cinquante- 
ario dell’elargizione dello Statuto, tutti i tori- 
nesi si guardarono attoniti, come se la pro 
posta avesse in sé qualcosa d'impossibile. Ma 
poi, passato îl primo stupore, l'idea dell’onore- 
vole Villa non parve più cosi arrischiata come 
da principio, anzi, pensandori su, finì coll’entu- 
siasmare, e la riunione di ieri sera ne fu una 
brillante prova. 

Quando l'onorevole Villa mise ai votila pro- 
posta di un'Esposizione generale fu uno scatto 
d'entusiasmo giovanile — e dire che due terzi 
de’ componenti l'assemblea avevano i capelli 
bianchi o grigi! - e tutti gridarono: Vogliamo 
l’Esposizione ! 

L'onorevole Villa, nel suo discorso, espose 
pacatamente le condizioni în cui dovrà farsi la 
nuova Esposizione. Prima di tutto non si do- 
vrà pensare a chiedere sussidi al Governo. Le 
condizioni finanziarie attuali non permettereb- 
bero d’accordario. ‘Torino farà da sé. Toccherà 
ai suoi cittadini, al municipio, alla provincia, 
ai sodalizi, agli Istituti, ai grandi stabilimenti 
pensare a fare le spese, lo quali non sorpas- 
seranno i tre milioni © mezzo, poichè sette mi- 
Îioni costò l’Esposizione del 1384 per la quale 

dovette spendere il doppio che non sì spen- 
derebbe ora. Allora vi furono le ingentissime 
spese del Castello e del Borgo medioevali, 
quelle per le Mostra del Risorgimento, ecc. 

L'onorevole Villa fu applauditissimo quando 
fece appello a tutti i cittadini, senza 
‘di partiti, poichè l’Esposizione è nel 

tutti ed esige la maggiore concordia. 

L'Esposizione torinese del 1884 fu tra le più 
riuscite che ebbero luogo in Italia. Malaugu- 
ratamente l'esito finanziario non corrispose allo 
splendore della Mostra in causa dell'epidemia 
colerica che infieriva nella nostra provincia. 
Speriamo che nulle verrà a conturbero la 
grande festa del lavoro che Torino prepara 
per il 18981 

Da oggi si ricevono le sottoscrizioni, che la 
Gazzetta del Popolo volle iniziare. coll’offerta 
di lire 4000. 

La presidenza onoraria dell'Esposizione verrà 
olferta al principe di Napoli e la presidenza 
onoraria del Comitato esecutivo al sindaco di 
Torino. Presidente effettivo sarà l'onorevole 
Villa, che tanta energia e saggezza impiegò 
nel presiedere la precedente Esposizione. I 
membri del Comitato esecutivo sono: com- 
mendator Bertetti Pietro, comm. ingegnere Sa- 
cheri, cav. Diatto, cav. Antonio Bianchi, com- 
mendator Giuseppe Demichelis, cav. Lorenzo 
Rabbi, cav. Teofilo Rossi, cav. Leuman, com- 
mendator ingegnere Pellegrini, onorevole Fer- 
rero di Cambiano, onorevole. Biscaretti, onore- 
vole Badini, conte di Rorà, cav. Dumontel e 
avr. Adolfo Bona, segretario. 

Ed ora al lavoro, e che un’altra volta To- 
rino dimostri quanta energia © slancio abbia la 
sua popolazione, in apparenza così calma! 


Castellammare fece le 


Torino, tra le cui mura si maturarono î 
destini d'Italia — che, cessando di essere ca- 
pitale, seppe colla sua attività industriale pren- 
dere posto distinto fra le città italiane e por- 
tare in ogni parte d'Italia il vigore della sua 
fin troppo coraggiosa iniziativa —. Torino non 
ha davvero bisogno di una nuova esposizione 
per mostrare quale sia la sua energia ed il suo 
slancio. E prendendo norma. dall'esperienza del 
passato in Italia e fuori d'Italia, potrebbe forse 
ariche estere lecito il dubbio se le esposizioni 
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PUBBLICITA” 
samenzi 


le inserzioni sul Fanfalla siro 
Pamministraziono del gliere 


non costituiscano spesso un effimero e momen- 
taneo movimento che lascia traccie. dî dist 
ganno © di spossatezza. 

Ad ogni modo poiché l'idea. dell'esposizione 
è sorta e, a quanto pare, la grande maggio: 
ranza dei cittadini, che sono i migliori giudici, 
l’ha accolta con plauso, Fanfulla aggiunge il 
modesto plauso suo e l'augurio sincero the i 
risultato dell'impresa sia per ogni riguardo de- 
gno dell'illustre città 6 torni a vantaggio di 
quelle popolazioni..E di ciò — fin dove l'indole 
dell'impresa il consenta — non v'è a dubitare, 
perchè quanto l'intelligenza, l'attività © l'onestà 
possono fare, lo farà Torino per l'impresa cui 


si accinge. Ò 
io F. 


La preghiera nelle scuol 


Venezia, 19 novembre. 

Non ultima a dare il crollo al poco sim- 
patico edificio della amministrazione pas- 
sata, era venuta la proibizione di insegnare 
ai piccoli frequentatori delle scuole elemen- 
tari che esiste un Dio, fattore del mondo e 
di noi, alla cui opera non possiamo guar- 
dare senza venerazione e riconoscenza. 

L'assessore. della istruzione pubblica a- 
vera scoperto che i bimbi — oltre a quei 
lieti svaghi che procurano il ficcarsi le dita 
nel naso, rovesciare sbadatamente il cala- 
maio sui calzoni di qualche compagno di- 
stratto, e imbrattare i muri con teste d'a- 
sino che vorrebbero somigliare il maestro — 
s'erano dati, e a quanto pare con. esito sod- 
disfacente, alla ricerca dei problemi meta- 
fisici, non volle più che il nome di Dio ve- 
nisse a turbare le settenni coscienze dei 
nuovissimi materialisti. 

jembra, tuttavia, che il curioso ostraci- 
smo persuadesse poco quei retrogradi par- 
rucconi che hanno nome padri di famiglia, 
poichè — sopra 7500 interrogati in proposito 
- solamente 158 chiesero l'esonero dall’in- 
segnamento religioso ; di questi, 90 perchè 
appartenenti ad altre religioni. Sembra che 
i 68 dissidenti non siano bastati a mante- 
nere in vigore nè la circolare Bordiga nè 
l'amministrazione di cui egliera {am magna 
pars. 

L'assessore onorevole Molmenti, membro 
della Giunta attuale, pubblicò quella circo- 
lare famosa la quale occupò per alcuni 
giorni tutti i giornali d'Italia, e cosi la que- 
stione venne ampiamente discussa dal Con- 

iglio comunale. 

Sollevato il dibattito dal consigliere Van- 
zetti, il quale si disse lieto di porgere al- 
l'onorevole Molmenti l'occasione di scagio- 
nare la sua circolare dalle ingiuste accuse 
degli avversari, e poichè il consigliere Sel- 
vatico ex-rindaco ebbe ripetuto che la cir- 
colare medesima offende la libera coscienza 
del maestro e che la religione non dovrebbe 
uscire dal grembo della famiglia — l'onore- 
vole Molmenti tenne uno di quei discorsi 
quali, per idealità di concetto e venustà di 
forma, già da gran tempo più non risuo- 
navano in quest'aula, ed alle obiezioni degli 
avversari rispose con generoso ardimento. 

Il Consiglio votò il ripristinamento dello 
insegnamento religioso nelle scuole (ordine 
del giorno Vanzetti) con 41 schede contro 
7 ed un astenuto. 

Grande entusiasmo! 


John. 


—__'— 


CRONACA ESTERA 


Sentimenti buoni. 

La posta di stamani ci ha recato un nu- 
mero di Patrie, dove è un articolo del 
suo redattore-capo signor Luciano Mille- 
voye, improntato a sentimenti di schietta 
simpatia e di buon volere a favore dell'I+ 
talia. 

Il signor Millevoye ci manda anche la 
sua carta da visita. Noi a lui mandiamo, 
dalle colonne del nostro giornale, un saluto 
affettuoso e una parola di congratulazione 
per questo suo articolo che è un'opera ve- 
ramente buona. 

Dal canto nostro, siamo anche noi con- 
vinti che le intemperanze di qualunque ge- 
nere non potranno mai distruggere i sen- 
timenti di simpatia che legano il popolo 
francese e l'italiano. E sinceramente 
plaudiamo aile nobili parole del redattore 
della Patriz. Poichè noi questo vogliamo © 
desideriamo ardentementi che in Francia 
si cominci a parlar di noi con sentimento 
di giustizia, augurandoci che di qua © di là 
dell'Alpi cessi una guerra di giornali, che 
non potrà servire ad altro che ad -inasprir 
gli animi. 

Il caso Sordoeillet e il caso del Pensiero 
di Nizza sieno considerati come sbagli di 
Governi, se si vuole. cosi. Ma non si con- 
fonda il fatto isolato con un fatto generale 
quello, cioé, del desiderio vivo che ogni 
buono italiano ha in fondo dell'anima, del 
desiderio di veder cessare, una volta per 
sempre, le animosità fra le due nazioni. 

Al signor Luciano Millevoye, dunque, noi 
mandiamo l'espressione della più sincera 
congratulazione per la cam intrapresa, 
con tanta nobiltà di propositi, a favore di 
ciò che dev'essere il sogno d'ogni buono 
italiano e d'ogni buon francese. 


Francia, 
Affari di Borsa — La Francia al Mada- 
gascar — La squadra aronata — 


Parigi, 20. — Fu oggi liquidato nlia Borsa 
un grande speculatore. 
Secondo le voci odierne, non avrebbero. più 


anima narrano 


FANFULLA 


luogo mutamenti dei 
agenti di cambio. 
— E' giunto, col vapore Yanthe7, il testo 
- del trattato concluso col Madagascar. 
van l'altro il Consiglio dei ministri doci- 
derà se debba presentare il trattato, cosi 
com'è, all'approvazione del Parlamento. _ 

Il vapore Tanthe! ha ricondotto în patria 
337 soldati, dei quali 70 sono stati trasportati 
all'ospedale in barelle. x 

Quindici soldati morirono durante il tra- 
gitto. 

— Dicesi cho l'ammiragiio Gervais, coman- 
dante la squadra, arenatasi nei giorni scorsi, 
si recherà subito a Parigi per render conto 
dell'arenamento stesso. s 

— Arton continua a mostrarsi tranquillo, 
benché sia a Londra che a Parigi, ognuno é 
sicuro che l'estradizione verrà concessa. 

Egli riceve ogni giorno la visita della figlia 
© del genero. Non usufruisce del pranzo della 
prigione, ma lo riceve da un restaurant vi-, 


titolari delle cariche di 


Germania. 
Un processo sensazionale. 

Merlino, 21. (P) — A_ Prenziau, piccola 
città della Marca del Brandeburgo, si sta svol- 
gendo un processo, che resterà celebre. nella 
storia della delinquenza. Un droghiere, certo 
Springstein, è accusato d’avere avvelenato, 
dopo averlì precedentemente asslcurati sulla 
vita, sei parenti, fra cui sue padre, sua ma- 
dre, un suo unico figlio e un suo fratello. Que- 
sti primi delitti, commessi a Konisberga, erano 
passati inosservati. Ma egli ebbe la cattiva 
idea di stabilirsi a Prenziau, dove la morte 
della moglie non sembrò troppo naturale. S'im- 
possessò della voce pubblica l'autorità giudi- 
ziaria, ordinò l'autopsia della morta, e, di con- 
seguenza, l'immediato arresto dello Spring- 
steîn. 

Vi terrò informati del processo, che desta 
un generale interesse. 


Consiglieri municipali sotto inchiesta — A 


Cuba. 
Madrid, 20. — Il marchese dî Cabrinana 
ha denunziato alla stampa alcuni consiglieri 


municipali accusandoli di essersi lasciati cor- 
rompere. 

E' stata aperta un'inchiesta giudiziaria. 

— Canovas del Castillo smentisce formal 
mente che sîano state intavolate trattative con 
gl'insorti di Cuba a scopo di far la pace. Af- 
ferma, invece, che il maresciallo Martinez Cam- 
pos prepara in colpo decisivo. 

Madrid, 21. — La seduta del Consiglio co- 
munale fu agitatissima. I consigtieri comunali 
non acusati di corruzione dal marchese di Ca- 
brinana, chiesero che i colpevoli fossero tra- 
dotti dinanzi alla giustizia. Questi domandarono 
invece la costituzione di un giurì d'onore. Non 
si venne ad alcuna decisione. Si crede che il 
Gaverno dovrà intervenire. 

Madrid, 21. — Il generale in capo, mare- 
sciallo Martinez Campos, telegrafa da Santa 
lara, cho il generale Oliver sconfisse nei giorni 
11 e 13 corrente una banda d'insorti, coman- 
data da Maximo Gomez, infliggendole moite 
perdite, impodondole di entrare nel territorio di 
Las Villas ed obbligandola a retrocedere 

Un'altra banda d’insorti, comandata da Maceo, 
che il giorno 9 si avvicinò al confine della pro- 
vincia di Incaro, fu sconfitta ed obbligata a re- 
trocedere con molte perdite 

La colonna comandata dal colonnello Zabia 
sconfisse a Monte Oscuro una numerosa banda 
d'insorti, la quale, inseguita e raggiunta nuo- 


vamente, ebbe. perdite importanti a Caron e 
Las Claras. 

Altre bande d'insorti furono scquiite e di- 
sperse. 


Le perdite delle truppe spagnuole sono re- 
lativamente: piccole. 

Ii proposito dei capi degli insorti, Maximo 
Gomez e Maceo, cioè di gettarsi colle loro 
forze sul riccò territorio di Las Villzs, onde 
devastare le proprietà e distruggere il raccolto 
dello, zucchero, è fallito in seguito ai detti 
scontri degli insorti colle truppe del Governo 
e le opportune dispasizioni date dal comandante 
in capo. 


Austria-Ungheria. 
Elezioni in Boemia. 

W°caga; 20. — Hanno avuto luogo le elezioni 
per la Dieta nei distretti rurali. 

Dei 79 eletti, 43 sono giovani-ezechi, 26 te- 
deschi-liberali, 3 tedoschi-nazionali, 2 agrari, 
1 vecchio ezeco, 1 clericale e 1 di partito in: 
deciso. Vi sono inoltre due ballottaggi. 

CRONACA DEL MARE. 

‘San Vincenzo, 20. — Proveniente da San- 
tos, ha proseguito per Genova il vapore Sem- 
pione. della N. G. I, 


CRONACA ITALIANA 


La salma del capitano Carchidio. 


Faenza, 20 (Fier) — La salma del capi 
tano Carchidio è giunta ieri dalla linea di F 
renze, e fu trasportata in forma riservata alin 
chiesa di San Domenico. 

Domani avrà luogo il solenne accompagno 
funebre al cimitero. 

Ecco l'ordina del trasporto: 

Tre -plotoni di cavalleria del 21° reggimento 
«Padova », a cui apparteneva il valoroso c. 
pitano — banda cittadina — clero — carro fu- 
nebre. — fanfara del 21° reggimento « Pa- 
dova » — gonfalone municipale — rappresen- 
tanze ed autorità civili e militari — Società 
cittadine — cittadinanza — un plotone di ca- 
valeria. 

Interverranno anche il prefetto di Ravenna, 
il sottoprefetto di Faenza, il Consiglio comu- 
nale, i sindaci del circondario, l'onorevole Cal- 
desì, i membri della Giunta amministrativa, 
deputati provinciali e altre autorità, Società, ece. 

‘Al cimitero faranno servizio d'onore i pom- 
pieri. ” 

Le scuole resteranno chiuse e il municipio 
farà afliggere un manifesto. 


La costituzione del brigante Sangiorgio. 
Catania, 2). — In seguito a continuate 
pratiche dell'autorità di pubblica sicurezza, si 


Soli iacitanto Sangiorgio, colpito da taglia. 

ta cattura del latitante Costa, l’ucci- 
sore del La Pinna, e la costituzione del San- 
giorgiò; il malandrinaggio può dirsi. estinto în 
questa provincia. 


fi costituito all'autorità giudiziaria il 3 


DA FIRENZE. 


La principessa di Baden — Ricerca delle 
Zolesi — La questione dol gas. 
Firenze, 20 (M. da S.) — Proveniente da 
Milano è giunta oggi tra noi S. A. R. la prin- 
cipessa Vittoria di Baden, consorte al principe 
ereditario di Svezia. si 
— Anche a Firenze, in seguito ‘alla circo- 
lare emanata dalla questura di Roma, sono 
state fatte e perdurano attivissime le ricerche 
del barbaro assassino della Lleò. Però nulla 
fa supporre che lo Zolesi siasi recato qui per 
porsi in salvo, contrariamente a quanto con- 
getturavasi da qualche giornale locale. _ 
- Oggi la Commissione nominata dal comi- 
zio dei consumatori ha presentato alla © 


P cietà 
del gas un ordine del giore” sot quale. vene 


gono esposte le I° ioni delle proteste fatto e 
le domali, che sono rivolte alla Società me- 
delima onde addivenire ad un accordo, La 
Commissione è stata ricevuta cortesemente dal 
nuovo direttore Chamard, il quale si è affret- 
tato a dichiarare che avrebbe subito provocata 
un'adunanza del Consiglio d’amministrazione 
sedente a Lione, e che verrebbe comunicata 
la decisione del Consiglio stesso nel più breve 
termine possibile. Il direttore Chamard, nel con- 
gedarsi dagli egregi componenti la Commis- 
ione tutrice dei vitali interessi degli esercenti 
fiorentini, ha iunto che sarebbe to che 
potesse addivenirsi ad una conciliazione. l no- 
stri esercenti, ove non ottengano ragione, sem- 
brano disposti a valersi dì altro mezzo d'illu- 
minazione, abbandonando il gas. 


Ì prodotti prodotti alimentari Maggi sono o- 
norati dalle più alto ricompense a tutte le 
Esposizioni. 


NOTA SIBILLINA 


Risultato: del XX concorso a premio. 
Spiegazione del Zogogrifo: PALMA -— AMORE 
ARONA = PARTO = MERLO 
ARNO = PORTA — TALMA — MARAT 
LA — PANE — MORA — ROMA — PARLAMENTO, 
e parola a T: 


PERITI 


Hanno inviato l’esatta spiegazione della Nota 
sibillina a premio pubblicata nel numero del 
1° corrente i seguenti signori 

R. Valenti, Urbino — T. Salari, 
L. Croce, Paggione — R. Simonetti, Torino — 
L. G. S., Cremona — A. Galimberti, Monza — 
L. Manfredi, Terni — Col. Bosi, Trecenta — 
Ema, Firenze — V. Beccaro, Porto Maurizio 
— L. Laghi, Fano — A. Magatti, Milano 
C. Trevissoi, Venezia — C. Carradori, Bologna 
— G. Sagatà, Belluno — A. Paladini, Bergamo 
— E. Calabresi, Bologna — T. Lablanche, Bo- 
logna — G. Pieroni, Lucca — A. Abrile, Fi- 
renz 

Ed ì seguenti signori tutti di Roma; 

B. Gorì — B. Angelini — E. Paponi — R. 
Pedotti — Ing. G. M. — G. M. Parenzo — G. 
Ferroni-Frati — N. Baldi — B. Arciprete — 

.. Montagnani — Scuola d'Ateneo — A. Ca- 
naglia — G. Ferretti — U. Conti — A. Ci- 
notti — M. Donarelli — C. Crispoli — A. 
Virla — Cav. Bonagente — G. De Rossi — 
Mse Massimino — G. Rossi — F. B. Duca — 
A. Masci — C. Gentili. 

Fatta l'estrazione è riuscito vincitore îl si- 
gnor Alessandro Galimberti di Monza al quale 
oggi abbiamo spedito Îl premio. 


Log. di iori: DERVISCI — IRIDE — VERDI - CERI 
D, V — RE — VERSI, sciarrada : 
BRA-SILE, © QMag.: MACERA — CAMERA 


Metagramm 
— Ci dedicano al prossimo 
Cristiani, Turchi, Ebrei, 
e x noi si dedicarono 
il Bembo, un Tolommei. 
jecondo più d'un lessico, 
mi si può dire a Lei. 


Parola a T. 
L'inverno è proprio l'epoca 
— in cui veniamo a taglio. 
— Per me Giunone e Venere 
spiegavano il ventaglio. 
Italia, Grecia, Svizzera, 
Olanda, S. Marino. 
— Mi vende il pizzicagnolo. 
— Perseguito il pulcino. 
A NO 
Questo an- 
tico Istituto 
‘con sede ju 
Milano, Via 
Lauro, 7,), re- 
osi. notissimo 
er le assicura- 
contro i 
dell’ In 


poco dato incremento alle Assicura: 
vita, le quali rappresentano la forma pi 
moderna € più efficace di risparmio. 

Le grandi garanzie morali e materiali 
e la Compagnia di Milano offre, ela sua 


somma di 
dito. 

Le riforine portate dalla Compagnia me- 
desima nel contratto di assicurazione, lo 
hanno reso veramente a tutti vantaggioso ; 
senza patti onerosi e restrittivi; semplice 
e chiaro nelle sue condizioni, sicuro negli 
effetti. Sicché, pur differendone di tanto ne- 
gli effetti utili, nel funzionamento pratico 
l'assicurazione sulla vita viene equiparata 
al semplice risparmio, pel quale basta _il 
versamento del designato contributo. 

« Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile stipulata con una Compagnia di as- 
sicurazione sulla vita di prim'ordine, è il 
titolo che umanamente meglio soddisfa dal 
pnnto di vista della più perfetta sicurezza. 
Sovr'essa l'esattore nulla ha da vedere; ed 
i suoi frutti sono perfino al riparo dalle pre- 
tese dei creditori. L'assicurato può godere 
la compagnia di sua moglie e dei suoi figli 
senza sentirsi alle spalle il triste fantasma 
della miseria che li può cogliere un giorno. 


rispettabilità e di cre- 


Egli può a buon diritto camminare a testa 
più alta che nol facesse ii giorno prima. 
Senza darsi l’aria superba” e la importanza 


di un milionario, sente di dovere a sè stesso 


il rispetto che la società ordinariamente pro- 
fessa per.chi le beni di fortuna. leri, 
quando si rivolgeva ad un uomo fornito di 
mezzi, sì serviva nel discorso del voi, oggi 
egli può esprimersi col noi. » 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
zi, pp. 


Sao ARSA 
Fra le Quinte e fuori 


— 


— Valle. 
‘attdonnina di fuoco, drariima in un atto del 
signor Mantica, rappfesertato ieri sera, non 
piacque. x 
Nella Zrilogia di Dorina la signorina Iggius, 
seratante, ebbe applausi, fiori e doni. 


Stasera IL dei Berluron e quanto 
prima: I 28 giorni di Claretta. 
— Metastasio. 


Sala sempre affollata per lo repliche della 
bizzarria La donna attraverso i secoli. Emilia 
Persico aggiunge trionfi a trionfi con lo can- 
zonette napoletane. 

— Manzoni. 

Questa sera îl ballo Syfofa preceduto dall'o- 
peretta: Ze d di Sant'Antonio; pro- 
tagonista Teresità Cappelli, di cui è prossima 
la serata d'onore. 
rete cus cenni 


AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 21 novembre. 
i è un ‘quarto si riprendo il dibatti= 


Sironi comm. Siro 
questore di Roma. 

Conoscendo l'individuo che attentò alla vita 
dell'onorevole Crispi e avendo dovuto occu- 
parmi di lui quando ero a Genova, mi parve 
impossibile che egli, di sua iniziativa, avesse 
potuto commettere il delitto, e sospettai un com- 
plotto. 

1 miei sospetti si confermarono quando pochi 
giorni dopo fu sequestrata la lottera del Reo- 
chioni diretta ai coniugi Pezzi. 

Il Recchioni, arrestato, negò di essere l'au- 
tore della lettera. Ammise però di aver visto 
a Firenze i coniugi Pezzi, e dichiarò che la no- 
tizia dell'attentato l'apprese a Faenza. 

Îl teste fa una particolareggiata relazione del 
viaggio di Lega, come risultà dalle informa- 
zioni assunte dalle autorità. 

Interrogato, rispondi 

L'attentato all'on. Crispi arvenne poco dopo 
le due pomeridiane del 16 giugno 1894. La no- 
fizia non potè giungere in provincia. prima 
delle tre. 

Risultò alla questura che il Lega, il giorno 
prima dell'attentato, fu visto nei pressi di via 
Gregoriana in compagnia di altro individuo de- 
centemente vestito. 

Il Recchioni îl giorno 13 era in Roma, o 
prese alloggio alla locanda di San Marco, ove 
rimase per poche dre; poi si trasferì in altra 
locanda vicina alla stazione della ferrovia. 

Persona di mia fiducia mi avverti per lettera 
che Giovannetti accompagnò Lega a_ Gambet- 
tola, e questa informazione mi fu confermata 
dal sottoprefetto di Cesena. 

Legni. Domando la parola. 

Presidente. Cosa volete? 

Legni. « Nelle carceri mi hanno sequestrato 
« una lettera, perchè il delegato Nardi e l'im- 
< putati non sanno come io mi chinmo. E” inu- 
« tile, signor presidente, perché basta che guar- 
« dino le carte, perciò Avevo scritto a lei ». 
(Vivissima ilarità) 

Mosca Nicola 
anarchico arrestato al quale fa sequestrata la 
lettera scritta. dal Recchioni sì Pezzi. 

Recchioni a Rimini mi consegnò una lettera 
per i coniugi Pezzi, dovendomi io recare in 
quella città, ma siccome vi arrivai di notte e 
ni trattenni per poche ore, ripartendo subito 
per Roma, mi riservai di consegnarla al ri- 
tomo. 

A Roma fui arrestato e la lettera, della quale 
ignoravo il contenuto, mi fu sequestrata. 

Patini Amedeo 
proprietario della locanda della. Lunetta 
piazza del Paradiso. 

Lega alloggio da me il 13 giugno dando il 
falso nome di Annibale Bandini. 

Casalboni Salvatore. 

Un giorno del maggio dell'anno passato 
stando în campagna a Gambettola, vidi un fo- 
restiero che entrò in casa di Zoîfoli, a 
disse che doveva andare a Roncofreddo. 

Zoffoli non lo riconobbe subito, poi si ricordò 
di averlo visto a Genova, gli offrì un poco di 
focaccia, un bicchier di vino. Il forestiero si 
trattenne circa un quarto d'ora e poi riparti. 
Era mal vestito, stanco e tutto impolverato. 

Vengono introdotti altri due testimoni, Ettore 
Fantini e l'ingegnere Eugenio Rondich, i 
depongono sopra circostanze già note e di poca 
entità. 

A mezzogiorno si sospende l'udienza. 


Udienza pomeridiana. 
Guido Carlini 
cordaio canepinex:Fu interrogato dal delegato 
Bongermini, ora defunto. Nega di essere stato 
invitato dal Legni a prender parte ad una riu- 
nione in Gatteo. 

Il presidente ordina che sia citato per do- 
mani mattina alle 10 il cav. Civalleri, direttore 
compartimentale dei telegrafi in Roma. 

leggono le deposizioni di alcuni ‘testi îm- 
possibilitati a venire in udienza. 

Incomincia la sfilata dei testi a discarico. 

Francesco Serrantoni 
nel maggio aveva un figlio degente nell'ospe- 
dale d'imola. In un giorno che non può pre- 
cisare, ma che è fra gli ultimi del mese, Lega 
andò a visitare l'ammalato. 

Gi Gherardi 
assicura che dal 24 al 30 maggio Lega era a 
Bologna in cerca di lavoro. 

Giacinto Pittaluga 

ebanista a Genova, conosce il Lega, îl quale 
Ria‘ lavorato nel suo negozio per tre anni circa. 
Era ua buon giovine, laborioso, ‘ma preso di 
mira dalla pubblica sicurezza. 

E' richiamato il teste comm. Sironi per su- 
hire un confronto col Pittaluga. 

Il comm. Sironi dice che il Lega non hala- 
votato presso il Pittaluga, ma che anzi 


in 


| 
| 


sempre 
il medesimo non ha mai parlato cosi’ bene del 


Lega comie-oggi, innanzi alla giustizia. 


A domanda dell'avvocato Loliné si leggono 
alcuno lettere del Lga dirette al Pittaluga, 
nelle quali protesta contro qualche arbitrio com- 
messo dalla polizia. contro di luî, e si lagna 
della sua deplorevole condizione, chiedento che 
lo riprenda nel sto laboratorio, 

Valpondi don Federico. 

Lo-Zolfoli gli raccontò che Lega era stato a 
trovarlo a Gambettola e che dopo aver man- 
giato con lui gli domandò quale era la strada 
per andare a Roncofreddo. x 

Non crede lo Zoffoli capace di commettere 
cattive azioni. 

Marani don Giuseppe. 

Ha sentito dire che il Pasini era un uomo 
buono, e lo crede incapace di associarsi a per- 
sone cattivà. a 

Massetti Vincenzo 
“Fegnobbe in Genova Paolo Lega perchè era 
so inibilimo: 

Dice che tre 0 quattro volte vétin® la que- 
stura a prenderlo a casa, per rimpatriarlo, ma 
il Lega sempre ritomava, lamentandosi spesso 
dello persecuzioni della polizia. 

- Gioacchino Tamburrini. 

Dice che Paolo Lega è stato sempre di ca- 
rattere mite, e crede che egli comntise il de» 
litto in momenti di disperazione. 

Manciselli Francesco 
calzolaio di Ancona. Gli vengoro mostrate le 
scarpe del Lega: dice di non averle fatte lui, 
e nega di aver detto al teste Bacchio (briga- 
diere delle guardie di città in Ancona) di averlo 
manifatturate nel suo laboratorio. 

E' richiamato il testo Bacchio, pel confronto. 

Bacchio afferma che il Mancinelli disse che 
le scarpe che egli gli mostrava erano state 
fabbricate nel suo laboratorio. 

Mancinelli dice invece di essefe stato tratto 
in inganno dal Bacchio che gli disse: « Po- 
treste fare un paio di scarpe uguali a queste? » 
alla qual domanda solo rispose di sì, per l'avi- 
dità di poter lavorare. 

Damiani Antonio 
trattore di Ancona. Non ricorda. di aver ve- 
duto il Recchioni nella sua trattoria in com 


che il portafoglio trovato al Lega fosse stato 
da lui venduto. 
Tanfani Pio. SR 
Conosce da circa tre anni îl Recchioni e 
dice che è un buon giovane incapace di isti 
gare altri a commettere re: 
Cantagalli Federico, 
Dice che il Recchioni è un giovane buono, 
e del quale non ha mai avuto occasione di la- 
gnarsi, quando questo fu sotto la sua dipen 


denza. 
Spendiani Luigi. ri 

Anche lui conosce il Recchioni e lo ritiene 

incapace di far del male ad alcuno. Sa anche 

che venne verso giugno a Roma per farsi cu- 

rare da un dottore di una certa malattia che 

aveva. Ha sentito anche dire che il Recchioni 

era direttore 0 redattore del giornale l'Art. 248. 
L'udienza è rimandata a domani. 


ROMA 


21 novembre. 
Temperatuta d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 14.0 5 - Minima 5.0 7. 


lio 


Valle (ore 9). Il viaggio di Berluson. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 


Le tentazioni di SantAn- 


Per il compleanno della Regina. 

L'assessore T. ha ricevuto in risposta da 
Monza il seguente telegramma : 

« Prosindaco — Roma. 

Associandosi alla gioia della Reale Famiglia 
per la lieta ricorrenza di oggi, Roma porgeva 
anche una volta a Sua Maestà la Regina prova 
ben gradita del suo costante affetto. L'Augusta 
Sovrana, sensibile al pensiero gentile e devoto, 
la prega farsi interprete presso cotesta citta. 
dinanza dei suoi vivi ringraziamenti. 

La dama d'onore 
Marchesa di Vilamarina.» 
AI Circolo Savoia. 

Festeggiando il sesto anniversario della sua 
fondazione il Circolo Sayoia festeggiò ieri sera 
anche il compleanno di Sua Maestà la Regina. 

® sale, sfarzosamente illuminate, erano gre- 
mite d'invitati; fra questi numerose signore. © 
signorine. 

Il consigliere provinciale avvocato Marucchi 
apri la festa con un bellissimo discorso che al 
suo termine fu applaudito fragorosamente. An= 
che il cav. Magagnini volle dire poche parole. 

Fu quindi eseguito uno scelto programma 
musicale in cui si distinsero il basso Alfredo 
Giri, il baritono Pietro Ricci, le signore Cec- 
chini-Berti, il maestro di piano Paolo Boni e 
La pianista signorina Virginia Battaglia. 

signora Lucrezia Lipparini disse — ed 
ebbe applausi — l'idilio di Clelia Bertini=Attilj. 
La signora Bertini-Attilj era presente © gli ine 
tervenuti vollero che essa improvvisasse un so. 
netto a rime obbligate, fornite da loro. stess 
inutile aggiungere che il sonet composi 
rsa sonetto fu composto 

Da ultimo si ballò e 
sale a notte tarda. 

Il Circolo Savoia 
la Regina il seguente telegramma : 

di LANA Brazioa Sovrana, che una dolcezza 
di amore perennemente effonde nei cuori. ita- 
liazi, il Circolo Savoia, festeggiante il gene: 

, invia l'omaggio riverente della sua de- 


vozione. » 

: Ospite augusta. 
Ieri sera è arrivata in Roma 
l'inverno come negli 
principessa ereditaria 


gli invitati lasciarono le 


ha ieri mandato a S. M. 


sono stati celebrati solenni funerali. 
nuto Îl collegio dei parroci di Roma. 
Per il carnevale. 

Dopo un lungo — troppo lungo silenzio, j 
Comitato per il carnevale di Roma ha dato $° 
gno di vita. 

Da una circolare giuntami stamani appreado 
che domani sera alle 9 - nella sede dell’Asso. 
ciazione commerciale, in piazza Colonna = { 
Comitato si radunerà con îl seguente. ordia 
del giorno; - Comunicazioni della presidenza: 
Discussione dello Statuto-regolamento - Cora 
dei barderi. 

L'assassinio della signora IL] © 

La povera signora assassinata domenica not, 
nella casa n. 9, in strada Santa Maria in ve 
si chiamava Bonifazia Grangé e - com 
dissi — era nata a Marsiglia, 

Sull'atroce: delitto pesa sempre il più pr. 
fondo mistero : la polizia brancola nel bay 
però ho motivo di credere che un flo ng 

ur debole — che la conduca. alla scoperta der 
Pasessalno, daea lo abbia già fra le mani. Va 
dremo. 

N cronista del Messaggere, comuni 
suoi lettori l'esito delle indagini da | 
temente fatte, dice: 

« Una donna che ebbe occasione di avvisi. 
nafe più volte la porera vittima, certa Lucy 
‘Somnino, Fatrimendatrice di biancheria, raccosa 
di aver saputo da questa: che nel viaggio & 
Genova a Roma, mentre se ne tornava qui sl 
avendo dovuto il marito ripartiro per Tolone 
la impressionò ui giovinotto che aveva prew 
posto nel vagone di seconda classe vicino xl 
suo, e che la fissava con singolare insistenza. 
La povera Ines avrebbe detto alla rammenta: 
trice di biancherie Lucia Sonnino : — E' stra 
come colui somigliava allo studente che allog: 

ia qui accanto alla mia camera ! ho visto que. 

studente una volta sola, eppure sarei per 
giurate d’averlo riconosciuto ». 

E il collega domanda 

« Che l'assassino abbia viaggiato davvero 
con la povera Ines, l'abbia seguita a Roma, e 
l'abbia preceduta nella casa dove fu cons 
mato Îl misfatto? » 

Mi permetta il collega di rispondergii 

— L'assassino non può aver seguito la Lie 
da Genova a Roma e per una ragione sempli. 
cissima: egli trovavasi già da sette giorni n 
casa della Zilioli, quando la signora Lieò si 
separò, a Genova, dal marito e prese il trem 
alla volta di Roma. 


interve. 


le ieri 


icando ai 
dilizen 


e istruttore avvocato Balestri ha 
le stanze della signora Lleò epro. 
ceduto all'inventario degli oggetti appartemi 
all’assassinata. 

Non si conoscono, finora, i risultati di questo 
inventario essendosi l'autorità giudiziaria chiusa 
in un impenetrabile silenzio. 

E ha fatto bene, la prudenza non è mi 
truppa e în questo caso la prudenza è stata 
tale che ancora non si è spiccato mandato di 
cattura contro lo Zolesi!! 

Ja quanto al signor Lieò, che doveva giua- 
gere oggi in Roma, non si muoverà da Par- 
cellona che quando sarà guarito da una im 

disposizione da cui è stato colto. 
Si assicura abbia telegrafato al console di 
Spagna che la sua salute è stata fortemente 
scossa dal tristissimo annunzio. 

E per oggi non ho altro da dire. 

Termino riferendo, a titolo di curiosità, ua 
notizia datami da persona che pretende al es 
sere bene informata. 

La Zolesi non è fuggito da Roma. Egli è 
nascosto în una camera mobiliata - dove, no 
si sa - che egli aveva preso in affitto conte 
poraneamente a quella della Zilioli 

Causa De Fazio-e Secolo ». 
ella causa tra il collega in giornalismo 
L. De Fazio e la Società editrice Sonzogno, ì 
pretore del primo mandamento ha pronuazisto 
la sua sentenza, con la quale condanna la St 
cietà proprietaria del Secolo al pagamento di 
un'indennità pari a sei mesi di stipendio. 

Questa indennità era dovuta al De Fazio per 
il suo improvviso licenziamento dal servizio di 
corrispondenza del Secolo. 

La lunga e dotta motivazione della sente 
fa veramente onore al giovine magistrato av 
vocato Marino. 

Inno di Roma. 

Esistono ancora presso ln segreteria dell 
regia Accademia Filarmonica Romans (Cico 
Agonale — Roma) moltissimi Inni presentti 
all'ultimo concorso: si avvertono quindi i r- 
spettivi autori che tali lavori saranno a ro 
disposizione presso il detto ufficio fino a tatto 
corrente anno 1595, dopo di che passeranso 
all'archivio dell'Accademia stessa. La ress si 
farà contro invio di francobolli per l'afrancs= 
zione, e dell» ricevuta, per celoro cui fa ri 
sciata. 

Pei concorrenti di Roma rimane invariato 
l'orario fissato pei giorni di lunedì, mervoleti 
e venerdì dalle 21 alle 22. 


Pro salute. 


Posso dichiarare la Monticchio îl vero tp 
dell'acqua digestiva. 
Prof. Dott. N. Tamsugnisi — Napoli. 
Cronaca spicciola. 

Investimento. — Ieri sera la sarta Vir 
ginia Ponzi di anni 16, fu investita da ua de 
roccino mentre passava per via della Lune* 
retta. Riportò delle contusioni alla testa e alla 
faccia guaribili in dodici giorni salvo conpl- 
cazioni. 

Furti. — La tregua dei soliti ignoti è sta 
di breve durata. E nella giornata di ieri si eb 
bero a lamentare parecchi furti, alcuni dei 
quali di somma importanza. Uno di questi ft 
perpetrato în danno del carrettiere Angelo Per- 
naftelli. I ladri, penetrati mediante chiave fil 
nella sua abitazione via del Mattonato, 14 1 
rubarono degli oggetti d'oro per un valor 
complessivo di lire seicento. Ed un altro il 
danno del pizzicagnolo Antonio Matti. 1 sli 
ignoti asportarono dalla sua botteg® in 7 
Conte Verde, 21, molti salati per un valor 
complessivo di lire quattrocen:o. 

. — Teri all’officina della stazione 
ferroviaria, rete mediterranea, il fabbro ferri? 
Ferdinando Tommi lavorando su di un rsg9 
accidentalmente cadde in terra rompendosi 
costola. 

Guarirà in venti giorni con risen 

> — Gemma Massa, b 


giorase 


di 21 anno, aveva sposato sei mesi cr 5% 
l'ex-impiegato ferroviario Loreto Mascetti 

aoni 70. Poco tempo dopo la disparità dell'et® 
fece pentire del passo inconsiderato così 19" 
Famente la giovane donna che ieri ess3 si dP° 
cite 


alla 


strangolandosi con una funicella spRet* 
finestra della qua abitazione in via PF 


uando il marito Loreto 
ra già troppo tardi; Gemma era 
isvere è rimasto piantonato, 
‘gianea. — In seguito all'appello 
Biucedente avviso sì sono presen- 
go c01#° cittadini che fecero domanda di 
st stami.ssi nel corpo dei volontari sani 
se smmee  ssociazione di pubblica nssi- 
si nert n la propria sede in via delle 
18% 0062, è prestare così la pietosa opera 
gesltgrio dei sofferenti. 
Li lento seguiterà ancora per tutto il 
iL creta, essendo, a e del vigente 
vacanti ancora posti. 
solamente "arsizione di tutti, che l'opera 
S porta: volontari sanitari è del: tutto gra- 
Cai dopo. sei mesi usufruiranno. della 
23 i previdenz 
ve ferimento. — In piazza degli Zin- 
Graeiaro iersera a questione il macellaio 
‘Nastropistro © l'orefice Vincenzo Te- 
est'ultimo ricevette un colpo di col- 
tre da ridurlo in fin di vita, 


I Prbunento dallo Trbuo 


Senato del Regno, 
laire e mezzo il presidente Farini di- 
aleiperia la seduta. 
82° srova il verbale dell'ultima seduta, e 
cd tara delle comunicazioni giunte alla 
era durante le vacanzi 
Fr residente commemora i senatori do- 
"rocato Francesco Caligaris, presi- 
fe di sezione alla Corte dei conti; com- 
&itore Luigi Bonati; conte Filippo Li 
224% Caiano; commendatore Filippo Tam- 
tf 0 deputato Ruggoro Bonghi. 
"i‘estore Griffini si associa alla com- 
ssonzione del senatore Bonati, ed il se- 
Tim Finali a quella del Caligari 
fxae è stabilio dall'ordinà dei giorno si 
nere all'estrazione a sorte degli. uti i 
Fx sono convocati dal presidente per do- 
Ehi afiochò si costituiscano. 
fi xosiore Finali, relatore del progetto di 
‘le tramvie a trazione meccanica © 
fire economiche, domanda ‘che la di 
‘esine sia rinviata a domani, dovendosi 
Zeodere col ministro dei lavori pubblici su 
‘lane petizioni giunte da e corpi 
ara che domandano vengano” introdotte 
‘xe modificazioni nel progetto medesimo. 
Tomani seduta pubblica alle ore tre. Li 
sia è levata alle cinque. 


Camera dei deputati. 
Seduta del 21 novembre. 

1 due primi ministri entrati; nell'aula sono 
peli del tesoro e delle finanze: ingresso 
saiomatico, ma accolto, ciò non ostante, da 
ardiali strette di mano. 

Nad c'è infatti alle viste nessun disegao 
È legge per nuove tasse. 

Primo ad attraversare il piccolo andito 
tia tribuna dove sì presentano le rela= 
ni è il deputato Ambrosoli. Ha un fascio 
riiminoso di carte sotto il braceîo. Una 
rézione forse? No, rassicuriamoci : sono 
reali innocui di economia politica, che è 
gela scienza che non ha mai fatto male a 
sano. 

li presidente Villa, aperta la seduta © fatto 
prorare il processo verbale, commemora 
iortî: onorevoli Torlonia, Ercole, Rug- 
gero Bonghi. 

A proposito di morti, entra nell'aula, con 
"pparenza di vivo, il deputato Giolitti, e 
ni pigliare l'antico posto (terzo banco del 
tro settore di sinistra). 

L'onorevole Crispi entra alle due e un 
sarto. Manca il solo ministro Saracco. 
Come ministro ferroviario, è naturale che 
ari in ritardo. 

All pietose commemorazioni della presi 

si associano varii deputati con parole 
© callo rimpianto © di viviessimo elogio. 

Terminate Je commemorazioni arriva il 
ruistro Saracco: un'ora di ritardo. Treno 
adriatico o mediterraneo ? 


x 
I uuovi deputati recentemente eletti pre- 
sno giuramento. 
Giura anche il deputato Giolitti, che fi 
aora se n'era dimenticato. x 
ti-presenti ‘a’ Roma” sono pochi 
Ji di duecento: gl'intervenuti_ alla. seduta 
ra sono centocinquanta scarsi. 
idente, Annunzio che il ministro guar- 
sigilli ha “presentato” gli atti» relativi al 
di sottrazione dei- documenti. 
GIOLITTI. Sono lietissimo che questi do- 
‘anenti sieno presentati: così avrà presto 
‘amine quest'atfare. 
Rifà la storia del processo. Dice che da- 
anti al magistrato egli non-fece che difen- 


ondere dei suoi atti come 
Ritistro e come deputato. Dichiara perciò 
di nettersi a disposizione della Camera, © 
È rimettersi alle sue deliberazioni. 
Nessun commento. La dichiarazione è ac- 
sola da un silenzio glaciale. 


Si attacca il fuoco blando delle interro- 
ioni: piccole salve innocenti, scaramue- 
ht di cortesie e di rimproveri benevoli fra 
Qariideputati © il ministro delle finanze Bo- 
per danni ine, per la revi- 
Wine dei redditi dei fabbricati, e_ altre si- 
ligalanteried interessedrammatico straor- 
o 


uSALLI (sottosegretario) a proposito, dei 


vor 
tele 
dere ch 


r il monumento a Vittorio Ema- 
ice che non vi sono ora da spen- 
dere che centomila lire: e questa somma 
Mai può in alcun modo sorpassare. 

MAZZA che aveva interrogato in propo- 
Ra deplora che non vi sia lavoro al palazzo 
dgiustzia, non ve ne sia al monumento di 
lgforio Emanuele, e ve ne sia poco al Po- 


a F'iterrozante vorrebbe ora sapere quali 
vileri prevarranno nell'allogamento delle 
{pere di scultura per il monumento a. Vit- 

Emanuele: domanda perchè non si a- 
{gno concorsi, che abiliteranno i giovani 


interrogazioni sono finite 
RE i e Morin presentano 
Dopo di che si passa all'estrazione’ dei 


numeri della tembola. parlamen ; 
alla costituzione degli Uffici ca e Ossia 


L'aula a poco.a poco si : la sedui 

finirà senza il più Biocolo. incidente: n 
il reporter. 

e RE ata 


LA 
NOTA DEL: GIORNO 
IL PROCESSO GIOLITTI, 


Sarebbe passata come tutto le prime se- 
dute parlamentari. Si credeva anzi che tutto 
sarebbe finito con le commemorazioni, ul- 
timo omaggio che i superstiti rendono ai 
colleghi defunti, di cui se si può sempre 
trovare il successore, non sempre si ritrova 
il degno erede. 

Ma le commemorazioni erano appena ter- 
rainate che il presidente ha. annunziato la 
presentazione dei documenti riguardanti il 
processo Giolitti, e nella Camere mediocre 
mente popolata e forse anélie imy ta 
la voce del presidente, con. quell'annunzio; 
ha implicitamente detto che si erano troppo 
affrettati coloro ì quali avevano affermato 
che il Ministero intendeva soffocare ogni 
discussione che al processo Giolitti si rife- 
risse, 

Sul finire dell'ultimo periodo parlamen- 
tare il presidente del Consiglio, rispondendo 
all'onorevole Di Rudini, aveva preso impe- 
gno formale di fare la ‘comunicazione alla 
Camera dei documenti del processo, e l'im- 
pegno è oggi lealmente mantenuto. 

‘Anche:lo stesso Giolitti ha voluto fare 
bonne mine è maurais jeu, ‘e si è dichia- 
rato contento di quella presentazione e pronto 
ad assumere la responsabilità dei suoi atti. 

La dichiarazione &«stata accolta con elo- 
quente silenzio glaciale, che francamente io 
non credo opportuno. 

Bisognava applaudirla quella dichiarazione 
di responsabilità, poichè essa segna un'epoca 
‘memoranda nella vita di Giolitti. Ela prima 
volta che gli accade di non ce una 
scappatoia nè a Charlottenburg, né'in un'in- 
terpretazione dello Statuto. E' la prima voltà 
che egli assume recisamente la responsa= 
bilità degli atti suoi che si riferiscono alle 
vicende del processo Tanlongo. 

Bisognava prender atto di questa sua no- 
vella disposizione con un applauso, a cui 
sarebbe stato dato poi il giusto valore dallo 
svolgimento successivo della questione dei 
documenti sottratti. 

Bisoguava incoraggiare il deputato di Dro- 
nero a questa inconsueta accettazione delle 
sue responsabilità. 

Il giorno che coteste responsabilità do- 
vranno essero esaminate, discusse e giudi- 
cate, non sarà forse inutile ricordarsi che 
Giolitti oramai l'ha rivendicate a'sè, che 
tutto quanto s'è fatto di anormale nelle per- 
quisizioni e nei sequestri dei documenti era 
l'emanazione di una volontà consciente che 
da Palazzo Braschi guidava la mano degli 
oscuri funzionari di pubblica sicurezza. E 
questa volontà era una sol 
litti. 

A ogui modo, la Camera non ha applau- 
dito Giolitti, e di questo io non mi afiliggo 
eccessivamente. 

La solennità dell’applauso è mancata, na 
la dichiarazione rimane. 

Tocca ora alla Carnera, poichè il Mini- 
stero ha fatto il suo dovere, di fare il pro- 
prio che si riduce appunto a questo : portare 
una volta per sempre la luce sulla sottra- 
zione dei documenti, perchè non si’ possa 
dire'che in Italia sia permesso di lasciare 
sospesa per.un.preteso scrupolo di -corret- 
tezza costituzionale, una quistione di giu- 
stizia. 


lo Fanfulla. 


Interessante notizia 
Con garanzia senesi dele pagamento 
ieri ee in 
io rialunga@ iealatia sogreta, è 


lè conseguenze mercè la miracolosa Iniezione 
5 Confetti Costanzi. Prezeo della [niesicne L. 3 
è dei Cosf-tti, per chi non ama l'uso dol 
nieslone. Scatola da 50, L. 8,80, veni 
‘Roma presso la Farmacia Angelo Plini, p'aszi 
Torsangu'gua, 15 — Consoli Pompeo, già Va 
lori, via Rosetta, 6 e Socistà Farmaceutca 
Rom-na, via del Plebiscito, Angolo via degli 
Astalli, 18, che ne spedisce anche in provincia 
mediante aumento di centesimi 75. ; 
ini commissione aggiunvere le spese 
Lat ed indallargio în L. 0,75. 


di trasporto ed imballasgio in L. 0,75 _ 
DOIT. G: NUVOLE Siunte deneo 


Dalle 12 alle 18- San Niccolò da Tolentino, 23-C 


Esperta istitutrice. austriaca 
che insegna il Tedesco, Francese e l'Inglese ed 
‘elementi di pianoforte desidera collocarsi presso 
buona famiglia. Ottime referenze. Scrivere a 
Mille Gallet — I Nicolaigasse 1 Vienna. 


Tic iirec 
Ristorante Pulci 


Via della Morcedo, N. 89, presso la posta 
ri e colazioni a prezzo fisso — Setvizio 
tutte Je ore — Cucina di prim'or- 


— Pensioni a L. 75 in più. 
SIGARETTE Soto" case. bol 
stelm di Dresda, panno incontrato il fa- 


iani, per la squisita e ve- 
dalai. del tabacco. La 


Le nuove sigarette mosse ia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dei Sovrani, 

Le Loro Maestà il Re e la Regina sono 

partiti, con treno speciale, da a Monza, ieri 

, Gasequiate dalle autorità, 
dalle dame e dai sodalizi, con bandiere e 
musica, dalla ufficialità e dalla. popolazione 
che le acclamò vivamente. 

I Sovrani sono giunti a Milano alle 19,30 
ossequiate alla stazione dal prefetto, dal 
sindaco, dal generale Testafochi, da tutte le 
altre autorità, dalle notabilità cittadine e da 
pala signore. Ripartirono alle. 19,35 per 

ma, 


All'arrivo ed alla partenza del treno reale 
i Sovrani furono acclamati calorosamente 
dalla folla. 

L'irrivo a Roma. 

Il treno reale è entrato 
‘alle 9,17. 

Ad ossequiare le Loro Maestà erano; sotto 
la tettoia, il presidente del Consiglio ono- 
revole Crispi, i ministri Blanc, Saracco, Son- 
nino, Boselli, Calenda, Baccelli, Morin, Mo- 
cenni, Barazzuoli e Ferraris Maggiorino; 
presidenti del Senato e della Camera ono- 
revoli Farini e Villa; i senatori Tabarrini, 
Ghiglieri, Avriti, Finali e Ferraris; i sotto- 
segretari di Stato onorevoli Galli, Daneo, ge- 
nerale Bogliolo, Romanin Jacur, Rava, Berto- 
lini, Salandra, Adamoli; i generali San Mar- 
zano Primerano e Orero; il presidente la 
Corte d'appello comm. Pagano, i procuratori 
generali commendatore Bussola e commen- 
datore Venturini, il prefetto marchese Guic- 
cioli, l'assessore anziano commendatore Gal: 
luppi, il questore, alcuni ufficiali superiori 
dei asi il commendatore LampazinÎ: 
il mare! i Lajatico, ed altri funzion: 
ANI Ove e n 

Scese primo S: M. il Re, offrendo il braé- 
cio alla Regina, alla quale l'onorevole Crispi 
baciò la mano; quindi la Regina baciò ed 
abbracciò le donne presenti, principessa di 
Venosa, principessa Massimo, principessa 
di Piombino, duchessa Sforza Cesarini e 
contessa di Santa Fiora, poi i Soyrani en- 
trarono nella sala reale d'aspetto, ove 
trattennero in affabile conversazione coi 
presenti. 

S. M. la Regina vestiva un elegante pal 
ton grigio; aveva una piccola pelliccia sulle 
spalle e, in capo, un cappello nero di vel- 
luto con grandi piume. 

I Sovrani uscirono sul piazzale allo 9,35 
® presero posto, col seguito, in quattro car- 
rozze di Corte (livrea rossa) recandosi subito 
al Quirinale. Molta folla aggiomeratasi nel 
piazzale dietro il cordone di carabinieri e 
guardie, salutò rispettosamente ed acclamò 
i Sovrani alloro passaggio. 

Colle Loro Maestà sono. tdinati a -Roma 
il primo aiutante generale Ponzio-Vaglia, il 
gran mastro di cerimonie conte Gianotti, 
la marchesa di Villamarina, la principessa 
Pallavicini e gli altri funzionari di servizio 
della Casa civile e militare di Sua Maestà: 


La Camera d’oggi. 


Le sicure ‘previsioni della‘calma si sond 
avverate. Nessun incidente ‘notevole, sep- 
pure non voglia sollevarsi al grado d'inci- 
dente la presentazione degli atti relativi alla 
sottrazione dei documenti della quale fu im- 
putato il Giolitti. 

Dopo una breve dichiarazione di quest'ul- 
timo di rimettersene alle deliberazioni della 
Camera, si sono svolto alcune interroga 
zioni. Una riguarda i lavori del monumento 
a Vittorio Emanuele : e la dichiarazione del 
sottosegretario all'interno ha fatto compren- 
dere che, essendo disponibili per quest'anno 
centomila lire solamente; non era il caso di 
allargare i lavori in modo da recar sollievà 
a molta parte di. operai disoccupati. 

Dopo la Costituzione degli Uci, la C: 
mera ha proceduto tranquillamente nella 
discussione di un disegno di legge relativo 
alla dotazione di benefici e cappellanie di 
patronato laicale. 

Un incidente, diciamo così otto, s'è vi 
sto al sopraggiungere della notte. L'aula, 
luminata a luce elettrica, rimane sepolta per 
metà nelle tenebre : forse per la prossima 
ituazionerdella.tassa che colpisce l'illumi- 
nazione del'gas è della elettricità. 

La Camera ha poi in fine di seduta di- 
scusso il disegno di legge sull'ordinamento 
del corpo delle guardio di finanza. 


1 marchese Maffei. 

Il nuovo ambasciatore d'Italia. presso lo 
Czar, marchese Maffei, è giunto ieri a Pie- 
troburgo, ed ha subito assunta la direzione 
dell'ambasciata. 

Navi in Levante. 

Pola, 20. — La squadra austro-ungarica, 
composta di tre navi e destinata ai mari 
del Levante, è partita oggi per quella volta. 

Smirne, 21. — La regia nave italiana Chiog- 
gia è pastita per Suda (Isola di Candia). 

A bordo tutti bene. 

La Banca d'italia. 

Ci scrivono da Geno 

Ad onta del vento della police, che in questi 
giorni non spira favorevole a quella calma, 
nella quale soltanto gli affari si fecondano ed 
i mercati dei valori si svolgono, colla -sola, 
guida del maggiore o minor meritò, dei varii 
titoli - la Banca d'Italia e le sue azioni vanno 

ig largo e solido terreno. E chi 

era titubante e piuttosto disposto a vendere 
che a comprare, oggi si trova in una disposi- 
zione d'animo completamente opposto. 

Ciò è în grandissima parte dovuto all'opera 
di un intelligente ed attivo Diamon= 
teso, îl quale, dopo essere andato a Roma a 
studiare de visu la situazione delle cose, ai 
confermò nella persuasione che il primo nostro 

itato di credito ha per sè l’avvehire;- e mo- 

ooì fatti di avaro in;oapo:la. più: viva f- 


E’ una notizia che deve tornare gradita e 


in stazione 


quanti sanno quale importante parte del cre 
dito italiano sid rappresentata dalla Banca d'I- 


talia. 
Lr Francia e le potenze. 

Telegrafano da che nell'odierno 
Consiglio dei ministri all'Eliseo il mi 
Berthelot ha dichiarato che le notizie d' 

jente sono più che. tranquilizzanti e che 
l'accordo delle potenze è sempre persistente. 
ll generale Pelloux. 

E' giunto, ieri sera, a Roma da. Ancona, 
il tenente generale commendatore. Leone 
Pelloux, il quale succederà a Palermo al ge- 
nerale Mirri nel comando della guarni- 
gione di Sicilia. 5 

Il generale Pelloux si recherà a giorni a 
Palermo ad assumere l'alto ufficio cui. venne 
destinato. 

A salutarlo ieri mattina alla. stazione di 
Ancona si trovarono i generali. Marchesi e 
Pellegrini, i comandanti i due reggimenti 
di fanteria di stanza, il capo di stato mag- 
giore del Comando del VII corpo, il coman- 
dante la Legione carabinieri, e uno. stuolo 
di ufficiali delle varie armi del presidio. 

Wl disincaglio de: « Solferino ». 

N ministro della marina ha avuto notizia che 
il piroscafo Solferino si è scagliato ed è giunto 
la scorsa notte a Gibilterra. 

La perdita dei passeggeri, di cui tu pubbli- 
cate ieri l'elenco, risulterebbe dovuta a loro 
pria colpa, perchè si precipitarono, spinti dal 
pàaico, in soverchio numero, e malgrado îl di- 
vieto del capitano, impotente a trattenerii, den- 
tro una imbarcazione che si stava ammai- 
nendo. 

Il Soîferino fu messo in quarantena. 

Si farà un nuovo rigoroso appello per veri- 
ficare con esattezza il numero ed î nomi dei 


morti. 
Regie navi. 

1: Minerva, partita da Napoli, è giunta ieri 
a Bari. 

L'ordinamento well'esercito. 
Relazione della Giunta parlamontare. 
Fu distribuita la relazione della Commis- 

sioue parlamentare intorno al disegno di 
Li riguardante i decreti di riordinamento 
dell'esercito. L'onorevole relatore Di Lenna, 
con una succinta»ma chiara esposizione, ma- 
nifesta quali siano sutale gravissimo argo= 
mento i pensieri della Giunta. 

‘Essa accoglie in sostanza tutti i 
dimenti emessi dal Governo. Su 
pùnti — di grandissima importanza però — 
essa accenna a dubbio o si mostra con- 
traria 

Nella trasformazione dei distretti militari 
in semplici uffici di reclutamento, la Giunta 
vede un avviamento al sistema territoriale, 
e senza pronunciarsi sulla grave questione, 
invita con apposito ordine del giorno la Ca- 
mera ‘a discuterla e risolverla. 

La Giunta poi si dichiara decisamente 
contraria alla soppressione dei collegi mi- 
litari, preferendo i ridurre il ‘personale allo 
stretto necessario ed aumentare la retta 
degli allievi, in guisa che i collegi possano 
bastare interamente a sè stessi. 


Riforme delle scuole militari. 


E' molto probabile che, oltreché ai programmi, 
la riforma delle scuole militari si estenda an- 
che alle norme ed al regolamento in vigore 
per l'ammissione degli alunni o per gli esami 
di promozione di classe. 

Per l'ammissione si vorrebbe stabilito un e- 
same, indipendentemento dai titoli degli aspi- 
ranti, e per la promozione di classe potrà es- 
sere lasciata una latitudine di apprezzamento 
alla Commissione centrale per i cinquanta cen- 
tesimi di punto inferiore ai dodici necessari par 
esser promossi. 

COSE D'AFRICA 
La colonizzazione dell’Eritrea. 

eri sera, sul Vincenzo Florio, sono partite 
da Napoli per Massaua cinque famiglie friu- 
lane, composte di trenta persone, le quali vanno 
a raggiungere il primo gruppo colonizzatore, 
già impiantato presso Adi-Ugri. 


rovve 
lue soli 


E' stito concesso per venti anni, a titolo 
gratuito, ad Asob Segulia, un terreno di figura 
irregolaro, della superficie di ettari 20,%, 
sito nel territorio di Ailet, a scopo di coltura 
di tabacco e di altro piante tropicali; e ad A- 
licatora Giorgio di Lemnos un terreno di forma 
trapezoidale, della superficie di metri quadrati 
2440, sito nel territorio di Zengherem, a scopo 
di caltivazione. 

E° stato: pure concesso ad Andrea Svensson 
da Stoccolma, in qualità di capo della raissione 
svedese nell'Eritrea, alle condizioni specifiche 
nell'atto firmato, pel governatore, dal generale 
Arimondi, un terreno di forma irregolare, della 
superficie di metri quadrati 41485, posto nel 
territorio di Gheleb, per Ja durata” di anni 50, 
‘a scopo di abitazione e di coltivazione. 

Commissariato delia regia marina. 

1 sattoindicati commissari di prima .ciasse 
(èapitani) sono traslocati: Guido Del Giudice, 
da Roma (ministero) a Castellammare (cantioté) 
— Francesco Squillace, da Venezia (direzione 
sanità) a Roma (ministero) — Giulio Roulph, 
dalla direzione del commissariato a quella di 
sanità a Venezia — Isacco Corsi, da Venezia 
(corpo reali equipaggi) a Roma (ministero). 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Abbiamo accennato ieri alla eventualità di 
difficoltà monetarie sul mercato inglese. 

Torniamo oggi sull'argomento perché tale 
eventualità: sarebbe già in parte confermata 
dalla: manifesta tendenza all'aumento nel prezzo 
del datiaro a Londra. 
‘ Quivi gli stock brokers impiegano facilmente 
Îe loro disponibilità in prestiti giornalieri 0 a 
breve scadenza a.1 114 e a 1-12 010 non solo; 


Ciò ba obbligatò alcuni operatori a rivok 
gersi alla Banca d’ Inghilterrà, la quale hs for- 
mito le, soyvenzioni richiestele vÌ tasso ufficiale 
del 2 010. 

Il punto nero dell'odierna. situazione è ‘la 
pirossima, liquidazione di Parigi. Dappoichè per 
quanto le égecyzioni compiute, il moviméato di 


arrischiata. 
he il miglior 

un contegno 

La nostra rendita è Parigi, ‘dopo! di) avere 
mibito ieri sera in chiusura ua “forte ‘ribasso, 
ha ripreso oggi buona parte del terreno per- 
duto. Ma poiché tali movimenti agitati altro 
non sono che una conseguenza logica. dell’in- 
certezza della situazione generale, mancando 


Lamionié 
di 


Telegrammi di Borsa 

Parigi, 21; ore 15 25 — Mercato assal'agi- 
tato. Movimenti contradditori prevalendo- però 
fermezza — Intervento alta. banca, dichiara- 
zioni ufficiali rassienranti situazione Oriente, 
impressionano favorevolmente — Fondi fran= 
cesi aumento — Italiano in ripresa 84 50 poi 
85 30 — Spagnuolo lievemente depresso 64 50 
— Rendita turca da 18 95 fa 19. 

Vienna, 21 — Tendenza debole — Vendite 
abbondanti producono generale ribasso. 

Berlino, 21 — Agitato. Prezzi stanchi; Ren- 
dita italiana abbastanza sostenuta. 

Genova, 21, ore 15 40 — Migliore — Res 
dita 91 65 poi 91 90 — Banche Italia ferme 
767 — Cambi tesi — Francia eAdque 108 55. 
poi 108 25 — Londra 27:30 poi 27 26 — Ber- 
lino 133 50 por 133 15. 

® Borsadi Roma 

L'esordio fu stamani poco rassicurante. L'i- 
naspettato ribasso segnato ieri sera dalla no- 
stra rendita nella Borsa parigina, giustificava 
infatti le più sfavorevoli disposizioni: Ma dipoi 
gli umori mutarono in meglio. Notizie :ttan- 
quillanti sulla questione d'Oriente, © autorevoli 
assicurazioni circa l'intervento di uno dei co- 
lossi della finanza per impedire eccessi -dan- 
nosi, inffuirono favorevolmente sull'andamento 
della rendita, la quale incominciata a 91 75, 
dopo varie oscillazioni e. molteplici contratti, 
salì fino a 92,07, al qual prezzo fini soste- 
nuta. Il contante fece da 91,65 a 92. 

Nei valori affari nssai acarsi-e prezzi deboli. 

Nulli i titoli ferroviari. 

Cartelle Santo Spirito:360 nominali. 

Banca Generale 56. Rissnamento-30 50. Im- 
mobilias® 51. Marce 1172. Gas:0797. Omnibus 
deboli da 202 piegano a:198 ‘197. Con- 
dotte 179. 

Cambi, tesi: 

FFapcia chèque 108 10. 

Londra 27 19. 

Berlino 133 50. 


Poni 


BORSA DI PARIGI del 21 novembré'__ 


» 342.00 
Rendita italiana 5 0,0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia» 
Rendita turca (nuòri 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 010. 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 

Credito fondiario . . . 
Azioni Suez. . .- 
Azioni Panama... . 
Ferrov. Morid. a term. 

@ si 

ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
2° novembre, a lire 108 25. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casî 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà. della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, sì pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tuite le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dallo 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 9°, p. p. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milsio (Ponte Molle 
Cav. L Mazzone -. 
Starione sperimertalo di 
allevamanto Polleris da ri- 
produzione e da consumo. 
— Ova par insubazione. - 

ici, ascelli 


BORAVIONTORA SEVERINT gerente responsabile 
Stabilimento Tip. lialiazo, Via Coppello, 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Ik dalitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


«> Tunon' sai... tu non ‘sai. adesso ti 
“racconterò tutto: prima d'ogni altra cosa 

tu devi «aper! chie ‘ho scritto al babbo... 

‘Negli oochi'di Erminia guizzò an vampo 

di meraviglia. 

"AI babbb ?.. è ché cosa gli hai scritto?... 
‘Afberto le prese la testa e se la' strinse 

‘amorosamente sul pelto. 
Gli ho scritto tante cose, tante cose... 
povero Fanetto si. è incaricato. lui stesso 
dixportar la lettera © di:consegnarla: diret- 
tamente nelle mani-di qnio' padre... Ebbene 
vidi sapere una cosa... Io, non 80, ho: una 
fiducia tale nelle‘buofie maniere del Ca 
liete che sento il cuore qui dentro che mi 
dide che papà prima di sera verrà... verrà 

qui... starà qui con noi... 

Alberto si chinò a baciare Erminia fra le 
ciocche dorate di quei suoi bellissimi ca- 
pelli: poi si scostò novamente e, presa una 
sedia, venne a sederlesi vicino per segui- 
tare il racconto di tutte le altre buone ven- 
ture occorsegli nella giornata. 

Erminia, a sua volta, aveva cercato d'al- 
zarsi: 


= ‘Aftberto ‘mio;snri ora» di‘pranzo.. è 
tardi bggi, said. mr! +e cnc» 

Ma:egli; premendola su) braccio, la co- 
strinse nuovamente a sedere. 

— Adesso 'aîidfento, ‘Etminia, ‘adesso an- 
dremo: prima mi devi stare«a. sentire... ho 
bisogno di sfogarmi ‘se non lo faccio còn 
te, con chi mai lo dovrei fare... oggi sono 
tanto felice, ecco, e tu mi devistare a sen- 
tire attentamente... 

Erminia rassegnata alt ‘ina mano ad ac: 
carezzarlo lisvemente sul volto per incorag: 
giarlo a raccontare. 

Ed Alberto allora prese a narrar tutto di 
seguito, per filo © per’ segno : ‘e, non sccor: 
gendosi affatto che ella ne soffriva, ile ri- 
petè; parola'per parola, ‘il contenuto della 
lettera che egli, per-consiglio del’ Cavalier 
Fanetto, aveva diretto a suo padre. ‘Poi ‘le 
raccontò di quella chiamata venuta ‘all'im- 

is0 e faori dell'ora ‘consueta chelo in: 
vitava sd andare nella camera della “a Di- 
rezione + dove il Commendator Martina lo 
stava attendendo per parlargli d'affari ur- 
gentissimi.... 

— E che affari, Erminia mia, che affari!... 
una missione di fiducia presso il ministro 
dei lavori pubblici, dove sono stato pochi 
momenti fa, proprio prima di tornare a casa, 
e dove sono stato ricevuto dal ministro in 
persona... con un’affabilità, con una genti= 
lezza... como se fossimo siati due amiconi!... 

Un pallido sorriso di compiacenza sì de- 
lineò sulle labbra di Erminia ed Alberto, 


prendendole una mano € ritenendola stretta { 


fra le sue, continuò allegramente la narra- 
zione delle sue faccende. 


Con una quantità di particolari minuti de 
scrisse la camera del ministro, la sua per- 
sona, la sua maniera di parlare conle «0 » 
allargate e le a esso » alquanto  atrisciate : 
ripetè é una a una tutte quante Te cose che 
égli aveva dette al ministro e, quelle che il 
ministro gli aveva risosto : e poichè l'inca- 
rico affidatogli ‘dal Corlmendator. Martina 
aveva sortito una riuscita così buona, egli 
se ne sentiva una grande soddisfazione nel 
cuore che a svampate gli mandava una quan- 
tità' di famme su nel cervello. 

A-un tratto esclamò : 

— Non c'è che dire!.. è una potenza quel 
diavolo di Commendatore e una potenza che 
tiene al ‘suo servizio tutto quanto il Governo. 
Figurati un po': sai quali sono state le ul 
time ‘parole che m'ha rivolte îl'ministro?... 
«Senta, caro signore, lei dica al Commen- 
dator Martina che lui conosce bene me e 
più di me il‘presidente: del Consiglio... che 
abbia fiducia in noi e clie dorma pure i 
suoi sonni tranquillo... » Qui mi strinse la 
manoved «io, naturalmente, mi, congedai... 
Hai capito adesso che razza d'uomo è 
quello li... 

Erminia articolò qualche parola. 

— Ebi.. lo 50... 

Ed Alberto pronto li a ribattere, alzan- 
dosi dalla sedia: 

— Eà essere protetti da quell'uomo Èì, tu 
capirai bene che non è una sorte che ca- 
pita tutti i giorni... e poi la sua bontà per 
me... le sue gentilezze |... sempre strette di 
mano calorose... sempre i saluti per te... © 
* oggi, nell'entusiasmo con cui mi parlava per 
{1a speranza della buona riuscita della com- 


|-ha salutato ‘non “ha*finito”eol dirmi che 
li avrebbe ‘avuto desiderio di rivederti ?... che 


* quanta la persona come se fosse stata in 


missione che mi stava affidando, quando mi Poi ad un tratto; come un lam 
® brillar rapidamente nella mento dia i 
si sollevò da quella posizione in cy &È 
allorà era rimasto piegato e corse di le 
lancar la porta della camera. pei 
— Lisa... Lisa. - egli gridò con la y 
sonora — lascia tutto... corri alla farma 0° 
il primo medico che trovi che veng; 
su da me..: non perdere tempo... comi? 
Poi richiuse la porta e tornò. vergy 
minia Be VE 
ido pi 


era tanto tempo:che non aveva avuto più 
il piacere di stringerti la mano?... 

Erminia s'era alzata di scatto; come per 
un’interna convulsione, mosse tremando le 
braccia; il petto le cominciò ad ansare in 
modo che pareva le dovesse scoppiare da 
un’ momento all’altro sotto la violenza del- 
l'interna ‘pressione; un urlo rantoloso le 
ruppe ‘tulle labbra, poi pallidissima come 
diventata ad un tratto. dicera, cadde ro- 
vescia sulla poltrona che scricchiolò sono- 
ramente. 

Alberto, interdetto, non aveva nemmeno 
cercato di sorreggerla: poi, come la vide 
caduta cosìal solito, priva di: sensi, le si 
chinò amorosamente sul viso rivolgendole 
una quantità di parole di dolcissimo ri- 
chiamo. 

— Erminia... amore mio... angelo adorato 
mio. e parla dunque... e timmi... 

— O Dio! o Dio mio... — mormorasa do- 
lorosamente Erminia fra lamenti  indicibil- 
mente strazianti che le erompevano continui 
dal petto. 

Poi si cominciò a contorcere per tutta 


In quel momento un nuovo gri 
noro € più straziante, come di un 
sgozzata, venne 2 scoppiar sulle iatbee 
donna sofferente. a 

— © Dio! o Dio mio!.. io non ne 
ii povero. Alberto mine 


ni 


muoio. 

E con una stretta prepotente delle.hprg,,: 
ella lo fece piegare tutio sopra di gs 1: 
tre dal suo petto continuava il foto da 
menti dolorosi e dagli occhi avevano aiÈ' 
ad uscire in una grande. abbondanza 
grime. 


L'arrivo del padre. 

La donna di servizio socchiuse toy 
‘grande precauzione .la porta della cati 
d'Erminia e, mettendo dentro la testa, site 
con la vocc bassissima : : 

— Signor Alberto... signor Alberto 

Il dottor Giacomo Anderlini n 
lito là solo da pochi moment 
chino sopra al letto d' Ermini 

jo posato sopra il ventre della mala 
abbandonata completamente di forze. 
tanto sollevava lentamente una magg 
asciugarsi la fronte. madida di sudoe 
lasciava sfuggire dalla gola un gi 
messo. 


preda a dolori spasmodici. 

Alberto non sapeva più che fare, non sa. 
peva più che dire, nè che pensare. Che cosa 
accadeva mai? 

— Erminia. Erminia mia.. - seguitò a 
chiamare dolcemente, accarezzando la fronte 
della donna che era madida di sudore fred- 
dissimo. 


La'lorò Acqua Chinina-Mij 


mi 


da 
tiglia. Trovasi da fatti i Fa-m: 
Regno. Alle spedizioni p>r pa: 

Deposito.in Roma: F. 
Muratie R.. Capoca: 
renti Piazza Spagna; A. Maazoni e 


Finose? 


Fili. Tomeucc 


| Vitt. Em., 139; Profumeria Luci 


Signori ANGELO MIGONE e C.ì — MILANO 


professo il Loro devctissimo 
ottor. Blergle Siovansini Uficiale Sanitario 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in flale 
1.50 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L. 8,50 la bot- | 
isti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchieri del 
postale aggiungere cant. 80, 
Corso Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle 
Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3%; E. Pa: 
a Em rio Profumerie, Piazza in Luciva, | 
Y. Cacciami. Via Cavour 11 Cooperativa Romana degli ‘mpievati, Via Fi 
ghieri Via Flavia; Garinaldi Trombewa e C.. 
| renzo, 46, Notegen Giovanni. Droghiere, Via due Macell 
i, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; | 


En 


cd 
LATERÀ (Roma). 


ja Porta S. Lo 
; Linguerri Ireneo, Piazza 


Mani, orexchie, piedi, 


Usata ai p 
gonficra 0 prurito 
mediato. L. 1,20 


lunedì, 


n larigione crtissima col. 
rinomata SAFONINA BUCCI. Venti anni di successo. 

i freddi. aî primi sintomi, al primo | 
l'effetto sarà immancabile ed im- | 


l'importo al'a Farmagia Pucci 
ano— Miano, Erba, Manzoni, 
— Genova, Brurza. —-'Firense-Roma, Farmacia della 
Legazione Brittavica. — Bologna, Zarri, etc. etc. 


redì, sabato 11 


ta. Mi 
sieri, 


mis. 
santa 
zie di 


MADRI 


Franca ovanque, 
— Quat ro bo 


+ 25 


OTTOMANE, L 


tione, 


Scate 


12. Roma. 


Tre Cannole, 


8 Gentile. Vivo tua, sua vi- 


s nmi anime, carezze cielo. 


[nodo baci. Ardeati pen- 
desio ogni beneentram- 
bi. Sei luce, sorriso esisienza 
Sogno «stesi tuoi, baci, 
felicità, tuo amore. Gra» 
i tuito. Serberò tutto 
per Te, per me. Tuo parole, 
PUERPERE - CONVALESCENTI! 


PASTANGELICA. 
Pastina alimen are fabri 


di prendere cibo o di 
cata colla ormai ceteb e|f] Sti è di sommo giova pi 
CEBEL -< posito manubrio, insensibilmente, 
equa di Mecera.Ussbra if zione normal sù 
uto/di ferre Soliainnto [nta] cocestncnii idr i . 
t 5 r juest'acqua, rei sa 
giofta juta. Sofa coperto sa-[ia Pa da res'steztà alla cor |f 2249, principalmente per le mal 
tin L. 24,90. Poltroncineltura, quindi di facile diges- ntino x 


pio scopo, cioè: nutrisce sen- 
za affaticare lo stomaco 


F. BISLERI & C.-Milano 


‘abos e per qualsiasi 
pere massimi 0:0n0- 


ma d'esercizio. 
Meaticcerie, bisteccherie, scalda 


CUCINE ECONOMICHE 
dallo più graniti alle più piccole dimensioni 


Cucine con fermesifeme pel servizo acqua i alli 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versata 
Esercizio della Rete Adriatica 
31 DECADE — DAL 1° AU 10 NOVEMBRE 1895 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1893 *- 
‘© parallele coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte gcrernatita. 
RETE PRINCIPALE 


LEUCORREA (perdite bianche, ecc.) 
DISCRASIE linfatiche è sorofelese 
ESAURIMENTI e DEBOLEZZE io generale. 
Coù un solò flacone, che è la cura di un mese 
si coustata aumento di forze e di peso, perchè con 
questi confetti si aumenta enormemente l'appetito 
e che 
si spediscono franchi di porto in tutto il regno 
contro cartolina vaglia al chimico farmacista © 


il potere digerente. — In flaconi da L. 


G. TASSAROTTI — BORDIGHERA 


5 In pero'a 


l'Esposizione di 
Medico Interna: 
d'argento e d'o 


tagri tali che og 
stare a paragone. 


Per rin- 
vigorire i 
bambini, 
e per ri 
prendere 
lè forze 


taggio de'l'igiene. 
nuovo 
prodotto 


raggiungendo Îl dop- 


ela di granai 2001. i [E (oRiIOMINO,. fab 


Col mezzo di sem 
le parti, sia unite ch 


———_—_—_n-________—_—_m 
Avvisi economici 


Nuovo Letto articolato meccanico 


brevettato 


Sistema Cav. GEDE MARIA 


Premiato all’ Esposi 


- Questo letto, per le sue svariate trasforma- 
zioni, pei molteplici movimenti e per le sue 
incon'estabili comodità, è 
lievo per gli ammalati, trovan 


gidi nessun altro letto gli può 


iù grave cei bbig soffri 

più gr pei ESATA ® soffrire minima- 
al graduale modo di pi 
le to l'ammelato può fare quanto gl 
stando coricato, senza 
pulito, e itandosi ogoi 


Il materasso è fatto in modo specia] 
una tela gomma con un speciale, snodato, con foro da aprire e chiude aaa pperto da 
Lia ee a can un tubo conduttore. re a piacimento, cope 


bricante di letti 


izione Italo-Americana, a!- 
Bruzelles ed al Congresso 
nale di Roma, con Medaglie 


plici congegni si muovono 
e separai 
zione voluta, potendosi sollevare l'amato il 


avuto anche riguardo aio, duesto genere dî letto 


Tppchiarim-nti rivolgersi all'inventore Gav. @IU 


patti, 
|Ceffettiere a furco dire:to cl a Piccola | 
vaporo da litri 25 în su. CÀ velocità velocità | 
Toestaceffè. = 
Prospetti a richiesta do sua tarare ass 13) 
18% ansot KU 10235 80 
die, ess mslp sassi ar— aese ss/— sio 6514 same ni _- 
Prodotti dal 1 gonnal 
i IBDSO IISIIGAEI 06) ISGGIGL 8 | 193S6TIO 10) 38079818 57) 301337 SI) savassaa Glassa 
pri AESEO [ansososn esi is0nns7 Go) soscioni 05) suwstaze 31] artota 20) srssnivo ssh 
Ds il n 1 
| ala Nera cli Faso |+ASSUSO 01} + BIATI 19/— Sc0so Bo — 24768) GI + 12788 Go'L smtoe lista 
di bellezza di forza e di {senno RETE COMPLEMENTARE 
Stabilimento Besana :— G. B. TOMMASI e C. se "i Prodotti della decade 
tia 45] ‘23508 680 Itisti 45) s: 
- MIGONE Milano, Via 3. Rocco, 15-A. Ur CRE e St 
Stabilimento meccanico con fonderia Dif. Lu ipa | 
tro 43) - | n 
Pro riale n odena DE lp ummegsi. e Gi se sie da ss an 
z s È redoti gennai 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata com sistema lo e con materie HUDBO | SSSTIOT OT] Boesn 12)  SsIIODaeI 3tise2o si; 26008 81) Giezior 141 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto TUDO |SSONINO1O|  ESIEGLIOÌ GSSBII GN) NPRSISCGSI  d00sa GO) sossogi ns ita 
sono an possente e tenace rigeneratore d=l sistema capillare. Essa è un liquido COI CONFETTI DI Dis. (l 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 1008 + BI8S0 0b/+ 5230 C1|+o 19UBI TIj+ S048BL 86 — 3223 98/4 Binosì GGE GR 
îl colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato rivullati FERRO CHINA TASSAROTTI _ 
immediati; e'soddisfacemissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era SI CURANO . Prodotto per chilometro 
fortissima, E voi o madri di famiglia usato dell'ACQUA. CHININÀ-MIGONE pei dee RETI NIONTE 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- REBRIA (scarsezza di sangue) PRODOTTO prg 
Led ‘capigliatura. ROSI, gal sue conseguenze : matie fiadereni ‘re 
AMENORREA (mestruazioni difficili | corrente | precedente | nei 1895 
ATTESTATO anche, 6cc)) | 
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RESO | | 
n cangionate dall'eta o deformità delle parii fe tri 
femea con risultato felice, rinforzando, media evo, 
‘un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. lli faori 
consulti per corrispondenza, L. N. t o foori di 


vengono curate 
rimedi corroboranti è 
nita'e. — Via Passere!la, ?, 
Milano, Mercoledì e Sabato.— 


di grandissimo sol- 
dosi in esso van: 


sollevare l'ammalato il 
movimenti rapidi, grazie 
iegamenio. — Con questo 

i occorre 


recar di; 10 ; Ù 
Soitamo Muto a nessano e senza. mmovers, e nello stesso tempo stare sempre + 
losi il lett, disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo vs2- 


‘ma. pure in una comoda 
fare qualsiasi al 
ian tra cosa con tutta 


lee venne da celshrità me 
ore, per asma, paralisi, otte. a 


le di cu: ‘che geatid meu 


artrite, spinit, 


merita veram. 
, ed a tatto 


al prezzo, che è assai mite, lente di essere preso in «cr'a consi'ers: 


le vo'ute, garanzie che 
acne Cav. GIUSEPPE DE MARIA "Fetro. 
polrone d'ogni specie, per uso chirurgi 


peezione EDAI 
Cent. 5 in tutta Italia 


s70 47 del Fanfulla della Domenica, 
n 24 novembre, cortien 
La « Nave» del lago di 
Nemi, Ernesto Mancini — 
L'Amore distillato, Ugo 
Ojetti — Spedalieri in cerca 
di cattedra, IZ Fanfulla 
della Domenica — « Storia 
li palcoscenteS 3) Aitearto: 
Forster — AL Palazzo delle 
Belle Arti (IV), Ettore Lac- 
chiné — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e giornali 
— Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. & 
idem semestrale > 3.50 
Un numero centesimi 10 
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PPSSOSS 


RETTA 
LO DIFENDONO: 


ji fatto è questo, precisamente questo: lo 
Sirio. È lo difendono con un  ragiona- 
Cento che non è nuovo nel mondo giolit- 
n: Giolitti è la vittima di una coali- 
interessi illeciti, che egli ha danneg- 
77° ton la sua azione al Governo. 
Fi questo ragionamento manca prec 
LOT dicnuella base di fatto, senza la quale 
7" ragionamenti, in buona 0 in 
jon servono a nulla. 
la sola verità, assiomatica, la ve- 
ha bisogno di essere dimostrata, 
interessi invece di coalizzarsi 
tolo Giolitti, s'erano concentrati in- 
lia lui, che se ne era eretto a_ protet= 
1 e propugnatore. 
Mill ele contando sulle inevitabili di- 
Ze del pubblico dicono il contra- 
fano però certamente, per conto 
jute della Camera in dicembre 
dal banco dei ministri 
ontro chiunque. osasse par 
ini della Banca Romana. E 
i insolenze le diceva appunto il presidente 
1 Consiglio, che era Giolitti, il quale a- 
Sica lato senatore Tanlongo, e, per avere 
l'dritto di fargli scudo con la sua persona, 
tamente di non aver letto 
jagini. Sono fatti noti, notis- 
note, notissime, prover= 
i le smentite che ognuna dello 


mala 


piove- 


sini, come sono 
diali 


i di Giolitti, concernenti i suoi 
orti con la Banca Romana, ebbe da i 
successivamente accertati. 


E non parlo, s'intende, delle sessantamila 
ie della ricevuta del comm. Cantoni, per- | 
Jedi questo dovrà occuparsi la Camera, dopo 
î presentazione fatta dal guardasigilli degli 
ti del processo per sottrazione di do- 


* 


Ma per difendere Giolitti non si esita sol- 
tanto a travisare la cronaca passata ; sì ar- 
moditicare opportunamente la 
Sicuro la cronaca d'ieri. In- 
per una certa opposizione non è più la 

tazione degli atti del processo dei do- 
voti fatta dal guardasigilli che riapre 
abilità di Giolitti, è 
ii che la impone. 
che il rendiconto parla 
re dimostri proprio il contrario. Per 
avvocati anche i fatti della gior 
quando la causa lo ri- 


‘astorevole p 
Non impor: 


6, riassumendo, la posizione di Gio- 
ndo alcani oppositori almeno, da- 
alla discussione che si dovrà fare delle 
siè responsabilità, sarebbe questa 

li non ha mai difeso Îa Banca Romana: 
non ha mai nominato Tanlongo senatore 
n ha mai letto nessuna relazione Biagini 
one della sua caduta è stata la 
© degli interessi loschi che ha avuto 
RE suo orguao e strumento il Comitato dei 


E quindi naturale che un uomo così tran- 
‘amente sicuro del fatto suo, il quale non 
eva trovato finora il tempo non che di 
tare, di chiedere semplicemente una 
ssione dell'opera sua, sia venuto in 
fretta ieri a Mon mostrare 
risolvere la question 


‘e se Giolitti non avesse messo 
Spera tutti i mezzi per sfuggire a questa | 
risoluzione, importa poco. n 
Ciò che invece importa, è che ora egli. 
farendo a fidanza con la stanchezza, che c'è 
rella Camera e nel paese, di certe discus 
Sionî, si dive pronto ad assumere. respon 
sabilità che la sempre cerzato di evitare. 
Una parte dell'opposizione, memore forse 
di antiche solidarietà e simpatie, è pronta 
& 8iurare che l'uomo politico italiano, il quale 
ha avuto più alto concetto dei suoi doveri 
fi capo del Governo, è precisamente quello 
che rimandava a scuola i giovani deputati, 
ge osavano dubitare della solidità di un 
îstituto bancario, dopo che egli ne aveva 
Romizato senatore l'accorio e compiacente 
&orernaiore. 


® 

Alla serie degli errori di tattica dell'op- 
Posizione ne mancava uno solo: difendere 
Apertamente Giolitti. n 

Più d'una volta, veramente, l'accenno c'era 
Stato. Ma gli uomini migliori delle varie 
Patti antiministeriali erano riusciti a vin- 4 
tere una tendenza che si manifestava qua © * 


\MMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11, 


là fatalmente, per ragioni di omogenei 
per antichi vincoli rallentati forse. non mai 
rotti interamente, a 

Ora però pare che la tendenza jrresisti-. 
bile abbia trionfato : il nuovo errore è fatto. 

Giolitti avrà degli alleati, non in tutte le 
varie opposizioni alla Camera, ma in qual 
cuna; e questi alleati si troveranno costretti 
per necessità di circortanza a: dividere, con 
lui il giudizio che, se alla Camera è ancora 
da pronunziarsi, è già stato pronunziato su 
lui dalla pubblica: opinione, nel paese. 

E sarà anche giustizia. Perché tutti quelli 
che parlando di Giolitti possono dimenticare 
volontariamente un anno e mezzo di disa- 
stri nazionali, sono per lo più quelli stessi 
che a suo tempo, più o meno lungamente, 
hanno decantato il momento storico e il Mi- 
nistero della Sinistra risorta. 

Così tutto a poco a poco ritorna al suo 
principio, ella condanna, che Giolitti avrà 
meritata. non sfuggiranno coloro che si con- 
gratularono con lui per la nomina a sena- 
tore di Bernardo Tanlongo. 

Difendano pure Giolitti. Essi ne hanno 
un po' il dovere e, siamo giusti, anche il di- 
ritto. Difendono la loro causa. 


Plongiak. 
i begin 
Il servizio ferroviario 
nel porto di Genova 


1 deputati liguri si agitano per la vecchia 
questione della deficenza di vagoni ferro- 
viari in servizio al porto di Genova. Ed i 
deputati liguri hanno ragione e dovrebbero 
trovare appoggio in quanti sì preoccupano 
dei grandì interessi del paese. Dappoichè lo 
sviluppo ed il buon andamento del' porto di 
Genova non è questione locale, ma que 
stione della più alta importanza’ nazionale. 

Fanfulla sì è prima d'ora occupato del- 
l'interessante argomento; ma se ne è oceu- 
pato per mostrare, alla stregua dei fatti, e 
seguendo lo studio di competenti, c! 
ne si può benissimo in 
ri necessità di aume: 
dotazione del materiale della rete mediter- 
ranea — il che forse ragione dî quattr 
rende ora difficile — ma mediante un mi- 
gliore; più razionale, più attivo, più utile uso 
del materialo che esiste. 

A codesto modo di soluzione dovrebbe in 
special modo rivolgersi l'opera dei deputati 
liguri, e probabilmente essi arriverebbero 
per tal via assai più presto e più facilmente 
Alla méta. Perché si’ tratta principalmente 
nulla più che di disposizioni amministrative 
ie quali potrebbero in breve termine essere 
determinate e poste in esceuzione, © var- 
rebbero senza dubbio a diminuire larga- 
mente e subito il lamentato inconveniente. 


io F. 


ipo Emanuele d'Orleans. 
fidanzamento del princi 


manuele d'Orie 
chetta del Baigio : 
Ne fa dato l'annunzio all'apertura della Camera 
belga dal Begerem, ministro di giustizia. 

1 fidanzato avrà ventidue anni tra due mesi 
il 18 gennaio 1896. E' uno dei più brillanti uf- 
ficiali dell'esercito anstriaco; ha il grado di luo- 
gotenente nei dragoni « Nicola I, imperatore 
Gi Russia ». Il principe Emanuele d'Orleans, 
duca di Vendome, è figliolo del duca di A- 
lencon, nipote del duca di Nemours. E’ cugino 
del duca d'Orleans e della sua fidanzata, la 
paterna della quale era sorella del duca 


nonna 
di Nemours. 

La principessa Enrichetta è la figliuola mag- 
giore del conte di Fiandra. E' nipote del re e 
Sella regina del Belgio, e sorella del principe 
“Iberto, erede presuntivo della corona belza- 
La principessa Enrichetta è adorata dai Belgi; 
la sha carità € inessuribile. E' la provvidenza 
dei miseri, ché visita persocalmente, con la 
deldre contessa di Fiandra, fino nei sobborghi 
ri remoti dellf capitale belga. 

Pill matrimonio surà celebrato probabilmente 
in. primavera; La cerimonia religiosa, nella 
ica di San Giacomo in Candenberg, sarà 

le Goossens, arcivescovo 
curato di 
e reli= 
dirà la 


messa. 


1 quaranta immortali 
Perché i componenti l'Ac 
quaranta? L'Intermédiaires des chercheee ci 
Chl ruriews dice che l'Accademia nacque in 
È0ix di Valentino Conrart, e che le lettere pa 
fonti (2 gennaio 1635), firmate dal re Lule!. vit, 
tenti Cresentazione del cardinale Richelieu, non 
leto che dare una esistenza legale 8 questa 
icevettero alci 

ociazione, i cui membri non ricevettero x 
“uaranta amici delle lettere che si riunivano 1h 
GuaantA Snrart; esti diventarono quaranta ne: 
Cafiemici, tutti nominati nel 1634-1635, fra i 
Stati sì troverebbero a stento dodici nomi pae 
dii alla posterià. La cifra accidentale di quer 
‘te ihpre mantenuta, fu causa di successo 
rante, Bere imblea. Sotto il regno di LuigiXIV 


parlò di poltrone accademiche. Il cardinale 
S Rmmalato, © cercando un ai 
di Eetrécs ANDA delia assiduità alle ne 


Lee permesso di fare 


Hemblee, chiese che gli fosserpermesso, ti che 


mali una sedia più comoda di quelle che 
Porto allora in uso, poichè vi era scia 


‘direttore. Fu riferito a 

ana poltrona per il ro. Fu sirio 3 
igi XIV, il quale prevedendo le consegui 

LulE omile distinzione, ordinò che si portassero 


FANFULLA 


Sabato 23 Novembre 1895 


quaranta poltrone all'Accademia e confermò 
così l'uguaglianza accademica. 


Filatelia. si 

Il governo egiziano ha decisa l'emissione di 
una serie speciale di fransobolli e di cartoline 
nella stagione invernaie. Quffsti francobolli rap-, 
presentano un paesaggio egiziano con veduta 
del Nilo, delle Pifamidr e va gruppo di pal 
mizi ; sul davanti si vedo una donna egiziana 
in costume nazionale. Una parte di questi fran- 
cobolli è stata venduta, con molto beneficio per 
il tesoro, a un collezionista di Londra. 


* 

Ti leone ammalato. 

Un chirurgo americano, il dottor Cravines, 
ha operato su un leone di un serragiio a À- 
tlanta la trapanazione del cranio. Il leone aveva 
ricevuto dalla leonessa una carezza che gli a- 
vera spezzate parecchie ossa del cranio. Il 
dottor Cravines giudicò necessario l'intervento 
del chirurgo. Fece stordire l’animale con forti 
dosi di etere, penetrò nella gabbia con. cinque 
assistenti, i quali, per maggior precauzione, le 
garono fortemente il leone. Il leone, mentre gli 
aprivano il cranio, non si mosse, e quando glielo 
richiusero, mostrò la sua soddisfazione agitando 
cadenzatamente la cods. 

* 


Lo Riviste. 

II fascicolo VI (Anno 1°) - 20 novembre 1895, 
della « Rassegna mineraria e delle industria 
mineralurgicho e metallurgiche, 
tiene: 

Luigi Luzzati, L'ultirva grande controversia 
degli economisti italiani sulla legislazione mi 
neraria — L. C., Delle torbe e cella loro ap- 
plicazione in agricoltura — Francesco Pilato, 
La questione degli zolfi in Sicilia — Ing. Wal- 
ter, Note pratiche di metallurgia — Nell'ammi- 
nistrazione mineraria governativa — Notizie 
Cronaca finanziaria : Bollettino del mercato 
nerario: Aste, appalti, aggiudicazioni, contratti, 
progetti d'opere, 


1 gusti d'un 
la sua piccola 


sta, così risponde 


Ciò fa supporre, aggiungiamo noi, 


son la 


js al col 


lega dsl Matlino piacelano i vecohi, biondi, 


senza barba. 3 
N. Nanni. 
———*e—_—_ 


Lutti parlamentari 


nma da Milano annuncia lam: 
la 4 pomeridiane del sena- 


Un tel 
ivi avvenuta ieri 
tore Andrea Verga. 

Aveva 84 anni. Nato a Treviglio, si laureò 
a Pavia acquistando presto fama di valentis- 
simo dedicandosi a studi freniatrici. La sua 
morte è un lutto per la scienza. 

Benefico, amato, lascia larga or 
pianto nella sua Trevi 
salma preparando solenni onoranza all’ì 
suo figlio. 


lità di com- 


I meriti scientifici ed il costante ami 
libertà ed indipendenza della patria, gli val 
un seggio al Senato del Regno, cui apparte- 


mbre 1876. 
1 per molti anni direttore dell’ospedali 
giore © presidente della Si 
liana di Milano, nonché dell'Is 
delle scienze. Per oltre un ventennio fu consi- 
gliere comunale e provinciale. 

1 funerali avranno luogo dome: 


La questione d'Oriente 


Le dichiarazioni di Banffy — Notizie di 
Creta — La Bulgaria. 

Bndapest, 21. — Camera dei deputati. — 
tl presidente del Consiglio, barone di Ban 
rispondendo all'interpellanza presentata il 16 
corrente, dal deputato Helfs, circa la situa- 
Zione in Oriente, dice che non sarebbe oppor- 
tona în questo momento una discussione sugli 

ti in Turchia. 

Soggiunge che tali avveni 
cessario per le potenze di richiamare l'atten= 
Tione del governo ottomano sui pericoli che 
possono derivare dai lamentati disordini e sulla 
Fecessità di prendere provvedimenti per la di- 
fesa dei sudditi cristiani della Porta. 

lazione delle potenze ottiene il buon risul- 
tato che il governo ottomano dimostra la seria 
intenzione di ristabilire l'ordine. A questo scopo 

n parte dell'esercito ottomano è già. stato 
Fobilizzato. Le potenze sono unanimi nel voler 
mantenere lo statu guo in Oriente. Si può con- 
fidare che, mercé l'invio delle squadre, fra cui 
quella austro-ungarica, nei mari di Levante, 
fazione della Monarchia austro-ungarioa, alla 
quale hanno aderito tutte le potenze, avrà il 
risultate desiderato. È 

"Atene, 21. — Si ha da fonte ufficiosa che 
finora non venne presa alcuna decisione ri- 
guardo alla partecipazione della Greci 
fostrazione delle fotte delle potenze. _ 

‘Però sono partite due navi da Salamina. 

Le notizie di Creta sono allarmanti. Regna 
gran fermento nella popolazione. Sembra. im- 
Ernente una insurrezione a causa delle riforme 
richieste alla Ports, e da questa negate. 

1l governatore dell’isola Karatheodors, te- 
mendo lo scoppio dell'insurrezione da un mo- 
Mento all’altro, ha inviato la famiglia in Tur- 
chia. 

"È Telegrafano da Sofia che l'organo rus- 
sofilo il Progresso dice esser necessario che 
la Balgaria si tenga pronta caso mai si veri 
ficassero serie complicazioni a Costantinopoli, 
affine di poter occupare — anche se la Russia 
non le venisse in aiuto - le parti della Turchia 
che le spettano in bass al trattato di Santo 
Stefano. 


dal nov 


enti resero ne 


La Scoboda rileva questa dichiarazione del 
giornale russofilo che preludia, e un allonta— 
namento della Russia, © a in ritorno alla po- 
litica di Stambuloff. 

Pietroburgo, 22. — L'ambassiatore d'Ita- 
lia,. marchese Maffei, ha fattovlm sua pria vi- 
sita al principe Lobanoff,-ministro”-degli affari 
#etazi. 11 colloquio fu lungo e'eredesi che siasi 
aggirato sulla quistione d'Oriente. 

Si conferma l'accordo delle sei potenze per 
un’aziono comune, che sia energica e nel tempo 
stesso pacifica. 

Costantinopoli, 22. — Secondo un tele- 
gramma del Vall d’Adana, gl insorti riunitisi 
nel villaggio di Tchekmesermen, si sono sot- 
tomessi in seguito agli sforzi fatti da Sabît 
Pascià. 

La cerimonia della conciliazione fu solenne. 

Manifesti rivoluzionari sono stati trovati nel 
sobborgo di Psamah. E' stato decretato un 
premio per l'arresto del colpevole. 

re e 
CRONACA DEL MARE. 

Montevideo, Zi. — Proveniente da Bar- 
cellona e Genova, è giunto il vapore Perseo, 
della N. G. IL 

Tarifa, 21. — Diretto al Plata, è passato 
il vapore Manilla della N. G. L proveniente 
da Barcellona e Genova. 

E' passato il vapore Orione, della N. G. L, 
diretto a Genova, proveniente dal Brasile © 
Plata. 

Mr ri di ADE 


CRONACA ESTERA 


LA SAVOYARDE ». 


Pare il titolo d'un romanzo storico dei 
be' tempi nei quali Walter Scott era ur 
midio nella letteratura d'Europa, ed è invece 
il nome d'una... campana, che la popola- 
zione della Savoia ha regalato ai parigini 
per la chiesa del Sacro Cuore. 

La campana, che ieri rappresentò la nota 
del giorno a Parigi, dove la folla dei pro- 
viuciali accorsi dai monti della Savoia co- 
stitui uno spettacolo assolutamente interes. 
sante per la gente cittadina, non suonerà 
per baitesimi e per funerali. Ohibò. E° una 
campana patriottica, la quale farà sentire 

sua voce potente, dalle alture di Mont- 

e, soltanto in occasione delle fes 
zionali e patriottiche. 

Il battesizno (poi che anche le ci 
devon esser battezzate) fu fatto dal 
nale Richard, arcivescovo di Parigi, fra una 
corona di vescovi di arcivescovi, di cano- 
nici e di preti, vestiti nei più sfolgoranti 
paramenti. La folla dei curiosi era enorme. 
Vi furon messe, litanie, canti liturgici, di- 
scorsi... Anzi, proprio di un di questi dr 

levo occuparmi. 
Labate Brettes ha detto, parlando sul si- 
‘ato che dovea avere la nuova cam- 
ana, delle parole che potrebbero essere an- 
che delle amenità, adatte alla circostanza, 
Qualche giornale si sbizzarrisce di già a 

li dentino e a dare alla cosa un 
valore cir'essa non ha. Che cosa importa a 
sa deve importare all'Italia d'un 
orso d'un canonico francese, che ignora 
la storia e cerca, parlando, come un oratore... 
adicale in u zio repubblicano, la pa- 
la sonaute, l'idea paradossale, l'effetto ir 
somma... Dovremo, come ai tempi di Pier 
Capponi, suonare anche uoi tutte le nostre 
campane 

I giornali di Francia, nella generalità per 
lo meno, ci diano il buon esempio, non oe- 
cupandosi all'atto delle escandescenze dell'a- 
bate Brettes. E fanno bene, e mostrano 
molto buon senso. Perchè, né in Italia né 
in Francia, le persone di buon senso han 
mai dato importanza a certi fatti isolati o 
a certi fatti, perlo meno, che si restringono 
alla classe dei clericali, ormai ridotta ai mi- 
nimi termini. Ci si può augurare che que- 
sta campana patriottica suoni opportuna- 
mente. Ma se stonerà, se per forza un cam- 
panaro, più sordo di Quasimodo, vorrà far 
sentire uno scampanio noioso, l'eco, per for- 
tuna, non cerà che siamo 
troppo lontani da Parigi. li 


di buon senso potrà continuare a 
© Da questo orecchio uon ci seuto! — 
Zeta. 
Francia. 


Notizie d'Arton — Alla Camera — Il so- 
cialismo che vuole affermarsi — Le di- 
chiarazioni di Bourgeois — Altre n 
tizio. 

Londra, Î2. — Arton comparve ierî din- 
nanzi al tribunale che deve decidere circa la 
sua estradizione. 

Ti processo fu rinviato a giovedì prossimo 
onde il giudice possa esaminare i documenti 

Molti giornalisti francesi, che dovevansi re- 
care a Londra e che ieri si erano dati ritrovo 
a Bow-Street, telegrafano ai loro giornali che 
Arton, contrariamente a quanto è stato. detto, 
non ha intenzione di tornare in Francia, ma in- 
tende invece di fare un'opposizione energica 
alla domanda di estradizione. 

Parigi, 21 (Camera dei deputati). — Jaurès 
presenta una proposta tendente a facilitare l’ar- 
bitrato nelle vertenze fra padroni ed operai, ne 
chiede l'urgenza e ne dà lettura. La propo: 
stabilisce una ammenda da cento a mille fren- 
chi contro i padroni che congedassero operai 
perchè fanno parte di sindacati professionali. 
(Mormorio al Centro). 

Bovier-Lapierre © Basly presentano suoces- 
sivamente controproposte. 

ll primo propone la pena da uno e sei mesi 
di carcere contro le infrazioni alla legge del 
1884 sui sindacati professionali ; l secondo pro- 
pone un'ammenda da cinquecento a tremila fran- 
chi contro tali infrazioni. Entrambi i deputati 


domandano l'urgenza per le loro proposte. (È 
Sclamazioni al Centro). pijaiati 

Il deputat> Barthou, in nome del Centro, com- 
batte l'urgenza chiesta dai deputati Jaurés, Bo- 
vier-Lapisere e Basly per le loro proposte. 
Barthou rimprovera ai socialisti di chiadere una 
sanzione penale contro i padroni, senza. api 
carla simultaneamente ai sindacati operaî. (Be 
terruzioni sui banchi dell'Estrema. Sinistra). 

Goblet accusa il Centro di voler provocare 
la caduta del Gabinetto Bourgeois. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, si me- 
raviglia che la Camera perda il tempo a con- 
testare l'urgenza sopra proposte già discusse, 
poiché la proposta Bovier-Lapierre fu già ap- 
provata dalla Camera, or sono due anni, e re- 
spinta dal Senato. Se si vogliono fare’ dimo- 
strazioni politiche bisogna riservarle ad altre 
discussioni e non compromettere il regime par- 
lamentare con simili aottigliezze. (Applausi). 

La Camera, dopo prova e controprova, ap- 
prova l'urgenza con 255 voti contro-251. 

Indi si riprende la discussione del progetto 
di legge sulla tassa delle successioni. 

E così della discussione della revisione, per 
un colpo di scena dei deputati socialisti, non 
si parla. Questa discussione viene rimandata 
al 29. 

Parigi, 22. — Nel discorso che ieri, in oc- 
casione del battesimo della « Savoyarde » (la 
grossa campana regalata dai Savoiardi alla 

iesa del Sacro Cuore), tenne l'abate Brettes, 
canonico di Notre-Dame, questi si mostrò vio- 
lentissimo contro la Monarchia di Savoia ch 
quando — così disse il bollente predicatore — 
scese dalle sue montagne per contrapporre 
nella città eterna il suo stemma alla tiara, essa 
commise un delitto, ecc., eci 

Parigi, 21. — Oggi la Bo 
presa sulla notizia che la posi 
speculatore, accennata nei dispacci di ieri, é 
stata assunta dalla Casa Rothschi 


Austria-Ungheria. 


Parto principesco. 
agabria, L'arciduchessa Bianca, 
moglie dell'arciduca Leopoldo Salvatore, ha 
partorito ieri un maschio. 

La puerpera ed îl neonato godono buona 
lute. 


I° insurrezione a Cuba. 

New-York, 22. — Un dispaccio dall’Avana 
dice che il capo degli insorti Gomez ha occu- 
pato il forte di Caleso, nella provincia di Santa 
Clara. 

Gl'insorti mediante dinamite fecero saltare 
un treno, nel quale si trovava il generale Val- 
des. Quattro vagoni sono stati distrutti e 14 sot- 
dati feriti. Il generale Valdes rimase incolume. 


Danimarca. 


Trattato commercialo col Giappone. 


hagen, 22. — Si dice che il nuoro 
commercio fra la Danimarca ed il 
Giappone, dopo lunghi negoziati, sia stato fir- 
mato oggi. 


CRONACA ITALIANA 


La generosità di Re Umberto. 
Torino, 20 (N. G) — Il Re, nella sua 
breve permanenza a Torino, ha compiuto pa- 
ti di beneficenza. Ha dato 10,000 lire 
al Policlinico ; a nome della Regina e del prin- 
cipe ereditario ha elargito altre 10,000 lire a 
favore delle colonie alpine, perché siano desti- 
nate spacialmente alla nuova colonia « Bu- 
chessa Elena > per i figli dei militari bisognosi. 
Ii nuovo atto del Sovrano concorre all'inal- 
zamento del benefico istituto eretto da Torino 
in ricordo di una festa di Casa Savoia : edifizio 
cui îl Consiglio provinciale sarà prossimamente 
chiamato a mettere il coronamento, dando pa- 
rere favorevole alla proposta governativa. di 
assegnare a questa nuova colonia l'ospizio del 
Moncenisio col superfluo dei redditi di esso. 
Oltre a ciò, Sua Maestà faceva rimettere lire 
500 al prefetto della basilica di Superga, perchè 
e distribuisca ai poveri di Superga, e lire 1000 
alla congregazione di carità e all'asilo infantile 
di Santa Vittoria in Pollenzo. 


Onoranze al cepitano Carchidio. 

Faenza, 21. — La cerimonia del trasporto 
della salma del capitano Carchidio è. Fiuecita 
straordinarismente imponente. 

Quaranta corone furono deposte sul feretro. 

tì generale Faneschi, comandante la sesta 
brigata cavalleria, il sottoprefetto, il sindaco di 
Faenza, i sindaci del circondario, la rappresen 
tanza della Provincia, le altre autorità, una rap- 
presentanza del reggimento « Firenze», la As- 
sociazioni cittadine ed un’enorme folla seguivano 
il feretro. 

Pronunciarono discorsi commoventi il gene- 
rale Faneschi, il sindaco, il sottoprefetto, îl co- 
lonnello Masi e il comm. Laderchi. 

Tutti i negozi erano chiusi durante i funerali 


Servitù militari. 

Verona, 20 (C. Moor.). — Il municipio, an- 
che per dar lavoro a molti disoccupati durante 
l'inverno, ha intenzione di trasformare in giar- 
dinetto, il tratto a sinistra fuori Porta Nuova 
fino all'Adige ed alla linea ferroviaria. L'auto- 

itare, però, finora si sarebbe oppos 

Davvero non si comprende quale pregiudizio 
possa derivare alla fortezza se quella piccola 
landa incolta, in cui anche adesso tutti possono 
circolare e dove i militari non fanno mai eser- 
citazioni, verrà tagliata în aiuole più o meno 
fiorite. 

E così in questa disgraziata città, a qua- 
lunque cosa, che per quanto inconcludente si 
voglia intraprendere, le servitù militari, per un 


eoncetto, che del resto secondo molti è sba- 
ggliato, sono là pronte a mettere il loro veto. 

E' sperabile che.in conclusione il permesso 
venga; speriamo non sarà come quello famoso 
gi rompere il giaccio in Laguna, che arrivò... 
in agosto. 


-. Note marchigiane. 

Contti liberati — 1 nuovi vescovi di Soni- 
gallia e di Todi — Una commomora- 
zione di Bonghi. 

Ancona, 21. (0.) — Ieri sera è arrivato in 
Ancona certo Giuseppe Gaggiotti assegnato a 
domicilio coatto per due anni, © rilasciato in 
libertà condizionale. Con lui sono giunti i se- 
guenti che terminarono di scontare a Tremiti 
la pena: Decio Giuseppe di Livorno, Nicolai 
Giovanni di Pistoia, Ricci Paolo di Rocca San 
Casciano, Lucchi Ernesto di Gambettola, Del 

© Cinque Vittorio di Firenze. 

Oggi ripartirono alla volta delle rispettive 
città, 

— A succedere al compianto monsi; 
toli sarà chiamato al vescovato di Senigalli: 
monsignor Giulio Bosc 

Monsignor Giuseppe Ridolfi arcidiacono della 
basilica di Loreto sarebbe preconizzato vescovo 
di Todi. 

— Heri mattina alle undici ha avuto luogo a 
lesi la commemorazione di Ruggero Bonghi 
presente il sindaco Gaetano Abruzzetti, le au- 
torità civili e scolastiche e numeroso e colto 
pubblico. 

Dell'illustre estinto ha parlato degnamente 
l'avvocato Enrico Colini, presidente del locale 
Comitato della Dante Alighieri. 


Un assassinio a Cancello. 
Cancello, 22. — leri, allo ore 22, l’osat- 
tore della fondiaria Santamaria Giuseppe Au- 
riemma veniva aggredito da uno sconosciuto e 


pugnalato. 


La nuova prefettura. 

Benevento, 21. — Coll'interrento delle au- 
torîtà © con numeroso concorso di rappresen- 
tanze, ieri venne inaugurato îl nuovo palazzo 
della ‘prefettura eretto a spese della provincia. 

Furono pronunciati discorsi dal prefetto, dai 
rappresentanti del Consiglio e della Deputa- 
zione provinciale, inneggiando a S. M. la Re- 
gina, della quale ricorreva il genetliaco, e alla 
real famiglia. 3 


Fratricidio. 

Messiua, 21. — leri in SanAgata Mili 
tello, per ragioni finora ignote, Nunziate Ma- 
narchino uccise il fratello Biagio. Il colpevole 
non fu ancora arrestato. 
calar prascangi re > i 


Ferrovia Bari- Locorotondo 


Il Governo ha deliberato di concedere alla 
provincia di Bari la costruzione e l'esercizio di 
una ferrovia da Bari a Locorotondo, col mas- 
simo sussidio chilometrico da parte dello Stato 
(lire 3000 al chilometro per 70 anni). 

Diamo alcuni ragguagli sulle fasi storiche di 
questa linea, della quale si parla da tanto 
tempo. 

Sin dal 1883 la provincia di Bari deliberava 
di concorrere nei limiti stabiliti dalla legge 29 
lugjio 1879 (4110 del costo di costruzione e di 
armamento), purchè il Governo costruisse la 
linea direttamente, comprendendola fra i nuovi 
mille chilometri di 4° categoria promessi dalia 
legge 27 aprile 1835, ed a tale uopo provvedeva 
atla costituzione di un consorzio fra i comuni 
interessati. Intanto faceva allestire dalla So- 
cietà delle ferrovie economiche di Bari Bar- 
letta il progetto della linea. 

Ma, rimasti sterili tali sforzi, poiché, come è 
noto, ogni risoluzione sulle diverse centinaia di 
domande per nuove ferrovie complementari è 
stata rimandata a miglior tempo, e, promul- 
gata nel luglio 1887, una legge che consente 
al Governo di far concessione di ferrovie 
nsidio chilometrico sino a lire 3000 a cl 
tro per:70ami, la provincia di Bari pensò 
di domandare la concessione della linea col 
massimo della sovvenzione; domanda che ora 
si può considerare integralmente accolta, non 
rintanendo che procedere alla stipulazione dei 
contratto. 

Vonendo al Into tecnico dell'impresa, ecco 
alcuni dati. + 

La linea, partendo da Bari si stenderebbe 
per Triggiano e Capurso e poscia, biforcan- 
dosi da una parte su Noicattaro, Rutigliano, 
Conversano e Castellana e dall'altra su Valen- 
zano, Canneto, Montrone, Casamassima, Sam- 
michele e Turi, arriverebbe a Putignano per 
proseguire poi per Noci e Alberobello fino a 


1_———___ 


FANFULLA 


Locorotondo, servendo così, nel suo sviluppo 
di ben chilometri 108, un esteso territorio 
molto popolato e rieco di prodotti del suolo e 
dell'industria. 

L'utilità pubblica della linea è dimostrata dal 
fatto che essa percorrerà una zona assai fo- 
conda in vini, grani, olii, mandorle, ecc., e ser- 
virà una popolazione di circa 170 mila abitanti 
onde è da ritenersi che il commercio delle Pu- 
glie ne potrà avere un grandissimo incremento 
Specialmente per l'esportazione della maggior 
parte dei prodotti stessi, avvantaggiando così 
le condizioni economiche della regione, ora 
così depresse per la lunga crisi che le ha 
colpite. 


PILIOLE E giNA sso 
CAT TOSI 


ag ec 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Stasera, a richiesta : IZ signor Direttore. Do- 

mani prima rappresentazione della commedia, 

I 28 giorni di Claretta. 

È — Metastasio. 

Emilia Persico continua a furoreggiare nella 

Donna attraverso i secoli. 

— Manzoni. 

Stasera il ballo Cav>Ueria rustico-sicitiana 
sarà preceduto dall’operetta del Lecoq, nuova 
per Roma: IZ rayah. 

Domani apettacolo in onore della signorina 
Teresita Cappelli con l'operetta: I? Rayah di 
Muyssore ed-il ballo Cavalleria rustico-sici- 
Viana. 

Nell'intermezzo la signorina Cappelli, în unione 
alla primg ballerina Barbisan, ballorà' un passo 


ciociaro. 


La salsa Maggi in flaconi rende molto bene 


giunge: « Se avessi ‘a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non ositerei un istante a preferire la 
“Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati,. 
080 dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non.é meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: — 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio. bambino 
alla Revalenta Du Barry. E 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da .vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo'4uccesso ». ù 

< Signore, — snia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. De MonTLOUIS 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedii e ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chi. lire 8: 2 1]? chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani © C. Milano, via Borrom 
mero 6. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


me 
NOTA SIBILLINA , 


"Metagr, di iori: re1rERE, e parola a T 


ALARI 
caLpo 


Logogrifo. 
A” tempi di Pio VII 
fui celebre eminenza. 
4 Convien che ci si valichi 
per ir da Rho a Coblenza. 


Forniamo a molti popoli 
prodotti assai pregiati. 

5.1 pranzi frammassonici, 

4. Salario dei soldati. 


6 In noi si mesce il Johannisberg. 
5. Ordigni per il boja. 
9. In prosa facciam ridere 
e în musica or diam noia. 
£——___—_ _—__ 


SALUTE E LONGEVITA” 

senza medicine, purghe nò 

mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor. 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee ‘6 vorriti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, dei fegato, nervi, bilo 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idro] 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

{l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alia vescica, ag- 


cit 
AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straardinario delle Assise. 
Udionza del 22 novembre. 
L'udienza è aperta alle dieci e un quarto. 
Vincenzo Zannini 
medico curante del Recchioni. 

Lo curò nell'estate del 1894 per una sua 
malattia alla vescica; lo ritiene un uomo cor- 
rettissimo. Il dottor "Berti chirurgo lo operò 
per lo stesso incomodo. 

Alfonso Franceschetti 
sindaco di Savignano, a discarico di Claudio 
Nardi 

Ii Nardi gode fama di operaio onesto e l 
borioso, e non è capace di un delitto. Questa 
è l'opinione mia personale © della cittadinanza 
di Savignano. Il Nardi fu eletto consigliere co- 
munale. Legni è un vanesio, innocuo. La So- 
cietà dei Picconteri non ha mai disturbato nes- 

la maggiore propaganda sua era per 

ne dal voto politico. L'avvocato Gori 

tenne una conferenza, e la sala gli fu accor- 

data dall'allora ff. da sindaco onorevole Ven- 
denzini. 

Legni. Perchè il teste mi ha detto che non 
sono un uomo serio? (Si ride). 

Legni scatta in piedi © dice in dialetto ro- 
magnolo : « Mi vogliono far passare per stu- 
pido e non lo sono per Dio! Poco serio si- 
gnifica molestare i cittadini, ed io non ho mai 
molestato nessuno. » 

Wna voce. Stai zitto altrimenti darai ragione 
al sindaco. 

Civalleri Francesco 
direttore compartimentalo dei telegrafi, citato 
per i poteri discrezionali. 

Per mio ordine noa si dette corso a nessun 
telegramma privato sull’attentato di Crispi prima 
dell'annunzio ufficiale della Stefani. Ad uno solo 
si dette corso, a quello diretto alla famiglia 
dell'onorevole Crispi. 

Il dispaccio della Stefani fu spedito verso le 
due e tre quarti. 

Legni. Signor presidente, il testo che è ve- 
nuto prima di Savignano, è stato cancelliere, 
e non vorrei che avesse protestato contro l'al: 
tro cancelliere contro l'internazionale. C'inten- 
diamo ! 

(Il presidente scampanella, ma non arriv: 
frenare le risa dell'uditorio). 

Sante Glorgetti. 

La Società dei Piccomieri sveva lo scopo di 

mangiare, bere e ballare. Da buone inform 


tutti gl'imputati, e conferma che Legni 
è uno sciocco ; esigeva alcune bollette per conto 
del padre, ma per piccole somme, centesimi; 
per le lire non aveva fiducia." 

Legni continua a- protestare in dialetto. 

Ulisse Topi. 

Dà buone informazioni degli imputati e con- 
ferma che Legni è uno sciocco. ear, 

Legni scatta in piedi gridando : « Legni Luigi 
« è anarchico sociale individualista, non appar- 
« tiene a nessuna società, e per questo si dice 
« che è un imbecille ». cl 

I suoi difensori sî accostano al gabbione per 
calmario. L'imputato è eccitatisdimo. —— 

Seguono altri testimoni a discarico, di po- 
chissima importanza; ad altri la difesa ri- 
‘nuozia. 

Il presidente, a mezzogiorno sospende l'u- 
dienza, esprimendo la speranza che oggi possa 
terminarsi l'audizione dei testimoni 
Udienza pomeridiana. 
Ettore Friedlander 
direttore dell'agenzia: Stefani. 

L'agenzia presentò, alle 3.10 pom. al nostro 
ufficio telegrafico un dispaccio per Firenze, in 
cui si trasmetteva la notizia dell'attentato. 

Paolo 
dico bene del Landi. Questi, in paese, non è 
ritenuto colpevole del reato ascrittogli. 

Antonio Gardini 
deposizione come sopra. 

Francesco Gualanti 

sindaco di Boriano. Dopo aver detto... come 
sopra, discorre favorevolmente a Pasini © Fran- 
colini. In quanto al Legni è un povero cre- 
tino. 

Legni lascia passaro qualche secondo, poi 
esclama: — 

— E tu sei un prete. 

Leopoldo Revaldini. 
E' favorevole allo Zoffoli. Il Pasini è un ot- 
timo giovine. 
Luigi Pascucci 
assessore comunale di Gambettola. Conosce il 
Pasini per un bravissimo giovane, incapace di 
commettere cattive azioni. 
Federico Canestri. 

E' anch'esso a discarico del Pasini. 

Il presidente ancunzia che usando dei poteri 
discrezionali citerà la vedova Carradori a com- 
sparire in tribunale. 

Carlo Calisesi. 

Giovannetti andava a Gambettola peril com- 
mercio dei polli. Era ospitato in casa del Pa- 
sini. Questi è un bravo giovine. 

Leopoldo Guidi. 

Deposizione identica a quella del Calisesi. 

Seguono le deposizioni di Ferruccio Petrimi 
© Guglielmo Maraldi, duo testimoni di nessuna 
importanza. 

Ludovico Stambassi 
notaio a Savignano. 

Una sera del giugno egli trovavasi nel Caffe 
del Vapore, quando si presentò un certo Ber- 
tani, detto Principessa, a fare una colletta a 
favore di un operaio disoccupato che recavasi 
a Roma per cercar del lavoro. 

Avvenuto l’attentato, in paese si disse subito 
che era stato commesso dal Lega, l'individuo 
per cui era stata fatta la colletta nel Cajfè del 
Vapore. Egli però non può assicurare che questo 
individuo fosse proprio il Lega. 

L'udienza continua e, come i lettori possono 
immaginare, pochissimo divertente. 


ROMA 


22 novembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 12.0 ? - Minima 6.0 9, 


Spettacoli. 

Valle (ore 9). Il signor direttore. 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso î 
secoli. 

Manzoni (ore 9). Il Rayah di Missore - Ca- 
valleria rastico-siciliana. 


Note vaticane. 

Ieri, îl Papa ricevette in private e separate 
udienze monsignor Giovanni Keys O° Dohertys, 
vescoco di Derry, monsignor Edoardo Mac 
Ginnis, vescovo di Hilmore, e monsignor Pietro 
Duval, pro-prefetto apostolico della Mesopo- 
tamia. 

ll cardinale Bonaparte. 

La salma dei cardinale Bonaparte venne ieri 
trasportata în forma privata dal palazzo Ga= 
brielli a Monte Giordano nella chiesa di San 


GIUSEPPE DE ROSSI 


I 
i 
30 i 
Î 


II delitto del Commentatore 


Scene della vita d'ggi. 


Alberto aveva il respiro grosso e, con le 
mani strette sopra al bastone trasversale 
della ‘spalliera inferiore del letto, rimaneva 
con gli occhi spalancatamente fissati sopra 
la faccia. del medico, come se dalla varia 
c&pressione di quel volto che, del resto, 
maneva impassibile, avesse voluto indoy 
nare.i pensieri chie gli dovovano scattar nel 
cervello a formulare il-suo giudizio. 

Come egli intese il ripetuto richiamo della 
Lisa, ‘quasi sgomebtato;: si rivolse con un 
moyimento di scatto per il verso della porta. 

— Chee'è adesso 

— Una parola, signorino.. 

Il medico non si mosse menomamente dalla 
sua posizione; ed Alberto, infilandosi le mani 
dentro alle tasche dei pantaloni, andò verso 
la porta. 

Lì sulla soglia, un po'stizzito domandò 
novamente: 

— Che c'è adesso? lo sapete che non 


2 Ci sono” due ‘@igniori di la. - rispose 
la Lisa a testa basta dice che devono par- 
lare con lei... uno è quegli dell'altra volta... 


quegli che venne a pranzo... lo gli ho fatti 
entrare nel salotto... 

Alberto s'intese come dare un colpo in 
mezzo al petto, che per un momento parve 
gli levasse ad un tratto la facoltà della re- 
spirazione. 

— Babbo mio... babbo mi 

E camminando sollecitamente sulla punta 
dei piedi ritornò verso il letto. 

Il dottore s'era sollevato ed ora era at- 
tento ad osservare la frequenza dei movi- 
menti che la pressione dello spasimo interno 
andava producendo sopra alla faccia d'Er- 
minia. 

— Dottore... permette un momentino... c'è 

padre di là... vengo subito... 
E gli prese la mano che strinse forte, af- 
fettuosamente fra le sue: con le dita rag- 
gruppate tirò un bacio ad Erininia che non 
vedeva e non sentiva niente di tutto quanto 
si andava facendo lì attorno al suo letto, ed 
usci frettolosamente dalla camera raccostan- 
dosi diligentemente la porta dietro le spalle. 

Egli traversò correndo la camera d'in- 
gresso ed entrò nel piccolo salotto tappez- 
zato di turchino. Il Cavalier Fanetto stava 
nel vano della finestra a magnificare per 
conto suo lo splendore di quel. panorama 
superbo: il padre d’Alberto, tenendo sempre 
in mano il cappello e la canna, in una grande 
serietà, era rimasto fermo in mezzo alla 
camera con lo sguardo fisso sopra la porta 
d'ingresso. 

Come Alberto entrò con una faccia su cu 
il pianto e il riso stavano in. quel momento 
accgnitamente battagliando, agli ebbe prima 
come un momento di ripulsione che gli fece * 


= 


fare un passo all’ indietro. Però Alberto non 
gli diede tempo di dire nemmeno una pa- 
rola; gli gettò le braccia al collo e, strin- 
gendolo fortemente e amorosamentesul petto, 
gli cominciò a inondare di baci e di lagrime 
Îa faccia. 

— Papà mio... o papà mio caro... 0 papà 
mio... 

Il vecchio genitore, indurito alle battaglie 
della vita, aveva cercato sul principio di 
opporre una debole resistenza: poi si era 
lasciato vincere: il cappello gli era scivo- 
lato di mano ed era andato a rotolar sotto 
a una sedia, egli si fece sfuggire anche il 
bastone e allora con le mani libere cercò 
di contracambiare con una effusione infinita 
quella piena di affetto che iu lagrime e in 
baci traboccava con tanta abbondanza dal 
cuore del figlio! suo. 

— Mio buon Alberto... mio povero figlio... 
sono sempre tuo padre... sono sempre tuo 
padre... 

Il Cavalier Fanelto, che stava adesso con 
le spalle rivolte alla finestra e con gli occhi 
impiccoliti per la pressione delle lagrime 
che egli si sentiva salire a groppi agli an- 
goli degli occhi, andava seguendo attenta» 
mente tutte le parti di quella scena che egli 
stesso aveva preparata e che, col suo finis- 
simo senso pratico della vita, era riuscito 
a vedere ora nella sua più splendida e fe: 
lice soluzione. La sua opera era compiuta. 

Egli però non seppe durare troppo a lungo 
in quel contegno di silenzio e, mentre due 
lagrimoni sgorgati all'improvviso gli- sce: 
devano giù per le gote, non potendo far al- 
tro, si mise a danzare come un bambino in 
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festa e a battere sonoramente e ripetuta» 
mente una con l'altra le mani. 

— Bravi, perdio !... bravi così !... & questo 
che io volevo e adesso che ci sono riuscito, 
son contento... Ora poi, cari amici, di qua 
non si scappa: mo ci vuole qua pure un 
bell'abbraccio per questo vostro vecchio ami- 
cone... © poi... e poi andremo a chiamare 
anche la signora Erminia che venga a pren- 
der parte alla festa... 

Il Cavalier Fanetto si strinse padre e fi- 
glio assieme fra le braccia: ma quel ri- 
chiamo al nome d'Erminia fu come una 
secchiata d'acqua fredda venuta a piombare 

improvviso sopra all'entusiaamo fiam- 
aaicreaiberia È n 5 

Il padre di questi esclamò: 

— E' vero per bacco!.., la tua Ermini 

Un singhiozzo sonoro scoppiò allora nella 
‘ola d'Alberto che si strinse addosso al pa- 

Ire suo nascondendogii la faccia lagri 
rene logli la faccia lagrimosa 

— Babbo... babbo.. la mia pov: i 
nia è malata.. non ci può pilatà Siti 
felicità completa a questo mondo... Ermmnia 
în questo momento stesso è in pericolo di 
piorioa forse prima di notte sarà pure tutto 

0... 

— Oh! porca miseria '.. - si lasci 
par detto il Cavalier Fanett. o e) AP 

—,Ma.. e non c'è rimedio? 


Alberto fece una sconf n 
tolo: sconfortante scrollata di 


Lorenzo in Luci 


i l’estinto era ti 

Il carfo di seconda classo era fanchacto* 
da otto familiari con torcie accese e 280 
dal prinsipo Napolsono Ponapari: ju "Stio 
Lefebvre Do Behaine ambasciatore di Ft 
presso la S. S, da numerosi personaggi get 
nostra aristocrazia, da una rappresentare 
Frati Bigî, di cui l'estinto era protettore.» È 
nalmente dal parroco di San Celso è Gialuy 
è da quello di San Lorenzo în Lucina 

“Stamani ono state celebrate solenni csaqu, 
Vi assistovano il principe Napoleone Bona 
i prinoipi Ruspoli, Dei Drago, Odescalta, 
marchese di Roccagiovine, il principe Gabri 
îl conte Lefebvre De Behaine, il cone Re 
moli, il duca Altemps, il duca Massimo, mel 
signor Caprara, monsignor. Auge, una rappor 
sentanza dei Frati Bigi © numerosi mesit; 
della nostra aristocrazia. 

Il principe Gabrielli aveva avuto incarico di 
rappresentare l'imperatrice Eugenia. 

Nel coro, dietro l'altare maggiore, aversa 
preso posto i cardinali: Mertel, Vannuteli & 
Vannutelli V., Melchers, Segna, Di Pietro, Ga: 
limberti, De Ruggero, Macchi, Bianchi, V 
Oreglia, Aloisî, Mocenni, Granniello, Langenit 
e il principe Colonna, assistente al sogio Par 
tificio. 

La messa pontificata da monsignor Csppa. 
telli assistito dai cerimonieri pontifici Martig 
e Carinci fu accompagnata dai cappellani cu 
tori pontifici. 

E' stata eseguita la messa del Palestrina. 
Dies Irae li Mustafà e l'assoluzione di Cie 
iciolini. 

Dopo la messa il cardinale Oreglia ba dra 
l'assoluzione di rito. 


Per monsignor Lenti. 
Domani alle 10 112 ant. nella chiesa di 
t'Andrea della Valle, a cura della Commissione 
pontificia delle scuole, verrà celebrato un so- 
Jenne funerale în suffragio di monsignor Lenti, 
nel trigesimo della sua morte. 
Il prefetto in giro, 
Continuando le sue visite della provincia, sta- 
mani il prefetto marchese Guiocioli, accompa 
gnato dal suo capo di gabinetto cav. Baratti, 
è recato a Civitavecchia. 
E' stato ospitato dal marchese Guglielmi. 
arà di ritorno a Roma coll'ultimo treno dî 
questa sera. 


Per gli operai disoccupati 

Promosso dal Consiglio generale della Cs 
mera di lavoro, si terrà domenica prossima va 
comizio popolare per avvisare ai mezzi mi- 
gliori atti a far cessare 0 almeno diminuire È 
disoccupazione degli operai. 

Riuscirà interessante ! 

Una riunione di avvocati. 

Stasera allo 8 nella sala dell'Associazione 
della stampa avrà luogo una riunione di avvocati 
e procuratori allo scopo - così dice l'invito = 
di « deliberare sulla condotta da tenersi circa 
le fiscalità soverchianti che rendono troppo 
difficile ai cittadini l'esperimento dei propri 
ritti dinanzi all'autorità giudiziaria. » 


Musica al Pincio. 

Domani, dalle 3 12 alle 5, la banda dell'i1° 
fanteria eseguirà al Pincio il seguente pr 
gramma: 

Marcia — Tedesca — Wagner. 

Pot-pourri — Donna Juanita — Suppi 

Finale 2° — Seffo — Pacini. 

Sinfonia — Gazza Ladra — Rossini 

Valtzer — Lontano dai monti — Da Nardis 
jegozianti benemeriti 
imamente benemeriti sono i fratelli C+ 
i quali in tempi in cui îl coraggio è 
venuto a mancare ai più azzardosi negoziati, 
hanno dotato Roma d'uno splendido negozio di 
pelliccerie. Il negozio è stato inaugurato ierì 
sera nel palazzo Odescalchi al Corso - presso 
piazza di San Marcello. 

lo non s0 dire di quali oggetti di pellicceria, 
tanto per signora quanto per uomo, si compo 
nese l'esposizione fatta nelle vetrine sfarzosi- 
mente illuminate. So questo soltanto, 
nanzi a quelle vetrine la folla si fe 
gamente ammirando. 

Alla pellicceria sono uniti articoli di maglie 
ria, guanti, eccetera, quanto insomma forma i 
corredo delle nostre più eleganti signore e di 
quanti cercano îl superchic nei più futili det 
tagli della loro toletta. 

I fratelli Cerafogli sono fornitori di S. M.l 
Regina, vale a dire della prima signora dl 
talia, e questa distinzione nella classe dei com- 
mercianti non potrebbe essere più meritata: i 
fratelli Cerafogli, oltre all'essere fra i più a» 
tichi, sono anche fra i più coscienziosi nes» 
zianti di Roma. 

Augurio di grande successo. 


——_—_————î 


_— Ma questa mattina pure stava beni 
simo, non è vero, Alberto?.. - domandò 
Cavalier Fanetto, mostrando nel rabbuia- 
mento della faccia un profondo rammarico 
€ un intenso interessamento. 

— Benissimo: non avrebbe potuto star 
meglio! chi lo sa come accadono certa 
cose... Si stava discorrendo insieme, oggi. 
quando son tornato dall'ufficio : e all'improt- 
viso; - Dio! Dio! Dio!... — un rilasciamento 
istantaneo di tutte quante le forze, uno strà- 
zio di dolori spasmodici che ancora la tor- 
mentano © non le lasciano nemmeno ua è 
stante solo di riposo... è poi... C'è il dottor 
Anderlini di là: fra poco arriverà pure la 
levatrice che il medico mi ha consigliato di 
mandare subito a chiamare... Ma insomma 
non c'è rimedio, via, è inutile di starsi me- 
nomamente a lusingare. 

— Oh! per Dio Bacco! questa sì che oggi 
non me la sarei aspettata davvero!... - fece 
il Cavalier Fanetto incrociando. le braci 

Il vecchio signor Rodelli mandò fuori dal 
petto un sospiro profondo. 

— E chi se lo sarebbe potuto immaginare 
maif... 

i; da pei momento s'intese una scampane- 
lata di là nella camera d'ingresso. 

;E i tre rimasero per un istante in silea- 
zio, fino a che non arrivò alle loro orecchie 
lo sbatacchiare della porta di casa, che v®- 
Riva rinchiusa e uno scambio sommesso di 
voci femminili. 

— Pev'essere la levatrice. — fece Al 
berto, scostandosi dal padre, alla spalla del 
quale era rimasto fino allora appoggiato — 
vado un momento di là e torno subito... 

(Continua). 
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fato nella determinazio! 
tima stagione invernale 
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Îl comm. Marchio! 
esprimono commossi 
a tutti coloro c 
Ere parte al loro dold 
moria della compiant: 
Amina 
con attestazioni di affd 
di grande conforto _ 
sciagura che li ha cold 
Essi pregano di sc 
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Rissa. — Ieri sera 
Ziletti, domiciliata in vil 


per stiratura di bianche: 
avvenne un alterco. Intrd 
relli, ebbe 
dalla Zirletti. A sua voli 
alla testa dalla Morelli 
chiere. 
Aana e Maria andsro 
dale di San Giacomo. 
Fuoco al convent 
Sea'Adalberto, in via Al 
itri sera un principio d 
ce farano presto domat 
dissero che lievi danni. 
Disgrazia. — 
dall © Frattocchie » pr 
signarolo Pnolo Todi, 
giova delle ulive, è cadi 
rindosi la gamba desi 
ore è stato trasportato, 
rile în quaranta giorni. 


LE QUA 
GRANDI 


delle quali abbiamo pari 
prendono îl ricco mobi 
nobimo il Primo piand 
în via Montero 
Capranica del 
da Lunedì 25 a tutto 
ore 10 ant. E” inutile 
mobili dello stile 500 al 
mobili intarsiati in avo 
mo dei quali fu richiesto 
per lire 2300, 
(ita per 230 lire: piano 
|*ard), le porcellane, ec 
pubblico che 
idita, cioè Lunedì 25, 
ia vendita una bellis: 
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sens, finimenti, setie ind 
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LA NUOVA TA 


Col 1° novembre 1395 
Cota tassa sul gas che 
Tagione di centesi 
Roma, dove il gas col 
rica ran aumento di 
e; An onere abbasi 
tempo è stata cons 
gistema d'illuminazioni 
ra reatizzare un'economi 
pa assolutamente necel 
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Per il carnevale. 
come già abbiamo annunciato, stasera si 
3g il comitato per il. camevalo romano 
o della signora Lleò. 

1 colonnello in riposo cav. Stefano Zolesi, 
sagiegato alla intendenza di finanza di Bologna, 
testato stamani in Roma, citato da questa 
dere generale come testimone, Il cav. Zo- 
#92 e ha un fratello îl cui nome corrisponde 

jelo dell'assassino della signora nes Lleò, 
1.5 come a Parma îl fratello ricevesse per 
lrminia delle lettore dirette ad uno studente 
Sredicina di quella Università. 

‘sgv. Zolesi a Bologna non è stato iriter- 
regsto Dè dalla procura, nè dalla questura: 
Telmaello deve pure narrare intorno a quel 
Teo vaglia recante la firma del mittente En- 
SEO Zolesi; © che sarebbe stato spiccato al- 
farine della signora Lied. 

Circoli e associazioni. 

fra i commessi di commercio. — Il consi 
pù direttivo di questa Associazione, d'accordo 
E° ls Società per le conferenze popolari, è ve- 
E cela determinazione di dare nella pros= 
a stagione invernale un corso di conferenze 
Kemerciali, e più propriamente sulla merceo- 

amministrazione, ecc., a fino di giovare 
se queste all'intera classe dei commessi di 


agmmercio. ì di 

‘atte conferenze, le quali avranno principio 
si foro quattro del prossimo dicembre, ver- 
Faso tenute nella grande sala di assemblee di 
Sos Associazione, in via Sant'Agostino, nu- 
To 12, e saranno pubbliche. dando così agio 
ffoervi intervenire a tutto quelle persone 
dvi trovassero interesse. 

‘n via d'incoraggiamento, la Società per le 
sslrenze assegnerà anche dei premi in de- 
n ds distribuirsi ai più assidui. 

Pro salute. 

Trai la Monticchio ottimo rimedio nei vo- 
zi infrenabili delle gravide. Prego i colleghi 
mici di studiarla în tali 

Dott. A. FANTI, Firenze. 
rr“ 

1 comm. Marchiori e la sua famiglia, 
arinono commossi sentimenti di animo 
ri a tutti coloro che hanno voluto pren- 
lex parte al loro dolore, onorando la me- 
asia della compianta signora 

Amina Marchiori 
oa attestazioni di affetto che furono loro 
È grande conforto nella immensità della 
tiagara che li ha colpiti. f 

Esi pregano di scusare le involontarie 
reisioni di partecipazioni. 

na 


Cronaca spicciola. 

Rissa. — Ieri sera verso lè disci Maria 
reti, domiciliata in via dei Gracchi, dopo a- 
me bevato qualche bicchiere di vino, si recò 
=ra Tomacelli, n. 16, per chiedere a certa 
È Bigi una lira e venti centesimi dovutale 
e siratura di biancheria. Fra le due donne 
trezzo un alterco. Intromessasi per metter la 
ps Anna Morelli, ebbe, alle mani, un morso 
Ala Ziletti. A sua volta, questa venne ferita 
iù iesta daila Morelli con un colpo di bic- 
im 
im e Maria andarono a medicarsi all’ospe- 
dì i San Giacomo. 


Disgrazia. — Stamane nella località detta 
È © Frattocchie » presso Castel Gandolfo, | 
Èfimarolo Paolo Todi, di anni 50, mentre co- 
(fra delle ulive, è caduto dall'albero frattu- 
[aisi la gamba destra. Alla Consolazione, ! 
tè stato trasportato, è stato giudicato gua- 
de in quaranta giorni. 


LE QUATTRO 
GRANDI VENDITE! 


{ 


le: quali abbiamo parlato ieri, e che com- 
ioso Î ricco mobilio e le tappezzerie che | 
[tiîazo il Primo piano nobile del Palazzo 
fisetti in via Monteroni, N. 79, attiguo al 
Piz:so Capranica del Grillo, avranno luozo 
[\Lineîì 25 a tutto Giovedì 28 corrente, 
N° art E' inutile tornare a descrivere i 
[iù dello stile 500 alla Manon Lescaut, i 
Fid intarsiati in avorio, i bronzi, i quadri, i 
Pe dei quali fu richiesto da un Eminentissimo { 
[mento per lire 2800, ed ora posto in ven- 
[È fer 250 lire; pianoforte secrétaire (Mous- 
[3 e porcellane, soc. ecc. Ayvertiamo il | 
[Esbile pubblico che il primo giorno della 
Melis, cioè Lunedì 25, ore 12 meridiane, an- 
Sa rendita una bellissima mplord in ottimo 
[ts uma cavalla baia, un cavallo morello a- 
È da cavalcatura, sì per città che per cam- I 

i 


[ws fnimenti, selle inglesi, ecc. ecc. Questo 
fi 20n0 affidate alla cognita ditta di Via 
Muimale N. 37, G. Castelli e figli, con pa 
Ri del R. Governo. 2 
L'partamento suddetto è d'affittarai. 


U NUOVA TASSA SUL GAS 


ll novembre 1895 è andata in vigore la 
RU" lssa sul gas che grava sui consuma- 
ja ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
Sal dove il gas costa 29 centesimi, si 
Recita aumento del 7 112 010, che per gli | 
li: Un onere abbastanza sensibile. Se in ; 
uo è stata consigliata l'adozione di 
fina d'iluminazione a gas, che permetta 
Regizzare un'economia sul consumo, ciò di- 
assolutamente necessario oggi, essendo 
avi Va per neutralizzare gli. effetti della 


FERRO 
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50 010 pure ottenendo una luce tripla, 
ed igienica. Gli esercenti ro- 
scono benissimo i vantaggi di questo 
diffusosi rapidamente, perchè valga la 
‘ntistervi. Vogliamo solo rammentare 
Per avere materialo per lu incande- 
le E 82 genuino di provenienza ‘della Bo- 
ner, tiolare dei brevetti originali, biso- 
fn 'Ugersi al solo rappresentante in Roma 
"ao tterpe Pumaroli, via San Marcello, 48, 
qa il caso di acquistare lampade 
che sono sequestrabili e sulle quali 


Li Srniscono roticelle di ricambio. 


» Pietr ani 
Vl reo fa dei i 


"ANALE N e ica MI TAI 


Senato del R 


alle ore 3 © 50, 
la morte avvenuta lie 
senatore Andrea Verga, 


Si procede alla discussione del primo 
ie del giorn 


scussione degli articoli. 
Camera del deputati. 
Seduta del 22 novembre. 


l'onorevole Imbriani, assente ieri contro il 
suo solito. 


omaggio. 

Così i torneanti del buon tempo antico, 
che si stringevano la mano prima di calare 
fendenti. 

luellanti sono dunque a to: assiste 
remo fino alle vacanze dell'estate ‘ai quott: 
diano duello fra l'Imbriani e la presidenza. 

Per altro, appena cominciata la lettura 
del processo verbale, Imbriani con voce to- 
nante domanda la parola. 

Ci siamo! < 
(Il banco della presidenza, per. delibera- 
zione presa ieri dalla Camera, è abbruna: 

e sono pure abbrunati î banchi del mi 
stero e delle Commissioni.) 

IMBRIANI. Assente ieri involontariamente, 
non potei commemorare Sigismondo di Ca- 
stromediano che fu pure deputato della ot- 
tava legislatura. Egli fu un glorioso martire 
della galera, ed è morto miserabile. Non 
volle soccorsi neppure dall’erario del suo 
paese. Egli combatté per la patria. per la 
libertà, per la giustizia, per la virtà. 

Neppure un posticino gli fu dato in Se 
nato, mentre vi si mandavano i direttori 
delle Banche fallite. (Rumori, interrazio! 
ma Giolitti non c'é). 

PRESIDENTE. Scusi, ma questo è un rim- 
piccolire il defunto. 

IMBRIANI. Non rimpiccolisco nulla, è una 
osservazione che calza a pennello. 

Onoriamo dunque la virtà estiuta, quando 
non si ha il coraggio di onorare ia virtù 
viva. 


E dopo questo, si passa alle interroga- 
zioni. 

Primo MICHELOZZI, che vuol sapere chie 
cosa è successo nell'ex-monastero delle Be- 
nedettiue a Pistoia, per opera di militari ivi 
alloggiati 

MOCENNI (ministro della guerra) rac- 
conta che alcuni militari penetrando nelle 
scuole annesse, scrissero 0 disegnarono sulle 
lavagne cose non perfettamente decenti. 
Furono presi gli opportuni provvedimenti 
disciplinari. 

MICHELOZZI, se Dio vuole, è sodisfatto. 

Interrogazione BARZILAI sulla situazione 
fatta agli straordinari delle intendeuze col 


| decreto 20 dicembre 1894. Il ministro. delle 


finanze spiega con molta chiarezza lo stato 
se: na questa chiarezza nou pare 

l'interrogante. 

Non so che farci. Siatenderanuo più tardi, 

puattr'occhi. 

° flerzo interrogante (ci siamo) IMBRIANI, 
che vuol sapere dal ministro delle. finanze 
se ha intenziono di dare una_ pensione alla 
famiglia dell'agente catastale Rosi, ucciso a 
Resceto, e ad altre vittime. 

BOSELLI (miaistro) replica di avere elar- 

ito sussidii rinuovabili ogni anno, stabi- 
fendo così una eccezione alla regola, perchè 
il caso era eccezionale. à 

IMBRIANI. In attesa di quella giustizia 
che dovrà venire per l'uccisore. il ininistro 
si è condotto da uomo di cuore, e lo rin- 
grazio. 1 

Finite le interrogazioni, si passa alla con- 
tinuazione della legge sulle 

guard: di finanza. — 

Passano a uno a uno gli articoli, e sfi- 
lano compatti come plotoni di guardie di 
finanza: con qualche sosta ogni tanto per 
il rancio degli oratori, ai quali scappa un 

iscorso. CA " 
distorootti Garibaldi si avvicina alla sedia 
aci rerolo Crispi, il quale senza tanti 
complimenti gli dà uno schiaffetto, anzi due 
Sehiaffetti, poi gli tira la barba. Il buon Me- 
notti Garibaldi sorride, e lo lascia fare). 

La legge sulle guardie di finanza arrica 
in fondo a marcio forzate, e si fa l'appello 
nominale per la votazione di questa e d'un'al- 
tra logge discussa ieri 


Xx È 

Molificazioni alla fegge del credito fon 
diario: la nuova legge che si comincia a 
discutere a ore quatiro e un quarto. 
TUZZATI IPPOLITO, nella discussione 
generale, fa un assai elaborato discorso nel 
fgalo io direi che dà fondo a tutto, l'uni- 

Yerso fondiario. La Camera Io. ascolta © 
ione benevola. x 
2li succede DILIGENTI, e fa anche lui 
lungo parecchi e a 
Me distore Gnisce & queste mondo, anche i 

discorsi dell'onorevole Diligenti. 


il reporter. 
Esperta istitutrice austriaca 


p è "= 
î il Tedesco, Francese e l'Inglese 
Cho ini i piaroforte desidera collocarsi presso 
Suona famiglia. Ottime referenze. Scrivere a 
‘Mile Galler » I Nicolaigasso 1 Vienna. 


Dopo altre brevi osservazioni e le risposte 
tro, si passa alla di- 


Fermo come torre che non crolla, sta ad- 
dossato alla poltrona vuota del presidente 


Aspetta l'onorevole Villa per rendergli 


Il Parfamnto dille True | NOSTRE ingoRNazioNI 


Tn principio della seduta, che è cominciata 
, il presidente ha annunziato 

ri sera a Milano del 

e ne ha fatta la 

, ricordando'gli alti 
re alienista defunto. 


pro 
cedimenti speciali in materia di contravvene 


zioni ». Il guardasigilli dichiara di accettare 
poste a questa legge 
l quale. è relatore si 


La Camera d’oggi. 


Seduta stanca, senza la più piccola mac- 
chia di colore. La Camera, dopo le solite 
interrogazioni, ha terminata la discussione 
della legge sulle guardie di finanza, e ha 
iutrapresa quella delle modificazioni alle 
leggi sul credito fondiario. Ma, sotto la tran- 
quilla superficie delle acque, hanno gorgo- 
gliato gli umori e si sono agitate le cor- 
enti, invisibili all'occhio, per dare un indi- 
rizzo piuttosto che un aliro alla mozione re- 
lativa al deputato Giolitti. 

Per intendersi. 

Alcuni deputati | dell' Estrema Sinistra, 
nuovi alleati © vessilliferi del Giolitti, avreb- 
bero voluto sottrarre all'esame degli Uffici 
convocati per domani, la mozione relativa 
alla sottrazione dei documenti. Pareva e pare 
a loro che negli Uffici la prevalenza degli 
amici del Ministero metterebbe înuna con- 
dizione assai difficile il rappresentante di 
Dronero. Si sarebbe voluto per ciò che la 
Camera, nella fine della seduta odierna, ri- 
vendicasse a sè stessa la nomina della Com- 
missione incaricata di studiare e di riferire. 

Le discussioni negli ambulatori, e nella 
sala dei passi e degl'imputati perduti, sono 
stato vivacissime. Sì è perfino telefonato al- 
l’onorerole Rudini, assente dalla Camera, e 
l'onorevole Rudini, che è la rigida e infles- 
sibile sentinella del regolamento, ha rispo- 
sto che desistessero dal proposito. 


Notizie parlamentari. 

L'ordine del giorno degli Uffici convocati per 
domattina alle 11 è il seguente: 

Costituzione degli Uffici. 

Ammissione alla letura di 10 proposte di 
legge : la prima di iniziativa dei deputati Cot- 
tafavi, Peron, Scotti ed altri: la seconda dei 
deputati Sanguinetti, Fasce, Tortarolo ed altri; 
la terza dei deputati Aguglia, Turbiglio G., 
Baccelli Alfredo ed altri; la quarta dei depu- 
tati Flauti, Capoduro, Vollaro De Lieto ed al- 
tri; la quinta del deputato Compans; la sesta, 
la settima e l'ottava del deputato Afan de Ri- 
vera; la nona del deputato Toaldî; la decima 
del deputato Schiratti. 

ame delle domande 
procedere : 

Contro il deputato Franchetti per duello. 

Contro il deputato Ruggieri Ernesto per mb 
nacce, ingiurie e difamazioni. 

Contro il deputato Colsjanni Federico pa- 
drino in duello. 


La questione Giolitti agli Uffici. 

Oltre le materie indicate. nell e Ordine 
del giorno » per la riunione degli Uffici, si 
dovrà negli Uffici stessi domaftina proce- 
dere alla nomina di una Commissione per 
l'esame delle questioni sollevate dai re- 
sponsi della Corte di cassazione relativi al 
processo per sottrazione di documenti ri- 
guardanti la Banca Romana. 


Riunione della maggioranza. 
Gli amici del Ministero-sono convocati ad 
una riunione stasera alle 9 112 al palazzo 
della Consulta. 
1 deputati liguri. 

I deputati liguri che sì occupano della 
grave questione del servizio ferroviario del 
porto di Genova, hanno deliberato di tenere 
mirteli una nuova riunione, alla quale sa- 
ranno invitati anche i deputati di altre re- 
gioni, trattandosi di quest one che racchiude 
un grando interesse personale. 

Elezione Zavattari. 

La Commissione che sì occupa della ele 
zione contestata del deputato Zavattari, e 
che pareva dovesse concludere, nella riu- 
nione odierna, per il rigetto della elezione 
vattari e la proclamazione dell'avversario. 
Gabba, ha rinviata ogni decisione a lunedi 
prossimo. 

Ha perciò nominata una Sottocommissione, 
composta degli onorevoli Cibrario, Sacchetti 
è Cavallotti, co» incarico di fare un nuovo 
computo dei voti toccati ai due competitori 
Zavattari e Gabba. La Sottocommissione ri- 


di autorizzazione a 


ferirà nell'adunanza di lunedì. 
L'accesso alla Camera. 
Tutti i deputati che già sono a Roma lo- 


dano grandemente le disposizioni date dalla 
presidenza per regolare l'accesso degli e- 
stranei nei locali della Camera, e fanno 
voti perché siano rigorosamente mantenute. 
Chi contro di esse cita l'esempio degli 
altri Parlamenti, mostra. semplicemente 
di non aver mai avuto occasione di visi-. 


tarli. 
Libera docenza. 
Il dottor Angelo Banti è stato abilitato per 
titoli alla lîbera docenza in elettrotecnica presso 
la regin Università di Roma. 


Musei, gallerie e scavi. 


L'onorevole Baccelli ha nominato il Consiglio 
d’amministrazione e di disciplina per il perso- 
nale dei musei, delle gallerie e degli scavi di 
antichità. 

Questo Consiglio è composto dai signori: Co- 
stetti comm. dottor Giuseppe, direttore gene- 
rale delle antichità e belle arti, presidente. — 
Barnabei comm. prof. Felice, direttore del mu- 
seo nazionale romano e degli scavi d’antichità 
di Roma — Pigorini comm. prof. Luigi, diret- 
tore dei musei preistorico-etnografico e Kir- 
cheriano — Chiorando comm. rag. Giacinto, 
rettore capo di ragioneria — Fiorilli commen- 
datore avv. Carlo, direttore capo di divisione. 


Entrate doganali. 

Le entrate doganali dal 1° gennaio al 31 
ottobre di quest'anno presentano un au- 
mento di lire 24,343,2%4 confrontate con 
quelle del corrispondente periodo del 1594. 

Soltanto nei diritti di bollo si è verificata 
una diminuzione di lire 29,795; tuttigli altri 
titoli di riscossione sono in aumento nelle 
seguenti cifre. Dazi d'importazione - lire 
23765,420. Dazi di esportazione lire 64,933. 
Sopratasse di fabbricazione lire 321,397. Di- 
ritti marittimi lire 136,900. Proventi. diversi 
lire 93,369. 


Navi da guerra in Levante. 

Vienna, 21. — La Politische. Correspon- 
denz annunzia che la nave austro-unghe- 
rese Danubio andrà a raggiungere la squa- 
dra austro-ungherese che si reca al Pireo. 

La nave Meteora, facente parte di detta 
squadra, avendo subito una leggera avaria, 
è stata sostituita dalla nave Folgore. 

Imposta fabbricati. 

La direzione generale delle imposte dirette 
ha diramato una circolare nella quale si rac- 
comanda a tutte le agenzie di riprendere lo 
‘spoglio dei contratti d’affitto soggetti a re- 
gistro, entro il prossimo mese di dicembre. 

Questo importante servizio, nell’anno corrente 
fu alquanto trascurato, in causa di altre opera- 
zioni non meno proficue all'erario, alle quali 
dovettero dedicarsi gli uffici esecutivi, ms ii 
ministro delle finanze intende che sia” ripreso 
con la massima attività e che per ogni comune 
sia compilata una tabella dei valori medi lo- 
cativi. 


Verifica dei biglietti di Stato. 


ll ministro del tesoro, onorevole Sonnino, ha 
nominato la Commissione tecnica per l'esame 
dei biglietti di Stato. 

La detta Commissione è composta come 
segue 

Bernasconi comm. ing. Giuseppe, direttore 
dell'ufficio tecnico centrale di finanza, presi- 
dente. 

Di Lorenzo cav. Tommaso, incisore presso 
la regia calcografia, vicepresidente. 

Dell'Ara comm. Giovanni, cassiere speciale 
dei biglietti a debito dello Stato — Miglio ca- 
valiore Pietro, delegato controllore del tesoro 
presso la cassa speciale dei biglietti a debito 
dello Stato — Ricolfi cav. ing. Giuseppe, ispet- 
tore degli uffici tecnici di finanza — Speranza 
cav. Filippo, incisore presso la regia zecca — 
Maresio Bazolle dottor Silvio, verificatore me- 
trico e del saggio e marchio dei metalli pre- 
ziosi — Bianchi cav. Antonio, archivista nel 
ministero del tesoro — Steffanoni Ercole, com- 
putista alla delegazione del tesoro presso la 
cassa speciale predetta — Vecchi Aristide, 
computista alla delegazione del tesoro presso 
la cassa speciale predetta, commissari. 

Il signor avv. Giuseppe  Dell’Ara esereiterà 
le funzioni di segretario della Commissione. 


Trattamento postale delle stampe. 


Il ministro delle posta o telegrafi essendo 
stato informato che taluni uffizi si rifiutano di 
ammettere al trattamento delle stampe non 
periodiche (tassa cent. due) i cartoncini a- 
venti comunicazioni interamente stampate, quan- 
do siano impostati in quantità inferiore a venti 
esemplari, ha diramato un ordino di servizio 
nel quale si rammenta che tutte le impressioni 
© riproduzioni fatte interamente per mezzo 
della tipografia, della incisione, della litografia 
e della autografia, debbono essere ammesse al 
trattamento delle stampe non periodiche, qua- 
lunque ne sia In quantità impostata contempo- 
raneamente. 

Soltanto gli scritti riprodotti col velocigrafo 
0 con altri metodi consimili non possono fran- 
carsi con due centesimi se sono simultanea 
mente impostati in numero inferiore a vanti e 
semplari. 


Il cavo telegrafico Perim-Massaua. 

Allo scopo di procedere ad alcune ripara- 
zioni necessarie al cavo telegrafico italiano nel 
Mar Rosso da Massaua all'isola di Perim pas- 

rà posdomani îa armamento a Spezia ln r 
in nave Città di Milano al comando del ea- 
pitano di corvetta Luigi Faravelli e partirà, 
subito, per Masssua. 

Regie navi, 

La regia corazzata Morosini giunta a Poz- 
2uoli, ne è partita ieri stesso ed è ssiunta sta- 
mano a Gaeta. 

Il Ruggero di Lauria è giunto ieri a Gneta. 


Notizie di Turchia. 


Costantinopoli, 22. — E' inesatta la voce 
clie la Porta abbia intenzione di sequestrare 
una parte delle entrate dell'Amministra- 
zione del Debito pubblico. Si tratta invece 
soltanto d'indurla a prestare un concorso 
più efficace che non abbia fatto finora. 

La diminuzione delle entrate del'e decime 
si deve al cattivo raccolto delle sete. 

Gli sforzi fatti da Mustafà paseià per per- 
suadere gli Armeni di Zeitun a lasciare li- 
bera la guarnigione turca, da essi catturata, 
sono rimasti senza risultato. 

Gli Armeni si rifiutano di aprire qualsiasi 
negoziato prima di aver ottenuto un'amnistia 
generale. 

La mobilizzazione delle truppe  progred 
sce bene sulla base del sistema territoriale 
introdotto da Goltz Pascià. Incontra soltanto 
ggiacoli in alcuni punti dell'Anatolia o della 

ria. 

Cento battaglioni sono già stati mobi 
lizzati. 

La condotta delle truppe è ora perfetta- 
mente corretta. 


COSE D'AFH3ICA 


I Sultani del Sudan centrale. 
Tripoli, 21. — Sì conferma che il Sul- 
tano del Bornù sconfisse Rabah, lo fece pri- 
gioniero e lo decapitò. Carovanieri venuti 
dall'interno ne avrebbero veduto la testa, 
che il Sultano del Bornì aveva messo în 
mostra come trofeo di vittoria. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'intervento dei Rothschild, i quali rileva- 
rono la posizione del grosso speculatore exé- 
cuté l’altra sera, valse a rinfrancare gli animi 
nella Borsa parigina, la quale ha perseverato 
oggi nel coniegno sostenuto accentuatosi spe- 
cialmente ieri sera in chiusura. 

Di tale contegno la nostra rendita, che nel 
ribasso dell'altro giorno era stata la più col- 
pita, ha risentito naturalmente in maggior mi- 
sura degli altri valori. Ma dal beneficio deri- 
vato al nostro maggior titolo, non conviene 
affrettarsi a deduzioni ottimiste. La situazione 
del mercato francese è sempre pregiudicata. 
Le posizioni èreate dalla speculazione minera= 
ria rappresentano ancora dello grandi inco- 
gnite, ed a questo bisogna altresi aggiungere 
©he motivi di preoccupazione non mancano 
anche da altre parti. 

L'eterna campagna cubana ha finora di con- 
creto una sola cosa: che essa costa già alla 
Spagna più di 1500 milioni. 


Telegrammi di Borsa 

Parigi, 22, ore 15,25. — Intervento alta Banca 
ingenera fiducia. Fendi francesi in rialzo. Ren- 
dita italiana esordita calma 85 40 fa poi 85 50. 
Spagnuolo fermo 65 18. Turco în aumento 20. 
Cambio su Italia 7,50. 

Berlino, 22, ore 15,40. — Calmo. Prezzi in 
ripresa - migliorata situazione politica. Italiano 
su notizie da Parigi richiesto e sostenaito. 

Genova, 22, ore 15,35. — Esordio incerto 
quindi tendenza abbastanza ferma. Rendita da 
92 32 sale a 92 40 fine mese. Contante 92 37. 
Azioni Banca Italia su qualche ordine da fuori 
fanno 765 e 766. Cambi tendenza debole. Fran- 
cia da 107 75 a 107 65. Londra da 27 18a 
27 16. Berlino da 132 65 a 132 50. 

Borsa di Roma. 

Pur mantenendosi sempre agitato ed incerto, 
il mereato romano ha tuttavia, dimostrato oggi 
di essere in fondo animato” da buone disposi 
zioni, le quali indubbiamente non mancheranno 
di affermarsi se la tendenza della Borsa pari- 
gina non preparerà nuove sgradite sorprese. 

Però un contegno meno agitato e meglio de- 
lineato si potrà solo avere dopo la liquidazione 
di fine mese. 

La rendita esordita a 92 35 ha declinato poi 
sino a 92 20 e 92 10 al qual chiuse 
calma. Il contante fu pagato da 92 10 a 92 07. 

Nei valori affari discreti ma prezzi piuttosto 
deboli. 

Ferrovie Meridionali 647. 

Mediterraneo 484. 

Cartelle Santo Spirito 360 nominali. 

Banca Generalo ferme 56. 

Risanamento 30,50. 

Immobiliari intrattate 50. 

Marce stanche da 1177 a 1175. 

Gas esorditi 305 piegano poi a 802. 

Omnibus ricercati ed in riprasa fermo da 
206.2 207. 

Condotte ferme 181. 


Cambi meno tesi: 
Francia chègue 107 86. 
Londra 27 18. 

Berlino 132 65. 


Cambio sopra Londra 


Consolidati inglesi. . <| — — |106 spi6 
Cambio sullItalia . + =-| 718 
Rendita turca (ncova 20—| 1914 
Banca di Parigi . . .| 751 —| 74712 
Egiziano 6 00. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova. | 6518 | 6458 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| —[—| 727 
Azioni Suez . :..| —_|sn5— 
Azioni Panama. . | —_| -_ 
Ferrov. Merid. a term. | — [| 597 — 


(@) 100 32, 100 27 


(6) 85 05, 84 75. 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
23 novembre, a lire 107 77. 


LIBRI SCOLASTICI (in numero) 


col ribasso del 70 per cento 
Fornaciari. — Prose e Poesie. Cop. 
Morena — Elemonti d'Aritmetica. 
Bevan. — Geografia. 

Pacini. — Geografia. 

Faglianî. — Geografia, fisica © politica 
Cicerone. — Eplstolae. 
Ambrosali. — Letteratura i 
Milani. 


50 
20 
10 


verve 
5) 


G. Mercogliano, Via S. Vincenzo, 
{presso FONTANA di TREVI) 


NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 


(Fotozincotipla) 

Lo stabilimento si raccomanda per com- 
missioni in fotozincotipia (sistema americano) 
di tutti i generi, ia brevissimo tempo a 
prezzi mitissimi. 

Si spediscono a richiesta prove e saggi. 
Rivolgersi al Sig. Pletsch e Nitzsche, Via 
S. Giacomo N. 1?, Roma. 


| Malattie Nervose — 


.ll prof. Francesco Vizioli darà consulta» 

zioni sulle Malattie Nervose nel Grande Isti- 

tuto Idro Elettro Terapico Bernini, dalle ore 

10 alle 13 da oggi a tutto il 20 Dicembre 
prossimo venturo. 

Corso 151 - Scala Nobile. 
Dot. Giulio Mogli 
Dott. Enrico Giocondi prop. 


O SE: 
A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d’aria per adesione di con- 
tatto. Sistema a icabile in tutti icasî 
senza grappe, né succhione, nè 
nè Bridge-Work Successo completo peri 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercé cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spasa. Speciale metodo 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milulo(Evu'eMolle 
Car. 1. Masson e 
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&S5° Dirigersi all’ Amministrazione del FANFULLA, Via dell Impresa Num. ll ROMA. “a 


ha _soggio a 
LA SCIENZA ©=m> 
nica. ricostituente 


. s) s>'a raccomandata dai medici, non contenendo Nijz 
SITA “ Argento contiene 1,40 010 di Sa! Saturno (apprei 


i 5 | a i primari parrtechieri della Capitalo e di conuat 

È Bi | \\asciatogli da tmilio Lancia parrucchiere di S. xe 

Luni » «egina d‘Italia,, senza che alcuno poss sospettara 2 
È |: un preparato chimico, esso ridona ai capelli è ge 


1 erba il loro colore primitivo, sia biondo, 
PROFUMATA E INODORA ; nero moraio, pop maechia nè peile, nè I 
Preparata con sistema specialo conserva è sviluppa pole reso dI quioro © STANTIVO mici 
i GAPELLI e la BARBA att; è 2 Trovi; ee, a lire ® Ia bots Pae 
e à ndo la testa fresca e pulita 3 Fontana di Trevi) Mese, a Îta di grane 
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rine, collegia i ed a qualunque ceto di pers cite negazianti di pf 
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GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacia G 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


conservato ancho per il suo soavo e persistento vo gui 
profumo, durevole più di un anno, e per la sua 3 ii ig i 
eleganza e novità artistica dei disegni. n arizona “*Sepostto generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 
Contiene poi molte rotizie importanti sui re- - 
solamenti postali e telegrafici. Insomma il 
HRONOS è un vero gioiello di bellezza e d'a- 
tilità, icdispensabile a qualunque persona. 


Professore .ti.1:<< 


Si vende a cent. 50 la copla 0 L. 5 la dossina, da dd lezioni ej prepara a-cele vaszzo 
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ime di rita speciale tato i 
dallo 2 allo 4 pom. e per 
per corrispondorza, L. 10 


Si ricevono in pagamento anche francobolli 


‘0 dol francese i Dirigere richiesto alla ditta Olivieri o Galli Esclusiva ci 
pafia per la Vendita. Milano, Via Solferino, 35, © all'Asesa 
Giornale - Il Policlinico » — Homa, $, Via Conreri 


Mercoledì e Saba 


Avvisi economici 


a csatesimi 5 la parola 


Tutti lo possono avere 


DIFFIDA. =: 


icono che una 
a Li me 


UN INALATORE NATURALE | 
È 


zioni, avviene che anche nella onorata e benemerita classe dei Farmacisti | n"nnze 
Infatti abbiamo raccolti molti documenti comprovanti che <=@meeearmemana 


Poichè ogni regola ha delle ec 
ve ne sia qualcuno on appieno corretto negli alla: 
alcuni Rivenditori, credendo di ottenere p'ù facilmente l’impunità, si servono delle nostre scatole vuote ed aperte, per riporvi delle altre pillole 
f.Isificate vendendole a numero, ed offrendole come vere pillole di Catramina Bertelli. Di mano in mano che la scatela si vuota, viene clsndesti- 
namente riempita di pillole falsificate, ed il Cliente resta così facilmente mistificato. Altre prove andiamo raccogliendo per valercene a suo tempo, a 
norma di-Legge, la quale non ammette la buona fede. 

Si rammentino le severe condanne seguite ai processi avvenuti a Milano, Torino e ultimamente a Napoli, ove, in base agli articoli 78, 296 Codice 
Penale, — art. 12 della Legge 30 Agosto 1868 e art. 568, 562 del Codice di Procedura Penale, — un cont-avventore venne condannato alla pena della 
reciusione per due mesi, all’ammenda di 600 lire, più le spese, nonchè al risarcimento alla parte civile dei danni ed interessi 
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NUM. 324 


PUBBLICITA’ 
le 


Cent. 5 in tutta Italia 


jiappenico in corso volge alla fine; pre- 
iano ai lettori un romanzo interessan- 
mirino, tradotto dallo spagnuolo, che avrà 
per titolo: 


L'ultimo dei Mendoza 


F la storia d'un’anima ardente che corre 
dietro ai fantasmi dell'amore, della: loria, 
dla ricchezza, e lungo îl sentiero di una 
È avventurosa, non raccoglie che disillu- 


SON conto, ricco di episodi passionali, è 
rep attraente dalla scena in cui sì svolge : 
Andalusia. SE 
Ando alla penna di uno dei più mò- 
dei e celebrati romanzieri. 

ini suora appendice precederà un altro 
nifnzo che cominceremo nella seconda 
midi dicembre, il quale avrà un grande 
ca di darà da romanzo emozionante, 
See iario, un vero regalo, una sorpresa 
cme mministrazione del Fanfulla prepara 
hi abbonati del 1896. 
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REZZA 
LE.BIFORME. UNIVERSITARIE 


De minimis... 
tre la Commissione parlamentare esa- 
e discute il progetto del ministro Bac- 
îi sulla riforma universitaria, le Univer- 
sità minori sì risvegliano quasi vedessero 
nella progettata riorganizzazione un pericolo 
di morte. 

L'istinto della conservazione è innegabile 
negli uomini. Come ai primi freddi dell'au- 
tino si sente il bisogno del pastrano per 
premunirsi contro le bronchiti, così alle 
prime aure di riforme le Università soppri- 
‘abili iniziano un'agitazione che, fortunata- 
mente, oggi non ha l'aspetto minaccioso che 
eibe ai tempi del ministero Martini. 

E ier l'altro l'onorevole Baccelli, con squi- 
sita ospitalità romana, da non. confondersi 
can quella dell'assessore Galluppi, accolse 
la Commissione della città di Camerino, ve- 
uuia espressamente a Roma per offrire al 
ministro della pubblica istruzione un ele- 
quie volume illustrato. Nel volume con mi- 
raziosa cura e con grande amore è narrata 
la storia dell'ateneo camerinese, che rimonta 
allaano 1336 e ha pagine di vita rigogliosa 
è fiorente. 

Voglio augurarmi che le parole del mini- 
siro abbiao rassicurato quei bravi signori di 
Camerino e che la Commissione sia partita 
con animo tranquillo, persuasa che la ri- 
forma universitaria, invocata invano da anni, 
venga ora non già per favorire una regione 
a discapito di un'altra, ma per compiere una 
nobile impresa: quella cioè, di riorganizzare 
gl stuli superiori in maniera degna delle 
tradizioni gloriose ma consona. allo spirito 
moderno ed alle nuove aspirazioni. 

lo, mettendo come titolo in cima a questo 
articolo il più comune fra i detti latini, caro 
zi colleghi del giornalismo settimanale di 
Arrac, ho inteso di ridurre i nobili sforzi 

tante città a una questione d’indole, di- 
remo così, scientifica. Perchè credo, senza 
tema di errare, che le Università minori 
potranno vivere se avranno în sè stesse la 
forra della vita. Diversamente, se manca il 
geme vitale, nessun siero Maragliano — anzi 
‘questo meno degli altri - potrà guarire la 
tibercolosi che consuma un organismo uni- 
rersitario, che dovrà fatalmente finire. Ve- 
dele: succederà. così. > 

Il progetto Baccelli, che sopprime le Uni 
rersità senza garanzie di vita e lascia al 
loro destino quelle che tali garanzie. pre- 
&eatano, non impedirà, credete, che la fatale 

si compia. Le garanzie volute si ridu- 
tono, su per giù, ai mezzi pecuniari, poi che 

& biblioteche, i gabinetti, i laboratori e le 
gliziche a quei mezzi fanno capo. Ma ciò 
Noa basta ed è bene che sia così. V'è qual- 
tosa di più alto e di più nobile ancora, donde 
Sitarisce la fonte della vita. Ed è tutto un 
tomplesso di tradizioni, le quali non sono 
&îà come il patrimonio infruttifero dell'avaro, 
dell'avaro classico, ma si diffondono, si spar- 
800 per ogni dove, producéndo frutti sempre 
Mori e meravigliosi. E' tutto un avvicen- 
farsi di avvenimenti scientifici, è un succe- 
dersi di ottimi risultati, è, insomma, una 
he intellettuale che irraggia dal centro lu- 
nisosissimo dell'Ateneo. Tab: 

Se ciò mancherà, anche essendovi rendite 
iamense per pagar le spese, mancherà an- 
tara, a poco a poco, la vita, e ciò che una 
ligge ministeriale non fece sarà fatto, far 

‘mente, da una legge ch'è nella natura 
delle cose. 


Me 


Per un certo tempo, sarebbe vano ne- 
&arlo, le Università minori han vissuto senza 
infamia e senza lode. Incomplete, poste fuori 

grandi centri, dove par che l'onda della 
Tila sinfranga contro le mura dell'Ateneo, 
rilotte quasi all'importanza dei monumenti 

Se sono andate avanti e vanno avanti mi- 
seramente. Mancano le facoltà, i professori 
* gli studenti. 

‘atta qualche eccezione, in generale man- 
230 fra i professori delle Università mi- 
Ri quei nomi cari e celebrati nel mondo 

‘atifio, che bastan da soli a dar lustro 

‘Ateneo, ad esser richiamo per gli stu- 
iu e a diffondere il nome della patria 
Raf dovunque si lavora e si pensa. È, coi 

‘essori, mancan gli studenti, î quali o sono 
dti dai grandi centri 0 trovano incom- 

Ì corsi universitari. Senza questi due 

Senti, che, come ognun vede, sono di 

vacialo importanza, la vita d'una Univer- 
% può conservarsi a causa di forti 
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contributi di denaro, che la provinci: 
comune per un nobile ma ceralo. concetto 
di regionalismo pagano, dovrà cessare quel 
giorno che i nuovi principi; della civiltà 
moderna avraano dimostrato la necessità di 
volgere quei denari a cose più proficue. 
iuando io ero studente d'Università - c, 
credete, non parlo di tempi lontani - le Uni. 
versità minori rappresentavano il refugiumi 
peccatorum per la gioventù che più dei co- 
dici e delle sale anatomiche avea amato il 
bigliardo e le gioconde baraonde: Quando, 
alla fine del quarto anno o del sesto, uno 
studente poco studioso si trovava, da un lato 
con le esigenze giuste della famiglia, clie 
avea il diritto di pretendere la laurea come 
compenso ai non lievi sacrifizi fatti, © dal- 
l'altro con un bagaglio pauroso di esami ar- 
retrati, la salvezza era rappresentata da una 
Università minore. E le Università minori 
favorivano questa immigrazione giovanile, 
riconoscendo implicitamente il bisogno pri 
mo, il bisogno vero d'un ateneo, ch'è quello 
di aver molti studenti. Mi pare, anzi, che vi 
sia un'Università, quella di Macerata, se non 
m'inganno, che largisca qualche sussidio al 
giovane che, da lontane province, vada colà 
a compiere i suoi studi. 
| Questo fatto, ripeto, basta a dimostrare 
il lato debole della cosa, al quale non potrà 
metter riparo né un sussidio. provinciale o 
comunale, per quanto esso possa esser gran- 
de, né le promesse d'un ministrò, per quanto 
questi, come l'onorevole Baccelli, sia bene 
intenzionato e proclive a non destare le su- 
scettività regionali. 


% 

Per tutto ciò io credo che, ridotto il con- 
cetto dell'esistenza delle Università minori 
alla possibilità materiale che hanno di vi- 
vere, il ministro non debba preoccuparsi di 
altro. Se alcune moriranno di apoplessia, 
altre si consumeranno lentamente 0, chissà, 
potrebbero acquistare un vigore novo e ri- 
vivere d'una vita rigogliosa, în un risveglio 
altissimo del pensiero scientifico che non è 
detto non possa svolgersi nella tranquillità 
d'una città dell'Umbria o delle Marche 

Quel che importa, in questa scabrosa que- 
stione, che par non si possa trattare senza 
urtar qualche suscettività regionale, è che 
i cittadini d'Italia diseutano con sereno a- 
nimo, senza lasciarsi vincere da un senti- 
mento di campanile. Oggi, il ministro della 

ubblica istruzione non ha intenzione di abo- 
lire quelle Università che offrono serie ga- 
ranzie. E fa bene. Dopo tutto, il Governo 
non avrebbe il diritto di togliere un'istitu- 
zione, che i comuni o le province pagano 
con denari propri e talvolta pagan bene. 

Ma un concetto deve farsi strada nella 
mente, che, cioè, con le nuove riforme uni- 
versitarie, molto acquisteranno le grandi 
Università, nelle quali rifioriranno le tradi- 
zioni degli antichi Studi, e l'insegnamento 
avrà quel carattere serio e, soprattutto, pra- 
tico che è gloria della Germania. 

In Germania, paese intellettuale e posi- 
tivo, gli studenti non studiano più di quello 
che facciano i nostri, E pure, bisogna ri- 
conoscerlo, i risultati sono migliori, i frutti 
sono più utili. Vuol dire che v'è qualcosa, 
oltre la buona volontà e lo studio indi 
duale e l'insegnamento del professore, che 
consiste nell'organizzazione del meccanismo. 
Ed in Germania, il numero delle Università, 

ur essendo maggiore il numero degli stu- 
lenti, è ristrettissimo. Per coloro che cre- 
dono che aver venti Università voglia dire 
aver diffusione maggiore della scienza e del 
sapere, è argomento valido, io credo, questo 
che reca i risultati delle Università italiane 
© delle iedesche. 

® 


Occorre, dunque, che non si cominci un'a- 
gitazione come quando era ministro Ferdi- 
Rando Martini. Le riforme, oggi, s'impon- 
gono per necessità di cose. Se ne sente il 
Bisogno dalla società tutta, che sogna una 
gioventù forte e buona, e se ne sente il do- 
Sere in alto, in alto, dove per tanti anni s'è 
parlato, s'è discusso e s'è promesso... senza 
concludere mai nulla. 

E, se io avessi autorità di dare un con- 
siglio in fatti così gravi, riguardanti il più 
vitale bisogno di una nazione, qual'è questo 
dell'insegnamento, io vorrei dare un consi- 
glio alle nobili città che sentono altissimo 
{i bisogno di conservare l'Ateneo, che ra; 

resenta il progresso umano e la civiltà 
talica: rece di avere una Università, dove 
Ja cifra degli studenti è irrisoria e i pro- 
fossori valenti, per lo più giovani, son come 

li passaggio, si creassero con le loro ren- 
dina ntee borso. di studio da conferire al 
merito dei giovani della provincia, quanto 
profitto nou deriverebbe?.. I giovani po- 
Peri guadagnerebbero i mezzi per andaro 
hei grandi centri, e sarebbe un incitamento 
anclie per i più favoriti dalla fortuna, e per 
futti sarebbe il mezzo di fare onore alla 
terra natale. Tutto ciò, si capisce, lasciando 
da parte qualche migliaio di lire, che si po- 
trelbe consacrare al mantenimento dell'i- 
siruzione primaria, la quale, purtroppo, at 
tende molte riforme, anche dopo che ltalo 
Salsi è andato a sedero negli stalli di Mon- 


tecitorio. 


il Brigata. 


II delitto del Commendatore 


Vedi il seguito in querta pagi 


SIZE 
CRONACA DEL MARE- 


î lessandria 
Aden, 22. — Ha proseguito per Alessani 
6 Genova il pi Singapore, proveniente 


da Bomba) 


frosro PER friorno 


ii so 
Sandeau e il conte di Cavour. 
A proposito dell’opera di Augier, si è par- 

lato in questi giorni per l'inaugurazione del 

monumento di Giulio San 
suoi collaboratori. E di Gi 

cordo incancellabile che lasciò nel cuore di 

lui Giorgio Sand si è raccontato dinuovo que- 

sto aneddoto. 

Giulio Sandeau dopo la sua rottura cori colei 
della quale aveva guidato i primi passi nella 
carriera letteraria, era partito per l'Italia: per 
dimenticare. Appena giunto a_Torino, il suo 
primo pensiero fu di scrivere all'amica. Ma non 
appena la lettera era caduta nella cassetta po- 
stale che îl giovanotto si penti di averla scritta. 
Corse alla posta, ma non gli vollero restituire 
la lettera. Allora Sandeau va al ministero, ot- 
tione un'udienza da Cavour e gli espone il suo 
caso; Îl ministro prima rifiuta, poi commosso 
dello stato del giovane innamorato, gli pro- 
mette di restituirgli la lettera a_ condizione di 
vedere le prime e le ultime parole scritte dallo 
stesso firmatario. 

Sandeau accetta, piglia la penna e scrive: - 
o vi anio. 

— Bene; dice il ministro; vediamo orà le 
ultime parole. 

Eccole, soggiunge Sandeau. E scrive an- 

— lo vi amo. 


cora 


* 

Vivewrs } 

Al Vaudeville di Parigi è stata. rappresen- 
tata la commedia in quattro atti di E. Lare- 
dan: Pivewrs! 

Ambiente di gente ricchissima. Gli uni lavo- 
rano tutta ln giornata, sono celebri, guada- 
gnano molto denaro, e la sera vestono la mar- 
sina e si divertono; altri sono ritirati dagli af- 
fari © cercano di spendere gli avanzi della loro 
attività nel pincere; una terza categoria si 
mischia ai viveurs, per necessità, per sfruttarli 
e viverne. In questo mondo brillantissimo, sem- 
pre in ricevimenti, pranzi, cene, che si incontra 
al Bois de Boulogne, al teatro, nei restaurants 
chie 0 speciali, si vedono negozianti, medici 
alla moda, israeliti defia Bors& attrici, uomini 
di lettere, giornalisti © artisti. Tutti hanno 
questa preoccupazione : folleggiare. In fondo, è 
un mondo malinconico, e Lavedan lo definisce: 
faisanderie parisienne. 

1 personaggi sfilano successivamente nei sa- 
loni del sarto Casset, al pianterreno di un res- 
taurant alla moda, nell'anticamera del dottor 
Guenola. L'autore presenta così, in certo modo, 
le diverse fasi della esistenza de’ viveurs: pri- 
ma l'eccitazione e la gioia fittizia che pro: 
rano loro i preparativi d'una festa, poiché tutt 
si trovano insieme al primo atto per provare i 
costumi dei quadri plastici; poi la fine di una 
giornata di piacere, compiuta fra l'una e la 
due del mattino al restaurant, in una. gaiezza 
falsa e penosa; infine la malattia, la vecchiaia 
che invano si tenta di guarire e di aggiornare. 
La morale della commedia è questa - « Questi 
viveurs non vivono; questi festaiuoli non si di- 
vertono. È un personaggio - Za signora Blan- 
dain - dice a due giovani sposi: - « Se vo- 
lete esser felici, non sperperate il vostro tempo 
come ho fatto io,.ahimé! Solo l'intimità della 
casa vi darà la desiderata felicità ». 

* 

L'Esposizione del 1900. 

Una delle curiosità dell'Esposizione univer- 
sale del 1900, di Parigi, sarà la carta magne- 
tica del mondo, della quale il Governo ha aff- 
data l'esecuzione a una missione di uMiciali di 
vascello. 

Questi ufficiali si sono divisi in parecchi 
gruppi che si sono diviso il lavoro di osserra- 


zione del quale hanno avuto incarico. Questo 
lavoro è considerevole. Si tratta di determi 
nare esattamente il punto magnetico indicato 


dall'ago calamitato e di fare le tavole delle 
declinazioni per le principali stazioni del mondo. 
i segnala dall'Indo-Cina l’arrivo di quattro 
ufficiali incaricati di studiare la parte del globo 
che si estendo fra Aden e il nord della Cina. 
Appena questi ufficiali avranno terminato le loro 
osservazioni nell’Iado-Cina, si dirigeranno dalla 
parte del Giappone e della Cina, © risaliranno 
le coste dell'America del Sud. 


* 


Alla Banca d'Inghilterra. 

Un'imponente cerimonia vi è stata sabato 
della settimana passata, alle undici del mattine, 
alla Banca d'Inghilterra, a Londra. Si trattava 
del pagamento, da parte del rappresentante 
della Cina, al rappresentante del Giappone di 
uno chégue di 4,900,000 sterline. Tutto è pro- 
ceduto con l'ordine più perfetto. All'ora stabi- 
lita, il signor Bowen, cassiere in capo della 
Banca d'Inghilterra, si trovava al suo posto e 
riempiva lo chègue. I rappresentanti delle due 
potenze orientali si presentarono allora e il 
Bowen consegnò il prezioso documento all'am- 
basciatore della Cina. Questi lo rimise alla sua 
volta all’ambasciatore del Giappone facendo una 
profonda riverenza. Infine îl rappresentante del 
Giappone lo rese al cassiere che lo iscrisse al- 
l'attivo del Governo giapponese. Così îl Giap- 
pone si trova possessore presso la Banca d'In- 
Rhilterra, che ne ba il deposito, di 925 milioni 
di lire. 


* 


Per finire. 

A teatro. 7 

— Che parte mi darete? - chiede un attore 
al direttore. = 

Voi sarete il padre del personaggio prin- 
ale. 
— Bene. E che fa? a ssa 
Muore dieci anni prima che si alzi il si- 


pario nel primo atto. s 3 
N. Nanni. 


La questione d'Oriente 


1 prorvedimenti del Sultano — Ciò che dice 
il « Matin» — Un giornalo austriaco 
— Ultime notizie. 

Costantinopoli, 22. — Le istruzioni te- 
legrafiche trasmesse, d'ordine imperiale, ai go- 
vernatori generali ed ai comandanti militari dei 
vilayet, ove avvennero i recenti conflitti, recano 
quanto segue : 

Ciascun comandante di brigata, dopo ema- 
nato un proclama alle popojazioni per intimar 
joro di astenersi da ogni conflitto, da omicidii, 
da incendii © da ogni atto illegale, organizzerà 
corpi volanti su vari punti della propria cir- 
coscrizione, allo scopo di difendere le città ed 
i villaggi contro ogni movimento contrario alla 
sicurezza pubblica e di agire occorfendo con- 
tro gli autori di delitti @ di disordini 

Le truppe che si trovano a disposizione del 
quartier generalo del 4° corpo d'armata pre 
steranno, occorrendo, soccorso # rinforzo ai 
detti corpi volanti. 

Le istruzioni soggiungono essere volontà det 
Sultano che l’ordine sia ristabilito al più pre- 
sto e che Îa vita, l'onore ei beni di tutti siano 
protetti 

Dette istruzioni contengono inoltre disposi- 
zioni pel mantenimento di una stretta di 
plina tra le truppe, nonchè speciali raccomane 
dazioni per la protezione dei consolati e dei 
sudditi esteri. 

Infine, con altro telegramma successivo la 
Porta, rilevando taluai recenti incidenti, ha av- 
vertito alcuni governatori della responsabilità 
gravissima che pesa e peserà su loro qualora 
quegli incidenti venissero a rinnovarsi. 

Dal loro canto, i governatori generali hanno 
ricevuto ordine d' informare, in via telegrafica, 
ogni ventiquattro ore, il palazzo imperiale e 
la Porta della situazione dei loro rispettivi 
vilayet. 
arigi, 22. 


l’azione 


Il AM fin fa la storia del- 
a delle potenze in Oriente. 


lomat 
Dice che sulle primo la Russia, l'Inghilterra 


e ln Francia agirono insieme: poi le potenze 
della triplice aderirono a questo accordo. 

Le potenze agiscono ora sul Sultano il quale 
— si sforza sinceramente di far ragione ai re- 
clami dell'Europa: 

Ove egli non riuscisse, 
seconda fase. 

Il Matin aggiunge che questi gravi negoziati 
furono turbati dalle intemperanze di Crispi, il 
quale inviò e fece inviare dovunque notizie al- 
larmanti le quali noiarono parecchio Salisburr. 

Questi glielo fece sapere. 

Il Matin, però, non dice a quali fonti abbia 
assunto tali corbellerie. 

Vienna, 23. — La Neue Freie Presse ha 
ricevuto da Costantinopoli 

« Secondo un ordine segreto pervenuto dal 
Comitato armeno di Londra, ieri doveva avve- 
niro a Costantinopoli un gran massacro per 
dare pretesto alle flotte europee di entrare nel 
Bosforo. Il Governo turco informato del piano 
prese le necessarie disposizioni reprimendo 
cnergicamento ogni principio di disordini 

Allo stesso giornale telegrafa il suo corri- 
spondente romano, il quale smemisce le voci 
corse sull'azione dell'Italia in Oriente. 

E soggiunge che l'Italia non pensa a scio- 
gliersi dalla triplice, nè a mancare agli obblighi 
assunti rimpetto all'Austria, poichè quest'ultima 
seppe adattarsi alle vedute e alle riserve che 
i singoli Gabinetti sollevarono di fronte all'ini- 
ziativa Goluchowsky. 

L'Italia ha domandato piena libertà solo nei 
punti che potrebbero toccare l'equilibrio nel 
Mediterraneo, sui quali dichiarò di voler deci- 
dere previo accordo con l'Inghilterra. 

Vienna, 23. — La Politische Correspon- 
denz ha da Sofia: « Secondo notizie da Co- 
stantinopoli il Sultano ha accordato il passag- 
gio dei Dardanelli ad una nave di ogni grande 
potenza, come secondo stazionario ». 

Londra, 23. — Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli, che ieri furono operati numerosi 
arresti a Stambul. 


La scienza spicciola 


Campanoni e campanacci — Quelli che ne di- 
con troppe, © quelli che non le dicon tutte 
— Di fiore in fior.— Le mosche e Santa 
Caterina. 

La lega della Saroyarde è costituita da 
rame rosso e stagno nella proporzione di: 
rame 78, stagno 32. Ogni fonditore ha la sua 
formula: ed è il suo segreto. Il batacchio è 
di ferro fuso, ed il suo peso è di 120 dî 
quello della campana: per la Savoyarde 
pesa 947 chilogrammi. Campana e batac- 
chio pesano 19,635 chilogrammi. Con l’ar- 
maggio il peso raggiunge i 27,065 chilo- 
grammi. Ci vorranno otto campanari. Le di- 
mensioni sono 3.m 06 di altezza e 3.m03 di 
diametro esterno: spessore alla base, 0.m 22. 

La Savoyarde, come le sue congeneri, ol- 
tre il suono principale, ne dà parecchi altri 
accessori ; quattro distinti: il do tonale, poi 
il mi, il sol e il do diottava. La portata del 
suono è notevole. A Annecy si sentiva la 
campana a più di trenta chilometri lontane, 
unicamente facendo cadere il batacchio. La 
Saroyarde è certo la più grossa campana 
di Francia; ed ecco perché l'abate Brettes, 
scordato campanaccio, ha sentito il dovere, 
di sballarle il più possibilmente grosse. 

x 

Già erano stati studiati dal Charcote Mi 
gnan, tutta una classe di individui irresi= 
stibilmente trascinata a ripetere certe pa- 
role e certe frasi. Essi parlano, e a un tratto, 
la frase che non ha nessuna relazione con 
la conversazione sfugge dalle loro labbra e 
in abbondanza. Questi i si chiamano 
enomatomani. Ora il dottor Chervin segnala 
un’altra particolarità che si produce nei bal- 
buzienti, e che egli chiama fobia verbale. 


si entrerebbe in una 


Costoro hanno paura di pronunziare certe 
lettere e certe parole. Gli ammalati saltano, 
come schermendosi, parlando, la lettera o la 
parola che fa loro paura. E questa fobia è 
abbastanza potente da comple- 
tamente la volontà® e il ragionamento ' del 
soggetto, La singolarità è questa: se la sua 
altenzione è distratta, dice la parola perfet- 
tamente; dopo di che la tema ritorna osses- 
sione come prima. Ecco un caso interessante 
di fobia verbale. 
X 


Si tratta di una signorina estremamente 
impressionabile, che ha sempre paura di 
balbettare, e che sceglie, per formare le sue 
frasi, le parole che le sembrano più facili 
a dirsi. Un giorno entra in un magazzino 
di musica con l'intenzione di chiedere dei 
biglietti di concerto. Ella aveva preparato 
la sua piccola frase: dirò, pensava: « Si- 
gnore, datemi dei biglietti per'il concerto ». 
Dopo riflessione, è vinta da paura. Ella non 
potrà dire: « Signore». E corregge mental- 
mente la sua frase primitiva che diventa 
« lo vorrei dei biglietti di concerto ». Sod- 
disfatta, entra nel magazzino. Al momento 
di parlare dinnanzi al commesso, dice: e Da- 
temi dei valtzer di Chopin ». La paura l'a- 
veva presa all'ultimo momento e non aveva 
avuto il coraggio di pronunziare la domanda 
preparata. Raccontando l'incidente, ella ag- 
Riungeva, tristamente, che quel caso le era 
più volte capitato, e che spesso uscendo da 
un negozio si sentiva mormorare alle spalle: 
è pazza. Il dottor Chervin ha inoltre cono- 
sciuto dei preti assolutamente incapaci di 
recitare, ad alta voce, intera una preghiera 
che sapevano a memoria. Il principio an- 
dava bene, ma giunti a una ceria frase, 
sempre la stessa, dovevano saltare, volere 
o no, fra la sorpresa dell'uditorio. 

Quanto pesa un'ape? Secondo l'Allera- 
tore, alcuni naturalisti americani - già, ame- 
ricani - lianno ricercato di quanto il piatto 
d'una bilancia sensibile st inelinava sotto il 
peso d'un certo numero d'api. Essi hanno 
assodato che il peso medio di un'ape è di 
907 diecimillesimi di grammo. Ma quando 


l'insetto ritorna dai campi - dopo il bacio 
al fiore, del poeta — il suo peso è quasi tri 
plicato : l'ape pesa 0 gr. 252. Ne deriva che 


essa può trasportare a iraverso l'aria due 
volte il proprio peso. Un'altra conseguenza 
si deduce dall’esperimento. Un chilogramma 
d'api diremo così prima di andare a pranzo 
fra i rosai, contiene 3,963 api. Un chilo- 
grammo di api cariche dello zucchero sue- 
chiato dai fiori, contiene 1,025 insetti. In- 
fine il peso d'an alveare ordinario essendo 
di quasi 2 chilogrammi, non comprese le 
provvigioni di zucchero e miele, si può con- 
cludere che è composto di 22,000 api. E vi 
sono alveari pei quali questo numero è rad- 


doppiato. 
x 


Adesso sarebbe interessante sapere qual- 
che cosa sulle mosche. E prima che muo- 
iano; perchè, secondo il dettato popolare, a 
Santa Caterina muoiono tutte le mosche. Il 
giorno di Santa Caterina è lunedì. Non si 
dovrebbe perder tempo. 


CRONACA ESTERA 


— Il Governo è soddisfatto delle elezioni 
comunali! — Così i fogli ufficiosi del Belgio 
si sono espressi riguardo alle elezioni ci 
hanno avuto luogo domenica scorsa. Ed ha 
ragione il Governo clerico-conservatore di 
essere contento. 

Nelle campagne il trionfo è stato completo 
er i clericali e, se nelle città i liberali 
hanno avuto vittoria, è certo altresi che la 

maggioranza liberale diventerà minoranza 
per elftto della rappresentanza proporzio- 
nale. 

I più contenti, però, devono essere i so- 
cialisti i quali s'insediano per la prima volta 
nei Consigli municipali. I progressiati.. Ahimè! 
Per questi è stata la débldcle, la deblacle 
completa! Parce sepultis. 

Da queste elezioni deriva un grande am- 
maestramento che serve a indicare quanto 
valga il tanto strombazzato suffragio univer- 
sale. La nuova legge elettorale, promulgata 
nel Belgio il 1° aprile e il 12 settembre di 
quest'anno, richiede nell'lettore l'età di 
trent'aoni e il domicilio di tre anni, gli at- 
tribuisce uno, due, sino a quattro voti e sta- 
bilisce un censo differenziale fra gli elettori 
di campagna e quelli di città. La nuova 
legge, poi — e questo è il punto cuiminante 
— come già la legge politica, ha reso ob- 
bligatorio il voto e ha sanzionato delle pene 
per coloro che senza causa giustificata 9'2- 
stengono dall'urna. 

Il meccanismo di una tal legge, intricato 
e difficile come un trattato di teologia, non 
è stato compreso da alcuno. Il ministro del- 
l'interno ha dovuto mandar circolari a de- 
stra e a sinistra per spiegare, per far capire 
i tanti e tanti punti oscurissimi ed impos- 
sibili d'ogni disposizione. 

Ora, dopo un periodo di lotta lunghissima, 
dopo una aspettativa che sembrave i prin: 
cipio del finimondo, le elezioni generali 
hanno avuto luogo, &.. il risultato vero non 
s'è avuto che nelle città, nei i centri, 
mentre la popolazione delle ns dan 
data a votare solo per non essere condan- 
nata! 

Vè stato un miglioramento?... I giornali 
ufficiosi dicono che il Governo è contento. 
E contento lui contenti tutti. 

Sone contento anch'io. Perchè, infine, ho 
trovato un metodo che può stare a con- 


fronto del nostro. Il suffragio universale del 
Belgio equivale negli cffetti, diciamolo fran- 
camente, al nostro suffragio allargato ! 


Zeta. 


Francia. 

Alla Camera — La tassa di Successione — 
Gli speculatori nella Borsa — L’estra- 
dizione di Herz — La fino dello scio- 
pero a Carmanx. 

Parigi, îî. — Camera dei deputati. — 
D'accordo col Governo, si approva, con 404 
voti contro 125, l'intero progetto che stabilisce 
un'aliquota progressiva sulla tassa di succes- 
sione, 

Parigi, 23. — I giornali pubblicano un co- 
municato, il quale dice: 

« Speculatori, la maggior parte stranieri, 
cercano di provocare una crisi sul :nercato 
parigino, attaccando successivamente ciascuno 
dei nostri grandi Istituti di credito, colla spe- 
ranza che il colpo si ripereuoterebbe sul cre- 
dito pubblico. 

« La manovra verrebbe fatta ogi 

« Si crede che essa ngn avrà alcuna proba- 
Vilità di riuscita, ma, in ogni caso, non avver- 
rebbe impunemente. > 

— L'avvocato Taillefer trovasi a Parigi per 
conferire con il guardasigil 

Questi, în un colloquio avuto ieri, 10 ha in- 
caricato della missione di ottenere la pronta 
comparizione di Herz avanti il tribunale di Bow- 
Street, perché il tribunale possa decidere in- 
torno alla sua estradizione. 

La sorveglianza attorno alla casa di Herz è 
stata aumentata. 

— I delegati degli scioperanti di Carmaux si 
sono abboccati con gli amministratori della Com- 


gna. 

Si stabili che i delegati invieranno loro la lista 
degli scioperanti che intendono rientrare nelle 
officine. 

Rességuier, il direttore 6 comproprietario 
della vetreria, sceso a benevolo consiglio, ha 
promesso di fare una scelta di operai, che gli 
possa convenire. 


Austria-Ungheri 
Le elezioni in Boemia. 

Praga, 23. — Secondo i risultati finora co- 
nosciuti intorno alle elezioni per la Dieta nelle 
città, sopra 19 deputati dei distretti tedeschi 
sono stati eletti 13 tedeschi liberali e 6 tedeschi 
mazionali. 

Su 39 candidature di Giovani ezechi, 37 sono 
stati eletti, uno è stato sconfitto da un pro- 
gressista ed un altro da un Vecchio czeco. 

Sopra 7 candidature di Vecchi czechi, uno 
è stato eletto. 

Vi è un ballottaggio fra un tedesco liberale 
© un tedesco nazionale. 


CRONACA ITALIANA 


Note calabresi. 

Reggio Calabria, 21 (7tico). — Questo 
Consiglio comunale convocato pel 18 corrente 
non potè procedere alla nomina della nuova 
amministrazione, in seguito a dimissione della 
precedente, perchè non in numero legale. 

Indetta la riunione per ieri sera, interven- 
nero 27 consiglieri, i quali, per precedenti ac- 
sordi passati tra l'amministrazione cessante, e 
la maggioranza all'uopo riunita, ha proceduto 
alla nomina del novello sindaco signor Tripepi 
avvocato comm. Domenico, con 24 voti su 27. 
In altra tornata si procederà alla nomina della 
Giunta municipale. 

Con la elezione del sindaco Tripepi pare si 
sia scongiurata ogni ulteriore crisi municipale; 
stanteché l'amministrazione assunta la tutto 
intero l'appoggio della Giunta dimissionaria. 

In questa rada stazionò per due giorni l'avviso 
da guerra della marina britannica Surprise il 
quale è partito per Malta. i x 

Pare sia addirittura cessato il pìnico cagio- 
nato în questa popolazione dal terremoto del 
18 corrente che fu ondulatorio e sussultorio ed 
ebbe la direzione ovest. 


Ù prefetto a Civitavecchia. 

Civitavecchia, 21 (G.4). — Col diretto 
delle ore 9,35 ont. giungeva da Roma il pre- 
fetto di Roma marchese Guiccioli. Alla stazione 
erano a riceverlo le autorità politiche e civili 
e l'onorevole Tittoni. Vi erano anche le associa- 
zioni operaie locali conle rispettive bandiere e 
la musica comunale cho al giungere del treno 
ha intuonato l'inno reale. Un piotone di vigili 
rendeva gli onori. 

ll prefetto, salutate le autorità, si è recato 
al Palazzo Civico, visitando poi le scuole, l'o 
spedale e lo stabilimento penale. 

Al tocco ebbe luogo un suntuoso pranzo al 
palazzo Guglielmi, cui intervennero le autorità 
locali. 

Col treno delle 15,30 il prefetto ripartiva per 
Romi 


Le vendite all'Esposizione di Venezia. 

Venezia, 22. — Durante il 
bre furono poste in vendita all 
Venezia 472 opere d'arte, e ne vennero ven- 
dute 160 per un importo complessivo di lire 
64,380. Le vendite dei mesi antecedenti impor- 
tando lire 293,396; îl ricavo generale a tut- 
t'oggi ammonta a lire 357,776. 


L'Esposizione di Torino del 1878. 

‘Torino, 22. (G) — Ieri sera il Comitato 
esecutivo, che aveva deciso di sedere in per- 
manenza, tenne una nuova riunione. Il vicepre- 
sidente comunicò una lista di sottoscrizioni, of- 
ferte ed adesioni, e diede lettura di un tele- 
gramma del commendatore Cottrau al com- 
mendatore Aiello, col quale si mette a dispo- 
sizione del Comitato per l'intervento all'Espo- 
sizione degli industriali meridionali. 

Il Comitato poi approvava lo Statuto defini 
tivo, che verrà reso di pubblica ragione. Si 
delegarono diversi membri del Comitato per 
ricevere le sottoscrizioni delle notabiltà e Corpi 
costituiti. Si deliberò di officiare le direzioni dei 
ioraali quotidiani cittadini ad aprire le loro 
colonne per ricevere le sottoserizioni, le quali 
si ricevono pure presso la Società promotrice 
dell'industria nazionale, ove devono essere di- 
rette fino a nuovo avviso, tutte le comunica- 
zioni riguardanti l'Esposizione. 

La riunione si sciolse alle ore 21. Stasera 
avrà luogo l'adunanza della Commissione tec- 
nica, e sabato sera l'adunanza di quella finan 
ziaria. 


RITRATTI IN ISMALTO 


I 
nalterabili ‘allintemperie, adatti per cimitero. } 
Fratelli Desimoni, Ripette 229, Roma. i 


Fra le Quinte e fuori 

— Valle. — 

Stasera prima rappresentazione della bizzar- 
ria comica in tre atti di Raymond e Mars: Y 
28 giorni di Claretta. 

Nella prossima settimana un’altra novit 
Salamandra di Riccardo Carafa, duca d’Andria. 

i 

Il pubblico accorre sempre numeroso ad ap- 
plaudire, nella Donna attraverso é secoli, Emi- 
lia Persico, Luigi De Martino e Balzano. 

Sa 

Ricordo che lo spettacolo di stasera è in o- 
nore di Teresita Cappelli. 

Si darà I? Rayah di Missore, la nuova ope- 
retta che tanto piacque ieri sera, e Cavalleria 
RSI 

Domani sera due rappresentazioni: alle 6 
Cavalleria rustico-siciliana ; alle 9 Sylvia. 
Metrica musicale. 

L'egregio musicista signor Ursini Seuderi darà 
REA 
Musicometro. Lunedì prossimo a ore tre avremo 
la prima conferenza. 


Il consommné concentrato Maggi in tubetti 
è di sapore aggradevolissimo. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PACCA — ALPI — API - AGAPI 
PAGA — CALICI = LACCI = @ PAGLIACCI » 


Metagramma, 
— Contengo Nemi, Tivoli, 
Capranica, Cecchina, 


— e sa ch'io son lellissimo 
chi vive in Tremezzina. 


Logogrifo. 
— Assai scabrosa, quand'io son d'Oriente. 
. In genere mi origina il caviale. 
. Serviam da battistrada al temporale. 
Riscontro di ponente. 
In Roma mi suol vendere îl norcino. 
|. Lei sa ch'io ci ho che fare con l’ostessa 
. © che con noi si celebra la messa. 
4 Artefice di vino. 
4. Effetto (La mi scusi !) di sozzura. 
3. Fui romanziere gallico famoso. 
6. Mi si può diro in vece di riposo 
7 @ qu liru di scottatura. 


4 
5. 
3 
4 
4 


GALLERIA SANGIORGI (palazzo Bor- 
gliose) oltre alla spendida esposizion 

Retit d'arte, trovasi un Gabicetto Numisma= 
tico ed una libreria antiquaria. 


———_e1_—_ 
AI FILIPPINI 


1 complici di Paolo Lega 


Circolo stranrdinario delle Assise. 
Udienza del 23 novembre. 
Alle dieci e un quarto è aperta l'udienza. 
Alessandro Fortis 
deputato al Parlamento. 
Depone a favore di Francolini insieme al 
quale îl teste fu arrestato a Villa Ruff. 
Giovanni Pettinari 
capo stazione, citato con i poteri discrezionali. 
Spiega ai giurati le date degli arrivi e delle 
partenze registrate sul biglietto ferroviario col 
quale il Recchioni sarebbe giunto a Roma il 
13 giugno 1894. 
Hidebrando Stroili 
delegato di pubblica sicurezza che arrestò i 
fratelli Mosca e sequestrò Ia lettera soritta dal 
Recchioni ai coniugi Pezzi. 
Depone su circostanze già note. riguardanti 
l'istruttoria ed i rapporti della poli 
L'interrogatorio dello Stroili si prolunga per 
le molte domande che gli rivolge la difesa. 
Richiamati alcuni testimoni, si viene a sta- 
bilire che una certa lettera che si riteneva con- 
tenesse notizie sul complotto Lega diretta al 
Francolini, conteneva invece una somma per il 
pagamento di una cambiale. 
L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 
Udienza pomeridiana. 


Aperta appena la seduta pomeridiana, inco- 
mincia la lettura dei documenti — beneficiata 
del cancelliere Balli 

E non dico che sia una cosa allegra! 

Il presidente chiede se possono essere licen- 
ziati i testimoni. 

Mantenendo il procuratore generale le sue 
riserve riguardo al sindaco di Gambettola, si- 
gnor Ravaldini, l'avvocato Vendemini chiede 
che il Ravaldini sia nuovamente interrogato. 

Il presidente si oppone: l'onorevole Vende- 
mini insiste e il testimone viene richiamato. 

Ti Ravaldini insiste nelle sue ultime. dichia- 
razioni e se ne va. 

Intanto che si aspetta ln vedota Carradori, 
citata dal presidente in virtù dei poteri discre- 
zionali, si leggono altri documenti e fra questi 
un rapporto sull’avvocato Gori, il quale viene 
qualificato anarchico pericolosissimo. 

L'avvocato Vendemini a sua volta legge una 
lettera del maggiore dell’esercito signor Gori, 
îl quale protesta contro le accuse che pesano 
sul proprio figlio avvocato Pietro. L'avvocato 
Vendomini presenta anche e fa leggere dal 

celliere una poesia del Gori alla mamma. 
Ia verità, è una coserella gentile. 

E siccome, a quanto pare, siamo in piena 
Arcadia, si leggono anche alcuni versi dell'im- 
putato Francolini. 

Dopo ciò, il presidente sente il lisogno di 
un breve riposo. 

Quando l'udienza è riprosa, è finalmente ar- 
ivata la signora 

Maria Vesi 
vedova del senatore Carradori. 

Sa che îl Pasini e il Giovannetti negozia- 
vano insieme di pollami. La teste diede ai due 
aiuti peeuniari per impiantare quel commerci 

Conferma quanto ha detto lo Zoffoli cirea 
visita fatta a luî dal Lega. 

Racconta lungamente di una visita fattale in 
campagna da) Fantini, il quale giunse in biroc- 
cino accompagnato da Msraldi @ Petrilli. 

1! 12/0 il 13 di giogno consegnò al Ma: 
uns lettera diretta a Farneti 
cambiale e un biglietto da lire cinquanta. 


| dall'ufficio postate di Genova, al mittente quanto | 


contenene una | 


FANFULLA 


Vendemini. Non fu il primo di luglio? 

Teste. No, assolutamente. - 

La teste protesta quindi contro alcune frasi 

pronunciate durante il dibattimento sul suo 
conto, e se ne va. 3 
i riprende la lettura dei documenti. 


ROMA 


23 novembre. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 6.0 7 - Minima 2.0 0. 


Spettacoli, 

Valle (ore 9). I 28 giorni di Claretta. n 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso î 
secoli. 

Manzoni (oro 9). lì R: 


tayah di Missore. 


Per Ruggiero Bonghi. 

Teri sera, alle oro 6, nella sala dell'Unione 
monarchica liberale, in piazza di Pietra, invi- 
tati dagli onorevoli Tabarrini, Finali e Barracco, 
dal comm. De Cesare e dal prof. Scialoia, si 
riunirono gentili dame e notabilità della politi 
e della scienza, e gli amici più intimi dell'ono- 
revole Bonghi, per intendersi circa il modo di 
onorarne in Roma la memoria 

Presiedeva l'onorevole Tabarrini, ed erano 
presenti la duchessa di Sermoneta, Donna Laura 
Minghetti, la signora Sofia Spaventa, la signora 
Caocialupi direttrice del collegio di 
oltre i cinque nominati, i senatori Costa, Bla- 
serna, Cosenz, Brioschi, Camporeale ; i doputati 
Chimirri, Morandi, Papadopoli; i professori 
tore De Ruggioro e Filippo Marchetti, il conte 
Balzani, il comm. Colueci, il comm. prof. Lupo, 
il prof. R. Ricci e Antonio De Cesare. 

Avevano aderito, scusandosi di non poter 
intervenire, la contessa Lovatelli, la principessa 
di Venosa, la duchessa Ravaschieri, la princi- 
pessa Pignatelli-Strongoli, la contessa Pasolini, 
Îa principessa di Camporeale; i senatori Vi 
sconti-Venosta, Brambilla, Codronchi, Briganti 
Bellini, Fabrizio Colonna e De Cesare ; i depu- 
tati Caetani, Cappelli e Odescalchi; il conte 
Protonotari direttore della Nuora Antologia, 
comm. Racioppi, il comm. V. Beneventani, i 
professori Sansonetti, F. D'Ovidio e Facelli, il 
conte Capitelli, il conte Enrico di San Martino, 
l'avv. Jachini ed altri. 

Fu approvata la proposta del senatore Costa 
di mantenere a capo del comitato i cinque fir- 
matari delia circolare, con facoltà di comple- 
tarlo e organizzario ; © furono eletti segretari 
îl prof. Cesare Facelli e il prof. Raffaello Ricci. 


Note vaticane. 

Il Papa ricevette ieri in privata udienza mòn- 
signor Giuseppe Schiro, arcivescovo 
scosarca, mons. Giovanni Keys O Doherby ve- 

vo di Derry, mons. Mac Girmos vescovo di 
Kilmore è mons. Pietro Duval prefetto aposto- 
lico della Mesopotamia. 

— E' stato promosso vescovo mons. Gio 
vanni Farley protonotario apostolico e vicario 
generale della diocesi di Nuova York. 

La riunione degli avvocati. 


L'annunciata riunione degli avvocati tenuti 
ferì sera nella sala dell’Associazione della stampa 
riusci abbastanza tumultuosa. Presiedeva il se 


natore Augusto Baccelli. 
Aperta l'adunanza, l'avvocato Monti-Guar- 
lo scopo della riunione: deliberare 

sulla condotta da tenersi in presenza delle le; 
e regolamenti votati dal Parlamento negli scorci 
la sessior 


istrazione d 
e con essa la professione dagli avvocati: for- 
mulare inoltre i desiderii della classe rispatto 
a quelle riforme già tante volte domandate. 
Pariarono prima îl senatore Baccelli: poi in 
vario senso l’onorev Mini, gli avvocati 
Checcucci, Lupacchioli, Ferrara, Marchetti, Fan- 
, Tritoni, Sirolli, Cartasegna, Tutino, Anar- 
ne, ed altri. 
inalmente venne approvato il seguente or- 
del giorno firmato dagli avvoonti : Pucci, 
i, Fongoli, Ferrara, Ruta, Paciotti, Fer- 
raresi, Forleo, Casalini, Giuffré, Marchetti, Si 


del 


rolli, Ambrogetti e Bernardini 

— L'asseinblea degli avvocati e procuratori 
di Roma, rilevando il carattere vessatorio e la 
ingiustizia della legge sui provvedimenti di can- 


celleria, delibera di nominare una Commissione, 
la quale promuova un’agitazione tra le varie 
eurie del Regno, onde con azione collettiva ot- 
tenere l'abolizione della legge stessa : invita poi 
il Consiglio dell'ordine degli avvocati © quello 
di disciplina dei procuratori a convocare al più 
presto un’assemblea generale per trattare le 
questioni relative all'amministrazione della giu- 
stizia e degli interessi del ceto le; z 
lì presidente nomina quindi la Commissione 
negli avvocati: Monti-Guarnieri, Gallini, Fer- 

rara, Pinci, Ciolî, Ruta e Tutino. 
Cose municipali 

Domani farà ritorno in Roma il sindaco pria- 
cipe Ruspoli. 

— Finalmente — ma sempre troppo tardi - 
la segreteria generale del Comune ha distri 
buito ai giornali copia del bilancio. preventiro 
per il 1896. 

Di questo bilancio non si 
dopo un maturo esame. 

Diamo intanto ai negozianti ed abitanti di 
piazza del Popolo una buona notizia. E” stato 
provveduto all'impianto. dell’'iluminazione 
trica sulla piazza magnifica. 

Comizio vietato. 

Il questore comm. Sironi ha vietato il comi- 
zio popolare promosso daila Camera di lavoro 
per avvisare ai mezzi onde far cessara o quanta 
meno diminuire la disoccupazione degli operai. 

ll comizio - come fu annunciato — doveva 
sr luogo domani. 

Conferenza archeologica. 
Domasi, domenica, il signor Domenico Can- 
cogni, incomincerà un corso di conferenze sulla 
topografia del Foro Romano. Nella sua prima 
conferenza illustrerà i monumenti dal Volcanale 
alla via Argiletina. 

L'appuntamento è alle 2 112 pom.all'ingresso 
del Foro Romano SE 

L'assassinio della signora Lleò 

Si è ormai assodato che quel famoso vaglia 
di lîre 150 — a cui giorni sono accennò il Resto 
del Carlino — fu spedito da certo Pier Earico 
Zolezì e non Enrico Zolesi a certa EmmaGon= 
zales. Il vaglia fu restituito nell'ottobre scorso 


può parlare che 


a il marito della povera signora spagnuola. ‘ 


Il signor Lleò è stato interrogato dal giudice 
istruttore e dal questore comm. Sironi. 

Possiamo assicurare che la polizia è entrata 
nella via giusta che la condurrà, se non all’ar- 
resto, alla scoperta dell'assassino. 

La superiora del « Sacro Cuore ». 

E' giunta in Roma, ed è stata ricevuta dal 
Papa, la reverenda madre d’Igby, di recente 
eletta superiora generale dell'Ordine del Sacro 
Cuore. 


Per il Carnevale. 
Presieduto dal senatore Monteverde, si ra- 
dunò ieri sera il Comitato per il carnevale. A- 
perta la seduta, il presidente fece noto che il 
duca Leone Caetani e il banchiere Luigi Ca- 
vallini — pur plaudendo all'idea - ricusavano 
di assumere la vice-presidenza del Comitato: 
in loro vece vennero eletti il cavaliere Romolo 
‘Tittoni, il principe Prospero Colonna, e il si 
gnor Phiffer comproprietario del Grand-Hotel. 

Aperta la discussione sul ripristinamento 
della corsa dei barberi, il signor Stefano Be- 
retta presentò un progetto, con îl quale lungo 
il Corso, per la corsa dei barberi, dovrebbe 
essere tirata una lunga catena di ferro sor- 
retta da 249 colonnine, disposte a dieci metri 
di distanza una dall'altra. Le colonnine do- 
vrebbero essere alte un metro e venti centi 
metri, e la catena avere le maglie ovali lunghe 
setto centimetri e la grossezza del diametro di 
un centimetro. 

Dodici butteri.a mezzo trotto, percorrendo il 
Corso, darebbero l'avviso di ina corsa, la 
quale sarebbe preavvisata ufficialmente dagli 
squilli dei vigili. 

Il signor Del Vitto annunciò, quindi, d'aver 
giù raccolto, presso gli amici, delle sottoscri- 
zioni per quindicimila lire. a 
Si deliberò infine che a giorni una Commis- 
sione si rechi dal prefetto a pregario di non 
osteggiare l'idea sulla quale il Comitato basa 
il successo del prossimo carnevale: il ripristi= 
namento della corsa dei barberi. 

Ospite ilinstre. 

Stamani è giunto in Roma, con numeroso s&- 
guito, il granduca di Sassonia-Weimar, ed è 
sceso all'Hotel Quirinale. 

Sua Altezza Reale si tratterrà fra noi qual- 
che tempo. 

La ginnastica in Roma. 

Il Comitato del Concorso ginnastico tenuto 
recentemente in Roma ha assegnato la meda- 
glia d'oro, dono del ministero della. pubblica 
istruzione, al generale He 


di gratitudine per l’opera attiva ed intelligente 
da essi prestata per la buona riuscita del Con- 
corso. 

Ci congratuliamo coi detti signori dell'onori- 
enza meritatissima, ed in special modo col 
Guerra, che ha saputo guadagnarsi la stima 


della cittadinanza è delle autorità per l'incre- 
mento dato alla ginnastica nello scuole comu- 
nali di Roma che egli con tanto affetto dirige. 


îl ministro Baccelli, dopo 
o nd un esperimento di ginnastica 
è scuole comunali all'Orto 
, esperimento di cni pariammo diffi 
a, volle concedere al Guerra ed ai mae 
stri suoi coadiutori una generosa gratificazione. 
Circoli e associazioni 
Società degli ingegneri e Architetti. — 
Stasera alle 9 avrà Inogo alla sede della So- 
cietà degli ingegneri e degli architetti italiani 
una assemblea generale per disentere una pro- 
posta di concorso ad un premio di lire mille 
da indirsi tra i soci per u Joria originale 
sopra ua argomento d' di 
tettura. 


Onicidio. 
Non è ancora dileguata | 
che produsse nella cittadinanza l'assassinio della 
signora Lleò; non sono ancora squarciati i 
veli di mistero che avvolgono il triste dramma 
e ua nuovo omicidio, misterioso anche esso, 
viene a funestare la nostra ci 
dai fratelli Egidio e Ubaldo Persici, 
în piazza di San Carlo a Catinari, venne rac- 
colto moribondo un individuo di 50 anni, certo 

ntarelli negoziante di vini ed ol 


ste impressione 


isgraziato aveva ricevuto tra colpi di arma 
foranta triangolare : una al petto in direzione 
cuore, l’altra al basso ventre, la terza alla 


testa. 

Adagiato în una vettura, il Santarelli cessò 
di vivere prima di giungere all'ospedale della 
Consolazione. 


a che l'omicidio non sia stato com- 
messo a scopo di furto. Infatti. l'uccifo aveva 
indosso l'orologio con catena d'argento, pares- 
chi effetti cambiari a suo favore © seimila lire 
in biglietti di banca. 

Il Santarelli abitava in pinzza di Santa Bar- 
bara, N. Sè, i ni 

Il Suo cappello fu rinvenuto entro il portone 
di casa; segno evidente che egli fu. sorpreso 
mentre rincasava. Ferito, egli si trascino fino 
in piazza di San Carlo a Catinari, dove cadde. 

La polizia ba incominciato attivamente a cer: 
care l'autore del delitto; o. meglio. gli antori, 
perché sembra che lo ferite siano state pro: 
dotte da due arme diverse. 

Pro salute. 

L'acqua acidula di Monticchîo facilita la di- 
gestione e proviene molte affezioni catarrati del 
tubo gastro enterico. 

Dott. A. CAPANNA - Ravenna. 
Cronaca spiccioi 

Disgrazie. — lersera in piazza Pia,il vet- 

tarino Giovaoni Villani di sani 21. cadde avcic 
entalmente dal legno ferendosi gravemen 
alla testa. SE SE 

Dai sanitari dell'ospedale di Santo S, 

lale di Santo Spirito, 
ove andò a medicarsi. fu giudicato guanivile 
un mese. 

— Ed un'altra disgrazia abbastanza gravi 
ici 2E. ci mate pe Ormriortrrne di 
al cilindro della biancheria, rimnso con la mano 
sinistra fra i due tubi, che gliela. stritolarone, 
All'ospedale di Sant'Antonio quei sanitari giu= 
dicareno necessaria l'amputazione della. mano. 
iL IRdFI sorpresi. — rersera una pattugiia 
di Guardie in borghess sororese tre individui 
‘he seassinavano una vetrina al Como Virtori 
Emanuele. dra 
nf vista delle guandie i ladri fuggirono: 
due di essi, però, vennero ragginnti_in pi 
dell'Orologio e condotti in questura. ©". > 
Investimento. — Verso le 
d'oggi il tram No ti 


due è mezzo 


condotto da. Giuseppe 


glisto, investendo la serva 


Latina Cuechiori, di ! 


| tento del R. Governo. 


‘anni 46. La Cucchiori ha riportato della , 
tusioni alla gamba destra. guaribili in dJ0%; 
giorni, salvo complicazioni Tora 
Pceed 
Per Amina Marehiori, 

Sulla tomba della compianta e 
signora, l'onorevole Valli ha pronsneag 
un breve e nobile discorso, dal quale > 
omaggio alla memoria di lei, riprodu 
qualche brano: 
Era buona, di quella bontà pronta 
conda, che lascia dietro di sé benedizioni &. 
piose. » 

« Come i successi di suo marito, al 
aveva dedicato un culto speciale, erano 
accolti con sommo giubilo, ma senza 


0 


strato, neppure fugacemente, l'equilibri 
bile della sua lucidissima intelligenza. L'Amica 
preferiva la mite ombra dell'intimità famizia 
allo scintillio artificioso della vana este 

la pace suprema del focolare domes 
nella gioconda fe! 
non aveva neppure lievemente. sealfito 
seppe Marchiori trovava il suo più 
penso al lavoro, aspro © tenacissim 
giorno e di ogni ore. » 

bene : questa Sposa e questa madre mo 

dello, che non ebbe mai una sola vanta d 
mondo, che ha concepito l'esisten: 
dempimento di imprescindibili dov 
fatto sempre il bene senza pi 
vanto, si mette a letto e per si 
giorni soffre le torture del 
tamente, quotidianamenti 
con una fulgida speranza da 
ritornare alla vita, non per godere 
ne aveva diritto, nello splendore 
sizione, ma soltanto per essere v 
marito e ai suoi figli, confortarii con 
fetto perenne e presidente, che era 
organico della sua nobilissima 

« Lagrime e fiori, ecco l'ultimo r 
angosciato tributo di quanti cire 


omaggio alla fmana virtù rimasta se 
in terra, e come lieve balsamo al cuore nice 
rato dei superstiti... 

——r 
—_—*—_—_—_—_g 


SPORT 


Touring Club ciclistico italiano. 
Sede centrale. 

ll Consiglio del Touring Cl 
liano di Milano prese, il 20 
altre, tre deliberazioni di 
che saranno ap con viva con 
tutti i ciolisti d'Italia 

Deliberò d'istituire nei punti più ba 
velocipedisti lontani dai centri ab 
sette contenenti tutto l’occorn 
razioni, anche straordinarie, per 
che subissero qualche avaria în ving 
cav. Johnson, direttore gener 
plaudendo alla deliberazione, anr 


LV Bertarelli 


1896, c dente la pubblicazion 
a per i soci d'una guida ci 


i di tutta Ital 
regionali comprendenti la descrizion 
le strade ciclabili secondarie 

serie di diciotto profili a colo: 
© strade accidentate col! 
complesso di lavori questi che n 
scontro in alcun’altra pubb 
all’estero. 


percorso, 


danno ottimi risultati 
largamente disseminati, 


ttore aggiunto, con lira 200. fl cara- 
liere F. Johnson, che già aveva fatto il cospicuo 
dono delle cento cassette ch 

spesa di diverse migliaia di 
per lire 100, 


Roma, Aibergo e Via del Tritone, {68 
Camere da L. 1,50 a 5 tutto 
Ferrovia, posta it 

a 5, o 10 minuti. Più persone rid.ne p 
Ingresso 2.° Maroniti, 54. 


i Deposito pri a Di 
Via Nazionele, 66 Reresio pereaznai 
Articoli pure Lino, Tele, Tov i, 
‘azzoletti, ecc. 
rte bianche Jacquar 
‘alenciennes, Foulards, Blonde, eee. 
Flanelle colorate per vestag 
mera. 

Domestic,Shirtings, Madapolam, Twillsec 

Maglie sterilizzate, antisett reveti 


—_ II Dialoghista Halfano-Inglese 


Per averlo franco spedire ( 


Via Gregoria 


glia di L. 3,50 all'Autore 
N. 50 - Roma. 


LE QUATTRO 
GRANDI VENDITE 


delle quali. abbiamo parlato ieri 
prendono il ricco mobilio e le tap 
mobi 


ore 10 ant. È' inutile tornare 
mobili dello stile 500 alla Manon Lesa 
mobili intarsiati in avorio, i bron 

uno dei quali fu richiesto da ua F 
Porporato per lire 2300, ed ore pos 
dita per 230 lire; pianoforte seeretai” 
sand), le porcellane, ecc 

rispettabile pubblico che îl primo giorn» * 
vandita, cioè Lunedì 25, > 


in vendita una bellissi o 
stato, una baia, un cav sip 
rabo da cavalcatura, sì per città che per «907 
pagna, finimenti, sella inglesi. e dr 

sla com n 


L'appartamento suddetto è 


| nero dallo Trbo 


Senato del Regno. 

ca seduta di oggi sì è ripresa la di- 
pela sella articoli del progetto per il 
ssSornento speciale in materia di con- 
i, sospeso ieri al quarto articolo 
form 
Tiro 
rei cinque giorni, potessero essere 
o.‘ enza giudizio, ma per semplice 
pcaiel pretore. L'ufficio centrale. in- 
i ha tolto la facoltà al pretore di con- 
we Pi ggli arresti, senza udire le parti, 
Gana rcondato di maggiori garanzie l'ap- 
filone delle multe. Con queste modi 
fi fu approvato l'intero progetto. — 
Fi fesidente quindi apre la discussione 
Dpr sulla legge per le tramvie a tra- 
sncocanica e ferrovie economiche. 
#1 testo progetto furono introdotte al- 

edificazioni suggerite dalle petizioni 
Società tramviarie, delle ferrovie eco- 
da Camere di commercio; che 

fu sollecita di trasmettere al 


PE 


si 


delle 
Soiche e 
Fi presidenza. 
rigiore Finali = » 
fi ministro dei lavori pubblici, onorevole 

00, ha dichiarato di accettare gli e- 

‘amenti proposti, per cui la discussione 


Preederà sollecita. 


Camera dei deputati. 
Seduta del 22 novembre. 
la fine della seduta di ieri, dopo l'ono- 

Diligenti, parlarono sulle modifica= 
dol Credito fondiario gli onorevoli Vi 
27 Balenzano (relatore) e î ministri Ba- 
Sgpoli e Sonnino. 

‘Chiuse le urne, si procedette allo spoglio 

i voti 
fi presidente ha annunziato il risultato 
ga fotazione a scrutinio segreto sulle due 
fg: cappellanie e guardie di finanza. 

‘i prima venne approvata con 181 voti 
sutra 71, la seconda con voti 183 contro 
fi sopra 254 votanti. 

Si lessero quindi le interpellanze ed in- 
srogazioni pervenute alla ‘presidenza du- 
rate la seduta. 

po brere discussione venne approvata 
Wpronosta del Governo, fatta dall'onore- 
pi, di fissare la seduta di lunedì 
tosino per l'esposizione finanziaria, quella 

Farioli per la discussione delle interpel 
fame di politica interna, e quelle dei giorni 
asessivi per la politica ecclesiastica e la 

estera. 

je di seduta l'onorevole Imbriani ha 
aerato un incidente che ha condotto ad 
ta votazione per appello nominale. 
ionorevole Imbriani voleva che ia Com- 
zissione per l'affare Giolitti venisse. nomi- 
ta dal presidente e non dagli Uffici. 

Lonorevole Crispi si oppose; l'onorevole 
ialrisni allora domandò l'appello nominale 
apra una sua nuova proposta, che cioè gli 
UÉti non si riunissero piu stamani. 

Ti namero legale è mancato, ma la gran- 
&sina maggioranza dei presenti si è mo- 
sesta contraria alla proposta Imbriani. 

Seduta del 23 novembre. 


Fuori piove; l'aula è abbastanza animata; 
za il numero legale sinora non c'è. 
presidente VILLA dichiara che se quei 
ati i quali ieri in fin di seduta chie 
xm appello nominale, non insistono, per- 
ite la votazione venga ripetuta, se ne può 
fre a meno, tanto più che gli Uffici si sono 
siamani riuniti 
L'onorevole Imbriani non c'è; nessuno 
puade la parola, e si passa senz'altro alle 


Interrogazioni. 

ll ministro Calenda è assente. Risponde 
per lui il sottosegretario di Stato onorevole 
DANEO ad interrogazione dell'onorevole 
SIHIRATTI, il quale vuol sapere se il mi 
risirò non creda provvedere 2 che i pag: 
neati e le aîfrancazioni di capitali che si 
#eituano dagli enti morali, fuori delle re- 
sienze dei subeconomi dei benefici vacanti, 
wssano effettuarsi senza l'intervento pei 
ssaale del subeconomo che apporta inutili, 
svi e soroporzionate spese agli interes: 
L'onorevole Schiratti replica, l'onorevole 
Ianeo controreplica; pare. che riescano a 
attesi d'accordo, ma non si capisce bene, 
perchè la conversazione è generale, e la 
see degli oratori non arriva alla tribuna 
dell stampa. 

le tribune sono poco animate; in quella 
delle signore, una dozzina di toilettes cupe 
una chiarissima. 

ll ministro BOSELLI risponde all'onore- 
tile MONTAGNA în merito alla posizione 
fita agli straordinari delle intendenze di fi- 
tanza ammessi nel 1891 ad uno speciale 
toacorso di ufficiali d'ordine i quali supe- 
rarono la prova dell'esame nel febbraio 1392. 

Iatanto entra l'onorevole Imbriani e sale 
ila presidenza, ove ha un lungo e animato 
talloguio col presidente. s 

BOSELLI legge e parla alternativamente 
Per un buon quarto d'ora. 

MONTAGNA replica brevemente e sembra 
vidisfatto perchè ringrazia il ministro. 

ll ministro MOCENNI risponde all'onore- 
tole Agnini che domanda gia provveduto al 


Ai 
pr 


AGNINI, naturalmente, non è soddisfatto 
? replica vivamente approvato dall'onore- 
ole Zavattari che gli siede vicino. 

MOCENNI controreplica, Agnini parla an- 
tera, il presidente scampanella e l'onorevole 
GALLI entra terzo. nell'argomento, poich 
a domanda è rivolta anche al ministro del- 
interno, E 

"ore interruzioni dell'onorevole Agnivi, 
Muore scampanellate del presidente: ognuno 
del proprio parere € si passa ad altro. 

Si continua la discussione: sul disegno di 
fa ner Modificazioni alle leggi sul Credito 

Ha la parola l'onorevole LUZZATI Ippo- 
torevole BALENZANO relatore. di 

Siamo all'articolo nove del progetto: anzi 
3 due articoli in lotta: uno del Ministero, 
altro della Commissione. Ma pare che si 

vino d'accordo. 


spetto del diritto elettorale dei congedati 
iateriormente alla legge 11 luglio 1894. 
ito e dopo di lui l'onorevole CALVI e l'o- 


nou che l'ono, GUALTIEROTTI | 
EE amore della lingua italiana (vedete cho | 
e nella Camera italiang) vorrebbe che * 


E qui 
sto odi e 
‘ende, o il ministro Barazzuoli combatte, 
muse dilettante di Credito fondiario rin 
lia per conto suo, con la lodi î 
zione di metter tulto dnrocla OTT 
a legge, d'articolo in articolo, arriva i 
fondo, e si finisce senza incidenti. ce 


@ reporter. 


LA 
NOTA DEL GIORNO 
LA CONMISSIONE DEI NOVE. 


Non conosco ancora, mentre serivo, i nomi 
dei nove commissari, la cui elezione è stata 
affidata agli Uffici, in ordine alla presenta» 
zione, fatta dal guardasigilli, degli atti rela- 
tivi al processo per la sottrazione dei do- 
cumenti. Ma i nomi importano fino a un 
certo punto. Piuttosto c'è da domandarsi di 
che cosa dovrà occuparsi la Commissione 
dei nove appena costituita e quale potrà es- 
sere il risultato delle sue discussioni. 

Orbene, se guardiamo alla preposta con 
cui si chiude la chiara relazione che il guar- 
dasigilli ha accompagnato la presentazione 
degli atti del processo Giolitti e coimputati, 
non è difficile rispondero a questa domanda. 

< Il Ministero chiede - ha scritto il guar- 
dasigilli - che una Commissione di nove 
depuiati, scelti dagli Uffici, esamini le que- 
stioni sollevate coi due responsi della Corte 
di cassazione, e proponga alla Camera le 
deliberazioni che creda opportune. » 

In altri termini poichè la Corte di cassa- 
zione aveva tutto rimesso alla Camera, di- 
chiarandola giudico del diritto e del fatto, 
anche dove il fatto non era per la sua na- 
tura giudicabile da un consesso esclusivi 
mente politico, la Commissione dei nove 
non dovrà far altro che proporre alla Ca- 
mera la scelta fra le tre soluzioni che la 
Corte di cassazione aveva indicato, vale a 
dire: 

Mandar il Giolitti davanti all'Alta Corte 
di giustizia ; 

Rimandarlo insieme con gli altri coimpu- 
tati davanti aì tribunali ordinarii ; 

Dichiarare che non c'è luogo a procedere 
per... ragione di Stato. 

La Corte di cassazione, se ne ricordano 
tutti, parlava proprio di ragione di Stato, 
invocando con un esempio nuovo nella giuri- 
sprudenza dei consessi giudicanti moderni, 
proprio quella cosiddetta ragione che è l'an- 
titesi di ogni principio di giustizia e i cui 
trionfi non possono essere che altrettante 
sconfitte dell'asserita uguaglianza delle leggi 
per tutti 

Ma lasciamo stare le sentenze della Cas- 
sazione, le quali a suo tempo furono in que- 

altri giornali largamente commen- 


lodo la situazione fatta al Gio- 
litti come imputato e alla Camera come ma- 
gistrato di accusa o giudicante dalle sentenze 
di Cassazione è precisamente questa, e al di 
fuori delle tre soluzioni enunciate, logica- 
mente non può esservene un'altra. 

Coloro che per malinteso spirito di oppo- 
sizione, cadendo magari in contraddizione 
con sè stessi, sarebbero ora disposti a ve- 
dere nel Giolitti una vittima dell'ira politica 
anziché il colpevole, da essi stessi additato 
in altri tempi alla riprovazione del paese, 
possono dire e tentare quello che vogiiono. 
Ma di qui non si esce: 0 Alta Corte di gi: 
stizia, 0 tribunali, o « ragion di Stato ». 

E, badate, la ragion di Stato potrà ma- 
gari consigliare l'indulgenza, ma non potrà 
evitare un giudizio espresso o sottinteso, 
implicito o esplicito della sottrazione dei do- 
cumenti, la quale senza un vero e nuovo 
giudizio formale non può più essere messa 
in dubbio, sulle risultanze dell'istruzione già 
avviata. 

Quei giornali che vanno stampando che 
il Fanfulla è fegatoso, che il Fanfulla se- 
guita una campagoa personale contro Gio- 
litt, sono pregati di osservare bene la calma 
con cui questo giornale esamina la quistione 
che è ora davanti alla Camera. 

Non è quindi il Fanfulla che condanna il 
Giolitti, come non potranno essere.i suoi 

iani d'ora, antichi amici e nemici del 
che potranno salvarlo col minae= 
ciare scandali e chiassi. Una condanna, sia 
pure semplicemente politica e morale, è ine- 
Vitabile e l'autore vero di questa condanna 
è precisamente il Giolitti, il quale, coll'op- 
porsi alle procedure normali, si è m 
nell'impossibilità di distruggere i risultati 
dell'istruttoria che portarono al suo man- 


dato dî comparizione. 
= lo Fanfulla. 


La Porzione antisettica del dottor G. Ban- 
diera è îl miglior rimedio, finora conosciuto, 
la cura della tisi polmonale. Dessa riesce 

fa anche nei catarri bronchiali, acuti o 

olite, nella bronchite 

tenti alle falsificazioni 

ttino bottiglie di 

fono munite di 


ito generale in 
Nazionale, via Toraieri, 
tutte le beone farmacie. 
Farmacia Garneri. 
ae an 
Per sole Lire 10 

ita l'Econumico, Deposito Generale 
2 Rimane, nie Ceri 
qualunque piccola fotografia un Dane i 
finto fotografico inalterabile al naturale. . 
falsiasi ritratto unito a vaglia di 
la Ditta L'Economico, Roma, Via 

er ricevere tutto franco 
faggio. 


Ia Roma presso la 


Ls 
Frattina, N. 57 — 
di porto ed imball 


NOSTRE INFORMAZIONI 


« Fanfulla » in Oriente. 

x alle preoccupazioni che i 
ai lettori italiani non tanto la situazione po- 
litica orientale che accenna anzi a diven- 
tare più calma e normale, quanto l'evidente 
partito preso di allarmare l'opinione pubblica 
conla diffusione di notizie che nella migliore 
ipotesi sono abili alterazioni della verità, il 
Fanfalla ha creduto doveroso e patriottico 
di mettersi in grado di poter dare informa- 
zioni particolari, dirette e imparziali sugli 
avvenimenti d'Oriente e sulle cause delle 
perturbazioni di questi ultimi tempi. 

Con vera soddisfazione annunziamo quindi 
ai nostri lettori che il nostro egregio amico 
e redattore, dottor Carlo Zumbini, lascerà 
Roma lunedì per recarsi a Costantinopoli e 
da Costantinopoli in Armenia, sul luogo 
stesso degli eccidi compiuti dalla barbarie 
e dal fanatismo musulmano; Di là egli ci 
manderà telegrammi e notizie, nonchè una 
serie di lettere, dove le sue impressioni sin- 
cere, schiette e spassionate saranno tradotte 
nella forma chiara, precisa, colorita, che i 
nostri lettori hanno già avuto occasione di 
notare negli articoli del nostro Falstaff. 

La Camera. d’oggi. 

Dopo le solite interrogazioni, quelle inter- 
rogazioni che lasciano il tempo che trovano 
(oggi hanno trovato la pioggia e hanno la- 
sciata la pioggia), la Camera ha proseguito 
la discussione della legge sulle modificazioni 
al credito fondiario. 

I deputati, durante la monotona discus- 
sione degli articoli, si sono assottigliati fino 
al numero di quarantadue. 

Nessun incidente, e anche nessuna pro- 
spettiva d'incidente per stasera. 


La riunione della maggioranza. 

Alla riunione di ieri sera alla Consulta 
intervennero circa 160 deputati della mag- 
gioranza ministeriale, tutti î ministri e quasi 
tutti i sottosegretari di Stato. 

Il presidente del Consiglio pronunciò brevi 
ed elevate parole dolendosi che già insidio- 
samente si tenti inceppare i lavori della Ca- 
mera appena ricominciati, ma affermando e 
confermando la piena fiducia sua nella com- 
pattezza della maggioranza, esortò gli amici 
ad intervenire numerosi alle riunioni degli 
Uffici della Camera; aggiunse che se la ses- 
sione attuale sarà breve, si avranno ugual 
mente utili risulta! 

Il ministro del tesoro, nella sua esposi- 
zione finanziaria potrà dimostrare gli ottimi 
frutti delle leggi recentemente votate. 

Il Governo nell'attuale breve periodo di 
lavori parlamenjari, presenterà solo i pro- 
getti di legge più urgenti, ma a sessione 
nuova, non mancherà sottoporre alla di- 
scussione del Parlamento importanti leggi 
e proposte d'alto interesse nazionale. 

L'on. Crispi fra le approvazioni dell'As- 
somblea concluse riaffermando la fiducia sua 
negli amici politici, aiutato dai quali affron- 
terà con mente serena la discussione dei pi 
urgenti problemi, la cui soluzione è viva- 
mente attesa dal paese. 

Discussione sul deputato Giolitti. 

Gli Uffici si sono occupati nella seduta di 
stamani della mozione relativa al deputato 
Giolitti. Un solo Unicio, avendo sollevato 
la questione pregiudiziale ed essendo immi- 
nente l'ora della colazione, ha rimandata la 
cosa ad altra riunione. 

Gli altri otto Uffici hanno lungamente di- 
seusso. Due correnti si sono subito manife- 
state: una che voleva si passasse all'ordine 
del giorno puro e semplice, vale a dire che 
la mozione non dovesse avere alcun se- 
guito: l'altra corrente era per andare a- 
vanti e concludere a una pratica delibera- 
zione. 

E' stato notevole il fatto che l'onorevole 
Gianturco, già sottosegretario alla grazia e 
giustizia del Ministero Giolitti, ha soste- 
nuta la tesi che sì dovesse in qualunque 
modo procedere iananzi: © ciò perchè, ove 
l'onorevole Giolitti dovesse ancora valersi 
della immunità parlamentare, si trovereb: 
bero în troppo disgraziata posizione quei 
funzionari di sicurezza pubblica, che sono 
ancora sotto processo per dato e fatto della 
sottrazione dei documenti. 

1 commissari eletti per l'esame dalla mo- 
zione relativa al Giolitti sono gli onorevo) 
Cibrario, Chiaradia, Salaris, Donati, Pucci, 
Cambray-Digay, Ambrosoli, De Lieto Vol- 
laro. 

Otto commissari, mancando il nono. Degli 
otto commissari sette appartengono alla 
maggioranza ministeriale, uno, l'onorevole 
Ambrosoli, all'opposizione di Destra. 

Notizie parlamentari. 

Nella seduta di stamani gli Uffici tutti pro- 
cedettero alla loro costituzione, eleggendo 

Ufficio LL Presidente Tortarolo, vicepresidente 
Curioni, segretario Lucifero 
Weil-Weis Fortis, 

— IV. ‘Torrigiani, Papa, Ghirlanda — V. 
tollo, Gamba, Calranese — VI. Gianolio, Schi- 
ratti, Spirito B. — VIL Di San Donato, Orsini- 
Baroni, Baccelli A. — VIIL Torraca, Canzi, 

Nocito, Valenzano, Valle Gre- 
gorio. i 

“Ammisero quindi alla lettura 10 proposte di 
legge: la prima di iniziativa dei deputati Cot- 
tafavi, Peroni, Scotti ed altri; la seconda dei 
deputati Sanguinetti, Fasce, Tortarolo ed al 
la terza dei deputati Aguglia, Turbiglio G., Bac- 
celîi Alfredo ed altri; la quaria dei deputati 
Fiaùti, Capoduro, Vollsro-De Lieto ed altri; la 
quinta del doputato Compans; la sesta, la set- 
tima e l'ottava del deputato Afan do River: 
la nona del deputato Toaldi ; la decima del de- 
putato Sobiratti. — 5 

Sulla domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Franchetti, vennero eletti 
tutti i commissari, eccezione fatta di quello del 
primo ufticio. Essi sono gli onorevoli Dal Verme, 
Fortis, Piccolo-Cupani, Pascolato, Gianolio, Vi- 
schi, Colombo Giuseppe e Socci. 


Sull'altra domanda a procedere contro il de- 
putato Ruggieri Ernesto, si elessero commis- 
sari gli onorevoli Valle Angelo, Tacconi, Papa 
Colosimo, Tassi, Baccelli Alfredo, Muratori 6 
Sacchi. Anche di questa domanda l'ufficio primo 
non imprese la discussione. 

La Giunta per lo elezioni ha rimandato a lu- 
nedi prossimo la deliberazione arche sull’ele= 
zione contestata del collegio di Chieti, difen- 
sore del proclamato, onorevole Mezzanotte, l’ay- 
vocato Riccio, del soccombente onorevole Zecca 
l'avvocato Guerrazzi. 

Domani partirà il Comitato inquirsnte nomi 
nato dalla Giunta per l'elezione di Frosinone 
(proclamato Vienna). 

La riunione dell'Estrema Sinistra è riman- 
data alla settimana prossima. 

Elezione politica. 

Il collegio di Isernia reso vacante per la 
morte del compianto onorevole Ruggero Bou- 
ghi, è convocato per domenica 8 dicembre. 0e- 
correndo una votazione di ballottaggio avrà 
luogo la successiva domenica 15. 

Le solite voci ! 

Non ha ombra di fondamento la voce 
raccolta da un giornale del pomeriggio che 
siano state date disposizioni opportune per 
tener pronte alcune navi per inviarle nel 
mar Rosso, ove si crede, dice quel giornale, 
possano occorrere da un momento all'altro ! 

Dove e perchè vadano a pescarle certe 
notizie, mentre sarebbe tanto facile verifi- 
carne l'insussistenza, non sappiamo com- 


|-prenderlo. 


Commercio italo-francese. 


La Camera di commercio italiana di Parigi 
comunica che, durante i primi dieci mesi del 
1895, l'importazione delle merci italiano in Fran- 

ia (commercio speciale) si elevò a fr. 91,209,000 
e l'esportazione delle merci francesi per l’Italia 
raggiunse fr. 107,901,600. 


Un lutto nella diplomazia. 
Il New-Fork lerala ha da Valparaiso, 22: 
« E” morto ieri il ministro residente d'Italia 
nel Chili, comm. Paolo Braceschi». 


Regie navi. 
Il Garigliano è partito ieri, da Spezia; il 
Monzambano e la Minerva sono giunti a Ta- 


ranto. 
Regia marina. 


Il capitano di vascello (colonnello) Eduardo 
Flores, col 15 dicembre prossimo assumerà la 
carica di capo di stato maggiore a Taranto. 
Notizie di Turchia. 

L'amministrazione turca della guerra ha 
voluto a ogni modo che sette battaglioni di 
truppe lasciassero la Macedonia e l'Albania 
per l'Hauran. Sulla missione di Sir Ph. Cur- 
rie si telegrafa da Vienna che le istru- 
zioni da lui ricevute sono di considerare 
l'accordo delle potenze come lo scopo su- 
premo della Turchia 


Processo par l'assassinio Ferrari. 

Forlì, 23. — Corte d'Assise. — Continua la 

.ausa per l'assassinio dell'onorevole conte Luigi 
Ferrari 

Dopo l'audizione di vari testi di poca impor- 
tariza, Arcangeli, amante della figlia della nota 
teste priacipale Berlini, afferma che, partitosi 
dalla casa dell'amante dieci minuti dopo me: 
zanotte, udì pochissimo dopo il colpo di re- 
volver. La futura suocera non si era mossa di 
casa. 

Si procede alla contestazione fra l’Arcangeli, 
la Berlini, l'irpettore di pubblica sicurezza De 
Feo, e il tenente dei carabinieri. Ne segue un 
vivace incidente. 

Ii presidento ordina cho sia sgombrata la 
sala. 

Dopo spiegazioni reciproche fra il tenente 
dei carabinieri e la difesa, si rimanda Ja seduta. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione în Oriente va rischiarandosi, 0 
per lo meno cessa di essere argomento di 
gravi preoccupazioni. 

L'Inghilterra, e con essa le altre potenze 
pare sieno disposte a far buone le promesse 
della Sublime Porta per l'osservanza dei trat- 
tati relativamente alla sicurezza - dell’Armeni 

Ma poiché, secondo noi, la crisi che ha testà 
colpito îl mereato europeo è stata essenzial- 
mente determinata da cause in cui le difficoltà 
politiche entravano in minima parte, ci guar- 
deremo bene dal fare deduzioni di qualsiasi 
Specie dalla cessata tensione dei rapporti nella 
questione orientale. 

La crisi cui assistemmo fu Ia conseguenza 
ineluttabile di un'opera insensata e artificiosa 
quale fu la campagna al rialzo dei valori mi- 
nerari. L'avvenimento politico, se mai, fu la 
causa occasionale, non già la causa intrinseca. 

Nè è da illudersi sugli effetti della crisi av- 
venuta. Le cose non sono ancora entrate in 
una fase normale, e come taluni valori ingiu- 
stamente colpiti senza dubbio si risolleveranno, 
altri invece non hanno forse ancora compiuto 
tutto il cammino della parabola dipendente. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 23, ore 15,25. — Mercato indeciso. 
Tendenza pesante. Fondi francesi relativamento 
calmi. Italiano piuttosto deboli 34 75 poi84 70. 
Turco ribasso 19. Spagnuolo un po' stanco 
64 916. 

Berlino, 23. — Abbastanza calmo. Quindi 
notizie dall'estero agitano l'ambiente. Rendita 
italiana debole. 

Genova, 23, ore 15,40. — Esordio incerto, 
quindi tendenza sfavorevole. Rendita da 92 10 
piega 92 per fine mese. Contante 91 97. Banche 
Italia per realizzi piegano a 760 e 759. Cambi 
sostenuti. Francia vista da 108 a 108.05. Lon- 
dra da 27 24 a 27 26. Berlino da 132.90 2.133. 

Borsa di Roma. 

Le incertezze della Borsa parigina inffuiseono 
sfivorevalmente sul mercato romano, il quale, 
incapace di assumere un contegno indipendente, 
si lascia trascinare a movimenti contradittorii. 

I corsi in ribasso giunti oggi da Parigi im- 
pedirono anche ai meglio disposi di imprimere 
al mercato un andamento calmo e sostenuto. 

-Esordita a 92, la rendita aumentò subito a 
92 07, per quindi declinare a 91 97 e 91 95. 


Cartelle Santo Spirito 360 50 nominali — 
Banca Generale 56 — Risanamento 31 — Im- 
mobiliari 47 — Marco 1176 — Gas 803 — 
Omnibus abbastanza fermi e ricercati 203 — 
Condotte 180. 


Cambi tesi 
Francia chàgue 107 90, 
Londra 27 20. 


BORSA DI PARIGI del 23 novembre. 


Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . - 


certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedi, 
25 novembre, a lire 108. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 25 novembre a 
tutto il 1° dicembre per i daziati non superiori 
a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in lîre 
107 90. 


SPORT-BAR 


Via Frattina, N. 97 (pressa Il Corso) 
CAFFÈ - BIRRARIA - BUFFET 
Salottini riservati, 

Il ritrovo della Ligh-life romana. 
Aperto fino a notte inoltrata. 


I biglietti fer- 
Per chi viaggia iii te 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall’ Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Accademia Raffaello Sanzio 


CORSO, 504 - ROMA. 

Ore antimeridiane, Corso di costume - Ore 
pomeridiane, Corso di nudo (riservato alle 
sole signore e signorine) Ore serali, Corso 
di costume (Aperto ai due sessi). 


Per schiarimenti rivolgersi alla Direzione 
dell'Accademia, Corso, N. 504 - Roma. 


Malattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l’elatina al Terpino!o preparata dal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d’aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
né Bridge-Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gus 
rigione istantanea dei denti. più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p.. 


ROMA 
VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Molle 
Cav. 1. Mazzon © ©. 
Stazione sperimentale di 
allevamento Polleria da sh 
produziona e da consumo. 
— Ova per incubazione. 
Fagiani, pernici, acceli 
ototici, scimmic, sco. - Selvazgiza, cani, ca 
nicli ecc - Cataloghi e listini gratis 
Lo stabilimento è aperto tntti i giorni. 
Lo Stabilimento ha aperto uno spaccio di 
di polleria scelta, selvaggina da penna e da pelo 
- In Roma, Via dei Pastini, N. 20, angolo Via 
della Guglia. 


NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 


(Fotozincotipia) 

Lo stabilimento si raccomanda per com- 
missioni in fotozincotipia (sistema americano) 
di tutti i generi, in- brevissimo tempo 
prezzi mitissimi. » 

Si spediscono a richiesta prove e saggi. 
Rivolgersi al Sig. Pletach e Nitesche, Via 
S. Giacomo N. 12, Roma. 


te MAFFIO SAVELLI + 


Î = niso 
ILA CANAGLIA 


OVVERO ROMA SCONOSCIUTA 


una Cartolina- Vaglia di L. 2,50 riceverà subito l'o 
pera compiota franca di porto a domiellio. —— © 


È uu puperTuna Dea pins È 


Dodici sonetti d'attualità in dialetto romanesco 
i "2 
Some taria È 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


ven: O @ ren sven senno sn DI 


JA accadevano allo stesso modo da tutte quante | — Ha avvertito, mi pare, alla levatrice | è che la catastrofo della Banca Industriale | Dalla gola d'Alberto usci 


un so 
le parti, ma... ma.. che se i dolori rincrudiscono mi si avverta? | è il principio d'un'altra serie di disgrazie | ghiozzante. SPITO di. 
ROSSI — Ma non c'è giustizia, perdio... no, non | Alberto che aveva la gola chiusa ;ispose | fiuanziarie che essa fatalmente si deve tra- | — Curiosa quella delle cause meal 
RISE c'è giustizia, lo vedo!... con un cenno afferm 2: vo fatto con la lola. | ocinare appresso..: eccolo il guaio | fece il Cavalier Fanetto. - 
Egli stava per rifare ancora una volta per | — Bere;.e rispose Îl dottore e, da uomo | — Per Bacso! fl dottore ribattè subito con molta 
3 il lungo la camera, quando la porta sul fondo | asuefattò a trovarsi in mezzo a tutte le | il padre di Rodelli che non aveva punto | — No... no... molto meno curiosa di quae 
Il delitto del Commendatore fu aperta dal di fuori ed Alberto rier:r0 se | specie dei più strani © dei più atroci dolori | mosso la sua mente dall'idea a cui l'aveva | può sembrare. Il Mayer, per esempi 
gulto dal dottore. 


timani, col viso tranquillo e quasi sorridente, | fatta fermar da principio, senza affatto ba- | ha scritto uno degli studi 


Più precisi 


Fi fatto, afferma che | 
— Babbo.. non +6 più speranza.. — fu | prese a girare intorno lo sguardo come per | dare che il dottore aveva preso a cammi- | questo o vive em 
itaca ono le Priiae parole een adiià Tic lotte dito si quale al- | nare per una sirada tutta diferente, si ri- | morali possono essere delle causanti pi pe 
poepsdella ratelc'oggi. trars: poi si rivolse ad insegnare il dottore | lora si trovav: ._ | volse a domandare! | | di qualunque altra nella delimitazione tt 
che lo seguiva: — Reco qua il dottor An- | Adesso erano seduti tutti quanti în giro. | — Ma dica un po dottore: la causa di | l'aborto. 
derlini Sul piccolo divanò stavano il padre e il | quest'aborto a cui va ora a soggiacere mia Il padre d'Alberto fece col capo une; da 
= Ea; fa pure. Vedrai, Alberto mio, che | Îl padre d'Alberto s'era alzato dalla sedia | figlio, il dottofe s'era seduto sulla piccola | nuora... non risulta, è vero?.. non si ca- | d'assentimento, mentre il Cavalier Faca 
‘non sarà nulla di nulla... @ fra lui e îl dottore furicambiata una muta ; poltroncina incontro a quella che era più | pisce? = ; nella più perfetta immobilità si andava 
Egli scosse nuovamente il capo con un | stretta di mano. ! vicina alla porta; su quella che era dalla | Il dottor Anderlîni incrociò le braccia sul | dando le unghie della mano sinistra 
grande sconforto ed uscì frettolosamente | — Dunque? parte opposta, emettendo un sospiro sGno- | petto e sorrise. È ; — Però nel caso nostro.. — cominei) 
dalle. camera. — Eh! come si fa? non c'è una via di | ramente rumoroso, s'erà andato a sedere il — Mio buon signor Rodelli.. se noi po- | dire il vecchio Rodelli che fu subito inten 


— E una iettatura assassina! — esclamò | nezzo... è questione di ore, ma la cosa è | Cavalier F'anetto. 
ìl signor Rodelli lasciandosi andar sopra a | inevitabile... 
una delle piccole poltroncine che erano in | Poi vedendo le lagrime che scendevano 
mezzo alla camera. silenziose sulla faccia contrafatta d'Alberto | 

= lettatura?.. ma è un'infamia addirit- | si piegò verso di lui a battergli amorevol- | 
tura — ribattà il Cavalier Fanetto, strin- | mente tina mano sopra la spalla. / 


rotto dal dottore. 
— Nel caso nostro non c'è n 


tessimo arrivare a sapere come certi fatti 
si producono e da che essi hanno origine 
diventeremmo certamente tanti piccoli pa- | male e di differente da un altro caso 
dreterni in diciottesimo. Ci sono delle cause | siasi: anzi nel caso nostro, con ottans er Ni fatto annunziato 
puramente fisiche le quali a noi non pos- | bubilità su cento di dar nel vero, ;utro del tesoro, 
fino è raggiunto 


Allora il dottore, per passare il tempo, 
cercò di mandare un po'in giro il discorso 
e sî rivolse al Cavaliere che, nella contu- 
sione di quei momenti, nessuno aveva pene 
sato a presentargli. 


ulla d'anon 


i Potrebia 
sono risultare che dopo aver preso una co- | dichiarare che le cause dell'aborto sos 


a ric 
gendo i pugnì come che avesse voluto mi- { *— Ma via, per Bacco! siamo uomini!. — E mi dica.. Ha inteso lei quel che è | noscenza perfetta del soggetto messo sotto | solutamente morali. Ripeto: suo fi from dal 
nacciare qualcuno. — E poi dicono che c'è } uno ne va a male e dieci ne andranno bene... | successo della Banca Industriale ?. alle nostre cure... e ci sono delle cause mo- | ha detto ben poco.. ma è un fatto di contribuenti 
Biustizia, ma dove sta la giustizia, domando | Non è questa la prima nè credo che sarà | — Ma.. era una’ cosa che si aspettava, | rali le quali a noi sfuggono perfettamente | donna presenta una costituzione pertata grazione a migli 
io, dove sta la giustizia?.. l'ultima velta che io, nella mia lunga vita, | caro dottore, e non c'è davvero da farne le | e completamente... lo, vede, ne ho parlato | po' linfatica forse, ma perfettamente sua credito nel n 


ll vecchio Rodelli non rispose una sola | mi trovo davanti a queste faccende... Del 
parola a quella domanda del Cavalier Fa- | resto, tutto mi pare che vada regolarissi» 
netto che, del resto, non chiedeva mamente e... purchè si accorcino le soffe- 
risposta; e per un momento si fece îlsilen- | renze della mamma... non le pare? 


meraviglie. Quando le basi sono costruite | anche con suo figlio... sePpure che cosa mi | ben cosituita.. Dungue lo cause fiche; nos oder mio — d 
male il monumento deve crollare inevita- | ha saputo dire suo niente più e | comprende, possono essere un caso my fa dichiarazione esp) 
bilmente: niente meno di quello che oggi, che in que- | remoto Mii volere, send 

— Pure sì diceva... sto momento anzi, apparisce agli occhi eser- | — E questo va bene. — intern 


Uppe 


È [a scienza.. La donna | Cavalier Fanett 
zio nuovamente. Il vecchio Rodelli per far coraggio a suo | Il Cavaliere lo interruppe subito come per a na Feed dovrà | =’ Benbne: Restano dun que le cause ns timner: 

N Cavalier Fanetto andava su e giù per | figlio fece una serollatina di spalle ed ab. | troncare a quello stesso punto il discorso. | secadere questo? qual'è la chusa di cid? | rali: © qui bisogna temtl Ie fase m i atte mantenere, 
la camera facendo le volte del leone chiuso | bozzò sulle labbra un debole sorriso. | 7 Si diceva. si diceva, sono tante le | ecco la domanda a cui per ora non si può | nuora è un temperamento molto uces2* MB} siste nel mantener 
dentro alla gabbia. Egli pensava che quelli, | + Ma è naturale. gose che si dicono anche quando non c'è | rispondere che con una grande X con un | ehe è anche, di una grande eccitabila ‘altro di esclude: 
sì, erano fatti naturali, crano fatti si che f Il dottore si rivolse ad Alberto: 


| l'ombra più pallida del vero!.. Il guaio serio | punto interrogativo messo appresso... vero questo f. (Consinux) 


Car + 


ANTICANIZIE- MIGONE 


ZZZ III en > se "ino fai 
AIRIS AIN, er 
MANDOLINI DETTAGLIO : ff Soi icienirta è d 


dia può 
52 Chitarre, Cetre, Violini, ecc. N. DEMMA e C. Gf sere 


iù grandi cautele, 


HI PROFUMERIA AMOR 
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stima dir 
del Dottor Jagér E non era di 


mente dimostr: 
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Chimico MALESCI, FIRENZE. 
Prezzo 3. 3,50 la bottiglia Invio gratis dell'opuscolo Wlustrative — Esigere la gui nessuno può @ 


somai celebre |{| maroa di fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- |Îl| Licenziata dal Liceo dolla Ragi n Sagra ani 
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enesia di cui = 22 > È per ur 

H. ROB I E PETE Via dei Greci. 26, p. p. pinta dovrà i 


Fipugnando alla m: 
la Pasta resistente alla cot. 2 


Farmacia deila Legazione Britannica tura, quindi di facile di stale il rapido turb 


iris | Nuovo Letto articolato meccanico | 


Perchè si tratta di 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA < Lei 
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k È 3 Scatola di grammi 200L. | brevettato pochi quattrini, e 
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Sistema Cav. G.IDE MARIA = ì Segrino 


meglio su altre basi 


idea trionfo, ed 
Premiato all Esposizione Ialo-Americana, al- tasto allo scopo 


z ha soggiogato la n He ione È. Doni ed al Congresso @ rande gioia dell 
- Ditta caras SINO {LA SCIENZA ©) ce Liebe) Sit 


Aperto un nuovo 
È [sol data dai medici, non contenend Ed he d 
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: dovrebi ssa: 
* Crociferi n. 7 © 8, (presso | fl zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il i pre ne: 


ù n breve gi di 
nei prezzi. i) Miotose, ‘a lire ® la botti gia di gramo più grave senza che abbia a soffrire minima: ssaa 


roidito catastale 
«ni 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie|@ Mente per scosse o movimenti rapidi, grazie 


Ù Prezzi verificatisi 
{ [in fnta Ialia con l'aumento di una lira, © si vondono | fl 21 graduale modo di piegamenio. 7 Son questo " x abi i che si 
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delle sonme 
Vincie, dall'altro s 


Allo Stabilimento Fotografico conlugi Canò |f{ 85% scuno eiovamento prciaimento veli dicstte ori 0, ar Fase e 
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Per L. 28 
si può avere dalla fab. 
brica Colognese 
uu letto in ferro vuoto 
con pagliericci a rete 
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IL CATASTO 


fatto annunziato ieri alla Camera dal 
pinistro del tesoro, che il‘pareggio del bi 
ncio è raggiunto nel prossimo eserci 
timza bisogno di ricorrere a. nuovi 0 

50 tormenti fiscali, non solo tornerà gra- 
Fili contribuenti italiani, ma gioverà 
di'udemente a migliorare le condizioni del 
Ero credito nel mondo. Più ancora però 
Ao treder mio — coopererà a tale intento 
fi dichiarazione esplicita emessa dal Gi 
le.lho di volere, senza lasciarsi sviare dagli 
Jipazienti, perseverare nel programma fin 
‘seguito, © dal quale già ottimi risultati 
S"teinero — il programma cioè che con- 
Ge nel mantenere, da un lato, intatto il 

steggio sincero ed assoluto del bilancio, e 
Hil'altro di escludere ogni nuova creazione 
di debito. Wine | 

inperoechè — sarebbe illusione il nascon- 
derlo — se siamo faticosamente e con gravi 
Soritui, riusciti a mettere in paro ì due 
tapi dell'entrata e della spess — la finanza 

Sita appena può dirsi entrata in quello 
Jato di convalescenza, che abbisogna delle 
fi grandi cautele, delle più assidue cure 

scie le forze possano consolidarsi, e nel 

Gale la più leggera imprudenza può essere 
Tiisa di ricaduta pericolosa e forse fatale. 

Rioni sono molti i provvedimenti che, pro- 
seguendo nel suo programma, per ora il 
Mlinistero propone; ma uno ve n'ha, cheè, 
pt ogni riguardo, della massima impor- 
Tira e sovra ogni altro merita di essere 
considerato; ed è la proposta di sospendere 
fi parte estimativa del catasto che si sta 
essendo. E°, da parte del Ministero, una 
prora novella di intelligente. coraggio, ‘che 
nessuno ha più di me il diritto e il dovere 
ti rilevare. Perchè l'insana impresa cata- 
tale voluta dalla legge del 1886 io ho con 
tatto il vigore delle modeste mie forze com- 
taltuta, bo in ogni opportuna occasione pro- 
pisto di sospenderne l'esecuzione, e non 
fisso non essere lieto nel vedere come an- 
Rie ia ciò il tempo già accenni a darmi ra- 
gione. st 

Îì giusto desiderio di meglio ripartire fra 
le varie parti del Regno il carico dell'im- 
posta fondiaria — desiderio cui non abba- 
Fanza completamente pareva aver fatta ra- 
gione il conguaglio del 1884 — fu il motivo 
f per meglio dire il pretesto per cui si volle 
deretata la formazione per tutta Italia di 
un formale catasto geometrico parcellare a 
siima diretta. 

E non era difficile velere, e fa ampia 
mente dimostrato, che per tal via non sì 
sarebbe raggiunta la meta. — Perché il ca- 
îssto, quale ripartitore di imposta, è stru: 
mento antiquato che mal s'addice all'epoca 
nostra, in cui l'agricoltura tende a diveutare 
e deve necessariamente diventare una vera 
è propria industria; in cui un tratto di fer- 
roria può cambiare le condizioni di una 
plaga di terreno, e la modificazione di una 
toee della tariffa doganale può alterare il 
valore di un prodotto. — Perchè per la via 
del catasto la speranza della perequazione 
deve di necessità essere rimandata assai lon- 
fano, e la realtà non raggiungersi mai 
Perché si tratta di affrontare una spesa di 
cui nessuno può @ priori determinare i con- 
fini, ma che certo sì aggira tra le centinaia 
di milioni, e per un'impresa che appena com- 
piuta dovrà di necessità essere ricominciata, 
ripugnando alla macchinosa stabilità cata- 
siale il rapido turbinio del moderno movi- 
mento economico. n 

Ma l'idea del catasto era antica nell'ammi- 
listrazione italiana, e sebbene già prima del 
1885 avesse costato senza alcun risultato non 
pochi quattrini, e fosse principalmente al 
essa imputabile il torto dì impedire gli studi 
che si sarebbero potuti fare per riordinage 
meglio su altre basi l'imposta fondiaria - quel- 
Y'itea trionfo, ed'all'immane impresa del ca- 
tasto allo scopo fiscale, ci siamo accinti, con 
grande gioia della burocrazia italiana e dei 
nimerosi elementi che la fecondano, cui fu 
aperto un nuovo e frutlifero campo. 
fd ora, che da circa dieci anni andiamo 
lavorando per il catasto, a che siamo giu inti?= 
Ce lo disse ieri l’onoreyole Sonnino. Per 
portare a termine l'impresa in tutto .il, re- 
mo si dovrebbero ancora spendere dallo 

ti ioni, cui si debbono aggiun- 
gere le somme che ricadono sulle provincie 
è sui comuni. E si tratta di spesa che sì 
dovrebbe necessariamente restringere entro 
un breve giro di anni; hè essendo il 
roidito catastale determinato sulla base dei 
prezzi verificatisi. nel dodiceunio 48743: 
gui apno che si ritarda è una nuova dill 
qultà che si crea, sono nuovi elementi di 
disuguaglianza che sorgono... s 

« È intanto — aggiunge il ministro del 
tesoro — mentre verrà a mancare da un 
lato per’ l'esecuzione «dei ‘lavori l'introito 
delle somme finora anticipate da varié pro- 
viueie, dall'altro si dovranno per alcuni auni 
stanziare parecchi milioni pel rimborso alle 
Provincie delle somme stesse. 6 

« Non basta. Sulla base dei lavori, est 

le. condizioni dell'agri. 
ibile che il 
calcolata, ai 


« Quindi tiva da un lato diuna 
epscanta sost coli la certezza dall'altro di 


Zione neli euvrata ». i i 
In verità non è lieta la condizione di cose { 
the l'esecuzione della legge per la quale 


catasto fa decretato, prepara alla finanza 
italiana, © nessuno saprebbe dar torto al 
ministro del tesoro che mostra di preoccu- 
parsene. 

Pur tuttavia, e per quanto în questo mo- 
mento la finanza sovra ogni cosa debba es- 
‘sere considerata, l'abbandono dell'impresa 
catastale potrebbe essere passibile di gravi 
obbiezioni, se vi fosse sicurezza di arrivare’ 
per css ad un migliore e più regolare as- 
setto dell'imposta. Ma è qui appunto dove 
il eatasto fallisce, ed è qui perciò. dove più 
viva e giusta sorge la ragione della pro- 
post 

E ne discorreremo un altro giorno; per 
chè la questione è grossa, le opposizioni, e 
non è difficile comprendere su quali basi e 
da quali punti, sorgeranno vigorose, e per 
chi è persuaso che il Governo sî è posto în 
questo argomento sulla buona via, è dove- 
roso dargli ogni possibile appoggio. 


L'appendice in corso volge alla fino; pre- 
pariamo ai lettori un!@romanzo interessan- 
tissimo, tradotto dallo spagnuolo, che avrà 
per titol 


L’ultimo dei Mendoza 


E' la storia di un'anima ardente che corre 
dietro ai fantasmi dell'amore, della. gloria, 
della ricchezza, e lungo il sentiero di una 
vita avvell'urosa, non raccoglie che delu- 
sioni. 

Il racconto, ricco di episodi passionali, è 
reso più attraente dalla scena in cui si svol- 
ge: l'Andalusia. 

E' dovuto alla penna di uno dei più mo- 
derni e celebrati romanzieri. 

La nuova appendice precederà un altro 
romanzo che cominceremo nella seconda 
metà di dicembre, il quale avrà un grande 
‘succes: sarà un romanzo emozionante, 
straordinario, un vero regalo, una sorpresa 
che l'amministrazione del Fanfulla prepara 
agli abbonati del 1896. 


è Fai 
È tO PER prrorno 


1 cardinali di Pio IX. 

Con la morte del cardinale - Bonaparte è ri 
dotto « setteîl numero dei cardinali creati da 
Pio IX. 

"Tre di essi sono cardinali dell'Ordine dei 
vescovi; Monaco La Valetta, Oreglia e Pa- 
tocchi. Tre appartengono all'Ordine dei preti 
Gustafo Adolfo di Hohealohe, Ledochowski 
di Canossa. Il settimo appartiene all'ordine 
diaconi, ed è il Mertel. 

Il numero dei cardinali morti sotto Leone XIII 
è attualmente di centocinque. 

* 
Il direttore critico. 
! direttore di uno dei quattro grandi con- 
rumentali a Parigi ha la consuetudine 
di redigere il programma particolareggiato de 
suoi concerti. Îl titolo di in pezzo è se- 
gulto da una breve notizia biografica sull'au- 
tore e di alconi commentari critici sull'opera. 
Nell'ultimo programma, a proposito della sin- 
fonia în sei parti di Rubinstein, l'Oceano, si leg- 
ev: 
Se74"3, le edizioni tedesche godono in gene 

rale di una grande reputazione, la sinfonia di 
Rubinstein certo fa eccezione; la partitura di 
orchestra non è conforme alle parti; spenso i 
fnovimenti, le sfumature, non sono le stesse, e 

istramentazione n volte è diversa; si deve 
credere che il compositore non ha saputo e 
Sattamento quel che voleva, îl che è ber pos- 
sibile e per nulla raro. — È 

‘A proposito poi della sinfonia in re magg. di 
Beethoven, quel direttore si abbandona a que- 
ste considerazioni : 

° "Questa sinfonia fu eseguita per la prima 
Volta nel 1803. Pare che venisse trovata sem 
licemente « difficilissima ». Per noi, i primi 
Tue pezzi sono di una luce e di un cuore che 
nulla uguaglia nell'arte musicale. Inquel tempo 
Beethoven era, dicono, ardentemente innamo- 
rato di una certa Giulietta G... che, del resto, 
lo ingannava indegnamente ! 

* 

Il treno della regina Vittoria. _ 

Il treno della regina Vittoria si compone di 
tredici vagoni. Duo soli sono uniti da un pas 
saggio : quelli occupati dalla regina e dalla prin- 
Cipessa Bentride. La prima di queste carrozze 
“i Pcompone di un elegante salottino, tappezzato 
Gi seta bianca dalle trine d'oro, ed è provve 
duto di divani, poltrone, tavolini, ecc. Il com- 
partimento vicino .é una biblioteca assai ben 
Fornita, nella quale la regina passa la giornata, 
DEerive i suoi diapacci e la sua corrispon— 
Senza. Il secondo vagone comprendo una  c3- 
Sera, relativamenta spaziosa, con due letti, un 
gabinetto di letti) una sala da bagno o due 
Efbino per le cameriere. Il treno è illuminato 
Di luce elettrica @ riscaldato a vapore, La sua 
Trlocità non oltrepassa mai dai 30 a 40 chil 
Metri all'ora, poichè Ja regina teme le fonti 
mneise. AÌ mattino, per un'ora, il treno resta 
$fmo por la toletta della sovrana. Siferma u- 
gualmente durante i pasti. 

* 


© La Gotidorrenza. 

xIn Germania, la con 
assume ogni giorno. propo! n 
ae eine un esempio. Da qualche tempo, il 
Monitore del Palatinato ‘del Sud inserisce quo- 
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Per finire. 

Fra due treni. 

— Tu credi che le uova fresche rischiarino 
la voce? 

— E come! Guarda le galline ; appena fatto 
l'uovo, cantano! 


Una bella signora cammina con la veste leg- 
germente alzata a causa del fango. 

Un cagnolino si slancia, e la. morde lieve= 
mente al polpaccio. 

— Imbecille! — dice la signora al proprie- 
tario del cane — non sapete frenar la vostra 
bestia. 

— Oh! signora!... Se stento a frenarmi io! 


N. Nanni. 


CRONACA ESTERA 


LA GRANDE ARMENIA. 


E' inolto commentata un'appendice pubbli 
cata dal Nuoro Tempo di Pietroburgo. 

L'anonimo autore col titolo: La Grande 
Armenia fino a Rostof sul Don dice che è 
pretensione audace degli Armeni voler met- 
fersi con la loro agitazione rivoluzionaria, 
alla testa di tutti gli altri popoli dell'Asia 
Minore. Gli Armeni sono fra essi una mi- 
noranza. E anche se tutta l'Europa si ar- 
masse în favore dell'impresa armena, quei 
popoli non la darebbero vinta. 

Poi l'anonimo parla. delle 
messe agli Armeni Compierle. non è così 
facile come si crede. Le condizioni nelle 
quali si trova l'Asia Minore, con la sua po- 
polazione diversa, e le secolari tradizioni 
delle differenti razze, sono ben diverse da 
quelle dell'Europa. 

E qui l'anonimo si lancia contro gli Ar- 
meni e contro la diplomazia britannica che 
dice animata in tutti i suoi atti di « spirito 
pernicioso vi Gli Armenfifici hanno dal punto 
di vista economie Situazione prepon- 
derante in tutto l'impero ottomano. E 

‘e di contentarsi di questa situazione, si 
danno — afferma l'anonimo —a tutte le sse- 
culazioni illecite: dalla falsificazione della 
moneta all'iuzanno dei mercanti ai comp 
tori. Gli Armeni sono doppi, sono avidi, pro- 
fittano dell'inesperienza e dell'ignoranza, e 
son fin vanitosi, vanità che fa pubblicar loro 
traduzioni di opere letterarie straniere col 
solo nome del traduttore, omettendo l'au- 
tore del testo originale. 

Con risorse materiali superiori a quelle 
dei Russi — continua l'anonimo — gli Ar- 
meni aMuiscono nelle Università e nelle 
altre scuole superiori dell'impero, dore più 
che occuparsi della scienza pensano a farvi 
propazanda in favore del loro sogno nazi 
nale : la creazione d'una. grande Armenia. 
Il loro più grande poeta, Raffy, in un'ode 
ha espresso il desiderio che sian polveriz- 
zate Turchia, Persia e Russia. Infine, gli 
Armeni sono giunti all’audacia di pubblicare 
recentemente una carta geografica rappre- 
sentante la futura grande Armenia, che si 
dovrebbe estendere fino alla città di Rostof 
sul Don. 

L’anonimo conelude che bisogna ben guar- 
darsi dal commettere l'imprudenza nella 
quale gli agitatori armeni e gl'inglesi cer- 
cano trascinare la Russia, consigliandole, 
cioé, d'imprendere la pacificazione dell'Ar- 

turca per la via dell'occupazione mi- 


riforme pro- 


Sigma. 
Francia. 
Una legazione chinese. 

parigi, 25. — Una legaziono chinese com- 
pletamente indipendente è istituita a Parigi. 

La direzione ne è affidata a King-Tchang, 
incaricato d'affari della China a Parigi. 

e — 
Germania. 

Contro i soclalisti — Il dottor Peters. 

Berlino, 25. — Sono state eseguite sta- 
mani perquisizioni nei domicili di alcuni depu- 
tati socialisti al Reichstag, e in quelli di uo- 
mini di fiducia del partito. 

‘La polizia ha sequestrato tutte le corrispon- 
doltte”e tatti i documenti riguardanti gli affari 
Gel partito socialista, depositandoli presso gli 
uffici di presidenza della polizi: 

'Si tratterebbe di contravvenzione alle leggi 
prussiane sulle Associazioni 

— N commissario imperiale in Africa, dottor 
Carlo Peters, è stato messo in disponibilità a 
sua richiesta. 


Spagna. 
Vittime del maro. 
La Corogna, 25. -- Nove cadaveri, sono 
stati gettati sulla costa. 
‘Si teme che qualche grande bastimento at- 


bia naufragato. 
°___,— 


Svizzera. 
Un lutto nella diplomazia. 
Berna, 25. — Il dottor Busch, ministro ple- 
nipotenziario di Germania presso il. govemo 
federale, è morto stamanh 


e 
Portogallo. 
Lisbona, 26. — Il ministro della marins è 
dimissionario. 
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Isole Baleari. 
Palma (Majorca), 26. — Vi fu ieri una 
esplosione nella fabbrica di cartuccie. 
Finora sono stati estratti. dalle. macerie 17 
cadaveri e 10 feriti. gravemente. 


è Cose, daga. 


Buenos-Ayres, 25. — Sî ha dal Chili che 
Îl ministero chileno é stato costituito con Renjifo 
alli’nterno e Guerrero agli affari esteri. 

—_—_—_—_t____—r_ 


la questione d'Oriente 


Costantinopoli, 26. — Il tentativo fatto 
dalla Porta di ottenere l'abbandono del pro- 
getto degli ambasciatori di chiamare eventual- 
mente i secondi stazionari è fallito. E’ fuori 
dubbio che i Firmani chiesti verranno accor- 
dati dal Governo imperiale. 

La Sublime Porta aveva accompagnato la 
sua domanda con una dichiarazione la quale 
garantisce assolutamente la sicurezza degli 
stranieri © di tutti i cristiani. 

Nei circoli governativi si aggiunge inoltre che 
l’arrivo dei secondi stazionari avrebbe potuto 
essere interpretato dagli agitatori armeni come 

\coraggiamento a favorire le loro provo- 
sazioni e la Pi avrébbe dovuto declinare 
ogni responsabilità. 

Londra, 26. — Il Times ha da Berlino che 

mperatore Guglielmo e lo Czar, per interme- 
diario del granduca Vladimiro, si accordarono 
di aiutare moralmente la Turchia a ristabilire 
l'ordine. 

CRONACA DEL MARE 

San Vincenzo, 25. — Il piroscafo Rosa- 
rio, della linea La Veloce, prosegue per Ge- 


— Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della linea La Veloce, è 
per Genova. 


CRONACA ITALIANA 


partito 


Onoranze al senatore Verga. 


Il Consiglio degli Istituti ospitalieri di Milano 
ha deliberato di intitolare al nome di Andrea 
Verga una deile sale nel riparto delle malattie 

| mentali. Tutto iì Consiglio intervenne ai fune- 
rali, mandandovi suore, infermieri e una corona 

di Sori. 

Anche In Società freniatrica italiana inter 
venne con una larga rappresentanza. Nella sua 
seduta di lunedì, la presidenza deliberò di te- 
nere prossimamente un'assemblea straordinaria 
allo scopo di fare una solenne commemora» 
zione dell'illustre estinto, e per altre proposte 
intese ad onorare sempre più la memoria, fra 
le quali quella di intitolare al nome di Verga 

la erigenda Cassa di soccorso per gli alienisti 

italiani, dovuta alla sua iniziativa. 

Anche la Giunta municipale di Milano pro- 
porrà di intitolare al nome del Vergu una delle 
vio della città. 

1 telegrammi pervenuti al prof. ‘Tamburini, 
presidente dell Società freniatrica, sono nu 
nerosissimi. 

Telegrafarono il ministro Baccelli e moltis- 
personaggi eminenti e scienziati italiani e 

stranieri 

I fanerali, che Hanno avuto luogo ieri, sono 
riusciti imponenti, malgrado il tempo piovoso, 
per concorso di illustrazion scientifiche, di rap- 
presentanti, di popolo. 

Ai lati del carro funebre, carico di corone, 
reggevano i cordoni: il prefetto, l'assessore 
anziano senatore Fano, il generale Torretta, il 
colonnello Guastalla consigliere dell'ammini- 
strazione dell'Ospedale maggiore, il sindaco di 
Treviglio, il-comm. Donà presidente della Corte 
d'appello. 

Seguivano numerosi senatori, deputati, la fa- 
miglia, il prot. Lombroso, e una folla distin- 
tissima. 

Al cimitero parlarono : Tullo Massarani per 
il Senato, l'assessore Fano, il sindaco di Tre- 
viglio, il colonnello Gusstalla, Golgi, rettore 
dell'Università di Pavia, Tamburini presidente 
della Società freniatrica, Gonzales direttore del 
nuovo manicomio, ed altri, tutti rilevando il 
larghissimo contributo portato dal Verga alla 
scienza psichiatrica. 

Rese gli onori militari un battaglione del 4° 
fanteria con musica e bandiera. 

i Intervennero : il maggior generale Corretta, 
comandante la brigata artiglieria; i colonnelli 
del distretto, del 10° fanteria, del genio e del 
reggimento cavalleria Piacenza. 


Cronaca dell'inverno. 

Sant'Angelo dei Lombardi, 25. — In 
seguito ad un violento temporale si è verifi 
cato un abbassamento del terreno tra le sta- 
zioni ferroviarie di ini e Morra sulla nuova 
linea Avellino Santa Venere. 

Si fa il trasbordo dei viaggiatori mentre si 
ripara la linea. 


La principessa Elena. 

Torino, 24. — S. R. la duchessa d'Ao 
sta è recata a visitare la Comunità delle 
Piccole Suore dei Poveri Vecchi, sullo stra- 
dale di Francia, alia Tesoreria. 

Scesa nel cortile, dove si trovavano schie- 
rate le suore ed i vecchi, si trattenne con cia- 
scuno in particolare, ricevendo da ognuno dei 
ricoverati un fiore, simbolo della riconoscenza. 

La duchessa visitò minutamente tutta la casa 
e în modo speciale le infermerie, soffermandosi 
al letto dei singoli ammalati, cui rivolgeva pa- 
role di conforto. 

Volle anche scendere in cucina © provare la 
minestra che le suore preparano per i vecchi. 

Tutti furono commossi e quando la princi- 

1 pessa si accinse a partire, dopo due ore circa 


dacchè si trovava fra quei! poverett 
scoppiarono in applausi e in grida di: Viva 
duchessa d’Avsta. È, 

L’augusta visitatrice faceva rimettere poi alla 
supefiora la. somma di lire 500. 


Nuove didattico. 

Bari, 25 (07) 
l'ispettore di pubblica sicurezza cav. Carusò il 
fatto che îl maestro Centola, in iscuola, per in- 
timorire gli aluoni, si serviva di una rivoltella, 
la quale impugnava ogni qualvolta un suo al 
lievo veniva meno ai doveri di scolaro  dili- 
gente. Siccome la notizia fu riferita da persona 
degna di fede e serissima, l'ispettore la. prese 
in considerazione dando ordine ai suoi agenti 
di seguire il Centola e sorprenderlo. Infatti, 
l’altra sera, mentre il Centola rincasava, gli a- 
genti lo fermarono, lo perquisirono e glì tro- 
sarono una rivoltella di corta misura, che se- 
questrarono. 

Questo fatto ha sollevato le proteste ed i re- 
clami di molte famiglie, affinché oltre al proce- 
dimento penale, siano prese dalle autorità mu- 
nicipali misure di rigore contro lo. atrazo 
maestro. 

n _eaoao 


Alessandro Dumas. 


‘Telegrammi da Parigi recano che Alessan- 
dro Dumas è gravissimamente malato, in se 
guito a congestione cerebrale, da cui venne 
colpito sabato scorso. 

La diagnosi constata un ascesso al cervello. 

Alessandro Dumas, quando fu colto dal male, 
si accingeva a recarsi a Parigi, ove suol pas- 
sare l'inverno, dalla sua villa di Marly. 

L'età dell'infermo (72 anni) e l'aggravai 
continuo, fanno temere una catastrofe. 

Chiamate per telegrafo sono giunte a Marly 
le sue figliuole. 

Alessandro Dumas soffriva, da tempo, di ne- 
vralgis, ma negli ultimi giorni stava benissimo 
e la congestione lo ha colto improvvisamente. 

‘Tutta Parigi segue con interesse le notizie 
sulla salute del romanziere illustre. 

Parigi, 25. — Lo stato di salute di Ales- 
sandro Dumas è stazionario con tendenza ad 
aggravarsi. 


Il Parlamento dalle Tbuno 


Camera dei deputati 
Seduta del 26 novembre. 

Camera quasi vuota; tribune un po' più 
animate del solito, però siamo lontani dalla 
solita folla delle seduic in cui qualche in- 
terpellanza importante è in previsione. 

Il presidente VILLA scampanella puntual- 
mente alle due, e dopo le solite formalità si 
passa alle interrogazioni. 

E primo l'onorevole IMBRIANI che vuol 
sapere dai ministri dell'interno e degli esteri 
«qual sia la sorte di alcuni italiani arrestati 
a Trieste alla fine dello scorso maggio. 

È due ministri non ci sono e la conversa- 
zione procede fra i sottosegretari ADA- 
MOLI è GALLI e l'interrogante. a 
| Procede, però, calma, non ostante qualche 
interrazioncella del presidente. IMBRIANI 
dice, fra l'altre cose, che alcuni degli arre- 
stati di Trieste farono condannati per aver 
comprata rendita italiana. (Rumorò). 

Confesso la verità che se potessi com- 
prare anclrio qualche diecina di migliaia d 
lire di rendita, vorrei correre l’alea di farmi 
arrestare. 

Dopo un'interrogazione di MICHELOZZI, 
a proposito dei maestri assunti come esa 
minatori per il conferimento del titolo di 
elettorato, si passa a quello dei cittadini più 
o meno condannati a domicilio coatto, ed 
anche più o meno eletti 2 consiglieri am- 
ministrat 

COSTA commentando le condanne vuol 

dimostrare che esse esprimono una perse- 
cuzione governativa. 1 condannati furono 
cendannati per le loro idee, e condannare per 
le idee è una infamia» 
Le vostre leggi eccezionali non colpiscono 
che i vostri avversarii politici: e io sostengo 
(dice loratore) che le vostre istituzioni sono 
fondate sulla violenza. 

GALLI (sottosegretario). E' una teoria 
strana la sua, onorevole Costa. Tutti gli 
nomini sono uguali, ma considerare avver- 
sarì politici i calzolai ed i falegnami, fran- 
camente, non mi par cosa seria (Rumori). 

| socialisti non credo che facciano una 
cosa utile, anzi danneggiano lo Stato. (Ru- 
mori eigissini, aterruzioni 

‘A grida: Voi i $T 
TIRI g perseguitate gl'inno- 
IMBRIANI batte i pugni. Costa fa altret- 
Mitiaita la Si 
‘utta la Sinistra Estrema è in piedi. 
COSTA. Ciò che è suecedato all'isola di 
Tremiti giustifica quel che diciamo noî: 

GALLI (sottosegretario). Continus' ‘tram- 
quillamente a enumerare i fatti.-Cita un tal 
Mancini, per il quale l'onorevole. Costa ha 
interrogato, e questo Mancini non è che un 
volgare agitatore. (Rumori), 
gl sqndannati eletti ad uffici arnminitra— 

vi furono sti di nuovo 
Gillo! Commimioal e°Te Comte tr 
credettero di dovere accordare neanche ln 
libertà provvisoria. 

Creda l'onorevole Costa che l'opera: della 
Commissione e del ministro è imparziale. 
unSOSTA: Mi piace di constatare che men- 
tre noi portiamo qui la testimoniaaza 
intiere cittadinanze, il Governo forate 
informazioni della. pubblica sicurezza. (Ru- 
mori: ma son fuochi di ia. E’ 0 
mari: ma son fuoehé di paglia E Strragg- 

E si entra in un mare più trani 


Ja piro-corvetta del colonneli fasi 


FANFULLA 
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tini, che interroga sulla insequestrabilità de- 
li stipendi a favore degli impiegati ed agenti 
ferroviarii. 
E dalle interrogazioni, sospese per oggi, 
si passa alle 
Interpellanze politiche. 


PRESIDENTE divide in varie categorie 

le interpellanze, raggruppandole. 

CRISPI (presidente del Consiglio) dice an- 
che luî în che ordine desidera si discutano 
le varie interpellanze, dandosi Ja preferenza 
a quelle della politica ecclesiastica ‘ed in- 
terna. 

LAURENZANA: vorrebbe riunire alle in- 
terpellanze anche la sua sullo scioglimento 
del Consiglio provinciale di Caserta. 

IMBRIANI. La interpellanza sulle tristi 
condizioni delle Puglie è mia. Era stato sta- 
dilio che si raggrupperebbo a quelle sulla 
» politica interna: ora il signor presidente del 
Consiglio me la rimanda in fondo. fo non 

0 accettare. 

PRESIDENTE. DA schiarimenti che non 
persuadono Imbriani: È 

IMBRIANI. Potrei, usando un po: d'ipo- 
crisia, nella discussione della politica in- 
terna farci entrar quello che voglio. Ho 
parlato in omaggio alla sincerità. Ma se ce- 
corre un po’ d'ipocrisia... (/larità). 

PRESIDENTE mette ‘i voti l'ordine dello 

nterpellanze come è concordato fra la pre- 
sidenza e il Governo. 

La Camera approva. 

E sincomincia dall'Ecclesiastica. Introilo 
ad altare Dei. 

CANZI interpella con voce rauca sugli 
intendimenti del Governo circa î rapporti 
con la Chiesa, în seguito alla lettera di Sua 
Santità con la, quale vieta ai fedeli di vo- 
tare nelle elezioni politiche. 

L'oratore tenta dimostrare che finché il 
Papato avrà la sua sede in Italia, la libertà 
e l'unità italiane saranno sempre insidiate. 

E su questo tema ricama un discorso d'in- 
tonazione assai tranquilla, benevolmente a- 
scoltato dalla Camera. 

Secondo oratore è MAZZA. Egli inter 
pella circa i criteri che il Governo ha se- 
guiti c che intende seguire nella politica 
ecclesiastica interna. 

L'oratore si duole che i Consigli comu- 
nali siano tutti in mano dei clericali : cita 
la visita fatta dal sindaco e dal Consiglio 
comunale di Venezia alla chiesa della Sa- 
lute per un anniversario religioso. 

Una voce dalle tribune. Hauno fatto be- 
nissimo! (tumorò). 

MAZZA continua enumerando le gesta e 
le vittorie del partito clericale, che accen- 
nano a un movimento generale del cle: 
lismo europeo, che è il gran nemico della 
libertà. 

Onde io domando (dice l'oratore) quale è 
il vostro programma, signori del Governo? 
che cosa volete? a che mirate? 

Cita le parole dell'onorevole Crispi al Gia- 
nîcoto per combatterle, come nou confa- 
centi alla solenne inaugurazione del monu- 
mento ‘al genio della rivoluzione: e mette 
in confronto le parole del Crispi coa quelle 
del conte di Cavour. 

Dopo Mazza, BARZILAI. 

BARZILAI. Comincia dal combattere l'o- 
piuione dell'onorevole Canzi che vorrebbe 
mandar via il Papa da Roma. L'onorevole 
Barzilai paro che ce lo voglia. “n. 

Fra i due litiganti io vorrei un po' con 
scere l'opinione del terzo interessato: quella 
di Leone XIII 

‘oratore chiede all'onorevole Crispi quale 
è delle sue tante politiche ecclesiastiche 
quella che preferisce oggi. Farebbe bene a 
dircelo. ù È 

Riassume tutte le varie politiche dell’o- 
norevole Crispî, provocando spesso interru- 
zioni del Crispi stesso che dice 

—'Non è vero! siete male informato! 
sono favole! 

BARZILAI continua imperterrito e arriva 
fino alla politica ecclesiastica svoltasi du- 
rante quest'ultimo Ministero. 

Conclude dicendo che la politica del Go- 
verno è il dìsprezzo del diritto comune nella 
politica interna, che la politica finanziaria 
consiste nell’ammazzare il paese pur che il 
bilancio si salvi. 

E detto della politica estera e della giu- 
diziaria, termina fra i segni di approvazione 
della estrema sinistra. 

Non senza prima avere accennato al fatto 
di un candidato a cui un sottoprefetto 

se um regalo di venti ci 
JiPeollegio £ un fanzionario del Governo 

CRISPI. Dica i nomi! istruii 


BARZILAI Dico i nomi. Il candidato è 


L'onorevole Gui, îl sottoprefetto' è quello dî 
Frosinone, il funzionario è il commenda- 
tore - (Rumori, approvazioni all’e- 
strema). 

Terzo oratore Imbriani. 

Siamo usciti dalla politica ecclesiastica, e 
si entra nella politica interna. 

IMBRIANI parla dei carcerati, dei con- 
dannati a domicilio coatto. A. proposito di 
De Felice, dice che il giorno in cui De Fe- 
lice sarà moribondo, verrà la grazia del- 
l'Autocrate. 

PRESIDENTE (con for:a). Rititi la pa- 
rola! non le permetto di dire autocrate ! 

IMBRIANI. Ma l’autocrate è lui ! è l'ono- 
revole Crispi! (4erizà) io non tocco mai 
l'irresponsabile: io non salgo mai nell'O- 
limpo. 

È seguita parlando delle continue vio- 
lazioni della legge. Cila il caso della Sor- 
doillet, e condanna il procedere del Go- 
verno che ha violato il regolamento dì pub- 
blica sicurezza. 

L'oratore si dilunga parlando di tutto un 
po £ attraversando tutta l'italia perfino le 

uglie. 

Ma quando l'onorevole Imbriani parla 
troppo, perde un tanto della sua efficacia 
drammatica. 

Conelude chiedendo un sollievo per le 
povere popolazioni della Puglia. 

PRESIDENTE. Chiama varii oratori iscritti 
alle interpellanze, ma nessuno essendo pre- 
parato a discorrere, sì rimanda la seduta a 
domani. 

La seduta, dopo lette le nuove interro- 

ni, è sciolta a ore 5 1}?. 


- il reporter. 


Ai bambini gracili © scrofolosi, sommini= 
strate costantemente il Pitiecor. 


E ara, 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TONNO — LAGO — TANLONGO, 
anagr.: CORANO — CORONA, e parola diagonale : 
Nomi 
POLA 
NAVI 
x 0 vE 


Parola in croce. 
Mi trovi sicuro, cercandomi in dito. 
Va subito in bestia, chi è invaso da me. 
Ne' secoli scorsi mandavo gran sito, 
allor che servivo per l’auto-da-fè. 
SI SA CHE GIOVANNI GIOLITTI M'È CARO. 
Per far colazione mi si usa ogni di. 
Mi guarda, mi palpa, m'adora l'avaro. 
— Figuro in Bologna, né manco in Forlì. 


Il consommé Maggi in tubetti è tutto pronto 
per essere impiegato. 


Fra le Quinte e fuori 


Valle. 

Stasera Casa Tamponin, commedia brillan- 
tissima di Blum e Toché. 

La prima rappresentazione di Snlamandra, 
commedia di Riccardo Carafa d’Andria, è stata 
rimandata a venerdì. 

Lo spettacolo sarà în onore di Pia Marchi- 
Maggi. 

— Metastasio. 

Quanto prima AZhambra, nuovissima operetta 
del maestro Cunzo. 

Stasera ancora La donna attraverso i secoli. 

— Manzoni. 

Questa sera prima rappresentazione del nuovo 
ballo La vivandiera. 


vanno in quest'epoca soggetti alle tossi ed 
catari. Si nentino le mamme, che il Sci 


roppo Negri è it tocca-sana di tutte le affezioni 
bronehiali dei bambini. 


PIU LOI 


Con l’Antigelonico Romano si garantisce la 
pronta ed immediata scomparsa dei gelo: 
IL. 1, la boccetta. Farmacia Giorgi, via Fla- 
minie, 27-B (Porta del Popolo). = Depositi : 
Allegrucei, via Pastini, 89. — Bonacelli, Corso 
Vittorio Emanuele 183-195. - Farmacia Cin 
golanî, piazza Vittorio Emanuele 


RITRATTI IN ISMALTO 


inalterabili all'intemperie, adatti per cimitero. 
Fratelli Desimoni, Ripetta 229, Roma. 


—— ——— 


AI FILIPPINI 
I complici di Paolo Loga 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 26 novembre. 


Pubblico numeroso, fra cui glionorevoli En- 
gel © Garavetti, per la requisitoria del pub- 
blico ministero. 

Prima che l'udienza venga aperta, l'avvocato 
Vendemini conduce nella sala la_ contessa Co- 
stanza Lentini, moglie dell'imputato Francolini. 
Essa stringe affettuosamente Ìn mano al ma- 
rito, che sorrido, poi va a sedere presso l’ul- 
timo banco della difesa. 

Il procuratore generale incomincia a parlare 
alle 2,20. 

Dopo un elogio al presidente, l'oratore si 
dichiara lieto che sia stato smascherato chi, 
pur dietro lo quinte, ebbe tanta parte nel ten- 
tato assassinio dell'onorevole Crispi. Ricorda, 
come l'onorevole Ferrari venisse assassinato, 
dopo aver parlato alla Camera in favore delle 
leggi eccezionali. Ricérda anche che il giorno 
dell'attentato tutti dissero che si dovesse col- 
pire non solo il Lega, ma anche quelli che al 
delitto lo istigarono. 

Legge quindi alcuni articoli di giornali, fra 
cui il Fanfulla e il Diritto, scritti subito dopo 
l'attentato, e tutti pieni di parole di rallegra- 
mento per il Crispi salvato e di severo biasimo 
per l'assassino. 

Quei giornali rispecchiavato, come sempre, 
la pubblica opinione. 

Dopo un breve riposo, il procuratore gene 
rale fa la storia dei disordini avvenuti in Itali 
negli ultimi mesi del 1893, disordini che obbli- 
garono il Governo alla repressione. 

La setta anarchica, specialmente in Roma- 
gna, sollevò il vessillo della rivolta e usci fuori 
il Lega pronto ad esplodere due colpi di pi- 
stola contro l'onorevole Crispi. 

La polizia intu! che il Lega avesse dei com- 

li cercò e lî trovò. 

Qui il pubblico ministero ricorda i rapporti 
esistenti fra il Lega e i suoi compagni di gab- 
bia, e questa parte della sua arringa egli chiude 
col' dichiarare che ritirerà l'accusa soltanto per 
il Legni e lo Zoffoli; la ritirerà in parte per 
altri. La manterrà intatta per il solo Recchioni 
e per il Lega. 

Dopo ciò il pubblico ministero fa la storia 
di tutti gli attentati anarchici avvenuti negli 
ultimi tempi e dei numerosi processi che ne 
seguirono, E dopo aver lungamente parlato di 
Caserio conclude che l'avvocato Gori come 
trascinò quel giovine biondo all'uccisione di 
Carnot, così mise Lega ed altri sulla via del 
delitto. 

E l'oratore prende un secondo riposo. 

Il pubblico è gli accusati ne approfittano per 
commentare la requisitoria, 

Riprendendo il suo discorso, il procuratore 
generale incomincia a trattare delle associazioni 
a delinguere sorte in Romagna e ne ricorda 
l’attività spiegata per mezzo dei giornali, spe- 
cialmente dell'Articolo 248, del quale legge 
alcuni articoli. 

Ma l'ora è tarda e io debbo rinunciare ad 
udire più oltre la parola facile e colorita del 
procuratore generale. 


ROMA 


26 novembre. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


Si apre la seduta con 69 consiglieri. Bel 
numero, perbacco! Il nuovo Consiglio mo- 
stra di voler essere più diligente del vec= 
chio. 

pero: peraltro, che scopa nuova, scopa 
ene ! 

Purchè quei sessantanove non siano in- 
tervenuti alla seduta soltanto per ammirare 
l'aula massima del palazzo senatorio tutta 
rimessa a nuovo, e per fare omaggio all'il- 
lustre Michelangelo Caetani raffigurato in 
marmo. 

Ma non facciamo sospetti temerari e pro- 
cediamo nel resoconto. 

L'onorevole sindaco comme:nora i consi- 
glieri defunti, Giobbe e Mazzino, propo- 
nendo d'inviare condoglianze ufficiali alle 
famiglie dei perduti colleghi. Alla comme- 
morazione si associano Vespignani, Bastia- 
nelli e Nathao. Il Consiglio approva quindi 
ad unanimità la proposta del sindaco. 

Il prine. Ruspoli accenna inseguito al busto 
di Michelangelo Caetani donato al Comune 
da aleuni cittadini, poi comunica le dinis- 
sioni degli assessori Chigi e Ferrari. Que- 
st'ultimo, che è presente, le mantiene mal- 


GIUSEPPE DE ROSSI 


Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


Tutto gli pareva che intorno a lui andasse 
pigliando un aspetto gaudioso, e lo stesso 
abbattimento in cui Erminia ‘era  sprofon- 
data, ai suoi occhi, in quel momento, rasso- 
migliava molto alla tranquilla placidezza del 


— egli domandò con la vore 
sommessa.e non levando li occhi ridenti di 
sul volto arrossato della malata. 

Gli rispose la zia lì da canto al capezzale 
d'Ecmini: 
© — ‘Pare... ha preso in questo momento la 
carlina e poi ha chiuso subito li occhi... Mi 
pare però che sia molto più abbattuta di 
questa mattina. 

Alberto invece volle osservare: 

— Non pare però che il medico abbia tro- 
vato che il male si sia aggravato. 

— Non %0, Alberto mio, non mì pare. 
però questa febbraccia... Scotta assai sulla 
fronte, sai 

Alberto toccò col dorso della mano la 
fronte della sofferente che, a. quel contatto, 
etibercome:un brivido di freddo che la fece 


scuotere, sotto alle coperte, per tutta quanta 
la persona. 

— Erminia.. Erminia mia cara... - le mor- 
morò subito Alberto sopra alla faccia: e 
poichè ella non faceva più alcun movimento 
e solo il respirare breve e cadenzato dava 
indizio della vita alitante ancora dentro a 
quel corpo, egli si chinò sopra di lei a ba- 
ciarla sulla fronte con un atto d'intenso 
amore. 

Erminia rimase sempre immobile. 

Allora Alberto si scostò dal letto e si av- 
viò per raggiungere il padre, che, in quel 
momento, stava per uscire fuor della ca- 
mera. 

Quando il dottor Anderlini ritornò la sera 
— verso l'avemmaria — non appena ebbe 
posata una mano sopra alla fronte della 
malata si lasciò scappare dalle labbra una 
esclamazione di dolorosa meraviglia. 

La zia d'Erminia, a quello scatto improv- 

iso, sgranò tanto d'occhi e, socchiuse le 
labbra come per dit qualche cosa, ma non 
seppe mettere insieme nemmeno le sillabe 
d'una parola sola. 

Il medico rimase anch'egli per un mo- 
mento in silenzio tenendo fra le mani il 
polso dell’inferma, poi si allontanò dal letto 
facendo un sospiro. 

— Sono di la... - domandò alla vecchia 
zia che gli andava appresso, camminando a 
un passo di distanza da lui. 

— Sì, dottore... sono di là nel salotto... 
€ non ebbe il coraggio di fare nessuna do- 
manda. 

Il Cavaliere Fanetto, Alberto e suo padre, 


stavano in piedi in mezzo al salotto e il Ca- 
valiere, ora approvato ora coniradetto, an- 
dava cercando di dare delle spiegazioni spe- 
ranzose su quell’improvviso rinerudimento 
di febbre che avevano visto essersi verifi- 
cato nello stato della povera inferma. 

— Io non sono uomo di scienza, ina. 
non mi pare poi 

In quel momento il dottor Anderlini 
trava in mezzo a loro. 

Alberto si rivoltò subito verso di lui. 

— Ebbene, dottore mio, come l'ha tro- 
vata ?. 

Il medico fece un movimento come per 
inghiottir la saliva e piegò le labbra a quella 
sua solita smorfia che non preconizzava mai 
nulla di buono. 

— La febbre è aumentata, per Dio Bacco!... 
è aumentata... e non so.. non capisco. 
poi a un tratto s° 


po’, a che ora si sono accorti che la febbre 
ha cominciato ad aumentare?. 

— Ma... non so veramente... forse un'oretta 
fa... Già, non più d'un’ora fa; prima ha co- 
minciato ad aver freddo... dei brividi intensi 
la correvano per tutta quanta la persona. 
dopo rimaneva abbattuta... giù come’ uno 
straccio... poi quando s'è quietata allora ha 
cominciato a bruciare così... 

ll dottore interruppe : 

— C'è poco da dire: è una febbre infet- 
tiva ed è a un grado molto alto... siamo a 
trentanove e mezzo e forse, anzi senza forse, 
aumenterà ancora... adesso bisognerà ve. 

re... 


grado la preghiera futlagli dal consigliere 
acc di riale. Lai 

Uguale preghiera rivolgerà il sindaco a 
Fre ‘Chigi, che è assente. Un altro di- 
missionario. È'il consigliere Gazzani, il qualo 
desidera di non essere più oltre membro 
della Congregazione di carità. _ 

Il presidente della Congregazione stessa, 
consigliere Tenerani, invita il Consiglio. ad 
unirsi a lui nel pregare l'egregio Gazzani a 
ritiraro le date dimissioni. a 

A questo punto il consigliere Mazza sente 
il bisogno di dire qualche cosa. 

Dopo di lui parla nuovamente il sindaco 

er proporre la discussione di una mozione 
Bardncini « onde avvisare i mezzi. neces- 
sari a collocare prossimamente in modo 
degno gli archivi municipali ». 

Ta mozione è rimandata alla prossima se- 
duta. 

Il consigliere Libani, molto opportuna- 
mente, interroga la Giunta sulla sistema- 
zione di piazza Colonna e sulla chiusura 
dell'area in cui sorge il monumento a 
Cavour. 

L'assessore Benucci risponde lungamente, 
ma, in compendio, dice questo: se al 30 no- 
vembre la ditta Deserti non avrà versato 
la richiesta cauzione, la questione della si- 
stemazione di piazza Colonna sarà presen= 
tata nuovamente al Consiglio : In quanto al 
monumento a Casour esso, come è noto, 
trovasi în una del cantiere del pa- 
lazzo di giustizia. Questa parte, giusta le as- 
sicurazioni del Governo, dentro l’anno cor- 
rente sarà sgombrata dai materiali da co- 
struzione che attualmente vi si trovano e 
così tuiti potra»no ammirare liberamente la 
statua dell'eminente uomo di Stato. 

Bravo Benucci! Per un debutto non c'è 
male. 

Continuando, si approvano "le delibera- 
zioni prese d'urzenza dalla Giunta, si no- 
mina nella persona del comm. Tenerani un 
rappresentante del comun per la liquida- 
zione dell'Asse ecclesiastico, si mette in- 
sieme una Commissione con incarico di esa- 
minare i ricorsi presentati da alcuni elet- 
tori contro l'elezione di parecchi consiglieri 
e infine si respinge una proposta presentata 
dal consigliere Mazza. 

Alle 11 tutto è finito. Nella prossima se- 
duta s'incomincerà la discussione del bilan- 
cio preventivo per il 1896. 

Raccomando di non derogare dalle abitu- 
dini: approvare, a vapore, gii articoli, e 
magari senza nemmeno sapere di che cosa 


traîtino. 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima ‘0.0 4 - Minima 30 9. 


Spettacoli. 

Valle (ore 9). — Casa Tamponin. 

Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 

Manzoni (ore 9). — La vivandiera. 

Perilnostro corrispondente in Oriente 

Jeri sera la famiglia del Fanfula era tutta 
raccolta in via del Seminario, al Ristorante 
Nazionale, per augurare il buon viaggio all’a 
nico e collega dottor Carlo Zumbini, il quale 
col treno della mezzanotte doveva mettersi in 
viaggio per Brindisi o da Brindisi per l'O- 
riente. 

Diciamolo subito : in questo pranzo cordia! 
che precedeva di poche ore un viaggio la cui 
prima tappa deve essere Brindisi, non ci fu- 
rono brindisi. 

Ognuno, senza affettazione di solennità, fece 
all'amico Zumbini i suoi augurii più sinceri, dei 
quali il solo che possa interessare i nostri let- 
torì fu questo, che FaZsta/? laggiù in Oriente non 
trovi più materia a cupe descrizioni di stragi 
e massacri, ma argomento di soavi. idilli e di 
brillanti variazioni sui costumi orientali 

Forse l'amministratore presente non si asso- 
ciò în tutto a questo augurio, poiché gli a 
ministratori non desiderano se non articoli pieni 
di drammatiche peripezie che colpiscano viva- 
mente l'immaginazione dei lettori, e aumentino 
perciò rapidamente la tiratura del giornale; ma 
per tutti gli amici della pace é preferibile che 
il successo immancabile delle lettere del core 
rispondente, inviato dal Fanfulla in Oriente, si 
raccomandi solo alla ricchezza del colore che 


circa il pranzo, servito ottim: 
mente dal Ristorante Nazionale e riuscito ve- 
ramente squisito, era finito tra i saluti e ame 
plessi dei redattori al loro compagno di lavoro, 
1_r— 
———————___ 

Egli si cavò di tasca l'orologio: poi, ri- 
ponendolo, posò una mano sulla spalla d'Alc 
berto. 

— lo ho una visita wi inte da i 
vicino, a piazza Barberini. i 

— Se ne va?..- domandò il Cavalier Fa- 
netto. 

— Fra venti minuti, una mezz'ora al mas- 
sîmo, sarò qui novamente. Pertanto biso. 
guerebbe far prendere dei sali di China 
Lei mi dà da scrivere, signor Rodelli, ché 
così io ora segno la ricetta... Avete in cana 
del cognac?... Benone! bisogna darle dal 
cognae a cucchiai, cucchiai grandi da mino: 
stra... E poi ci vuole anche una soluzione 
di sublimato... ci penserò io... tanto io torno 
subito ie voi farete trovar pronto tutto. 

In piedi davanti alla consolida il dottore 
scrisse la prescrizione cun certi carateri 
così minuti che, a prima vista, sembrava 
geroglifici incomprensibi 
ultimo i 
al solo C: 
vicino ed usci dal 
sollecitudine, 


mnesso novamente 
l'ascella, la feb: 
linee i quaranta 


che poco dopo si recava alla staziona j; 7, 
montava sul treno Roma-Napoli 1°° 
Il barone De Renzis. 

Il barone De Rerizis ha lasciato oggi Ry 
per recarsi alla sua nuova residenza di Mur? 
ambasciatore d'Italia. n 

Il generale Chiala. 

ll comm. Valentino Chiala — che fu per 
anni colonnello comandante il nostro cole. 
militare, incarico che sempre esercitò coni 
giustizia e che ba dovuto lasciare in ugui 
alla promozione a generale — è partito ino 
per Torino, sua nuova destinazione. 

Alla stazione fu salutato dal senato; 
fratello, da parecchi generali, 
professori del collegio. 

AI ambasciata di Spagna. 

Causa l’indisposizione del Pontefice l'anhy. 
sciatore di Spagna presso il Vaticano he ec 
mandato a giorno da destinarsi il ricerimea 
che doveva aver luogo domenica. 

Alla prefettura. 

Fra giorni a palazzo Valentin, nella su, 
del Consiglio provinciale, sarà inaugurato i 
busto in marmo del compianto marchese Fi 
lippo Berardi. 

‘assassino della signora Lie; 

Pare che l'assassino della signora Lisi y; 
uno studente în medicina certo O.. M.. la 4 
famiglia dimora a Genova. 

NM... sarebbe un giorinastro, da lmp 
tempo tenuto d'occhio dalla polizia per le vu 
gesta pericolose. 

Paro anche che un capitano dell'eserci, 
poche ore dopo il delitto abbia viaggiato mi 
linea Roma-Firenze con un giovanotto | ct 
connotati corrispondono a quelli del X. 

Pare finalmente che la polizia stia per me- 
tere le mani sull’assassino. 

E che così sin! 

Il siguor Lleò la consegnato stamani al con- 
sole di Spagna la somma di lire 500, p 
sia data in premio a chi arresterà o 
meno faciliterà alla polizia l'arresto dell 
sino di sua moglie. 

1 pensionati del Comune. 

I pensionati © giubilati del comune di Roma, 
hanno diretto ai consiglieri municipali, un r 
corso, invitandoli ad interessarsi. della sore 
creata loro dalle deliberazione di Giunta 10 de 
cembre 1894, per la quale fu disposto che 
ritardasse il pagamento degli assegni measì 

i pensionati, di un giorno al mese fino a cime 
gere al 25 per portarli a mese maturato 

1 pensionati hanno torto. Quella deliberazione 
fu provocata, e con ragione, dall'ex assessm 
Bonelli, al quale non parve giusto che è c- 
mune, pagando anticipatamente gli assegni, 
vesse correre il rischio di subire delle perdita 
in caso di morte del pensionato. 

E poi perché le pensioni municipali nox de 
bono essere pagate a mese maturato come 
quelle governative ? 

L'inchiesta sul Monte di Pietà. 

Annunciai ieri che il prefetto marchese Geo 
cioli aveva incaricato îl consigliere di prett- 
tura cav. Do Rossi di procedere ad unt rig 
rosa inchiesta amministrativa sul funzionamesto 
del Monte di Pietà. 

Tale determinazione è stata presa dall'is 
revole prefetto in seguito a parer 
pervenutigli, reclami în cui si a 
regolarità verificatesi nell'impegno e di 
gno degli oggetti, a una specie di camorra 
si eserciterebbe nelle vendite, a prestiti supe 
riori alle mille lire accordati contro 
sizioni del regolamento e ad altre coso bele. 

Del risultato dell'inchiesta terro informati i 
lettori. 


L'assassinio del negoziante d'olio. 
Pur troppo le ricerche della polizia, per 
quanto attive, sono riuscite vane, 
sini del negoziante d'olio, Antonio 
godono ancora completa libertà. 
L'ucciso aveva due fratel! 
essi dimorino e probabilmente nessuno ha dso 
loro avviso della sventura che li ha colpi 
Giacché finò ad oggi non si sono fatti vivi. 
Fonografia. 
Col 1° dicembre le Società fonografica î 
îana aprira i suoi corsi pubblici di 
corsi verranno tenuti nella sede d 
in via Ripetta, nella sala in v 
mero 9 e nei Licei: E.Q. Vi 
T. Tasso, T. Mamiani. I corsi saranno 
e gli alunni non avranno da pagare 
tassa di lire 2,50. Quest'anno la Società fos> 
grafica farà seguire i corsi da una sole: 
premiazione. 
La segreteria è aperta per lo 
schiarimenti dalle 3 112 alle 5 po: 
petta 222. 


-_—_—— —rr — 


E poi che la malata in quel momento pr 
vava delle ambasce terribili che le st 
vano ogni momento dalle labbra una 

tità di lamenti rantolosi, la zia si sentì pre 
dere come da un intoppo alla gola e nel 
cuore da una paura infinita. Non 

da qual santo voltarsi. 

— Dio! Dio! Madonna santa, aiutateri 
voi... Qui ci vuol l’opera vostra, Santa Mad® 
dei sette dolori... Sant'Anna mia benedett 
pensateci voi... 

Alberto venne a posare il termometrosopr® 
al tavolinetto accanto al letto dell'inferms; 
e con voce tanto sommessa che pare? 
fatta df soli sospiri si rivolse alla zia 

— Zia... bisognerebbe avvertire il dotto® 
di là.. la febbre è cresciuta assai... 

La vecchia congiunse le mani in atto di 
preghiera, rivolgendo gli occhi al cielo 
Con Se subito, Alberto... Madonna ss 
tissima del parto, pensateci voi. ? 

‘Alberio rimase dolo” necanto al letto dl 
l'inferma. 

E allora, ad un tratto, Erminia cominciò 
come ad essere presa da violenti attacchi 
nervosi: si contorceva per il letto, raggi? 
pava le gambe, distendeva le braccia, dim 
nava la testa, mentre che una quantità La 
parole vaghe ed incerte, senza nessun se0$ 
apparente, le sfuggivano nel delirio dell 
febbre di quando in quando dalle labbr®_ 
7 Infame... assassino...andatevene...chid® 
aiuto... correte... soccorso !. 


ieri sen 


Te to 
dagli uffici e 


isorizioni è 
invia RP 


‘contessa sua mo; 
iti fiori e regali. 


Lucifer oiteaza. di Valb 
& va una splendid 
in‘ farconi cantò squisi 


effetti sorprendenti. 
Dott. N. Feszani| 


con un ufficio in via 
decorso fu mandat 
Affetto da malinconia 
ito di uccidersi. E 


nel pomeriggio sì reci 
accompagnato da un d 
medico. 

Il cadavere d'un 
nelle vicinanze del po 
dalle acque del Tever 

tini, la donna el 
per il dispiacere d'esi 
dal marito e perchè 

Qualcuno assicura 


mentre un carrettiere 
relto carico di formagi 
miami, é stato fermato] 
rubato di alcune forin 
dal povero carrettiere 
nacciarono con i coli 
tranquillamente per la 


Ferdinando Ferrari 
scale del palazzo Rod 
Giovanni, per il sove 
pitò nella tromba dell 
secondo piano. 
Trasportato solleci 


LA NUOVA 


Col 1° novembre 1 
nuova tassa sul gas 
torì in ragione di cen 
A Roma, dove îl 


ogni tempo è stata 
un sistema d'illuminad 
di realizzare un'econo] 
viene assolutamente 
T'uaica via per 

nuova tassa. 

Amer è l'unica 

modo brillante 


VENDIT 
di moifi, domani 
Sî vendono letti « 
pilastrini 
3bpartenente al 


pi 
F 
i 


difficoltà dell 
si 
coi 


Dapii 


4 


> OEgÌ Roma 
za di Madrià, 


tro colle; 
tà con zelo 


Pe in seguito 
Peito eri sera 


È 


pfice l'amba- 
amo ha ri 
ricevimento 


nella sala 
augurato Lil 
parchese Fi- 


ra Lieò a; 
M.. la cui 


da lungo 
per le sue 


| dell'esercito, 
liaggiato sulla 
notto i cui 
lel M. 

tia per met- 


Bamani al con- 
500, perchè 

© quanto 
lo dell'assas. 


lune. 
ne di Rom 
pali, un rt 
della. sorte 
unta 10 de- 
posto che si 
[segni men 
e fino a giun- 
aturato. 
[deliberazione 
fex assessore 
che il co- 
i assegni, do- 
delle perdite 


ipali non deb- 
turato come 


Pietà. 

nese Guio- 
o di prefet- 
laà una rigo- 
nzionamento 


sa dall’ono- 
kcchi reclami 
lenna ad ir 
po aisimpe- 
camorra che 
prestiti supe- 
Fo te dispo- 
coso belle. 
} informati i 


te d'olio. 
polizia, per 
e gli assas 
o Santarelli, 


juno sa dove 
juno ha dato 
ha colpiti 

fatti vivi. 


lografica ita 
di fonografia. 
della Società 
Cernaia nu- 
i, Umberto I, 
anno gratuiti 
} che un'unica 
Bocietà fono- 
una solenne 


iscrizioni e 
. invia Ri 


lomento pro- 
le strappa 
b una quan 
sentì pren- 
gola e nel 
sapeva più 


a, aiutateci 
Panta Madre 
} benedetta, 


;metro sopra 
etl'inferma; 
che pareva 
la zia: 

il dottore 


la cominciò 
nti attacchi 


Tn casa Valbranca. 
s.gera il conte di. Valbranes, console ge- 
n:* Portogallo, festeggiany l'onomastico 

ei contessa sua moglie. 

"fol fori e regali 7 

Nol itorronuti: La contessa Scnni, la con- 
FP ipionelli, la marchesa Lucifero, la_mar- 
tel Santasilia, la_marchesas Gostaguti, la 
dest Strait, eco. Fra lo signorine” oltre fa 
colisim padroncina di casa, le Aoton e la 
srincina Middleton, Fra gli uomini il mini 
214%] Brasile, Îl primo segretario della Le- 
410.d° del Portogallo commendatore Monte 
225" amairagiio San Felice, il! marcheso 
siero. 
Lose stossa dì Valbranca, fosteggiatissima, 
siisera una splendida. toilette. 
sleoni cantò squisitamente alcune romanze. 

Musica al Pincio. 


pomani, dallo 3 112 alle 5, la banda del 

15 fanteria eseguirà il seguente programma : 
farcia - Manovra - Diana. 
Safbnia - Oberon» Weber. 

Deetto - Saffo - Paci 
Ranle secondo dell’Aîda - Verdi. 
dslop 

Pro salute. 

prescrivo l'acqua alcalina gassosa naturale 

i Monticchio nella diatesi urica dove ottengo 


efpti sorprendent 5 
Dott. N. FERRARA VASTARELLI, Nap 


Gronaca spicciola. 

tin pazzo suicida. — Antonio Mongrandi 
155 anni - intraprenditore di lavori in astalto 
E tn ufficio in via Santa Eufemia —nel mag- 

" decorso fu mandato al manicomio perchè 
Eito da malinconia aveva esternato il pro- 
pesto di uccidersi. E l'altra sera — eludondo 
Tiriglanza degli infermieri — si suicido, in- 
Ati appiccandosi, per mezzo d'una fascia di 
lis al telaio della finestra della latrina. Il 

tore dello stabilimento, prof. Bonfigli, ha 
unciato il fatto al procuratore del re. 

Per procedere ad una prima inchiesta ieri 
mi pomeriggio si recò un giudice istruttore 
isompagnato da un cancelliere e da un perito 

co. 

Il cadavere d'una suicida. — Stamani 
pel vicinanze del ponte Sisto è stato estratto 
tile acque del Tevere il cadavere di Maria 
Sezzatini, la donna che gioraisono si annegò 
fer il dispiacere d'essere stata abbandonata 
fl marito perchè in miseria. 

‘Qualcuno assicura che un giorinotto, fra 
qeli che si sono gettati a nuoto per afferrare 
Fisdavere, si sia miseramente annegato. 
Audace furto. — Stamani verso le otto, 
nintre un carrettiere passava con il suo car- 
re carico di formaggi per via Terenzio Ma- 
rit, è stato fermato da tre sconosciuti e de- 
reato di alcune forme. Alle giuste rimostranze 
& povero carrettiere, quei tre bravacci lo mi- 
mesirono con i coltelli, e se ne andarono 
tnaquilamento per la loro strada. 

Grave disgrazia. — Ieri sera il calzolaio 
Ferfinando Ferrari di anni 53, scendendo le 
tale del palazzo Rocchetti fuori porta S 
Soranai, per îl soverchio vino bevuto, preci- 
sò nella tromba della scala dall’altezza di un 
srondo piano. L 
Trasportato sollecitamente all'ospedale di 
SinlAntonio, quei sanitari lo giudicarono gua- 
rile in quindici giorni con riserra. 


—_—___%t*-____ 


LA NUOVA TASSA SUL GAS 


Col 1° novembre 1995 è andata in vigore la 
aeora tassa sul gas che grava sui consuma- 
turi in ragione di centesimi 2 al metro cubo. 
4 Roma, dove il gas costa 29 centesimi, 
siifca un aumento del 7 112 0)0, che per gli 
sinîî è un onere abbastanza sensibile. Se in 
egi tempo è stata consigliata l'adozione di 
ta sistema d'illuminazione a gas, che permetta 

realizzare un'economia sul consumo, ciò 
riece assolutamente necessario oggi, essendo 
tica via per neutralizzare gli effetti della 
muova tassa. La lampada ad incandescenzi 
Ater è l'unica che' risolva il problema ed in 
sodo briliante: con questa si ha in confronto 
di qualsiasi altro becco a gas un risparmio di 
almeno il 50 00 pure ottenendo una luce tripla, 
tlndida, Sissa ed igienica. Gli esercenti ro- 
rani conoscono benissimo î vantaggi di questo 

tema diffusosi rapidamente, perchè valga la 
pena d'insistervi. Vogliamo solo rammentare 
sto che per avere materiale per la incande- 
tenza a gas genuino di provenienza della Bo- 
cità Aner, titolare dei brevetti originali, biso- 
ma rivolgersi al solo rappresentante in Roma 
snor Giuseppe Fumaroli, via San Marcello, 43, 
triando così il caso di acquistare lampade 
ntrafatto che sono sequestrabili e sulle quali 
# si forniscono reticelle di ricambio. 


i cs 
La Fiuggi è il preser sicuro 
contro le malattie infettive, specie le 
tiche, trasmesse dalle acque impure. 


VENDITA ALL'ASTA 
& mobifi, domani 27 ore 10, Via Urbana, 157. 
Si rendono letti completi, comò, spogliatoi, to- 
, pilastrini, credenze, tappezzerie ed altro, 
topartenente alla signora Maria Massetti. — 
1 perito: Sammariinî. 


Per sole Lire 10 


La ditta l'Economico, Deposito Generale 
di Articoli Fotografici in Roma, esegue da 
@alunque piccola fotografia un ingrandi— 
ento fotografico inalterabile al naturale. | 

Iuviare qualsiasi ritratto unito a vaglia d 
1. 10,50 alla Ditta L'Economico, Roma, Via 
Prattina, N. 57 - per ricevere tutto franco 
di porto ed imballaggio. 


diporto ed imballaggio — 
A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
@ pressione d'aria per aderiono di con- 
tto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nò viti 
è Bridge- Work Successo completo qualunque 
ta la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
Meroè cui si mastica, si esi fra 
Sme coî prepri denti. Applicazione insensibile. 
Nan disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
tr correggere l'uscita irregolaro. dei secondi 
Tutte le operazioni senza. dolore. Gua 
ione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ti otturazione immediata con trattamento pre- 
ivo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 


Roma, piazza San Claudio, 92, P- Pe 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Ieri sera alle 5 le Loro Maestà îl Re ela 
Regina si sono retati all'Hotel del @uiri- 
nale per restituire la visita a S. A. R.la 
principessa ereditaria di Svezia e Norvegia. 


Oggi alle 2 S. M. il Re ha ricevuto in 
privata udienza il signor Wlangali, amba= 
‘sciatore di Russia, ed alle 2 1]? il signor 
Billot, ambasciatore di Francia. 

__ La Camera d'oggi. 

Te interrogazioni odierne hanno avuta 
una certa animazione: specie a proposito 
di quei condannati a domicilio coatto che 
sono stati eletti nei Consigli comunali e pro- 
vinciali. Qualche vivace parola si è scam- 
biata Tra l'onorevole Galli (sottosegretario) 
e gli onorevoli Imbriani e Costa: poi tutto 
è finito col lasciare i condannati là dove 
sono. 

Subito dopo si è avviata la discussione 
sullo interpellanze relativo alla politica del 
Governo. Per desiderio espresso dal presi 
dente del Consiglio, sì è cominciato dalla 
politica ecclesiastica, e il primo fuoco — fuoco 
blando e a polvere destinato a sfondare le 
porte aperte - lo ha aperto l'onorevole 
Caazi. Sono poi venuti i deputati Mazza, 
Barzilai e Imbriani che hanno camminato 
in lungo ed in largo per tutta la politica 
ecclesiastica e interna del Ministero. 

Alle cinque e mezzo, per mancanza di 
oratori che avessero preparati i loro bravi 
discorsi, la seduta è rimandata a domani 

AI Senato. 

Oggi si sono adunati gli Uffici per l'e- 
same del progetto di legge relativo alla pro- 
roga dello svincolo dei beni costituenti le 
cappellanie laicali 

Si sono anche adunati gli Uffici central 
che devono riferire sul reclutamento dell’'e- 
sercito e sui demani comunali. 

E' stato distribuito il progetto di legge, 
giù approvato dalla Camera, sulle modifica- 
zioni all'ordinamento del corpo delle guar- 
die di finanza, che sarà preso in esame da- 
gli Uffici nell'adunanza di domani. 


Notizie parlamentari. 

Tutti gli UMci, meno il VII, hanno esaminato 
il disegno di legge per « Riforma della legisla- 
zione in vigore sulle Borse, sulla pubblica n 
diazione e sulle tasse per i contratti di borsa », 

rando commissari gli onorevoli Curioni 
, Salaris, Meardi, Mocacci, Morpurgo, 
Nocito. 

GL onorevoli Borsarelli e Di San Giuliano 
sono stati nominati dall'UMcio II, rispettiva- 
mente commissari per l’esame delle domande 
di autorizzazione a procedere contro i deputati 
Ruggieri Ernesto e Franchetri. 


L'UMéio IX, adunatosi oggi, ha nominato 
r'onorevole De Nicolò a membro della Commis- 
sione per l'esame degli atti relativi al deputato 
Giolitti 

L'onorevole De Lieto Vollaro avendo date le 

issioni da membro della medesima Com- 
Missione, l'Ufficio ha rinviato a giovedì pros- 
simo la nomina del successore. 

L'onorevole ministro del tesoro ha ieri pre- 
sontato alla Camera i bilanci per il futuro e- 
Sercizio 1896-97 e l'assestamento del corrente 
anno finanziario. 


Nella seduta di ieri Ja Giunta ha discusso la 
elezione contestata. dell'onorevole Prampolini 
nel collegio di Guastalla. 

L'avvocato Vincenzo Riccio ha sostenuto do- 
versi procedere alla votazione di ballottaggio 
Tia l'onorevole Prampolini e îl suo competitore 
Panzacchi 

l'onorevole Iiccando Luzzatto invece ha so- 
tenuto la validità della elezione. 

Tn seduta privaca la Giunta ha notinnto un 
comitato composto dal relatore onorevole Ba- 
tenzano « dagli onorevoli Falconi e_ Cavallotti 
per l'esamo di tutto lo schede dell'elezione di 
Guastalla. Citra a 

“#4 Giunta ha poi ad unanimità deciso di 
proporto Gila Camera la contalidazione dela 
iedione di Chieti, in persona dell'onorevole 
Camillo Mezzanotte. 

"O Giunta stessa ba dichiarato contestata 

ezione dell'onorevole. Giampietro — contro 
Vizioli — nei collegio di Atessa. 

L'esposizione finanziaria italiana. 
1 commenti all’estero. 
ra, Morning Post commen- 
iter ‘sposizione finanziaria dell'onore: 
vole Sonnino, dic» che, 
ZA un esagerato ottimismo, si 
scere il miglioramento raggi 
dizioni delle finan 
nanziario a ia 
cati dal 3 
monti epico stato impossibile senza l'ap: 
poggio del presidente del Consiglio, onore 
Poe Crispi, che, solo fragli uor 
jlaliani, aveva la forza necessaria P: 
Vano ii pen Poxt sogziunge, che se l'Italia 
ha potuto arrestarsi sulla china che la con 
ducsva alla rovina tinanziaria, potrà anche 
Sopportare i pesi che le sono imposti dal 
sita 1y Chronicle dice che la saggia am- 
vailyy Chronicle dice che la sagg 
lo Chrontiani degl limi diciotto 
mesi ha prodaito olii meraviglioei rac- 
nda di limitare le spese in Africa. 
comanda diicolo. intitolato: Italia redenta, 
nel quale commenta l'esposizione, fin 


nel dei ministro Sonnino, la Pali Mall 


to nelle 
Ì successo fi 
royveri 


il ministro di 
chiarato, dopo 
fettivo di bilan 
operazione di prestiti 

Il Glove considera pi 
rassicurante l'esposizio! 
ieri alla Camera italiana. 


decreto 
1ed0n vole Fili Astolfone presi 
horevole barone Marazio membro 


FANFULLA 


siglio di amministrazione per il Fondo del 
culto. 
Ml processo Giolitti. 

La Commissione parlamentare, alla quale 
è deferito l'esame della questione relativa 
al processo Giolitti, si è oggi costituita, no- 
minando a suo. presidente l'onorevole Sa- 
laris ed a segretario l'onorevole Donat 

Finora nessuna concreta manifestazione 
di idee nel seno della Commissione av- 
venne, per cui si possa prevedere, in qual- 
che modo, quale sarà per essere la via per 
la quale essa intenda mettersi. Ma è gene- 
rale in essa la convinzione che sia ‘neces- 
saria una risoluzione, per la quale sia tolta 
defiaitivamente di mezzo una pendenza che 
ha oramai troppo durato, e che non può 
senza danno essere lasciata insoluta. 

Da taluni si comincia però a manifestare 
il pensiero che la migliore risoluzione ab- 
bia ad essere di dichiarare la competenza 
del magistrato ordinario. 


NOTIZIE D'AFRICA 

Massaua, 25. — I figli e i fratelli di Uag 
Scium Burru vennero a chiedere la prote- 
zione italiana a Macallé, ove, presenti 
capi dell’Enderta e del Vogerat, fu issata la 
bandiera nazionale. 

Ad Entotto ebbe luogo un'assemblea del 
clero, il quale avrebbe consigliato Menelik 
a noa prendere l'offensiva. 

Il maggiore Ameglio continia a purgare 
le strade dai briganti, coi quali, un riparto 
esploratori ebbe qualche scaramuccia oltre 
l'Ascianghi. 

Sull’Atbara tutto è tranquillo. 


Uag Scium Burru, come è noto, è l'ex capo 
del Lasta, la regione al sud di Antalo e del 
lago Asciangì 

Burru è confinato in un'amba per ordine di 
Menelik che lo ritiene amico degli italiani, ma 
egli ha molti aderenti nel suo paese che si 
agitano in favore degli itàliani e a capo del 
partito è la stessa moglie di Burru. 

E quindi evidente l'importanza déll’aperta 
adesione dei parenti di Scium Burru. 


Menelik e Gerusalemme. 

Il Negus Menelik ha decorato, del suo 
famoso Ordine cavalleresco, il governatore 
di Gerusalemme e il dragomanno di quel 
Sandjack. 

Il Sultano li ha autorizzati a portare l 

razioni abissine. 


Vienna, 
rica compost L Toghe 
toff e Bit: è giunta nella scorsa notte al 
Pireo. 

La nave Danubio, pure diretta al Pireo, è 
giunta a Corfù per rifornirsi di carbone. 


Ml traforo del Sempione. 


Il trattato fra l'Italia e la Svizzera pel tra- 
foro del Semp sarà firmato appena i 
plenipotenzia avranno ricevuto dal 
loro Governo i pieai poteri, i quali sono già 
stati loro inviati. 
Il trattato si compone di 27 articoli 
Esso stabilisce che l'Italia e la Svizzera 
s'impegnano a dare ciascuno sul suo terri- 
torio alla Compaguia del Jura-Simplon la 
concessione per la costruzione della ferrovia 
attraverso il Se 
è costruita în otto 
anni al massimo dalla data delle ratifiche 
del trattato 
L'autorizzazione a cominciare i lavori non 
sarà arcordata alla Compagnia del Jura 
Simolon, che quando questa avrà provato 
ni due Governi di possedere mezzi sullicienti 
per l'esecuzione della linea. 
L'articolo 22 dice testualmente così: 
‘o Federale Svizzero s'impe- 
nare alla ferrovia del Sem- 
pione la sovvenzione di, quattro milioni e 
lezzo di franchi concessà dalla legge fede 
rale del 22 agosto 1978, a favore di u: 
ferrovia attraverso le Alpi all'Occidente del 
Gottardo. 
€ Il Governo italiano s'impegna, dal canto 
suo, a pagare alla Compagnia del Jura- 
Sinplon una sovsenzione annua di sessan- 
taseimila lire a datare dall'epoca dell'ap: 
tura al pubblic cizio della grande gal- 
leria e delle sue linee di ascesso, e ciò per 
tutto il tempo della durata della conces- 
sione. 
« La Compago plon pre- 
‘ode inoltre di ottenere una sovvenzione di 
dieci milioni e mezzo di franchi da parte 
della Svizzera (Cantoni, Comuni e Corpo- 
razioni) e di quattro milioni di lire da parte 
dell'Italia (Provincie, Comuni e Ci 
interessate all'impresa) ». 
Ti trattato sarà sottoposto all'approvazi 
del Parlamento italiano e dell'Assemblea 
federale sv 
scambiate a Berna. 


Regia marina. 
Col 1° dicembre il capitauo di corvetta (mag- 


giore) Filippo Baio assume la responsabilità È 


ffella regia nave Vittorio Emanuele a Taranto 
in surrogazione dell'ufficiale pari grado, Eduardo 
Barbavara, il quale, imbarcherà a Spezia sulla 
Liguria, sostituendo il capitano di corvetta 
Onorato Buglione di Monale. 


Regie navi. 


È' giunta ieri in Aden la regia nave italiana 
Umbria. A bordo tutti bene. 

‘Stamani il Monzambano è partito da Ta- 
ranto. 


E' stato imposto il nome di Tevere alla ci- 
stersia a vapore in costruzione prosso lo stà- 
bilimento C. e T. T. Pattison. 


Gli Italiani al Marocco. 

la seguito ai provvedimenti presi dalla 
R. Legazione d'Italia a Tangeri, dietro le 
istruzioni ricevute dal ministro italiano de- 
gli affari esteri, la somma di 76,000 peselas, 
che il governo marocchino si è impegnato 
A pagare per il regolamento di parte dei 
feclami presentati da cittadini italiani, sarà 
quanto prima depositata presso la” Casa 
Bancaria Moses J. Nahon. Il versamento 
sarà fatto in moneta « Hassiana » che sî sta 
ora coniando in Francia, e della quale il 
governo sceriffiano . attende di. giorno in 
giorno l'invio. 


‘a, ele ratifiche saranno indi { 


L'incaglio del < Solferino 

11 regio console italiano a Gibilterra, ca 
valiere Milazzo, hadiretto al ministero degli 
esteri un telegramma colla nota ufficiale di 
naufraghi del Solferino. 

I morti sono quaranta. 

Il Washington, dopo avere imbarcato gli 
emigranti superstiti è partito per Santos 
(Brasile) sabato sera 23. 

Ripetiamo, completo, l'elenco dei morti 0. 
scomparsi essendo assai errato quello tra- 
smesso precedentemente 


Legname Vito, Marraro Paolo, Politi Salva- 
tore da Regalbuto — Contartese Francesco, 
Patti Giuseppe, A. Rambiolo, Greco Francesco, 
tisano Domenico, Sura Giuseppe, Rosano Fi- 
lippo da Acquaro — Caracciolo Filomena, Fe- 
lice Giovanni da Reggio Calabria — Caglia Sa- 
bato, Gianchetta Michele da Sessano — Moli- 
naro Antonietta colla figlia Teresina da Sam- 
marco — Nicoletti Angelo coi figli’ Gisella 
e Giovanni, Colicigno Romualdo da Vallo — 
igro Antonio, Odorisio Luigi da Cirò — 
Brighella Giuseppe da Muzzagrogna — Beren- 
gario Donato da Friso — Costa Pietro da 
rap: — Dinardo Pelino da Pentrino — Di 
Bernardino Giovanni da Furci — Giannico Na- 
tale da Atessa — Ferrara Antonio da Civita 
— Lognarro Fortunato da Monteleone — Mar- 
tino Carmine da San Martino — Melo Ant. da 
Sarcone - Mazzitelli Bruno da Cessaniti - Menna 
Clemente da Casalangiuda —P Monteferrante 
Vincenzo da Vasto — Narducci Domenico da 
Manacilione — Santucci Francesco da Mor- 
cone — Servidio Giuseppe da Cetraro — D'An- 
gelo Domenico, Montisi Francesco da Lanciano 
— Servilli Tommaso di domicilio sconosciuto. 
1 consorzi minerari 
L'onorevole Barazzuoli ha fatto sapere 
all'Ufficio centrale del Senato che il presi 
dente del Consiglio ha espresso il desiderio 
d'intervenire alla riunione che avrà luogo 
per accordarsi sulla questione dell'obbliga- 
torietà dei consorzi minerari, della quale fu 
ieri sospesa la discussione in seduta pub- 
blica. 
Tale riunione avrà luogo dopo che alla 
Camera sarà terminata la discussione delle 
interpellanze. 


Segretari comunali. 

Una circolare del ministero dell'interno 
fissa gli esami dei candidati segretari co- 
munali ai primi giorni del prossimo marzo. 

Canali e miniere demaniali. 

Con regio decreto del 15 corrente le ammi 
nistrazioni ed il personale dei canali demaniali 
d'irrigazione (Canali Cavour) e degii stabili 
menti minerari dell'Elba e di Agordo sono pas- 
sati dalla dipendenza dei ministero del tesoro 
a quella del ministoro delle finanze. 


Serivzio telegrafico. 

la Pace, provincia di Messina, è stato atti- 
vato al servizio pubblico un ufficio telegrafico 
Governatiro, con orario limitato di giorno. 


Appalti p:bblici in Serbia. 

N ministero di agricoltura informa che la di- 
rezione. delle forniture militari in Belgrado ha 
indetta, per il 9 dicembre. prossimo, un'asta 
pubblica per la provvista di 5000 chilogrammi 
îi caoio per tomaio (racchetta) è di 2000 chi- 
logrammi di cuoio ordinario. 

La cauzione sarà del 10 0}0 per i cittadini 
serbi e del 20 0}0 per gli esteri. 


Ufficiale che reagisce a colpi di sciabola. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Sassari, 26. — Ieri sera alle nove, in via 
delle Finanze, il settotenente Reigner dell'86°fan- 
teria qui di guarnigione, fa gravemente proro- 
cato da tre gioviaastri ubriachi. 

ll Reigner reagì ed estratta la sciabola in- 
segui coloro che lo insultavano, raggiungen- 
done uno, certo Efisio Vai di anni 25. L'u 
ciale colpì il Vai alla testa, producendogli fe- 
rite guaribili in dieci giorni. Il Vai aveva già 
riportate altre condanne per ferite e lesioni 
personali. 

L'opinione pubblica si dimostra favorevole 
all'ufticiaie approvando il suo operato conse- 
guenza di triviali insulti e provocazioni. 


Belva umane, 


Perugia, 25. — Ignoti assassini in una casa 
colonica di città della Piene strangolarono e 
brucisrono il ragazzo quattordicenne Nazza- 
reno Calzini, derubandolo det poco danaro che 
aveva, e di alcuni oggetti di vestiario. 

Furono operati parecchi arresti, ma finora 
per semplici sospetti. 

Un usciere ucciso. 

Catania, 26. — feri a Bronte l'usciere di 
preture Paolo Micciche, mentre eseguiva un 
pignoramento nella casa di tal Spedalieri, fu 
dal figlio di costui colpito con un colpo di pu- 
gnale alla gola. 

L'usciere mori poche ore dopo. 


r. Pietro Reggiani 
Vedi avviso in quarta pagina: 


BOLLETTINO FINANZIARI 


ll contegno della Rorsa di Parigi persevera 
nella tendenza favorevole manifestatasi sul fi- 
nire dell’ora trascorsa settimana. 

‘arie sono le cause che sì giudica abbiano 
contribuito a tale miglioramento. 

Anzitatto le esecuzioni effettuate furono in 
quantità tale da giustificare in certo modo la 
previsione che le posizioni pregiudicate deb- 
bano esser rimeste in numero esiguo. 

Tnoltre la soluzione pacifica della questione 
d'Oriente, considerata omai come un fatto com- 
piuto, impressiona l'ambiente in. modo favore- 
vole. È 

Ma malgrado tutto ciò, noi han sappiamo in- 
durci ancora a vedere un andamento di cose 
tale da far sperare seriamente in eventi mi- 


ri. 

Certo che del marcîo è stato estirpato; ma 
chi può assicurare che si è proprio andato fino 
in fondo? 

Qualche cosa di più positivo si saprà dopo 
la liquidazione di fine mese, ed è perciò che 
frattanto sarà prudente di procedere molto a- 
dagio e con molta circospezione. 

La rendita italiana, sull'impressione favore- 
vole fatta all’estero dall'esposizione finanziaria 


Telegrammi di Borsa 
Parigi, 26 ore 15,25. — Mercato fermo, 
Prezzi in aumento. Fondi francesi in rialzo. 
Rendite italiane esordite sostenute a:86 25 fa 


— Calmo. Prezzi predomina 
fermezza. Italiano ricercato. 

Genova, 26 ore 15,45. — Sostenuto. Rendita. 
92 82. Banche Italia per ricompere 765 e 768. 
Cambi meno tesi. Francia vista 107 50. Londra 
27 12. Berlino 132 50. 

Borsa di Roms. 

L'esordio del mercato fu piuttosto. incerto; 
ma di poi in seguito alle notizie favorevoli 
giunte dalla Borsa di Parigi prevalse un con- 
tegno abbastanza sostenuto. 

în generele però vi fu una manifesta tendenza 
ad astenersi dagli affari e ciò perchè ammae= 
strati dall'esperienza i nostri operatori non 
mostrano tanto facilmente disposti a seguire i 
voli talvolta infidi dei mercati stranieri. 

La rendita, esordita a 92 65, progredi in se- 
guito a 92 80 e 92 85, chiudendo a 92 30 calma. 
Îi contante fece da 92 60 a 92 67. A 

Nei valori affari piuttosto scarsi, prezzi oscit- 
Janti. 

Ferrovie Meridionali 646. Mediterranee 484. 

‘artelle Santo Spirito 358, poi 356, offerte. 

Banca Generale 54 - Risanamento 30 — Im- 
mobiliare intrattato 43 — Marce 1180 e 1178— 
Ges fermo 308 - Omnibus da 206 a 207 — Con- 
dotte ferme finiscono a 133 dopo di avere afio- 
rato il corso di 184. 


Cambi discretamente meno tesi. 
Francia chègue 107 60. 

Londra 27 15. 

Berlino 132 70. 


BORSA DI PARIGI del 25 novembre 


Rendita italiana 
Cambio sopra Londra 
Consolidati ingle 
Cambio sull'Italia . 


Banca di Parigi 
Egiziano 6 00. . . - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . - 

Azioni Suez. . - - 
Azioni Panama. > - > 
Ferrov. Merid. a term. . 


N prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per doma: 
27 novembre, a lire 107 56. 


alattie dei bronchi e dei polmoni. 


Usate l'elatina al Terpinolo preparata dal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


VILLA VITTORIA 


Ponte Milvio (Ponte Moto 
Tav. 1. Bazzon e 
asione sperimentale ci 
slicvamento Polleria ds» 


asaloghi @ Ustini gratis 
imento è aperto tntti i giorni. 
Stabilimento ha aperto uno spaccio di 
ria scelta, selvaggina da penna e da pelo 
v. 20, angolo Via 


f Novità a! pubblicazioni della Casa FERINO 
> MAFFIO SAVELLI «e 


Ì 
ILA CANAGLIA 


OVVERO ROMA SCONOSCIUTA 
Seguito di RONA SOTTERBANRA 
Lo dna prima Dispensa con C 
NQUE cente. 26 


‘ADOLFO GIAQUINTO 


LA RIAPERTURE CES BARADCONE 


alii dialetto roma» 
Elegante opuscolo cho si renie 
Cont. DIECI © presso la Casa E. Persino, Ituma 


Ciremescemerrenmenen: 0 Over amore 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria 


In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea, iirè 0,31 — in terza pagina, 
lire 0,30 — ln cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logio,gringraziamonti, dec., ogni parola dieci 
centxSimi. — Po svvisi. replicati, sconto 
a convenirsi 
Pubblicità straerd'sariaze migratolta 
fn quarta pagina. 

Por locali da affittarsi, compre-vendiite 
offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'indusirie, @ eorri- 
spondenzo private. 

Centesimi cinque la parola. — Totti pos- 
sono inviare anaunzi e corrisp.idenze da 
iaserirsi in quarta pagina, unendo il reia- 
tivo importo. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, vis dell'Impresa, num. 11, Roma. 


Ristorante Pulci 
Via della Mercede, N. 39, presso la posta. 
Pranzi e colazioni a prezzo fisso — Servizio 
alla carta a tutte le ore — Cucina di prim’or- 
dine .a prezzi modici — Pensioni a L.75.in più. 


“RoRAvENTIRA SeveRINI gerente responsabile 


"I 


FANFULLA 


Nuovo Letto articolato meccanico 


ANTICANIZIE-MIGON 0 Letto articolato 


E' ud preparato speciale indicato per rido- Ei Nella scelta d'un Iquore|f @r = 
nare :i capelli bianchi ed indeboliti, colore, BB] (ONtijata !* butà e i bee Sistema Gav. a DE:MARIA 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — & 

Questa impareggiabile composizione pei ca- dh Grlcit BISLERI 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- LP; Gelato la Sainte) 
ave profumo che non macchia nè la bian- fll{buon gu- , 

cheria né la pelle e che sì adopera colla stai o da Questo letto, per le sue svariate trasforma- 


Avvisi economici |} 


2 0418 les i 


5 ta parola 


E 


Esposizione Italo-Americana, al- 
ne di Bruzeliea ed al Congresso 
nale di Roma, con Medaglie 


d'argento e d'oro. 


B tutt quel- zie pei dici me i e 
massima facilità © spoditezza. Essa agisce sul BB lt} che =- gieta lis mr 
bulbo dei capelli e delia barba fernendone il BIBI maco la lievo per gii ammalati, trovandosi in esso van 
()) Gt nutrimento necessario e cioé ridonando loro MMY| Propria tagzi tali che oggidì nessun altro letio gli può 
FRAN. : 1 06g 3 ute: tare a parago 
todi È Aicolore primitivo, favorendone lo sviluppo e Bff| L'Îlimo # Col mezzo di semplici congegni si muovono 
rendendoli flessibili, morbidi eà arrestandone la catuta. Inoltre pulisce | Prof. Sr- le parti, «ia unite che separatamente, colla gra- 
* Sent zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 
Sonne tion a nisi mola scri er Tia cave «n/a che abbia a soffrire mimma- 
na sola bol'iglia basta per cons o ‘< Ho speriment-to lares- | & Mente per scosse ‘0 movimenti rap:d', grazie 
effeio sorprendente, Costa L. 4 la bolliglia. cessi Farre.tbyne Bi | { al eredialo modo di piegamento. — Con questo iS dia avventurosa, ni 
Attestato. Siery che vestire Meine] fo) 'amimalao pop farei quania? gl occorre pit 
Tn pri ps razione Per e "a | stando coricato, seuza recar disturbo a nessuno © serza muoversi, e nello stesso tempo stare sempre a} fi racconto, ricco 
lelle divers» Cl pre al 2eso più attraente 


Signcri ANGELO MIGONE e C. — Milano. e itandosi ogni miasmo e mantenendosi il lett» disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo van- 


A O 2 n da p-rte dello. 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse sî ca- MBBf|sna tolertite Ei tin Piana. 
De OTTO no aroidiva, la ireschezza e bellezza della gioventù, MBBÎ| s'omaco, rimpeto, frarre. po de OA A Lune dies ia nol ei torto alla pel 
pa a nncrae: [fl una tela gomma con un tubo conduttore. n derni e celebrati ro 
ci "Ta nuova appendi 


senza svere il minimo disturbo nell'applicazioni 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie ml bastò, ©ì ora con ho Il nuovo letto si tra-forma pure in una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un tavoli 


RIE ogni ce Re E aaa di preidere cibo o di faro qualsiasi lira co 3 con tuta comodità, © co permettendogli di stiro soleva 

pelle, cd agisce sulla cate © sui bulbi dei peli facendo scompanre total- IIlli Ele rauubrio, insensibilmente, senza De e n poeie granda ni 

mento lo pellicole © rinforzando le radici dei capelli, tinto cho ora essi von NI Drofggsor Pin sorga, si istoso nella sua pote 
lono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. polo Îl Nuovo Letto articolato meccamieo venne da celebrità medicte grand»ment 

ò PEIRANI ENRICO dà lezioni e) prepara r Saeosrione baenibuo ra & si che grandemente racromse 

Satamente sd esami srotessici | deto prinfipa endcie per o mn i cuore, per asma, paralisi, gotta, aririte, spinit», © per tutte le 


pomanzo che comi 
fretà di dicem 

upcesso; sarà un 
fimordinario, un vi 
che l'amministrazio] 
agli abbonati del 1: 


Ti vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghteri. ameni Foa ì 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, MII o SER poni ginnasiale Per il successo ottonuto questo genere di letto merita veramente di essere preso in seria considerazione, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. è iccnico. Inserosmento teo Gua anche Del si Les ci è = a = volute garanzie che esso presents.’ 
: ico del francese ii sehiarimenti rivolgersi all'inventore Cav. SEPPI MARIA, via Fabro © vi là 
In Roma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5. o-piauoo de DI ; 5. TORINO, fabbricante di letti e poltrone d'oyni specie, per u-0 chirurgia ed otto nere. 


lozioni. Rivoixen LI IZICONI gros 


Profumeria Luciani, Corso, 390. 
strazione de 


Le obiezioni alla 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo ce ha 


Soektà Anonima— Sedente in Milano — Capitale L. 190 milioni - intieramente vers ra aan 
a nella doma 


all mi 


Ì 
- | UNICO VERO SIRO raiuno fagiano Fr ESERCIZIO 1895-96 
E o — Palazzo Paeliano — Via Pandolfi, 18 Prodotti approssimativi del traffco dall'il al 20 Novembre 1395 3 
a i ea Spitor. Uinora: {K4' decade) noscore con qu 
È TERE CARTE FRNCIPE (| RETE SECONSTATI |M) feno povraio 
Zed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle | ERfcinazione comm erviato SCIRUPEO PAGLIANO sono | sn u NOZIO | rAOZO = Bee ia è 
£;| celebri polveri dello Seta di erro ineodenza ad vsarpare la deno pr corieate _| precotone sormazione del ca 
= Iminazione suddetta dicendo per lio in annare il 4407 | pero o 


renze la sua casa. o 
si sospende, alla pi 


avere soppressa in 


STABILIMENTO CASSARINI 


pubblico, 


EIN Perso savverte che quell'Ernesto Paglizro non niosica 

DI BOLOGNA ={fi-s3- moi Casa in Firenze ei è uao sleale concor. mata si CES qeiere per altra * 

5 5 d ai i mari è =.ifirente della risma di q già condannati, corse di-| asolerT de 17350 05 È F'onorevole Di Rue 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie nate lle e ATA ina «Si cs pone cod 
aîto di abilità tal 


una delle opposizi 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei quariti FAGS:IVA:TO] (3,028:638 10] + 163,887 a1| 109,68035 n rappresentanti d 
FACESSI III n È re Todotti dal 1 Luglio Novembre 1895 MB posa: cone è 
Pi = it - . $ miegatori . . . [20,184,155 14) 19,858 i resse da 1 
—_ —— Tae Sono in vendita in tutta Italia i prepieon : sitna Ri na si pete le] 
fm sia 79 B primi 14 fascicoli della | ni ee ROSI i 
Preziose pettorine| e. ia È .-[3 a sniaci,tia si È | la 
Dalle Celebrità Mediche: : È SIOE i i 
Isono fervitamente raccomandate le antiartritichejed antireumatiche 4 È Ti pure Tira 
; VICHE ma ana O Prodotto per chilometro fiere molto sempi 
MAGLIERIE IGIENIC | fra N] ELREEARETR SS ran AIRES 
di purissima lana Splendi pes £ È Ò ai; 2635 = su) la perequi 
Splendito lavoro di EMMA PERODI La linea Milano-Chiasso (Km, 3) altra v 
pì ER (1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sis net. nel quale essa si 


MAGNELLO prim taglio di speolale sIievamento dolla prem'ata/fabbrica 


»P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona ‘indumenti per Utimini. Donne © Fanciulil 
la incerno mezza stagione ed estate come : Corpetti, Cami 

x ‘iabboncini. Camiciuole, Busti, Gilet, Panciotti 
» 0 >» 3323 sinto ives, Gambali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Ri- 
» 00 » 2820» 3,25-;rvisti, Costumetti per bambini e tavbine, Ottura-orecchi, 
Primavera Estate|Lsn;ucla, Lenzuola Quadrati, Fasci per neonati, Fasci 
25 in meno.|-' .nedicazione, ece. ecc. — ‘Merce franca di porto ed 


mazione dell’estim 
spendere che vi 


i PICCOLA ENCICLOPEDIA Pinperscché, 
St per le madri di famiglia 
Gran dizionario universale di cognizioni uil'i. Volume di #00 pagine rilega | 


in tela e oro, contenente 3000 voci le 
sime incisioni. Ii 


ricacmente illustrato dai migliori artisti $ 
L'opera si compone di 32 fascicoli | 


X. Fl. 18:351. 450 
33 » 443524. 
» 2 » 3929» 
» 1 >» 3686» 


ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


più necessarie, illustrato da 2500 fnis 
- bro veramente indispe: alle 
era e propra Enciclopedia Prezzo lire 5 


none mamme, è und 


che si tratta almi 


richiesta arafis Ci descrizione degli in- 
"fi presso vintendaliaggi». A richiesta srafis Catulogo, con Rivolgersi all" rire. In così lung] 
pre Lp Gproigeni all’ Aaneimistrazione del < Fonsette >, Roma, in la questione dell 
viando cartolina vaglia di L. &. natura delle cose. 
= = = = nale si troverà sé 


zioni, da rendere 
leggerimenti fisc: 


mim AMARO TON DI cGIACO 10 È tutto il si 
VINO AMARO TONI converte a FER ZNOITO 100, 405 fl Enti 
wi pata 9) verrà a VERRA IATA TA IA i RL PI GRTA SL 1 quer 


dal Governo per 
catastale già con) 


L’Egitto Antico e Moderno I 


Ditta GARASSINO 


î è crisi 7 
ì TONI 5 
E) Via infArcione, N. 75 Privativa Governativa al D.r TENCA La grandiosa opera deli” il s : é formazione di vj 
4 a I] 11ufttrigione radicale © seuza conseguenze di Gonerrce, Goceetta, Perdite pensi ei o Alestrata dalle più note celebrità ais& forme fondato 3 
è it d Letti in ferro che le più ostinato, e Preservative L. 5 — A scanso di eentra incisioni, la lettura più dil incipe di 960 pagine con 1500 finissime 
* Grande deposito di fome, csigero sulla fascia del fiacono © sull'isiruzione per l'uso la firma a vanni n ra più dilettevole ed istrattiva. Questa edizione di lusso si 
f {el mr TENCA, che visite ogni fn Milano, vie Passerella 2, dallo S alle «|M vence ® L- 10. Tatto le famiglie dovrobbero possedere e portarsi in viles 
{i | | com. e per maggior sicurezza degli diri fnori di Milano, al Mercoledì e “abate giatura questo bel volume la cui prima. È E prot eee 
Esecuzione di qualunque lavoro da ma- {| Consulti în iscritto, L. 5). È Rivelgere richierte all Parisi Pira falli ien, 
3 pre DES Depositi generali per 1 Farmnolsti în milano, press o Il Resina È ‘Amministrazione del < Fanfulla > ga opportuno 
terazzaio, puntualità, esatezza e modicità {| rencs, la città Carlo Frha e succursale Fari arcgr adi sivengi ieri libro Lccrrei la-vaglia di I. 10. “a È sistema lel cata: 
Î - — tto il regno in 


, si spediscono i rimedi in tutta Italia cos 


=== ere 


e e ccemsesl | buon Caffè 
"TA GRANDE SCOPERTA DEL Fool {fl si ottiene usandoZilgpremiato 
ERBIOTINA MALESCI Caffè normal 


fio più, franchi a domicile 


geometrica di esi 
= un esti 
re di tempo, < 
chè l'operazione 
sta, anzichè por 
azione del ca 
fi nuove e m: 
Potrebbe 
dell'onor. dî Rul 
gbbiezione, che 
mancherà di so: 
“Vorosa ed acceni 


vr" ear 
Non più Galli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


abporalo 


Calfgo | Piemont 


nei prez 


| 


on con'enen 
Sal Saturno (approvati 
ai primari gar ia Capitale e ds certfeate 
«srasciatogii d. + milio lavoia parrucchiere di la 
segina d'Ital'. seuza she alcuno possa sospettare l'io 


LA SCIENZA ELA 


Argento contie: 


Principio attivo del succo organico di animali à un prepaspio chimico, esso ridcna ai capeli detoioa: S 
| sante vivorosi ottenuto col metodo del Prof. Brown | del Doltor Jagér sarba i 0 culore primitivo, sia eee ia fp pa n 
z patenti JGO PIRMONTESE "> cd 


macchia è pelle, né bianchoria. Si 
ndo press) DI cacio © SPARTINO MALI 
GINENE parruc. ‘ore, vin. > Crociferi n. 7 e È, (presso 
fontana di Trovi, aste, a lire 2 la bottigha di crem 


. — 1 IPER- quale disc 
e 
Part. 47 dell: 
o alle provin 


Senuard' dell’Accadomia di Paril 
| BIOTISA WALESCÌ erperimentata con suscesso | 
di nostro Pol'elinico e da varie notabilità mediche: | 


medio sim qui trovato: è innocuo 
euro ; Il GALI.IFUGO PIEMONTE 
in un elegante astuccio metallo dorato 


È 
del quale si può avere, franco di porto, 


i campione di 200 grammi, con istruzione, o i 
toga Pa: ari pla Di pre- l|8 i # di li È di L. 0,75 alla Ditta ri 300 con istruzione. Sì spediscono da una a ? botiglie| È ° ‘088 dia ne 
Daplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre= | inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta a tutta Italia con l'aumento di una li; vendono E. £,25 Pastueeto con istruzione venisse “ a 
ro accel 


x' deposito 5 bottiglie per L. 
(Serre per l'uso esterno) 
Avvisa la sua spettabile Clientela che ni 


nel loro territo: 


arazion : esclusiva. del premiato stabilimento: | 
sta non sareb! 


Bhimico MALESCI, FIRENZE. ROSSI GIUSEPPE Dpositari-Grossisti. 6,2. Siani e 1. - 


Ottino e Comp. Toriro. 


ro e i) 


O ARAN O MI 


ia del'opuscalo. Mustrativo — Esigere la ua î 
molo d'aterica dopesitata — SI VENDE NELLE 3 TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO ritrova la STERILIZZATRICE por distaterre save) Vendial dal primari Farmacisti del Regno. | È ì provincie 
MARIE FARMACIE. 5 ro rasoi, ‘Spedizione per tato il Regno centesimi 35 1 più per 3°! Haaza dell'appi 

Deo i nu 


(Scontn ci 


A enni si 


: > zione catastale 


ANNO XXVI 


GREZZI D'ASSOCIAZIONE 


appendice în corso volge alla fine; co- 
sen) omai un nuovo romanzo in- 
sereno, tradotto dallo spaguuolo, 


dretirrà per titolo: 


l'ultimo dei Mendoza 


I ‘apima ardente cha. 
‘amore, della” 

jezta, e lungo il sentiero di una 

lie che delu- 


Foster 
dro a 

la riech 
dl rrenturosa, non. raccog] 
Sin 

fi racconto, 1 

Lat attraente 
1 lA odalusia. LE 
€;'ivtato alla penna di uno dei più mo- 
pai e celebrati romanzieri. 


ricco di episodi passionali, è 
dalla scena in cui si svol- 


si 
gimordinari 
Tamminist 


ggi aibonati del 1896. 
nn  — ll 
Roma - 27 Novembre 1895 


PIIIIISSSIIISSIISZZZZZZA 
gazione dell'on. Rudini 


ni alla coraggiosa proposta fatta 
si Gorerno di sospendere la formazione 
timo catastale cominciano a sorgere. 
ortante è autorevolmente conere- 
Î domanda d'interrogazione presen- 
‘lla Camera dall'onorevole Di Ru- 
ore seguente È 
pscritto chiede di interrogare i 
aisi del tesoro e delle finanze, per 
Picoe con quale metodo (data la proposta 
della legge 1° marzo 1836) in- 
fagiono provvedere alla perequazione del 
sposta fondiaria. » 
‘Ti domanda è perfettamente logica. La 
firmazione del catasto estimale aveva per 
#1p0 di perequare l'imposta fondiaria tra 
i farie parti del Reguo. Se quell'operazione 
si sospende, alla perequazione è d'uopo prov 
ere per altra via. È quale sarà? chiede 
finorcvole Di Rudinì. E la questione che 
gli così pone costituisce indubbiamente un 

è di abilità tattica da parte del capo di 
ina delle opposizioni dove stanno parecchi 

i provincie, per le quali pe- 
è poteva voler dire sgravio d'im- 
‘— come è, d'altra parte, atto di alto 
isinteresse da parte di un deputato, che, 
fine l'onorevole Di Rudini, rappresenta 
quisi pei quali perequazione può invece si- 
soificare aggravio. 

Ma a me pare che non debba essere gra- 
rissino l'imbarazzo dei ministri interrogati, 
rispondere. La risposta anzi potrebbe e: 
sr molto semplice. Se l'onorevole Di Ru- 
di vuole unicamente essere assicurato, che 
alla perequazione dell'imposta fondiaria sarà, 
per altra via, provveduto entro il termine 
fel quale essa si sarebbe ottenuta colla for- 
mazione dell'estimo catastale, si può ben r 
saiere che vi è largo margine di tempo 

fer pensarci. gl 

fmperocché, dato, e non facilmente con- 
e col sistema catastale voluto dalla 
el 1886, ad una vera perequazione 

ibile arrivare, indubbiamente ciò 
ore soltanto ad impresa compiuta, 2 
finito in tutto il Regno. E sappiamo 

almeno di altri 35 anni avve- 
rire. In così lungo periodo di tempo, quando 
la questione della perequazione non sia, per 
natura delle cose, sparita, la finanza nazio- 
nale si troverà senza dubbio in tali cone 
zioni, da rendere facile, col mezzo di al 
leggerimenti fiseali, la riforma razionale di 
tuto il nostro sistema tributario ; ed in tale 
riforma anche l'imposta che pesa sulla terra 
ton avrà difficoltà ad ottenere il giusto suo 
riordinamento. 

Del resto, il disegno di Jegge presentato 
dal Governo per la sospensione dell'estimo 
catastale già contiene implicita una risposta 
all rieliesta dell'onorevole Di Rudinì; di 
chiaraodosi in esso che si procederà alla 
formazione di un catasto geometrico uni= 
forme fondato sulla misura, allo scopo di 
accertare le proprietà immobili e tenerne 
in evidenza le mutazioni; e che sarà prov 
veluto con altra legge alla formazione del- 
estimo. Ciò vuol dire che, quando al mi 
gliore ssseito dell'imposta fondiaria si ri 
ieoga opportuno persistere a provvedere col 
ssiema del catasto, una volia compiuta in 
tutto il regno in modo uniforme la parte 
geometrica di esso, sarà facile formare © 

ma in breve vol 
indispensabile per- 
Jo d’impo- 


d 
delli 
oa imi 
isa nell 


a Il sott 


es, 
leggo di 


chè l'oper. 

sta anziché po 

fuzione del carico, non 

Î nuove e maggiori $) 
Potrebbe ‘però che. 
dell'onor. dilRadini racchiudi 

Stbiezione, che certo, ad ogni 
mancherà di sorgere; anzi è 

girosa ed accenna ad essere il c: 
qpale si organizzerà compatta, speriamo 
inellicace sizione alla proposta 


lesse un 
i modo, non 
Fia soria vi: 
campo nel 
Di però 

ella 


17 della ‘1 
dato alle provincie che fo: 
uticivare la metà delle spese, la SI 
ghiere ed ottenere che 1 lavori catastali 
venissero accelerati e condotti 2 termino 
tel loro territorio; e compiuti i lavori Lim 
Posta non sarebbe più quel che ar li 
lì provincie oggi 10, ma 
tanza dell'a licazione ‘fl un'aliquota del 7 
fer cento al nuovo estimo accertato. tu 
A valersi di quella facoltà furono nali 
inte sole le provincie che dalla Dpane 
zione catastale speravano una diminuzioni 
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im ed oggi che sono prossime a con- 
seguirla, ooco intervenire fl ‘nuovo. disegno, 
di che sospende le operazioni di stima 
© dichiara di niun effetto quelle già com- 


sbeic__ 


47 della legge del 
riato dei tempi della ivanza 
allegra, che, al pari di altri di analoga na- 
tura, bisogna avere il coraggio di correg. 
gere oggi che sono fortunatamente tornati 
i tempi di una finanza severa. 
Quando quella legge fu discussa si era 
nell'epoca in cui si abolivano imposte, si 
decretavano ferrovie a miliardi per chiun- 
que ne chiedesse, si pretendeva di abolire 
il corso forzoso con una operazione di te- 
e tutto l'andamento della finanza era domi- 
nato dal più transigente opportunismo. Al- 
lora, a chi, parlando dell'impresa catastale, 
-di più cen- 

tinaia di milioni e di un lavoro di mezzo 
secolo, incapace di utili risultati, si rispon- 
deva dai banchi del Governo che erano esa: 
gerazioni, che con una spesa di 40 o 50 mi 
Îicni al più ed un lavoro di otto o dieci anni 
la grande opera sarebbe compiuta. In tale 
ambiente si comprende, come potesse trovare 
facile accoglimento la proposta di accordare 
alie provincie che la chiedessero, la facoltà 
di accelerare i lavori e di godere subito del 
risultato di essi nel riparto dell'imposta. 
Dacchè l'impresa per tuito il Regno poteva 
în un limitato numero d'avni essere termi 
nata, nessun serio inconveniente poteva, pe 
alcun riguardo, temersi da aisicie parziale 
acceleramento di essa. 

Ma ora siamo di fronte alla realtà; e la 


soro, continuando una politica spendereccia, 
avvertiva frattaraî di una spesa. 
la 


realtà è che il compimento dell'impresa per 
tutto il Regno, la sperata perequazione è ri- 
mandata alla distanza di quel mezzo secolo 
che fu preannunziato, ed intanto già batte 
alla porta chi, per effetto dei tavori acce- 
lerati, chiede all'erario una larga diminu- 
zione d'imposta, della quale l'erario non ha 
possibilità di ottenere altrove compenso. E 
Bosì il fatto è venuto a snaturare le inten- 
zioni del legislatore, convertendo una legge 
di perequazione in una legge di sgravio as- 
soluto d'imposta, che nessuno aveva so- 
guato di decretare e che l'erario non è in 
grado di accordare. 

Avrebbe, a mio credere, mancato al sto 
dovere un goverao che di tale stato di cose 
non si fosse preoccupato e non s'affret- 
tasse a cercare di portarvi rimedio. 

So bene che in questa circostanza, come 
del resto in molte altre analoghe, qualche 
interesse particolare — che io non esito a 
riconoscere perfettamento legittimo — qual- 
che speranza locale — che certo non manca 
Gi giusto. fondamento, ma che deve sa- 
persi © senza dubbio, saprà alla fine farsi 
Pagione del grande interesse generale — 
porteranno © già accennano a. portare 
Provi è vieppiù vigorosi elgmenti di re- 
sistenza, fra coloro pei qyali il regime 
di una finanza seria ha già durato troppo 
A lungo, © che vanno quotidianamente ì2 
Socando il ritorno ad una finanza per essi 
più comoda. 

Ma la proposta ora pre: a 
stibue del catasto è conseguenza logica ed 
illtcclinabile dell'attuale indirizzo finanziario, 
the ha già dato ottimi risultati, che raccolse 
fi plauso in Italia ed all'estero di quanti 
how giudicano attraverso il velo di interessi 
non fazionali e costituisce inalterabile im- 
pegno del Ministero e dellagrande maggio” 
Piera che nella Camera e nel paese lo ap- 
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pa sro pata ERE IZ. 
L'esposizione fivanziaria italiana 


— ll Wienerabendblatt, com- 
sentando l'esposizione finanziaria del ministro 

enni dice che essa è molto confortante. 
Soggiunge che l'esattezza delle cifre. esposte 
5 ifdubitatg e che il miglioramento della situa- 
Zone finandiaria dell'Italia fa grandi progressi. 

‘Berlino, 26. — I giornali commentano fa- 
vorevolmente l'esposizione finanziaria dell'ono> 
JfVole Sonnino, e constatano con soddisfazione 
il Notevole miglioramento delle condizioni delle 
finanze italiane. ; 

Il Berliner Tageblatt rileva l'impressione fa- 
vorevole prodotta dall'esposizione finanziaria in 
Îiaita ed all'estero, ed osserva che a qualcuno 
the era sotto l'incubo delle preoccupazioni ma- 
Sifestatesi qualche mese fa per le condizioni 
cile finanze italiane, l'esposizione è sembrata 
forse un po' troppo rosea. E” però un fatto in- 
ferentibilo che le finanze italiane col gabinetto 
pi e per opera dell'onorevole Sonnino si 
sono consolidate. i ba 

11 Boersen Courrier dice che le dichiara" 
zioni del ministro Sonnino sulla situazione delle 
finanze italiane sono sommamente favorete) 

‘La National Zeitung esprime 
sfazione per lo sviluppo del commercio p der: 
talia manifatturiera © plude alle. dichi 
del ministro italian 
perseverare nel 

La Vossische 
presieduto dall’onor 
Ta sua promessa di 
presto di quanto pote 
Che avevano in esso. 

Jì giornale conchiu 
ministro Sonnino è isp! 
‘chezza, sevorità e probità. 

‘ha prodotto non può es 
Lato evolo pel ministero Crispi 
Parigi, 26. — Il Temps, 


esposizione aria dell'onorevol 


i 


| 
| 
| 
| 


è 


ssentata sulla que- 


Vienna, 26. 


del tesoro che occorre 
le economie. 


rileva come i bilancî 
in avanzo © dice che l'italia può chiamarsi fe 
lice di veder chiuso îl periodo dei disavanzi. 


italiani si chiudono così 


Il Jowrnal des Débats dica confortanti le di- 


chiarazioni dell’onorevele Sonnino. 


La flottiglia di Cristoforo Colombo. 
Un economista inglese, Ruge, nel preparare 
uno studio statistico sui salarii nella marina ha 
trovato i fogli di bordo della flottiglia di 
Cristoforo Colombo. 2 
Ecco le cifre che ogli pubblica nello Statist. 
I marinai, secondo la categoria, avevano dalle 
lo 12 Îire e 50 al mese, più il vitto. 
1 capitani di caravella ottanta lire al mese: 
oltre il vitto. 
Cristoforo Colombo, col grado 
avera un trattamento annuo di 
cento. 


10 


i ammiraglio, 
lire millesei- 


* 

Il Sultano. 

La Revue Bleue pubblica uno studio sul Sul- 
tano e la sua Corte. 

Il Sultano si alza alle sei e lavora coni suoi 
segretari fino a mezzodi, ora della. colazione. 
Dopo la colazione, fa una passeggiata in car- 
rozza o una escursione sul lago nei giardini 
immensi del palszzo. Al ritorno dà udienza. 
Alle otto pranza, a volte solo, spesso in com- 
pagnia di un ambasciatore. Molto spesso si di 
verte a suonare il pianoforte coi suoi figliuo- 
letti. Ama la musica, con passion 
sica leggera: il suo repertorio favorito è quello 
della Figlia di Madama Angot. Veste all'eu- 
ropea: sempre in redingole, che nei giorni di 
cerimonia è riccamente ricamata. E' il primo 
Sultano che abbia abolito l'aigrette in dismanti 
che ormava il turbante o il fez imperiale. E" 
semplicissimo nel ricevere i suoi ospiti. Fa se- 
dere îl visitatore sul sofà, accanto a lui, e gli 
accende una sigaretta e gliela offre. Poichè il 
Sultano non può parlare che turco 0 arab 
egli, pure conoscendo varie lingue, è costretto 
£ conversare con gli stranieri per mezzo del 
dragomanno. 

* 


La Sicilia. 

La casa editrice fratelli Treves di Milano ha 
cominciata una importante pubblicazione, che 
per le forme dell’arte con le quali sì presenta 
© pel testo, è certamente destinata al successo. 
E’ La Sicilia, impressioni del « presente e del 
passato » di Gastone Vuillier. Il Vuillier, nel ‘93 

recò in Sicilia, a fine di studio. Nel suo vo- 
lume egli narra giorno per giorno quel che 
vide e che osservo. Il primo fascicolo contiene 
il primo capitolo e iì principio del secondo. 
Primo capitolo Tunisi a Marsala 
Pantelleria — Un'isola infernale — Al capo {i 
libeo — Palermo - IL Duomo 0 Santa Vergine 
Assunta = Un vecchio palazzo - Santa Rosa- 
lia — U.a città dei morti. Secondo capitolo : 
— San Giovanni degli eremiti - Giuseppe Pi- 
trè - Le carrette popolari — IL popolo di Pa- 
lermo — I teatri popolari — L'epopea dei Pa 
ladini — Roncisvalle — I ragazzi del popolo 
- Il cantastorie — Una pagina di storia fici- 
liana. Le illustrazioni sono anche del Vuillier. 

+ 


N e thanksgiving day » 

Il presidente degli Stati Uniti, Cleveland, ha 
pubblicato il programma che stabilisce per do- 
nani il giorno di rendimento di grazie nazio- 
nali. 

Egli dice tra l'altro: 

= « In questo giorno lasciamo da parte le 
nostre occupazioni e raduniamoci nei. luoghi 
consacrati al culto per rendere grazie al Di- 
stributore di tutti i beni, per i benefici che 
hanno ricompensato î nostri lavori, nei campi 
è nel commercio, per la pace e l'ordine che 
han regnato in tutto il paese, per preservarci 
dalla peste e dalle calamità, e.per tutti i be- 
neflcii che sono stati versati su noi a larga 
mano ». — 


* 

Oscar Wilde. 

Dicemmo dell'iniziativa del direttore del gio! 
nale La Penna per la petizione, da sottoscri- 
versi da letterati francesi e inglesi, allo scopo 
di ottenere la grazia di Oscar Wilde. 

Il Matin ha interrogato parecchi scrittori. 
Alfonso Daudet esita; Sardou rifiuta ; Baer 
fa delle riserve; Maurizio Donnay prometto la 
sua firma. 


* 


L'imperatore si diverte. 

L'imperatore di Germania nell'ultima grande 
caccia data nei dintorni di Letzling ha voluto 
fare uno scherzo ni suoi invitati. Quando questi 
arrivavano all'appuntamento per la colezione, 
un gendarme si presentò e chieso i permessi 
di caccia. Naturalmente, la maggior parte de- 
gli ospiti dell'imperatore l'avevano dimenticato; 
5 il gendarme, impassibile e corretto, prendeva 
il nome dei contravventori. Re Federico _Gu- 
glielmo IV, un giorno fece lo stesso. Fra gli 
{ivitati che avevano dimenticato il loro per- 
messo si trovava il celebre Wrangel che ri- 
spose al gendarme importuno ; = Sono il gene- 
file Wrangel. — Oh, rispose il funzionario, in- 
‘credulo, tutti possono dire altrettanto. — 

* 


Gli angeli neri 

Un americano, libraio viaggiatore, nel corso 
dei suoi viaggi in Alabama, aveva avuto occa- 
ione di notare lo straordinario. fervore reli- 
ioso dei negri del paese, Così egli si muniva 
Sion dei negri dl pis, Cosi sli si io 
Spuscoli religiosi, che smerciava in gran qu- 
fiero. Recentementò fu colpito da questo fatto 
che, in tutte le incisioni delle Bibbie illustrate, 
gli angeli erano bianchi. L'americano per au- 


angeli appartengono alla razza nera. Il libraio 
viaggiatore è sulla vin della ricchezza. 
* 

La statistica della Convenzione. 

E° staia pubblicata în Francia una statistica 
retrospettiva dalla Zali Mia 1 costi 
tasei presicenti che hanno diretto Fiavori e le 
imprese della Convenzione, sono ‘finiti ratti male. 
Infatti: diciotto morirono sul patibolo; tre si 
uccisero ; otto furono deportati; sei furono get- 
tati nelle prigioni; quattro impazzirono; ven- 
tidue vennero messi fuori legge. Tutti i presi- 
denti che hanno avuto due volte quell’alto onore 
sono morti di morte violenta. Infine quasi tutti 
i segretari hanno trovato la morte sul pa- 
tibolo. 


per il loro riconoscimento giuridico, alle So- 
cietà precedentemente costituite, e col 
mettere che le riserve matematiche 
assicurazioni sulla vita già in corso.conti- 
asino gi uo canine ca la tavola di 
mo! in base fuegno ; i; 
late * su sa 

Se le due eccezioni accennate mo 
esistere, un'altra ve ne ha che doyrebbesi 
pure consentire — l'esenzione della cauzione 
iniziale per le Società d'assicurazione co- 
stituitesì sotto l'impero della legge vigente, 
che non impone obbligo alle Società stesse 
di possedere un capitale azionario, nè tanto 
meno di depositare una cauzione, all'infuori 
di quella prevista dall'art. 145 del codice di 
commercio, limitata alle assicurazioni sulla 
vita e commisurata all'importanza delle 
somme effettivamente introitate. 

Noi non siamo alîeni dal riconoscere pru- 
dente Îa nuova disposizione di non accor- 
dare perl’avvenire autorizzazioni d'esercizio, 
se non a Società che possiedano un deter 
minato capitale di garanzia e che ne vinco- 
lino una parte a titolo di cauzione; ma che 
si debba imporre un tale obbligo alle Se- 
cietà costituitesi precedentemente all'andata 
in vigore della nuova legge, e che sì voglia 
condannare alla liquidazione quelle che non 
potranno ottemperare a tale disposizione, 
pare eccessivo. 

Se le cauzioni richieste fossero modeste, 
il legislatore potrebbe sorpassare facilmente 
sulla questione, ma quando si determina 
l'immobilizzazione di cauzioni dell’'impor- 
tanza di la lire per il ramo vita e di 
100 mila lîre per ciascuîio degli altri rami 
- onde vi sarebbero Compagnie che dovreb- 
bero depositare a titolo di cauzione oltre 
mezzo milione di lire — si stabilisce un onere 
gravosissimo, specialmente alle Società gio- 
vani, e si crea un monopolio dell’assici 
zione a tutto profitto di pochi, antichi isti 
tuti, con danno forse del pubblico, al quale 

a concorrenza di molte Società fa conse- 
guire significanti vantaggi. 

Se l'intento del Governo, stabilendo l'ob- 
bligo di rilevanti cauzioni, anche perle So- 
cietà preesistenti alla legge in progetto, 
era quello di liberare il campo della previ- 
denza da,qualche istituto che veramente no 
presenta suiticienti garanzie per il pubblico, 
riteniamo che lo scopo si potrebbe egual 
mente conseguire con la rigorosa applica- 
zione di tutte le altre disposizioni conte- 
nute nella legge, alle quali non possono as- 
soggettarsi che gl'istituti seriamente costi- 
tuiti e lodevolmente condotti; ma, ripetiamo, 
obbligare alla liquidazione Società razio= 
nalmente fondate, con sicurezza di ottimo. 
avvenire, per il solo faito che_ riuscirebbe 
loro difficile immobilizzare cauzioni di pa- 
recchie centinaia di migliaia di lire, può 
facilmente apparire un'esagerazione. 

Questa la nostra impressione, che ci è 
piaciuto esporre, nella fiducia che la que- 
stione sia con interesse studiata dalla Com- 
missione che dovrà riferire sul disegno di 


legge. 
Nadir. 
————_—_—e_—_—_____ 


CRONACA ESTERA 
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Per finire. 

Federico Il di Prussia era un apostolo del 
l'ateismo: egli se ne vantava ua giorno con 
Amaud-Baculerd, che lo combatteva. 

— Ma come, gli disse il re, voi tenete an- 
cora a queste anticaglie ? 

— Sì, Sire : rispose Arnaud-Baculard. lo ho 
bisogno di credere che vi sia un essere al di- 


sopra dei re. 
N. Nonni. 
nda gie 

La Perseveranza di ieri aveva un articolo 
che spero sarà stato letto e che andrebbe 
meditato da tutti i giornalisti, i quali, con 
vario intendimento, vanno stampando che 
bisogna troncare la quistione Giolitti in qua- 
lunque modo, co un taglio chirurgico, che 
sarà la salute del mondo politico italiano. 

Anche la Perseveranza s'era sulle prime 
impensierita e aveva fatto voti che non si 

e la discussione sopra una quistione 
le oramai il paese aveva già pro- 
nunciato il suo giudizio. 

Ma considerando con ponderazione il pro- 
blema che si presenta ora alla Camera, ia 
Perseterai lealmente riconosciuto che 
è impossibile di lasciarlo senza soluzione. 

Questo problema, a_ guardarlo bene, 

‘analogia con alcun’ altra delle quis 

cui si vorrebbe paragonare e ravvicinare. 

Qui si tratta, come abbiamo osservato an- 

che noi e con noi molti altri giornali, di uu 
processo interrotto, precisamente pex: le e 
Zioni di competenza sollevate dal de; 
ed ex ministro Giolitti. La Cassazione, come 
di regola, non poteva pronunziarsi che su 
queste eccezioni, e poichè erano ecc 
d'indole politica, la Cassazione 
cosa alla Camera. Potrà deplo: 
Cassazione abbia scelta questa strada e noi 
l'abbiamo deplorata, fra ì pritui. Ma oramai 
è così. C'è un processo interrotto per ra- 
gioni di proceduro, di competenza e la Ca- 
inera, a cui è stata rimessa la decisione, 
deve dire da chi deve essere continuato il 
processo, e alla peggio, giudicario lei, poli- 
ticamente. É 

Anche quest'ultima soluzione la Cassazione 
aveva preveduta, ma non sembra essersi reso 
conto che dovendo giudicare la Camera, poli- 
ticamente, essa non può più prescindere dai 
risultati dell'istruttoria giudiziaria, che aveva 

ondotto il magistrato a spedire Îl mandato 
di comparizione per il Giolitti. 

Sia dunque in un modo, sia nell'altro, 
Giolitti deve essere giudicato. 


Se a lui conviene di esserlo sommaria- { ) 
sulla base dei fatti finora assodati j AMMIRAGLIO GERVAIS. 
dall'istruttoria, si accomodi pure, ma la Ca- i Un Consiglio di ammiragli, come hanno 
mera non può fare a meno di riflettere se- | annunziato i dispacci, dovrà esaminare la 


riamente, molto più seriamente che non ab- 
bia fatto la Cassazione, agli interessi della 
giustizia che non potrebbe accontentarsi, 
allo stato delle cose, di una assoluzione 
pura e semplice, che Sarebbe mostruosa. 

ig e ea 


La puova legge sulle Assicurazioni 


E' stato distribuito ai deputati il nuovo 
disegno di legge, presentato dagli onorevoli 
Barazzuoli e Calenda, sulle imprese di as- 
sicurazione ; in massima l'impressione avu- 
tane dai competenti, che presero in esame 
la legge e la relazione che la precede, fu 
buona. 

1 37 articoli del disegno di legge ministe- 
riale si compendiano nei seguenti provve- 
dimenti: autorizzazione e vigilanza gover- 
nativa; obbligo della cauzione; accertamento 
dell'esistenza dei muzzi per far fronte agli 
impegni assunti dalle singole compagnie; 
esame delle condizioni generali di polizza 
ed eliminazione delle clausole onerose per 

li assicurati ; investimento delle riserve e 
Sei capitali costituenti le garanzie degli as- 
sicurati in modo da eliminare le eventualità 
di perdita ; mezzi repressivi delle irregola- 
rità e degli abusi che sì verificassero. 

L'adozione di severi, ma equi, ordinamenti 
non potrà che crescere prestigio e credito 
gli Istituti di assicurazione, quindi tutti i 
fautori della previdenza debbono desiderare 
la sollecita promulgazione di questa legge. 
Non sarà però inutile esaminare se tutti i 
provvedimenti escogitati sono realmente 
equi e necessarii, e se qualeuno non ve ne 
sià che possa essere di ostacolo, anzi che 
di vantaggio, allo sviluppo delle provvide 
idee di assicurazione. 


responsabilità dell'ammiraglio Gervais, per 
l'arenamento delle tre navi. nelle. seque di 
Hyères. Intanto mentre alcuni ricordano al 
ministro Lockroy che l'ammiraglio Gervais, 
significa Cronstadt, significa Mosca, altri 
van raccontando una storiella che prove- 
rebbe come il Lockroy non abbia voluto di- 
menticare, al posto di ministro, la scenetta 
avvenuta appunto fra il deputato Lockroy e 
l'ammiraglio Gervais. Lockroy prima di es- 
sere ministro della marina è stato critico 
acerrimo dei varii predecessori. Una volta, 
in ua giorno di filippica. per. lui, incontrò 
appunto l'ammiraglio Gervais. — lo attacco 
l'amministrazione, ma ho la più grande am- 
mirazione per l'ufficialità, - avrebbe detto 
il deputato Lockroy; al che l'ammiraglio 
Gervais avrebbe seccamente risposto così: 
- Gli ufficiali della marina francese non 
hanno bisogno dei vostri elogi! Sia co- 
munque, in Francia, si giudica eccessivi 
il rigore di cui dà prova il ministero_radi- 
cale contro il soldato illustre che ha de- 
gnamente servito e rappresentata la patria 
sua. E certo sarebbe veramenta enorme se 
questa severità fosse dettata da rancori per- 
sonali. — sigma. 


Francia, 

L'ammiraglio Gervais sotto inchiesta — Lvim- 
peratrice dPAnstria a Mentone: o. 
Parigi, 26. — Il Consiglio dei. ministsì, ra- 
rie 
l'ammiraglio Gervais dinanzi un Consiglio d'in- 
chiesta, in seguito al recente arenamento di 
tre corazzato della squadra nello: acque di 
Mentone, 33. — L'imperatrico d'Austria 
Ungheria è arrivata alle ora 6,23 pomeridiana 

ed è tosto ripartita per Cap Martin. 


Riservandoci di esaminare/con diligenza sd 
tutte le più essenziali disposizioni della legge Germania. = 
in progetto, e di raccogliere anche le os- Crisi smentita. 


servazioni che ci pervenissero sull'argomento 
dagli studiosi della materia, crediamo op- 

rtuno rilevare fin d'ora una questione 
Importante, quella dell'effetto retroattivo che, 
con l'art, 54, si vorrebbe dare alla nuova 


Berlino, ?6. — Il Berliner li 
tronto allo ripetute voci di crise fiere dai 
giornali, si dice autorizzato a smentire le di- 
missioni dei minis*ri di Koeller e de Boetticher. 
. Inoltre si assicura positivamente essere pure 
insossistenti le voci di dimissione del generale 
Bronsart de Schellendorff da ministro della 
guerra. 


legge. 
‘flo la retroattività assoluta non fosse ap- 
licabile lo dimostrano due eccezioni pre- 


Mentare il suo commercio, di fare stam- 
pare delle « Bibbie pei negri », nelle quali gli 


Triste dalla legge stessa, col non richiedere, i sten 
Rice l'erpletazecio delleuoveSpraiche | voce corpi 


voce corsa della sua dimiedione. 0A 


ll battesimo della granduchessa 0lga. 

Pietroburgo, 27. — Ieri nella chiosa del 
palazzo di Tzarskoe-Selo ebbe luogo la ceri- 
monia del battesimo della granduchessa Olga. 

Vi assistettero la czarina Maria Feodororna 
come madrina, il granduca Vladimiro come pa- 
drino, gli altri granduchi e granduchesse, il 
corpo diplomatico e le grandi cariche della 
Corte e dello Stato. 

Secondo il cerimoniale lo czar prese parte 
alla processione dal palazzo alla ‘chiesa, dalla 
quale però uscì prima del battesimo. 

Durante la cerimonia vennero fatte salve di 
artiglieria. < 

La città era imbandierata. 

Jersera vi fu grande illuminazione. 


Bulgaria. 
La Sobranjo bulgara — Un deputato espulso. 

Sofia, 26, — La seduta della Sobranje durò 
fino alle oro 4 del mattino. 

Tatfe le clezioni, fra cui quella di Bela- 
‘Slatina,; sono state verificate. 

Îl Governo ha respinto tutte le accuse del- 
l'Opposizione. #3 

ÎÌ socialista Gabrowski provocò un inci- 
dente, insultando il Governo. Avendo egli ri- 
fiutato la censura inflittagli dai Presidente, 
venne espulso dall'aula. 

Terremoti. 

Sofia, 27. — Ieri alle ore 7,20 ant. vi fu- 
rono due scosse di terremoto a Filippopoli e a 
Stanimaka, generalmente avvertite in tutta la 
Bulgaria del Sud, e della durata di due minuti 

veondi. 


Ivesplesione nello isole Baleari. 
Madrid, 26. — Ulteriori notizie giunte da 
Palma (Majorca) sull'esplosione ivi avvenuta, 
jori, nella fabbrica di cartucce recano che sono 
stati finora estratti dalle macerie 62 cadaveri, 
‘e 37 di donne, tutti orribilmente defor= 
Mila i (ri, parecchi sono morti all’ospe- 
dale. 

‘Corre voce che l'esplosione sia stata causata 
da ua operaio “icenziato. Ma tale voce merita 
conferma. 

Una vittoria degli insorti. 

Madrid, 27. — Si ha dall’Avana che gl'in- 
sorti hanno occupato il forte di Guines de Mi- 

‘quale era difeso dalle truppe spe- 


Portogailo. 
Ti nuovo ministro della marina. 
Lisbona, 27. — Giacinto Candido è stato 
nominato ministro della marina. 


Marocco. 
Il colera a Fez. 
‘ranger, 27. — Il colera infierisco a Fez. 
SS IE ZZZIE 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 27, — Nuovi timori re- 
sgnano a Trebisonda in seguito alla partenza 
"elle navi russe ed all’attitudine minacciosa dei 
‘musulmani. 

} consoli hanno chiesto al governatore gus: 
sentigie per la sicurezza dei connazionali e dei 
Etiini. Una identica domanda fu fatta dagli 

basciavori a Costantinopoli. 

"Cone voc che Sana, capitale dello Yemen, 
si ala sottomenz® agli arabi, 0 sia stata presa 
da questi di sssaito. Gli arabi ne avrebbero 
ucoita la guarnigione Questa notizia non è 
però finora confermata. — 

‘Nuovi arresti furono qui 
& di Tarchi. E 
© Completo accordo continua a regnare fra gli 
ambsciatori in ordine alle obiezioni sollevate 
Sillla Porta contro l'invio di secondi stazionari 

‘Costantinopoli. x 
* Lo"eredo che i Gabinetti sino pure d'accordo 
i eglenero la loro domanda in proposito, 
di 2" on solo i trattati impongono alla Porta 
perchè 22 (fermani per il passaggio dei se- 
di emanare - T° ma si tratta benanco del pre- 
condi stazionari, 
stigio delle potenze. 
-—ÉT< 
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Il delitto del Commendatore 


Scene della vita d'oggi. 


sm l'occhio fisso e la fronte carica di 
Age Alberto seguitava con una grande at- 
festzione i movimenti eccitati della malata’ 
Che appalesavano la gravezza dolorosa delle 
Smbasce clie l'andavauo scuotendo per tutta 

la persona. 5 
quanta la PrONE. a cspire cene po 
role e rimaneva fermo con l'orecchio in 
fento, cercando di afferrare il nesso delle 
dose di cui, nella frenesia del delirio, la po- 
Sera addolorata andava maledicendo. 

Dopo un momento di calma ella fu nuo- 
‘vamente presa da un nuovo sussulto di nervi 
temibile. Ebbe la forza di rizzarsi a sedere 
sul letto, e con gli occhi spalancatamente 
fissati a ‘un punto della camera, i capelli di- 
stiolti per le spalle, prese a muovere dis 
«ratamente le braccia, quasi in atto di voler 
scacciare qualcuno. 

Ti delirio della febbre le suggeriva una 
folla di racconti strani che le uscivano a 
frasi tronche dalle labbra riarse: ei ricordi 
snalaugurati di quell’infausto giorno si alter- 
navano coi sogni della sua mente concitata 
dal grado intenso della febbre. 

‘Poi, a un tratto, alla fine l'affanno le si 
raddoppiò di violenza. _ 5 

'— ‘Andatevene... infame... via... chiamo 

te... lo 80 che è figlio vostro... soccorso... 
Sti vuol uccidere... chiamate Alberto che mi 
Salvi..non ne posso più... Dio mio ! Dio mio!... 

"L'ultima invocazione non le uscì completa 
dalia gola, poichè, abbattuta, priva di forze, 

Sila era ricaduta priva di sentimenti sui 
letto; crio'era rimasio fermo a guardare e 
a sentire. Un sudore ghiacciato gii era sa- 
lito a poco a poco a imperlare la fronte 
*corragata, ed egli si sentiva gli occhi ardenti 
ome se dentro alle pupille Gi avesse avuto 
fia sfiammata di fuoco a bruciare, 


operati di Armeni 


CRONACA DEL MARE 

San Vincenzo, 26. — Ha proseguito per 
il Plata il vapore Manila della N. G. L pro- 
veniente da Barcellona e Genova. 

arifa, 26. — Diretto a Genova, è passato 
il vapore Sempione, delia N. G. L proveniente 
dal Brasile. 

Suez, 26. — Ha proseguito per Alessan- 
dria e Genova il piroscafo Singapore, della 
N. G. I, proveniente da Bomba; 


DOMANI leggere in appendice 
L’ultimo dei Mendoza 


CRONACA ITALIANA 


Festa musicale. 

Sestri Ponente, 26 (S.) — Nélla ricor- 
renza della festa di Santa Cecilia, il nostro 
concerto musicale ha degnamente solennizzato 
îl cinquantesimo anniversario di sua fond- 
zione. \ È 
Domenica mattina funzione religiosa nella no- 
stra maggior chiesa : scelta orchestra e artisti 
di vaglia; nel pomeriggio lieto banchetto al 
l'Hotel dé la Petite Grotte. Erano invitate le 
autorità e tutte le più cospicue personalità del 
paese. Si fecero molti discorsi © brindisi tutti 
portanti augurii dî prosperità e lunga vita al 
corpo musicale ed al suo maestro cav. Casi- 
miro Corradi. 

Teri sera poi nel salono superiore del palazzo 
scolastico ebbe luogo un concerto vocale ed 
istramentalo al quale presero parte tutti i pro- 
fessionisti e dilettanti che Sestri accoglie, anche 
gli artisti che eseguiscono spettacolo d'opera 
che ha luogo al nostro Teatro Sociale. 

Gran folla assisteva al concerto; gli applausi 
furono continui © fragorosi. 

Il maestro Corradi, vita ed anima di quanto 
di bello in arte musicale avviene nel paese, era 
vivamente commosso. 

Assicurazione sulla vita. 

Roma, 26. — Oggi, Coltelletti, direttore 
della Compagnia assicuratrice Mutua? life, ha 
pagato lire duecentomila ai figli del cempianto 
deputato Bartolomeo Mazzino, il quale era as- 
sicurato da soli cinque anni. 


DA FIRENZE. 
Ambulatorio medico-chirargico — Una truf- 
fa di 20,000 lire — Processo emozio- 
nante. 

Firenze, 26. (M. da S) — Nel popolare 
quartiere di Santa Croce, con la efficace coo- 
perazione dell'onorevole Civelli, è stato 
tuito un ambulatorio medico-chirurgico che fun- 
ziona già egregiamente recando speciali van- 
taggi in particolar modo alla classe dei po- 
veri 

S. il principe di Napoli, ammirando 
una istituzione così altamente benemerita, ha 
fatto rimettere, per mezzo del generale "Ter- 
zagbi, lire cinquecento, accompagnando l'offerta 
com uns nobilisgima lettera nella quale loda e 
incoraggia quest'opera veramente filaotropica e 
di grande beneficio per i diseredati dalla for- 
tuna, che hanno amorevoli cure nei loro mali 
in quel caritatevole istituto, di cui è provvido 
presidente l'onorevole Civelli ate 

Le signora Irene Gualtierotti nei Barbagli 
è rimasta vittima di un tiro, abilmente tesole, 
da un tai Servadio, che spacciatosi per diret- 
tore di una Compagnia americana d’assicure- 
zione riusci a carpirle l’egregia somma di lire 
ventimila, colla promessa di un annuo vitalizio, 
risultante da una polizza assicuratrice conse- 
gnata alla prefata signora e che è risultata 
falsa. . 

Il Servadio si è reso irraperibile, lasciando 
nelle peste un tal Bianchi, che dovrà rispon- 
dere di complicità per essersi trovato associato 
con lui in quest'affare. Dalle indagini è risultato 
che altre volte il Servadio fu condannato per 
appropriazioni indebite. 

— Giovedì prossimo alla nostra Corte d'as- 
sise vesri srattato il processo contro Duilio 
Danti, reo confesso di aver ucciso nel paese di 
Santa Croce sull'Arno una ragazza, della quale 
era fortemente innamorato e che non vo» 
leva corrispondere al suo armore. 


_rrrrrrr—T 


— Quell' « infame »! quel « figlio v! quel- 
l'invocazione ad « Alberto »|.. 

Gli parve come che una par luce rossa 
si ineémdiasse ad un tratto dentro alla mente 
sua: e il suo spirito venne ad essere. illu- 
minato da un incendio che gli parve d'in- 
ferno. È Sa 
I singulti gli salivano e gli si fermavano 
in fondo alla gola: non poteva più quasi nè 


La donna, abbattuta per lo sforzo della 
convulsione nervosa, adesso respirava tran- 

illamente e niente va nel suo fisico 
della terribile crisi neryosa attraverso alla 
quale era passata, proprio un momento prima. 

Alberto fu assalito allora da ua fremito, 
1 singulti tornarono a raggrupparglisi 
fondo alla gola e gli scoppiarono sulle lab- 
dra in una risata iremante, che egli cercò 
di nascondere, mordendosi a sangue il dorso 
d'una mano. 


La difesa vuol provare cl 
agito senza coscienza, sotto l'impulso della tre- 
menda passione, ed ha domandato l'ammissione 
i due periti medici per la relativa prova. So- 
aterrà l'accusa îl cav. Hernitte; ba assunto la 
difesa l’egregio e popolare avvocato. Rosadi. 
Vedremo cosa ne penseranno i giurati, e vi in- 
formerò dell'esito. 
La salsa Maggi in flaconi permette di fare 
a qualunque ora una minestra deliziosa. 
e ZI 


NOTA SIBILLIN. 


Logogrifa. _ 
5. Sedero proprio $à quel di Bergamo. 
4. Ci si può scambiar per buoi 
4. e adoprar per prender dentici. 

Io significo di noi. 

Fiume elvetico-germanito, 

4. un salubre cereale, 
4. o carnivoro plantigrado, 
5. precursor del temporale, 
5. esercizio estivo igienico, 
5. o città della Sardegna, 
4. recipiente per de' liquidi, 
3. 0 materia che s'impegna 
4. © gran vizio, vizio principe. 
4. lo non valgo niente: ho detto. 

10. Gherminella che alla Camera 

può talvolta aver effetto. 


Le nostre belle signore troveranno un vi- 
stoso e splendido assortimento di Pellicceria 
nel grandioso negozio dei F.Ilî Cerafogli 
suce. Cesarinî, al Corso N. 260 palazzo 
Odescalchi. 
dt dr ca 


AI FILIPPINI 
1 complici di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 27 novembre. 

Alle dieci e un quarto si apre l'udienza. L’av- 
vocato Lollini, per Paolo Lega, comincia la di- 
esi 

L'avvocato Lollini è spesso richiamato al- 
l'ordine dal presidente per le frasi che indi 
rizza al pubblico ministero. Nega che Lega sia 
un sicario. Pone in evidenza l'errore di aver 
iniziato due processi per il medesimo reato. 

ll difensore entra a discorrere dell'onorevole 
Crispi, ma il presidente gli impedisce severa- 
mente di continuare su quella via, e lo costringe 
a rimanere negli stretti limiti del reato imputato 
al Lega. 

Di Paolo Lega l'avvocato Lollini finora non 
parla; si occupa di preferenza del modo col 
quale il processo fu istruito, del come in ge- 
nere deposero i testimoni d'accusa, e delle con- 
fidenze ricevute dai funzionari. 

Alle undici il difensore comincia a citare le 
date del viaggio di Lega attraverso la Roma- 
gna, dimostrando quanto fossero erronee le 
informazioni e le confidenze ricevute dalle au- 
torità, e riassume su queste circostanze le de- 
posizioni testimoniali. 

Dal fondo della sala si ode rumore e si 
scorge agitazione. Un ragazzo è svenuto, e si 
sospende momentaneamente l'udienza. Quando 
la calma é ristabilita, Lollini riprende la pa- 
rola, e promette di esser breve. 

Esamina la condotta di Lega a Genova e 
quella del questore Sironi, e conclude che 
l’autore morale dell'attentato a Crispi è preci 
samente il questore Sironi per le sue perse 
cuzioni contro Lega. 

Gli anarchici individualisti sono qualificati 
megalomani dall'avvocato Lollini; ecco perché 
il Lega invece di colpire il suo mortale nemico 
il Sironi, colpi il Crispi. Il delitto di Lega è 
assolutamente ed esclusivamente politico, ed 
egli lo riprova. 

Conclude col dire che Lega agi da solo per 


A passo vacillante come un ubriaco si al- 
lontanò dal letto, avviandosi verso la porta 
della camera. 

In quel momento appunto rientrava la zia 
d'Erminia, seguita subito appresso dal dottor 
Anderlini. 

— Stavo leggendo la Tribuna... — fece il 
dottore a bassa voce, sorridendo tranquilla: 

Come va adesso?... 
Riposa.adesso... riposa tranquillamente, 
- rispose Alberto, cercando di non far in: 
contrare i suoi occhi con quelli del dottore; 
© mentre questi si avvicinava al letto d'Er- 
minia, egli uscì dalla camera richiudendosi 
dietro le spalle la poria. 

Nella piccola sala d'ingresso s'incontrò 
con la donna di servizio che poriava una 
cogoma d'acqua calda, 

— Papa?... — egli fece in aria interrogativa. 

E îa daria rispose sommessamente 

— Riposa Îì nella camera da pranzo, sul 
divano... io porio quest'acqua di là dalla si- 
guoriaa.... A 

Alberto rimase un momento come fisso 
sopra un pensiero: poì senza rispondere 
nemmeno una parola sola alla donna che 
s'erà fermata Îì vicino a lui, con la cogoma 
fumante fra le mani, in attesa di comandi, 
entrò nel salotto cd ebbe cura di richiu 
derne con molta precauzione la porta. S'andò 
a sdraiar sul divano, emetteudo un sospi 
lungo, di soddisfazione, come per il riposo 
ottenuto dopo una lunga e dalorosa stan- 
chezza. Rimase immobile, con le braccia in- 
crociate sul petto ; ima gli occhi corrugati e 
fissi là davanti 2 iui, nel vuoto, tradivano 
il taverio terribile a cui il suo cervello si 
andava lentamente, a poco 8 poco, abban- 
donando. 

Qgui fanto una parola gli gorgogliava nella 
strozza ; 2 

— L'ammazzerò |... l'ammazzerò come un 
cane... 

E ogni tanto assieme a quel gorgoglia- 
mento insensato gli saliva alla gola un sin- 
gulto; e una lagrima, che egli non si cu- 
rava punto di asciugare, gli scendeva giù 
per le goto lasciandogli sopra alla carne un 
solco di fuoco. 

— L'ammazzerò |... l'ammazzerò come un 
cane. 

. 


sua iva, senza complotto, e senza con- 
siglio di alcuno. 

Incomincia subito a parlare l'avvocato Bona- 
vita in difesa del Giovannett 

Nota le contraddizioni in cui sono caduti i 
testimoni. Secondo l'oratore, è impossibile èhe 
il Giovannetti abbia accompagnato il Lega nel 
suo viaggio fino a Gambettola. Seagiona in- 
somma il suo difeso dall'accusa di far parte di 
un'associazione a delinquere : l'altra di compli- 
cità con il Lega nell'attentato contro l'onore- 
vole Crispi è stato già ritirata dal procuratore 
generale. 

A ora tarda prende la parola l'avvocato Ven- 
demini, difensore di tutti gli imputati, fuori del 
Lega, del Recchioni, del Giovannetti e del 
Legni. 

L'onorevole Vendemini incomincia così : 
— Estote parati : procedamus fn pace. 
E il pubblico : 

Amen 


Fra, le Quinte e) fuori 


— Quirino. 

La compagnia Legassi, arricchita di nuovi 
elementi, ha trasportato dal Manzoni le sue 
tende al' Quirino e domani darà un primo spet- 
tacolo di operette e ballo. 

— Metastasio. 

Continua il successo della bizzarria: La donna 
attraverso i secoli. 

Sabato prima rappresentazione dell'operetta 
Aliambra. 


— ROMA 


27 novembre. 
Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano; 
Massima 1.0 9 - Minima 2.0 9. 
Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Casa Tamponin. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 
All’ambasciata di Spagna. 
Martedì prossimo, alle 7 di sera, l’ambascia- 
tore di Spagna presso la Santa Sede darà un 
pranzo in onore del cardinale Sancha y Hervis. 
Alle 9 ricevimento. 
Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale si adunerà in seduta 
pubblica venerdì prossimo alle 9 di sera. 


La morte del professore Occioni. 

L'altra sera il Consiglio comunale di Trieste 
commemorò Onorato Occioni. 

Nella carica di preside della facoltà di filo- 
sofia e lettere della nostra Università il com- 
pianto professore è stato sostituito dal cav. Giu- 
seppe Cugnoni. 

I servizio dei telefoni. 

_ La Società romana dei telefoni ha acquistato 
il palazzo Apolloni, in via dei Crociferi, 22, per 
stabilirvi un ufficio centrale che risponda alle 
esigenze della capitale. 

Era tempo! 

Come sarebbe tempo di migliorare il servizio 
telefonico. 

Un Congresso in vista. - 

La Commissione nominata nell'adunanza di 
venerdì sera dagli avvocati, ha terminato di 
concretare le proposte da sottoporsi all’assem- 
blea generale degli avvocati e procuratori, e 
approvata la circolare da spedirsi a tuttii Con- 
sigli Ordine degli avvocati d'Italia. 

La Commissione ha nominato relatore l’av- 
vocato Ciolfi. 

. Sembra che sia intendimento delia Commis- 
sione stessa di indire un congresso generale 
degli avvocati e procuratori del Regno. 

R. Università. 

Il prof. Basilio Magni, giovedi 23 corrente, 
alle ore 13, nella sala V, incomincerà per il 
Ficarra Anno a sì sere la storia del 

‘arte italiana, proseguendo ogni 
medesima Fo E i 
——_ 

Poi parve assopirsi. 

Le palpebre gli sì chiusero sopra agli oc- 
chi lagrimosi ed egli non vide e nou intese 
più nulla. La donna, a un punto, venne a 
cercarlo e, vedendolo dorinire tranquilla- 
mente — così credette — non ebbe il corag= 
gio dî chiamarlo: ed egli che, pur senza il 
più piccolo movimento, si sentiva vivere 
dentro 2 un inferna di dolore, non intese 
nemmeno il medico che entrava nel salotto 
per riprendere il suo cappello, nen intese il 
padre che l'era venuto amorosamente a 
guardare come per assicurarsi della sua 
franguilltà, noa intese la zia, che valeva 
dargli le notizie della malata’ che. miglio» 
rava, nen jutese più niente © nessuno. 

Solo sull’alba, come i primi biancori rosei 
di quella purissima mattinata estiva comine 
giarono a sfioccar nella camera per. quella 
finestra spalancata in faccia al levante, Al- 
berto comincià a risouoiersi e a stiracchiare 
le braccia e le gambo che gli si erano in- 
torpidite nella rigidità della posizione. 

Poi quando la zia d'Erminia, per. istiga- 
zione della malata cha aveva mostrato il 
desiderio di vedere il suo Alberto, ritornò 
ja quella camera, e gli si accostò sommes= 
samente, camminando snlle punte dei piedi, 
egli diede l'ultima scroliata all'intorpidi. 
menta dei nervi, e sì stropi 
mente gli occhi. 

paio dormito? — egli fico. 

La vecchia zia non rispose di itament 
a quela domanda poli azo 

— Ne avevi tanto bisogno, povi 
con tutto quello che abbramio è pete ala 

— Ge ora è adesso?.. se 
‘on ho inteso la 
le cinque credo. E' appena. starti 
inise subito il di Hi 
voleva iacammi 
momento... 
febbre le è 


energica= 


i La 
poichè non scotta 
0 intesa proprio 
questo momento, Adi i ieni 
di la le mettiamo il termomecttodo vieni 
raolto meglio, ini pare., Hat 
= damandò Alberto, 

, quasi tra- 
seu segui iracchiarsi, 
peuratanicuie, tando a stiracchiarsi le 

— Meno male, povera figliola !..: mi faceva 


- 


Alla scuola Regina March 
Oggi nella scuola comunale Reso ita 
rita, in via Anicia in Trastevere ante? 
distribuiti i premi speciali. concessi “0 tt 
il ministro della. pubblica istruzione &® SE 
alunni e alle 10 alunne che nello scono cei 
scolastico se no rosero mere" ° "sa 
la Regina accompagnata 
pessa Pallaviciti è dal conto Zeta 
alle 3, ricevuta da S. E. il mi 
dal prefetto marchese Guiccioli 
principe Ruspoli, dagli assessori 
ciani-Alibrandi, Koch e Tittoni, dal muro 
comunale Tenerani, dal provveditore cul 
mm. acc, dalla marchesa Guicii art 
[elbi ttore e dal 
della semola. 0 > © Cala direte 
La festa simpaticissima è incominsian 
un coro cantato dalle alunne. I dirstore 3° 
scuola signor Papini ba pronunciato, quindi e 
so d'occasione. E poi si è 
distribuzione dei premi. Tree 
Gli alunni premiati sono: 
nardi Giuseppe, Molinari Luigi, Mac: 
lîo, Manuali Romolo, Conti Americo tt 
Aldo, Berardi Giuseppe, Vares Pegi 
Jorio. Alberto. pr 
Lo alunne; Jacobini Cesira, Latini yy 
Fioravanti Gilda, Bello Clotilie, Ba 
Di Mei Palmira, Passarelli 


comunali Cra. 


ra Ettore, Leg, 


Per Ruggero Bonghi, 

Come abbiamo già annunziato, domeni 
icembre alle ore 15 precise nella sal 
berto via della Mercede num. 50, 
datore Bonfadini commemorerà 
presidente dell’Associazione della 
mendator Rugger Bonghi. 

I biglietti d'invito si 
greteria dell’Associazione. 

1 signori senatori e deputati possono ins. 
venire alla commemorazione colia sempliss 
sentazione della medaglia. as 


Guerra, nel suo domicilio all'ul 
casa num. 27, in via Frattina, si 
asfissiandosi col carbone. 

Îeri sera, come al solito, circa 
ritirò nella sua camera da letto, 
“ ‘apparentemente tranquillo. 

tamani la moglie ra Gelt 

are, Gacendo dalle sua stuzze Un foi 
gliò punto di vedere la porta della came & 
suo marito ancora chiusa, ma giunto il me 
zogiorno si decise ad entrare. Picchiò all'uses 
chiuso al di dentro, non ebbe risposta. Te: 
mendo che il Guerrini fosse stato colto daje 
provviso malore, forzò la porta, e trovò il me 
rito disteso sul letto già cadavere. 

Nel mezzo della stanza eravi un braciare-1 
carbone era già spento e ridotto in cenere 

_Avvertita l'autorità di pubblica. sicurezza fa 
piantonato il cadavere in attesa delle conta 
tazioni dell'autorità giudiziaria, 

Il Guerrini non ha lasciato alcuni 
Credosi sinsi suicidato per dispicere DE 
sere stato collocato a riposo, è di essere d= 
soccupato. 


10 piano della 
tolto la vita 


le nove, si 
dove dorzima 


Grande lotteria. 
Richiamiamo l'attenzione dei nostri let 
sul programma dell'Ultima grande Lotteria 
taliana, la cui prima estrazione avrà lmato 
revocabilmente il 31 dicembre. Si 
_Per la prima volta sia ccordano 
ai compratori di biglietti in grup 
gruppi da 100, da 
al rispettivo prezzo 
1 possessori di biglietti a gru 
loss iglietti a gruppo sonoi più 
Si può avere î 


grandi premi 
ppo. Vi so 
da 10 è di 


mandato. 


Una cantante schiafleggiata 
Stamane in piazza di Spagna, la scon 
Maria Antonietta Ratta, artista di canto, die 
miciliata in via Condotti num. 27 è stata ci& 
feggiata da un individuo che essa ha diet 
rato di non conoscere. 
La percosse hanno prodotto sul volto dell 
Signora alcune escoriazioni giudicite guertà 
in 5 giorni. p 


nqe_—_—— 


una pena, questa notte, quando d 
cose senza senso |... A) ieni 
sore renza dora vieni di 
Alberto rispose conuna calma 
Eccomi, zia, ora vengo... — 
Però egli lasciò che Îla zia d'Ermist 
uscisse dalla camera e non la ses 
Dalla finestra spalancata, assiem 
he luminosità della prima lu 
entravano pallide © languide, le prime voci 
vaghe della vita che riprendeva il sso + 
lita giro: un cane che abbaiava: un rent 
tore di « idava 


un mare 


a, ehm, 


indissine 


tamento della fronte. 
La grande conca delta campagua roms 
IR la intensità della nebbia, dava coma 
lea di un gran lago di latte: i contord 
delle colline” lazi delinearano netta 
mente sulla tinta pallida del cielo che ce 
minciava a poco a poco a A 
Per la strada solitaria, di sotto alla 
Stra dove Alberto s'era fermato a ristar 
dare, passava in quel momento un rendi 
tore di @ acqua Acetosa » che moluari 
UO canto monotono al passo lento dell 
sino trascinante il carretto carico di fasti 
TFresca... fresca.... l'acqua Acetose 
Alberto lo seguì dello sguanio fino 34 
voltata della strada : poi rialzò nuovament? 
gli occhi verso il cielo, al nustr la 
dietro alle montagne, dare il primo rat 
del sole omenrto: So 
dava co 
Rbbo 


sr 

nente, come 

gela 

pressione il cervello: guardò con gli ohi 
pieni di pianto per un'ultima volta il 
che sorgeva trionfalmente, poi risolu 

ppiced Al salto giù datta finestra select 
accgra Ii oranio sopra al marcisp 

dolla strada. FINE. 


ri Se 


PA COPIE 


direttore della 
to, quindi, un 
proceduto alla 


lla sala Um. 


dove dormiva 


e trovò il ma- 
un braciere: 


a sicurezza fa 
delle consta- 


alcuno scritto. 


di essere di» 


ide Lotteria î- 
avrà. fuogo ir 


jone dei biglietti 


7 è stata schiaf- 


sul volto. della 
ldicnte gueribili 


lo diceva tante 
fieni di là, ebm, 


1a grandissima: 


leva il suo so- 
va; un vende 
he gridava il 
fimi ; un mura 
letta popolare 


coi cigli soc- 


agua romana, 
dava come 


‘cielo che co- 


cc RITI _/-o-Ty,_y__> >>> A-«-«-«-«--&-C€Ò|;;,-,-ÒW,——____tG—tG—__G_|- >+'ii| 
fsami 


urea in medicina. . 
di lai idar mé; ecco la differenza fra noi. È Miraglia comm. Nicolò, deputato al Paria- 


non può 


ia mattina furono proclamati dottori, 


pe j ' nell'aula, ne ordina lo sgombro e sospende fran it 
questa matie rîtà. i signori: Giovanni Ver: ali LUI il A la seduta. — < È Il presidente scampanella e grida in- | mento, direttore generale dell'agricoltura; 
gola nostra Universita | SEI i eo (EGHLEITÀ (14 L'ordine viene eseguito, meno per la tri- | vano. Oz 3 Palma comm. Luigi, consigliere di Stato ; 
puri (tesi: CUTE‘ Prrudotpertrofia mustolare se buna dei giornalisti, i quali dichiarano non f IMBRIANI sempre più riscaldandosi urla f Bodio comm. Luigi, direttore generale della 
jo Paoli (esi - Porudotaer ri isantaza cederanno che alla forza armata rappresen- { rivolto al presidente del Consiglio: — Vi | statistica. 
è Ferruccio Tol "5 fra Sia) Ai cate leputati. tata da una batteria da montagna e da uno f sfido a parlar chiaro sul conto mio; dovete Il conte Carlo Serra, segretario di prima 
Frrbil) îl quale ebbe î pini voti. Seduta del 27 novembre. squadrone di cavalleri farlo, altrimenti vi chiamerò codardo e ca- | classe nel ministero degli affari esteri, disim- 
Circoli e Associazioni. La fanteria di servizio non basta. lunniatore. (Rumori vivissimi, commenti). | pegna le funzioni di segretario presso la Com- 

società degli ingegneri © architetti. — Ripresa la seduta il presidente fa ilsolito { La seduta è tolta. ——_ missione suddetta. 
1 Serietà MST. a Iuogo!alleiselo delia fervorino, ma l'ambiente è saturo d'elet- il reporter. Gli esami cominceranno il 4 del prossimo 
Sussers, È tricità, dicembre. 


ssse’" i ingegneri © degli architetti italiani, 

cità dell riunione settimanale dei soci. 
Pro salute. 

fio trovato ottima sotto ogni rapporto l'acqua 
Ho aflcchio alcalina gassosa naturale. 

È Dott. AxceLO CaPPARONI, Roma. 
Il musicomelio. 


Le tribune si riempiono lentamente. 
GUI vuol parlare; il presidente si oppone 
Too ae dicendo che l'incidente è esaurito. 
Perfino il buon Troiani, il nostro fid i ria 
sciere, oggi è nervoso. Ha già dato a sa Re ‘anzi i compagnoni fanno eco e il 
ù Î o dato un] baccano ricomincia. 
di lavate di testa a due colleghi un po” in- || ‘L'estrema sinistra vorrebbe decidesse la 
requieti, e minaccia di prenderci. per un 


S a ra E La Turchia e le potenze. 
NOSTRE INFORMAZIONI | , cosontinpor: ze. 1 ministro dei at 
Alla Camera. l'ambasciatore inglese Sir Ph. Currie e gli 


er - ci || annunziò che le domande delle potenze per- 
La seduta d'oggi ha dato'luogo ad unvi- | She la Porte le autonzzi atea e er 


vacissimo incidente alla lettura del ver- f condo stazionario a Costantinopoli saranno 


fa consueta ri 


l'avv S. Ursini Î {32 | Camera con appello nominale. bal I 
alle 3 pom. l'avvocato S. Ursini Seu- | orecchio e metterci alla porta se non stia | © PI So \Lazz3 accolte. 
De Dani sul { mo zitti e n ri noi, opo lunghe clamorose contestazioni, il | L'onorevole Gui ha preso la parola per Pi 
agi vrsà alla Sala. Denis una conferenza sul {-IO zitti e buoni Pove i noi; è luî la sola | presidente vorrebbe interrogare la Camera. pi pi pei !l raccolto dell'uva. 


‘qusicomelio. 
Ricotta fatale! 

ieri mattina la serva Antonietta Di Cam- 

‘li anni ventotto; non avesse mangiato 


dare alcuni schiarimenti sul fatto denun- | pai telegrammi giunti al ministero dell'agri- 
ciato ieri alla Camera dall'onorevole Bar- f coltura risulta che il raccolto dell'uva nel 1895 
zilai. in Italia, si aggira intorno ad ettolitri di vino 

Fra gli altri schiarimenti l'onorevole Gui f 21,500,000 di qualità generalmente buona. Le 


È Entra il presidente del Consiglio. 
ts ter, sì vengono affollando; anche Parla ascoliaiimimo; LOS che una 


elle signore, per la prima volta, | Commissione di-deputati, nominata dal 
dacché s'è riaperta ia Camera, è [Popolata: | sidente della Camera, faccia una inchie- 


ri pezzo di ricotta regalatale da uno sco- | 31° Prèsidenté Villa apre la seduta alle | sta sul fatto denunciato e riferisca. (Segui | ha dato anche questo che egli nel periodo f PiOggie eccessive nei mesi di aprile, maggio e 
tao, ra non si troverebbe all'ospedale di | 0, 50% SEE deputati nell'aula, i quali, | di approvazione). elettorale si recò dal prefetto Guiccioli come Lonnie lo sviluppo della perono— 
2" Giacomo, in preda a dolori viscerali. Chi | P®rÙ, presto dientano molti. Fanno varie dichiarazioni Cavalletti ed | fanno tutti i candidati. Questo schiarimento f *POr3. la quale diminui sensibilmente il raccolto, 


Al banco della presidenza c'è l'onorevole | altri; infine pare sisia d'accordo nel riman- 
Gui ce conversa animatamente con alcuni | dare tutto alla Commissione. 
hi. : Ù GUI però parla ancora e aggiunge un po” 
Appena letto il verbale, l'onorevole GUI, | impacciato alcune ‘spiegazioni. fra. l'lamtà 
salito al suo posto, chiede la parola. della Camera. 
Movimento di curiosità e di attenzione. A un certo punto Imbriani gli grida: 
Poco prima dell'onorevole Gui, ha chiesto 


Mal o Itali Di 
ha suscitato viva ilari specialmente nell'Italia centrale, meridionale ed 


In sostanza egli ha detto che le afferma. || “° 
zioni riguardanti la offerta di una certî 
Somma porche egli si riticasso dalla vita [ —BOLLETTINO FINANZIARIO 
politica è vera; ma codeste offerto non ven- SELE » 
nero fatte nei modi annunziati dall'onore- { , 1.® ‘endenza all'aumento fino a ieri preva- 


Sai che cosa contenesse quella ricotta ! 
Cronaca spicciola. 

che razza d'amore! — In via Baccina 

s Gole ieri una scena di gelosia, fra Ersilia 

Sifonietti e il suo fidanzato Graziano Mieli. 

eultimo con l'aiuto di un compagno, certo 


° s n — Per un presidente d'Assise siete molto mento 
esito Pennati, regalò alla sua bella tali pu- { di parlare l'onorevole VERZILLO per con- { ingenuo. (latita). Solo Basile lento sui mercato di Parigi si è notevolmente 
AISHA mandorla alla Consolazione. futare alcune affermazioni dell'onorevole fl‘ GUI. Nega ché il prefetto gli abbia detto f ‘ Dichiarò che non c'entra affatto il sotto- | °°! 


» inutile dire che i due valorosi campioni 
‘irono arrestati e condotti in questura. 

‘Tentato suicidio. — Effetti dell'amore! 
isi Pia Allegretti, giovane poco più che ven- 
tane, perché abbandonata dal proprio  fidan- 
fin, pensò di chiedere il riposo e la pace alla 
Zire e tentò di gettarsi dal muraglione del 
Picio. Ma fortunatamente venne trattenuta da 
tea guardia municipale e riconsegnata ai ge- 
aitori 


e o o_o 
La Galleria Sangiorgi, Palazzo Borghese 


prefetto Marchiesello ed escluse assoluta= È coso mata menta” ftegpoa] Co 
mente che la responsabilità di quelle offerte f come ancora non è detta l’ultima parola sulla 
possa risalire all'onorevole Crispi ed al Go- | crisi avvenuta, altro non siano stati’ che un 
verno. Tanto è vero, che si presentò con f artificio di speculazione inteso ad agevolare la 
programma ministeriale ed ha poi votato f imminente liquidazione di fine mese. 
al Ministero) così fosse non sapremmo invero non p- 
Infine dichiarò esplicitamente che nè dal | Eire i movimento di riposa emer pid 
presidente del Consiglio, né dal ministro f Se esistono posizioni che massaie 
guardasigilli suo superiore immediato, gli | ve ne hanno che sarebbe certamente improv- 
vennero men fatte olferte, promesse 0 pres- | vido di sorreggere nel momento presente. 


IMBRIANI, il quale subito chiede di par- | che il Governo lo avrebbe combattuto per 

lare, anche lui, per fatto personale. aver favorito i socialisti, ma perchè il suo 
Breve e vivace battibecco fra i due, e f programma politico diferiva, in alcuni punti, 

continue interruzioni e scampanellate del f con quello del Governo. 

presidente. DATA Afferma che mai assolutamente nè dall'o- 
La Camera dà segni d'impazienza. norevole Crispi, nè dal guardasigilli, né da 
PRESIDENTE. La parola è all’onore- | alcuno del Governo gli vennero fatte pro- 

vole Gui. — messe, proposte o pressioni. 
I deputati s'affollano nell'emiciclo; atten- {Aggiunge anzi che egli, credendo aver di- 

zione vivissima. ritto ad una promozione, aveva più volte 
Ci siamo. _ nà: ._ | insistito per averla, ma ‘l'onorevole Crispi 
GUI. Dice che il fatto ieri rivelato dall'o- fl 6 il guardasigilli risposero sempre, che, data 


i più grande stabilimento d'oggetti d'arte f norevole Barzilai, in parte è vero. î Condino die cdienutato. e candis fon ar K È disastro verrebbe semplicemente dilazio— 
RETE Tae ole Ta pria quanto era in gio | ia 4 condizione di es deputato o end: | ° Dinodoch l'incidente Gui è finto come | nato e-qul che è peggio meresto sone 
i pel collegio, la seconda a Roma, egli ebbe | esser concessa. (Impressione). si poteva prevedere fino da ieri sera. Tian nam ener a quello caso. di propre 
VENDITA ALL'ASTA la privati, che non nomina, offerie di somme f L'Estrema Sinistra mormora e brontola | Altri incidenti però hanno turbato oggi la | ‘elle recenti votine: zialmente la causa 
joe 28, ore 10, ia via del Teatro Valle | perché ritirasse la propria candidatura. contro l'onorevole Gui. serenità della discussione alla Camera e su ui, ail 
(di fronte al teatro), si vendono tutti i mobili è Egli la prima volta rifiutò, la seconda f L'incidente pare davvero, finalmente esau- { questi incidenti qualunque apprezzamento dee IA 
Leopramobili e quadri antichi, appartenenti al | cacciò di casa l'intermedario. vità: lascalma ritariai archie imadeziaic: Parigi, 27 ore 1525. — Esordio incerto. 


signor Francesco Sirambello,ingegnere, che si 


ferisce in America. 
‘ig Îì perito: Sammartini. 


Voci. Bravo! 3 A IMBRIANI fa proposta che visto lo stato 
GUI dichiara che mai pensò di far risa- | d'agitazione della Camera, la quale si è tanto 
lire la responsabilità di quei tentativi all’o- | appassionata all'incidente, si rimandi a do- 


; Corsi pesanti. Prevale tendenza vendere. Fondi 
| lettori potranno farsene un'idea dal no- | francesi ribasso. Rendita italiana debole 86 10. 
stro resoconto. Spagnuolo 84 718. 


tree E TORO di quelle - SA E probabilmente concluderanno come ci | ’Rertino, 27 ore 15,40. — Mercato calmo. 
Misto soupre siepvalfiieniilà dl TL sentiamo indotti a concluder noi, che cioè | Rendita italiana sostenuta favorevole. impres= 
a sal Na rogo seguitando per questa via il parlamentari- | sione esposizione finanziaria. Quindi indebolisce 


Nega che il presidente del Co tando, a pie |pari le interrogazioni, piglia la 


irà con lo stancare la pazienza del { ordine di vendita da fuori. 
bia, ieri sera, fatto chiamare. parola l'onorevole Socci, uno degli inte: 


Genova, 27, ore 15,45. — Agitato. Preoccu- 


Andò lui spontaneamente a trovarlo per | pellanti il presidente del Consiglio sulla po- i pati liquidazione fine mese. Rendita 92 55. Ban- 
targli: quelle stesse dichiarazioni che oggi | Term taljrna del Gabinetto. © ; Notizie parlamentari. che Italia calme 766. Cambi meno. tesi. Fran= 
(COMUNICATO) | fi sila Camera. ‘Oramai la discussione procede tranquilla- | L'onorevole De Lieto ha domandato di in- | cia vista 107 35. — Londra 27 07. — Ber= 
Jemima ale 19 un bel giorane si recò, secondoil { BARZILAI Non la sola offerta di una { mente. Parla con c no l'onorevole f terrogare il ministro dei lavori pubblic: pr sa- {lino 132 20. 
quasoeto, in una casa per bano a filare Sl sentimento { somma è stata fatta all'onorevole Gui, ma Y IMBRIANI, il l'onorevole f pere se la costruzione della ferrovia Porto Em- Borsa di Roma. 
outer ita flaozata. Poco dopo che îì gioranetto | Gli è stata anche promessa la promozione È Socci, e vorrebbe ch ON COR È pedocie-Castelvetrano faccia parte- di 


L'impressione favorevole prodotta. dall’espo- 


Ti Atato si intesero delle grids. Alcune persone vedimenti a favore di 


a consigliere di Cassazione se si fosse riti- | sizlio rispondesse separatamente a ciascun 


ce x sizione finanziaria del ministro Sonnino è scom- 
sirimirono sotto lo finestre della casa, ma vista È rato e gli si dava carta bianca perchè ppo di interpellanze, invece di rispon- parsa per lasciar posto a voci insistenti su as- 
do lacco continuava, salirono Per vedere Che Sita {| desse al Gorerno tuttociò che voleva! . | dere a tutte insie seriti dissensi fra i menbri dal Gabinetto. Que= 
mssitm. cyati ‘ora. arresta circa l'acquisto del | A questo punto scoppia un tumulto d'in- || "Si dicute brevemente © sì interroga an- to voci insieme’ aBa tendiaia past Rerrea 


ferno. Dall'estrema sinistra si gridano vitu- { che la Camera, la quale non approva la 
peri di ogui sorta; si urla e si gesticola { proposta l'onorevole. Imbriani cui sera 
come dannati. È associato l'onorevole Gallo. 

BARZILAI continua gridando che l'ono- IMBRIANI, rassegnandosi ma protestando 
revole, Gui nauseato, minacciava far pub- | contro la deliberazione della maggioranza 
blicare il fatto da un giornaletto di Frosi- Y della jera elettiva (irifà), riprende la 


si della Borsa di Parigi @ alla incertezza dei corsi 
nato per partecipgre ad ona’ riunione paria: È °° : corsi 
mentare dei deputati di quelle regioni, a fine f F'tnti da Genova e da Milano hanno contri 
di prendere gli accordi per la futura’ discus- È Duo = far si che il contegno del nostro mer- 
ioni eggs cato sîa stato oggi poco soddisfacente. 

> La rendita esordita a 92 75 ha piegato poi 
riunita in seduta | 3 92 60 al qual prezzo chiuse piuttosto stanca, 


‘ell Ultima Lotteria con estrazione al 31 
et dl rtumeato ostonee che cm une lia si 
pece viacare sole liro 30,000, e la Adanzata s0- 
ttzem 200,000 lil... 

"ala pitare che tali discussioni pessano ripe- 
ini, Ed interrompare la felicità di una famigila 


La Giunta per le elezioni 


+ il comm. Pi la p gere la sua interpellanza al i li n fi 5 

n Fi none e allora soltanto che il comm. parola per svolgere la s: ‘pi rivata, ha deciso di proporre l’annulla: contante fu pagato da 92 65 a 92 55. 
pci À ritirò la candidatura. _ —. | prosidento del Consiglio sulta politica estera | Rrivita, ha docito di Dropurre l'anaullamento ||" Si aiori alari. discreti © pressi relative» 
RS d 4 ALLI scatta gridando: Noa è vero. E' | fel Governo, compresa la politica africana. { ‘Ita por iociso i Ret de io ano. | mente sostenuti 


falso. Si va avanti a barzellette e l'onorevole 
Nuovo indescrivibile tumulto che dura al- f Imbriani parla a luugo, facendo anche ar- 
cuni minuti. Gli energumeni dell'Estrema | rabbiare il ministro Blane, invitandolo a non 
coprono d'ingiurie e di vituperi l'onorevole { sorsottare iuterruzioni che solo gli stem 
Galli ed il Governo. Gridano tutti come 05- È wrafi riescono a raccogliere. 
sessi. Si distinguono per maggior violenza f “ L'onorevole Imbriani, parlando delle g 
fi onorevoli Di Laurenzana e Cavallotti. | questioni che si dovranuio discutere, dice a 
GALLI parla energicamente, ma le sue f un certo momento 
role muoiono nel tumulto. _| — Ceneunaltra; c'èla quistione morale. 
Lo si sente gridare che il coma. Pinelli CRISPI. Discutiamola; ce ne s: anche 
ed il sottoprefetto di Frosinone negano re- f per vai. (Rumori). 
Sisamente il fatio ad cssì attribuito dall'o- { "IMBRIANI. Discutiamola pure; vi sfido a 
norevole Barzilai, e che un'inchiesta venne { farlo. 
aperta per ordine del presidente del Con- | “La tempi 
sigli 4 scalda; ma l'onorevole Imbriani r 
ÈO scambio diinvettive fra l'onorevole | tranquillamente il discorso. 


votazione di Marsala, dove, contro l'onorevole | _ Ferrovie Meridionali 848 — Mediterranee 482 
Damiani, si portava l'onorevole Pipitone. 7 Benca Generale 56 - Risanamento 30 50 — 


% Immobiliare 46 — Marce ferme 1180 — Gas 307 
W ministro Mocemi. — Omnibus calmi 207 - Condotte 182. 


li generale Mocenni, ministro della guerra, 
è tornato oggi a Roma alle tre, dopo due 
giorni di assenza. 
La questione del catasto. o nr 
A proposito dei progetto di legge sul ca- | - POFZa DI PARIGI del 27 novembre. 
tasto, presentato ieri l'altro alla Camera, Ta | Apertura | Chiamare 
qualche giornale ha già cominciato il solita 
è vecchio giuoco, e si affanna a dichiarare | Renà. Frano.3 0j0 am.a 
— s'intende, senza tema di essere smentito » » 300 perp. 
je quel disegno di legge non è che una » »_ 31200. 
fissaziorie del Ministr 
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ima estrazieno al farà irrerocabilmesta il 81 

Rea pine ei nta ao io desro sonate 
elepaga la Banen d'Italia (Sade di Rowa . 

nali dooi elegantissimi, superiori a qualacgpe 
upeltativa, ni compratori di gruppi da L. 5, 10, 


ra sale, l'ambiente si ri- 


as ti piscia 
ee rende 


Da appare all'Amministrazione dell'tima Lotteria 
Sti aicate infeiori a 25. nemeri. ageionrere 


È N ca, ci es Rendita italiana 5 010 . 
i è l'Estrema sinistra continua furibondo. degli interessi italiani in Oriente, azione del ro del Tesoro; mentre È 
1 050 per spese d'invio. E SAVALLOTTI domanda la paroia per Mussi, della Turchia, delle alleanze, | tutti gli altri membri del Gabiuetto — com- ee rr lost 
bia Ante e presso tto personale. n 3) del pericolo di una guerra e del diritto ita- | preso e specialmente quello che per ragione | Con ati imbieat © > 
Enti ay Via Im- | '* Ul fa nuove dichiarazioni. Pare dica che Cage risa ; del suo, ulfcio è più direttamente interes: al gara 
ant ina promozione non la ricorda; { Deplora !a politica del Governo, che va | sato nella questione — sono ad cad LG 
presa, 11, Roma L'oferta di une Pi ole | gi condiscendenza in condiscendenta,  di- î no adesso recisa- | Banca di Parigi . . . 


- “nete la sua piena filucia nell’onor 
Partirà | vi an Clisi e ne! Governo. RS: 
Privativa iodustriele da vendere | ©S%5%i nessuna otterta forma 


sré "i gottoprefetto Marchesiello non 
la Compagnie du sel aggiomeré è di- to e ii sottopi 


mente contrari, Egiziano 6 00. . . . 
Quel giornale ha ragione di non temer@ f Rend. Spag. est. nuova. 

smentite, perchè in verità lo smentire no- | Banco sconto di Parigi. 

tizie di tal natura sarebbe perder tempo. È Credito fondiario . . 


venta, talvolta, abbassamento della dignità 
nazionale, come quando si proibisce a Roma 
l'inaugurazione di lapidi a patriotti triestini 
e si lasciano arrestare a Tri 
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unta a vendere la au privativa industriale è ANNI grida ironicamente: Non era | Euparszne, alan rei e apo ar era: paia foi, Ri 
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Se colle grida Di Si le 5 
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imporre, 
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rdemonio. Non si 


Per trattative rivolgersi al Sig. 
Sguazzardi. Ufficio internazionale di brevetti 

invenzione - Roma, via Napoli, 24. 
erezione 7 RRane ee I 
Via Nazionale, N. 71 


IMBRIANI. Sì. Ussiere, prendete gli atti 
parlamentari 1885. (Vira Zarità). 

L'usciere ubbidisce. È 

IMBRIANI legge la imozione e aggiunge 
sellette che la Camera accoglie con 
larità. Lo stesso presidente del Cor 
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sulti ore 8-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 


qui nè fuori di 


ferche l'unico notao ivi esistente, al quale ll | SIGARETTE © re 


itolo venne presentato l'ultimo giorno di vali- vendita dalla cosa Kok 
dità prescritto, era parente di uno dei firmatari. | stelm di Dresda, tzono incontro, il fac 
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di quarta pa Binalli intanto assiste dalla tri- x i la, bao: 
i a panni VI "REC lin da | siglto rido orinai l'ambiente é mutato esi | Ad evitare ' ripetersi di siffuto inconve- | vore dei famatori itlissi, per > squisita ene 
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Fina, mentre continua il suo discorso, | quando ricevono effetti cambiari con. domandî 
che s'intende suona disapprovazione conti- | di protesto, debbano subito domandare al no- Ro 
nua e costante a tutti gli attì del Ministero. | taio se possa 0 no eseguire un tale atto, è RA 
Dopo l'onorevole Imbriani parlano l’ono- | iì notaio dichiarasse di essere incompsrtile, VILLA VITTORIA 


olitica italiana in 
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Met monsignor Paolo Fortini. vee o pon entri per 
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tigone istantanea dei denti più dolorosi cariati | ‘il tumulto si rinnova e sollevasse ce ne sarchbe anche per me, Doria marchese Giacomo, senatore del Re-| == 
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rtuiro della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom | Il presidente lasso che : Spata fanno È nulla, ho la coscienza illibata; sfido luî e lui ‘ liana; Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n 16 
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Ci lestrema effusione. 


di A. MIGONE & C. 


Il cHRONOS è il miglior almanacco cro 
molitografico-profumato-disinfettante pe porosi 


È il più gentile e gradito regaletto cd 0- 
maggio che si possa offrire allo signore, signo- 
rine, collegia’i ed a qualunque ceto di persone 
benestsnti, agricoîtori, commercianti od indu- 
striali; in occasione di fine d’anno, dell'onoma- 
stico, del natalizio, nelle feste da ballo ed in 
ogni alira cecssione che si usa fare deì regali, 
e come tale è un ricordo duraturo perchè viene 
conservato anche per il suo soave e persistente 
profumo, durevole più di un anno, e per la sua 
eleganza e novità artistica dei disegni. 

Contiene poi mol'e rotizie importanti sui re- 
golamenti postali e ‘afici. Insomma il 
CHRONOS è uu vero gioiello di be 
tilità, iudispensabile a qualunque pa 
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tale raccomandato cent, 10 la più. 

Sì ricevono {n pagamento anche francobolli 
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Corrispondenza privata 


9 Pia — Incanto tua me- 
sonfortami questa pro- 
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tua vita, desiandoti, adoran- 
doti. Coproti baci, carezze, 
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RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 
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Chimici- Farmacisti, Milano, Via Paolo Fi 


lì PITIECOR riuni 
mente preparato pe 
\ che vi è con 


Gotta-Sciatica 


Nevralgie, Artitri, Nev.osi, Dolori Reumatici, ecc. 


GUARITE COL RINOMATO 


Preparazione specizie del Ch. Farmacista 
USO ESTERNO 


Infiniti attestati 
PREZZO 


Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60) 


Franco in Italia 


Dirisere richieste alla ditta Oliviori o Galli Esclusiva concesso] | Galleria V. 
mapa fer 10° Vendita. Milano. Via Solterito, 25, e all'Agenzia. delf | mici i0- 
‘giorotie + 11 Policlinico 
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li sul luogo della pesca, a q 
1 5 00. Quindi esso surrega con im 
leile malattie qui appresso nomir 
erabile 


IL 


È preseritto dai melii negli stai di La sapare puceole. Non pausa. È 
Rachitismo Gradevole 
GROSSO DETTAGLIO È da —— RR] 
N. DEMMA e C E Serofola x al palato 
cu va 61 1885 Denutrizione 6 di facile n c- 
lat Nuovi 33, p. 2. Consunzione digestione = DUC equilibrato col cocchiere 
Tubercolosi pei bambini di queta pubblicità si è 
Catarri e convalescenti e giusto eeigeczo de 
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î, 26. 

Vendesi in tutto le farmacie. 


ARTRIFGGO LIVIERGAL 


Apgrovazione di distinti Medici 


tro bottiglie IL. 8,60, franche di porto: 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 


Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bot 

L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
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220, espres 
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Dell'importanza di questo nuoro sister 
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fà cent. 60 sa per posta: — Due 
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PER FIU' DI 40 A 
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Exi. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 
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004. 
Prezzo L. 1 e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
© 36-37, Plazza $. Lorenzo in Lucina° ROMA. 


"_ "gx Rivolgersi all’Amministrazione del 
Pub ICI da Fanfulla, via dell’ Impresa, 11. 


Prezzi speciali. 


RIMEDIO SICURO R SENZA EGUALE 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Nltrato 

vArgente contiene 1,40 0;0 di Sa! Saturno (approvata 

è i primari 
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un 


ha sogg 
tura con 
nica ricostiti 
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+milio Lancia parrucchiere d 
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elli o 


@GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H: Roberts e Co. 


varba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 
nero morato, non macchia nè pelle, nè bianchoria. Si 
vende presso l’iv entore € tL2 TINO MAGA. 
@.NINI parruos iere, via + Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana dì Trevi) Resse, a liro 9 la bottiglia di gram- 
ai 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
fa tutta Italia con l'aumento di una lira, @ si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serre per l'uso esterno) 

Avvisa la sua spettabile Clientela che nel negozio si 

ritrova la STERILIZZATRICE per disinfettare rasoi. 
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Per 3. 28 
si può avere dalla fab 
brica Colognese 
uu letto in ferro vuoto 
lerieci a 


nico, pefezionato e e 
modo. Si spedise 


ut aggio. Per gro: 
partite si accordano scon'i. Via del Rufalo 133, 
angelo S. Andrea delle Fratte. 
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| mediato. L. 1,20 

Due bo 


di, a: primi si 
‘effetto sarà im 


. — Due boccette L. 3,28. — Quattro tore | 
8: inviando l'import» alla Farmacia Pucci | 
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— Genova, Bruzza. — Firen, F 
; ì— îoma, Farmacia è 
| Legazione Brittanica. — Bologna, Zarri, etc. ete 


per le madri di famiglia 


si ’ersale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine riles® 
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Rivolgersi all’ Ansesmasetatr i 
di rue ‘azione < », , @ 
aaa "a del < Fanfulla >, Roma, 


PICCOLA ENCICLOPEDIA | 
a vagli: pn suli 


medi e istra- 


Te stesso 
bito i porti, 
franchi a do- 


gia esperi- 
bubblico per; 
la patermita! 


al o Ò 
+ 00 30-16-00" 35 19% 


pEZIONE ED. 
Cent. 5 in tutta Italia 


1i numero 48. del Fanfulla della Domenica, 

ge si pubblica il 1 dicembre, contiene: 

n Ermi regni, Alfredo Bac- 
celti — Per una buona cau- 


G. Stiavelli — L'appello 

allavoro, Enrichetta Usuelli 

‘Ruzza — Del manifesto dei 

comunisti, Scipio Sighele — 

Anomalie psicologiche: Eva 

\ Grìniti, Willy Dias — Cro- 

x — Libri nuovi — Riviste © giornali — Li- 
iriricovuti in dono. 


bonamento annue L. & 
id? semestralo » 3.50 


Roma 


cl cn 
Politica ecclesiastica 


Suvcederà anche questa volta la stessa 
vsî che è successa tante altre volte; ve- 
fFemo andar di nuovo d'accordo anticle- 
ftali e clericali a proclamare che l'onore- 
tele Crispi è disposto a muovere guerra al 
Vaticano ? U 

Certo non è facile ritrovare questa dichia! 
razione di guerra nel discorso che l'onore 
tale Crispi ha ieri pronunciato alla Camera, 
na glinteressati sanno benissimo come basti 
Siolineare una frase, staccata dallo altre; 

dare una diversa intonazione a tutto 
che precede e a tutto quel che segue. 

E gl'interessatî anche in questo caso non 

«irifiuteranno il gusto di sottolineare ; hanno 
è incominciato, credo. 
Fxaturalmente quelli che hanno comin- 
risto sono per ora gli antielericali di pro- 
fessione: i clericali verranno dopo, giovan- 
dosi precisamente dei commenti dei loro 
avversari-alleati, per dimostrare natural- 
ente che l'onorevole Crispi ha minacciato 
di fiere rappresaglie il Vaticano, benchè 
tti abbiano petuto sentire o leggere le pa- 
role con lé quali il presidente del Consiglio 
sur dichiarandosi. propugnatore dei diritti 
dello Stato — sfido io a fare. altrimenti — 
riconosceva la necessità di rispettare nella 
legge delle guarentigie, una delle basi della 
sasira politica interna, così come questa po- 
ifica si 6 cenuta determinando dagli avve- 
simenti e dalle condizioni speciali dell'Italia 
di front al papato. 


Ma lasciamo quello che diranno clericali 
e anticlericali. et 

Per ooi, e per tutti coloro a cui piace di 
ragionare îa perfetta buona fede con tutti : 
oa gli amici, con gli avversari e anche coi 
semici, non era certamente da aspettarsi 
che l'onorevole Crispi diventasse tutto a un 
inilo luomo delle grandi tenerezze. per il 
Vaticano, sopratutto il giorno dopo che il 
Vaticano non sveva dato prova all'Italia di 
un affetto svisserato, 

L'onorevole Crispi ha proclamato parec- 
chie volte la sua fede in Dio, ma non è pra- 
ticante di nessuna religione positiva; per con- 
seguenza egli non ha, non può avere nel suo 
aiieeziamento verso il Vaticano altro con- 
sigliere che l'esperienza, l'occhio sereno dello 
sialista. 6 è 

Ma quell'esperienza e quella sicurezza di 
sario bastano perchè egli si renda conto 

l’importanza del movimento religioso in 
peso ultimo periodo del secolo, al di fuori 

qualunque sua convinzione religiosa per- 
sonale. io, 

Ja tal modo la politica ecclesiastica. « 
tritta così alle proprie suggestioni religiose 
come alle altrai suggestioni irreligiose, si 
divincola da tutte le intolleranze, da tutti i fa- 
taiismi, per affermare serenamente così i 
drili dello Stato verso la Chiesa, come i 
doreri dello Stato medesimo verso. la mag- 
Sioranza dei cittadini che , nell'ordine reli- 
gioso, alla Chiesa obbediscono, È 

la fondo si ritorna sempre, quando si vo- 
Bia far opera utile e duratura, a quella 
techia formula liberale di cui i clericali 
ton vogliono sentir parlare, e che gli anti- 
dricali non possono mai rassegnarsi a met- 
tte in opera. Ora, come prima, la libera 

‘tiesa nel libero Stato si presenta come 
tua soluzione adatta alle nostre condizioni 
Jarticolari, aspettando che l'avvenire possa 
toadurei a quell'esemplare politica erole= 
Sitia che s'ispira nell'America del Nor 
a taaltra formula: Libera Chiesa e Libero 
dato. Ma è giusto anche ricordarsi che il 

‘atiano in America mon chiede riven- 
“tazioni territoriali. Er seal 

È appunto perciò si capisce nel discorso 
dai oiererolo. Ci ispi: lallusione ai. diritti 

1 Stato sugli ereguatur. s 
Cero sareblte desiderabile che per l'e- 
io di uffici puramente religiosi non 
ro necessari né ereguatur nè altri per- 
Nessi dell'autorità laica. Ma chi consigli 
lo Stato di disfarsene interamente, 
fame pure dovrà finire presto o tardi col 
fare, ora che il Vaticano ba assunto un 
faategno di malumore, e, alcuni dicono, di 
Mida per l'Italia? 
Ca 


La politica ecclesiastica dovunque è stata 
{Etpre fatta di concessioni reciproche e di 
figiazioni. È in Italia le concessioni e 
tgtansazioni sono più necessarie che. al- 
Te: ma è anche giusto che quéste con- 
ioni, queste transazioni non siano: fatte 
Uta parte sola. AE 
testo in fondo ha voluto dire ieri nel 


Vide mp; 1 


suo discorso l'onorevole Crispi, - 
sta ppt rispi, e questo an- 
“Be questo poi non contenterà in tutto nè gli 
scrittori dell'Unità Caltolica, nè è gros box: 
nets del partito Vischi, la colpa non è certo 


dell'oratore. 
= Quidam. 


fuiorno PER friorno 


Il diritto idella donna. 

Nella maggior parte delle Università tede- 
sche, alle donne non è concesso di assistere ai 
corsi. A_ Berlino, sono ammesse ma non con la 
qualità di studenti, come ‘uditrici. Questo fa- 
vore, già molto limitato, ba irritato î professori 
berlinesi avversari delle nuove idee. Erich 
Schmidt, professore di letteratura ‘tedesca al- 
l'Ateneo berlinese, ba scritto al ministro della 
pubblica istruzione per pregarlo di non accor- 
dare più alcuna autorizzazione del genere, in 
«quanto riguarda il suo corso. Il‘ professor De 
Preitschke, il celebre storico degli Hoenzollern, 
non ba reclamato ufficialmente; ma giorni fa, 
vedendo per.la prima volta una donna nella 
sua udienza, discese precipitosamente dalla cat- 
todra, corse ad offrire il braccio all’intrusa e 
l'accompagnò fino all'uscio. Dopo la lezione, di- 
chiarò a uno dei suoi colleghi: « — Io non vo- 
glio veder donne al mio corso. Darò ordine al- 
l'usciere di mettersi allo porta, per. mandarle 
via, quando si presentano ». — 

* 


Tutto il-mando è paese. 

Un gentleman degno di fede raccontava di 
aver incontrato un vecchio amico. — lo l'avevo 
conosciuto povero, e la sua nuova apparenza 
di prosperità mi colpi. Gli chiesi in che av 
con tanta fortuna impiegato il suo.tempo. Egli 
mi rispose : « A dare lezioni di tenuta di libri 
in partita doppia al governo ». Poi dopo cs- 
serai un po' divertito della mia maraviglia, mi 
spiegò che.egli aveva un. giorno trovato in 
due diverso colonne dello stesso giornale due 
annunzi emanati da due rami ‘distinti dell'am- 
ministrazione pubbliea. L'ufficio delle foreste 
aveva legname da costruzione da vendere; 
l'ammiragliato del legname da costruzione da 
comprare. «lo feci così Compraiy a_ prezzo 
basso gli alberi della corona e li divandetti a 
prezzo carissimo all'anmniragliato; "Ho fatto una 
fortuna con l'operazione. Eco; quel che si 


chiama dar lezioni di contabilità in partita dop- { 


pia al governo. Ma gotete essere.certo — ag- 
Biunse — che questerlezioni saranno, perdute, 
è il mio amor proprio di professore non ne 
soffrirà ». x 

Così come l’amministratione di Lorl *Ran- 
dolph Churchill, quando 4ra cancelliere dello 
scacchiere, sorpresa sul pinto di spedire per 
l'approvvigionamento dello fucchero alla Ga- 
yana del rum alla Giamaica. 

* 

Una prefazione del cardinale Langenieux. _ 

In occasione del quattordicesimo centenario 
del battesimo di Clodoveo, come dicemmo, 
verrà pubblicato un libro che ha per titolo 
La Francia cristiana nell'istoria. Per questo 
volume il cardinale Langenieux ha scritto una 
prefazione, nella quale dopo avero come ria 
sunto, accennato alla storia della Francia cri- 
stians, scrive: È 

— « Non è coni nostrì governi che spari- 
scono che si 6 alleata la Chiesa, mia col po- 
polo che San Remigio ha battezzato. 
< Paziente senza faro la nazione responsa- 

delle colpe d'un partito, aspetta che la 


= la noi si calmi. Ma nella 


crisi rivoluzionaria di 


Francia democratica d'oggi, è la vecchia Fran- | 


cia cristiana che ritrova e che ama ed è su 
essa ancora che vuole appoggiarsi per restau- 
fare nel Cristo la società moderna e preparare 


l'avvenimento dei tempi nuovi che si aonun- | 


ziano. 
nazione francese, come o 
Mai essa ebbe maggior bisogno di 


questi gravi insegna: 
più opportuno di rico! 


meditare 


darlo che essa non porta 
ja gua mano i scoi propri destini, ma che 
Rella Sua "9° degno divino al battistero di 
Reims e che porta nel suo seno una vocazione, 
di tutte le sue giorieo sorgente delle 
Sue syentyre, secondo vi è stata fedele o l'ha 
isconosciuta. 
diSconogiora se la demoorazia, ituminata da 
dista asporienza del passato, rispondesse alle 
dea della Chiesa ; se elia ritornasse al Cri- 
sio che ama i Franchi; se invece di rinnegare 
i quattordici secol gria,. 
ina ule suo basi cristiano la nostra 
stituzioneni e sa) 
gonstionenazionia «conii pesi 
tenerle, pei sihé i governi sian fatti per i po 
poli, © quelli son legittimi o duravali la poli 
Bos doi quali serre a un tempo gl'interessi su 
Bremi dello mazioni © i disegai. provvidenziali 
di Dio sul mondo ». — 


* 

do Straeten. sa 3A 
i peigio ha perduto uno dei pi Anti stu 
diosi di musica: Edmondo Straeten. pato 
fel "26 nella piccola città di Audenarde, © be 
‘consaoratoa miglior parte della sua vita nello 
studio della musica fiamminga © dell'intuenza 

itato nei diversi paesi 
cho Da SeErt i musico nei Passi Bassi pri 
secolo ta classica, così il 
ma Tea dria.. Pubblicò 
Voltaire mu- 


* 

La fortezza del Cairo. 
È 'teonosciuta col nome di Babi- 
‘a del Cairo (conosciuta col no! Babi 
tondo sparisce sotto il piccone dei demghiori. 


tnt) Sd enormi bastioni che si trovano 


che la fortezza ro- 


i lasci 


| tre vie per le quali 


pre le propizia per parlare alla + 
LOT cose como. questo. libro lo paria. } 


imenti della storia; mai fu | 


razionale e aricondurreil paese nello ! 


Sabato 30 Novembre 1895 


parte sudovest dell'edificio sono stati comple- 
tamente distrutti. E” stata costruita al loro posto 
“una orribile © vasta casa di riaccordo. Altre 
demolizioni e costruzioni nuove si annunziano, 
così che fra breve ln fortezza del Cairo non 
‘esisterà più. L’Afhenoewm crede sapere che il 
posto dove si trova appatrilene ai-Copti, e, in 
Speoato caso: Doe dl'egebte VM pole 
sabili di quegli atti di vandalismo ; costoro non 
hanno alcuna idea del valore della fortezza ro- 
manza del Cairo. Ma bisogna biasimare forte i 
funzionari inglesi che hanno lascisto compiere, 
senza protestare, l'opera di demolizione. ET'4- 
thenosum rivolge, = questo proposito, ai rap- 
presentanti dell'Inghilterra in Egitto acerbi rim- 


proveri. È 
N. Nanni. 


La calma di chi ha avuto ragione 


Sulla oramai famosa questione del cata 
sto, l'onorevole Canzi ha scritto al Sole di 
Milano una lettera, della quale sono degni 
di nota i seguenti brani. 

Egli scrive: 


Nel 1885 e '86 io ho fatto una campagna 
parlamentare faticosa, e non simpatica ai miei 
compaesani, sforzandomi di persuaderli che la 
legge di perequazione, in quanto agli effetti 
del catasto estimativo, era una lustra, un mi- 
raggio, a che mai avrebbero potuto conse 
guirsi i beneficii che se ne facevano sperare. 

Si doveva fare la valutazione del reddito dei 
terreni basandosi, so non erro, sulle condizioni 
del decennio precedente il 1885, e siccomo da 
tutti si prevedeva che l’operazione non si sn- 
rebbe compiuta prima. di un trentennio, per 
calmare i più aggravati, si dispose che si sa- 
rebbe fatta. una catastazione accelerata per 
quelle provincie, che avessero anticipata metà 
della spesa, e che nel termino di 7 anni a 
quelle provincie si sarebbe applicata l’aliquota 
del 70 010. 

Cosa sostenevo io allora ? 

Che occorrerano 50 anni per ultimare le 0- 
perazioni di estimo; che nel frattempo sareb- 
bero perdurate tutto le sperequazioni, e che 
quando fosse venuto il momento di applicare 
îl catasto nuovo, nessuno avrebbe avuto il co- 
raggio di farlo, perehè esso, dopo un periodo 
sì lungo, e con trasformazioni tanto rapide, sa- 
rebbe riuscito una sperequazione peggiore di 
quella che deploriamo oggi. 

Quanto al catasto accelerato, osserravo che 
i lavori sì sarebbero protratti per 10 0 12 
anni, anzichè per 7, e che quando fosso ve 
nuto il momento dell'attuazion 
nistero avrebbe avuto il_coras 
tarlo, non tanto per i parecchi milioni che a- 
vrebbe perduto il bilancio, quanto pel fatto 
stridente che ne sarebbe risultato e che non 
poteva perdurare, cioè che di due provincie 
finitime una godesse il vantaggio di un forte 
sgravio © l'altra dovesse continuare per mezzo 
secolo a pagare come prima. 

« Ciò che era accaduto in Francia ci doveva 
servire di ammaestramento. » 

E l'onorevole Canzi, come chi 
in tempo opportuno l'argomento, 
to illudere, e si trova oggi dinnanzi a 
fatti che gli danno pienamente ragi 
differenza di taluni che nel 1838 calorosa» 
mente le mistificazioni catastali propugna- 


Ja studiato 


| vano, ed oggi, di fronte alla logica propo- 


sta del Governo, sembrano avere perduto 
il ben dell'intelletto - l'onorevole Canzi ra 
giona con calma, sconsiglia dalle vane agi- 
tazioni, ed invita a studiare e suggerisce al- 

i può arrivare ad ot- 
tenere ciò che dall'immane operazione ca- 
tastale era assurdo sperare. 

Delle idee messe innanzi dall'onorevale 
Canzi, vi sarà campo a discorrere e sarà 
studio opportuno. 

A.P. 


fra ire a e 
La politica estera dell’Italia 


Ieri, in fia di seduta, alla Camera, il mi- 
nistro degli esteri, barone Blanc, ha pro- 
nunciato un discorso importante ed ele- 
vato, che Fanfulla per ragione di tempo e 
di spazio, non ha potuto riprodurre ieri sera 
stessa. 2 3 

Rispondendo agli interpellanti sulla poli- 
tica estera e coloniale italiana, il barone 
Blane è stato felicissimo, 

Il suo discorso è un riassunto sobrio, 
chiaro, convincente dell'azione del Governo 
sulla nostra politica africana e sugli affari 


lì di toria, essa lavorasse a | d'Oriente. 


Questa azione, tale quale è delineata dalle 

ole del ministro, risponde alle esigenze 
della nostra diguità © dei nostri interessi, 
tenuto conto delle condizioni economiche 
del paese. La 

Non credo peccare di ottimismo sover- 
chio, dicendo che la situazione dell'Italia 
fanto iu Africa, quanto in Oriente, debba 
essere considerata come soddisfacente. 

Solo la passione partigiana può disrono- 
scere i buoni risultati della politica estera 
finora seguita dell'attuale Ministero. 

In Africa, incorporato, dopo una brillante 
campagna difensiva e quindi necessaria, il 
Tigrè alla nostra colonia, coll'adesione piena 
e concorde di quelle popolazioni, ed appli- 
cata al Tigrè la legislazione dell'Eritrea, 
sta provvedendo alla organizzazione ammi- 
nistrativa ed allo sviluppo ecanomico e com- 
merciale del paese, © sopratutto alla colo- 
nizzazione, che, è sperabile, possa davvero, 
come ha detto il ministro, essere il coro- 
namento dell'edifizio. x 

In Oriente il concerto di tutte sei le po- 
tenze; felicemente sostituitosi alle intese par- 
ziali, è, in parte, il risultato dell'azione co- 
Stante e serena dell'Italia in: questo senso, 


1.5 fa sperare che le difficoltà possano essere 


superate senza alcun 
d'Europa e del mondo. 
Tutto sommato, il discorso che il barone 
Blanc ha pronunciato ieri sera, merita e 
giustifica l'attenzione costante e le_appro- 
Vazioni vive colle quali la Camera l'ha ac- 
colto. 
L'impressione fil‘ ottima non fra i depu- 
tati soltanto, ma ancora e più, nei circoli 
diplomatici © la parola del ministro degli 
affari esteri è giunta opportuna ed efficace 
per rassicurare l'opinione pubblica, allar- 
mata dai pessimisti tanto di buona che di 
mala fede. 


pericolo per la pace 


Inigo. 


La questione d'Oriente 


Costantinopoli, 29. — Sì ha da fonte uf- 
ficiale che, in conformità al piano delle riforme 
per l'Armenia, il Sultano ha nominato gli ispet- 
tori giudiziari per i sei vilayet dell'Anatolia. 
Ha inoltre incaricato il consigliere legista Haki 
Bey, presidente della Corte d'Appello, Halid 
Bey, ispettore finanziario, e Enveri Effendi di 
recarsi nei vilayet della Turchia europea colla 
missione d'ispezionarvi gli affari amministrativi, 
giudiziari © finanziari. 

Costantinopoli, 28. — Ieri e oggi ebbero 
luogo a Yildiz-K:onck conferenze suli -que- 
stione dell'invio dei secondi stazionari n Co- 
stantinopoli. Vi assistette pure l’ex-gran visir 
Said Pascià. Questi si recò col ministro degli 
affari esteri, Tewfik Pascià, presso tutti gli 
ambasciatori, assicurandoli che una calma as- 
soluta regna a Costantinopoli e che erano stati 
presi tutti i provvedimenti di precauzione. Per- 
ciò non v'era alcuna ragione di timori. I rap- 
presentanti del Governo ottomano pregarono 
perciò gli ambasciatori di rinunziare al pro- 
getto d'invio dei secondi stazionari. 

Gli ambasciatori, che terranno conferenze 
sull ione, non dettero alcuna risposta 
deftuitiva. 

In seguito alle gravi spese militari sono sorte 
forti difficoltà finanziarie. 

‘Washington, 29. 
neapolis ricevette ordine di partire por le a 
cque turche. 


“ Gonsuelo ,, di Giacomo Orefice 


Bologna, 23 novembre. 

La cronaca fedele della serata d'ieri dà 
l'idea della importanza attribuita allo spet- 
tacolo, e la misura esattissima del successo. 

Erano duague venuti da Milano e dalle 

provincie lombarde e venete critici in buon 
numero, e dilettanti buongustai. Un'Opera 
remiata con cinquemila lire, prescelta cioè 
ira un numero non indifferente di lavori in- 
viati al concorso, era di per sè un argo- 
mento di successo felice probabile. Perciò 
îeri sera il bello elegantissimo teatro Co- 
munale, uno dei veramente famosi d'Italia, 
accolse una gran folla di pubblico, fra cui 
spiccavano tutte le notabilità bolognesi ma- 
schili e femminili: il solito pubblico dei 
grandi avvenimenti artistici. 

La rappresentazione andò così : alfenzione 
concentrata alle prime scene, interrotta 

30 da applausi insistenti e da acclama- 
zioni fragorose al maestro: ripetuto a ri 
chiesta davvero generale l'intermezzo che sè- 
para le prime due parti, successo crescente 
e addirittura entusiastico fino al termine del 
primo atto: da segnare all'attivo del mae- 
stro otto chiamate. 

Fredda l'esecuzione e freddo il successo 
del secondo atto, in cuî gl'incidenti dram- 
matici si svolgono con troppa lentezza c 
con soverchia uniformità : alla fine una chia- 
mata al maestro. 

Nel terzo atto nuoce la grande ii 
dei Cori mai preparati e male istrui 
a far comprendere i caratteristici © arguti 
cicaleoci delle donne e dei gondolieri. Poi 
l'Opera si rialza verso la fine, e il melodico 
addio a Venezia di Consuelo, una pagina 
veramente ispirata, in cui fra le note di una 
bella spontanei tillano le lacrime della 
dolente, quell'addio riallaccia per così dire 
la trama del successo, che s'era andata sma- 
gliando nel secondo atto. Altre tre o quattro 
chiamate al maestro. 


x 


to non ho potuto assistere ad alcuna prova 
di questa nuova Opera: devo scriverne su- 
bito, e manca il tempo di assistere alla se- 
conda rappresentazione fissata per stasera. 
Mi è dunque impossibile trasmettervi oggi 
un giudizio definitivo. Ma anche limitan- 
domi a riassumere le prime fugaci impres- 
sioni, ecco quello che credo in coscienza di 
poter dire. 

Giacomo Orefice, forse appena trentenne, 
è un musicista di molto valore, che pure 
accettando le nuove teoriche dell'arte, sa 
fonderle, piegandole, con la espressione del 
canto schiettamente italiano. Ne aveva data 
la prova nella Cecilia (non ancora rappre- 
sentata) e ne dà un’altra anche più sincera 
e completa in Consuelo. Nemico d'ogni vol- 
garità, egli sacrifica senza rimpianto i facili 
effetti, svegliatori di applausi anche più fa- 
cili, e segue fedelmente il dramma come gli 
si é svolto nella mente. Perciò nè abuso di 
grandi pezzi concertati, o di romanze e di 
Esvatino sul vecchio stile, o di cadenze che 
ricordino lo sgambetto finale d'una prima 
ballerina : invece una colorazione orche- 
strale nutrità, splendente di eleganze finis- 
sime, che soffoca qualche volta le voci, o 
se non le soffoca le sacrifica, ma che tra- 
sporta gli spettatori in quel determinato 
ambiente dove l'autore volle COGI eli 
fa vivere con i personaggi, con le passioni 
LA ire pa Brado a 
grado si svolge. La nota appassionata do- 


ifiîna in tutto il primo atto, e nella seconda 
parte del terzo: dove ella manea, o dirò 
meglio dove quella nota non ha sufficiente 
sviluppo, il successo si attenua: così accade 
nel secondo atto. 

Il pieghevole ingegno del maestro Orefice 
compositore dovrebbe, io credo, domandare 
aiuto all'Orefice operista per secondo 
Alto, che si gingilla. troppo. nelle quisquilie 
della musica da camera del Porpora © del 
Farinelli. La posizione drammatica c'è, e 
nasce sponianea dalla infedeltà di Ansolo 
e dalla gelosia di Consuelo. Occorre cavare 
da quella posizione tutto il partito 


quartetto 
lanterie seduttrici 
terna compas- 
ione del vecchio Porpora. e il grido di die 
sperata ia della povera Consuelo. 
Gli elementi di questo nuovo pezzo di mu= 
sano Tì come nascosti, avviluppati nella” 
smaîicerie settecentistiche dellasala del conte 
Giustiniani: far volare per un momento in 
aria, con un buon colpo di spazzola, tutta 
la cipria di quella gente imparruccata, e far. 
sentire i fremiti della passione che lacera it 
cuore di Consuelo, ecco, secondo me, quello 
che manca alla nuova Opera, dirò meglio, 
quel che può cambiare interamente le sort 
lel secondo atto. 

E così Consuelo, manifestazione di un în- 
gegno rieco di coltura, non scevro d'ispira: 
zione e di genialità, teatrale anche, come né 
abbiamo prove non dubbie in tutto il primo 
atto e nel terzo, Consuelo potrebbe correre 
di teatro in teatro, © mettere una fronda di 
più in quella corona di lauro che passa da 
Yarii anni sul capo di giovani, 0 insigni ad- 
dirittura o promettenti, e ancora non s'è po- 
sata durabilmente sopra alcuno : forse pera 
chè raccogliere certe immortali eredità è 
cosa ardua, e perchè all'arte ripugnano i fu- 
gaci amori del quarto d'ora, volendo essa 
Îa persistenza e la fedeltà dell'affetto. 

L'Opera nuova del maestro Orefice è di 
quelle che guadagnano risentendole: e io 
credo che, passate le naturali. trepidazioni 
della prima sera, anche la ‘esecuzione mi= 
gliore permetterà si gustino bellezze intera= 
mente sfuggite ieri. Perchè ieri sera i Cori 
lavorarono piuttosto a demolire che a co- 
straire, intorbidando la bella nettezza di 
quelle frasi spiccate © caratteristiche, che 
lumeggiano l'indole spensierata ed allegra 
del popolo veneziano. E se l'orchestra, gui 
data dal maestro Mugnone, suonò egregi 
mente, non sempre trovò giusta. corrispone 
denza nei principali esecutori del‘ paloteone 
nico. 

Ma io, se Dio vuole, non ho oggi missione 
di giudicarli, e concludo con la lieta pre= 
seniazione di un operista in Giacomo Dre- 
fice: un operista che saprà arricchire di pres 
giati lavori il fiorente teatro melodramma= 
tico italiano. 

A chi poi mi chiedesse perchè io abbi 
lasciati i tepori autunnali di Roma per qua 
sta breve sosta sotto i portici bolognesi 
onusti di neve, risponderò che le. malattie 
incurabili si compiangono e non si discue 
tono, e io ho questa malattia nel sangue: di 

ler vedere il mondo tutto. colorato d'im-= 

ni musicali 

Posso non capire Matteo Renato Imbriani, 
ma capisco benissimo Giuseppe Verdi, che 
nella breve legislatura in cui fu deputato, 
dal ‘60 al GI, sì divertiva durante le sedute 
della Camera a mettere în musica i tumulti 


della Sinistra, © le sacramentali parole: A? 
oti! Ai voti! 


Tom. 


GLI SCIOPERI. 

Il commissariato del lavoro di Washington 
ha pubblicato una statistica a proposito de- 
gii ‘scioperi succedutisi agli Stati Uniti da tre» 

lici anni. In questi tredici anni vi sono stati 
14.390 scioperì, che hanno colpito 69,167 si 
bilimenti e tolto il lavoro a 3,714,496 operai. 
Le perdite di salari subite dagli operai sono 
state di 952,467,000 lire mentre quelle dei 
proprietari sono state di 474,529,685 lire. G 
scioperi riusciti nel 1882 con la pro; 
zione del 67 00 degli stabilimenti, non 
sono riusciti che nella proporzione del 23 0j0 
nel 1894. Vale a dire, 53 00 Scioperi sorio 
riusciti completamente, 13 00 in e 
55 0j0 sono completamente abortiti. Dalle 

rali cifre risulterebbero parecchie consi— 

ioni; ma fermandosi alla più elemen= 

tare si rileva che gli operai, mentre non 
debbono Sbbazionere la difesa dei loro di- 
ritti, per l'esperienza dovrebbero occuparsi 
direltmente delle loro relazioni con i pro- 
prietariiScartandospecialmentei consigli non 
richiesti, molti scioperi si eviterebbero, & 
pei lavoratori, e pel loro lavoro che è Sac 
erosanto, non vi sarebbero danni — 
cifre fan pensare! — ma miglioramenti varo. 


(mpgieatize crt — agetiori i 
Francia. 
La squadra russa a Brest. 

rn ia ha auto li 

offerio dal municipia agli uffici 
diiine petatiadica ‘ipia agli ufficiali delle 
zlammiraglio Kalogueras brindò alla Fras- 
gia. Disse che Cronstadt e Tolong sono l’ere= 
dità della storia delle due grandi potenze, la 
(cui unione è così forte che nulla potrà rom- 
perla. La Francia © la Russia sono unite nelle 
Stesse idee di fratellanza per la pace ani 
versale. 

Il brindisi fu accolto col gric 
; grido 


Spagna. 
Scandali madrileni. 

Mairid, 29. — Il giudice istruttore ha 
messo în stato d’accusa quindici consiglieri mu- 
nicipîli. 

Si crede che il processo produrrà un grande 
scandalo. 


Se ne attendono givelazioni importanti. 
Russia, 


Un,Iibro tedesco allo Czar — Granduchi 
prussiani a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 28. — Lo Czar ricevette ieri 
insudienza a ‘Psarekoe-Selo l'addetto navale 
tedesco Kalan che gli presentò, per ordine del- 
l'imperatore: Guglielmo, una copia del libro: 
La mostra flotta da guerra. 

Darmstadt, 28. — Il granduca ela gran- 
duchessa d'Assia-Darmstadt sono partiti. per 
Pietroburgo. 


CRONACA ITALIANA 


La questione del catasto in Piemonte. 

©asale Monferrato, 28. (Y. V.) li = 
pressione prodotta qui dalla proposta di so- 
‘spendere l'imposta del catasto estimativo fu 
‘etvellente. 

Qui dove il problema del catasto fu ed è 
‘assni stadiato, quel provvedimento Boselli ha 
‘soddisfatto. Conviene ricordare che la provin- 
in di Alessandria nel 1892 abbandonò la pro- 
‘posta ‘dell’acceleramento dei lavori del catasto 
‘per iniziativa sorta qui. Iniziativa che ebbe l’ap- 
provazione tacita del Saracco, senza il cui be- 
neplacito nulla da tempo delibera il Consiglio 
protinciale. Generale convinzione è che la legge 
‘1° marzo 1886 fosse cattiva e l'applicazione 
T’alibia resa pessima. Pertanto Îl provvedimento 
‘governativo non poteva incontrare cile appro- 
Vazione. 


AI FILIPPINI 
I complici ‘di Paolo Lega 


Circolo straordinario delle Assise. 
Udienza del 29 novembre. 

Nell'udienza odiea cominciata alle dieci sono 
continuate le difese: 

L'avv. Pieroni, difensore di Legni, breve 
mente ricorda ai giurati, comè per il suo di- 
feso il pubblico ministero abbia ritirato l’ac- 
cusa e ne domanda l'assoluzione. 

Ha quindi la parola l'avvocato Vecchini, di- 
fensore del-Recchioni Emidio. Alle undici e 
mezzo l’avy. Vecchini domanda riposo. 

Legni. Signor presidente, l'avvocato Pieroni 
ha detto che io. sono. una vittima; in questo 
modo non è un avvocato ma un testimonio. 

Presidente: Ma tacete. 

Legni salta ai ferri del gabbione, c rivolge 
amari rimproveri all'avvocato, cho dice man 
tenuto da Minghetti. 

Essendo sospesa l'udienza, Légni continua 
nelle sue invettive contro tutti i difensori, che 
secondo lui tradirono l'Internazionale e ‘sono 
Vigliacchi. 

Finalmente ‘interviene Îl maresciallo dei ca- 
rabinieri che lo calma. 

Si riprende l'udienza è l’avy. Veochini con- 
tinua la sua atringa. 

Aperta l’adienza pomeridiana, l'imputato Legni 
domanda la parola. 3 

— Che c'è di nuovo? - chiede il: presi- 

dente. 
Signor presidente = dico\Legnî con pu 
rissimo siccento' romagnolo = siighor presidente, 
il pubblico ministero ha riconosciuto che io sono 
innocente. Ordini che mi rimettand'in libertà. 
Tarità). 

— Come? 

Voglio lasciar questa gabbia. (L ilarità 
continua). 

— Ancora è troppo presto. Sedete. 

E Legni ubbidisce borbottando. 

Ha la parola l'avvocato Vecchini, în difesa 
di Recchioni. L'egregio avvocato parla lunga- 
mento ed ascoltato. 

A domani la sentenza. 


La salsa Maggi in flaconi rende più dige- 
stivi e più saporiti tutti i preparati culinari 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ierî: tà — oto - LODI — PaPPA - POLPO 
ALPI — PIPA — POPPA — PAPI — DALIA 
ALA — PAPADOPOLI, 6 par. diag.: 


ROMA; 


29 novembre. 
Temperatarà d'oggi. © 
All'Osservatorio astronomico del Collggio 
‘Romano; - 
Massima 10,0 9 - Minima G.oft. 


Spettacoli. 
Valle (ore 9). — Salamandra. 
Metastasio (ore 9) — La donna attraverso i 
secoli. 


La commemorazione di Bonghi 
ad Anagni. 

Della commemorazione, la. commemorazione 
vera © sentita, fatta là ad: Anagni fra lo per 
sone — la vedova, i figli, le ortanello del col- 
legio, gli intimi — che Bonghi più amb in vita, 
demmo ieri un fugace cenno telegrafico. E ci 
duole che le esigenze dello spazio, a Camera 
aperta, ci impediscano di diffonderci oggi sui 
dettagli della cerimonia pietosa como. l'affetto 
verso la memoria dell'ilustre nostro amico. e 
collaboratore vorrebbe. 

Dobbiamo limitarci a dare un sunto dello 
splendido discorso, che il conte Gnoli, con voce 
zotta dalla commozione, pronunciò nella chiesa 
d’Anagni, dopo la messa solenne celebrata dal 
barnabita Parisi, parente di. Bonghi. 

Dopo un breve esordio il conte Gnoli disse 
che avrebbe parlato non di Bonghi, uomo po- 
litico, filosofo, letterato, giornalista, ma dell'altro 
Bonghi che l'ammirazione seppo volgere in be- 
nedizioni, non del Bonghi forte ma del Bonghi 
buono, di papà Bonghi, del Bonghi di Anagni. 
Di rado tanta bontà fu congiunta a tanta forza, 
come in Bonghi. A_ vederlo quell'ometto, dal 
viso arguto, sotto il portico del Convitto, at- 
torniato dalle bambine e compiacentesi del dolce 
nome di babbo, posante la mano amorevole 
sulle piccole teste, ci voleva uno sforzo a per- 
suadersi che quella mano fosse la stessa che 
vergava le gagliarde polemiche, che quella voce 
così mansueta fosse quella che suonava così 
stridente e poderosa nell'aula del Parlamento. 
Rilevando l’alto concetto umanitario, da cui 
Bonghi fu mosso nel provvedere allo sorti delle 
orfane e degli orfani dei maestri elementari; il 
conte Gnoli riassunse 6 giustificò con eloquenti 
e giuste parole, il disegno coraggioso, fino a 
arere imprudenza, del collegio d'Anagni: « Qua- 
lità caratteristica e comune allo anime grandi, 
nate a produrre effetti largamente benefici, è 
di parere che non misurino i mezzi alla gran- 


Disgrazia sulla linea Roma-Napoli. 

Cassino, 23. (M) —_Aeri sera, alle 10, îl 
treno misto proveniente da Napoli, si fermava 
‘lla stazione, di Cassino per lo scambio con 
altro treno, proveniente da Roma. 

Il frenatore Lancella del deposito di Napoli, 
nel salire nella garitta mentre il treno era già 
ia moto, cadde tra i carri riportando ambedue 
le gambe fratturate. 

Il poveretto, giovanotto di circa venticinoue 
anni, venne raccolto moribondo e portato al- 
l'ospedale di Cassino. 


ESE dezza del fine che si prefiggono. I calcolatori 

Drammi del mare. ZULO Giona sa qagioniri sorridono, ed 

Ventimiglia, 27. (G. P.) — lerî sera a ndo ess, alla lor volta, ridendosi dei calcoli e del- 

i corre ft il AG alberi italiano Pin- ciao l’aritmetica, procedono imperturbati. Spensie 

desi (05 proveniente: dî Pensacola (America) rati sublimi, gloriosi fanciulli, essi muovono al- 
« diretto a Genova, carico di legname. Metagramma. 


1 lessici dichiarano 
ch'io. sono un:legno a, vela. 
— Per riscaldarlo in regola, 
in letto or mi si cela. 


Logogrifo. 
10. Leggiadra, elegante contessa romana. 
8. © pizzo 0'merfetto. 


La terribile tompesta del 24 corrente colpì 
la nave.in alto mare. Il vento impetuoso strac- 
ciò tutte le vele rompendo i pennoni. 

Il \espitano mori di un colpo apopletico, 
mentre'stavà al timone. Il disgraziato non ebbe 
ll tempo:dhe' di raccomandare la famiglia. 

Il secondo di bordo stamani ha avvisato del 
fatto il console italiano di Nizza. 


all'inmane Golia. 

Poi quando il gigante stramazza a terra, 
quando le più audaci follie si convertono in 
fatti, allora la derisione si muta in 
gli uomini, già segno di compe 
achemno, salgono sugli altari eretti loro dal- 


di Mii cerchi in Tascana | f l'ammirazione © dalla riconoscenza. E nella 
Îi. 4. oppur nell'Emilia. mente dei molti par che nasca allora il dubbio 
1 monerchici marchegiani 4a Bellissimo fior: che la saggezza sia una pedanteria, la  pru- 


‘’Fano, 28 (0.). — Jersera. fuvvi all'Unione 
Monarchica un banchetto numerosissimo. Inter- 
verinerò rappresentanze di Pesaro, Mondolfo, 
Mondavio. L'ex-deputato Mariotti pronunziò un 
riotevoto discorso. Parlarono applauditissimi în- 
rieggiando alla concordia del partito De Po- 
veda, Rossi, Pierpaoli, Spadoni, Noia. Grande 
entusiasmo, 


denza una pusillanimità, l’aritmetica un'illusione. 
Ma non è così. Quei sublimi fanciulli sono cal- 
olstori anch'essi; ma calcolatori di forze che 
non si misurano col metro, non si pesano colla 
bilancia, non sì contano colì’aritmetica ; quegli 
imprudenti magnanimi misurano e pesano e 
contano le forze morali, che sfuggono all 
prezzamento della sapienza comune ; essi sen- 
tono, essi soli, la forza intima dell'anima pro- 
pria, capace di scuotere le grandi inerzie, di 
suscitare le grandi energie. ] loro conti paiono 
sbagliati, perché essi aggiungono alle altre la 
cifra d'un valore enorme, che non si vede, 
quello, d'un'anima pronta ad ogni opera, disposi 
ad ogni sacrificio, 

Il motto della nostra Regina « Sempre avanti 
Savoia a non era per Bonghi una frase, ma 
norma costante della vita, ed è ispirandosi. a 
questo motto che Anagni sorse per lui e di lui. 

Loratore, ricordate le sentenze morali, te- 
saro di sapienza inarrivata, che Bonghi fece 
scolpire sulle mura del portico del collegio 
— ira 18 quali altissima, e significante. per il 
luogo dove si faceva la commemorazione, quell 
x Mirate in alto : Iddio, la patria, il Re stieno 
in cima del vostro pensiero; e non ascoltato 
mai chi osi venirvi a dire che, per amare Iddio, 
bisogna dimenticare la patria, e, per amare la 
patria, bisogna dimenticare ‘il Re » — così 
chiuse il suo dire: 

< Esco eredità, ecco il ricordo del padre, 
_—_—__—__——___ 
facendo correr voce che Donna Anna era 
una fattucchiera di buon gusto, la quale non 
evocava nei suoi saloni che diavoli e fan- 
tasmi di alto bordo, fra i quali figuravano, 
del resto, molti personaggi di sua famiglia, 
come la schiava moresca e il commenda. 
tore. Le sue serate doveva passarle in loro 
compagnia. 

Quanto all'erede dei Mendoza, era anche 
più selvaggio-di sua madre e viveva da 
eremita. 

— A che serve? — questa era la do- 
manda che Donna Anna faceva incessante- 
mente a sè stessa pensando al suo figliuolo 
unico. E la stessa domanda : — A che serve? 
tornava spesso al pensiero del giovanetto 
senza che riuscisse a trovare una risposta. 

Non crediate, peraltro, che Don Faustino 
fosse gobbo, sono, cieco o idiota; egli pos- 
sedeva tutte le facoltà di un uomo robusto, 
sano di corpo e di spirito. Suo padre non 
gli aveva insegnato che la scherma, la gin- 
nastica e l'equitazione, ma Donna Abna, ri- 
masta vedova, si consacrò interamente ‘al, 
l'amato figliolo. Era donna di carattere è 

i svegliato ingegno. Figlia di un gentiluomo 
di Ronda, il cui nome fu illustrato per ge- 
sta eroiche nelle guerre della Successione, 
del Roussillon e dell’Indipendenza, era stata 
istruita da un prete francese emigrato, du- 
rante la rivoluzione, che aveva preso ‘sta- 
bile dimora nella Spagna. Se sì considera 
ch'ella conosceva la storia, la geografia, la 
letteratura ed una lingua straniera, si com- 
nicativa per natura, nof accettava intimità } prenderà come Donna Anna passasse presso 


Famoso eresiatca, 
Cristoforo, Fazio, 


città delle Puglie, 
comune del. Lazio. 

4. Di notte da lungi masdiamo, chiaror. 

5... Per più d'ua sovrano sis. proprio suna 
(croce. 


5. Quadrupede manso, 
DI difetto di vose. 
7. Andorno sa farmi squisito liquor. 


1FJti Ceratogli succ. Cesarini, Corso 
N. 250 palazzo Odescalelii, nel nuovo loro 
negozio, hanno un assortimento tale di 
glierie da contentare tutti i gusti delle n 
stre signore. 
e 


Fra le Quinte e fuori 


1 Valle: 

“Stasera Salamandra l'attesa commedia di 
Riccardo Carafa D'Andria. 

Lo spettacolo è in onore di Pia Marchi-Mag, 
Ia‘valente attrice. 

-— Metastasi: 

Piace sempre più Za donna attraverso i se- 
coli.Il'pubblico Accorre nurneroso al Metusta- 

— Quirino. 

Dotusni) prima rappresentazione della com- 
pagata Legassi : Il ballo Sylvia e la sarzuela: 
Ia Gran Via. 


Domani pubblicheremo il nostro XXI Con- 
corso a premiò fra gli spiegatori della Nota 
Sibillina. 


Esposizione permanente di antichità, libri 
e monete alla Galleria Sangiorgi Palazzo 
Borghe: 


DOTT. G. NUVOLI Malattie dell'orec- 


chio, gola © naso. 
Dalle 12 alle 18° San Nior616 da Tolentino, 23-C 


Il Dialoghista Italiano-Inglese 


Con la pronunzia esatta ‘i ogni parola, 
per monsignor Paolo Fortini. 

Per averlo franco spedire Cartolina-va- 
glia di L. 3,50 all'Autore, Via Gregoriana, 
N. 50 - Roma. 


ZI ITA SS 


ricordavano, con. orgoglio. che i loro ante- 
nati erano stati compagni o fratelli d'arme 
del primo Lopez de Mendoza. La gloria dei 
Mendoza era comune a tutti; da ciò il ri 
spetto apparentemente dimostrato a Donna 
Auna vedova di Don Francisco, per quanto 
ella fosse straniera. 

Donna Arima, sosteneva del resto, del suo 
meglio, malgrado Je difficoltà materiali, lo 
splendore della, guà casa; il cavallo del de- 
funto suo marito era stato curato con una 
specie di.venerazione finchè non morì di 
veschiezza: parecchi ritratti dei Mendoza, i 
più celebri, rivestiti gli uni di brillanti ar- 
mature, gli altri di giustacuori di pelle di 
buffalo, tutti guarniti e impennacchiati, qual- 
cuno col bastone del comando in mano, con- 
tinuavano a decorare il gran salone; nes- 
suno degli antichi servi era siato congedato. 
La muta dei cani da caccia era stata pia- 
mente conservata ed i Bermejinos ebbero 
occasione di accentuare il loro attaccamento 
ai Mendoza, tollerando i furti di salsicce, 
commessi da quelle bestie affamate. Con i 
cani dei Mendoza nessuna vettovaglia era 
sicura e nondimeno si rideva delle loro ir. 
ruzioni nelle cucine invece di scacciarli a 
colpi di frusta. 

Queste prove di simpatia lasciavano Donna 
Anna assai fredda ; la sua riservatezza al- 
tera teneva a distanza i più famigliari, Già 
vecchia, ella usciva raramente; riceveva e 
rendeva di tratto in tratto qualche visita 
con la più grande cerimonia e, poco comu- 


L’ultimo dei Mendoza 


(Dallo Spasmuolo) 


Mmostro: popolo” andaluso riserba il suo 
odîo’a coloro dhe” ingrassano coll’usura 0 
ché arricchiscono ‘col commercio dei vini, 
degli olii e dei cereali. Molti di questi ultimi 
hsono aumentato il benessere generale fa- 
cendo la propria fortuna; ma l'invidia e le 
cattive dottrine venute dal di fuori impedi- 
szono finora ai Bermejinos d'ammettere sotto 
questa ‘forma l’accumularsi di ricchezze col 
Jettive; essi non vi veggono che l''assorbi- 
mento ‘delittuoso per parte di un solo di 
quelle stesse ricchezze, che, pretendono essi 
appartengono a tutti. Il vecchio ritornello: 
« Nel_cielo i ricchi saranno asini ed i po- 
veri saranno i loro padroni » è presso di 
loro în gran favore. 

Esisteva tuttavia un motivo per cui i Men- 
doza, i quali trovavano grazia agli occhi 
dei paesani; perchè i loro ultimi campi erano 
gravati d'ipoteche, fossero d'altra parte te- 
Sinti in considerazione dalla coorte dei nuovi 
IO le. interminabili nostre guerre 
civiliscuna -certa coltura intellettuale s'era 


dei maestro, che 
bambine, serbando' gelosamente nell'animo lo 
sùe buonè parolé;, quando tornerete alle vostre: 
[atta RL 
gi manda, voi piene mani dal grembo, 
È, opetose seminatricijaspargetele pei solchi 
‘perchè fruttifichino. sono le onoranze, 
questa=la riconoscenza! ché”oveto al padre e 
maestro. Allora esulterà la sua anima. E se 
alcuno vi domanderà : chi v'ha insegnato 

buone parole? Voi risponderete : sono le buone 
parole di Japà Bonghi. Allora nell'amore. dell 
bene, egli s'unirà con voi a benedirio, e la sua 
anima esulterà! » 


In Vaticano. 

Ieri il Papa ricevette monsignor Baumgarten 
che si reca a Leopoli per presentare la berretta 
a S. E. Sembratowiez, nonchè le guardie no- 
bili destinate all'estero în qualità di corrieri 
straordinari. 

— Questa mattina il Papa ha tenuto Conci- 
storo segreto per la nomina dei nuovi car- 


dinalî. 
Consiglio comunale. 

Questa sera alle 9, nella grande aula del 
palazzo Senatorio si adunerà il Consiglio co- 
munale. 

La seduta — prevadesi — sarà interamente 
occupata dalla discussione della. « Proposta del 
consigliere Mazza per un voto diretto ad af- 
fermare il concetto che, a causa della recente 
rielezione generale del Consiglio, siano rinno- 
yate tutte le commissioni, i commissari 0 de- 
legati di nomina comunale. » 

La proposta, senza dubbio, sarà respinta per- 
chè inaccettabile per ragioni di opportunità e 
di massima facili a comprendersi. 

Intanto ecco perduto del tempo preziosis- 
simo! 


AI Circolo artistico. 

Domani l'Associazione artistica internazionale 
con una festa da ballo festeggerà il venticio= 
quesimo anniversario di sua fondazione. 

© L’on. Caetani. 

L'onorevole duca Caetani di Sermoneta è 
quasi completamente guarito dalla bronchi 
che da qualche giorno - dal suo ritorno da 
Monza — lo costringe al letto. 

Non appena sarà in grado di mettersi in 
viaggio, l'onorevole duca partirà per. l'Egitto, 
dove intende di fermarsi a lungo. 

La « Cavalleria » e la polizia 
al Nazionale, 

leri sera c’era al Nazionale quella Cavalleria 
rusticana a cui le imprese ricorrono sempre 
per chiamar gente a teatro. Poichè è inteso 
che la CavaUeria rusticana, comunque ese- 
guita, chiama sempre. quella parte numerosa 
del pubblico che non domaada nè finezza di 
esecuzione, nè accuratezza di messa in scena. 

Cosieché pare che ieri sera gli assidui del 
teatro Esquilino e di quello delle Varietà in 
piazza Guglielmo Pepe si fossero dato tutti 
convegno al Drammatico Nazionale, con infinito 
disturbo dei meno numerosi frequentatori abi- 
tuali del teatro delle TreCannelle, ma con grande 
consolazione dell'impresa; la quale si entusiasmò 
tanto all'ingspettata ressa che dimenticò di af- 
figgere sul‘finestrino il solito tuffo esaurito, 
e continuò a vendere biglietti d’ingresso. 

Naturalmente successe ciò che doveva suo- 
cedere. Vi furono spinte, proteste; urli, donne 
svenuta; vi fu perfino ch? dette uno schiaffo 
ad una maschera © chi, approfittando del taf- 
feruglio, borseggiò una' guardia di pubblica si 
curezza 

La polizia, non sosfettando nemmeno che al 
Nazionale — di regolg non riboocante di spet- 
tatori = accadesse quel pandemonio, non aveva 
preso le necessarie precauzioni, ma si affrettò 
ad accorrere e cercò di mettere a dovere gli 
elementi disturbatori e di rincuorare le persone 
spaventate, obbligando îl botteghino a restituire 
il prezzo d'ingresso a quelli che in quelle con- 
dizioni non potevano o non volerano più assi 
stere allo spettacolo. 

L'assassinio della signora Lleò. 

Adesso sembra... E dico sembra, giacchè le 
notizie che i giornali tutti pubblicano intorno 
all’assassinio della signora Lieò pervengono da 
fonti private. L'autorità giudiziaria e quella di 
pubblica sicurezza si sono chiuse in un pro- 
fondo mutismo, e nei loro laghi non c'è da pe- 
scare altro, che qualche pesce... d'aprile. Alcuni 
miei colleghi hanno commentato poco benevol- 
mente questo riserbo ; in quanto a me; a giu- 
dicare l’opera della polizia aspetto che il dramma 
di via di Santa Maria in Via sia giunto al suo 
epilogo, ossia - cosa che ogni anima buona 
deve augurarsi — all'arresto dell'assassino. Del- 
l'autorità giudizi uando si è detto che essa 
ha proceduto all'inventario degli oggetti, la- 


del resto, a trovare un marito. Verso i ven 
tinove anni, spinta da suo padre e dai suoi 


fratelli cho desideravano sbarazzarsi di lei 
Donna Anna Escalante si rassegnò, final. 
mente, a sposare Don Francisco Lopez de 
Mendoza di famiglia non meno illustre della 
sua, il quale era, per di più, possessore di 
un maggiorasco, governatore a vita della 
fortezza di Villabermeja, commendatore di 
San Giacomo e membro della signoria di 
Ronda come gli Escalante. 

La povera figliuola prese’ bravamento il 
partito di seppellirsi viva a_Villabermeja, 
quantunque avesse gustati i piaceri di Si 
viglia, di Cadice © di Malaga. Mai fu intesa 
lamentarsi. Don Francisco Gra ignorante, 
brutale, libertino; sua moglie riuscì a cal 
marlo © ad ingentilirlo alquanto. Senza a: 
more, essa fu una sposa modello. Donna 
Aona aveva la più alta idea dei propri do 
veri e si specchiava nel' proprio ‘onore con 
vero orgoglio da patrizia; del resto, Don 
Francisco vegliava su di lei con gelosia fe 
roce, incorreggibile; ma i cento occhi d' 
non avrebbero potuto trovare nulla di So 
Rrensibile nella casta esistenza di Donna 

Il tedio non avvelenò. giammai l'ani 
sua; essa occupava il tempo a manie 
riata, leggendo-0 ricamando- quando non ai 
occupava delle faccende domestiche. Neue 
Suna donna poteva essere certo più degna 
di educare un uomo. Disgraziatamente, Fa 
stino, quando incominciò la propria educa: 


introdotta nel paese; parecchie famiglie di 
mulattieri e! di. operai, ‘avendo prosperato, 
cominciavano a darsi aria di distinzione e 


«con alcuno, i i provinciali del suo tempo per un prodigio 
Le signore di Villabermejasi vendieavano ‘ di scienza. Questa: superiorità. non. l'aiutà, ! 


zione sotto la direzione materza, 
guastatò n metà dall'eccessiva indulcela 
del padre è dalle adulazioni di un veschio' 


ito vi Îa amato; e voi,.| 


sciati povera morta, cinque 
l'assassinio, si é-detto tuito. 
‘Adesso, dunque, sembra che il misersbi» j 
quale è scopo-di-farto strozzò la signora Liza 
sia. un giovine di-23 anni, certo? Cosare. fu 
viano Augusto Maggiani, figlio di Carlo, ager 
di Torano, frazione del comune di Massa Ca 
Fara, dove si trovano i suoi genitori, persone 


toMaggiani— nell'anno scolastico 1592.93 
z ro del Regio Istituto nautico di Le 


li esami 


giorni dopa 


Nello scorso luglio, dopo aver rubato al ro. 
prio padre 1500 lire, si:eclissà, né la porsx 
riuscì a rintracciarlo, per quanto lo ricer 
attivamente. Nel 1893 @ nel 1891 abitò Gemona 

L'autorità di pubblica sicurezza ha fatto p 
ticare perquisizioni cosi a Torano nel domisily 
dei, genitori del Maggiani, come a Massa 
un fratello di lui è libero studente di x 
natarale : però i risultati di queste perr 
sono negativi. 

Credesi che il miserabile si sia rifugia ia 
qualche cava abbandonata del Carrarese echs 
attenda il momento opportuno per scendere al 
litorale di Viareggio e imbarcarsi per la Corsisa. 

Stamiini, al cimitero, la salma della signori 
Ines è stala dissotterrata e deposta in Iuogy 
dî deposito. Alla triste funzione assistera gr 
guor Lieò, îl quale farà erigere alla compian 
corisorte un ricordo marmoreo. 

Scidpero di scalpellini. 

Da parecchi giorni regna un po” di agita. 
zione tra gli scalpellini di selci al Testasn 
La causa sî deve attribuire ad un appali 


dove 
toria 
quisizioni 


nifattura, c oltre a cià agli appattatori, i qui 
non pagano i selci lavorati che l'ingegnere 
scarta perché di pietra cattiva. 

Per queste ragioni, ieri mattina e ieri l'alto 
i selciaroli scioperarono. E solo dietro le ass 
cnrazioni del delegato di pubblica sicarema 
Viani, che s"incaricò di trattare con gli spal: 
tatori e con l'ingegnere municipale, gii sezipei: 
lini ripresero il lavoro. 

Ma ieri mattina alcuni di essi si recaroso 
nelle baracche invitando gli altri a smettere È 
lavoro, dicendo che il colloquio degli appalta- 
tori con il delegato non aveva approdato è 
nulla. 

Ritornò di nuovo îl delegato Viani, e questa 
volta, vedendo l’ostinatezza di quelli, li trasse 
in arresto. 

Essi sono: Romolo Perdoresi, Pio Risald, 
Enrico Calvani, Rocco Sulmonte, Adolfo Man: 
cinî, Angelo Nuccia, Belli e Ernesto D'Amico. 

Costoro dovranno rispondere di reato contro 
la libertà del lavoro. 

Suicidio. 

A villa Rufinella, presso Frascati, è stato 
trovato cadavere certo Fausto Valenti. |ì de 
sgraziato, che aveva 29 anti, si è ncciso = 
gliandosi con un rasoio la gola e i polsi 

Pro salute. 

Prescrivendo l'acqua alcalina gassosa natt- 
rale del Monticchio ottenni splendidi risultati 
nelle affezioni croniche del tubo gaatro inte 
stinale e dell'apparecchio genito-urffiario. 

Dott A. Bartaccai, Firenze. 
Cronaca spicciola. 

Arresto di grassatoriì. — In segrito 1 
diligenti investigazioni eseguite dai carabinieri 
di Frascati per le campagne di Monte Porzio 
€ Montecompatri, è stato assodato che autori 
della grassazione avvenuta il 15 corrente sulla 
strada Frascati-Colonna, in danno dei nego 
n Logo Ciambotti e Antonio Amadei, sono 
Agostino Cera, Lorenzo Del Signore e Aris 
Agna Dì Signore e Aniceto 

Il Cera © il Del Signore sono stati 
® condotti nelle carceri di Frascati. Il 
cora latitante. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA’ aNoWIma. 
Capitale soc. L. 20,000,000 interamente versato 
Sede Centrale: Milano - Sedi: Firenze, Genora 
Si avvisano i portatori delle azioni del 
Banca d'Italia che la Banca Commerciale 
Tatiana nell'intento di facilitare loro il rersa- 
mento di L. 100 chiamato sulle azioni stesso 
entro il 5 dicembre p. v. è disposta a fame 
l'anticipo sotto forma da convenirsi 
Per tale anticipo verrà calcolato l'interesso 
in ragione del tasso di sconto uficiale dell 
Banca d’Italia © non sotto il 5 010 annuo. 
salti peso dei trapassi ed altre eventuali st- 
carico del re. 
Milano ‘stragi 
Firenze 
Genova 


_—_—_——————É€n 


intendente cui era stato affibbiato il sopras- 

nome di Respeta per la venerazione ciea 
che testimoniava alla casa dei Mendoza. Il 
figliuolo di questo servo, idolatra dei sui 
padroni, che aveva ricevuto da? canto su 
il soprannome di Respetilla, era ad un tex 
po, il valletto, lo scudiero e il confidente di 
don Faustino, Giuocava con lui, gli raccon- 
tava mille favole popolari, più o meno I 
bere, gli insegnava le romanze che si 1 
compagnano con la chitarra ed a ballare 
San » Donna Anna non senza pena ria 
sciva a strappare suo figlio a quei passt= 
tempi fanciulleschi per insegnargli, colla sto- 
ria alla mano, come si può diventare uno 
Scipione od un Epaminonda. 

Allorchè questa madre prudente s'accorse 
dell'influenza perniciosa che aveva sul su0 
figliuolo il giovane Respetilla, era tropp0 
tardi per sradicare dal cuore e dallo spi- 
rito dell'erede dei Mendoza le bizzarrie chè 
sono proprie a tutti i giovani signori anda- 
lusi allevati nei villaggi; ella si contentò. 
quindi, d'aggiungere a quelle bizzarrie i prit- 
cipii d'onore d'un perfetto gentiluomo. 

La carriera futura di don Faustino ls 
preoccupava assai. Non era il caso di pe' 
sare a quella delle armi. Il fu don Franck 
sco, quantunque fosse fierissimo della pro- 
pria nascita, conservava certi principî; ri 
svoluzionari raccolti în Francia pel xt 
Secolo dall'avo suo il commendatore; eg 
non amava affatto il re Ferdivando VI ® 
l'idea che suo figlio dovesse. entrare come 
cadetto in una scuola mi;tare per servir 
dn seguito quel re, bastava ad indignarlo. 

(Continua). 


iti 
iuffa é a- 


12 novembre 1395. 


PS 


CCI E CAPEI 


DICHIARAZIONE. 


H,te vena 
te una 

Telinalo accettò. E ca 

cino questi tre documenti, a-mè part 


’asuficienti a dar ragione del nuovo con- 
ser ironsulto, e in tale. convinzione, come 
saio 0 eine attuale sindaco del paese; come 
prote nutre ua vivo interesse per le sue 
4050 È, non potei trattenermi dallo esprimere 
lore per quel fatto che, senza una ra- 
‘condusse ii Comune 


‘pale 
nsten, 


ritor perciò di dover dichiarare che non ebbi 

Satie dato nè elemento alcuno di fatto, 
7 neanche lontanamente potesse dar ragione 
de lire che l'avvocato Gaspero, Capei ve- 
isue meno agli obblighi della «più serupolosa 
terzi; nè questo maî supposi © volli in- 


sovra ho saputo che al figlio ingegner Carlo 
15 discendenti dell'avv. Gaspero Capei è ap- 
to ingiurioso per la memoria di Lui quel 
fa notizia ha turbato l'animo mio, do- 
usdoni fore di'aver cagionato îl dubbio. ch 
font avere avuto intenzione di scagliare 
ife contro la memoria di Gaspero Capei. 
‘leamento dichisro che se pur nella 

né mi fuggirono frasi molto 


je infatti avrei avuto di recare 
z vvocato Gaspero Ca- 
sita li rome d ricordato con riverenza da 
Ft lo conobber’9, ® Verso il quale io pel 
fio delbo professa” ® Professo stima, pr 
fa grato VITA iaighi mici avi mare 
rato più volto dei suoi consigli i iv 
"is Riccardi- Vernaccia i quali sdea 
leagamente per loro avvocato «i piena ed ia- 
tara fiducia ì 
Antonio Ricci. 


Hi G pui 
|-Parlozla dalko | iano. 
Camera dei deputati. 
Seduta del 28 novembre. E 
leri, if fine: di: sèduta, dopo che il mini- 
itrò Blanc ebbe fatto le împortanti dichia- 
razioni sulla politica sE cal pri 
sui ci occupiamo in altra part giornale. 
gtiearono gli ‘aniorevoli CANZI, BARZILAI 
TMAZZA 


fl primo, riassumendo quanto aveva detto 
ta precedenza, circa l'impossibilità di una 
smeliazione col Vaticano, aggiunse che 
confidava nella vigilanza del Governo perla 
tutela degli interessi nazionali - gli altri due 
regliearono dichiarandosi, naturalmente, non 
sdistatti delle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio, e siccome di ciò tutti erano 
canvinti @ priori, così le repliche non hanno 
intersssato nessuno, e la seduta è terminata 
tranquillamente. 


la fine dì seduta è stata presentata la se 
rente mo.rione 
STA Camera incarica il suo presidente di 
addivenire. senz'altro alla nomina di una 
missione di move membri, perchè faccia 
leoccorrenti incl *ste sui fatti denun: 
‘onorevole Barzi ai, relativi alla elezi 
dl deputato Gui, e ne riferisca alla Cu- 
nera è. 


Seduta del 29. 

Piove, e l'accampamento pare un deserto, 
Forse i soldati si accoccolano sotto le tende 
@siolanti, e aspettano gli squilli della 
timba guerriera presidenziale. 

Per ora non vedo che l'onorevole segre- 
Sirio Suardo sgaitaiolante da un banco al- 
lato, e il deputato Menafoglio munito di 
inpermeabile che per distrazione egli ha di- 
enticato di lasciare fuori dell'aula. 

la piedi, all'Estrema Sinistra, è l’onore- 
tale Bovio, cogitabondo. Medita forse qual- 
fe nuova pietanza drammatica, che stia 
fail Cristo în pur e il San Paolo in ga- 
fntina. 

Cidistribuîscono un doppio foglio a stamp: 
alla copertiza sta scritto: a Commissione 
flathiesta parlamentare sui fatti denunziati 

deputato Barzilai, Commissione da no- 
itarsi dai presidente della Camera > 

aperto il foglio, ho trovato che dentro 
mu c'è nulla 
il simbolo delle due cose : 
Risione e del deputato Barzilai. 
i rino squilio presidenziale alle ® in punto. 
deputati accorrono : la cosa mette bene. 
X 
Si comincia dalla Commissione d'inchiesta 
mentare, 
ÎTTAFAVI, che ha presentato la pro- 
Jpsta di deferire ja nomina al presidente, 
svol che. sa 
"ebbe bi rrezioso. 
el rego- 


lella Com- 


dall 
ma si collega con altri; per 

ndo se il Governo accetta ono la respon- 
lità collettiva di. tutti-i.fatti-simili. (Ru- 

della Commis. 


IDENTE. Lo si 
liscute è ben determi 


Hone di cui oggi si discute 
Sato, Non c'è altro da fare. 


GALLI "e 

verno è della 

= residente, © tutti 

le elezioni non ha 
lngerenze governative. 

prom * Proposta Cottafavi, è ap- 
residente ia rissi N 

inli presidente nominerà la Commissione di 

on 


CIMATI interroga sulle cause che 
sono aver determinato îl disastro ferroviae 
rio di Pontremoli e sui provvedimenti presî 


dal Governo. 

;ARACCO (ministro ‘dei lavori pubblici 

fra le genoralì conversazioni della Comu 

rispondo come ‘può all'interrogante, Si con- 
he il dis x ti 

giude che il disastro (c'è sialo, © chi ha 

Ancora SARACCO. Risponde al DE GIOR- 
GIO suì provvedimenti da prendersi perte 
rantire i viaggiatori sulle linee ferroviarie 
dalla consumazione di reati în loro dan 
le Podere anche il 

io “e risponde l'gpore- 
vole BE GIORGI. Ma ‘a nessuno viste. i 
Mente di suggerire che il più efficace prov- 
vedimento è di viaggiare con un revolver 
iper tasca. 

Per conto mio inclinerei a tirar sempre, 
anche contro i semplici disturbatori che 
vengono a interrompere il mio sonno per 
trovar posto nel compartimento. 

MOLMENTI interroga sulla filossera delle 
provincie di Brescia e di Berzamo, e il 
ministro BARAZZUOLI gli replica. 

Ma non è provato che dopo questi di- 
scorsi l'uva sìa disposta a guarire. 

CAVALLOTTI. Non è mai usato che la 
Camera discuta le interrogazioni senza i mi- 
nistri. Mentre qui si svolgevano le interro- 
gazioni, il ministro dell'interno passeggiava 
nei corridoi. 

Il presidento dà scl 
termina*subito. 


Interpellanza. 


IMBRIANI. Signori deputati ! (Zardà ge 
nerale » prolungata). Ma come devo dire? 

PRESID. Lasci andare. 

IMBRIANI. Avrei una parola ‘amara, ma 

! Oh!) Il presidente del 
Consiglio (pei glio rispondere ad al 
cune sue osservazioni) volle dire che legal- 
mente si era operato violando la legge per 
la Congregazione di carità del comune. di 
Capua. 

È qui l'oratore entra in parecchi raggua= 
gli miauti. 

In guanto alle associazioni disciolte di'cui 
parlò ieri il presidente del Consiglio, io ri- 
masi meravigliato che simili teorichole svi- 
luppasse un ministro, il quale ha sempre 
ritenuto che il diritto di associazione è sacro, 

Qui non è il caso di discutere di repub+ 
blica e di monarchia, ma punire. le idee, 
ecco quello che io non posso comprendere. 

L'oratore, a proposito di Daniele Manin, 
cita una lattena di Francesco Crispi scritta 
mel 1855 a un giornàle francese, lettera in 
gui si professa repubblicano. 

"CRISPI. Sono vecchiumi, cofesti ! 

IMBRIANI. Eh già, di quando era Re del 
Piemonte Vittorio Emanuele, di quando Je 
armi del Piemonte. cioè dell'Italia, combat- 
terano in Crimea, di quando era. minisiro 
quel Camillo Cavour che non avete avuto 
il coraggio di citare nel vostro discorso sul 
monte Gianicolo. Ma si capisce, amici miei! 
a principi minori ministri minori ! (Rumori. 
inlerruzioni, IL presidente Villa dormicchzia.} 

IMBRIANI. Continua parlando dei. coi 
dannati a domicilio coatto; fa l’apologia di 
Barbato, il cui banco qui è vuoto, mentre 
22,000 voti lo hanno eletto rappre: 
della nazione. i 

L'oratore rientra nell'affare Gui, a _p 
posito della promozione che lo stesso Gui 
Toleva, e dice che mendicare una promo- 
Zione e l'ossequiarsi al prefetto non sono 
cose lodevoli. } 

Io valuto (dice) la lealtà del deputato Gui, 
ma sono rattristato a vedere che uomini 
reputati indipendenti dieao di questi esompi 
di dipendenza. bee n, 

sbentoro beve. Siccome beve spesso, la 
ia dà seyni d'ilarità). E Imbriani escl 
ate tranquilli. Non bevo vino. (Zlarità 
a rororole aunuazia che dovrà fare inte 
rogazioni e prescatare mozioni a proposito 
del Marescalchi © del Cavallotti. Pe 
ring si devono fare insinuazion 
fori o gecusati, devono essere col; 
> segnare calunniatore qui. 
suno deve esT° ‘elle leggi eccezionali, e 
intra a parlare n. ondi respinge la pa 
perchè l'onorevole Mors" th” molte voci 
rola reato che Imbriani adopu. °* +. per sor- 
dell'Estrema protestano. Pare sua "gi. 
gere un incidente, ma per fortunà s. 
legua. 

IMBRIANI. Signori della Camera, elet- 
tiva! 

SANTINI ride. i 

IMBRIANI. Non capisco perchè l'onore. 
vole Santini rida. Non siete voi gli eletti 
della nazione? : 

E continua citando fatti di persone inde- 
bitamente arrestate, leggendo una lettera di 
un padre di famiglia a cui avevano arre- 
stato un figliuolo. Ed esclama con molta 
enfasi : e, 

« C'è una Nemesi nella legge morale, Ne- 
mesi che potrebbe andarvi a traverso! » 

Ma non ottiene l'effetto che si aspettavi 

Entra nella politica ecclesiastica ed estera. 

E' stato detto di me che di tutto parlo 
fuorchè di preti. ll 
Cuore i cirano i preti in quesf'aula? Qui 
si discute di cose civili. Sono forse preti i 
preîetti, i sottoprefetti? Sono preti i ministri 

tari? 

© i eltone stato laico non abbiamo nulla 
di comune con la potestà ecclesiastica. L'ap- 
punto che mi si fa è dunque per lo meno 
ridicolo. cito a confutare le teoriche dell'o- 
norevole Canzi, per dimostrare che il Pa- 

to nel medio evo rappresentò il pensiero 
latino. 

Per esempio, signo 


Buon ‘viaggio! î 

IMBRIANI. Se andasse via, sapete voi iu 
quale fmbarazzo ci metterebbe? (Oh! OR!) | 
lo voglio uguaglianza e libertà per tutti 
ed ecco la necessità di rifare la legge delle 


euarentiie almente conclude citando varii 
pesa oretichi discorsi dell'onorevole Cri- 


larimenti, e l'incidente 


i, se domani il Papa 


api e non dimentica il pistolotto finale della 
idealità della patria; della dignità, e della. 
fierezza italiana, del fango delle Banche ro- 
mane, e via via 

Approvazioni all'estrema sinistra. Caval- 
lotti sale a baciare Imbriani. 

SOCCI non è soddisfatto: delle spiegazi 
avute dal presidente de Consiglio, è 

ente le inascoltate ragioni.. 

NI parla in nome suo © di quei 
colleghi che rappresentano qui il partito dei 
perseguitati. Esprime l'opinione che lo leggi 
eccezionali di sicurezza pubblica sono yn 
reato, come ha detto l'onorevole Imbriatii, 
ma è più specialmente reato la esecuzione 
di quello leggi. 

Riassume varii fatti e giudizi di tribunali 
che dànno ragione alla sua teoria, giustifica 
l'operato delle associazioni socialiste e con- 
danna il Governo che le sciolse. 

L'onorevole Berenini parla per più di 
un'ora anche lui, È. i@ chiudo con questa 
confortante notizia: che abbiamo ancora 
quarantacinque orgiori iscrit 


il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

SM. il'Ro sì è recato, stamani a caccia 

nella real tenuta di Castelporziano. 
AI Senato. 

Il Senato ha tenuto oggi una breve se 
duta per comunicazioni del Governo. 

Il ministro di agricoltura e commercio 
ha presentato al Senato il progetto di legge, 
giù ‘approvato dalla Camera, per modifica- 
zioni alle leggi sul credito fondiario del 22 
febbraio 1885 e 17 luglio 1390. 

Per l'esame di questo progetto il presi- 
dente ha convocato gli uffici per domani 
alle 4 

Per la nuova seduta i senatori saraunò 
avvertiti a domicilio. 

La Camera d’oggi. 

Rappresentazione improntata auna calma 
relativa. In prineipig di seduta, la proposta 
di una Commissione d'inchiesta, relatixa ai. 
fatti di Frosinone passa dopo breve distus- 
sione. La Sinistra aveva tentato abilmente 
di allargar la questione anche ad altri fatti 
elettorali, ma la manovra non è riuscita. 

Dopo si sono riprese le interpellanze, ossia 
le dichiarazioni in risposta al discorso del 
presidente del Consiglio. Imbriaui ha parlato 
per un'ora e un quarto, affastellando fatti © 
teorie, provocando interruzioni e richiami, 
compiacendosi, come egli ha atfermato, dello 
scintillio della discussione. ‘ 

Il socialista Berenini ha potuto recitare’ 
il discorso per il quale non era preparato 

fa, e così rientra a vele gonfie, 
‘gonfie di rettorica, nella discussione generale. 

E' probabile che domani, stringendosi î 
fveni, si possa concludere con un voto po- 
litico. E l'esito del voto non è dubbio. 


Gli Uffici al Senato; 


le per il progetto per l'a- 


Foe 

i primi quattordici articoli; quello per 
provando 3 privi quattordici alt, 
1 mi, St at Gue, 
squalo pe i mE, de Cano” porto in 


tervenire il ministro Barazzuoli. 


Il discorso Blanc e &î stampa estera. 
ll Didy Chronicle approva 
1 elia Camera ita- 
tati dal presia ente Pg ci 
glio, onorevole Crispi, e dal nvinistro_ degli 
diffari esteri, onorevole Blane, ci'va la di 
Stione d'Oriente. 
Austria e Vaticano. t-.3 
Londra, 29. — Il Times ha da Viennache } 
la situazione esistente tra l'Austria-Unghe- 
ria e il Vaticano equivale alla rottura delle 
relazioni diplomaticte. 
Una smentita ufficiale. 
Costantinopoli, 29. — Le ultimo notizie ut 
ficiati ricevute d»ll'Yemen contraddicono le voci 
che un'insurrezione sia scoppiata in quella pro- 
vincis. i 


Arton in tribunale. i 
Londra, 29. — Arton è comparso oggi nuo- | 
vamente dinanzi al tribunalo d’estradizione. È 
Il processo è stato però rinviato ad otto i 
giorni. i 
ll conte Taaffe. 
Vienna, 29. — L'ex-presidento del Consi- | 
onte E. di Taaffe, è morto stamani, alle | 
glio, +.“ nel suo castello di Ellischau. 
ore 10 19, "Ln & 
Sion 1° Tante scompare dalla scena j 
Ti conte Fdoaruu | dopo che era caduto il } 
del mondo duo anni +22, gti era stato lune | 
Gabinetto da ii presiede o austria. | 
mente al governo nell'impes-” “2 css 
gal entà. giudi- | 
L'opera sua può essere. varian”®Pt 
cata secondo il punto di vista da cui cada: 
‘fa non è questo il momento in cui qui 
iudizio possa essere pronunciato. 
Sirio dito Taalle l'Austria-Ungheria perdo { 
certamente uno degli vomini politici più insigni, i 


L'UMcio centi 
vanzaroento nell'esercito, si è riuni 


Ta sun opera ha lasciato orme profonde nella 

vita del paese © nel Governo. 
Sorveglianza sulle Casse di risparmio. 
Un decreto dell'onorevole Barazzuoli annulla i 
la deliberazione presa dal Consiglio di ammi- | 
i 


nistrazione del Monte di pietà e della Cassa di 
risparmio di Genova, con la quale si respinge 
ia proposta fatta dalla Deputazione specia!e 
della Cassa medesima di chiudere il conto e- 
conomieo dell'Istituto per l'esercizio 1894, se- 
condo il prospetto di bilancio consuntivo da 
essa presentato, stabilendo cioè che le sopray- 
Venienze passive per svalutazioni di titoli deb- 
bano essere considerate come perdite dell’e- 
sercizio, e come tali siano da dedursi dagli 
utili dell'esercizio medesimo, © quindi mon ma 
possibile; ammettere il Monte di pietà di Ge- 
nova alla partecipazione degli utili della Cassa 
dii risparmio, secondo lo statuto di questa. 
“Una donna omicida. 

(Nostro telegramma. particolare) 


Bari, 29. — Celeste Raselli ha ucciso con 


qerccc copi di rivoltella il giovane Paolo i parte nominali. 


che da due giorni gli aveva rapita 


H 
ia 


+ tosto debole a 93 30. Il conte” 


una figlia, con la quale T'acciso. amidireg= 
giava. so 

La Raselli si costitui ai carabinieri. 

E giato anche arrestato falegname Pie 
tro Antanobile, quale istigatore del delitto. 
Questo falegname era stato già promesso 
sposo alla figlia della Raselli, e quindi sera 
stato abbandonato per il Morgese. 


Cartello Santo Spirito 355 nominali. 
Risanamento 30 — Immobiliari deboli 45 
Maree 1185.— Gas 814 — Omnibus formi 
208 è 210 — Condotte ben tenute 185. 


da 
Cambi tendenza sfavorevole. n 


Francia chèques 106 75. 
Londra 26 92. 


NOTIZIE D'AFRICA 
La Stefani comunica da Massaua 28, sera: 
Tutto è tranquillo sull'Atbara, che non è 
stato passato da nessun gruppo'di Dervisci: 
Gli spiriti dei Dervisci gono depressi, anche 
r lo scarso raccolto. 
Nel:Tembien, l'Amba Ambara, ultimo ri- 


perduta ogni speranza di riac- 
‘Tigre, ha scrito.a Menelik, im 
plorando da lui Îa concessione di altro paese 
per vivere 

‘Anche dallo Scioa è segnalata 
pressione per le vittorie ilaliane. 
Sempre al Sud di Borumieda. 


grande im- 
fenelik è 


Questo telegramma gli altri che lo prece- 
dettero negli scorsi giorni, sono una nuova con- 
ferma del come la situazione nostra nell’Eritrea 
sî presenti buona e risponda alle previsioni del 
governatore e del Governo centrale. 

I Dervisci, che pareva dovessero assai 
un momento all'altro, non si {znto' vi 
loatanano anzi dalle guarnigioni | più prossime 
a noi, scoraggiati dagli insuccessi nel Sudan 
centrale e costretti a provvedera alla necessità 
imperiosa del nutrimento, poiché i campi de- 
vastati e trascurati non hanno prodotto il ba- 
stante a sfamare le popolazioni del Kordofan. 

1 pochi seguaci di ras Mangascià che occu- 
pavano l’Amba Ambara, hanno passato anche 
essi il Tacazzé e sì sono arresi, senza ‘cott= 
battere, all'appressarsi del maggiore Ameglio. 

Il fatto ha importanza, perchè l'Ambara (2252 
metri sul livello del mare) è una delle fortezze 
naturali più importanti ad ovest di Macallè ed 
era la sola località del Tigrè ove ancora re- 
stava un manipolo di ribelli che rifiutava sot- 
tomettersi. 

Quei pochi che tentarono resistere ad una 
nostra compagnia, presso Azbili, furono fugati 
con gravi perdità. 

Il Tenbien (che è Ia più vasta ela più mon- 
tuosa regione del Tigri, fra lo Scirò è il Ghe- 
relta al nord, il Tacazzò ad ovest ed il Saloa 
al sud), è così purgata anch'essa dai razziatori 
ed il maggiore Ameglio ha potuto rientrare in 
Adua avendo felicemente compiuta la missio: 
di cai era stato incaricato. 

Ormai in Abissioia nessuno pensa più 
‘trastare agli Italiani il possesso del 
preti dello Scioa consigliano Menelik a venire 
& patti e ras Mangascià, convinto che alla ri- 
conquista dall'antico suo regno, non può più 
pensare, invoce, da Menelik, un'altra regione 
ehe difficilmente potrà essergli concessa, senza 
suscitare le ire e-la discordia_in ‘altri capi. 

Menelik non si muove da Uoro-Ailù e la re- 
cente sottomissione, ai nostri, dei parenti. di 
Burro, che gli fa temere la perdita anche della 
regione del Lasta, aumenta lo scoraggiamento 
in lui e nei suoi cîpi, onde; meno che';mai è 
temibile un attacco da parte sua. 

Gli allarmisti è gli oppositori. del Ministero 
possono mettersi il cuore in pace; in Africa non 
succederà per ora il finimondo 6 la politica 
energica ma prudente del Governo, dà buoni 
frutti e speriamo possa darne migliori. 

iI VA agata ze css na 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


i da 


con 


che nuovi gue 
È paiohé, per i motivi che 
speculazione parigina ha tutto l'interesse di 


gpiugere il morcato nella via dell’ ottimismo, 


Ma a quass risultà 3 
Leaersi entro ragionevoli confini il mercato 

di Parigi vorràvandare Più in là e permettere 

che si puntellino posizioni progiudicate per le 
quali la caduta è fatale? 

Ban differenti sono invece le notizie ché 
giungono da Quivi l'intervento dell'alta 
banca dissesti verificatisi, appare assai pro- 
blematico e i pronostici che si fanno sono tut- 
t’altro che lusiaghiori. 

La nostra rendita a Parigi ha oggi subito un 
po' di reazione; ma questa era logica dopo i 
notevoli rialzi dei giorni.seorsi. Con la nostra 
rendita del resto banno ribassato anche gli al- 
tri fondi di Stato e segnatamente l’ectérieure 
spagnuola la quale procede molto a stento 
per modo da legittimare le più serio appren- 
sioni. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 15,25. — Tendenza realiz> 
n Sa gno 3 0/0 perpetuo 100 75. Ita- 
liano offerto 87 05 poi 87-10. Spagnuolo de- 
bole 64 15j16, ssa = 

Berlino, 29. Abbastanza calmo. Affari 
ecarsi causa liquidazione. Rendita italiana de- 
bole per vendita, 

ina, 29. — Incerto, agitato. 

Genova, 29, ore 15 40— Esordio sostenuto. 
Rendita 93 aumenta sino 93 25 per fino pre 
simo. Contanti 92 95. Azioni Banca tisi 

resto fanno 781 e 785, quin: decline ST 
realizzi 77. Cambi escrditi deboli si rendono 
sep Ca renia chaque da 106 60 fa 106 77. 

ino da fa 131 55. 
fa 26 99, Londra da 26 89 

Borsa di Roma. 

1 sensibili aumenti avvenuti ieri a Parigi, se- 
ulti in gran parte dalla Borsa romana, non 
ingenerarono tuttavia soverchia fiducia nell’a- 
nimo dei nostri operatori i quali si dimostra- 
rono oggi piuttosto propensi ad astenersi dagli 
altari o ad alleggerire lo rispettive pit 
piuttosio che incontrare nuovi impegni. 

_In questo contegno li indusso poi con mag- 
gior convinzione il lieve movimento di ribasso 
avvenuto nella Borsa di Pariri. 

La rendita esordita incerta a 93 37* 
lato intorno a questo prezzo per e*". 22 oscil- 

“andere piut- 
92 975, ite fu pagato da 
lori affari 0»; 
SOirai © prezzi per la più 
Noglotti i titoli ferroviari 


93-25 
Nei 


n 
SALUTE E LONGEVITA” 


‘senza medicine, nà spese, 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry dî Londra, ia 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 80 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsio), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchi 
(consunzione), malattie cutenee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra lo altre, dî 
s peratore Nicola di Russia, di Sua 
Santità P‘0 JX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di. molti. medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br& 
han, ecc. 

Questo: apprezzamento è:del dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 

Ii celebre prof. Dédè, guarito da otto annî 
di dispopsia e di catarro alla Wiscicà, ag- 
giunge: e Se avessi a scegliere “im rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro comg s0ng dei suoi. risultati, 
060ì dite, inîallibiliua © 

DI suo effetto. sti bambidixhon è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti TBttere: 

ll ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Da Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesî, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 


i vémiti © ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mio 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb- 
bero îl medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accesciata dall'inson- 
nia, da debolezza e de irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ha ridonata lx salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, @ esi non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. 
H. De MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, sco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezza ‘in altri 
rimedi © ristabilisce i temperamenti più spos- 
sati per l'età, per il lavoro e per qualunque di- 
sordine. 

Ia scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammno lire 4,50: 1 chi. lire $: 2 18 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga- 
nini, Villani e C. Milano, via Borromei, nu- 
mero 6, 

Deposito in Firenze: Robezts, furm. delle 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — P._. 
heria Casoni, via Torsabuoni. oi 


bocca. 
mercè cui si mastica, si 
come coi pi 


NOVITÀ 
Calendario Perpetuo in Cerarziica P 
con tralcio di fiori in ceramica artist 
dezza ‘27x16, e blocco da sfogliar 


1896, grazioso ed dai 
salotto, glegantissim 


Prezzo L. 3 (i: 
Trasporto a carico du eu grate) 
assegno L. 4,10 — RES; gp mmito enti - Contro 


o Vaglia 5, 
Vor È tenera Area, © gue dg a 
Gav. > ‘=: 
An MAZZON ar C. 
Stabilimento di Avicaltm® 
PONTE MOLLE- VILLA VILTORIA” 
qperto tutti è giorni da mattina a serg 
& con spacolo polleria da tavola 
Via de'Pastini X. 19 0 20 6 Vla della Cagli» 
adi 
2459 


Pollane* 


cel. 


- giorno 
sal 19,10 kg 


»225 è 


Uova di assortita 
va di giornata 
ppervizio giornaliero a domicilio. 
ape” dr dnazioni a mezzo “telefonico dorran= 
€ Villa Vittoria». !° Comunicazione con: 


et 
ma = 


gerente responsabile 
Sails Tp alma, Va Coppa, = 3}: 


stre 


Gotta-Sciatica 


‘Nevralgie, Artitri, Neveosi, Dolori Reumatici, ecc. 
GUARITE COL RINOMATO 
ARTRIFGGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale” del Ch. Farmacista G, Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 
Franco in Italia 
chit ala dita Oltwiort o Gall Pclusiva concesso 


Dirigere ri 
naria per la Vendita. Milano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia 
lornale « Î1 Polfolinico » — Roma, 8, Via Conertite. 


Specialità di A. MIGONE & G. 
Il GHROMCS è il miglior almanacco cro 


‘molitografico-profumato=disinfettante per porafogi 
regaletto od o 


MARCA, DI FABBRICA 


ha soggiogato la na- 
LA SCIENZA 1 
nica ricostituente, ls 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mitrato 


«’Argente contiene 1,40 0]0 di Sal Saturno (approvata 
di primari chieri Capitale © da certificato 
ilasciatogli da Èmilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
regina d'Îtali»,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 


3himi idona ai capelli © alla 
reparato chimico, esso ridona ai capelli e alle gunpi PITRPERE - CONVALESCENTI 


un 
darba ll loro colore prittidivo, sia biondo, castagno o 
nero morato, non Sesia nè pelle, nè bianchoria. Si 
vende l’î entore C».STANTINO MAGCA- 
@NIN' parroci ere, via > Crociferi n. 7 © 8, (presso 
i | rontana dì Trevi) Messa, a lire ® la bottiglia di gram- 
mi 300 con istrazione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
in tutta Italia con l'aumento di una lira, © si vendone 
a! deposito 6 bottiglie ner L. 10 
(Serce pre l'uso esterno) 
Avvisa la sna spettabile Clientela cho nel negozio si 
ritrova la STERILIZZATRICE per disinfettare rasoi, 


I buon Caffè 


siottiene. usandoffilgipremiato 


Caffè normale 


del Dottor Jagér 
del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 
TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 


Lichenina al Gatrame 


del Dott. Valenti 


Cura radicalmente i inali 
della gola e del petto. 


Ogni fiacon di lichenina 


costa lire 1.50 


Deposito presso il Buon Consì- 
gliete Via della Vite 44 Roma 


esse | Por inserzioni Ampain. Fanfulla 


fi 
! PICCOLA ENCICLOPEDIA | 
per le madri di famiglia I 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega i 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- | 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una || 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 
Rivolgersi all’ Assamissisfrazione del < Fonfilla >», Roma, in- 
viando cartolina vaglia di L. &. 


garantito sî spediscono coni 
iro vaglia. — V. Mauli, vial 
Tre Cannelie, 9, Roma, 


SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 
| Preparata con sistema specialo conserva e sviluppa 


I GAPELLI e la brr 

mantenendo la testa fi ® pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
‘ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


Sì vende tanto profumata che Inodora: 
mai € pesozianti di profamente aL. 

7-4 i boia grande. 9,60. 
I) ter le spotiici per pece porte Centesimi 80 


Sl ta 
cemi, via Cavour, 11; Caopera de " ia; Garibaldi Trombetta e S. Va Pa 
fiteie Grovan Lucian, Corso, 30). Dito A Te 


citene, N. 44.56; 
Deposito geserale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente fcolle 
celebri polveri dello CS 


STABILIMENTO CASSARINI _ 


DI BOLOGNA 


sE 
te Anci eat porri 


Sg vieorire 

ESS bambini , 

228 e per ri- 

prendere 

lè forze 

perdute 

usate il 

nuov ol 

prodotto| 
PASTANGELICA. 

Pastiva alime fabri 
cata col'a ormai celeb'e 
Acqua di Necera-Umbra 
I sali di magnesia di cui è 
ricca quest'acqua, rendono 
la Pasta resistente alla cot 
tara, quindi di facile diges- 
tione, raggiungendo il dop- 
pio scopo, cioè: natrisce sen- 
za affaticere lo stomaco 

Scatola di grammi 200 L. 


F. BISLERI & C.-Milano 


0 primarie Esposizioni 


Si trovano in Italia e fuori nelle*primariefFarmacie 
Si spedisce gratis l’opuscolo dei quariti, 


14 Modaglio 


wma nervoso srenitale. — Via Passerelli 


un regine di vita «pi È n) la 2, 
smell: fuori di Milano, Mercoled e Fabato.— 


Avvisi economici | Mix:5 sete 2 sile è pom. e pe 
insulti per corrispondenza, L. 10. 
a oentesiai 5 la parola 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 
Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ma- 
terazzaio, puntualità, esatezza e modicità 


rorosi 
Sémard dell’ 

BIOTINA MALESCI erperimentata con suscesse 
«I nostro Policlinico e de varie notabilità med 


Riugiorinisee è proanga la vita, dà forma è slute 
Daplice assorbimento, effetti meravigliosi. 
parazione esclusiva del premiato stsbilimento 
Chimico MIALESCI, FIRENZE. 
Invio gratia dell’opuscolo Ilustrativo — Esigere la 
fabbrica depositata — SI VENDE NELLE PRI- 
MARIE FARMACI 


CA PERODI È 


ÎLa Roma Italiana è la storia minuziosa ed esattissima degli avvenimenti che 
si sono svolti nella eterna città, dal giorno in cui entrarono i soldati italiani dalla 
breccia di Porta Pia, fino a quello în cui si festeggia rl 25° anniversario di quell’e 
vento fausto per l’Italia, e soprattutto per Roma, 

In questo libro si trovano enumerste le lotte grandi e piccine combattute da un 
lato per affermare il principio della « Libera Chiesa in Libero Stato » proclamato 
dal conte di Cavour, e dall’altro per impedire che questo principio avesse la sua 
pratica applicazione; si trovano erumerate tutte le lotte fra ]a Destra e la Sinistra 
© fra questi due partiti costituzionali e monarchici e quello sovsersivo per mantenere 
intatta l’unità d’Italia, compiuta dal gran Re, le cui ceneri riposano al Pantheon. 

Nessuoo in queste libro è stato dimenticato e tutti sono stati imparzialmente giu- 
dicati, secondo le opere compiute. 

L’esattezza con cui ogni fatto è stato resistrato, la cura posta nel dimostrare l’in- 
fluenza benefica che le libere istituzioni ebbero non solo su Roma, ma anche sulla 
Chiesa Cattolica, che di esse fu la prima a fruire, renderanno, ne siamo certi, questo 
libro accetto al pubblico italiano. 

Accanto agli avvenimenti noti a tutti i contemporanei, i lettori troveranno spesso 
l’aneddoto piccante, che serve a quelli di commento. 

Noi speriamo che E.a Roma Btaliana incontrerà il gradimento del pubblico, al 
quale la raccomandiamo come opera storica, artistica ed indispensabile a tutti gli studios 

La Etoma Ftaliana artisticamente e riccamento illustrata si comprne di 22 


— dispense di 16 pagine, ogni dispensa cent. 10. Chi manda all’Amministrazione del 


Fanfulla Roma una cartolina vaglia di L. 3,20 sarà abbonato all’opera completa € 
riceverà gratis coperta e frontespizio. 


Per domande, richieste d’abbònamento e quaisiasi cosa riferentesi alla 


ROMA ITALIANA rivolgersi all’ Amministrazione del Fanfulla, Roma; 
via dell’ Impresa, 11. 


Cercate le prime dispense da tutti i rivenditori di libri 
e giornali d’ Italia. 


Ti per 
oggi si tratta di 
che sì reclama, d 
un'opera pubblie: 
volta sottrattisi 


dere 

Ma ciò che è 
tene non diffid 
vedere getiarsi 


come prima? 
sostenere che 
la vera sua 


lo Stato abbia 

diminuire il © 

diaria, che è 

quella legge mi 
Non 

che detto; î pi 

abbandonare 


offende, è un 
Seria riform: 
insistenti osta 
iò far buon 
ndo fidan: 


E poi, di 
Gli uomini 
facili ittusioni 
dî migliaia di 


